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INSERZIONI. 


La Gasnsrt è foglio uffiziala per I" 
insorrione degli Aiti anuininistrativ 
© piotiziarii della Provincia di Ver: 

‘olle altro Provincie sog 
ila giurisdiziouo del Tribunale 4° 
pello veneto, nelle quali noa har! 
Giornale epecialmente autorizzato > 
Piorersione di tali Atti 
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la Loca p 


















ideal 36 allo dose por 
usa sola’ volta; cent. 88 por tre 
Selta Inserzioni nello tro prio pe 


cost, 30 alla lisca 
e indi si riovono soi dl potro 
Uffizia & si pagano avticipatamente. 





Ni non pubb e . . . n . Sub se ® ICI CRI 
0 bri ne Foglio Uffiziale per la inserzione degli AUi amministrativi e giudiziarii. 
VENEZIA 29 FEBBRAIO. sti. Se la destra si è tanto agitata, e poi ha con- | cio del Tribunale criminale per assistere al pri- | tempesta furono mandati via dalla Polizia circa 


La lettera del sig. Barthelemy di Saint Hi- | 
laire, segretario del sig. Thiers, parve un fulmi- | 
ne a ciel sereno, scoppiato vertire la de- 
stra estrema, la destra moderata e il centro destro, 
che non era ancora venuto il momento di co- 
spirare impunemente per la proclamazione al 
trono del Conte di Chambord 0 del Conte di Pa- | 
rigi. La dichiarazione, che si legge in quella let- 
tera, che il sig. Thiers manterrebbe intatto il de- | 
posito della Repubblica affidatogli, e che è deciso | 
a combattere tutti coloro che tentassero di di- 
struggere lo statu quo, come lo prova il progetto | 
Lefrane, e come lo proveranno forse altre mi- | 
sure di questo genere, ha singolarmente eccitato | 
le suscettività dei partiti monarchici. È stata in 
fatti annunciata subito terpellanza. 

Pare tuttavia che si sieno tosto avveduti | 
che un’ interpellanza avrebbe potuto costringere 
il signor Thiers ad accentuare il suo pensiero, e | 
ch'era meglio lasciar andare innanzi le cose co- | 
me stanno, | 























Barthelemy non 
Thiers ha detto 
sin da principio ch'egli voleva fare lealmente 
l' esperimento della Repubblica, e dovrà ripeterlo 
ogni volta che gli si chiederanno spiegazioni, al- | 
meno sinchè è presidente della Repubblica. La | 

le più significante della lettera è quella in cui 
allude al progetto Lefi ma il senso di 
quel progelto è abbastanza chiaro, e non vecor- | 
deva la lettera del sig. Barthelemy a farlo cono. | 
scere. Il sig. Thiers, colla presentazione del pro- | 
etto Lefrane, venne a dir chiaramente, ch' egli 
crede ancor giunti nto di instau- 
rare in Francia un vi definitivo, La 
sciamo stare ora se abbia ragione o torto; mi 
egli ha sempre sostenuto che si doveva conlin 
re nello statu quo, e quindi non v'è anche qui 






























ntinuerà in Francia, 
sinchè un partito non abl forte per 
divenire egli l'arbitro della situazione. Ora que 
sta eventualità pare ancora remota. fi quasi im 
possibile che nell’ attuale Assemblea un partito | 
nequisti una vera preponderanza, e nel prese v'è | 
la stessa confusione, lo stesso frazionamento di | 
partiti. | 
lo questo stato di cose la vittoria potrà es 
sere un gorno del partito piu ardito o più fortu- | 




















nato, il quale potrà contare sull’ esercito. Il 


‘ta tali condizioni non è da maravigliarsi se 

il signor Thiers preferisce di continuare a fare il 
suo famoso « esperimento leale della Repubblica ». | 
Pare difatti che la destra ebbia capito le neces- | 
sità della posizione, ed abbia rinunciato al pro- | 
getto d'interpellanza. Si dice che vi saranno | 
Semplici spiegazioni innanzi alla Commissione | 
parlamentare sul progetto Lefrane. Per quietare | 
aucor meglio gli animi, si smentisce che quella let- | 
conoscere dal sig. Barihe- 
prima di pubblicarla. È pro- 
il sig. Thiers la conoscesse effet- 
‘modo egli non può scon- | 

























Si è ripetuta in questi giorni una voci 
aveva fatto ‘he tempo fa il giro dei giornali, | 
che cioè il sig. Thiers volesse presentarsi con un 
Messaggio all'Assemblea, per ordinare un plebiscito 
in tutta la Francio. Questa idea, che si è attribuita 
due volte al sig. Thiers, è troppo in contraddizione 
Colle tendenze politiche del signor Thiers, e per. 
ciò noi erediamo senza esitare al telegramma, 
quale smentisce ch' egli voglia ordinare plebi 














; Gambetta, per opporsi alle congiure 

monarchiche della destra, chiama 2 raccolta la 

tra, e l'ha convocata.. per, prendere impor 
Se però la destra è frazione 

tanti deliberazioni, Se MiA fasionisti ed sutifu- 

scherza, divisa com’ è 

e comunali- 



















APPENBICE. 


__ 


Corriere di Firenze. 
Firenze 27 febbraio 1872. 


(22) — Ormai è un fatto ufficiale, che la 
dei deputati deve riprendere domani i 
sooi lavori; e sono cessate così tutte le inutili 
Sarle, che corsero a questo riguardo. lo, aleune 
Seltimane addietro, non vi precisava il giorno di 
tale convocazione, che questo mi era im ossidi 
le; ma vi affermava però, che per lo scorcio dell 
mese mera si sarebbe raccolta di nuovo a 

è avrebbe potuto, pehì di ap- 

























Monte Citoriv x 
esso, cominciare la discussione doi progetti 1 

ferii, Ja quale nou sacebbe stata ritardata, 
rg Ùl fossero mani- 





se in questi ultimi giorni non si 
festate quelle maggiori divergenze, alle quali 
decennato l'ultima volta, € che ormai già 
cete. 
"°*Confermo quanto vi serissi, che prende sempre 
maggior fondamento ed estensione la voce, che il 
Ministero, quando non 
prevedute ora, nè previsibili, rimarrà 2 
Potere. L'aria politica è grossa 255 A 
tuogna avere un temperamento mollo linfatico, 
per non preoccuparsi di avvenimenti meno lon- 
tani di quanto comunemente si crede. lotendia- 
Moci bene; perchè certe parole vanuo 
tude levar di mezzo ogni dubbia supposizione; 
Il i ch'i on voglio o 
Pregeo Ln Principio della fine, che 
dessantaqualtresimo susurrano 
‘che degli spiriti neri 
























— non è la guerra 
porte; ma c'è di che stare 


î di 

de che un poco con lo sguardo diflidente, e 
più che un era fono per vedere quando, dove, 
i proporzioni sorgano con la lotta i pericoli. 








| zione del Papa. L' Union dic 


| braio. 


chiuso di non far niente, e di non pubblicare 






noto, il Belgio, ed è andato nei Paesi’ Bassi a 
Dordrecht. Ì buoni legittimisti francesi avranno | 
così un'altra meta al loro pellegrinaggio. Può | 
darsi che a Dordrecht sieno più pazienti, e | 
scino compiere la processione dei legittimi 
francesi, senza interromperla come ad At 
con fischi e sassate 
L' Union smentisce che ad Anversa, in un 
banchetto di legittimisti, si sia propinsto | 
ento al potere di Eorico V ed alla ristora- 
che questa 
Je. Si dee confessare però che, 
era verosimile. 














ridicola inven: 
se non era vera, 








lo alla vita di Bismarek. 
Berlino 25. 
L'ex speziale arrestato a Berlino per s0- 
spetto di ave lo un attentato alla vita del 
cipe di Bismarck, nacque nel 1845 e chia- 
Emilio Westerwell. Quantunque il nome 
suo sia tedesco, pure nelle sue vene non iscorre 
sangue germanico. Esso Westerwell porta questo 
nome per mero caso, perchè così chiamasi il suo 
padre adottivo, alle cui cure fu affidato. Egli è 
figlio natarale d'una contessa polacca e d'ua 
gentiluomo belgio, e nacque a Luckenwalde ; non 
conobbe mai i suoi genitori, e ancor lattante fu 
affidato ad wo tutore, che solo dopo un lungo 
processo lo conseguò a Westerwell quando que- 
sto era ancora portalettere. Siccome la madre 
al momento del parto s'era nascosta sotto finto 
nome, ed il padre aveva dovuto occultare il pro- 
prio nome, è naturale che il relativo processo 
aveva destato 
rale curiosità. Non potendosi 
positivo, si facevano mille conghietture e si mel- 
tevano in congiunzione al fatto persone d'alto 
rango, società segrete, ec. Il giovine Westerwell 
procurava poco pi f tori adottivi, 
dai quali aveva ol li 
te, studiava poco, ed anzichè essere morigerato, 
manifestava poca moralita © molta leggierezza 
il padre fu ben contento di vederlo par- 
nel I8G7. A Roma però ove s'arrol 
avi, pare che la sua. condotta sia 
gliore. L'Autorità militare prussiana lo aveva di- | 
chiarito inabile al servizio militare, e non v' era 
da farsene meraviglia, perchè la sua costituzione 
è assai gracile ed il suo contegno pauroso e po- 
co virile. 
L''inevitabile pistola 
già di te 





L’ 





















































































l giovinotto la posse- 
po. Egli arrivò qui dietro 
invito delta Westerwel, da cui era tut- 
tavia sovvenuto, giovedì della scorsa set 
e fu arrestato nel v.nerdì seguente, 16 









jutriva un continuo rancore verso il padre, 
perchè questi non gli nascondeva il giustificato 
suo dispiacere. La polizia sequestrò giovedì 21 
casa del sagrestan Vesterwel la 
la signora Westerwel invitava 
isa per tentare una 













pacificazione col padre. 


Il Cittadino scrive intorno a lui 

L' individuo sospetto di aver attentato alla 
nelle mani della po- 
come al. 






cuni distinti personaggi 
ottenere un abboccamento col gio 
wel, ma inutilmente. Ad eccezione degl’ impie- 
gali giudiziari che lo esaminarono, del medico 

eri è del consigliere , doltor 
n vi fu nessuno che poluto a 
tore di Stato 
ll'ufi 
























ila piutto- 
fenturosa, e commise non poche strava: 


chè finì i suoi studii condusse una 
sto 





ganze. Ebbe la sua educazione in un Convento | 
cella, io cui è ora | 


di gesuiti nel Belgio. Nell 


detenuto si contiene assai quieto, e s'oceupu 





molto eol recitare orazioni. Egli espresse il de- | 


siderio di un'intervista col preposto cattolico ; 


| ciò non gli fu pò concesso, e sembra che non 


gli verrà lato tanto presto. 

Rimane ora da riferire intorno alla perqui- 
sizione domiciliare eseguita a Posen presso il 
Canonico Kozmian. 

La Gazzetta Slesiana rileva in proposito 
quanto segue : « Nelle ore maltutine d'oggi ebbe 
luogo nell'Istituto del Canonico Kuzmiap, una 

uisizione domiciliare soito la personale dire- 
zione del direttore di Polizia, Standy. È questo 
un Collegio-conv oventò nobile po- 
lacca della Provine le Scuole su- 
periori, e che viene assistita nei suoi studi da 
professori ecclesiastici, per lo più appartenenti 
all’ ordine dei gesuiti. alia testa del Collegio vi 
è il Prelato Kozmian, un gesuita, che poco tem- 
po fi, fu sollevato dal suo impiego di consiglie- 
re ecclesiastico dall’Arcivescovo co. Ledochowsky 
€ che ora, secondo la Gazzetta Posniana, è sti 
to internato per più settimane nel Convento dei 
gesuiti a Schimm. Il signor Kozmian, che ha 
dietro sè un passato assai agi'ato, e che molto 
più tardi entrò nell'ordine dei gesuiti, fu finora 
tenuto per uno dei capi eminenti del pa 
lacco ultramontano. La perquisizione di 
si estese unicamente su let 
nulla si sa dell'esito. Anche ieri l'altro vi fu 
una perquisizione in quell'Istituto, provocata dal 
consigliere di Governo, Stieber, arrivato qui e- 
spressamente da Berlino, ed in quest’ occasione 
si sequestrarono lettere © documenti di En 
Westerwell. » 














































NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATR 





Parigi 26 febbraio 

(MI) — teri sera ho assistito 
Rabagas , © senza voler darvene il 
che di già conuscete , poichè ne 
parlato per esteso nella Gazzetta , vi narrerò gli 
incidenti della rappresentazione, dei quali fui spet- 
tatore. leri era la vent sima seconda re- 
cita del Rabagas ; ed era stato detto, che alcuni 
studenti si proponevano di fare una 
strazione. Entrando in teatro, ho potuto scorgere 
parecchi guardiani della pace, di osser- 
vare quelli che passavano; per altro essi erauo 
gentili, e pregavano colla massima creanza gl'im- 
pazienti di non spingere i vi "passare i 





la rappresen- 




















primi, ed erano se non indispeasabili , almeno 
Ito uti 





ta gente che aspettava 
. La recita era 
, quando si udirono dai P 
(quelli che si vendono a prezzo più caro) fischi luu- 
ghi ed acuti, benchè niente ancora fosse stato detto 
lesse potuto provocarli. Quesi ò 
idea che mi ero fatta, 
mostrazioni non sono che cabale, prepar 
sera e probabilmente promosse dagli 5 
vidui, che vanno la coll'intenzione di fischiare, 
ed anzi portano seco fischietti appositi. Appena 
un fischio si faceva udire, chegli altri spettatori 


















gridavano silenzio e alla porta e tu 
Ero vedere meglio il che sumenti 

la confusione. Gli attori stavano lì in piedi 
parlar fra di loro: chi gridava di continuare 

non volevano ; ia una parola, la confusione 

l ione. lo questa prima 




















venti persone, ed ogoi volta che un guardiano 
della pace pregava un perturbatore di uscire, egli 
era applaudito dalla platea. 

Ma il momento più serio fu alle ore 8 e 
tre quarti. Allora il tumulto, i fischi, la confu- 
pe furono sì grandi , che il Commissario di 
era sul punto di far abbassare 
tutti gli spett 
ricorse ad un altro mezzo di conc 
i I Commi si alzò, 
lenzio, che si fece alla 
















tacolo continui ? » .. 






sì avendo 





psistito , 


« conoscere i perturbatori, 
circostanza furono espulse circa dieci persone. 
Dopo un' interruzione di quasi dieci minuti la 
rappresentazione continuò senza alcun incidente 
e quando qualehe fischio si faceva udire, il fi 
schiatore era scacciato in mezzo al silenzio dell 
sala, che seguiva il consiglio dato dalla Poli 
Quando Rabagas è sul punto di accettare il mi- 
nistero, offertogli da quel Governo stesso, che 
combatieva un'ora prima , il silenzio era estre- 























scenza, indicando un fischiatore , si mise a gri- 
dare: è uno sfuggito dalle galere, ed a_ questo 
grido se ne riunirono mille altri, che non si po- 
tevano distinguere. Accanto alla loggia dove mi 
‘avo, un ragazzo bene vestilo, con guanti russi, 
gilet aperto, capelli spessi sulle tempia, cera palli» 
da, gridava sempre, senza interruzione : Abbasso 
la Comune, abbasso il petrolio ecc. ecc., e se fu pa- 
gato © semplicemente consigliato a gridare così, 

fatto il suo dovere. 
domanderete ora senza dubbio, chi sì fi- 
chi si applaudiva; e per quanta m 
viglia la mia risposta posso cagionarvi, vi dirò 
HS noa ne s0 nulla. SÌ fischieva io priacipio, 
l'attore 0 l° aute Si app 
tori, 0 si voleva far loro opposizio Dinanzi 

e possono essere tulte doppiamente in- 
terpr e quali spesso ogni partito può 
vare una critica mordente contro le sueopin 
in mezzo a fischi e ad applausi, in mez 






























divano i fischia- 

















opinio 
ne, che il tutto sia una cabala. 


ITALIA 


je soltanto mia, ma bensì di molte perso 





Leggesi nella Provincia di Belluno: 

Con R. Decreto del fbbraio 4872 fu no. 
minato Sindaco del Comune di S. Gregorio nelle 
Alpi pel triennio 1870-74-72, il signor Domenico 
Tonet 





Il Consiglio comunale di Feltre, con delib 
razione presa nella seduta del 43 corrente, iu se 
guito a reclamo dei consiglieri Zagni, Tauro e 
Pavan, ad unanimità di voti dava incarico alla 
ta di rappresentare al Vescovi 
mesi, in modo conciliativo, l'inopp: 
per di lui parte, e ad uso di suo domicilio pri- 
vato, sia occupato il locale del Semitario, desti- 
nato esclusivamente alla pubblica istruzione. 























la seguito pubblicazione fatta. nella 
Gazzetta Ufficiale del manifesto per l' atro 
mento volontario di un anno da aver luogo 
pel 4.* aprile p. v. essendo stati proposti alcuni 
dubi stero della guerra dichiara quauto 















infine ad | della S. 
è Mittel forni un'opinione | Sett 








4. Che oltre all ammissione al volontari 

di un anno stabilita pel 4 aprile p. v., ne a- 

vrà luogo un’altra al f.* ottobre, alla quale po- 

tranno aspirare anche i giovani nati nel 48%%, 

essendochè la loro estrazione alla leva avrà luogo 
del 4.0 ottobre detto. 

2. Che il limite di 26 anni per l' ammissio- 
ne al volontariato è stato stabilito nello scopo 
di fare accettore anche quei giovani che nelle 
leve anteriori ebbero diritto all’ esenzione © si 
rono, 0 surrogarono, 0 vennero assegnati 
in 2: categoria, e che mercè il volontariato in- 
tendessero abilitarsi alla nomino di ufficiale nella 
milizia provinciale. 

Però i giovani della leva 1851 tanto della 
4.a quanto della 2a parte del contingente di 1.9 
categoria di esse non possono essere am- 
messi al volontariato, se non mediante il paga- 
mento del prezzo di affrancazione di lire 2500, 
transitando così in 2a catego: 

3. Coloro che a mente dell' ultimo capoverso 
dell'articolo 2° della legge 49 luglio 4871 in 
tendessero ritardare la prestazione del servizio 
sino al 2* anno di età, possono presentare al 
comi le loro domande in 

ualunque tempo dell’ anno, corredando le stesse 
de documenti richiesti dall’ art. 58 del Regola- 
mento, e addivenendo al vi 
susseguente articolo gli stessi porranno 
mente che tanto le domande quanto il deposito 
dovranno esser fatti anteriormente al giorno fis- 
sato in ogni leva dal Ministero della guerra. pel 
principio della estrazione a sor 
gno, e quindi non possono più essere ammessi 
quelli della classe di leva 4851. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze : 

Ci serivono da Rom che la questione 
del placet dei parrochi nominati dai Vescovi non 
muniti di regio ereguatur, è entrata in una nuo 

a fase. 

Il Consiglio di 







































mento stabilito dal 
























ministri si è occupato del 
sarere della Sez ticu del Gousiglio di 
tato, ed a grande maggioranza deliberò di non 
uniformarsi per ora alle sue deliberazioni. 
Completo la lista dei consiglieri che fanno 
parte di questa Sezione, rilevando ch' essa è com- 
posta degli on. Tonello, Raeli , De Filippo, Ma- 
meli, Mauri e Carulti. 
De Falco, in seguito alla deliberazio- 
siglio dei ministri contro il giudizio 
ne ecclesiastica, si & appellato alle $ + 
le del Consiglio di Sato. 
Non si conosce ancora il giorno che verrà 
giudizio, ma è certo che 
el solleverebbe vivissin 
dove moltissimi 
tati dei diversi partiti si dichiarano apert 
contrarii all'abbandono di quest’ ultimo diritto 
dello Sato. 


Ul Fanfulla scrive in data di R i 

Il Municipio di Reggio ha viato la lite con- 
iro i fratelli banchieri Weill-Schott, assuntori del 
prestito di quel Comune. 















































| opposizione alla Came 
Il 
il 
| 

















Scrivono da Napoli 25 all' Opinione: 
| Questa mane per Toledo ho visto af issi dei 
| curiosi manifesti, sui quali erano stampate le 
seguenti parole che non havno senso 
Fermatevi. 
« Ove vai tu così di fretta ? 

« Si dice che l'ubmo della sorpresa dere 
« arrivare, e lo voglio vedere. 

« Ma chi è quest” della sorpresa ? 

« Com-, tu non lo sai? tu nou sei del se 

è quello che alla grande Esposizione del 

«1867 ha fatto ai Parigini più di cinquecento 
« mila sorprese. 

. ab! 

« Tu me lo farai conoscere ? 






























Mi dispiace ritoccare un argomento, che con 
ia 


oposito da qualche tempo lasci 
disparte ; ma vi assicuro, che persone superiv 
ud ogni eccezione e alle bizze di setta e di par- 
titi, che amarono ed amano non per celia 0 per 
moda 0 con secondi fini, le istituzioni che ci 
governano, che vivono in Roma e la conoscono 
bene, pariano ce to dello 
stato morale di quella città, e delle di 
quali anzi che diminuire, aumentano ogni gior 
più. Escheggiano ancora per l'aria le allegre 
voci del carnovale, gli ultimi suoni delle f.ste 
recenti, ma nou bisogua dare molla importanza 
a questi fatti, che si producono facilmente, che 
sono le eccezioni tato ordinario della 
vita; bisogna non soltanto riposare |’ occhio su 
quella luminosa corrente, che seco trasporta pro- 
fumi, gemme, nembi di fiori, gentili donne e 
giovani, che si affollano dove ©' è da divertirsi, 
ta scialare la vita, senza pensare al domani ; 
bensì penetrare con lo sguardo di solto la su- 
perficie, dove circolano e s'incontrano forze ne- 
Miche e possenti, dove serpeggiano mezzi diver- | 
si di offesa, e dove l'ira e la vendetta, l’ambi- | 
zione e l' invidia si abbracciano congiurando. E 
la giustizia dov' è? Oh, la giustizia è una vergi- 
ne immortale, che vorrebbe spiegare le ali c: 
didissime, e sollevarsi, perchè nè anche il lembo 
delle sue vesti avesse ad essere insudiciato dal 


























































abbia smarri 
tengo però dal 
scerle, certe cose, mandano cattivo odore, e le 
brace scottano «quando si toccano. Non so se 
Garibaldi invierà da Caprera uno dei tanti suoi 
autografi, troppo frequenti per esser preziosi, on- 
de anqunziare, benedire e legare cotesti Fasci 
nè mi curo saperlo; ma per parte mia deploro 
tale disordine morale delle popolazioni, e quando 
si vedono, di sotto a questo © ad altri 
mi, firmati il sarto, il calzolaio, il piz lo, 
il cappellaio che forse non sanno neanche unire 
insieme le lettere del proprio nome, non si sbs- 
glia certo a supporre che dietro di questi ci siano 
in seconda fila, alla macchia, i maestri dell'er 
rore, gli eroi del disordine, che lavorano per utile 
ale, per libidine d: brutta celebrità, ai qua- 
fi il popolo non è che uno stramento, il quale 
essi suonano per proprio conto, turbando le co- 
scienze e intorbidando la visione del vero. 
di passaggio, diretto per Roma e N 
poli il Principe Napoleone Bonaparte, e subito 
novellò missione intima, di cui sarebbe 
stato incaricato dal suo imperiale cugino. Baie 
facili a capirsi, perchè il decaduto Imperatore 
non sceglierebbe certamente il Priucipe per que- 
sto oggelto, e perchè sa bene d'altronde, che il 
Re è sì lealmente € strettamente costituzionale, 
da non impegnare il paese con € gua 








analisi, perci 

















































fango delle vie; ma la pesante atmosfera le im- 
fsce il volo, e lei deve andare innanzi pau- 
rosa e guardinga, fissando ora la stella polare | 
del suo avvenire, ora l'aspro e faticoso cammi- | 
Mi servo di queste parole, non per fare | 
poesia, inutilissima discorrendo di ciò, ma | 
‘hè alcune immagini riassumono spesso tutto | 
Fh ordine di idee, senza bisogno di spiegazioni. | 
‘Siccome le cose non serie vanno sempre in 
seconda riga, non vi ho parlato ancora di un | 
operaio, Regione toscana, che qi Fi- | 
Fimme ha pubblicato il suo programma, nel quale | 
ci sono più cose che meriterebbero di essere con- 
i allorchè si 

















rentigie, senza il consenso del suo Governo. Ho 
sentito dire che il viaggio del Principe dipende 
invece da motivi affatto privati e famigliari, di 
cui pripeipalissimo è 
soggiorno della pia Principessa Clotilde. 

Gli avvenimenti intanto, pon dico che preci- 
pitivo in Francia, ma camminano molto più sol- 
lecitamente di quello, che si avrebbe creduto. Che 
ne uscirà ? Anche i più immaginosi , che hanno 
sempre a disposizione le più sirane supposizioni, 
si aggirano incerti in quel vortice di passioni e 
d’ interessi, e guardano dubbiosamente al domani. 
Qui si racconta che il Principe ereditario di Prus- 
sia, in una recente conversazione con un perso- 











futura condizione ed il | 


naggio alto, ma alto assai, diceva queste parole 
riguardo aile condizioni politiche della Franc 











che io quel momento 
è del signor Gambetta, nè dei 
ri della Comune. 





alcuni giorai ia Firenze : invece sembra stabilito 
ch'egli ritornerà a Napoli oggi, o al più tardi 
domani, e che vi si fermerà fino a_Pasqu 
facendo forse per metà di Quaresima una gi 
Roma. 

li comm. Peruzzi, uno dei Quindici, 
nato qui da (er l'altro, disse a persone di sua 
conoscenza che la discussione dei progelti finan- 
ziarii non sarà ritardata oltre il 5 di marzo, e 
confermò anch' egli che, sebbene il Ministero 
combattuto da molte parti e per molti motivi, 
sebbene si sieno fatti più profondi gli serezii tra 
alcuni dei ministri, nu'la di meno vivrà; non si 
può dir per quanto t«mpo, ma abbastanza per 
poter superare la procella finanziaria, la quale, 
come un grosso tempo di estate, si risolverà in 
va gran acquazzone, con un po' di gragnuola e 
di tuo 

È positivo che il Governo desiderò di cono- 
scere che cosa ci fosse di vero in quelle frequenti 
ni propalate da molti giornali, sulla vicina, 
aozi imminente partenza del Papa. Capirete bene 
he i mezzi non gli poterono mancare; ed ebbe 
la certezza che per ora nè il Pontefice, nè le per- 
sone più autorevoli 
nano, ci pensano 
ne che può essere desiderato da alcuni, temuto 
da altri; ma non s'intende come qualehe corri- 

lonte vedesse già preparati i forzieri, le va- 

ire, anche le carrozze. 

posto finora per la 
riconvocazione all' estero del Concilio ecumenico. 
eri il conte Cambray-Digny fece in Sensto 
una critica molto seria e molto ragionata riguar- 























































il concetto primitivo di essa. La questio: 
ebbe conseguenze, perchè egli ha tro 
condiscendenza uell' onorevole ministro, c' 
alle principali osservazioni, 
reggere per l'avvenire molti degli 
rappresenti 

Il comm. Se rè, ispettore generale nel Mini- 
stero delle finanze, chiese ed ottenne la sua di- 
Passa alla Banca itel 
stipendio più che raddoppiato. f. 
zionario, che lascia quel Ministero ; disti 
tutti i riguardi. Pur troppo i migliori sen vano 
più presto che possono, e non soltanto da 
ma da tutte le diverse Amministrazioni 
bbe fa 
» ancora che a questo argomento 
sollecitamente ; altrimenti i danni, che 

sono gravi 

di ingegno e di studii, e che hanno il s 
to della propria dignità, tengono in uggio una 
professione, in eui non raccolgono spe 
sfregi ed umiliazioni, e nella quale non « 
anche, il vantaggio economico, che lì trattengo. 
— Quei signori, che decla tanto a 
obbligate, che gridano contro gli i 
fossero una piaga sociale, prima di tutt 
esser giusti, disunguano ; e poi facciano wa } 
piacere, vadano loro a sedere in un Ufficio 
Stato; è se basta ad essi l'animo e la coscienza, 






































































n primavera. 
to a fiorire; e quan 
sole, fa caldo. — Al Pagliano la Norma,c 
dal tenore Mazzoleni e da altri buoni artisti pas- 
sò con molti applausi, ma con } 
(scusate la miscellanea, non di certo i 
la basilica di Son Lorenzo il 
padre Curci ha intorno a sè nei gir 
conferenza, un pubblico assai numeroso e s eli», 


hanno comiaci 
























| Egli ra 
Principessa M 
medico a Tor 










; Sato "n n 
che poi vennero cvotinuate per sussidio dalo dal | quello di voler combaiee prete 
Governo, il che dura tutto giorno. DR dome se questa esser dovesse necessa 









della sua rece 

























« Que’ primi passi difficili, come $090 sem- : tte 
se Phon avevano altro scopo che il te- immancabili» TaA5S 
pad pat al grande fatto dell’ apertura del Ca- Qgai giorno che guisa poi diete rr ATE gia è a la solita buon 
Dersi prati di pratsmti sensi Li propusi e li di- | sseosibilmente Je somme quivistro d agricoltura e co an 
Ds a I si de ul I pesa Ple, 3 MEO i pnl rare dl et eni e sembra, pl è 
| - prg sr "iretto colle Indie. tro. ll Senato italiano a ipe to ancora (1 















+ to uoa passo certo seguire la Camera di sio che fa de ego» Miro a ner maggioranza 7 Ara van se 
mercio in quanto aceesua a riguar « berale È Sodi ere e 
Diputzzione provinciale della quale, sono Presi- dicono pur qualche cosa agli mera il proget por ioposizi ‘Governo, nè il premuroso con. |. 
dente: essa operò ed agì secuodo la sua con- hanno iatelligeaza € S0B0. molare + A 

E più oltre: vinzione ; e del resto giudicherà ora la superio- D'altra parte po: q' ta colla guole | darà luogo ad una 


del nuovo am 
ii. È liano seppe ir 
alcune cose dette dall’ onore tere mere | 






































































































































polo facilit vl i; deputati, massime È i rcio d'espor- i 
E fe pt i EE Dr pi ito O Rie Di Pr ar PA iii cube | Mil 
7 amichevole ira il cunte Rémusat ed | 2453 Nuili che sì ordina- | il È d como Sul q x s 
dinilistro italiano Nigra. È un pio desiderio tra- | pi alle Società iagioe, la Pepinsu- toa, questi gandi Cori fine. debboso darci | del tuito contrari sila parificazione, Come ol, | tazione, e questo è, senta dubbio, un gran van. data fa, pr 
sformato jo gotzia. A poi risalta nel mo più !s° DU 0 la eredo cos ulile, ma con- | corso, e persunderci che oi premo BlDGere | oPrcst, e privilegi di professori ordicerii =| a che l'istruzione agricola. progre- il Gorerno de 
sitivo che le relazioni tra il diplomatico ita- Non solo io la persuaderei che DA eisocoa impac- | dar pos ; sinceri rosi "Aasicor sone pico Pre ‘ 
iano ed il ministro francese sono, invece, assai fesso che 200 mi pere pomibile e sì pos s separa muolte dificollà she di megalo che | tuti quel che dere, gominati del EoPI FL. disc, e se ne vedono già ottimi col dare uno 
i ideare né Irovare via migliore nelle condi mostr: h coloro che il A 
5 GERMANIA atene TE Mi La Lee rem (AE | telo, moltiplicando cattedre ed insegnanti, si qua" risultati: ando al commercio d' esportazione, di. necessità 
«ia Società potentissima che da luoghie- | fermare che dieta rg nairi verso an | li mancano gli scolari. x ja: ce che mollo vino dall’ Italia si spedisce all’ e- 
Berlino 26. simi aoni ha rannodate le sue relazioni eon tut- | una di esse, e tra le È i do Vedremo come il Correnti potrà ingep Ù Leggesi n 
La Camera dei deputati spprovò il progetto ti i porti principali delle Indie dovrebbe assu- | accomodamento. Il Capitolo di tr tammuatur pel | ma, in generale, v'è poco eotusiatme per doit: | che basteranno in Italia 15 Comere Possiamo 
i rei n et, Cer di Re cab a Vetezia ia determinati pe- | mandato all Aulurità governativa È creano BE | che nel seno del Gabinetto ; e ve Artare un ; ea i pericoli accennati Fournier com 
ioni prese ia seconda let- | riudi mensili. Or chi noa wde che vale come | propro Vescoso, € © ho subi, era È copia | contrario, i suoi colleghi lo lascierebbero andare. | Di Sec Manici Fia presso WR d 
ters ll ministro delle finanze prelesse un Decrelo | a dire ch' essa apporta la sua clieutela a_ Vene- | che ogni Capitolo ba diritto d'avere br Suzi è voce, che sarebbe questa una, buona ce; | spo sti doti agrarii si dichiara. Il sig. Fo 
Male on eni si ritita il suddetto progeto di | zia © senza agsravio di questa? Come e dove | della Bolla che, nomina, fi Vescovo all diucesi, | AUTI È Per" una nuova parziale modi | ce che full i Comn "fre Camere. Hari aaa 
legge e si dichiara che il Governo ennuisce alle trovare una Società cusì puteate? e che sono i | Cui quel Capitolo appartiene. È ia art torno | Gabinetto; ma su ciò non so nulla di oso favore Lalli ode ea. orali 
Widriori' decisioni della Commissione del bilancio | 12 milioni di quella che si voleva fondare ia | cognizioni chi esso può SRRIEZSE feri è uscito per la stampa uo nuovo sc Termina respingendo stogilo della ca 
ih merito all'aumento degli stipendi degli impie- | confronto delle centinaia a cui sale il suo ca- ; la nomina del Vesouso, e chiedere Lente di Gliteppe Guerzoni, intitolato Partiti vec tore REATO FARAI 
goti a maggiore spa dell'importo di mezzo mi. | pitale ? Certo che suò sodisfare di più_ l'amor | Questo durque, sarebbe un mezzo lenire pre Gerin ela, che disrorre, 08 | te are 8 ian 
fon verra coperti con quel milune che risulla | proprio l dire: «Foudiamo uvi uca nostra Societa» i pedenza e franchezza, dei difeti della lare ) Il Panful 
disponibile io seguito al ritiro della legge susc- | ma oltrechè non è preclusa la possibilita che cdi il Guerzoni per tanti anni ha ap- — _ Le letter 
ta. , ja col lempo, è certo che oggi giorno e nelle | facciano atto di sommissivne Vito i reputo. Mi rimane adesso a leggere la secon- | Camrma DEI DEPUTATI Seduta del 28 febbraio. tori dell' ultra 
Îl mioistro delle finanze presentò quindi il | condizioni di Venezia occurroo soccorsi quanto | preme bensì, ed ba ragione, ch' essi non sl poo- | pariconto: e par destinata a censurare l'opera- Piaidenza del Presidente Biancherì rpatogi n 
bisogno di eredili suppletorii nel totale importo | possibilmente pronti e senza che si rivolgano e | gano in aperta ostilità, non afettino di dispre- | da prrte, FR PAD. ch' altro, sono curioso di La iliata è aperta alle ore 2 colle solite una Vel 
di mezzo milione, e precisamente per iscopi agri- | suo carico d'altra parte, com'era il caso se autorità. sostrs, | usgere alla conclusione, e quando vi SAFÒ AP | gormelità ali maneggi n 
coli industriali, per la costruzione di un Museo avesse dovuto saldare la differenza dei frutti del Se dunque sì trova un mezzo di sggioaterei. qunEeTe alla co emettere lornerò a parlar ela ig dle la Corte imp 
agricolo industriale, e per aumentare la raccolta | capitole assicurato dei 12 milioni. il Gunerno ne srà litio, giacchè pon è egli | riva, se e Li PACE li, ha il meri SI da Latera del senior 
nai quae dienore debiti AO (ine che voglia complicazioni e conditi ta (to di essere isp nanzierii, sulla proposta dell'onorerole Nicote mirto 
Provincia, € per antica coavinzione persuaso del- | rimane a_ sa n n peer I Ma dell h sati 
eri e pete che cllira quelle lines di | operato di muto proprio, © conforme alle iste | _. LA ri du signor Fournier Laren fd parti sg Pegi tarda € che | 
ETIE, CITTADINE 10,5 et ro che acne più fi | i i awe, rio do, Pc Temper, di ras pos la Cote | Po 
: 1 ce ed opportuna per Venezia noo si può dare | Più probeb: sperare che a poco a poco lu! Eli” Meglio così. o È deputato di Siena, presta giu- sempre maggi 
Venezia 29 febbraio. che trovar modo di com.binarsi colla Società sum- |! bre po a ag si metteranno ia una via | talia. s È a en nuovo deputa Ù Li restaurazione 
; i re ed acceltabile. y i ; 
Consiglio comunale. — Nella seduta Ù Lai eli s I Fe” i Re è nuovamente partito. È andato a Ve- | smuro per Reoso. — Seduta del 28 febbraio. Si accordano coogedì. a Lnperi 
bla di domani venerdì {e morso. alle re (Cera di commercio ed arti. 19°" afro, e vi si tralterra, ‘dicovo, sino al 10 sdordicge ra ssp 51 accordano coSErÙE sioni dell’ ovorero. di i 
meridiane ; Ù A 
ot " SR + Il Prefetto Tone + re LIE ee ta foste. pomera 8 | La seduto è apra alle ore 2 e mezzo, colle | ‘© Rel ne partecipa con commorenti parole cialmente vel 
ione sulla domanda dell' attuale || 4 S. E. il Ministro di agri- Fires sep e sulite formalità. SITE Me gr Febo alato: 
; ale per l' assunzione dell’ Esattoria | coltura, industria e commercio. Ne di Roma. siculo delle Fsiermosice he | 5! dè ioltare del sunto di arie petizioni. {1a morte de : braci 
to il quinquennio 1873-18 Rena. dato di "Esperimento. cestondo tutta, quante le | _ rondine del giaro fece ia, pianti ri -i associa con poche parole ai.see- che quello di 
Mini dee da riti di ieretion Corte d'Aestee.— Domini coro Pali | Serna. Rel Prcii i Bano ami ea | SEI Pn delle Camere | \imenti manifestati dal Presidente. Srna 
ASTA ollogare. Esasioria stessa pel periodo suia- | ilo, è chiempto sil Assise dealer} gisone ticougnala (ministro di agricoltura e com- | 1 depulati presenti sono circa un centinaio 
ed n) mercio ) accetta il tto della missione , La Leggesi n 
dicato. » Lara irrita Mer Ever appiccato progetto della Commissi ci Digit (male dello guerra) di concerto L 
Navigazione celle Indie. — Ricevia- | ii fuoco ad un pasliaio di proprietà di Giuseppe Roma 28 febbraio. talto alcune medifcazivni che si serba d'indi- | col sinistro delle Anonne, preteali NA, MAMET teri rin 
mo e pubbl; biamo cou mnollo piacere la seguente Chinellato, producendogli un danno di L'186 itorevoli uni care nel corso della discussi cioè, ea giro per ‘l'istruzione della seconde te zionleti della 
i comunicazione del signor Presidente della nustra Esso sarà difeso dall' avvocato Antonio Maria LA discussione gener: ct; qualico per. traino di cr parte provava il se 
Camera di comm-reio. Le assurde e fulse accuse | Petris. Audifredi comiucia col riagraziare il mini dest, me nta di liberato @ SE 
| del corrispondente veneziano del giornale l'Italia | -—Sono citati vadici testimoni. giro di agricoltura + commercio per la lodevole ceca bpagna, è qualtro per fabbricati 
| Nuova, furono, per quanto ci risguardavano, rile- Bollet Questura del 29. iniziativa da lui preso © presentazione di que- fio tro Der dala Care sat 
vate è respiate da nvi nel nostro N 49. — In ora nou precisata d'ierì, lairo ignoto ru- ProsellO bisogna incoraggiare l'agricoltura del capitale d 





sere accompa 





re. 
jccordata l'urgenza per questo progetto. 
















| sta autorevolissima documentata comuni bava da un casvito situato supra una zattera in 1 
\ : d pe tutti i mezzi possibili; invece per una male sione a 
Viene & smentire completamento la cose. coi però Canaregio, vari vesti pe l'importo di L.50 a TORI ianerreti senenia' di economia, vi fu un Sella {ministro delle finanze ) presenta un ni 
fede. pur el Gi nile da ne rocera stepa. | tempo in cui si parlò della soppressione del Mini- | progelto di legge per la proroga a tutto maggio istoni. spectali 
Mi Iitostrissimo sig. coraliere ! concia ere egnicazo l'arresto di due minori, siero spa. | IMA 'eriulura e commercio. esi volerasop. | dl termine pe! cambio dlle cortlle dl Conso- aumento del 
, i o rale. qu dh ificio, 
È « la uaa luaga corrispoadenza da Venezia | condanaati al ricovero furzato o raia, Saperiamo | Lonsa (Presidente del Consiglio) presenta i portato 





Dichiara 
apitale anche 
la condizio 
no, al 3 pe 

è | 


del 46 corrente, inserita uel gioruale L' lraLI Gli stessi, nella decorsa notte, trovarono aper- 
Nova, N° 509, sotto la data Roma lunedì 19 feb- | te le porte delle abitazioni NN. 4741, 4299, 468 e Ù 
| beaio 1872, viene asserito che il nostro Prefetto | 1648; le due a primo vel Sestiere di S. Marco, e | ‘òwpito truppo difficile. In 
com. TonttLi sia stato colui che determinata. | le altre iu quello di Castello, senza rilevarvi dan- | vet parlare delle famose 


un progetto di legge per modificazioni agli asse. 

goamenti immobiliari della Corona. 
Lazzaro propone che si nomini una Com- 
cinque membri, a fine di esaminare 













o 
veri 
















ventato il o | no di sorta. Mellere in rilievo le conseguenze sp 
ROOT ATla Compagnia feto: Re ‘cms Ino dell’ Inpettorato delle | ‘0® discussione calorosa contro l'Italia ,, notare | de necessari: esigere le multe dipendente fel 
| sulare, © ciò per favorire alcuni dei. più ricchi | Guardie lolpali del 96 © 99, — [cè cè cite nea sollecito riscontro | della pregi vorrebbe colle 
outer Snia lalla cul cocmorre, secculo che sì | Gill Ispettorato delle soidette Guardie venivano | Mella Comete lalana | concludere sulla conve | | Le popol all'esame della ICARO 
scrive, avrebbe, a buon partito, prestata mano la | constatate tr lla ila | rienza d' un pieno secordo, che doveva stare = l'agricoltura. Le terre italiane possono produrre i a limite della p 
; i a È re contravvenzioni alla legge sulla | “usre dei due Governi, più che ogni altra cosa. | il triplo di quello che producono attualmente, e jhetti, come presidente di questa Com. LL, 





di Jo Gasseta cole sue pubblicazioni in pr di Regola 


pesca; più altre 21 contravvenzioni 
‘menti muuicipali. 





‘que: | lo protarrebb-ro senza fallo se all'infustria a- | missione, dice che questa aveva già te 


n 
tei | gricola non mancassero gli incvreggiamenti , se | suO còmpito, e quindi essendo venuto a cessare dadicato, all'a 


me sempre, s'è sdebitato 
























Ù | 
| o Aligi ArnEe, Pri Pro: | Uffzio dello Stato civile di Venezia. | la ‘cm più passione nelle | il suo mandato uon potè occuparsi della questio SE 
rg cond go fieno perchè vi sono le Bullettino del 29 febbraio 1872. | ministro sarebbe nominato appena fusse stato | sue rel colle altre industrie e cul commer- Ri 
prove che lo condanuano. Iavelte 1 Maschi 3. — Femmine 3. — Denun- | io. È necessari» specialmente rivolgere le nostre ppoggia la proposta Lazzaro. superiore ad 
* Contrario sistema a promuovere 0 ad porti — — Totale 6. le petizioni dei Cattolici, lo stesso Guverno frao- io di esportezione, e non farei Messa ai voi questa proposta è approvata, 
accettare polemiche, sia come President Matrimoni: 1. Calvirola Pietro detto Ballarin, | cese desiderava di evitarne v ritardarne quanto mano delle altre Potenze, ie quali f nno ed è incaricata la Presidenza della nomina di lla 
pesgg polo mio deony fruttivendolo. celibe, con Riso Teresa, fruttivendola, | piu fosse possibile la discussione. uadagni coi del lo. È | Commissione. 





la 
fi Nidra. sodistotto. pel momento, ba poi | Prancesi esportano in America i vit Pres. aonunzia che lunedì si procederà alla 











































tadi sempre devoto al : ni ca aa dina: È | i 0 rep 

Ì Rrortesiore IO 2 Tocca è tut 'rescasna. ante celibe, con BOCC8- | ivuto un secondo collequio col ministro degli | arstra esportazione non ol'repassa i 60 nomina della nuova Commissione del bila puperion 
ig te e a voce alta, sia nelle pubbliche che nelle josi Carolina di anni | esteri, e pare che sia riuscito a persuader lui ; | mentre potrebbe eccedere d'assai questa cifra. De Luca svolge un suo progetto tendente a eazlici cani 
iL private questioni, senza riguardo alla loro indole vezia. — 2. De Boni | e ind-rellamente anche il signor Thiers, che il| Bi ozna persuadersi che l'industria agraria moditivare il sistema dei tributi diretti erariali. Reazioni cen 
| "10 la prego, pertanto, egregio sig. cavaliere, sem. — 3. Tommasi | iinitro di Prancia dev' essere nominato prima | è !a priocipale nostra. risorsa, è il. faltore più Dice che la sua proposta mira a riparare il mol- Condelo due 
di dar posto nelle colonue del di lei riputato e Cate ina di anni ‘0 poni GÌ, vedeva. domestica, ‘Camera italiana possano aver ‘luogo | pitente della nostra ricchezza; e quindi è neces- | contento manifestatosi, onde non arebcechi, Vucio seguito della 

$ diffuso periodico , alia presente e alla seguente Naquier Roggia Caterina. di anni 47, con- scesoli. Sono giunte inf.tti forma- | sario che facciamo, e facciamo di molto, per in- | che si separino i gravsadi dei Comuni e della pestato 
eopia di una Nota uftiziale, ch'io riceveva, giorni | 'u6ata. jdem., acne gite, tuo- |! Sosicurosioni da Parigi che questa nomina a- | coi la, per favorirne lo sviluppo, per darle Provincia da quelli dello Stato, avocando allo Mi toa 
souo, precisamente Prefetto Fonni, i | cla e a ET e | de cri Da I e che, ap- | queli’ incremento, di cui essa è suscellibi'e. Nu, | Stato i centesimi addizionali, cedendo ai primi RO. 
quale, nella nalità di rappresentante le'Ca- | Sela Domenico, dî anti 3, ammegliato, fi impie- | Peo® (Fovato l'unmò, sera ‘mandato al suo posto | ci trattenga l'idea improsvida d'incontrare si- il dazio consumo e il macinato; vuole che si le, debba ess 
| Quale: iii sono indirizzato per' trovare eppoggio, | ato. di Venezia: — 8. Dai Nat Miitiele, di anni Gi, | @ grande velocità. 1 ii è spese soserchie; ne riceveremo lsrgo | corregga il sistema della denunzia per la ric- Lie 
i SSMuato a das combinazione colla Compegnia | «Mmogliato, corunetta. idem. — 9. randio Giuseppe, Per essere del tutto impari compenso ; nessuna spesa putra essere più pro- | chezza mobi'e. Raccomanda vivamente alla Ca Li Nati 
insulare suddetta. 34 celibe, Batteliaate, idem che il Governo francese trovasi di que!le che faremo per il miglioramento | mera l'accettazione del suo progetto. L'ansun 

è A questa pubblicazione io mi sento in do- | __ Più 2 bambini al disotto di ann. $. pure. Ibrido ed incolore. non Sella (ministro delle finanze) si associa 





vere di ricorrere, per di te chi voglia prestargli l'opera propria; ed 
ingiuste impressioni che potrebbe 


rn r—————_—_1___ 
" color» che gliela offrono , 
tate ia questo paese, ove fu più CORRIERE DEL MATTINO |ferssrio. hi qui io Roma uo ambasciatore, i 
tuta la quistioa», dalla corrispondenza del gior- Venezia 29 febbraio. quale, per le sderenze che ha, non pare punto 


l'idea della separazione dei proventi erariali 
quelli provinciali e comupali ; dice però che è 
un problema di ben difficile soluzione. £ noto 
che una Commissione di uomini competentissimi 












k colpa del siste 
molte parti d'Italia, del colono 

































































nale romano, rilevando altresì ua fatto ___—_ contrario alle agitazioni di coloro che vorrel ma che non è punto buono, e al quali sta 
lemere smealita, e che persuaderà l'artico- | NOSTRE COMRISPONDENZE PRIVATE. CR n Frase Il Conte di Chambord; ades: | seoza dubbio preferir quello del coluno soci, più dnibi ge Tae Ulti Sn DA peppe sia 
ita dell'errore in cui fu tratto, che diede poi Roma 27 febbraio. %0 deve cansare l'inconveniente di avervi anche | vantaggioso a! industria stessa e alla classe dei simi addizionali, e cedendo si (bI x i alb 
luogo a premesse e conseguenze, le quali nou si 20 Ho assistito ieri ulla più gran parte della | un ministro che sia, poniaino, 0 bonapartista od | coloni. Pretinalo È desio Gossagia o li masciasio smi to, » 
reggono. | seduta del Senato. Presedeva ii conte, Maminai, | oriespisia. S Le Sewole d' agricoltura sono insufficienti, ed | ca il compenso. ciali ct 
« Gradisca gli atti della mia stima distinta. | ed ®v posto di segretario il pri Che che ue sia di ciò, tenete bene a mente | hanno il dife'to d'essere teoriche e non pra Vi sono dei A l'Uruguay pi 
* Venezia, 29 febbraio 1872 | cipe Pattaviei la erano puchi senatori ; i | che la questione di priacipio, cioè, la nomina | che. Bisogaa aumentarle e migliorarne l'ordina- | tesimi addizion che hanno pochi cen: dia 
di Baia | più attempati, ira lutti erano rappresentate | d'un ministro plenipotenziario presso la Corte | mento; mon trascurare l'insegnamento teorico, emplsiecoiadie salt perderebbero poco, cd re ‘88 n 
 NiCoLO Aspen, » | 'teramente > varie Provincie italiane. Prima ha | di Vittorio Emanuele in Roma, non è mai tata | m dare la moggiore importanza a quello pra: Sogaisage Chi adi Celica TGA ita 
OL Miuetrinio: signor cer. | parato lansamente l'on. Dignr pre Chiedere al | contradietta do Governo francese; e she, sett: | tico; è la prati, più che la teoria, che forma | paadosi della ricchezza fer casale ii Sela "della 
ave. Paride Zojotti, redattore e | Hime ella legge di contabilità; poi Speiee | Me'e'podita E perssadeteri seche che Sion Mie agrari sa i rimette alla Camera per la presa in con- fenezia, | 
gercolo responsabile della Gar tosto l'un. Sell: l'uno e l'altro portando quella | è stato mai mbra di serio confitt fra il Rému: | ne riform» che © atta i seamnno al alan. | Sieriziona della froposta Best uco. ‘rtprnrig 
: | Busti moderazione di concetti e di parole, ch'è questi non ha fatto altro che | ploresole che molti Comuni manchino dei puca replica bresemente. eno 
| sco la Nota della Prefettura, accompagna- | propria delle persone elevate. occhi del ministro francese la | catasti. perfino La Camera delibera la presa in considera» no state ripe 
l'inserzione dall'egregio Presidente della |’ Tutte le tribune, ed anche quelle del Corpo è politica più amicherole fra | Arcenta alla manc » scauo a bu 
erano occupate ; quella dei deputati, | la Francia e l'Italia ; ed il Rémusat, ch' è uomo | male che aggrava le cai svolge un suo progetto di rese per la FERIMO:I 
mente, era quasi affvilata, e vi serio e di buone maniere, ben lungi dall'offen- | pur troppo sulle condi proroga del termine stabilito per le volture ca- stipu'erebbe | 
il Rattazzi, il Gerra. dame ha cercato le pugni per iscusare il suo | Conclude dicendo che accetta il SEE ae ; *% b: tito wa, 
Jerno se noa mi più di quello che ha | l-gge della Commissione, progeti cassa lla (ministro delle finanze) non si dichiara (ra Ma in] 
usa fato. Tutto insieme, duoque, speriamo che le co- | concetti da lui espremi Fr 1 ORI frospero avv 
culitone. se ra la presa in conside- ‘Questa | 
Altri progetti d' iniziativa S assai modica 
sterebibero S molgart, ma, MeERIO Teo de: i pnt di 


tori, lo svolgimento è rinviati domani. 
La seduta è sciolta alle ore 5.116.” 


Di R Lapp 
mmasdazioni perchè venisse essudita. pari di me, é : (Dipaccio particolare della Gazzetta d'It 






































> Loggosi 
Leggesi nella Nazi renze 27 si 

ter AI IITIE lf Sid Commenta Paro ||" Ai 

cembre trovandomi costì in Roma, dove ne feci | presentato nell'animo mio una quantità di pen- | York, il Pr foce reno n Albergo di Nuova , °° l'appianame 

oggetto di discussione col signor segretario gene- | sieri diversi. Mia | srt leone Girolamo. ticano e il | 

ra di er | ce 1 osti seni Benso empre ere La Nezione reca in dala del 27 Contermand 

cosa nem | d vofermand 

‘lo noa vidi mai altra via pel risorgimento | duo, e tuttavia credono che iu Roma, cun noi, sia | A giungevano a che la caus 

Venezia che il commercio e precisamente quello | entrata la rivoluzione, e questa sola vi rimanga | de la Ville, le LL. AA RR il POTE QUE il Concorda 

a | padrona. Quanto s'inganzavo ! Non è la rivolu= Baden e le Privciptà BR il Prineipe Carlo di austro - ung 

1 Nel 1867 fai orgasiriaore dellAsocie- | zicop, mo uo Governo regclat cha Preso ipessa sua consorte. zioni, che | 

nncre venete rauvodare la breccia Porta i uo Governo si “ = rendo di ve 

dita po le relazioni col Egiio, e sì | svlge pacideamente in forme delermioae, e che Aces Dell Mali in data del 27: 1 Gabi 

dna Lo ord delle Pro- | volere © no, ha tutta la forza che posseggono Bruno, mell'U- | quest' ultime 

alla adriatico.orientale | Governi di un gran torto genza è, du 
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a cessare 
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ito; mene 


ochi cen- 
poco, ed 


sa vecu- 


in con- 





idera- 





pge per la 
pl'ure ca- 


i dichiara 


1 conside» 


optare re- 
i loro au- 
ni. 





pgevano 2 
e Albergo 
e Carlo di 


e nell’ U- 
dell’ Ospi- 
ità, è per- 













per 
/ quale egli era il 
i in tutto le cure date 
alla Principessa dai medici ordiaarii | 
della foci ira; indisy osizione. » petti 
mbra che il Principe di Napoli 

la solita buona salute. Si tratta, così dicasi at 
meno , d'inviarlo a Pisa, il cui clima, a quanto 
sembra, gli è assai confacente. 

















Leggesi nel Corriere di Milano in data del 28: 

Un nostro dispaccio particolare ci annunzia 
essere stata comunicata ufficialmente la nomina 
del nuovo ambasciator.. francese. Il Governo 
liano seppe incutere nel signor Thiers ua salu- 
tare timore sulla riapertura del Parlamento € 
sulle interpellanze che avrebbero avuto luogo a 
Roma ;— ed ecco l'ambasciatore fu nominato a 
data fissa, precisamenie il di dell'apertura della 
nostra Camera. Così, volendo giuocar di dispetti, 
il Governo della blica francese, ha finito 
col dare una sodislazione a noi, e a sè stesso 


l'apparenza di cedere mal volentieri dinanzi alla 
necessità. 






















pito 

Leggesi nell'Opinione in data di Roma 27: 

Possiamo assicurare che la nopiina del sig. 
Fouraier come ministro del Governo francese | 
presso il Re d'Italia in Roma, è ufficiale. 

Il sig. Fournier, autico miuistro plenipoten- 
o, è un distinto diplomatico, conosciuto per 
i e favorevoli al manteni- 
mento delle amichevoli relazioni fra l' Ialia e la 
Francia 














Il Fanfulla scrive in di 
Le lettere di Vi 
tori dell’ uliramonta 
attuare il prog me del Concilio in 
una città dell'Impero; ma soggiungono che que- 
sti maneggi non incontrano nessun favore presso 
la Corte imperiale. 











La Gazzetta di Roma scrive in data de) 2! 
a una lettera parigina che riceviamo a ora 
tarda e che pubblicheremo nel Numero di do- 
mani, rileviamo che io Francia vanno assumendo 
sempre maggiore probabilità i tentativi di una 
zione bonapartista. Il partito del cessato 
Je imperiale, per essere meno rappresentato 
degli altri nell'Assemblea di Versailles, non sa- 
rebbe perciò meno il più forte in paese, e spe- 
cialmente nell'esercito. Il progetto Lefrane sa- 
rebbe stato suggerito appunto da questa situa 
zione di cose e non avrebbe altro scopo diretto 
che quello d colpo che i bona 
avrebbero in animo di tentare, e per cui l'attuale 
Goverao vive in grandissime apprensioni. 























Leggesi nella Nazione in data di Firenze 28 
Jeri riunivasi l' Assemblea generale degli o- 
zionisti della Banca nazionale del Regno, ed ap- 
provava il seguente ordine del giorno : 
L' Assemblea ; 
lateso il rapporto del Co 
Sebbene in massima l'aumento 
del capitale di una Banca di emission: debba es- 
sere accompagnato dalla facolta di sumentare la 
circolazione dei proprii biglietti ; 
Pure, riconoscendo che nelle presenti condi- 
i speciali della circolazione della Banca un 
garanzia 








lore ; 














zi 









indizione di tenere a disposizione del Go- 
per cento, due quiuti del capitale ver- 
sato, purchè la operazione della conversione del 
male, a cui tale raddoppiamento si 
legato dalle proposte governative, non 
a tutto rischio della Banca, e che il 
limite della perdita eventuale da sopportarsi di 
medesima, non si dise.sti grav fatto da qu 
indicato all'articolo 10 del progetto ministeri 
di convenzione ; 

Dichiara altresì di autorizzare il Consiglio 
superiore ad accettare l'operazione di conver- 
sione del Prestito nazionale a tutto rischo del- 
quando sieno consentiti, © un congruo 
aumento di circolazione, od altri compensi che 
siano reputati equivalenti dallo stesso Consigli» 
superiore ; 

Dichiar 




































inoltre di accettare tutte le modi 
munciate nel Rapporto del | 
Consiglio superiore, e tuite quelle altre che nel 
soguito delle trattative fossero riconosciute con 














azionisti. 


—__________ 


La Nazione sc 

L'ansanciati interruzione di relazioni ufi- 
ciali fra il rappresentante italiano e il_G 
dell' Ucuzuay riguarda soltanto uva missione spe | 
ciale aftidata dal nostro Governo al conte Della 
Croce, inviato straordinario. Epperò continuano | 
relazioni ufficiali diplomatiche fra il nostro | 
verno e quella Repubblica. la Montevideo è | 
incaricato di mantenerle e coltvarle il cav. Raf 
fo, che rappresenta l'Italia, e in Roma, il siguor 
Aotonini y Diez, che rappresenta il Governo del- | 
l'Uruguay presso la Corte d' Italia. 


= = Î 


esi nella Libertà in data di Roma 27: 
mm» a suo tempo che sebbene il | 
Governo nu re la pro- 

psta della Compagoia peninsulare pei viaggi tra | 

‘enezia, l'Egitto e le ladie, tuttavia non avev 
ereduto di rompere le trattative con la medesima 
in modo definitivo. O a sappiamo che queste so- | 
no state riprese, e che havsi speranza che rie 
scano a buon five. 

Siamo informati che nell' atto stesso che si 
stipu'erebbe il contratto colla Peninsulare, sareb- 
be fatto un altro contratto coa la Trinacria , 
Società da poco istituita in Palermo, ma che è 
già fra le migliori del Regno e promette il più 
prospero avvenire. i 

Questa Società, Loser bre pitone 

i modica, si impegnerebbe a fare i v 
ra di Scilla © Quelli della Grecia, della 
‘Turchia e della Russia, aumentando anche a pro- | 

rio conto i viaggi fra Palermo e Napoli e P' 


lermo e Messina. 
































Leggesi nel Journal de Rome in data del 27 






genza è, dunque, scomparso. | 








| siglio fedecale succederà in seguito a risoluzione 





| 122 1/2; Azioni 206 12; Reni 

















Loggesi nella Voce di Murano 
giu live conciliatore del nostro 
venne nominato ll sig. Angelo Santi. Cene 


la ha il seguente dispaccio; 

S T. — L' Union smentisce notizia 
d'un brindisi al Re di Francia e alla ristorazio- 
ne del potere temporale dei Pontefici, pronuu- 
ciato ad Anversa in un banchetto dato dal Conte 
di Chambord. 


Quel foglio la dice una misera! 
invenzione. 


























le è ridievla 





Parigi 2. — Di fronte alle cospirazioni 


della destra, Gambetta convocò la sinistra per 
discutere importanti questio: 

Pietroburgo 26. — Si 
versi preti cattolici per ave 
denza diretta col Papa, ci 
russe. 

A Varsavia sono stati destituiti i sacerdoti, 
che fecero menzione nelle loro prediche del do- | 
gma dell’ infallibilità. 








stati processati di- 
nuto una corrispon- 
' è vietato dalle leggi 














La Gazzetta di Trieste ha i seguenti tele- 








erlino 27. — La Kreutzzeitung rileva che il 
Governo è intenzionato di preseutare quanto pri- 
Parlamento una proposta relativa all'uso 

ciale della lingua polacca. 
Versailles 27. — La Commissione all'istru- 
eliminò l'istruzione elementare ob- 











Costantinopoli 27. — Le paghe degl’ impie- 
gati vennero nuovamente diminuite del 2 e mezzo 
per cento. 

Il Cittadino ha il sezuen'e dispaccio parti- 
colare 

Innsbruck 27. — Nel Pusterthal ebbe luogo 
uno scontro ferroviario , nel quale andarono in | 
pezzi 6 vago: ue persone furono ferite. 








I° Osservatore Triestino ha i seguenti di- 


Dordrecht 27. — Il Cute di Chambord è ar- 
rivato qui. 

Parigi 28. — Thiers ricusò di ricevere una | 
Deputazione che voleva chiedergli l'introduzione 
delle Banche di giuoco ; e dichiarò, che non ne 
accorderà mai il permesso. 

Nuova Yorck 27.— Dicesi, che il Consiglio 
dei ministri di Washington abbia deciso di non 
rare alcuna parte del documento di reclamo 
dell'America. — La risposta americana alla Ni 
ta di lord Granville, partirà probabilmente sa- 
ato. 





spac 

















Telegrammi. | 
si Berlino 27. 

federale un pi 
all'indennizzo da 








pabili nel ra 

Stando alla Corrispondenza Stera l'importo 
di quest" indennizzo ammonterebbe a 20 milioni di 
pri quali le Casse provini 
rebbero Obbligazioni del 4 per cento. L'inde 
nizzo verrà pagato in ragione di due terzi del 
valore che verrà pronunciato da apposita Co 
missimne, anche a coloro che furono destitui 
in via discipliuare, 0 che si dimisero volontari 
mente. 















Berlino 27. 


lutti i membri del Con- | 





La convo azione 


presa dal Coosiglio dei ministri, alla metà di mar 
2°, onde det rminare i progetti da presentare al 
Parlamento. Il Reichstag si raceoglierà nella pri- 
ma sett d'aprile. 

Il Cance!l:ere dell'Impero presentò al Con- 
siglio federale una proposta di legge per © 
dere la Convenzione consolare della preesi 
razione gem inica del N 
jpagna, su tutto l' Impero tedesco, 






















Il ministro di giust'zi. 
ali una 
re doppi 
partiste, Collet Maigret, Hyrvviv e Abbatucci, tutti 
conosciuti ageuti b mapartisti, hanno improvvisa- 








| mente abb.ndonato Parigi | 


Nuova Yorck 26. 











L' Herald scrive: Il Governo 220 ol 
cuni dei più ragguardevoli banchieri di proporre 
all'Inzhilierra, io modo per 


nom formale, il par 
le pretese relative all'uffare del 
dieci milion di lire di sterline. 





reggio di tut 
l'Alabama. co 





Telagrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Boma 28. — L' Opinione ba per dispaccio | 
da Firenze, che l' Assembiea della Banca nazio- 
dale dopo una discussione snimatissima sppr 
un ordine del giorno che autorizza il Consiglio 
ad accettare I aumento del capitale coll” 

to di circolazione e anche senz: 






















ne 
liberossi la destinazione di nuove 


| ehi azionisti. 


1,2; Lombarde 
3485 


Berlino 28. — Austriache 





Chiusa fermi 
Berlino 28. — L' Imperatore ricominciò ad 
occuparsi degli sfari di Stato. L'apertura del 








| Reichstag avverrà probabilmente l' 8 aprile. 


Versailles 28. — (Assemblea.) — Sì discute 

‘posta Commissione, coll’ 

co di studiare i mezzi di affrettare la libe- 

one del territorio. Il ministro dell’ interno, 

d'accordo colla Commissione, combatte la pro- 

posta. Dice, che l' Assemblea ed il Governo non 
jd uno scacco che sarebbe fatale. 


















gazioni tabacchi 47I,—; Azioni 
francese 90.50; Londra vista 25,40; Aggio oro 
per 0/00 3112. 

Parigi 





— Il conte d’Arnim partì ieri 
indrà a Roma a presentare le 





© ""*Tendra 28. — Nel banchetto per |’ anniver- 


jo della fondazione dell’ Ospitale francese 
sario dele, in brindisi alla Regina, al Prin 
‘Principessa di Gvlles, all'esercito e 



























marina inglese, compreudendo l'esercito e la ma- | 
rina francese. Disse che i due eserciti furono re- 
crntemente leali alleati; spera che nulla li ren- 
dera nuovameute nemici, e che il sentimento della 
concordia proveniente glo n i 
stata si fortifichera. Soggiunge che se sorgessero 
nuove complicazioni marceranno insieme nella 
via del progresso, della civiltà e della giustizia. 

Il colonnello Ausom, rispondendo a Broglie, 
disse: Nessuno in Europa ha maggiori simpatie 
per le sventure della Francia che gl ufficiali in 

i. I disastri della Francia furono subìti senza 
Îisonore pell' eroismo francese, che fu così gran- | 
de come se la vittoria avesse coronato i suoi 
sforzi. 

Londra 29. — Un corrispondente del Times 
racconta una sua conversazione col co. di Cham- | * 
bord. Egli disse al conte di Chambord: « Credesi | Me"! 


tuttora di prefereoza negli | -—Domineranno venti forti al Nord 
‘oferte di | —L'Adriatico specialmente multo agitato 













OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nei Seminario Patrinreae 

all'altezza di m° 30.494 sopra il livello 

Bollettino del 28 febbraio 1872 









tativa. 
Nelle gregge però 
eseguiti alcuni scquiti di 
41/13 da lire 86 a lire 88. 
praticaronsi lire 101 : 50. 


bisogni di lavorerio , vennero | 
quat buone correali 4 















BOLLETTINO UFF 
DftLa BORSA DI venezia 


ALE 





















generalmente in Francia, che la vostra prima | Lime — 
cura sarebbe di restitui pa il potere tem- | Loodra 
le. » | Marsiglia Dalle 6 ant. del 28 febbraio alle 6 ant. del 29. 
N Co. di Chambord ri a N Santo Pa. | Paris! Tempo mars. 0.0 
dre dà egli stesso l'esempio della sommiISSIONE | Trieste n minima. 3/0 
assoluta si Decreti della Provvidenza. La sua po- | vienna . Ma delle la giorni (8. 
sizione è dilficile, però non si lamenta. Sa che co = Agr. dini ser 
ta ° #5 








deve contare sopra Colui che è più potente dei 





se . dana 
EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. alain pr pl 














Re della terra. » ansamerà il servizio la 1.* Compagnia 
Pietroburgo 28. — Il nuovo ministro agli da . dell ttaglione della 1.* Legione. La riunione è alle ore 
Stati Uniti, barone Offeuberg, è partito da Pie. | Reda 8% ceut.gud 1° gran. 7 — — — — — | ® ot i Campo S Siete 
os Sas elena CERTE 
ne e rag mg Bin | Prestito nas. 1866 cont. g. ro #75 = — = SPETTACOLI. 
uona: Lui . . fin corr. + _-- -_ Giovedì 29 io. 
Ax. Banca nas. nel Regno d' Italia = — — — - ioni febbraie 
| "+ Regia Tebecchi sane — Si rappresenterà Îl 1°, 30 
| otbiign.  » RSI e, — Dopo il 2° stto dell'opera, 
. i SS “duo parti © sette quadri, del corco- 














chen. — Alle 





gralo cav. Luigi Danesi, 6 








l'opera Ù 
Domenica 3 det'o, l'opera: Saffo 





Generali romane . . 1. — —— 


Benca Veneta. (1: .; 304—— — 
Strade ferrate V.E.. | | st8—— — 
» » Sarde pet 





VALUTE. da 
Pezzi da 30 franchi . |. 
| Banconote anstriache 
Terremoto a Livorno. — mo SCONTO 
nella Gazzetta Livornese del 26: | 
Nella notte del 24 al 25 febbraio si è sentita, 
a ore 10 e minuti 49, una scossa di terremoto 
sussultorio ; si sono sentite pure deboli scosse on- | 
dulatorie. Nei giorni passati abbiamo avuto debol 
tazioni nel decl nometro , ma cggi ha ripreso 
la sua corsa quasi normale. | 
Aggiuogiamo che dette scosse furono avver- | 
lite, più che da noi, in mare e nei villaggi litto- | 
ranei, ma non è a nostra notizia che abbiano | 
prodolto danni di sorta. I 
Qui lo spavento fu grande e molte famiglie 
passarono la notte sub ove frigido, cosa che ac- | 
cresceva il terrore, ma che non sapremmo loda- | 
re, perchè, ad evitare un male si va contro ad 


na, esporrà 
Pietro Cossa romano: Nerone 


TRATRO MALIBRAN. — 





CISIELWI 





italiana 
ippo Pi 
romeno. = 





| Alle ore 8. 











vane il quale conosce le lingue italia- 
francese, desidererebbe. collocarsi 
in qualità d' agente in un Restaurant od olber- 
| go 0 come maestro di casa. Avendo il suddetto 
servito ancora in simili incombenze potrà certificare 
| con documenti a piena sodisfazione la sua abilità. 

Chi si compiacesse di far calcolo della pre- 








Paso totale chilog. 8780. 








Liverpool 26 febbraio. 
Vendite di cotoni, 10,000 balle. 














uo ‘altro più probabile e più duraturo, quello | Mercato pesante. | sente offerta, si compiaccia di dirigere una lettera 
cioè di pigliarsi ua rafireddore o peggio. | cme iena Li bey Upland, — —; Pair |al hind Ant pata ono lo per D. G. S. =>, 





Osservammo il cielo coperto di siaistri nu- 
voloni a graudi balze orizzontali, e la luna cinta 
e velata d'una luce opaca e russastra : il veni 
frati ffatto e l'aria era grave e mal respira. 
bile, 

Gli stromenti avvisatori ci fanno 
i vapori sotterranei abbiao ripreso la 





Savann 
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Ibomani il meresto è chiuso perché ricorre il giorno 
del Nazionale Rendimento di gresle — bai (LL) 


di cat pallio Faneiro 5 febbraio, 

Spedizione di cafè: per l' Havre e porti inglesi, 300 
re che | sacchi; pol Baltico, 31.0; per il Meditetranro #0; per 
calma. | gli Stati Uniti d'America > 14,100, Deposito, fi ‘mo | per la fabbrica: 


figo Prazine media omai 4660; regole, 930 | DELLA SODA ARTIFICIALE 


Alda. — Leggesi nella Gazzetta Musicale | * ® 
î | IN ORBETELLO 


di ik 

Alcuni giornali annunziano che, come si è costituitasi in base della concessia 
fatto pel Lohengrin, così si daranno a Firenze "to, N. P- 
cinque stravrdinarie rappresentazioni dell’ Aida. | provata del Senato e dali 
Questa notizia è completamente falsa, non essen- 
dosi neppure t-uata parola d'ua simile progetto, | apota 
impossibile a realizzarsi per ragioni d'arte € di | —pa Truponi, vital. Zuce, di tou, 494, cop. 
convenienza. Non è nemmeno vero che la stessa | Furio. con 4757 quint. sale marino erari.le, race: 









june in gennai 





, 04/1; Dbollerah vee- È 






























imbio su Londra, 34 a 24) 
Noleggi per il Canale, 454, 








fatta dal G 
vosto 1870, 






3 
3 
8 











| (rei dettagli, vedi l Avciso nella quarta pagina) 
TRATTATE ZI ET ETA E I 


di Bassano 


PORTATA. 
" i 





















opera si debba rappresentare a Bologna nel pros- | pa Agustino. 
simo autuano. L' fida verrà riprodotta in prim - > Spediti edi eripelitzet 
FISN'O'PaCmaL. ed Ta seitan: Paloma MORI 1 forte Roparo piego ia. Giorgio, di ton. 40; (Epelrertio nelle vara peSi 

Fornecza Go © o, 23 bet. com RA 
ti teatri hanuo fatto domande, ma nessuno può | Pedr iulea na Go GO TA es 0, E der one DI e 






ire serie garanzie di buona esecuzio, 
la dal lato degli artisti di caut 
elle corali ed istrumentali- 















er Fi 





NUOVA MEDICINA CONTRO L' 





che dal lato 













per cui era 
poché per e 
cigaretti 


Ja. — Periolico me- 
. Pietro Cogo. — Pe- 
ianchi 1872. L' associazione per tutta 





Cliaiea omeop: 
dico mensile diretto dl 
dova, Tip. 





na, 3 cas. conterie, 10 col. terra color., 4 bal, baccalà, 
40) wc. caffe, 3 col. cospettuni, 20 col’ arringhe, 53 col 






pochi 


provava un qualche acc 
degli ntersi cigretti bastava 


Italia è di Lire 2.25 al mese: sono usciti 4 fuì | formaggio, 25 bal. canape, 4 bal. livo, 1 bal. stoppa, 3 col 
scicoli 





ferranente, 34 bal. pel, 2 col. succhero, 28 cul. radice, 

50 soc. riso, 978 col carta, 134 col. verdura e frutti in 

sorte ed altro merci div. | 
e Marsiglia, 

to ital. alessandro Vi 











indo Trieste ed altri porti, 


DisPAd i, di tonn 313. cap. fisso 


TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 


































BORSA DI FIRENZE del 38 febb. del 99 febò. Perfe energia 
39 dui. pelli, 10 col. stoppacci, 4 bal carta, f bal. 
Ren 3 24 88% = 7812%, | 0 cos. Colonerio, $ cosett senza medicine, me 
| fine cor. — = — 4 cul corone di nabion 
Dro 21 55 ra, dot. vuote ed altro. Barry di Lon $ 
E wo i 72000 guprigion ottenute mediante 1 
5 17 60 lenta Arabiea Du Barry di Lon- 
ito mazivanle si 2 ARRIVATI IN VENEZIA dra. provano che le 
DO» ca coupon = iorno Ù vati sso dagli 
obbligo tabacchi” CP sin — Î sgplrenglizli vespe 
Azio» 793 38 
Banca nes ital (avminale) 39,0 — 
Azioni ferrovie meridiumai -— 443 — 
ObbIg » » mm | 
Buon» » so _ 
Obblig. ccclosientiche 26 80 









Bianca Toscana 


Avv. PARIDE 
redattore € gerente responsabile. 


pituita 
spasini 
ri è bile 
















ardori, granchi 
fegato 





| oromvard, dall’ lnghi 
- Hiokee A. C., ambi dall 
Albergo la Luna. — G. 
Magnani, da Trieste, - Reble co. Cerleru 
moglie. lut'i pose. 

Albergo Flalia. — 
| vagendorter 1.. tutti tre 
È | dmn. da Konisberg, - Rosenbsum, 
teri arrivava da Tromaoe, lo scusoer germanico Leo, | acheko M. T. segretario al Ministero dell'interno, da Vien- 
cop. Sungebluth. crn baccalà per A. Palazzi; ed oggi. de | na, tutti poss. 

Ma il pirvacato ingl Rose, cap. Langhy, co merci, | 
race. a P. Pantaleo; e da Londra, il pirusvafo inglese 
rdo di 
in e 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 febbraio. 











STRADA FERRATA. — onamo. 
| Partenze per Milano: ore 8.30 ant.; 40.20 ent. diret- | 
to. — Arrivi: ore 4.25 pom.; — ore 8, diretto; — ore | {allo 


L'uso della ecalenta 
dra giovò in modo ei 















100 lire. | 10.48, pom. 
1395 Partenze per Verona: ore 3.32 pom. — ore 7 
a e 8:38. | _ aripos ore 1030 ant. ar sarà 
Partenze per Kovigo e Bologna: ore 8.30 aut. na 
febbraio 1872. 7.30 snt., per metà diretto; — ore 440 pom. te e continusta prosperità. 





8.15 pom, per metà diratio. — Arrivi: ore 6.40 ant, per 
metà direlto; — ore 18 morid. — ore 8 pom, diretto — 
336: e lomoli 4 | *T* 934 pom. 





— Un positivo aumento hanno avuto ieri 
i grani di Barletta. Tomoli 1 










scatole di latta : 1}4 di Kil. 2 fr. 50 c. 








































zo, sonosi collocati da d.' 3.30 Da = Ù Caf 
ù Udine: j_— ore 10, fr. 50 c.: 1 il, $ fr.; 2 102 kil 17 fe, 50 
tl turi, settembre prossimo. dad 250 2 d'282:| on" &a$ put = ae 00.08 provo divo drm ors | 36 fs 12 66,1. fire Du Bart e Ga 

siede STA 6 a ore & pom i | OMO TOTO Pr E nante ad 
20 venturo, da d' 39 a d.' 38.36: e botti 100 Gioia, LA i Oa polcere Gi lo tevalelt 
atessa consegna, da d.' 10625 a d' 10i. 1 futuri ri- fprrrionietoonat 

masero inoperosi ai prezzi nominali del listino. ze 8 fe. 

nia “ bi : | RIVENDITORI: Venezia P. Ponei, frmac. 

CEREALI ED OLII P. legale Prezzo | re 410 pom.; — ore 8.15 pom, diretto. Campo lvatore. V. BeLLINATO $. Marco, C i 

Graniteneri majoricha della Pia- di di pizza Partenza da Venezia per Mestre: ore 13.25 pom. — | Fabbri: ZAMPIRONI : AGENZIA COSTANTINI è farm. ANcil= 

"1a di Poglia del curente rac da lineari - | deriso @ Mestre: ore 1845 pom. _. | Lo Campo S. Luca. = Jastano, Luigi Fabri. di Bai: 

colto, consegna a Barletta com- D.6. Partenza da Mestre per Venezia : ore 1.20 pom. — | dassare. — Belluno, E. Forcellini. — Feltre, Niculò ilal 

tante ra ‘tom. "| arrivo a Venezia : ore 1.38 pum. L'Afmi. — Legnago, Valeri, — Manfoca, È: Dalla Chia 

© 10 marzo 1872 i 306 - ta. — Oderzo, L. Cinotti mutti. — Padora, No- 

10 settembre id. 281 TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VBRO. Zanetti Pianeri e Mauro, — Pordenone, tes 

LA farmacista ‘ lali- 

14257 Sal 3495 — Venesia, {e marzo, ore 12, m.19, 8.97, 4__ | ict farmacia. = ho tatlgnol, 

(11:88 38:50 Treviso, Lanini, farm. "Udine, A 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Filippuzzi: Commessati. — 


100:37 Bot adriano Frinzi 


410-898 
108:05 





Bollettino del ® febbraio 1872. 
Venti forti al Nord. 
Mediterraneo in molti punti agitato; grosno nell’Adris- 
tico, da Ancona a Brindisi, 
Sereno al Nord-(vest della Penisola ; nuvoloso all' Est 


Qu 11257 Sal 3895) 


‘Pietre Quartara far 
Se" Fortam 





Avena di Barletta contante 
ld. di Taranto contante 


Milano 27 febbraio. Sicilia. 
Come ierî, anche oggi tulla nostra piazza g'i articoli | — Barometro salito da 7 a 13 mm. nella Penisola; da 1 
etici vennero cuatrattati molto stentatamente con doman- | a 4 mm. nella Sicilia. 





drogh. — Fiume, G. Prodam. — Klagenfurt 
G. Pirnbacher, — ftorereto, Piccolrovazzi e Sacchiero , 
drogh. — Trento, Sviser, Piazza delle Erbe di 
Trento). — Trieske, Jacopo Serravello, farm, — Zaru, 
| NL Androvie, farm. — spalato, Aljinovie drogh. 
















ANNO.1 





ASSOCH 


Per Vamezia, It L 
re, 








SOCIETÀ L 
PER LA FABBRICAZIONE 


DELLA SODA ARTIFICIALE“. 


1 corrispond 


IN ORBETELLO ta apcialtà de 








CAPITALE SOCIALE L. 2.500.000 e 


quasi se pi 
cesso di curiosità 
e, se nou suse: 

bb 











Consiglio d' Amministrazione. 








PRESIDENTE: Tommaso comm. Mangani, presidente del Consiglio delle Ferrovie romane. * ‘anche del Coe 
VICE-PRESIDENTE : Giacomo cav. Franco, presidente della Camera di commercio di Pisa. spondenza ni { 

CONSIGLIERI: Federigo comm. De Larderal. — Conte di Montecerboli, senatore del Regno, e sindaco di Livorno. — Aristide cav. Nardini Despotti Mospignotti. — Davide cav. Barlassina. — Luigi rp 

Florestano conte De Larderel. ol quale si sare 

potere temporali 

avrebbe detto il 





che se voi foste 


cav. Orlando, direttore del Bacino di costruzioni navali. — Francesco conte Mastiani Brunacci. — Giuseppe conte Triangi. — 
rima cosa che | 


SEGRETARIO: Stefano avvocato Spagna. È 
Questa Società è costituita in base, A questa tien dietro la seguente quali parti dello Stabilimento medesimo deb- Art. 11. La presente Convenzione non (‘udizioni L te pi 
n el aogigie Raght| bee; e: seguente. quali parti dello Siabiimento Meet nua. sarà eresie, se non dopo la Condizioni della soltoserizione. »} gus ati nai» 
| CONVENZIONE Art. 5. Condotti i lavori al punto da jone per legge. ( Vedi legge Le 3000 azioni sono del valor nomina- | 
le di L. 500. La sottoscrizione alle mede- Conte di 
















































































































Decreto, N. 5802: | 
5 è intraprendere la manifattura, un sufficiente 14 agosto 1870.) 
L'anno milleottocentosettanta addi 4 numero di guardie pali ed un control —J'isto istro delle finanze sime è aperta al prezzo fisso di L. 600 noi riprodotta, 1 
del mese di sale in Firenze. lore saranno addetti allo Stabilimento per ui per ciascuna, cioè con un aggi L. 100. tendenze di quel 
Fra S. È. il commendator Quintino impedire ogni abuso a danno della finanza. Quintino SELLA. Se fl numero delle azioni sottoscritte Però, se badiame 
Sela, deputato al Parlamento, ministro del- La apesa per le guardie e pel controllore Quivmiso Setta sarà maggiore di 3000, avrà luogo una pro- petttgptoa 
| VITTORIO EMANUELE Il le Finanze del Ki contraente ; sarà sopportata dal concessionario. Dorr. Guerito Stat. porzionale riduzione, alla quale il sottoserit- pe Lacie 
lello Stato, Ae, Art. ermesso al concessio- Costantino Perazzi, testim. tore si obbli; i sol & be ‘difatti rispo: 
por grazia di Dio e volontà della Nazione nor Gustavo Simi, Franza delle discipline CT NOD orali (I COTE teo egli avrebbe detto 
Re d'italia. Venne convenuto e stipulato quanto | che il Goveri rà ©) Il pagamento delle azioni si farà co- difticile, ma fida 
| Il Senato e la Camera dei deputati » a tutela degli interessi finanziari Avendo adempiuto alle condizioni sta-| M® appresso + dente ha egli vo 
| hanno approvato : Art [ ‘estero il sale esuberante alla. bilite nella Convenzione col Governo, il Co- |A. Versamento all'atto della sottoseri- pon 
| o apro” sanzionato e promulghia- | Diga di costruire tera! pozando però il dazio di cen- | mitato promotore ha costituito la Società | _ rione cio un mese dopo £ > ) ate 
f mo quanto segue : uno Stabilimento per la nellata , stabilito con De-| livornese per la fabbricazione della soda ar-|2. Versamento un mese dopo . » 100 il vero figlio pri 
paste segna io; — È approvata la|ed altri prodotti ‘chin 20 ottobre 1866. | tificiale in Orbetello, e n Versamento dopo un mese dal se- risposta che no 
i Convenzione a leuoro degli annessi alle-| *is00 secondari Ari. 7. Il sale che non v di 2,500,000 lire, diviso in 5000 azioni ROBE LI EL ta tt Conte di Chamb 
gati 4 e B, colla quale il Governo concede mato in soda ed altri prepari |L. 500 l'una, delle quali esso Comitato Ras, frase fosse stata 
anni al deltore Gustavo Simi, di avo. Z che non venga esportato, dov | promotore ne ha assunte per proprio conto L. cadi gle 
la facoltà di valersi del sale che | ePbricazione, di cui nel prece a strutto a spese del concessionario. IK 2000, e le rimanenti N. 3000 azioni e Di, dal Re dala bea 
Moe eiicolisiate si lo, del sale che naturalmente od artifial-| Art. 8. Il Governo andrà esente da ha cedute alla BANCA DI CREDITO RO-| ,. Oli altri versamenti in L. 250, a ri SÌ crede egl 
nello stagno di Orbetello, Provinci mente si produca nello stagno di Orbetel-| qualunque responsabilità per i danni che il | MANO, che apre la pubblica sottoscrizione | chiesta del Consiglio d'Amministrazione, a ò obbligat 
Neto, per, ullizzario nella fabbricazione del- per altro verun pregi dei | concessionario fosse per risentire dal con- {alle condizioni seguenti : decimo per decimo, come all'art. 9 dello 
la soda e di altri prodotti chimici. ono sia al di Or-| trabbando o da altra causa Statuto. 
Ord niamo che la presente, munita del inque altro proprie! ._ Art. 9. Il concessionario dovrà non Oggetto della Società M 4° 101" vvvgenento snanne s06- 
Sa sten Stato, sia inserta nella Raccolta ‘occupazione di suolo e | più tardi del mese di novembre del cor- È ; segnate al sottoscrittore delle ricevute prov- 
ale delle Leggi © Decreti del qualsiasi natura che avvenis-| rente anno, aver dato principio ai lavori La fabbricazione, la vendita della soda | visorie, le qu atto del 3.° versamen- Certo è in 
! talia, mandando a chiunque spetti di os- è l'esercizio della | che occorrono per la formazione dello Sta- | ed altri prodotti chimici a quella attinenti. | to saranno c non ha che 
ML IMenie Iata caservare semo logge del. | ProgoiIata menifttara. . i | bilimeato, e dovrà averli cempiuti ed atti- nativo. Le azioni al portatore , negozi potere stuggira d 
_ Art 3. La concessione avrà la durata | vata la manifattura dentro l'anno 1872. Diritti degli azionisti. alla Borsa , saranno consegnate dalla So- LA 
< Mivonno adi dA agnoto 4570. 1 495 coni. PIA Art. 10. L’ inadempimento anche di sd oltoserittori verso ritiro dei cer- la 
VITTORIO EMANUELE. Art. A. Il concessionario prima di dar | una sola delle condizioni nella presente L azionista avrà diritto ad un voto i Latta A 
| mrvo Si ogni azione da lui posseduta. Ogni azio- todo an dispse 
Quiwnio Seuta, ode di un interesse di L.. 30 all'anno pipa di tenere in mo 
p bord, che hanno 








diritto al dividendo in ragione del 70 | o tutti suoi corrispondenti nei giorni 27 che questa dit 























si per 400 sugli utili sociali. i 
irritasse i nervi 
| LE SOTTOSCRIZ rt, 
“i "AN ; hi a all'opposizione 
RIZIONI SI RICEVONO NEI GIORNI 27, 28 E 29 FEBBRAIO | into la prop 
d | 
Alessandria, Eredi di R. Vitale. Ferrara, | Cleto ed Efrem Grossi wilano, Dial 
n Giuseppe Biglione Ferrara. CIN Gi credito romeno, via Ginori. 13. | ">" Bi satrami ct Ce‘ Pi Satca popslae i atici | dine, © G. B. Cantarutt. È 
. Matassia di L. Torre. a Banca del popolo e presso tutte le Se= | | Mantora, Palermo, parare di pulleipazione Gatonte. ‘| Frna. , TUAS Laudadio Grego 
dub 8. Terracini di Marco. ‘di © suecursoli del Regno. o point pe peg . Fratelli Pincherli fu De — 
Bari, Antonio Barone, frael. . N Testa Comp. ia Martel N Messina, i; E Ruino . Banca commerciale. 
U virea Muzzarelli. È. E. Oblieght, via Panzani, N. 28. Padora, ;raesan. c n Vicenza, Giacomo Orefice. 
vani d o ni = ni e Tate Meine € Co vi Are Cod. PONSO | rosi, | P.TOMICR. o VO su it repo 
°° Banca popolare di Credito. Girgenti, “È L. Rayser. | pos; pe Almanei . E. È. Oiieght, via del Corso, 20. + E LES — LEOPOLI ti fredde tar 
a avarunai € € Lirorno: Mi Levk di Vita Napoli | RPS TTI pae i] Meg 
; eo EL | Sapelî Banca arca ipotecaria | Reggio (Em) ©. Del Vecchio CER e MECHSTENNEA — ED imai- | cia L'Assembie 
si Uil €. ne Pietro, Lem Re Ceruli € Comp | Sonia E) Cie ario NERE FifARRARA e VIVANTE. — re. 1 giornali cl 
Como." — Banca popolare. Milano, Banca generale di Sicurtà | prsconze, Cita e Mer ere I F'ercll Spr “ni È siastno, declame 
Ferrara, Pacifico Cavalieri. E Francesco Compagnoni. 1 ua. "Vito Pace. ein a Mi, Abe. e fat. Pugliesi, tro il Governo, 
È cardi, di meno. 
In un ban 


versario della f 
duca di Broglie 


CONTRO L'ASHA CE 









Le preparazioni ferruginwe li- 







IL comizio AGRARIO " 








cv POLVERE FERRO-MANGANICA [sgdraain 
i Bassano DI BUR DU BUISSON peri pi CIG TP gi i 
Seni TANI pd 


assortito di Aratri ameri- | I.XW]:{Z\so}o 

cani di varii modelli provenienti dalla ri- EATO D'ALL'AGCADEMIA o: MEDICINA 01 PARIGI 
nomata fabbrica R. H. Allen 6 C.° di Nuova | ji reni ile! doplice 
Vorck, a limitatissimi. Sea 


prezzi me del sen 
Aquila 19 112 L. 62:50. Da 





1 cigareti i 
di Canape indiano A 
O e i 
= Zaghis-Boiner, S Antonino. — Tri ha è el gresso, d 

ovino, — Trieste, Serrevali Zanetti e Gotan ang Pec gug | poets va 


—_—_——2212121214_41_—1—__T__ us o la 
* leità. I! colonne 

















rimonto d peram-n'i bel 










"di stomaco, l'irregolarità della 

















va d zione, l'amensorra yer 
Self scharpener 5 L. 105 ec. ec. | damcate sto ii mo ni To rie ricod, che quali tti cul _ — sn 
Karan 00 espoeti a ricadute, che quelli trattati culle preparazioni ferrugioose vrdinanie. PRETURA DI VENEZIA | popo Luo: Rai, fratello re ances inn 
ta ni " sorte: ed 
CARTONI 6 Vendesi, a Venezia, nella farmacia ZAG EA, S. Antonino. — Trieste, Sennavanio, Zi ec CI ® mu Meter ento n, Veneza il 24 febbraio 1873. Solo amtotat 
ORIGINARI! GIAPPONES | he io Verbale #0 vo so 6. Bunco, Canc. "cano doman 
La Ditta dott. CARLO ORIO di Milano ED Ta rà Te se 
oa Un di 
attentato contr 





si recava al si 
incontro con © 


Tiene in vendita Cartoni scelti, abbondanti di se- 
quo pumenle verdo erifionrio Giapponese delle Dia VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 

















pregiate qualità di bozzoli. 
Ffiene pure alcuni Cartoni di semi originari del impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le Oriente e d' Italia, 
shan-ung annuali, a bozzolo haglierino. ll tutto a | Yquesti vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è dtt "indicatore dopo Nesta Begin fa Giorenai me la carrozza, € 
a spie presso il dott. CARLO ono, È Milano , Ta camma » "ALBESPETRES I mantiene I gompre ua abbondante e regolare suppurazione senza emette- - cità Pe 
Piazza esso il sig. Ottavia” | fe cattivo odore vocare dolore. — Y mtraffazione esigere il nome d' ALBESPEYRES fenezia 24 febbraio 
1 no Creazzo, S. N. 463. e calvo Deere ni Dren fgletto di cart. © pr Di 5 9 no — 
ì | 
i E 
A gli assassini p 
Î FRENA DI VENEZIA po molta timi 
n s disegni. L'atter 
mph TR 
ho la Credità sbbnodonnta dal questo co 
Rob Settim Praoececo fa Anto dere che l ass 
Sit, Mecato si vivi, ia”“‘quenta travaglia l' Eu 
cettata, in Vi no fu sc- dio mite. 
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î 
Hi 
i 





i 
È 
| 





_ ANNO 1872. 










ASSOCI 


Por Vanizia, ILL 37 nil anco, (8.80 
sementra, 9.28 al trimentra, 













ricovono all'Uffiaio s 
Sent'iagrio, Calle Csotorta, N. 











em) devono esser» sffranrate 


LETTA DI VENEZI 


sno iran,» Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli. amministrativi e giudiziarii. 






















É Leggesi nell' Osservatore Triestino : | die, ed era di tutti i governatori di quell’ Impero, } N. 682 (Serie Il) Gazz. UT. del 25 febbraio. N ivato dei detti ponti fra le varie Intendente 

VENEZIA 1° MARZO Abbiamo aspettato più precise informazioni | 9*eli che meno meritava di essere fatto segno | VITTORIO EMANUELE Il sarà fall oo Decreto del minisiro dele finan. 

prima di esprimerci sul carattere dell'attentato, | 8! odio degl’ indigeni. | nin cnuzia ni nio £ rea votovta' netta azione! obbilto di prestare una cauzione non maggiore dii 

the costò la vila al conte de Mayo, Vicerè delle n Re d'Italia fe duemila duecento e non minore di lire mile otto- 

È cron di gra gi fano | dt 00 ra cn case | RE VINTA dg i eg i 0 te 1, am 7 il e e ci tn n 





la specialità dei colloqui cogli womini illustri. ve si Lu mpa iuglese e continentale, che la 
Quando non hanno nouzie da mandare al l izia, del commesso assassinio, produsse una 





[Serie 11) approvante lo stato di prima previsione della 
spesa dal 


| Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
Con Decreto del Midistero delle finanze del | ’Veduto l'articolo 12 del Regolamento approvato | Gillo dello Stati 


+ sia inserto nella Raccolta ufficiale 





inistero delle finanze per l' anno 187 

















i dolorusissima e funest | - : 

iornale, parlano o fiagono di parlare ; ‘€ funesta impressione in Inghil- lol Nost to del 18 dicemi provalo | delle Leggi e del Decreti del Regno d' Ialia, mandan 

A te ILLE terra, benchè in gere cola sì consideri il elle Re LI MUbeT Adi, Rabat do a chhunque speti di osservare di farlo 0sser= 
pago il sîallo come isolato e del tutto privo d' impor Corno Federico; Abbiamo decrelalo e decreliamo Ù 

[al n hug Fora 3260 | za poliica. Ma conviensi non ddt Maroiti Antonio id e Vicenza ture delle | renti Ato Ò le delle Io-! Dato a Roma, addì 25 gennaio 1572 

Pera ppt coni esce | cere cadde sotto il pugnale d psi, sono stati acc li presso tendenze di finanza sono aggiv ai; 





| città di loro residenza, per le autenticazioni pre- | unita Tabella, vista d'ordine Nostro dal ministro delle Il 
scritte colla legge e coi Regolamenti in vigore | finanze. : 


| per l Amministrazione del Debito pubblico. | 7 
| TABELLA dei posti aggiunti al ruolo organico del personale delle Intendenze di finanza. 


Quei chris. È della pontca. dcanuba ao | dal fanatismo; «di anche ammettendo _il fanati- Quintino Sella 
cs a sn gl ita ammo sr | 20, ai, oe di ai, i pb 
de ua pubblico che sorride è un pubblico + ” "al: 
indulgente è che lascia fare, 3 Li leggo EA EE ef Gees AL | La Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio con- 
po aver messo a contribuzione tutti i per- eat = tiene : 
sonaggi politici d'Europa, da Bismarck a a, Caprese tio) ei A |. La legge 27 febbraio, con 
betta, i corrispondenti del Times si ricor ppt lgga veg iii rpg 
ache del Conte di Chambord. Difatti una corr | sita rei. afipi ccp deg i r E 
spondenza di quel giornale, che ci è fatia cono- 3 dr: x leggi in vigore, le tasse e le imposte d'ogni ge- pel 
Luigi scere dal telegrafo, riferisee un discorso del Conte | ‘5%? ©ospirazione permanente, sotto i colpi della | pere, e farà entrare nelle casse dello Stato le classe 
di Chambord con un corrispondente del Times, | Tale s©ccombette; alcuni mesi or sono, anco il | somme ed i proventi che gli sono dovuti, giusta 
nel quale si sarebbe parlato, fra le altre cose, dei | Susuimane. progredisce d'anno in atno per nu: prima previsione delle entrate, an- 
potere, temporale du Pet: 7 etti grato nivaaca progradioca d'ape: li aua® pre: o lla resente Li È Ra scs) 
avrel letto il corrispondente al pretendente, , © veporessntizizalamento a Deereto 42; febbraio, «sw 
che se voi foste proclamato Re di Fran intollerante del giogo britanaicer fit ale “efi 11 


1 
Governo locale è obbligato di sorveghare e re- i i 1 
i prima cosa che fareste sarebbe quella di far la | ro sonio e Castelnuovo Parano costituiranno d' ora î 

none. Poeert' all'Nalia per ristabilire il polere.‘ismpo. | [tese sereraminie Opel sio morimento. Se per- | in poi una sezione del Collegio di Pontecorvo, 2 

3 
LU 
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Numero dei posti Stipendio 





sino 
€ | l'approvazione del bilaucio definitivo per l' anno ? 
1872, il Governo del Re riscuoterà, secondo le Gradi d'impiego lassi 





—— (cn) 





Spesa 






totale | individuale forno 














2,500 2,500 
z E 2200 0 





prescrive che i Comumi dÈ Auso: 





Goreno Au- | vicesegretarii 












22,500 
66,000 





a 
a 
a 
a 
lanto fosse prov: come avvi la presunzione , 3 C: Ragionier n P » 88,500 
rale del Papa. — Difatti questa è la credenza | pr ne, | N. 389, con sede nel Capoluogo del Comune di | agionieri a 30 
e el non ci fosse “altro, la. lettera del | Che Sesnesino misulmano fosse uo Wababita, | Ausonia È 
Fa 
a 
a 





omina- 
le mede- 





te di Chambord. pubblicata dal Monde, e da | Pt ebbe di leggieri conchiudersene che il delitto | 8. R. Decreto 23 febbraio, che modifica la | computsti "a 


n non fosse il prodotto della crudeltà d'un solo | c; n - 
Lio e sriprotata: po ced da vee Lee individuo, ma d'una trama ordita, forse susci» | NUBI, "* del secondo Collegio di Padov ; 
L. 100). MW da lio ali RASO OMO dl corrisponigete | (00 del Ieoetiamo cha fece Ininarzia WE oe 4. La nolizia più sopra pubblicata. % 2 
toseritte I è Casi see n care altre vite. Quindi il conte Mavo, ignaro del $. Nomine pel persveale militare. Economie magazz I del bollo. i 
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191,100 
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icolo, esponendo la sua vita, avrebbe offerto 
una pro- creduto opportuno di spiegarsi abbastanza chiaro | l'recasione ad A «sa 
I] rbetanta his | l'occasione ad uno dei eopiratori di perpetrare pil Gesta Uil del 28 felbeio nb 
Se consideriamo poi che l'uecisore era na- | "i. pn, Decreto del 14 febbraio che, a comin- 
tivo dell' Afganistan, perciò che avea succhiato | ciare dul 46 febbraio 1872, riduce del mezzo 
col latte materno l'odio contro gl' Inglesi, e che | per cento l'inleresse dei buoni del Tesoro fissa- Visto d'ordine di S. N. 
quest odi i coden ola deparagine che col Derto 30 gpl 187. HI Ministro delle finanze, QUITISO Seta, 
a dndune nel carcere; ci spieghiamo come mai, | “2 4 i 
Da A no di i tagiiregzes Rif Bee e _——c@ 
roneese, quantunqu le di Francia fosse pure | 1, ombra e della negligenza delle guardie, | terari È tra d'Italia. le N 5 a 
il vero figlio: primogenito della Chiesa? E una | si volesse per vendetta recidere 1 giorni, non de viti gaia CI ITALIA Giovauni Gervasi, che scrisse la Pietra in- 
vota che non compromelle nesnoo mì il | l'individuo, ma del capo, del Governo, del rep 5. Nunziae di Siadaci nella Proviacia di Ber- ALL: fernale, la Soluzione, ed altri fogli simili, è mor- 
nte di Chambord, nè il corrispondente. presentante visibile della dominazione iuglese, 10- to a Napoli venerdì della settimana scorsa. 
po um " 
he fosse stata effettisamente pronuaciata, essa | "estito di iutte le prerogative del prestigio e dell 








a Pi] 





ottoserit- su questo argomento. Il Conte 
be difatti risposto ambiguamente. — Il Papa, 
avrebbe detto ìl pretendente, è in una situazione 
farà co- difàcile, ma fida nella Provvidenza. — Il preten 
dente ha egli voluto dire che se anche fosse fatto 
Re, il Papa dovrebbe continuare a fidare nella 





LL 419,100 


nasa € 
(RCS 
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i È 































avrebbe soltanto un interesse nel senso, che mo- | |'sutorità d'un pot o può ammettersi Serie IL) Scrivono da Roma 25 febbraio alla Perseve- n 

lo d pote iÒ iamo da Mil il secondo Numero del 
strerebbe già delle esitazioni piene di prudenza lenuto, abbia concepito il reo disegno VITTORIO EMANUELE ll. ranza: O Mariello, organo del colo opersio di "cudia 
nel Re dalla buudiera bianca. di ammazzar di propria mano il Vicerè, perchè | FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE- Al pranzo dato iersera dal Re al Principe Come già i nostri lettori sanno, il primo 





poneva di afeun n 





Numero del Martello fu sequestrato e il gerente 





per mandarlo Re d'italia. Federico Carlo di Prussia assistevano, oltre ai 





















pò e non era libero di muoversi por dianamente il bi- EA le sa fo { di Re e del Principe | arrestato 
9 dello ri perchè esse possono imp sta, nè di porsi ia agguato, neppur potea sapere sistema di inda | ereditario ), i cavalieri deil' Annunziata (Desam « Non volendo, dice il nuovo gior 
cia? Ci pare che in tal caso egli si affretterebbe | quando il suo fato avrebbe condotto il Vicerè brois, Mewabrea e Rattazzi ), i ministri, il pre-| per colpa uoaire ‘ud (eossì iO, n Agenti e 
Sag e d assumere il linguaggio che sì addice | nel carcere, e s'egli vi sarebbe venuto senza , alice, e per ordina” | sidente Biancheri e il generale Cosenz, coMAN- | co, come il nostro povero gerente, € sconti in 
sare scorta; però, ciò che deve ammeltersi è un catoni parte d'italia. e pia quelle parti | dente la divisione militare di, Roma. Non_era | carcere il delitto di aver detto la” verità, com- 
P di vendetta, un odio riposto | che da ultimo sono state unite ai Regno ; rappresentato il Senato, atteso l'assenza del Tor-! messo da altri, noi assumiamo da oggi la r 





‘san 





iderando © 





he alla prima ‘a dirigere la ricerca e ad assi- | rearsa, ch'è a Palermo; ma sono qui i vice-pre- 






seri 





no, e firmiamo al 















nomi- cr a che a guadognare, se anche questa volta il | molato la prima vittima che si sarebbe offerta | curare la conservazione dei, documenti e del mont: | sidenti Mamiani, Scialoia e Digoy, e davvero è Bi sele 
sgoziabili Motte Soggira di mano al discendente dei Re di | i suoi colp. POR i quali per rispetti sor ed attici voglion | inconcepibile che nessuno di esi sia stato chio-{ È La Redentore CI 
tir spl, |" "Posremo sorprenderci com'egli abbia osato al richiede il sussidio di cognizioni pra- | Mato, come di ragione e di dirillo, a surrogare FRANCIA 
ca Il Governo francese pare tuttavia preoccu- | alzar la mano sullo stesso Vu riconoscendolo ciali, e di pronti, ponderati ed autorevoli | il Presidente. 
Di parsi molto degli intrighi legittimisti ,, sebbene | per tale, quando si sa quanta la riverenza Il Principe prussiano volle fare la conoscen- Serivono da Parigi all' Opinione 
se ne preoccupi meno che dei Bomipicn Se- | che portano gli Orientali al potere sovrano. za personale del generale Consen: NI ORSO! CCI perilGiri She Lido. ireslor 





be proibito | |' India, non distinguesi fra dinastia e G parole assai lusinghevoli per lu 













condo un dispaccio, il Governo avrebbe | verno d “ | mato il loro giornale in uaa specie di campo 
‘rag le di tenere in mostra i ritratti del Conte di Cham- | dagl' indigeni ignorasi come compongasi il potere istituita presso il Ministero della pub- | Dustro, per l' Itali S' intrattenne anche col Pre- | infame, in cui espongono i cadaveri dei giusti- 
Pd ford, ehe hanno sotto la scritta: Enrico V Pare | di cui sono sudditi ; ni loro occhi non appre iva di sto | sidente Biancheri , gli parlò con vivo. interes alati va) di sangue. Alle 
dormi 24, che ‘questa dimostrazione legiltimista ionocente | che il Vicerè, che cumula nella sua persona la Ddl nechini Iilari ber op ivittate. per eredi cose nostre, e, ricordando ch'era , vigilia d'una fucilazione allettano il pubblico 









sse i nervi del Governo francese. — {rappresentanza di lutti è poteri ed è il simbolo 
L'Assemblea di Versailles ha, ia seguito | della dominazione. Il Vicerè è attorniato da pom- 
izione fatta dal ministro dell' interno, 
respinto la proposta d' istituire uaa Commissi 
per affcettare la liberazione del territorio fran- 


'erizia nelle discipline artistiche. € per lunga venticina i or sono, notò il | con una réelame. Così il Figaro ha fatto sapere 
Nelle carte antiche. degli scavi e dòi monumenti. | RFande divario che corre tra ciò che noi erava- | che l' indomani avre 

Art. 2,1 miniato della pubblica istruzione ci pro- | 10 allora e ciò che cam se nidi particolari sulle ultime ore dei supposti assassini 
porrà i nove consultori che dovranno comporre la rsistono più che mai le voci di missione | dei gene: medirt Spetieara ssi 
ER, che dano sa dliceger dl eni politica fidata dl Bamark al Principe Fede | posti assi. goche to verita mom è vene 
Piso, ancora occupato dalle truppe tedesche. Il segno di potenza, Aft 3, Questa i raccogliera una | Fico Carlo, ed io persisto più che mai ad assi-| ta a galla. Si credeva generalmente che due 4 
Se diro dell'interno si oppose alla nomina di | più sfarzoso d'ogsì Suvrauo asiatico, trattar con | volta ogni mese lero della pubblic: che sono voci immaginarie. La visita del | dovessero essere giustiziati. Il si 
questa Commissione, per non esporre la Fra esso da capo e mostrarsi per ogui verso, supe- | struzione, il Geo A Pe AT sinto ipe è un atto di cortesia e di lo vani sforzi per salvare Herpin. La 
ad uno smacco, che le sarebbe nocivo, in- | riore a questi, in faccia al popolo. È pertanto Fee peer pendeva giovera per fe accrescere - | sione delle grazie non ne valle sa 
disponendo couiro di lei l'opiaione pubblica del- | probabile che vedendosi comporir da- | “*‘'Mu» gi BIN zioni di amicizia, che corrono altualmente fra | detto, pochi momenti prima di morire 
l'Europa. L'idea della sottoscrizione nazionale | vanti il Vicerè tutele @ ‘A ori l'Italia e l'Allemagoa; ma da ciò alla stipula- | innocente, come pure Verdagner ; i veri a 
fu infatti respinta come una utopia, da tutte le | seno tutti zione di un trattato di ‘alleanza corre una diffe- | passeggiano liberamente per le vie di Parigi. » 


chivii dipendenti dal Ministero di pui 
enti fredde tauto in Francia, che fuori di Fran- | modo degli Ori : poichè quest'uomo rap- | alle pubblicazioni di, documenti storici. all indirizzo | renza, che non può sfuggire a chi sa che cosa Come è felice il Figaro qando può esporre 


irr 


















ne presso gli O. 






































TTI Ate menti fede Mana i tti non ne he voluto sape- | preseata l' onnipotente autorità sovrana, metten- desi studi e delle ricerche archeogihe e deli ia | sa la'poliia, e come sappia tataria il cancel | parecehi cadaveri Egli & i primo ad essere at- 
IVANTE. — SE I'giornali che credono ai miracoli dell'entu- | do fine ai suoi giorni con un colpo di pugnale, | gei monumenti nazionali liere dell’ impero germanico. . vertito delle zioni gli si aprono le porte 
x l'Assemblea e con- | metterò anche fine alla dominazione inglese. Quin- Art. 4. Ogni volta che il ministro lo giudichi op- Ciò ch'è più curioso poi è che la perma: 





è delle prigioni, si appresa ai con 
"ki {o | portuno, interverranno alle sedute della Giunta con- | nenza del Principe tedesco a Roma ha adombrato | s' egli stesso fosse ii carnefice , 
ata da | Sultiva i sopraintendenti degli scavi di Roma e di N3- | assai i nostri vicini di oltremonte, e che anzi da | ventato indispensabile: quando 
4 ela Commisione centrale dele | taluni di essi si dice che non sarà ora da mera- | guire una sentenza, di morte. E 
versario della fondazione dell'Ospitale francese, il Se l'assassinio del Vicerè produsse sei archeologica di Firenze, che ha {n cura la conserva» | igliare se s'indugerà ancora a mandare jo Ialia | sti favori con un 

HOC di Broglie. ambasciatore francese a_ Lom | ne in Inghilterra, deve averne prodotto vie più | zione delle antichità etrusche. successore del ministro in partibus Goulard. | tutti i diretti 

ambasciatore tuale parlando des | nell'India, anzi gli è dalle conseguenze del wmi- | ,, Fasi saramno sempre favi n ‘ntervenire quan= | Queste suscettività sono davvero fuori di posto: 
dra, ha begli, odi lege; lece allusione al- | sfsito che dee proporzionarsi la sensazione in si trailino questioni attinenti alla loro amministra- | se vozliono cercare pretesti, non ci è che dire; | 


nnati come 
mma è di 

tratta di ese 
paga tutti que- 
dulazione stereotipata per 
delle carceri, e stima degni del 
premio Monthyon tutti gli sgherri. È pieno di 
pietà per i presidenti dei Consigli di guerra, e 





siasmo, declameranno cont I 
ino en ma la Fraocia avrà ua imbarazzo | di nel menar il colpo, la mano armi 


IÒ, gi ili 
di meno. — | natismo può, ed anzi dev' essere sta 
i meno: banchetto dato a Londra, nell’ anni- | un sentimento politico. 










































fil esere N Y Ja se pretendono di ragionere sul serio, si sba- | quali di 
lella Francia e dell’ Inghilterra all'e- | inghilterra. Se una vita doveva essere sacra pei la Giunta consultiva potrà . col consenso | P j qualche volta ride delle viti giacchè i morti 
lapo CA di Crimea, ed espresse la spe- | j fanatici ed i ribelli, era qu erè ; el ni are sò seseleria Re nni studi “ (UE g a me Onorendo la Cote la per- | non mandano rettificazioni ai giornali per mezzo 
o 'udse possano essere alleate anco- | ehè gli attributi sovrani pro , | che ati cutoi dere discipline storiche, archeologiche | sona di uno dei svi valorosi Priocipi, il Governo | d'usciere. Questo reporter becchino va in eslsi 
à peg racconta re possa mphcazioni « nella via | porgeangli anche il mezzo di essere il distribu- | e Polsograti no | cui voll però saranno registrati se- | e la Nazione italiana adempiono un obbligo di | per l'eloquenza ciceroviana del sig. Coussol, di- 
inve hei della civiltà e della giustizia. » In | tore delle grazie e quindi di mitigare con favori tAMDeNTE: Giunta consultiva dovrà proporre at | SOrtesis e di sincera amicizia, e noa hanno cer- | rettore del carcere, che raccomandò a Verda- 





n del progresto, dela ea sarchbe diretta conio la | e quiderdoni le ofise recate all'interesse ed ai | winsto cl puica ‘trazione tuto ie provvigioni tamente io mira di fare dispetto o sfregio a chie- | ner « di 


È i la ) È È Ùu hessia. ia di 

o hilterra non ba di queste vel- | sentimenti degl’indigeni, dagli organi ammini- | che crise ce n e la con lo studio | € » = | fia di riso ai nemi 
tetta TE itato rispose all’ ambasciato- . Chi si credeva oppresso o malmenato a La stampa clericale attizza il fuoco: fa il Lo confesso umilmente, soltanto a Parigi si 
te francese, in nome dell'esercito inglese, con frasi , non poteva sperare riparazione che dal suo mestiere ; ma è presumibile che uomivi serìi, | sa scherzare intorno ad una fuci'azione , e se 





soldato per non dar mate- 
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delle raccolle archeologiche. 











fratello - n discorso di. se questo personaggio non avesse "i ‘0 Le e | come sono quelli che regolano oggidì i destini Verdagoer non fosse morto coi oso mente 

atia, ma fu un di cerè; quindi. se questo personaggi 2-1 ministro potra, secondo le occorrenze e i ‘ ‘gi i \ggiosomente , 
pa di cortesia e di smpalia: vocherà certamente | esistito, per il bene degli abitanti indiani e mu- sì minisiro potrà, secondo le occorrenze © | Gella Prancia, possono imaginarsi che, stringendo | che ehe ne pensi il sig. Coussol , a Berlino nes 
o 1872. molto innocente, ‘sezioni : una per le questioni storiche e paleo- | la mano ui nostri amici tedese voglia rili- suno avrebbe riso. 









Mouno domanda di spiegazioni, da parte di alcun | sulmani, avrebbesi dovuto crearlo. 








salmi, ovrebbeai Idi reo allocdimo de | eraiche, una er le queioni archeologiche, sa er: 
Londra reca la notizia d’ un | gnitario fu sacra, ed è perciò, che la signoria în- | numenti navionali. 

i Menire essa | glese dovrà guarentirsi noo solo dalle ribelliovi | "’ Le sezioni poiranno, in caso di urgenza, riunirsi | Fino il tornaconto 

gie" mpo aperto, ma dagli assassioi fanalico-po- | anehe debaratamente. Il presidente però della Giunta | tare le antipatie fr 
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la a quelli che furono con noi a Palestro ed La Commissione detta delle grazie dovrà e 
Solferino ? Ben si comprende come taluni tro- re il suo rigore contro tredici condannati 

accendere le ire e_ suse ‘le, rinchiusi nelle carceri di Versailles. lì 
l'Italia e la Franci: 













a me 
ma gli | reporter del Figaro avrà ancora più d' un' ceca- 
po aperto, ma Magli aes ion | consultiva manerra i unità e la concordia dei laser | uomini politici dei due parsi non debbono la- | sione di divertosi p a 








delle tre sezioni, e indicherà, nel caso di sedute se- 










incontro con una s i, sciarsene imporre da così fstti maneggi, nè cedere —1La Comun la ae treno la gh 
ric tanti. parate, i consultori che dovranno tenere in ciasc 7 ee Supra: palo: 00 Boato la 6 
la carrozza, e il Pictrosse quella | ‘*” Quanto al conte di Mayo, fa generalmente | Sezione l'uficio di vicepresidente e ia ciascuna | ajl'impulso di suscettività meschinissime e dav- | gliottina. Il carnefice impiegò i suoi ozii a farne 
'berazione d' alcuni prigionieri fe- | compianto perchè meritava una fine migliore. E. "Art 8, È consultori ordinari durano in ufieio tre | vero puerili. Gli uomiui politici ital una più comoda e confortabile. Nua vi sono pi 
e la liberazi n copio della stims di tutti in pat annie loro funzioni sono graluite. Ogni velta che in- | dono nella trappola ; perchè i Francesi non fanno | gradini da salire, è una vera poltrona alla Voi- 
fiani. Non è certo il mezzo migliore gli go: tervengono effettisamente alle riunioni della Consulta | altrettanto 


taire, dove la vitlima si add 





‘menta. per 





e ceri ondo una pistola. Ad ogni modo | dagnossi anche quella. dei coloni dell'India. DA | avranno diritto ile indennità di viagzo. | eter: 




































" leche tem- Lo tem uesto vastissimo Impero, non a- Art 9. 0; inta consultiva public! mita. È un peccato che ne sia vietato l' uso al 
sassi. politici «i sOn TAL 2 de o molto tempo desera al suo goverho, Somo do: | una felzione in ct renderà conto dei sui lavori e | Il Journal de Rome ba in data del 27 feb-. publico! 
cita, tail nel tato di miglior volonta, più altivo e più i delle condizioni degl torici ed archeologici bia; 1 e dal sl il Sotto Luigi Filippo, un originale indirizzò 
Lee dente pel bene pubblico, del conte vo; x È Da dispaccio particolare d’Atene che si eb- | una petizione alla Camera per chiederle lo st 
è questo prora preso l'iniziativa delle più opportune | ipo‘Celo stata. ia presente Decreto, munito del = | be la cortesia di comunicsrci, annunzia che il to d'un luogo pubblico per 
deci egli avera Frch'ei foste slato nominato a quel- | felle Leggi e ahi Deer ti del Regno d'italia. mandan- | Re e la Regina di Danimarca partiranno tra che coloro, i quali vogliono ce 
travagli l'alta e pingue carica dal vedente Ministero, do. a chiunque spetti di osservario e di farlo osser- | brevissimo Cad " ritornare È Copenaghen , qualche volta accendendo del corbune 
dio mite. i fa lasciato dall'attuale, benchè non armo- | vare. dove sono chiamati da urgenti affari di Stato. | appiccano |’ incendio alle case, altra volta pre- 
poni ‘on esso, ma faceasi grande assegno sulle Dato a Roma, addi 4 gennaio 1872. Questi Sovrani sbarcheranuo a Brindisi, don. cipitandosi dall’ alto della Cotonna uccidono la 











n EMANUELE. it 
seal dae talento. Forse egli avrebbe esc TTORIO de faranno una breve gita a Roma, Firenze ed sentinella che sta solto ecc. luvece di cià 
x que qual'suona influenza sull'avvenire delle In- _________C Comevm  | altre città. Bonera un piccolo strumento di suicidi 


















ricchi, il unetro ambasciatore; me-le-ostra intenzione: 
Mt iErreti uvreb. | non è di richiamario. Ciò sodisfarà, spero, l'ono- 


con | revole deputato. 






























































emendamento dell'ono- 
quello dell’ onorevole Pa- 


stabilisce quali sono 
agricole, è approvato 






















avessero E ° và 
Ù De Fré. Ma il Bien Public. - allontana di, Data; 
sibi Sella esca, ia appareni 
| mera anche nbbile 
Jottrand | feria; ed è bea prob 
( Interruzioni @ È sizione della Commissione 
re una Di Sì he parlato di certi | Heno approvate mon fosse 
atti ‘ingioriosi. Vi furono infatti degli stranieri nciare in qualche mo sv n0er 
suddivisioni militari, perchè invitino gli Dora he vennero ad infliggere quest onta all ospita- B:pea. x talia serebbe davvero maggiore della Dome ne ciolta alle ore Be si, > 
soldo! uscir mai ed lità bel n ' : sta è se ti chelia) 
2 et e 30 ur ai i di 0, Come pr Vi Mo. o ; sa Mr” || Apr Ct 
(Questa Circolare porta, che ogni soldato che | abbiate due pesi e due misure. 3 n di o alla sinistra, essa Sa ESELIIO prin ‘i 
abbia fatto uso delle sue armi in caso di legit- D'Aspremoni Lynden. lo quanto a Vittor Hu- | miei I, deli 4870, | giaado un cont Wes phase) oa ri 
tima difesa, sarà lodato nell'ordine del giorno | go, che aveva eccitato contro di sè l'Opinione | egga è salita al potere, noi l'abbiamo lasciate | cipalmente dagli on. ho Rea Sia per e Cauena pei perorami. — Sedul sa febbra 
del reggimento, e che ogni soldato che si lascierà | pubblica , voi vi ricordate che le misure prese | funzionare tranquillamente per beo dieci mESÌ, | pe Luca e qualcun 2 ao da e ile Presidenza Biancheri. A 
disarmare, sorà punito con quindiei giorni di | contro di lm furono vate dalla quasi una. |a i he esa sebbe ‘saputo liberarsi da dirvelo davvero, ma Fisco ssÙ La seduta 5 aperta alle ore 2 12 colle vo 
3 | pimità dell’ opinione ice lo credo adunque | opinioni partigiane, ed avrebbe, saputo ‘cuadurre i Giacche Ron eresolmente | ipo 2a 
| chie il Gi U tamente irreprensibile . € | regolarmente ‘economia l° amministrazione Camera accorl lite formalità. |. a ss ‘alcuno peli- 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA | ehe ii Governo A Pertara l'approvazione della | ccepunale. Aosi in qualche quistione, dove cre | i che vengono invanzi. 2 "° Vengono dichiarate d'urgen 
Leggesi nella Correspondance générale auiri- | Camei deramo che lo meritasse, l' abbiamo È la sinitra È fa oservare che questa di- 
| ua l* non distrugge genza è inuile, a ibirate 
- | i siano 
Governo ha due pesi | rediviva, cominciarono 








dell'Ordine dei cavalieri 


Malta, diretta al Gran Priorato di Boemi e due misure ? Del resto, 
dell 


tiva che voi non 
impedisce di trattar in uno 
gittimista, un repubblicano , 




















N Belgio deve a tutti la sua ospitalità, © | esorbitante. num " Torrigiami suì porto franco 
non dobbiamo occt i dei nostri | ia rerminare del tutto il suo lav nil 
ospiti. Risi che ci SÌ | Spluga, e del Comitato Mia ie, ben inteso, della proposta sull 

potessero bero. "Ciò | SHOES. e del Creme farsi valere rancori PAF- | regisiro e bollo. Se non domani, d 
Battista Ceschi di Santa Croce, che ha ottenuto | che voi faceste a rig di Cham- | tignie quando nell'allogazione dei lavori del | scielo delle Relazioni, sarà 
Ratto Copra 18, Egli è stato dunque eletto Gran | bord è la condanna dei vostri alli precedenti. || Cimitero ed in altri argomenti di Himil matura | SICU d martedì comiocierà 
eo re ne Sovrano di 8. Giovanni di | Malou (minisiro delle finanze), lo ho poche | vedemmo difettare ora la. regolarita ed è V'b- | parlamentare. Del rimanente, 

icono el 


Malta. Il dì seguente egli ha ricevuto |’ approva. | parole 
$. e il Breve d'uso per l'in- | 

Il nuovo | di Cham 

Santa | versa ha restituito una visita al conte 

Croce 827; egli restò nel- eh erasi recato a visitarlo, e nulla più. E 

l'Amministrazione al servizio dell'Austria sino | 

alla cessione del Veneto; è ciambellano dell’or- | Journal 

dine si dal 1856. Suo fratello, Luigi Ceschi di in 

Santa Croce, è governatore dell Arcidurato di | u 

Carinzia. La famiglia Ceschi di Santa Croce è, | al 





d'Anvers. 
‘lla visita del generale Eenens, fu 
posizione. Voi non potete dargli 
goificato, 

















rom’ è noto, una delle più ricebe famiglie nobili ‘Sì ricordò la misura presa dai nostri pre- | stante e sincero; se no, no, phi sia A improv: 
cenno. La sua nobiltà è giò. stabilita nel | decessori a riguardo di Vittor Hugo. Se questa siente e sinesro i *irteioro. derivare dell'espres- | Sie, può squesto progetto; Preretazioni arriochia | 
1935. | misura fu Verso l'illustre poeta, fu perchè | sione cosrienzione del nostro libero giudizio in 8F- | ter mi affretto a divi ch' esso rispoude ad una | 
BELGIO. | Were le sei Ro! pensi. libero ed | BOmento ‘di pubblico interesse. terme secenlià. 
Riproduciamo, dall Indépendance Belge del | ogpitate Het tut. Noa è per tire) cose sigiio qomnnale — La utt jo: |" Quando fa deretalo di fore contemporanee: 
24 il resoconto dell’ interpellanza, aununziataci | |a |egge degli stra pai pon'egintira deserta s qyfa pocho sie | 
dal telegrafo, cho fu svolta nella seduta de! 23 | ho probabilmente votata un'altra volta se fosse | PUmero dei consiglieri. bilito di levare da ee pla pa | 





della Camera dei deputati del Belgio, intorno al 
toggiorno in Anversa del Conte di Chambord : {rory MERITA 
De Pri: La Froncio è un paese alleato ed | pelgio sarebbe ricettacolo di tutta l' Europa, ed 
amico fa Belgio. La tranquillità della Francia è | “cio che ha attirato a questa legge una persi- 
torbata da alcuni pretendenti. Uno di questi | stente maggioranza 
pretendenti è venuto in Belgio, ove vennero a |" "ty" non insisto più 
reggi i suoi compagoi d'esilio, i su0i 8- | formulare, che lo si formuli. 
mici ed i suoi agenti. | posso dire che il Governo non 


ripresentata 












lo domando lu parola affinchè non essi to delle visite da funzio- 


| fo' dissi della legge deelì stranieri, una legge c8t- | Marin perdurare nel 


| so di mezzo il voto 

chiara. © dichiara pure che non conosee il | %c} quale nessuno, e molto red irsapra 

| tuale, può 
Giunta, facendone prò, 
ma finora seguito, noi non solo non la combat- 
teremo. ma anzi le daremo il nostro appoggio <o- 


| portata alla decisione dei giu 
| per 


Se si ba un biasimo a | d 
In conclusione, io | calderuola di 
ha fatto ciò che | 24 


| lana pel complessivo valore di 












uei prineipii di buova amministra- 
vorremmo introdotti in ogoi A- | 
ls, e più che inogui altra nella comunale. 

All dopo questi fitti e queste censore è cor- 
del Consiglio del 5 febbraio 





deste 


iauncecere il significato. Ora se la | ui ho 
vorrà abbandonare il siste» 















Corte d' Ansise. — Dom: 
ima sessione del corrente anno. LU 
ti è un processo 









calze, tre 





me del cc | giuni 


commesso in pregiudizi 

















L. 30, commesso 


Lo scopo del Conte di Chambord è di re- | gii si rimprovera. | Paotoni nmi Caterina maritata Penso, nella | 
staurare in Francia l'antica Monarchia. Ora, il | Ere. lo oppongo la condotta degli Or- | notte dal 3 4 novembre io Chioggia ; 
Governo ha inviato i suoi fonzionarii per rendere n i ‘b) Furto qualificato pel tempo, di una cal- 
| leans a quella dei Borboni; giammai est dall 5)! ù 
omaggio al te francese. 4848, stati un imbarazzo pel Belgio; giam- | daia, d'un secchio di rame ed una giacchetta di | esime 











Gov 
D'Aspremont- Lynden. 
* | petere ciò che ho dett 








ciale non è stata fa 

| Conte di Chambord 
de | ‘°° ‘Presidente. lo ho ricevuto la formola d'un | 
8 | ordine del giorno firmato dal sig. de Fuissenux. | 
bisogno di un lungo riposo. 1 suoi uomiai di | |" opogevole deputato chiede che si metta al- | 
Stato fanno degli eroici eforsi. per. guarire le | |° ordine del giorno la revisione della legge sugli | 
que ferite, ed è in quest'ora che sorgono i PPe- | stranieri. | 
tendeati | | 1456 Theur, membro del Gabinetto , propone | 
il eapo del Governo ha adottata l'attuale | qpassembla di passare puramente e semplice. | 
forma governativa della Francia, perchè la con- | mente all'ordine del giorno. | 
sidera come il più efficace mezzo per allonta Dopo qualche parola del sig. De Lebaye , | 
mare i pretendenti. Non sono le sue simpatie che | | incidente è esaurito, Î 
l'hanno inspirato, ma la ragione ed il patrio- | 
tismo. Ebbene, in qu Ì riposo della Fran- TURCHIA Ì 
cia è minacciato dall’ esi i pretendenti. ginérale auirichiemne ri- | 
il di lo seguente | 
Presse io data del 


fede dei suoi padri. 
La Fruncia è uscita 
duo guerre ch' essa ha subite, La Franci 























pc ti, la posizione del Granvisir è molto scossa, il 
ta tal guisa il Governo cerca | Stliano"è atei malcontent 


d'intutre sugli spit; eo (rorice la COMTA: | c_—=@l*%]°zzz 
questo “un. "esigente conto * NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 1° marzo. il 








questo ua atto d'ostilità evidente contro un 
paese allsato ed amico. lo, lo ripeto, non biasi- 
mo il Gwerno perchè non abbia preso delle 
misure di rigore; ma, io domando, perchè si ri- 
ostro ambasciatore dal Re d'Italia, quan- 





Cose mi — Togliamo da una | 
corrispondenza da Venezia nella Perseveranza d'og- 









tira il : 
Fe 'aviao due ambasciatori al Conte di Cham- | gi il seguente brano, che val proprio la pena d'es- 
bord. La ragione è Conte di Cham. | sere riportato 





quest 
bord vuole ristaurare una politica, ch' è quella dene- 
degli attuali ministri. Ebbene, io dichiaro che 


luesta politica non è nazionale, è ch' è condan- | e per le sue attinenze colla Prefeitura, ha fama | 


+ La Gazzetta di Venezia, la quale pel 





nata dal paese di rappresentare il pensiero del Governo, mostrò 
D' Aspremoni-Lynden (ministro degli affari | ier sera di non acquetarsi alle decisioni del Con- 
esteri ). Il sig. De Fié hi siglio e di voler continuare la guerra. 





che la Francia era l' ami " bolrebbe però darsi, ed è sperabile che ciò | 
o lo dichiaro , noi ja lezione, che il Governo | 

cordo. lo aggiungo che fra è pretendenti | s| finalmente gli occhi ; e fatto accorto del 
al trono ‘di Francia brutto liro dei suoi dipendenti, desse ordini più 
quello che sì può accusare meno d' essere un | consoni all'interesse del paese e al suo proprio 
cospiratore. | interesse. 

Il Governo è accusato d'aver mandato dei | + Allora la Gazzetta, se vorrà restare , 
funzionari per rendere fede ed omaggio al Conte | 
di Chambord. lo oppongo a questa affermazione | no, dovrà mutare registro. Allora sì, e 
la pià categorica smentita. Nessun funzionario | solo, si potrà dire veramente finita la crisi. Chè | 
fu autorizzato a rendere omaggio al Conte di | in 
Chambord. | questo, con un popolo che non desidera di me- 

De Fré. Negato che gli sia stata fatta vi-| glio che di esser guidato, e va dove altri lo me- 

na, non 












| battere così acc: 
sia a Venezia essenzialmente e sicuramente g0- | 








Chambord | in pregiudizio 
attitudine. | 8 al 9 novembre, 






ficio che gode dell'iaserzione degli Atti ufficiali | n 








Penso nella notte dal- 
jalmente in Chioggia 
Ugo Balbi. | 


di Dom 






vè 
Sara difeso dall' avvocato giati 
Sovo citati sette testimonti. 
laminazione a gez. — Srario per la | 
illuminazione dul 1° al 45 marzo. 














scussione pubblica © 
mimi dI Quindici, sia per udire la Relazione 


bggi stesso, giacchè uni 
essa deliberi quando iu 
scussione. 

Nella seduta d' 


dito straordinario 


Siuleriole d' artiglieri 





di prima categoria, 


| per qualche settimana almeno 
parare, uon fosse altro, che 

| Quanto al materiale d' 
sressi futli da quest'arma, noi non possiamo | 


guerra ha indugiato troppo a 
necessari: 


| no malissimo, 
i' urgenza di questo progetto di legge, gli è uni- 
camente perchè la seconda parte del contingente 
dovendo es er chiamata io 





indissimo torio 
Nom fuss' altro per le 
gra 





sapete, 






rare ja Camera e lasciare che 
Npglia datendo intenda di cominciare la di- | 
| 


Von ministro della guer- | 
presentato un progetto ii legge per un cre- | 
mario di 42 milioni; 4 occorrono per 
seconda parte del contingente | 
"delle classi 50 e 54 ; 4 pel | 
in, e 4 per locali militari 






















uomi Î 
dovrebbero evere 3 anni 0 3 
zioni fnan- 








affatto d'istruzione militi 


re il fucile. | 
po i recenti 








forse il ministro deil 
domandare i fondi | 
a che non 








erci dal cambiarlo, € 


È finalmente niuvo ig 
prese del mondo, ove i soldati siano allog- | 
peggio che da vci. Qui stesso in Roma 

Che se il ministro ba domanda! 





















| petizione. 
| opportune informazicni, e risponderi 


| progetto De Luca sui tributi 


| progetto di legge 





fe non si discutono m: 
tale inconveniente 
‘due sedute al mese. 

si oppone in massima alla 





inviterà la 

Tijere ed a stabilire le sedute in cui dovrà eso- 

minarsi l'esame delle petizioni. 

Riecardi chiede spiegazioni 

delle finanze ) prenderà le 
‘a dom 


rà materia sufficiente, 





intorno ad una 


Sella (ministro 









Bresci 
una petizie 
tassa che si perce- 
i teatri. Domanda che 


Michelini appoggia la 






Li Lose è accordata. 

L' ordine del gicrno reca : È 

Svolgimento delle seguenti proposte d'ini- 
va parlamentare : 

ielivà Bei deputato Ghinosi. Abolizione del pa- 

latico nella Provincia di Mantova. 

2. Del deputato di Sermoneta, Alvisi, ed al- 

tri. Esenzione da tasse pei costruttori di nuove 


case in Roma. 

3. Del deputato A. Bil Disposizioni rela- 
tive ai contratti per mutui ipotecari 
4. Del deput:t» Salvatore Morelli. Nomina 
di una Commissione per la riforma dello Statuto. 

3. Discussione del progetto di legge K la 
parificazione delle Università di Roma e Padova 
colle altre Università del Reguo. 

Presidente anvunzia che per esaminare il 

diretti erariali, ha 
composta degli ono- 


i, De Luca, Piroli, Viacava. 
ta due 











Commi: 





nominato ui 
revoli Branca, Bosell 

Slo ( ministro delle finanze) pre vi 

retti di rge, uno abolire lel 
Eietiose è Lo) vuole esercitare la professione 
d' architetto, l'altro per far approvare un Decre- 
l0 Reale. 

Ghinosi rinunzia allo svolgimento del suo 

per l'abolizione del diritto di 
latico nelia Provincia di Mautova, qualora il 
Ma lo accetti. 
| Sella accetta il progetto quando sia preso in 
considerazione dalla Camera. 

Alvisi ssolge il progetto tendente ad esen- 
tare dalle tasse le case che si costruiscono 
nuovo a Roma. lo tal modo solo potrà diminuii 
si il corissimo prezzo delle pigioni e Roma di- 
verrà una splendida capitale. 

Sella (ministro delle finanze) associasi al- 
l'idea della sp'eodidezza e appunto in quest’ ordi- 
ne d'idee volle che il nuovo Ministero delle fi- 



























Dalla sera | aria mattina fFi Prinsigio Î 
del giorno | del giorno spegnimento | strati 
un carattere politico. 

1 2 3% 
2 8 45 dormi 
3 4 3 45 | Relazione notesolissime, 
4 5 545 | studio molto securato di tutte le legistazioni cu- 
5 6 î pi | roi 
Ul 7 da quello studio che il progetto ministeriale, 
7 8 540 | fruttò di lunghi studi 
8 DI 535 | petentissima, è ispirato a concetti molto liberali 
9 10 535 le mira sol oltenere una riforma, di cui 
10 u 530 | bisognerebbe esser ci l'im- 
u 12 5.30 | portauza. Se la Camera vuole, è ancora a tempo 
n 33 Hi È di spendere molto utilmente la seconda parte della 
3 so il le sessioni 
14 45 DI Lanna i 
45 16 520 | da e 
Migari. — Tornano io compo le leganase |. Semtro sac Rime. — Seduta idol 99 febbraio. 


contro 1 sigari Cavour da 5 centesimi, ora di- 
stribuiti colla data di novembre. Noi stessi ab- 
biamo rilevato quanti ve ne sono di difetto 

ua solo mazzo, ed aderiamo volentieri alla pre- 
ghiera che ci venne fail, di porgere un nuoto 
reclamo all’ Amministrazione della Regia. 

Il Nerone, commedia di Pietro Cossa, fu | 
rappreseatato ieri sera al teatro Malibran, e fu 
ppiaudito, e questa sera si replica. Come abbia- | 
unciato, questa sera stessa, per bene- | 
ficiata del siguor Luigi Biagi, primo attore della | 
Compagnia Biagi-Casilini e Roso, il Nerone si 
rappresenta per la prima volta al teatro Apollo. 
È da prevedì 
cesso. 








tura. 








lere che anche qui avrà un pieno sue- | 


Bollettino della 
— Nessun furio venne ieri denunciato » questi 
Utticii di P.S. Gli agenti, però, arrestarono l'am- 
monito e pregiudicato Piton Gio. di qui, per di 
divi con disturbo della pubblica quiete, il quale, | Ri 
tradotto davanti la R. Pretura urbana. venne subito | 
condannato a 4 giorni di carcere. Arrestarono | 
pure M. F. per minacce al proprio padre, € per | tal 
offese agli agenti suddetti nell'esercizio delle pro- 
funzioni. | 
Altrì agenti arrestarono nelle decorse 24 ore, | 
inacce, altri due individui. | 





malità. 


zioni e data lettura di alcuni omaggi. 


progetto della Commissione, si passa a 
gli artico! 


to, ma anche 
Prope 


leguo 
La svilu, 


Presidenza del Vice-presi ‘ente Mamiani. 
La seduta è aperta alle 2 45 colle solite for- 


Vengono dichiarate d'urgenza alcune peti 


L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del progetto di 


legge per l'istituzione delle Camere di agricol- 


Essendo chiusa la discussione generale sul 
quella de- 


che stabilisce la circoserizione 





Sull 


su compartimenti agrarii determinata per Decreto 
Reale, Panattoni combatte 
del g,o | S,PeTOTA per la libertà d'azione de proprieta 





ingerenza governati 





essere padroni di fare, se voglio. 





compartimenti agrarii. + 
Lusi (bore) o respoge, dicendo che a 


guisa si andrebbe inconiro li 
tezza e alla variabilità aa 


Camirey Dipry appoggia la proposta di Pa. 








Lodovico, di anni 12, idem. — 6 Zangrando Gi 
+ non vi è che una | che parole. Toccò delle « Loco di ri de ammogliato. offelliere, idem | Le Provincie e i Comizi x 
per la q le gol abbiamo tutti La | iadotase, che, 2° 7 Jorsinovich Pietro, di anni 2), celibe, maritti- | pellali e sono tutti tevorerolimiai ce ar 
patte, e questa è la ban- | dirare in diverse guise le mo, idem | agricole, nè ereasi nessuna buroerazion “De 
y | fero poi a seminare la zizzania anche nel cam- | Più 2 bambini al disotto di anni & | uu Cn eine l'idea delle zia. 
ll Belgio, in questa circostanza, si è limitato | po del Consiglio. Di questa cattiva semente, egli Morti fuori di Comune. nali, non vuole regi 
ad esercitare i doveri dell'ospitalità , come ha | disse si raccoglie oggi il frutto; e Venezia è 1. Ougaro Daniele di anni 37, celibe, segatore di centri. 
fatto in altre circostanze. | dipinta coi più tetri colori in tutta Italia, come | pietre, deccaso a Padova | non è 
De Fuisseaur. E Vittor Hugo ? Domando la {cia 
parola. . 
DA Lynden. Intanto io dichiaro che | buon senso | Lauri 
il Goverao non ha inviato alcuno per rendere juovere, Lenza 
fede ed al Conte di Chambord. |a de 
li sig. Ds Fré vi ha detto pure che noi ab- | bili le 
sens citrato di eoriruita è pa somralioe È | Cita Livorno Groceso 
Corte d'Italia. Ù Porto 
seatta. Non soltanto noi non sbbiamo | ae rego Ctreato, Porte 


“eo 











nanze fusse costruito in modo grandioso. Disgr 
| ziatamente il progetto dell'onorevole Alvi 
| consorti oltre l'ingiustizia sua risulterebbe 
| che regi ce, 

oni non iscemerebbero e l'abolizione 
| delle tasse produrrebbe solamente un lucro sen- 
| sibile ad alcune Società costruttrici. Oltre alle 
| auove costruzioni, l' adattamento e il riattamen- 
| so delle case esistenti produrrà in breve volger 
| di tempo locali sufficienti ; l'impulso a questo 
| benefico movimento è già datu; lasciatelo pro- 

gredire, imperocchè tanto il Municipio come i 
privati fanno asti 

Aoche Firenze non fece tutto in una volta. 
Sarebbe oggi ingiusto il privare il Comune di 
Roma di certi dazii che gli altri del Regno con- 
servano, 

Pur troppo bisoguerà ricorrere 
tutta l'Italia per certe opere i, fra cui 
bisogna annoverare il miglioramento del corso 
del Tevere e le bonifiche dell'Agro romano, e 
ee e E i 

age intanto la presa in considerazione 
| del progetto, perchè avrebbe l'effetto immediato 
| di ritardare il movimento costruttivo. | costrut- 
| tori attenderebbero il risultato delle deliberazio- 
ni dei due rami del Parlamento, nella speranza 
di fruire del beneficio d’esenzione. Questo risul- 
tato sarebbe, è vero, contrario alla proposta, ma 
intanto perderebbesi un tempo prezioso. 

Conclude invitando i propos.enti a ri 


Più. , uno dei proponenti, esce dalla 
Alvisi insiste nella sua d da è 
reati e 

Sella replica , ripetendo le 












































lee espresse, ed 


insiste nell'opinione che verrebbe a danneggiarsi 
così 


il movimento, e che si avrel l'effetto con- 





he è u- 





to, 
imento 
progelto di legge, perchè il Bi nella Viren 
Prcncaiet Ii Prop che vi si riferisce. 
Ki dice che il progetto Pericoli verrà 
= Sprea Giunta incaricata di 
La Camera è 


allo sv 


per 
4865, relativo all cevigad 
dietro un' osservi 








Dispaccio particolare della Gassetta d' Jtaia.) 


—__—__ 





ne ha il seguenti 
La nomina 
straordinario € 1 
verno: francese. 
che ieri abbiamo 
certamente il nod 
to con tanta cur 
petizioni all'Asse 





il suo vero spet 
secondo em 81 ré 
sia ben defini 
u strana 
lasciare 
vare © censurare 
pierlo. I ministri 
accreditati. presso 
della Repubblica. 
da noi si sappia, 
all'Assemblea. To 
spondere agli Stat 
diplomatici [rance 

















sigoare il sig. Four 
col sig. Choiseul 
L'Assemble 





diritto di censi 
ti noi non 
guen”® che potrel 
sura; ma intani 
hiarire quali. si 
Thiers, sui quali 

alcuno, e che var 
nere nella diritta 
cise od oscillanti 

emble; 











declamazioni, per 
il loro giudizio, 
Come questo 
cese possa essere 
sarii non sapre 
gli artifici con. 
tnuore ne sostituì 
morrà il giorno d 
stro di Francia è 
giunto a Roi 
rossima risi 
% fassa a, fi 
) meglio per consol 
deli per disturbar 
f dia verso sè medi 
A noi basta 
l'esperto uomo | 
cisione che gli er 
nella qualità di e 
aspettato la disc 
dersi, tutti avrebi 




















ramente che vuo) 
diplomatiche coll 
portare uu giud 
Francia. Per no 
provata. 





L' Opinione + 

Nell udierna 
ministro dello gu 
di legge per un er 
dal fondo della € 


della se 





glieria; 4 per loca 
Un disegno 





Nioni da 





p 
della Corone, fu 
nanza. 





ed eg 
tire immediatame: 
Possiamo 


re 
mal Officiel 


sere mai sorto nl 
6 





mente 


Il Fanfulia + 
L'annuncio 








ministeriale no0 * 
mera 





padro 

per provarsi a € 

Vedimenti Guauzi 

mulacri di battax 
G 





n 
la dove gli si chi 
2 posta principale r 
gua che s'è aunu 
vera senza eccidi 


Questa è ali 
deputati che fino 
Roma. 

Leggesi nella 
29 febbraio 

i assicurarne 
della guerra che 








da campai 
(tutte provviste di 
riale. 


Leggesi nel 
braio 

Un dispaccio 
Ùl Re dei Belgi 
campo al signor 
di lasciare il Bel 
dersi a questo in 
sione verrebbe 4 

Questo prov 
disordini testè ac 

Il dispaccio 
bord è finalment 


La lettera 
Nel pubblica 
zionala dal teleg 
\Hilaire, segretari 



































Sotto il titolo: 4! signor Fournier, l'Opinir,. ——1 
i : n ny. | pe _ = —_ _ o 
ne ha Pe podi A $ e , &li altri | liardu potrà pegarsi ìl 6 marzo contro rimborso | discutere quel progeito ; riunione che non ebbe | —1perfetta salute ed 
La igdor Fournier ad iriviato ibuiscono un carattere semi-ufticioso : | dello sconto ‘el 5 per cento da parte della Ger- | luogo. tutti senza 





straordinario e mivistro plenipot 
rno francese presso la nostra Corte 
che ieri abbiamo detto essere ufficiale, 
0 che avevano intessu- 


cura i clericali fraucesi coll | 
ssemblea di Versailles, sale que 


se non intervengono altre proroghe, si dov 

scutee il 1.* marzo. Il sig. Thiers'ha dilaae ce | 
ciò le prerogative del potere esseutivo . € pub: 
blicando la nomina prima che quelle petizioni | 


















| rizzat 


Richiamiamo | 
stri lettori sui niet delle 
il signor Barthélemy Soin 






laine ha testè indi 
a nome del Presidente della Repubblie 


vr Varroy, deputato , = 
generale di Meurthe c incolte. ance Cee 





















Parigi 29. — La voce d'un Î | 
arie de 
il progetto di questo prestito sia presentato pri- 
ma di qualche fempa. 

. Assicurasi che sia asvenuto un notevole rav- | 
Vicinamento fra Thiers e il Centro destro. 
Parigi 1.» — Il Journal Officiel pubblica al 
di Fournier a ministro di Francia in | 














Notizie teatrali. — Dal Cittadino di Sa 


vona, del 47 corr., togliamo le seguenti polizie | 


sulla beneficiata della 

tadina per elezione: 
Giovedì sera, la beneficia dell'egregia pri- 

ma donna contralto, signorina Galimberti, 

uo esito brilla: non ostante il tem 

voso, e la stagione di quaresima, che negl 

addie‘ro aveva la virtà di readere deserto il no. 


‘alimberti, nostra concit- 
























| Barry di Londra. 





| della vecchi 







Essa guarì 
se le dispepsie. gastriti, 
sità, acidità, pituita, nausee, 
chezza, diarrea, tosse, asma, lisi 
stomaco, gul bronchi 














mediel 
iziona Reralenta Arabica Barry 


Terenze, compa 
non hanno più ragione di essere, do- 
| pochè la deliziosa Revalenta Ar: 

Jondra restituisce 














terribili 


farina di 
lute, energia, 


ghiandole, vento- 
ze, von 
ogni disordì 


stiti» 











siano discusse, ha presentata la quistione sollo Londra 1» —La pistola che aveva il giova. | 880 teatro. I paichi erano gremiti di spettatori, | reni, intestini. mucosa, cer 72.006) li 
il suo vero aspetto. Per quanto la costituzi | Versaglia 22 febbraio 1872. notto che fermò la Regi: e le eleganti toelette facevano vieppiù rimarcare | cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Î 
secondo cui si regge la Francia allualmenta neo Caro collega sazi ineervibile. La hSpiaderazza del geotii seno. Harelteioci a | Pikog: Gale atuora marchria di ihar | 
sia ben delta, è evidente che, senza Imteeduavo | | Ho messo soll occhi del signor Presidente | =ttano—__2———_—_—_—_—_——=—=———— | die che la serata f un continuo trionfo per la |-— IPA N: GISIO.  urvant, 28 marzo 1665 i 
tna "strana. confusione pei poleri. nov. ponerza | SEM Repubblica, l'in he gli ave‘e man- | Cor " Galimberti, la quale, sutto le spoglie | Caro signore, sia benedetto Iddio! La vostra Ae- | 
lasciare all'Assemblea altro diritto che di appros | 931% dopo la chiusura della Sessione, firmato da NCPIOTORA A DET seGipTo quella BERDO | saloon vita. Il | 


vare © censurare un fatto, non quello di com- 
pierlo. I ministri di tutti gli Stati europei sono 
accreditati presso il sig. Thiers come Presidente 
della Repubblica francese; nessuno , per quanto 

noi si sappia, ha presentate le sue credenzi: 
all'Assemblea. Toccava dunque al sig. Thiers 



















voi € da tredici vostri collegh 
uerale di Meurthe e-Mosella 
HI signor Presidente m' ivcarica di congra- 

on voi pei sentimenti che esprimete. In 

prese, vuoi alla tribuna, vuoi in documenti 
li, egli stesso ba date le più formali assi- 


al Comigl 





ge 












più 
uftie 



















Come abbiamo già anunnciato, nel giorno 8 
si aprirà la secouda sessione del primo 
trimestre 1872 del nustro Circolo d’ assise. Eccu 
l'elenco delle cause che ssranno in essa trattate. 
Presedera egregio consigliere della Corte d'ap- 
redini. i 














mpatica artista che tanto piacque nella ci 
dente stagione. 

Dopo il bissato duetto del Barbiere, cantato 
col valeate baritono signor Ciceri, in cui ripor- 
tavano entrambi gli applausi i più sinceri e ge- 
nerali del pubblico, e nop poche chiamate al 























vole trattata dai 
manermi più che alcun 
nente virtù della vostra Reralenta mì ha ridi 


quali 


salute. 




















mesi di vita, 
















È h bi b ” n pello, cav. Carlo Lomi proscenio, ella ebbe in dono poesie, bouquet ed A. BroneLLiÉne, curato. 

: spo dere agli Stati europei colla designazione dei | (an i quella sua f'isoluzione di mantenere in- |" marzo. Accusati Piazzon Luigi e Scalcu | eleganti ceste di fiori con ricchi nastri, mentre | Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
a diplomatici francesi, ed egli lo ha fatto col de- | athgatn, <P" della Repubblica, che gli venue | Francesco (reato di furto ). Pubblico Ministero, | la platea era letteralmente inondata da sonetti, | vlte il suo prezzo in altri rimedi. — In scatole di 
è pere iaig Fournier, cono pi l'aveva fatto Voi petatà anne sostituto procuratore generale cav. Clerici. Dileo- | odì ed altri componimenti poetici. pa fa y f dii Dar 
È 6 3 1 lo. n e Ca, via opo 
li L'Assemblea di Versailles ha certamente il | SPOTZI tendono a questo Prosiocia preso 7 frsasiati e drosi 

diritto di censurare questo atto del potere esecy. | ®?Uleuere la promessa. La li lenta al Cioceolatte, in polrere od in farolette : 

tivo, e noi non vogliamo investigare le comes | POst2 ieri all’ Assemblea nazi duliira svi. Giasabeltaia Reina per 12 tazze 2 fr. 50 ©.; per Zi tazze 4 fr, 50 c.; per 

guerra che potrebbero derivare da una tale cen. 12 e 13 delto. Acentato Stedile Luigi (reato Una valanga. — Leggesi nello Stelvio , | *9 12222 8 fr 

sura; ma intanto i! fatto della nomina basta & di omicidio ), Pubblico Ministero cav. Clerici, Di (Pei rivenditori vedi l'acciso nella quarta pagina 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 1° marzo. 


di Sond: 

| fensore avv. Mistrorigo. N 
14 e 15 detto. Accusati Dal Sasso Giovanni | viandanti con vetture mentre passavano la mon- 
e Dal Sasso Beniamioo ( reato di omicidio. —|tagna detta dei Dossi, nel Comune di. Livigno, 
16. detto. Accnsati Prigo Giuseppe, Casarotto | farono sorpresi improvvisamente da una valanga. 
ari d 


rire quali siano gl’ intendimenti del signor 
Thiers, sui quali non abbiamo mai avuto dubbio 
* aleuno, e che varranno, noi crediam. 

nere nella diritta via tutte quelle ©) 
cise od oscillanti che pur troppo 





iorno 24 dello scorso gennaio , alcuni 








sosteri 





una forma di Gorerw 


è che le avrà ga- 
raoliti i beni ch' essa ce 


‘a : la libertà coll or- 






























pa ; Beniamino, Caoduro Eugemo e Volpe Luigi ( rea. essi si liberarono, ma due giovani , per Uggi arrivarono : da Liverpool , il piroscafo ingl. Zu- 
Lo ogni Assemblea, e che hanno bisogno di avere | 410%; l'economia coll'onestà, la potenza col la- | to di furto). Pubblico Ministero, procuratore del | nome l'uno Bormolini Battista, l'altro Rodigari | 742, “ap, Fox on merc, rac © D.. Mili; de 
i a sò dei fatti e non delle trerie è delle | YOY0'€ col patriottism una circostanza del- Battista, rim pren ce 5 tr. Trieste, cou pusseggi more 











declamazioni, per poter indirizzare a giusta meta 
il loro giudizio, 






































le più fortunate per la Repubblica, ch' essa rappre- | 
senta oggidì l'ordine sotto tutte le forme, ed io 
non esito ad effermare ch' essa 6noo ha nulla a | 





























Re, Mosconi. Difensori avvocati Ballestra, Fiorasi 
e Bacon. 
19 e 20 detto. Accusati Roberto Anto 























sepolti sott 
ture e slitte. Gli altri compagni appena» avvi- 
dero della mancanza dei due giovani, sì diedero 
































ci, race. al Lloyd austr. 
Nendita da 66 a 66‘ 





in oro, 
178%, 
ta da flor. 57:63 a fio 





Da 20 franchi da lire 94:54 n lire 21: 












ed in e 
















Come questo nuovo atto delli liti DI | Roberto Angelo, Frazza Giosafatte, Navigato An |a ricercarli, e con grande stento riuscirono ad Li n 65 per 100 lire. Banconote 
he cda possa Slare recolio dal nostri Dassi Li temere se sa restar saggia e moderata, poichè | selmo e prssd4 Domenico (reato E forio). | estrarneli sani e salvi, lasciando però sepolta una | *8%!"- 90 %y © lire 2:39 ‘/s a lire 2:40 per forno. 
sari non sapremmo indovinare. Sono inesauribili | ©m9 deve ora aver l'appoggio di tutti i buoni | procuratore del Re, Mosconi. | veltura. ME me 
gl artici con cui ssi sd una speranza che Medin OE. quale re gni osso Lr nora, Bacco 6 A0zi | ..o DK Moni vio a rn picnde seggimente Litio dei presi dl 
a pri petra pino oa tra, che forse | Dero chiedervi scusa, caro collega, d'aver | — Regina dal Cin. — Leggiamo nella Gas- | sirarono i liberatori, allo scopo anche d'i più facce 
stro di Francia è nominato, non è tordato tanto a e vi prego di seusar- | gota di Torino: | quei terrieri a prestarsi volonterosamente in si- i poco consona. È pe 
pa- giunto a Rot mi presso i vostri amici ed i membri del Con- Sanno i nostri lettori che quando arrivò € pur troppo frequenti disgrazie. vere Brent ica 
rossima ristorazione della Monarchi itime ; | 3940 generale; ma questo ritardo permette | nella città nostra la signora Regina Dal Cin, su- || «%%<<%ssmmumazmeemmemenezeen 
sl fesomuse, fersene tnito quello she iste tree di aitungete Buone speranze pel sucesso delle | bito si costituirono un Comitato di benemerite pe- | CI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
maglio par consolari e noi n0a siamo cos cru | Gserso ha proposte sl Amemblca nazionale, fe i ro di raccogliere oblazioni a prò | minsa n renze ei 39 fb. del 1° morso 
cla. dia Verso sì medesimi. ‘Pero di imitericor | che, secondo ogni apparenza, non dovranno € | una Commissione sanitaria, la quale si” propose | "e" "fin cir 7 13% 7418 
ninni; sere le sole, Pasta Ù nicosi or 2158 21 86 
pina Aatioealr la get i sca Aggradite, caro collega, i miei più cocdiali | Asp ori De Purg Londra 5 Cat 
oto. a dettate dal suo ‘dovere. Se | 9!" LERPTA | ciare quindi sulle operazioni stesse un giudizio | protito nazivaale ‘© Hi conlienin) 
$ i nella qualità di capo del potere esecutivo avesse prese Sn SEO, Nine are vi prrreniga Î las se 
) aspettato la discussione delle pelizioni per deci- iubblicando la saggia deliberazione adottata Le ARRIVATI IN VENEZIA. 
dersi, tutti avrebbero potuto inferirne ch'ei vo- da tale Commissione, noi ci dichia = 





leva schivare la responsabilità che gli spetta, fa- 
forzar la mano dall’ Assemblea. ( 
























Srna 
| La Libertà di Roma ha il seguente dispac- 
cio: Il 
Pari,i 28. — La deputazione legittimista | 














FamO pron 
ti ad ioserire imparzialmente tutti quegli serittì, | 
che potessero servire a dilucidare una questione | 

























Nel giorno 27 febbraio. 


ono» È x |f dallo Bee, e 
ve di sig. cheritornava da Anversa a Lilla è stata maltrat- | {09} ET9"6 qual è quela che solleva la signora | BUM imdaniche cis da dala Th: 
Do inalterate le buone relazioni | tata ; la carrogza senue slracellata. eo n Manca Tomcat ©»: ; NTSA50 

della diplomatiche coll' Italia; spetterà all’ Assemblea | sad esa al "i que: o pipi ai ù | doro; dela io ate 

l tare un giudizio su questa attitudine: della li porti» pito promessa noi ci cre. "=== -— impo Rome. — Wenderiog Ly 

jone concia. Per Gol. non v' ha dabbio che serà sp | cola: e e dino ha ! seguenti telegrammi parli- | gismo in dovere di pubblicare testuale la se Avv. PARIDE ZAJOTTÌ, cheraux de Tilon co. E, - Dommange È 

vere. na guente lettera, dichiarando però meate 





L'Opinione scrive ia data di Roma 28: 

Nell'odierna tornata della Comera, l' onor. 
ministro dello guerre ba presentato un disegno 
di legge per un credito di 12 milioni, da togliersi 

























rlino 28. — Parecchi borgo.nastri delle 
maggiori città prussiane furono nominati membri | 
della Camera dei signori, 

Parigi 29. — lì Governo ordinò che tutti i 
ritratti del Conte di Chambord_ coll’ iscrizione 





























che lasciamo iutiera la responsabilità di quanto 
in essa si contiene a chi l'ha sc 
« Egregio signor Direttore, 

+ Essendomi ella sempre stata cortese del 





suo 










redattore e gerente responvabile. 


Prc rie a uns AR] 
Neerologia. 
























Albergo al Cavalleito. -— Utini A. 

























4 - n :ziato giornale, uauto riguardò sino- er, n° ’ 
sv in dal fondo dla Ces iilitre, di cdi 4 per Pi EarieoY, sie0o rilirali dalle mustre dei segozii. ra il Comviato dla sg Dal cla le sarei Muerte hi H be î di ato 
struzione della seconda parte del contingente, Il Progresso ha il seguente grato volesse oggi pure accogliermi queste | una profondità, rara ai n» tte fenigia, - Barassosol 6. -' 
sen per la costruzione di nuovo materizle d'arti- LT etna de | pote perolo, che ua giorao forse polrebbero s- Iesticoonienza le 500 sublicai possi pari 
o di glieria; 4 per locali militari. gina partirà il giorno 23 marzo pel Continente, | "®© getta gra soggelto a momenti di tetra melanconia, la sua la Ri, > 
duir- disegno di legge per un credito di 6 mi- | a visitore i suui parenti Porn tici io, verso il mezzogior= | bell' anima aspirava spesso alla « Luce + di una | mich A, - Bonmarti 
di- lioni da applicarsi alla dotazione immobiliare Ro Aa | no, in seguito ai coucerti presi in inscritto tra | vita migliore. mg ito 
della Corone, fu presentato dal ministro di f- IT il Comitato e la D rezione iuterua dell'Ospedale | ‘349 18.0. 
ni Y Oftalmico, la signora Regina Dal Cia attendeva SRES 
a nanza. a Berlino ®. immissione sanitaria onde presentarle i suoi 
ri Leggesi nella Libertà in dota di Roma 28: NI posto di guardia a Kòrigshiite venne as | la baco alla deliboratbin0! sia MAGIA Giuseppe I Gianelli. 
Mg vai oniata come ufficiale la nomina del | salito e maltrattato da una turba di operai. I Gs gica Spergo anch'io il Iriste tributo di lagrime Ù 
pres signor Fournier a ministro plenipotenziario della | capi della congiura, nel numero di furono laato essa, che il Comitato, non che | e di dolore sulla tomba del ralo mao: riot, cun famigli, - Grertpanty 
Poe Francia presso la Corte d'Ital ‘ondo gli ul- si raddoppiarono le sentinelle, albane rispitatibaiala pocsiià NOSNERI VGsbrA Muepso Liaigi san. Giaseli cs gi, ai po 
Si timi telegrammi, la nomina del signor Fournier Berlino 28. a bell'aspettaro, che alaoo comparve ; lalerpei- piste pda a Nel giorno 28 febbraio 
î sarebbe registrata oggi stesso 0 domani nel Jour- La S.cietà generale degli operai teleschi de- | lato allora il signor Nasi, direttore interno, al | missione di sanita, di cui era membro straord orteaiicn 
ja nal Officiel, ed egli avrebbe acconsentito a par- | cise di tenere quest'anno il su» Cagresso dopo | riguardo, dichiarandosi esso pure mistificato, pro- | nario, mal disposto aria di Roma, infermò 





sorto; riamente all'impeguo del signor Direttore, por- | cara e benedetta da tutti per boutà di cuore, 

i cul Berlino 29. — Austriache 235 1/2; Lombarde | tavasi verso le ore DE dello stesso giorno sugli peo di dottrine e sublime spirito di patriot- 

corso :3:3,8; Azioni 209 1,4; Reodita italiana 66 —; | operati, ad insaputa del Comitato e della opera- | tismo. È 

10, € e ni ade sibi a E e N Reti “ trice Dal Cin, pare) ed ottenne ad ogni pesi Membro effettivo del R. Istituto lombardo e Nel giorno 29 febbraio. 
miaisteriale 56,30 ; Italiano 66.95; | di sfasciarli tutti, e li costrinse senza bendag lustri Corpi accademici na: ed este- Albergo Reale Danieli. — Sonnenthal P., da Vi 

zione Lombarde 474; igazioni 234,50; Romane | sostegui di sorla, dopo soli 10 o 46 giorai | ri, elaborò per essi, e quindi conseguò alle stam- | com moglie, - Hussey D., con famigli 

diato 120 — ; Obblig. 1 Ferrovie V. E. 198,50; | dall'opera: a camminare per terra, eseguen- | pe svariatissime Memorie di medicina politica, efiiccerzagge: 

strut- presente amministrazione ; Ferrosie merid. 209) imbio Italia 7,58; Obbli- ( do poscia sulle articolazioni operate, tanti e di- | di polizia sanitaria e d' igiene. pubb! che lo | famiglia. Pizia 


razio- 








tire immediatamente per Roma a 
amo aggiungere che ben lungi dall’ es- 
pnl'ito fra il nustro ed il 





P. 
sere mai sorto alcun 








le f sto di Pentecoste, e precisamente qui a Ber- 
lino, ove intende di formare il punto centrigo del 
movimento socialista della Germania 











mise formalmente che nessuno della Commissio- 
ne sanitaria, sarebbe penetrato nell’ inferme- 
ria della signora Dal Cin senza la di lei pre 





per via, a Firenze, dove falu 
febbrai 





ate, nel di 18 
moglie, dei due suoi 
di 




















Governo francese, alcune osservazioni am Parigi B. petra combere nella matura età di se'lan 

volmente fatte dal nostro ministro a Parigi DI santo prima verrà levato a Parfgi lo stato « Oltre a 20 persone constatarono la deplo- | Nato a Padova nel 1799, laureato nella pa- 

signor di Rémusat sono state accolte favorevol- | sscedì rata assenza della Commissione, e preso atto di | tria Università, perfezionato a Vienna, passava , in, tutti qu 

mente. Brody 9. [quela e della promessa del sig. Nasi, se ne an-| tosto alla carica di R. medico provinciale a Bel- | cia, Moran W., dé iui M. Cruaby, - Crosby Lu, 
Il Fanfulla scrive a questo proposi! La Russia fortifica i punti di passaggio dei | darono non senza dispetto. cattedra di medicina legale e po- | ambi dall'America, tutti pone 






L'annuncio di quella nomina è st 
compagnato dalla assicurazione che il sig. 
nier verrà quanto prima in Roma. 




















suna Lella Cameri | 
padrona della situazione, pè soffici vemente po) 
" ‘ad espugoarla, sul campo dei prov- | 
der prora azioni no $ a ranno Che. de si: | 
il 
| 








eri di battaglie. A 
mutcri di Bat cho prziatmente modi 

















fiumi Daiester e Duieper. 


Telogrammi dell'Agenzia Stefani. | 




















tabacchi 675,—; Prestito francese 89,45; 
vista 25,40; Aggio oro per 0/00 3 34. 


— Mobil. 351 Lomb. 208,60 ; 
Austriache 396 —; Banca nazionale 846 
Cambio 


















* Na quale noa fu la sorpresa di questa | 
mattina, quando, penetrati nel mezzo agli operati, | 
una sol voce di protesta e di lamento ci fece | 
conoscere, che la Commissione sanitaria, contra- | 















versi moviment 







al pubblico, lasciandone l'apprez- 
zamento ed i commenti lanto ai profani, q 
to agl' integri e spassionati uomini della scienza. 

















| politiche. Egli lase 








d dova, donde poi era. nominato 
unto a protomedico governativo a Milano, 
da cui era trabalzato nel 1849 per le vicende 

dovunque una memoria 




























quiescenza pensionari 
1 1859, lavorò indefesso ad illustra 
dio e colla penna le condizioni 
sua patria, prestando l'opera sua per un razio- 
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Lommi n | i nale indirizzo al nuovo Godice sanitario, e alla dal giorno 4° marzo, 
cate, le prop: Frreazion iaia i laspuatere i re iatiano | daga =ltdirregage nuova Farmacopea nazionale, che si sta compi- CAMBI. do ù 
hè la roggia transigere ; taluna pro- | 66 — Spagnuolo 31 112 — Turco 49 5,8. | lando. sg imtargo |» Bmd. a 3 207 TT 
la dove gli si chiede ig pag blu lima da legsle a Gi peli im ni 
posta principale rimarrà ia sospeso, e la campa Londra 29. — Il Times considera il trat- e i nella "hi sue lezioni ed alal suag resti $ ri rese 
soli posta principale rimarrà da sente tsgore, termi- | tato di Wasbiogion come fallito, se sono vere le | . Comferemze. — Leggesi nella Nuova Chiog* | lizia_medica, tuttavia inelite, che brillano per | tefuo. 3 = rara 
orsi notizie ricevute che nella risposia americana non | 9i9 » i0 data del 28 febbraio : sodezza di dottrine, per sapienza dell'arte, flui- | Hraneotorie © © © Sea 
a è almeno l'idea che prevale fra i | è ritirata alcuna domanda contenuta nella Me- | Nella scorsa settima smo due conferen- | dità di eloquio e persuasione didattica : le sue | time . - de 08 23° 132 
depultti the fino a ieri sera si erano ridotti a | moria. — Assicurasi che la Regina andrà ne' | fr igipealina ail, vanni Della Bona, Rai Deli domini Spideniie dal morbo | Lada 
dep i i, spe- | indiano e del vaiuolo umano e vacciuico, e tu 
Roma. Continente a visitare parecchi suoi parenti. $Pe- | “1 »immissione del Bresta in laguna fu l'ar- 











Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
29 febbraio: 





ieurano essere intenzione del Mini 


















cialmente la Principessa Hobenlobe Alaugenbui 
Londra 29. — Mentre la Regina rientrava | 

nel Palazzo di Buckingham, un giovanotto le spi 

nò contro una pistola. La Regina non si allarmò, 












































gomento della prima conferenza che con squisito 
modo di dire venne svolto dall’oratore. Ezli , 
dopo d'avere addimostrato i provenienti 
































che ha già consegnato al giornalismo in fatto 
di medicina politica e d' popolare, dovreb- 
bero essere raccolte è pubblicate da qualche v 

lente discepolo a vantaggio delle scienze e della 




















































a dl Ù i Chioggia ed alle sue lagune da tal fatto, prop»- | umanità ente. Sarebbe questo il più splet 

della guerra che entro l'anno seri de a pra gi Bonsnte PTT EOLO di gs | nare. IndiviGito ana Patiaiadonai SParibnzzzto, si: dido pria che gli pon asa peli 

lla campagna debba ascendere a 100, ballerte, | pistola non 1 Moore. Ero ea la libera: | sendo che fra non molto si tratterà alla Camera | a memoria perenne di ua taut' uomo. 

Tolle; peogtiato: di: aeeti como (2 #35 | Fool alconi prigionieri fenani il progetto, della Commissione lagunare conelu- | |’ Fonzaso, 29 febbraio 1872. ; 
el suo riale. 5 dense dente l eiio di fumi dalla posira laguna; pe Metato spor. fari, — ilo ria SIE = 
uta ha n È ar” izione quale ne tura , € mo "Regia Tabacchi 4 

Leggesi nel Journal de Rome del 29 feb Dispacci particolari. nol firmata quanto prima da tutta citsdinner lst nl 
‘a braio: ì pes eee to scorso l' ingegnere laspina teneva la se- 
cata di Un dispaccio di Brusselles ci di Berlino. 1. — Il Monitore pubbl legge | conda adunanza. Suo scopo eta d'intrat- 

il Re dei Belgi iuviò uno dei suoi aiutanti di | ryygtiva alla limitazione della proprietà intorno | tenere intorno il nuovo progetto di legge sulla 

campo al signor Conte di Chambord, La gin alle fortezze dell’ Alsazia e deila Lorena; indi la | puce. Ma prima di entrare in argomento espose 
olizio» di lasciare il Belgio. S'egli riflutasse di a1r©0" | Jegge relativa allistituzione di commissari straor- | biandamente alcuni bisog loggia invitando | 
dicem- dersi a questo invito cortese, mae di espul- | Jinari per l'amministrazione dei comuni dell’'AI- progetti ; come a n Generoli roma 
ill, lo Sede pate ie dai gravi | sazia © della Lorena. a Rioicn gd, ferro cha ||» Strade fereato Yi 

Ò 7 -—— è il'medicamento più |" " *  Surde 
si disordini testè accaduti in ADVETS3. 1, cham-| Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. air vaLoti 
ste che Il dispaccio aggiunge che il sig. di Cham: . Parlò quindi della pesca in generale senza | delicate, chè soffrono mali di stomaco e che tono soggette | Ppagi da 20 franchi 

rimette bord è finalmente partito per la Germania. Berlino 39, — La Camera accordò 20,000 | venire però all'analisi del progetto di legge siante |» peli, ioc.rree e iti i m strani” Pi | Rconto sutrieh 
Barthélemy. | talleri per aumentare la sorveglianza delle Scuole | l'ora tardo. A : di sogno è i riporatore îl più proficuo. Es-cita l'appeti CONT 

omeri- La lette, Landa È L'Agenzi da Parigi : leri fra Ar- Concludeva coll'eccitare i pescatori 2 for- | t.vorisce la digentiune e reode al ssngue la sua rigoria | Venezia @ piazza d' Nalia. 

Nel pubblicare la leltera, ripetutamente mea” | ‘n e Pouyer fu firmata la Conveazio- | mare fra loro una Società di muluo soccorso, € | e ecle saturae. Oltreché in Sciroppo le stese sostonse | delle Rana msionale i > © 

, del sig. Barthélemy Saint- ne, la quale lisce che il quarto mezzo mi- | coll’ invitarli ad unirsi pel giorno susseguente onde | sino anche cembinate col vino di Malaga 925 | dello Stbilinieuto mereantile . 
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ll Journal Officiel pubblica la nomina del 
signor Fournier, ministro francese all' Aia, a mi- 
iro francese a Roma presso il Re d'Italia. 1 
giornali ufficiosi di Roma dicono che la scelta 
del signor Fournier riuscì gradita assai nelle 
siore governative della capitale, perchè il signor 
Fournier ha sempre dimust slo molta simpatia 
per l'Italia. Ora resta a_ vedere se il sis. Four- 
wier sara in grado presto di dimostrare le sue 
simpatie, © se avra anch’ esso le inesplicabili len- 
tezze dei sigaor Goulard, nell’ apparecchiare le 
sue valigie. 

Oggi stesso all’ Assemblea di Versailles si do- 
vevano discutere le petizioni cattoliche coutro l’in- 
vio d asciatore a Roma, presso il Quiri- 
nale. Il signor Thiers ha fatto precedere alia di- 

Ile petizioni, la nomina del ministro 
e la pubblicò nel Journal Officiel, per 
avvertire così | Assemblea, ch' essa ha il diritto 
di ceusurare un fatto del’ potere esecutivo, ma 
non ha il diritto di invaderue le attribuzioni. Gli 
umbasciatori francesi sono nominati € ricevono 
Je credenziali dal Presidente della Repubblica fran- 
cese; questi dunque non doveva aspettare il be- 
neplacito dell’ Assemblea. Parve bensì per un mo- 
mento ch' egli volesse attenderlo, e la nomina del 
signor Goulard, a ministro del commercio, men- 
tre era stato nominato ministro francese a Roma, 
lo fece anche eredere ; ma all’ ultimo momento 
il sig. Thiers ha creduto di è 

















































coser affermare il 
proprio diritto, e la nomina del sig. Fournier 
comparve nel Journal Officiet alla vigilia del gior- 

n cui si dovevano discutere le petizioni cat 
toliche. Pare tuttavia cl ig. Thiers si 
sia messo d'accordo coi deputati cattolici, suila 
discussione appuato delte petizioni. Un dispaccio 
lo annuncia positivamente. Si crede che la di- 
scussione finira coll’ adozione dell’ ordine del gior- 
no puro e semplice sulle petizioni. 

La Commissione nominata dall’ Assemblea di 
Versailles per riferire sul progetto Lefrane, con- 
gli atticchi della stampa all’ Assemblea e al 
Governo, si è già radunata, e si annuncia, che i 
suoi melpbri mostrano « disposizioni reciproca- 
mente concilianti ». Si sa che la maggioranza 
della Commissione è avversa al 
meno non lo necetta senza n oni. Sicco- 
me però il Governo è pronto ad accettire mo- 
dificazioni, così si spera nei circoli governa! 
che il progetto, malgrado lo sfavore che ha in- 
contrato da principio, finirà per trionfare. 

Un dispaccio annuncia pure essere avvenuio 
un sensibile riavsicinamento tra il sig. Thiers e 
il centro destro. AI centro destro v'è il nucleo 
degli orleanisti. Questo riavvici a Thiers 
farebbe cradere ora, che si sieno in compenso 
rallentati i vincoli che il centro destro pareva 
avere stretto recentemente colla destra. Del fa- 
moso programma monarchico delle frazioni della 
destra non si parla ormai più, e tutto fa credere 
che avessimo ragione, quando dicevamo, che tutto 
quel lavoro parlamentare, il quale pareva dovesse 
produrre la fusione dei partiti dinastici dell’ As- 
semblea, il legittimista e l'orleanista, sarebbe fi- 
nito in nulla y 

Il conte di Chambord è intanto nei Paesi 
Bassi, ove non pare che desti l' agitazione che a- 
veva suscitato nel Belgio, Il partito orleanista del 
Belgio vorrebbe però compensare il pretendente 
dei fischi, delle grida ostili e delle sassate, di cui 
lo gratificò ad Anversa il partito liberale. 1 cle- 
ticali organizzano un indirizzo al conte di Cham- 
bord, per protestare contro le dimostrazioni di 
Anversa. La pelizione troverà certamente molte 
irme, giacche nel Belgio il partito clericale è 
potentissimo, ed in questo momento so- 
‘anzi il liberale. 

Le parole con cuì il ministro dell'interno 
di Franeia si è opposto all'Assemblea di Versail 
les al progetto di nominare una Commissione per 
esaminare i mezzi di pagare anticipatamente l' in- 
dennità alla Germania, ha fatto correr la voce 
d'un prossimo prestito. Il ministro dell’ interno 
vi fece infatti allusione chiaramente, e la Borsa 
se n'è preoccupato, ma si avverte ora che se 
pure la Frapeia fara un nuovo prestito, non lo 
farà immediatamente. Si conferma intanto, che 
pei primi giorni del corrente marzo, la Francia 
paglierà le rate dell'indennità che scadevano en- 
tro l’anno 1872. La Germania farebbe lo sconto 
per 100 sui pagamenti anticipati. 





























































































duzione del femore dell 
Dal CI 


Allorquando la fama magnificava trecento 
guarigioni ottenute dalla Dal Cin in Trieste, quasi 
tutte per lussazioni congenite o spontanee del 
femore, che l'orte nostra dichiara incurabili , 
mentre dette guarigioni erano constatate da at- 
testati di valenti medici, e dal tributo di ricono- 
scenza reso dalla cittadinanza alla distinta ope- 
ratrice, imbevuto io pure delle massime della 




















nostra scuola, fu mio primo pensiero il dubitare | 





della verità di quei fatti, perchè contrarii a quan- 
to l'arte c'insegna; discorrendo posci 
mente su questo proposito coll’ esimio dott. Va- 
lerio, la cui scienza e perspicacia sono abbastan- 
za note, ponderando tutte le circostanze attinenti 
fatti medesimi, fummo costretti ad ammeltere 
che qualche base di vero contenessero le rela- 
zioni che i giornali ci trasmettevano, e mi assi- 
curava, quel valente scienziato, che qualche cosa 
di simile fosse già successo in Inghilterra , cosa 
che io fino a quel giorno ignoravo. Mi procurai 
quindi la Gazzetta medica inglese ( The Lancet) 
dell'auno 4871, è con mio stupore lessi in quel 
giornale che un concia-ossa inglese ( bones setler ) 
che morì sul principio di quell” anno, faceva pro- 


















| Il Times prende nuovamente la parola sulla 








questione dell’Alabama, per dichiarare che il trat- 
di Wask ire annullato, se è 
vero che la risposta americana non recede dai 





reclami pei danni indiretti. Ora pare infatti che 
la risposta americana non receda, ed accetti in- 
| vece l'arbitrato di Ginevra anche sull’ ammissi 
bilità © meno dei reclami pei danni indiretti 
Alla guerra per l' Alabama non si erede oramai 
più da nessuno. Sarebbe tuttavia pericoloso ch 
la questione restasse aperta tra l'Inghilterra 

l'America, giacchè alla prima occasione potrebbe 
acquistare quel carattere di gravità, che ora for- 
| tunatamente non ha. Le domande dell' America 
sono così esorbitanti, che si erede che gli arbitri 
di Giuevra non potrebbero in verun caso am- 
metterle. Se con tutto ciò l'America vi si sot’o- 
mette, non sì dispera di farvi soltomettere ar- 
| che l'Inghilterra. L'America domanda molto per 
| avere più ch'è possibile; ma sa anticipatamente 
che non le daranno quanto domand 

li preteso attentato contro la Regina Vitto- 

ria sì risolve in un puro atto di follia. Ora si 
dice che la pistola spianala dal preteso assassino 

ntro la Regina era scarica ed inservibile. 



































porti che passano tra la Turchia e la 
greco russo 
basciatore turco a Pietroburgo. 








mo, togliendo 


dal Movimento, la 
, colla quale il ministro d' Italia, 





ce, cessò le relazioni diplomatiche 
col Governo della Repubblica orientale dell’ U- 
ruguai. 





Montevideo 11 genneio 1872. 
Signor ministro, 





Nella mia Nota in data 27 novembre ultimo, 
rispondendo al Memorandum diretto da V. E. al 
Presidente della Repubblica e che mì fu comu 
nicato, io proponeva di lasciare senza discussi» 

ndo l' opinione del Gover- 
costituivano la sola base dei recla- 
mi italiani, e d'eotrare senza altra richiesta a 
stabilire di comune accordo il capitale totale che 
la Repubblica dovrebbe pazare all’ Itaha. 
sì si rispettava per mia parte fino allo 
scrupolo ogai convinzione ed ogui suscettibilità, 
si lasciava al Governo orientale la più completa 
| libertà di proposte relativameni 
| capitale, e in vista del rec 
| ciliazione, si poteva ragi 
giungere ad una soluzione pratica e sollecita della 
| questione. 
xpretando male le mie intenzioni, il Go. 
verno di S. E. il Presidente della Repubblica vol- 
le ad ogni costo trattare una questione di prin- 
cipii, sulla cui ammissione od opportunità la di- 
vergenza è Iroppo grande per poter dar luogo ad 
una conciliazione. 
pa è mia intenzione prolungare una discus- 
sione già troppo ampia e fuori di luogo. 
| Ne ripeterò che nella mia opinione i diritti 
degl' Italiani reclamanti possono esistere anche 
e disposizione interna che gli 
por 
de ad altro paese ) be 
| l'industria e del commercio, 
| diritti politici, non può rimanere esposto senza 
compeuso alle conseguenze di guerre che non 
riguardano, alle quali non prende parte, laddove 



























































è oggi combattuto da alcuni, non è meno 
serto che è sostenuto da altri, e che si possono 
certameate citare molti esempi d' indenmizzazio 
wi di guerra concedute a stranieri — senza che 
le leggi locali avessero stabilito un riconosci 

mento generale di danni e pregiudizii. 
L'opinione che difendo è taato più accett 
quaudo si tratta di un paese come la Re- 
pubblica crientale dell’ Urugauy, dove gli stra- 
meri sono i soli, che vengano a fertilizzare il 
, i soli, che accudiscano ad esercitare mag- 
c parte delle industrie e del commercio, e 
sono però gli unici, che soffrono più degli altri, 
delle continue guerre civili, e della costante a- 
narchia, che per opera soitanto degli Indigeni, 

funesta disgrazialamente queste Provincie. 
È non tocca a me dimostrare, come rico- 
noscendo questi principii a favore degli stranieri 
er essi una condizione se si vuole 

























digi di al Ù 
in ispecie di quelle del femore, ed in quei c' 
era riuscita impotente l'arte del 
lessi che colà pure la medicina officiale 
contro il ciarlatano, ma a nulla 








vinse sui vieti pr 
Nell'anno 1869, M. Huton, che così si ci 
mava, guarì mille casi di lussazioni, curate in- 
fruttuosamente dai più distinti chirurghi di Lon- 

pne del concia-ossa 
disperati i medici, 
no gli ammalati ai 
















La lettura di questa narrazione, 
ità dal dott. Vood Giovane, - 
ico volle pure aggiungere i processi 
concia-ossa, introducendoli così nel 
SPminio della scienza, fu per me una vera ri- 
velazione, e fu allora che stampai un icolo 
sulla Dal Cin. che inserii nella Gazzetta Piemon- 
tese del 18 ottobre, allo scopo che al sentire lo 
scalpore che menavano le guarigioni ottenute d 
la Dal Cin, i medici, miei colleghi non seguis- 
gero le aberrazioni dei. medici inglesi che con- 
fannarono Huton prima di studiarlo, ma invece 
tercassero modo di seguire l' operatrice per stu- 
diarne i metodi ea nella pratica se 

vano utili risultati. 
| Presento. solo. fa il molino che inse a 
fare la conoscenza personale della ima , 
questo m' indusse a cooperare acciò ella venisse 























alla cifra del | 


ero che esten- | 


noa gode in quello | 


ne sopporta il peso principale ; se questo princi- | 





eccezionale, lungi dal risullarne un pregiudi 
ne verrebbe invece un benefizio per la Repub: 
le nella protezione degli immigranti 
e nella moltiplicazione del loro numero può u- 
nicamente ricavare per l'avvenire la fonte della 
ses' prosperità © della sue polenze. 











Lasciando da parte questo tema, debbo sen- | dal signor Raflo, 


7'altro in risposta alla Nota di SE del 5 gen 
maio ultimo, rilevare in primo luogo, ua grave 
errore, nel quale incorse S. 
| intenzione la legge del 14 tu 
me, con la legge 13 lugli 
| prima di queste dale si 
cata, tanto nella mia Nota del 22 dicembre 
timo, quanto in quella che mi affrettai a trasmet 
tere a S. E., appena l' ulticiale maggiore del Mi 
nistero venne ad annunciarmi, non senza sor- 
presa, che la mia riferita Nota, era stata tra 
sata. 

Credo che la reda: 
alla citata legge 


































one dei periodi relativi 
sia stata per 
perchè potesse im- 
mediatamente avvedersi V. E. di questo 
anche nel caso che vi fosse sfaggito un equivo- 
co materiale del mi 
Noa mi sarei necessità di 
formulare l' accusa di questo errore involontari 
V. E. eredè opportuno combattere la mia asser- 
è, stesso tempo, tutto | 
lo aveva esposto anleriormente, cioè, che | 






















negoziati diplomatici, non fa menzione del tem- 
po, nè della form: si hanno ad iniziare 
i reclami 



















pre cita K , che ammette 
per un solo istant pncederlo , ch 
stesse formassero l'unica base dei reclami ita- 
ni, mal si possono invocare le disposizioni 

e, che mai non furono eseguite. 

È, per ciò che è relativo alla 
nuta con la Francia e l' laghilter 
che nella Convenzione del 18 
mai che il pagamento de 
no 1857, questo ebbe luo 
quell'epoca il Governo è 
esigenze di quelle due Puteuze. 

Lo stesso sarebbe accaduto pri reclami ita 

se la Repubblica © mo- 
| strato chiaramente al Re di Sardegna il deside- 
| rio di ricusare a lui ciò che aveva concedu'o 
| agli altri. 

Se, pertanto, questa circostanza diede agl' |- 
| teliani maggiore spazio di tempo per esporr 
clami, aleuni dei quali potranno essere, 0 sono 
infatti, esagerati © fitti; però altri fondati su 
positisi, la colpa non devesi, per fermo, at 
ribuire all'Italia, la quale noa cessò mai di 
clamare 1n tempo opportuno, finchè la sua voce 
fosse ascoltata. 

Ria sumendo, pertaut 
| sto, non può il Governo 
| adesione alle massime. ripetui 
[VE: 

{. Perchè i diritti degl’ Italiani esistono per 
sè stessi indipendentemente da ogni legge 

2. Perchè le leggi citate da V. F. n 
no avuto alcuna esecuzione ; 

3. Perchè queste leggi, anche nel caso che 
vogliano ammettersi, non sono applicabili al ca- 
so presente. 

La sola legge, infatti, che autorizza i nego. 
ziati diplomatici è quella del luglio 1855, ed in 
essa non si fa menzione del modo e del tempo in 
cui debbono essere intavolali e provati i reclami. 

4. Perchè se è vero che la Francia e l'In- 
| gbilteri 

reclami in ‘ 
deve attribuire alla circostanza che 
orientale ammise que' reclami al pagamento, de 
cui volle escludere gl' Italiani ; se per effetto di 
quest’ ultimo fatto, seguisse alcun danno alla Re- 
pubblica, essa incolpi sè medesima delle conse- 
guenze della propria con 

5. (‘ed ultimo ). Perchè la eccezione suscitata 
dal Governo orientale da sei mesi, se si ammet- 
tesse (come in nessun modo si ammette ), esi 
rebbe nuovi incombenti e un nuovo esame di 
ABI nti, esame che, attesa la lentezza, il 
cui esperimento io stesso, non potrebbe 
compiersi nei pochi giorni ehe tuttavia rimango. 
no alla fine dell'attuale presidenza, nè l'Italia 
può consentire, dopo tanti anni di aspettazione, 
che la quistione passi nelle mani d'una nuov 

















8° è certo 
pretesero 
i nell’an- 
> perchè appun 

sodisfece 
















































to quanto ho espo- 
10 prestare la sua | 
nente esposte da | 
































































una soluzio: 
terminato a 
un accordo 

Vuolsi 
violerebbe p 


tale si obbli 


malica prima della fine 

Così essendo le cose, e avendo V 
me del Presidente, trovarsi nell'im- 
sibilita di accettare altra base di negozio al- 





to, a 








infuori de 


| resta altra alternativa, che quella, di dare p 
| esecuzione a quanto già ebbi l'o 


re nella 
bre ultimi 








“GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio UMiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari; 








| Amministrazione senza che abbia avuto luogo | vi, n 
‘a che sin ben de- | elettori l' esercizio del loro diritto 


me qualsiasi, e sei 

che corrisponda la responsabilità di 

o d'una rottu 

aggiungere che in caso contrari 

pure il protocollo firmato da V. 
mediante cui, il Governo orien- 

ava a fare una Convenzione dipl 

ell’ anno. 


























dichia- 


Ila legge 1833 e successive, now mi 


ore di manife- 
mia antecedente Nota del 22 dicem» 





, e di interrompere da oggi le mie re- 


lazioni officiali colla Repubblica orientale del 


È Uruguay 


lu questa occasioni 


riserve è pi 


relativa ai crediti ital 
dizii della guerra 








teste che 








Riservo pure al Governu italiano il diritto 


di esi 











sig. A 
alla 
fede ai 





cogli altri Stat 


2. Per 
sti ultimi a 
torita orient 
Repubb 
s' imposero 
fe, e tutto 
Legazione « 





ebbero alcun frutto. 


Governo it 
Note della 
degne della 
Per 








gnor Diaz ed a 


pelo 





Di que 
Sua Maestà 
cun reclami 
tasse egli n 


mia Nazione, 


e per le © 


re piena ed intera sodisfazione: 


Convenzione di- 
I suddito italiano 
e per l'offesa particolare recata 

rompendo, riguardo ad esso 
tti, che senza indugio, si eseguivano 











i danni e pregiudizi sofferti in que 
uni dagli Italiani, per opera delle Au- 
tali © delle truppe del Governo della 
ribuzioni militari che 
in contravvenzione al trattato vigen 
questo, malgrado le proteste della 
prdinaria di Sua Maestà, che mai con 
Sarà pure difficile, che il 
liano non t'nga in conto, che varie 
Legazione italia non si ritennero 
menoma risposta ; 

i danni e pregiudizii cagionati al si- 
cognato, nel popolo di Ca- 





















sto fatto, la Legazione ordinaria di 
non avesa fino ad ora intavolato al- 
0, all'oggetto che quel suddito ten- 
edesimo ogni grado di giurisdizione 








locale, il che aspeftsi invano, per cui mi riser 


vava di co 





gello di protesta spe 


ciale regolandosi la questione dei crediti della 


guerra gi 





Credo inutile in questo momento lo intratte- 
nersi di un 
stiemalizza! 





Fatte 
ide 





| presto possibile, il gio 


congedarmi 








orientale del 


vigo questa oc 


A. S.B.i 
ministro delle Rela: 


fatto scandaloso di pubblica noto 
dalla stampa, e molto conosciuto 





quei motivi di 
no può € potrà 








| re contro la Repubblica orientale dell’ Uruguay 





queste dichiarazioni, mi rimane soi- 
re grazie a V. E. per le personali at- 
ha dimostrate durente 








in cui poirò 
da S. E. il sig. Presidente 
ecc. 
E. Derta Caoce. 
ig. D. Manuel Herrera y Obes 
oni estere della Repubblica 
ll’ Uruguay 


ATTI UFFIZIALI 


VITTORIO EMANUELE Il 

















PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


zioni politi 


Dei 
ra, Saonara, 
venta, pari 





pessavi della 





Re d' Italia 
e Gi della legge per le ele- 
bre ISGO, N, 1513, e la ta- 
ircoscrizione territoriale dei 






stanze dei Comuni 
longo, Torreglia, Albigna- 
lorgio, Carrara Santo Ste- 

ostituiti sezione del se- 








l va, Cadoneghie, Vigon- 
Ponte $ asal di Ser Lgo e No- 
pli per essere costituiti in sezione deîlo 








stesso Collegio elettorale ; 


Noveramd 


lettera a, come in 


elettori inser 
ri 








dosi tan 





‘nei Comuni indicati sotto la 
uelli sotto la lettera è, piu di 40 





rando che per la distanza che intercede 
€ la sede delle attuali loro sezio- 





| gli atfari dell 


si| 
"| Padota. N. 451. sarà d'ora in po 








INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio offaialo per 
inserzione degli Atti auministretiv 
@ giudiziari della Provincia di Veue 

zia è dalle altro Provincie rogi 










cent. 40 alla linoa; per 
cont. 98 alla lives 








È giudicisri 68 ano 
nietratii, com." 38 alle lino per 
tina role’ volta; comi 65 per tre 





volte. lusersioni nelle tra priioe pa 
, cent. 30 ella lixea 
Lo fnacraioui si ricevono solo dal nostro 
Uffizio è ri pegaco anticipatamente 


mena, riesce sempre assai malagevole a quegli 
Sulla proposta del ministro segretario di stato per 
terno 
Alibiamo decretato e decretiamo 
Articolo unico, Il secondo Collegio elettorale di 
iso in tre serio» 











ni, ripartite comi 

La prima co a 
muni di Campo $, Martino, 
nego, Vigodarzere, Piazzola, Vil 
Veggiano, Mestrino, Rubano, 

La seconda con sede adl Abano, composta 
ni di Cervarese, Saccolongo , Selvazzano 

ego, Masera, Carrara San Giorgi 
Stefano, 

La terza con sede a Noventa, com 
ni di Villanova, Cadoneghe . Vigoura 
n Nicolò e Casal di Ser Ugo. 
Ferma rimanendo la sezione prin 
mena 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
delle Leg Decreti del Regno d 
do a chiunque spetti di osservario e di farlo 
vare 

Dato a Roma, adi 25 febbraio 187: 

VITTORIO EMANUELE 
6. Lanza, 









Vorregli. 
Carrara 








ta dei Comu- 
Saonara, Ponte 

















ITALIA 


Il Consiglio pro 
nanza del 24 febbrai 
confermare 





inciale di Belluno , in adu- 
corrente, hà deliberato di 
Giovanni Gua 

mieri, nell’ esercizio della Ricewtoria provinciale 
pel quinquennio 4873-1877 verso l' aggio di cent 
72 per ogni L. 100 di esazione. 


















li Pungoto di Napoli da il segueute 
biogratico del generale de Sauget, 
il 21 febbraio: 

« Nato nel 1786 a Xonteleone, fu slunno de 
l'Accademia militare di Napoli, quindi ufliziale 
del Geo. AI tempo della dominazione francese 
segui 1 Borboni in Sicilia. All'assedio di Genova 
prese parte con la qualità di capo di stato ui 
giore della divisione anglo-sicul 

«la appresso fu direttore dell’ ufficio topogr: 
fico, che veone quasi da lui organizzato. Le © 

ordinanze che reggevano le truppe napule- 
in gran parte opera sua, essendone 
stato egli il redattore principale. 

« Fioalmente fu, nei 1847, generale supremo 
delle truppe in Sicilia allo scoppiare della r 
luzione 

« L'illustre estinto, oltre d'essere senatore del 
Reguo, era insignito del collare dell'Ordine. si 
premo dell Anuunziata, del gran cordone dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, della Corona d e de 
croce di $. Anna di Russia, e della ( 
ferro d' Austria. » 


FRANCIA 


no 





Napo 





















































| 114. des Débats ser La Commissione no 
| minata per esaminare il progetto di legge di Viet 
| Lefrane, ministro dell'interno, e relativo alla 










repressione degli attacchi contro | autorita de 
no, ha tenuta la 
Je sia d'accordo n 
noscere che il progetto di legge non può 
mantenuto ne'termini in cui € stato pi 
| e che, specialmente nell'art. 1.9, le parole 
tacco ‘contro il Governo vono ven:r su 
te da queste: « attacco contro i diritti e l' au 


erno tiene dai Decreti dell' As- 








ma riunione. Pare 












le parole « avente per obbietto di 
bbattimento del Gov i mem- 
Commissione sono d’avvis. che questi 
| termini non possono punto pregiudicare il di- 
| ritto di discutere le diverse forme di Costituzi 

chel’ Assembl potesse dare al 
paese. È certo eziandio, che la Commission 
chera una redazione ch' esprima chiarissimomen- 
ie questo pensiero. L'aruicolo 2, relativo alle 
conseguenze della soppressione di un giornale 
nella circoscrizione deli stato d' assedio, è 
in generale vivamente criti: 
approvano la legge, v ha chi ha dichiarato che 
uu giornale soppresso in vu Dipartimen 
getto allo stato d' assedio, può pubblicarsi 
di quel Dipartimento, a patto però che le copie 
del giornale non vengano importate nella circo- 
scrizione dov è stato soppresso. » 





























Hi Journal de Paris norra nei seguenti ter- 











in Torino, chiamata da varie fomiglie patrizie 
ed invitata dal Municipio, nè credo con ciò aver 
fatto atto indegno di un sanitario, perchè la 
scienza nostra io tuiti i tempi si arricchì di 
mezzi terapeutici tratti dall'empirismo e dal cs- 
so, anzi a questi si devono le più rinomate we- 
diche scoperte. 

Con questo fine mi misi al fianco della me- 
desima, e, mediante la di lei estrema compia- 
cenza, fui in grado, in questi pochi giorni , di 
osservare attentamente il processo operativo pelle 
riduzioni delle lussazioni, del femore in ispecie, 

to, sicuro, senza dolori e per di | 
più razionale, che nell'interesse della scienza 
non mancherò di descrivere, quando avrò com- 
pletato le mie osservi sul: proposito ; 
frattanto posso fin d'ora dichiarare , con cogui 
zione di causa, che il processo della Dal Cin di 
mostra l’erroneità di massime che i nostri trat- 
tti dichisravano inconcusse, quali sono l'im- 
bilità della riduzione delle lussazioni conge- 





























presente fino al giorno d'oggi 
Ea riduzioni di femori, che tutte riuscirono 
perfettamente, rientrando il capo nell'antica ca 
vità, e restituendo al membro la lunghezza pri 
tuitiva, sebbene in alcuni, forse in quattro, 









i 











tt 





Cio, il cui 
cavità loss 

Potei il 
sazioni del 
riduzione di 


sibile al minore sviluppo dell 
| ne dell incompieto nutri 

A questa deficienza pro 
soggelti giovani, ma non può 








rto, a cagio. 








provvedere la Dal 
i ufficio consiste solo nel riporre in 
lussato. 

inoltre constatare che tra le varie lus 
femore si limita la medesima alla 
lella lussazione superiore e posteriore ; 





ossersai che 90 su 100 delle dette lussazioni so- 
no di questa natura. 


consecutivo 
consistendo 


semplice apparecel 
di grasso, olio, a) 


già consigli 
maestri in 





i metodo di cura preparatorio e 
l' operazione, è dei più semplici 
in emollienti nel preparatorio, in un 
contentivo ed in frizioni 
pplicazione di albumina e simili, 
jati în casi analoghi dai nostri antichi 
chirurgia. Mi convinsi inoltre che le 














temute aderenze nelle false cavità di nuova for- 


mazione, i nuovi legamenti che credevamo sì | cente 
dovessero necessariamente formare 
sistenza alla nuova cavità unorma! 


r dare con- 
sono con- 





traddetti dal fatto che le lussazioni si ridussero 
colla massima facilità e senza aleun dolore, cosa 


che non poteva succedere se 
forza staccare le aderenze e rompere i lega- | di riduzione che sarà fe 


dovevano colla 





Per ora frattanto dalle mie osservazioni si 


dilucidano 


le riduzioni delle lussazioni congeni 


1. Possil 





tre fatti, che sono tà del- 


di quelle 





almeno finora credute tali, ma che la Dal Cin 


Diservi una deficienza di uno a due centimetri, | erede, e forse con regione, prodotte dalle mapi. 





| polazioni della levatrice all'epoca del partu 
| 2° Possibilità della riduzione delle lussazioni 
spontanee, essendo comprovato falso il principio 
| che in dette lussazioni il processo flogistico riem- 
pia sempre la cavità cotiloidea ; 3* Erroveità 
del principio che nelle articolazioni anormali 

ebbano sempre formarsi nuovi tessuti che im- 
| pediscano la riduzione dell’ osso. 

Ho creduto bene, nell’ interesse della scien- 
| di far note fin d'ora queste particolarità 
leh'ebbi l'agio di osservare coll’ attento esame 

del processo della Dal Cin; particolarità abi 
stanza serie per meritare l'attenzione degli uv- 
mini dell’ arte. 

Spero col tempo, e con più accurate osserva- 
zioni, poter dare ai colleghi imparziali più estesi 
ragguagli sul metodo di riduzione sprcialme nte 
che sto studiando , colia più attenta cura. in 
grazia della condiscendenza di questa compie- 

ignora, che fin dal primo giorno mi fe 
facoltà di ossersare tutti i più minuti deitagli 
del suo processo operativo. 

Mi riputerei ben fortunato se i miei sfvrzi 
| arrivassero a trarre dal compo dell «mpirisuo 
| in quello della scienza questo semplice meivdo 

ondo di ben più felici 
corroborato da tutte 
ienza medica forni»ce 


















































| risultati ancora, se sar: 
| quelle cognizioni che la 


| Dott. B. Attasu. 






























































































































ole violenti cou alcuni mem- 
destra Fca queste violenze di linguag 
Lozzo all'agitozione della | 













bla. Il signor Gambetta, 
ra aveva detto: « Vui avete | 
Voi uvele voluto, per 











sigaor G:é+y ha rilevato , come conveniva 
molta feruwezza, lo scuavenevole linguaggio del 
signor Gambetta, dicendo che se avesse udito le 
le abbiamo testè citate, avrebbe richia- 
colui che le ha pronunciate. Il 
aggravato maggi 

te, con delle spiegazioni che ha ereduto di do- 
ver fornire alla tr te sue parole 

t'ieri, fu esplicitamente e formalmente rici 
mato bll’ urdine. 

Il geverale Valentio, generale della guardia 
repubbi.cuno ( auticamente sergento de ville) rim- 
proverò alcuni uliciali di quel corpo, che ave- 
vauo assistito ai fuuerali di un avversa 
rato del Governo stiuale, com'era il sig. Conti. 

Uno degli assassini di Clement Thomas, Her- | 
pin-Lacroix, fucilato di questi gi 


i a Satory, 
prima di morire avea detto : — « Quanti altri ci | 
quali ora passeggiano | 


veramente per 
@ che pure sono 4 1 colpevoli di 
Difatti, malgrado l'attiva sorveghanza 
della Polizia, molti fra 1 più colpevoli comunar- 
di riuscirono a sottrarsi «d ogm ricerca, è se la 
godono tranquillamente 10 Parigi © nei diutorni, 
senz’ essere welomamente Inquietati. 

Sabato scorso due agenti zia s' intro 
misteriusameate nel Comento der PP. 
di Meudon, € dopo d'uvere scambiate al 

cune parole cul direttore, discendevano nelle am- 
pie cucine della pia casa, © la dirigendosi ad un 
uomo d'alta statura, che rivestiva la candida 
divisa di capo-cuoco, gli dissero: « Signore, not 
« vi abbiamo riconosciuto ; voi siete Guélier, ex 

imistro dell'interno sotto la Comune, ed 1n 
« nome della legge noi vi arrestiamo. 

Grélter si turba, balbetta qualche mezza pa- 
rola, teuta negare; ma preso cusi alle stret.e, 
termina per confessare lutto, € si lascia condur- 
re dui due agenti davauti al commissario di Po- 
lizia, siguor Macé. 

Eco pertauto in qual modo la Polizia di 
Parigi perven e ad una così importante scoper- 
ta. Pochi giorai fa, essa riusciva a_ scoprire le 
tracce d'un capo-legione della Comune, € lo 

*arrestava. Quest radividuo usciva spesso da Par = 
gi travestito da mendicante, e s1 presentava alla 
porta del Convento de' G-suiti a! Meudon, che 
sempre gli veniva aperta col pretesto di dargli 
in elemosina i rimasugli d-lla tavola dei RR. PP. | 

Ma dl vero scupo della sua visita era quello 
di abboccarsi col collega Giéiter. La pui, al co- 
perto d'ogui sorpresa, si discorreva trasquilla» 
mente della C mune, degli amici politici, delle 
nobizie dei giorno, delle speranze di rivinta, e 
di tutto quano poteva interessare la piecula co- 
lonia comunarda. Però, arrestato il fiuto mendi- 

vu fa puato difticile scoprire il resto. 

‘um ragguagli sulla porte presa 

menti che ten- | 





























































































Gré ter fu delegato al Ministe- 
Al 20 marzo 4878. Il 26 marzo 
seguente egli fu cubro del Comitato 
centrale. Il 44 aprile fu eletto dalla 

me delegato per ricevere. | argeute 
stero degli affari esteri. Fiualueate, il 15 meggio 
fu nominato membro dei npwissivne: delle 
sussistenze ali amanaistrazione della guerra. Il 
resto è noto. 

ASIA. 


La Pall Mall Gazette pubblica un discorso 
ri ito dal wimstro dei lavori pub- | 
ue, iu va banchetto offerto al- 
irdordinaria giapponese il 23 gen- 
. Questo discorso , che fu 




















stato 
blici del Gi 
l'ambasciata 
nato è Sau 






aver fato allusiove ai cangiamen 
l'apertura del Giappone tutero al resto 
do, scopo della unssione, il sig. Lo duse: 
« Sebbese sia stu rapido il nostro miglio» | 
ramento nella civilta materiale, ancor maggiore 
è il miglioramento avvenuto nelle menti del no- 
iro popolo. | nostri uomiui 
ale osservazioni, conven 
ione. 
« Mentre era tenuto in soggezione assoluta | 
ga Sorrani dispolci per molte migliaia d'anoi, 
il n 


















"Ma quest’ op- 












vi nustro mighoramento materiale ba | 
imparato a comprendere i suoi giusti privilegi, 
che gli erano stati negati da secoli. 

* La guerra civile nou fu, 
temporaueo. | nostri Daimios magn 
riauaziarono ai lorv Priucipati, © la loco deter- | 
minazione voloutaria venue accettaia da un Go- | 
verno generale del paese. 

« Eatro lo spazio d'un anno il sistema feu- 

















« Questi maravigliosi risultati sono stati 

compiuu dalla azione unita di vn Governo e di 

ua popolo, che ora si spingono innanzi congiut 

tamente pei sentieri pacitici del progressi 

» Qual paese fuvvi mai nel Medio Ero. che 
al 












intelligenza maggiore, € cun questo scopo in vi- 

sta le uostre zitelle Ban già cominciato a venir 

da voi per la loro educazione. 
«li 








ima tendera ad esercitare ur 
Sdultando 1 vantaggi ed evitando È 





taggi ed e 


sa 
Hrolri, secondo l'insegnamento della stori. 


quelle nazioni illuminate, la cui esperienza gli è 


maestre 








(oa più d' un anno fa, io esminai minu- 
ma finanziario degli Stati Uuiti, 

e mentre mi trovavo a Washinztun ricevett 
ti distinti del 





tica: 1 Ministero dei lavori pubblici, ora sotto 
da mia amministrazione, è stato. sodisfacente il 


| 
Giappone non può ancor pretendere ad | 


nio nella seduta dell’ Assem- | progresso 









| teggere i diritti e i pri 








Si vanno costruendo strade ferrate 
helle parti Orientali e nelle Oi cidentali dell Im- 
pero. 1 fil: telegrafici si estendono sopra molle 
cestino miglia del nostro territorio ; fra po- 
chi m si ne saran compiuti quasi vo mighaio di 
| fori guerniscono ora le nostre coste, e 









acse, € adallati a promuovere per- 
la’ nostra condizione materiale ed 





ti dol dovere di pro- 
gi del nostro popolo, 
avremo di mira l aumento del pestro commer- 


« Mentre siamo st 





cio, € crescendo in proporzione la nostra popo- 










questi ultimi 


state date al 















| tmana 
| lina Ferni, 

«i 
| d orchestra. 


iro popolo non conosceva la libertà dei | Milano, ma pi 





Le un risultato | reno applausi anche 
imamente | ma 1 





lazione speriamo di creare una base sulutare 2 | 
là maggiore. 

come distinti cittadini d'una gran- 

pronti a negozii, e de- 

nuova èra_ commer- 

uspicii sul 








perazione. ; 
« Le vostre moderne invenzioni e i risultati | 
di coguizioni accumulate vi rendono 10 grado di 
Vedere e fare in un sol giorno più che 1 nostri | 
non compievano in un anno. | 

non pussiamo la 
tempo unito a così preziuse 
pone è ansioso di. spin 
rosso eh' è nel centro d Ila nostra bandiera na- 
le non comparirà più siccome un' ostia che | 
sigilla un impero, ma sarà de qui innaazi, in 
fitti, ciò che è posto ad nobile 
jsernte, che sì muuve innau- | 
novi civili del mondo.» | 

















emblema del sole 
ev 





si dosi fi 











NOTIZIE 


CITTADINE 
Cono municipali. — Scoiamo che in 








fe Giun'a municipale ha 
stribuito circa 2:00 live di gratilcazione ai pro» | 
prii impiegati e diuruisti , che si sono occupati | 
dei lavori del Censimento, Lire 500 sarebbero | 
‘apo-divisione dott. Boidrin, 400 al | 
‘a0e, 200 al diurnista Gastaldi, ecc. ece. | 





sessione della Corte d' Assise 
si riaprirà fra pochi giorni. 

Quest' oggi il dif nsore dell' accusato era 
non Bal 

















omitato cittadino, per | 
nel ristauro di patrii wo- | 
ierà tra breve, e per speciale | 
cefetto, il ristauro della famosa | 
dal Bovulo (detto 
jan. 

Questo ristauro, s condo il progetto dell' in- 
gegnere Custellazzi, era stato approvato e racco 
la R. Accademia di Belle Arti, fino 
4865, alla quale una Commissione de- 
gala, costuuita dei signori L. Cadoi î 
mari, T. Meduna, G. Piguzzi e G. Cecc 
























‘opera del seco 

(co segnalato per la s0- 
pera duuque a far 
buon uso della somma raccolta, ed suguriamo 
che, come fu felice questa prima idea, lo steno 





anche le successive, unde il merito stesso dei | 


da intraprendersi 
mare la carita cittadina 
4 così utile scopo dedicata, col bene di tante fa- 
miglie di operai senza lavor 








usile del gioruo di lunedì 4 
corrente mese, alle ore 2 pom., nel solito lucale 
dell’ Ospedale civile. 

Ordine del giorno: Seguito della discussione 
sull’ epidensia varuolosa. 
api ‘ene= 
— (Comunicato) — Il dividendo sulle a 
di questa Banca mutua popolare fissato pel- 
l'esercizio N71, in L. 3:02 per ogni azione, si 
paga comnciavdo da oggi e dalle ore 41 antime» 











- | ridiane alle 2 pomeridiane, presso l Uificio della | blici lungo le strade pro» 
| Banca stessa in Ca 


» $. Benedetto. 
Teatro Camploy. — Nella ventura set- 
4 sara la brneuctata della signora Caro- 
ella quale essa eseguirà il Capricci 
ps per Violino, con accompaguan 











Teatro Apollo. — Il Nerone del sig. Pie- 






que e fu applaudito, specialmente 


chiamato 





al terzo all 





gi 
fuori più volte dal pubblico, che appiaudiva in | © 


quei momento Unto l'attore che l'autore. Vi fu- 
itri punti del dratm 
furono così genera Questa 
versità del successo di Venezia da quello 
lega coil’ esecuzione, la quale, se si ec- 
fu manchesole assai. La mise en 
scene lusciava anch'essa molto a desiderare , e 
certo Nerone nou si rivela cost fino artista co- 
era nel fatto e come l' sutore lo dipiuge 
estrevolmente, se vive in quella reggia. pi- 
tra quella gente così mal vestita. Quel 




















| naso toto di Menecrate, per esempio, un naso da 





ultimo giorno di carnevale, è una vera indecenza. 

AI teatro Malibran, ove il Nerone era stato 
rappresentuto la sera. prima, si stava mezlio da 
questo lato, e sì poteva dire, se non altro, che l' at- 
tore che faceva la parte di Menecrate av 
glior naso. 

Nu crediamo che quando il lavoro del si- 
gnor Cossa sarà ri to dalla Compagnia 
del sig. B-Ilot.i-Boo, si comprenderanno meglio, 

















lano. Ci sono infatti bellezze di primo ordine. 
Il carattere di Nerone soprattutto è fatto con 
una gran conoscenza della storia, e una scienza 
profouda del cuore umano. Tutte le contraddi- 
ioni di quel pazzo maestoso, di quel misto di 
inciullaggiue e di ferocia che fu Nerone, son fuse 
insieme con vero talento d'artista. Belli sono 

i caratteri di Egloge e di Menecrate. Le 








terzo, sono tali da onorarsene qualunque autore 
drammatico. Confessismo che quando fu qui rap- 
esentato il Berthoven dello stesso autore, non 
remu:: supposto ch'egli potesse serivere il Ne- 












| efficaci che sonori. 
Certo che non è tutto da lodare. Il carat- 





tere d' Alle per esempio è convenzionale. L'in- 


| arrestaro 
| rieuvero forzato (*), ed arrestarono pure due altri 


| = Più 9 bambini al disotto di anni 5. 


ano non destò qui l'eotasiasmo di | 





se pur nou si rionoveranno, gli entusiasmi di Mi- | 


scene tra Ezloge e Nerone, del primo atto e del | 


rone, e lu ripetiumo, sebb-ne il Beethoven abbia | 
piaciuto pur esso moltissimo a Lo stile è 
vibrato, energico, preciso, eloquente; ì versi più 


























Ò di germanico 
volta irattato di «stradi col gt 
passioni, 5 Dereto del Ministero delle finanze pe 
dalle Si scaturisce il dramma ver Fra È (tene, scs a quale so Cost ni i pe e | rogo pel 
infelici v' i il probo ove l'autore lil ri 3 
cose inielici V'è poi il prologo, ove l'autore fa Z teggia' | 


che Menecrate, buffone di Ner-ne, 08 fi 
del isozoni. Via, questa è un po' grossa! L'au- | 
tore potrebbe sagriticare quel prologo, che so- | 





| ‘°°° comporre la Giunta per riferire sul del. 

















muncia così male il suo bellissimo lavoro. il Presidenza del Vice-presi ente Mamiani la ‘furono dal ‘sidente Piroli desi 
208%]! Nerone questa sera si nel sla da seduta è aperta alle ore 3 colle solite for- { Hi Piopotati Rega, Lise, Gov, Lancia di Bro- 
corri rardia maziomeio: Guardia nazione- | L'erdine del giorno reca il seguilo della di. lo, Sereni Tieni e Loentiia ala turoata 
mo Cao festa di ballo che Persi [pedina legge per l'istituzione | |; savato la disuso di progetti torno aL 
Banda elttadi dg Progremma dei | | dea fiale eg pestgpi prot Perito strazione della gue si 
pezzi wuscali da eseguirsi dalla banda cittadina, eg pò pi erre SENT 






Meziimno di domenica 3 marzo 4872 dalle ore | sone facollaliva delle Caniere, Bei Si E mu 











Lr Castagnola (ministro di agricoltura e emme. ruvvedimenti di fina 
2 Veber. Sipfonia Freischilts. mercio) Irova giusta l'ussersazione del senatore lie ore 2 pomeridiane. 


Lauzi © crede che sarebbe opportuno l' avvicinarsi 





Credi ipale dell’ adunanza sia 
stato il deliberare intorno all’ affare della con- 
versione dell' imprestito nazionale. 

Stamane è arrivato a Roma il seuatore Bom- 
brinì , direttore generale della Banca nazionale. 
Egli ha avuta una lunga conferenza col mi 
stro di finanza. L'assemblea di ieri delle Bauca 
to al Consiglio superiore un voto di 
iacchè ha stabilito che, se 
si aveva ad aumentar il capitale e far la con- 
versione dell’imprestito a tutto suo rischio 
ricolo senza acerescer la circolazione per 


3 Meyerbeer. Danza. Alle fiaccole. 

4. Meyer beer. Congiura. Ugonotti. 
Mazurk:. 

Vecdì. Bolero. Giovanna di Guzman. 
. Giorza. Ballabile. Rodolfo. 

8. Polka. La Fata Mr 





| 
i 
i 
i 
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Miraglia ‘due articoli aggiuntivi sulla | 
Ultcio di presidenza e sul numero le- | 
gale dell' assemblea agraria. o 

Lanza ( presidente del Consiglio ) si oppone 
Meo all'aggiunta proposta, osservando che trattasi. di 
il furio di una caldaia di rame, del i | cose «he riguarda il Regolamento. 


insiste. 
lire 12, perpetrato da ladro sconosciuto nel 29 bi Miraglia è 
p. p. febbraio a danno di M. A L'aggiunta proposta dal seastore Miri 


Questi agenti di P. S. nelle 24 ore decorse. 
due minorenni, perchè condannati al 





























| °° Miraglia propone un’ altra aggiunta sul modo 
| di eleggere la presidenza. 5 
| Audifredi osserva che cou si 
| da sorerchia importanza alle cos 
©) Va bene, Ma quanti fanciulli vagabondi non in= | ice che ora È 
o che vl | ma una i invece gli sembra 
festano tuttora le pubbliche MET, nedazione begge; jovece gli sembra 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 2 marzo 1872. 
Naselte: Maschi 9. — Femmine 5. — Denun- 
elati morti 1. — Totale 15. 
rimoni : 1. TI 











individui per questua ill 














iste. 

Lanza (presidente del Consiglio) combatte 
anche questa proposte, e dice che, procedendo 
in questo modo, sarà forza rinviare la legge alla 
Commission 








‘ugenio detto ‘he invece dell’ aggiunta 


libe, con Riva Annuazia"a, civil 
























3. cari - falegname , vedovo, con mere di comi I 
Dal Borgo ‘Angela, sticatrico mu die. vena Fri tiry gra la pini nazionale. Avendo gli azionisti votato l' aumento 
pipsessali Torre Massarioi & sta, : bol al il $ nato approva la proposta Scialoja. del capitale senza uo aumento corrispondente 
got = Orio Guai zona; di 00: | etico. 58 appena o sen alice serv. | della circolazione propia dell anca, ia goto 
cucitrice. — 4. Bassanello Quaramento Margherita, di | zioni. la condizione che la coi one del Prestito na- 


jo e pericolo della 
dente che la Commissione dere o 
abbandonare d'ivcaricare la Banca della 
conversione, 0 cercare un'allra combinazione , 
d'accordo con questo Istituto di credito. Non 
crediamo che sinora sia stata presa alcuna deci- 
sione. 


zionale non sarebbe a risc! 
Banca, è ci 





anni, Si, 





Scialoia propone a questo stesso arlicolo un 
emendamento nel senso di stabilire che il presi- | 
dente della Camera sia anche il presidente del | 
Consiglio direttivi | 

Presidente fa osservare che l'articolo 5 es- | 





igento, di anni 28 mesi sel, sacer- 
di anni 40, ammogliato, 
re. — 7. Canziani Lodovico, di anni 53, am- | 
(o, faleguame, tutti di Venezia. 


















er «*É)lé 
CORRIERE DEL MATTINO 


Ati uffiziali 
S. M. si è degnsta nominare nell’ Ordine | 
della Gorona d'Italia, sulla proposta del ministro | 
| di grazia e giustizia e de' culti, a cavaliere, Pa- 
scolato av. Alessandro, di Venezi 
Sulla proposta del ministro degli 
ri, a cavaliere, Lattes cav. Giuseppe, viceconsole 
di 1» classe. 


Scrivono da Roma, 29 febbraio alla Nazione : 

La Commissione dei Quindici non ha potu- 
to oggi prendere nissuna definitiva risoluzione. 
L'Assemblea degli azionisti della Banca na: 
non avendo accettato la proposta di fore assu- 
ne 1 8, che fu soppresso. la conversione 
_ dell Lopresdlio nazionale , unta ha dovuto 
Cumena vei vercrami, — Seduta del 1 marzo. | "itornare sul primitivo progetto per una repa 
fn e on 

N IS ONASSII zione di oneri e di pericoli fra l' Istituto con- 


traente e lo Stato. 
La seduta è aperta alle 2 20 colle solite Ma sono sorte gravi obbiezioni. 








(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 
Stela 












pren cl 
articoli del progetto 































formalità. La Giunta non aveva offerto alla Banca l'au- 
soa w marta variì congedi. po ue. | mento del capitale, se non a patto ch’ essa as- 

“i nie dà comunicazione di alcune ele: | sunmesse in conversione. Dun- 

| Venezia 2 marzo. zioni che furono dalla Giuata convalid la ma della report 








uscita la s conda Quindicina del mese di 
» dei Bollettino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. Essa contiene: 

1. Circolare 17 gennaio 1872, N. 773, Div. 
1V., Leva, della Reg. Prefe:tura della Provincia di 
Venezia, sulla chiamata all'esame ed assento dei 
coseritti della classe 1851. d 


| L'ordine del giorno vec 

La discussione del progetto di legge sulla 

dille Universita di Roma e di Pa- | illusiso e nullo il voto degli azioni 

tre Università del Regoo. E d'altra parte, la Banca avrebbe accettata 

‘orrenti (ministro dell'istruzione pubblica) | questa repartizione se le fosse negato l' aumento 
di accettare le modificazioni proposte | del cpitale? 


la Commissione al suo pre | Il Sella era nel più grande imbroglio. 


? Si doveva 
rendere 


zione, si doveva ritirare la 
negare l' ammessa facoltà 

















dichia: 

















2. Circolare 19 gennaro 1872, N. 953, Div. IV., Lioy, membro dissenzi Commis | —La Commissioi iù impecciata di 
| Leva, della Reg. Prefettura della Provi | sione, legge un discorso cun voce | Di Mai piccolo por ii ag pia foca 
| Venezia conceruente la ripartizione del contia-|gibile, cel quale ci sembra che il contenuto | grande. 








| gente di prima categoria fra i varii Distretti. | possa così riassumersi : 
Sarotore 23 gennaio A7A R00, Die, |" lLoratore esamina le condizioni degli studii 

lla Reg. Pretettura della Provincia di | superiori in Italia, rilevando come molto riman- | schiarimenti, e più ” 
n alias dele (raneigio postali pr | per melterci al livello delle altre nas | fa Giunta ha deetto di stia lano de: 
parte dei Sindaci. mom. Non si oppone reggioment e Di ei - 
|" 4 Circolare 7 gennaio 1872, N. 1022102, | pendii per i profosoei delle diverse Universita Peer pnt ta seoreneale done na 
| Div. WlL, Sez. L, del Ministero delle finanze, sul- | non accetta la parificazione delle Uoiversità di Credesi che si fiuirà per ammettere l' au- 
| l'eseguimento della lezge per la riscossione delle | Roma e di Padova nei riguardi pedagogici mento del capitale e accettare la repartizione : 
| imposte dirette nelle sue disposizioni di attinen- | Ara presta giuran e il voto generale è che si accetti tutto quello 
| 20 alle leggi di tassa sugli f Î Maiorana aderisce «1 principio informatore | che si erede e si vuole, ma che, per meta ai de 
| Circolare 20 gen 872, N. 957-233. | del progetto; per allro osserva come si lasci in- | nisea una volta, € ali Qui 
| Div. 1V., del Ministero dei lavori pubblici, sulla | suluta l' importantissima questione del riordina. da 
| competenza del prodotto delle multe ed oblario- | mento degli. sti ori; spera che surà a 
| ni per contravvenzioni aile leggi sui lavori pub- | sciolta nell'attuale sessione con un altro proget 
ncisli e comunali. | to di legge; in tale fiducia dura il suo vot fa- 
» 1872, N. 1060-151, | vurevole all' attuale progetto. 


Dopo lunghe discussioni 
dere all'on. Borobrini qui giunto stamani, mag- 





è convenuto chie- 

























pi 

senterà dinanzi alla Camera. 
1 corpi morali esteri in Roma, 
Jeggesi nell’ Opinione 






| 6. Circolare 7 grumi 
































Dir. IL, del Ministero delle finanze, intorno ai G> | Bonghi comincia a parlare, ma il tuono del- La stampa ha di gi ; 
Muta ent eb dd a | ig or telo eee av ion ftp ce peer tn 
| di consum 3 Ù | parola | alla Corte d'appello di R n i 
7. Circolare 13 gennaio 1872, N. 72, Sez. |“ Voci: Forte! forte! > | Mati esteri" Ta Rome cd ore che 000 sia 

| Gab., del Miuistero di agricoltura, industria € | —Presidente. Non iuterrompauo, l'oratore par- te le due sentenze, la cui motivazione è 
sugli esami pei quattro pusti di #P: | la come pui x lavoro dell'illustre primo presidente Miraglia, noi 


Altre voci: A domani! a domani ! 
| Presidente Facciano silenzio ! Osorevole Bon- | 
lare 20 gennaio 1872, Num. | ghi, la juvito a proseguire il suo discorso. 
HIL., del tero deli’ inter- accenna all'importanza grandissima 
ti governali- | che ha oggi il Ministero dell'istruzione in It 
di fronte ai molti e gravi problemi che 
40, del Procu- | risolvere. Concorda ia massima coll’ onor. Maio- 
seguito risolvere il proble- 


o di terza classe. 


del Ministero della guerra 15 gen- | lasciamo alla meditazione dei pubblicisti di esa- 


minare l'arduo problema che è stato svolto 
| molta maestria dal dotto magi ti 
— La Cori lenuto che in Roma vi sono 
Collegi di fondazione privata, fatta da stranieri, 
ma la loro personalità giuridica |’ uvevano 
come sovrano del territorio 
e quindi questi Istituti doversi considerare con.e 
corpi morali di manomoria sottoposti al 
dello Stato, sviluppaudo altresì in che 
protettorato dei Governi stranieri per qu 
tuti. Nè si è trascurata in questa disamina la di- 
scussione sull’intelligenza dell'articolo 43 della 
legge sulle guarentigie. 
Si è esaminata in una di queste cause la 
intelligenza del trattato internazionale stipulato 
tra la Francia ed il Guverno pontificio, il 14 marzo 
128, per l'Istituto delle Dame francesi del Sacro 
Cuore, svolgendosi ia questa mp 
mente il diritto pubblico francese e degli altri 
Slati sui beni delle Corporazioni ecclesiastiche 
e sulla personalità di tali Corporazioni per virtù 
della potestà temporale. 
Un giornale pol.tico non entra ad esami 
il merito delle quistioni trattate. Si 
tanto col detto redattore delle 
essere trascorsa nella grave motivazione una sola 
espressione che avesse potuto turbare la serenità 
dei pronunziati giudiziari. 
sono scomparse nel santuario della. giusti 
piacesse al cielo che sempre n 
sero riverenti la fronte soltanto al nome 
legge. 
Leggesi nel Journal de Rome i 
elite lome in data del 29 
_Il conte di Taufkircken, ministro pleniputen- 
mario dell'Impero germanico» presso la Santa Sede, 
è aspeltato, come abbiamo già detto, fra breve a 
Roma. Crediamo sapere che il diplomatico è in- 
dai signori di Bismarck e Lutz, di la- 
goarsi col Santo Padre delle agitazioni clericali 
nel Mezzodì della Germenie, sul Reno e in Po- 
lonia. Il Governo di Baviera vi aggiunge i suoi 
lagni contro la Nunziatura. 

































lo rende persuas», che, una volla approvato il 
10. Cirelare 18 gennaio 1872, N. 905, Dir aprano ten I tegl 
i. Cirov , N. 905, Ò uestion 
delia R Prefettura della Provincia, di Vene: | fo pasto, 000 crede tanto facile che ai farà l'al: 
sulle competenze di traltazione della doman- | tro. Crede invece che l'approvazione di questo 
de di cito, cano eta, N 1008, | CES! Stade 1a riforma dell'ivegnaento 
‘Ma Ù I | Superiore. 
del R. Prefetto sulla verificazione perio. | ‘°°° Per questa ragione egli si di ob: 
“ se delle misure nei Distretti della | batterlo e * Pcegio) il pi agi ri 
rovincia di Venezia. | Prega Camera concedergli 
NE Elenco delle Leggi e RR. Decreti inse: | re dumesi il suo discorso. 
i nella Gassetta Uffciale del Regno nel mese |’ ‘ Voci. Sì! sì! 
di gennaio 4872. | 













































È uscito la Prima Quindicina del mese di 
febbraio del Bullettino ufficiale della Prefettura 








visione I, dell Ri Frofottare de n me cdi eginnai 
Venezia, sul manuale ad uso gegneri inca- | continuare. Se l'on. i si sente indisposto... 
Re contra: | (ari) ee 


ricati della compilazione dei progelli 
ione delle strade comunali biligalorie Voci. Sì! sì 




















| hè oggi 
Si sente iadisposto. Noa è cos, cnorerole Bag 


gbi 
È Lene [pieni sea aa sl co IA e 


generale ) 
1872, N. 1873, Die. IV., della R. Prefettura della | La seduta è sciolla alle ore 5 pomeri- 


Perinc dr e ae diane. 

gli uomini categoria classe 1850, ap-| ispaccio parti PItali 

si I vg so. ti (Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 
Etc io- Site ae dica in data di Roma 29 feb- 


contiageate, possono procurare ai loro 
| 4 Circolare 34 gennaio 4872, N. 42100-40, | "li Comitato privato della Camera dei depo- | 














scritti nella leva io corso. 





E più oltre: 

1! sig. Alcares C 
nato ministro del Pe 
alcuni giorni. Il sig 
suo paese le funzion 
tre uno dei più ric 
del Sud. 


Leggesi nel Fan 
febbraio : 

Sappiamo che l 
pier a ministro di F 
al nostro Governo. ( 

recchi dei nostri u 
le occasioni ha mani 
la più viva simpatia 
oinente. 











Il Daily Telegra 

La supposta cospir 
ta del cancelliere, nor 
ti gi 
to di volere a 
nor 
fanatico di qualunqu 
rano. Ezli è poco m 
missarii che furono 
un' inchiesta su suoi è 
perto alcun fatto imp 
il processo avrà alcu 

Lo stesso giornal 
braio: 

Alla Conferenza 
tulia, la discuss 
bellicoso, e le_risolui 
sfavorevoli al nuovo | 
ma di scomunicare d 
che hanno accettato | 
misto, quindi si riso! 
enni, carlisti, montp 
assicurare l'elezione 
to di pa 
furiose dis 
rii giornali di partito 















La (azzetta 
spacci 

Vienna 29. — 
tizie da Costantino, 
Karatheodor 
iuviato della 

Praga 





- Na 





delle macchine fu dis 
localizzati 

Berlino 29. — 
il Consiglio 










to in marzo di tati 
scadono nell 
mo in re 

per Berlino col 








L' Osservatore 7 
spacci; 

Berlino 4 
legge relativa 
Metz è Stras'u 










dilisce dei com 
ministrazione « 
della Lorena 





Amsterdam 29) 
arrivato oggi da Dor 

Parigi 29. — Il 
fu Prefetto sotto l' 1 
mione, 

Arnim e Pouy 
nzione, seconde 
mezzo milior 
ere pagat 

per 









possono 
sconto del 
mania. 
Brusselles | 
ita il pubblico a fi 
di Chambord, con e 
d' Anversa 
Berna A. — | 
fede la sua dimissi 
lla tendenz 
della Costituzior 











I Cittadino 
Parigi 38. — © 
se, il marchese di 






le assicurò 
transito 
merica. 


Ile 


corr 





tigi abbia acconti: 
da un gruppo di d 














di recarsi, civé a v 
Belcastel assici 
sione si può dire « 
Il Progresso, 
spaccio 


Berlino 2!. 
wa O dinanza del | 
da la dispeosi, fi 
zione dal frequent 
gl' Istituti superio 
ne venga impartita 
NO 












specialmente per qi 
rebbe prima applic 


E da ritenersi 
aver voluto attenta 
farà più oltre p 
mente che i Tribu 
cuparsi tanto coll 
sona ch' è ben pr 
mi comunicò € 
ne domicil 
nico Kozmian, noe 
che nulla si ri 
tere qualchedune 
motizie di un este 
bilità di ulteriori 
Westerwell, per 
na, è un povero di 
dice inquirente , c 
non sa che fare d 














(Seduta della 
discussione finale 


spese si approvò | 
tolo di aumento | 


























non 
la 














oltre: 

Il sig. Alvares Calleron, recentemente nomi- 

nato ministro del Perù in Italia, è a Roma da 

alcuni giorni. Il sig. Calderon ha adempiuto nel 

suo paese le funzioni jiù importanti, ed è inol- 
dei più ricchi banchieri dell’ America 








Leggesi nel Fanfulla in dato 
febbraio : 

Sappiamo che la nomina del sigoor Four- 
nier a ministro di Francia è stata assai gradita 
al nostro Governo. Quel diplomatico conosce già 

recchi dei nostri uomini politici, ed in tutte 
ha manifestato verso il nostro paese 
simpatia. Il suo arrivo fra noi è im- 





lì Roma 29 














Il Daily Telegraph ha da Berlino 25 
La supposta cospirazione clericale contro la 
ta del cancelliere, non ha retto alle insestigazioni 








e il Principe, è provato 
non avere intelligenza abbastanza, per essere un 





fanatico di qualunque genere, cattolico © lute- | 


rano. Egli è poco meno che ua idiota. | com- 
tnissarii che furono mandati a Posen per fare 
la su suoi antecedeati non hanno sco- 
perto aleua fatto importante. Non si crede, che 
il processo avrà alcun seguito. 
Lo stesso giornale ha da Madrid 25 feb- 
braio : 
Alla Conferenza dei progressisti nella Ter- 
discussione assunse un aspetto molto 










sfavorevoli al nuovo Governo. Si decise dappri- 
ma di scomunicare dal partito tuti sagstini 
far parte del Gabinetto 


che hanno 
misto, quindi 


cettato di 










ri 
eccita 
rii 








La tazzetta di Trieste ha i seguenti di- 





inviato della Turebia in Pietroburgo. 

Praga 2). — Radkowski fontò va club na- 
zionale politico da contrapporsi al club dei Vec- 
ehi Czechi. — La fabbrica di tele di Portbeim è 
in fiamme fino da questa mattina ; il deposito 
delle macchine fu distrutto, Il fuvco venne però 
localizzati 











Berlino 29. — Nella seduta che tenne ieri 
il Consiglio federale vennero accettate tutte 
proposte relative all Esposizione mondiale di 
Vicone. Le spese ammonteranno » 500,000 tal- 

















Parigi 29 — Bismarck accettò il pagamen- 
to in marzo di tutte le rate delle spese di guer- 
ra che se nell'anno 4872, | giornali met- 
tono in relazione l'odierna partenza di Arnim 
per Berlino colle pendenti trattative finaaziarie. 











L' Osservatore Triestino ha i seguenti di- 
spacci 

Berlino 4. — Il Reichsanzei;er pubblica la 
legge relativa all'ampliamento delle fortezze di 
Metz è Strashurgo, come pure una legge che sta- 
dilisce dei commissari stravrdinarii per 
ininistrazione de' singoli Comuni dell' Alsazia e 
della Lorena 








imsterdam 29. — ll Conte di Chambord è | 


arrivato oggi da Dordrecht a Breda. 

Parigi 29. — Il processo di Lamotte (che 
fu Prefetto sotto l' Impero) desta grande senza- 
zione. 

Arnim e Pouyer una 
Convenzione, secondo la quale i 410 milioni del 
quarto mezzo miliardo, che scadono fra breve. 
possono essere pagati per il 6 marzo, verso lo 
sconto del 5 per cento per parte della Ger- 
mania. 

Brusselles A 
vita il pubbli 
di Chambord, con cui 
d' Anversa. 

Berna A 
diede la sua dimissione perchè non era d'ac- 

lla tendenza centralistica della revisi 
tuzione. 




























HI Cittadino ha i seguenti 

Parigi 28. — Contrariam 
se, il marchese di Soyve resterà a Roma coll 
stisso grado di primo segretario della Legari 

Versail!es 29. — La conclusione del n 
trattato postale fra la Svizzera e In Francia può 
dirsi imm basciatore Kern otte! 
dal Governo 
le assi 
transito delle corrispond 
merica 


















la massima parte del 
nre svizzere con l'A- 










sicurasi che il Conte di Pa- 
sceso al desiderio espressogli 
tati della destra moderi 

l Conte di Chambord 





da un gru; 
di recarsi, sità 

Bolcastel assicurav 
sione si può dire 








1 Progresso, di T hi il seguente di- 
spaccio è 

Berlino 29. — Il foglio ufficiale pubblica 
un' O -dinanza del ministro del culto che ace 
da la dispesi, finora n 
zione dal frequentare l'istru n 
gl' Istituti superiori, quando però quest’ istruzio- 
Ne venga impartita a sufficienza fuori della scuola. 

Li Camera dei deputati approvò l' aumento 
20,000 talleri salle spese di sorveglianza sco- 
somma data dal ministro del culto 
specialmente per quelle Provincie, nelle quali ver- 
tebbe prima applicata essa legge di sorveglianza. 















Telegrammi. 

Berlino WB. 
E da ritenersi che Westerwell, accusato di 
aver voluto attentare alla vita di Bismarek, non 

farà più oltre parlare di sè. Sembra fortunati 
mente che i Tribunali non avranno nopo d'oc- 
zione del fatto. Per- 
circoli governativi, 
positia, che 'a perqui- 

















nico Kozmia: 
che nulla si rinvenne che potesse co 







Westerwell, per 
na,è un povero di. 
dice inquirente, come vien detto generalmente , 
noo sa che fare di lui. 


(Seduta della Camera dei deputati.) — Nella 
discussione finale intorno alla legge rel le 
20,000 talleri a ti- 


spese si approvò l'im) 
tolo di aumento per le spese della: sorveglianza 








oluzioni adottate sono molto | 


















scolastica. Il ministro dei culti accentò la neces- | ul 
a | poli invasa dal cholera, vi accorre, sfid ndo il | 
sità = aumento di queste spese specialmente | periculo, per arrecare soccurso e conforto i 
Ber qui paesi in cui entrerà prossimamente ia | naro e d'afleito a tulla usa cit'adinanza, ed og. 
Aa muova legge per la sorveglianza scola’ gi si commuove e va iu aiuto d' usa misera 
osservazione fatta da un deputato che ammalata del popolo, è un Re che ha cuore 
(Governo è ia dorere di prestasi pel popolo | molto cuor. 6 
co, fu risposto dal ministro dei culti, che E in verità, di i averai 
L'sopolestane poleera nea d'a peranes abituata | l'idea. ATA SI 
a pensore e igire da cilldini prussiani e che i Jotanto il bell'atto reale ha messo una ga 
verno si presterà per essa solo allora quando | ra. Due de' i dottori di Napoli visitano 
i pensieri e le azioni dei Polacchi saranno in quotidianamente la puespera 
La legse di cut sopra, venne 
unanimemente. 


bbraio. 


Pernambuco 11 
Jaccio, 9000 


Cotone, Pernama, 10,000 a 10,0 rei 
a 345). Zucchero pesto, 2680 » 5000 reis 
ubio eu Londra, 34%, ® 247/,d. 
Bahia 9 febbraio. 
Cotine, 9100 reie Zucchero bimco, umisle ; bru- 
n0, 2300 a 3080 reie 
Cambio su Londra, 24 '/, a 24 5/d 
Anversa 27 febbraio 
Petrolio pronto a fr. 44%, ferme 


STRADA FERRATA. - onanio 
Partenze per Miano. 
Cs 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 
TER 























72:40 a 72:20. Da 20 franchi da lire 31 : 54 
Carta da fur. 37:64 a fior. 37:66 per 400 lire. Prestito 
nazionale è 88. Prestito veneto libero a 85%, Prestito ne 
segnato a 88°), 








L'Archivio domestico, periodico set 

oto, - Parigi 8 timanale di politica, morale, economia, igiene e 
i " Courrier de France opina che lo scritto varietà, che si pubblica io Treviso, ba incomi 
di Barthelemy indurrà probabilmeote il deputato | ciato la sua nuova Serie, ciuè la quarta annata 











BOLLETTINO UPPICIALE 
DILLA BORSA DI VENEZIA 


per Verona: ore 332 pum — ure 7 poni 
— Arrivo: ore 40.30 ant. ca di 
Partenze per Rovigo e Bologna: ore 8.8) nit.; — ore 
















Bamber bblicare il documento di Thiers ( 1872. É un giornale che fu premiato al Congres- CN Ra ‘mter mld dilto; = ore 4.10 pom; — ore 
Asscurasi che Thiers s'ob- » di Torino, e che merita di essere REL pom, per metd diretto — Arrivi; ure BA0 tut, per 
Sud se.3 "iret05 — ore 45 meri = ore pom, diretlo — 





l'ultimo scritto di prestarsi all» » per gli ollimi scritti che contiene | Anbtatom 
i ‘reazione della Repubblica, tostochè i tutti diretti al ‘morale e materiale del paese. | ai 

suoi poteri avranno ottenuto la necessaria amplia. | Auguriamo al valente suo redattore, sig. 8 Aetino 
zione. ed ai di lui collaboratori, anche per l' avvenire, | Prencotorie 
discorsi tenuti da Thiers con vari de- | lo stesso conforto ed approvazione che ebbero | Lindrs 
putati, risulterebbe però ch'egli è fermamente | meritatamente fin qui; ed auguriamo a quest'Ol- | moriglia 

















Vienna: vre 10.08 sot; — 
rivi: ore 8,46 unt, diretto; 














scdanundiaso 





» 
| deciso d' attenersi ai patti di Bodeaux. timo periodico, una sempre maggiore | Parig 18 vinta SS4e ey 
Linz 29. A = aa ia ti LÌ aaa Tertenno per Torino, Mileno è Genova vi Bologna 
Il signor Veiss de Starkeafels presentò oggi | ,, - Sviamento ferro — Leggesi nel | Vimeo © = el === 272] ee Ad0 po; — cre LIS pere, diretto 
nt e ovale doni i partie Paderico | Corire Ialiano in data di Torino 1*: Pri OO Ie Perna pe More 


Nella notte decorsa, e precisamente circa le | siaita 


Weichs, per disfida. i. —-- ‘Partenza da 





per Venezia : ore 1,90 pom 











































at aa lege petg ai mie pura EFPETTI PUBBLICI BI INDUSTRIALI. Arrivo a Venezia : ore 4.38 pom. 
| approssimavasi alla galleria Signorini, fra Pitee- È È aa Li 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. clo  Pracchia, ha tuto rotto uno de svi va- | net 8% ig nf- nî- TENFO MEDIO è MEZZONI VESO. 
na = goni. La ro i codesto vagone ha fatto sì | * core. cda Tse — 
Napa 1 — li Ri ricette slamane Sher: | che alcuni di qulli che gli rano dietro, sono | st n (8650. e mul corerilaszisioictie fatico LIBER 


4860 cont. g. fr" vti 8750 
rss usciti dalle rotaie, spostandole per un brevissi L = 
ommissione sul progetto | mo tratto, e ageiortade la ta = 
1 Essa sì riunirà Non essendovi in quel luogo e in quell'ora | 

i assicura che vi sono di- | gente bastante a rimuovere quell’ ingombro, esso 
ha cagionato, nelle corse dei treni internaziona! 
un ritardo di qualche ora; giacchè, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1.0 marzo 1879. 

Mare calmo. 

Ven i deboli del Nord. 

Cielo coperto € nuvoloso in 

Barometro a'zato fino a 5 mn 









suni luoghi 
Sud; poco sceso sl 





e i deputa'i csttolici circa la discussione di do- 































n l . gnia di conumerciò TZ 77 | Nord. e quani stazionario al centro d' l'alia 

mani. HI) giatori passare treno in un allro. o Stabilme mercasrile » DE Tempo squeto tota © diponto pila. poggi 
| Berlino f°. — Austriache 235 12; Lombarde Anche quello proveniente dall’ Alta Halia, |” Gone Veneta Sto) Arene 
| 124 1,8; Azioni 212 1,8; Rendita ttaliana 65 36; | che doveva giungere questa mattina a ore 7 € |» Strade ferrate Y. È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| fermo. mezza, è arrivato con un ritardo di oltre due ore. |» » Sarde = È 
| Berlino 1» — La Gazzetta della Germania Del resto, nessuna persona ha risentito nep- VALUTE ; all'altenza 
| del Nord: parlando di un Decreto del ministro | pure la più piccola lesione, € forse mentre seri- | tesi da 20 frachi 256 - 
| dei culti, pubblicato ieri dal Monitore, nel quale | viamo, il libero passaggio sulla linea è comple- Benconete sesisioche.. — --- 
|si Jentoriasa l'insegnamento religioso unche fuori | tamente ristabilito. A era, RA | 

delle scuole, dice che quel Decreto è favorevole i a È Fenaria € piaste . 

a quei genitori che vogliono allontanare i loro ‘orte d'Ansiste, — Circolo di Rovigo, — | della Banca nazistale » i > = 










SA Presidente conte Gualfardo Ridolîi. Pubblico Mi- | fel Stabiiimento mer 
he predica l'infaliblità. | nistero, cav. Halo de Gawubara, della Procura 
generale. | 
Nel giorno 9 volgente si aprirà, la seconda | 
Sessione d'Assise dell' anno in corso , colle se- » Patio 5 novembre p., scor 
manico Leo, di ivan 90, cap. Jungebioed È, con AIL4 vengo 


cause baccalà, race. a Pale 
marzo, mancato omicidio, contro Guido | "DI Fiuias piego i 


figli dell 











interverrà contro i 
che tentassero d'usurpare gli 
ti, allontanandoli completamente dagli 





Vescovi cattoli 








Umidità relativa 
Direzione è forza 

























Parigi 1°. — F 7 ; Liquidazione Da Rimins, pivlogo 2 'Quari ser. Quasi 
i Five marzo 67,35; Lombarde 472; Ob- + | Cronara N, cun 9 bot Von n 
ine 418 75; Obbligazioni 13 — Furto, contro Moretto , Dorigo, Da Marsiglia, porti Vea 


prg N mia, Brindiri e Bari, 

44. 15, 16 — Grassazione e furto, contro | du'fttrate: is'ceto pa 3 mena Tr e 

Martinelli, Zamarioli, Veutura, Maniezzo, Peraz- | verm utb, racc. a Pantaleo P. A 

zoli, Bononi, Zese, Bortolotti, Stroppa; totale 9 |, Da Londra, partito il 6 corr., toccando Gibilterra e 
Bari, pirucao e Empress, di tono, 878 capit Nar- 

















tua gi. sui 21 











‘tc efettà, 30 bot olio di cotone’ pei d'ore 48, m. 24 pom 
Stupro, contro Farsora. thord W. cun 3 col ef cotune pei fat b 
| oatro Ziaforlin. ver e di Dec per Levis di bel dio dba poli | pe Sert FADO si 





pe, BRA ene | du 4° Bettaglione della 1* Legione, Le riunione è lle 
| 8 pot. in Campo $. Stelano 


ni | —— SpErTACOLI. 
t] 


MI gas in Italia, — Leggiamo nel Cor- 
riere Veneto: 

Du un prospelto statistico pubblicato dalla 
nostra Giunta municipale, e riguardante l'anno 































questo incidente non porta | S8%0 riproui per S. e A. Blumenthal è Sabato 2 marzo 

ferili ci nia a 70 riproduciamo i seguenti dati : Bol cospetioni, # Bot. ram, 80 ber. sel: ; P 
nberote e lia a Niuminzione pubblica : Milano 3196 Gamme; | ni 0 sac” prpe 348 uc, colle air più da 6 | man © Rope 9° to del teo rà ttt pig 
mente. 3 PrOS | Venezia 2882; Torino 2193; Roma 2070; Firen- | 'imenpe oo o Pet fr Pardo at. Pardo | due porti e setta quadri, del corrograto cav 





xe 2217; Napoli 39 
Illuminazione privata : Milano 3,000 000 di 
metri cub. ; Venezia 1.904,000 ; Torino 1,797,836 ; 


Gretchen. — Alle ore 8. 


- - Nessuna spedizione, 
grato 


1 4* marzo, Arrivati : 









jonario. 













— Mobil. 353 75; Loub. 209 70 ; x È Da Trieste, pirosesto nuntr. Trieste, 
Austriache 395 —; Banca nazionale 845; Napo: Roma 1,800,000; Firenze 1,200,000; Napoli | scordili a, 43 col. fin , 218 cs fp, | 





leoni 893 1/2; Argento 44—; Cambio Londra 
112 15; Rendita austri 40, ferma. 
enna 1.9 — La Banca ha ridotto lo scon- 


zzizione si estende: zucchero, ? col. 


i Venezia 100,000 ; Tovii 












1,2 — italiano 66 1,8 


— spagnuolo 31 1,5 — turco 4912. 


Uttimi Telagrammi doll ‘Agenzia Stefani. 
Firenze 2. — Il Prin 


per Roma. 
Cagliari 12 — È rotto il cordone sottoma- 


| SRC40 cl sota; 28 eta. terroni 
e l'ord, race. a C. Db. Milesi. 
| speriamo, che uno dei rimarchi 

all' Amministrazione Bembo era 
Ito colla Società del gas. 
il gas assai meno che iu tutte le e 


= - Sedi 
nell Per Rovigno, pielego ital. Due Praielli, di ton. 62, 
a Venezia si paga | patr. Nismas A., Gia 17 bal. baccalò. 
dI Per Alezsondria, tuccando Anci 

fo ital. Principe Tommaso, di ton 608, 











pe Napoleone è par- 













58 co. frutti div, d'col. vino ia bottigi 


































rino tra la Sardegna e la Corsi: ida. — Leggesi nel Pungolo di Milano : cdl lardo, 3 col Un giovane il quale conosce le lingue italia- 
lersera da capo la solita folla all: maggio, 4 cor no, Udesca , desidererebbe collocarsi 





Anche iersera l'iacasso raggiunse la cifra di L. 
72. | 
ln dieci rappresentazioni l' Aida ha dato |; 
un incasso di Lire 90 mila, senza calcolare | 
quello del loggione. Sono cifre molto eloquenti. 
Domani sera avremo dunque ancora l'A 
e così dom 


Gounod. — La Libertà di Roma ha il se- | 
guente dispaccio particolare : 
Parigi 26. — Il maestro Gounod fu ricove- 


in qualità d' agente in tod alber- 


— È completamente falso che come maestro 


lirizzato osservazioni al Belgio 
del Conte di CI » 
ichant succederebbe a Ladmi 
rault, qu vesti persistesse nelle sue dimi 
N dizie dai Dipartimenti del Mezzodì con- 
una crescente pacificazione. 
Washington 1. — Il Sesato approvò con 
tro 5 la proposta Sunuer di fare un' in- | 
dita di armi fatta dal Governo 
le la guerra. rato in un mani 
Un ministro del Caadà pronunziò a Toron- | seme 


lo un discorso, nel quale avvertì. l'uditorio che 
Ra SED rai ire bre DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 










piaute vive, 4 col 
ica e fotogra 

ni suetr. Milano, di ton 945, cop 

Verona G. R., ron 70 bol. baccalà, {87 col. aringhe, #6 
col. formaggio, 4 cas. sal 

3 tal. peli, 40 cas. sapone, 

4 cas. protumeri 

ospettoni. 3 col. olio rie.. B8 col. car- 

+ 20 col tappeti, 49 bal. lamerie, RO 

31 col. verdura è frutti 


















piaccia di dirigere una lettera 
Gregoletto per D. G. S. L 
È 










































nela per impres 
























attendersi fra breve la separazione dal- | ubbliche. 
l'Inghilterra. Questo discorso non fu pubblieato. | Penn a del 2 marzo pra hag giorno pi petit 
Vi lorck ò (I dae ter n 
frena ione duc con (72% — RE Bca - Cri Mc mg sottoscrittori avrà luogo dal giorso |. al 
Di i particolari. 0 herra. - Waring E, dall'a- | giorno 5 marzo presso le ditte che rac- 
pacci , gw Li 
SM rado sorgier diana | POR ua - Lenci R., ambi dalla | colsero le relative sottoscrizioni alle con- 
ina 2. — Il eredito suppletorio di 10 mazivale > 7 dna so 
10 milisue domandito dal Governo ni Recht | 7 alt CP uo | dizioni indicato dal programma 199 
rath, ha per iscopo di soccorrere il basso clero pe era AE STRETTE RIZZA TU LT 












delle pensioni, di | hancs pes. ital 
mente. Azioni ferrovie 


ino al regolamento legislati 
cui il Governo si occupa al 





Perfe salute ed sd Ti 
a eutii senza medicine, mediante l 









- Bonn-foy € utti pose. 





11/I8|I 











n ibergo al Vepore. — Racco A, - -alvaterra M, e. da 
n Male v ia ICI SRI, Meo E lg | Miner di Lemie e Mare ii 
Nostro dispaccio particolare. | ObMig. ecclesiastiche DI | peo Da - redian servizio ai lettori col ch 
Roma 2 marzo. Mec tene IT e grego: 
Il Ministero accordò mille lire nel Avv. PARIDE ZAJOTTI, lotedo co L e volle i suo prezzo 


1879, ottocento nel 1873, e trecento nel dattore è gereate responsebi ter, < Moccia, do Dre, dal 
1874 per la Scuola di cappelli ©. merletti | _xc-cenceccereeceememeoeee | °°‘? | 
di Burano. | REGIO LOTTO. | (Telegrammi del giornale /2 Soie.) 
_.r——r——— | Lione 28 febbraio. 


FATTI DIVERSI 


Generosità del Re. — Leggiamo nella | 
Sentinella di Napoli del 22: 

Notti fa un dottore rifiutò di recarsi presso 
una puerpera, il cui marito era andato a pre 
garuelo. La povera donna sof molto il feto mia 

que morto ; la puerpera ri- | "* Gli aspiranti dovranno presentare a questo Mini 
tolo di vita: posso peri ito le loro domande corredate. dei seguenti docu | 

Sui giornali se n'è menato rumore, e il | menti 
dottore ha creduto di scagionarsene poco felice- | 





Estrazione del 2 marzo 4872: 





MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Avviso di concorso. 
È aperto il concorso al posto vacante di profes. 
sore degli elementi di figura nella R. Accademia 
belle arti di Venezia, collo stipendio annuo di L. 2592:45. | 





schezza e di energia nervosa. N 
se quelle di molti medici, dei duca di 
signora marchesa di Brélian, ecc. 
Cura N. 69,121 
Suelévery (Ungheria) 27 maggio 1867 
Mia moglie che per più anni aveva sofferio d'i- 
nappetenza, di insonnia, di debolezza è di dolori, e 
che invano aveva ricorso a tanti rimedii e ad ogni 
sorta di bagni, trovasi ora perfettamente ristabilita 
grazie alla vostra Mealenta dratica, € posso perciò 
con piena fiducia raccomandare questo eccellente ci- 
bo a tutti gli ammalati. — Ho l'onore di dichiararmi 
| con profonda riconosceni 



























‘a) Fede di nascita; 
È) Attestato anagralico del domicilio attuale ; 
© Prove degli studii artistici e letterari percor- 
| si, de'premii ottenuti, delle opere eseguite e degli &- 
ventuali servigi prestati ù 
‘d) Saggi recenti del modo di disegnare del con- 
corrente, i quali portino attestazioni scritte d'ufficio 












Vostro dec 
Gurseree Vistat 





Buenos Ayres 30 febbraio. 
Venduti d' po la partenza dell'ultima | 








guenza uno bel tuoi salati, 50 ‘/g. 






























rocchè giunta bblico artistico, di essere stati da lui eseguiti. valigia, 57/00; numero degli animali uocisi, 100); spe- 112 KiL i fr 
| Emssode, col suo bel cuore, non solo ha pecu- Pub con orrente ha facoltà di aggiungere tutti quei | dizsuni, 96000. Deposito, nullo i 5 di hit 6 | 
iariamente apprestato ©) soccorso alle o coiche possano favorire la sua domanda. | Prezzo dei cuvi secchi per la Germania, 33; id. per 
condizioni di quella famiglia, ma ha spe- Î termine utile alla presentazione delle domande | dsgo la parcoza dell ultima vai | Forino. ed 
leder ; | apirerà li 15 aprile prossimo. i 
Pezza me 8 abr coto i late | STR ri mne ra coma | SAI. È 
quell’ infelice. Î 6. REZASCO. À di Pei ricenditori, vedi Acviso nella 














PRZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 

















MACCHIRE DA CUCIRE 





ELIAS HOWE I" NEW-YORK 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRIGO PFEIFFER 


$. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 









Bmaauele: 








Appart elegante , con lu 
poggitiolo verso la detta nuova strada; con pozzi 
Acqua buona, magazzino con fornello pei bucato, corte 
è terrazza ; Calle delle Vele, N. 3979. 





‘Casa con varie Manze, ben derorata, alcune sulla 







fa strada a mezzogiorno : con magazzino , 
terrazza; Calle Priuli, N. 4009. 
stanze ben decorate € 
igazzino, corte, pozzo d' acqua 
buona e lerrazza; Calle Priuli, N, 4005. 

Le chiavi al È. 3975, in Galle delle Vele. 9 


"Da vendere od affittare 
palazzino elegante di recente costruzione 


con giardino e rimessa. 
ln amena posizione alle Madonna di Rovere 
o Treviso, sulla graude strada di Conegliano. 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
a S, Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 187 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNARE PER PAVIN 


dello Stabilimento 
ZARI e C», di Bovisio. 
QUALITÀ’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Aresseria, M. 1722, Venesla. 























12 
Carta Rigolloi © Senapiomo in foglio. 
Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi e 
della Francia, dalle ambulanze e dalla marina france- 
se è inglese, nessuna specialita al suo apparire incon- 
trò la generale approvazione come questa, che quanti 
la conovbero , l'adottarono tosto per la sua facile, 
semplice, economica € sicura applicazione. — Dej 
sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e 
ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta, dove i 
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le Leggi 








1869. 





Decreti deg 


ne Lire 6. 





A questi giorni si è 
e Decreti che si v 

l'anno corrente 4872. 
Pegli associati alla Ga 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
originali J. SINGHR 





peposto M. FLEISCHNER =: 


loportico del Cappello, N. ISI. 


no in corso di stampa il quart 


REGOLAMENTI E 





ed il qu 


anni 1870, 4871. — Il volume 














L. 3; essi ne ricevono i fogli a puntate, 
i tre primi volumi si vendono anche alla Libreri 
ralie vecchie. 





puart: 
Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due coloni 


ure incominciata la stampa 


il prezzo di ogni 


RACCOLTA DELLE LEGGI, 


DECRETI. 


rife 





volume, che contengono le Leg 
è prossimo alla pubblicazione. 


compatti, 





, carall 











rende anche parecchie 
‘ferimento, o ven- 
ficazione di esse colle 


del volume sesto, che contiene 
nno pubblicando nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel- 


olume è ridotto a it. 
mano în mano che si vanno stampando. 


"ILA REVALENT, 







costa 

















Quando una gunorrea resiste al- 








CAPSULE VEGETALI iano 
far MATICO , Riniten ke irta ta 


IGI 





puiva solidific:to, sv 
al'Bgsenza di Mali o 











sala Venezia 14 Piste, de SERRAVALLO, ZANETTI © Conruso ori 
seco ss A 
le gunrizioni. 





al 
ta: 






LE 
oi GRIMAULT E GC FARMACISTI A PARIGI 


ia ZAGMISIOTNER. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI + CORTUSO. 
RN DIV 


al Mo ieo 


genere. il Goverro russo permise 
l'iate du 





Te ima 














sens 
EMICRA NIE. NEVRALGIE E MALI DI TESTA 
IN e €., farmacisti a Parigi. Un 
in un un peo d neque zuccher 
perire imm distem» nte le prù viventi 
coliche @ la d'ore 
outenonte 12 pacchetti 
ZANETTI © Contuso. 














le, da SERRAVALLO 





sIs 





Vendesi > Venezia urila farmacia ZU 
DVR RED 


NON PIU’ MEDICINE 
ALUTE ED ENERSIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


ARABIC 





























WHE LR e WILSON 


originali da fr. 185 da franchi 230 
GROWER e BAKER E. HOWE junior 
cun medaglia originale 





da franchi 2! 





istruzioni gratis. 


Aghi, fU, sete 
ed 


ollo per macchine 


per calzolai e sarti fr. 260 


SPEDIZIONI 





ben condizionate 


in Provincia 
VENEZIA, Piazza S. 



































Marco 


ottoscritio, quale procuratore dici signor Blac- 
ista ‘di Parigi, è sutorizato a dichiarere 








DU BARRY DI LONDRA 


sotiuti (diepepele) 
[and 


Peorco (Sicilie), 6 mare 1871 
0 enni mi tro 

atri 
n nelute. 























sori, 
‘stomaco e degl. stri visceri 





viemaggiori 
tomba. Orso 








nonis, © 
febbre, istazie, 
tà, fio») bianca, 







gi 
[pie 





pero di 118 di 
chit, e 4,9 îr. 1760 





LA REVALLNTA 2L CIOCCOLATTR. 


Di l'appetito, is digestione con beoa souco, fersa dii neri 
visual, del istisna muncoles. ; al'mento mqr'sit:, noti 
ilo più Cla ia carno. 
Poggio (Ucabute), 29 m 
to rouzio d'orsceti 


Ratrasto di 73,000 guarigioni. | 













di Moasoni), 24 vttolrs 1596. 
n° anni veste queste 

























d, faccio viaggi 
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—— 
ASSOCIAZIO 


Por Vummzia, lt. L 37 all 

nl semestre, 9.95 al tri 

verte Pnovincir, It. E. 

32.50 al sementro; 11.3 

ta MACCOLTA DELLE LE 

Uszo, It, k 6, è pri toe 
3. 







ani’Angeto, 
è di fuori, per 


dello fusersioni giodi 
Menso foglio, e. 8. iach 
di reclamo devono oeaora 
gli articoli non pobbli 
estitaisoono ; 












Mentre si 
cewe e i deputati cai 
cordo sulla discussione 
all'Assemblea di Versa 
ambasciatore a Roma, 
prorogata, e ciò  fareb 
cattolici volessero qual 
che il Governo era dis 

Pare che questa v 
terminata, giacchè non 
ciso in cui la discussi 
che tanto il sig. Thier 
biano assicurato il sig. 
nier, il nuovo ministro 
so il Quiripale, si re 














to, Si vuole che in 






estraneo a qu 
francese, il qua 
fitti dei dispetti ch 





sempre più strettamen 
congratuli mo col sign 
egli se ne si to 


sia stato solo il viags 
Curlo (1 quale, a qua 
luogo, non ba alcuna 
avuto la forza d'illu 
questa muova disposizi 
parlano ora i giornali 

la nomina 










rima 
’erò anche il sig. 
se non se ne fosse 








fatto 
venuto, È vero che sì 
























































signori farmacisti troveranno i preazi delia fabbrica. Va lai affatto falsa la vore diffuta, particoiarmente nel- 
___ rl — _ TEMBDE l'onorevole seto medico del Venclo. eì egli, Dier verra subi Sii 
R É PARATE UR Ferret de eda. cd le quei no certo buona accogl 
QUINO sodi. ri tgnor Bianchi, merita gi Yerora, 0 af a VicenTa Yovano, tante v he sil assi 
Ì AU INQUINA gitri ia sue ricett pillole di ioducs : Parigi, 86 agrile { proposito del sig. Go 
SCIROPPO E CONFETTI preparato" per F. CRUCQ, Chiminta tre. gd. a ferto lnnitorabilo, afrimeoti dette PILLOLE DI î vos " 14 di 70 uma f e06 ‘bt 1 o dere il sig. Fournier a 
SÙ - 11, RUE DE TRÉVISE — PARIS - Pillole di to: il sig. Thiers ha effetti» 
a di ferre wget prerì politica, che ha segui 
DESPINOY dio Tier enz' essere malfl|| Sento pioootiy cet ner netcl cd pali doro smontato e 
tintura rende progressi inte il colore! | Poeoronno ama mescrtonre + guarigione. are che il s 
ir primitivo ai Capelli ed alla Barba. MÌ - | procuidern ei aueiò granai co da 100, Fanny toscano geo. dl arca raven l'animo di tutt 
SMITGNO, cenea wporno N separa ripuounate SI APPLICA DA SE STESSI | pisooit." i grigio Parigi, 41 aprite 1668 ma non ci semi 
rt @ non ha l'enorme difetto di non ascuigare JACOPO SERRAVALLO. iti pa beeglti abilità 
na più ne digor siro, 4 ora oppresra Ce tar ue 
to Feneza, alla Farmacia Zamplromi ei al-| PILE pause pervaso è prete ppt Lorin odi iaipatinen] venignb 
sì | DET PINI SL al'imenealta prodcone 






l'Agenzia Longega. 53 | 





ta che la generatità degli 
Ja cura di tali prodotti, ehe 
dava energia. l'appetito ritor 





ra un pins uè salire Da evio grad 


o; più ere rm 
da dictarne insonne e de comu La 


eaona di reapiro; 





Parigi è sempr 































































intenta forza dt ta maia nah io patto giare; oa osi no de le Ladmirauit ispirava 
Gost, È te bll ati ro, fa o 000 leg biamento in questo 
Ù e ere fonte di agita 
PT gi iO IRE Ra diari di 
ren] i i cl hi 
qu ris n d Rsa ‘veci Boi na Spedizione in Provincia contro vaglia post le o biglietti della Banca nazione;e. Loved ipo APh 
Ntlano, Milani, Pol, Stagnoti, Psuzi © Metto: sciroppo antscorbulta ie Casene di sasaparigi d etiarazion. [ili itato iaia area 
o, Milani, Poll, Stagnoti, Peet e Run luzzo, lo sc intiscorbulico, le. essenze di 4: ia, come "i il di cui fon " $ Îo doi Pi i © 
pazzi, Como, Braibila e Orsenigo Ares do e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mer: gni assai Apia x missioni. Il Governo, | 
ardi Berpamo, Piacezzi e Angeloni: Crema. Da- Il Rob di facile digestione, grato al gusto € all’ odorato, è raccomandato da tu ogni paese, ol dal soito, areva già posto 
Lod Rognoni è Formenti; Mi fora, bella BÌ | per guarire: erpeli. postero, cancheri.tgna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengono | L. i vigi chaut, come successo 
berti  Yerona. Frinii: Pudoca, No- M da una causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle ‘con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire io «palla ma per questa. volia 
berti, Cornelio, e Pianeri dauro ; frerio, Bindo: "empo 1 tiori bianchi. acrimoniosi, gli scoli contagiosi recenti od antielii che atfiiggono si violentemente Rund fastidio di nominare 
3 Kenezia, Postelto; Dolegna. Bonaria; jovenlu, guarisce sopraitutto le malaltie, che sono designate sotto i nomi di primitive, seconilarie e terziarie. int sed d , 
gi, Vecchi; Pia, Cara, è nelle altre primarie fl vero Hob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia. Parigi, la quale ci 
e d'italia. 97: ella Casa del d, Giraudeau de Saini-Gervai 13, rue Richer, Paris. — In Venezia, Zagialo= tempo ad essere gov 
{l'Centenari, Ongarato e C, Zampironi, P. Ponci. — Aadoca, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 28 n Sembra del res 
SIRO "i 400: SISMA CIR ET SVSCIARE E I OMETTO SIATE NENTI i sogaala. La 
ia si stan 































































































































l'ultimo Listino: polbbeato ese » riporti fr c 
ATTI UFFIZIALI [Mm Gin, toni Mita ” RI a de ig Cpt n eo 10 Lo punica ao i di n 08 108, si 
feriormente al-giorno dei depo- simo vie € dcumenti ii: che pravao fa sab rimango | 408 è 405 del Cod infatti le risparmia | 
lo, si 4 La prima offerta in av fun sì procederà all'a 0 visibai tuiti + giorni a carico dell Auminisirazione, e | tro coloro che tentassero impedire e pote 
NO NOGI-HITA Di A-5 ALE ch pi Eilat delle ge 10 sot alle srt 3 pom da tac, | later dl ata cd alte Micro, Uto 
N. 271 del Avis. sim forio oe le: 118 dl due concorrenti. per di e ardita cet Livi ed ita fata pre | sro gl action pavese vo 96 
smtaD MTA] Feemasber ivano ili ar vatane FCI do geni dt nes giornali colata alla 0 ammessi suc | Pistondeute capitale nl determina» | violenti che di fre, AGR tere 
MI FINANZA IN VENEZIA, I Sutanno ammesse anche guita aggimbeszione | agsidicai ioni Gov sui prezzo del. | "® rano d' Asta. e è di generale di divisia 
dell bestiame, di le per procura nel audo Tio dovrà depositare la s Ù gi trattasse di fatti col Li 
AVVISO D'ASTA osa po pesta E DE e i benna Avvertenze, — Sì procederà | gravi sanzioni del in quelle di viceamu 
per la vendita dei beni perveni | TTT è però da e ar 
al De x ellrto delie eg. | |2 I i gno di at 
gi 7 lugo fuso, N sitve f [7 183! DESCRIZIONE DEI BENI “ I ua segno di ti 
N. NdN, 8-37 dr gi Soperficie Ì Deposito per im {Prezzo al reggae) d 
ubi falzii È * nai um { presuntivo spaccio? È certi 
putti, ce le | [ESITI o nicnza î Prezzo | "e a quelle reintegrazi 
FRI PESI do misara |" #10 | drincamto | CAUFIONE 1, 4 aumento [scorte vi mo esse potrebbero 
DI 4° Lia BRREOSIFAKIONE E; BATERA {delle Pre Hal prezzo | © ranze di. ristaurazio 
ro, alla pre in 12 tene | uffeme “asse [d'incanto | Tuiers non vuole in 
Bri dela © Se. _———_—__________—_—_—_—m__ ne dei legittimisti da u 
bl { | bi 9 so | dall'altra. Per te 
Pen ee 868] 583" Teglio [Mensa Capit dei Canoncif Undici appezzimenti di terra, della campi riauncia anche 
per l'opgntiezzione a Fade 2 map NN L le conservare ll 
vore del mnigliure offerente dei beni azlioal dra, siente ad ans a Mor voro. È ve aspettire | 
iii condite ig] MILL] Mei Conenedi i Comuna sì e no sno di i ad ast. ib svi, 0 © o esta cocaiza con stila 00 va, di 00: - | ao0: | 700:—| 50:- | — Gazette de France; 
Condizioni pricipali: e e tre e E II IAN ne data dai dispae 
gposigapait] URI LI seri ferro laica % _ | Sette de Francel’ann 
della can so7fusi ti n r ‘e Componta da di terra delta supeticie compl chivi iaia iti dii minente, ma non co 
| oe € sepratamente per | ‘a palode, ropprescutata © Pià Sì smenti 
ME | a, E Pei Mt 20 68 e lt conto et de ot 8 Cone vi di abbia fatto re 
i pori], 201, 20%, 326, 280 R, 123 A,D Fe 123 M, P' della totale sup. di Peri. MU 138.57, coll'est | Î l'attitudine presa da 
garanzia della sua ofierta, il deci- | Seri Snare . 7,19 [izsoz:onf rio ter ja recente resi 
mo del prezzo pei H hi A Neale /'Snone di BL SAT È iers del resto n 
È a il vello anno di I DU: 11, copra quilo Fi il canone annos di L 20 I 
Proget ai | È 1. 268, tut da eorrisgontcrsi al Comune di P L i | tempo, perchè l'a 
undizioni de Capitolato | | r andar 
Hi deposto potrà esere fato È ; 5 3 | | h 
reni dd In unione ad altri sette Lotti. | ci Dall'atti 
Boca in ragione del 100 per 100, x — gio avrebbe risposto 
de ie Mia dai Dato patto ('} Questo Lotto venne ultimamente sospeso all’ Asta del 45 febbraio 1873, di cui l'Avviso N. 267. | che, essendo abolite 
al corso di borsa a norma del- | Chambo: 


Venezia, 28 febbraio 1872. 1 R. Intendente, Gratra. 
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Anno mille ottocento e s-t 
tantadu», addi. ventisette f-bbra- 













nel giorn» 22 > 





zî a questo R. Tribunale civi 
e correzionale, sulla citazione in 





434 | marca auetrisca di aust 





n ner‘, cua odierna 0 


ira € venti, indicante la fici 





ATTI GIUDIZIARI 































' si ere so l parantia 2 dicembre fl pe SUNTO DEL PROTESI ue | 
Add gegio la le Si Zoe Bostu e Ra dae Hg) Tale Atto fu netificato il 
4 pubò. vi questo Tribunsle = ae "tto ‘ot detto 
: sto Tribal SUNTO DI CITAZIONE. Uto i «agree 
COMMERCIO la convocazione dei ereditori, | A Clatenziono ins» pverno ameri 
TRIBUNALE DA CO lo s.ttoserivito usciere ad- guto ella csnsa pronisen con- Li Il Senato a 
N VENEZIA dtt” al RE Tribe Cv © Mo i Gone io dl are dll Att preve "regi guerra, ll Sena 
voeato Antonio Monterami porta esterna della fap Veoezia sin pie: Vaghi 





ato Tribunale ci 
nale, ed altra 
al signor 





sus specialità, mediaote petizio- 
De 7 sttobr ARTO, N. 14508, è 
da iui riassunta = imento gd 
sommario com l'Atto 6 f-bbraio Presto il Tril unale medesimo, 
corrente useiere De Lorenzi, SilvEStRO Rovene, Usciere. 
l'ho oggi cit perire — 

alla vvova Udienza del giorno 
È cite proeimo, venturo ore 
antim-ridione davanti è 

sto R Tribunale cite e rette: 
riconle 


vuol esser severo 2 

Nel Canada vi 
ghilterra. Vi si par 
separazione dall’ lui 
primo marzo 4872 fatti, è probabile © 


Propidniotà Mo dela an © 


- sempre più general 


bblico Ministero per la Ditta 

di D. Morpurgo di Trieste, 
ed un esempiare fa affisso alla 
porta esterna del Trib. di com- 










President, © per esto delli 
atrio” igner Ministro delle 
fiosaz» residente ® Vereillet, 
che è richiesta del Gurerso È 

Rui 


fronte della Ditta Giunc 
quale rappresentante i 
con cui furono proterta 
danni, sp>so, interessi, cambi, 
cambi. danni emergenti e lueri 
costanti causati della ritardeta 
cuneegna del carico a bordo del 





febbraio 1872. 
Cane. 












7 (oibraio 1NT2. 
velliere, 
6. DOLFTN, vicecancell 





MANDAMENTO 1 
DI VENEZIA. 








serno francese, la udienza del 
21 febbraio anno corrente, dinan- 











Tip. della Gazzetta. 





col contratto 5 febbraio 1872 
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vano, 
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I, usciere. 
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ASSOCIAZIONI. 


Per Vurmzia, It. L 37 all'anno, (850 
vi semestre, 9.98 al trimestro 
ferie Proviner, It L. 45 all'anno; 
, 32.30 al sementro ; 14.28 al trim. 
= MAGGOLTA DRLLA LAGO! sonata 
1870, li L 6, è pei noeîi alla Gax- 









ricevono al'Ufizio » 








Mentre si annun 





7 a che il Governo fran- 
cese e i deputati cattolici si erano messi d'ac- 
cordo sulla discussione delle petizioni cattoliche 
all’ Assemblea di Versailles contro l' invi 
ambasciatore a Roma, la discussione era invece 
prorogata, e ciò farebbe credere che i deputati 
cattolici volessen» qualche cosa di più di quello 
che il Governo era dispost» a concedere. 

che questa volta la proroga sia inde- 
giacchè non si accenna il giorno pre- 
ciso in cui la discussione avrà luogo. Si dice poi 
che tanto il sig. Thiers che il sig. Remusat ab- 
biano assicurato il sig. Nigra, che il sig. Four- 
nier, il nuovo ministro francese accreditato pres- 
s0 il Quirigale, si rechera quanto prima ul suo 
Rosio. $i vuole che in questo momento il sig 






















hiers non voglia mantenere i malumori tra l'|- | 





talia e la Francia, e si aggiunge che il viaggio 
del Piicipd' Peltrico Carlo è Rome non de 
estraneo a queste buone intenzioni del Governo 
francese, il quale teme che la Germa 
fitti dei dispetti che ci fa la 
sempre più strettamente a lei. Se così 
congratuti mo col signor Thiers, ma ci 
egli se ne sia accorto troppo tardi. Possibile che 
Sia stato solo li viaggio dol Principe Federico 
Carlo (1 quale, a quanto si assicura da buon 
luogo, non ha alcuna missione politica) che abbia 
avuto la forza d'illuminarlo? A buon conto 
questa nuova disposizione del sig. Thiers, di cui 
parlano ora i giornali, non si ha ancora altra 
prova che la nomina del sig. Fournier avvenuta 
rima della discussione delie petizioni cattoliche. 
darò anche il sig. Goulard era stato nominato, e 
se non se ne fosse fatto ro, sarebbe forse 
venuto. È vero che si anauncia che il sig. Four- 
nier verra subito, e i ministri italiani glì faran- 
no certo buona accoglienza; ma ci venuero già 
tante volte simili assicurazioni da Versailles a 
proposito del sig. Goulard, che aspettiamo di ve- 











































dere il sig. Pouraier a Roma, per esser sicuri che 
il sig. Thiers ha effetti bbandonato quella 
palitica, che ha seg e che non ha 


certo aumentato le simpatie all'estero per la 
Francia. Pare che il sig. Thiers ci tenga ad «lie- 
narsi l'animo di tutte le Potenze. È sffare di 
gusti, ma non ci sembra in nessun caso che que: 
sta sia abilità. 

Il partito conservatore francese era molto 
inquieto per le dimissioni offerte dal generale 
Ladmirault, Governatore di Parigi. La città di 
Parigi è sempre in istato d 
le Ladmirault ispirava tutta la fiducia. Un cam- 
biameoto in questo momento avrebbe potuto 
essere fonte di agitazioni. Il Governo ha fatto 
dunque le più vive istanze presso il generale 
indurlo a restare, e un dispaccio vi annuo 
infatti che le istanze del Governo  riuseu 
il generale Ladmirault consenti a ritirare le di- 
missioni. Il Governo, pel caso che non fosse riu 
cito, aveva già posto l'occhio sul generale Chin- 
chaut, core successore nel posto di Ladmirault ; 
ma per questa volta il Goverac 
fastidio di nominare ua nuovo Governatore 
Parigi, la quale continuerà così chi sa per quani 
tempo ad essere gavernata collo stato d' assedio, 
Sembca del resto che Parigi si sia oramai ras- 
segnato, La capitate nominale della Francia è 
stanca dalle emozioni provate, e sembra che lo 
stato d'assedio non le sia insopportabile ; esso 
infatti le risparmia la fstica di fare una nuova 
risoluzione, che potrebbe fre anche di malavo- 
glia ua giorno, tanto per seguire le tradiz 

Secondo la Gazette de Prance, il Duca di 
Aumale sarebbe stato reintegrato nelle funzioni 

visione, e il Principe di Juinville 
,ceammiragli 
tere ancora in dubi 




























































al 
spaccio? È certo che si 
a quelle reintegrazioni 
ma esse potrebbero peri 
fanze di ristaurazione orleanis ignor 
Thiers non vuole incoraggire affatto, per paura 
del legittimisti da una porte, e dei bonapartisti 
dall'altra. Per tenere in freno tulti, il sig. Thi 
finuncia anche alle sue simpatie orleaniste e vuo” 
le conservare lo statu quo, Sì è percio che si de- 
ve aspettore la conferma della potizi 
Miatelte de France; tanto più che, secondi 
sione data dai dispacci dei fogli austriaci, 
Site de Prance l'annuncierebbe come un fatto im 
mMinente, ma non come un fatto già compiu! 

Si imontisce recisamente che il sig. Thiers 
fatto reclamo al Governo del Belgio. per 
phbaludine presa dal conte di Chambord durante 
residenza ad Anversa. Il signor 
ha avuto nemmeno il 
lel partito liberale 
io il conte di 

lel Bel- 
TI 
























abbi: 















gio avrebbe rispo 
che, essendo abo! 
il conte dî CI 
uno dei suoi castelli, 
si avrebbe potuto 1) 
visite. 
A Washington, 
voti 55 contro 5, 
di fare un'inchiesta s 
Governo america: n i 
dle Îl Senato americano che è così rigoroso 
l'inghilterra, accusata di aver. violato la 
Bhutralità colla sua condotta verso |' Alabama, 
Nuol esser severo anche col proprio Governo, 
Nel Canadà vi sono Poe siotomi (Hd È 5 
Vi sì parla già da persone ui 
paccasti - e dall'Inghilterra. O presto o tardi in- 
fatti, è probabile che l' Inghilterra debba pagare 
il fio della sua condotta verso | Alabama, 
Canadà. È una convinzione che si va 


sempre più generale. 

















d'un | 






ssedio, e il genera- | 



















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Atli ammibistrativi e giudiziarii. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR 





Roma 1* marso. 

3 Permeltetemi innanzi tutto di fare le 
merav vedendo con quanta irregolari 
a quasto sembri 0 le mie lettere. 
non mane 

chè questa mi sembra l'ora più conveniente, e 
non di meno è raro il caso che a voi giungaro in 
tempo ubile. Dicono che d'ora în poi sara unito 
al convogho che parte la m 
stale ed un servizio ambulante 
ciò sia fatto davvero, non tai 
tere, quanto pel servizio de 















per le mie et- 
pubblico, che per 
| un verso 0 per l'aîtro, ha sempre motivo di la- 
| goarsi. 





E giacchè incidentalmente bo dovute. por- 
larvi della posta, vi dirò che in realla le. trat- 

tive colla Peninsulare pel servizio fra Vi 
Egitto e le Indie non possono dirsi effetti 
Jente riprese, è soltanto la volonta di r 
| prenderle. A tal uopo è stato telegrafato al sig. 
| Sutherland (ch'io con molti altri ebbi to 
confondere col celebre duca di questo n° me) per 
iuvitarlo a recarsi nuovamente a Roma ; ed egli 
che appena certi suoi affari stringen- 
tissimi glielo peru virrà senza dubbio. 
Ma di più di questo per ora non c'è. Il Mini- 
stero è pur deciso di sottoporre alla Comera u- 
na specie di nuovo Omnibus per tutte le linee 
di navigazione che vogliono aprirsi adesso, e tra 
queste entrerà certo anche quella pei viaggi di- 
€ l’altra pei viaggi 































marzo questo Omnibus di 
allestito e presentato alla Camera. 

Il telegrafo non è stato abbastanza. fedele 
nel riferire le deliberazioni prese dall' Assemb! 
generale deglì azionisti della Banca, ed ha fa 
nascere speranze che poi non si sono confermate. 
Fatto è che gli azionisti, ben lungi dall’ accordare 
un maudato di fiducia senza limiti al Consiglio 
superiore della Bonea, gliene hanvo accordato 
uno ristretto, e per acconsentire ad assumere la 
conversione del Prestito a tutto loro rischio e 
pericolo. jo anche ulteriori compensi, o 
un aumento di + ione dei biglietti, © 










































ss0 ed imposto nella Gonvenzi 
| 15 milioni di perdita eventuale, il 
| à. Il fatto è, che quand 





Quindici ha udito dell'onore- 
te risoluzioni dl Consiglio supe- 
n masta tutta meravigliato, e pon ha 
| saputo risolver nulla, nè trovare alcun compeoso 
| che valesse ad accontentare gli azionisti 

| Banca. Ha deciso bensì di riunirsi questa mai 
no, alle 8 1,2, e di vedere se un modo si trova 





| riore 








per giungere in porto. E si troverà e si giungera 
ele convincervi meco, che 
p'rastato e faticoso viaggio di 
ingera 


dubbi 
n fovvi 





noechiet Stesso non 
alla meta senza aver sofferto 

La tuta d'ieri è stata notevi 
scorso «ell ministro delle finanze, 
combattuto vivamente la proposta di legge pre 
sentata da alcuni deputati, fra gli altri il Sermo- 


per offrire speciali vantaggi ai costruttori 
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Ai Journal Officiel di Francia non 
ha annunziato la nomina del siz. Fournier « mi- 
nistro di Francia presso la postra Corte. la que- 
so indugio non è da scorgere altro se non che 
la pressione cc stante che legittimisti e cl li 
fanno sul povero signor Thiers, il quale non sa 
da che parte voltarsi. Forse oggi l' Assemblea de- 
tiderà la questione delle petizioni dei Cattolici e 
poscia sara facile al Presidente della Repubbi 
Si prendere una risoluzione; ma prima, si. vede 
Chiaro che noo pnò. E non si può dire che non 
roglia, giacchè, come ho avuto occasione di seri 
Nervi, tanto lui quanto il sig. di Remusat hanno 
più volte assicurato il Nigra delle loro oltirae ed 
Amichevoli intenzioni verso l'Italia. 

È stato ripresentato al Senato un nuovo pro- 
getto di legge per l'uni 
Febbe istituita a cominciare dal {* genna: 
è avrebbe la sua sede in Roma, Sono ben pochi 
coloro che credono che questo progetto possa es- 
Sere approvato, massime con tauta sollecitudine. 

eri sera nella sala del Circolo Cavour ha 
avuto luogo prima un concerto musicale, e poi 
ina piccola festicciuola da ballo. Alcuni dei sc 
liel Gircolo credono di poter con ciò dare ma 
giore credito alla loro associazione ed 1 partito 
ehe rappresentano ; ma non si accorgono che con 
Simili mezzueci non arrivano davvero a procac- 
Marsi un voto di più nelle elezioni. Il Circolo 
Cavour avera un compito importantissimo, ed era 
quello di congiungere i nuovi coi verchi elemen 
folitici della città, i Romani coi nuovi venuti 
Pia non v'è siato nessuno capace di mandare ad 
Tato un simile concetto. Ed ora sarebbe un gran 

cato se quest’ Associazione, la sola che il par- 
Filo moderato possegga in Roma, avesse a mai 
care. 
















































Roma 2 marzo. 

:2 La Commissione dei Quindici ha tenuto 
ieri due sedute anzichè una sola, e tanto ha fat- 
to e discusso, che le è riuscito di venire a capo 
dell'aspro quesito sottoposto al suo esame. Non 
ve ne riferisco nuovamente i termi i 
conoscete. Vi dirò soltanto che la ti 
mente scelta per_ conciliare, se fosse possibile, 
gl'interessi dello Stato con quelli della Banca, è 
| Stata questa: la Banca assume la conversione 
Hel Prestito a suo rischio e pericolo ; pure i dan- 
ni 0 i benefizii che possono derivare dal conti- 
nuo cambiare del prezzo della rendita, saranno 
liivisi in perfetta metà fra lo Stato e la Banca. 
Questa conclusione è stata presa ieri 
Leinque, e dopo che il Sella per due volte e- 
lei recato in seno alla Commissione ed aveva 
Conferito lungamente con essa. A dir vero, io 
Con mi sento affatto in grado di promunziare al- 
ln giudizio su quest’ultimo accomodamento, 












































giacchè confesso che lo comprendo anche poco, | 
€ che non so capacitarmi dell'utilità di mettere 
lo Stato in condizioni di fare affari con sè me- 
desimo; tultavia, bisogna proprio dire che non 
vi fosse alcuna via migliore, giacchè quante se 
ne erano innanzi presentate, furono discusse pri- | 
ma e scartate di poi; ed anche quest'ultima fu | 
accettata solo dopo molte considerazioni | 
Ora dunque il lavoro della Commissione dei 
può dirsi davvero esaurito; nè più ri- 
mai alla Giunta che sostenere le proprie | 
conclusioni dinanzi alla Camera. Il Sella, a furia 
| di pazienza, di abilità. di calma è riuscito ad 
| ottenere che un qualunque piano finanziario per 
| cinque anni fosse pur presentato alla Camera 
sott» l'autorevole patrocinio d'una Commissio- 
ne numerosa e tutta quanta di destra. Ora che | 
, pare quasi essere o del- | 
giacchè, come vi stu serivendo 
da più giorni, sebbene non si possano fare pro- | 
fezie sicure, pare fuori di dubbio che il Mini- | 
ssta volta. Per la 
corta, ieri sera ho udito da un deputato di sini- | 
stra che non havvi gran volontà di combatte 
e che, in fin dei conti, il conti al qua. 
le la sinistra lavora, non sarà presentate altro | 
che per forma. Giacchè tale esser deve il risul- 
tato delle discussioni ( vi dico fra parentesi che | 
comincierà. probabilmente il giorno 5 ), speria- 
mo che i deputati abbiano il buon sesso di far- 
la durare poco e che a Pasqua sia esauriti 

leri ila 
della legge sulla parifica 
Roma e Padova. L' essere le due Università 
derate insieme e comprese in una sola legge, fa 
st ehe_il progetto passerà senza dubbio, giacchè 
per la parificazione deli’ Università di Padova non 
i sono opposizioni; ma in Roma, è un fatto. 
lato ordinato un tale st di cose, che 
non può davvero che con grande 
ripugnanza. Per dai ca, vi dirò che oggi 
stesso, 2 marzo, il prof. chiamato qui 
da Napoli farà Îa sua prolusione , quasichè fossi- 
mo adesso al principio degli studi. E di un'al 
tra quantità di protessori non si sa mai nè se, 
nè quando facciano lezione; eppure il Correnti 
continua a nominarne. 

Non è dunque meraviglia se havvi nella Ca- 
mera una frazione abbastanza rispettabile che 
non sia disposta ad accettare questa nuova legge, 
e ve ne persuaderete di leggieri, quando io vi 

lo stesso Lioy appartiene alla medesi- 
ll suo discorso di non fu ad altro in 
la necessità di salutari e ga- | 
gliarde riforme nell' insegnamento superiore; ed 
oggi il Bonghi noa parlerà iu diverso senso. Ma | 
quanto alla votazione, ritengo che sarà favore- 
vole al Ministero. | 





































































































segnalata alla vostra atten- 
1a ultimamente pronunciata dalla 
Corte d'appello di Roma. A'cuni citta 
da lungo tempo li canoni censu: 

le dame del Sacro Cuore e col Collegio 
gl' Inglesi. Mutato il Governo io Roma, ed in- 
staurato un nuovo ordive di leggi, questi signori 
domandarono di poter affraneare i loro canoni, 
due Istituti si rifiutarono, allegando la 
nazionalità estera, e domandando subito la pro 
tezione le une, dell' ambasciatore francese, l'al- 
tro, del console inglese, accreditato ufficiosamente 
presso la Santa Sede. Furono adibiti i Tribunali 
€ dopo la prima Istanza, la Corte d'appello ha | 
giudicato che gl' Istituti esteri, in quanto posseg- 
gono in Italia, sono necessa:iamente soggetti alle 
dipendono non già dalla Santa | 

Governo italiano, erede legittimo 
del Governo tempo: 
Questa sentenza della Corte d'appello ha 
fatto grande rumore nel foro , e se n° è parlato 
assai, e se ne parla ancora, dando molta lode 
, presidente della Corte, che l'ha ste- 
sa, ed ammirando più che altro la severità cou 
| € l'allo senno con cui fu evitata 
Je politica. Non è mestieri che vi 
faccia rilevare tutta l'importanza di questa di 
cisione, la comprenderete voi medesimi. massi 
dacchè sapete che una delle più grandi questio: 
che il Governo ha per le mani è appunto quella 
degl' Istituti e Stal lenti religiosi residenti io 



















































loternazionale ha tardato 
tro ore, è ciò è dipeso decchè sotto una galleria 
era rimasto un vagone errico di botti, e questo 

erasi rosesciato ingombrando tutta la via. Il 
pubblici ha nominato una 
i del 
Jane : ma io mi augu- 











servizio delle ferrovi 
ro di gran cuore che innanzi che questa sia giun- 


ta al termine de’ suoi lavori, le ferrovie abbiano 
imediato da sè a' gravi sconci che si verifica- 
noi se fosse diversamente. 












CORRIERE DEL MATTINO 


At uffiziali. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
liziario : 





Coa Decreti del 1.° febbraio 1872: 

Gennari Da Lion Giacomo, uditore, incari- 
cato delle funzioni di vicepretore presso la Pre- | 
tura urbana di Verona, tramutato collo stesso | 
incarico al mandamento di Tregnago. 

Bretetto Angelo, id. di vicepretore nel 2°4 
mandamento di Treviso, {.* mandamento 
di Treviso ; 

Biade Luigi, id. Asolo, id. al 2° manda- 
mento di Treviso. | 
Forsari Antonio, id. Padova Campagna, il. 
Asolo. Î 

Dalla Torre Marc' Antonio , aggiunto giudi- | 
ziario in disponibilità, applicato al mandamento | 
di Valdobbiadene , nominato pretore del mauda- | 
mento di Pizzighettone. 











| fisso per i Comui 














'enezia 3 marzo. 





Sesuto peL Regno. 
(Continuazione della seduta del 1° marzo.) 

Castagnola (ministro) crede inutile questa 

unta, ma non s' oppone. 

L'art. 9 è approvato coll’ emendamento Mi- 
raglia. 

All'art, 10 che riguarda gl'introiti delle Ca- 
mere d’agricoltura, la Commissione abolisce il 
contributo obbligatorio, 

L'art. 8 è soppresso. 

All'art. 9, che riguarda la facoltà nel Go 
verno di sciogliere la Camera, 

Miraglia propone che si aggiunga che la 
Camera dovrà essere ricostituita dentro tre mesì. 

Cambray-Digny propone un emendamento 
vel senso che i Comuni del compartimento 
no obbligati alla spesa necessaria per mantenere 
la Camera. 

Castagnola (ministro) appoggia l'emendamen- 
to del senatore Cambray-Digoy. 

Beretta propone che sì stabilisca un tributo 

il quale serva per i Comizii 
ed un altro egualmente fisso per le Proviacie, da 
servire per be Camere: l'uno e l'altro propor- 
zionati al numero degli abitanti 
L'articolo 10 è approvato coll’ emendamento 










































Sono approvati gli articoli successivi fino 
del progetto. 
segreto è rimanda- 


al 14, ch'è l' ult 
ne a serutini 











marchio de' metalli preziosi. 
La seduta è sciolta a ore lì. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 
Seduta del 2 marzo. 
Presidenza del vicepresidente Mamam. 

La seduta è aperta alle ore 2 42 colle s0- 
lite formalità. 

Presidente. L'ordine del giorno  recherebbe 
la discussione del progetto di legge sul morchio 
de' metalli preziosi, ma essendo assente il rela- 
tore, è rinviata ad altra sedu'a. latanto sì discu- 
tera il progetto di legge per l'abolizione della 
servitù ii vagantivo nelle Provincie venete. La 
discussione generale è aperta. 

Nessuno chiedendo la parola, si passo alla 
one degli articoli 
tutti approvati senza osservazione. 
Viene in discussione il progetto di legge 
per la dispensa dal servizio militare dei coserit- 
ti reuitenti, ommessi e disertori nati prima del 






















greto. 

Chiesi riferisce sopra varie petizioni. 
al Ministero una petizione di va- 
chiedenti l' esenzione della tassa del 
30 per cento, Sopra altre petizioni insignificanti, 
il Senato adotta le conclusioni della Commis- 
sione. 
Scialoja chiede se per lunedì ci siano in 
to altrimenti crede che il Se- 
nato si potrebbe prorogare. 

Presidente dice che vi sono varii progetti di 
legge, è qui 


discussione, appena sia pronta la R 
Castagnola (ministro di agricoltui 
mercio) consiglia il Senato a non prorogarsi. 
Il Senato non approva la proposta Seialoja. 
La seduta è sciolta alle ore 3. 
Il Senato si aduna ia Comitato segreto. 
Lunedì seduta pubbli 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italie.) 
































Cauena per pervtami. — Seduta del 2 marzo. 
Presidenza Bi veri. 

La seduta è aperta alle ore 2.30 colle solite 
formalità. 

Si accordano varii congedi, e sono dichia 
rate d'urgenza alcune petizioni. 

Mantellini, deputato del terzo Collegio di Fi- 
renze, presta giuramento. 

Minghetti presenta la Relazione sui provve- 
dimevti finanziari. 

Presidente. Questa Relazione credo che po- 
trà essere distribuita lunedì o martedì al più 
tardi; la Camera allora disporrà come crederà 
meglio sul suo ordine del giorno , e deciderà 
quando debba re la discussione sui prov- 
vedimenti finanzi: 

Adesso l’ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di legge per la pa- 
rificazione delle Università di Roma e di Padova. 
L'on. Boaghi ha facoltà di parlare, per conti- 
puare il suo discorso ieri interrotto per causa 
d' indisposizione. ( Iarità. ) 

Bonghi , riprendendo ‘il suo discorso, dice 
ch'egli combatterà il progetto di legge, senza 
punto avere intenzione di fare opposizione © di 
creare ostacoli al Ministero , perchè gli sembra 
che la Camera possa benissimo trasformare i 

tti governativi, quando non li creda accet- | 
tabili , senza per questo andare incontro al pe- 
ficolo d' una crisi parziale 0 totale del Ministe- 
ro. ( Narità. ) 

Egli crede necessario combattere il progetto, 
perchè è convinto che l'approvari» sarebbe pe- 
ricoloso per l'avvenire deglì studii superiori. 

Rif-rendosi all' articolo 12 del progetto della 
Commissione, parla dellg varie disposizioni esi- 
steoti soito i passati Governi, e dice che la legge 
del 13 novembre 1859 riguarda l° Amministra. 

jone, non propriamente gli studii. Varii articoli 
della stessa non sono oggi più in vigore. Ne ac- 
cenna diversi che furono modificati dai succes 
sivi Regolamenti. 






























INSERZIONI. 


La Gasuerta è foglio offiziale 
immersione "tti amministra! 
è giodiziarii dells Pruviocia di Vea 
nia © delle eltre Proviuci 
ella giuriatizione dl Tri 
pelle veneto, nelle qu 


















40 alta cana; per 
fi cuut. 88 alla lince per 
cuat. 60 per ire val 
giodiniani cd ammb 


fine, cent. 50 alla licea 
ro last raioti si ricevono nolo dal nontrò 
Utiio © si pagauo ev'icipatamenta. 





ispirate a un concetto conereto; bisogna rifor- 
marle e riformarle cont ne, 

professori si de 
za e suggerisco 
i modi coi quali si dovrebbe raggiungere que 

intento. ( Nell’ enfasi del discorso all’ oral 
sdruciola un piede e cade dal gradino d' onda 
parla. — Harità. ) 

Dice che la parificazione degli stipendi è 
una proposta male intesa ; potrebbesi provvedere 
con poco dispendio per Ì' Universita di Roma; 
ma non conviene pregiudicare la questione, toe 
eando | Università di Padova. 

Sostiene la convenienza, anzi la necessità di 
occuparsi delle Università in modo più vigoroso, 
più eflicace, e rimprovera il Mir di non 
aver presentato a questo proposito un progelto 
che rispondesse ai bisogni dell’ insegnamento su- 
periore. 

Il Governo, egli dice, ci ha chiamati qui da 
tre mesi per farci divorare dei progetti. ripieni 





























di stoppa. Non si lagai dunque il Governo della 
ireddezza dei deputati © della loro poca frequenza 
alle sedute della Camera; sua ne è la colpa. ln- 





formi il Governo i suoi progetti a quei prisicipii 
che sono vitali per l'ordinamento del parse, e 





vedrà che i deputati accorreranno. ( Bene! 
Dice che questo proget 





non rechera alcun 
na, che non è con- 






sta Università. 
Parla dei Collegii dei dintorni che vengono 
soppressi, critica ue disposizione, e raccoman- 
da di non pregiudicare i diritti che possono es- 
sere acquisiti. 

Torna ad insistere sulla necessità di studia- 
re e risolvere la questione principale del riordi- 
namento degli studii, di cui dice che non si par- 
lerà più per un pezzo, se non si profilta di que 
sta vccasione. 

luvita il Governo e la Camera a volere ri- 
solverla ponderatamente , conforme al progetto 
scientifico. 

L'oratore si fa ad esaminat 
€ movendole, varii app 
altre cose come le ragioni svolte ne 
parte della Relazione stessa sì oppongano 
deliberazione c la nella parte terza 

Conchiude invitando il ministro dell’ istru- 
zione pubblica a ritirare il progetto, presentando 
in sua vece delle disposizioni trunsitorie che prov- 
vedano in propo preparare quindi con 
maturo e profondo studio un progetto di 
che risolva in modo completo e definit 
questione dell’ insegnamento universitario, ( Segni 
di approvazione. ) 

Molti deputati lasciano l'aula 

Presidente. Tovito i signori deputati a re- 

hè si possa proseguire la discussione. 
Luvedì ! lunedì È 

Presidente. Sono le cinque appena 

Voci : Basta ! basta ! 

Maiorana paria brevemente per un fatto 
risponde ad alcune osservazioni del 
Bonghi, Insiste sulla convenienza di 
progetto emendato dalla Commis 








la Relazione, 








































Bonghi replica poche parole. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1 
Lunedì seduta pubblica al tocco 


(Dispaccio particolare della € 





In un articolo sui provvedimenti di finauza, 
l'Opinione dice che i progetti ministeriali modi- 
ficati passeraano tutti, © che « di tutte le diffi 
coltà che ci si facevano balenare dinanzi egli 
dechi, e che non dovevano in alcuna maniera 
comporsi, ne resterebbe una sola, quella del ser 
vizio di Tesor Quanto a quest’ ultima, |'0- 
pinione propone che ne sia differita la soluzio: 

“ Un voto di rinvio è un temperamento che 
risolve definitivamente la questione, e 

più facilmente accolto dai partigi 
posta che da' suoi avversari. Questi, aderendo a 
tal voto, farebbero una importante concessione, 
che soltauto può esser suggerita loro dal diside- 
rio di evitare una crisi e di attestare in pori 
tempo al Ministero, che il loro comune accordo 
nella politica generale non è 
screpanze che possono sorgere fra essì e lui 
torno a speciali questioni. » 

L'Opinione scrive in data di Roma 1.* 

La Commissione de' provvedimenti di 

è radunata oggi due volte, alle © 
antimeridiane e alle 4 e mezzo pomeri- 
diane. La quistione che aveva da risolvere era 
pur sempre quelle della conversione dell'impre- 
stito nazionale, che la Ban vuol 
assumere a infero suo rischio e peri 

Sentiamo essere stata fatta la proposta che 
la Banca subisca il rischio della perdita sino a 
cinque milioni, come è nell’ articolo 10 della 
Convenzione, € che oltre questa somma cusì la 
perdita come il guadagno si divida a meta fra 

Stato e la Bane: 

Per l'indugio cagionato da queste nuove 
trattative, la Relazione non potrà probabilmen 
esser distribuita che lunedì o martedì prossime 
































































| per cui è poco probabile che la discussione pos- 


sa cominciar nella Camera prima del giorno 11 
corrente. 


Leggesi nell Opinione di Roma 

La Giunta nominata dal presi 
Camera per l'esame della questione intorno alle 
multe incorse per inesatta consegna delle rendite 
dei fabbricati si è quest oggi (1.*) costituito, 
leggendo a presidente l'onorevole deputato Piroli 
ed_a segretario l'onorevole Branca 

La Giunta iutorno al progetto di legge sul- 
l'unificazione del Debito pubblico romano la 
nominato l' onorevole deputato Grossi presidente 
e l'onorevole Lesen segretario e relatore. 

La Giunta sul progetto di legse per cessi 
ne ai Municipi di Milano, Torino e Parma dei 
































Questo avviene, quando le leggi non sono 


teatri demaniali situati in’ quelle città, nominò 











































l'onorevole deputato Grossi e segre- 
rio l'onorevole Dalla Rosa. 

La Giunta per l' esame del progetto per mo- 
difcazione al Decreto 24 dicembre 1825, ema- 
nato dalla già Duchessa di Parma, Maria Luigia, 
ha eletto per presidente l'onorevie deputato 
Verga e per segretario l' onorevole Carini. 


pr 
Leggesi nel Journal de Rome in data del 1° 
marzo: 
La issione del Senato inearieata di e- 
inare il progetto di legge suli’ istituzione 
Corte di enssazione unica si radunerà 









prossimo 3 corrente. 
Eco le disposizioni più importanti di que- 
sto progetto di legge : 
‘“« La Corte di cassazione del Regno è stabi- 

lita nella città di Roma. 

« Essa è composta d'un primo presidente, 
di tre presidenti di sezione, di trentanove con 
siglieri, d'ua procuratore generale, di tre avvo- 
cati generali. La Corte ha un cancelliere, dieci 
vicecancellieri ; l'ufficio del Ministero pubblico, 
ha un segretario e un sostituto segretario. 

* Entri in funzioni il 1.* gennaio 1873.» 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 

La distribuzione delle corrispondenze ha su: 
bito oggi in Roma due ritardi, per due accidenti 
vvenuti a'treni, che per fortuna non ebbero 
altra consegnenza dannosa che l' indugio e un 
po' di sgomento ne’ passeggieri. 

Il treno che doveva giuogere a Roma alle 
ore 6 23 autimenid., ritardò di ire ore, perchè 
uscendo ze dove ind: 
rrivare quello provi 
niente di qui, ch' era in ritardo. Nel dare indie- 
4ro il tender sviò, e ci volle qualche ora per ri- 
mettere il treno in cammino. 

Il convoglio internazionale che arri 
ma alle ore Îf 55 ha subito un notevole rita 
do, perchè, sotto una galleria presso Pracchia , 
era sviato un vagone del treno merci, ed esso 
non ha potuto proseguire il viaggio finchè non 
fu libera lo strada. 





























treggia! 











peo ER 

Leggesi nella Sesia : 

Nella settimana scorsa furono di passaggio 

pi Vercelli i generali prussiani Werder e Dim 
cer. Il nome del primo non è certo ignoto ai 
nostri lettori, che ricordano le operazioni dell'e- 
sercito prussiano uell' Est della Francia ch' egli 
comandava. 

Essi presero alloggio all'albergo dei Tre 
Re, e nella giornata si recarono a visitare i 
campi gioriosi di Palestro, e destarono la me- 
faviglia di coloro che lì accompagnavano ,, mo- 
strando di conosceri solo le circostanze 
priacipali della topografia del paese, ma anche 
il nome de' più umili casolari, delle più picco- 
le stradicciuole e de' più modesti fodsicel. del 
terreno di manorra degli eserciti austriaco e pie- 
moi 














tese. 

| due generali proseguirono poi la loro. pe- 
regrinazione alla volta di Magenta, Milano, Mele- 
gaano, Solferino e $. Martino. 


Leggesi nel Journal de Rome ia data del 1.° 


loia, avv. 
Sinimberghi, membri ordinarii, 
comm. Tommasi, comm. Brun 
dott. Tamberlicchi, membri straordinaaii. 








ll generale Garibaldi, con lettera diretta al- 
generale Avezzana, lo prega di rin- 
elettori di Velletri 

pensiero di portarlo 
legio, e di far loro noto 

la candidatura. Così la Ri- 
















A Versailles ed a Parigi si parla molto in 
questi giorni di ua imminente duvl 
fi Il Courrier de France così rac- 








due testimonii una 
nerale di Cissey, ministro della guerra, 

I gradi erano uguali, poichè entrambi gli 
sono generali, ma l' uno essendo mi- 
nistro, dovevasi considerare per questa sua qua- 
lità come capo gerarchico dell'altro; quiodi egli 
non poteva accettare la sfida. 

ondariamente , la legge militare presri- 
ve che, in un caso simile, debba trascorrere tra 















la provocazione ed il duello un periodo di un 
ed un giorno, di però Î' uno dei due 
vita civile. 





il 
dovette inchinarsi davanti 
re pazientemente che sp 
mentare. Ora, essendo 
ch'ei rinnova la sua sfida 

Il ministro della guerra . di fronte 
insistenza, radunò un Consiglio di generi 
domandargli se fosse accettabile il cartello 
sig. Dusart : uo ministro della guerra, può esso, 
deve esso battersi per un fatto della sua ammi- 

razione ? 

Il Consiglio di generali risolse la questione 
in senso negativo. Il sig. Cissey, in conseguenza, 
non accettò la distida. Ma soggiungesi che l' affare 
non è punto terminato per questo. 


—_ 








per 
del 





La Gazzetta di Torino ha i segueati di- 


spacci : x 
M — Sì parla con insistenza del- 
la caduta di Sagasta, e a surrogarlo sono desi- 
gnati Serrano © Zorrilla. — Il marchese Para- 
les e Espartero disapprovano la coalizione. — La 
malattia della figlia di Topete si è aggravata ; 
ieri la contessa De Almina è stata a visitarla a 
nome della Regina. 
. — Alle feste di martedì, 70 per- 
è rie 
festa 














il seguente telegramma : 
Bologna 1.* — Il Consiglio municipale de- 
liberò Îeri la soppressione della dote di quaran- 
tamila lire a favore del teatro comunale. 


La Gazsetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio: 

Londra 1° — Nella seduta della Camera 
dei comuni, Duff rispose a un’ interpellanza. di- 
tendo che l' esecuzione di Kovkas avvenne senza 

ta del Governatore. Giadstone, rispondendo 
be gr) interpellanza, disse che la risposta da porte 
dell’ America era 
cisare il giorno 


Il Fanfulla 











rtita, ma non si poteva 
spit Mi 











" 
Sia laborato del 
tu» dell'elaborato del 
Finoe di un S onto, quale su 
stizia per la Gallizia. Fu respia! 
Grocbeink: per la introduzione della lingua po- 
lacca come uficiale, in tale Sena'o. Vi ebbe una 
lupga discussione sulie determinazioni finanzie- 
tie; fu per ora deciso di stab lire due pausciali, 
| cio uno per le spese distrazione, ed un'altro 
separato per l'amministrazione politica. 
_—————_—E____ 








Parigi 1° — 
tero dal Governo 
vigilaoza riguardo 

penienticed sal 

L'Osservatore Triestino ha i seguenti tele 
vana 2. — Una circolare del ministro del 
a tutti i capi delle 

eduta che il Go- | 
mente ai così detti vecchi 
cattolici. Quel documento dice che il Governo 
deve considerare i vecchi cattolici come se si | 
trovassero in seno alla Chiesa cattolica, fnsino a | 
che i medesimi, in conformità alle Mera fondo: | 
mentali dello Stato, non abbiano dichiarato di 
uscire dalla Chiesa. — Se tale passo avvenisse | 
per parte dei vecchi cattolici, allora potrebbero 
valersi dei diritti loro concessi dalle leggi fonda- 
mentali dello Stato, mentre per tutti i loro atti 
riguardanti lo stato civile servirebbe di norma 
la legge del 9 aprlle 1870; ma fintantochè tale 
passo noa abbia avuto luogo, i registri dello stato 
vile tenuti dai così detti ecclesiastici vecchi c 
mancano di carattere pubblico e di atten- | 
lità, e a questi ecclesiastici è da vietarsi di 
Siecome inoltre è da al- | 
e nel senso delle disposizioni del Co- | 
i matrimonii conchiusi dagli avzidetti 
‘ati nulli dai Tribu 
r none degli sposi € 
| dei sacerdoti in cura d’anime sulle disposizio 
{ penali e sulle dannose conseguenze di diritto ci- 
| tile, derivanti dalla conchiusione di matrimoni 
| illegali. 
‘Londra 2. — ll Governo comunicò alla Ca- 
mera dei comuni e alla Camera dei lordi la no- 
tizia dell'attentato contro la Regina. Presso l'au 
| tore dell’ attentato si trovarono , documenti , 
| quali manifestarono lo scopo di ‘ottenere dalla | 
Regina la liberazione di alcuni Feniani. La sa- 
lute della Regina non ebbe a soffrire. 


Telegrammi. 





























































| ceri bavaresi, e concesse il loro riavio in | 
Praga 1. 

Il Luogotenente invitò il supremo marescial- 
lo provinciale ad vceupare il suo posto nel Co- 
mituto per l' Esposizione mondiale. Il principe 
Lobkuwits vi si rifiutò, adducendo per motivo 
che la Boemia non viene rappresentata all’ Espo- | 
sizione come intiero ente, ma divisa a capriccio 
singoli Distrelti industriali, e poi perchè non 
irova conforme ala sua dignità di partecipare 
alle discussioni d' un Comilato, ove, in essenza 
del Luogotenente, presiede il presidente d'una 
Camera di commercio. x 


Berna 1. 

Il Consiglio comunale approvò con voti 30 
contro 40 la proposta federale relativa alla no- 
mina d' un ispettore dei lavori della ferrovia 
del San Gottardo con uno stipendio di 
franchi annui. 


























Berna 4. 

Il Consiglio comunale approvò senza vai 
zione alcuna la decisione tel'Coasiglio narione- 
le, secondo cui tutte le leggi e deliberazioni fe- 
derali devono essere assoggettate al voto del po- | 











ad un accordo. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefanì. 


Vienna 2. — L'Assemblea costitueate della 
Società di credito austro-ottomano, elesse nel 
Consiglio d' amministrazione le primarie Case di 
Costantinopoli e Vienna. 

Ua Deereto del ministro dei culti dichiara 
non validi tutti gli atti dei vecchi cattolici e le 
azioni dei loro preti. 
Londra 1° — Gladstone annuaziò che la 
risposta americana partirà oggi. 

Dublino 4. — La Gazzetta pubblica un av- 
vertimento all’ [ndipendente di Leinster per l'ar- 
ticolo del 16 febbraio sull’ assassinio di lord 
Mago. 




















Grant, Audenried 





‘he 236 — ; Lombarde 
12478; Azioni 210 34; Italiano 66 ff. 

2 — Francese 5642; Ital. 67.30; 
Lombarde 481; Obi. 251,75; Romane 117 50; 
ObbI. 178; Ferrovie V. E. 200 ; Ferrovie merid. 
210 —; Cambio Italia 7,1,2; Obbligazioni tabacchi 
473,—; Azioni 687 —; Prestito francese 89,30; 
Londra” vista 25,38; Aggio oro per 000 3 112; 
Banca italiana 555; Consolidato inglese 92 42. 
2 — Assicurasi che Ladmirault, die- 











Parigi 
| tro istanze 
| che aveva prodotto grande emozione nel partito 


Mobil. 353 —; Lomb. 21060; 
Austriache 397—; Banca nazionale 848; Napo- 
tei 8598 #1; Cambio Londra 142—; Austri 
co Ti 

Londra 2. — Consolidato 92 58 
















Uitimi Talegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Vienna 3. — La Commissione della Came- 


del Comitato speciale, che 
stabilisce che le quote fisse da accordarsi alla 


artedì a discutere le epoche in gui 
revisione di queste quole. 





NOTIZIE CITTADINE 
















Thiers, ritiiò la sua dimissione | 


Italiano | 

















adding Orione, consegna la merso © april, 11‘), 
lanchester 29 febbraio. 


340 Magal, 18 x; 40 Wii 
20-18, 00 46%; 0 Va: 
















affacciò n 
È , d' nani 60 circa, il quale Nuova Yorck 28 febbrai: 
prima conmessioiriale 0, tolessero. Risposero che avevano fe Le eotrate de cotoni in tuti i pori degl sta tan, 
a del Gone 4 i settimana, ammontaruno è 58.000 bili, 
dal Comune 
inciale 
della tassa di famiglia, 














stel Roganzuolo presso 
forera riprodotta in una tavola aggiunta 
Lapidi palavine, facendo voti che l'illustre 
Mommsrn si cecupasse ad illustraria. 
Industrie patrie. — Abbiamo sonun- 
ciato coa piacere è con 2 
cesso, la formazione di 
per la istituzione di un 
Sela ia Mestre, mediante 
Osa ci venne comunicato lo sebema | dere lo scale; dna finora, € 
compilato dai firmatari del programme. La sollo— | comendeta 8° elite ed iuirod 
compilato de azioni da lire 500 è aperta 8 tutto | Goxe trovarono il ferito semivivo. 
il'45 marzo correate. Sperismo che ci venga 8 | Es ne ii ferito semini. medico, arri. 
bblicarlo a dovuto |; jl professor Marzolo, il quale coustatò la ter- 
di irca 






























tuo, corriere , at in F yi 
145%” Starintino 6. - Truatita koy, principema, tutti tre 
è urden L., - William 













e a'imentano | ripi 4 pollici. | G., tuti tre della Fr ‘1 Goldberger L., da Vienna, con 
tibie fravito della ferila , lunga circa 4 pollici. |, È 

strie, l'elenco dei | Non giorarono infatti tutte le cure prestatigli | 9°c"%*a7,. Re Fio Delega! Schiefelin 

te dei promotori, cel | per salvarlo, che dopo circa un' ora di soffereD- | kusch ) ii n 


fumero delle azioni da ognuno acquistate. leo apirà. 
Bollettino della Questura del 3. "Tuite le Autorità compelenti tosto si trova- n. — ( 

— Nel pomeriggio d' due donne, madre € | rono in luogo, gareggiando di zelo e di solerzia Inghilterra, cop famiglia. - Tuc 
“pro. e FL. di recarono pri- | nelle loro rispettive attribuzioni, col risultato di mogli, * Sig” Cyerscan T., dall'Au- 
Ì musaicista | alcuvi srresti di persone sospette, sperando che : tall joterno, con mo- 
le Procu- | si sarà colto nel segno. inn POE 'scdeasteio, Ha Vienna, è Cales L., dal- 

e Il ferito potè dire all' Ispettore di pul 

- | sicurezza queste sole parole: « Erano quattro. » Briokmato, delli Baia, coo mo: 
| malfattori abbandonarono sulla strada at- ada, orbi | SI 
tigua, Spirito Sento, un coltello e due leve. sure, dela ste. sibi negoî., » Pred Eorig d 
N nno veduto questi. strumenti dei |, © Wallng è, - Jones hi W, Pofferdelt BT, - Myere 
Briggo 3., tutti tro d'", tutti cinque dall'America, tutti 


coltello è lungo sei pollici, largo 
il mauico di legoo ma non nUO- | P°"" sorga Nueva Forck. — De Scholl. baronoeta, dell’Au- 
atria, con cameriera , - barone von “dalla Germe: 
Lsoghrun 


rasoio. pa 
jù di vo metro, | nia, coa moglie, - .}, dall'Amerita, tutti pose. 


Kuschui( à 
e gni 
crt 




































lenzuola, a danno di ua 
nel mese scorso, e l'altro per disordini con di- | 


ich, - Boyer 
a persuadere il Governo che Padova, nelle sue | 4 * iieryo P Burepe. da Veni MI fiche 













giurbo della pubblica quiete. 
Bollettino dell’ Ispettorato delle ui speciali di conformazione e vastità, non | 
Guardie municipali dal 28 febbrato pese aliestanza da'così poca forse; | Pea Gara «e 





tagu Osborn, - Joha 

fanno costantemente Lidl, cu famiglia 18 permane seguito, tu : 
| ghilterra , - Gallix Lo, rancia, con - Royal 

tutela della sicures: =, sa Franca, ca mola hors 


al 2 marzo. — Dall'ispettorato dille Guardie 
municipali venivano constatate otto contravven- 
zioni alla pesco. i 
Dalle stesse Guardie venivano consegnati al | 
l'ispettorato di Questura di S. Marco quattro que- 
stuani 
Venivano pure consiatate 424 contravreu- 
zioni | 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. | -— Longevità, — ln seguito allo spoglio dellè 
Bullettino cel 3 marzo 1872 | schede del censinento nella città di Torico, si e nn midi 
Naselte: Maschi 9. — Femmine 11.— Totale 20. | constatata l'esistenza in vita di due donne, delle i, - Multauscì 
aeseizomis 1. Sopralasai Giuseppe, marga- | quali una conta 102 enni di età ed è nubile, | fi. ih 
ritaio, celibe, con D'Iseppi Teresa, margaritaia, nu- l'altra è vedova ed ha 107 anni. Tutte e due 
godono buona salute, € contano, a quanto pare, 
di raggiuugere l'eta di Matusale 


























Elia, negoziante, celibe, con Dalla Man | 
Anna, civile, nubile. 
È Olgedi Cesare, falegname, cele, con Girardi 





STRADA RERRATA. — onamio, 


Partenza per Milano: ure 8.30 nnt; 40.20 ant. die 
 — drriwi: ore 428 pom.; — ore È, diretto; — ore 
4048 pom. 

Partenza per Verona: ore 3,38 pum. — vre 1 poni 


— drrivo: ore 1030 sat. 
Partenze Bologna: ore 8.30 snt.; — une 
ore 4.10 


ATTI UFFIZIALI 


N. 3577 Dis. L 
































































ledova, bereg peLLa FP 
dl, nubile, domestica. idem. 
7, Palazzi Giuseppe, di sini, 2, cele, puardia 
d 
di 


irezza . di Roma. — . Bruscagnin Li 
’mog) tagliatore, di Venezia. 





In segui 
lero dei 





1429-114057 
Ufticio di Segreteria di q 
letra, col m todo della estinzione della candela ver- 
gine. vali appa. del lavoro di costruzione di un fab 
Hricato in Cavazuecherina ad uso magazzino Idrau- 
L'asta verrà al prezzo peritale di L. 14,71 
e cita fertato nas pula are un tibao mirò 
di L. 20 sull'ultimo importo conseguito. 
la fabbrica contemplata da questo 











ant.; — ore 1002 wi, 


diretto Arrivi: ni 





sionato, idem. 


to 
| ceti orta tro lai doge decoro da quelo 
76, dopo lui concorrenti all'incanto, previa legittimazione 
ii Rob. dott. Pietro Bassi, consigliere di Tri- | delta tore Kosella a termini dell arti” Cel Capiole: 





N ia offerta, con un depo- 
atio di L. 1500, in viglietti di 
c ta il Banca, od in cartelle di 


bunale in peosione. 
rendita valore di Borsa. il deliber: 
——_——@ ——__ | l'atto della stipulazione del 3 dovri pla 


" | Se 
FATTI DIVERSI | Sue i Li per a sita ei dc 


Gli aspiranti saranno tenuti all' E 
nacietà TRZIo iI Soatrezioni. — [vi Curi ut cao pi 
Leggesi nel Corriere Veneto in data di Padova 2: | "el Miro secreto pesi Imre a Lg 
ca aiam merlo o. | 0 speciale di questa impresa, ambo ostensibili 
Jersera scade i co- | presso la Segreleria suddetta nelle ore d'uflicio 
x del palozzo pel Ministero delle finanze | 1_,d; esta si terra in base alle vigenti Leggi ed al 
Regolamento sulla contabilità generale dello Stato. 
Le spese degl' incanti, compresi bolli, registro, 


voro la Società veneta di costruzioni copie e tassa amministrativa del contratto ‘ staranno 
a | a tulto carico dell'assuntore , il quale perciò dovra 


depositare L. 250 in effettivo. 

Prestito di Ni 868. — Estrazio. | Peg a dimi i y 

i a 
N. 5954, L. 25,000 — N. 27477. L. 1000 — | 9,2 dovrà essere offerta entro giorni cinque da quel- 

| NN. 3727, 21375, 15469, L. 400 — 87236, | Ce Ti Lacco Vene 

| 404844, 125217, 80803 L. 300 — NN. | i sagreteri na 

96817, 158234. 9645, 27434, 86301, 9834, 22883; | freni 05 

113903, 77708, 79779 L. 250. È "I 















ramente deliberataria del la- 


















dott. Fossati. 


—_————————— 
a GAZZETTINO MERCANTILE. 
del 1864. — Nell' Estrazione del primo marzo Venezia 3 marzo. 
| furono estratte le 8 Serie 443, 689, 1. | 
n | Ese 2 marzo. 


peroguimoggio[ Fer 
cRananL ® _| ogni ettolitro 
lan Lola tt. L.]det L.| 

























GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
marzo, assumerà il 









guadagnarono fiorini 5000 il N. 68 

ie 3742; fiorini 2000 i 
6 14, e N. 19 Serie 3472; 
| 1000 i NN. 49 Serie 689, N. 55, Serie 1614, N. 
| Serie 2828, N. 88, Serie 3423, N. 96 Serie 36 
N. 56 Serie 3742; fiorini 500 i NN, 14 


& 





| 443, NN. 1, 26 e BI Serie 689, NN. = 
| 80 Serie 1094, Ni 3 Serie 1614, NNLd edi Aurea) 
| 0828, NN. Serie 3423, NN. 46 e 83 Serie È 
3683 Serie 3742. Da ullimo viusero (Tolegramni 
fiorini N. 4, 29, 34 e 60 Sere 443, NN Se BI 
47, 19. 5 Serie 689, i NN. 45, 33 i 
(37, 38 e 4094, NN. 43, 29 e 40 Serie È 
| 4614, NN. 8 è 32 S-rie 2828, NN. 35 e 86 Serie 
x N. 42, 4 





Venezia 3 marzo. 
comunale. — | signori con- 
siglieri sono invitati martedì 5 corrente alle ore 
12 merid. per la trattazione dei seguenti 0g- 
| getti: 
In sedula pubblica di I1* convocazione. 
ie Te 











40, “ e ne 374. 
| ‘utti gli altri Numeri compresi in 
lotto Serie guadagnano fiorini 470 valuta au- 
striaco. 

Orribile delitto. — 4 
lu Yenzo to dela 'ai fon Site STE 
|" La nostra città si troressolto l'inesprimibile 
















di reclamo deve 
gli articoli na 
rettitvivenuo ; 
dg pigrer 





La discuss 
sulle petizioni 
mandi un mini 
d'Italia, sarebì 
un dispaccio di 
About, quando 
fosse prorogati 
Soir contro il 
lia e i peric 
semblea, Se la 
prorogata, non 
del sig. About 
deputati cattol 
d'accordo, ma 
vesse dato pri 

















luto che il Mi 
stione, e, piut 
pre sempli 
la questione f 





smuni 
con | 
] ma d 
del presidente 
A8TÀ, Così lo 
ancora legalm 
qualche cosa. 
all’ Assemblea 
del sig. Thier 
ricorderà, des 
file dei parti 
zione non » 
plebisciti nou 
} e non 


voglia 
chica 

















a 
ville, è 
hanno © 
sendo ancora 
in Inghilterra 
shiiogton, la 
zione pacifica 
de fatte, ancl 
indiretti. L'A 
l'opportunità 
vra anche i r 
rebbe all'Ingl 
per la prima 
sposta cone 
conserserebbe 
ritti di pesca 
I laghilterra 
l'America n 
di far la cus 
Washington: 
labama reste 
Da Lom 
stione dell'A 








non si sa pi 
probabilmen 





vita della R 
e inservibile 
prigionieri 
apaccio, alle 
la pazzia, © 
tentato con 
annunciano 
, dun 
mati, che 
che il preti 
seguenze. 
La Co 
di Vienna, 
zia, contini 
sta 
funger da 
emenda di 
cbiorata li 
Jacca, fu * 
lizia in see 
lite sulla È 











Il Mu 
Consorzio 
mandò già 





Leese 

Ii tel 
quio ch'è 
dente del 
viamo inf: 
re serilte 
po aver 1 
da cui fu 
nel porto 
persona di 





quo, ami 
dava nell 
Questa 
dente 
«A 


erano ci 





udii pro 
























raio. 

rumente prat) 

une qrusgi. ut fog 

0 a for: è 

da 7 

art: Nieaso foglio, e. 8, Anche lo luttws 
di reclamo devono essere affrancato; 

praio. gli articoli nou pnbbilent, noa si 

si abb.ruciano. 

ved 0 fore fo Vecosta 

braio. 

febbraio. 


VENEZIA 4 MARZO. 








La discussione all’ Assemblea di Versailles 
petizioni dei cattolici, perchè il Governo non 
mandi un ministro francese a Roma presso il Re 
d'Italia, sarebbe prorogata di tre mesi, secondo 
un dispaccio dei fogli austriaci. Il sig. Edmondo 
| About, quando non si credeva che la questione | 
fosse prorogata, aveva scritto un vivo articolo nel | 
Soir contro il partito clericale, mostrando l'inu 
Îi tilita e i pericoli di quella discussi As 
semblea. Se la discussione però fu effettivamente 
prorogata, non è probabilmente pei begli occhi 
del sig. About, ma bensì perchè il Governo e 
deputati cattolici non avevano potuto meltersi 





Jon came- 
oloayin 3. 








neeliere 





 dall'interi 



















n ro Ped d' accordi malgrado che un telegramma ci a- 
" vesse dato prima l'assicurazione che l'accordo 
ra, con mo» era già fatto. | deputati cattolici avrebbero vo- 

luto che il Ministero si compromettesse nella que- 


slione, e, piuttosto di votare l'ordine del giorno 
puro € semplice, preferir:no probabilmente che 
la questione fosse prorogata. La proroga a_ tre 
mesi equivale del resto ad una proroga indeter- 
minata. 

"Torna in campo la voce che il sig. Thiers 
voglia comunicare un Messaggio all'Assemblea, per 
chiedere con un plebiscito alla pazione francese 
la conferma dei poteri dell’ Assemblea attuaie, € 
del presidente della Repubblica sino al marzo 

f. Così lo statu quo sarebbe per due anni 

,galmente stabili era lentato già 





















| qualche cosa di simile quando è stato proposto 
lio, - Mo all'Assemblea di confermare per tre anni i poteri 
DIO) dalla» del sig. Th ma questa proposta ha, come 





ricorderà, destato la più viva opposizione nelle 
file dei partita monarebici. Questa volta l' opposi- 
zione non sarebbe minore. Dall'altra parte, i 
plebisciti no patie del signor 
| Thiers, e non crediamo probabile ch'e 
glia ricorrere questa volta. È’ da supporre 
che ora la voce non abbia più fondam 
quello ch' essa aveva le altre volie. 

La rispos America alla Nota di Gran- 
ville, è già partita da Washington; ma non si 
hunno che conghietture sul contenuti non es- 
sendo ancora giunta, secondo gli ultimi dispacci, 






























, conte, dale 




















ich, da Trie- in Inghilterra. Secondo i corrispondenti di Wa- 
n shiiogton , la risposta americana ha un' intona- 
'negos. ep zione pacifica, sebbene non receda dalle doman: | 
L i de fatte, he per quel che riguarda i danni | 
E, da Trio indiretti, L'America si limiterebbe a dimostrare 
, con moglie, l'opportunità di sottoporre all’ arbitrato di Gin 
er pd vra anche i reclami pei d 
id es Febbe all'loghilterra ia responsabilità di ritirarsi 
lo per la prima dal trattato di Washiogton. La ri- | 
E sposta uderebbe che in tal caso, !' Ameri 
D ent. dik conserserebbe nel Canadà i suoi contestati di 





è il punto debole che | 
America. Per ora tuttav 
Ja nemmeno alla possibili 
se il trattato di 
e la questione dell’ f- 


ritti di pesca. Il Ci 
l'Inghilterra offre all 
I° America non acces 
all'Ioghi 














into che la que- 
gravemente il 
suoi pro- 

i quali 





10.08 aut; — 
6 ant, diretto; 





sa i Mpabilmente, egli non ha punto | intenzi 
È probabilmente, egli non ha punto l' intenzi 
Rao, fire questo viaggio. 
1.30 pom. — d' Connor, il giovine che ha attentato alla 
vita della Regina Vittoria con una pistola scarica 





ottenere la grazia di alcuni 
senieri feniani, fu rimesso, secondo un di- 
lfaccio, alle Assise! La sua condotta però indica 
i pazzia, e non fa certo supporre un serio al: 
tentato contro la vita della Regina. 1 dispacci 
Hmnunciano che l' accusato non è feniano. È. pro- 
e, dunque, se il telegrafo ci ha bene infor- 
Mati. che il giurì dichiari pazzo l' accusato, e 
Che ÎI preteso attentato non abbia maggiori con- 
quenze. a ì 
se8U5, Commissione della Camera dei deputati 
di Vicina, pel progetto d'autonomia alla Gall 
Memtinua con alacrità i suoi lavori. Fu gia 
abilita la creazione d'un Senato che dovreti 
funger da suprema Corte per la_Gallizia. 
emenda di € fosse di 


è inservibile, per 








cuB 



















lizia în seguito al nuovo progetto, 
Vizio dia base del bilancio del 4874 





Consorzio n: mal n ; 
ci di Montagnana stabilì di dare al 
it P9000 in Mac anni, ed il 25 gennaio 
ta di lire 1000. 








KZIA i Lele 
 4* Com # a 
ione é ale or i nel Corriere di Milano: . 

Li è pra ci ha fatto cenno di un collo- 
e vio chi ebbe luogo ad Auversa fra un corrispon- 


dente del Times ed il conte di Chambord. Tro- 





| vostra c 


| po che la Provvidenza 





dente iafatti iu quel giornale due lunghe letle- 
To scritte da un corrispondente francese, 4 
aver narrato alcuni degl incidenti gi 
ho avi fu segnalato il soggiorno del pretende 
dl porto belgio, dà dei curiosi particolari sulla 
persona del pretendente medesimo, sui pellegrini | 
preti di Francia per adorare il Re di dirillo | 
venti e sul modo con cui essi vengono necolt- 
{i corrispondente fu, il giorno prima del collo- 
ammesso ad una delle udienze che il conte | 
que: nell'albergo di S. Antonio ai suoi fedeli. 
Questa udienza venne ‘descritta dal corrispon- 
dente. 









Cosilini » 


nale in Bptti in 
— Alle ore 


ped 
DI 









cesì di ogni , 
Perni ‘e la maggior parte dei nomi che | 
Et pronunciare sono nomi storici. Quantunque 










Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


fosse un' ora pom., gli uomini erano in abito ne- 


da sera e cravatta bianca ; le signore, 
rca 40, in ricche tolette, ed abiti di 









vano appartenuto al 
lonvello Charette, porta 
Legion d' onore. » 

Le persone radunate nell’ anticamera 


dei zuavi sotto 


ve ne 
color 


Alcuni fra i giovani presenti, che ave- 


il co- 


o il nastro rosso della 


veni 


vano chiamate, a parecchie decine per. volta , 


nella sala di ricevimento «del conte. Quando 
la volta del cor 
e ad 
trova 






ia 
non 








o ven- 


indeute, egli fu condotto 

ove il pretendente 
ancora. | visitatori vennero fatti 
disporre in modo da formare un ferro da 


vallo. Déì suoi compagni , il corrispondente fa 


rossi, 
nato sino al mento. Fui molto colpito dal 
nifesta emozione di tutti i presenti 





1 giovani 


sembrava fossero sotto le armi, i più attempati 


isciugavano la fronte in modo nervoso ; 





& 

è prese l' attitudine di un soldato francese 

lato il cor do « Attenzione! »; le si 
pallide e visibilmente commosse. » 














suoi fidi, il conte di Blacas 
« Dopo questa solenne preparazione, 
rtispondent 
la mia prima impressi 
di Chambord è piuttosto 
di statura med 
© nel comm 
che ha le dita del piede voltate all' i 
testa ovale, la cui sommità è calva, ed alta 
te sporgente. 1 suoi 
Di cado 
favoriti biondi tagliati alquanto 
po' grigi; la sua boeca ha un 
piace, la sua voce è sonora e simput 
attitudine abituale, quando porla, è di ten 
corpo lievemente piegato a destra, ed una 
sul dorso. » 

Il corrispondente riferisce le parole 
conte scambiò con alcuni degli astanti: 
+ Voi foste a Patoy » 
ad up giovane, « Oh quanto speravo © 
zioso sangue ivi sparso bastasse a placare 
divina ! » 

+ So che avele dato un nobile esemi 
pagnia, disse il principe ad un 
continuate a se utto. 
tn terzo che aveva espresso la speranza 
derlo prest 











fu sfavorevol 

























































jo IX ci da un bell’ esem 









pazienza e ra: 
preti;  sventui 
sua Virtà per aspettare co 
età per rasseg . 

+ Il conte si appresssò al mio vicino, 
tiluomo dall’ abito abbottonato. lo porsi | 





non abbiamo 





in Francia, il conte rispose : + Si 
| la dilazione è assai lunga; eppure sarebbe tem 
vesse a ristorarvi il buon 





re vicino a me rizzò la sua piccola persona, 


a cui 
ignore 


tra il conte di Chambord , preceduto da 


conti- 


confesso candidamente che 


conte 


Lod è tutl'al più 

ed ha il collo corto. È pingue 

re si tira dietro la gamba destra, 
fuori. 


Ha 
fron- 


pelli fini , rari , di colore 


) giù sulla sua grossa cervice. Ma 
punti 


ed un 
one che 
la s 





ere il 
mano 


che il 


disse il pretendente 
il 





l'ira 


io alla 
altro; 
«Ad 
di ve 


pio di 


diss' egli ad uno dei 


nè la 


nè la sua 





o 


chio con vera curiosità perchè desideravo assai 


conoscere chi egli si fosse. Quando il pr 


incipe 


gli fu presso, egli disse tenendosi ritto sulla per- 
i ve. 


Monsignore, ho già avuto |° onore 
« Si? rispose il pretendente, 
do. » — + 


sona 
dervi. 














il gi 
nome del mi 





avete servito in Spa 


mie opinioni legiltimiste mi indussero a lo 


il servizio della Fi ed a combattere 












gli ordini di Zumalacarreguy (morto nel 1835). 


zzò in modo da fa 







ondente del Times racconta 





« Ebbi l' ono- 


i più 


come 


segue il colloquio privato ch' ebbe col Conte di 


Chambord il giorco dopo (25 febbraio) : 
la quel punto mi fu detto ch' io 








cipe discorreva in quel momento con dei 
tati di Versailles. 
Di Na un minuto il Pri 





entrò, 








dendo su d'una poltrona col d 
finestr: 


m' accennò di sedere sulla. poltro 










spo 

studiarla quanto volev 

» diss' egli 

ferire privatamente con m 
lo, io acconsenti di buon grado 

sesta, ben comprendendo, che, essendo 














trovare l' opportui 
* Monsignore » 
nuto quì per semplice © 
ci sono che giornali 0 
solutamente a voi ostili. 
radito confidare alcune deile vostre idee 
le e dis 
* Certamente, » 
patto che non mi sarà attribuito se non 











sarei 


lite le scale, trovai un portiere , il 
introdusse in Una piccola sala che co- 
colla sala di ricevimento, dose il Prin- 


depu- 


e se- 


so voltato alla 


eravamo affatto solì. Mentre la faccia del 
rimaneva ombreggiata, la mia stava e- 
iena lace, ond' egli aveva modo di 


« avete desiderato di con- 
e, sebbene oecupa- 


vostra 
vent 


positamente ad Anversa, avreste bramato 










A voi forse tornerebbe 


ad un 


quello 


che dirò veramente. Ne ho già abbastanza del 
ti che si fanno su ciò 


dover leggere i comment 
che si suppone eh' io abbia delto 
" Monsignore, » chiesi io, « 





intendete voi 


tornare in Fraocia nella vostra posizione at- 


tuale? » 


: Non credo. Non potrei vivervi sempre in 


cognito 
cittadi 





Principi 
del tutto. Essi vanno, 





privato. 1 
e ancor 14 


Mò mi sarebbe possibile vivervi. come 
d' Orléans. posso 


forse, 


pppo in la. Quanto a me, nonostante 





si 


il mio grande amore per la Francia, non ho 





te l 
sarii credettero trovi 








te, « è costume in Francia di non credere al 
«incerità delle parole profierite. lo adopera 


che anzi poreste fine alla via parlamentare. 





Non ho ad 
mentare, perchè in Fr 
ha 








pre la parola 
ignitica che la Monarchia rap 
nazione, e che la nazione, alla voli 


resenta 








slativo. » 


coll’ andamento regi 
anche perchè lo © 
quisto puramente rivoluzi 


una Monare 











vorrei abolire, ma la chance univ 
) soventissimamente è la fortuna sol 


sale che 









sentata , soventissimament 
i affatto estranee all 
è la prima vittima del pr 
ione, se vuol essere rappr 
deve agire con piena copi 
sciarsi guidare soltanto 












prio errore. 
sentata fedelmente 
zione dei fatti, e 
considerazioni ben definite, e veramente in 
monia collo scopo cui essa tende. » 






" Si dice ancora , monsignore, e questo 
l'argomento più forte che si adopera contro 
voi, che voi tentereste forse di restaurare 





ciolmente di restituire 
sanza € ricchezza. 
+ Queste le son calunnie, cui una sola 
sposta basta a confutere. lo aspiro ad essere 
Monarca della nazione intera, e non il Mona 
d' una classe privilegia 


clero li 





sua 








tadino e il gentiluomo. lo non torrei al 
ne nessuna delle prerogative ch' essa 








ligione. Jo non sarò mai wa © 





vogl 
dimenticarlo del tutto. » 















ha fatto per il Santo Sepolero. 


". JI Santo Padre « rispose il principe ce 





Je ai decreti 
è difticilissim: 





provvidenza. La sua posizione 
eppure ei non si lagua. Figli 


della terra. 

« E stato detto, monsignore, ch'era. vosti 
intenzione di stabil 
mevate di dar ombra 











bilendovi presso i vostri nipoti di Parma 
dei quali fuste pregato insistentemente di 
+ Sì! sì! » rispose il principe ridendo + 


Duchi di Parma non sono neppure 
ora. 

" E, monsiguore, coloro i quali dici 
voi ricevereste a bracci 
rigi se venisse a voi, dicono il vero? 

* Certamente » 












modasse tutta questa facenda. » 

E dopo un momento di pausa : 

« D'altronde da molto tempo è aspetta 
qui. 





mato testè un program 
zione di certe vostre ener, 
mentre esprime idee e disposi: 





avete assoluiamente. 

‘Ma io » replicò il principe con cal 
re « io non c'eniro per null 
sto. I miei amici erano liberi di fare come hai 
no fatto, e di scambiarsi le loro idee liberiss 
mamente. È questo uu 





io non c'entro per nulla ! 


fera, pubblicare un altro manifesto, v meglio, 





te toccati fin qui? 
« No! » rispose il principe « per a 
so ho abbandovato quest’ idea. Mi 
fautile scrivere di nuovo. Ma quando crede 
giunto il momento, parlerò, e Jerò 
Modo. che tutti i dubbi svaniranno. » 
mi fece, quindi 











Il Conte di Chambord 





vostro Manifesto diceste, che voi  rappresentava- 

Riforma, non la Reazione. 1 vostri avser- 
nella parola Riforma una 
minaccia contro le istituzioni liberali della Fran- 


È sì, + replicò il Principe malinconicamen- 





se ho detto appunto il contrario sul 
‘ata la parola parla- 

abuso delle parole 
perveriito le idee, € perchè in Francia , per 
molti, Monarchia parlamentare vuol dire sempli- 
cemente Monarchia di nome. lo ho usato sem- 
monarchia rappresentativa , poichè 





presentato da quelli ch' essa ha eletti così pel 
Consiglio del Moparca , come pel Consiglio legi- 


" Monsignore : si dice, che la prima cosa 
che voi fareste sarebbe di’ abolire il suffragio 
universale, considerandolo come incompatibile 

ed 
una con- 


« Anche qui, come sempre, le mie idee so 
no state esagerate. Non è già il sufirogio univer- 








ti feudali, di ricostituire certe caste, e spe- 
antica 





lo ho accolto sempre 
con ugual piacere l'operaio, il mercante, il con- 
nazio 

n 
siato, lo rispetto la libertà di coscienza e di re- 

Jonico iucorona- 
Ja sono il discendente di San Luigi, e non 
nè ricordar questo fatto ogni momento, nè 


una certa solennità » ci da egli stesso l' esem- 
\ fia 


ben sa che deve 
confidar in uno, ch'è più potente di tutti i Re 


i a Bruges, ma che voi te- 
Priucipi d'Oclouns sta- 






fa di tuito onde seminare la discordia; ma 
le cose sono già abbastanza complicate per sè, 
nè io devo cercare di complicarle viepiù. Del 


ino che 
aperte il conte di Pa- 


ispose il principe con ener- 
gia - sarebbe tempo che la Provvidenza acco- 


+ Ma, monsiguore, i vostri amici hanno fir- 
ì cnr non fa men- 





fa non avele manifestate, e che, forse, voi non 
in tutto que- 
iritto che noe m'è mai 
saltato in capo dì contestar loro; ma, ripeto, | 

« Intendete voi, monsignore, come si voci- 


i pubblico le vostre idee, in una 
itra, su certi punti che non ave- | 





sembra 








il | sua volta delle interrogazioni sulla Francia. Poi 





Iiritto di consultare le mie inclinazioni, e di ef- | si levò, e, stendendomi la mano, mi, riograziò 
felluare un compromesso col principio ch' io | cortesissimamente del mio viaggio ad Anversa. 
rappresento. » lo mi ritirai. 

* Monsignore, » io risposi, « nell’ ultimo In quel breve colloquio rimasi mer 






della proutezza con cui il principe ris 
alle domande ch' ei mi dava licenza di forgli, e 
mi accorsi che deve aver ben meditato i proble- 








iogliere. Nessuno può prevedere se il Conte 
di Chambord sarà capace di realizzare le sue 
speranze, e se, spinto da questi, e altraversal 
da quelli, saprà osservare una prudente moder: 





sere persuasi, ch' egli ha un animo retto ed 
onesto, e che persino i suoi errori non sono pri- 
vi di una certa grandezza 


AD UFFIZIALI 


S. M. in occasione della festa di San Mau- 
rizio si è degnata nominare nell’ Ordine dei 
Ss. Maurizio a Lazzaro 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
indus ria e commercio: 

A cavalieri : 

Wolf dott. Alessandro, professore dell’ Istitu- 
to tecnico di Udine. 

Misani ing. Massimo, preside e professore 


id. ad. 
ITALIA 


Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli del 29 
febbraio : 
— Sua Maestà è ritornata ieri dalla caccia di 
Venafro e Torcino. Le spoglie opime di questa 
guerra alla selvaggina furuno diciassette ciguali, 
quattro capri, sei volpi e alcune lepri, si quali 
poco mancò non s' aggiungesse un lupo, che il 
Re ha nou pertanto ferito. S. M. ha spedito a 
Noma, al figlio Umberto, il più bello dei 17 ci- 
vali. 

















la 




















re 
la, 








qui ogni nell Gazzetta di Roma în data 
lel 1° 
Fia gli stampati che vennero distribuiti ie 

morì deputati vi è il progetto di legge pr 
sentato nella seduta del 30 gennaio scorso alla 
mera dal ministro guardesigilli per modificare 
l'ordinamento dei giurati. 

Detto che în complesso l'istituzione dei giu- 
è rali non ha fatto iu Ialia la cattiva prova che 
di | taluui se ne aspetta la Relazione preposta 
i | allo schema di legge 
segue, il concetto che lo 
quali intende : 

« 1 difetti priucipali che si rivelarono nel 
giurì italiano si riducono a questi : 

« 1. Nou sempre, nè da per tutto, i verdetti 
riuscirono dettati da intelligeute, ponderato € 

ssionato esume dei fatti; e talora furono pro- 

nunziate assoluzioni contrarie alla coscienza pub- 
blica, e persino a prove mauifeste di reità ; 

2 S'èrivelata generalmente, ed anche in 
uomini rispettabili per probità e intelligenza, non 
poca apatia per iz ufficio di giurato, 
sì da sopportare indifferenza, e heti fors' an- 
e, l'esclusione loro da tentare 
auzi ogoi Via per esserne © 


























































È Persuasione generale in Francia, Mon- +3. Finalmente Je Commissioni, comunali e 
che prima voi bhe di restau. | provinciali, alle quali è aftidata la composizione 

pa liel suo potere temporale, e di fa- | delle lite, nou parvero sempre abbastanza com- 

Fe fel Vaticano ciò che il vo.tro avo Sen Luigi | prese della serietà del loro mandato, nè sempre 


€ dovunque abbostanza risolute a noa dare a- 
scolto alle private influenze, tendeati appunto a 
sottrarre dall ne aveva il 
debito, e prec 
« In quesi 
germe del primo , perchè le deci 
derate non sarebbero verosimilmente avvenute , 
ove, pel ritrarsi dei migliori, l'ufficio di giurato 
non fosse sortito ai meno coscienziosi e meno 
capaci. Non vè pertanto chi non desideri al 
paese un giurì composto di persone fornite di 
tale intelligenza , di così sicura probità , di così 
ferma indipendenza di carattere, che verameute 
infondere fiducia nei suoi verdetti e gio- 
vare alla giustizia ed alla sicurezza pubblic 
+ Ma di cotali condizioui poi indarno sì ri- 
chiederebbe una prova, a rigor di parola , ia sì 
gran numero di cittadini quanti sono chiami 
im tutto il Reguo a comporre il giurì; e tutta la 
base della instituzione viene a fondarsi  necessa- 
riamente sopra un complesso di requisiti i quali 
possano inspirare una ragionevole presunzione , 
Una tranquillante confidenza, che il giurato sarà 
veramente l'uomo probo e libero che 
di procedura domanda ( articolo 487), e che la 
giustizia sarà amministrata conformemente ai bi- 
sogni della nostra Società. 
+ Ma anche questo non basta : è necessario 
un complesso di norme concerneoti il modo di 
formare le liste de'giurati, per le quali sia certo 
che i buoni giurati vi e i meno 
buoni ne saranno esclusi. Tutto il problema giace 
in queste poche parole, epperò tutto il progetto 
di legge , in esecuzione benanco dell'ordine del 
giorno 23 giugno 1871, si risolse nel riformare 
quella parte dell'attuale legge di ordinamento 
giudiziario (articoli 84-121 ) che tratta della ele- 
ione dei giurati e della composizione delle liste. 
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to 








lo- 

















Il Fanfulla scrive in data di Roma 1° 

A seguito di lagnanze fatte dai naviganti 
iva illuminazione di varii porti del Re- 

guo, il Ministero d 

curata ispezione a tulli i fari e fa 

rale. 

Avutisi i rapporti sappiamo che fu tosto 
provveduto per il miglioramento di molti farì, 
particolarmente nell’ Adriatico. 

Il Ministero della morina ha compilato un 
Regolamento per la conservazione e custodia del 
le polveri e materie incendiarie negli Stabilimen 
ti militari marittimi. 






di 


rò 





in 








mi, cui egli crede d'essere chiamato un giorno | 





zione nel momento attuale; ma tutti devono es- Ì 

















INSERZIONI. 


La Ganserta è foglio uffiziale pe 
‘immersione def abeti 
n 








la Provi» 





La lfanerzinni i ricevono sole dal uodiro 
'Uffinio 0 ei pagano nutieipatavionto 


In addietro era affidito alle Autorità locali 
il disporre per la miglior conservazione dell 
aterie incendiarie. 








Loggesi nel Cittadino in data di Trieste 

Secondo notizie che ci giungono, in Ancona 
vi sarebbero state, negli scorsi giorni, scene della 
più vergognosa intolleranza religiosa. Uno masche 
fata rappresentante il giorno di Chipur, ne 
vrebbe dato |’ origini na tale mascherata, 
condo tutte le leggi, non si sarebbe dovuta per 
mettere, poichè, oflendente un culto riconosciuto 
dallo Siato, fece mostra di sè nell’ ultimo giorno 
Carnovale per tutte le vie e piazze principali 
della città, non mancando, i pagliacci che la com- 
‘e di tratto in tratto delle 
tutte le cerimonie 
israelitiche praticate in quel giorno, alle qui 
lì il pubblico rispondeva smascellandosi dal 
risa ed applaudendo freneticamente. Fuvvi 
imprudente, non sappiamo di qual partito, che 
scagliò un sasso sulla turba, e questo fu il se- 
erchè il popolo, che lo credette partito 
rrompesse nelle vie abitate dagli 
Ebrei, bastonando quanti n tra mani, 
strappando le insegue dei negozi di proprietà 
degl' Israeliti, e passando ai più vi 
fanatismo e persecuzione. Fino ad 
vono, le cose non sono mutate, © non havvi si 
senza che questo © quell' Israelita non venga in- 
sultato 0 bastonato. 

Noi in verità no 
simili in Italia, sotto le liberalissime 
Vittorio Emawuele. Le Autorità, diciamo 
rebbero obbligate d'intervei puuir 
samente 1 tumultuanti ?... O che il sig. 
immagina essere iu Rumenia © in Rus 



























































Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate 
del 28 febbraio 

Siamo lieti di poter annunciare che col 
giorno 18 marzo prossimo verrà attivato il se 
tizio delle merci a picgola velocita tra la Fra 
cia e l'Italia per la via del Moncenisio ; essen- 
do state prese al riguardo le opportune. dispo- 
Sizioni colla Società delle ferrovie del Mediter- 
raneo. 

Quanto alle comunicazioni per la via di 
Genova-Ventimiglia, possiamo assicurare che gli 
ultimi lavori di sistemazione e di riparazio 
della linea oltre il nostro confive, saranno 
questi giorni ultimati, per cui il servizio cumu- 
lalivo colla Francia anche da questa parle non 
tarderà guari ad essere attivato. 

Scomparsi così tulti gli ostacoli, le regolari 
relazioni commerciali per la via di terra tra le 
due nazioni potranno tinalmente considerarsi co 
me un fitto compiuto. 







































L' Opinione ha il seguente dispaccio 
poli 29. — Oggi sulla Piazca d' Aru 
generale Sherman assistette alla manovra di « 























tro reggimenti di fanteria, vuo di cavalleria 
vos brigata d' arbiglieria. 
BEI 
1 nostri dispacci ci rono che la se 
conda iuterpellauza al Governo belgio sul 





giorno io Anversa del Conte di Chambord ter- 
Minò colla votazione d'un ordive del giorno, col 
la Camera prese alto delle dichiarazioni 
stero. 

Indépendance Belge da il seguente rins- 
sunto della discussione ch' ebbe luogo nella 











duta del 27 febbraio 
Malgrado la purtenza del Conte di Chom 
bord, l'iaterpellanza annunciata dal sig. Couvrenr 








provocò oggi una lunga pne alla Camera 
dei deputati. 

ll deputato di B 
spiegare perchè egli ha creduto, dopo l' inte 
pellanza del sig. Da Fié e la discussione di v 
nerdì scorso, richiamare l' attenzione del Gover- 
no e della Camera sul Conte di Chambord , sulla 
sua condolta e quella dei suoi amici, e sui falli 
dei quali fu teatro in questi giorni la citta di 
ANVErsa. 

Dopo un' esposizione di questi fatti, egli ha 
jassunto le sue spiegazioni sulle seguenti que 
ioni presentate al Governo : 

Il Governo accetta la responsabilità delle 
visite di cortesia che sono state fatte al Conte 
di Chambord ? Bet psideri queste visite co 
me invocue in sè stesse, l'oratore crede che, 
dal momento che l'opinione pubblica, a torto 
od a ragione, vi vede lo prova di cerle ce 
venze, bisogna che una responsabilità si monils- 
sti davanti le Camere e davanti il paese. Que- 
sta responsabilità il signor Couvreur la ric 
invano. 

Qual è il corattere delle dimostrazioni che 
la presenza del Conte di Chambord ha provocs 
te in Anversa ? È vero che fu spiegata una ban- 
diera bianca ornata di gigli? È vero che in una 
riunione nella sala comune dell'Hotel Saint An- 
loîne sì bevette al si 
cia e del poter temporali 
Ilo scoppio del 










































i 





del Papa? 
Jerra civile in Froneia 









pace ? 


Fi 





mente, il Governo ha intenzione di 
plicare la legge del 1835 © di modificare la giu- 
fisprudenza che ha costantemente preseduto alla 
sua applicazione ? 
Aggiungiamo che il sign 
partigiano della legge del 1835, sl 
Ba chiesta l'applicazione, ma vuole sapere quale 
sia la portata di questa legge. 
Il ministro degli affari è 











ri rispose in 












disordinato e confuso talmente, che, se non 
vesse finito coll'annunciare la partenza «a 
versa del conte di Chambord, sarebbe stato im- 


possibile indovinare ciò che avesse voluto dire. 
fl ministro considerò la presenza del conte di 


























Chambord non come la causa, ma il pretesto dei 
disordini che hanno turbato Anversa 

$ condo il deputato d' Hue, la vera causa 
del disordine fu l'interpellanza "del signor De 
Fré. 





De Col 
a pro 









Questa asserzione è vigorosamente contrad- __ Ladro iguo, mediante chiave falsa 5° intro- 
delta dal sigaor J,tirand, il quale fece notare il | dusse l'altro ieri nell’ abitazione di C. M. a Sauta Cha 
contrasto che sata il soggiorno chiassoso del | C vee derubava un soprabito ed Lari 


Auversa in febbravo 1872, cul suo 








rono tre 


chezza 


di Francia in mezzo al 

ll signor Malou, ministro delle finanze, ri- 
spose agli oratori facendo notare che il cuate di 
Chambord essendo prossimo parente del Re Leo. 
poldo, le visite di cortesia erano imposte agli vlt 












3 

ciali del Governo da tale es 9 celibe, v 
Dopo una breve replica dei sigoori D'Hune | ni 8. di V 

€ Jottrand e uo' apologia del conte di Chamburd | vedo: 

e della legittimità, fatta dol signor Dumortier, il | 200} 20 su 


sigaor Rogier chiese se il soggiorno del preten- | °°" Più 2 bambi 
deote abbia dato motivo a reclami da parte del 
G werno francese. 

Il m nistro rispose che nessun reclamo fu 
fatto dal Governo francese. | 








29 febbraio 





INGHILTERRA 

I gioraali iaglesi non s'oceupano d' altro | 
che del giorao del rendimento di grazie. Il Ti 
mes dedica non meno di venticinque 
venticinque, delle 
io caratteri uti, 
ed ha inoltre due articoli di 
argomento. Non solo a Londra , | Camera. 
ma in tutta la Gran Brettagna, in parecchie cit: Ri 
tà estere, ove si trovano colonie inglesi, ed in | 
Jadia venne celebrata in quel giorno la guarigio- 
ne del Principe di Galles. 

Il dare anche ua breve riassunto di quella | 
descrizione c' è vietato dalla ristrettezza dello 

zio. | 

Notiamo che l'ex Imperatore 3 
la coasorte vennero trattati in modo 
quell’ occasione. Prima che il corteo reale si 
essi si erano recati, insieme al 
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coppia im 
trale del 
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| elio gi 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 marzo. Ì 





Notizie marittim. 
è arrivata uel nosiro porto, 
di metodo, con salve d' 
Vetta Etna, comai 
Niente da Montevideo. | si ia due categori 


Partenza. — Il contrammiraglio co. Ro- | ri 


— Questa mattina | 
fu salutata, come | 
ia, la R. pirocor 
























berti, ha lasciao Venezia, essendo stato nomi- | che si al 
nato membro del C superiore di guerra, | menti della 
Esami. — O:gi nelle Scuole comunali in- La difference a 


coMinc-aruno gl esami semestrali di religione. 
Gaz. — Nell'articolo : /l gas 
serito nel nostro Numero del $ cor 
rebbe ascendere il 
dì privati in Ven o d 
cubi 1,904 000. 5 a com MELI o, 
ri igor. Giuvellina , direttore della | Sri 
Società in Venezia, tale consumo non fu che di | P"! 
1,138,420. Il gaz consumato dalle layterne mu- 
Micipati nell'anno stesso fu di m. e. f,114,396. | n 
Arte è beneficenza. — ll barone Ja- 
mes de Rothschild ba iaito lenere, 0 mezzo del 
pel, al Comitato dell’ Associazione | 


| za aleua dubbi 
Mette, soggette al 












no 4870, a meiri | 
one che | 





pl 
mozione dall’ ul 






Nello scorso fbbraro questa 
velte parecchi doni di libri da parte di alcune 
egregio persone, alle quali rendiamo pubblica 
mete i nostri più vivi ringraziamenti Ercone i 
nomi: Ancona R_— Colomb» Coen ed. lib. — 
G. Di Camin — Gerometta Marchesi V. — 
L. Queirolo — sen. A. Rossi. 











prie ragioni. 





stare gratuitamente |' 


Bibliotee: Istituti cui si 













Tali esempii di vera 
dita 








dieare i Ti 
conformarsi ai 

Ed anche 
feci un dovere di 
| divergenza insort 


desiderano dare a tale Bi- 
blioteca vero aiuto ed incremento. 








20, nei giorai di dumeni 
12 alle 2 pow. 
ica a S. 








ro che | 


>, queste lezioni per 
delle | 


r prova di una disereta coltur 
i necessarie 






lode | 












la seg 


cenza. — Noa seduta del 3 corr 


cieta si è delimtvamente © se 








un’ Azione 
ni due. 
Società della vita veneziana. — ., 
Nella sera di mercoledì 6 corrente nelle sale della l'art. 13 aggiunto 
Soc età avrà luogo il solito ballo famigliare. “| Lita a 
i elgatro la Fenteo, — Domani s sera | ed in 
prodotto della recita compresa nel- | 5° 
l'abbonamento) è destinato 1 favore dell'Aso (1, "tt 








l’opera la Mignon, ed il ballo Gretchen. vi si 
dara anche la gran marcia del TannAduser. 
Siccome il mazgior provento di questa fi- 
fantropiea Associzimue è costiti 
dall'introito di questa beneficia! 
ogni sano, vogliamo sperare che domani la Fi- 
nice snrò più del solito popoli 
Teatro delle Mario: 
sera ci sara nei lealrino vei 











due per disordini iu istato di eccessiv 











Oggi s' è adunali 
Banco, Si è dato inv 
guente Nota mnisteriale 
Roma 24 febbraio 1572. 

Quanto alla deliberazione che tocca le mo- 
dificazioni da introdursi vell' organismo € negli 
Statuti nel Banco, io mi farò debito di darne 
comunicazione alla vnorevole Commissione della 


maggior parte delle 
avenzione del 23 
preado alto con rise 
formata la Commissione. 
red vi sia dissenso, nè possono incu 
dificollà rispetto ai 
glio desidererebbe portare 
essa se può per avventura ravvisarsi superflua , 
consuona però perfettamente col significato che 
s' è voluto dare all'articolo medesimo. 
Duve invece non posso convenire col Consi- 
ale si è sulla proposta di sos'ituire i 
Tribunali ordinarii al Consiglio di Stat 
dizione del nuovo art. 13 aggiunto alla Con- 
| venzione. Debb» anzi supporre che sia stato pu- 
ro equivoco sullo sprito di questo 
| ispiegarmi come il Consiglio generale del Banco 
trovato meritevole di modificazione. 
fatti, se bene si riflette 
vranno intercedere 


Jauch, prove- | soriere, sì riconose 








proco dare ed avere, € rappor 


luogo i rapporti de 











venire oppugnata dal 















Mentre ausuriamo abbondante concorso di pub- | 
Mico a tale rappresentazione, ringraziamo il f- 
per ie generose sue prestazioni 
lì un Istituto sì utile al psese. 
Bollettino della Questura del 4. 





onì del valore di lire 60. 
Nelle decorse 24 ore, questi agenti arresta- 
idui, dei quali uno per questua, e 





Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 4 marzo 1872 
ti — Femmine 8. — Denun- 


lia Maria. di anni 73 
2 he Rudnay noò 





nubile, possidente, di t ngher' 
‘n detto Cason Francesco, di anni 24, n 


-’—-—tt@rr7rtr7tr9tp6 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 4 marzo. 
Leggiamo nell’ Unità Nazionale di 






rdo alle altre risoluzioni mi compiae- 


cio riconoscere che il Cousiglio generale ha fatta 
adesione 

















li di 


ano alle discipline ed agli ordina- 
pubblica Amministrazi 








le questio 








ordinariamen 





diari 
del pieno diritto. 








fa talmente del parere teste 


anmuaziato, che ritiene indispen-abile la defivizi 

‘3 | ne ia questo sens» della coatroversia sollevata. 

Del che io prego V. S. ill.ma di dare com 

! nicozione anche al Consiglio generale del Banco, 

che a nome del mio collega, mivistro dell’ agri: 

coltura e commercio , i0 l'autorizzo a riconso- 
care per riprendere la questione ad esame. 


Consiglio generale del 
zi tutto lettura della se- 


»dibicazioni 
tlobre 1871, 
di renderne pa 


unta che il Cu 
bis, dacchè 


icolo per 


rapporti che du- 
effetto della Convenziore 
fra il Governo ed il Banco, considerato come te- 
ch’ essi pussouo distinguer- 
rapporti di contabiliti 


cui possono dar 
prima categoria sono sen- 
ed il Consiglio generale l'am- 
giurisdizione della Corte dei 
conti, cui appartiene per legge di pronuuziare 
sulla gestione d'ogni contabile dello Stato 
che sorgono dai rapporti della 
sono delivite 
, che dispone verso tutti 
e così verso i Tesorieri 
e valendosi anche delle | A 


i tesorieri. Quin- 
temperare l'esercizio dell’ Autorità governa- 


apprezzare i bisogni e le 
convenienze del pubblico servizio, ed avanti a 
cui rimane libero agl' Istituti di spiegare le pro- 


siglio dei ministri, 
lecitamente comunicare la 








ubbria- 





do, 


nubile 





pubblico ; 


Rileouto che per riuscire, ell intento_oc- 


zione delle dette ferrovie, e del lo o armamento, 


corre anzi 


iapoli , | 





il numero 











principali ; 


nella 





servizio 





vizio dell 


an. 3. 





rico la 







delle quali il Consiglio gene 
precedente determinazione 
a proporne le modifiche. 
Esso Cousigli 

deliberazione del 15 volgenie, e queli 
delibera di cousentire al patto 13° da ag- 
ziungere alla Convenzione 23 ottobre, ritenen- 
done la sua primitiva dizione. 
Questo ordine del giorno è stato 


La Gazzetla U 
Deereto del ministro pei lavori pubblici : 











e del tralfico, e | 
riconuscesse necessario nei singoli servizi 
, La Commissione dovrà, i 
| le proposte delle nuove opere e 
Pr 
prossimativa le spese necessarie per effeit 
72, 4873, 1874, 
la voluta pre- 


4. Per lo adempimento del suo inca- 
vmanssione rich 


ripartitame: 
do, ben inteso, a quelle piu urgei 
cedeni 


i dati mecessarii e 









izzato del perso 
7 pe 





ita 





Mhciale 


Ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici. 





tutto dì accertare la 


del personale addetto 
Decreta : 








sufficiente mat 











razione , e ii 





‘nte negli anni 














và 
mente l' iuvev 















civile, presidente; 


Ecco perchè io dicevo che questa Giunta, | Comm 

ispirata da ua concetto del tutto favorevole agli 

derebbe il servizio del Tesoro, 

| non può, se venga Jaterpratala nel suo vero sen- 

Consiglio generale del 

quale, d'altra parte, vorrà per certo ri- 

i coloro, ed in ispe- | conoscere come di quistioni della natura suac- 
agiate, che, amanti delle | cennata, meno convenientemente potrebbero gi 

i retti come sono a 


| esercizi 


cui mi 








presentato 


Ml ministro, Sera. 





Ficepresi. | Questione : chè le gravi ragioni che inducesano 
il Consiglia 


pella precedente d. terminazione ven- 
neare dopo le esplicite spiegazioni del 
’er queste consi 
l'iateresse bene inteso del 





atemente accordato; 
ista la deliberazione del 15 volgente, mer- 
quale si portavano talune modificazioni al- 
Convenzione 23. ottobre 
ll'assuazione del servizio di Tesoreria, 
uaato dal Consiglio 
00 situire i Tri 
fiurisdizione inappellabile del! Consiglio 
ciazione di mutuo soccorso dell'orchestra. Oltre | Siato. che io quell'articolo veniva stabilità per 
tutte le quistioni che avessero potuto insorgere 
tra il Governo € li Banco ln cooseguenza della 
Convenzione medesima. 
Cousiderato ora 
dol mmsîro delle fisanze con una sua 
24 corrente e ritenute del Consiglio 








rticolo 





co, ei presenta al 
il seguente ordine del giorno, a nome 
per cadauno, Siefamo Meagoito Azio- | di parecchi conigli, coi quali era sato pre 


rale del Banco 
mali ordinari 


‘dietro le spiegazioni date | | 








| alla lettura precedente, l' onore 
Società Alodrammatiea di benefi= | vole comm Aveta ha fatto notare siccome dalla 
‘So | Ny'a ministeriale sia ampiamente spiegata ed i 

terpretata a dovere la redazione dell’ 





officioa. La 
torelli sudd: 





dei suddetti 


prio 





presentazione a benefizio | indeterminato, come a prima giunta pareva ri- | e Nobili, e 


Comm. Earico 





il cav. Martorelli per le 
per le meridionali, il de 
| vincia di Firenze. Si stabilì che l'i 
sirebbe diviso in due parli 
agenti contabili e delle Stazioni, 





Felice Biglia, id., membro 


















jasieme cogli 


Parlamento. 


“col 





iare, e proporre: 
pere di mi i rifoci 
lelle suddelte vie che sono necessarie per 
conciliare colla sicurezza del transito il bisogno 
di una maggiore celerità dei treni sulle linee 


tas 








si era fatto 


tornando suila sua 
o geperale itornaodo sull 


approvato 


pubblica il seguente 


Considerato che ia seguito al trasferimento | loro 
della s-de del Governo a Roma si rende sempre | spressione 
| pi rio ed urgente un 
Re eretto Ts art rossi | 
chè queste linee, le quali sono le sole che met- 
tono capo alla nuora cepitale del Regno, po:-| 
sano sodisfare convenientemente ai bisogni del 


licale migliora- | 


io, come pure 


Art. 4. È instituita una Commissione col- 
l incarico di procedere ad uua inchiesta sull'at- | 
tuale condizione delle ferrosie romane, e del 
loro armamento ; sul sersizio di mantenimento , 
e di custodia delle ferruvie medesime, sulla quan 
+ € sullo stato del materiale 
namento del servizio delle of- 
ed infine 
addetti ai 


6) Le opere di ampliazione delle Stazioni col. | 
la costruzione di muovi bioari 
servizio dei convogli , pel c 
co delle merci, e del Destiame ; 

e) li numero e il tipo delle nuove macchine, 
€ dei nuovi veicoli da acquistarsi per dota 
rete 


e fabbricati pel 
e per lo scari- 








me da introdursi nel servizio del 
man'enimento e della custodia delle vie, nel ser- 
quello del movimento 
mento di personale che si 










Società tutti 
del 





la essa posseduto , € l' elenco 
dii singoli servi 


‘rà inoltre il diritto di procedere allo 
ogatorio dei diversi capi di servizio @ de- 
| gli altri agenti della S,cietà 
| conveniente di rivolgersi , e di questi interroga» 
torii sarauno per sua cura redaiti appositi pro- 
cessi verbali. 

| Art 5. La Commissione è composta dei se- 
guenti fuozionarit : 

Coro. Flaminio Cappa, ispettore del Genio | 


cui essa crederà 


R. commissario per 

delle ferrovie dell'Alta Talia, id. 
Cav. Gabriele Bussi, id. id. Romane, id. 
Conte Ulisse Sulis, sottocommissario per | e- 

sercizio delle ferrovie, 








essere terminato il 31 marzo prossimo, Essa 
comunicherà il risultato con ‘un rapporto rias: 
al quale dovranuo unirsi i verbali, gl' in- 
e gli elenchi, di cui al 
| me pure gli altri documenti che la Commissio- | 
| ne ravsisasse necessari 
| ficazione delie sue osseri 
Il detto rapporto sa 


4, co- 
di trasmeltere a giusti- 
i € proposte, 


legati 
Dato a Roma, addì 26 febbraio 4872. 


Il ministro, De Vincenzi. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 2: 
leri sera ebbe luogo al Mi i 
tura, industria © commercio un 
delle Società ferroviarie italiane 
il programma d'una Scuola supe 
riore per gli agenti ferroviarii. 


inistero d’agricol 
dunanza dei 


a il comm. Luzzati, e intervennero 


romane, 








altra 
prima venne, dietro proposta 
ue, 


Istituti per 


pei 
del 


l'una come com 


copi 
Mar- 





coloro che vogliono aspi- 


più elevati nell’ amministrazione delle 





li comm. Luzzatti con lu sua provata a 


seppe iuserire tutte le varie proposte nell’or: 
mento attuale degl” re 















Popolo di Turiuo tro, 
ion. Chiaves 31 Presi- 


Onor. sig. Presidente, —_ 
rticolari, quantunque tem- 
Circostanze mie par moo di prevder 


ni, cui il Parlamento si si 
D'aliro canto 10 
non possa esser 


domanda di congedo per 
ù indi ves, Ls 
t . 
"lor comunicazione della presente 
invitarla a prender atto di que 


rarle 













pere 
| i vita parlamentare onorato della preziosa 
poni diralcaza. € pregandola di gradire l'e- 
del mio distinto ossequio, mi pregio 
di profes, 
i VS. Onma 
RI va Dev.mo ed obb.mo, 
N. Cmaves. 


L'Opinione scrive iu data di Roma 

Lore mattina @ il Comitato pr 

let Nati Himo preso 

ce ire legge Slo dichiarato d' urgen- 

2a, per autorizzazione della spesa di 12 milioni 

di lire per l'istruzione degli uomini di prima 

categoria delle clossi 1850 e 1851 non incorpo- 

rati nell'esercito, per l'acquisto di nuovo ma- 

teriale di artiglieria da campagoa, per la costru- 
zione e sistemezione di fabbricati militari. 


















depulato Tenani, che ragiona della Cassa mil 
tare, degli attuali materiali d'artiglieria, del rias- 
soldamento e dei fabbricati militari; i deputati 
. che plaudono ella proposta, la 
me una conseguenza delle racco- 
mandazioni precedentemente fatte dalla Camera 
nistro della guerra che, piste spiegazioni 
iglierie, accenna alla necessità di locali 
speciali presso | Distretti, si dichiara vivamente 
preoccupato della questione dei sott' ufficiali 
conchiude dicendo esser i! Parlamento in diritto 
ed iu dovere di valersi dei fondi della Cassa mi- 
litare per far froute alla spesa richiesta. 

Glì articoli sono approvati quali furono pro- 


















i. 
La Giuuta per riferire sul detto progetto 

venoe composta degli onorevoli deputati Bosi 

Malenchini, Mouzani, Palla i 

e Tevani. 

Ha quindi il Comitto 
sione del progetio di legge intorno all' ordina. 
mento dell' esercito e dei servizii dipendenti di 
l'Ammivistraziove della guerra; ne discorre il 
deputato Corte che si di x revole al pro- 
gelto, uzione proposta 
del Comitato di maggiore generale e la fu- 
sione in un corpo solo dei Comitati del genio e 
| dell'arti:tieria, richiede spiegazioni sull’ organiz- 

zazione del Corpo d'Intndenza, € riconosce li 
posizione fatta coll’ 
































fi; do 
per la presentazione del progetto di legge 
pel servizio militure obbligutorio, interessa il mi- 
Distro ad adoperarsi perchè contemporanesmente 
| si provvegga a render ubbligatoria l'istruzione. 


| 11 Fanful ta del 3: 








la scrive in 

La Giunta dei Quindici ebbe ieri due lun- 
ghe conferenze col ministro delle finanze, in se- 
guito delle quali si stabilì l'accordo sulla que- 
stione relativa alla conversione del prestito na- 
ionale, dividendo iu proporzioni uguali fra lo 
Stuto e la i beaificii ed i danvi. Oggi, 
all'una, la Giunta si è radunata di bel nuoro 
per udire la Relazione in proposito dell’ 
vole Msurugonato. 


— 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 
.__Col treno diretto delle ore 9. 40, ieri m. 
tina il Principe Girolamo Napoleone partiva per 
loma. 























La Nazione scrive iu data di Firenze 3: 
Ci vien detto che il sig. Oscar Hordegnona, 
| segretario generale del Ministero degli affari esteri 
| di Montevideo, il cui arrivo è imminente, reca | 
alla Legazione dell' Uruguay presso la nostra Cor- 
tele nerqnarie istruzioni per riprendere le tra. 
lat interi ù 
co Dee dr nostro inviato straordinario, 
‘incaricato d'affari, sig. Antoniai y Di 
trore ‘in Firenze, ed è a supporre sia temuto per 
ntrar il sig. Hordegnana e restituirsi seco lui 
in Rome. 
0R0 troppo rilevanti gl'inter:ssi che l'Ita 
Ve aprite et, 8 (teri che Till 
Piata, per non desiderare che questa. verlenza 


bb to. pri 
sibi ir prima ua esito sudisfacente per 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 

La Patrie pubblica un articolo, nel quale 
gonunzia che il Principe Federico Carlo aviotbe 
la missione di concludere un'alleanza fra la Gee 
mania, l'l'alia e l'Austria, onde. realizzare dui 

i cui l'obbiettivo sarebbe la Bussa 

Savoia onde neutra: 

luenze francesi. Questo 

ognito per le sue relazioni 
ina certa sensazione. 


les, orgeno russo 
creder per nulla a tale alleanza © 10 von ni 


| maccia contro la Russia, 
agio » PUCE si mostra un poco 













































Prendouv parte alla discussione generale il | 
| 








| diera bianca, è certo che il 
Î momentaneo, del clericalismo 








— 
Secondo un telegramma romano del Da, 
Noel fl Papa avrebbe scritto una lettera alli 
tore d'Austria, nella quale dichiara che |; 
Pia presenza è necessaria vicin> alla Germania 
Onde combattere lo scisma. Pio IX partirebie 
avanti 
esteri, 








accreditati presso di lui. 


____———_— 
Leggesi nel Monitore di Bologna: 

1 giornali radicali promettono nuova mes 
di scandali : essi narrano che nel processo 
tro il famoso banchiere papista  Langrand by. 
inonceau che si aprirà quanto prima davanti all 
Assise del Belgio figurerà un deputato influente 
della vecchia opposizione parlamentare della Cz. 
tera italiana per un regalo di centomila lire i. 
tevute dal Dumoncesu cnde far camminare j 
famoso tto accettato dal senatore Scialoia 
D'altra parte la vecchia lite fra un tal Zol; 
Forlì e l'avvocato Mazzucchi , deputato dell 
città di Ferrara, ebbe da un inaspettato incidenie 
muova vita : la Corte di Bologna avrebbe deciu 
doversi procedere per falso contro l' onorevok 
Mazzucchi. Il Zoli ha mandato fuori un opuscul 
a stampa contenente la sentenza di rinvio e 1e 
ha diramate migliaia di copie: il bello è che in 
fronte ci ba messe due fotografie. Sotto l'una che 
è il ritratto del Mazzucchi sta seritto: L' assas. 
sino ; sotto l'altra che rappresenta il Zoli è scrit. 
to: La sua vittima. 


Scrivono dalla Spe 

ll vostro giornale mulo a suo tempo pa. 
rola del doloroso fallo successo lo scorso gin. 
naio nel porto di Cagliari a bordo del bastimento 
| mercantile Veronica, dove, a seguito di una rissa 
| elevatasi fra l'equipoggio, si ebbe a deplorare l'uc- 
| cisione d'un marinaio. 























al Fanfulla: 


















di 

| ‘eronica, siccome que- 
sta anzi che salire a bordo 
ed arrestare gli uccisori, soputo che il tumulto 
era momentaneamente sedato, credette meglio, 
| stando alle istruzioni ricevute dal comandante 
della Sirena, di allontanarsi ed aspettare che su- 
proggiungessero i reali carabinieri ad imposses- 


il La condotta del Gagliardini e del coman- 
| dante della Sirena non incontrò |’ sppruvazione 
| del Ministero della marina, che deferì |’ esame 
| dell'affare ad una Commissione d' inchiesta, pre- 
seduta dal contrammiraglio Monale. 
| © In seguito del parere di questa Commissione, 
il sottotenente di vascello Gagliardini fu collocato 
fa aspetativa per soupensione dall’impicgo, ed el 
luogotenente di vascello Mugnai fu tolto il co- 
mando della Sirena. 














Dalla Presse di Vienna del 2 rileviamo qu 
to segue : 
| Un telegramma da Parigi 27 riferisce al 
mes: È voce che il viaggio del conte Arninr a 
Berlino slia iu parziale relazione colle trattative 
intavolate col Governo tedesco per lo sgombro del 
territorio francese. Dicesì inoltre che u mezzo di 
uno speciale inviato russo siano state avviate le 
trattative p.l ritoruo in Russia degli emigr 
polacchi, e che in base a quanto fu già operato 
vi sia io prospettiva il sollecito ripatrio di una 
parte di quegli emigrati. 

I gazzettieri bonapartisti che visitaro:0 testè 
l'ex Imperatore a Chiselhurst assicurano di essere 
rimasti sorpresi della di lui vigorosità fisica e 
morale. Egli spiegò loro un programma tutl'af. 

o ‘dente l' istruzione scolasti; 
re obbligatorio nonchè un’ im- 
| posta sulla rendita della borghesi 
| Buarda cone promotrice della 
| inoltre con particolare accentuazione, che s' egli 
tornasse al potere, riprenderebbe la vecchia sua 

















[ire 





























all’ Opinione : 
| delle questioni che, senza dubbio, si 
devono più attentamente esaminare in Italia, ora 
che il Governo fruncese è tante mutabile, è la 
fegueate : Qual è il Governo francese da cui 
iaia ebbe Jiù © meno da solfrire 0 da te 

re? Ecco, come, a mio avviso, possono essere 
considerate le cose. Se l'eccesso dei mali della 
Francia c'imponesse di nuovo Eorico V e la ban: 
trionfo, ancorchè 
a e della le; 
presso di noi, sar bbe accompagnato di 

















uo» 
tidiona tentazione d'itervenire in Itali rire: 
pagarvi il fiore della restaurazione legittimita e 


clericale, come venne fatto in Spy nel 4823, 
Non vi si riuscirebbe, ma sempre si magifeste: 
rebbe il desiderio di seguire la"! 
lica delle invasioni Straniere e 
negli affari altrui. 

Gli O.leans 





» Essi 





politico. Tuttavia, per v 
no borghese sente Becca 
coloro sui quali si 

mo difetto di qu 
mus) è fuor di 
lì poter tentare 
colle armi, 
rebbero. 









ità (giacchè il Govei 
iamente la vanità 
e la vanità è il pri- 
uelli che noi chiamiamo parte- 
dubbio che, appena credessero 
qualche facile impresa, anche 
2 breve distanza dol confine, lo fa- 








Rimane a sapersi se le altre Potenze lo per- 
‘ber otenze lo per 
fregi € se la Potenza gssalita non resti- 
fare. Ma sc 0 Sura l'ingiuria. che le si volesse 
fare. Ma se il vicino non si tenesse in guardia, 
A viene in un momento di crisi, e le 


A non vi ponessero ostacolo, si può (+ 
a 
pedi 


che Luigi Filippo tentereb- 
mente come il Nipote di Carlo X tenterebbe un 











bero una nuova spedizione di Ancena, preciso 


>. | Nuovo Trocadero 











iti tecnici : i- Li 
ta del | se l'aiuto dei Goverao, come il deputato Ron | Partire. a 
quello della Provincia di Firenze. Ion derto i etaratore «Austria ha positivamente of. | 
zione del programma pel primo ra. Izburgo. 
mo d'insegnamento fu affidata Pico ta preve ferie furono fsite spontaneamente 
Lorvidi P' Negro. Del secondo si signori Rura può prevedersi da mc reotualità di cui fin qui nos 
riconvocata l'adansoza a diseteri | "°° preredete 
pel 25 serso. | ai lettori che il Monde | 
sine i LIA | 610 eminentemente clericale. * dales 





Passo ora all ipotesi d'una ristaurazione 
ren So che Napoleone III ha detto che ri- 
rebbe i fatti compiuti. Egli non avrelbe 
riamente abbandonato 
[ma gui Rue, ed egli si 
impegni. Noi ‘pugnerebbe ancora una volto la 
| ppada in difesa del potere temporale del Papa. 


ignoro che Nspoleone prende norma dagli 
zio diceva che non con- 
voler adattare le circostanze 


Thiers ha offerto di sia DO non ri 
della Pravcia sl Papa, ne 8, LOTO Fsoptatn 





S fratello del- 
e bon di Parma , il cui figlio lo hi 
Sooncita quela pi Doolcne ha gi 
iui che lo siato della Chiesa 













Pasqua, accompagnato dagli ambasciatori © 
che sono 


— 
Rimane : 
rebbe io obbl 
guardo è d'u 
dei Borboni, ‘ 
rlo, Bgli si 
nsepto, ma n 
era ahbastanz 
sta, necessità. 
essere un ser 
t'ggerebbero | 
ceva il volter 
Napoleon 
tezione, e noi 
appoggiato da 
bisoguo di tui 
fatto Mentana 
prova nulla. | 
ne di Roma, 
la brillante e 
voglio dire el 
qualche altro 
futto è possit 
mile, come fe 


















olitica 
lazione d' imii 

Presenten 
altro, che ten 
si mioacciano 
Da lui non a 


La Gazz 
grammi 
Madrid | 
namento del 
provinciali. | 
revocati. — | 
Versaille 
deciso che re 
Santa Sede, 
nere buone e 
Berlino 
simo ritiro d 
lentug — 
mute 2500 pe 
glianza dille 


vore. 


Il Fanfi 

Parigi 
nel Soir uo 
clerici di 
del portare. 
tolici, Crede 
discussione » 








La taz 
spaccio 
Londra 
tro la Regini 
Gladston 
nella qu 
enti per | 
gi suoi figli 








Il Cittad 
grammi 
Londra 
il prossimo a 
certa la dim 
giù Derby © 
Parigi 2 
di pochi gior 
È Versaille 
che Thiers 1 








stato di 
ia ciò che è 
che a Roma 
trattato ; 1 + 
fonte di leg 








sarà benevo 
desiderii de 





II Cane 
glio federal 
ia tempo < 
prussiana di 
che per as 
casione dell 
fosse una | 





nel 1870 

un ricava! 
stiti sono 

L'uffivio « 
nato di ab 
mido, cd i 
in proposi 








ni ia teri 
te aggiorni 
binetto 


Il pie 
navigazion 
fossile di 
febbraio, 


Hi dis 
de allo set 
difende in 
cumenti p 








porre 
dei daunò 
responsabi 
Trattato. | 
suoi diriti 

Nuov 
ca fu spe 
risponden 













ermania, 
irtirebbe 
asciatori 





ato della 
incidente 
re deciso 
pnorevole 
opuscolo 
puo € ne 
‘è che i 





l'una che 
L' assas- 
li è serit. 


lempo pa- 
prso gen. 
astimento 
‘una rissa 
rare l'ue- 


i mandato 
Regio av- 
la Sirena 
to gli or- 
rdini che, 
come que: 
a bordo 
I tumulto 
e meglio, 

dante 
re che so- 
impossis- 





el coman- 
pruvazione 
) l'esame 
biesta, pre- 


mmiss'one, 
fu collocato 
», ed al 
il con 








amo quan- 


è al Ti 
Arnim a 
trattative 
mbro del 
mezzo di 
Ivviate le 
emigrati 
| operato 
di una 








la. Disse 
e s' egli 
hia sua 


bbio, si 
lia, ora 
le, è la 
da evi 
; da te 
0 essere 
della 
la ben- 
neorchè 
itlimità 
la quo 
ver pro- 
misa e 











zione 
che ri- 








lo del 
ba se 


già ri- 
mmes- 
essere 
subire 












































































































































Egli si valeva del clero come d' jox pr pa Pouyer Querlier ebbero un abboccomento. Nei | « 


ma nou fu mai istrumento del clero, circoli parlamentari è accreditata la voce che | nostr 









è de Quertier sia dimissionario. le pdustri 
to aan fee pe evi ito que | Seca imitscaerio. Si assicura che gli |  matrisl di cui sono sempre fonde, ella lro 
essere un servitore della Chiesa. Gli Orléans cor- | stantinoneli che Guociat i pride di Co: | al favoro sd al’ingegpo, sia 





t-ggerebbero la Chiesa senza credervi, come fa 







scene ritno Letgi Pila iuterpelianza della Porta sull'armamento della ranno corrispondere premurosi all'appello ch'es- Î 

Napoleone IL la colmertibe di nuovo di pro- | ‘2% Fassa nel Mar Nero, dichiarò che l'arma- so loro rivolge, affochè Veneria nella prossima anpug . 3x4 s 5 Difrreso seat e eine 
Vestone! è pos allo. Eosesde fesso Aiiote pa | Deato di 35 pe ha l'unico scopo di provare | palestra che si prepara si suvi prodotti indu- | Anmeterdem 2E i ti Megna coerenza 1 008° 
appoggiato dalle classi popolari, avrebbe minor lore attitudine alle manovre, e d'istruire gli striali, non manchi di offrire nuore prove della | Augusta — | temporaneamente Penta ‘aperti anche i mercati 
bisogno di tutto sagrifcare al clero. So che be | Gi ratt La Russia non ba punto l'intenzione | sua intelligenza ed operosità. e : = ll gimerte piazze d'llalia. Svizzera e Germe- 
fatio Mentana; ma 60m ua tal uomo, ciò nos | scorte Savi meggiori o d'ammentere ii loro | -— + Venezia 34 feStralo 1072. 2 | fila. ll numero riservato per le vendita di queste 
prova nulla. La deplorabile e colpevole spedizio» : Azioni alla pizza di Vemezia crediamo sorà di 





ne di Roma, noa impedì che più tardi fa 
la brillante è generore falla Mel 1850, Noe | STE IE MIRI RA 




















reagenti aperta vegirpioeecti sid MPI fassa che in Venezia è rappresentato dei signori 
qualche sitro errore a vostto riguardo. Goa iui | Fapira la diletta consorte sl conte Pietro di Ss Jacob Levi e figli, 
futto è pondale, soste. CA che pare inverosi. etna, ighteri. € già il dolore, anzichè ali M. A. Errera 
Bela guerra del Messico | 3{fevolirsi per voiger di tempo, 4 lerprete fon i 
€ quella del 1870. Sostengo soltanto che non sa- | dî tu desiderio incessante, con lavoro fatalmente | Pronti Vapoli 1868. — Estrazio Ante vincere pieni soldi ct 
rebbe tratto ad alcun eriminoso tentativo contro | ’P’90, ad essa adducevalo Bei nere 018; mf — mile | fiadetato, cita cotipenio del signori: È 
ere otite sue | — _! più nobili affetti: la patria, la famiglia, lo | xy N;5991, L_25,000 — L. 1000 — ae o) sd Cie 
| studio del bello, la pratica del giusto in ogni sua | NN. 23727, 21375, 15469, 87236, su- nw_-| pag ASIA 
da .. Hollander e C. 





| azioe, anzi la osservanza della più squisita de- 

giacchè qualunque rumore faccia o tenti di fare | 'atezza. furono i suoi moventi in tutte le varie 

fasi d' una vita operosissima, sempre sino a_che 

| la sciagura, che dovea tri immatura fine, il 
coglieva. 

Elelto dalla sua Verona a deputato centrale 

in tempi dificilissimi, assumeva lo spinoso man- 


96847, 


poli 
fazione d' imitare l' ingenuità di Giulio Favre. 
Presentemente il signor Thiers non può far | 








quante 












altro, che tenersi in equilibrio fra i patiti che 
si mioacciano e le opinioni che si contraddicono. | d8!9; quasi ad esperimento di ciò che l'onestà, 
Lea avete a Remere ‘alcuna Iniriatii0°"O | e la enerzia del carattere avessero potuto valere } ® ! 


pel minor male del pacse. Dura prova, dalla 
uale, dopo aver resistito sino a quel limite che 
consentiva, con coraggiosa franchezza si | 











La G 





setta di 





Torino ha ì seguenti tele. | 












rammi 
Li va, Lucca, Trieste, Genova, Livorno, Venezia, | SITUAZIONE AL 29 FEBBRAIO 1872 
Nè Verona dimenticollo. Arrissrono i giorni | Palermo, Mautor Malta, Parma, | ATTIVO 
auspicati, e con essi ben alire elezioni. Sedette | S- Severino, (2 volte) Lugo, | Azionisti saldo azioni 
Ravenna, Vicenza, Spole- Debitori in conto corr * garantito con de- 


perianto nel Parlameuto della Nazione , e deplo- 
tevole fu che lunga pezza non vi rimanes e. 
Perito di tutto 







deciso che respingerebbe le petizio: 

Santa Sede, dimostrando la necessi 

nere buone relazioni Italia. 
Berlino 2. — Si è sparsa la voce del pros- 


Torino 


tore, di quan'o giovamento sarebb' 
renze. 


pubblica ammimisirazione, se il mal 

ava la sua esistenza, non l'avesse 

così anzi tratto tarpata ! | 
Venezia il volle ne" 








del Comune e 
nel novero dei 





ute 2500 peti pasigli 


glianza di lle scuole 










3300 sottoscrizioni in fa- 












sta parola chiara, facon 
seussioni temperata e cortese, traduceva i sensi | 
liberali che la inspiravano 


là 
meati, 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma 

Parigi 2. — Elmondo About ha pubblicato 
nel Soir un violento articolo contro ‘il pa 
clericale, dimostrando la inutilità ed i per 
del portare in discussione la petizione dei cat- | la 
tolici. Credesi generalmente che in ogni caso la 
discussione sarà di nuovo aggiornata a tre mesi. 








essere alfine 








to 





dun- 









Per tal' nomo, per tal 
que è il profondo cordoglio de’ sur 
ricambiarono del grande amore che 
fava — giusto è il cordoglio di noi tutti, cui 
tu largo di costante amicizia. 

Ma nemmeno la tomba è senza conforto, | Astuzi 
quando sincera pyssa su e' essa pronunciarsi la | ottimi 
lode. 














La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio 

Londra 3. — L'autore dell’ att 
tro la Regina venne rimesso alle n 

Gladstone ricevette una lettera 











dalla Regi- 































na, nella quale essa esprime i suoi ringrazia- 4 marzo 1872. il CS o 
Menti per l'accoglimento fitto martedì a lei ed Avv. Guuumarmsta Rus gio ira TO 38-90 dA 77] plletÙ 
ai suoi figli dalla popolazione. vere davnoli il Fribuoale di Nuova Yorck tra lavvo- | ROMA . . . 43-70-38 -8_- 76 MISPTACUR 
Il Cittadino di Trieste seguenti tele. ed ua medico, chiamato come le: | FIRENZE. » _ D _ pi = 55 = bi pinete, 
rami : Î I mano . . 52 — 34 — 47 — 63 — Panca rice detente, 
grammi : | > — Fu annunciato olfciosamente | municipale inglese e la (eyge cumunale fiala, | 1, done non generate — Un medico nella sua | Notino ‘29 — coli Banca icone rersmeti i, cono corrente, 
il prossimo arrivo di Bismarck. Si prevede comparativi del deputa'o Pietro Munfrin, | *°P° TÀ ca iaia Vu 2 Dichiarando vincolare Ja somma versata per 60 
certa la dimissione di Gladston designano con eleganza © correttezza dalla tipografia | |_ ee — Un avvocato dovrebbe far al- | NAPOLI . . 30 - giorni almeno, l'interesse corrisposto è del 4 12 
ù la lina eItanto. = 
già Derby o Disraeli a suoi successori. Sacchetto di Padova. Quaudo venne in luce lo | "© ansocota crap LI GIRO E ein ile AREA P % ve versamenti in oro vincolati per 00 giorni o 
Parigi 2. — Il conte d'Aroim degna sosta a edizione, la rupia in pr Laion 3A ieppalinon. se Niedi colto terre STRADA FERRATA. — onanio, più, correpondendo l'interease del 4 DI. |. ny 
cl Je i, è Ò Pi "i ” > n " n jette libretti d sarmio, alle stesse condizioni. 
di pochi giorni a Berl ruera d Parigi. — | iftutmente invece deo Bmbo. Non ci | !l medico — È l'errore d'un avvocato si | Pei pe Afmne; oe 30 mi 4030 pat dr Sconta cambiali a due firme fino alla scadenza di 
— ‘Arrivi: ore 4.88 pom.; — ure È, diretto; — ore 


Versaili 
che Thiers indirizzerà ul paese un Mi 
quale mediante un plebiscito chiederà la confer- 
na dei poteri dell’ Assemblea e del Presidente 
della Repubblica sino al marzo 1874. 


resta quindi che acceanare che questa nuova 
edizione fu ampliata dall'autore con molte cose 

iuteress ntissime a tutti quelli che desiderano di L 
veder roffermita l'unita nazionale col mezzo di 
una liberale e intelligente aimuninistrazione. 
studio, dice l'autore, degli menti che go- | QU 
vernano i popoli arricebisce la mente dell’ altrui 
esperienza e conforta ad imitare quelli ch fauno 
buona prova; come pure dal diligente esame 
delle loru costituzioni siamo condotti ulla senten- 
za che ugni nazione ha il Governo che si merita. 
| Per tale verità tutt i popoli sono chiamati 
| eccelluato, del bene che go- 






ali 








dom 







































a rispondere, ni . È ; 
| uns"o del rale che lamentano. » È questa una | "°° © * ie’ cier DE ae e COTTI 219 
RIA Ni Governo rego! massima che vorremmo fosse bene @ generalmen- | Oro so | ode la Voncala per Nictire: ore 12.38 pom. — | SS Al 
legalità. Il Governo, FORI iilazione | te compresa, è che lo. siudm severo e_ sesti” | fre È (5 | Arrivo Mente: pro ARR pom SVNGGER 2 
” i » de le 01 ° ria da 10 Pi - o MA I 
vola, © corrisponderà. possibilmente ai | no. parti Cao aree povare | FO nanine © 3 | arrebriene de Mese pe Venezia: ee (0 en — | COMPAGNIA ROMANA 
della Chiesa. Bertino 2. L'Rosiri. ove sono difettosi, li libro del Manfrin | opblig. tabacchi” ©"P" SR D'AFFRANCAMENTO 
dell'Impero presentò el Cons. | È. ppunto di quelli che mireno a questo ulilis- | Azioni — » - 19- | nea e 
11 Cancelliere dell’ Impero pres face nes. ital. (nominale) 2000 — marzo, ore 12, 1. 44,5.35,0. | DI CREDITO IMMOBILIARE 
lio federale una legge intorno all'uso delle armi ferrovia meridionali pren 
ce. Essa corrisponde al Dania sn_ SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. acletà anen 
Frapsase del SU. Noa si può far uso dell'arma Obblig. ceclesiatihe So Bollettini del 2 e 3 marso 1872. i rai 
Lie Der assoluta difesa della propria vita. in oe: Li #6 00 | niscisento mi CNS, CANONI 
Cosiche della fuga di un arrestato e quando vi | | Nella Provincia roi 





fosse una sommossa ; in quest ultimo 
immai senza espresso ordine dei 
fondazione di oa Cassa di prestiti, avv 
ceiò alla Cassa federale di 
94 talleri. Tutti i pre- 
0 a alleri 34,382 — | o 
Impero è iatenzio- | erano 803. 
d'impotta ("°° numero delle case e della popolazione, | ,, 
| ripartite nei nove Comuni costituenti il Distretto, | era 
| da le seguenti cil | 
Campagna-Lupia ha 272 case con 1223 abita: 
Mag. « 632 » 





s0 però | 













L'ufficio del can 
bolire il da: 
Governi fedet 





















È i Ci ol » 3660 . 

isrs notificò esser prossima la contrattazione | Campoto: ; Xi 
DS miao ‘ smenti la voce chele disuso | Camponogara — > ERI 
di un presto, e. fetizioi dei catoic siano ta | ol |, Laico © 2RB © © 1000 © 
Ni aggiornate per diserepanze esistenti nel Ga- | Fia 1294 + + 1699 è» 
binetto. Trisses . |M sUSS © e SRI > 

Ni piroscafo Narenta di questa: Società di SITA sso Tit 
norigazione a vapore Adria, “leo So il 20 |" La pogoltalone del Ditetto di Dolo, sul dl 
fossile di New Gietel Sito viaggo per Bombay. | del censimento 1862, presenta un aumento di 
febbraio, e prosegi Pago È. °° | 6609 persone. 

—— 


un suo articolo riferibi- | 


— 131 di 
re di Governo Rolky Popolazione di Mantova. — Il 31 


cembre la pvpo e stabile di Mantova ammon- 
















h ito d'involare do- 
difende in mado cinico il diri to d'inv fava a 26,687 abitanti, di E Dia a Chimo vegas (consunzione! . darteiti 
cumenti poli 1877,,114 femmine. Di questi, 16,036 sanno leg- | ia°marca Biel, che în pricipio dell settimane fa ven: | Bfuzibni cutanee. depefimen'o, reumatismi, gotta. feb 
| gere e scrivere, 541 soltanto leggere, e 10,110 | duta a lire 100, sul Guire fu pagata a lire 102, ed ora a bre, catari, soffocame 
amo PRERE non sanno nè leggere nè scrivere. mast pes si vesio senerdazia; Hel petrolio, le casetio so0e x E : Range, VIrOSa O cei 
ci Ficercate lire 58 a ; più offerti invece | ————_—————_——_———_——————_—__—_É_ —_yzÉ Te 72 ‘ure, com 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | "13 di Teovino, | Soft credano Tuco Ge dal È mario ale G ast del & | fpediri del duca di Pluskox, della signora marchesa 
au o zione regionale [oa Coloniali. — Nei coff, la posizione è sempre la stes- 1,3 di Brenan, e 
Londra 3. — L'inchiesta conferma che O° | __ 11 Foglio ebdomadario della Camera di cOM- | ua; fermissimi rono i prezzi, specialmente per le qualità | | Gura N. 36,138. 
Connor, arrestato pel tentativo contro la Regina, | mercio di Venezia pubblica il seguente Avviso | basse e mezzone, che da per tutto scars:ggi ino. Vendevan- ° na È, Bonn 9 luglio 18: 9 | 
n Ù | ta Aeralenta Du Barry è p ile in 


di Vene: 







della Provinci: 





agl' industri 

«+ Eletto da questa 
nella sua ordinaria adunanza del giorno 16 cor- 
rente, un Comitato locale per V Esposizione re- 
i la, industriale e di belle arti, che 


server 
ja insisterà soltai condo 


Tribunale di Ginev 








lese ) mese di ottobre. prossi- 

dei danrbiima d'essere la prima a niirarsi del | si aprirà in Treviso nel ) 
merica manterrà i turo, allo senpo di promuovere il con- 
‘Trattato. In questo caso lA mo venturo. a proriacia alla nuova annunziata 








iidiritti di pesca nelle acque del Canada. 
tn gr A 
ca fu spedita oggi. Ignorasi il 





il Comitato eletto si fa premu- 
dustriali della Provi 
Venezia, ch' esso ha la propria sede presso 











‘ashington credono che la rispo- i È ! 
; gran iis pacifica. a locale Camera di commercio, dalla quale ver- 
Oro 410 114. | ranno distribuiti, a coloro che ne faranno richie- 


[sta 





L: a a gr pubblicato dal Comitato 
7 a o A 4 
are A o ei 


industriali, riconoscendo i vantaggi morali 


È 
li che Gureiakuff, rispondendo ad una viduale, come in quello generale del paese, vor- 


104844, 125247, 80803 
113903, 77702, 79779 L. 250. 


Il successo del Ru, 
quest opera del Marchetti è 


ia sì poco tem, 
dr 
dalla primavera del 1870 a tutto il 4874, essa | 
verebbe percorso nientemeno, che le scene di | 
trentanove teatri e sono: Milano, Reggio, Pado- 


to, Berga: | della Banca nazionale fi AR pe 
Mt go” Tsi bt, in e: | to ein pio 


rona, Cxmo, Cata 


Lisboue. 





Li ttame a re coi Gelo è di merito i Deponli lie 
À Le trame a tre co © di merito furono pur og- | iberi 
felici successi dei tentativi da loro fatti per ri molto demandate è si constataroso sleui acquisti Delli a cauzione L) 
chiamare su'le scene le opere classiche degl’ Prezzi piuttosto sostenuti; anche quelle correnti furono | Valore dei mobili esistenti 
T! | chiost deprezzate e si offrirono prezzi inferiori | Spese d'impianto 


dettò documento im- | pere che sa 





Le astuzie femminili, deb maestro Cimarosa, | 
La ballerina amante, di Cimarosa, La donna di | (ostnco) ti dice 
che lo | più caratteri, del maestro Gugliel 
essi por- | rioin angustie, di Cimarosa, e L' Adelina, del | semo 
maestro Generali | 
La Società incomineò con la produzione delle 















schede del censimento nella città di Torino, si è | 
Lo | constatata l'esistenza in vita di due donne, delle 


l'altra è vedova ed 
| di raggiuogere l'età di Matusalem. 






DISPACCI TELEGI 
RORSA DI FIRENZE 


il barck 
la Strada 











| nl icon but di Cel, pintogo e dl qualià andante, 
Sgr SE ire 395. Anche negli zuccheri mp si ebbero varie: 
Camera di commercio, | Sissi; più offerte le qualità prime, e ricercatiesime le se- 


ma in buona vista 





da lire 70 2 lire 75 la botte deziati | 
n Generi diversi. — Subentravi \n 
moduli per le domande di immissione ed | cotoni , coatinuando i prezzi ad essere sostenuti Pochi af- | $ e messa. 


















TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compa; 
condotta»dall’ artista Luigi Tollo, e diretta da 
fonsti. — La morie di Attilio, Emilio Bandiera e Dome- 
nico Moro. — Alle ore &. 

NUOVO TEATRO MECCANIGO DALLE MARIONETTE IN CAI 
La DIL TRATRO A san nisi. — Trettecimento di mari» 
‘de Gincomo ie Col. — /l prepotente punito 










Ml Comitato s'esso non dubita che questi 







































































1500, e le domande potranno essere fatte a 
| mezzo di agenti di cambio presso il Sindacato, 








I 
I 
SILITTI 














NN. 71060. 
158234, 9645, 27134, 86301, 9834, 22883, Kohn Reinach e C. 
Per la Germania, Svizzera e le altre piazze 


saranno incaricate della vendita le 
















=Blas, — Certo | 
















ficora se ne siano sc: 





BANCA VENETA 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


aperta il 15 novembre 1871 














Venesia # piasse d' Italia 









Firenze, Ferrara. Auche a 
veane rappresentata due volte e 4 a Fi 
Deve aggiungersi ora anche il successo di 


‘onto corrente disponi 
lo per eletti scontati N 
bblici 

ioni sopra depositi di Carte pub 
Je fatte con polizza . 
paz. aflari diversi . 
‘ario in Cassa . 





| Milano 1% 


ll movimento delle contra 
fettando m 





marzo. 












139,631.90 
» 

















i nostri maestri, pensarono costituirsi in | chie 
per continuare un tal genere di esperi- | " 
è nou errarono scegliendo le seguenti v 


bette generali 





3,680,010,09 







PASSIVO 
renti 48/17 da li È 5,000,000.— 
43 a lire 90; ed in merito 
milanese 9/41 
altra di 
trentina, | 





al'ro pure friulano 
















L'Impresa- | Noggio 





Alla cì gare 
positanti per depositi Neri 
Detti a cauzione, 

Uuli lordi dal 15 novembre 1871 


, la sera del 24 febbraio cou | 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 2 marzo 1872: 


1. 13,460,010.03 


Padova, 1.* marzo 1872 























40.45 pom. "n Nicipazi d di bblich 
= 46 pos ì Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche 
S lo | _ Partenze per Verona: ore 3,38 pom. — ore 7 pom; | e valori Industriali al 5 112 p. 010. 

là. — la seguito allo spoglio delle | — arrivo: ore 10.30 sot. Apre conti correnti Clint sopra 
darte pubbliche e valori industriali e mere 
| realizzazione al 6 p. ( 

Riceve valori 
Fa il ser 
Rilascia 





Longe: 














una conta 102 anni di età ed è nubile, | 
4107 anni 
ule, e contano, 





Tutte e due | n°954 pori 


quanto pare, | 





10 buona sali 





idine: ore 0.44 not; — ore 1002 ant., 
‘Arrivi: ore per: 


0, 
Sconta effetti cambiarii sull'estero ai corsi di gior= 





| nat 








carica dell'incasso e pagamento di cambiali © 
coupons in Italia ed all' estero. 

'S'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
| esecuzione di ordini alle principali Borse d' Sala è 





DELL'AGENZIA STEFANI. 


| 
| 
| 
| 
del 2 marzo del 4 marzo | 


—ore 11.05 pom., diretto. — Arrivi: ore 5.46 ant, diretto; | 
— ore 4 pom. 

































Barometro leggiermente oscillante. 










Avv. PARIDE ZAJOTTI, Venti de 4° quadi e vendita di terreni, e per lo sviluppo 
Mecenate tic ei ta gone sunto migra; sempre pro: | TM tnie cio dilei milton rappresentato 





da 40,000 azioni di lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 











Cielo sereno al Nord; nuvoloso 
Mare tranquillo. 





centro e al Sud. 





Pei dettagli, vedi l' Arviso nella quarta pagina 








i; dle Venti debali nella regione sten | assai 
ri arrivarono: da Trieste, il piroscalo sunt. Alano, o clio de . i 
Sepp ar ATT Ale | Presso il Comizio agrario di Ba 
| 


















in. Archimede, capit 





arpa, con carbone, 

Sd ogg; da Bri, lo scores i 
per M_ Trevisanato 

oro, € 79:30 a 79:40 ì 


Gontinverà il dominio corrente pelare 
Cielo sereno in molti puesi d'Italie. 


TDI L x | 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
fate nel Seminario Patrisreale | 
all'atteena di m' SÙ. 194 sopra il livello medio del mare. | 
Bollettino del 3 marzo 1873. 








37:66 per 100 lire. Banconote austr. a 90/,; 
1 per fiorino. 





2) 1 pericoli e 
ammalati per causa 
mente evitati con 
uarigione median 
Jem Du Bar 
fetta salute a; 
dalle cattive digestioni (dispe 














pasti, gantralgio , 
Jalpitazioni di cuo- 
dina, pituita ; naue 





i, tossi, oppres= 



























casi di sti'ichezza, come pure , dolo 
d'intestini, affezioni agli arnioni ed alla ‘a, © 


18 miarao o assumer W serrizio la 5° Compegnio | ! Mal di pietra 0 r nella , irritazione infiamme 


granchio ed emerr 
Legione La riunione è alle ore | fronari (consunzione polmonaria € bronch 


RD. WERZER, 
Profess. e dott. in mi 
pratico in Bi 
| Barry buBarry e Ca, 2v 
La scatola di lata del peso di 1 
litbra fr. 4:50: 2 libbre fe. K; 5 libi 
libbre fr. 36: 2ì libbre fr. 65. — La 
Cioecolatie, in Solcere vd iu Tarolette: per 
‘per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 lar- 
ze fr. 8. 


‘Pei rivenditori vedi l Acviso nella 4a pagina. 











ria, 
malattie bronchiali e pol- 


che vanno quasi a mancare. Il pepe senza affari, 





le) 





ta di S. Marco. Î 


SPETTACOLI. 
Lunedì 4 marzo. 
trATRO LA PENE. 
TEATRO CAMPLOY. — 


trarno aporio. — Drammn 
è Ross. — Nerone. Novissima 




































per l’ affrancamento dei cens 


s ; ì ESE 
PER L'ACQUISTO E VENDITA DI TERRENI, E PER LO SVILUPPO DELLE IMPR 


COMPAG 





MIA 





ROMANA D’ AF 


DI CREDITO IMMOBILIARE 


SOCIETÀ ANONIMA 





NELLA PROVINCIA ROMANA 


NELLA CITTÀ DI ROMA 








canoni, livelli, decime, ecc. 


COSTRUTTRICI 


CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


RAPPRESENTATO 





da 40,000 Azioni di Lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 4.000 Azioni ciascuna 


Consiglio d’ Amministrazione. 





Marchese ANGELO GAVOTTI, Presidente. — Principe GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. — Commend. GIUSEPPE PIACENTINI RINALDI, Senalore del Regno. — Avv. PIETRO VENTURI, Aasess. del Municipio di Roma. — Conte LUIGI 
SAN VITALE, Senatore del Regno. — lug. GIOVANNI cav. ANGELINI, Consigliere municipale di Roma. — FRANCESCO MAROLDA PETILLI, ‘Deputato al Parlamento. — CARLO avv. TERZI, Consigliere di Regia Corte d' Appello. — 
Cav. LUIGI DE MONTE, Assessore del Municipio di Napoli. — Direttore della Società: FERDINANDO CAMPOLMI. 


Le mutate condizioni del nostro paese dando vita 
a nuovi bisogu 















ana 

mobiliare. che 
svolgere una serie 
indubitata solività, 

Vengono nemapre 

di un utile certo e di 








Se si considera in quali condizioni versi la pro- 
prietà nelle Provincie romane, si vedrà ch'essa, non 
ostante l'introduzione di molte fra le nuove leggi ten» 
denti a miglioraria, è rimasta tuttavia avviluppata in 
tanti e così svariati legami che ben pochi presso di 
noi possono intitolarsi proprietari nel vero senso della 


Quasi ogni fondo urbano Lo rustico h 
prietarii : il direttario e |" 
Velli, decime e prestazio 
Ad oltre [N 
gravata da siffati 


















de la proprietà 
legge del 14 








ipotecarie. 
tal legge non è stata pubbli- 
Ja istituzione di tal fatta, la qua 





le, venendo in soccorso dei proprietarii gravaii, li abi» 
Hi ‘a profitare dei beneficl' di cui è nd‘ essi largo il 
muovo ordine di cose. 

punto a ciò che provvede la Compagnia Ro- 
mana di Affrancamento. 
Un altro dei bisogni attuali e più manifesti della 


La 


ipio della città di Montagnana, 
AVVISO. 
Nel Municipio di Montagnana, il giorno di giove- 
di 14 marzo 1872, alle 11 ant, sarà tenuto un secon 
do esperimento per l'appalto delle opere e materie 
necessarie per la manutenzione da | 
31 dicembre 1881 delle 


















rade di detto Comune e di 
dato di annue L. 11491:20 





marzo suddetto, | e pezionabili presso 
la Segreteria. 


ntagnana, addì 27 febbraio 1872. 
Il Sindaco, 
ALVISE avy, CARAZZOLO. 


lati sono 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE J' NEW-YORK 
Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


. Angelo, Calle del Caffetier, 3589, 









IL COMIZIO AGRARIO ‘ 
di Bassano 


tiene deposito assortito di Aratri ameri- 
cani di varii modelli provonienti dalla ri- 
nomata fabbrica R. H. Allen e C.° di Nuova 
Vorck, a prezzi limitatissimi. 

Aquila 19 112 L. 62:50. 

Self scharpener 5 L. 105 ec. ec. 





ASSORTITO DEPOSITO Di 


10 fatto anche sentire la necessità 





luglio 1872 a | 





città di Ro 
legli antichi 
Roma 





quello di 





vineie italiane. 
Ed è Di 





Romana 












essere 
bba lamentare la pi 
capitale. 


stituisce di fatto e di diritto 
0 al privilegio dei secondi, 





soltoserizione pubblica alle azioni della Compagnia Romana d’affrancamento, 

















In amvsva posizione 
o Treviso 

| Per trattore rivolgersi 

a S. Moisè, Ver 





Î Treviso. 





faciuili v-agono affetti 









INDE RIMEDIO 
tie della 





2000 presto alleviate e gua 
g20 qualunque. 














PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIMENTI 





dello Stabilimento Rea 
ZARI e C.*, di Rovisto, praintendenza 
QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, | | Fini 3 fr. 8 no 
Al Regozio fn Presserie, N. 1722. Venetia. — PIAGHI 
Ò Non si 
Agriculture. |x.f* 


M” Rochon Du Vigneau , ingénieur agricole 
é%ve d' un lnstitut agronomique de France, pré- 
cédemment administrateur du domaine de Vil 
Vicentina près Cervignano (Frioul d' Autriche ) 
où il a fait preuve de mérite, demande à régir 
ou administrer une grande possession rurale su- 
sceplible d’ améliorations, préferablement dans 
la rézion de la vigne et du mdrier. — Drainage, 
irrigations, mécaniqu» agricole, engrais modernes, 
distillerie, ete. a 
* Rochon fournira le meilleures references 
‘besoin des garanties. 
adresser è lui méme, poste restante, è Ve 
qise 01 è Trieste. 

















Nel caso che l’idropisia venga 


de otterrà la guerigione usendo l 
le Pillole. n 

LE MALATTIE DELLA PELLE, 

DISPERATE, POSSONO GUARIRE 


‘questo 
Uogueato, quando sia Bea fregato sulle parti atte, due o | buli. Si Lessost chi 
n a prendaio anche le Pilols Po 






BINDONI. — Zerona, CASTHINI. — Legnago, 
— Udine, PILIPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista, 
Karntnerring, N. 18. 80 


quell'aspetto di gr 
addice, non può a meno di fare app. 










con parecchi di quegli inidustri 


procurare non solo un’ immer 

ratori, ma altresì un vistoso lueri 
Impiegheranno i loro capitali. 

Un caraltere poi tutto speciale d 

Affrancamento e di 

sto ; che tutte le sue operazioni 

randite 







sono circondate da quelle stesse garanzie che danno 


vendere od affittare 
palazzine elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 


lla Madoni 
sulla grande stra 





ia, e dal sig. V. 





PARMACIA B DIOGHERIA 
SERRAVALLO 1 TRIESrP. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


€ rimedio, è reno stro 

co dele mes prega migio Qesore le sergio 

eruzioni ella 

ri, gonfiaturo, dolori di gola , asma 

sitile male, Gn uso pere veranto di questo unguento è atto 
‘una guarigiono perfetta 





a fr to roll e 
"PI pero 


















PROGRAMMA. 


por mano 












mento 


dei nuovi. | tal gu possono in alcun modo andar sog- 
i ed ai capricei delle Borse; e 
itare che saranno, a preferenza di 


offrono tali garanzie, richieste e van- 









però non 
uelle che 
, che per Ù 





esist 
















lì moltiplicare le sue op-ra- 
ale possa essere il beneficio 
i è di | per iì capitale sociale-azioni, beneficio certamente non 

mai inferiore a quello di cui fruiscono le migliori e | 





zione crediti ipo 






















brevissimo trmpo fecero | più a feditat: Banche, le quali, autorizzate, emetto: 6° Di 
|. {la bero carta dice di con 
po | 3 circostanza tutta speciale e dovuta in gran ' mortame: 
di | parte alla novita dei tempi e dei mutamenti, questa proporzione del ci 
leriori che par- te di pol:r unire la sicurezza del capitale (© "La S 
fre vei vasti Jueri cui non era finora con Borsa, nonehè quelle si 
he correndo ll rischio di gravissime cha nou abi 





egregi poi che compoogono il 
razione della Compagn 
fermezza con ci 









derà al doppio scop 
e di facilitare il lav industria 

H capitale sociale Viene fissato in dieci milioni 

di lire, diviso in dieci serie di 4,000 i cascuna, 

e delle quali non Viene per ora emessa che la prima 

serie D 

l'inventario annuo. 





questa atten= 
di procaeciare I° utile al capitale, 


sociale comin 










L pagnia 
redito Immobiliare, 
















ino diritto 





ipot 













ana d'Affeamea- vazione del bilancio annuale. 

t ela si so- mobiliare ha per Per facilitare agli a 
 all'ipoteca dei primi, oggetto: teressi e dividendi, il 
tanto che le sue azioni 1° Di affrancare canoni, censi, livelli ed altri gra- 





principali città d'Italia, 
vami di simil genere x 


ricate, 


è aperta nei gior 





lla Provincia romana, combi. 





debitori in rate, ed a tempo da convenirsi 

2° hi anticipare ai costruttori di fabbriche in Ro- 
solto cautela e condizioni da pattuirsi cogli a 
ministratori della Societa le somme occorrenti per 
costruzioni nuove, e per ristaurare ed ampliare le già 


mperare e rivendere terreni e fabbriche 
ioni che possano rieseire 


sta s'iaterdice qualunque operazione di 
proprii titoli, € tutte le altre 
po la facilitazione delle con- 


Benefizii e Dividendi. 


ia col 1 


i dlteresse fiaso del 6 per cento pagabile 
Al 75 per cento dei benefizii constatati dal- 
ll dividendo sara pagato 15 giorni dopo l' appro- 
isti la riscossione degl'in- 


pagamento si effettuerà neile 
presso le Banche di ciò inca- 


i 7,8. 9, 10, 11 e 12 marzo, 


una si grande solidità alle obbligazioni ipotecarie : per | nando I’ ammortizzazione delle somme improntate pei | 
esse no 





gennaio € finisce 


Durata e Sede della Società. 


La durata della Società è fissata ad anni 30, e 
potrà prorogarsi. 
La sede sociale è in Roma. 


Condizioni della Sottoscrizione. 


Le azioni emettono sono in numero di 

| 4,000, Vengono emesse a 25) lire ciascuna. 

| Esse lianno dirilto al godimento degl interessi al 

| 6 per cenio, a datare dal 1.° gennaio 1872, sulle som- 
Vernate, ed al dividendi a datare pure dal 1.° gen- 

io 1872. 



















Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso : 





Le rimanenti 100 lire nell'epoca indicata dallo 
Statuto, 

Al momento del quarto ver 
cui sopi 









provvisoria un 
‘goziabile alla Bors 
Ogni sottoscrittore che antic 
dovuti godrà sulle somme an 
per cento annuo, calcolandosi 
fimarrà a maturare tra l' epora 


della Societa, 






iperà i versamenti 
pate Jo sconto del 6 
no sul tempo 
versamento © la 














dilazione concessa agli azioni 





24 



















dol sig. 





Tatte le cure 





2000 portate sopra un piccolo 
nei quli la buova 


SAPONE MIRANDA 
| A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTE 


Eco posviede il profumo più squisito, fa 
medi: | dante schiuma, comunico ele pile go retto 











suoi 
tam | ftt, è eompltamente privo d cio è perc o 
lunque altro 


qui Provalo per coviaesi che rianice tute le 
che e un odore persintote, che dara latg 

© che non soffre cunfreat sleuno. ai 

TOLUTI 


i (ovo eri dl Duomo 
0 | dal pinto pi cer rit, el 


pò 








DI FAMIGLIA 





per 











Pi La medicina, Pillole è Voga:sto Holloway, sono il mi. | 'hCa UD vigore novello pià 

bor rimedio dl mondo SomteS la iatrtltà ; : 52, i 'svmorie 
Cache — Strato — Dtrgnto peria ple — Estratto d' Vlangylang e Bonquet di Manille De. Casveta 

Enfiagivai aporia è landoleri — Eruzi.ni scorbutiche pei fazzoletti 

= e ente” 






noi introducemmo in 
più cordiale, nooo 
i dell'Uamma odoratissima 
ficciamo dtiliare alle lle Fi- 
d è d'una noarità finora sconosciuta ; 
gsri cepandono succ-mivamente. nel fazzoletto, le emana 
più differenti © più delicate, e finalmente lasciano mole 
disotto gti estratti di Jockei-Club-Violette_ ecc. Now 
| prendere che quelli della beatra cass, ne si vuole ottenerli 
| puri è di prima provenienza 


DENTORINA o» 


entircto a'bose d'arnica per tutte le 
Kona raflrma le gengive © preserva desti 





pi rbringri preparati coll’ essenza 


ossia Yin 


















Cora N, 71,160, si 
veot' anni mia moglie è ata 
attacco narrato 6 bilioeo; da otto 
al cora © da etravrdiaaria 
1-20 wu passo ne salire wa 





UD i i a e 


questo stesso colore alle gengive ed 
POMATA ED OLIO MIRANDA 


Composti di sortanze tuaiche e fortificenti, questi dus 





olori serofolosi | 
celebre | prodotti pres-ggono uo profamo dei più delci sd 





e dl vero tensro della copie 
POLVERE ROSATA 





legruaro, A. Mi Sosa 
Esta preserva la pelle dai rigori. dei venti, dal frega { "ine, &: Piippinte de 
sf deliziceomente profameta e wi fa | 999%; Petto — pù 
n tiny Tasini fara, — Bota 





a Seat” Anlonino, da Bergamo, profamere, ed al Ano 
Loogega *i 


VALERI. 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


Gtanisca radicalmente lo cattive digostivni (peo), 


xl veli iehea Die e 
tri 


lo 
> visito sum- | 


Anche luaghi, e sentom: chia- 


valenti: al Cioccolata, 





Pacoco (Sicilia), 6 marso 4871. 
Da più di quattro unai mi trovava affitto da diutarne indi » 
segirionio talo, da farmi dispocera 












ao per ni 
ito la Revweenia Arabica Da 
dopo giorni, 1a por- 








tr. 41750 






* Pnasvonsoo Bruca, Sindaco. 
Cadice ( 
piacore dr 
































to” sasoclaion 
sestaoglo 
edi fot, p 
raggi. 
FEAR arr 
quit imerd 














1 giornali 
accolsero cc 
a ministro a 
come era del 
tissimi. Fra i 
ritazione evid 
ra comparsa 
quei deputati 
musat, ma i 
mettere mos; 
esempio di g 
dalo, che l'i 
ste stato di « 
derata dell'A 
teva essere | 
dei cat 
rogata indel 
Journal des | 
chè se ne di 
sla proroga 1 
pitivo, Le pe 
il rapporto » 
poichè l' Assi 






































sione fatale 
iatluira sullo 
talia, e di cu 
dagna tanto | 
piu poi ve pi 
@ prorogare 
sarebbe stati 
risolta senz 
4 
Sai 
remmo sbari 
Damoele, che 
isruginità, Or 
bisoguerà pi 
pedisce all A 
tare il fosso 
tante precauz 
Sembra 
fosse tale che 
ottenere una 
si ripromette 
stra estrema, 
Ii Governo 4j 
sdegni si 


o di aver £ 
rogando a È 
di governare 
pare equiva 
proroga tutto 
nei € li go 
Del rest 
des bébats, © 
Italia permet 
più nelle 
zione 
di Francia. | 
norali. tedese 
rivi, e, fra 
Moltke, inq 
questi i 
leanze, Con 
essi amino © 
Roma, e si | 
deve la nom 
le preoccupa 
fondamenti 
































Jonta da p 
ben inteso d 
tati contro 
ragione. Essi 
smembramei 












è noto, pel v 
a Parigi. S 
questa dimi 
rebbe dovut 
del sig. Jan 
pero, ed ora 
he avuto la 
Jonci della | 
sue Iroppo 
li sigoor Pi 
sto processi 








ministro d 
sti avrebb 
non si dim 
uito a ciò 
effettivame 
cora dale p 
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In caso div 
core, Ques 
vole, Se gli 
liono, 

cita o 
tagsrevie 

di 25 novi 
ha risposto 
ramente pi 
la Russia | 
maggiori, | 
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o del 6 
npo che 
to è la 








start, 
ne indi » 
Pporsra 
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= B Ber 


#38 ir 


pone 


ASSOCIAZIONI. 


Por Vanazia, It L. 27 sll'euno, 18.50 
1 sementra, 9.25 el trimertre 
ver le Province, N L. 48 all'uomo; 
si semeetro; 14.38 al trim, 
to RACCOLTA DELLE LEGGI, anorta 
4870, BL. 6, e poi socii alla Gago 
nora, I 
1° agrorisrioni si rieavono all'Uffzio a 
Baat'Angslo, Calle Caoturta, N, SU 
0, di fut, pu Mare, sento 
rappi. Un foglio separa ed 
Fregi erre di prote, edi 
4/!@ incereioni giudiziarie, evot. 83, 
Mezso foglio, «. 8 Acta le iettera 
tuo dono cssore affrancate; 
























1 giornali liberali di Parigi e di Versailles 
accolsero con gioia la nomina del sig. Fournier 
a ministro a Roma. I clericali dal loro canto, 
come era del resto naturale, ne furono indigi 

mi. Fra i deputati della’ destra v'era un' 

idente, il giorno in cui la nomina e- 
ra comparsa nel Journal Officiel. I più focosi tra 
quei deputati volevaao interpellare il sig. di Ré- 
musat, ma i più moderati, € tra questi si deve 
mettere mous. Dupanloup, che non è certo un 
esempio di gran mitezza, hanno evitato lo scan- 
dalo, che |’ interpellanza poteva suscitare. la que- 
sto siato di cose, il Governo, e la parte più mo- 
derata dell’ Assemblea, hanzo veduto quanto po- 
teva essere pericolosa la discussione sulle peti- 
zioni dei cattolici, e questa fu, com’ è noto, pro- 
rogata indeterminatamente. Di questa proroga il 

Débats non è punto contento. « Chee- 
chè se ne dica, (così il Journal des Debats) que- 
sta proroga non equivale ad un abbandono deti- 
nitivo. Le petizioni esistono, e couverrà pure che 
il rapporto sia presentato una volta © l'altra, 
poichè l'Assemblea non ha il diritto di soppri- 
inerle e d'agire come se esse non esistessero. La 
discussione pubblica verrà dunque presto © tardi, 
è sinchè essa non avrà avuto luogo e non sarà 
stata presa una decisione, vi sara una sospen- 
sione fatale, un argomento d' inquietudine, che 
influirà sullo stato delle nostre relazioni coll’ |- 
talia, e di cui approfitterà la Germania, che gua- 
dagna tanto più terreno nella Penisola, quanto 
più noi ne perdiamo. L'Assemblea ha conseutito 
u prorogare la questione; a nostro avviso essa 
sarebbe stata ispirata ancor meglio, se |’ avesse 
risolta senza ritardo, udendo il rapporto suile 
e voiando l'ordine del giorno 
































semplie 
remmo sbarazzati da questa clussica spada di 
Damoele, che comincia ad essere passabilmente 
ieruginita. Ora, siccome per la forza delle cose 
bisognerà pure venirci, non sì vede ciò che im- 
pedisce all' Assemblea di farsi coraggio, e di sal- 
fosso immediatamente, invece di usare 
recauzioni. » 
mbra però che l'umore dell’ Assemblea 
fosse tale che il Governo abbia fatto meglio ad 
ottenere una proroga. Pare che il Governo non 
si ripromeltesse d'avere tania iufluenza sulia de- 
stra estrema, da impedirle di fore uno scandalo. 
li Governo spera probabilmente, che fra tre mesi 
gli sdegni si sieno calmati, e ad ogni modo cre- 
de di aver guadagnato sempre qualche cosa, pro- 
rogando a tre mesi una discussione penosa. L' arte 
di governare in Francia, in questo momento, nov 
pare equivalere infatti all'arte di prorogare? Si 
proroga tutto cola, e l'unico Dio che vi si adori 
nei circoli governativi è lo Stat quo. 

Del resto, l'opinione espressa dal Journal 







































des Débats, che la Francia colla sua condotta 1n | 


Ital 





permette alla Germania di eatrare sempre 
più nelle grazie degl' Italiani, è una preoccupa 
Fione divisa da presso che tutti i giornali liberali 
di Francia. Le visite ripetute di Principi e di ge- 
nerali tedeschi a Roma, l'aspeltativa di altri ar- 
e, fra gli altri, quello del maresci 
Moltke, inquietano i Francesi, i quali temono 
questi viaggi a Roma nascondano progetti 
leanze. Con queste preoccupazioni, è naturale che 
essi amino che la Francia sia rappresentata a 
Roma, e si è forse a quest'ordine d' idee che si 
deve la nomina del sig. Fournier. Crediamo che 
le preoceupazioni della Francia non abbiano ua 
fondamento molto solido; ma esse esistono, e si 
scorge in seguito a ciò una maggiore buona v 
Jonta da parte dei nostri vicini. Non parliame 
ben inteso dei clei i quali sono troppo irri- 
tati contro l'Italia, per sentire la voce della 
ragione. Essi arrischierebbero infatli un nuovo 
smembramento della Francia per ridare al Papa 
il poter temporale 

Vi sono in Fe 






































voci di erisi minist 
le. Un dispaccio ieri recava la, vone che il 
nor Pouyer Quertier, ministro delle 
4 alieno: e che gli sarebbe succeduti 
sig. Casimiro Perrier, che fu sino a poco teunpo 
fa ministro dell'interno, e che si dimise, come 
è noto, pel voto dell’ Assemblea contro il trasporto 
a Parigi. Secondo i dispacci dei fogli austriaci, 
questa dimissione del sig. Pouyer Quertier so- 
Atbbe dovuta alle sue deposizioni nel processo 
Hel sig. Janvier Lomothe, ex Prefelto sott» l'Imo- 
e ato di concussioni, perchè avreb- 
lura di far entrare nei bi- 
le spese da lui. fate pelle 
soppo frequenti escursioni la Don Giovanni. 
pEr sover Quertier vrebbe fallo in que 
sto processo. deposizioni, che avrebbero olfeso 
Piro della giustizia Dafsure, tonto che que- 
vrebbe dichiarato, che se rina 
vuyer . la $ 
si dimettesse 1 SE ver Quertier si sarebbe 


la notizia però non è an- 
Li iti 

cora at neon dispaccio del Fanfulla, il Re 

amedeo di Spagoa avrebbe intenzione di serive- 

lla vigilia dell’elezioni, un Manifesto alla 

lezione, per eccitarla a mandare alle Cortes de- 


joranza 
atati che possano formare una_ maggioran 
Eompatta . Eilla: quale sia le governare. 






















lanei della Provin 
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gu ci 
effettivamente ritirat 




















possi 
faveiso diverso egli sarebbe costretto ad abdi 


esta condotta sarebbe altamente lode- 
E non sanno quel che si vo- 





gliono, peggio 
La Porta el 

tagsrevue , spiegazioni 

di 25 navi nel Mar Seco, Il prio 

to che quelle navi ! 

Hi rcrte per istruzione degli equipaggi, ma ch 

i 'Russia non ha inienzione nè di armare nai 

Maggiori, nè di aumentarne il numero. 









Mercoledì 6 marzo 








L' Italie in data del 27 febbraio hi 
guente articolo sulla situazione degl' impiega 

La rivoluzione lenta ma continua, che a 
viene neila Sc specialmente in qu 
lo, ha spostato numerosi interessi. V 
nostri giorni situazioni, che, altra volta degne 
di compassione, ora destano invidia ; così. pure 
allre ne hanno che un tempo venivano con ai 
dore richieste, e che attualmente implorano qua- 
si la filantropia del Governo e de’ particolar 
Per mala sorte nel numero di quest'ultime vai 
no comprese pur quelle degl’ impiegati governa: 
tivi. Non è necessario risalir molto indietro per 
rammentarsi che impiegati del Governo rimune- 
rali con 800 franchi potevano chiamarsi ed er: 
no in fatto uomini avventurati. Le madri di 
miglia geltavano con compiacenza gli sguardi su 
que mortali privilegiati della burocrazia, che 
rappresentavano altrettanti generi capaci 
derne felici le loro figlie. La nustra generazione potè 
vedere questo stato di cose, e nonostante, come 
sono mutati i tempi! 

Oggi basta dire d' essere impiegato del Go- 
verno, per vedersi chiudere in faccia tutte le 
porte, soprattutto quando si tratti di matrimo- 

non si suole esporre le proprie figlie alla 
miseria. Gl'impiegati guadagnano un po' più di 
dieci 0 quindici anni fa, e noudimeno essi non 
guadagnano abbastanza per vivere. 

Mo 












































all'Italia 
cietà ba creato nuovi bisog 
, specialmente nelle città, 
metropoli, tutte le altre classi, o 
gl'industriali cogli scioperi, 0 d dicandosi al la 
voro con più assiduità, 0 aume p il prezzo 
delle loro marcanzie © dei prodotti della loro 
tutellig 











dare alla società i mezzi di 
ye esigenze del vivere. Essi 
non. possono, € naturale, fare scioperi, essi 
non possono aumentare da sè il prezzo dell o- 
pera loro, e non possono guadagnare di più r 
la loro operusita. Lavorino o non la- 
paz1 è sempre quella alla 
essa è immancabile. Gl'impiegati del- 
ua avsantaggio unico sugli altri 
adini: non hanno la briga di pagare le 
lo Stato risparmia loro questa fatica 
4) direttamente la ritenuta sui loro as- 

























impost: 





che godono di una ce 
per conseguenza non hanno bisogno di occuparsi 
della miseria altrui, rispondono che v' hanno trop- 
pi impivzati, ovvero che el'impiegati in generale 
non lavorano in proporzione del poco che gui- 
dagnano. Ciò potrà aver forse un qualche fonda: 
mento di verit 

gliore di sciogliere la questione. Ve 
to, che in Austria e anche in Germa 
Imperatori, apre: 
i, hanno creduto necessario di promettere 
vrare la condizione economica degl im 
Fa L da 

































so pssarie e prossime; ma mentre a 
Vienna © a Berlino dalle parole si è fatto imme- 
diatamente passaggio ai fatti, noi si 
al periodo delle sole parole. Si fanno 
si lasciano scappare promesse, ma ci 
sai poco. 

leri, l' Italie disse quali provvedimenti fu 
rono ati dalla Camera dei deputati austriaci 
a favore degl'impiegati. Ozgi, il telegra 

visa che la Commissione del bil 
mera prussiana propose un aumento di mezzo 
milione di t.Ileri per aumentare gli 
1 e il Governo accettò la proposta. 
Governo italiano devono dunque 

oré Prussiani 0 Austriaci. 

a esser lempo di uscire 

la fase delle promesse. Trattasi di riparare in 
qualche modo ad una ingiustizia sociale, ed an- 
che, in sostanza, di tutelare gl'interessi dello 
Stato. 
Ta fatto, le migliaia d' impiegati si occupano 
affari dell’ è questa non può 
che risentire u di svogliatez- 
za, nel quale si trova immerso il personale buro- 
eratico in generale. Non dubitiamo punto delle 
buone intenzioni del Ministero in tale questione, 
na gl'impiegati sanno meglio di noi che le sole 
tenzioni sono un rimedio troppo sterile per 
coloro che lottano coi più urgenti bisogni della 
vita. 


















































A proposito dell O-dinamento dei Giurati, 
l'Opinione ha ìl seguente articol 

Quante volte la critica dei giornali si rivo 

qualche responso di giurati che offen 
da più direttamente la coscienza pubblica, vi era 
taluno che, convertito di recente al rispetto di 

gridava che si 

liberale, e ri- 
del processo inquisitorio. Non 
si trallava di così grave attentato. 1 | 
si mossero contro aleune decisioni di giurai 
veano solo per iscopo di mostrare che quell’ i- 
slituzione non era stata piantata fra noi con 
tutte quelle precauzioni che l'esperienza fattane 
dimostrò necessarie, e che perciò doveasi pensare 
a migliorarla dopo che se ne sono toccati con 
mano i difetti. 

Il progetto presentato testè 
deputati dal ministro guardasigi 



























riconobbe che non sempre i responsi dei 
giurati furono quali la coscienza pul 
diritto di attendersi ; che l' ufficio 
ra sfuggito con grande studio anche da 
che, meglio degli altri, potevano esercitarlo; che, 
finalmente, le Commissioni comunali e provin- 
afidata la composizione delle liste. 
non sempre all'opera con quella poa- 
Gerarione e serietà ch'era necessaria, ed il 
nistro presentò un progelto di legge, col 





















nella Ca- | 


ipendii de | 














, ma essa non è la maniera mi- | 
| contemperandolo però col politico e cull' elettivo 











| mazione delle liste e delle Commissioni, 





appunto intende rimediare a questi difetti 
ln quanto all'elezione dei giurati, ques | 
progntio 5 onda specialmente se priocipio del: | 
categorie, che, quantunque respinto in Fran- | 
cia nel 1848, pure è riconosciuto in quasi tutta 
l Europa continentale, e promette infatti di dar 
migliori risultati di quelli che si ottennero 
l’altro principio sin qui adottato, che lega 
t strettamente, come in Francia, l'ufficio 
di elettore politico alla ca del giurato. Il 
sistema delle categorie tende ad assicurare siu 
dove sia possibile, che nella scelta dei giurati si 
ritrovi l'intelligenza, la coltura ed il carattere | 
che sono necessari per esercitare quell’ ufticio ; 
ed è perciò che il progetto, oltre all'avere a 
eresciute le categorie che già si trovavano nella 
legge eleltorale in guisa da mostrare un più e- 
o rispetto alla capacità provata , elevò al 
misura del censo come criterio di capa- 
cità presunta. 
A titolo di curiosità deve notarsi però, che 
in Inghilterra, donde l'istituzione dei giurati pe- 
netrò nel continente, vi sono delle categorie per 
l'esclusione dall'ufficio di giurato, che per re 
gola compete ad ogni laglese che abbia 24 anno, 
possegga una rendita 0 paghi una tassa, e non 
sia stato condannato per crimini ; e queste cat 
gorie raccoglierebbero buon numero di persone 
che invece da noi si chiamano preferibilmente a 
questo uflici 
Sono esclusi od esenti dall'ufficio di giu- 
rati, in Inghilterra, quelli che hanno oltrepassato 
di 60 anni, i pari, i giudici regi, î mini 
stri della Chiesa, gli avvocati, i coroners, i so 
veglianti e direttori delle carceri di. correzion 
i membri del Collegio di medicina, i chirurghi 
e firmacisti esercenti, gli ufficiali di terra e di 
mare e quelli della Casa reale, ecc., ecc. Ma, 
giustamente dice la Relazione , che precede il 
progetto, le istituzioni inglesi bisogna. studiarie 
per ammirarle, e non per imitarle, essendosi cola 
sviluppate per un complesso di circostanze lo- 
che altrove non si hanno. Gioverà poi c 
noscere, che una grande parie di quelle conciu- 
sioni è stata consigliata in Inghilterra dal senso 
pratico, dal desiderio, cioè, di formare la Giuria 
uomini capaci a conoscere € risolvere le 
uistioni di fatto, ragione per cui, per quanto 
meritevoli di stima, non furono a ciò creduti 
idonei gli uomini teorici, i dotti, i legisti. 
Altro argomento gravissimo, del quale si 
occupa il presente to, è quello della for- 
la 
scelta € delle eliminazioni, ed intorno a ciò ba- | 
terà il dire, che fur 
‘cresciute le esclu: le iucompat 
dispeuse dall'ufficio; che nella costituzione delie | 
Commissioni, cui è aflidata la formazione delle | 
liste, si ebbe riguardo all' elemento giudiziario, 



























































































in modo da escludere il pericolo che possa mai 
la lista riportarne una impronta particolare. Si è 
studiato altresì di render: l'ufiicio meno gravoso 
che sia possibile ripartendolo più equamente sul- 
l'iatera massa delle persone atte ad_esercitario | 
con prubità, intelligenza e liberta. Se, come è | 
chiaro, anche questo uflicio di giurato è ua'im- 
posta che si paga col tempo che sì consuma ad | 
esere è giusto che la si ripartisca quan 
più è possibile perchè non abbia a gravare trop- | 
esclusivamente nessuno. Così, dunque, col cor- 
redo di altre più minute e particolari disposizioni, 
è cercato di dar maggior lustro e vigore a 
questa istituzione che si c.Ilega così spontanea | 
allo svolgimento della libertà politica da vederla | 
sorgere naturalmente, ovunque le barriere del- | 
l'assolutismo siano cadute. Î 
Raggiungerà lo scopo questo progetto di leg- 
ge? È lecito sperarlo, ma in ogni modo è giu- 
sto che si tenti di correggere quegli evidenti di- 
fetti che l'istituzione ha mostrato appunto per- 
chè è necessario di conservarla. E per cow 
la tutti sono d'accordo. | procuratori. gene- 
rali presso le varie Cortì d' appello, qualunque 
sia il giudizio sulla bontà dei risultati ottenuti 
dall’introduzione dei giurati, sono però persuasi 
che giova mantenerla e migliorarla. Quello solo 
presso la Corte di Cagliari ne propose la sospen- 
momentanea per le speciali condizioni del- 
, ma è la eccezione che conferma 
gola ; è un argomento che nou varrebbe più fra 
qualche anno, allorquando la molteplicità delle 
comunicazioni, la più diffusa istruzione avessero 
dato a quell' isola quel vigore morale cui ha di- 
ritto d''atteadersene. 


















































Serivono da Parigi alla Gazzetta d'Augusta : 

Gl'Italiani sarebbero davsero molto difficili 
a contentare se nella nomina del nuovo amba- 
sciatore francese non iscorgessero una prova che 
il signor Thiers tien tanto conto delle loro gi 
ste pretese, quanto egli si mette al disopra della 
coalizione realista e clericale. lì nuovo ambascia- 
tore, sig. Fournier, è solto ogni aspetto un demo- 
eratico fra i diplomatici, e ciò gli è costato ab- 
bastanza caro durante la sua carriera. Fgli fu 
sempre un deciso avversario delle mene ultra 
montane e papiste. 

Nel 1848 era addetto all'ambasciata di Ber- 
lino, poi a quella di Carisrube. Servì all’ Aia e 
a Francoforte in qualità di secondo segretario | 
d'ambasciata, e come primo segretario passò a 
Madrid e a Pietroburgo. Nominato in seguito 
ministro plenipotenziario a Stoccolma, l'inclemen- 
ra del clima lo costrinse ad abbandonare quel 























| sere compatibili con quelli del conte Harcourt al 





| tale di cent 


ito | 











politica fu sempre irreprensibile, e seppe perfino 
uadagnarsi viva simpatia. Il duca di Bassano e 
la granduchessa Stefania di Baden lo protessero 
alle Tuileries, e senza questa protezione egli sa- 
rebbe stato diplomatico impossibile sotto l' lm- 
pero. Le sue convinzioni politiche si avvici 

a quelle del Presidente della Repubblic 
del conte Rémusat, ministro degl (fari 
e degli uomini come Casimiro Perier. Si capisce 
facilmente che la sua nomina a rappresentante 
francese al Qui spiace alla coalizione par- 
lamentare, e ai Gesuiti orleanisti, come sono 
Buffet e il duca di Broglie, tanto più che la ri 
gidezza de’ suoi sentimeati liberali e anticlericali 
fanno prevedere che non possano nè vogliano es- 




























Valicano. Giò dovrebbe ancor più raccomandario 
all'opinione pubblica in Italia. 





ATTI UftiZiALI 


N. 706. (Serie Il) Gazz, UM. del | 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto il messaggio in data del 28 febbraio corr. 
col quale l' Ufticio di Presidenza della Camera dei de- 
tali nolilicò essere vacante il secondo Collegio di 
dova, N. 451; 
«duto l’articolo 63 della le; 
he 17 dicembre 1880, N. 4013; 
proposta del Nusiro minisiro segretario di 
stato per gli alfari del 
biamo decretato 
io elettorale w 
pel giorno 10 
























per le elezioni 

















Jarzo prossimo , affine 
deputai 
ione, essa avra 








go il se. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e del Decreti del Regno d' Italia, mandan- 
do a cluunque spetti di osservarlo e di farlo osser= 
vare 

Dato a Napoli, addi 29 febbraio 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 











6, Lanza. 


La Gazsella Ufficiale del 29 febl 
tiene: 

4. R. Decreto 1° febbraio, con cui a parlire 
dal 1.* aprile 1872, i Coi di Verderio su- 
periore e Verderio inferiore sono soppressi © 
fiuniti in un solo colla denominazione di Ver- 
derio superiore, tenendo separate le rispettive 
rendite patrimoniali, le passività e le spese. 

2 R. Decreto f8 febbraio, con cui si pr 
serive, che con tutto il giorno 15 marzo 15: 
cesserà nella Provincia di Roma il corso lega 
delle monete d'argento di conio pontificio, 
valore inferiore a 3 lire italiane. | 

3. Regio Decreto 14 febbraio così. conce- 


io coa- 









































guo d'Italia è autorizzata a collocare le venti- 
mila Azioni che ancora rimangono delle 60,000 | 
U 





giuguo 186 a compimen 
milioni di lire. 


4. R. Decreto 4 febbrai 





, con cui è auto- 
lia di Genova. 
con cui è auto- 
rizzato il Banco industriale di Genova. 

6. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- | 
na d'Ital 








omine di Sindaci nella Provincia di Ca- 





i. Disposizioni nel personale dell’ 
militare, nel personale della R. mari 
gie latendenze di finanza e nel giudiziario. 

9. La nolizia che in seguito ad autorizza 
zione avuta da Sua Maestà, in udienza del veuti 
febbraio, il ministro della marina ha concessa 
la menzione onorevole al valore di mariua al 
contadino Cassauti Antonio, da Comacchio, per 
avere salvato, nel giorno 27 agosto 1 pe- 
scatore Gallo Domenico, che versava in pericolo 
di aanegare in quei para 





















La Gazzetta Ufficiale del 1° marzo con- 
tiene : 
4. Il R. Decreto 20 febbraio più sopra pub- 
blicato. 

2. R. Decreto 28 gennaio, che autorizza la 
Società per assicurazioni marittime Sicilia, se- 
dente in Palermo. 

3. Nomine e promozioni nell’ Ordine della 
Corona d'Iteli 








nel R. esercito; 
marina 





febbraio 1872, 
Orengo comm. Paolo, capitano di vascello di 2a 
classe nel Corpo di maggiore generale della 
R. marina, nominato direttore generale del per- 
le e del servizio militare al Ministero della 
coll'anoua indennità di L. 4200, a datare 
in corso, 
dell'ufficiale superiore di pari grado Del Santo 
cav. Andre, che da detta epoca resta esonerato 
da tale carica. 


















N. 3678. Div. L 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso. 





posto, e ad aspeltare una nuova destinazione. 
Ricco di beni di famiglia, ma non discen 
dente da nobile famiglia, ammogliato ad una 
gnora dotata di molto -pirito e bellezza, ma 
nascita eguale i 
e di 











diplomazia e 

sposto ad altri. Sotto l'Impero era egli nei te. 
mero dei malcontenti, appartenera auzi all'op- 
posizione della democrazia liberale e parlamen- 


tare. Freddo e amareggiato, nella sua condotta | 





{n seguito a disposizione 28 gennaio p. p. 
N. 1430-843 del Ministero dei lavori pubblici, 
dovendosi re al ristauro del sostegno alle 
Porte grandi del Sile ; 

Si rende noto che dal giorno 40 corrente 
marzo resta limitato il passaggio altraverso quei 
sostegno alle sole ore di riposo Foro che 
saranno coneiliste con quelle di transito del va- 
poreito; e che dal giorno 15 mese stesso resta 
sospesa del tutto la navigazione pel detto so- 
stegno. 



















INSERZIONI. 


La GaszettA è foglio uffuiale 
inserzione ‘Atti amministe 


giurindizivae del Tribun: 
veneto, nelle quali non hev 
jalmente sotoriazeto » 





Per gli articoli cut. 40 alla linea; per 
Avrai cent 35 alle not per 
tro vol- 


Con altro avviso sarà data notizia del gior- 
no in cui sarà riattivata per colà la_navigaz 
ne melesima, il che avserrà nel più breve ter- 
mine possibile. 
Venezia addì 3 marzo 1872. 
Il Prefetto, ToneLt. 


ITALIA 


Il ministro delle finanze ha presentato alla 
Camera il seguente progstto di legge: 

« Art. {. Alla dotazione immobiliare della 
la colla legge 26 agosto 4868, sono 



















. Il palazzo del Quirinale in Roma, colle 
opere di adattamento da eseguirsi nella parte 
detta della Lunga manica e della Palazzina, col 
giardino e colle contigue dipendenze. — La Pa- 
natteria — Il fabbricato di San Felice — | lo- 
cali rustici del Boschetto — Parte del convento 
di Sant'Andrea; 

2. Le scuderie Re 


















da costruirsi sopra 
reno adiacente a detto convento di Sant'Andrea ; 

3. Le tenute riunite di Castel Porziano, Tre- 
fusa e Trefusine, acquistate con atto 3 gennaio 
41871. 

Art. 2. Cesseranno di far parte della lista 
civile, e saranno restituite al Demanio col 1.0 
luglio 1872 i beni qui appresso descritti 

Provincia di Bologna: Villa San Michele in 
Bosco. 

Provincia di Firenze: Palazzina della San- 
tissima Annunziata con annessi — Fabbricato 
delle scuderie al Poggio imperiale e cosa detta 

















della Cappella — Case in via del Ronco — Lo- 
cale detto delle Bianchette — Cosa detta dei 


Dottori — Parte delle scuderie alla Pace e dei 
locali e siti annessi 

Provincia di Napoli : Casinetto e bosco degli 
Astroni — Casina e tenuta di Quifisana 


















i Mantova : Palozzo Du 
Provincia di Palermo: Casino detto la Fa 
vorita. 
Provincia di Milano : Villa Reale. 
Art. 3. I redditi carichi dei beni che 





passano dalla Corona al Demanio compresi gli 
stipendi del personale che vi è addetto, sp 
jo all’ Amministrazione cedente per | 









P 

prietà rurali 
POPE. 4. Passeronno 
datare dal... le pensioni attualmente in corso 
liquidate dalla lista civile, e riferibili ai funzio 
narii delle Corti cessate, i quali non rimasero in 
servizio effettivo della Casa Reale dopo il 1.9 gen- 
aio 1869. 

Art. 3. La spesa per l'acquisto della tenuta 

di Castel Porziano sara inscritta sul bilancio delie 
finanze del 1872 in apposito capitolo, 

Art, 6. Per le costruzioni di adottamen 
della Lunga manica e della Palazzina nel Qui- 
vale è per le nuove scuderie di cui nell'ar 

le finanze corrisponderanno la somma 
razione dei beni 



























le opere e sara forvita giustiticazione della iutiera 
erogazione della somma assegnata. 


FRANCIA 


Un fatto caratteristico ci viene narrato dalla 
République francaise, che dimostra quanto sia 
inappuntabile il nome dato all’ attuale forma del 
Governo francese, repubblica senza repubblie 

* Un fatto curioso fu rilevato ieri al Goh- 
siglio municipale della Senna. Un membro diede 
lettura d'una domanda d'impiego indirizzata da 
un aatico sergent de ville ad uno dei funzionarii 





















superiori dell' Ammiistrazione. Il caso è dei più 
interessanti. Questo sergent de ville dichiara nel 
la sua petizione, ch'egli si è rifiutato di servire 
la Repubblica, ch' egli aspetta con impazienza il 





ritorno dell e si fonda sull 
sione di questi sentimenti politici , per ottenere 
dall'alto funzionario sopraindicato un posto che 
gli permetta di vivere fino al ritorno di Napo 
leone III 

* L'ex sergent de ville non calcolava inutil 
mente sulle simpatie imperialiste dell' alto fun- 
zionario. Il giorno stesso în cui la sua lettera è 
pervenuta al Lussemburgo , gli fu dato un im- 
piego nell’ Amministrazione della città. 

Da questi e da simili fatti, la Repub 
francaise e gli altri fogli repubblicani tragevn 
la conseguenza ch' è necessaria un'epurazione dei 
pubblici funziona: 























na certa signora Engelson, dimorente in 
Parigi, aveva diretto di questi giorni una sa 
Cireolore all'esercito francese, per ottenere la 
pace universale 














lu quella Circolare la signora Enge!son 

sorta i soldati della Francia a « deporre le ar 

per accorrere agli aratri. « E soggiunge {us 
Quale spada si alzerebbe contro un petto nudo * 





Quale spada ardirebbe toccare la Francia , bella 
nella sua nudità? » 

Dietro domanda di molti ufficiali, la 
Engelson fu espulsa mercoledì scorso dal tersi- 
torio francese, come stra Il signor Dubuis 

o, che stampò la Circolare, fu posto 
processo. 
Iî maresciallo Mac-Mahon dirigeva in segui» 
a tutti i generali comandanti i corpi di armata 
e le divisioni dell'esercito di Versailles, la segui 
te Circolare: 
« Mio caro generale, 

« Mi si annuozia essere stati spediti per la 
posta ai sergenti maggiori di tutte le prime coni 
d’ogui battaglione dell'esercito di Yer 
glia, dei pacchi contenenti mm colui { 
mate Engelson, pubblicatesi in occasione d 
niversario del 24 febbraio. 

« Sebbene la maggior parte di 
siano stati rimessi dai sergenti m: 
spettivi uffiziali di compagnia, perchè fosser: 
strutti, io vi prego di preadere le necessari 


ignora 


































mi 










I 
Î 








pote por arrestore ed re la distribuzione 
fra le truppe da voi di iti di qualunque stam- 


pato che aver potesse un carattere politico. | 
« Nnaresciallo comandante ia capo 





solle (sa tollione), me egli contineò sempre = 
Sarno, degli alri Gi faceva prestar denaro, e po 
faceva fare un conto di « lavori » per la Prefet- 
tura; comprava per 89 franchi di piante per 
sua bella, e li facesa aggiun 








x gere si 4500 del | 
conto della Prefettura. Vedremo come sì scolpe- | 
rà di tutte queste zecuse. Intanto ecco due cifre 
eloquenti : vi sono 450 testimoni a carico, e dal 
1865 al 1868 chbe 140 cambiali protestate. È | 
ancora giovane, elegante e irresistibile pel bel | 
sesso. 


— Un dettaglio sopra Vittor Hugo. — Co- | 








noscete bene la sua avari i racconta una 
sua vecchia amica — ch'è divenuta tradiziona- 
le. Quando stava di Jersey, riceveva ad 








. ed alla tinta delle sue opinioni. 
rrisposti con un bijou. Consistea 
stematicamente in un bel ciul 





















nel suo più bel 
tor Hugo. » E vi so dire che se si riumissero tul 
di questi « bijouz » economici cene sarebbero 
da fare una barricata ! 

— Le Priacipesse d'Orléans anticipano sui 
loro mariti, e ormai si sono impadronite del po- 
tere. 1 bandeauz e l'alto pettine fu il principio ; 
ecco ora detronizzata la robe à l'empire. Agli 
ultimi ricevimenti le signore averano la veste 
dritta, senza volants, e di una stoffa pesante che 
scendeva a terra in larghe e maestose pieghe. 
Alle 
m 














doone di gran taglia è una moda che va a 











abiti à l'empire mi hanno sempre 
di essere preparati da ua tappezzie- 

una sarta. Quando vedeva quel 
, di riprese e di panneggiamenti 


benissimo. Due 
s usava la tinta verde bot 
il fracasso delle pieghe, e alle brune andava 
mollo bene... 

-— Esco alcuni altri dettagli sul Da 
nin del Chatelet. È in 5 atti e 8_qu 
stumi saranno bellissimi e storie le scene 
dipinte dai primi decoristi di Parigi, si vedrà la 
Piazzetta, la Riva degli Schiavoni, il forte San 

€ una sala del Palazzo Ducale. Ma il ca- 
po d'opera è del celebre Cambou e ritrae ma- 
gaificamente l'interno della chiesa di Sao Marco. 

Si assicura che sarà un grande successo. In- 
tanto s0 che la gioventù delle Scuole si prepara 
a fare una ovazione all'entrata in iscena di La- 

Da 





Ma 
1 co. 
























TItalia, che ora è scopo delle mene dei clericali. 


Legziamo nel Constitutionel : 

« A rischio d'aumentare le preoccupazioni 
della destra, noi prasiamo segnalare alla sua at- 
tenzione una lettera di data meno recente di 
quella del signor Barthélemy Saint-Hilaire, ma 
ta dal signor Thiers stesso e 
signor Bamberger, deputat 
è categorica quanto quella che fu 
Dlicata e che non fi 
zioni del Presidente 
tuali circostanze. « 


















NI giornale l' Havre seriv 

Si parla molto d'un uficiale che l'altro | 
ieri, davanti i suoi soldati, avrebbe detto: « Se 
io sapessi che vi fosso tra voi ua repubblicano, 
lo trafiggerei colla mia sciabola. + Un vecchio 
soldato uscì dalle file, e disse: « lo sono Al- 
saziano e repubblicano. » L' ufticiale saltò su 
lui lo colpi. La cosa è fra le mani dl sigor 

rs. 











NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 8 marzo. 

Consiglio comunale, — Oggi in sedu- | 
ta pubblica, presenti 32 consiglieri. 

Il fl. di Sindaco, partecipò, con sentimento 
di cordoglio diviso da tulti i consiglie 
canza ai vivi del collega co. Pietro Serego degli 
Alighieri. 

Quiadi il Consiglio : 

autorizzò la Giunta a stiy 
ageute per la riscossione delle tasse, un nuovo 
contratio d'esazione pel quinquennio 1873.1877 
semprecchè possa dal medesimo agente ottenersi 
che il canone sia limitato alla misure dell’ 1.85 
per cento; Î 

deliberò, a modificazione della precedente 
Parte non approvata dall’ Autorità tutoria, che la 
tassa di famiglia da riscuotersi per l'anno 1871 
sia divisa in dieci categorie, fra il marimum di 
lire 200 ed il minimum di lire 5, e sia da ri- 
scuotersi in due rate al 31 maggio ed al 31 a- 











re coll’ attuale 














gosto a. c. 
Le categorie delle famiglie pagheranno la | 
tassa seguente: la I lire 200, la Ml 160, UH | 
la Vil 40] 





430, la IV 100, la V 80, la VI 60, 
I° VIN 20, la IX 10 e la x 3. 


Funerali. — Ozgi nella Chiesa di San 
Luca, «bbero luogo i funerali del co. cav. Pietro 
Serego Allighieri. Vi assistevano: il Prefetto colla 
Deputazione provinciale, il Presidente del Consi- 
glio e consiglieri ciali, il 
colla Giunta e consigi 
di Belle Arti, alcu 
jnle, Società di mutuo soccorso, Capi di 
Istituti ‘scolastici , fra i quali la direttrice, le 
maestre e le alunne della Scuola superiore 
femminile, che fu dal conte Serego Allighieri 
proposta e con intelligente alacrità istituita, non- | 
chè parecchie signore e moltissimi amici. 

‘Sulla bara stavano collocate le iscrizioni se- 
guenti : 














Ardoi ufficii 
mainistrativi municipali 

tnitosamente 
difficili 






Nelle scienze giuridiche 
nelle amministrative 


Dottissimo 
Ne trattò magistralmente 


| sullo scabroso argomento, 





| cantile invita per urgenza gl 





Religione 
Inviolata mantenne 
A viso a,erto combattendo 
Chi vuol la' fede senza la patria 
Chi vuol la patria senza la fede. 
— Rileviamo con piacere 
fessore del R. | 





lermo. 

Ateneo veneto. — Senza entrare nella 
questione e senza farci mallevadori delle cose 
, crediamo doveroso pubblicare la seguente 
lettera, indirizzata dal prof. D--Dominicis sl pre- 
sidente dell’ Ateneo veneto, colla quale è annun- 

ziata la sospensione della ica discussione | 
i cui già ci siamo 





occupati: 
IU. sig. comm. Caluci 
Presidente dell' Aleneo veneto 

Esporre in forma popolare dottrine scienti- 
fiche, è suvente occasione di inesattezze e di © 
quivoci. 

Lo so. Pur volendo evitare che la tesi da 
me presentata a questo Ateneo, gia ardua per 
rendesse del tutto inaccessibile alla mag- 





2a degli uditori per frasi o vocaboli, fa- 
ri soltanto a coloro, che della scienza 
le, rifuggii da una forma 





speci 
le e deduttiva. 


po dottri - 
chè diedi campo agli oppositori di attacearmi 


ebbi torto, per- 





trop 


in essa. 

Il dimostrare poi malet mente una ve- 
rita, non è di tutte le scienze ; nemmeno Darwin 
ha dato una dimostrazione della sua dottrina ; 
eppure conta molti fautori. — Il principio della 
continuità fra i fenomeni fici e psichici non può 
essere encora dimostrato a rigore geometrico, 
ma può essere sentito come una di quelle verità, 
che finiscono per imporsi da sè, e che il metodo 
Sperimentale dovra alla fue coniermare. Questa 
era la prima parte della mia tesi. 

Le dottrine materialistiche e le spirituali» 
stiche, come quelle che presuppongono enti a sè 
che nè lu ragione pura uè l'esperienza possono 
affermare, sono, a mio credere, insufficienti alla 











ni, € questo mio parere è 
altresì dalla storia dei secoli. Per 
l'uomo di scienza quindi rimane soltanto possi- 
bile lo studio dei fenomeni e delle loro 

o di fede l'esistenzi 












iceversa, per l'uomo poc 
ni filosofiche, il concetto che tutto 
sia materia è un'ipotesi che non potrà mai ri- 
tenersi. per dimostrata, nè mettersi in armonia 
colle rivelazioni del sentimento. 

i proponeva la riconcilia- 












un metodo d'indigine critico sperimen- 


tale, e positivo, ch'io chiamavo dinamismo, pet- 
to alla considerazione dei fenomeni e 








delle quali, alcune, pi 
assunto, attaccavano. la forma e le im 















te dalle scienze esatl ltre si riferi 

alla sostanza; ma soltanto a quella che traspa- 
n o malgrado per le strettoie, in cui mi 
aveva posto la necessità di rendere meno arido 


che fosse possibile un tema di alta filosofia al 
numerosissimo e vario uditorio. , 

la una porola, 10 proponeva per lo studio 
dell'uomo il metodo della scienza positiva, quel 











sarà sempre 
che 0 sì troverà in 
sarmonia colla coscienza. 


scienza 








cientitica abbia destato in seno all’ uditorio pas- 
i di parte fino a svisarla, qualificandola una 
letta fra l' oscurantismo progresso ; dolente 
one del materia» 
lismo, io che lo combatte pme dottrina, fer- 
mo nelle mie convinzioni, fo assegnamento sul 
giudizio imparziale degli onesti e pongo fine nd 
discussione orale, che oggi nen è più compa- 
tibile col decoro della scienza, colla di 
chi discute, colla fede di chi erede 




























Stabilimento mercanti 
ala. — La Direzione dello Stabilimeoto mer- 
azionisti e in base 
al $ 40 dello Stituto ad intervenire all’ adu- 
nanza generale che avrà luogo il 28 marzo cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane nei locali dello 
Stabilimento, San Marco, Ponte dei Consorzii N. 
in consezuenza alla Convenzione con- 
ssa Direzione colla Banca veneta, sal- 






















get 

quindi i seguenti 
Accettazione della Convenzione colla Ban- 
oglimento e la 


le; | 

Approvazione del bilancio finale dal 31 | 
31 dicembre 1874. 

azionista 0 procuratore dovrà deposi- 

fe almeno olto giorni prima le proprie Azio- 












ricevuta. 


— Nell'animo savio € gentile | 









ed all'atto del deposito riceverà la regolare | che 





etersi dell ta Di = o n 
molli Fiber delle feel Sera e quale | cos di estrema Sito, mestin : 
SATO fio Ina fe di pre cas 10 ‘foi smici, è futto 50 che vi n ir dui 

fatto benissimo fin 1 da { 
ge di doo in meglio e fu sempre si meno edificante uesto fedto sfa- 
Uan ueficiata della pri- | vore. di mb. 
Venerdì poi ci sarà la bevebci pri ai di he te Quae pon os 


nerdi Principessa Gior- | 
ma attrice signora Cosilini cl Pr lenta del | tto 





fs È 
iii [een peg che se Îl fatto è vero, 
fr Programma dei 5a nou dubito che se 
er dei | ear; mollo chiasso re, pon bisogna 
pezzi musicali cltnezuini dalla banda cittadina, | desterà mnlla ces, Dallo parte 0 a 
il giorno di giovedì 7 marzo 4872 dalle ore 2 | soi viela ola grato davero 
vecdirgai pe e n | non tener conto, Non mancherò 
dhe puesto argo si 
9° Rossini. Sinfonia Guglicimo Tell. a queto art Sd vo st 
$ Hat | JI progetto di 
4 una 
PA Lai De | sent siro” della guerra, per bla 


6. Verdi. Trovatore. 
7. Strauss. Walz 
8. Galop. 

Bollettino della Questura del 
— Alle ore $ otto autimeridiane di ieri, | 
lonito e pregiudicato M. C. di qui, mediante 
ta di una finestra, s'introdusse in un'abi- 
tazione situata nel Sestiere di Castello; e men- 
tre rubava un paio di pantaloni, venne sorpreso | 
letario, Callegarini Giovanni, il quale 
in fuga gridando al ladro. Si trovaro- 
no pronti due agenti della P. S., i quali lo ar- 
restarono, sequestrandogli la cosa rubata. 

Gli stessi agenti 
starono due altri individui, uno dei quali. per 
isordini, e l'altro per minaccie contro B. D., 
liquorista a Castello. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


lullettino del 5 marzo 41872. 











non 
che 








ma, 
le rii 











che 









todo 





CI) Pugi 
#0, vedova, di Venezia. — 2. Vendramin Maria, di an- 
ni 75, nubile, civile, idem. — 3. Zappata  Schiavetto 
i sei, vedova, di Vice i 
i Coniugala, sarta, di Ve- 
‘dì aini 70, vedova, 


, cone 
Margherita, di 


gior 
vi sit 













li ing. Nicolò, di anni 69, celibe, R. pen- 
‘zia. — 9. Ferrighi Andrea, di anni 77, 
n Osconia Orazio: 
tic 


an 
waso, di anni 40. celibe, marinaio, idem. 
Pià 2 bambini al disotto di anni 5. 





quetal 





Più un bambino al disotto di anni 5, decesso a 
S. M. di Sala. 


Venezia 5 marzo. 
NOS TAB CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 3 marzo. 
2a L'on. Minghelli ha pressnt.to ieri alla Ca- 
mera la Relazione della Commissione dei Quin- 
dici, e forse oggi stesso essa sarà distribuita ai | 
deputati. Quanto alla discussione pubblica, pare 
certu che comincierà mercoledì. Debbo riferirvi 
che ogni giorno più ringagliardisce il vento pro- 
pizio pel Mini tero, di guisa che ora trovate de- 
putati che vi assicurano che vi sarà appena qual- 

















mo sieuri, uo pubbli- | vocazione. Non 











trio la Gesss mlitaro dovrà 


ministro persevera pi 
che questo 


Île decorse 24 ore Arre- | ja rutti, senza di 


il sentimento nazionale prev 


form 








pi 
le ancora 


l'affissione 


ho aocora esalte notizie 














ha risposto che, 


trà avere altro 


in pro 


l'ho avuto ieri sora in | 


Cassa militare, ed è 


a qual- 


Pi) è naturale, perchè dimostra che l'on. 


€ si dispone 
Pietiza sapri è 





sedere all’ 
tutti. 


sato per 





quaudo trattasi di pro 





AI teatro Apollo abbiamo 


consecutive la signora Carlotta Patti. È 
sì, ma non ha destato entusia li 
non poteva destarlo davvero, giacchè il suo me- 

è piuttosto uno scherzo, un feno- 
ò che volete, che un' e- 
ica. Così le sorti del nostro mag- 


sno di 





di conto 








‘Anisno, 


teatro, vanno sempre male, e non 
a modo alcuno di migliorarie. 


ja che mai n | suo program- 
id ottenere una ad una tutte 
proposto. Del rimanente, Lo 
progetto di legge è stalo approval 
cher] partito, vero segno 


esercito, 
due sere 


iaciuta, 
Horta. È 


pare che 


Sexuro ber Rico. — Seduta del 4 marzo. 


Presidenza del Vice-presi ente Mamiani. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
à. 


la discus 





ordine del giorno rec 


lli preziosi. 


jone del 


progetto di legge sul saggio e sul marchio dei 


Castagnola ( ministro di agricoltura e com- 


ve alenne modificazioni. 
Audifredi coustata con sodisfazione 
ria tali 

















è 
progredisce; dice che gli orefici 


mercio ) accetta al progetto di legge della Com- 
missione, 


ch 








ente essere contraffatto e più facilmen- 


sarebbe 


che opposizione. A sentir loro, la Camera non essere Irasportato, 
ha alcuna voglia di esi nella questione fi- Volete invigilare l'industria dell'oro ? dice 
, e la stessa sinistra si sente quasi di- | l'oratore. Allora perchè non vigila'e, e 










i la co megl 
ica della Commissione dei Quindici 

non si può fare molto di meglio, e che quando 
pur sì potesse, vi sarebbe sempre nella Camera 
una maggioranza disposta ad appoggiare il M 
stero. Di qui, adunque, la poca o nessuna voglia 
di combattere, e la probabilità pel Ministero di 
vincere. 

È non v'è dubbio che, sebbene le proposte 
ministeriali è della Commissione non sieno tutto 
oro di zecca, quando pure saranno volate, ne de- 
riserà un vantaggio per le finanze. Noi andiamo 
innanzi costantemente, e giungeremo, alla fine, 
ad averle io buva ordine Coloro che questo tem 
po chiameranno aatico, u0 beusì che, in 
navziarie abi 


zione che dopo tanto 































avuio sempre il più costante proposi 
provvedervi. Siamo arrivati re dalle 
imposte, durate l' anno 

oni ; le prime notizie raccolte que 
rano ch» l'incremento continua € 
che raccoglieremo multo di più. 

Per tornare alla discussione che incomiu- 
cierà questa seitimana, i profeti della Camera di- 
cono che per Pasqua tutti i progetti di legge sa- 
ranno approvati, sì che rimarranno poi due al- 
tri buoni mesi che potranno essere consacrati in 
li lavori parlameotari. Quando si vede come 
le cose vanno in altri paesi, anche di questo v'è | 
da rallegra: 

Ieri alla Camera tutta la seduta è stata spe- | 
sa dall'on. Bonghi. Ed egli. con quel meravi- 
glioto ingegno che possiede, ha dello cose stu- 

ito all'ordinamento degli studii suj 
detto troppe fc ced 
persuaso la Camera, l’ha st 
e pgetto di legge ll» 
serà, e che le Uciversità di Roma e Padora "sa: 
rauno parificate alle altre. E per Roma sarà uo 
male, giacchè si vedranno stabiliti in cattedra 
professori vecchi e nuovi, romani e non romani, 
da gran tempo oramai meriterebbero di es- 


















chio 

















dov 
marchio obbligatorio è insul 
dal momento che non giova al 

















Le procure degli azionisti dimoranti in Ve- 
nezia potranno essere negli ufticii dello | 
Stabilimento ; quelle degli azionisti fuori di Ve- 
nezia dovranno essere legalizzate da ua pubblico 











azionisti che diedero il loro nome alla 
Casa D. e I. di Neulville di Francoforte sul Me- 
no dovranno depositare le pre Azioni presso 
la Casa stessa e così pure le relative procure. | 
La seduta incomincierà alle ore 40 antime- 
ridiane, e la sala sarà aperta alle ore 9. 
Finito l'appello nominale la sala sarà chiusa. 
Venezia 4 marzo 1872. 
La Dinezione. 


ubblieazioni. — E uscita la 
XI dei Ricordi di architettura orientale dell’ 
Fra le tavole essa. contiene 
ed esterna della Chiesa russa 
di S. Nicodemo in Atene, e la sala di un palaz- 
20 al Cairo nel complesso e ne' suoi particolari. 






















Le più vive questioni. 








i 


| 
Ì 








di quanti commenti sara oggetto questo sua ve- 

outa fra noi, e quanti vorranno scorgerti i ma- | 
neggi dei bonapartisti e gl'intrighi annodati, chi | form: 
dirà col Vaticano e chi col Quirinale. lo sue 

ue 











tro il m 









per 
| te che si debba aver fidi 
| quest 
| del 


za e la soverchia tutela del Governo. 






dustri 


o, quella di 


Ssiiene che col mare! 
la concorrenza sti 





si 
favorevole al marchio feesltativo, 


pane e del vino, che più 
cilmente sono soggetti a gra 









Sanseverino parla auch' egli brevemente con- 





chio obbligatorio. 


Castagnola ( ministro di agricoltura 


Cita l'esempio dell'America e dell 
ve il ma 





osperità # ricchezza. 

Si appella al parere delle Camere 
he tutte, o quasi tutte si dichi 

Mo facoltativo, esprimen 











soltanto aspeltore il maggior 
industria, facendo cessare fatto ' 





Sciale 





ssume la st 
ine dalle 


obbligatorio non giovò mai 





o non esiste e l' industri 


il 
nella libertà, © da 
progresso 


uo orefice ingannatore, che ha 
il sena‘ore Audifredi, avvenne a Torino 


i rispoade poche parole all’ onore- 


e com- 


mercio ) difeude il progetto contro te vbbiezioni 
del senatore Audifredi. Dice che a Roma il Ca- 
stellani fece rifiorire l' urelicieria , ma colla li 





Germa 





di com- 
iararono 
concet- 


iogeren- 


loria del 
antiche 


maestranze. Dice essere omai provato che il mar- 


esiste il marchio obbligatorio; dunque il 





val meglio abolirio. 
Termina consi; 








discussione generale è chi 
La seduta è sciolta alle ore 5 30 


Presidenza Biancheri, 


te garanzia, e 
teresse dell'in- 


ndo al Senato l° = 
zione del progetto di legge, urna 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d'ital ia.) 


ipe Napoleone. Pensate voi | - CAMERA DE: pePCTAT. — Seduta del 4 marzo. 


La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 


lita. 





Sva0 dicl 











rassegnato fino d'ora a non saper nulla Massari (segretari 
sto principesco viaggio, giacchè so per esperienza | minale per ped 
che certi ‘ano all'orecchio del ri- | bilancio, e di altre Giunte permm 
spettabile pubblico e molto meno poi dei giorna- Terminato l’ appello, il pan 
listi. Mi pare impossibile che il Principe sia ve. | sorte i commissari. per lo sui tente 
nuto fra noi per vedere le antichità romane, che | Presidente da cimunieatonto selle 
egli conosce bensimo; uno scopo politico suo | della Giunta perle elezioni relativo a 
) ice i ‘monelli 
ore consista. Vedremo intanto "chi Lancome Ranieri Simoselli sei Cu 


riforma, non possono Cediponi n 
dig ò 
SEO 01 morimento "che verrdtaro petite 





hiarate d'urgenza alcune petizioni, | una fi:grante ingiustix 


elezione 
legio di 









jorno reca il seguito della di. 
del ‘di legge per le parifica. 
ubrersità di Roma e di Padoa, 
istro dell’ istruzione pubbli 








Siancate i 
sentare la Pobblita discussione 
itesto progetto di legge; egli avi 





e combattere 
‘ , invece mol. 

mente potuto esporre le Sue idee, è 
Colloquii i, particolari, sia nel’ Consiglio superiore 


per muovere qi 
avrebbero potu!o. 
così oggi più facil 


vuol continuare il suo discorso, 

Sostiene la convenienza, la necessità, la giu- 
stizia del progetto in discussione. Dice all' ono- 
revole Lioy che se avesse lette alcune Circolari 
tnivisteriali, che gli accenna, avrebbe in esse 
trovato una risposta agli appunti fattigli nel suo 

















Sì dichiara favorevolissimo ai concetti ma- 
nifestati dall'onorevole Bonghi sulla r.forma de- 
gli studii universitari, e per parte sua farà tutto 
il possibile perchè siano presto tradotti in atto 
con un nuovo progetto di legge, se la fiducia 
della Camera lo manterrà alla direzione della 
istruzione pubblica, 

Non conviene però con l° 





revole Bonghi 
ione per tratte 
nere "timo progetto 
di legge. Pensiamo intanto a togliere di mezzo 
una diversità che nou ha ragione d' essere fra 
le varie Università del Regno. Fatto questo. pri. 
mo passo, non dubiti l'onorevole Buughi che ci 
arrestcremo, come eg'i teme. No: noi prosegui. 
remo con alacrità l’opera nostra, e non ci ter- 
remo sodisfatti, finchè non avremo dato al parse 
ua ordinamento degli studi superiori 
il frutto di maturi e profondi studi, che ri- 
sponda pienamente alle esigenze del progresso 
scientifico. 

Coerentemente a questi concetti, l'on. mini- 
stro conclude dichiarando 
del giorno presentato dalla C+mmissione, ed espri- 
me la fiducia di vedere il progetto accolto favo. 
revolmente dalla Camera. 

L'ordine del giorno proposto dalla Commis. 
sione è così concepito : 

La Cai 





che 





































ci 
periore, invita il Ministero a 

il corrente anov un progetto di riordinamento 
gi questi studi, e passa alla discussione degliar- 
coli. » 





superiore non potè 
e e ha fatte pos 
mente, perchè l'articolo 42 del progetto 
ialmente si sono rivolte le sue critic! 
allora redatto in modo diverso dall'attuale. 
‘helini parla coptro il ell osti 
che gli studi ‘universitari. pecessilano ‘di uno 
ampia e radicale riforma; segnala gl'incon 
pienti degli attuali regolamenti ; raccomanda al 
ministro di occuparsene in modo couveniente 
comSela (ministro delle finanze ) presenta una 
Convenzione addizionale stipulata con la Banca 
Presidente dice che sovà stampat i 
t la senza in- 
dog, ed unit gi provvedimenti fnanziari. 
i inscritto per parlare in favore del 
progetto di legge, ” 
po legge, cede la parola all'onor. Mor- 
___MOrpurgo (relatore) constata che la Com- 
missione € gli vppositori del progetto ‘6000 cun: 
dissentono invece nel 












































Da ‘ 
sostanza che un provvedimento di alto in 


La Commissione i 
addive 
mento universitario, ed 
mira coll ordine del 
non essendo ancora 
soluzione, la Commis 
ci futuri provvedimenti si diffe 
che oggi la Camera sta esamivando "tucano 
ussistere uno stato di cose, che si risolve iu 














L'orato 
biezioni dell'on. Booth 
inei 





noo esser vero che furono abrogate 





tutte le disposizioni der icae !" 
della legge del moratti Utoli primo e secondo 


s € ne cita varie 








pregando la Camera ad 
, accettare 
approvazione.) ce le venne proposto. (Se. 


pres 
sonale "9A! Parla brevemente per un fatto per- 
Li ‘ " 
oratore rientra nell'argomento della di- 
Presidente 


"ng lo richiama a limitarsi al fatto 








figli dal relator 
Morpurgo ( 
Il seguito 
mani. 
La seduta 
Oggi l'illu 


(Dispaccio pa 


Leggesi nel 
Contrarian 
giornali, siamo 
cipessa Marghe: 
salute, e che il 
gira malattia 


L' Opinion 

La È 
vizio di vigila 
compiere defini 
ne due riunioni 
20, alle quali e 
vori pubblici e 
go, Sormani-M 
tario ing. Corb 
Commissione 
Morpurgo, la | 
esame uno dei 
viene a riassut 








La Libertà 

È solo don 
che potrà esser 
zione della Co 
inutile pertaat 
conclusioni de 
Ecole : 
Essa appr 
di rendita 
genti, per con 

Approva | 
di biglietti del 
ni, come limi 
il Parlamento 
anni delibera? 
da prendersi i 











Approva 
il provento de 
sia ammortizi 
della Stato 





dificato nel s 
visi a parti 
Approva 
pitale senza 
sione di bigl 
Apyrova 


in minima | 

Approva 
amministrati 

Mo riny 
pra la cessi 
ge da Ussa. 
si risersa d 
delle tasse d 

1 mini 
della Giunti 
il servizio | 
ciali riserve 








del 


la que 
Fipetutamer 
cillo vatica 
ARTO, venis 


d'È 





N 
Le inl 
in tali ass 
mento, Inî 
classiticate 
vio tutte | 
È tut! 
ato della 
documenti 
cenziato. 








Jeeg 





La» 
immed a 
dei quali, 


alla vita 
È pi 
Nel 
Priacipe 
Givolune 
da un s 





prop 
con gran 
ta 





medesim 
stra par 
mettere 





AP 
leggiamo 
sati 


mediata | 
7 





ta d'inci 
principali 

la pi 
d'essere 
al mom 
parlamer 
d'un age 
del Gove 
zione de 
tizione € 
è di nu 





eriore 

fece? 
Losi 
lesse, 
prima, 
render 
ra. 


voto 
N 






si sa- 
parifi- 


il rior. 





no dal. 
mme lo 


uttavia 





in esse 
nel suo 


tt ma- 
‘ma de- 
tutto 
in atto 
fidueia 
e della 





Bonghi 
tratte- 
rogetto 
mezzo 
re fra 
to pri 
che ci 
vsegui. 





| paese 
he sia 
che ri- 
ogresso 


. mini» 
ordine 
d espri- 
0 favo» 





entro 
omento 
egli ar- 


dicen- 
avver- 
è ; che 
premet. 
steriore 
| quale 








oza in- 
i, 








a Com- 
po con 
ece nel 
> infatti 


cazione 
va, per 
e seria 
vperiori 
ve que 
sitativa, 
risolversi 
sere pro» 
meno di 
altro in 
zia 

) neces 
insegna 

pto 

sto; ma 
per un 
} io al 








1 quello 
isciando 
solve in 





oggi da 
one che 


sbrogate 
secondo 
ta varie 


iressero 





ccettare 
sto. (Se- 


tto per- 
della di- 
al fatto 





















Bonghi prosegue » gli addebiti da Fi so 
figli del Feltre, respingendo gli addebiti fat- | della Ci dovette sospendere ogni 
Morpurgo (relatore ) replica brevi parole. | A 
Il seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. | 
La seduta è sciolta alle ore 5 e 45. 
Oggi l'illuminazione è riuscita. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 









È avendolo 
insignito del cavalierato dei SS. Maurizio e Lar- 
zarò. Ammiratore dell'ottimo di lui cuore, della 
giustizia che ha sempre guidato ogni sua azione, 
chi fu sempre legato dal vincolo d'una schietta 











dei bolletti 





Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 3: 














| fotto che i 1 

Contrariamente a quanto asseriscono alcuni | Diparti il pre amicizia, ha il dovere ibutargli l'estremo 
alorsali. riso: Loi di'lmvaiiare vl a Pere: | Montani n e uifiio di quella stimo che seppe meritarsi. 
cipessa Margherita è ppt lui nome sarà onorato e rispettato da 


quanti il conobbero, e sarà benedetto dai nipoti 
che lo ebbero nuovo padre, e dalla vedova co- 
gnata, che, in premio delle assidue cure prestate 
al fratello, designò come modello delle madri e 


salute, e che il Principino è ristabilito della leg- 


giera malattia di gola, che aveva sofferta. La Gassotta ; di Torino: ha 3 seguenti tolo. 





L' Opinione scrive in data di Roma, 





La Sommissione pel riordinamento del ser- | delle mogli nelle sue tavole testamentarie, crean- 
vizio di vigil dola erede di ogni sua sostanza. 
com Venezia, 5 marzo 1872. 





di P 
COSIPIOTA RUSSI Gal Sora: 20 Ibbrelb 0 19 mar: | moggi meggieti cnc 


20, alle quali erano presenti il ministro dei la- Berlino 3. — Si ri a 
20, Bla quali erAmO Dist Vila Perniee, Morpur. | di 8 ivse” fa I laghMetra © Ameri, l'in 
xo, Sormani More il comm. Berlina e il 4gre- | peratore deciderà in favore di quest ultima 
lario ing. Corbellini. In queste ultime tornate la " stro del 
Commissione udì dal 400 relatore, i deputato DN ARTE. Ace; aiase Carmen 3 - 
Morpurgo, la lettura della Relazione, e prese in F, Pea : 4 
esame uno dei Regolamenti modificati, nei quali | de bb pd = "fatt Ù co at pt 
Viene a riassumersi una parte de' suol studi! sotto le macerie; fino ad ora nou si 
| poterono disotterrare che 12 persone, quasi tutte 
agonizzanti. 
Stoccarda 3. — Il Re parte il 7 per Pie- 
| troburgo passando per. Berlino, ove si fermerà 
tre giorni. 


G. A. 






Decesso. — Leggiamo con dispiacere nel 
Ravennate del 4 la seguente notizia sulla perdita 














e d'ornato nel civico Ateneo. Egli era stato, po- 
chi giorni or sono, colpito da apoplessia, ch' è 
stata causa della sua morte. L' Università e l° Ate- 
neo hanno perduto ia lui un egregio insegnante. 
n eine 











La Libertà di Roma scrive in data del 3: 
solo domani, a quanto ci venne assicurato, 
che potrà essere uita ai deputati la Rela 
zione della Commissione dei Quindici. Non sarà 
inutile pertanto presentare sio d'ora a taluni le 
conclusioni della Commissione medesima. 
Eccole : 

Essa approva che venga sospesa l' alienazio- 











Il Fanfulla ha il seguente telegramma Î 





Bianca de Rossi. Romanzo storico per Giu- 
Parigi 2 (ritardato). — Londra. — Dall'iu- | *PP° Bertoldi da Vicenza. Bassano, Pozzato 1871. 
terrogatorio di 0° Connor, arre | I traforo delle Alpi Cozie, ode di Giuseppe 
ne di rendita pubblica, autorizzata dalle leggi vi- | tivo di regi I Regaldi. Bologna, Società tipografica dei compo- 
genti, per conto dello Stato. | leva, mediant sitori 4871. 

“Approva la emissione di nuovi 300 milioni | Vittoria per 1v—ttt1t1t1t7@@@ 
di biglietti della Banca nel corso di cinque an- | Feniani, trovatugli in tasc Anche Roma e la sua Provincia 

i, come limite massimo, e colla condizione che particolari di Madrid recano che il | nalmeute un Istituto di credito fondiario, la più 
il Parlamento debba in ciascuno di detti cinque | Re Amedeo iadirizzerebbe uu Manifesto agli Spa- | che altrove di vera e somma necessità. 
linni deltberere ialorno alla somana occorrente | gnUoli, invitenduli ad eleggere dei deputati che | 
da prendersi in biglietti dalla Banca, entro il li» | possano formare una maggi compatta, dal- | do 
mite accennato. la quale avere un Ministero durat di- | d' 

Approva che nel medesimo periodo di anni | verso, riuscendogli impossibile 
il provento delle obbligazioni ecclesiastiche non | cherebbe. | di lire in 40,000 Azioni. 
| Questa Com) si propone di liberare la 


CAT ma venga versato nel Tesoro 

lello Sta A i n L ne, 
ato. 1, conversione volontaria del pre- |, Aedrid 3 — È sita scoperta una ecapira. [esorta fmmobiiere è Bei e ari 
alito nazionale in consolidato al saggio del 9 40 | zione repubblicana la quale apprestava up' insur- + 
è per quella rezione armata, I comandauti delle guarnigioni 


parte che dai portatori non sia Li 3 
RN EDILIRO "atti 1 avelratio. colle Bosa, me: | H0SSS rioenaio. ondine it cesefare, 3 BRA PIO | 
gorosa vigilanza, 


dificato nel senso che profitti e perdite siano di- 
visi a parti eguali. - media; 
"° Approva che la Banca raddoppi il suo ca-| | gna Li Dari pg Veposizioni 
pitale senza alcun aumento della propria emis- | aggravanti dell' autore dell’ attentato contro la 


sione di biglietti, ; 
Lbyrota T' Scomsento| del dazio sal petrolio e | AMUnto reneero eh degli arresti in Irlanda. 


7 gie scri 
n minlma parte quello s cat L' Osservatore Triestino ha i seguenti di- 














































La Libertà ha il seguente dispaccio : 








ec., che ne inceppano le trasmissioni e impedi 
poter. prendere somme 
























ge la Lissa sui tl 
serva di ri 








Stero. 
Jerì a queste conclusioni L'oratore tentò di combattere il punto di 
della Giuota, ad eccezione di quella che riguarda | vista assunto nel ultima Circolare dal ministro 
il servizio di Tesoreria, per la quale fece spe- | del culto e di provare che quel documeato ese‘ 
ciali riservi cita una pressione coscienze, ed è contrario 
_—c Alle leggi fondamentali dello Stato. Fece poi _ri- 
Lezgesi nella Gazsetta di Roma in dala | levare The per ciò © da le condizioni le 





istratori. 
|"""La sfera delle operazioni di questa Compa 
| gnia è la più sicura, ed 
sclude assolutamente ogni rischio, essendo ogni 
da prima ipotec 
rato l'interesse del sei per 


Il ministro Sell 

























| Azioni è 









SI questi ultimi giorni si è parlato e scritto ci L are | fuel, Sidend TE: PR SSR 
ripettladicate latorno alla probabilità che il Con- | della Chies appartiene al Papa infallibile. PU | nia 4 posta è ; e 
Gillo vaticano, sospeso per gli avvenimenti del bicna Appartiene ti aihare una Gomme: | gola è posa allfipubbiica soltorriione 





9j 
pos di 15 membri. |al 12 marzo. 


4870, venisse riconvocato in una od altra città | 
agitazione in se-| 


d' Europa. Parigi 4. — Regna_viv 
Le informazioni nostre danno a credere che | guito ad alcune deposizioni fatte dal ministro | 

in tali asserzioni non vi sia ombra di fonda- | ‘elle finanze Puuyer Quertier ml processo del- | 

mento, lafatti, di questi giorni al Vaticano si sOnO | |'ey prefeito Lamutie, Il ministro della giusti 

ciasltcate, chiue., piste a detenia nei hi- | pufaure dichiarò voler dare fa aa US 

vio tutte le carte pncilio. 

'° e tatto il personale che fin qui era occu- fe ai dr 

della manutenzione dei 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL 















di 
cenziato. a 


Leggesi nel Fanfulla in dala di Roma 3: 
Il Principe Napoleone è giunto a Roma ier- 
sera, ed ha preso alloggi ibergo de la Ville 
È in Roma il geoerale Cialdini. 
Leggosi nel Journal de data del 3: TE gere 
Leggesi De 10o i anoinziare che ll signor | ge 125; Azioni 311 18; laliano 66 18; Ani-| 
commendatore Marco Minghelli sarà fra breve ia- | ma 
viato ia missio temporanea presso | 
il Governo della Repubblica francese 
La sua partenza per Versailles 
immed atamente dopo i 
dei Der com'è sole; dure 
! sig. commendatoi ra, j 
già duoS a destinato a surrogare a Pietroburgo 
“nese Caracciolo di Bella, che torna 





Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Roma 4. — Oggi fu aperta la negoziazione 
Je qui delle azioni della Brnca_francese-ita- 
oni fur molto domandate a 562 























Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabil 









Parigi 4. — Francese 56. 
Lombarde 481 ; Obblig. 252; Romane 116; Ob- 
È 200; Merid. M0; 












“GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 marzo. 





Aggio oro p. 000 3 4 
‘a franco-italia 
























si può dire che e- 


— Alle 





cale EEA 

























ta) SE 
Strade ferr. romane > 
















Venezia @ piazsa d' Hale 
dolla Banca nazionale s 
dello Stabilimento merenatite O 





Legnago 2 marzo. 

Ogni articolo si è sostenuto sugli stessi. pressi della 
scorsa setimane, ma co pochi sfari, e con tendenza al | 
Tibasso 






























| Fino 
| 
Î | 
| 8 s3|73 | 
| Pere lupina ©‘ cca: “ | de] | sro 
Fatto, — Nuovo de sernina ‘ al quint. 
| Per pistore « | 51|50 
| Mercantile « | sos 
| Ordinario. : (1 11.: « | sojso 
Ponmnivnm, — Pignoiatto < |a 
| Gialiuncimo Ere « | s6/35) 
* |ss 
< |n| | 
< |s] [ai 
| Laoti bl 
Sanno, — x tao) 
* (145) 
ici per 0/ chi 11/0 CO 





Pi la seguito, ogui qualvolta non 
riazioni, si ommetterà di stampare il ragua 


PORTATA 
pe dra, Ari 
Da Milna, ego austr. Tre Prali 40, 
dio reati 
ovigno, bragonzo its. deserto, di ton. 4 
| Pabbris A., con 26 bar. sardelle salate, 1 ber. eg 
| Part. comete Gone aller 

















Ancona , pielego ital. Zialo , di tonn. 43, padr. P. 
con 60 sac. farina, 4 col. carbone com., 4 part, 
‘Animale, 4 part. pozzolana, 4 part. vasellami di ter 
ra cotta, all' ord. 

Da Sebenico , pielego ital. Poliuto , di tonn. 97, pedr. 
Betti 1° cos È pari corboo fio 1 cd. die © dive; 
| pompa di getto, all'ord 

Da Trieste, pielego ital. Adriatico , di toon, 15, padr. 
Naccari A., cun 894 cas. limoni, {4 cas. fichi, 5 can. car- | 
robe, {8,cha. arci ed alto, si ord 

a Alezsondria , partito Îl 26 feb toccando 
acta Amedoi prtia Mi 3 rd DD: 0 
Paciotti L., con SÎ4 bal. cotune, 7 psc. merci e campi 
n — più, da Ancona, 4 cas. mauilatture, 4 bar. cer- 

per chi spetta, raccomand. al 














tonn. 4084, capit. | 
8. Kuberti, 





col 
i 2 co| per E. Rothpletz e 
V. Barbaro, 1 col. per A. di Pi 





| — SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


ccando altri por. | condotta dall'art 


‘| netto diratto de Giacs 
ja, 4 col. pei | binson Crosué, Con 








‘Tore 440 po 
Arrivi: ore 6.40 ant., per 
‘ore 8 pom, diratlo — 






TBMPO MEDIO A MBZZODì VRRO. 
Venezia, 6 marzo, ore 12, m. 14, a. 20, 8, 








Bollettino del 4 marzo 1872 


Barometro salito da 2 a 6 mm 
L9 al Nord ed al centro 





nuvoloso al Sud 











grosso in Venezia 
uti moderati freschi di Nord. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte pel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mò 90. 194 repri 





1 livello 













| _rom 

e 39 |772 00[778.0 

Teu MU. #7 
(ci) 6.6 
mio. 

Toasione del vapore . 6.06 
Unmidità relativa. 19.0 





Direzione # forza del 
pasti so 
Sereno 





Osso . + 
Acqua cadente 


Tolle 6 ant, del 4 
Tempo mars. 
minim. 4.3 

veni 24 








GUARDIA NAZIONALE DI 
4 6 marzo, assumerà il 

dol 3° Hottaglione della {* Legio 
di d 






Martedì 3 marzo. 





sato La PRNIGE. — Recita a vantaggio della. Pia 

ituzi ne d'orchestra, — Si rappresenteranno gli atti 4° 
è 3° dell'opera: Mignon, del M* Thomas. — Îl ballo iu 
due parti rette quadri, del coreografo cav 
Gretchen. — Terminerà lu spettacoto la gran ni 









Tunnhatizer, del M° Wagner, eseguita dall'orchestra e cori. 
— Alle ore 
qrAtno camPLOY. — Listino settimanale 
La Favorita 










to, Riparo 
uvedì 7 detto, Beneficiata della prima donna 
assoluta, sig” Carolina Ferni, che oltre l'opara : S 
seguirà ®ul violino il capriccio di Viuziemps. 










Sabato 9 
Domenica, 40 detto, l° oper 
qaamno aroLio. — Drai 
Biagi © Rosa. — Fuoco al convento. 
do galante. — Un signore perm ' 
TEATRO NALIBRAN. — Drammatica compagnia tali 
Luigi Tollo, e diretta da Filippo Por- 
uti. — Za morie di Attilio, Emilio Bandiera e Dome- 
) — Alle’ore È. 
oca) DeLa 
LA DEL TRATRO ARAN MON. 
0 De È 




















antoneTTA 
at di mario 
‘Le avventure di Ro- 
7 e mezza 










, mercordì, 6 





@ Barriera, f col. per L. Bovardi, 2 col. chincaglie per B. 
M. Cuniali, 3 col. vernice, { col. carte da tappoz. per 6. 
Fedrigoni, 400 max e A1d lastre di ferro, 2 col. e 12 
tene di ferro per P. Figazzi, 6 bot. soda, 4 col. terraglie , 
8 col. manifatture, all'ord., racc. sd Auvin e Barrie 

port 












Da Trieste, piroscato nustr. Milano, di tonn. 343, cap. 

‘cun 6 col. carterie, 6 cul. cordaggi, 26 cul 

‘3 ‘ol. neque minerali, È sol ch 

L {i col. cemento, 6 cas. sapone, £ 

at 00 lardo, 3 co. manlatare, 4 co. birra, 3 

css. vetrami, 3 soc. legumi ed altre merci div. per chi 
apeita, racc. al Lloyd austr. È 
11 4 marzo. Ar 

| Da Newport, parti genusio p. p., barck it 

| him fon, 449, cap. Scarpa L., con 689 ton 























bon fuasile, racc. all'v 
Fiume, pielego ital. Carletto, di 28, padre. V 
Naccari, con 85 cul. carta, 19 col. solfato di soda, 4 co 


vetro rulto, 16 col. acido sollorico , 4 col. acido ni 

| pari. legni cornoleri, all’ ord. 

| "°° Da Traghetto, pielego ital. Provvidenza di Dio, di toun. 

0, part. carbon fossile, all’ ord. 
Jo ital: Aurora $., di tono. 8! 

son È part, carbon fossile, all’ ord. 








Scarpa A., co 
Mie rvoghetto pie 
padre. Scarpa G. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
























E più oltre: ima) Albergo Reale Danieli. — Movsa M, - Pizzardi P. 
e: io d'eggi. verso le ore 4, il | Napoleo Y Alora dB 
Pi bo pomeriggio sii 1 Principe | dra 142. 10; Austriaco 76, 90. scelta, simnore, dll'miri, - Cour 1, dll Pro 
celano Napoleone. S. A. "a ZENPEA 8 A gutsy marzo. * bergo Bella * Bousole generale 
t grammi dell'Agenzia Stefani. | |, Zopetzini, — Pret gigio? ibbre per per: | dle 
ed Uitimi Te ni dell tari 250 — ; pereale grigio 8 sb penso del 1, Berne la Lo 
tE9 oo lati Ne #1 pet | La > 





Roven 47 — Nel processo di Janvier DeLa- | SSMPSOMLO pa: i ny combrie ie (/y a 90 6 
il giurì emise un verdetto negativo su tutte | zi dol. 33‘/,. 
| quattro accusati furono posti in | 

to. del liberta. Nessuna dimostrazione. | 
cato di rivederlo € di ( Londra 4 — lastese 92 34 Italiano 06 314; 





nella Gassetta di Roma in data | 















Cip e eotarie moi sazioni sla attendendo Spagouo 18; Turco 50 34. 

PO0 gran | disimpegno del suo inC2: | gr ambi. — Londra 6 mesi vista 53/, 
rigo, La Con dispiacere pubblichiamo la seguente co- Nol e Londra J 

I Reg il esame comparat municazione : cem arinsti. — Mevelcch, Visen, 


lamenti dorate cati it giurisprudenza no» « Col cuore addolorato m'affretto a por- | even 
miamentare ‘deriverà la proposta da sotto- | gerle la triste notizia della morte, repentina del 
stra parlane teliberazioni dell' Assemblea. ST. Meolo nob. Grubissich, ingegnere capo | 
mune del Genio civile in pensione. 

% ferì pieno di vita e di salute fiorente si re- 
cava'al Municipio a farsì. segnare il certificato 
di vita, ed oggi è freddo cadavere! p 
À l'‘Fu uno dei nostri più operosi ingegneri, 
e fu l'ultimo ch ebbe l'onore di presedere alla 
rezione veneta delle pubbliche costru- | 

è fra i suoi membri il Venturelli, 


€ 
BOLLETTINO UPPICIALE 
Delta Bosa Di VENEZIA 
del giorno 5 marzo. 
CAMBI da . 





fica la legge del 23 lu- 
pubblica dotto nella Monar- 


trico decimale. 


La_Wien. Z 
glio 1871, con cui 
ja il sistema mel 





hi 
DI 













o 
roposito della nomina del sig Fournier, 










Fournier e la sua im- 











nauadieeti 

























i in qualità di mini pa, il bar. Avesani, il Roggia, il Lo p 
medio otenzia er Rnteriscono ad un'inf il'Pigazzi, e tanti aliri che illustrarono si 
pRinidenti juesto Corpo. | : 
cid dia beer 70 collega el amico egregio, ed ora | È : 
r necessità noo mi resta che versare una lagr la‘sua | \ LIE 
are be gre > | tomba così improvvisamente dischiusa. RR 6 
peer o della riapertura delle. discussioni ‘Venezia, 5 marzo 4872. EPPAPTI rusmiiot mo INDUSTRIALI 
Parlamentari. Secondariamente questa nomina + Ing. Gio. Morasrima. » doge 
un agente diplom quoto. 
del Governo, sarà di non lieve 11 nob. co. Nieolò Grubissieh, emerito | Prestito nax 1866 cont. (RSI 





al 
/ ioni lla pe- 

i lo delicate questioni sollevate dalla. 

osta ‘letta dei Cattolici, la cui discussione 


è di nuovo rin 


Il Soir scrive : > 
I Ufficio, incaricato di v 


i ia copo del Genio civile, mon è più: pra e 
seora ieri vegeto e sano, con solerte assi x 0 ali 
ho educazione degli ‘orfani mipoti, figli | p5, Reg Tebeceli Pata 
edo di lui fratello, e sorreggeva | ‘°°° pun ‘gemasini 

url 'eonsiglio la vedova cognata; e| © 


















rerificare l° elezione coll’opera © 


x, lock. | Facanca, tutti dall'interno, - Cambiagio L., da Trieste 






















» tutti di 
ler, dalla Prussia, ambi con mo- 
ig; Leno, cn fig, — He 


riambà È., delle Isole lo- 
- Pusyna A., dalla Russia» soa og 
Soares, dal Brasile, tutff-po 


con mog! 













De St Hubert, gi 
Basactti, barone, dall'Austria, - Waidel E., - Staboviciz P., 


Gel" Pur Londra per Gambier alla'icanellata di 20 | - Alisoff P., ambi dalla Russia, tutti, poes. 


"ilbe go alla Stella d' oro. — Priwetti ©, - Reh F., - 






Kobn A., - Ribano A., - Stissny M., tutti tre da 
| Palkensirin G., - Schultze F., botanico, ambi dal 
P, 





| + Musenthi auico, da Lipeia, - Stritter R, da Pron 
coîorte, tutti poss. 
Abergo Nuova Forek. — Gluaner S.. sacerdote, - Ca- | 





stel, conte e contessa, tutti dalla Germani 
derson, con famiglia , > Miss Rate S. Banioger, - Redfern, 
tti tre dall'America, tutti poss 

—P Buono A. - 6. 
Marconi P., - A. 
» > Borsetto 
+ Ceccatto 
Grasso 6. - Îe 








- Bardasoo : 

della Associazione agricola di Bologna, iutti post, 

terno. 

Preschiotti G, - Gillini co. 

L, - Fossati T.. ingegn. 
Cavalleroni È, - viorgis Y., 





'Genkepy D., am 
ja Ciamberi, tutti pose. 
STRADA FERRATA. — onamo. 
Partenze per Milano: ore 8.30 ant.; 40.20 ant. diret 
ore 4.25 pom.; — ore È, diretto; — ore 









Partenze per Verona: ore 3.33 pom — ore 7 pom; 
_ alipor ore 1030 nat. ne ria 


| feat. rette, 4 col. per Beroggi è Breda, 4. col per Aubia | | = Do 























Chask Au- | 










1'Itituto dei Vagabon 
| lett, — Sì rappresenterà la commedia in 5 
Ul Re di Prussia 


reo 
vacani 

la N 
dio annuo di 













egli elementi 
eri 





li asp 
stero le loro domande 


| menti 
a Fede di nas 
bj Attestato anagrai 









del domicilio attu 






















| © Prove degli studi artistici e letterari percor= 
| si, de premii ottenuti, delle opere eseguite e degli è» 
i servigii prestati 
| ‘009047 Saggi recenti del modo di disegnare de 
corrente, | quali porti 
pubblico artistico, di © 
fi concorrente ha fac ingere tutti quei 
| maggiori titoli sua domanda. 
Îi termine uti elle domande 
è prossimo, 
feibraio 1872 
della 2a divisione, 





Nezasco 


e tiri tin 


Vendita di 1500 Azioni 





.| della nuova Banca francese- 


\italiana, riservate alla piazza 
di Venezia 

Le domande potranno esser fatte fino 
alle ore 4 del giorno 6 corrente, a mezzo 
| agenti di cambio presso i rappresentanti 
| il Sindacato, 

signori Jacob Levi e figli, 

230 vr M. A. Errera e C. 
————n=@-@—@———@@—1@l1#@rt@1 
| A8 

La souscription patriotique sous les 
auspices des femmes de France pour con- 
courir à la libération du territoire, est 
ouverte au Consulat de France. 

Ou peut souscrire au comptant cu 
| sous la condition que la souscription au- 
| ra atteint le chiffre de cinq cent millions. 

ATRIA TITTI 
| 265 
COMPAGNIA ROMANA 


D' AFFRANCAMENTO 


| DI CREDITO IMMOBILIARE 

















PER L'AFFRANCAMENTO 

IVELLI, DECO 

Nella Provincia 

quisto e vendita di teri per lo sviluppo 
ruttrici nella città di Roma. 

jomi rappresentato 

diviso in 10 Serie di 


















(Pei dettagli, vedi l'Arciso nella quarta pagina.) 
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IMMOBILIARE 
SOCIETA ANONIMA 


’ : ; i. li i ime, ecc. 
per l'affrancamento dei censi, canoni, livelli, decim 
ELLA PROVINCIA ROMANA 


; SE € ITTRICI 
PER L'ACQUISTO E VENDITA DI TERRENI, E PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE COSTRU 


NELLA CITTÀ DI ROMA 
CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


RAPPRESENTATO 
da 40.000 Azioni di Lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 4.000 Azio 


E DI CREDITO 














ciascuna 





Consiglio d’ Amministrazione. 


Morchese ANGELO GAVOTTI, Presidente. — Priocipe GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. — Commend. GIUSEPPE PIACENTINI RINALDI, Senatore del Regno. — Avv. PIETRO VENTURI, Assess. del Municipio di Roma. — € È 
SAN VITALE, Senatore del Regno. — lug. GIOVANNI cav. ANGELINI, Consigliere municipale di Roma. — FRANCESCO MAROLDA PETILLI, Deputato al Parlamento. — CARLO avv. TERZI, Consigliere di Regia Corte d' Appello. — 
Cav. LUIGI DE MONTE, Assessore del Municipio di Napoli. — Direttore della Soeletà: FERDINANDO CAMPOLMI. 


PROGRAMMA. 


una si grande solidità alle obbligazioni ipotecarie : per | nando I ammortizzazione delle somme improntate pei Durata e Sede della Società 
tal guisa esse non in alcun modo nà sog- | debito ko ed rd i Dpr a 
al capri dell. aree cte A pal centrato di fabbriche a 4 
tpeastlmo. a pretereata di [ma fot cane condoni ds patri cogli ame |, ta, durata della Società è fusata ad anni 20, è 
richieste e van- | ministratori della Societa le somme occorrenti per pi 3 
% costruzioni nuove, e per ristaurare ed ampliare le già La sede sociale è in Roma. 





— Conte LUI 











Le mutate condizioni del nostro paese dando vita 
vi bisogni, hanno fallo anche sentire la necessita 
ove industrie è di corrispondenti istituzioni. 

Non fu d'uopo enumerare le varie Societa che | gere, ma a tal uopo è m 
in diversi modi ed in brevissi 


lo di por mano 
alla 





































mpo si sono Ve- | immensi capitali, l'opera di un'industria energica 
e industrie il mage | attiva, l'aiuto di un eredito, che per dare sla capi- 











































































tale del teg quell'aspetto di grandezza che le si Inoltre, colla facolta accordata dalle leggi che re- | esistenti. è 
aidice, non può a meno di fare appello a tutte le Pro- | golano le Societa commerciali. potendo la Compagnia 3° Di comperare e rivendere terreni e fabbriche Condizioni della Sottoscrizione. 
Romana LA Affrancamento emettere Land voro e pro alle ci e izioni che possano o me, proficue 
le Obbligazioni in proporzione del capitale sociale, | ai venditori, compratori. e4 alla Svciet | 3 > è 
gere una ser Lqueste permettendole i moltiplicare le te” opers: |. 4- DI fare presti a fruto sopra immobili dietro | | 1 tzioni che si VA esi 
ne quelle facile dedurre quale possa essere il beneficio ISA0A Veneana catene de gia 
sonrnne Erano, TO | Bei taptato serrate Doni srratento ton | pel Manno, dirito al godimento dest interni al 
di un utile d'una riuscita immanche gia mensa d'accori feriore a quello di cui fruis ono le migliori e 6 per conto, a delere del L-° gennalo 18/2, nulle 100» 
ehè provvedono ai bisogui ditate Banche, le qual, autorizzate, emettono me , ividendi a datare pure dal 1.* gen- 
sel PI COmaidera 1a qual i, a fidiciari naio 1872. v 
rietà nelle Provincie romane, |" Non è mestieri dire come anche circustanza tutta specisle e dovuta in gran fersamenti. 
Gatte introduzione i moti ra le oe i en | pon ip en la del. tempi. 8 dei mutamenti, questa } proporzi 7 ; 
lenti a miglioraria, è rimasta tuttavia avvilug | risultati. Vi sono in proposito fatti anterior di poter unire la 224 del capitale età s'interdice qualunque operazione di Ù 
tanti e così svariati legami che ben pochi presso di | lano cui eloquenza ssa delle cilre ppitgalo, con quei vast luce lora con- | Borsa. nonche quelle ui praprii utoli, tutte le alte | -—1 aZi0Ni sono pagabili come appresso 
nor Laos Intitolarsi proprietarii nel vero senso della di edifizi che i costruttori su} | cesso aspirare che correndo il rischio di gravissime ' che non abbiano a scopo la facilitazione delle con- Lire 25 all'atto della sottoscrizione 
rodurre in Roma, è tale da | perdite. | trattazioni sugl' immobili. » 35 dal 15 al 30 aprile 
Quasi ogni fondo urbano © rustico ha due pro- iminensa economia ai con uomini egregi poi che compnagono il Consi- » 40 dal 15 al 31 maggio 
prietaril : il direttario e l’enfiteuta ; e poi censi, li» vistoso lucro per quegli che amministrazione della Compagna sono una si- | Benefizii e Dividendi. » 50 dal 15 al 31 luglio. 
Velli, decime e prestazi tali. ira guarentigia della fermezza con cui questa atten- | è; 
one “dee I Gera i aspolo srepo di rentlrI Page anale. , le comincia col 1.° gennaio e finisce | Le rimanenti 100 lire nell'epoca indicata dallo 
gravata da siffatti e di fac dl lavo all lustri col 31 di Statuto. 
W crediti Ue lale viene fissato in dii milioni Le azion AI momento del quarto versamento di lire 50, di 
ugo. 186G serie di 4,000 azioni ciascuna, 1.° Ad un interesse fisso del 6 per cento pagabile rà consegnato al sottoscrittore in cam- 






e delle quali non vic 





per ora emessa che la prima semestralmente : lo al portatore 


chi anni per bei 
in Roma soltanto, "ove 

























na C ro ref Soa i serie. r su per cento dei benefizii constatati dal- "ogni vr h, «ro i 
cata; manca fino Ure la perdita 0 "10 sperpero dei | Inventario anno ‘iltore che anticiperà 1 versameni 
» Venendo ia soc Suo capitale RADO] Scopo della Società. Îividendo serà pagato 15 gierni dopo l'appro- | dovuti godra sulle somme anticipale io conto” asi 
liti a profittare dei ben: ia nelle oper mi d'affrancamento, come nelle la Comi Romana d'Afframea- vazione del bilancio a le. per cento annuo, calcolandosi l'anno sul tempo che 
nuovo ordine di rose. n ipazioni da farsi ai truitori. la Società si so- mento © Credito immobiliare lai per Per facilitare agli azionisti la riscossione degl'in- | rimarra a maturare tra l' epora del versamento e la 
unto a ciò che provvede la Compagnia Ro- | sutuisce di fatto e di diritto © all'ipoteca dei primi, | oggetto 3 teressi e divid: l pagamemo si effettuerà neile | dilazione concessa agli azionisti. 
mana di Affrancamento. 0 al privilegi Jei secondi, tanto le sue azioni | 1, Di affrancare canoni, censi, livelli ed altri gra- principali città d'Italia, presso le Banche di ciò inca- 
Un altro dei bisogni attuali e più manifesti della | sono circondate da quelle stesse gi zie che danno | vami di simil genere nella Provincia romana, combi ricate. 





214 
La sottoscrizione pubblica alle azioni della Compagnia Romana d’affrancamento, è aperta nei giorni 7, 8, 9, 10, 31 e 12 marzo. 








Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Via Solferino, N. 11. — MILANO. LIRE 3 LA DISPENSA 





LIRE #15 LA DISPFNSA 


eee È ripresa la pubblicazione e messa in vendita la Dispensa 59 (Il. volume edizione di gran Iusso 


LÀ SACRA BIBBIA illustrata da 230 gran Quadri di GUSTAVO DORÉ 


(arri acer E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI Volume I (completo) 


DI LUSSO EDIZIONE DI GRAN LUSSO 











immesse ire iei*et4 TRADUZIONE DI MONSIGNOR ANTONIO MARTINO “ooo ridere 
Legato alla Bodoniana, L. 8 - in oro, L. 38. CON NOTE, SOTTO LA REVISIONE DI MONSIGNOR ARCIVESCOVO DI MILANO. Legato alla Bodoniana, L. 83 - in oro, L, 86. 
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Del volume II. sono uscite già 13 dispense : e con altre 10 o 42 dispense l’opera sarà completa. Ogni dispensa ha 40 colonne di testo e 5 quadri di DORÉ. 
L'opera completa in 2 volumi costerà Lire 60 nell'edizione di lusso, e L. 140 nell'edizione di gran lusso. i 





“Fu pubblicato il 3 corr., in Roma 




















Alle persone che soffrono 












îl nono Numero | L'APPENDICE | —maldi denti e mal di bocca muacia pene arm 
Ù DELLA = non è ibbastanza raccomandabile. 
= = z IPaAcAr n ui è Con — Ferrara, L. Ca- 
DELL'ECONOMISTA DI ROMA a77ettA DI VENEZIA L'ACQUA ANATERINA_ lic 27 pato pel cm 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE PROSE SCELTE | ae Siro. Comee Rem 
Po | na | cdi ta us 
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| qualunque altro specifico. 


sola volta, la preferisce certo a | 
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ASSURTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS 


IN LEGNARE P 
plii PAVIMENTI 





e ca D DOTT, TOMMASO LOCATELLI 


volume, divise 








| sigg. Gio. Batt. 
a S. Moisè, Gi 
























Spettacndi, è il quart | A» Lovgega. — Mira, 
beim font — Padova, farm. Roberti, Fr. Dalle Nogare. farm. ZARI e C.*, di Bovisio 
OI Upi del Bemiolieree SP i nello. — fiorigo, A. Diego. — Legnago. Valeri n=; La 


cenza, Valeri. 





A 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITAL'STI 1 volumi della muova Serie si vendono alla tipo- 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE | grafia del Commercio, al prezzo di il È. 3 ciascuno, | 


are Inviando uno o più vaglia postati di L.. 3, si rice- | 
li abbonamenti mom seno che am-| YTaNNO uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran= ! 


D Vi 
— Verona, Steccanella, F. Pasoli, A 











POT GENERAL À PARIS 










TTI 3 Mi 
li © semestrali. co di porto per tutta l Ital A GIUDIZIARI! NOTA PER INSERZIONE. Rel giorno LE mrotote ditta 
Per un anno no ue pace dio 
Fer un senesi: iui” * -- Hi $ pubb dsl gel giorno sentità, 33, lebbra. | rolemo | 
elle copertine e A TRIBUNALE DI COMMERCIO illa pugaito nel mond) (dicnza de 
È . IN VENEZIA x si Morto OTT, ore 40 mettina 
\mministrazione , via CONFETTI i ta Prentazione del giuramento di 
7, Roma. 10) ir peg 





Venezia, 2 marzo 1872, 
N Cane. ZAneLLA. 





.. D Î 
pere | GELIS = CONTE Sao 


























E <P TMEOI orefice di Venezia, il sig. tons 
Agriculture. Approvati dall'Atcadenria di Medic gi mmie fa Giacomo, si SS, a 

d i pih _ N ll Cancelliere della 
< x 9 : ini i LITRI È del IL er 

M” Rochon Du Vigneau , ingéaieur agricole i — “ dette rca dalla Cancelleria in Venezia 
era iotieine de Vila: D: Mo 'c'temaii stubiti dell'ar | "0" marmo t872 print, cho per perizia febbraio 

cè Jemmen! ministra! d le Villa- Cdice di commerelo, i h> Il Cancelliere, ha - 
Vicentina près Cervignano (Frioul d' Autriche) | B* Diposito CENERALE a Pang. a vendere od affittare mo gli "di credito usiament 6. Corman del lg cova ea tano 
où il a fait preuve de mérite, demande è rézir | Be % 99. rue ditouie. — DEPBSITO a una nota in certa da bullo mbettista 








Ai ali prenne gravde possession rurale du: | @2° assoni e © iosa palozzino elegante di recente costruzione 

Pa ble d'améliorations, préfecablement dans 10 i, Stagnoli, Pozzi e Ram- con giardino e rimessa. 
dar ion de la vigue et du mùrier. — Drainage, TIA Dai è ga l'asma Be posizione alle Madonna di Rovere 
‘rigations, mécanique agricole, engrais modernes, | È pino; Lodi, Rogn ni e Fermenti; »antora, Della ulla grande strada di Conegliano. 
distillerie, Chiara è Uberti; /erona. Frinzi: Mudora, Ro- Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
, e dal sig. V. Giscometti in 


o F i o berti, Cornelio e Pianeri Mauro ; /reriso, Bindo- È 
M” Rochon fournira le meilleures ré'erences Dir besesia. Pozzetto; Rologna. Bonaria: Peru. Bi 2,5. Moisè, V 

















et au besoiu des garanties. ia, Vecchi : Pisa, Carrai, e nelle altre primarie Treviso. 487 { Carlo, Giovanni , ed 
S' adresser è lui méme, poste restante, è Ve- | BÌ farmacie d'italia” — — Lib: febbrsio 187 Venti fa Filo: 
nise cu è Trieste. 200 n i Cane. 2 Consi Linneo 
è a Tip. della Gazzetta, 
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manze. Si 
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il tele 
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allora si r 





pi ri 
Assemble 
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ministro | 
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questo di 
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ASSOCIAZIONI. 


It, L. 37 all'anno, 18,50 
35 sl trimertre. 


ricovono all'Ufizi: a 
lo, Callo Ccotorta, N. 3863, 
i, per lottare, affrancuudo f 

glo repareto, vata e, 18; 


ii og 





peso foglio, e. 8, irchò le 








sera 
di reclamo devono enwre #Srancate; 
gii articoli von uan 





ib 
Fo tzicono rs orecian 
Dot paramento dove farai fo Vennia 


GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


e giudiziarii. 


Le 








La GaxeneTà è foglio ulti ‘ 
inserzione degli Atti i 
è giudizio 


sia è delle 





at per tre 
talte. iero nolo to prime pa 
o cont, 80 ale lis 
rioni i rise vono olo de notre 
teo si pagnno astiipotamnt 





In sostanza, cre: 





a un nuovo debito per estin- 










VENEZIA 6 MARZO guerne un antico, sebbene il nuovo fosse di ne- 
| cessità a condizioni più dure. 
—- due avvertenze; prima, che in simi 
Decisamente il siguor Rouher fa una grande | Pro*teilera da molto tempo per leggi speciali a 





che alle somme richieste per la costruzione del 
ferrovia ligure, voglio dire si emetteva annual- 
mente una rendita corrispondente al capitale im- 
piegato, in secondo luogo, che il metodo mede- 
simo fu adottato ed esteso eziandio alla costru- 
zione delle ferrovie calabro-sicule. La prima 
dunque del 10 comprendeva non 
solo l’ammortamento, ma altresì codeste opere 
pubbliche straordinarie. Rispetto alla seconda ca- 
tegoria del disavanzo, il ministro voleva un pa- 
reggio assoluto ed immediato fra l'entrata e l» 
spesa, ed a tal fine recava innanzi una serie di 
je nell'esercito ed anche 
mi dell’ amministrazione, riforme ed 
aggravii d' imposta. 

Il Parlamento 
nistro ; e senza stal 






ai suoi avversarii. All Assemblea vogliono 
ntestarne ora l'elezione. Il Soir ci fa sapere 
quali sarebbero le cause della chiesta nullità. 
) funzionari còrsi sono, si dice, quasi tutti bo- 
wapartisti ; il solo funzionario repubblicano è il 
Prefetto. Ora le Autorità sono intervenute nel- 
l'elezione, distribuendo persino i bollettini, pre- 
cisamente come si faceva ai tempi delle candi: 
datare ufficiali sotto l'Impero. Per queste ragioni 
si tenta d'invalidare l'elezione del sig. Rouber. 
E l'Assemblea è capacissima d' invalidaria. Però 
essa dovrebbe fare l' ovvia considerazione, che il 
sig. Rouher fu nominato con una cusì imponen- 
oranza di voti, da ritenere che egli 

inche senza gli sforzi 

Autorità; che quella maggioranza fu più 





























i associò al concetto del mi- 
a priori la tesi assoluta 









imponente anco perchè il Governo com 9 

-; 3 del pareggio nell’anno 1871, siccome però aveva 
se l'errore grandissimo di prorogare l'elezione | con 1 7 4 

RO IeTOre Dina de Lochazre sha Basi. | Copnee con sso ntendimento di avvicinarvisi 






quanto più si potesse, cordo stabiliti 
quei provvedimenti che 


Codesto cousenso del Mi 





mente se ora l' Assemblea commettesse l' errore 
d' invalidare l'elezione del sig. Rouher, questi tor- 
nerebbe all’ Assemblea con una maggioranzi 
cora più forte. Dall'altra parte se i funzionari 
locali han fatto propagauda pel sig. Rouber, il 











lere e dagli sforzi del 
Quella seconda cate- 
ivè ond' erano esclusi 





paese, portò benefi 
goria del disavanzo 


frat 
quella 














Governo centrale, rappresentato dal Prefetto re- i è o 
MICRO: msn iFae PEA Lao elia, | ipboral di sega alla ceirsue (2 eo 
Esso ha messo in opera tutti è mezzi per impe- S 

rosta erat pra repair 











rano. Una guerra inaspettata e terribile tra la 
fila gli duole, non € una buona ragione che | Franci È > x 5 
Sita Sii duole _iaI per odio di parte, l'elezione | Vrescia o la Germania, ciaeieta Ke gori FE: 
dell'ex ministro di Napoleone Ill. Del resto il si- | della sua impresa nazionale mediante l'acquisto 
tor Rouher non ha certo da lagnarsi del modo rn 
con cui lo trattano. Tanto il Governo che l'A 
semblea fanuo il possibile per erigergli un pied 
stallo. Se continueranno a fargli una guerra di 
questo genere, in poco tempo il sig. Rouber di- 
Verrà un uomo popolare in Francia. 1 dispetti 
Hel sig. Tuiers e dell'Assemblea, potranno. fare 
anche questo miracolo ! 

11 processo del sig. Janvier de la Motte, quel 
prefelto napoleonico, ch'era accusato di aver a- 
doperato i denari pubblici affidatigli, a pazamento 
delle sue dissolutezze, mutò aspetto ad un tratto, 
Hi sig. Pouyer Quertier, ministro delle finanze, 
foce una deposizione favorevole all’ accusato, © 
sò l'autenticità d'un documento, secondo il 
quale il sig. Janvier de la Motte sarebbe stato di 
Store al Ministero dell'interno di 213,000 fr 
chi. Le parole del signor Pouyer Quertier fecero 
una grandissima impressione. 


























roporzionato rata di quel pic- 
tato, fu dall'Italia necessariamente unifi- 
col proprio. Le spese di trasferimento della 
capita'e a Roma formarono un onere tempora- 
neo non lieve. I risparmii introdotti nell’ esercito 

nella marina, appena iniziati, cessarono ; e la 
a invocò un ordinamento mili- 
ni d' 
























mente dall'ammortamento e dalla costruzione 
delle fe il disavanzo, ch' era disceso a 20 
milioni circ: id 80 milioni. Ed è «vi- 
dente il modo, perchè il servizio di guerra e 
quello di marina ci hanno recto vo aumento di 

























Fatto sta che i giurati assolsero il signor | 40 milioni; il bilancio dello Stato ex pontificio, 
de la Molte, quantunque il pubblico Ministero, fa- | che abbiam» assunto, ha accresciuto di 15 
deter giudice delle differenze tra il ministro | ii circa il nostro annuo debito. Se la sit 
delle finonze e il Ministero dell'interno, diclria- ‘a d'Italia ha migliorato, e mi- 
rasse di accetiare per valido ii documento ricu- | glio notesolmente, quella. pari colare” del bi- 
sato dal Ministero della finanza. Questa lancio è ricaduta in dure condizioni. Il masso 





bene accetta alla pubblica opinione. 

Janvier de la Motte era stato arrestato 
è tradotto sul suolo francese, e il 
suo processo si ritiene opera del sig. Pufaure, 
Ministro della giustizia. Ora le deposizioni del 
sig. Pouyer Quertier, ministro delle finanze, 
vrebbero sdegnato il sig. Dufaure, il quale, come 
abbiamo detto ieri, aveva oflerto la sua dimis- 
sione se non si ritirava il suo coll delle fi- 
nanze. Si dice che i due ministri sieno ormal 
decisi di noo rimanere entrambi al potere, ma 
il telegrafo non ci ha ancora fatto sapere quale 
sia veramente il ministro che se ne va- 

‘Sì anuncia per dorraui 0 posdomani al- 
l'Assemblea di Versailles la discussione del pro- 
getto di legge Lefrane per reprimere gli attacchi 

stampa contro il Governo e | Assemblea. 
‘hiers prenderà in questa occasione la__pa- 
è certo da Reni SA ii 
i ndera parte alla discussione ; 
Ted la ntura del suo cratere 90 ce n° 

. Se non cheil Ù 
eeciareno sleon menare in parte la libertà 
Mil Assemblea, Dopo ch'egli avrà difeso con car 
tore il progetto Lefrane, ch'è un' arma dala 
Governo per perpetuare l'attuale stato 
rio, l' Assemblea saprà che. 
getto, il sig. Thiers offrirà la sua dimi 
Sfiora si ripeterà la solita commedia delle ‘ 
i ritirate dietro insistente preghiera 
; commedia che, 0 forza di 
a stancato la Francia, e pu 


che avevamo quasi risospiato al vertice della mon- 
tagna, è rotolato giù di nuovo, e bisogna, almeno 
ia parte, ricominciare l'opera faticosa. 

Ma dopo l° introduzione di tante nuove asse, 
dopo tanti aggravamenti delle antiche, è egli pos- 
sibile di domandare il pareggio assoluto in un 
anao come nel 1870? AI ministro delle finanze 
gore di no, Egli limita la sua domanda al P. 
lamento per nuove tasse e nuovi aggravii al fine 
di cinque anni a 30 milioni, ma oltre a ciò sup- 
pone nello stesso tempo che le entrate, pel na: 
turale svolgersi della ricchezza pubbl 
MAI 10 milioni all'anno ; di ch 
alla fine di quel periodo gli 80 milio 
coperti. Però ad una condizione : che comincian- 
do da quest'anno non s'inscrivano più nuore 
somme nella parte passiva del bilancio per inte- 
ressi di rendita pubblica, e per conseguenza ferme 
rimangano le spese. 

Abbiamo, egli soggiunge, 80 milioni circa di 
ammortamento annuo di debiti, ne abbiamo 40 
uest'anno e 30 pei successivi di lavori pub- 

i il trovare ogni anno tal som- 
ione di 





zione pi 
ti sig. 
in Svizzera, 







































































cio per 
Codesto aggravio divora i civanzi 







gl’ interessi 
che naturalmente verrebbero dal migliorare delle 


imposte attuali, e di tal guisa l'aumento natu- 
rale dell' entrata è assorbito dall aumento annuo 
del debito. I vantaggi poi economici di non emet- 


























enumerarli. Cert 





















i ‘altra fischiate ‘solenni. DOPO | mercato deteri 
il sig. Thiers aVe- | resse dei 
ù il voto della 18% srebbe intervenuto: più rars-| cata sempre, cessndo l'offerta, si può propos 
Ì mente alle discussioni, ma alla prima occasione | care il suo elevarsi progressivo con benefizi 
"ati torna, come si vede, sulla breccia... ug. | grandissimo di ta 1° eeovomia generale, € cn 
S. — Un dispaccio reca sa - | vero rigoglio della pubblica prosperii 
| PES le le dimissioni del sig. Pouyer Quertier Tre sono dunque i punti capital 






o dell''interim | gisegno, per quanto riguarda il bilanci 
'. Cesare ogni emissione di rendita e quin- 
di ogni aggravio ulteriore per questo titolo ; 
2. Confidare nell' aumento progressivo di 
ci milioni delle entrate ; 
3. Gravere ibuenti di altre imposte, 
che al termine di cinque anni possano fruttiticare 
30 milioni. 
Di questa guisa si raggiungerebbe il pareggio. 





accettate, e che fu incar! 


Pag Goulard mini 


delle finanze, il sÎg- 
mercio. 








Relazione generale 













» l'intera Relazione dell’ onore- | 
one delle discus- | 














la cui porge rai Il ministro non ha più insistito sulle econo- 
la sioni e deliberazioni della Commissi e dei prov- | ll piano per riguardo alla guerra e alla 
h | Marina era fallito interamente. Per l° amministra 
& zione civile il ministro, «onchè vedere una pro 











i economie, si accontenta di restare nei 


A di 10 marzo del ‘eui siamo adesso. E quesia è la sua 


o delle finanze, si prese 















dere al ‘servizio del Tesoro? 

Il ministro, nell’ ipotesi che il bilancio sia 
ilo secondo le sue idee, e che | aumento 
| Helle imposte proceda gradatamente, ne trae la 
"| conseguenza che il disavanzo della seconda cati- 

ell'anno 1872 di 70 milioni, nel 
sai, nel 4874 di 30 milioni, nel 
20 milioni, nel 1876 di 10 milioni, in 





sonuo di presti 
vanzo restanti 








a 100 milioni. È 
provvedere alla prima 
va di emettere tanta rendita 





Per 





resse annualmente 






abbiamo, come si disse, 80 
in cinque anni 400 
milioni. E, rispetto ai lavori pubblici streordina- 

il ministro, supponendo che ne occorrano 40 
pel 1871 e 30 per ognuno degli altri quattro 
anni ( nei qual ogni spesa di 

ferimento della capitale), calcola in tutto 160 

Perchè adunque il nostro concetto si 
i, gli fa mestieri di trovare in cinque anni 
730 milioni. 

Dove trovarli ? 

S'è parlato altre volte d' una conversione 
volontaria dei prestiti ammortizzabili in couso! 
dati; codesta oper isce in soston- 

quella che si faceva prima, ma, se 
lecita questa metafora, è condensata : invece di 
emettere rendita anno per anno per procedere 
all'ammortamento , essa vuolsi emettere tutta ad 
tratto, e si continua nel futuro il pagamento 
degl' interessi di quel capitale che avrebbesi do- 
vuto pagare in breve tempo. Guardando i nostri 
prestiti ammortizzabili priocipali, v ha ionanzi 
tutto il prestito nazionale, poi le Obbligazioni 
della Regia, le Obbligazioni demaniali e varii el- 
tri. Il ministro comineia dal primo e più impor- 
tante, e propone la couversione di esso a condi- 
zioni che scemerebbero il nostro carico annuale 
sul bilancio di 19 milioni pel 1872, d' oltre 27 
per gli anni In questo provvedimento 
trova 430 milioni. Quanto alle altre conversioni 
le rimanda ad un prossimo avvenire, anzi vi fs 
assegnamento per guisa da poter risparmiare nel 
corso di cinque anni, ponismo 440 milioni. 

Trasformando alcuni prestiti , da ammortiz= 
zabili ch' erano, in consolidati , egli è condotto 
per naturale pendio a sospendere l' ammortizza- 
zione del debito verso la Barca mediante le Ob- 
bligazioni ecclesiastiche, dico a sospenderlo pei 
cinque anni, e calcolando in media che si ven- 
dano annualmente 20 milioni di queste Obbliga- 
zioni, se ne ripromette altri 100 milioni : propo- 
ne inoltre che la Banca sia autorizzata ad emel- 
tere altri 300 milioni di biglietti, e a fornirli al 
Governo. 

Di questa guisa perviene a conseguire circa 

630 milioni. 
Il ministro accenna alla differenza dei resi- 
dui attivi sui passivi, inoltre al credito dello Sta- 
to verso le ferrovie romane di 46 milioni pel 
quale abbiamo in mano un pegn» di Obblig 
ni vendibili, infine a parte del credito verso il 
fondo del culto, ma non fa positivo assegoamen- 
to sui residui che per 30 milioni, e provvede al 
restante attribuendo il servizio della Tesoreria 
alla Banca nazionale, ai Banchi di Napoli e di | 
Sicilia, e alla Banca toscana, ovvegnachè codesta | 
operazione nel suo concetto lasci disponibile un 
fondo di cassa di 70 milioni. 

E di tal guisa argomenta che, se non vi 
ranno circostanze straordinarie in Europa ed in 
Italia, le quali ora non possono prevedersi, il 
Tesoro valicherà questi cinque anni, senza biso 
gno di nuovi debiti, di nuove emissioni di car 
di nuove operazioni, e sino al 18° 
panza italiana riposare dai travagli 
ad ora martoriata. | 

L'esposizione del ministro è accompagnata | 
da relazioni deccnnali per ciascuna Direzione | 
generale, donde appariscono gli sforzi ed i pro- 
gressi fatti nell’ andamento dell'amministrazione. 

Giova innanzi tutlo riconoscere e non di- 
menticare che il piano del ministro fu accolto 
con favore e nel Parlamento e fuori. La Camera 
non solo decise, con insolita forma, di passare 
senz'altro alla nomina della Giunta che dovess= 
















































































sostanza. 
E veramente con tale inteodimento la Giunta 
imprese ad esaminarlo. Nessun argomento di or- 
dine politico fu introdotto nelle sue deliberazioni, 
se non il comune desiderio di non suscitare o- 
stacoli alla presente Amministrazione. Ma, se per 
l'una parte apparisa arduo l'abbracciare nelle 
visioni un corso di cinque anni , per l'altra 
la moltiplicità e la tà dei provvedimenti 
rendeva difficile il convenirsi da tutti in tutte le 
parti con eguale sentimento , e collegarle in un 
solo concetto. Laonde parve alla Commi 
più conveniente il fare un esame analitico di 
ciascuna proposta in sè medesima, modificandola 
ed emendandola secondo il suo giudizio. Che se 
i risultati di questo esame analitico avessero per 
avventura concordato coi risultati del disegno 























complesso del ministro, ancorchè si fossero bat- 





tute due vie diverse, pur sì poteva giungere al 
medesimo fine. Ma non si deve passar solto si- 
lenzio il sentimento unanime della Giunta , che 
d'ora innanzi non si debbano più congiuogere 
tante e così disparate materie in un solo pro- 
getto di legge, sforzando la Camera a votarle 0 
respingerle lutte insieme. Se un siffatto procedi- 
mento pote trovare scusa in circostanze al tutto 
eccezionali , e durante il periodo nel quale su- 

o intento e suprema legge era l'impresa 
nazionale, ora che questa è compila, vuolsi 
tornare ai metodi normali e propri di un P: 
lamento ; e anzichè subordinare le questioni 
ministratise alle politiche, scioglierle al possibile 
e tenerle distinte, di che il ministro stesso pare | 
essere persuaso. Î 

Ora ecco la serie delle deliberazioni che la 
Giuota ha preso, e le ragioni loro sommarie; 
ciascuna proposta avrà un allegato con relazione | 
speciale dove queste ragioni sono svolte e con- 
fortate dai necessari documenti. Viene da ultimo 
l'elenco delle memorie e petizioni presentate su 
questi provvedimenti : altre ce ne furono inviate 
che riguardavano altre tasse come il macinato ; 
ma la Giunta non potè esaminarle, non essen 
materia di sua competenza. 



































sione pel 1872? Sceverando ciò ch'è veramente 


competenzi 
residui att 





lamento 








Strada 





pitale. 





somma già 
ne di 


e quindi il 
rebbe a. 





di afferma: 


marina 





milione di 
| 1 rimbc 
quest’ anno 
80, 81, 82 m 
bero cessare coll 





sferimento 





l'opinione 
già risolui 
che lordi 
di ui 





ta i di 


pi 
su 
fesa 
















Qual è la situazione del bilancio di previ- 





altre invi 
cosiechi 


piuttosto in forma di miglioramento dei servizii, | 





trove), ecco il risultato delle votazioni del Par- | 


sarà per verificarsi una diminuzione di 40,000,000. 


Bilancio dei lavori pubblici : 


per Bobbio 





ta divisione in due categorie, si 
Ammortamento di capitali, costruzione di 
ferrovie e trasferimento della ca- 


Disavanzo rimanente. Fi 


Però si noti che qualor 
acceltasse il concetto 


dita per provvedere alla prima 
categoria dei disavanzi, si do- 
vrebbe togliere dal bilancio la 






i limitiamo ad ac 


Dovranno iscriversi sei milioni di più sulla 
virtù del nuovo piano organico, € un 


Rispetto alla costruzione di ferrovie fatta 
direttamente dallo Stato, o alla quale lo Stato 
concorre, talune finiscono, 
Gottardo, incominci: 
cata dal ministro dei lavori pubblic 
per questi due titoli, le seguenti va 
paragone. delle somme iscritte nel bi 

4 





1874 in meno ; . » 





4876 in meno . . + 

E in effetto, di qui a due anni cesserà la 
spesa di costruzione della ferrovia ligure, 11 mi- 
lioni, e poco appresso il concorso per quella di 
Savona, 9 mil 


Vero è, che il ministro dei lavori pubblici 
in queste medesima 
di genio civile, di posta, di servizii idraulici, di 
portì e fari, di concorsi a strade nazionali e pro- 
tinciali, e a ferrovie secondarie, per le quali si 
restituirebbe in bilancio la stessa somma sotto 
altre forme; però 
nuove spese, non che appi 
proposta al Parlamento. Ma il ministro del 
nanze consente anch' esso nel concetto del 
collega, e salvo la spesa pel trasferimento della 


capitale, mantiene per cinque anni la medesima 
cifra io bilancio per titolo di opere pubbliche 
straordinarie. 


È egli possibile di assoltigliare l' esercito e 
e ricondui 

quali erano stati a 

Codesta materi 

sa della Giunta; ma chi ben guardi vedrà che 





nazi 
prii siano rispettati 





e buone attinenze con tutti i potentati d'Eu- 
; questo ha sanzionato coi suoi recenti voli 
lancio 


N esercito e sulla ma 
almeno sull’ amministrazione civile ? 

Codesto 
prediletto di molti , tantochè parve loro, che in | 
ciò solo potesse tro 


irate e le np 

Governo della cosa pubblica, riavvivò simiglianti 
speranze, ma le difficoltà pratiche lo hanno per- 
staso che grandi riduzioni nelle spese non 





semplificare, essere più parchi € più. severi 








deli anno dal fondo di cassa e dai 
passivi (dei quali parleremo 


























da Genova a Piacenza 














ingue così: 
strazione ? 





L. 409,228,202 51 
7 6 44 









previsione per le 





cause straord 
del 4870; 
quennale lustra 









inscritta per tal fi 
dr LI 






se sì inte 
nell’ industi 


rare, 


disavanzo si residue- 

20 ++ + + La 473278,500 82 
egli sin d'ora calcolare il disavanzo 
e la spesa degli anni venturi? Certo 

ima e piena d' incertezze, e però 

ti | lieta previsione. 













mare ai cambi 





jone. 


più per la navigazione. 
i di capitali, da 76 milioni che so- 
liranno negli anni venturi 
oni. D'altra parte, dovreb- 
o presente le spese pel tra- 
della capitale di 9 milioni. 












er far ciò, ci 
prendere, da 
ioè di rie 








Itre 





, come quella del 
e pubb! 

















io più. . . L ee 
un Monarca 


rituali. Se av 


sig. d' Harcourt. 





sarà compito il pagamento 











bella, indica nuove spese 





la -_massin 





parte di codeste 
fu tampoco 





voli 
qui 
abile a al 


Questa n 





Federico Carlo 





quei termini esigui, si 
iti nel 1870? 
iovero non è di competen- 









cora soggiorna. 





pubblica ed il Parlamento l' hanno 

quella invoca con unanime grido 
mento militare sia vigoroso e degno 
je, la quale esige che i diritti pro 
mentre dal canto suo rispet 
alirui, ed altro non dimanda fuorchè 











annunziasi come 
Moltke a Roma. 








per le armi portatili, e per la di- 
stabilita a tal fine. Adunque, per 
jon è da fare assegnamento su que- 








risparmi non si possono fare sul- 
ina, non potrebbero farsi 








stato per lungo tempo il tema | 





le mene dei 
ambasciatori 





i l'equilibrio fra le en- | 
Il ministro presente, pigliando il 





francamente ami 









perchè, se in alcune parti dell’ 
uò ancora ut:lmeate sfronda 








pretendono e 
piamo nulla 
io si è che 





© occorre porger sussidii e compensi, 
problema si presenta oggi all’ animo 





te organiche dell' Amministrazione siano vota 





l'argomento deve 
al fine della buona Amministrazio 
tezza dei pubblici servizi, non co 
di bilancio o di Tesoro. 





in quanto ail'ano 
mento ha mostrato di erederlo, e 
cifre proposte dal ministro del bilav 
venturi, se si pon n 





la tassa del macinato non rende 
provento che pure pareva dove 
è che fu cagione precipua perchè molli si 4 
barcassero a votarla nonostante la sua durez 





e nel cre 
al desiderio 
è la Giunta in questa par 
Mistero, augura che nulla venga a turbare la 





su questo terreno, © 
rio, non un laico, ma un 
meglio un Arcangelo, Non è tale, credi 





stimò opportuno fermarsi a Roma ove 


* Questo concorso di visite 
potrebbero fabbricare tante 
fetto dell'azzardo 0 è dov 
chinazione? Non lo sappi 
il Goveruo francese nd 





il Vaticano, è mal collocato a tal uopo 

ne con un sentimento di res 
accogliamo la notizia della partenza 
Fournier per Romi 
rappresentata alla 


suoi avversari. La nc 
è il prin 
secondo passo sarà ne 


| Il Journal des Débats dedica poc 
| nomina di Fournier, dicendo 

+ 1 giornali ult 
molto malcontenti d 
ssere libero p 





ni altro diplomatie 
satore © callolico, nominato in rimpi 


che di riduzione di spesa. Certo è d'uopo rico» 
noscere che, appena cessato il primo periodo del 
nostro risolgimento, e quell impet 

quei commovimenti 
congiunsero e costituirono il Regno d' Italia, fu 


di guerra, « 
onde le Provincie nostre si 

















Entrate previste pel 1872. 94,903 44 | cominciata e proseguita con brevi interruzi. 
Spese previste . . > l'opera dell'introdurre economie nell’ Ammini 
| strazione civile: ma quanto più si pr , più 
Disavanz % | scarso diviene il margine ad operare. Nondimeno 
Però, a questo risuliato sono già da ricordiamo al ministro i molti studi che a tel 
alcune aggiunte e sottrazioni. Ml ministro ha di- | fine le Commissioni passate del bilancio. havi 
chiarato che gli accertamenti della ricchezza mu- | istituito, quelli fatti dalle Commissioni. speciali 
bile fanno congetturare che sui 156 milioni in- | del 1866 e del 1870, e il voto tante volte ripe 
scritti in questo capitolo dell'entrata pel 4872, | tuto da tutte le parli Camera, che le pi 





















Tnoltre, dal 1.* gennaio a questa parte, il | per legge, e non possano modificarsi o ampliatsi 
Parlamento ha votato le seguenti somme : ad arbitrio del Ministero. Noi vorremmo, che 
Bilancio della guerra questo argomento delle possibili economie si trat- 

Per armi portatili . . L. 4,500,000 | tasse in Parlamento con ampia ed imparziale di- 
Per provvigioni di mobilita samina, per clicerne tale un giudizio che. fosse 
done. = >... +. * 3,000,000| norma della pubblica opinione. Ma riconusciani 

Per opere di difesa territoriale » 450/000 | che, qualunque sia questo giudizio per risultar 


ve trattato principalm 
e dell'esa 
espedi 

















L. 12,500,000 
Aggiungendo queste somme alla spesa e de- Si può col ministro fare assegnamento sopra 
traendo l'altra dall'entrata, si ha un disavanzo | un naturale progresso nelle entrate di dieci mi- 
totale di L. 182,393,338 95, che, secondo l'usa- | lioni annui per lo spontaneo si della ric 





chezza, e per le più sollecite cure dell Ammivi- 


ardita questa fiduc 
corrente, il Par 

entend» nel 

di pi 
rate; e in quanto agli 
ente che alcuni cespiti d'en 









trata , per esempio le dogane, scemarono per 
e temporanee, come la guerra 

posta sui fabbricati dalla quin- 

Je avrà qualche vantaggio; che 

pra tutto quel 








ene ripromette 








quel movimento che si palesa 

to italiano, si può spe- 
n venga meno 1' effetto 
te non dissentendo dal 








(Continua.) 


Il Sizele pubblica il seguente articolo con 
cernente i rapporti fra la Froncia e l'Italia, pren 
dendo occasione dall 

« Dipende solamente 
corsi bene con l' 
il Governo di Vittor 
più importa V' opinione pubblica della penisol 


a di Four 
dalla Franci 
avere per 


no 











na quel che 





sarebbe una prima misura da 
cento volte consigliata , quella 


re l'ambasciatore presso la Son 
ta Sede, sig. d' Harcourt. 
anche ridicolo per la 
due ministri a Roma ? Uno ace 
il Re d'Italia, l'eltro presso il Papa? Un am- 
basciatore presso la 
bile, ma che cosa fa qu 


rdinario » 
re 
itato. presso 








ssa di Savoia è indispenso- 
ambasciatore press 

ano ideale? Il Papa è 

che decide interessi + 

qualche cosa da protggere 

occorrerebbe p 

tto 






















in teologia è 











Per quanto possa conoscere 








+ i E Vaticano, gli manca una cosa: non ba il dij 
* Sarebbe dunque atto politico il por fine 


a quest inaccettabile dualismo. Il primo nostro 
interesse non è quello di lusinga 

uo persoraggio altre volle Sovrano temporale, 
oggi semplice capo della religione 

ropa eccidentale porta 
si è di annodar coll’ Itelia, divenuta 
tenza, delle relazioni di amicizia soli 


la vanità di 








ch 
ome di Papa; 
rande 

du 
ie 


neora il 












ila è tanto più evidente, 1a 


tochè in Italia lavora una diplomazia nemica, 

profittare di tutti i nostri errori 
Le gite da Berlino a Roma e da 
Berlivo nou sono un mistero per nessuno. Gi 
indietro il Granduca di Mecklemburgo si reca 
l in Egitto, traversava l'Italia è si fermar i 
Corte del Re. Dopo lui fa la volta del i'rincipe 








che, per recarsi sulle rive 





Nello stesso tempo degl' invisti 


i partivano per Kerlino colla mis- 
sione ostensibile di studiar | 
e delle frontiere. Oggi 

di Roma per recarsi @ Berlino 


difesa delle co 
desi il sig. d'Armim pren 








prossimo un viaggio del si 
sulle quali 
posizioni, è V et- 





O a qualche r 
€ pensio 

ne sa nulla di 

urt, suo ambasciatore pr 

È d 








le sodisfazi: 





is 
tempo che la Frane 
rte italiana; è tempo che 
si metta in grado di combattersi l' influer 










passo in questa vi 
adozione di una pelit 
‘hevole verso | Il; 





righe alla 


montani sono natura!ni 


la i F 









che von ci 
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mandata 


nell Eu- 
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na di un 






















annuncia che in seguito all''inca. 
teri dalla Camera, ha eletto a com- 
pi'ccommissione d'inchiesta sull'elezione 
Rol'Collegio di Lari, gli onorevoli. Bonfadini, La 
Cava, Massari, Morini e Piroli. 
»piliavini presenta la Relazione sul progetto 







———=—_—nnz=" Borno] | dgi te Gamer don PL 
Vie onde 2 Bert dt Toe ni dl CO eg 


che la Camera 
giardini d' infanzia. i 


rico avuto 











no0 sarebbe stato meglio accolto | _ Si parla del signor Ricard, come successore 
fogli religiosi. La ragione ne è| probabile del signor di Larey. 
olerano che il posto rimanesse | - 


sedul 




















Poe ao eo ita per ridurre al | Si serive da Versailles, 2 marzo, all'Agen |“ Cuelne 7 È g present 
loro giusto Talore tutti pl attacchi “iirett contro | sia Havas: RE del prodotto della tombola, eiefttaoi Fa Piss- (1 riveranno Sbezi ga alcua | di legge i fo gag della cnaiaiti 
il rappresentante di Fraocia in Itali Le dichiarazioni fatte dal signor mio! da San Marco a beneficio C- 22000: | di quella Commissione non A, si sie pila | degl Famegnnti ele sole co i 


“a —- dell'interno, ia occasione della discussione delle | miche, rileriamo che l'iatuoito plessivo di sendo | Î 
mn si oste per la liberazione del territorio, sem- 13,423 cart lle vendute fo di it. L. G711, dalle quali stesso, st > sui provvedimenti finanziari 
ATTI UNFIZIALI [etnea essere state male interpretate nel mondo | dedotte L. 1342: 20 per tassa erarta. del n "” comuaicata agli altri. Ritengo per che issione belrò messa all'ordine del giorno per la se 
dini finanziario. È portatori di rendite francesi Sul Cartelle vendute, 64:10 | Stiro sarà rappreseotata, nella Comosiiniero | iuta di lunedì la discussione ; intanto fia da que- 
Sulla Le gg dci ministro dell'interno, € | ereduto, a torio, che il signor Vietor Lefranc | ver tassa di cent. 5 per ogvi, cartella vendula, giacchè io questo momento, non bei ene di [al 
per Deoreti del 30 dicembre 1871, S. M. degna- uciala la prossima emissione di UD | 1, 2500 per premii pagati. L 355:55 eni in un periodo ardente di lotta, ma do gra 
Vasi fore le seguenti nomine ueli' Ordine della e L.943:12 10 nsizione Ho chiesto ad un deputa scussione sul progetto di legge per 
Corona d'Itaha: sicurano che la questione finanziaria 19:03, tira perchè e come mai essa mostra 350. | sione delle U; 
A cavalieri non sarà trattata che fi mesi, e che al. |, | derazione, e val la pena di riferirvene la rispo- | Guerzoni combatte il progetto, perchè crede 
Beiletti Giuseppe, direttore della Casa di pena | lora soltanto il Governo si promuncierà sulle pro- | iuzione, si ebbero L. 4172:09 di inease” ‘netto.” | derarione e al Ri Ba delto, spera de un giOFDO |, (i Parifcazione proposta sara un provvedi- 
di Padova; poste che gli venzono presentate circa la libera- Aaounciamo coa dispiacere | il'aitro di essere chiamato al polere > ioni regi selen riforma 
ù hd: Giuseppe, già Sindaco del Comune zione del l sl senuta del uob. Arrigo rai vuole che si facciano rn ch' egli medesimo ps noosersitario. Dice che il Governo ap. 
tiger p i = fata igi 3: pÉ i e di belle lettere | jntende va poter mantenere. è i mostra favorevole a questa ri. 
Mrueet: serelo del guerdesigili, 5 febbrsio |, Leggrsi nel, France io dala di Parigi d: Rai 1 Prin di marina voela, e negli ani iatende da semplice risposta, a parle la vanita perenieneni i pati alta Iavoco emerie con: 
4872, Pesena Giuseppe, ascoltante presso il Tri- Meno maire del 40, Circondario (nio: | ARA8-49, se.vi ati auente la patria come levente | glle speranze dell'on. ‘Rattazzi, rivela quanta ef: | forma, ma dai 
buuale di Verona, è dispensato dal servizio, a sua | FEES: (S, "nvsionale è sospesa in questo Circon- | di fregata. Arrigo Bocchi diresse ‘quindi Istituti | feacia possa avere sopra ua partito, Un uomo oratore si occupa più specialmente del- 





















|, Decenso. 
I la perdita ieri 



























domanda. n ò f- | durl ii 
izi dario. Le su Cope i nurinno restituite | privati di educazione, e si meritò la stima e l'a | che sappia davvero COD urlo. — , N Pa. Pracorsiandone il buoa 
2 ito, to o pop tino SUE Lire "ee sie enne vette | n SS Pe prat i e da | Ul i Pi tn 
Trevisan Andrea vicecancelliere alla Pretura lamiare i ili alle corte del si Deplorabile aceidente. — Un delle | che il Ministero non erasi na n too dati ka quella Università, e non ad altre cause 
din Ara sino la SOGNO è | core Cosi è dogo overlo csisionte ml del Sì | noti scorse, una barca con Guardie municipali | progunzialo d. Consiglio di Stato, intorno. eco | cui volle attribuirlo l' onoresole relatore. 
sua domanda.” 3 gnor Conti e dopo averle esaminate minutamen- | incarieate della vigilanza contro la danoosa € | re del Regio placet. Ora invece pare che ia li oe” Mie iano sarebbe improvvido lap: 
Disposizione nel personale te non si riuscì ad alcuna scoperto. proibita pesca del pesce novello, TE do, e ieri dicevasi che gi l De Falco aveste © | | cui "begi 9 Coiregfragglicre 
oa Decreto Reale del 25 geom Tolone 28 febbraio. cinenza a Burano un sandalo, | manato leopportune istruzioni, perchè i plessi bose | fato l aumento del personale insegn la, es 
Resegati Angelo, cancellie Si legge nel Toulonnais : cuni attendevano a quella pesca. I quali sppena che Len pr sei cranio pargineni poro mneno 





Giovedì scorso, alle 5 pom., è stato scoperto | si accorsero del 

Tagorie. un tentativo criminoso per fare sviare un treno di | tarono supra il palude, a gridare, 
merci proveniente da Marsiglia con un convoglio | sone che appunto da Burano 

La Gassetta Ufficiale del è marzo contiene: | di polvere da guerra. Per ua concorso di circo- | a difenderti dsil: Guardie che li 





faces ile CET Ra | ; Eigecilio di |solrere la questione del riordinamento universi 
char pude | Sato sua” fi punto richiesto di di cong, ‘a [tario e attuare una riforma generale che re: 
100. Per | ser Hera" forse necessarie delle riduzioni © delle mo- 


e. e e 
i FUNE: ci rolamo Bonaparte ba preso al- | difeazioni nel personale steso. 
























4. R. Deoreto data 25 gennaio, che de- | stanze degne d' attenzione, il piano è stato sven- | allontanare la gente secorsa una sedia muni- | ro î 
tulo"da un caso provvidenziale. ; Mile tro go Colpo di pistola all'aria, e. dicesi | loggio all' die de da Ville e tutti hanno Polato | 0, Pe gesto nea Forsisre sosgeri 
N tranello era stato lo nella trincea e | che nell’ abbassare il braceio le scoppiasse l'al- | vederlo passeggiare per le vie di Roma solo so- mes h eat deputato fl Collegio di Borgo 








in ei avvenuta la ca- | tro colpo, che andò di rimb:Izo a ferire un gio- | letto. Esco quel tanto che si è poluto sapere del 

tostrofe del febbraio 1871, ed il medesimo capo | vanett. | fatto suo, e niente di più. Bisogna rassegnarsi 
quello spaveote- L'jispettore delle Guardie denunciò il fatto | all’ ignoranza. 

all Autorità giudiziaria. | li Municipio di Roma ha ba 

Teatro la Fi — Venerdì ci sarà | corso, mente meno che per 60 posti 

la prova generale e leo: | quali ve ne sono alcuni cui, è assi 

franc! 


a Mozzano, presta giuramento. 

‘Correnti ( ministro dell'istruzione pubblica ) 
risponde all'on. Guerzoni doversi andare molto 
guardinghi nell'‘applicare all’ Italia il sistema 
‘insegnamento germanico, di cui esso ha fatto 
Figuratesi | l'elogio; quel sistema , se è vero che ha molti 





zano, Bivongi, Camini, Riace e Stigoano, appa 
tenenti alla stessa Proviucia, ed il Comune di | macchinista che era sfuggito 
Guardavalle, appartenente alla Proviocia di Ca-| pra quello che conduce 
labria Ulteriore Il. lo. 

2. Nomine e promozioni nell'Ordine dei 






































È , tempo 
Saati Maurizio e Lazzaro. ; romeo del | pendio di 4 di 5 e di 6 mi e ; 
3. Nomine di Sindaci. priucipio d'incendio negli’ opi Regie: pese perio dale Giuse | Betdltasia delle domande. Si aprirà un protocollo | pregi, nun è però senza inconvenienti; quali, 
— T Ù fia stabiliti fuor di Porta Nòtre-Dame. Balletti È dell storato delle | spposta per registrarle. senza dubbio, coll' importazione in Italia, si fa- 
La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo contiene: |" "Ln giustizia informa, e si spera che sia Sulle | Guardie manici eg rebbero anche più seasibili, e forse supererebbe- 
solo li Fedla di rar le enti e siro TT leto Dall iapettoreto ile Guardie municipali venivano | Senato peL Recno. mi vantaggi, per la diversità di natura, di ten- 
TI le im lì e renti + « d edi ludini. 
Ne N. colcagrate di Rene. e | : — INGHILTERRA | sequestrati 400 uccelli, essendo questo il tempo Seduta del 5 marzo. ose e diterale ministro rinnova la dichiare- 
2. R. Decreto 18 gennaio, con cui si appro- | |. ! giornali iaglesi recano i seguenti partico- | proibito per la caccia, e‘per la vendita 4 Presidenza del vicepresidente Mamiani. zione esplicita essere suo intendimento di 





porre quanto prima una riforma radicale nell’ in- 
segnamento universitario. 
Guerzoni repli 
La seduta continui 
(Disp. part. della Gazzetta d'Italia. ) 
Completiamo il resoconto col seguente bra- 


swento della regia colcografia in Ro- | lari sull'uitentato, o meglio sulla minaccia d'at- 
| tentato contro la Regina Vittoria : 
LR. Decreto 29 febbraio, con cui è con- « La Regina stava per rieutrare a Buckin- 
voeato il Collegio elettorale di Macomer, N. 87, | gam Palace, quando un giovanotto 46 snvi, 
e giorno 24 marzo 1872, oude proceda alla e- | appiattato all'angolo d' una via, $ accostò allo 
zione del proprio deputai portello della carrozza reale proprio nel mo- | pesca di pesce novel R. A. 
Occorreado una seconda votazione, essa avrà | mento delia voltata. Esso teneva in una mano | rauo. sequestrandogli il sandalo, ed i relativi al | ministri di grazia giustizia e delle finanze. 
luogo il 31 dello stesso mese. Î sulla quale era seritta la grazia dei | 'rezzi usati per tale pesca. _ | Mintecasteli Edoardo riferisce sulla nomina a se- | n° del dispaccio della Stefani : , 
4. R. Decreto 4 febbraio, con cui è appro- fi non vi mancava che la fir- Vennero pure cuustatate 29 contravvenzioni. | ratore dell’ ammiraglio di Boyl, e ne propone Coppino, Sulis, Cantoni sostengono il progetto. 
vato l'aumento di capitale della Banca popolare | ma. Du m una Vecchia pistola tino della Questara del 6. | l'approvazione. Bonghi, Correnti, Cantoni fanno allre risposte. La 
di Genova. | a pietra, il cui bacinetto della poltere e le pi urto venne denunciato a questi Uffici | ‘11 Senato approva. discussione groerale è è chiusa. La discuasione del 
%$, Nomine nell'Ordine equestre della Coro- | stretta erano rotti o tutto ioser- | di pubblica sicurezza ; i loro agenti altro | ‘ordii iorm i to sui provvedimenti finanziari si apriri 
alitalia. > vibile, non era nemmeno carica, Dietro domanda di ine e alga per que: |amtioo i Pe pedi Ata | lunedì. Si sono iscritti moltissimi ' 
Nomine di Sindaci nelle Provincie di Forlì, | di Gladstone, l'arma fu sottoposta all'esame della | stua e due per oziosità, io e disor- | ed al marchio dei metalli preziosi. - 
















canouici simile a quelle, 
| nella seduta di sabato, e che vennero ri 



















































Reggio Emilia, Sassari Camera dei Comupi. dini con disturbs Cd rgnrd quiete. isa nella seduta d° ieri la Comrrato PRIVATO DELLA CaweRa. 
personale giudiziario. “ La Regina ignoreva questi dettagli; essa | Gli stessi agenti bella decorsa note trova: | discussione generale, si passa alla discussione de- Seduta del 5 marzo. 
— si credelte realmente minacciata. Tuttavia serbò | rono uperte due porte di strada delle abitazioni | gij asticoli. 7 Il Comitato privato della Camera, nell 
tutto il suo sangue freddo. ll primo suo pensiero | situate a S. Marco, NN. 248 e 255, senza rilevarvi | “1 nove articoli di cui è 0 il Pro-| sedota di questa mattia, ha intrapreso. l'e 
{Sa quelto 4 levare lo. combiere di ner IL | danno di ch: getto oo att approveti senta dar. luogo od | del progetio di legge sull'ordinamento dell eser- 
AT ALe ESSI sai ser e di fer t0° | Uffialo dello Stato civile di Venezia. | alcuna osservazione. cio. 
Legzesi Opi pera Ja. vorsth.& MARI OR LIRE Bullettino del 6 marzo 1872 Presidente anuunzia che il senat>re Andreuc- onor. Arnulti, Cor- 


È fine di non lasciar tempo alle false dicerie di 
ulgarsi e spaventare lo spirito pubblico. 
La scena aveva luogo alle cioque e mer- 


Nianelte © Maschi 3.— Femmine i. — Totale 7. | ci sì è ritirato dalla Commissione incaricata di Agi 


. ” ; | esaminare il progetto di legge sulla Cassazione. | seguito della di 
rel logrini Marinai Gloves, LA ta Pi al re Meiosi seguito del iscussione generale fu riuviato alla 






A relatore della Giuuta per l'esame del 
questione relativa nl pagam delle multe in 
tte dagli agenti delle tasse ai contribuenti pei 


















ERE venne nominato l'onor, deputato Ro- Ul reale gue Crea da Constanta Du Hllaton pù 
pelli. e rasentava Garden-Gate per entrare nel corti mo ai anni 46, giato a ? pete tia d' Italia.) 
Te di | iuteruo del Palazzo di Buckiagham. me ie eto Amano, & assi 78, mint | ra al entro pi der pra e 

Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli « L'aul ' per un istante si | gliato, sarte. — 5. Linda Giuseppe, di anni 62, ammo- | Bli Pi restato Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 4: 





Salo lady Churchil, | Stato. #. pensionato. — 6. Tivan Domenico ; di anni | SU88. medi i a | 
Ta miaeccialo 147 Ciucci | 13 seioro, impregalo civile — 7. Bocchi pob. Argo | _ Audifivdi interpella il Ministero sulla poca | 
ino a S. M. Ri ceto l'er- di ‘anni 69, ammogliato, professore, tutti di Venezia. | o aessuna sicurezza che presenta il servizio delle | |; 

\conose Più 7 bambini al disotto di anni 5. | ferrovie. Accenna ai frequenti inconvenienti che | 


Oggi il Principe Federico Carlo di Prussia 
Napoli. Si rechera quindi ia Sici- 
jadisi , dove s' imbarcherà per un 





del 2: | era inganni 
teri è arrivato nella nostra città il Principe | che scambiava 


| nella carcozza 





di 




















dela crimen re mezee meme se: | i sun vericati in pochi gori aule live delle | 
Y vie , ed eccita il Ministero sd ai 
dargli la direzione del CORRIERE DEL MATTINO | GT iam provvedimenti. > "| Serirono da Roma 4 alla Nazione 
Venezia 6 marzo. Castagnola (ministro d' agricoltura e com- lerì sera bastò l’annunzio che al teatro A- 





mercio) deplora gl' incovenienti avvenuti nello | pollo si recava il Principe Federico Carlo, perchè 
lare intorno al modo con cui erano state accolte | Pilo cencio rosso. NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE | spazio di pochi giorai, ed assicura che il Guver- R Boccasero. di spetti 
dalla Commissione internazionale danubiana le È ila toa ca no ba prese le necessarie misure; fu nominata |! 
Riepenia del Gslegio. Nallano; aomuzolamo ore « Gondutto alla stazione di polizia di King- Roma 3 morse: aq “era Rca Fg o e 
che la Commissi' na ha adottato, pel servizio se- sa Questa maltins noo bo maneato di re- | Dice che il Sanato può star sicuro che il Mini- 
maforico da stubibirsi lungo il Danubio, i Rego- carmi alia Segreteria della Camera per vedere, | stero si preoccupa di tali fitti le signore si alzarono nei palchi gridando evviva 
lamenti italiani. se, come giù era stato, vede con tutta l'energia possibile. e agitando i fazzoletti. Il pubblico prese a gri- 
morare co’ suoi genitori in Chureb ron Hoands- | $";'Gaiadii. Ho saputo. così fedi riograzio 1 ministro & agricolta- let farsene) ir st 
oò L. 3000 al Municipio, frutto delle feste del | dich. N. S di 000 state licenziate alla ti represent J Smepemire agile; Sing! Ros LI; 
aravrale, perchè le derciga a scopi” di bene |, ui O onor a erariale te, | Mo talea mangia: a di provvedere con la maggiore sol: | alia; mine Lema! nreso di tal i 
lo di fe nni Per domani al più tordi siamo sicuri di Presidente annunzia nominato il sc- | tnase commosso : sul suo volto so i Ta 
— Presso il Trivunale militare di Verona « Egli giuose al cortile del devgre lulle io Reletisal siampele, e'vi confirmo | solare Borgalti & ‘ossaiilesorio. per Nl' preputto ibile, comparvero manifesti 
ebbe luogo il dibattimen o di una causa grasis- | do va cancello di dieci piedi d iiienio i SR TN Qeapare re |sulla Gunssotona, fo: coriliazione Vl Govone segni della gioia ed anco un po del 
Ja del carabioiere Muciarelli ex gendar- « Il dott. Bond fu incaî hl sit ga "7 sd L i l'orgoglio. Egli fu obbligato ad alzarsi tre volte 
"Ai quale aveva ammazzato il suo | | stato mentale Rit ctiagrr Cral cia | 'Dandi ache unù betaglipe.scubiata; alle c06- | tere, rea pae Klee i piega vo pei ese; eredi ta ove sedeva, salutando 
le pioli ia em belc.| -| Dopo avere atteso circa una merri Fra gli evviva, ve 
'atte” Aglioccio del sig | hanno subito grandi | procede allo spoglio dei voti. milite PESI: tri etti iii 
Feargus O° Counor. » | n " en meriteto, e poi, natural e 
jone dell'onorevole | oienia dala Camsere nisi Ben, meritato, e. Poi, per naturale associazione 
assai indebolita. Ciò è| —1Favoreroli 86. — Contrarii 13. = simile udito in_u identico perdi 
d Il Senato approvs. sono: Piva Cavour alii 


Dispensa dal servizio militare dei renitenti , 








dinaria. Gli applausi scoppiarono da tutte le parti 
fragorosi ed unanimi così, da perere incessanti 















rino dei sig: 
lio e di cl 






Il diceltorwo del Carnovale di Verona, couse- | 























































mitive proposte ministeri 
ed importanti modificazioni 
be dire con ciò che la £ 
| © Durante la solenvità ch'ebbe luogo il 27 | Sella deve rimanerne 
febbraio nella Chiesa di Sao Paolo a Londra vi 
avrebbero luo- | entrarono due stranieri sì sconvenientemente ve- 





























CORPI l're | sti che si voleva farli uscire. Avendo essi 0] tà refrattarii, disertori ed i i 
pr di do Corpi dar | II I eno condoni E, | ponto nd acculere quasiasi modificazione, pur. | 1658. i, di oemmessi, mei prima del | __ Scrivi da Versi allIndépendance «5 
rato ove venaero riconossiuti quali co- | chè nou fosse eduto di vista il concetto | —Favoresoli 70. — Contrarii 4 vista, Peres: Ri een e e 
| eb'egli ba in mira. li ministro Sella ha questo | li Senato approva. n te lle Corta cer: il nuoro ambasciatore france 
"i | carattere spiccato e che rimarrà memorabile in Abolizione dell’ onere ita è arrivato da Stoccolma 


lui, quello, cioè, di aver sempre badato alla me- | Provincie di Venezia e di Fieno) nelle | © si reca posdomani 


dalle 4 
ta, e mai alla vi dai essa conduce. Nun fa- vorevoli 69. — Contrarii 2. 


| te questioni ministeriali, neppure nell'affare dell s 
En deli. Alea pria dini o SOT. 


suo posto a Roma. 


d'Austria e Germania alla Corte di Dresda. 


che il Ga- 








rien smog) 
Dalla Nuova 4 
togliamo quanto pesca libera di Vienna del 4, 








Il Mémorial diplomatique assi 


























binetto di Balivo ha veduto molto di mal \ i Saggio N i osi. p 
chio la riuaie legittimista d' Anversa. Il mini- } sciarsì trar fuori di strada da passeggieri in-| Pareri Gi e Contract pere sa rg riad 
atro di Germania a Brusselles avrebbe ricevuto 4 [Semi ì | il Senato appro ; giorno un ci 
co Ce ncipe di Bismarck di chiamare |. Leva — Le operazioni di lesa peli IST | I re e di | api? sedula è sciolta alle ore 4 30. pomeri Pireo 
Leto del Gobicetto belgio su: | di questa Provincia si compirono regolarmente | 500 trivnlo, e bisogna esere ben severi per non | diane. pomeri- | verale Ladmirauli, aveva chiesto poco fa la sus 
del ricevimento d’ Anversa. ' se ieri. Fa Ra regni pe rapire [mod ima sai 1 senatori saranno convocati a domicili » censo bp leuni, a do che il Go- 
| amatori corna cilio. ncesse a sua insa lapgarizio 
musa ceto guo applicato alle | co- ||| (Dispaecio particolare della Gazzetta d'ltlia) | del Rappel e del Pays, e secondo "alte perchè 


| a i getto di legge per la riforma del gi 
Lai gela Porn pio renne pa ce De dc 

la quella perpetua alternativa di 
a cui sembra condannata la Fi 












to alla Camera del 
| tem 
concorrere per | o 
Per | quali clamori 
lire duemila | inistero volevi 


i prete | rifiutò d' intraprendere misure repressi tro 
Camena pei DEPUTATI. — Seduta del 5 marzo. He meregi che si fanno sem pre più. suda 
Ladmirault fu però pieghevole alle. preghiere di 

, € rimase al suo posto. Ancor pi 
è poi la circostanza, che il 
{ ze, Pouyer Quertier, chiama 
| nei processo Jatvier de la Motte, 














come testimonio 











| neraie, difese le operazioni fi n 
sor pih Prefetto imperialista, e cercò di ammontare e cte 
seria arscussione di diflerirue l'approvazione € | ‘situzione, che deve far_ sempre più progredire | Potporre pagani 


hl i uzio J il gi io di 3 dal engono inviate. | fit ed i suoi pro- 
di assumere nuove iuformazioni. Appar chiara la | e migliorare quelle industrie, che sono pur tauta comporre il giurì è il più difettoso fra quanti al- Billia propone in vece che si discuta; spetti fittizii con un tal zelo, da far ritene, 

di misumDese deter rorare qualche sppiglio pet | perte della procperità di Veneria. por tanta tri e ne sono, e la pecsità della riforma è ap- domenica. 0 la | suo procedere per una splendida riabilitazione 
rsa a tulli e k Nicotera osserva che in giorno di di ica | del sistema finanziario dell'Impero e degli organi 


non è tanto facile che la Camera si possa tro- 











vare in numero. Pouyer Querlier impugoò segnatamente | 
Danza (acne A , . |opportuuità, anzi l’indispensabil ente la 
he Lontra (presidente del Consiglio) assicura | degli storni di fo ca pesano 





pel caso in cui dovesse ripresentarsi agli elel- 
lori. 


_ 6 


istero ha sem) arie 
tenuto conto delie pelizioni pre | ziario dello Stato, ma i i 
inte come e ‘dose cizioni che gli furono rin- | partimenti, dei. Distret eri f'habe: 


pdemico, Sccria a e'ueif argomento della sua | Sci valenti nosniai che debbono prenderti Get | duta 10 a ant re sil proposta di tener so- | eni Carorno elim I dura dl 








mo nel Soir 









Sì parla molto del ritiro del signor di La lettura, e conseguentemente dichiara chi | È vano gridare contro l' indugio, quando ‘coli icentesi r 
o, legiltimista, ministro dei lavori pubblici. iscussione. » di argomenti sì gravi; meglio è "uldre leso, na usi | vinl® Camera approva la proposta dell'on. Pis- : nni Lei, ce cprina simili principi, è per 
le notizia che ieri era sultanto un dicesi, è di "2° Nell'adunanza serale di venerdì 8 corr. | risolverli poi in modo che non si debba tornarvi | Presidente dice che la (di Suboninizro di foanza in queto caso è fior 
lena oggi quesi cerla. alle cito pom., il sig. più sopra per molto lempo. | incimne di petizioni si tera bale see "| TO che per un regime pettemestare N ate, 
prossimo. |di Pouyer Quertier ha d'altronde già 
provocato 


n nni = e 


| 


=_= 





una crisi di Gal 
Dufaure, dichiarò 
binetto ‘in union 
verrà, senza idubi 
blea nazionale. A 
gettar più presto 
il suo ministro 


Legzesi_nelli 
Il sig. Fouri 

artira per Romi 

Febbe se nou 

he a Parigi subi 

ziali, per regolar 

definitiva installa 











Togliumo d 
Temps i seguenti 
gatorio subito di 
contro la Regina 
Braw Street 

Alle 2 pom 
signor Pollond è 
tato non ha dife 
e prenomi, egli 
Connor. Il signor 
lettura d' un a 
pito: 

« Se quale 
tore d' un fucile 
da fuoco, © se ii 
l'intenzione di. 
M., 0 per farle 
ne; riconosciuti 
esso potrà esse! 
Corte alla depor 





cere con 0 senz 
che non ecceder 
tenzione il colp 
privatamente, 
non più di tre 
Terminata 





gionieri fenioni 
masse la Regi 
terdiceva il di 
concesso. 

Li retazio 
stanza curiosi; 
scrupolosame 
una specie di e 
na stessa dell 
dello stato 

è Atteso 
0° Conor, dim 
Londra, dopo d 
tro la mia real 
miero, e ch' è | 
crimine; Noi V 
gua e d' Irland 
d' ouore, cli 
























Connor fuse e 
sarà appiccato 
ma verra fucil 
blicano, e com 
male ad alcu 
morte il suo © 
de' suoi amici 





Sì passò È 
monìi, fra | qu 
della Re 






informazione 
Assise 


La Press 
tentato alla vi 








della Regina 
ibernico di 








minuti | 
ta della por 





La Gi 
grammi part 
Madrid 
nunziano che 
quel Governo 
duca Alessio 
cipe si recò 
mani si rech 
Berlino 
presentò nlla 
legge tendenti 
guerra 1870 
Berlino 
porazione del 
— Viene ofl 
dai giornali 
Londra 
gravanti di ‘ 
resti in Jrlat 





Il Citta 
Vienna 
cordo gallizi 
Zazabri 
verno moder 
Madrid 
tarii è porti 
Berlino 
tazioni nell 
to di pace. 
Versail 
scussa in se 
Lefrane. — 
Londra 
la primaver 
a Parigi, p 


L' Oss 
spacci 
Vienna 
vò senza è 
zioni di ne 
Camera de 
quindi coll 
Londr 
mera dei c 
un' interpe 
fa incarica 
verno fran 
liberta vea 





Teleg 


Vienn 
vò con 72 
forme al | 
tati. 

. Buca 
via di Jis 
ra approvi 








ch! 
ciazione 
Jasi con- 
anni or 

















del- 
buon 
renti 
ause 


l'ape 
> per 
e ciò 
ari 
versi 

rene 
> mo- 


rogetto. 
sete. La 
one del 
aprirà 





tro A- 
| perchè 
ettatori. 

straor= 





po' del- 


re volte 
lutando 


volpi 
ra 








ance #8 
ossa s0- 
e france- 
loccolma 
ma. 


pa del 4, 
endo di 


più de- 


arigi, ge- 
fa la sua 
he il Go- 
sparizione 
ri perchè 
je contro 
i audaci. 
‘ghiere di 
più seria 
elle finan- 
testi 





prio 
a ge 
questo 








tare le sue 
i suoi pro- 
ere questo 


ione 
| organi 





amente la 
| sistema 
mo fina 
> dei Di- 

È abba- 
bocca del 
ibblicano; 





è per 
è fuor 











uns crisi di Gabinetto. Il ministro di giustizia, | 
Dalusre, Giibiarò di nea Goler viasanere 1 Pr 
binetto in unione a Quertier, e tutto |’ affare 
verrà, senza dubbio, discusso ia seno all'Assem- racer 
blea nazionale. A Thiers non rimane altro, che ,, yo0no 3. — Austriache 236 112; Lombar- 
geltar più presto che sia possibile fuori del bordo © 12% 314; Azioni 209 114; Italiano 67 114; 
il suo ministro di finanza, di sistema proibitivo. | #9. 
pica ina rigi 5. — Francese 
Legzesi nella Liberté iu data di Parigi 4: | LOMbarde 482 ; quivi 
IU fig, Fournier, se siamo bene informati, | ODbligazioni 178.50; Ferr. V. È. 20250; Meri 
partirà per Roma mo il 15 corr. Non vi fa bio Da 12; Obbh 
a breve apparizione, e tornereb- 707.50; Pre è 
Feb Parigi subilo dopo prcscolate Is suo credor: | Londra vista 25. HS aggio ro p. 000.9 — 
ziali, per regolarvi alcuni affari in vista della sua | COBSOl leto inglese 92 718; Banca franco-italiana 
installazione nella capitale d'Italia. —’‘7% 





















; 7 — Il Journal Officiet pubblica un 
Toglinmo de ca carteggio londinese. dal | Dec ncsrica. Goulapi dell aterico del 
Tempi ! segueolì particolari sui. primo interso- "nistro delle finanze jo luogo di Pouyer Quer- 
gatorio subìto dall'autore dell' innocuo attentato 
contro la Regina d'Inghilterra , nell’ ulficio di re 349. —; Lombarde 
Braw Street: 212. 50; Austrische 396; Bauca nazionale 846; 
‘Alle è pom. è introdotto il prigioniero, 11 | Nepoteoni 8. 94 112; Argento 43. 90; Cambio 
signo? Pollabd è incaricato dell'accuso. L'impu- | Lotdra 112. 20; ‘Austriaco 72. 60. Chiusa mi- 
tato non ha difensore. luterrogto sui suo nome ere, 
e prenomi, egli risponde chiamarsi Arthur O" i 9 
fa ll sigior Polland in sora si sizo e da Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 
lettura d’ un articolo della legge così conce- 
pito: 
















fe tiri - Hi Monitore delle strade ferrati 
a È zia che ieri fu firmata a Torino tri de 
(E pi gra pena Regina è la- | legati delle Società delle ferrovie "ialiame ve 
Li r ‘ un fucile, La Lage la o i Ile’ arma | Convenzione pel servizio cumulativo delle merci 

Sacco, © se impugna usa di queto armi gol e dei passeggieri fra tutte le Stazioni. La Con: 
Mio per farie paura, è colperole d' un erimi- | corrente andrà possibilmente in vigore entro il 
ne: riconosciuto colpevole dini i Tribunali ì 
esso potrà essere condannato a piacere. della ono il 22 marzo, auniversario della rati- 


Corte” alla deportazione per sette enai, 0 al car- | fe ° 
corte e e FEO Pen ee raini | edO RR Re 


che non eccederà Leo anni. Durante questa de- | 
ne il colpevole sarà frustato în pubblico © | italiana 83 1,2 a 84 1 
p È 
privatamente, secondo la volontà del giudice, ma | —Franc arte 6. pi Nianca Iragco-italiana, ri- 
Ron più di tre volte, » cercata, 147 a 149 ; 
Termicata la lettura, l'avvocato riassuose i v 
fatti, e fece conoscere al pubblico il contenuto | le, domanda d'int Tem- 
KUla pelizione che al momento dell'attentato O' | pie relativa eee È Ai ui n 
Connor teneva nella mano sinistra | tizioni sulla questione romana. 
£ una supplica di messa in libertà dei pri- Dopo animata discussione, | Assemblea 24 
gionieri feniani, che il disgraziato voleva _fir- | giorna a tre mesi la discussione dell interpellan- 
Masse la Regina, nel tempo stesso ch' ella s' in- | za. (Nuova agitazione.) 
terdiceva il diritto d' annullare quanto a Chesnelung domanda se il Governo, d' accor 
do colla Commissione, consente che le” petizioni 
- | sulla questione romana sieno discusse alla fine 
















































questa petizione è abi 
slanza curiosi; tutte le foi mule sono in 
scrupolosamente sente Essa contiene inoltre | risponde sì. 

una specie di epilogo che si riferisce alla perso- Brusselles 5. — (( — Discussione sul 
na stessa dell'accusato, e che ofire un' idea | bilane o degli ul esitate 
dello stato mentale d' esso. Eccolo Alia discussione del capitolo del manteni- 














À | 
«Atteso che un individuo di nome Arthur | mento d'un ministro presso il Papa, il ministro | 





0 comnor, dimorante in Church Roa 4 città di | dice che esso è necessario per difendere gl'inte- 

Londra, dopo d'aver commesso un attentato con- | ressi morali e religiosi della. maggioranza della 

tro la mia reale pesona, s' è costituito prigio- | popolazione belgi 
"e ch' è pronto a subire la pena del suo | —Londra %. — laz!ese 92 7 

ine; Noi Vittoria, Regina della Gran Bretta- | a 67 1jf; Spagnuo 

è d' Irlanda, impegniamo la nostra parola | 50 34 a 51. 

uore, che nel caso in il nominato (A 

vi 











1,6 a 31 42; Turco 





K 
d'or 








Elezioni politie! 












pome va vOO: cha E n n | 
de' suoi simili. Dopo la sua 
‘a consegnato nelle mat Il 3 marzo 1872 fu l u'timo giorno per uo le 
de' suoi amici che gli daranno sepoltura nel luo- | tra preziosa esistenza. Il nob. Pietro Bassl 
0 che erederanno più conveniente. » non è pù. Do anui di vita, egli fu tolto ai figli, 
Firmato il 27 febbraio. alla famiglia, ai parenti, ai numerosi mici, che 
seguito all'audizione dei testi- | piangono tutti amaramente la perdita. Uomo 
no lo scudiere parti- | di sentimenti dolcissimi , di esrattere mite, di 
colare della Regina, signor Jvho Browa, A. | eletta intelligenza e coltura, era altamente sti- 
R. il Principe Leopoldo ed alcuni altri testimo- | mato, © lo adoravano i poveri per lo spirito 
nii della scena, che non deposero leuna nuova | di vera carità che 
informazione. 0" Connor fu riaviato quindi alle | che non fa trovi chiuso da chi, costretto 
Assise. dal'a sventui richiederlo di soccorso. 
- Fu magistrato ‘diligentissimo, integerrimo, rispet- 
del 4, parlando dell’at- | tato dai © leghi, amato dagli inferiori e stimati 
ina d'loghilterra dice: | sempre dai superiori. Ebbe anche il carico di 
























La Presse di Vi 



















tentato alla vita della R: 
| periodici di Dublino esprimono il profe 
do dispiacere che l' 





Rota che minacciò la vita | legale di Padova; come magistrato , prese parte 
Mdlnine. irlaodese. ll Times | al processo famoso che s'iniziò dopo | epoca glo: 
Ida tifilor puoizione di queto | riosa del 1848 pel servizio di farmacia nel 
giovine delinqueute sarebbe di ben bastonario. Distretto di Dolo. Colla sua mente serena , colla 
fl Freemans Journal è d''avvis che anche gua natura dolce, coll' imparzialità del suo carai 
Pre mettogli di quell'eccesso hanno tere, noa si può dire che sia venuto meno una sola 
ta dello pazzia. volta alla equità e rettitudine nell’ ammivistra- 
pere zione dell 
La Gazsetta di Torino ba i seguenti. tele- | vera religione, per iategrita di caraltere, par pro: 
fondo amore al suo paese mise sempre innanzi 
ad ogoi riguardo, ed a personali convenienze. D »- 
ve poi rifulsero Ji vivissima luce le doti sublimi 
dell'animo suo, fu io mezzo a la famigli: eb'egli 
profondamente. Visse sempre co' figli e col- 
yrati consorte, che aveva soltauto da due anni 
eglio di lui comprese il culto 
i figli ch: lo coi 




































cipe si recs pi 
dire "Li recherà ad altro sulla fregata Gerona. | perdul 
Berlino 4. — Il ministro coute Eulenburg | domestis 
cesonto alla Camera dei deputati un progetto di | di pu 
Fegge tendente a dich 
guerra A8TO ATI. 1 Ve vi 
4. — Fra breve avrà luogo l'inc f 
rire Dn o di Laueaburgo all’ Impero. fi la che regnava fra loco. E4 oggi invece do- 
porazione dei iogamente smentita la voce; sparsa | mino ra loro il dolore, dolore il più giusto ed 















dai giornali d 
Londra Ù 
avanti di O'Connor si sono effettuati molti ar- | 


resti in Irlanda. 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci : Fiplezilicnntia 
Nienna 5. — L'eventualità che tramonti l'ac- | mario 1872 i 
cordo galliziano è sempre più probabile. | > 
'2dabria 4. — Furono per ordine del Go- 
verno moderate le persecuzioni contro la sta 
‘Madrid 4. — Il primo battaglione di volon- | 
tari è parti! o per fai 
lino 4. — L'Im e 
taziv Rel anniversario della ratifica del tratta- 
to di pace. . i rerrà di- | Un al 
Lire age Cipriani har | questo sulla linea Firenze-Roma ! ! 











to; cl 


















Sinistro ferroviario. 


sera 














scussa in seduta pubbli 
Lofeanc. — Thiers m prenderà la 

Londra 4. — ll principe di 
la primavera a Nizza. — Dom o ta tr 
a Parigi, per partire lunedì all | Bro sulla ine. 













$, — La Camera dei signori appro- | rivare a Firenze alle 7.45, è giuato 
na 5: cangiamento la legge sulle ele 3, MDELIOROrDO. one AE 
ioni i ‘ma ammessa dalla isgrazie di 
zioni di necessità; Pella 7% voli contro 10, 
maggioranza di due terzi. 


















mera dei comuni, Eafeld dichiarò in 
tun’ interpellanza di 1, che 
fu incaricato di fa r s 0 
verno francese, perchè deg! da Wagner e i quo ur a È 


















le —_ n < 
i paia — Circolo di Udine. 
ata 23 spprovato dalla Camera dei de- 


puta! 








i ila frontiera russa. La Came- Fsiicazione di mune 
via di 80 lancio rettificato del ‘mona Filippo. 





— incendio contro Flamia Gaspare. — Dif. 











F jone di banconote 
contro Vogrigh Antonio, Podrecca Giuseppe. — 








Francesco, Del Bian- 
co Giusepp®, Zante Lorenzo, Toffolo Antonio. 
etti, Procuratore del Re. — Di 









Bian Rosa. — Dil. 


L infanticidio contro Agostini Luigi 





blieazione. — Sono uscite le pun- 

| tate 7, 8 e 9 del vol. XV del Giro del Mondo. 
Ricordi d'un viaggio tra gli | 
Giovanni da Montecorvino ed i 
primi missionarii della Cina al principio del se 
colo XIV, e Quattro mesi in Florida. Le inci- 
sioni raffigurano : Doune croste dei confini mi 
ri, fabbro ferraio zingano, mereante bosniaco, 
onne dei Confini di 


Esse contengom 








posti’ dei Confini 
feligione greca, tavolette d' allarme, nobile 
co musulmano, doone dei Contini 
| Confini militari, coiono dei 
tadino e contadine nei dintorui di Agram, sta- 
| gno nel parco di Massimin, 
| griînzer. dei Couti 





Confivi militari, cop- 


capanna svizzera, 
isa volante, ritorno 








fini, contadini bosnisci, donne valacche, veduta di 
Jachsonville, una terribile sorpresa, pulce pene- 
trante, Menawe lo scalvato, Paddy Kavr, tombe 
in un cimitero negro, Isole delle magnolie. 


ino 6. — Affari animati; Banca franco- | | San. conterie, 3 cul. lavagne, 9 col. cotonerie, 1 cas. chio- 


Versailles 5. — (Assemblea) — Il presidente | 





stronomo Plantamour, al 

delia finale ca- 
ll'urto d' una cometi 
I’ Swiss Times, per ismentire 
| eh'egli abbia mai pensato o detto aleun che di 
a questo proposito giova riportare que- | 
| ste nezioni sulle comete. 
La loro natura 
| sconosciuta, ma si 


quale fu aftibbiata la predizione 
lastrofe in segui 











tima sembra ancora affatto 
può accertare che non sono 
| Meleore prodotte alcune volte dall’ ntmosfera co- 
‘uno favoleggiò, msa veri astri perma- 
posti di enormi ammassi di materia | 
| Sotile € nebulosa, al cui confronto le più sottili 
nuvole che si vegzono sulla sera tutte investite 
dalla luce, possono tenersi come corpi assai densi 
ia comparazione dell'estrema ra 
| delle comete. Secondo 
| come la terra 





della prossima settimana. Il Ministero degli esteri 


rezza della massa 
na comela grossa 
30 mila chilogrammi sol 
tanto! Eaorme è il numero delle comete, ma 
nanza non sono che di rado vi- 
neti sono esse soggette all 
, nel loro corso, 





aliano 67 1,8 | 








Velletri. — Ballottaggio tra Novelli e Cae- 


guono tre parti : 
| trate e la parte 
chioma, cioè quella 





conda il nueleo. 3. La coda, cioè quella striscia 
luminosa che esse traggono dielro a sè talvolta 
pni di leghe. Anche la figura delle 
comete così confusa ed indistinta conferma l'o 
pinione che la loro sostauza sia cosa più sottile 
È più tenue della nebbia € del fumo. 
Attraverso il suo corpo si 
anche le stelle di minor grandezza, nascoste per- 
| fettamente da una nebbia leggiera che si alzi po- 
chi metri sopra la terra. Pot 
eatarci il tocco d' una piu 
juto il giro delle loro orbite sterminate to 
le comete a mostrarsi a noi, e la scienza è giuota 
coi suoi calcoli a determinare di alcune il ritor- 
no ed a riconoscerle; ma queste non sono che 
una a lungo periodo e tre a corto perio- | 
do. L'anno 1832, 


il suo cuore, bel cuore 


rebbe dunque spa 
così soffice? Com- 





offieii onorifici , sedendo a membro del Collegio | 


















Milano 4 marzo. w PERE 
dell’ odierno nastro mercato serico erano gine! bag 
tuttora demendati gli ario li nvorati correnti, tanto nelle | 17,30 Clarhe, 19, 
trame quanto negli org«nzini; questi ultimi particolarmen- AT“; 60 Cr; 

045 50.10, 
t 









‘a tutte le montre' cose ter, lily; 








Pest 2 marzo. 
Mercato dei cereali, calmo. Frumento Banato di funti 
fior 


mentata nella sovra ottava, non ebbero 
baliotti che oggi mono passati 5 
tamente erano affari gia com 
confernati oggi telegreficamente. 

"La giornata quiodi trascurse com ricerche, 0 per me- 







i funti 86, da for. 7:20 
160 a fior. 3:70, 









cacca 
Filadelfia 29 febbraio. 

delle casicbe erano tut Petrolio raffinato, cent. 224, 

tora in viva domande. ma in causa di troppo al e retene Vi 

aac si, ine mer as Conai ediegico 

Li 3, 











PORTATA 
U 2 marzo Spediti: 
Per. Trieste, pielego ital. Bell Bovio, di toon. 39, padr. 
Pagon F.. con 908 staie granone. 
‘Per L verpool. toccando Malla , piroscato inglene Fa- 
riphe, i uno, 408, cop. Fox T. R, con 419 bal. canspe, 









Partenze per fovigo @ 
12020" nota” dote; 
carta, 87 col. colo 8.15 pom, per mete diretto a, 
elio — 











i ate. caterio, Mie Menaio tre 15 mer, = ore 8 port, 
tre merci div. ore al pom. Da Î ina 

1 3 marzo. Spediti : rienza per Udine: ore 6.41 ant; — ore 10.02 ant., 

Per Mersiglia, toccando Trieste ed altri porti, pironca- | 746°, 445 — ore dl vi pom., direlto Arrivi: ore 

fo ital. Amer go i, di tonn. 344, cap. Ghigliezza L., | Ure Ce — ore 9A4 ant; — ore 4 pom.; — 
sea 1 ele proomari, Si cer pentiti ea A tai |" Foie per Prete è Fm era (000 sn 









ore 11.08 pom., diretto, — Arrivi: ore 5.48 ant, direll 


taglie, 39 col. pelli, 8 col. libri ed effetti, e but. vuote. sula 









PO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
7 marzo, ore 12, m. 14, 8. 6, 3 





caglie e cornici, 1 col. cavo bianco, 
Per Alezsondria, brig. sustr. Supplice , di toun. 305, 
ttarinieh G., con 38,800 fili legname in sorte. —_ —__——————__r 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 5 marzo 1872. 
| Barometro sceso da 4 a 5 mm. al Nord d'Italia, e de 
Venezia sd ADcuna. 








ri» altrove. 
° è 8° quadrante, 






dpitane 
[ 





Imente. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘atte nel Seminario Patriarcale 
o medio del mare. 


s 





IIIIITHI 





da 
Rendita 5, cont. god. £.* genn. . 75 30 
+" fin corr. i 


a 
Li 


Teasione del val 
Mimi relati e 


Prestito nex. 1866 cont. g. 
b | Direzione e forsa dei 





11111|88®° 


AIIIIITITI 
' 
PILILETTII 


851 
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Azioni Itato-germaniche . . - + 
Strade ferr. romane ; 1 ‘ 488 


IIIIIIII® 








Banca Veneta . - 





- "GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Z| 117 morso, ssumorà ll servizio la 7° Compagi 
del 3° Betteglione della 1* Legione. La riunione è alle ore 
— | 8 pot. io Plazaeta di S. Marco. 
i SPETTACOLI. 
| Mercordì 6 marzo. 
- | ramona rece, — Riposo, 
| riarmo campiov. — Listino seltimanale 
Mercordì 6 marzo, Ripino. 


o» Serde 





18° 831 








VI 
lo 








cometa colla terra, mise tutti in 
la cometa Biela, che compiè la sua rivoluzione 
in eirea 7 anni. ll 20 ottobre era il giorno pre- 
lastrofe e di fatti la cometa passò | . 
distanza dall'orbita | 





detto per la cat 





lustizia, ch'egli per seotimenti di 




















| mog' 
della terra col | to, 
pondevano 
e lo assistettero 


i Î Y te fino È d | code, 
Mi cenni i dispersi della | assiduamente fino all' ultimo istante della sua | Si volte in un secolo, per la tenui 


meta non vi è nulla da temere, 
osservato, tanto più che 















og 
è somma in vicinanza del sole, e dove allora, 
anche un vapore spinto così velocemente, po 
produrre effetti spaventosi. Dato 
re l'unico caso dell'incontro col nueleo, si 
giacchè esso pure si. crede 
e se parte solida vi è, ba 
dimensioni piccole eccessivamente. Per togliere o- 
| ai timore ripeteremo la conelu 
| un po' iperbolica, se vo 
incontrando una comet 


i È tenti nel Ministero. | il più legittimo . .. Ma consolate i, © figli aman- | 
i dist ctagatto ‘lle deposizioni ag- | tissimi : vostro padre, lasciò una larga eredità di 
U vd un'altra noo meno cara e pre- 


può star. tranquilli, 








che cioè la terr 
ta non sarebbe turbata 
nella sua stabilità di quello che lo sin un convo- 
mancata la pusta di Roma, ed anche questa volta | glio della via di ferro per l'incontro d’ una mosca. 

tore efletuò le do- | Il ritardo è dovuto ad un sinistro ferroviario La | 
| Hatielta del Popolo di Firenze ce ne dà i se- 
Hari: DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 


inconveniente ferroviario, ed anche del 3 morso del 6 marzo 


Il treno omnibus, giunto sulle prime ore del | 
mattino presso Spoleto, è uscito dalle rotaie, ha | oro. 
guastato la strada e prodotto un grande ingom- | Londt® 








SLI 























ARRIVATI IN VENEZIA. la prima donna soprano 
Nol giorno 4 merso. assoluta, sig * Carolina Fi altre l'opera : Saffo, è 
irà nol violino il © vi 
Venerdì 8 det 
Sabato 9 detti 






Domenica, 40 
ambi delle 1: 

vatno arol 
Vetbist, ambi | giogie home. — 





Cueitini 
a, 
compagnia De 





meATRO 
condo 






‘quattro dalla Francia, 
w ma B 
, da Trieste, tutti pose 
Albergo P lil a. — 0. da l'interno 
Bretman, - Miss Brescott 0. Z., - Brescott È P., - 
Strikiand , - Sendor L., cun mogli, tu 
Gulles, medico, con domestico, - I 
it, con cameriera, - Hanry, colounello, ca famiglia, 
Graiy Amaud , corriere, tutti da Londra da Il sottoscritto rende noto di aver. oltenuto 
Ecc. il Conte soy pnerale | dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
imper. d'Austria, con seguito, tutti | dj Venezia il sotto trascritto cerlificato eompro- 
| vante la qualità ed efficacia del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO. 














benefizio dell'Istituto dei Va- 


letti.) — Alle 0r8 























da Desssu, Ul, - Stei 

sd, ambi Leaser 3, negor., da Ambur- | 
Gordin, - Mise Funes, ambi dai Canadà, - An 

da Londra, tutpona ti | 













da litro 
mezzo litro» 1:25 





Albergo Reale Danieli. — Nicora, - Vuillaume, - Sigg. 












Decray. - Sigg: Senelause, - Fabre A.. tutti dalla Francis, | N, 180, 

5 ESS. dol 'anadà, con fa “ Sigg. Pier, | 
dall'Austraiia, tutti pone. 4 | 4 marzo 1! 
a bere fee Mn Chapio d' E. che il Iiquore nato 





go venne esperit vantaggio 
‘di questo Ospitale civile, e spe- 
di atonia e debolezza dello 





tutti "pose 
veretiaky. 

sia, coo seguito, - Goulet.Gravet, dalla Francia, - 
gui 
















AV. tutti con moglie, - Gor- | stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 
don VM Haitimora, » von Bauer | 
[a N, tutti tre da Brno, | 
tulti pose. 
dibergo l Italia. — Coda Zobetta, - Sehiapparelli A., 








da Roma s° è dorso Coira 
? — cuenti di- | cessariamente fermare, ed è occorso fare il tra- 

L' Osservatore Trietino ha | #8" Spes dei passeggieri. Così il treno, invece di ar- | 

temeno | 


® 
Mw 
» 
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Banca nas. ital. (00 





enute, | Boca! 
nd dehe danni ve ne siano, e non troppo | Obblig. ecclesiastiche - » 


PEREEHIÀ 


se 


G 





| 








Avu PARIDE ZAJOTT 
aosta nando Sciare redattore € gerente responsabile. 
il suo teatro a Ba, reuth, 
la co- 













— P. M. cav. Castelli | 
veg 


i: scarest 4. — Il Senato approvò la ferro: subiti. È palsifeazione di munete contro Giam- Letta da Bo. SITO fr | OMO tc inn 


= Ruette P., dall'interno, - Colomaua | 
Donà B., da Stuttgard, tutti | Una giovane toscana, che conosce il 













| L'indirizzo A. R., ferma in posta, Venezia. 


| o 


sia © COMPAGNIA ROMANA 


3 Prancio @ talia; 38 Asiat D' AFFRANCAMENTO 







Totale 535 ds | è 
fono fiala chlog. 090. È DI CREDITO IMMOBILIARE 
marzo. eta 

Vendite di cotone, 40.000 balle. 

Mundi dtalmo: prezai invariati. l ribasso pare arre- | Società anonima 
atato. PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, CANONI 

afidaling Orlence, 41/,; Middliog Uplacd, — — Fair UNELLI, peciNE, BCC 
Reale Geni Gia eva ene Ro 






Middling Orleans, viaggiaote, v laser 
5 È per l'acquis 0 e veni 
“Nuova Yorek 1 * marzo. | delle imprese costrubrici pela cità di Noma 
Le entrate dei cotoni iu tutti i porti degli Stati ‘capitale sociale dieei miliomi rappreseutato 
pe re, ammenaro0o a 74,000 elle esportasini, | da 40.000 azioni di lire 250 l'una, diviso in 10 Serie i 


per lo sviluppo 











Upiand, cent. 22‘; | = 
Oro, 140% | (Pei dettagli, vedi l 





viso nella quarta pagina 






























per l'affrancamento dei censi 


PER L' 





CREDITO 









A ROMANA 


E IMPRESE COSTRUTTRICI 


ELLA PROVINCI 


ACQUISTO E VENDITA DI TERRENI, ‘E PER LO SVILUPPO DELL 


NELLA CITTÀ DI ROMA 








CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


Marchese ANGELO GAVOTTI, Presidente. — Principe GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. — Commend. GIUSEPPE 
SAN VITALE, Senatore del Regno. — lu 


RAPPRESENTATO 
da 40.000 Azioni di Lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 4,000 Azioni ciascuna 





Consiglio d’ Amministrazione. 


PIACENTINI RINALDI, Senatore del Regno. — Avv. PIETRO VENTURI, Assess. del Municipio di Roma. — Conte LUIGI 
avv. TERZI, Consigliere di Regia Corte d' Appello. — 





GIOVANNI cav. ANGELINI, Consigliere municipale di Roma. — FRANCESCO MAROLDA PETILLI, Deputato al Parlamento. — CARLO 





Cav. LUIGI DE MONTE, Assessore del Municipio di Napoli — Direttore della Soeletà: FERDINANDO CAMPOLMI. 


dando vita 
necessità 


Le mutate condizioni del nostro pae: 
a nuovi bisogni, hauno fatto anche sentir 
di nuove ladustrie e di corrispondenti int 

Non fa d'uopo e e Societa che 
in diversi modi ed in brevissimo tempo si sono ve- 
nute formando per dare a queste industrie il mag= 
giore sviluppo possibile 

Non ultima e non meno utile si presenta la Come 


pel Romana di Ai 
Lredito Immobiliare, che si è costi 


quali 

Vengono mempre garantite 
d'un ulie certo e di 

ché provvesiono ni biso 

considera in quali condizion Ja pro- 

mane, si vedra ch' essa, non 





















le Provincie 





gravata da sitiatti vincoli! 

N) credito fondiario organizzato colla legge del 16 
pigro, 1000 ha nelle ale Provincie 

pochi anni, per ben 52 milioni di carte 

Ja soltanto, ove tal legge non è stata pubbli» 

cata, manca finora una istituzione di tal fuita, la qua- 
le, venendo in soccorso dei proprietari: gravati, li abi- 

a profittare dei benefici di cui è ad essi largo il 
muovo ordine di cose 

















È appunto a cè che provvede la Compagnia Ro- 
mana di Affrancamento. 
Un altro dei bisogni attuali € 


La sottoscrizione pul 


Le sottoscrizioni si ricevono in 


manifesti della 








{ città di Roma è quello di por mano al riattamento 


PROGRAMMA. 


una si grande solidità alle obbligazioni ipotecarie : per | nando l'ammortizzazione delle somme imi pei 
| lal guisa ess© non possono in alcun modo andar sog- | debitori in rate, ed a tempo da convenirsi | 
Jellé alle oodulazioni ed ai capricci delle Borse: e | 2° Di anticipare ai costruttori di fabbriche ia Ro- | 
Però non e da ubitare che saranno, a preferenza di | ma, sotto cautela e condizioni da pattuirsi cogli am- 
{Quelle che non otlrono tali garanzie, richieste e van- | ministratori della Societa le somme, occorrenti per 
taggiosamente collocate. | costruzioni nuove, e per ristaurare ed ampliare le già 
Inoltre, eo!la fsrolta accordata dalle leggi che re- | esisteni | 
golmno le Societa commerciali. potendo la Compagnia * Di comperare e rivendere terreni e fabbriche | 
o emettere delle vere e pro- | alle co i che possano riescire meglio proficue 
sorzione del capitale sociale ! ai venditori, compratori, e alla Società 
‘moltiplicare le sue op ra | 4 Di fare prestiti a frutto sopra immobili dietro 
ale possa essere il beneficio | ipoteca «i primo rango, 
sl--azioni. beneficio certamente non | 5 Di acquistare per via di cessione o surroga 
ilo di eu fruiscono le migliori e | zione crediti ipolscarii 0 privil 


Durata e Sede della Società. 


La durata della Società è fissata ad anni 30, e 
potrà prorogare!. 
La sede sociale è in Roma. 


degli antichi edifizii, ed alia costruzione dei nuovi. 

La Homa antica sparisce, la nuova sta per sor- 
gere, ina a Ual uopo è necessario avere il concorso di 
immensi capitali, l'opera di un'industria energica ed 
attiva, l'aluto di un erefito, che per dare ella capi- 
tale del Negno quell'aspettò di grandezza che le si 
addice, non può a meno di fare app-ilo a tutte le Pro- 

















Condizioni della Sottoscrizione. 


Le azioni che si emettono sono in numero di 
4,000. Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
Esse hanno diritto al godimento degl' i 
6 per cento, a datare dal 1.° g:nnaio 1872, 
me versate, ed ai dividendi a datare pure dal 1. 


maio 1872. 
Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso : 


Lire 25 all'atto della sottoscrizione 
35 dal 15 al 30 aprile 

40 dal 15 al 31 maggio 

50 dal 15 al 31 luglio. 











vincie italiane. 





che la Compa- 
Credito lnmobi- 














( 
‘aprale 






po " vasti terreni Îi e 
#3 d'accordo con parecchi di quei 
costruttori, che in brevissimo tem più 

quasi miracolusamente sorgere la nuova Firenze. —|la }-ro e 
Noo è mestieri dire co ne anche n questo campo |" È una circostanza tutta specie e dovula ia gran | mortamento, sia a lunga come a breve scadenza, lu 

possa l'impiego del capitale ottenere i più splenidì | parte alla novita dei tempi e dei mutamenti, questa | proporzione del capitale sociale. 

risultati. \\ sono lu proposito fatti anteriori che par- | che permette di poter unire la sicurezza del capitale | ‘a s'iaterdic» qualunque operazione di 

fano cull'eloques impiegato, com quei vasi lucri cu non era inora coo- quelle sui propri Uioli, e tutte le altre | 
I nuovo ‘aspirare che correndo il rischio di gravissime | che non abbiano a accpo ia facilitazione delle con- 

detti hanno fermai trattazioni sugl' immobi 


procurare nou s0 È 
Benefizii e Dividendi. . 


pratori, ma altresi un 








Banche, le quali, autorizzate, emettono | | 6 Di emeitere a norma dell'ariicolo 135 del Co- 
dice di commercio Obbligazioni con sorteggio ed am- 





“iaria. 
































introdurre in 
un'immensa economia 
oso lucro per quegi 







































impiegheranno ) loro capitali. n \ezza con cui questa atteo 

Un carattere poi lutto speciale dell dera al doppio l'utile sì capitale, | L'anno sociale comincia col 1.° Le rimanenti 100 lire nell'epoca indicata dallo 
Romana ‘nio e di Credito e di facilitare | col 31 dicembre. Statuto. 
giova rip: sl Mo Je tulle le sue op: Ue ì Le azioni hanno diritto : | AI momento del quarto versamento di lire 50, di 
fono aempre garamdite da ipoteca. © rivestono di lire. divito in dieci serie dì 4,00) azioni rascuna, È 1 Ad ua interesse fisso del G per cento pagabile | cui sopra, sarà consegnato al soltoserittore ‘1 cam- 

qu rivilegiati, di guisa e delle quali non viene per ora emessa che la prima semestralmente ; | bio della ricevuta provvisoria un Titolo al purtatore 
ensere mal easo ch: l'azio- serie. | 1,20 AL 7a per cento dei Denefizii consiatati dal- della Società, negoziabile alla Borsa. 

mista debba hamentare la perdita 0 lo sperpero del Scopo della Società. l'inventario annuo. | Ogni sottoscrittore che anticiperà i vi 
suo capitale. } Hi dividendo sarà pagato 15 giorni dopo l' appro- | dovuti godrà sulle somme anticipate lo scor 

Sia nelle operazioni d'affrancamento, come nelle la Compagnia ana d' Afframea-' vazione del bilancio annuale. | per cento annuo, calcolandosi l'anno sul teu o che 
anticipazioni da farsi ai costri la Società sì so- mento © ‘pedito immobiliare hi per tare agli azionisti la riscossione degl’in- | rimarrà a maturare tra l' epoca del versame:t> e la 





i, 
alluince di fatto € di diritto 0 all'ipoteca dei primi, 04 dilazione concessa agli azion'sti. 
0 al privilegi ndi, tanto che le sue azioni 


1000 circondate da quelle stesse garanzie che danno 





idendi, il pagamento si effettuera nelle 
cillà d'Italia, presso le Banche di ciò foce” | 





. Di affrancare canoni, censi, livelli ed altri gra- 
vami ‘i simil genere nella Provincia romana, combi 


bblica alle azioni della Compagnia Romana d'affrancamento, è aperta nei giorni 7, 8, 9, 10, 11 e 12 marzo. 
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Alessandiîa, Kredi di R. Vitale. | Erba, Ambr. Valsecchi di Alessandro. ' francesco Gampaznoni. Pino Claudio Perroux. | su 6 
mo, L. Mioni e €. Ferrara, Ga. T. Finzi e € i Eredi di Gae'ano Poppi. | .Jlo Em.) Carlo Del Veci | Torino: Cantone rai 
ga Firenze, È Fiano. Banca agricola Ipotecaria. Romi, Alla Sede deila Societa, palazzo Torlonia. Utine, Emerico Morandi 
Sobp fa | Seneca, Arme e Camere | i, fiv SE } via pri di | Varese, Giuseppe Bonazzol, 
n dea RSI elly € Bales Spin ù . Sociei La { 
Cagliari, Banco di Cagliari. | Livorno, — Moisè Levi di Vita. | Giuseppe Rottigni. | Cada, Re cha FRA pri FISCHER © RECISTEIMER. 
ri, Eugenio Malvezzi . lorondo Pesci Ambrogio Burzio. Banco Schneider Ugolini e G., via Foo-| + È. LEIS. Di N 
Como, Ni Binda, pri Loti, Emanuele Caprara Alessandro Ferrucci | tanella di Borgh. Vercelli, Abe. e frat, Pugliesi. 
mene, 8 indrea Valsecchi. . Fausto Compagnoni. ” i le A 
Cuneo, "Alessandro Cometto, Mantoca, Angelo A. Finzi Ì nocigo, =D Tullio Minelli P'icensi, ie. 








BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 














no dovranno depositare le proprie Azioni presso EMISSIONE 
la Casa strssa e così pure le relative procure. A 7000 AZIONI 





NIE Versamento al 31 marzo cont; 
‘del Utolo definitivo Niberato di L. 350. + 150 








CAPITALE LIRE 5,000.000 
La Banca veneta riceve versamenti in conto cor- 

rente corrispondendo 1 interesse del 4 N 
Per somme versate vincolate per 60 giorni © più 

V'interesso corrisposto è del 4 9 @i@- 

Ru Tare sonno la cone ne F4 vin 

na Gore prat 
Frost dei 4010, 
chezza mobile. 


d'imposta sulla Rie-| 


Di Vesssia. ridirae, e la sala sarà aperta alle ure 9. 


! Finito np lo nominale la sala sarà chiusa. ' Inoltre ogni sottoscrittore avrà la facoltà di rit 
marzo 1872. 








STABILIMENTO MERCANTILE 
a seduta incomincierà alle ore 10 antime- ama ì 
BANCA NAPOLETANA | 

















Sconta cambiali sull'Italia munite almeno di due 


firme. 
5 010 fino alla scadenza di 3 me 
51200» +» +4 
6° 00» 











Fa anticipazioni e sovvenzioni contro deposito di 
fondi pubblici € valori industriali & © #8 ®®- 

Rilascia lettere di credito sull'Ialia e sull'estero. 

Sconta effetti cambiarii sull'estero ai corsi di 








vata. 

ti incarica dell'incasso e pagamento di cambiali 
e coupons in Italia è all' estero. 

'$'inearica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'italia e 
dell' estero. 

Padova, 1. dicembre 1871. 

Nl Vicepresidente, M. V. JACUR. 
196 Il Direttore, Enrico Ravà. 





















A f è; i al prezzo di L. 550 cadauna una da Azio 
La Diterione dello Stabilimento mercan- | Venezia | he per ogni Azione on] 
ne lA ; | assegnalagli al ripario, facend 
a o trita per prgenza gli azionisti, in pose, ai RA La Dinezion. | già costituita ed in esercizio bad via denrazione n i ir 13 aprite noi 
n H itoscrito. 
| banza generale che avrà luogo il 28 mar: rr giorno 2 gennaio 1872. Nel caso che venissero sottoscritte più di 7000 A- 
| Rente eîle ore 10 snlimeridiane mei ioceli. delle | “ a) : | "rent ITA RRernia cn riparto proporzionale. 
Stabilimento, San Marco, Ponte dei Consorzii N. Ra = RT re eeitoe: rr pei peranno 1 16: 
4391, e ci consezuenza alla Convenzione con- Î le sociale è di illomi, di- 
di ela rei pi ponvotoe © | DA APFITTARSI izou30000 Kiedis bee, tie | Vania eo _ air 
Li lel Mi 

spie st a | _ CR amiga a 0 tipi par E ri Be cone DT 
RE fit + saranno |teglari sulla Riva degli Schiavoni, vicino |, Conigio &' Amministrazione è composto dei|-- ESC 4e'eme - — 92 

I° Accettazione della Convenzione colla Ban- | 2! Caffè delle Nazioni | Principe Di Casrevcicara pae cn 
ca venela, che com Per trattare rivolgersi sotto il por- canta pr rette Maclale ——— Genova, 





liquidazione dello 
Hl° Approvazione del bilancio finale dal 30 
iugno ol 31 dicembre 4874. 


LA 
Martino Trav LE. — 
Milano, 3 manto 1a "e" 





tico S. Zeccaria, al N. 4691, !l. piano. ; 


ANGELO ALMAIQLE. 
tomm. M. ARLOTTA, dep. al Parlamento. 























—_ | GIOVANNI ACVERNI. 1 Rappresentanti del Sindacato. 
Ogni azionista 0 procuratore dovrà. deposi- “er | (Same pemnso Cana. SILLA VINER 
tre Sco to port e Te proprie oo: | Si ricerea na PIANOFORTE | SS'tt=t02 2a REMO atto 
4 all'atto del deposito riceverà la regolare VERTICALE in buono stato chi Conte Ayromio Ceausi di oz dettato. 
ERTICALE ; ù 









ricevuta. 
Le procure degli azionisti dimoranti in Ve- 
pitrauno essere estese negli uficii dello 
to; quelle degli azionisti fuori di Ve- 
nezia dovranno essere legalizzate da un pubblico 
notaio. 
Gli azionisti che diedero il loro nome alla 
Casa D. e I di Neufrille di Francoforte sul Me- 


do Giituio Betinzini di Milano. 

azioni disponibili sono 24,00© 

È, so » delle quali 

EGO si meltono ia sottoscrizione pubblica * nei 
tel corr. marzo 

alle seguenti condizioni : 

ira Jen come apprcaenere Aasato aL 5483, è 


I. Versamento solloscrizione. 
NL Versamento al ripete * age) 





ne avesse da vendere è pre- 
gato di rivolgersi alla Libreria 
Minster. 

































Le condizioni generali e 





somma di L. 2750 in con- 



















TTI UFFIZIALI. | particorari d'appatto,coì prez- - tanti, 0 in carteie del detnt free App si 
A £0 ‘el suddetto materiale, s0- pubblico ialiano. ll cui valo» ATTI GIUDIZIARI] | «ecé pi mec 
Cerere no visibili tuttii giorni, dalle re al corso di Borsa corri- paz pesta ti 
COMMISSARIATO GENERALE | ore 10 ant. alle 3 pom. nel- sponda alla stessa somma. —5 pubb. sr iena del timone, ed 
pEL TERZO gli UNici dei Commissariati Le olferie stente col Fe- TRIBUNALE DI COMMERCIO Se ir accessori sotto coperta de- 
DIPARTIMENTO MARITTDRO. maritimi e preseo Îl Ministe- potranno essere presentate stione PRETURA DI VENEZÙ. RAME O pre 
i ii I — i SO MI Cottone 
lo Lotto. nerali del 1 € 2° Diparli- nominato sindeco definitivo del, © Pets a pobblica notizia fig 





tti i partiti 
(Gili aspirani 
per essere ammessi a 


esentati 


fl deliberamento seguirà, 
a schede segrete. a favore di 


banso maggiore, ed avrà su: _,! tuali ribasso del re in questa Cancelleria © ri 
perato od al neno raggiunto il CL, tere i ua 


all'impresa 





al miglior offereote, i " 
cinto. Fesccatatie, Mart, 
sborsare nel termine di ore 24 
prezzo, Toy lo in valu- 
como Cona dei 
depositi giatisigli otto 1a com 
Muioatoria dellart. 308 del Co- 


commercio. 
. 5) ll deliberatario sulla co- 
Fia splentica 


mento marittimo, avv fallimento di Pecchia Antoni, 
però che non sarà tenuto orefice di Venezia, il sig. Giu» 
conto delle medesime qualo- seppe Turio fu Giscuamo, mi SS. 
fa non pervengano prima del-  Apetok, %. 4566 di qui 

l'apertura dell’ incanto. | creditori devuno deposita- 





gnor Pretore di questo Mundo: 
moeat, venne nominato Îl 9 gave 
Rossi Giussppe fa Francesca, di 
questa città, S. Felice, N. 3712, 
ini 











Venezia 5 marzo 1872, 
Da € ALsRIZZI, avvocato. 











ventesimo, sono fissati a gior- mettere al suddetto sindaco eo- 
ni ventidue, decorremdi dal tro i termini stabiliti dall'art. 
mezzofì del giorno del deli- 601 Codice di commereto, i lo- 
beramento. to titoli di credito unitamente 
Il deliberatario dell'ap- ad una nota in corta de bollo 

i _ pato. deponiera Li 150 per. de un lie e venti indicate le 
spese U' incanto € contrat- » s"nma di cui si prop.oguno cre- 

to, ol're all’ ammontare della ditori. 
: La verffcazin: dei credi 














| 
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ASS 


Por Venezia, 








membri più 
mera, il ge 
interpellauz 
proroga di. 
si è opposta 
decidendo cl 





pellanza per 
da finestra. | 
chè l' Assen 
terpellanza | 
petizioni, € 
long, ul mi 
sione avesse 
sira voleva 
e la selliman 
ancora puss 
È una cur 
salvare i m 

Anche 
va prova d 
delle debole 
questa, com 
meno è poi 
ottenuto me 
Aerminatane 
dell’ Assemb 
discussione 
sanno € 
il loro pres 

Il Jour 
dei giornali 
Principe E 
mento dall 
che il Prin 
e l'Italia, p 
Vesse aggiui 
cuparsene, 
mania. Si » 
promesso | 
dopo pranzo 
vi entri l'in 
nalista 

Il Joun 
der sul 
sia estrane 
in sostituzio 
si è mai re 
aggiunge ch 
furono effet 
nuovo insui 
al ultima « 
zioni contr 
iQ 
al Prin 
alleanza d 
un fatto | 
una grandi 
dividono | 
per qualeh 
€ negli sfo 
proroga de 
che, Pare 
un ordine 
vano i dir 
respinto, 
ordine d 


























tentava di 
e avrebbe 
dell’ indipe 





sione. La | 
cemuno, p 
dere se q 
tendano. 
Alla | 
scutendosi 
steri, che 
il Papa, il 
necessità | 
ressi mor: 
polaziot 
Abbi 
dimissione 
alle depos 
quali fur 
pero, sig. 
versazioni 
il sistema 
seguito si 
quanto pa 
tininistro | 
ministro | 
ritirarsi. | 
che il sig 
per esseri 
Non 
gnor Pou 
Casimiro 
delle 
ti si 
arrabbiati 
alla liber 
vedere in 
contro Re 
venuto al 
sul terrev 
fronte un 
be al sig 
finanziari 
vittoria p 
una ils 
denuce De 
aspettare 













































ASSOCIAZIONI, 


L 37 all'anno, 48.50 
38 al trimentro. 















GOLTA DELLA L30G1, snni'a 
È e poi sucii alla Gaz= 

ioni si ricevooa ell'Uffirio a 

uge!o, Celle Caotorte, N. 





> ale e. (6 
provs, ed i fog! 
falle fnrorzioci giu*tizierie, cent, d6. 

[ Anche le lettore 
Inno devono essere sifrancate; 
ticuli non 









VENEZIA 7 MARZO 


Venerdì 8 marzo 


LIETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari 






INSERZIONI. 


La GazERTTA è foglio viti 
inserzione 











sul provvedimenti di finanza. 
Pante Panta. — /l Bilancio. 


classificare eziandio la proposta conversione del | trebbe ridursi a quindici 
prestito nazionale in consolidato. la che consista | però continua anche al 


operazione» è noto a ciascuno di v 





circa, il quale carico 
là del quinquennio di 
le ministro parta nella sua esposi- 





che si otterranno dalla conversione del prestito 
nazionale e 100 milioni che si sperano della 


contersione di altri prestiti redimibili in Conso- 











portatori delle Cartelle del presti 


zione, e costituisee un disavanzo futuro di cassa, 
zionale un titolo di equivalente di rendita 5 per 


lidato. Per conseguenza, resterà a provvedere a 
al quale non sarebbe provveduto. 


| Continuazione. — Y. ) 
1 il nostro N. 64. emissione di carta di 





L' estrema destra dell’ Assemblea non ha vo- 





luto rassegna! 





cento, ma la rendita non ha ammortamento, 
carico annuo del bilancio di tutta 





alla proroga indeterminata della È egli necessario aggiungere qualche nuova 


bligazioni ecclesiastiche consegnate già alla Bon- 


discussione delle petizioni dei cattolici. Uno dei 
membri più focosi di quella frazione della Ca- 


mera, 
interpellanza al 








stro degli 


Concludiamo che il disavanzo del bilanci 
delle entrate e spese per l' anno 1872, quale ri 
sulta dalle votazioni del Parlamento , è di 183 
milioni di lire. 


imposta o aggravare le esistenti ? 
ì + se da tulti si grida contro 
l'enormita dei balzelli, divenuti quasi iatollerabili, 
e sì mantiene da molti e periti uomini, cl 


la parte, che è rimborso di capitale. La questio- 
ne dell’ammortamento in quegli Stati, i quali 
hanno bisogno frequente di emettere rendita 
stata tante volte traltata, e nel riguardo teori 


il qual prodotto si calcola di 100 milioni 
cinque anni, avremmo già coperto gran parte 
questo disavanzo. 

nga il soprappiù dei res 





generale du Temple, chiese di fare un 
fari esterni, sulla 





proroga di quella discussione. L'Assemblea però 
si è opposta al desiderio del generale du Temple, 
decidendo che l'interpellanza avrebbe luogo fra tre 
mesi, locchè equivale ad una reiezione. L' inter- 


la però, cas 





Ma tale disavanzo, in questo, e nei quattro 
aunì successivi che il ministro ha preso a con- 
siderare, può venire scemando per lo svolgersi 
naturale delle entrate, per gli aumenti delle im 
il Parlamento vorrà sancire, per la 


le tasse fossero bene ordinate e bene esercitate 
con più efficacia e con minore angaria, baste- 
rebbero a colmare il disavanzo, senza che fusse 
d' uopo di inciprignirle. la questa sentenza avvi, 
a nostro avviso, molto di vero, ma il riordina- | 


ico, che non conviene spendervi più 
hiaro, che non torna conto pa 
, quando per tal fine si debba fare un 
altro a condizioni più aspre, e che meglio 

si può, differire il primo indefinitamente. E il 


passivi, © le disponibilita presenti di Cassa, di che 
non pissimo oggi far calcolo preciso, ma dove 
è pur probabile che il ministro trovi, 

a quanto abbiamo esposto, una somma ma 
di quella che si riprometteva nella sua è 











ta per la porta, 








pe 
la finestra. La destra ottenne anzi di più, gi 
chè l'Assemblea dapprima rifiutò di udire l'in- 
terpellanza sulla proroga della discussione delle 
petizioni, e poi, dietro domanda del sig. Chesne- 
long, il ministro acconsentì ehe queila discus- 





fogare 





conversione dei prestiti redimibili in consolidati, 
compimento delle opere pubbliche alle 
jamo impegnati; può, se non compi 

mente spegnersi , certo essere ridotto tanto e 
guo da noo minacciare più le sorti dello Stato, 
semprechè si verifichino le seguenti 
ai disavanzi non 
ra alla emissione di nuova rendita ; 


mento delle tusse presenti richiede esperienza 
matura e replicati studi, perchè nulla è più no- 
civo, che ritentare e rimescolare una lassa, senza 
ere la certezza di buon effetto. E iatanto si 
può egli emeltere nuova rendita, o ampliare lu 
circolazione della carta senza contrapporvi qual- 
che compenso? Che nell’un caso, se noa si vuol 





vato è tanto maggiore, quanto più allo è 
il saggio della rendita che voi ofl 
del titolo ammortizzabile. Ma un 
è a notare quando i portatori dell’ antico titolo 
s'inducono essi medesimi ad accettare il cambio, 

hè la rendita si trova di subi 
mani collocata, non affluisce al mercato, e non 


zione. Si aggiunga finalmente che se la 
raddoppia il suo capitale, deve, per l' artic 
del Decreto 29 giugno 18% 
samento metterne due quinti a disposizione del 
Governo. E sebbene siasi con 
verno non si val 








sse luogo la setlimana prossima. La de- 








I nuovo capitale della Ja 


e la sellimana prossima, salvo una nuova proroga, 
ancora possibile, questo sfogo potrà procurarseio 
È una cura igienica. Questo sfogo di bile può, 
salvare i membri della destra dall’ itterizia. 
Anche in questa seduta però sì ha una nuo- 


va prova delle 








re più basso, bisogna almeno provvedere a- 
gl'interesui del capitale che si accatta; e nel se- 

> bisogna rassicurare il eredito per 
guisa, che dalla sfiducia non sia menomato il 
ei disagi non rechino un bal- 
ve, più sproporzionato e più a 


esercita influsso verso il ribasso dei 

igrquando si compri 
oggetto di speculazione. 

La Giunta si è mostrata dunque favorerole 

la conversione, e noo pure del pre 

degli altri principali 


fosse effettivamente impiegato per lo scopo della 
conversione del Prestito nazionale, pure in molti 
gli rimane sin d'ora questa risorsa € $ 
vwenire appena l'operazione sia fi- 


Che l' amministrazione migliori , e che M 
nistero e Parlamento non si discostino dalla ma: 
sima stabilita nella nostra legge di contabilit 
cioè che quando si tral 








valore della cari di decretare nuove spese 


ccntrappongano nuovi mezzi proporzio: 
Finalmente, che le 





tazioni, delle contraddizioni, 





stito nazionale, ma ezian Il ministro adunque 





delle debolezze del Governo è deli’ Assemblea iu 
questa, come in tante altre questioni. Sì nega il 
meno e poi sì accorda il piu. Si erede di aver 
ottenuto molto, prorogando la_ discussione inde 
terminatamente, e poi, dopo un voto favorevole 
dell’ Assemblea, il ministro cede, e lasci 
discussione abbia luogo. I ministri francesi n 
sanno certo conservare, se pure ne hanno ancora, 


il loro prestigio 
Il Journal des Débats, 





salti d'ogni all 
Con questi intendimenti la vostra Giunta si è 

messa all'opera di studiare accuratamente le 

proposte del ministro. E in quauto alle modifi- 

riffa doganale crede poter consen 

mento di dazio del petrolio e nelle 

i relative alle tare. Per lo cs 

non reputa accettabile | e 

che in minima parte, perc! 

esteso, ne riceverebbe nuovo incitamento, di che 


ammortizzabili. Auzi ha posto a sè me- 
convenisse offrire in 
di qualsiasi di 








simativamente quello chi 
chiesto al Parlamento, qualora i punti ulima- 
mente indicati, gli fossero concessi. Di questi ci 
rimane a discorrere. 


ropa e quelle d' Italia sieno pi 
e la nostra politica non si dilunghi 
soviezza , diguità e prudenza, che sono base in- 
dispensabile di buona finanz 


Pants stcoma. — JI Tesoro. 


desima un quesito: se no 
generalità il cambi 
questi prestiti e senza intermedii, nè sussidio di 
alcuna istituzione di credito. Ma sottilmente esa- 
minando ha dovuto concludere, che sarebbe cosa 

‘o prudente arrischiare una operazione di tal 

ta. lmperocchè meglio conviene di fare, una 
prova parziale, riuscita la quale, 
potranno cambiarsi più agevolmente e a € 














Si può egli aumentare la circolazione de 
carta? Conviene in ques 
porte del nostro disavan 
ima questione fu 









Avendo parlato sinora del bil ii slot 


ora a pariare del 
nto gun solo dell' entrata è della spesa, 








some la maggior parte 





dalla vostra Giunta 





dei giornali francesi, si preoccupa dei viaggio del 
Principe Federico Carlo a Roma, e pigi 
mento dalla voce corsa, e riferita dar giornali 





che il Prinei 





l'erario potrebbe perderei, anzichè vantaggiorsi. | zioui anche migliori se la rendita 
Finalmente a conseguire ciò che il mivistro spe- 
vi propone essa stessa 
lo giusta ed eq 

un poco il dazio delle macchia 


vengono dal di fuori. Imperocchè oggi, strano a 


ma eziandio del fundo di Cassa e dei residui ai- 
tivi e passivi, Che se lo stato patrimoniale fosse 
interamente compilato e al possibile apprez: 
anch'esso dovrebbe entrare come element 
situazone del Tesoro per iscorgerne i mutamenti 
ma quanto quest o- 


Quando si volge indietro lo sguardo, e si pensa 
alla origine e ai pro,ressi del corso forzoso, alia 
inchiesta parlamentare , alle discussioni che ne 
, ai limnili ripetutamente: prefissi alla 
lazione cartacea e pur sempre va 
che non senta tutta 





di credito, il quale assuma a tutto suo rischio e 

che non fu preso dai privati, ha 
L'uno di auimarli a fare il cavo- 
molti sono inclinati a cercare e se- 








Je prussiano, parlando col mipistro 
nosta del mal nmore tra la Francia 
per la nomina. dell ambasciatore, a- 









Vesse aggiunto che l'Iialia non doveva. preoe- 





cuparsene, 
mani 
promesso l'alleanza tedesca, in 





dirsi, le macchine che vengono dal di fuori pa- 
gono meno, che il materiale greggio che occorre 

cosicchè un italiano che fabbrica 
è costretto a pagare per dazii di 


guire l'esempio altrui, e dicono : 
questa operazione, per fermo essa deve esse e 

litro di non esporre il Governo 
all’eventualita d' una mala riuscita; nè io verità 
solito aleuno Staio_ rici 


ra l'esempio delle 
aitr: pazioni civili e il nostro mesesimo, chè da 
un decennio, non ostante le so lecitudini e le cure 
adoperatevi, non siamo ancora pervenuti a_rea- 





deliberazione. Potrebbero derivarne d 


erchè el ost lla Ger- 
rotò cerebbe sostenga dalla deo se manca la fiducia, se il 


Si smentisce ora che il Pi 





il valore del biglieito svilisce , © chi lo possiede 





dopo pranzo, ed è molto probabile infatti, che 
vi entri l'immaginazione vivace di qualehe gior- 


nalista. 


entrata delle materie prime più 
rebbe la macchina s essa lavorata fuori per 
stesso titolo, e sì verifica un protezionismo in 
senso inverso, cioè, a favore dell'industria stra- 





dercene piena ragione. 
Ma iutauto cominciamo dall’ esami 
fosse il fondo di 





perde una parte 
ed inopinatamente. 
disagi riparerebbe a 


| proprio peculio ad un \vatto 


senza avere la quasi certezza che non gli verreb- 
Nè lo scemare successit 











Il Journal des Débats mostra però di pren- 


der sul serio il racconto, e ered 
sia estraneo alla nomina del sig. 








Pertanto la Giunta, non solo ammette la mas- 
sima della conversione, ma anche il progetto di 


ua accordo colla Banca pi 


| AS74. Esso apparisce dal doc 
| soito il N. 4. Vedrà la Camera che la Cassa con- 
| teneva, fra oro, argento, rame, biglietti della Ban- 


mento che uniemo 





tanto il biglietto è 
ogni modo nulla è 
produzione dell'incertezza € del 


niera contro l'industria nazionale. Nella Relazione 
speciale vedrete più specitic 
qui basti il dire, che l'ellegato / fu 





più danvoso al la 





'vurnier a Roma, 





icurarne l' esiti 





in sostituzione del signor Goulard, il quale non 
si è mai recato al suo posto. Il giornale parigino 
aggiunge che se le paroie dei Principe prussiano 
{urono efeltwamente pronunciate; esse sono un 


nuovo insulto per la 


Voi vedrete, o signori, nella Relazione special 
svolti meglio tutti questi argomenti, e vedrete 
ezz0 di lire 5 40 di rendita, dato 
per lire 100 nominali di 





ca e dei Banc 
aveva disponibili, fra Boni del Te 
milioni : in tutto 305 milioni. 

a quel tempo molte cedole non 
v ed alla riscossione 





il primo grande pe 
quali tanto è gia stato detto, che sarebbe vuno 
il ripeterlo, benché 





nelle sue parti sostanziali 

L'allegato / modifica la tassa sugli affari : 
gravissimo punto, dove bisogna por mente alle 
perturbazioni che arrecano nuovi aggravi e guar- 
dare, che codeste perturbazioni non siano tali, da 









rancia ; insulto, 





; | 
questo vantaggio era menoeelo de due coudi- | del se presenti pigliare in breve l' uso della moneta metali 





st'ultima deve ai promotori delle fai 
zioni contro l'invio d'un ministro a Roma pres- 
s0 il Quirinale. Sebbene sia poco credibile che 


il Principe Federico Carlo abi 
alleanza della Germania così 





‘ande impressione in 





del semestre scaduto, onde è necessario soltrarne 
utare, ma pure tenuto 
il ministro aveva disponi 

Ma havvi un'altra osserva: 
che nel corrente anno le ri- 
scossioni corsero più rapide dei pagamenti, e che 
debbono ‘essere 





nelle contrattazioni vien 
sione di biglietti 
del corso forzato ; e abituati a poco a poco ad 
uno stato morboso, perdi 





e il progresso natural no, Ogni nuova (i 


se risospingerla indietro. Agziungasi, che codesto 
compone di 240 artico! 
Camera not si meraviglierà, se le cl 
permesso di continuare i nostri stud 
rssa vien discutendo il presente progetto, con 
animo di presentarle poscia una Rela: 


dell'imposta, e for- 





zioui, l'una che la Banca potesse disporre della 
rendita anche prima d' averla per intero liberata ; 
‘he avrebbe potuto in certi casi avere quel si- 
nistro influsso sul mercato, di che toccammo 

tro, che se nel complesso delle sue 
razioni, la Banca perdeva oltre 
la differenza in pi 


pato di questo, 
irca 200 milion 








bia promesso | 
leggiermente, è 
0 però, che il suo viaggio a Roma ha fatto 
neia, 





gere, ed è quest po persiuo ta rie 





pi che la emissione di 
tutto al piu, come 






carta può giustilica 





dividono l'opiuione, che quel viaggio ci entri 
per qualche cosa nella nomina del sig. Fournier, 
È negli sforzi fatti dal Ministero, per ottenere la 
proroga della discussione delle petizioni cattoli- 
Hhe. Pare infatti che la destra volesse presentare 
uo ordine del giorno motivato, in cui si riserva- 





vano i diritti del l9| 
respiuto, perchè pole 
ordine dei giorno della 





cresciuti sopra gli atlivi. Codesto potrà scorgersi 
precisamente dalla sit 
ministro deve presentare nel mese di marzo :in- 
) non si può fare sicuro assegna: 

come 8 prima giuota apperi- 
rebbe, e ancora si vuole tenere presente che non 
tutti | Boni del Tesoro sono sempre collocati, 
ma una parte ne rimane giu 
lo, il risultato è tanto più ri- 
marchevole, quaniochè il mi 





to supremo di salute pubblic 
circostanze straordinarie, di 
sere di una nazione; rimedi eroi 
non è lecito far uso nella vita quotidi 
Ma la questione nou puo veramente essere 
posta in modo es 
no oserebbe consigliare | 
se non si iraltasse 
altro male, ch' è l' emissione di reni 


0 a questo grave argomento. 
da esaminare la proposta d' una 
possiamo assicurarvi, 0 sì- 
che abbiamo fatto intorn 
accurati © più imparziali 
commossero i clamori e le incomposte proteste 
suscitate al suo primo apparire, ma studiamino 
e elaborate memorie, che parecchie 
commercio e’ inviaro 


dello Stato. A primo di questi difetti abbiamo 
parato, aggiungendovi, che le alienazioni di ren- 
dita noo possano farsi da lei senza il consenso 
arduo fa emendare il secondo, 
è la Commissione era unanime nel giudicare 
era proposta dal 

















del Governo ; pi 








que la clausola, 
ministro, non poteva accettarsi. 

Pareva alla Banca ch 
credito che deve durare ani 





e che il Governo | 
urtare l'Italia. Un altro 
sstra moderata si con 





pliozione della cart 





in una operazione di 





tentava di far voti per l'indipendenza 


e ibbe dovuto essere cl 
dell’ indipend 

difficoltà di 
mune, abbia consigliato 
sione. La discussione ora 
cemmo, per la settima: 














onseguenze tristi di quest’ allra emissio- 
ne sono pur troppo note anch' esse 

corra di spiegarie 
grava di nuovi interessi e sì diung 
noi la meta sospirato, alla quale agogniuni 
glio dire l'equilibrio dell’ entrata colla spesa. 
Dall’ altra parte, l' offerta periudica 





petentissimi sulla materia. Dobbiamo dir 

il modo proposto dal ministro. per 

st' imposta ci è sembrato non potersi accogliere, 

sì per la disuguaglianza, onde i vari tessuti sa- 
la quale disuguaglianza tor- 

na a danno dei meno fioì € di più comune uso; 

sì per le difficoltà che 


ia della facoltà che avesa di alie 
snzo spirituale. Pare che appunto la 
cettare un ordine del giorno 


roroga della di 


fosse troppo grave 0 sproporzionato ai suo ome 
€ la Giunta era 
fagione, ed accellare una ragionevole parlecipa- 

Governo, purchè non fosse solo nei 
. Fu allora, che il 





re la rendita per 
come ha sospeso ogni 
le fusse autorizzato. 
sollecitudine adoperata 





da una parte il bilancio si 





alira alienazione, alla qu 
debbesi sopra tull 

nelle riscossioni 
rante l'anoo 1871, versato effettivamente nelle 
Casse pubbliche la' ingente somma di 4,194 mi- 





rebbero aggravati daoni, ma eziandio nezli uli 


inisiro espresse la speranza che, se la Banca 











ttraversano ai proce- 





dere se questa volta sara più facile che sì in- 


tendano. 


suo capitale, e così 
frontare i momei 





i rendita pubblica pe lieve basso il 
siccome questo è il titolo regolatore degli 





fine perchè non ci 


Jettersi in grado di 
pare ben risoluto il problema di non co pica 


revoli, e per la durata loro sottrarsi alla neces- 





scorgersi dal documento che u- 





niamo sotto il N 


silla Camera dei deputati di Brusselles, di- 
scutendosi il capitolo del bilancio degli affari e- 





steri, che tratta dell’ ambase 
il Papa, 
pscessi 

















sul mercato, così il capitale 7 
I commercio, | 
larlo a tal saggio, che iu parte disperde 
e ruina i loro guacagni e ne soffoca ogni rigoglio, 
Considerata sotto questo aspe 





ioterna più della stranier 
(che sarebbe ugualmente pericoloso) eatrare in 
tina via di protezione economica. La Giunta nel 
prendere questa risoluzione, soggiungeva al mi- 
nistro e soggiunge alla Camera d'essere prouta 


sità di geitare sul mercato la 
allora non solo divenisse possibile combinare ua 
contralto in partecipazione, ma fors' anche a cot- 
timo. D.1 raddoppiamento del capitale della Banca, 
parleremo più innanzi; per ora, parlando del 





dita acquistata, residui, dallo stato di prima 


pprovato con legge 30 





re belga presso 
il ministro degli affari esteri sostenne la 
di quella spesa, per difendere « gl' inte» 


previsione pel 187: 








i residui passivi erano 


Resi morali e religiosi della maggioranza della 


popolazione belga. » 


sta ministeriale, è d' uopo, per giudi 
minare i due elementi precipui onde la circ 





ame qualunque altra proposta che 


contratto, diremo, che la Giunta avrebbe preferito 
i fare o sulla materia stes- 


il cottimo, avvegnachè questa fori 








onde un soprapi 


‘Abbiamo annunziato ierì ia un 
dimissione del sig. Pouyer Quertier, 
alle deposizioni fatte al Tribunale di 


quali furono così 





sa dei tessuti o su materi 
può astenersi dall’ osser 
fine dei cinque anni, e 
30 milioni dal 





Governo da ogni pensiero e da ogni ingerenza, e 
lasciasse libeco l' adito alle altre Convenzioni fu- 
ture. Ma al ministro non fu possibile conseguire 
questo intento. La Banca si diceva disposta a ri- 


Ma vuolsi osservare che i residui passivi do- 
vranno pagarsi quasi integralmente, mentre sulla 
riscossione degli allivi non si può fare pieni 
segnamento. Ben lo vide e lo affermò una Com- 


vare, che è solanto alla 
Pegli esige il provento di 
umento delle tasse, e dal suo 








ì favorevoli al Prefetto dell’ lm- 





negarsi, e l'accoglienza ben 





pero, sig. Janvier de la Motte, accusali 


Versazione, che i giurati 


la proposta del ministro ne fornisce la prova; 


ch'egli si contenta di soli 20 ma a mantenerla non sarà mai 


" nunziare a tulti gli uti 
Milioni nel corso del quadriennio suecessivo al 


lo assolsero. Difendendo pure di non correre va 
pericolo maggiore di ci 


missione diligentissima incaricata di questo esa- 
portiamo fra i nostri resi- 





degli storni dei fondi, sistema che era 
idea o (Impero, e si segue anche ora, a 


quanto pare, il ministro 
istro della giustizia, si 
istro dell'interno, sig. Perrier, 





raccomandata una politica sav 

. Quanto al bis 
della circolazione, ben disse |’ ono 
missione preseduta dal senatore Sc 
potersi in modo assoluto determina! 
massimo di essa, cssere sempre peri 


perchè la sua partecipazione fosse la minima pos: 
sibile. Ma insistendo, dal canto suo, la Giunta 
perchè la Banca fosse fortemente interessata al 
buon successo dell'operazione, si conchiuse col- 
l' accettare la seguente forma : che i profitti e le 








tivi, dei crediti antichi, antichissimi, spal- 
lati, che raccogliemmo iu eredita dai sette Stati 
nei quali il Reguo d'Italia era diviso; vi portia- 
mo partite illiquide, in istralcio e molte quote 

e le somme che i precettori hanno a- 





A questo tema vanno connesse tre altre pro- 
poste del miaistro, intese a combattere abusi e 
a riscossione di crediti : l' una sul con- 


lira sui porti franchi di Civitavee- 





i mise in conflitto col 
Dufaure, e coll’ ex 











> Ora si va spargendo persino 
ritira, Or Ater Quertier abbia parlato. così, 





per essere bonapartist 


perdite siano divisi a metà fra lo Stato e ls 
che a noi parve 
assai ulile e conveniente, cioè, che l'oper 


vuto a conto degli aggi loro dovuti, le quali con- 
ntemente al regolarizzarsi di questi, scom- 
bile che |’ Amministrazione 


spingere la quantità della carta avente corso | 
roblema è da nosrarsi 
ed economici la cui » 


delle Provincie, dei Comuni e dei consor- 
zii. Dalle Relazioni speciali vedrete come abbia- 











Non si conosce ancora il successore del 










delle finanze un ordine di 


alla 
vedere in questo caso una 
contro Rouder. Si sa infatti €! 
venuto all’ Assemblea per comi 
sul terreno del libero scombio. 


mo cercato di assecondare i giusti intendimenti 
del ministro, pure temperando e coordinando i 
modì ch' esso aveva proposti 
Ma il risultato delle cose sopra esposte, seb- 
bene non contraddica al suo concelto, però non 
raggiunge il fine che si era 
‘è manifesto, che le mutazio: 
doganale, e quelle riforme alla tassa degli 
affari, che per avventura fossero approvate in 
non salgono tant’ 0 tre. Però niente vieta 
nel corso di questi anni, 0 per modificazio- 
tasse esistenti 0 per 


sia compita per intero dalla Bane: 
fine abbia effetto la divisione dei profit 
perdite che risulteranno dalle liquidazioni seme 
strali, coli’ interesse reciproco pro e contro del 5 





| ponga in luce tutte queste cose, le quali 
avranno quello di far cessare molti 
pregiudizii che corrono su tale materia. Giova 
tanto notare che di queste somme non fanno 
| parte nè i 46 milioni che dobbiamo avere dalle 
ferrovie romane, nè i 40, dei quali 
tori dal fondo del culto. 
Adesso, se per seguire il ministro nei suoi 

| calcoli vogliamo avventurar: 
Cassa di questo e dei quattro anpi venturi, pi- 
glieremio per base la sua stessa cifra di 730 mi- 


dipende da molti elementi variabili 
può essere che approssimali 
Relazione accuralissima redatta dall’o: 


sullo svolgimento del credito 





ma sì è porlato del 
rierebbe al Ministero 
lee affatto diverse. 
infatti è un prolezionista 
i sig. Perrier è favorevole 
le. Qualcheduno vorrebbe 
"attica del sig. Thiers, 
he quest ultimo è 
battere il Governo 
Mettendogli di 











prefisso. E per verità 





questione del bilancio è 
istro fa assegnamento su al- 
tre conversioni future e specialmente 
bligazioni della Regia e le demaniali; che 
gli ammortamenti potrebbero cessarsi . t 
luni essendo troppo piccoli o prossi 


bra lecito dedurre che nelle circostanze p 
i biglietti possa amme 
senza grave pericolo. Non è d'uopo qu 
sumerla perchè crediamo che voi iuili avi 
letto un documento ! 

la questa medesima conelusic 


evidente che il 











al fabbisogno di 











troduzione di altre, 


fronte un libero scambista, ll sig. Thi 
be al signor Rouher l'occasione d' 


ja, che potrebbe valere 





finanzi: 





pei quali non torna conto d' impa 
trasformazione. Ma l' operazione di che si tratta 
ora, quella sul prestito nazi 


in una | lioni. Sebbene dall’un lato sarebbero da aggiun- 
di minor provente per le 
imo ora di concedergli. 





dio la Giunta ; ma rispetto alla quani 
ma di 300 milioni non le sembrò potersi st 
lire se non come un limile massimo che 





il compito non possa. fori 


salvo il principio proclamal gersi 20 0 30 milion 


| tasse che noi non stii 





jale , darebbe gi 





'ittori litica, La tattica sarebbe mol 
Tio sig. Thiers è protezionista, ed è topho 
Llace nelle sue idee, per sagruicarle così. 


aspettare quindi 


n 





Sii non fare operazioni di Tesoro, senza contrap- 


accrescimenti di tasse. milioni nel 187 





uno sgravio al bilancio 
e di ultre 27 negli au | 
tessero convertire in consolidato le Obbligazivai | pegnat 
della Regia e dei beni demaniali, 
questo risultato che l ammortamento di 80 | Posta 
milioni circa,il quale pesa oggi sul bilancio, po- | invanzi discorse, dubbiamo dedurne 130 milioni 


sarebbero da togliere 70 od R0 
oni di lavori pubblici, che non sono nè im 
nè conosciuti dalla Camera, ma che il 
saranno decretati în appresso. 

dunque la cifra di 730 milioni, per le cose 





corso di cinque anni n 
Quindi essa propone ed insiste nelle sua } 











he le voci corse si 





questo medesimo tema dell 
rate, e della diminuzione delle spese in 
‘al bilancio annuo, noi erediamo di 





il Parlamento stanzi nel bilancio di delnitiva 
me quel tanto di biglietti di Banca che 
può occorrere, sempre dentro il limite s 






































te non sono diftici 
li generali e comui 















appresso. Il Parlamento serà dunque chiamato 
ogni anno a discutere su questo punto 

dicarlo, e potrò, se vuole, cessare ogni emissione 
di carla, mentre il voto presente mirera ad as- 
sicurare il pubblico che, pur continuando ad 





emelterne, non si trapasserà il limite di 300 
milioni nel corso di cinque anni. 
La Giunta toccò a di volo una que- 


stione più volte trattata in Parlamento, se con- 
venisse al Governo stesso di creare una carta 


questa 
stesse cl 











non solo della realtà, ma anche dell’ opinio: 
persino dell’influsso che può avere sulla fanta 
ogni innovazione non giustifica 

Però non poteva essere da noi trascurato un 
punto di grave importanza. Corrono oggì in ci 
colazione biglie! non autorizzati ci 
dalla legge, e in una Relazione ministeriale si 
presumono ascendere a 16 milioni. Il bisogno lì 
fe' nascere, e furono utili nel primo momento , 
edi si moltiplicarono , e talvolta senza ga- 
fallirono gl' Istituti che 




























ano emessi Janno dei portatori, e spe- 
Imente del to che più li adoperi 
a vostra Giunta erede esser giunto il tempo 
golare questa materia; e vi propone di olt 
nere questo fine indirettamente , autorizzando il 
Gorerao dalle’ Banche maggior 









€ diretta 





copia di biglietti di piccol 
mente invitando pure il Goveri 
entro questa Sessione un proget! 
quale, salvo equi temperamenti, sia prescritto un 
termine al ritiro pei biglietti abusivi. 
IX 

È lecito sospendere la disposizione della leg- 

I 44 agosto 170, per la qual ice 





che dovrebbe sersire alla estinzione graduata dei 
biglietti di Banca ? 
Allorehé que! 

mente ch' essa era di grande 
igli-tto ne sarebbe confortato 
giore fiducia. Ma egli è evidente che in tanto s0- 
fo questa garanzia ha un valore, in quanto vi 
sia un limite prefisso ed insuperabile alla emis- 
sione. Se questo limite si trapassa, se altri bi- 
glietti si mettono in circolazione ; allora la que- 
stione di estinguerne ogni anno una piccola por- 
zione perde ogni sua efficacia ; € il quesito che 
abbiamo posto, sì riduce a un quesito generale 
di ammortamento ; eome si è manifestamente 
espresso il ministro in seno della Commissione , 
tanto varrebbe lasciare per cinque anni il pro- 
dotto della vendita delle Obbligazioni all’ uficio 
assegnatogli, ma ia pari tempo chiedere la fa- 
colta di emettere ad uso del Governo altri 100 
milioni, una somma cioè pari a quella che si 
preswune poter essere l'estinzione graduata dei 
‘biglietti. 












mag: 
so. 




















condo partito essere preferibi 
rare una Conve 





quello di alte 





cioè l' allra parte contraente vi consenta, così 
anche codesta obbiezione si dissolve. Che se la 
Banca aumenti il suo capitale di 400 milioni, si 
ha in questo nuovo sborso una garanzia sol 
€ che ben può controbilanciare  nell' 
portatori del biglietto quella d' un annuo om- 
mortamento i cui termini, dipenden 
tuali vendite di beni, non sono mai così sicuri 
come le rate dei versamenti dovute dogli a- 
zionisti. Coloro stessi, ai quali più ripugnava 
il ritiro delle Obbligazioni, non potevano 
riconoscere lo del capitale della Banca 
era un succedaneo efficace, 
simo anche a manteneri 
circolante in luogo della moneta. 
x 

Ma questa disposizione per la quale la Ban- 

ca dovrebb: raddoppiare il suo capitale, è essa 
































buona 0 cattiva? Vi soa0 pericoli ad accet- | 





lessuno può di 
sioni ci 
denze, i sospetti diffasi contro questo Îstituto, le 
contrarietà dimostrate ad ogni cosa che accen- 
nasse a rafforzarne od estenderne la potenza. 
Nol dimentichiamo ; ma d' altra parte ci aftida 
la ragione che parve a noi così evidente da vin- 
cere ogni ritrosia. Invero il pericolo starebbe in 
un punto, cioè che la Banca, 
capitale, accressesse la sua emissione, come par- 
rebbe ovvio, e come ogni Istituto agogna di fa- 
re. Ma noi escludiamo qualunque concessione di 
tal genere, anzi espressamente manteniamo fermo 
il limite dei biglietti che la Banca può emettere 
pe suo conto, e che furono fissati dalla legge 
3 settembre 1868, quando più ferveva il deside- 
rio del ritorno alla circolazione normale. Adua- 
que il rapporto fra il capitale della 
ch' era finora come 4 a 
a 3, rapporto che 
mi e solidissimi Istituti di credito si 
Ciò porto, dove sono i danni, dove sono i 
coli ? Rispetto al Governo e rispetto al pubblico, 
la Banca offre garanzie maggiori; rispetto agli 
azionisti, i lueri annui dovranno ripartirsi sopra 
un numero d' azioni doppio di quel ch' era in 
ima ; rispetto agli altri Istituti di credito, il 
ite dell'emissione impedisce che la Banca” in- 
la sfera della loro azione; che anzi, se i 
ogni dell'industria e del commercio richiede 
ranno maggior sussidio, è ad essi che la doman- 
da ne sarà rivolta. 
Si comprende che gl 
no avere diflicolta ad 
non sarebbe giustificato un ril 


enticare le ardenti discus- 























































tare questi patti : 
to da parte del 




















fu data alla Banca, | 


Ciò nonostante pareva a taluno questo se- | 


hbero luogo su tale materia, le difti- | 


cerescendo il suo 





fa libertà non consiste già nell’ abbassare forza- 
tamente i grandi al livello dei piccoli, sì nel gua 

« heduno lo svolgimento legittimo del- 
ze, quali ch' esse siano, sotto l' 











un tempo a più oggetti, a fa- 
operazione della conversione del 





nea serv 


cilitare, cioè, 


Prestito nazionale in consolidato, a sostituire la | 
nl 


garanzia delle obbligazioni ecclesiastiche 
forzare il credito del biglietto. Per questo al 
| riunito l'allegato 4 e l'allegato F insieme a que- 
sta disposizione in un articolo solo. Al quale pro- 
posito fu notato dalla Giunta essere più con 

Alle pratiche parlamentari che il ministro pre- 
sentì una Convenzione soltoscritta anzichè un» 
ed in tal caso fu notato altresì come 








| NOTIZIE CITTADINE 
nlciae, — Domani si apr ta | 
ione, | trimestre, del nostro Circolo 





| secor 
d'Assise. 

La prima 
Stefano d'anui 24, celibe, venditore di terraglie, 
è più volte condannato anche per 







a rispondere del furto com- 
messo la sera di giovedì 14 dicembre 187 
danno dell’ orologiaio Vincenzo Mi 

















lia Nuova non usa altra polemica che quella del- 
l'iasulty, cessa da parte nostra ogui possibilità 
| di prendere in couto alcuno ie cose che dice. 

sentimento, per quanto modesto si voglia, di di 
| goità personale, non ci permette di 








| strampalate che intorno a Venezia le scrive il suo | 


corrispondente da qui; d'altronde esse sono tanto 

| grosse che noa ne varrebbe proprio la pewa. 

| Desiderio. — Si desidera che il fanale 
N. 32 













sogno di essere 
tuisce, quando pi 
allegramente chi 
i piedi. 
Cone deplorabili. — Dobbiamo deplo- 
rare che la questione sul materialismo e spiri- 
iualismo, la quale è felicemente terminata al- 
l'Ateneo, abbia avuta una ‘evolissima con- 
| seguenza, avendo il prof. D. proceduto a vie di 
fatto, dinanzi al Caffè delle Nazioni, contro l'in- 


emi 
e, tali 


pozze che inzaccherano 
a la fortuna di cacciarvi dentro 














sich, siccome quello ch'era sostenitore della li- 
nea ferrovi del Predil. Dobbiamo rettificare la 
cosa, perchè jncò ai vivi è il conte Nicolò 
Grubissich ingegnere capo del genio civile iu pen- 
| sione, che non sì oceupò di quell’ argomento. 
apollinea. — La Di- 
ietà apollinea avverte e- 
Direzione un velo nero ed 
| un fazzoletto bia! lati riovenuti nelle sale do- 
| po le feste del carnevale, e che, ad onta delle 
ricerche della Direzione, non furono per anco ri- 
Virati. 

S'invitano pertanto i proprietari a prese 

tarsi pel ricupero uffrendone indubbi contrassegni. 
Soeletà della Vita v a — 
| In un amichevole banchetto tenutosi ieri all’ Al- 
| bergo Reale Danieli da una cioquantina di socii 
della Vita veneziana, lutti fecero atto di adesione 
alla proposta di costituirsi in Comitato promotore 
le feste da darsi nel Caraevale del prossimo 
anno 1873. 

Teatro € — Questa sera e' è 
| la beneficiata della signora Carolina Ferni nella 
quale, dopo l' opera Saffo, quella peritissima 
tista ‘eseguirà sul violino la Fantasia-Capriccio 
di Vieuxiemps. Questo semplice annunzio basta 
a persandere che la serata sarà assai dilette- 
vole. 


Bollettino della Questura del 7. — 
Anche nelle decorse 24 ore non venne denun- 
P. S. nessun furto. Ven- 
idui, quattro dei quali 
per disordi agli agenti di P. S. 
nell'esercizio delle loro funzioni, il quiato per 
questua illecita, e l’altro per minacce reali con- 
tro certo P. A. di qui. Questi, cadendo, si. frat- 
turava la gamba destra, per cui venue” traspor- 
tato allo Spedale. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 7 marzo 1872. 
Naselte: Maschi I. — Femmine 3. — Denun- 
ciati morti 2. — Totale 6. 
3 |. Liassidi Candido detto Giovan- 


Matrimoni 

ni, possidente, celibe , con Alevra Maria, possidente , 
le. 

1415: Fanello Angelo, fattorino , celibe , con Zuanelli 












































Governo. Nè si dica che la Banca diviene oltra- | 40, vedo» 

potente sin da ora per quel giorno in cui, ces- | e c 

sando il corso forzoso, essa potrà riprendere le | Treviso. — 

sue operazioni normali e la sua emissione libera. na: ai ties petto pae, lavora» 
Innanzi tutto, se si paragona la potenza della | trice_nella, ci i, L a 
sans ciel loiela di 29 saloni di capitale, i | gp Vito choooe, di qual 70, veto qui. 
spetto alla entità degl' Istituti di credito che esi- juolo, idem. — 9. Siradella Giovanni, di 
stevano allora in Piemonte, colla za della facchino, i 

‘Banca nazionale dotata di 200 milioni di capi- | 








causa si svolgerà contro Rafin | 











x Morti fuori di Comune. — 
1. Padovan Antooio, di anni 13, operaio, decesso 


| sesti 
















fi degl 
Pinoli dell'oo. Bembo, benchè più Fa 


le sia un 
ta reni prese dal Consiglio e dalla Giunta du- | 





o Rendi 





Llerntti enA 

NOSTRB CORRISPONDBN PRIVATE 

Roma 5 marzo. 

22 Non solamente bo assistito ieri sera alla 
seconda seduta della Società biblica, ma, una | 
volta entrato nella grande sala del Teatro Ar- | 
‘non mi è stato più possibile di muo- | 
mo danno vostro e mio, gise- 

lere nessuno nè racco- | 


uesta seduta, la 






la riunione noo ha 
se non che quello di fondare in 
| mente in Roma, la Società bib! 
vuol dire, la propaganda protesta 0 
un fatto molto straordinario questo , e che può 
dar luogo ad infiniti commenti ch'io tralascio 
erchè non entra nelle mie attribuzioni il farne. | 
l Presilente della Società biblica è l' ammiraglio | 
Fishborne; ed egli stesso ba confessato che ha | 
dovuto secettare questo incarico perchè non si è | 
trovato nessun 10 che volesse assumerlo. Il 
Tesoriere ed i membri del Comitato sono 
ch'essi tutti stranieri, e, s'intende, Americani od 
loglesi. Solo uno 0 due, sono ministri evangelici 
‘ma appartengoto alle Provincie del Nord, 
e credi anzi che sieno fatto Valdesi. Per dire 
la verità adunque la Società non ba fatto la sua 
R a poter dire che 


















| comparsa 
già vi abbia qua'che ra 
Ruardevole è stato pronunziato ; 
| supporre che la più gran parte 
che vi appartengono, sieno, dell'infima classe so 
ciale, e chi sa quanti tratti da un particolare in- 
teresse, anzichè da una fede vera. 

Dei discorsi pronuaziati non possono dirsi 
notevoli altro che due: quello del Padre Giacinto 
e quello del Padre Gavazzi, e sono notevoli non 
tanto per le cose che vi sono state dette, quanto 

















che si è sempre dichiarato fersente cat- 





ba istava troppo bene in quella riunione 


ito, € ha fatto le sue riserve. Auzi con abilità 
Ja detto che dal permesso dato testè dal Santo 
Padre della disputa fra cattolici ed evangelici, 
» incoraggiamento ad assistere all 
Poi ha parlato della Bibbia come del 

le rare salute; € 
molli 














lontano tutti i cristiani, cattolici e protesti 
si abbraccino e si uniscano. Come sapete, è que- 
idea che propongono con molto” cal 
non pochi di coloro che hiano a cuore la rifor- 
ma religiosa ; ed il Padre Giacinto, ren- 
dergli questa' giustizia, l' ba caldeggiata con molta 
elevatezza di linguaggio e di sentimenti. 
janto al discorso del Padre Gavazzi, dav- 

vero che non saprei immaginare nulla di più cc 
amico. Non so se i vostri lettori abi Mai ve- 
duto Cesare Rossi quando recita la graziosa com- 
mediola del Ferrari, intitolata : , com- 

incere e commuovere ; ebbene, è soltanto a que- 
at'attore che può 

to 























paragonarsi il Padre Gavazzi. 
le, il suo gesto drami 










uno de' più volgari ora- 
tori ( sia’ detto offesa ) che si conoscano. 
Forse il Padre Gi 
è il linguaggio ed i 
turb1; e capisco a 
priarselo ; ma se mai volesse prendere la 
in mezzo ad una riunione di 
lire che farebbe ridere anch; le panche. E 
vesto è il peggio, che, se il modo è ridicolo, le 
deo meo prssime. Per essmplo, he consumalo 
scorso d' ieri sera per iscagio- 















. Ha voluto paragonaria al 
merciali istituite con capitali stranieri, e questo 
a me è parso un paragone volgarissimo. 

Degli altri che hanno pariato merita forse 
menzione lo Sciacchi, pastore esangelico, italiano, 
giovanissimo, convintissimo fino all’ esaltazione; 
e perchè si vegg: l'importanza di queste Asso: 
ciazioni bibliche, merita che si sappia che il con- 
sole americano a Sciangai è venuto nella riu- 
mnione a portarvi i saluti e le congratulazioni delle 
Società consorelle della Cina ; e lo stesso ha fatto 
un ministro evangelico irlandese. 

H di non far commenti e non 








Società. A noi manca quello che hanno in som- 


li American € gl’ loglesi. 
è casa nella quale nom trovisi la 
lettura di quel libro è riputata sul 
serio e non pro forma, come un dovere e come 













| per avventura convincersi oramai che, per vince. 
| Fe(oecorrono altri mezzi di quelli ia qui adope: 


ratì di 












dai 
coi miuisri; m 


















pia ani 
CORRIERE DEL MATTINO {5 
Venezia 7 marzo. 


ime nolizie della | ge che preme assai 
Forse il presidente 


| ratori, 17 contro, e 








| staccato da 





per le persone che li hanno pronunciati. ll Padre | 
i 


tolico, 
tutta protestante. Fgli medesimo lo deve aver ca- | 


Presso di | 


una ricreazione; da nvi, a nessun padre di fa- | 


che non st 





stato, dat 


ptò a' suoi amici 
questo ai 


La 





‘confermo | 
locanda € 
ch * a casa Gabrieli, come avevano detto i gior- 
pali. 


dimenti finanziari n» 
prossimo. Non si I 
sarà ultimato | esame a 

ln "Eiiia” parificazione. delle Università, e poi 
j el varii progetti di leg- 

3000 al One din spedire sea allo indugio. 





13 sua iotenzione è che la discussione 
ipii lunedì, e non prima. _ 

olaoto, se è vero, come vi ho sempre det- 

to, che la lotta, in sosienza, sos salse di 

nè l'opposizione al Ministero tro - 

garda, è Neb aliresi che la discussione andrà 

in luogo. Soltanto ieri si inscrissero 26 0- 











m'è naturale, la 
numero andrà molto crescendo. 

Con tutto ciò, credesi generalmente che per 
Pasqua la legge sarà vota volta chien 
discussione generale, sui singoli progetti di leg 
l'ora poco da dire; e così, in 7 od 8 giorni si 
Ila fine. Calcolando che la Camera pren- 
intorno al 28 del mese, 
o per discutere | prov: 
lanto più i dacchè si 
‘su Fegiaro bollo 










tutto 





consulterà la Camera; ma, | 


9 ia favore; e poichè, co- | 
lista è sempre aperta, così il | 


mento. Il falto le è esaurito, io poa 


persona! 
cora. (Voci: Sì, sì, 
no.) che " a nai Regolamento” da 


Bonghi chiede ire ancora qualche pi. 
rola sulla cifra dei professori di Padova e di 





esenta la Relazione sul progelto di 
legge concernente la protoo: nel cambio delle 
le del debito pontificio. 
cartete a ministro) domanda che questo progetlo 
di legge sia dichiarato d'urgenza. 
Bies. Sarà subito stampato e distribuito. Si 
prende la discussione. A 
Ù Sulis {membro della Commissione) difende 
il progetto di legge dalle accuse degli onoresoli 
Lib è Bonghi, e svolge alcune considerazioni sul 
principio della libertà d'insegnamento e sull'or- 
Efnizzazione dell'istruzione superiore in Ger. 
mania. 
joy di lche parola per fatto personale, 
sfersecto di ter cp uo discorso dell’ altro 
11 voluto mere il concetto che nel Re- 
stona i 












germi d'una 

‘Cantoni sostiene il progetto 
alcune informazioni intorno al numero dei pro- 
fessori nelle Università di Padova e di Roma, 
nonchè intorno alle cifre delle tasse scolastiche 
da roi nelle due Università in seguito alla 








| nuova organizzazione, rettificando alcune cifre 


dall'on. Bonghi. 
eeP°stiomani (per fatto personale) risponde qual- 
ll inante, mantenendo le cifre 








questione di ci d 
nella legge che si perpetui 
Roma uno stato eccezionale di cose. Alcuni in- 
segoamenti si crearono perchè si vollero dagli 
stessi professori. L'on. Booghi è uno. (OA! oh! 
Risa). Egli ba fatto creare un insegnamento. (Oh ! 
oh! Hlarità). 

Bonghi. Domando la parola per un fatto 








ong] 
personale. 

Correnti. Dieci o dodici insegnamenti non 
sono assolutamente normali, sono stati instituiti 
per occasione. lo non ho chiesto aumenti di spe- 
sa e colla nuova legge il Ministero diminuirà gli 
insegoamenti secondo le regole comuni, Credo 
che queste ioni basteranno a troncare 





| una discussione noiosa. 





deve necessariamente essere una 
Percorrendo la lista degli 
contro, ho veduto che in sostanza sono sempre 
gli stessi oppositori. Il Sella non ha forse acqui- 
stato nessun nuovo amico, ma neppure nessun 
Nuovo avversario di vaglia. Ragione di più per- 
ch'ei possa essere sicuro del fatto suo. 

Uh dispaccio giunto ieri alla Liber 
me certo l'arrivo di Fuurnier a Pari 
ebe questo diplomatico si sarebbe tosto messo in 

i 1 Roma. Non so ancora il giorno pre- 















stero degli esteri lo aspettano 
ltro, e ritengono, per fermo, 
che sarà qui prima della festa del Re. 

Dai giornaîi esteri uvrete veduto quante ciarle 
si sono fatte u proposito del viaggio del Principe 
Federigo Carlo; e come si sia dato a questo una 
grande importanza politica. Se le vei messe in 
giro dalla Patrie hauno il difetto di essere esa- 
gere, quasi quasi assurde, è però fuor di dub- 
| bio che il viaggio del Principe uno scopo deve 
| averlo avuto, e che non è precisamente ; per di- 
| porto «he Moltk» viene e si trattiene in Roma. 
Che che ne sia di ciò, pare 0 che in Fran- 
cia si sono grandemente commossi di tuite quel- 
le visite che noi riceviamo, e queste hanno avu- 
la Thiers dalle incer- 

























lume dell’ intelletto , abbiano ‘he non 
c'è proprio ragione perch'essi abbiano da 
farsi una nemica dell' Ita 
Ozgi la Camera ha compiuta la discussione 
generale sulla legge di parificazione delle Uni- 
versità di Roma e Padova. Malgrado tutto l'op- 
posizione mossa a try progetto di legge, non 
v'è proprio ombra di dubbio che sarà approvato 
ndissima magginranza. Si è notato, 
la discussione, 1' va. Correnti è stato 
suoi colleghi del Ministero, e 
he 00. Lanza, che pure deve ricor- 
darsi d'essere stato minisiro dell'istruzione pub- 
ha aiutato il suo compagno. Da qui si è 
ire, che probabilmente il Miaistero 
































posito, che in realià era già bella e pronta una 
modificazione ministeriale, caso mai il Correnti 
non vincesse, e secondariamente che non è nien- 
te affatto probabile che l'on. ministro dopo aver 
viuto diman li un riposo, che adesso potrebbe ot- 
tenere onoratamente. 

Il siguor Artom, che dovelle giò assentarsi 
da Roma per accorrere al lello di sua madre 
morente (è morta di fatti), è ritornato al suo 
poso sd da ripreso le sue occupazioni. 

. Sono informato da persone molto - 
bili, che alcuni Cardi sebbene pn 
fatto sentire a- 





















torno. È certo però, ed apparisco evidente 

, i 
| esso, i pi miî Pei iadia] si: 
| cero, è lui. hi deladezi 





Cawena ves sercrim. 
Continuazione della Seduta del 5 marso. 
Prsterontaliiarnzi 
onghi (per un fatto le) fa le 

osservazione fazio qualche 
€ Coppino. *n risposta agli onorevoli Morpurge 


Pres. interrompendo |" 
de Comenicherà sla Camus lg 





gioranza assolute, per cui si 
votazione di balluttaggi 
issioni. taggio per tutte le Com- 





Per la Commissione del bilancio 
Ge PER, gno i 
| ha inerti. parlare ancora ; il presidente 
Pres. Si limiti al fatto 
Voci a sinistra: E il quarto dis 
Longhi dice che da un documento ufficiale avea 
dei dell’ Università 


Soste il lagpgio 
Roma, che l'onorevole Mami 
tifato. "© Morpurgo 


Pres. On. Bonghi, io noa posso violare il 








ha ieri ret- 


il 
{ lui assegnati 
| € 





Bonghi dice ch'egli a Roma insegna storia 
antica, come l'insegoava all'Accademia di Mila- 
no. Egli non ha fatto proposte di cattedre, ma 
solo d'ordine nell'insegnamento della materia a 








ntoni soggiunge qualche parola sulla di- 
stribuzione degl'insegnamenti nell’ Università di 


| Roma, 
Î 


Pres. Essendo esaurito l'ordine delle iscri- 

zioni, dichiaro chiusa la discussione generale. 
seduta è sciolta alle ore 6, 20. 
Domani seduta pubblica al tocco. (Op.) 
MERA DEI DEPUTATI. — Seduta del 6 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

La sedute è aperta alle ore 2, colle solite 
formalità. 

Sono dichiarate d' urgenza alcune petizioni, 
e si accordano congedi. 

Presidente legge una lettera, colla quale l'on. 
Chiaves rassegna le sue i, 

Nicotera, osservando che le dimissioni del- 
l'on. Chiaves sono motivate da ragioni tempo- 
rarie, che non gli permettono di attendere ai la. 
vori della Camera, crede bene che sarebbe con- 

i invece un congedo , come 

la Camera ha praticato altre volte. Propone quindi 
che la Comera non atto delle dimissioni 
dell'on. Chiaves e gli sia accordato un mese di 
congedo. 

La Camera approva. 
Massari (segretario) procede all’ appello no- 
minale per la nomina delle Commissiopi del bi- 
lancio, dei resoconi ministrativi ; per la nomina 
dei Commissarii lanza presso le Ammini- 
strazioni del ubblico , della Cassa dei 























Î 
‘bito 


depositi e prestiti , della Cassa 
depositi è presti la militare, e del 


Presidente dà comunicazione di un verbale 





della Giunta per lo elezioni . riguardante ele 

lel nor Ni e i 

zione del i icolò Quartieri nel Collegio di 

La Giunta propone una inchiesta giudiziaria 

te eerenione sulle operazioni elettorali di quel 
io. 









el Giorno reca il seguito della di 
x 
| zione delle Vatversità di Roma © di 
altre attenta Ha Regno. 

idente legge varii ordini del gi 
gentati dagli onorevoli Bonghi, Lior, Cigni e 


Morpurgo (relatore) dice che la Commi 
gione si maerba di monifestare il s00' parere; 
dopo dio lo svolgimento di questi ordini del 
Presidente. Gli onorevoli Bonghi e Liv 
già seolto i repettivi ordini daltgorao BUIO 
ta H ip limoni) a svolgersi che 
lì onorevol: i i, ti 
A degli onorevol: Berti © Abignenti. Do la 
"Berti osserva che il progetto coi 
chio possono dividersi, senza Desslne Jen 
ve pte ; l'una riguarda l' Università di Roma 
l'altra quella di Padova. Ora, mentre egli ri: 
tiene indis;eassbile l'applicare subito si 
versità di Roma la legi ra comune 














tre, perchè è contiutu che d A 
: aderi rue v che da questa parificazione 
non crede che 
l'Università di 
Propone quindi che si separino 1 
sopito le sorti dell’ Università tà Roma pie 





Università di Padova, e che si differisca per 





: red tima la parificazione, dando al listero 
tempo necessario per istudi i È 
nerale dll'Insegnamento universitari one °° 
a questo scopo modificare l'ar- 
Seritcacite nce POETI AI 
p_l' Università di 

ln questo modo egli ‘erede che si con: 
facilmente fra lor divers pareri, € 
concetto questa sua proposta sia accet- 
Ministero e dalla Commissione , egli è 

nd all'ordine del giorno “della 

» proponendovi una leggiera 


modificazione. 

| sostiene che 

| at riforma dell'isegaemenet om 
ma di prendere qualunque provvedimento ri 
| tente quello universitario , questa precedenze 
|3uo avviso, gioverà molt:’ alla riforma dell'in- 
| segnamento universitario. 
gior afro senso è Conceilo l'ordine del 














Commissione stessa 


























| 





















Correnti (n 
si rallegra delle 
dalle varie par 
discussione , se 
che mostra qua 
distintamente p 
lissima per l' a 
del riordiuamei 

Ricorda le 
cessità di non. 
fino a che poss 
forma. 

Esprime il 
giorno presenta 
tare quello dell 
Berti 

— Abignenti, 
guito nuove. pi 
no. 
Lioy chied 
ione. 

Pres. Ha | 
chiarazione. 

Lioy dichi 
no dell'on. Bo 

Morpurgo | 
sione aderisce a 
Berti. 

La Camera 
ne sugli ordini 

Pres. Veni 
che gli ordini 
Commissione. | 
carattere di pi 
precedenza. Lo 

È respinto 

Pres. Metti 
Commissione { 
vole Berti. 

È approva 

Pres. Sì p 

L'articolo 
zione proposta 
mistero e dall 
pito: 

+ AIA. 
marii delle Ur 
stabilito in ar 
zione avrà ell 
Padova a datar 
dell’ Universita 
naio 1872. Pe 

ci 




















9 
ferenza con ui 
dovrà proporzi 
l'accrescersì d 
ove questo sia 
aumenti progr 
Messo al | 
Sono qui: 
articoli seguen 
% 










locati d 
ma, godranno 
dall'articolo 1 
diritto. 

# Art. 3. 
un decimo ad 
vizio nell’ inse 
quennio pei p 
versita romane 
dio e gli aum 
ma di lire 8° 

" Pei pro 
la decorrenza 
quinquennali | 
geonaio 











PU 
dell’ U 
fessori ordina 
Art. È. 
ordinacii sarà 
Questo. stipen 
eccedere 1 se 
dei professori 
A 


i 
et, 6 






3 
bre 1867, no 
13 novembre 
vati defiaitiv 
della citata 
titolo equipat 
«Art 
versità di K 
gli straordin 
del Consiglio 
6 tenendo © 
messi in ori 
altri, che de 
loro idonviti 
L'art. è 
«I Col 
esso la RK 
fi 
Ruspoli 
togli dei do 
pesi all' inse 
lo della Coi 
spondente di 
bolendo i € 
che sono lo 
Serafin 
favore dei ( 
Morpw 
Commission 
Bonghi 


ropina spe 
Boll. 


per parlare 
da, il segui 
mani. 

La sed 


(Dispa 





Legges 
Lunedì 
acussione & 
Sono | 
Contro 
Servadio, S 
schi, Maior 
Paternostro 
ruso, Peric 
Im fav 
ri, Siccard 





re con effici 
vita il Minis 
un progetto 

discussi 

















tuti non 
ipstituiti 
i di spe- 
vuirà gli 

Credo 
roncare 


storia 
dì Mila- 
dre, ma 
aa 





sulla di- 
rsità di 


le iscri- 
erale. 


(Op) 
narzo. 


le solite 


petizioni, 





come 
quindi 
missioni 
mese di 





pello no- 
i del bi- 
i nomina 
Ammini- 
ossa dei 
e del 


verbale 
te Vele 
Ilegio di 
udiziaria 
i di quel 


della di» 
ga 
lova alle 
reno pre- 
ignenti € 





Commis- 
parere , 
redini del 


uy hanno 





gersi che 
ì. Do la 


rende due 
no incon- 
lì Roma, 
le egli ri- 
> atl'Uni- 
e alle al- 
rificazione 
demente, 
guardo al 





tn questo 
i da quelle 

isca per 
| Ministero 
forma ge- 





re l'ar- 
nbre 1878 
‘versità di 
e si con- 
i pareri, € 
sia accet- 
e, egli è 
rno della 
a leggiera 








Jario. Pri- 
nto riflet- 
‘edenza, a 
a dell'in 


rdine del 

















‘orrenti (ministro dell’ istruzione pubblica 
si rallegra delle diterenti opinioni. manilestatesi 
dalle varie parti della Camera pel corso della 
discussione , se ne rallegra come di un sintomo 
che mostra quanto sia l'interesse che Jutti in- 
disciatamente prendono ad una questione vita- 
lissima per l’ avvenire del paese, quale è quella 
del riordinamento dell’ istruzione universitaria 
Ricorda le ragioni che già es; e 
coseità di non diferire la paricetione metalto 
no a che possa attuarsi la tanto desiderata ri- 











Esprime il suo avviso sui varii ordini del 
giorno presentati, fra i quali dichiara di accet- 


tare quello della Commissione modificato dall’ on. 
Berti. i 





| «Abignenti, riservandosi di ripresentare in se- 
guito nuove proposte, ritira il suo ordine del 


0. 
Lioy chiede la parola per una dichiara- 
rione. 
Pres. Na la parola, ma si limiti ad una di- 
(asprcar 
ioy dichiara di aderire all’ ordine del gior- 
no dell'on. Bonghi, ritirando il proprio. ad 
Morpurgo (relatore) dichiara che la Commis- 





sione aderisce alla modificazione proposta dall’on. | 


Berti. 

La Camera decide di chiudere la discussio- 
ne sugli ordini del giorno. 

Pres. Veniamo dunque 
che gli ordini del 
Commissione. Quello dell'on, Bonghi avendo il 
carattere di proposta sospensiva, deve avere la 
precedenza. Lo metto ai voti. 

È respinto, 

Pres. Metto ai voti l'ordine del giorno della 
Commissione (*) colla modificazione: dell’ onore- 
vole Berti. 








i. Non restano 


zione proposta dall'on. Berti e accettata dal 
istero e dalla Commissione, resta così conce- 








Art. 1, Lo stipendio dei professori ordi- 
nari delle Ui di Pad di Roma è 
stabilito in annue 
ne avrà effetto pei professori dell’ Università di 
Padova a datare dai 4° novembre 1873; per quelli 
dell' Università di Roma «a datare dal 4° gen- 
naio 1872. Però a1 professori che in detti giorni 
avranno dieci o più anni di servizio è assegnato 
lo stipendio di lire 6 mila. Coloro che a dette 
ogoche fruiranno già d'uno stipendio maggiore 

Î quello stabilito, saranno compensati della dif- 
ferenza con un assegnamento persovale, il quale 
mente ridursi in ragione del- 


















ove questo 
aumenti progressivi. + 

Messo al voti, è approvato. 

Sono quindi approvati senza discussione gli 
articoli seguenti : ; 

Art. 2. 1 professori ordinari provenienti 
dalle altre Upiversità del Regno, che saranno 
tra: i definitivamente nell'Università di Ro- 








ma, godranno essi pure del beneficio accordato 
dall' articolo 1°, mantenendo ogni anteriore loro 
diritto. 





3. Gli stipendi si accresceranno di 
d ogui quinquennio d' effettivo ser- 
vizio nell’ insegnamento, computandosi il quio- 
quennio pei professori attuali ti 








dell' Università di Padov 
fessori ordinarii delle U 

* Art, 5. Lo stipendio dei prof-ssori stri 
ordinacii sarà stebilito nel D-ereto di nomina. 
Questo stipendio, non potrà in qualsiasi modo, 
tecedere 1 sette decimi dello stipendio normale 
dei professori ordinarii, di cui all 

« Art, 6, Ai professori st 
Regia Università di Podova, nominati in confor- 
mità del $ 3 dell'Ordinanza imperiale 23 otto, 
bre 1867, non si applicherà l'art. 90 della leg 
43 novembre 1859, N. 3725; essi sono consei 
vati definitivamente nel loro impiego a tenore 
della citata Ordinanza, senza venire per altro 

uiparati ai professori ordinarii. » 

anna prof. ssorì non titolari dell' Uni- 
versità di Roma potranno essere classificati fra 
straordinarii 0 gl' revio il par 
glio superiore della pubblica istru ione, 
6 tenendo conto dei titoli, per cui furono am 
Messi in origine all’ ufizio d' insegnanti e degli 
Hltri, che determinano attualmente il grado della 
loro idoneità all' insegnamento. « 

L'art. 8 è del seguente tenore: — 

« 1 Collegii universitari dei dottori, esis'enti 
ja Università di Roma, sono abo- 









































la in favore dei Ci 

togii dei dottori, per i servigii segnalati da essi 

resi dl segnamento. Dice, che a questo arlico- 

lesllella Commissione preferisce l'articolo corri 
tto mini [ 

i loro membri i 














Morpu 
Commissione. SE 

Bonghi chiede schiarime: 
ropina spettanti ai Collegli ci 


sati sui diritti di 
he si tratta di a- 





lire. È B 
iti domandoti. 
“President ii. oratori iscritti 


* questo articolo, stante l'ora. tar- 


per parlare su o Manta riato a do- 


da, il seguito della discussi 








pita alle ore 5 45... 
Tauro Jalticolare della Gazzetta d'Italia.) 


di Roma 5: 

Leggesi nell’ Opinione in dala di Roma 5}. 
prossi jmera cominci 

Lera io la Credenti di finanza. 


Cordovi 






fto Miceli, Alvisi, Toscanelli, Eoglen, 


Paternostro Francesco, Nî 
ruso, Peri: 








77 I ordine del giorno proposto dalla Commis 

della necessità d' invigori- 
i 

cime riforme l'insegnamento supertori no 


sione era così concepito : 
‘. La Camera, convinta 


to 
Pesentare entro il correni 


di ri 
uo Piluasione degli 


iorno dell’ on. Bonghi e della | 


ipendio normale, e cesserà | 


plari dell''Uni- | 
Versità romana dal 1.* gennaio 1872. Lo stipen- | 
menti non potranno eccedere la somi- | 








i 





) Branca, Busacca, Tede- 






I 
| Lergosi vel Diritto in data di Rom 5: _ | 
Quest' oggi l'onorevole senatore Audificedi | 
| 





sengtore Andifiredi si dichiarò 


passi non sappiamo se lo sarà egu:lmente 
Leggesi nel Monitore delle Strade Ferrate : 
Veniamo informati che il ministro dei lavori 

pubb'ici, persuaso del fatto che le Ferrovie ro- 
mane non si possano percorrere con la velocità | 
ttuale Orario stabilita per il treno interna- | 

to alla Direzione generale delle 

| Ferrovie medesime che venga modificato il tempo | 
li percorrenza tra Firenze e Roma, in modo che 

| 'impieghino ore 9 e 44 minuti, apziche 8 e 50, | 
quali erano fissate per il treno suddetto. 








bi 














| 
cita | 
| Il Daily Telegraph pubblica un dispaccio del 
suo corrispondente romano così concepito : 

| la un udienza del Papa ho ricevuto Î'assi- | 
curazione del Santo Padre ch'egli non ba l'in- | 
tenzione di lasciar Roma a meno che circostan- | 


| ze impreviste non lo obbligasser ‘ndere tale | 
| determinazione. il Î 





| Leggesi nella Gazzetta di Trieste in data 
| del 5: | 
HI canonico Violani, camerlengo di Sua Sau- | 
ttualmente curato in Mereano, stato | 
ibunale protinciale, fa_ condannato | 
pello a tre settimane di car- | 
so per titolo di perturbazione della 
ranquirlità. 













Scrivono da Roma 2 alla Nazione : | 
._Il Journal de Rome, ch' è lo stesso di quello 
| eli'era costa l' International, ma che per cam- 
biar nom mbia costume, nè stile, ri 
sce dunque che al pranzo dato al Qui 
onore del Principe Carlo, al circolo che vi seguì, 
questi si appressò all'onor. Visconti-Venosta ed 
| ebbe con lui il seguente colloquio 
« — Pare che le vostre relaz.oui colla Fran- | 
lascino qualche cosa a desidet 
— No, da v 
ua po' aspettare il 
ma noi sappiamo che ciò non di 
Jonta del sig. Thiers; il sig. Goulard è divenuto 
ininistro ; il suo successore potrà esser nominato 
quanto prima; noi lo aspettiamo senza inquie 
| tarcene aflatio. 
| — Ma perchè non ipsis'ete? Voi non a- 
vele nulla a temere; noi siamo dietro a voi. » 
Qui finiva il colloquio, che il Journal de 
Rome dava comme très authentique. 
la verità nessuno poteva dire che fosse mol- 
to lungo; ma che in compeaso fosse molto stu- 
nessuno avrebbe potuto negare. Come si fa | 
imaginere che il Principe Carlo aspetti al 
lento del circolo di Corb' per parlar di po- | 
litica col ministro degli esteri? Come sì fa a 
fidar tauto nella bonomia del lettore da presu- 
| mere ch'egli creda che Visconti-Venosta abbia 
| dichiarato non temer nulla, e il Principe gli ab- 
bi che temete voi ? Come si fa 


























































tare occorre giudizio, ogna wu po' 
gao | e l' International, anzi il Journal de Rome, | 
che non è forte nella ‘storia, non pare che abbia | 
molta attitudine nemm | romanzo, imperoe- | 
chè fa fare si suoi i! 
povera, la più ridicola figura di 











‘verissimo che il Principe Federico 
slo di Corte parlò con l'on. Visconti 
Venosta come con tutti i personaggi che di quel 








lo facevano parte. Ma di politica trattò sol- 
per esprimere pensieri di alta benevolenza 
€ di squisita 





| tant 
verso | liuli prlesia per gli uo- 
parole gentilissime 
on mancò di repi 
corrispondente. Questa è la storia; 
per un' altra volla il Journal de Rome inventi 
pure, ma per carita inventi meglio. 
| Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 5: | 
La settimana prossima il nuovo ministro di 
Fraucia, sig. Fournier, giungerà in Roma. 














| 





0.gi, 1° marzo, i deputati cattolici si sono 
riuniti in uno degli Uftizii dell’ Assemblea, coi 
nori d' Abbadie de Barru, de Courcelle, de Mon- 
latore delle onì che chie 
di non inviare a Roma un om- 
It» presso il Re Vittorio 
















capitale d' Ita 
Si trattava di stabilire un nuovo ordine del 
| giorno m che deve essere sottoposto nella 
seduta del iscussione fu 
nuovamente aggiornata ) all’ approvazione del- 
| Assemblea, invece di quello ch' era stato formu- 
ato precedentemente e presentato dal sig. D' Ab- 
badie de Barru al sig. Thiers. 
s avrebbe rifiutato di adottare 
le cui espressioni offen 
o sarebbero state tali da 
Italia e la Francia. 

























| 1Opinione ha il seguente dispaccio 

| Napoli 5. — ll generale Negri, aiutante di 

| $. Mi, recossi ieri sera alla Stazione per ricevere 
il Principe Federico Carlo. 





La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 






| apac 


seguente dispaccio : 
La Borsa è stata fiscca per 
issione del ministro delle f- 





t'ersailles 5. — L' Assemblea nazionale rie- 


quest studi, © PS52 | ego il suo presidente e i suoi vicepresidenti. Il 





| monta a 22. — Il Ministero di Stato prussiano 
| è continuamente occupato nello studio di porre 







| Lombarde 491 ; Obblig. 253.23 ; Roi 


. uno de’ quali |- 


| e della parte 















u di Trieste | 
mc re ba i seguenti di- 

ienaa 5. — La Giunta costituzionale ten- 
ne Consiglio sulla parte finanziaria delle conces- 
sioni per la Gallizia. Dopo lunga discussione, le | 
diverse proposte falle, che si riferivano sul mo- 
do di ripartizione, furono rimandate al Sottocu- 
mitato per essere studiate. 

Linz 6. — La Luogotenenza proibì di nuo- 

vo ai vecchi cattolici di tenere il servizio divino 
nella loro Chiesa provvisoria. 




















ll Cittadino ha i seguenti dispaeci : 

Parigi 5. — Corre voce che Lefrane abbia 
accondisceso ad introdurre nella sua legge sulla 
stampa le seguenti modificazioni : 1. So) 
ne dell'articolo secondo. 2. Redazione dell'art: 
colo primo in termini tali, che pur proteggendo 
il Governo e l'Assemblea dagli attacchi della | 
stampa i giornali la massima libertà 
nella discussione delle questioni costituzionali. 

Monaco 5. — La malattia del Principe Ot- 
tone fa temere una catastrofe ad ogoi istante. | 

Lisbona 4.— Il Cardinale Antonelli accettò | 
le dimissioni del Nunzio apostolico. Credesi che 
non sarà surrogato. 





















Telegrammi. 
Bi 4 


La pubblicazione delle dotazioni ai general 
per l'ultima campagna, seguirà certo il 22 marzo, | 
natalizio dell’ Imperatore. Codeste dotazioni si | 
suddividono in quattro categorie: Di 300,000 | 
talleri (uella quale categoria credesi saranno | 
compresi il Priucipe Federico Carlo, Roon, Moltke | 
€ Manteulfel ); 200,000 talleri (Delbrock, Wer- 
der ecc.); 150,000 talleri (i condottieri d’ eser- | 
cito bavaresi) © 400,000 talleri ( Stasich, Frao- 
secki, Kirchbach ecc ). Il numero dei dotati am- 
















i dello Stato di contro alla Chiesa | 
Gl'importanti risultati di queste discus- 
sioni si sapranno in uno dei prossimi giorni. 

Brusselles È. 
no uno scritto del conte 
diretto al Conte di 
Chambord ia data del 1 cui invita 
quest’ ultimo ad un. abboceamento intorno alla | 
comprovazione della legittimità dei diritti di Lui- 
gi XVIL 










Londra 4. 
(Seduta della Camera dei Comun 
lerpellanza di Vivian: 






inve rimostranze fatte in proposito, Il Governo 





inglese ha recentemente incaricato il proprio rap- | 
presentante in Spagna d'avviare egli stesso un'in- | 
vesligazione. 





Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


, — Austriache 237 1,2; Lombar- | 
joni 21 1/2; Italiano 67 718 









ferma. 
Parigi 6. — Francese 56. 60; Italiano 69.05; 





ne 120.— 





Obbligazioni 182— ; Ferr. V. È. 203.50; Meri | 
Cambi 


Italia 7 1/2; Obbligazioni tabae- 

50; Prestito francese 89.47 
oro p. 0,00 3 — 

Banca franco-italiana 


Vienna 6. — Mobiliare 349, 75; Lombarde 
213. 30; Austriache 391; Baoca nozionale 845; 
Napoleoni 8. 88 1,2; Cambio Londra 111. 80; 
Austriaco 71. 90. 


Ultimi Telogramini dell'Agenzia Stefani. 

















Napoli 6 (ritardato) — Sono arrivati il Re 
e la Regina di Danimare 

Berlino 6. — (Camera dei Signori). — Sow 
presenti 192 membri. L'ordine del giorno porta 
‘discussione sul progetto relativo alla. sorve 
glianza delle Scuole. Suno isevitti 18 oratori con- 
8 in favore del progetto. 











culti di 
o sia approvato secondo la redazione della | 








Diet: 

Dimostra che il progetto risponde alle di- 
sposizioni della Costituzione, esso divenne ne- 
cessario pell' agitazione antigovernativa del clero 


catt 
gelto. 

Bismarck prende quindi la parola per difen- 
dere il progetto. 

Versailles 6 (Assemblea). — Si convalida 
senza discussione l' elezione di Rouher. Sabato 
avra luogo la interpellanza sulla dimissione di 
Pouyer Quertier. 

Brusselles 6. — La Camera approvò con 
voti 63 contro 32 la spesa relativa all’ Amba- 
sciata belga presso il Papa. 

Londra ti, — loglese da 92 78 a 93 — 
Italiano da 67 718 a 68 — Spagnuolo 31 5,8 
— Turco 50 34 

Londra 7. — Il catcelliere dello scacchiere, 
ispondendo ad una deputazione dell’ Associazione 
di Birmingham, venuta a reclamare contro l'im- 
posta sulla rendita, disse ch' è impossibile il mo- 
dificare questa imposta, il cui sumento fu cagio- 
nato l'anno scorso dal rifiuto di accettare altre 
imposte. Il Principe e la Principessa di Galles 
partiranno sabato pel Mezzodì della Spagn 


0. Confuta le obbiezi 





ni contro il pro 


















La Gazzetta di Venezia 
riportava dal Ravennate una 
Giov 









iù tico 
Farie dell'arte lunghi anni di studio, e nutriva 
per essa le più lusinghiere speranze. Mi a tron 
care ogni sua aspettativa sorse ad un tratto li 
fotografia, vile annientati i suoi sforzi, l'effetto 
superato quello dell’inge- | 
è recossi a Fer- | 
















rara, ove occupa 
chitettura nella Universita, e 
Ateneo ; egli però 


lammeo, e della vicina casa, di ricostruzione e | 
decorazione della scuola di S. Veneranda e del- | 
la cappella di S. Lucia attigua alla chiesa di S. | 
Geremia, di compimento della porta maggiore e | 
della facciata delia chiesa de’ S.Giovanni e Paolo. | 
Pividor parlava della sua patria con amore, e | 
ricordava le glorie de' secoli scorsi col sentimen- | 




















to di vero Veneziano. Abbandonò Venezia col 








duolo nel cuore, e lungi dagli amici che lascia 
va, e coll'amarezza di speranze fallite, s' avvici- 
nasa al fine della vita. Questissimo, cordiale 
sempre € con tulli, lepid» senz’ esser’ mordace, 
lascia cara memoria nel cuore di chi lo cono- 
sceva. L'uomo che si acquistò stima ed amore 
non si può dimenticare, e tal fu il professore 
Giovanni Pisidor. 
Venezia, 7 marzo 1872. 











DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
sonsa pi rinenze -=—del 6 marzo del 7 marzo 


1385 









ital. (nominale) 
ferrovie meridionali 


“Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redattore @ gerente responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 7 marzo. 
Veri arrivava, da Trapani, îl brig. ital. Amico Celeste, 
cop. Mondaini, con sale per l'Erario 
La Reodità a 67%/, in oro, € 73:60 in carta. Prestito 
Da 30 franchi d'oro da lire 34 :48 a 
fior. 87:78 per 100 lire. Banconote 
















| austr, da DI a DI ‘g © lire 8:40 5 a lire 3:41) 
fiorino. dn 


Milano 5 marzo. 
In attesa di dispacci dall'estero in conferma d' offerte 
icoli serici, a preszi di alcune facilitazioni, 
sa si mantenne oggi calma nelle contratta» 
o d'or 
titoli, Si 










ni, scarvissimi, ed anche, mancan 
pochi acquisti di orati, tre 
me di preferenza tulte dal mercato dietro leggiere agevo- 
lenze pi prgai antecedentemente fat 
‘Alla chiusura del mercato noa si erano però constata. 
ti affari di qualche impo 











ROLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 

del giorno 7 marzo. 
CAMBI 


.3 





I8isiziia 
{IERI 

isiBiili 

FEBELIAI 


1issiBiBii 


3 
3 
4 
A 
s 
3 
s 
s 









INDUSTRIALI. 





#0» fincore. 
Prestito nas. 1866 cont. g. 





I 


VALUTE. da 


18° IS[IIIIININK 


Pensi de 30 inochi » « . .. M7— si 
Bavconote austriache. . Ù—-- — o 
scONTO 
Veneria € piane d' Ialia, | di . 
dela Bones banilele see Bn 
dello Stabilimento merciaie: (AU == 





(Tolegrammi del giornale / Sole.) 
Lione 4 marzo. 





fari în sete, stentati 
jrouo alla condizione + 


Organs.: B.33 Francia © Italia; 
» 80 Prancia © ital 


6 Asist 


Trame: 9 Asiat 





4 marzo. 






imento  colume a consegne , meno 
ia della speculazione. Si 


Vennero ricusati d. 41 pel Mi 
Nuova Yorck 3 marzo. 


Middiing Upland, cent. 22 ‘/, 
Oro, 108. 
Liverpool 5 marzo. 
Vendite di cotoni, 13,00) balle. 
a consegna, a prezzi in rialzo 
Middiiog Upland, ——; Pet 





Middiing, 
omrawutteo, 8%/,; Pair Brngal, 6, 
Middiing Upland, aprile e maggio, 14 ‘/,; Middiing Or- 
leane, 11% 
Nuova Yorck 4 marzo. 
Lo entrato del cotovi de primi tre giorni dell veti 
ogli Stati Uniti, ammontarono a 20,000 






Na, asia 18 0/1ed, 

417/d id. 
Mobile 29 febbraio. 

jd costo e nole per nave a vela, 





Cotone Middling, 10 
casi 11 9/,d sbarcato. 


Galveston 29 febbra: 


Cotone good ordinary 
vela, onsia 1i */d, sbare 








Filadelfia 1° marzo. 
Petroliu raffiuato, ceut. 23‘ 










Bologna : ore 8.90 ant. 
— ore 410 pom. 

Arrivi: vre AG unt, per 
"ore 43 merid. — ore 5 pom, diretio — 








| detto Zl Domenichino. Con farsa 
























| TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VARO. 
Venezia, 8 marzo, ore 42, m. 10, s. 51,3: 





| ———_—_—__——_—__ 
| SERVIZIO METEOROLOGICO ITAL JANO. 


| Bollettino del 6 marso 1872. 


| Gielo coperto al centro, sereno al Nord, e nuvoloso a! 
| Sud d'Italia 






‘ 
all'altezza di m' 30.494 sopra i livello medio del mere. 
Bollettino del @ marzo 1873. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA. 
1°8 marzo, sesumerà il servizio l'8* 





del 2.* Battaglione della #* Legione. La riunione è re 
5 pom. in Piazzetta di S. Marco. 
SPETTACOLI. 
Giovedì T marzo. 


muatto LA ramcR. — Riposo. 






prima d 
i olina Ferni, che oltre l' 
| Seguirà ul violino îl capriccio di Vieuztempe 
| "8° Venerdì 8 detto, Rip 

Sabato 9 detto, l' ope 

Domenica, 40 detto, l'opera: /1 Trovatore. 

amatno aposo. — Drammatica compagnia Casilini , 
Biagi © Rota. — JI ferso gual é? — 1 mariti in contrav' 
venzione. — Alle ore 8 e mezze. 

TRATRO MALIBRAN. — Drammatica 
condotta dall'artista Luigi Tollo, e diret "li 
Sat 2° agnstinia di Domenico Lanperi, bl 

alle ore 


soprano. 
Saffo, è 


















nia italiana 
Por 








NUOTO TRATRO MKCCAMICO DAL 
san wossì, — Trattenimanto di marin 
como De Col. — La fiera di Padova. 











MISSIONE 
A 7000 AZIONI 
DELLA 


BANCA NAPOLETANA 
già coslì 
dal giorno 2 gennaio 1872. 





quiete milioni, di- 
,000 Azioni da lir 1 fonda 
ino gia operato il versament 0 per 00 
pitale sociale, © quindi le azioni sono liberate 
50) cadauna, > 
Îl Consiglio d' Amministrazione è composto dei 
signori 


Principe Di Gi 










ASTELCICALA CORIO 
 Vicepresideni 
ENTO, segretario. 





presidente 





Cav. ANTONIO © 
ANGELO ALMAIQUE 
Comm. M. AnLorta, dep. al Parlamento. 
GIOVANNI ALVERNI 










Conte ANTOMO Crmusi di Rom: 

BeLinzaoni di Milano, 

000, delle quali 
ne. pubblica nei 










alle seguent 
prezzo del 

menti 

ersan 


zio 

azioni viene fissato a L &@5, e 
‘ome appresso 

nto all'atto della sottoscrizione, L. 45 





| IL Versamento al riparto . . * 100 
Ill. Versamento al 31 marzo conto consegna 
| del titolo definitivo liberato di L. 250. » 150 









Inoltre ogni sottoscrittore avrà la facoltà 
rare al prezzo di L.. 5 0 cadauna una seconi 
ne per ogni Azione assegnatagli al riparto, 
però la dichiarazione non più tardi del 13' aprile p. v. 
alla stessa casa dove avrà soltoscritto, 

Nel caso che venissero sottoscritte più di 7000 A- 
rà operato un riparto proporzionale 
sottoscrizione Verrà aperta. pri 














i ban 





Milano, 


Homa 








Napoli, 
de Fernex Torino. 
seisser = 
Banca provinciale — Genova, 
M. A. Errera e C. — Fenezia 
Martino Traversa q. F. — Mari. 


Milano, 3 marzo 1872. 
1 Rappresentanti del Sindacat». 
MILLA VIMERCATI e € 


2 Conte A. CERAS 
a—————————— 


COMPAGNIA ROMANA 


D' AFFRANCAMENTO 
DI CREDITO IMMOBILIARE 
Società anonima 


PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, CANONI, 
LIVELLI, DECINE, FCC. 

Provinela romana 

quisto e vendita di terreni, e per lo sviluppo 

prese costruttrici nella città di Roma. 

Capitale sociale dieci mallioni rappresei 

da 40,000 azion una, diviso in 10 Serie di 

4000 avioni cadauna. 


(Pei dettagli, vedi l'Acciso nella quarta pagina.) 
[__ —__r ri 










perl 
dell 
















man uso della Crema 
base di chinina di Rigaud e C.. a ciò destinati 
‘Questo notevole ed elegante preparato , 
alcuna analogia colle sgradevoli polveri ed oppiati sino 
ad oggi in uso. Con la semplice c della 
Spazzetta da denti sopra ad 
ma untuosa che non lasci 
netta, del 































| COMPAGNA 


E DI CREDITO 
|, SOCIE TÀ 
per l’ affrancamento dei censi, 


PER L' 


CAPITALE SOC 


i Lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 4.000 Azioni ciascuna 


Marchese ANGELO GAVOTTI, Presidente. — Priocipe GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. 
SAN VITALE, Senalore del Regno. — log. GIOVANNI cav. ANGELINI, Consigliere municipale di 
| Cav. LUIGI DE MONTE, Assessore del Municipio di Napoli. — Direttore della Soeletà: FERDINANDO CAMPOLMI. 


PROGR! 


Le mutate condizioni del nostro paese dando vita | 
a nuovi bisogni, hanno fatto anche sentire la necessità 
di nuove industrie e di corrispondenti istituzioni. 
Non fa d uopo enumerare le varie Societa che 
\l in diversi modi ed in brevissimo tempo si sono ve- 
7 nut* formando per dare a queste industrie ll mag= 


re avil ubi. 
Sere toa pra Ca 
Romana di Affrancamento e 





, che si è costiuita 
Roma a fine di svolgere una serie di operazioni, le 
ali otfrono una indubitata solisità, come quelle ahe ; 
ren nem tte da ipoteca; e s0n0 
di un utile certo © di una riuscita immanchevole, per- 
ehè provvedono ai bisogui vivamente sentiti 
considera in quali © versì la pro- 
prietà nelle Provincie romane, sì vedra chi essa, non 





stante l'introduzione di molte fra le nuove leggi ten- | pos 


denti a miglioraria, è rimasta lullavia avviluppata in 

variatî legami che Den pochi presso di 

inttolarsi proprietariì nel vero senso della 

‘Quasi ogni fondo urbano o rustico ha due pro- 

prietarii : il direttario e l'enfileuta; e poi censì, li- 
jni d'ogni manie: 


veli, decime e prestazi va. 
Ad oll ascende la proprietà | 














abi» 
liù a profittare dei benefici di cui è ad essi largo il 


muovo ordine di cose 

È afousto È ciò che provvede la Compagnia Ro- 
mana di Affrancamento. 

Un altro dei bisogni attuali e più manifesti. della 





La sottoserizione pubblica alle azioni della Compagnia Romana d'affrancamento, è aperta nei giorni 7, 8, 9, 10, 11 e 12 marzo. 


Le soltoserizioni si ricevono in 

Alemandria, Eredi di R. Vitale, | 
IL. Mioni e G. 

Giuseppe Sarti. 

fi. Goilinelli e C. 

* Brescia, Andrea Muzzarelli. 


Cagliari, — Banco di Cagliari 
ri, Eugenio Malvezzi. 
Como, M. Binda e C.* 
Cremona, Luigi Sartori. 
Cuneo, © Alessandro Cometto. 


ACQUISTO 


città di Roma è quello di por mano al riattamento 
degli antichi edilizi, ed alla costruzione dei nuovi. 


gere. ina a tal uopo è ne 
itnincasi capitali, i opera di un'industria energica e 
attiva, l'aluio di un credito, che per dare ali 
tale del Kegno quell'aspetto di grand 





già messi 
€ valenti 


lano 
ti 


procurare non 
pratori, ma altresi un 
impiegheranno i loro capitali. 


| Romana 4’ Affrancamento e di Credito Immobiliare, 
giova ripeterio, è questo ; che tutte le sue operazioni 
aramti 





s0n0 circondate da quelle stesse garanzie che danno 


NELLA PROV 


TERRENI, 


NELLA CITTÀ DI ROMA 
IALE DIECI MILIONI 


E VENDITA DI 


da 40.000 Azioni 








Consiglio d’ Amministrazione. 


una 


La Ri la nuova sta per sor 


sario avere il concorso di 














‘che je si 
È, NOn può a meno ui fare appello a tutte le Pro- 





Ed è ben pure per questo scopo che la Compa- 


gnia Romana di Affrancamento e di Credito lmmobi- | © qi 


piego del capital | 
Vi sono ia proposito fatti anteriori che par- | 
loquenza inconcussa delle cifre 
i nuovo sistema di edifizit che | costruttori su}- | e 
d'introdurre in Roma, è tale da ! per 
immensa economia ai com- 
istoso lucro per quegli che vi 








Ul carattere poi tuuo speciale della Compagnia 











0 al privilegio dei secondi, tanto che le sue azioni 





Erba, Ambr. Valsecchi di Alessandro. 
Ferrara, tì. T. Finzi e C. 
Firenze, È. Fiano. 
Genoca, Ansaldo e Casaretto 
b helly è Balestrino 
Licorno, Moisè Levi di Vita. 
D Giocondo Pesci 
Lodi, Emanuele Caprara. 
Lecco Andrea Valsecchi 
Mantora, Angelo A. Pinzi 








LA DISPFNSA 


LA SACRA 


i Volume I. (completo ) 
Li EDIZIONE DI LUSSO 
Uo vol. in fog. gr. a 3 col. con 430 quad. di Doré, L. 33. 


Legato alla Bodoniana, L. 35 - in oro, L. 38. 











Del volume II. sono uscite già 13 dispense: e con altre 10 o 12 dispense l'opera sarà completa. Ogni dispensa ha 40 colonne di testo e 5 quadri di DORE 
Lire 60 nell'edizione di lusso, e L. 140 nell'edizione di gran lusso. * 





' 
STABILIMENTO MERCANTILE 
di Venezia. 
in 


della Convenzione colla Ban- 

lo scioglimento e la 
imento mercantile ; 

rovazione del bilancio finale dal 30 

1 dicembre 4874. pal 

azionista o procuratore dovrà i 

i prima le proprie Azio- 

depolio riceverà la regolare 


Io Aj 
giugno al 


Ogni 
tare almeno otto 
ni; ed all'atto 
ricevuta. 











degli azionisti dimoranti in Ve- 
inno essere estese. negl 


lì ufficii dello 


‘Azioni presso 



















impiegato, con 








gio iam 

- Futa guarentigia della fermezza coa cui questa atten» 

fera Al doppio scopo di procacciare l'utile al capitale, | 
e 


vami ‘di simil genere 








E PER LO 


RAPPRESENTATO 


— Commend. GIUSEPPE PIACENTINI RINALDI, Senaiore del Regni 
Roma. — FRANCESCO MAROLDA PETILLI, Deputato al 


MMA. 





si grande solidità alle 


ale. 








Mbblizazioni in proporzione del ca 
ueste perinettendole di moltiplicare le 









criore a qu 


‘aspirare che correndo il rischio 





trazione della Compa 





voro all'iudus 





itare il 
ital 





fono we e o Pirestono 
per natura, privilegiati, di guisa 
nista debba È Te aserpero dei 
eno Punentre 1a perdita ©°io sperpero de è 
ta delta te Scopo della Società. 
Sia nelle operazioni d' affrancamento. rome nelle la la Romana d’' Affranca- 
anticipazioni da farsi ai costruttori. la Societa si mento e ‘redito immobiliare ha per 
stituisce di fatto e di diritto 0 all ipoteca dei pri oggetto 


I. Di affrancare ci 









Giuseppe Mottigni 

Ambrogio Burzio. 

Alessandro Ferrucci 
i 


And 
Cella 


Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Via Solferino, N. 11. — MILANO. 


la pubblicazione e messa in vendita la Dispensa 59 (HI. volume 


BIBBIA illustrata da 230 gran Quadri di GUSTAVO DORÉ 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


canoni, livelli, decime, ecc. 
INCIA ROMANA 


SVILUPPO DELLE IMP 


azioni ipotecarie : per 

tal guisa esse non. possono in alcun modo andar 30g- 

geite alle cadulazioni ed ai capricci d 

Però non è da dubitare che saranno, a preferenza di | 
frono tali garanzie. richieste e van- 





le Borse; © 


olta accordata dalle leggi che re- 

‘mmerciali. potendo la Compagnia 

o emettere delle vere e pro- | alle convizi 
itale sociale , 









ledurre quale possa essere ll benelicio 

cazioni. beneficio certamente no 
lo di cui fruiscono le migliori e 
‘blate Banche, le qual, autorizzate, emettono 


egregi poi che compongono il Consi- 


i | Benefizii è Dividendi. | : 





livelli ed altri gra- 
cia romana, combi 








(FFRANCAMENTO 
A TONIMA 






































RESE COSTRUTTRICI 


_ Avv. PIETRO VENTURI, Aasess. del Municipio di Roma. — Coote LUI 1 
Parlamento. — CARLO avv. TERZI, Consigliere di Regia Corte d' Appello. — 


Durata e Sede della Società. 


o no | lella Società è fissata ad anni 30, e 


cogli am- | 






Condizioni della Sottoscrizione. 


Le azioni che si emettono sono in numero di 


3. Di comperare 
è possano Fiescire meglio 


proficue 
mpraiori, e1 alla Societa | 
rest 








ai venditori, | 
ietro 









| iporzia Gi pri RA apri Ie 4,000. Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
{7 se Di "via di cesfone © surroga» | . | Fase hanno diritto al godimento degl'intercaai al 
| zione credi: ipotecarii 0 privilegiati. 6 per cenio, a datare dal 1.* g.nnaio 1872, sulle 

me versate, ed ai dividendi latare pure dal 1.” gen- 





'6- Di emettere a norina dell' articolo 135 del Co- 
dice di commercio obbirgazioni con sorteggio ed am- 
me a breve scadenza, iu 


paio 1872. 


Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso : 


Lire 25 all’ atto della sottoscrizione 

Î + 35 dal 15 

| * 40 dal 15 al 31 maggio 

50 dal 15 ai 31 luglio. 

Le rimanenti 100 lire nell'epoca indicata dalio 
tuto. 

Al momento del quarto versamento di lisv 50, di 
cui sopra, sara consegnato al sottoscrittore :: cam- 
bio della ricevuta provvisoria un Titolo al |urtatore 
negoziabile alla Borsa. 








il 






j0 sociale comincia col 1.° gennaio € finisce | 
mbre | Stai 





anno diritto 





rà pagato 15 gior pat 6 

vazione del bilancio annuale. per cento annuo, calcolandosi l'anno sul tea jo che 
‘Per facilitare agli azionisti la riscossione degl'in-| rimarrà a maturare tra l' epoca del versame .to e la 

teressi e div il'pagamento si effettuerà neile | dilazione concessa agli azionisti. 

principali cita dIllla, presso ie Banche di ciò tocs- | 

ricate. 





dopo l'appro- 
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LIRE 3 LA DISPENSA 
edizione di gran lusso 





Volume 8. (completo) 
EDIZIONE DI GRAN LUSSO 





TRADUZIONE DI 


(CON NOTE, SOTTO LA RE' 








MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE 1" NEW-YORK 
Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


5. Angelo, Calle del Caffettier, 3559. 











QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. | 
Al Megozio in Aresseria, N. 1722, Venezia. | 
I 








Da vendere od affittare 


ln ameva pusizione alle Madonna di Rovere 
presso Treviso, sulla grande strada di Conegliano. ! 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 













a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 187 





L'opera completa in 2 volumi costerà 
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REI € € Fi dal St, 100 Po 
Milano, Milani, Polli, Stagnoli, Pozzi e Ram- 
Como, Brambilla e Orseni Ò 


Vecchi; Pisa, Carrai, 
fer uo 
{fia d'india 


Medaglia alla Società delle scienze di Farigi 





ANTONIO MARTINI 


IONE DI MONSIGNOR ARCIVESCOVO DI MILANO. 
















Un vol. ia fog. gr. a 2 col. con 130 quad. di Moré, L. 8) 
Legato alla Bodoniana, L. 83 - in oro, L. 86. 
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sceptible d’amélioratione , préferablement dans 

la rézion de la vigne ei du mbrier. = Drainoge 

role srigtione, mésanigue agricole, eograis modernes, 
M' Rochon fournira les blérenc 

2a bs I temi meilleures references 

adresser è | Vee 

$ adeeaer è lui mème, osta vestite, è ve 


| cene Rochon Da Vignesu, ingiajeu 
| ve d' un Institut agronomique de France, 

cédemment administrateur +; domaine de Ville: 
Vicentina près Cervignano (Frioul d' Autriche ) | 
1 où il a fait preuve de mérite, demande è régir 
ou administrer une graode possession rurale su- 


PILLOLE DI LARTIGUE 


CONTRO 


La GOTTA e i REUMATISMI È 
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| nise 


















Riconosciute specifico contro le dette due affezioni prescritte dai 
x ì Îù 
dal ignari CHOMEI, DOUBLE, LISFRANC, VELPEAO. FUSTER, Pret] Pd Tgr 
k2-53 guest gi acenaai condono | movimenti impossibili. — Agenti l'Italia A. Man 
DIA È i in dettagiio nelle farmacie Zamap) © Béinerin 
FARMACIA vi FIRENZE so 
DELLA 
Num. 17. 
LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


forza 
€ promuove lo sviluppo: damtione i vivo eco, tempo Li loro colore naturale ; ne impedi 





ame 


€ togliere tutte 16 della gioventù. 
: de MPuria che possono essere sula sla, senza recare 1 più picco Ieetmmaee "i e 
amala, oppure per caso eecezionale fr e Sersone che o per malattia 9 per eli + 
primitivo loro colore, avvertendoli usare fanta che li 
Di fa pari tempo che questo "iquiio da colore. che avevano 





Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 

. 3150. 

si dalla suddetta farmacia = ser RE, Liga 

ia vii gia tante fee rac fitigendone e domande accompagnate da vaglia postale, e si rov® 












al remesiro, 9.1 
Per lo PROVINCIA, 
n 






Le amoclazioni ri 
Sant Apgeio, Call 
è di fur N 


Il signor F 
del corrente me 
Fournier, come 
partenza di 15 
nal de Rome, il 
al suo arrivo, d 
basciatore frane 
court, il quale, 
solo rappresenti 
derebbe protesti 
Fouruier, dimet 
stile al suo Gui 
rebbe d'accordi 
mal de Rome + 
ciò stentiamo a 
una Potenza es 
verno presso ci 





ostile al propri 
vederla, è se il 
sua minaccia, | 





gerani 
Sì era ripe 
za la voce che 
sferito a Pietro) 
sere ess Ù 
dertà di Roma, 
fettivamente l'i 
che il comm. ) 
Parigi, avendo + 
la carriera parl 
bertà farebbe e 
verno italiano | 
| altra d 
La Camera 
roralo la spesi 
Vaticano con 6 
non meraviglie 
tavano. 
L'Assembli 
lezione del sig. 
leità di annolla 
bensì manifesta 
si è mutato av 
si avvidero proi 
grosso sproposit 
trionfo al siz. R 


























l'elezione fu © 
spettera la 
Governo sul 
versario, Il ca 









er Quertie 
1 sig. Thiers 
Gonlard; ma i 
terinale. Il mis 
cora, e non si 
Repubblica voi 





litica comm 
Pombaltuta, e 
Thiers parloss 
celebre uomo 
nato un solo € 
ancora tutti, 









sicuranti 
preso le sue 
Î' epoca delle + 
ga che prend 
sperare che 

crisi salutare. 
dopo le elezi 
addirittura. L 
sono coalizza| 
isti, radicali 
neamente uni 








(29) Di 
tarle, manca 
città ormai. 
nel fondo e 
miglia, e co 
nerne persu: 
ze quando $ 

non è 











nella medes 
dustriale e 
renti di rici 
piogui guad 
le pongono 
sentono di | 
puello che 
tato deter 
vece non è 
merciale, n 
affatto. Inge 
nell'arte, © 
si trova iu 
patrimoi 
sperare eco 
sogno di cs 
attività, chi 
sarebbe tor 
vita ritem) 
della popol 
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ASSOCIAZIONI. 


Par Vanazia, It. L. 37 all'anno, 1880 
"1 ento, 0.58 al trimentro N: li 
lagsartÀ è foglio 


= GAZZETTA DI VENEZIA..= 


uri o separato, vaio 0, 
fogli arretra" e rota nd gl 
doite inserzioni giudiziarie, cent. 
Merxo foglio, e, 8. Anche le tetti 
i reclamo devono ere «frase 
articoli mon pubblicati, oca si 
reetituiso abbracia 
Ogai pagemooto devo farsi la Venezia 





















Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 








della Banca, in quanto crediamo ch' essa non so- | Governo e al paese, e che sono cari alla. pub- 
vrabbondi, anzi nou adegui neppure il bisogao | blica opinione. In verità, il Banco li con- 
del mercato. tiene alcuni Istituti pei quali non si vede alcuna 
È, invero, un limore simigliante dominò u- | ragione d' ingerenza maggiore governativa di quel- 
pare conve- | niversalmente, quando dapprima si emisero e poi | lo sia nelle altre Provincie del Reguo. Tali sono 
indipen- | appresso si moltiplicarouo i biglietti a corso for- | il Monte dei pegni, la Cassa di risparmio, il Cre- 
essere pri- | zuso, e si levarono alte le strid 
che pote. | che cio avrebbe dato il crollo alla carta degli 
altri Istituti. Ma l'esperienza ha provato il co 





gastista. Ammeltiamo che la coalizione trionî, e | diarie o colla Compa 
VENEZIA 8 MARZO colle Cortes sarà ancora meno possibile di go- ceselidl deo 

vernare. I vincitori dusranno farsi la guerra su- | COMEnIO e 
bito dopo la vitoia. Questa immorale coal 
. zione di partiti antidiuastici monarchici , con 
na cl gignor Fournier è atteso a Roma pel 15 | prtit repubbi perfino con ua partito, il | niente che, per ra 
da corrente cani Aspetliumo di vedere se il sig. | Zorillista, che non è, 0 pretende almeno di non | denti da noi, il 
’ournier, come il sig. Goulard, prorogherà la sua on è però accettata senza osta- | vato più a li di un b 
partenza’ di 15 in 43 giorni. Stando però al Jour- lebe loogo la coslizione ie. | vete Dr aan 1868. 0 




























nel supposto | dito fondiario ; questi possono procedere assai 
ri ed autonomi che nol siano ora. Per lo 
di 












rio, il Banco di deposito, di emissione, 

















nal de Rome, il sig. Fournier sarebbe minacciati perchè i Zorillisti non voll Pirirs i | 

Ù . , {fatt rollero firmare | > b rev trario, perchè gli sconti e le anticipazioni sono | cicolazione, ha natui fine tutto diverso. Tr 
Sire eri er pet e roi SP | le raro Gi Pel (| evento SÌ AA IE vel, reno ia leto di ea | 1 cl eo 0 
esdoni "his ( iP 1080 jone del ‘0 di Napoli, | tuto nel commercio, laddove non vi sono ezio. 
rina per posi Ò sutra il tag crearne Il gran lagno che si fa con- che nel maggio 1866 era di 78 milioni, è oggi | nisti, è manifestamente plausibile ; cercarla nel- 
derchbe protestare ecnlro la soc cos, pieni: 0, AMede); di Gens Ii è ch'esso è straniero. Relazione generale di 162; quella del Banco di Sicilia, ch' era di 24 | l' elemento comunale, provinciale, nella Camera 
A rel girati Bel iggi reni 2 la non lo sapevano anche prima ch'era stra- PRATI Milioni, è oggi di 35; quella della Banca tosca- | degli avvocati, sembra poco consentaneo alla na- 
DioI Pmmeniori Blmthudoel. (aasta: civostraziona DES0 È p' inanza. na, ch'era di 23 milioni, è oggi di 42; il che | tura di simili Istituti. Ne si può dire che ciò rom- 
si sila al s0o Governo; il signor d'Harconri la fa- A Berlino, alla Camera dei signori, si discute Paste escossi. — TI Tesero. prova che i bisogni del commercio e della cir- | perebbe una lunga tradizione, perchè è noto che 
accordo col Vaticano. La notizia del Jow- = Polazione si svolsero con più rapidita di quello | gli Statuti presenti sono di recentissima data, e 
(Fine, — V. i nostri NN. Gi e 65.) che le nuove emissioni di carta a favore dei Go | furono fatti per Decreto Reale, e nella breve loro 





nal de Rome va messa in contumacia, e” per- 
ciò steatiamo a credere che il rappresentante di 
una Potenza estera si metta d'accordo col Go- 
verno presso cui è accreditato, per fare un atto 
ostile al proprio Governo. Aspettiamo quindi di 





% e così molto probabilmente avverrà ezian- | v 
appresso. Che se, per avventura, dovesse | allegarsi il 

Il progetto di cedere il servizio di Tesoreria | verilicarsi il contrario, se vedessimo restringersi | mune sodi 
ad Islituti di credito ha oggimai uva le emissioni della Banca toscana, dei Banchi di | cittadinanzi 


più e (= volte rimutati. Nè tampoco può 
buon andamento del Banco e la co- 
jone che genera negli animi della 
perchè qui si di aflidargli un 
rionale, quello cioè della Te- 















tà. vederla, è se il sig. d' Harcourt mette in atto la lameotare in Italia. Imperocchè da vl Napoli e di Sicilia in proporzione dell'aumento | sergizio nuovo e n 
sua minaccia, l'Italia e Francia certo non pian. anni fu più volle proposto ; ma, ora per una ra- | di biglietti della Banca nazionale, noi troverem” soreria. losomma, 0 il Banco di Napoli continua 
| anni W, è geranno. gione, ora per l’altra, fu sempre respinto, il che | DO iI appunto un decisivo indizio, un salutore | a fare quelle operazioni che fa adesso, e, avendo 
ammonimento che ci spiogerebbe a fermarci to- | in parte un carattere speciale e locale, niente 





Si era ripetuti non può attribuirsi a partito politico, perchè uo- 



















quali giorni con insisten- 
za la voce che il cav. Nigra dovesse esser tra- tolai discrepanti d' opinioni si accordarono ia con- | st0 nel sistema adottato e prendere altra via; | viela che continui per ord nella forma presente ; 
sferito a Pietroburgo, e che a Parigi dovesse es- ——_ Gemmerio cd assolverlo. Siffatio provvedimento | Così che il disavsantaggio di quegli Istituti so- | chè anzi, se riforma può esserci, viti deve ve- 
pre. sere essere mandato il comm. Minghetti. La Li- S i OE ritorna a voi solto forma di una quadru- | rebbe momentaneo, e in breve ripiglicrebbero il | nire. pi e consentita dal 

dertà di Roma, confermando che questa fosse ef- | .. Dacch trattavasi di una semplice mo- | pice Convenzione colla Banca nazionale, colla loro moto di ascensione. Per questo abbiamo mo- | nione ; o il Banco diviene il t 
numero di fettivamente l'intenzione del Governo, aggiunge | dificazione introdotta dal Senato ad un ar- | Banca toscana, col Bauco di Napoli e con quello dificato il concetto del ministro, prescrivendo che | e allora non deve re 


ogni anno il Parlamento stanzi l'emissione che | che questi cerchi assicurarsi mediante nuove g 
rentigie, © senza farne una Banca esclusiva di 





Ed invero, non si può noa riconosce 
ne circostanze, la sola | reputerà utile € necessari 





comm. Minghetti non sì reca tuttavia 
jon vuole lasciare 





ticolo di una legge che era già stata appro- | di Sicili 
essere questa, nelle odi 





rossi al 





























sulle som» | vata dalla Camera dei deputati, noi crede- 

dal 1° geni la carriera parlamentare. Questa notizia della Li- | vamo che il Ministe tisi È forma iu cui tale operazione pussa presentarsi. Il Consideriamo adunque in sè stessa l'idea di | Stato, come pur era un tempo, pure surroghi 
bertà farebbe credere però che questa volta il Go- | VAMo CHe TÈ ero, mantenendo la Pro- | concetto di affidare il servizio ad una Banca sola | cedere il servizio della Tesoreria, pesiamone 1 alla vigilanza di azionisti che non esistono, quella 
o pensi realmente 4 dare al cav. Ni- | Messa fatta pubblicamente all’ on. Pasini ; | ed unica, se può teoricamente essere da taluno | beui ed i mali, le guarentigie ed i pericoli, e mni- del commercio e soprattutto la propria. Chiun- 
’ altra destinazione. se di presentare in questi primi | vagheggiato, non trovò nella Giunta chi ne so- erano gli | que ha meditato sulle. condi pile quali il 

o La Camera dei deputati di Brusselles ba ap- la sessione parlamentare la dispo- | stenesse la opportunità e la possibilità. Ja ci vedono | Belgio aflidò il servizio di 
ine rovato la dell’ ambasciata belga presso il legislativa, per la quale anche le Ma la Giunta stima debito suo, come abbia all'auno, ed | Banca, dovrà consentire che furono più severe, nò 
3 dl obitezza nell'anda- | per ciò sorse nell'animo di alcuno il dubbio che 


ve sa È 
‘aticano con 63 voli contro 32. È ua vot 


non meraviglierà nessuno; tutti infatti se lo aspet- 


mo gia sopra indicato, di sceverare questa que- 
stione da tutte le altre di che si è ragionato, e | mento dell ammiuistrazione 
reputa che debba essere considerata in sè stessa, | è decretato il corso legale de 





ete fossero chiamate a godere 





mano che quando | ciò effendesse la reputazione o infirmasse il cre- 
biglietti. non si | dito di quell' Istituto. 





























tavano. n “ 

L'Assemblea di Versailles ba convalidato l' e- Per queste Provit tale bene! cioè nel suo intrinseco valore, nei suoi vantaggi positori negano col Se non che era ovvio e conveniente che, 

lezione de Louher senza discussione. La vel- | vera necessità, imperoci ed inconvenienti, indipeodentemente dai bisozi lannoso il miscu- | prima di procedere a sì rilevante riforma, il Go- 
glio degi' interessi del Tesoro con quelli degl'iti- | verao sentisse il voto del Consiglio stesso dei 





Jeità di annuliare quell'elezione si era dunque | biamo detto più volte, e mu del Tesoro, ai quali ;l ministro di finanze si pr 
poneva di provvedere. Potrà ottenere il suo i 


Verdi manifestata negli Ullcii, ma all Assembiea | cenpato nel P' ni rst gird 
Lens) cmmtlo avviso. Gli asversarii del sig. Rouber | {;ony, ato nel Parl sn le condizioni PAF- | fento anche senza di ciò; ma la sola disponii- | eventualità che l'una o l'altra delle Banche, in | di Napoli colla lettera che uniamo sotto il Nu- 
chieggono che, l''agri- | ya del fondo di cassa nou sarebbe sulticiente | momenti di crisi commerciale, sia impari al pro. | Nur è: È n' ebbe la risposta pure unita sotto il 


idero probabilmente che commettevano un ida 
posito, € che avrebbero procurato un vantaggi del e motivo per indurre o iibuterio. | prio compito, affermano in forma ricisa che lo | Numero 6. La Giunta è dolente che il Consig 
Slato no deve mai dare, in verua caso, le chiavi | non abbia addotte le ioni della sua delibi 








fuli di credito, © preoccupati come sono delle | Banchi. Il che fece il ministro rispetto al banco 











































ei 0 ce her forse, nell'Assemblea stessa, ità dell'industria e del © Che anzi nel seno del 
coat e certo dinanzi ai suoi elettori. Con saggio cou- la possidenza, a parità delle altre Pro- accordando il seri “Tesoro in mano ad alcuno, fuorchè si suoi | zione, imperocchè nulla poteva essere più uli 
siglio non sì fece adunque alcuna opposizione, e del Regno, possa approfiltare di un | 9@ rimanese veramente propri e diretti agenti. Questi avversarii ricono- | in siflatta materia di una discussione pacata «dl 
ui l'elezione fu convalidata. Ora il sig. Rouher a- a Itrettanto ievintico von Ù cassa qualsiasi; sopra di che l'o | scono bene che simili pericoli sono infinitamente | ampia, fatta nell' interesse vero di quegli Istituti 
mezzo altretta emplice quanto vantag- | ci partecipò la lettera del direttore del Tesoro, | minori quando regna il corso e più an-|e dello Stato. Ma pur ne risulta evidente la ri- 





spetterà la prima occasione per comb.ttere il 
serno sul terreno economico. Il suo antico ov- 
versario, il J protezionismo, il sig. 
Pouyer Quertier, più parte del Ministero. 
Il sig. Thiers gli mette ora di fronte il siguor 
Goulard; ma il sig. Goulard è un minisiro in- 
terinale. ll ministro definitivo non si conosce au 
cora, e non si sa quindi se il Presidente della DI 
Repubblica voglia fare il tiro al sig Rouber di | anelano il 

egli un ministro libero-scambista. Come | pagam nto di un 
Pineto anche ieri, noi dubitiamo assai | se all’ interesse che pagano oggidi, 
che il Capo del Governo io Francia abbia que: | tato ad un numero determ anni, 

negazione, sia pure collo scopo di disar- na: 

—_ i forntidabile, Se il fgnor Thiers | ammortizzare il c 
mese un. libero-scambista al Ministero delle fi- | da elorne passivi 


ino che non | pugnanza del Banco ad accettare la riforma, e 
de anormale che si deb. | di fronte a questa ripugnanza la Giunta ha sti- 





sività che che uniamo sotto il N 
o lo svolgimento | to è il seguente: che per la parte di oro e di | è iu visi di una condi 
argeato effettivo, dovendo tenersi un couto a par- | ba prendere ua così delicato provvedimento, Altri | mato che sarebbe poco convenevole lo imp 
te, il fondo che si vie raccogliendo pei . | infine rivolgono il pensiero alle clausole del con- | perchè, iu materia credito, il primo luogo ap- 
i estro, non è risparmiato punto dal | iratto che il ministro ha posto dinanzi agli occhi | partiene alla. persuasione ed alla fiducia fu 
passaggio dalla Tesoreria alle Banche. E quanto | nostri e alle guarentigie che i Banchi. possono | stato l'opinione del winistro, il quale, inter- 
5I fondo principale ch' è in biglietti, questo for- | dare di loro puntualità. Questi notano che la pellato categoricamente su questo proposito, 
mandosi principalmente mediante la vendita de Ja Toscona offre tre sorta di guarentigie : | $pondeva : che al suo piano non istimava puo 
suoni del vantaggio che se ne ricava | l'iuteresse degli azionisti solleciti sempre a vigi- | necuesario essenziale che la questione venisse 
è, come di tore, nel risparmiare gl'in- | lare il buon and:mento degli affa limite nel- | + bastandogli riproporla durante il 
teressi che si pagano per tali titoli. Pur non di | l' emissione che, secondo il suo Slatuto, non può | quinquettale. | soggiungeva che qu n 
nì si trovino tutti coll oltrepassare il triplo del capitale versato, cetterebbe di buon gredo che ne 

nibili presso le Banche rettore attribuita al Govern la trattazione ad altro tempo; ma avendo fir- 
essurite, allora si verifica il caso in cui vera- Na l'interesse degli azionisti e | mata una convenzione, non può dispensarsi dul 
il limite nella emissione, ma il direttore non è | sottoporla alla Camera, salvo che le parti con- 


gioso per redimersi dalle pi 
no e che ne paraliz 
danno dei singoli possidenti 





Ii vero su questo pun: | cora il corso forzuso ; ma soggit 




























































































SA ‘ se PI RCNDO 
e, se gli lasciasse sostenere quella | stituzioni. Sappiamo infatti , che mente basta sopperire mano a mano colle 
. dale Tate te fo da lai sempre | pena la | PPirà promulgata, l avo a ano paccessii | pominato dal Governo. Nei Banchi di Napoli e di | traati lo svincolino da tale obbligo 
poballuta, e non sorebbe improbabile, che il sig. | delle richieste all’ Istituto nza quel fondo di cassa che altrimeati sarebbe | Sicilia invece il direttore è governativo ; però Per verità, la maggioranza della Giunta è di 
Sumo parlasse coniro il suo stesso ministro. lÌ | | ey sn di tenere giacente nelle varie Tesorerie | monca ogni limite assoluto di emissione, manca | avviso che lo scopo che il ministro si. propone 
celebre uomo di Stato non ha iofatti abbando- | .; ina cghi del Regno. ‘attutto la vigilanza e l' interesse degli azio- | di conseguire coi suoi disegui legge, sì 
nato un solo dei suoi pregiudizii ; egli li conserva Loca amente la preghiera Qual è duaque jesso che collega questa 4 U al bilancio, sì rispetto al servizio del 
Shcora tutti, compresa la sua avversione alle | Venne. fatta e ch ripeti affret- | proposta alle altre? nol veggiamo distiata- aveva chiesto al ministro Sella | possa essere conseguito anche senza questo prot- 
strade ferrate ! tare cioè la promulgazione di qu Hreite: ma si dice essere il timore che una nuo. | quali goranzie reputasse di dover prendere in tale lsonde sin da principio aveva esemi- 
i va emissione di biglietti di Banca, comechè fat e il ministro rispondeva con lettera, che nto ispirandosi soltanto agli inte- 
















Le notizie di Sp: sono tutt' altro che ras- Oggi 
sicuranti. Il Governo, aonuncia il telegrafo, ha | ritardo, il 
preso le sue precauzioni nelle Provincie, per 
ord, L. %0 l'epoca delle elezioni, Il guaio si, è che dalla pie 

ga che prendono le cose non si può nemmeno 
ro, L. 86. sperare che le elezioni possano Pi 





ed amministrati 





» solto il N. 4. Codesta lettera parve aprire | ressi e del paese. Ma, 





uniai 
l'adito ad una combinazione, la quale, se venisse | ad ogni modo, dopo le dichiarazioni del n 





n detto essei 
ta esclusivamente 


overno di esten- 4 
Ch ì dal mercato i biglietti deg! 
la legge sul cre- | dito, i quali non hanao il accettata, crescerebbe al certo le guarentigie dello | le è sembrato che, il partito più savi 


cie della Venezia | crede riparare a questa esentualità con un me- | Stato. Se il direttore della Banca nazionale fosse | portuno sia quello di lasciare la_qu 
todo ché renda più facile la diffusione della carta | nominato dal Governo, se i Banchi di Napoli e | pregiudicata, e di proporvi e raccomandarvi sic- 
Mnedesimna, perché, qualora essa sia ricevuta per | di Sicilia con opportuna riforma dessero nei loro | come essa fa, di ribviare ad aliro tempo. la que- 











del 




























crisi salutare. Se ora tutto è confi Se qu crediamo che il ri Sea 

; n lo ar ss pagamento delle tasse, è naturale | Consigli la prevalenza all'elemento goveruativo, è | stione del servizio di Tesoreria. Le diserepalza 
DORE doo Penn Si ell'opposiione si alipalomeri: ficarsi se non in quan- | MA A i li rado venga respiola © porlala | manifesto che per questa parte lo scopo sarebbe | dei pareri che nelle precedenti volazioni ra sinta 
n) addirittura. hi al cambio. Se questa fosse la ragione, essa ci grandissima, ba fatto luogo ad una quasi unani- 










addirittura. La varie fe Carlini Iabellsti, fuso: | ‘onvenire, con uno o l'altro degli Istituti i ( 
0 i ; rt , con uno © li 1 sembra poco fondata, perchè, in primo luogo, poi essere questo segno di diffidenza Tredici voti contro due sostengono questa 
229 nisti, radicali, repubblicani, sono ora momente” | he assunsero in Italia le operazioni fon- | intanto consentiamo a leereisiori di nuova carta | verso Istituti che hanno reso grandi servizii al | proposta. Li 


neamente uniti contro il Ministero unionista-89- 
1 PISA TOA RECITA 






































cn 
————_______ v_  "T0 — ___Ywyun_____ ser a 
ement dans n i i i 4 
liono essere sinceri riconoscono e deplorano la | è doventata più positiva che non si crede, e al | più so — Del resto, ripeto una cosa già detta: chi è 
agio APPENDICE. fecadenza materiale, € probabilmente ran i | è TOI ci OE messa: © vediamo | no accompagnarsi , e mutuamente sorreggersi. | degli uomini seriamente politici che può credere \ 
is modernes, dedi cui è minacciata la loro prediletta citi. | un poco quel che mi torna. Se torna zero, o giù | Quando no Sl conio è sbagliato. Esaminiamo gli | l'Italia stretta in un amplesso con la Germania, 
“er Ditta, i, un caro, gradito e tranquillo | di lì, chiudono il libro, serrano per benino den- | organismi meno imperfetti; da per tutto ad un | alleata sua, ad ogni costo, per correre insieme 
vs roferences Corriere di Firenze. soggiorno. desiderato da ricchi forestieri, da Prin- | tro il forziere da. viaggio le idee, e Mialtono ia | centro principale altri se ne aggiungono, che | una via, della quale mal scorgesi il fondo? | 
Firenze 5 marzo 1872. cipi decadui la grandi celebrità politiche. Ma, | faccia ai sedicenti apostoli il conto di casa. Non | servono ad una regolare distribuzione delle for- Continuano le voci favorevoli al Ministero. I 
stante, d Ve i iva il conto di raceon- | ditemi un po’, € noi lo sappiamo pur troppo per Tera ni ee niesso ehe si vuol veder chiaro anche | ze per tulte le diverse parti del corpo. Se il | motivi però di questa prolungata esitleva han \ 
200 (22) Di novità, che valg sti giorni, in una | Venezia, a che approdano questi passeggieri van- | dove non si può, figuriamoci se si sta contenti | sangue corresse tutto direttamente, senza i gran- | no a cercare, come vi scrissi altra volta, molto } 
ReRATE tarle, maneano affatto in questi Bora i uil | taggi, che vengono e passano con la moda; che | di vuole E mori se Ri tun il pru | di ceotri venosi e arteriosi, al cervello ed al | più lontano che nei supposti accordi della Com- 
città ormai di Provincia. 1, Fioremtizt at n fa- | non da altro dipendono, che da un po'di denaro | ilo Hi dire che non aveva poi tutto il torto quel | ci tire? Concetti detti, | missione dei Quiadici col ministro, e di questo 





nelle tasche dei cittadini da ricchi ed | bizzarro spirito, il quale affermò che gli uomini 


ottengono l'effetto della | con la Camera. — Credetemi, cotesto è un fe- 
“livi i quali vengono per riposarsi € per | non ragionano mai tanto bene che quando hanno | voce in un deserto; ' eco 


nel fondo e' non dis 
nomeno da studiarsi ; perchè nè il potere è così 


miglia, e conoscendoli 





inche | 






















nerne persuasi, fanno per altro. bn leg le Grin" | oziiere. iotanlo una differenza sensibile già la si | in mano il portamonete: the la ripercuota. Eppure a questo ci si ha tato, nè gli uomini sono così modesti, da 

te quando seniono o devono dire che la loro FE; | E rsincia a vedere; e sebbene i quartieri interni | Dopo questo discorm ri facile raccapez- | venire nell’ interesse stesso della unita e di esi ritenere che le lotte di ambizione abbia- 

renze non è nè più nè meno d'un capo ‘aîicora luiti occupati, di ciò non | zarvi come a giudicar di lontano di certe cose, | buona ‘amministrazione. no .da essere cessate, e che 1 desideri di autorità 

Provincia, a somiglianza di Arezzo € ii sono Deore Lusi perchè invece, | si sbagli di grosso. Chi non mi capisce, pazienza. fi cugino di Napoleone ha lasciato Firenze | sieno finiti. 

Reovincia; ® tene Milano, Torino e Napoli sono | è Pola .n7e semestrali delle pigioni, è princi- | Firenze non diede, nè darà certamente ll brulla ieri l' altro. Qui pochissimi Jo hanno veduto, Il presidente di questa Corte di cassezione, 

nella medesima condizione ; ma il movime MAIO e continuerà un movimento di concentra- | esempio d' impermalirsi terchè la sede del Go- | Andava ogni mattina alle Cascine in carrozza | comm. Vigliani è partito ieri per Roma, on 
del Se- 





"i che (mi sbo: | verno fu trasportata là, dove il gran nome di | scoperta, e passava molle ore nelle sue, slanze prender parte alle discussioni negli Uft 
etché Firenze | Roma altrasse la capitale; Firenze forse non a- | all'Albergo. Di missione politica non. si discurre progetti presentati dal ministro 
Fo "di pochi | vrebbe desiderato d'esser tale per sempre; ma | più; finalmente il pubblico l'ha capita; e mon | De Falco. Il Peruzzi parti posdomoni, perchè 


di'tutte tre, e la Sori | gione dalla periferia al centro 


glierò;; e lo desidererei di cuore, 
Lia gentile e carà città) nel ve 





dustriale e commerciale bito 
reuti di ricchezza che le a! , 
ingui guadagni e prosperità vera, non ar' ifiziale, 

















ke pongono assai al di sopra della de cita; | Sun qualora le cose camminino di questo passo, | anch essa però come alcune altre principali cit- | si occupa quasi più di questo Principe, che fece | prima di sabato non sembra possibile la disc 
le pongono assai ‘uniche cosa più, molto più di | unu do deserti, o quasi, i bellssimi quartieri | tà del Regno, che hanno, una siria. Propria. € Tuche inoppo, a'suoni giorni, parlare di sè. | sione sui progetti finanzia 
ministrativi k che sono Lettere da Roma dicono che ormai sì tiene 1 muri delle vie principali sono tappezzali 





avratngo la cinta esteriore dalla Croce al Pra- | icadizioni di potenza e di grandez 
Di Firenze in: | nuovi IAS e ira un po’ quale danno ne risen- | sate e sono centri di coltura e di ricchezza, non | certo il prossimo arriso del nuovo amba-|da lenzuoli di carta, sui quali sono stampate con 
x tiranno î proprietarii. Capitali | devono nè possono essere pareggiate a piccole ed | sciatore francese, presto il nostro Governo. Può | lettere grandi un metro (non esagero ) queste 


ll. quello che gli ordinamenti mi 


; e tirano 
Stato determinano ; è tirano " tstriale e com- 
























vece non è puato così ; Lo ne riseni 
LLI vece noD è Piltande suo signilicalo, qui manca | teu; speculazioni sbagliate; e se talvolta so- | oseure Provincie. Bier Pareggiale R picoo!e ei | essere ed è desiderabile che ciò sia; ma due | parole: Tisi del cuore; 4% edizione. Se av\te 
affatto, ingegno sultile ed arguto, perlelle BICE | So un tantino ingralliti e bizzosi, Tola to, | pS°Unt nazionale; bisogna riconoscere e dare | cose bramerei di preferenza : cioè, che noq par. | lelto il libro, eredo non troverete strano, che io H 
sui bulbi dei nell'arte, ce n'è d'avanzo; vi è que ni oso | poi forse tutto il torto? ad ‘esse l° importanza effettiva, che hanno. Fino | lassimo tanto noi, ia Italia, di questo argomen- | mi meravigli di un tale successo. E libri bucni 
impedisce an sì trova iu nessun altro lu: d' Italia, il prezi po Sì, delle idee bellissime ce ne sono quante | a che il Governo non vi provvederà con oppor- | to, e che si credesse un po’ meno alle promesse | ed utili da vero, tanto necessarii per temperure 
s 200° idingmenti, sarà costretto di mutare e ri- | di Thiers, — Badiamo; la presenza del Principe | le conseguenze dei pessimi (non pongo però fra 


vare la forfora ingua nazionale; ma per PIO-| iete; grandi periodi e sonore cadenze se ne 





patrimonio della li 












do. n seva forse bi- ; gente che pre- fall Federico Carlo di Prussia in Roma, è | ini i eda 

67 Plerare economicamente Firenze av randi Pericina di libro; gente che pre- | mutare sistemi, che falliranao sempre lo scopo | Federico Carlo di Prusi 1i At ident questi il libro del Savini ), rimangono invece 

Manta che i Signo di essere quel gran centro di ali © te nn po” paria i le nà ad ogni scan: | finale, perchè $ aggirano più che noo convenza | nell'occhio agli uomini di Versaliea; e 24 Venduti nei magazzini degli editori, e nessuno sa 
le di uno Stato; forse ma adagino se' quanto alle con- | nelle vaporose incertezze della teoria, anzi che | deve interessare più che un poco, che l'Italia, | neppure che siano stati pubblica! 

















the avevano us i dp 

pope: darbb$ torto utlisimo che alte so tovare di ferchè i Paltimano costano poco, le | studiare la reltà delle cose e e positive necet tentata da un seduttore della forza di Bismarck, 
vita. rilemprassero fl, carallere Ba Pi patico | *Eiamazioni di applauso meno ancora; la gente | sità ‘lella vita; contro le quali è impotente il | non si abbandoni affascinata nelle sue braccio. 

della popolazione; e dei Fiorentini, 
















de, e si trova 
gi 













































Se abbiamo avuto la buoaa sorte di esporre 
tanto chiacsmente quauto francamente il nostro 
concetto, secoudochè desidi ravamo, gli vnorevoli 
nostri colleghi, che ci seguirono fia qui, avrauno 
scorto come la Giunta abbia proceduto analiti- 
camente, e quale giudizio abbia recato supra 
ciascuna proposta considerata in sè e per sè 
stente. 

Ova, raccogliendo in brere le cose detie, e 
ritessendo ii cammino percorso, le sue cunelu- | 
sioni sono le segueoti : 

Il nostro disuvanzo, sumentato per le cundi- 
zioni li del Eurvpe » per quelle speciali 
dell' Ialia, dif'icilmeute potrebbe ripianarsi se noi 
continuamo sd emettere ogui anno rendita pub- 
blica; il pagamento degl tateressì assorbire bbe 
quella maggiore entrata che è sperabile dal no- 
tevole incremento della ricchezza e anche da 
qualche nuoro aggravio. 

Per quanto duuque sia scabro ricorrere ai 
partito di emettere alri biglietti, pure fra i due 
espedicati Ja Giuuta couseute vol miuistro che 
questo sia il meno grave. Il bis guo della circo» 
lazione, secondo tutti gl' indizi che se ne bauso 
al presente, sembra permetterlo, ed è presumi- | 

che, se la politica italia coutinui ad es 
+ se circostanze eccezionali 
Nou vengano a giltare perturbazione nel mer- 
cato, un'emssione graduata di irecento mil 
imque sum nuo sara soverchia all vopo. Mi, 
puesia previsione è ben lungi dalla cer- 
quale scorgessero indizii contra 
ragionevolmente dubitarsi che il se 































ga0 rappres 
che la fiducia pubblica n'è scossa, 
cessario far sosta immediatamente e  preodi 
altro csmmia». Perciò la Giuuta vi propous 
ogui anao, gel bilancio detiaitivo, il Parla 














deterumai la somma di biglietti da emettersi , | ! 


considerando soltaato i triceato milioni come | 
mite mussimo d'emissione nel corso di cinque 
anaì. E vi propone di sospendere iutanto og 
alienazione di rendita da fusi per conto dello | 
to in virtu delle leggi vigenti, senza determi» 
fe sin d'ora il prezzo al quale potrà di nuo- | 

| 
ima conveniente il tentare la | 
laria del rg mostri debiti | 

che 












farsi se non quando il saggio della 
sia bastevolmente elevato. Cu 

furbo gradata 

; ed 















emmiuciare dal presti 
offrendo la conversione 
Sato però faccia bene ad ® | 
l'operazione mediaute un contratto colla Banca 

quella parte che dai privati non sarà cam | 
ata. Ii prezzo di L. 5 rendita consolida 
ta per L. 100 di prestito ammortizzabili î 
bra giusto e convemen'issino. N ra può accettare 
che | rischi del contratto al di la di cinque mi- 
lioni di perdita, siano sostenuti tutti dal Gover- 
n0; consente piuttosto in un sist-ma di compar- 
tecipazione, nella quale siano esuali, per le parti 
contraenti | profi‘ti e le perdite. 

Eatrando via di cessare al possibile 
gli ammortamenti, ne per conseguenza na- 
turale che si sospendi ,nmortamento 
dei biglieti, stabilito mediante la ve. 
zio» liebe, e 
tepone questo metodo a quello dell’ ammortomen- 
to, ove fosse accompagnato da una corrispouden- 
te emissione di nuvvi biglietti. 

Ma perchè il ritiro dei proventi delle Obbli- 
gizioni ecclesiastiche non iseuota la fidueta , 
perchè la Bincs si metta in grado di fire l'o 
perazione sul prestito nazionale senza valer n 
rendita che le è data in 
ionevole che la Ban- 
dduppit il suo cspitale, sempre che questo 
raddoppiamento von tragga seco alcun anmento 
nella emissione di biglietti per conto propri 
Fermo stante il l'nite di questa emissione, la 
Giunta non iscorge aleun danno © pericolo in 
questo fatto; vi scorge, per lu contrario, molti 
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unta cme al ministro che non 
si posano emettere bighetti a favore dello Sta- 
to se non sì mostra al pibblico in pari tempo 
ua uccrescimento dell te 










levazione del dizio del petrol 
delle tare, propone essa stessa un aumento di- 
seretissimo sul dazio d''introduzione delie mac- 
chine, e sì riserva con altra Relazione di dirvi 
ll» modificazioni preposte alla 
tassa suzli attori. Non a cetta la Lissa sui tessu- 
ale è stata presentata, ma consente in al- 
li provvedumeni per reprimere il dba 
do, per far cessare le franchigie docanali di 
Ciitavecchii e di Genova, per agevolare le + 

scossone dei pi Comuni e le P 
igiue da lavori pubblici st 









































ne di riuviare ad 
. Il ministro, 


interna ed esterua, sui quali il Parlamento pos- 
sa proaunciarsi a favore e contro 


sul petrol 
dore e pur ricososcere cl 
reodita e quella di carta, quest’ ultima è per ora 
preferibile. Seguendo questo metodo , noi abbia- 
mo creduto di rispondere ad un sentimento mol- 
to generale e vivo del paese, 
che nella capitale del 
i procedimenti parlamentari piglino assetto defi- 
nitivo normale. 

la Camera, que- 


Mia che che di ciò disponga 
sto sarà presente al pensiero di voi tutti, che la 
questione di finanza è ancora molto grave, e che 
solo quando essa sia risoluta in modo sodisfa- 
cente il paese si sentirà pienamente libero e sce- 
vro da interni pericoli. Imperciocchè rade volte 
avviene che i grandi rivo'gimenti ici siano 
scompaguati da disastri fisanziarii. Ma niuno po- 
trà negare al popolo italiono questo meri'o, in | 
mezzo alle molte sue fsrtune ch' esso s'è sob- 






























bilità avvenire del nuovo Regno, perchè le_cose 
hanno tanto più care, quanto più ese ci CO 
saro, pè si difeude coa passione e con - 
1 se nou quello che fu conseguito a prezzo di 
privazioni € di sacnifizio. 
MincuetTi, relatore. 





ni |A, 

1’ Opinione scrive in data di Roma 5: 

La Giuuia caricata dell'esame del proget- 
to di legge per l'autorizzazione del capitolato per 
l'affitto delle Regie miniere e fonderie di ferro 
in Toscana, ba nominato l'onorevole deputato 
Fcuppoili presidente, e l'onorevole Suardo segre- 
lario. 

L'Ufficio centrale del Senato ha compiuto 
l'esame della proposta di legge di modi 
dell'ordinamento giudiziario, e ba nomi 








n , 600 — I. 
latore l'on. Vacca. | Fhel de 'e 3° decimo), 1000 
RANCIA | cenzo 300 — Torelli Lu:g', Pr 






















parire assii più 
colpevole di quello ch'è effe 
scopo il siguor Dufaure, ministro della giustizia, 
rimise al Tribunale dei documenti da cui apps 
rirebbe una malversazione di 213,000 
immessa dul siznor Janvier de La Motte. Chia- 
mato dinanzi alla Corte per essere udito come 
su questo e su altri capi d'accusa, 
signor Pouyer Que ‘e 008 deposizione | 
interamente favorevole all'accusato. Ecco la par- 
te del suo eseme che si riferisce all affare dei 
213,000 franchi. | 
Il ministro te 
grave e che mi 






















Arrivo ad un fatto | 
un certo imbarazz». | 








chiarava il signor Janvier debitore di 213,000 | 
franchi. 

Il presidente. La sentenza deve esser. stata 
ta, si 
Il ministro test monio. L'ho saputo dall at- 











come sì abbia potuto fare un 







le mani. 
nchi, la Corte dei con- 





Ho motivo d'essere sorpreso che il docu- 
mento di cui parlo abbia potuto entrare negl’ in- 
cartamenti del pubblic» Ministero, e che possa 
figurar: se il signor presidente della Corte 
dei conti ... 

Il pre: 
munica che col signor guardasigilli. 

Il ministro testimonio. È vero, ma ho avuto 
l'onore dì vedere il signor presidente della Cor- | 
te tn conti ed il signor presidente divide la mia 
opinione. 

Ben si comprende quanto è grave l'imputa- 
zione lanciata dal signor Pouyer Quertier, con- | 
tro il proprio collega sigaor Dufaure, ministro | 
della giustizia, che venne in tal modo accusato | 
d'aver rimesso alla giustizia dei documenti non 

lla verità. ll signor Dufau- | 

olleghi dichi 
là restare in uo Mi 
suor Pouyer Q rertier, e questi 
ministeriale diede la dimissione. 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 marzo. 


Corte d’assine. — Domani, 9 marzo, 
verrà \raltata una causa di grave ferimento. L'im- 
putata è certa Nardin Rosa, d'anni 32, maritata 
#00 Francesco Giacomello, nata e domiciliata a 
Gambarare di Dolo, villica incensurata. E sa è ac- 
cusata di grave lesione corporale, inferta ad Axo- 
stini Giovanni deito Schiappi, ottusgenari la | 
ia casa in Gamberare, el giorno 13 il 
1871, avendolo percosso coa un bastone, nel so- | 
spetto che le avesse iuvolato un fascio di legna. | 
La difesa è v. Leopoldo 

citati 2 testimonti. 

Nel processo d'ogzi venne ritenuto il ti. 
‘cusa, è Rafia fu condannato a 6 anni 
di carcere e ad allrì sei di sorveglianza. 
Igazione a vapore. — ll piroscafo 
del Lioyd, arrivato il 6 corr. a Trieste 
nbay, portava 500 balle di cotone dirette | 
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poi l'attenzione dei nostri let- | 
dataci dal nostro corrispon- 
dente di Roma, che la nuova Compagnia di na- 
vigazione a vapore Trinacria, la quale deve i 
trapreni aggi della Grecia e della Turc 
fara capo con una delle sue linee a Venezia. 


Nicenza per la Marine 
— Il R. Mioisiero d' agricoltura 



















l esami di licenza possino es 
ia eccezionale, anche i costrut- 
| torì navali di prima e seconda classe. 


Associazione marittima italiana. 
— Comunicato. — La Direzione dell' Asso: 
a richiama i signori Azionisti 
rsamento entro la prima me- 

termini dell' art. 5.° del pro- 








prio Statuto. 

lu questa occasione fa pubblicamente noto, 
che per lo Statuto medesimo vengono ammessi 
tutti gli antecipati versamenti anco della intera 


azione che si volessero fare, e sempre presso la 





prega! 
gione 


sogni degl'intrapresi lavori e di quelli che s'io- | 
irapreaderanco colla operosità necessaria al paese, 
e per animare la quale nelle costruzioni navali 
venae istituita l' Associazione marittima it 











centivo a questo antico ramo industriale di Ve- 
cui mezzo si favoriscono i traffici e le 
di là dei nostri mari, estenden- 


‘do lo scambio delle merci dei presi 


ger Î' Associazione mari 
mento d'un decimo per 









zaro Giuseppe 100 — Mare: 





di quelle di Mantova, 
amente. A questo | scopo di concertarsi 
cui costruzione è maggiormente reclamata dagli 
interessi 


T 
sione della serata, tutta la rappresentazione delli 
veduto nell'atto d'accusa che lo Stoto di- | È 


pp! 
| poesie. Anche gli alt 


contralto , © 


| chè nell arduo 


lente. 11 procuratore generale non co- | © 


che mirò pure in tal guisa a dare esempio in- | g° 


ii î 
uti 


Venezia 6 marzo 1872 ngi 
17 Ma nota 
i ittima italiana (39 versa- 
azio».) 
Riportansi dalla nota precedute it LAI I00, 
di Trieste 


La 
de 


S. Stae, 300 


Lombardo e Baccara 100 — Gregoriiti At 
gelo 100 — Bresauello Giorgio 100 — Calbo 


, CAV. 












Dii fogli di Parigi rileviamo la causa che in- a 
il sig, Pouyer Quertier a riticarsi. Un gra- | Lazzaris Bortolo 500 — Nicolich cap. G- 
noto fra esso ed i suoi collegi ( pel 4° decimo), 100 — Vecchiui car. Gaspare 
sua deposizione giudiziaria, nel pro- | 100. — Totale il. L. 249,000. 
Corte” d' assise Strade ferrate. — Scutiamo che lunedì 
18 correute, sì terra a Venezia, per iniziativa 
Motte. È questi un ex Prefetto dell’ Impero, che nostra Camera 
ma che i nemi- ina aduvanza di rappresentanti 
tu il Governo del | di tutte le Camere di Commercio del Veneto, e 





ra e Ravenna 
tronchi di ferros 





allo 
la 





lel commercio, e sui mezzi da adope- 
‘arsi in comune per ottenere più facilmente lo 








Fenice. — Domani a sera 
Macbeth, colla srconda Compa- 
se altro non succede, havti, cu- 





tro Camploy. — leri sera, in occa 





Saffo fu wutrivafo per la siguora Carolina Ferni 

alla quale noo mancarono in gran 
usi, acclamazioni , mazzi di fori e 
artisti furono tutti larga- 
e, com'è divenuto sistema, si 





















to d'accusa. (Movimento) Nun so come va wini- | ceti 
stro abbia potuto recla sare, senza la firma del | È 
ministro delle finanze, un simile credito. Lo ri | p,y pH Saffo dig piyficatio, 











fu una prova ch 
Pan lento riscusse quegli 2j 
entusiasmo, ch'è solit 
squisito e coll’ elettissima 
Sul violino essa 








più $ 
quanto l’esimia artista fusse qui pure festeggia: 
ta dal pubblico e dai emnoscenti, i quali, ad 
onta dell'ora tarda, le fecero, unitamente all'or- 





ovazione sotto le finestre 
. Paternì compagoata 
ci € risplendeati iscrizioni. 










Bullettino deil'8 marzo 1872. 
Naseite: Maschi 1. — Femmine 11, — Denun- 
ciati morti 1, — Totale 13. 
18 1. Rocchini Daria, di anni 35, nubile, 
di Bergamo. — 2. Alverà Pagian Giovanna, 






ustriante, di Venenia. 
i 31, celibe, macchinista 








Piu un bambino al di 


"via __ 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali. 


Sulla proposta del ministro dell'interno e 
per Decreti del 30 dicembre 1871, S. M. degua- 
fare le seguenti n nell' Ordine della 











Zago Antonio Matteo, id. di Este. 


Venezia 8 marzo. 
NOSTRE CORRISPONDRNZB PRIVATE 








jone la prima 
votazione a serutiuto seg;eto per la nomina della 
Commissione del bilancio, nou tanto perchè nes- 
suno dei candidati proposti dalla destra © dalla 


spec 





sinistra è riuscito sd ottenere la maggiorauza, | Bei 


quanto pel gran numero di schede bianche de- 
posto nell'urna assai verosimilmente della de- 
s ra. Queste schede ammontarono fino a 46, ed 
è presso a poco il numero di quelle che furono 
trovate nell'urna allora quando si trattò per la 
prima volta dell’ elezione dell’ onor. Biancheri 
presidente della Camera. Cho cosa dunque 
tie 


vano q 
te gruppo di destra ch'è malcontento ed irre- 
quieto? E come mai questo gruppo, il quale si 
afferma con tanta compattezza nelle votazioni se- 
grete, noo da segno di vita in nessuna pubblica 
discussione? E da ultimo, che cosa farà questo 
sruppo in un momento decisivo? Tutte queste 

















domande corrono alla mente di ognuno, € non | 


la lasciano affatto tranquilla. Ma c'è di più: nel- 
la lista dei nomi ne vennero ommessi alcuni che 
pure avrebbero dovuto in essa figurare; tra gli 
altri quello del Peruzzi che ba avuto solo 18 voti 
tre più_ dell'onorevole Oliva. Ed il Broglio ed i 
La Marmora ed altrettali uomini sono stati del 
imenticenza 0 de- 






pari esclusi, non si sa se per 
liberatamente. 













conclusione, niente altro di 
icendo: 















già pprovato una 
riordinamento delle Uaiversità ine 


— 





este schede biauche, se non che un for- | 











mancato affa'to, sia de 
lungo discorso, sia 

la parola per 
pre. Ad ogni modo 





di legge. 


ieoloro i quali 









ni 
(stiche del suo ministero, 
lo, egli uomo tanto paci 
lotte che sono quasi ine- 
no urtare di fronte tante 
e 009 


v iprese le 
Vi ho delto che dovevano essere riprese li 

trattative. colla. Peninsulare, e che, firmando il 
contratto con lei, sarebbe stato firmato anci 

f. da aggiungere che il 

giorni, 











quando 
verse 






basi del contratto pred 
tutto pattuito cl 
del tile parlà da Messina, 





stato a far 
Principe Umberto , ed ha ricevuto la visita del 





Regi 
il ci ' N duto di com- | applicabili 
fl. di Sinduco. Quest’ ultimo Fai sr Era Hug Vaiverbità stesse, 


novato. » 
« Onde provvedere opportunamente all’ ap- 


piere un dovere di cortesia, 
alcuno possa biasimarlo di 
la cortesia è tanto più dovere 
è oggetto, dall'alto è caduto 950. Qi | 
Sera poi la marchesa Del Gallo, ch'è una Bo- | 
naparte, dà un pranzo in onore 

| ba iavitato tuttii membri dell 
riceverà anche qualche estri 










semi 
più vi è, è cosa alla qual 
stro è totalmente estraneo. 


n 

Mantova 6 marzo. 

A Mantova non si perla che di ferrovia e| 
colla ferrovia si spera far diventare questa deso- 
lata valle del Mincio una terra promessa. | 

Di tante ferrovie in progetti sola che ef- | 

fettivamente si vede progredire | 
Modena. Mentre quella Mantova-Cre 

tuaque decretata, è sempre un pio desiderio. Si | 
eréde che potranav divenire fatti compiuti la 
ferrovia Mantova-Legoago-Este e Mautova-Luzzara. 
Ma lunque per questa si facciano studii, pu- | 
re dubito fortemente che rimarranno sempre | 
studii. 

Pare che lo spirito d' associazione nella no- | 
| stra città voglia germogliare, e, fra le altre, videsi 
giorni il programma di una Società se- 
onì da L, 400, che, pro: | 




















13:90 per 400, e questo lauto di 
| di molto inferiore a quello dell’ onno passato. 
|‘ ‘Non so perchè la nostra Banca popolare non 
| voglia seguire i principi di progresso ammini. 
strativo, colla facilitazione massima del coato cor- 
| rente, usando dei Chéques, e dagli Istituti di ere- 
iù accreditati esercitati. 

veduto il risultato dell’ ultimo censi- 










va nell'ultimo quinquenvio è desolante, e 
sia pel vziuolo 0 per altre cause, a Maotova nel- 
l'ultimo ouadrimestre 1870 i morti superono i 
ati di 150, e nell'ora finito bimestre, sono già 
400 morti in più dei mati. 

Il vaiuolo pare che sia scomparso radical- 
inen'e dalla nostra Mantova, e dobbiamo essere 
gri Autorità municipale, per le disposizioni, 
quautuaque uo poco tardive, prese. 
|, _Altco per ora d'importante non abbiam», in 
| fuori della tensione degli animi sulle decisioni 
legislative sui provvediment L 
Corna DEI DEPCTATI. — Seduta del 7 marzo. 

Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 
formalità. 
| Sonodichiarate d'urgenza 
| Preside nunzia il resul 
zioni eseguite 
letti: 

Pec la Commissione generale del bilancio : 
Po Coppivo, De Luca, Muurogonato, Mal- 
ini, Ricci, Messedaglia, Farini , Bertolè-Viale 
Mezzanotte, Corte, Bonghi, Villa-Pernice, Righi, 
Luncia di Brolo, Spavent H 
rieri-Gonzaga, Seismit-Duda, Cadolini, Mantellini, 
Moiorana-Calatsbiano, Pisanelli, Pianciani, Vale- 

Merzario e Verga. 

Per la Commissione di 


























lcune petizioni. 
lo delle vota- 





























la È 
militare: La Marmora e Tenoni. RESdS 
|. sull’amministrazione del fondo del culto : 
Boncompagni, Grossi e Mazzagalli. 
|. Domani avrà luogo la votazione di ballottag- 
gio per la nomina della Commissione di vigilan- 
za sulla Cassa .iei depositi e prestiti. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
| seussione sul progetto di legge per la parifica» 
zione delle Università di Padova e di Roma. 
La discussione continua sull'art. 8, che è 






universitari dei dottori, esi- 
Regia Università di Roma, sono 
il Dupo alcune dichiarazioni del ministro 
i renti e degli onorevoli Pericoli, Cencelli, cn 
[die Morpurgo, relatore, la Camera respinge una 
proposta degli onorevoli Serafini, Ruspoli e Cen- 
cellì, contraria all'articolo ottavo, ed approva 
un ordive del giorno dell’ onorevole Siccardi, 
| modificato dal ministro dell'istruzione, che è così 
concepito : 








tori nell’ Università di Roma ed 
opportuni provvedimenti, ove fosse d' 
dell'articolo. » 


gli 
sa alla vota; Cep 


“Approvato quest ordine del giorno, la Ca- 
3} dere approvati, dopo 


I 








———n 
iversità, di Roma, cominciando dal {e 
Mati \ulki i diritti di propine pel retbre, 
preside, professori, impiegati amministrativi dl 


ripartizione fattane con 
LI 

denti 
co 


blica istruzione che non sono 
sente legge. 


cepito di 
di Roma resta fissato in conformità all'art. 70 


questo articolo è approvato dalla Comera 
Si 


ri, l'articolo 43 ch' è l' ulti 
| la seguente disposizione trai 
tenore: 


stabilita dalla presente 





10. Sono aboliti ne 
, cominciando dal {° novembre tera Li: 


0, 





4874-72. 
« Art 


12. Sono estese alle Universita di 
Roma, ne tempi rispetivament in. 
cati rt, 14, tutte le disposizioni dei titoli 
ceti nel legge 13 novembre 1850, sulla pub 





contrarie alla pre. 


Berti propone un articolo 12 bis, così con- 


ti | 


« Il numero dei professori dell’ Univ: 





novembre 1859, sulla pubblica | 


| istruzione. » 


Accettato dal Ministero e dalla Commissione 








re, dopo alcuni sel 
n. Massa 
i progetto, e 
Eccone il 


i approvano i 
menti dati dsl ministro Correnti fa 












2 'Art, 13. La parificazione degli stipendii 
s Me legge pei professori delle 
Università di Padova e di Roma, non è 
professori della facoltà” teologi- 

pei quali nulla è in- 












progetto di legge. 
Vien quindi ‘approvato, senza alcuna discus- 


sione, il progetto di legge seguente : 


"Articolo unico. — Il Governo del Re è 
autorizzato a cedere gratuitamente sl Governo 
ottomano il terreno demaniale a superficie di 








della capitale. 







« | rela 


legge 

la legge 29 giugno 1874: sull'u- 
pubbli 
Ommettiamo di riferire, per mancaoza di 
spazio, gli otto articoli di queste progetto, che 
vengono tutti approvati senza dar luogo ad 0s- 
servazioni ; soltauto sull'articolo settimo l'on. 
Cencelli chiede al. uni schiorimenti, che gli ven- 
gono dati dal ministro delle finanze. 

Massari (segretario) procede all’ appello no- 
votazione a scrulinio segreto dei 
testè discussi. 

















presidente di 
dosi in numero, la votazione è nulle, e sarà rin- 
covata in altra seduti 
La seduta è sciolta alle ore 8.45. 
(Diapaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 








Conrrato PRIVaTO peLLA Camena. 
Seduta del 7 marzo. 

Nella seduta di questo mattina il Comitato 
privato della Camera ha continuata la discus- 
sione generale sul progetto di legge per l'ordi- 
dell'esercito. 

Haono parlato gli onorevoli Farini, Germa- 
netti, Tasca e il ministro Ricotti. La discussione 
fu quasi rinviata alla prossima seduta di saba 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


La Nazione ba il seguente dispaccio 

Rome 7. = La Commissione del Bilancio è 
stata così costituita : 

Depretis, voti 162; Coppino 154; De Luca 
Francesco 149; Maurogonato 146; Maldini 143; 
Ricci 150; Messedaglia 137 ; Farini e Nobili 133; 
Bertolè 131; Mezzanotte 129; Corte 125; Bon- 
ghi 126; Villapernice 124; Righi 123; Berti Do- 
menico 122; Lancia di Brolo 120; Spaventa 
Silvio 119; Minghetti 115; Guerrieri e Sei 
Doda 144; Cadoli tini Maiorana Calata- 
biano 113; Pisanelli 414; Pianciani, La Cava, 
Valerio, Morpurgo, 107; Verga 406. 


DIRLA 























Leni nell Satie in data del 6: 

2vmmissione del Senato etto di 
legge sull’ organizzazione delle conti fiesso 
ne del Regno, si costituì oggi, nella sua prima 
adunanza. S. E. il senatore Vigliani fu eletto pre- 
sidete, e il senatore Errante segretario. La Com- 
missione c' minciò poi l'esame del progelto. Una 
gran parte degli articoli. vennero discussi in que- 


Legge nel Journal de Rome in data del 6: 
arrivo del sigoor Fournier avrà luogo in 


Gi assicurano che il conte d' Harcourt, d'ac- 
cordo col Vaticano, si sarebbe deciso e'prote. 
siare contro l'installazione d'un ministro plevi- 
otenziario della Ro lica franceee presso il 
Governo italiano a Roma, dando la sua dimis- 











L'Opinione scrive în data di Roma 6: 
ll sig. Fournier, ministro di Francia pi 
il Re d'Îlal _ rire 
i Re d'la arriverà probobilmente a fioma 
E più oltre; 
\ incipe Napoleone fu ieri rice 7 
rinale; al #u0 ritorno all'albergo ricere. le 
sita del fl. di Sindaco come rappresentante della 
nostra città, Il Princi interesse di co- 
noscere i progetti sull ampliamento di Roma. 
pr Sa carie 
Li, Libertà di Roma scrive jn dta dl 6 
nali ripetono, Il 
gra, dovendo lasciare a Legazione di Parigi, ne 
febbe nominato ministro a Pietroburgo; ed ag- 
giuagono che a Parigi andrebbe l'on. Minghetti. 
Possiamo assicurare che sebbene sia stato 
ripetutamente ufferto all'on. Minghetti quell'im- 
portante pusto diplomatico, egli ha dichiarato 


pena india intende panto di lasciare la vita 











questi non fu 
notato che la 
urne si 
uò dare un' 
attualmente i 





Leggesi 1 
Un dispa 

capitale 
principio i vi 
“Trieste-Marsig 
l'Italia merid 


del 
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II telegro 
so riguardo a 
to a un tratt 
ha ancor dett 
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veva venire s 
di uccidere il 
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gueras © di Ci 
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pre molte difi 
cie. — Il gov 
carlisti della | 
ranza di un i 

Nuova } 
Gladstone e E 
la questione « 
bidue i popo 
spedita sulla | 


Il Progre 

Vienna 7 
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Weimar Rudi 
tro pomeridia 
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secondi 
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te le ele 
Bucarest 
ge ferroviaria 
rovie russe 
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Berlino 
ereditario ass 
per la parteci 
zione univers 
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presentanti 
siglio d 
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rendendo in 
Pi tenera 
l'estrema sini 
mani non du 
ministro pres 
il desiderio < 
pomeridiane 
egli possa pr 
gao, Ciò cav 
mata ed è 
fossa la 








nuo» 
lato 
ed allorché | 
nalmente si 
la votazione 
ga sì votò fi 
mani alle 5 





Di front 
sinistra d'im 
della legge © 
consigli dei { 
un rapido fi 
che attenti 









timana, con 





ti 
Reichstag v: 
le elezioni + 
torale sora 
presentò 0% 
sto progetti 
tivabile dal 
dubbio che 
getterà. 
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de 124 — 
ferm: 





Berlin 
po parecel 
sulla sorve 
sò che l'o 


l'elevare 





!' oppo: 
al suo pi 
Versa! 
scussione 
combattere 
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pub- 
(pre 


con 
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e 70 
bblica 





ione 





ancora 
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Jel Re è 
Governo 
rficie di 





erimento 


o esenti 


legge per 
ue 


cavza di 
etto, che 
0 ad 0s- 
no l'on. 
‘gli vene 


pello no- 
greto dei 


ppello, il 


) trovane 
sorà rin» 





Italia.) 


Comitato 


ogetto di 

sazio» 
pa prima 
letto pre- 
La Com- 
getto. Una 
ssi in que- 











tro pleni- 
presso il 
sua dimis- 





na 6: 
ncia presso 
è a Roma 


ruto al Qui- 
cevè la vi- 
tante della 
esse di co- 
li Roma. 





Minghetti. 
stato 








dichiarato 
lare la vita 


rutinio se- 
ne del bi- 
la maggio- 


stati presi 
rii portiti, 























questi 








furono poi mauten 

Soia cite Uto e Te degaa, è nolo 
urne si sono trovate ua 40 schede bianche. Cio 
può dare un'idea dell'incertezza in cui trovausi 
Attualmente i partiti della Camera, "i 





uti. È stato 
ta, 








Ue apacio da Tie A verso on 
artt tto da Treo 2 az a on | 
Ide i de Ue e. 
I° Italia meridionale. n 

Riportiamo con riserva dal Soir del 4: 


Il telegrafo, tarto catia 
so vi ttlegralo, tarto comunicativo il mese sor. 


to a un tratto ecce; 
ha ancor detto n esempio, 

diretto contro i Re Amedeo: pra 
luogo al teatro Reale dell’opera. ll gaz do- 
veva venire spento e iî regicidi si proponevano 
di uccidere il Re, che promesso d'assiste- 
re alia rappresentazione. Questo progetto 
vole venne sventato, grazie ad una denunzi: 
retta alle Autorità in tempo opportuno. Il Re ri- 


mase nel palazzo. | congiurati non si 
3 J0n si presenta- 
rono nel teatro, Para 




























La Gazzetta di Torino ha i seguenti di: 
spacci : 
Madrid 6. — 





Malgrado l'appoggio di Fi- 
gueras e di r, e la risoluzione fuvorevole 
del Comitato carlisi coalizione incontra sem- 
pre molte difficoltà lauto qui che nelle Provin- 
cie. — Il governatore di Ternel notifica, che i 
carlisti della Bassa Aragona si agitano nell pe 
ranza di un imminente moto. 

— Nuova Yorek 5. — II World dubita che 

Giadstone e Fisch trovino il mezzo di sciogliere 

la questione dell’ Alabama con sodisfazione d'am- | 


















ina 7. 
sda, Pirnau Scandau , Chemuitz Bodenbach , 
Weimar Rudolphstadt , ieri fra le tre e le quat: 
tro pomeridiane furono sentite quasi contempo» 
ranee scosse di terremoto della durata di più | 
secondi. | 
Da Praga, Komotau, Franzensbad. Eger, Mi 
rienbid, pervengono parimenti notizie di leggieri | 
scosse 
Berlino 7. — È assicurata al Governo la 
maggioranza per la legge di sorveglianza scola- 
stica nella Camera dei signori. 








Ii Governo conta su 20 voti di maggio- | 


ranza. | 








Il Cittadino ha i seguenti dispaci 

Modrid 6. — Ul Govrno preso groodi mi | 
sure di precauzione in tutte le Provincie duran- | 
te le elezioni delle Cortes. 

Bucarest 6.— ll Pi 
ge ferroviaria relativa all 
rovie russe. 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 








pe promulgò la leg- 
unessione colle fer- 














lino 7. — A quanto si sente, il Principe | 





ereditario assumerà ‘il protettorato dell' impresa | 


per la partecipazione della Germania all' Esposi- 

zione universale di Vienna. 
Fu conchiusa una Convenzione fra i rap- 
resentanti della ferrovia dello Stato e il Con- 
one della strada ferrata ru- 








mena. per 
quest’ ultima 





(Seduta della Camera dei deputati ) Csan 
prendendo im considerazione che domani ha luo- 
go il funerale del decesso deputato Gonda, del. 
Î' estrema sinistra, propone che la seduta di d 
maui non duri che sino alle 2 pon " 
ministro presidente vi aderisc», esprimendo però 
il desiderio che si riprenda la seduta alle ore 5 
pomeridiane e che ia generale da domani in poi 
egli possa prolungare le sedute secondo il biso- 
discussione straordinaria ani- 
onfusa. L'estrema sinistra con- 
tenzione d’ impiegare il tempo 





























fesa la propr 
con discorsi. per impedire l° approv 
nuova legge elettorale. Dopo avere a lungo par- 
lato chiede che si passi alla votazione nominale 
ed allorchè n' ebbe un rifiuto chiese che nomi 
nalmente si votasse se 0 meno debba succedere 


la votazione nominale ita. All'una e mez- 
ga sì votò finolmente se debba esservi seduti 
mani alle 5; la maggioranza si pronunciò pel s) 
Pest 6. 
Ila ferma risoluzione dell' estrema 
la di 
attenendo 
consigli dei più eminenti deakisti, e volendo 
ua ri non può far altro 
che attendere alcuni pochi Se la 
fimane conseguente ed eseguisce quanto ha 
sollo, in questo caso verrà sciolt» il Reichstag 

































tuocherese ancora in principio dell'entraute set- 
timan 


‘convocandone uno nuovo per deliberare 
‘ente intorno alle proposte di legge che 
ordine del giorno. — Quest ultimo 
sciolto per intraprendere 
ase della nuova legge elet- 
ciaque anni. Il Governo 
'esentò oggi la legge dell'incompatibilità. Code- 

ichiarato cattivo e persino inat- 
ta dichiarano Desk, cd è fuor di 








pri 
sio progelto fa 

lo. stesso d 
dubbio de ‘questo partito sarà quello che lo ri- 


getterò. 





Tolegrammi dell’ Agenzia 


prdeaediio pain 
Opini nnunzia che il 

rd a Roma il 46 corrente. Il Papa rice 
JGrTA he Monsigoor Chigi nunzio a Parigi, giunto 





rei a grande velocità. 
Ciche 235 58; Lombar- 
Italiano 67 5,8; 





Berlino T. 

de 124 —; Azioni 209 18; 

ferma. AOSTA 

ino 7. — ( Camera dei signori. ) 

Berlino 1: = 4 a favore e contro ta legge 

lianza delle scuole, Birmarek dichis- 

‘Governo. Soggiunse che se 

vede meglio di lui, si melta 

La discussione generale è chiusa. 
7.— L' Assemblea continuò 





8 









‘ersailles 





i Italiano 68.7 
Romane 119. 
Ferr. V.E. 20475; Meri 





rigi 7. — Fran 
Lombarde 483 ; Obblig. 256: 
Obbligazioni 179— 
21425; Cambio Ita! 






Obbligazioni tabac- 
TIR ig: 89: 








ip 
| prendere e di fare. È faceva molto poi che già 





‘ussione | 
















chi 475; Azioni 695.—; fra 
Londra vista 25.38; Aggio oro P- 





Consolidato i 







inglese 92.78; Banca franco-itsliana Alla rivoluzione del 1848 consscrò vita e so- 


562.50. 

3 ; stinze, nè ebbe mai sulle labbra i durati infor- 
modibtrizi 7. =, Grelesi goueralaente ad una | taaii, eì apprendendo a° molti l'idea del vero 
b-, renne Ministero dopo la discussione | amore di patria. Modesto, non ambì onorificenze, 

Vienna 7. ne È e soltanto dal Governo provvisorio della Venezia 

Sit Be ig oiiore 346.30; Lombarde |.fu promosso nel 1849 primo tenente nella fan- 

Sullo: Ausriache 366; Banca nazionale 848; | teria di linea; ma di mezzo elle convulsioni po- 

Nifolconi 8-91 12; Cambio Londra 111. iliche tenne sempre gelosamente nel cuore il de- 

pnl Ra dito culto alle arti sorelle 

n E de Anzi a Torino vediamo disegnato a ina, 

SI micio con fara maestria, Î ilrallo di Re Vitorio Ema: 

E vosicae calle F'epi nuele e dell'immortale Cavour. Sì, noi colleghi 

ladrid 6. — Il Muvie d''Ufficio, l’udimmo più volle con commosso 

adrid negarono il loro appoggio | nimo manifestare profonda la riconoscenza al 

3 zione delle opposizioni. magnanimo Re, e a quell'illustre uomo di Stato, 

ucarest T. — N che gli prodigarono aiuti nei tempi delle mag- 

mera un credito di 10 milioni, in pagamento dei | giori strettezze : riconoscenza ch’ è il primo in- 
cuponi delle Ferrovie 1872 io d'un nobilissimo cuore! 

vo A Dublino nel 1865, nell’ Esposizione indu- 

striale. ottenne la medaglia per alcune prepara» 

he mineralizzate. La stampa perio- 

e molti 

d' loghilterra, di Germ: 

e di Francia, incoraggiarono il Messedagi 

perseverare in que' studii , preconizzandogi 




















vuferenza, sotto la pre- 



























ee eme e ina e 
FATTI DIVERSI 
mmemorazione. — Riceviamo da 
la leitera seguente, cui diamo luogo assai | N 
volentieri | 
* Stampa, ti prego, queste poche righe. Sono 
n omaggio alla memoria d'un giovane che ho 
amato tanto, e la cui vita si è spenta troppo pre- 
sto. A_Poccia, presso Purd none, morì Gi 
Toffoll, Aveva vent cioque anni. Useito 
ia matema ica dall' U.iversita di Pad 
mio compagno di professi 
IX indole mite 























la 
che animò le magnifiche epigrafi del 
lese precursore di tale scienza. 

(che abi troppo frequente 























nelle dogane, impieghi non di sicuro in perfetta 
armonia coi privilegii di ben altre aspirazioni. 
Domenico nob. Mess 

fetti, lasciò lutto pro 

Giulietta, Riccardo, 0 voi, che siete desolata 
prole del mio desideratissimo amico e collega, 
eonfortate la madre vostra al divo raggio 
più eccelse virtù, mentre in voi 
€ foste educati alla scuola del vero. 

Oh nel prediletto nome del lagrimato estin- 
to sia benedetta l’opera di cl rà, come ho 
fede ben ferma, almeno lenire la vostra tanta 
sventura. 

4.* marzo 1872. 

i Interprete del profondo dolore 

estro An- degl' impiegati della Dogana 
238 A. SeurmecoLo. 

MSI TR E E RI ME PA 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI. 








€ virtuoso. Aveva ingegno sottile e vol 












molto sapeva. S 
ingegneri italia 
l'hanno conose 


rebbe riuscito uno dei migliori 
Amato e stimato da tutti che 
to, lascia un' eredità d'affezioni 








Il tuo 
* Fepemco GapeLli » 








Notizie musteali, — £ uscita la 6.* di 
Spensa della Bawpa. Essa cont una marcia, 
Itali: risorta, del maestro Carlo Barovi di Pa 
dor vika del maestro Raffaele Lucarini 
Lecco, e un'altra polk isa del 
tonio Lopes di Napoli. 

















. — Leggesi nell’ Avve- 
data d' Alessandria 6 febbraio : 


Aurora borcal 

























Alla geut.lezza del Prif. Pagani, direltore | mensa Di minanas del 7 morso del $ mero 
egio italian», dobbiamo le seguenti os- nu 
e ora boreale, manifet Hw 
si domenica sera 27 08 
« La sera del 4 corrente, verso le ore 7, il 1788 
cielo comi rarsi da Settentrione d' un [ada 
bel rosso oscuro. Dapprima la massa luminosa val 
si estendeva perdendosi verso Levante, mentre a 735 — 
limite luminoso era terminato da una | 4000 — 
Î Azioni ferovie tmeridionati si - 
leggiera tin «Dr » = 
sa. A quest'ora stessa la prima stella del timo- | (pig. ecclesinntihie Sa 
ne dell O;sa maggiore era avvolta nella luce. | anca Toscana mo — 


Alle otto circa la meteora aveva ac 
colore più determinato e più eguale, e una mag- 
giore estensione in larghezza ed in altezza, per- | 
venendo avvolgere anche la seconda 
La co'onna osenra, di cui è fat- 
tto scomparsa. 












GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 marzo. 






l'aurora raggiuuse il suo massimo grado di splen- 
dore, ed allora l'ag» magnetico subiva delle per- | 4,7 
turbizioni comprese fra 3,4 di grado e 1° fiji. scg0ner ital 
La maggior estensione della massa luminosa fu | dine; Trieste, il piro 
di circa 115° dei quali 60° da Settentrione fieri e merei, race. al Livyd 
Levante è Nord sd Ovest. Fu osservato | 1,1% "tr. $. Marco cop. Luc 
che non appena la luce giunse alla stella polare, | 74 
cominciò ad affierolirsi. + 

Ul telegra! un perivdo di tempo com- 


preso fra le 0 una dopo la mezzanotte | lire, Baneonote sur. da 91‘, a *y e lire 3: 
non fuozi JRGAzIa N, por fora: 











cap. Gorini , vuoto, all'or- 
tr. Milano , con 4 
i e da Trieste, il piro 
, eo merci, race. al 






/, ia oro, ed in corta a 73:15. Pre- 
atito naz. da 88%, a 88!/,, Da 20 fr. d'oro da lire 84:49 
a fior, 37:84 per 100 

tali 


















BOLLETTINO UPPICIALE 


DALLA BORSA DI VENEZIA 
| del giorno 8 marzo. 





Alessandro Pasqu: 






















Se l'alacrità dell’ ingegno congiunta alla CAMBI. da . 
bonta del cuore e l'operosità della vita indiri cene 
rata al bene altrui furono —-- - 
Jestati alla sti me di mura 
lutto fu più giusti su — 
co onde diede prova la popolazi ee 

n n 


per la morte ivi avvenuta il 4 corrente di Ales- 
sandro Pasqualioi 


è nessun dolore è più legit- 
iuno di quetlo dei cu i di lui, i quali ine 
sieme all'eredità de luna , rac 
colsero quella ben più preziosa de' suoi nobili 














to in Turrida il 1.9 gennaio 1790, e com- 
piuti in ogruaro gli studii giunasiali, collo- | 
ventuo anno quale agente presso il sig. 
Gaspare Gaspari e colla iutelligen'e, | 
assidua ed onesta opera sua prestata per trenta- 
tre anni, seppe acquistarsi l'autorevole stima di 
quell'egregio uomo di cara e venerata memi 
Brocacciatosi mediante la più severa econo 
uno stato modesto, ma indipendente, cull’ abile | Boni ‘domasinti 
sta operosità andò sempre migliorandolo; | + amee ecclesiastico 


tura le belle tradizio Azivhi Its'o-germaniche . 
Strade ferr. romane . . - 











Pregtito nen 


*  fincorr. 






As. Banca nes. nel Regno 
| + Regia Tabacchi . . 
Obbiigaa  * 





III 
DIAII 


IILIIIITATI 













100 — 





WIIIIIITITII] 





e collocamento ai nipoti e pronipoti, ai q È 23 greco e 
Consigliere assennato e, quale un padre, aMo-| » Generali romane . . . . —1— 
roso. * Bancs Veneta... 


Benchè grave di anni e afflitto di cecità, | Strade ferrate V.iB.. ‘ 


| 








| 
| 
| 


SCONTO 








Ma, abimè, a chi scrive queste linee, 
conoscere da vicino le rare doti dell’ 
dell'ingegno di lui, non resta che dolore di 

bilmente perduto sì 
ficace presidio, e il desiderio di poter raccoman- us 
a meo fuggevole monumento la memoria Da Bari, barck scoouer ital. / Federico, di tonn. 133, 








PORTATA. 
marzo. Arrivati : 


























alto il sentire | 





| leroni 0. 


Yves, lo scouner ingl. Thomas | N°TPUTI CI 


per A. Palazzi ; da Satta | dsita Prov 











6., con 143 per. legname da costruzione, 


di, di toom 33, 








‘miruz.. all'ord 
vat eee 
5 piroscafo 
ingl. Block Sea, di con 1134 
tunn carboa fossile. race. a G. Giovellina. 
Trieste. piroseao sunt. Trieste di tcp, 348, cop. 
Scordili, con 10 ©.l. carta, 119 col. vallunes, 30 se. 
fe, 95 col. frutti, 112 col succhero, 18 col. birra, 1 col. 





col. droghe, 4 col. cererie 7 col. manilatture, 7 
col. chincaglierie, 1 col. olive, 4 cel. merci 





legno ed ab 


tre merci div. per chi spetta, race. al Lioyd sustr. 


- Spediti: 


Per dnccna, pielego ital. Divina Provvidenza, di tonn. | 


68, padr. Sponza R., cen 5580 Gli legn«me in sorte, 30 


pet. pietr: mole, 40' snc. saltato di fer 

4 col. sac. vuoti, 4 part. ferro 
Per Liverpool, tucesndo 
Worthengt 













col, piture 
bili € i 


Veruna © 
forio giallo, ‘52 bl. baccalà, 5 lr. 
maggio 4 col pesto, 1 eso 
di ite, 18 col'Invegne, 6 col 
terrgit, 8 col. tera Bianca, È ci 
Bande stagne , 10 col. burro 


, padr. Bonacich 
cotte. 


| cae. fotografie 
lavori in l 

pecchi, 4 ca. vet 

Ver Milva, pi leg 





Per Trieste, piroscalo 
%, con 599 cul 





5 ceste terraglie, 


hi alla riot. 







ica € fotografie, 4 cas. conterie, 5 col 


5 


con 13 dal. baccalà, 4 part. pietre | 


austr. Milano, di toon. 243, cap. 
sarta, 4A bal. caape , 40 sac. 
ghe, 20” col. for- 

$ col. filo 





40 col 








chincaglie , 67 cas. conterie, #00 col. verdura e frutti in 
sorte ed altre merci div. 























laghilter 





ARRIVATI 





ti po 
Albergo la Luna. — 
- Allegri P., > 














Albergo al Vapore. 
- Sealanti A. 









È 
- Gu 





“e i 
, - Pesendorter, da 
terdam. tutti poss, 

la Stella d'oro. 
I. da Vienna, 
- Dalmes L., da P. 
imbi dall’ America, 


ia P., dal Belgio, con famiglia, 


IN VENEZIA. 


iorno 6 marzo. 


pe 
Schwrisguth E 
- Vi 


ino 6., con moglie, - € 

! 6., con fratello 
lia Russia, con 
2 Ga- 





l'inter. 
con fami 








- Avril E, 
Alexander N, 
moor L, 





di 





tutti pone 





vîì moglie e cameriera 
sm L N., - Pringen- 


iglia, — DE 


Schware- 


Dalle ptt - Se 
chinoli V.. » Magistrini U., 

FP. DI 

a ehi cav. F, 

Jichoer G., - Romenick 








Roset, da Parigi, tutti poss. 
Nel giorno 7 marzo 














— Piler, 
da Dresda, - Rissling, - Fuchs 


Harrech. della Prussia, con fa 
Albergo Bavbesi. — Mer 
cameriera, Hegworth, tutti dall'Ameri 








Fartuilloo, - Le 
tutti cinque dalla Fi 
Sig” Wursheedî, - Sig 





re 





Dei 


tutt 


Albergo la Luna. — Peri 


gru G., tutti dall 
- Gavage A, 
Ti 


- Veber G., tutti 


a. tut 





, con fi 


Albergo Bella Riva. — 
moglie, - De Vrints, conte, dall'Austria, con fami 


Ng 
Auversa, con moglie, - Gamar 


L'fen, dall’interno, 
Heyr HÌ, da Konisberg, 


Albergo alla Città di Monaco — 








Hoene W., tutti quattro dall’ Io- 








2 De Lambodorfi, conte, ambi dalla 
ou famiglia, > Micp, con corre» 
lare 





Wukes A., - Sig.* Leigh H., con 
" Andrewa ©, » 
con famiglia, 








- Galifuoeo R., - 
Boni , dal Tirolo, con 








Woltmann 


tre da Vienbaden. 
i da Wirtemberg, - 













l'Olanda, - Posthoff T., coo mo 





STRADA FERRATA. — onunio, 


Partenze per Milano: 


ore 8.90 aut. ; 10.30 ant. dire- 


to, — Arrivi: ore 428 pom.; — oro 8, diretto; — ore 
4048 pom. 


Partenze per Verona 


— drrivo: ore 1050 ani 







inse per. Rovigo 











per metà. diretto; 





ore 333 pom. — ore 7 pom.; 
Bologna : ore 8.30 an 


ore 4. 

















dai , 
Ò . Sbisà L., con 484 col. olio d'oliva, 47 col. pasta, $ 
di tante virtù. Î i 
Portogruaro, 7 marzo 4872, sel seme di lino, 8 col. vetro rotto, race. a Marco Tre x 
Canto Martino PasquaLini. Da Beborischie. austr. S. Giuseppe Patriarca, per Torino, 
sa | Dl Atei. psogo ne, Cupa Pata | LL Et tro 8 pos, cre 
n | all'ord. | Parienza da Venezia per Mestre: ore 12.35 pom. — 
« Morte una vita miete |" ‘Da Vallone, pielego ital. Gioponni Maria, di toon. 74, | Arrivo a Mestre: ore 12.45 pom. 
LE ne contrista cento. © |padr. Ghesso S', co 8) tono. pece Vallona alla rinfusa, | | Partenza da Mestre por Venezia : ure 1.90 pom. — 
Con l'angoscia dell'anima, vengo tratto a | all'ord. p.. | arrivo a Venezia : ore 458 pom 
rimpiangere immatura la perdita d'un patriotla | cap robi GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
vero, d'un ped cui pareva serbata dal genio | 30 DO inse; erà È sevizio FRE 
torte migliore. | Spirito. doi di Baltico dela 17 Legio. La riaione è ale ore 
- 'Domenteo Messedagi ih, È ra 
, giureconsulto veronese, mori- | ©9* = - 
rei A NEZZODÌ VERO. 








55 anni di età, nel giorno 38 | 


le scienze. nta) 
iamo quanto egli prediligesse fino dalla 
infanzia ie ‘arti belle, come fosse appassiona! 





fia Fittura e del disegno, e avesse fatto 
que tetra di sè ‘nella nostra Accademia. 





TEMPO MEDIO 
Venezia, 9 marzo, 


SERVIZIO METEO! 


ore 42, m. 10, s. 36, 0. 
ROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 7 marso 1872. 
Abbassamento barometrico all'Ovest della Penisola e 


Sicilia 
Venti del Sud, deboli. 
Cielo coperto. 
Mediterraneo agi 








Pressione dimicuita anche 








puoti. 
Ovest d' Europa. 
di Lione. a 

















igia, Rurdinton, Mangliton, | 








| fatto pol Seminario Patriarcale 






Tom 


toray Aeciott 
0" tp 





Pià della Tuna giorni 27. 
Pare — 
SPETTACOLI. 
Venerdì 8 marzo. 
qratRO La ren iposo. 
teatro camPLOY. — Listino settimanole 
Venerdì 8 marzo, ' 
Sabato 9 detto, l'opera : Saffo. 
Domenica, 40 detto, l'opera: /l Trovatore. 
| raatno arotto. — Drammatica compagnia Casilini, 
| Biagi è Roma. — La Principessa Giorgie, Con farsa. (Be- 
ice Amalia Casilini ) — Alle ore 




















| rmatmo maLmRAn. — Riposo. 


—r—22= 


ATTI UFFIZIALI 





N. 3789. Div. 1 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVVISO 


di seguito deliberamento. 


In seguito all'incanto tenutosi oggi da questa Pre- 
vvis» d'asta 2 corrente , 








lavoro di costruzione di 





un fabbri id uso di magazzino 
| idra ‘ol ribasso del 2.82 p. 010 
| er modo che, i prezzo che era di 14715, è dimi- 
muito a L. 14300. 


| Ml termine utile (fatali) per rassegnare offerte se- 
in riduzione del suddetto 


grete, in carta da bollo 
prezzo di delibera, le quali 
| Fi del ventesimo, e che 
| dal deposito di L. 1500 in 
nale od in cartelle dello stato valutate al corso di Bor- 

sa, scade col mezzogiorno di martedì 12 corr. marzo. 

‘Ove fossero presentate più offerte, sarà preferita 
la migliore, e, se eguali, si procederà a termini del 
Regolamento. 

Del resto, varrà il primitivo avviso succitato. 

Venezia, 7 marzo 1872. 

Il Sregretario prefettizio, 


L. G. dott, Fossati 


















Scrivere al sigoor LEHOUSSEL 
prietario dell'UNIONE DELLE INDIE, via 


Vil | Auber I, a Parigi, per ricevere franco 


una magnifica collezione di Campioni, di 
robe in foulard delle Indie, inusabili. 





EMISSIONE 
A 7000 AZIONI 
DELLA 


BANCA NAPOLETANA 


già costituita ed in esercizio 
dal giorno 2 gennaio 1872. 


Il capitale sociale è di quindici milioni, di- 
| viso in 30,000 Azioni da lire 500, | fonda 
tori Danno gia operato ii versamento del 50 per 010 
del capitale + e quindi le azioni sono Îberate 
da L. 250 cadauna. 

Îl Consiglio d' Amn 
signori 

Principe Di Castetcicata CORO, presidente. 
Oscar MECKICOPERE, vicepresidente. 

Cav. AxroNIO CILENTO, segretario. 

ANGELO ALMAIQUE. 

Comm. M. AnLorta, dep. al Parlamento, 














istrazione è composto dei 












di Milan 
x p no 18,0 , delle quali 
2000 si mettono in sottoscrizione pubblica nel 


giorni 
11 e 12 del corr, marzo 
alle seguenti condizioni 
| il prezzo delle azioni viene fissato a L SAD, e 
i versamenti come appresso 
Versamento all' atto della sottoscrizione. L. 45 
Versamento al ri; 


* 100 
Versamento al 31 
Ì 150 











Inoltre ogni sottoscrittore 
rare al prezzo di L. 5 50 cad 
| ne per ogni Azioni inatagli al riparto, facendone 

pe ichiarazione non più tardi del 13 aprile p. v. 
| alla stessa casa dove avrà sottoscritto. 

Nel caso che venissero sottoscritte più di 7000 A- 
zioni verrà operato un riparto proporzionale. 

La sottoscrizione verrà aperta presso 
chieri 

Villa Vimercati e C. 

Vogel e €. 

Antonio Cerasi 

Banca generale 

Feraud et Fils 

Charles de Fernex 

L. Geisser 

Banca provinciale 

M. A. Èrrera e C. 
| Martino Traversa q. F. 
il Milano, 3 marzo 1872. 

1 Rappresentanti del Sindacato, 
VILLA VIMERCATI è ©. 
FERAUD et FILS. 
232 Conte A. CERASI 
e ene] 
Presso il Comizio agrario di Bassano 
| Deposito di aratri ee., 
(Vedi l'avviso nella quarta pagina). 
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COMPAGNIA ROMANA 











i bano 








I D' AFFRANCAMENTO 


il 
Î DI CREDITO IMMOBILIARE 





I 

| Provincia romana 

per l'acquis'o e vendita di terreni, e 

| delle imprese costruttrici nella città di 1 

Capitale sociale dieci malliomi rappresentato 

da 40,000 azioni di lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 
4000 acioni cadauna. 


Ì (Pei dettagli, vedi 1 Arciso nella quarta pagina) 

























Ù 
Ù] 


I 





| QUALITÀ’ DISUPERABILE. — PREZZI MODICL 
"Al Negozio in Prenseria, N. 1722, Venezia. 
e_N 


COMPAGNIA R 


E DI 





CREDITO 


SOCIETÀ 


per l'affrancamento dei censi, 


PER L' 


NELLA 


ACQUISTO E VENDITA DI T 


QMAN 











PROVI 


ERRENI, 


CIA ROMANA 


E PER LO SVILUPPO DELLE IMPR 


ESE COSTRUTTRICI 


NELLA CITTÀ DI ROMA 





CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


Marchese ANGELO GAVOTTI, Presidente. — 
SAN VITALE, Senatore del Regno. — Ing. GIOVANNI cav. ANGELINI, Consigliere municipale 


Cav. LUIGI DE MONTE, Assessore del Municipio di Napoli. — Direttore 


Le mutate condizioni del nostri dando vita 

a nuovi bisogni, hanno fatto anche sentire la necessita 
di nuove industrie € di corrispondenti istituzioni. 

Non fa numerare le varie Società che 

brevissimo tempo si sono ve- 

mando per dare a queste industrie il mag= 

viluppo possibile. 
ultima e non meno utite si presenta la Coma= 
Affrancamento e di 



















Roma a fine di svolgere una serie di operazioni, 
l offrono una iniubitata solita, come quelle che 
tengono sempre garantito da ipoteca; e s0n0 
di un utile certo e d'una riuscita immanchevole, per- 
chè provvedono ai bisogni vivamente sentiti. 
LE°%si considera in quali condizioni versi la pro- 
letà nelle Provincie romane, si vedra ch' essa, non 
stante l'introduzione di molte fra le nuove leggi ten- 
denti a migiioraria, è rimasta tuttavia avviluppata in 
tanti e così svariati legami che ben pochi presso di 
hof Intitolarsi proprietarii nel vero senso della 


Quasi ogni fondo urbano 0 rustico ha due ati 
il: fl direttario € l'enfileuta ; © poi censì, li- 
i, decime è prestazioni dl ogni, maniera. 
Ad olire 400 


ascende la proprietà 

gravata da Miffatti vincoli! 
Îì credito fondiario organizzato colla legge del 14 
incie italiane emesso 








mana di Affrancamento. 
Un altro dei bisogni attuali e più manifesti della 


RAPPRESENTATO 


da 40,000 Azioni di Lire 250 l'una, diviso in 10 Serie di 4.000 Azioni ciascuna 





Consiglio d' Amministrazione. 


Priocipe GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. — 





città di Roma è quello di por mano al riattamento 
d ditizi, ed alla costruzione dei nuovi 
ma antica sparise 

gere, ma a tal uopo è necessario aver 
tmucosi capitali, l'opera di un'industria 
attiva, l'aiuto di un credito, che per dare elia capi- | 
tale del Kegno quell'aspetto di grandezza che le si 
addice, non può a meno di fare appello a tutte le Pro- 

























pure per questo scopo che la Compa- 

Affrancamento e di Gredito Immobi- | 

» vasti terreni, e si è di 

già messa d'accordo con parecchi di quegli industri 

€ valeuti costruttori, che in brevissimo tempo fecero 
iracolosamente sorgere la nuova Firenze. 













procurare 1 
pratori. 






loro capitali, 
tutuo speciale della Compago 

è di Credito Immobiliare, 
o : che tutte le sue ©) 

0 rivestono 
per natura la qualita di crediti privilegiati, di guisa 
che ron vi può essere mal caso che l'azio- 
n'sta debba lamentare la perdita 0 lo sperpero del 
suo capitale. 

Sia nelle operazioni d'affrancamento, come nelle 
anticipazioni da farsi ai costruttori. la Società si so- 
suituisce di fatto e di diritto 0 all'ipot 
0 al privilegio dei 
sono circondate da quelle stesse garanzie che danno 





Romana d' Affrav 
giova ripeterio, è qu 
fono sempre garantite da ipotec 


























Commend. GIUSEPPE PIACENTINI RINALI 








ROGRAMMA. 


una si grande 4 
tal guisa esse n 
gette alle ondulazioni ed 
jon è da dubitare che saranno, 












laggiosamente 
Inoltre, e 
golano le Soviet 
Romana d' Affran 
pri 
zioni, è facile dedi 
per il capiale azioni. 
mai inferiore a quello di cui fruis 
più accreditate Banche, le quali, n 
lugo carta fiduciaria. 








erciali. pot 
emettere 


0 la Compagni 

























na circostanza tutta speciale e dovuta in gran 
parte alla novità dei tempi e dei mutamenti, questa 
re la di 


n23 del capitale 
va tinor: 
‘hio di gravi 


permette di poter un 
cast 





e 








che compoagono il Gonsi- 
lla Compagnia sono una si- 
fermezza con cui questa atte» 

jre l'utile al capitale, 


e delle quali non viene per ora emessa che la prima 


serie. 
È Scopa della Società. 


la Compag 
‘Credito Immobiliare hi per 


ni, censi, livelli ed altri gra» 
Provincia romana, combi 








le che non offrono tali garanzie, richieste e van- | 


orizzate, emettono | 


DI, Senatore del Regno. — Avv. PIETRO VENTURI, Assess. del Muni 


Roma. — FRANCESCO MAROLDA PETILLI, Deputato al Parlameni 
la Società: FERDINANDO CAMPOLMI. 





le vere e pro- | alle © G 
itale sociale, | ai venditori, compratori, e4 alla Sucietà 


serie di 4,000 azioni ciascuna, | 


di Roma. — Conte LUIGI 
io. — CARLO avv. TERZI, Consigliere di Regia Corte d' Appello. — 





Durata e Sede della Società. 


La durata della Società è fissata ad anni 30, 
potra prorogarsi. 
La sede sociale è in Roma. 


Condizioni della Sottoscrizione. 


Le azioni che si emettono sono io numero di 
a 250 lire ciascuna. 
to al godimento degl' interessi al 








comperare e rivendere terreni e fabbriche 
zioni che possano riescire meglio proticue 






ÎL* Di fare prestiti a frutto sopra immobili dietro 
ipoteca di primo rango. 

5° Di acquistare per vi: 
zione crediti ipotecari © pri 

6: Di emette 





cessione 0 surroga- | |, 
giati. olo 135 del Go- | me versate, ed al dividendi a datare pure dal 1.° gen- 
obbligazioni con sorteggio ed am- | aio 1872. 

Versamenti. 


a lunga come a breve scadenza, iu 
Le azioni sono pagabili come appresso : 















lel capitale sociale. 
s'iuterdice qualunque operazione di 
, e tutte le altre 


litazione delle con- Lire 25 all’ atto della sottoscrizione 
REELEEEA 
3 » 40 I I maggio 
Benefizii e Dividendi. | » 50 dal 15 al 31 luglio. 
L'anno sociale comincia col 1.° gennaio è finisce Le rimanenti 100 lire nell'epoca indicata dallo 
col 31 dicembi Statuto. 
Le azi hanno diritto AI momento del quarto versamento di li: 50, di 








cui sopra, sarà consegnato al sottoscrittore i: cam- 
| bio della ricevuta provvisoria un Titolo al purtatore 
della Societa, negoziabile alla Borsa. 
Ogni soltoscrittore che anticiperà | vi 
ira pagato 15 giorni dopo l'appro- | dovuti godrà sulle somme anticipate lo scort: del 6 
annuale. | per cento annuo, calcolandosi l'anno sul ten-po che 
li azionisti la riscossione degl’in- | rimarra a maturare tra l' epoca del versame..to e la 
si effettuerà neile | dilazione concessa agli azionisti. 
Banche di ciò inca- 





1° Ad un interesse fisso del 6 per cento pagabile 
zii constatati dal- 








iP cento dei bet 
l'inventario annuo. 
Il dividendo 




















La sottoscrizione pubblica alle azioni della Compagnia Romana d'affrancamento, è aperta nei giorni 7, 8, 9, 10, 11 e 12 marzo. 


Le sottoscrizioni si ricevono in 
guesandria, pregi di R. vitale, 










Bergamo,“ L, Micoi 
Brescia, Muzzareili, 


ir 
aglira, | Banco di Cagiari 
domo, . Binda Ù 


Alessandro ;Cometto. 


ISTITUTO PER RAGAZZE. 


domelselies è Neuveville prés 
tell (Suisse). 

Education religieuse et morale. Vie de famille, E- 
tude special de la langue francaise (l' anglais et l'al- 
lemand soot facultatits), enselgnement dans toutes les 
sciences, plus, la musique (piano et chant d''apres la 
meéthode du consersatoire de Stuttgart. Dessin, 0u- 
vrages A l'alguille etc. etc. 

tua s'adresser à Bale 


‘Pour information et pros 
A Mr Giuténox, professeur de frangais au Resengar= 
teo STUTTOART A M. ML enent et |. STARK, 
leurs au Conservatoiri NEUVEVILLE è MM. 
leurs Révei et STIERLING Ou a Mespames F. et 


O. Wrss elles memes. di 














N. 522 
AVVISO. 

Nel i gd 16 corrente, dalle ore 9 alle ore Il 
ant, sarà esperimentata in questa Cancelleria muni- 
cipale l'asta per la vendita di circa 17 mila taglie gia- 
centi sui soliti stazii di Revis , Locol e Valdortiè, pro- 
clamando quale prezzo di prima grida Lire austriache 
20 (venti) in oro ogni piede, misura Impezzo. 

Le altre condizioni syranno prelette all'atto d'a- 


sta, restando d'altroude libera a chiunque l'ispezio- ' 





del Capitolato io questa jcelleria, alle solite ore 
d'Ufficio, fino al giorno dell'asta. 
Dal Municipio d' Ampezzo, 
Cortina, 4 marzo 1872. 
N Podestà, 


GOTTARBO MANAIGO. 








VICHY 


Acque minerali, Sali e Pastiglie 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 


138 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


QUETS 
IR L GRARE PER PAY 



















Inotitution Wyss, Pensionnat pour | 


Livorno, 


Lodi, 
Lecco, 
Mantora, 





| 
| 
Angelo A. Finzi | 

































Milano, Frances: mpagnoni. Pisa, audio Perroux. Saron DI 
Modena, Kredi di Gretano Poppi || Regio mi Cato hei Vecchie Torino: Carto de Permet.. 
Napoli," Banca agricola Ipotecaria. Roma, Alla Sede della Società, palazzo Torlonia, | Udine, ‘merico Morandini, 

. S, Olivieri. — via Condotti, N. di. | Fare, seppe Bonazzola. 
Nocara, A. Spinetta e C. . Società generale di Crediso agrario, via! enesia, PIETRO TOMICH. 
Palazzolo, Giuseppe Rottigni. tti. N, 61. . FISCHER e RECHSTEIMER. 
talia Burzio. . neider Ugolini € C, ia Fon- È. LEIS. SAGRE 

ja, Ù Vercelli, . e fra 
a A Fi i 
acenza, Rocigo, D. Tullio Minelli. Vicenza, Federico Ferrarese. 











10 
IL COMIZIO AGRARIO 
di Bassano | 
tiene deposito assortito di Aratri ameri-| 
| cani di varii modeili provenienti dalla ri-! 
momata fabbrica #. H. Allen e C.° di Nuova, 
Yorck, a prezzi limitatissimi. | 
Aquila 19 12 L. 62:50. 
Self schargener 5 L. 105 ec. ec. 


INCANTO DI BORSA. © 


anedì 11 e 

(2 di mani 

lame verranno venduti al 

pubblico incauto in quest Uicio di Borsa e si trove- 
fanno esposti come qui sotto | seguenti oggetti 

(na macchina a vapore della forza di circa 200 

e ad un piroscafo a ruote, com- 

bronzo, rame, ottone € piora- 

0 non sia com- 

5, Riva dei Pe- 































pietà (visibile. nel magazzino N. 16 
scalori) 
Alira ferramenta, piombo ecc., riposta parte nel 
zino, e parte sul fondo al Lazzaret:o 
pato dall alborante sig. Vincenzo Giase 
neora di ferre si 
Y laco) 
è visitabile giornalmente 













[) 
trovano nell’ Arsenale del 
lì tutto come sta è 

dalle ore 3 alle ore 5 pom. 
divisi io diversi lotti, da deliberarsi colle norme del 
Regolamento di data 17 gennaio 1815, N. 182, al mag- 
giior offerente, a 
tanti, in valuta au 
asporto e con av 
si avranno per vis 
i 
















vrci deliberate 
‘eltate dal de- 


IN TRIESTE 














n altri rimediî, ciò é;0n 
Siabile, come la ce del sole 


DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora questa pillole si norma delle 
sei ato," T'UNGUERTO sla striato 








Qualora l' affezione fosse la pietra è i 
dev’ vanere fregato nella diremone del 
pochi giorni bisterana» a cunvincere il paziente del sor: 
Preosente effetto di questi due rimedi. 

1 DISORDI 
Sono la sor 








gori della secrezione, e cei 
malattia alla saluto, cull'esercitare un effetto simultaneo e 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 
Lo irregolarità delle funzioni epociali al senso debole 


nono corrette seuza dolore e senza inconveniente coll'u 0 
delle Pillole Holloway. 





que specie. 
Qosste pillle, elaborate setto le so 
‘fllowsy, si veudovo ai pressi % 

multi 80 per sestola, oli» stabilimento ccatrale del detto 





d a S. Moisò, ROSSETTI a Sant" 


— Ferona, CASTRÌNI. — VALERI. = da 
ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, Airninerriag, 
Ci 









COMPAGNIA ANONIMA LOMBARDO-VENETA 


PER LA 


CARBONIZZAZIONE DEI F 
E PRODUZIONE DEL GAZ-LUCE PORTATILE E Rel 


AVVISO. 
Gli azionisti della Compagnia anonima lombardo-veneta, per la carboni; 
go Pit ita Cep cia io, Ph erba de Mal rin 
Hp 7 ssivi alle ore sette (/) pom., nell’ Ufficio della Direzione in via 0- 
Gli oggelti pei quali l'Assemblea è chiamata a deliberare sono i seguenti : 























1.* Nomina del dente e segretari 
2° Rapporto del direttore, © © ©. 
1 Rapporto, del Conigli d'ispezione. 
.° Approvazione del contratto di mutuo sti 
dall'atto reiminare che verrà reto ottani a agoni ono Ai Pai e condizioni risultati 


5 Nomiwa della Commissio: 
Vomiwa della Commissione, contemplata nel detto contratto, incaricata di provvedere alla © 





IL CONSIGLIO D' ISPEZIONE, 
Firmati : Presidente, ing. GIOV. PIZZINI. 
Segretario, MANSUETI RAVIZZ 
DO. GIUSEPPE DELMATI, e” 
ELLA. 
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Ga agro scie 













NON" PIU"OLTO*nì"FEGATO "DI MERLUZZO 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
di GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 





























carni , gl' ingorghi delle glandole 
L'È prezono contro le alette di petto tcipioti ‘e 











Al gueto e all 





i 
ihh: 
Li 
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Tiposrafia della Gazze!ta. 





ANN 





ASS 


Por Vewazia, 





AI Ass 
giorai il pro 
nale. In quel 
goor Tolain, 
datori della 
il progetto. 

certa curios 
conoscere q 
discorso si 
uveva_ semp 
sione si ris 
chi, e si sp 
più sostanzi 
Societa inte 
in gran pa 
piacque anz 
dell’ lateraaz 
cuse, Fu un 
che positiva 
che essa pr 
ce che gli 
imperiale, 
provocò, ‘e 
nelle file di 













































getto tuttar 
stesse del p 
I Jour 
punto sodis 
tore, dopo 
aver difeso 
es 
« Il pa 
Débats, si 
scossa ; cre 
Potere; si 
che i pro 
numerosi 
siste più ; + 
che non fu 
Sì, le dottr 
colo, ma n 
legge ; veco 
l'uno de 
moderna 
lauza e d 
tamente pi 
© due di li 
chi e tradi 
leggi 





n da n 
nale non 3 
dalle nost 
Queste 
strano che 
battono qu 
babile tutt 
Il Gov 
discussione 
aspetta un 
vece nella 
sto proget! 
mo gri 
o a pert 
V'Assemble 
dopo q 
si modilich 
conti 
portafogi 
La din 
vamente © 
stampa gov 
coa gioia | 
è andato a 
gli abusi è 
i quali ave 
nistri di F 
Un gi 
goor Pouy 
vula dopo 
sto accani 
delle finan 
glio bona 
Pouyer Q: 
una così 
è dominat 
Distru 



























l'Impero. 
si può es 
essere in 
finanze, | 


tutte le r 





indispensi 
partire. » 

Que» 
vero; ma 
certa 
in questo 
no di te: 
tri. Ques 
partito | 
tempo le 
favore di 
con tutt 

Moi 
giorno a 
un altro 
vicini, i 
che vien 
guerra. | 
del Prin: 
di gener 
di visite 











ni 30, € 





pia dallo 








oduzione 
el giorno 
in via 0- 


risultanti 
Direzione. 
re alla e- 








fegato 
proprietà ; 
tiatamento 
persone. Il 





landole e le 
cipienti vo- 
edo 





Ì dott. Gi 
ed ulceri, 
ione, grato 
copaive, al 





pene, come 





atile, anno 
Je del Go- 


ge del ob 
Layhin- 
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ANNO 1872 


ASSOCIAZIONI, 


or Vazonzia, It. 1,37 all'anno, (8 
14 semestre, 0:56 al timentra ee 







DELLE. LEGGI, anosta 
(TO, li. L. 6, è vee 











to R = € giodiziarii della Proviacia di Vene- 
ò fille delle altro Provincie soggotto 
Emmi ‘iariadizione dei Tribenato d'Ap- 
Le associazioni si ricevono allUffzio a n ; 
Sant tugelo rpecialment 
28 feti per tto stai SETTE 
vale e, A CA ; 


ge ieri giri, ct. F 

Mero agio, dd iache 

gli articoli non. ul blieat "Ret A ° ° e sus sce sode PA 
qsta; d alri po Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 











es 








Solto il titolo: La Peninsul 
zione italiana, | Economista di 
La Peninsulare andrà dunque a Venezi 
stituendosi all’Adriatico Orientale. Non porterà 
solo la valigia deile Indie da Alessandria a Bria- 
disi, ma forà il cabotaggio in tutto l' Adriatico ; 


— All'Assemblea di Versailles si discute da più | porterà la posta italtane Ù 
giorni il progetto di legge contro l'Internazio» | Fa le sue dorso Galeone ear et 


nale. In quella discussione prese la parola il si- | Bri 
a redirect) trial dr 
datori della’ Società, contro la quale è rivolio | merti è pissegziori Mette V È 
il progetto. Il suo discorso era atteso con una | più diretta comualcazione colle Tadie: > 
certa curiosità. Si sperava ch'egli avrebbe. fatto Ecco quiadi appagalo un vivo desiderio. di 
conoscere qualche cosa di nuovo, e che il suo | una grau parte dele Eitadinanza veneziana! 
discorso sarebbe uscito dalle solite generalità. Egli Eppure, se essminiamo il fatto io sè stesso 
uveva sempre annunciato che in questa discus- | dobbiamo dolercene. La bandie 
sione si riserbava di rispondere a tutti gli attac- | sclusa dall’ Adriatico, da quel mare che fu tutt 
chi, e si sperava che il suo discorso sarebbe stato | italiano. Oggidi le Valreno pircorrate dai dat: 
più sostauziale degli eltri discorsi iu difesa della | tellì del Lioyd austriaco, e da quelli della po- 
Società internazionale. Questa aspettativa però fu | tente Compagnia inglese, i quali se ne divide- 
ee cre ae pen iene 
ne x ci ‘e che gli avversari Gli è vero bensì che il contratto che chia- 
dell aternazionale non sanno provare le loro ac | ma le" Peniasalare ‘3° Venezia. non dere. dura: 
use. Fu una difesa dunque, putoto negativa | re ch sci ani. Ma dopo questi si ani chi po 
i Dife la Società dall'accusa, | trà rivaleggiare colla potente Compagnia in- 
che essa promovesse gli scioperi, egli; disse inve: | glese? 
drei ora ear Peo dal Governo 19448, avremo il nostro commercio servito. da 
, coll’ aiuto del clero. Questa asserzione Li ni o i 
provocò, com'era naturale, una vera tempesta | trop Loto iesggeriBian8 Pon) pali di 
nelle file della deste 7 Compagnia non sventolerà. bandiera 
Gli oratori della destra dipinsero l'influenza nè l'equipaggio, fortezza d'una nazione, 
dell'Internazionale coi più nerì colori, ma il pro- | sarà italiano. 
getto tuttavia desta delle ripugnanze nelle file È ben chiaro che noi saremo sempre in ba- 
stesse del partito conservatore. Na dello straniero e delle circostanze. Infatti, non 
Il Journal des Débats, per esempio, non n'è 
puato sodisfatto, e teme che il partito consersa- 
tore, dopo 'adorione di questà legge, creda di 
aver difeso la Società basterolmente contro i suoi costringessero. 
nemiche di die in braccio ad una sicurezza pe- 200 he sepoto a tempo far sorgere 
ricolosa. una Società nazionale, per gare cittadine o 
« Il partito conservatore, dice il Journal des | gnosissime. Adesso ella Fragleggiera 1 battelli del- 
Dibats, si figureta di essere al sicuro da ogui | la Peninsulare, ma non avra uè sicurezza del 
scossa; crederà aver futto ciò che era in suo | suo avvenire, nè la dignità del fatto. 
potere; si addormenterà nella sicurezza ; vedrà le mai si riconosce la necessità 
che i processi contro gl'internazionali non sono | di adoper 
imerosi 0 ne concluderà che la Società non e- | Messaggerie marittime italiane. E 
siste più; vedremmo rinascere quella tranquillità | dare all'Italia ua posto onorato 
che non fu il minore pericolo degli anni decorsi. | luppando un vero sistema di navigazione nazio- 
Sì, le dottrine socialistche sono un gran peri- | nale, è mettendosi in concorrenza colle Compa- 
lo, ma non ne trionferemo con un testo di | gie straniere. 
,gge; occorre tuta l'energia , l'intelligenza e È l'unica tavola di salvezza che ci rimane. 
l'unione delle persone oneste per proteggere la 
moderna società. Abbiamo bisugao d'una vigi- 
lanza e d'una saggezza perpetua ; sarebbe ce 
tamente più comodo il salvarsi con un artico 
6 due di legge penale, rilornando ai nostri vee | 
chi e tradizionali dissidi. Non facciamo di que- | vola. 
ste leggi vaghe, insignificanti ; sorvegliamo il ne- La Società concessionaria della linea Manto- 
nico da noi © persuadiamoci che l'laternazio- | va-Cremona ha cominciato a rivestire di un 
hale non avrà altra forza che quella procuratale | spetto pratico i suoi studii col tirare sulla mappa 
dalle nostre pazzie e dalle nosire divisioni. + |tre grandi rettifii, che per Castellaro e Sangu 
Queste parole del Journal des Débats mo- |-netto vanuo a Leguago. y 
strano che non sono soltanto i radicali che com- Adesso si domauderebbe una leggiera modi- 
battono quelle legge, ma anche i moderati. È pro- | ficazione per poter combinare ua punto cardinale 
babile tuttavia ch' essa sia votata. di coincidenza alla traversale di Mantova ed alla 
fl Governo attende con calma l'esito della | discendente di Verona per conciliare gl’ interessi 
discussione. Non è su questo argomento ch'esso | dei paesi circostanti TCA 
rande battaglia, ma l'attende in- * Arena di Verona propugna caldamente una 
Ao dicussione del progetto Lefrane. Que- tale combinazione, poichè rimarrebbero alora a 
>, com'è noto, non passerà, se non | costruirsi i seguenti tronchi per riuscirvì 
nei PEA modificazioni, "il Gorerno'è di spo: I. Dalla ferrovia attuale di Villafranca infe- 
Sto £' permetterle, purchè lo statu guo abbia dal- | riormente a Santa Lucia fino a Buttapietra ove 
L'AsteLibiea stessa ‘una nuova sanzione. Si crede | accorrono Vigasio e Azzano da un lato, Raldon 
che dopo quella discussione, il Ministero francese | e il suburbio dall'altro. * 
si modificherà anch' esso. lutanto il sig. Goulard Il. Da Buttapietra al crocevia di Casalbergo 
Simmuerà o tenere l' interim delle finanze e il | ove cousengono le influenze di Isola della Sc: 
rtafoglio del commercio. da una parte, e quelle di Villafranca dall’ altr 
Pra dimissione del sig. Pouyer Querter è i; tt Da Cassibergo al croce di Crotarè ove 
commentata dalla stampa francese. iccolgono a destra le provenienze di Salizzole, 
patata goreroative, ‘ la repubblicana accolgono | a sinistra quelle di Bovolone. 
e01 gioia la dimissione d'un ministro, il quale IV. Dal Crosarè al crocevia di Asparè ove 
è andato al Tribunale di Rouea a difendere que- ndr le cage Lal os indicate, ed 
” Lone le, contro | ove si eutra sulla linea coiuteressata. 

id matri ne pile, pt? | e i cl pl 0 e 1 rag 
istri di Francia militari, secondo i quali importerebbe che una 
Mistri di sornale disse che la dimissione del si- | Stazione fosse sulla, destra dell'Adige a causa 
Porre: ter era una sodisfazione do- | deile due fortezze di Mantova e Verona. 
gnor Pouyer Quertier 16 si nouen. Que» | Il punto principale di risoluzione consisi 

vuta dopo il verdetto dei giurati di Rouen. La È > a 

to dei giornali contro l'ex ministro | rebbe poi nell' ottenere dalla Società di Mantova 
sto accanimento dei giornali commentato dal fo- | che elevi il traguardo del suo secondo tronco. 
delle finanze, è Omer: « fl ritiro del signor | La differenza in altezza sarebbe di due chi'ome- 
Foa rer Quertiee, ordinare, non dimostra che | tri diluibili sopra venti e più di lunghezza. 


n coso, cioè che tutta la politica del Governo 
È dominata da un' idea fisso, l'odio dell'Impero. 
Distruggere l'Impero, disonorare gli uomini det- 
l'Impero, ecco il grande affare. Sugli altri punti ero 
di può essere in disaccordo ; su questo no. Sì può Lo ieacza 
tialro in disaccordo sulla questione romana sulle | | (0 2 i cor osiderzoni d'iaterne, pub 
torero es Dia prarggaa ssarie pari rigene- | « al Governo ogni libertà nella scelta dei mezzi 
tutte le riforme, ee a ”roco non è necemario | « da presdersi per sesicarare liberazione del 
rare il pastei Pee.re d'accordo quando si iral- | « territorio, il Coritalo di organizzazione del 
lasciarsi Basta esere desertici Ecco ll legame | « soltoseizione del 10% Circoadrio erede 
Vatipaziabile, è ch partst. Fresrrisi deve | « dovere più continuare la colletta cominci 
RR 1 Per cui le somme e le sottoscrizioni ricevute 
Partiefieste parole dell'Ordre hanno un fondo di | « Sarnano relitto immediatamente. » 
vero; ma l'Ordre non sa celare tuttavia, una Parigi 4° SE Forelt 
certa compiacenza nella sua amarezza» E 
ii Governo mostri Colla massima meraviglia 
pri to bos aa i degli al- | cosa si leggeva sabato mattina nel 10. Circon- 
no dh temere I Pino, perdi, mente | N itrgati a questi avvisi parecchie perso. 
ri. Questa persecuzioni Procarezza nello stesso | ne sì erano riunite, € cercamuno Mnieetrarvi 
Demo 1° iesioi, cimento di più in | inutilmente, simile misura. Ho voluto tradurvi 


1 ari 7 ) 
portal le eni Panel ‘quel partito tende | per intero quest’ affisso, perchè qui ogni parola 


con tutte le sue a‘ joni. in questo sacmenio ba i, nuo digitato, Losi 
paltke, ch'era da qualche | presta a riflessioni. i : n- 
giorno a Roma, è ei reoccupazione pei nostri | zione pubblica; egli. ha lalla tere Ar fis 
3 gui rrtno Sine er, | I ME bile n. pe Moi 

i a ni 2 
ieri illo dopo quella | frequentati, davano l'indirizzo delle, signore in- 
La visita di Molle dopo alire iste | caricate di ricevere i doni; sul Bouierari Pre: 
l'ledeschi, ed è appunto questo seguito | sonnière «i © a perfio sperto ma cio perma- 
site che impensierisce i nostri vicini. Bene, due Bande e dor coi dint, e 
18 il loro obolo; insomma, questo Comitato 
reato con tulli i mezzi di cui poteva 















































































Setlo il titulo Ferrovie delle 
mista di Roma scrive: 
In verità che il Veneto quando si muove 








lasse, |° Econo- 



































































































NOSTRE NDENZE PRIVATE. 


































































aveva cel 











disporre, di riunire ed aumentare le offerte. Do- | sul Crostolo e l' unisce al Comune di Quattro 
o ciò, è dunque giustificata la meraviglia nel | Castella nella Provincia di Reggio (Emilia). 

leggere l'avviso che vi ho trascritto. Se il Co- | —3. Regio Decreto 20 febbraio, che aumenta 
mi'ato delle doune del 10.» Circondario, per la- del personale dell Ammini 
sciare il Governo in piena libertà, non solamen- | strazione carceraria. 

te rinuncia alle collette fatte, ma restituisce quel- | —4. Regio Decreto 10 febbraio, che autorizza 
lo che ha ricevuto, che cosa faranno gli altri | | aumento di capitale della Banca Pisana di an- 
Comitati ?... Se il Governo ha realmente bisogno | ticipazione e sconto 























di questa libertà, farà mestieri che tutti gli altri 3. Nomine di Sindaci. 
promotori della sottoscrizione seguano l'esempio | —6. Disposizioni nel personale dell' Ammini- 
del 10.° Circondar ed allora; che ne avverrà | strazione del Demanio e delle tasse. 
di tutte le somme sottoscritte ?... Saranno esse | 7. Elenco di vaccinatori premiati con men- 
i Vedele dunque, come | zione onorevole. 
Il motivo che viene addotto nell’ avviso, che a 





unitato desidera, cioè, lasciare intera libertà 

Jerno, proviene probabilmente dalle dichia- ITALIA 
ioni fatte dal ministro degli affari interni al- —__——-- 
l'Assemblea, in occasione della discussione delle | 7 Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 
coposizioni per la liberazione del territorio. Le | 7 ©OTP-: 
Filenzioni del Governo. finora. non si conuaco- TL darla 
no, poichè la Commissione nominata per cer- 3 pvane 
in MU Teli ‘€ più pro” per_ ‘io | de los Castilljos, figlio del generale Prim e uf- 
sgombro del territorio, non ha ancor dato alla | Sciale di ordinanza del Re di Spagna. 
luce la sua Relazione: Che che ne sia, rivcresce ie i 
il vedere che il Gorerso non abbia approfilato | -— L°Seri Del Journal de Rome in data del 6 ; 
di quel momento di slancio, per proporre l'im. Rerreagrotienagi oracolo 
peelito, come il signor Soubegras aveva doman. | #28 Pubra sedula, sotto la presidenze dell'ono- 
dato ; limitandone la somma al possibile, avreb- Fra le altre dic MERO 
be potuto trovare un nuovo miliardo, € forse Più, | quelta, colla quale un gron numero. di 
mentre ora si trova in faccia alla ‘stessa triste | domatiano l'estensione alla Provincia di Roma 


ssità, a dottata, e senza È, 

n pure Dgpontioeta pa della rego palle, Corporazioni religione. rai 

Chi troppo abbraccia nulla stringe, dice il | arupivii sentii eremiti eta 
prio l'e quello che mccesse sche questa | ATEhiVii, in attesa che il Ministro "presenti un 
Folla, poichè, mentre si volevano pagare i ire | Progetto di legge su codesta importante que- 
miliardi, non si può nemmeno mettersi d' accor- get 
do sulle misure da accettare o da proporre. E più oltre: i 

Da qualche tempo corre voce nella Provinci L'on. Pericoli ed alcuni de' suoi colleghi a- 
e soprattutto nei piccoli centri , che Parigi è | vevano presentato il 4 febbraio, una proposizione 
fuovamente sottosopra; e queste ciance hanno | per l'abolizione di una contribuzione di 350,000 
preso una tale consistenza, che non posso fare scudi che pagava: 
a meno di parlarvene. Tutle le persone che ven- | gli autori della proposizione riguar 
gono nella nostra capitale, sono meravigliate nel | Una doppia esazione oltre quella sui vini , sulla 
vedere Parigi calmo e tranquillo, mentre crede- | birra, ecc. È 
vano vederlo in piena rivoluzione; e tutti dico- Non solo il ministro delle finanze è entrato 
ho, che tale è la paura che si ha nelle Provincie, | !9 quest’ ordine d' idee, ma considerando da una 
che molti viaggiatori non vogliono venire alla | parte che questa contribuzione dava argomento 
capitale. Un signore che occupa un impiego pub | ® difficoltà di ogni maniera, ed anch corsi 
blico in una città di qualche importanza, mi con- ira parte che i bilanci comu- 
fermò quanto sapevo di gio, € mi disse anzi che | ali e provinciali hanno mezzi molto limitati, 
egli, prima di partire, era stato quasi insultato | preseatò, gli scorsi giorni, un progetto di legge, 
perchè sosteneva che nulla v'era » Parigi da | '9 cui è abolita la contribuzione di cui parlia- 
temersi. È facile indovinare chi faccia correre | mo, nella Provincia di Roma, a cominciare dal 
simili ciance, quelli cioè, che sì agitano per ri- | 34 marzo 1871, tempo in eui vennero introdotte 
costituire une Monarchia qualunque, e per at- viui è sulla birra. Il progetto mantiene 
teggiarsi di poi a salvatori. Non vi devo nas i del Governo pegli arretrati, che do- 
dere, per altro, che in Parigi stesso i part vranno essere pagati in 15 rate annuali, senza 
gitano, che ciascuno cerca di riunire il maggior | interesse. , 
mero di adesioni alla propria causa, e che Oggi venne distribuito questo progetto di 
l'opinione pubblica è molto divisa tra’ questi | legge. 
pretendenti. Un' altra coso non meno curiosa So 
da osservarsi, si è il cambiamento nelle opinio- SÌ è difese vo 
ni; quanti eh' erano ostili all' Impero, ora taci- 
tamente cominciano a compiangerlo ?... Quanti 
altri accelterebbero non importa qual Governo, 
purchè si facessero degli affari, e si assicurasse la 
pace?... Quanti infine, sacriicherebbero le loro 
pinioni politiche, purchè guadagnassero del di 
naro?... Tutti questi priacipii non sono ancor pa- 
lesi; ma il giorno io cui potranno farne un 
gruppo solo, in cui potranno riunirsi e coi 
quando riconosceranno av 


































































































per Roma, e — cosa siu- 
golare — essa proviene dai crocchi neri, che _il 
nell'udienza ch' ebbe dal 

gli avesse bruscamente suggerito di uscire 
‘aticano, e di mostrarsi per le vie dell'eterna 
città. Ciò è stato molto detto e ripetuto, e natu- 
ralmente è stato creduto. Ho perciò cercato di 
appurare il vero, ed oggi con certezza di non 
isbagliarmi posso affermarsi che le parole attri 
Si, | buite al Principe sono all 
e una certa imPOr- | [e cose sono procedute nel modo seguente : 
tanza , allora le cose cambieranno d' aspetto; e Il colloquio fra il Santo Padre ed il Pi 
se sinora si vive così nel provviso cipe Federico Carlo fu assolutamente estraneo 
ll’ Assemblea, che non vuole proclai alia politica ; il Papa si lagoò col Principe di 
essere condannato a starsene rinchiuso in Vati- 

cano, ed il Principe replicò esprimendo al Papa 
il parere che, qualora egli si fosse risoluto ad 
uscire per le vie di Roma, sarebbe stato accolto 
con ogni maniera di riverenza e d' ossequio. Co- 
me vedete, il Principe non diede un suggerimento, 
ma rispose manifestando la sua opinione su d' una 
riflessione fatta dal suo venerando interlocutore. 
Il nostro Governo ha risoluto di avere un 
addetto militare presso la Legazione militare a 
erlino. Questa risoluzione è stata presa in se- 
uito al desiderio che, assai lusinghevolmente per 
il nostro pacse e per il nostro esercito, è stato 












































tivamente la Repubblica, lo dobbiamo 
quantità di partiti, che si dividono l' opinione 
pubblica, e che non hanno ancor potuto formare 
un partito forte per combattere gli altri. 

Alcuni membri del nostro Consiglio muni- 
allo 








are una Commi 


cipale devono foi 
commercio di 


scopo di favorire 
tutti i mezzi possibili; e questa decisione fu pre- 
sa dinanzi alla cattiva posizione in cui si trova 
sfortunatamente ogni commercio in generale. Le 
liquidazioni giudiziarie sono continue; parecchie 
Case importanti, specialmente negli articoli di 
mercerie, di stoffe per vestiti da siguore sono 
lute, e molte altre sono in cattivi panni. Que- 
ste Case, che hanno delle spese imponenti, non 
possono più reggersi, perchè non vendono nem- 
meno più tanto di che far fronte alle principi 
spese, e languiscono fino al momento che 
«ranno deporre il loro bilancio. Buone leggi 
dieali, e che ispirassero fiducia, farebbero rina- 
scere gli affa l Assemblea, invece di cerca- Serivono da 
re di rimarginare le piaghe della Francia, perde | Popolo di Firenze : 
il suo tempo in cose inutili, e spesso in argomenti È atteso. fra qualche ora Monsignor CI 
che non fanno, che esaltare gli spi nunzio del Papa a Parigi. Sebbene i giornali cle- 
rebbe stata la discussione sulle pelizi ricali abbiano sparsa la notizia, ch' egli viene in 
, e che fortunatamente fu rimessa a più | Roma per visitare un suo fratello gravemente 
7 infermo, si assicura in modo positivo, che il suo 
viaggio ha uno scopo politico. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 















ni io 
è il maggiore di stato maggiore, cav. Mocenpi, 
il quale già da parecchi mesi era stato mandato 

Prussi tero della guerra, ed è gio- 
vane colto ed intelligente. 















la Gazzetta del 















ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 marzo contiene : Sappiamo che S. E. il ministro della guerra 
4. Regio Decreto 4 febbraio, che approva il ha deciso di protrarre a tutto il mese di lugli 
Regolamento per l'istituzione di una Borsa di | prossimo la faco ufficiali dell’ esercito 
commercio nella città di Livorno. vestire quelli oggetti dell'antica uniforme, che 


























2. Il Regolamento stesso. dovevano dismettere col primo aprile venturo. 

. N i Sindaci. ro 

i ap pnt) premiati con meda- Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 6: 
glia d'argento Avevamo annunziato che il Ministero degli 





5, Disposizione nel personale giudiziario. | esteri trattava col Governo germanico per la 
6 Cirolare del ministro dei favori pubblici { partecipazione dell'Ita 
ai Prefetti, Sotto prefetti e Regii commissarii per che si stava preparande 
l'esercizio delle ferrovie, sulle domande d'impie- | | . Per alcuni ostacoli sor! 
ghi nell'esercizio stesso. il Governo germanico stabilito di sospendere la 
già decretata poli (e, il na ministro degli 
le del 5 mari liene : | esteri entrò in tra! co! Governo austro un- 
1a seri nti 28 Sinaio the all'elenco | garico che sta ora allestando un' importantissima 
delle strade provinciali di Capitanata aggiunge | Spedizione al Polo. 
quella di Serracapriola-Chieni E più oltre: 
2. Regio Decreto 17 febbraio, che stacca la Ci serivono da Napoli, che per iniziativa del 
frazione di Mucciatella dal Comuse di Vezzano | capitano di luogo corso Sacco, si è formato un 





alla spedizione polare 



























Comitato composto dei primi armatori e nego- 
zianti per la costituzione di una Società italiana 
di navigazione fra Napoli e Montevideo. 

Il commercio napoletano in genere ba fatto 
ottima accoglienza alla proposta del signor Sac- 
co, che ha incontrato, il pieno appoggio della 
Camera di commercio per la definitiva costi 
zione della Società. Non si attende altro più che 
la risposta del Governo alle domande fattegli per 
un sussidio annuo e per la concessione del ser- 
jo postale fra l' Italia @ l'America del Sud. 




















Leggesi nella Gazzetta di Roma in data 
del 6: 

L' ingegnere signor Francesco Danise di Na- 
poli ha ottenuto dal Ministero dei lavori pubblici 
il permesso di fare sul terreno gli studi per un 

ogetto di ferrovia che dovrebbe congiuugere 
Rapoli con Roma, passando per Gaeto, Terraci- 
na, Mesa, Foro Appio, Torre tre Ponti 
Lavini 


Il Monitore delle Strade Ferrate scrive: 
Il primo corrente si riunirono di nuovo in 
Torino i rappresentanti delle tre Società ferro- 
viarie, Meridionali, Alta Italia e Romane, cioè i 
signori cav. Borgoini, cav. Devaux e cav. Sarfatti, 
all'oggetto di stipulare la Convenzione per il ser- 
vizio cumulativo fra le Società stesse, e quindi 
redigere il relativo Regolamento. Varie conferenze 
sono state all’ uopo tenute, nelle quali regnò fra 
i contraenti il massimo accordo , avendosi pri 
cipalmente di mira gl'interessi @ le esigenze del 
pubblico. 
leri, 5, è stata firmata la Convenzione , in 
virtà della quale tutte le Stazioni delle linee ita- 
liane sono poste fra di loro in servizio cumula- 
, e moltissime di esso pei viag- 





























giatori 

Ora gli onorevoli delegati stanno compilando 
il Regolamento ; dopo di che, ottenuta | appro- 
vazione dei rispettivi Consigli d' Amministrazione 
e quella del Ministero , è certo che il tanto in- 
vocato provvedimento entrerà in vigore nel cor- 
rente mese od al più tardi col primo del pros- 
simo aprile. 











Leggesi nel Giornale di Udine : 

L'emigrazione dalla Provincia del Friuli 
prende anche quest’ anno grandi proporzioni. Di- 
fatti fino ad oggi furono rilasciati i passaporti 
per le varie. Provincie dell' Impero austro-unga- 
rico a circa 7,000 persone, e le domande non 
accennano a rallentare, anzi continuano nume 
rosissime. 








L' Opinione pubblica la seguente lettera 
Torino, 4 marzo 1872. 
Caro Dina. 

Anzitutto ti ringrazio delle benevole avver- 
tenze colle quali hai creduto di accompagnare 
la. pubblicazione della mia lettera di rinunzia 
alle funzioni di deputato. 

Ti debbo però una risposta e ti prego a vo- 
lerla inserire del pari nel pregiato Tuo giornale, 

«che perchè io verrò così a rispondere a pa- 
recchie lettere che mi pervennero sullo stesso 
argomento, piene anch' esse di tale benevolenza, 
che non pusso non sentirmene profondamente 
grato. 

Mi si dice in sostanza e mi si ripete che 
avrei dovuto chiedere un congedo, e non rasse- 
gnare l' uffizio. Ma si fa presto a dire. 

Nella vita parlamentare sono ormai provetto 
abbastanza per discernere quali siano i casi in 
cui si possa e quali in cui non si possa chiedere 

Fenieotemente un congedo temporaneo dalla 
Camera. Lo scorso anno, per esempio , colto di 
non lieve malattia , ho chiesto ed ottenuto ui 
congedo per tempo non breve, ma mi era lecito 
allora prevedere che sarei giunto a tempo, e vi 
giunsi, a prender parte ai più importanti lavori 
della passata sessione. 

Ora invece ho la certezza di non poter in- 
tervenire alle sedute della Camera durante tutto 
il rimanente della sessione attuale. In questa im- 
possibilità, dimmi tu, potrei io trattare così leg- 
giermente il mio dovere ed i miei elettori da ri- 
tenermi pur tuttavia il mandato ? So bene ch' è 
sempre grave atto il rinuoziare al mandato par- 
lamentare, ma nelle circostanze in cui io lo fac- 
cio, mi sembra davvero non vi sia gran che di 
straordinario. E tu stesso, io lo credo, nel caso 
mio faresti altrettanto. 

Contido quindi che l' ottimo mio amico Bian- 
cheri vorrà comunicare senz’ altro ritardo la mia 
lettera al 3 e siccome non è cosa che 
possa dar luogo a discussione, potrà il nio su 









































cessore venir insediato a Monte Citorio in prin- 
cipio di aprile; e tu pensi certo come penso io, 
che saranno appunto i mesi di aprile è maggio 
quelli in cui la Camera dovrà deliberare sulle 
questioni più importanti fra quelle che si trova- 
no sottoposte al suo esame. 








Non farmi adunque altri rimproveri, conti- 
nua a volermi bene e credimi sempre 

Il tuo affimo, 

D. Cmuves. 





Leggesi nel Corriere Italian 








vole nella magistratura italiana, dopo d' aver 
fatta una mesta commemorazione del defun 
senatore De Foresta , ci scrive i seguenti int 
ressantissimi ragguagli, intorno ad un uomo, che 
ebbe gran parte nei destini della Franci: 
Biella, 29 febbre 
« Passando ora ad altro argomento, 
come fin dal decorso anno, in un paesello a 1 
me Pollone, sito a pochi chilometri da Biella, 
abita il già ministro Olivier; egli fa una vita 
sai ritirata e studia indefessamente. Ul 
dicina di giorni fa, un personaggio di Biella « 
be piacere di avvicinare l' Ollivier e di fo 
conoscenza personale, e a tale scopo si diresse 
al Vescovo mons. Losanna, ch'è in relazione e.l- 
l' ex-ministro. 
































+ Monsignor è un Vescovo geni 
luomo, giustamente amato in Biella per la sua 
condotta, e come ministro dell' altare e come 
cittadino ; egli disse che avrebbe faito ia modo 
di sodisfare al manifestatogli desiderio , e tosto 
tavitò a pranzo al suo palazzo il sig Oliver e 
l’accennato personaggio, a cui facevano compa- 
gaia altri qualtro o cinque invitati. 

; di pranzo la atlgramente gustato, e por- 
tatasi abilmente la questione politica sul tappe- 
to, Ollivier parlò molto di sè e di Napoleone; 
disse com’ egli non avesse accettato il Ministero 











se non dietro una lettera, che ritiene dell’ Impe- | 


ratore, il quale lo assicurava che non avrebbe 
fatto Îa guerra se non dietro suo consenso. Che 
m tutte le fasi che precedettero la guer- 
ra del 1870, egli mai volle accondiscendere, e 
che solo vi fu trascinato quando vide fatta di 
pubblica ragione dalla stampa l' offesa all’ amba 
sciatore. Egli deplora lo stato attuale della Fr. 
cia, in cui non avrebbe timore d'andare, mi 
che solo vi tornerebbe quando vicino fosse il 
ritorno di Napoleone. Parlando di questo,'o lo”3 

i scorgono agli occhi lagrime 




















Il ritornerà sul trono di Francia, chiamatovi 





se la Chiesa poteva aspetta 
imperatore ia caso di ritorno al Trono, rispo- 

‘Imperatore noo farà mai guerra all'Italia, 
veduto pur troppo quanto eragli stato 








». tengo a mente le vostre 
parole, e se ritornerete ministro ve le ricorderò. 
AI che nuovamente soggiunse l' Ollivier : Giom 
smentirò. Vi tisco parola per pa- 

















tedesco a Parigi venne inca- 
i fare un rapporto sulla 
stabilità del Governo francese. Vennero prese mi- 
sure militari per far fronte ad ogni contingenza 
nei Dipartimenti occupati dalle soldatesche ale- 
“manne. 


Scrivono da Monaco all’ Aligemeine Zeitung : 

Sua Maestà il Re ba onorato cou lettera 
gratulatoria molto benevola il canonico Dollin- 
ger in occasione del suo 73° anniversario. 

Berlino 6. 

(Seduta della Camera dei signori.) — Sono 
presenti 4192 membri. Al giuramento per par- 
te dei membri nuovi, successe la discussione in- 
torno alla legge della sorveglianza scolastica. 

Stavano inscritti contro il progetto della 
Commissione 15 oratori, ed a favore del mede- 














no, che 


unisce anche il Governo, 
questione prenda la forma’ di massima. 
siro accenna la costituzionalità del progetto e 
l'indispensabilità del medesi dimostra, che 
la legislazione attuale non è abbasta a 
è indubbia per ciò che si riferisce all'alloni 
namento degl: ecelesiastici dalla sorveglianza sco- 
lastica, e per quello che riguarda l' applicazione 
di questo diritto in ogni @ qualunque paese. Es- 
$0 Mialatro comualca sleoni casi di eperta ost: 
lità di parrochi cattolici verso lo Stato, 

ch'è d'uopo, che il Governo vi ponga ripa 
ll provvedimento non può limitarsi ad al- 
cune Provincie sole, poichè non è possibile met- 
tere le singole scuole in istato d'assedio. Il pro- 
etto non è che l'esecuzione dell'articolo 23 
lo Statuto, e non è una 'esione dei diritti del- 

la Chiesa, giacchè non urta l'art. 24. 

Ciò che si va dicendo intorno alle scuole 















dice, 








senza confessione, non è che un asserto non | 


comprovato. Non si tratta di dividere la Scuola 
dalla Chiesa, ma sibbene di determinare i dirit'i 
dell'una e dell’ al 

Ii Principe di 
ne dal discorso del 










la 
posizione dell’ elemento polacco rello Stato prus- 
siano. Gli atti in proposto sono ostensibil, il 
processo è ancor pendente, e verrà sciolto sulla 
Via della legislazione e della cultura. A_ raggiun- 
duopo, che lo studio della lingua 
, nei paesi non germanici, abbia ana base 
più sicara di quella derivante dalla vecchia le- 
Rislazione. Non è possibile attendere la creazio- 
ue di una legge scolastica complessiva, motivo 
per cui si rende necessaria una legge di ur- 


genza. 
Alle petizioni presentate contro il progetto 

conviene dar poca importanza. Fra i documenti 

testè perquisiti, si rinvenne una lettera di un e- 

minente membro del centro, diretta ad un Cr- 

nonico di Pusen, con cui, ordinando di desistere 
inoltro di petizioni 














ai Principi tedeschi. Anche un'altro beu noto 
prelato suggerisce con una sua lettera di sospen- 
dere le petizioni al Reichstag. Meno concepibile 
«però che |’ y pg polacca, è l' appassionata 
opposizione di una parte dei membri evangelici 
partito conservativo. La necessi 
legge conviene lasciare che la giudichi il Go- 
verno, il quale, mentre non intende di romperla 
col partito conservativo, noa intende neppure di 
lasciarsi guidare da un partito qualunque. 

Il Principe di Bismarck pera poi della Re- 
lazione commissionale, e dice ch'essa esagera i 
svantaggi della legge, e rende i membri della 
Commissione complici delle incolpazioni solle- 
vate da altra parte contro il Governo. La Prus- 
sia viveva prima in un' logie) er religiosa. 

meno sicura ‘hè la Prus- 
inastia evangelica cominciò a svi- 
lupparsi maggiormente; fu osteggiata dopo la 
ra austriaca, e lo fu pienamente che 

fi icon ita sont la Francia. E 

Bismarcl lettura del rapporto di un am- 
basciatore, che melte in avvertenza sulla opero- 
sità di una gran parte del clero cattolico a fa- 
vore delia Ligue * . 

Bismarck accentua di nuovo, che il miglior 
mezzo adoperabile contro l'agitazione politica, è 
l’insegnamento della lingua tedesca, tanto osteg- 
giato dai sacerdoti; e volgendosi finalmente un’ 
ultra volta verso i conservatori, ammonisce i me- 
desimi ad avere fiducia nel Governo, ed esprime 
la speranza che la legge in discorso - verra ap- 
provata con una maggioranza grande quanto più 
sarà possibile. 

Domani continua la discussione. 


Serivono da Parigi alla Perseveranza : 



























Ml processo di Janvier de la Motte ha can-| cazioni matri 


, ed assicura che Napoleone | 









ni 
scensione del Godard fu pagata con un asse- 
gno per lavori di muratore. La deposizione che 
fece una grande impressione è quella dell’ attuale 
ministro delle finanze. Sì può dire che il signor 
Pouyer-Quertier ha fat'o una difesa eloquente e 
| completa del Janvier, il quale, ormai si può es- 
ser sicuri, sara prosciolto dall' accusa, e restera 
un dissipatore, un prodigo, senza essere convinto 
di atti disonesti. Tale è la convinzione portata 
d al Tribunale dal Pouyer-Quertier, ch' è il 
rimo industriale del paese, e ch'è tutt'altro che 
partista. 


La République Frangaise narra che, per so- 
spetto di mene bonapartiste, venne arrestato a 
Parigi un dottore in medicina, ch' era. medico 
personale dell'ex Imperatore, e che sì fece una 
perquisizione in sua casa, sequestrandovi diverse 
carte. 


Leggesi nel Constitutionne 

All'ultimo pranzo dato si membri della de- 
tra dell’ Assemblea nra , il signor 
Thiers pronunciò le seguenti parole, che noi ri- 
produciamo testualmente : « Noi siamo venuti in 
sieme, e insieme ce ne andremo. » 


































della Décentrali 
faure, uegli ulicii dell’ Assemblea. 

| on siamo un Govervo provvisorio, 
vrebb' egli detto, e non lo vogliamo essere. Dopo 








il voto sella proposta di legge Rivet, il presente | 


Governo è divenuto definitivo. 
Questa» leg» ha dichiarato che du- 
rerà qua o l'Assemblea. Ora l' Assemblea è un 
| potere definitivo, ed il signor Thiers, il cui po- 
| tere è eguale in dura, È, del pari, un Governo 
fini 


| Leggesi nel National: 









Nella nolte di domenica a lunedì, i monar- | si 


| chici hanno nuovamente tentato di turbare la 
| tranquillità nella città di Nimes. A mezzanotte 
ebbe luogo una dimostrazione di legitimisti sul 
bastione des Calquières. Una banda, composta per 

a maggior parte di donne, ha percorso il bastio- 

udo uo pezzo di tela bianca in cima ad 
ea 















| Leggiamo nella Gazette de Paris: 
Duca d’ Aumale è 


di fondi , 
| della morte del Principe; che a questo titolo re- 
| elama dal Duca di Guisa, erede di sua madre, 
{ figlio del Duca di Salerno , la somma summen- 
zionata ; aggiunge che alconi fotti personali del 
| Duca D' Aumale ne obbligano la responsabilità , 
e che perciò egli procede anche contro i. 

Nl Duca D' Aumale, rappresentato dall'avvo. 
cato Le B-rquier, ha opposto l' incompetenza del 
Tribunale della Senna. 

Teviere, avvocato di Smitti, eli ha risposto. 

Il Tribunale deciderà l'incidente fra otto 
giorni. 











sono irritutis- 





1 giornali clericali di Fe 
simi per la nomina di Fournier al 
basciatore in Italia. Il loro furore si manifesta 
naturalmente in ingiurie contro il Governo di 
Thiers. 

Mentre l' Univers gli rimprovera di avere 
« abbassato l'onore della Francia, » l' Umion lo 
| aceusa « di avere oltraggiata l' Assemblea. » 

BELGIO. 

Anche un corrispondente del Daily News 
dice aver avuto un colloquio col conte di Cham- 
bord, che interrogato dal corrispondente sull’in- 
fiuenza ch'egli, se risalisse sul trono, lasciereb- 
de al clero, avrebbe risposto : 

Si erede, perchè io sono cattolico, che vor- 
rei dare al ciero wu'inlaenza illegittima negli 
affari temporali. Senza dubbio io sono di 
lasciare alla Chiesa la libertà che le appartie- 
ne, che le è necessaria pel governo e l'ammini- 

iluali. Ma i Vescovi ed 














va o negli affari che sono di compe- 
dei: Autorità temporale, ci 
trecio alle dignità ed agl'interessi della 
religione, che al bene dello 

Tu quoque, Brute, fili mi 


| MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


| SE. il ministro del culto e dell’ istruzione 
diresse in data 20 corrente la seguente Circolare 
vi eapi delle Proviucie : 

« Il movimento suscitatosi entro la Chiesa 
cattolica e designato col nome di veerhio catto- 
lico, non aveva dato motivo a qualsiasi ingerenza 
del Governo, sino a tanto che rimaneva circo- 
seritto internamente nel campo della Chiesa, e 
riguardava solamente la validità legale di prin- 
cipii dogmatici. Ullimamente però, questo mov 
mento oltrepassò i limiti puramente ecclesiastici 
e invase quegli esteriori confini legali, pei qual 
non debbono servire di norma le Chiese, ma le 


















veduta , ch' egli assume 

pure ad indicare alle Il. 

condursi in questo proposito 
zioni delle leggi. 

« Il Governo deve considerare i così detti 
| vecchi cattolici come esistenti entro la Chiesa cat- 
| tolica e sul terreno dell’ organismo complessivo 
| storico ecclesiastico , fino a ch' essi non abbiano 

dato la prescritta 
ticolo 6 della legge 
le leggi N. 49) alla loro 
fosse fatto dai vecchi catlo 





colo 
21 dicembre 1867 (Ba!l. delle leggi N 142); 
mentre per rapporto ai loro contratti e pubbli- 

n imoniali, e in generale per tutti gli 












posto di am- | 





torizzati all'esereizio 
stato civile che sono al | 
d'anime delle confessioni isgalmente ricono. 
Tute, soltanto quei sacerdoti, i quali secondo 
ia ardiparii aventi cura 
perciò che tulli 
morti e matri» 
sacerdoti vecchi cat 
lica, e si 
i di tenere sif- 
e di rilasciare certi 
tti in quelli o 
‘elle conseguenze legali (Ordinanza im- | 











così delti 









E fi inoltre da attendersi che, avuto riguardo 
ai $$ 74 e 75 dei Codice civ., i matrimonii celebrati 
| divaozi a tali sacerdoti verraono dichiarati nulli 
dai Tribunali competenti. Perocchè nell'e 
mancauza d'un organismo dei vecchi 
| legalmente riconosciuto , nè l'Assemblea 
credenti può essere considerata ome n0a c° 
munità parrocchiale regolare, nè il suo pari 
può essere rilenuto come tale, nel senso della 


| legge. Ò 
Converrà quindi istruire in proposito tan- 
to gli » quanto i curati, rendeadoli attenti 
alle penalità portate contro coloro che contrag- 
gono matrimoni contrarii alla legge, come pure 
alle dannose conseguenze dei matrimoni 
senza valore, e al caso si dovrà procedere in via 
| d' Ufficio. 
| + D'intelligenza coi ministri dell'interno e 
della giuotizia , prego V. S. di voler procedere 
| nel modo qui indicato. » 





























Alla Camera dei deputati di Pest, discuten- 
| dosi un progetto di legge elettorale, Csanady, fra 
le altre cose, chiamò gli uomini della destra 
* ingannatori in seguito a che, venne chiama- 
presidente; più tardi chiamò il 
tro dell' interno « senz'onore », ma poi ri- 
jest espressione. (A destra grande agita- 
tra moderata si serba affatto pas- 
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da Filadelfia in data 
verno americano alla Nota di 
la reiezione della. proj 
pretese indirette ; il documento relativo è per al- 
| tro compilato in modo assai amichevole. 
ly Nes riferisce da Nuova Yorck in 
.. voce nei circoli ufficiali che la ri- 
sposta dell’ Unione sostiene fermamente |’ attuale 
posizione dell' America, e constata che al Presi- 
dente Grant importa più di escludere dalla di- 
| la questione degl’ indennizzi indiretti, 
| ehe di raggiungere i medesimi ; colla risposta si 
propone quind: che la questione intorno al modo 
| d'interpretare la Convenzione di Washington ven- 
| ga assoggettata alla decisione del Tribunale degli 
| arbitri di Ginevra. 
La risposta venne spedita col piroscafo City 


| of Montreal. 
Londra 6. 


La Camera dei comuni rigettò dopo lungo 
voli 355 contro 94 il biasima 
per il bill dell'istruzione proposto da Dixon, ed 
approvò con voti 323 coniro 98 l' emendamento 
di Forster con cui si dichiara che la revisione 
di questo bill è ancora intempestiva. 
spagna 
L'Esperansa di Madrid parla di gravi dis- 
sensi che sarebbero sorti nel seno del Gabinetto 
| a causa delle candidature di deputati, delle quali 
sig. Sagasta vorrebbe far monopolio in favore 
della sua frazione. 
Come compimento di tale notizia, il citato 



















d'un’ importante conferenza 
t e il generale Gandara, capo 
della Casa militare di Don Amedeo. 

Vuolsi che si lavori atti 


] 
de del presente Ministero : se Zrrilla 0 Serrano. 
Lo stesso giornale aggiunge : 
All ultima ora si dà come sicura la forma- 
| ziooe d'un Gabinetto preseduto dal sig. Zorrilla. 


Dicesi che le istruzioni giunte in questo mo- 
meato dall'Italia consiglino alla politica spagnuo- 
la un cambiamento di fi 


fronte. 
Accetteranno i radicali? È ciò di cui si du- 


dita. 

TURCHIA 
Costantinopoli 3. 
‘a mivaccia formalmente di far 
leni. L'esito del conflitto è inquie- 
tante se non vi si mette riparo cou un Concilio 
ecumenico. La Poria è litubante, non sa qual 
| partito prendere. 















| 1 Patr 
| insorger gli 








sato per un deficit nelle Casse dello Stato di 17 
| milioni di piustre. A 
ASIA, 


Calcutta 4. 

I capi dei Siloas si sottomisero in nome di 
tutta la loro tribù , alle stesse condizioni dei 
| Howloags. La spedizione può quindi essere ri- 
guardata siccome 


Reale Istituto veneto di selenze, 
lettere ed arti. — Nei 26 del 


decorse febbraio, il Reale fatto teane le ordi- 





| hanno promosso nelle istituzioni civili ed uma. 
nitarie. 





. e. G. D. Nardo: Salla riproduzione 
sui recenti studii, che le dichia- 














contenuti, sotto | striali. 


nacci : 
periale del 20 aprile 1854, Bull. delle leggi N. | 
9% 











la 





Il 

dal R Ù " 
£ comano, all'oggetto di promuovere 
sizione industriale 
tuto. 


dei r- - 
| mmm agosto si più meritevoli 








istribuita lo di- 
ueste adunanze venne distribuita 
ila) dia del tomo primo della Serie quarta 
li Atti, contenente le seguenti 
| EA. Cortese: Parte prima deli 
| i, che le ultime guerre 


| [I Il ed umanitarie 
nel i Va ‘(Contimuazione e fine del- 


stampa di Codici ma- 


















| i jiblioteche me. 
| poeti dle eizione sull'opera intorno a 
| Daniele Manin, dei signori Finzi ed Errera. 


| E. T Trois: li aumenti delle 
o tifiche dell’ Istituto. Ki 
collezioni tro meteorologico di Venezia di aprile 
maggio 1871 dell’ab. G. Meneguzzi, e oserva- 
S;Uni slalistiche e mediche dei mm. ee. A. Berti 
è G. Namias. 
Ateneo veneto. — meri Lastiresl 
le ore 8 pom. precise, il prof. Giuseppe 
| ico terrà Pasti "tele dell'Ateneo una lettura 
| Pubblica col titolo : £ Cireoli Alologici. Necessità 
e modo di istituirli a Venezia. 
— Riceviamo e pubblichiamo la 
lettera seguente, aggiungendo da parte nostra 
a vive raccomandazioni, affioehè cessi il giusto 
La che viene manifesta 
E fio sig. Redattore. n 
Nel guo N 59 ella ba con molta ragione re- 
elamato contro la qualità dei sigari Cavour da 
5 cent, distribuiti culla data di novembre. Fac- 
cia un po' il piaccre di gridar alto contro i si- 
gari di Virginia, che sono veramente pessimi. Se 
ella vorrà farsi eco e dre aut giuste la- 
xnanze del pubblico, el 
della Regia dei tabacci 
anche nel proprio interesse. 


















amministrazione 









Stabili 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni Ire per qualunque somma. 





campo $. Benedetto, 
depositi di denaro in conto corrente, pag: 
l'interesse in ragione del 4 p. 010 all'anno. I 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, e per 
somme maggiori ad uno € più gi»rni vista, colle 
norme del Rezolamento relativo. 

La Banea del Popolo. — San Marco 
colle Larga, riceve depositi in conto corrente 
sia io valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'iuteresse del 4 p. 00; 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a L. 
2000, e oltre questa somma con preavviso di 5 
giornì. 

Teatro Apollo. — leri 
pessa Giorgio, ultima commedia 
fu disapprovata dal pubblico. 

Banda elttadina. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina, 
il giorno di domenica 40 marzo 1872 dalle ore 
2 alle 4 pom. in Piarza S. Marco. 

















sera la  Princi- 
di Dumas figlio, 















3. Meyerbeer. Danza Alle Fiaccole 
4. Petrella. Pot pourri, Jone. 

3 Mazurko. 
6 
7. 
8. 


Verdi. Duetto, Macbeth. 
Strauss. Walz. 
, Profeta. 


. Meyerbeer. Marc 
Questura dell’ 8. 
24 ore, questi agenti di P. S. 
ue individui, dei quali uno per 
più vole negli antecedenti mei dl gen: 
| messo iu più volle negli antecedenti mesi di 
aio e febbraio a danno di R. P.; due altri per 
ferimento in risso, avvenuta ieri sera; il quarto 
| per opposizione alle pubblica forza , e | 
BEE oppmiione sla pb + e l'ultimo 
Del 9. — Nessun reato venne o 
nelle decorse 24 ore. ennio 


| Elenco delle contravvenzioni a 

















; fi Regol 
municipali pertrattate dalla DintoneTe “Setta: 
ne inquirente, nel mese di febbraio 1872, 








eATSTETTA 
gata, idem. — 7. Gasparini Zanchi Teresa, di ano 
Vedova, idem. 3 





Ottaviano, di anni 92, ammogliato , R. 
iù 6 bambini al disotto di anni 5. 






CORRIERE DEL MATTINO 


AGI uffiziali. 

Sulla del Ministero, dell'Interno, e 

con delta de 30 dicembre 1874 S. M. degua. 

asi fare le seguenti nomine nell’ Ordine della 
Coruna d'Italia : o 
A cavalieri: 


Buvoli Carlo, Sindaco del Comune di Mira. 
Valeggi agelo, id. di Dolo. 
Emo Capodilista conte Giovanni, id. di Ve. 
deltEo. redese Gincomo, id. di Paese. 
Schiratti Antonio, di pra 
Celoiti dott. Antonio, id. di Jona. 
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il Regio Decreto del 4 marzo 4865 
(Numero 2229) per la denominazione dei Regii 











Sulla ta del Consiglio dei professori 
del R. Liceo Davila di Padova, 
Decreta : 
Articolo unico. Il R. Liceo Davila di Padova 
assumerà d'ora innanzi la denominazione di R. 





Liceo Tito Livio. 5 
N Prefetto presidente del Connglio provin: 
ciale scolastico di Padova curerà |’ esecuzione 


del presente Decreto. 
‘Roma, 1° marzo 1872. 
Pel ministro G. CantoMi. 


Venezia 9 marzo. 
Cuuena pei peruriti. — Seduta dell'8 marso. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 
tà 


Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni, 





l'appello no- 
minale per il rinnovamento delle votazioni riu- 
scite nulle nella seduta d'ieri per mancanza del 





numero legale, e per l'elezione della Giuni 
sorveglianza sulla Cassa dei depositi e presi 

Risultato delle votazioni : 

Parificazione delle Uuiversità di Roma e di 
Padosa colle altre Università del Regno: 

Votanti 234 orevoli 162 — Contra- 
vii 72. 

La Camera approva. 

Cessio.e di terreno demaniale in Roma al 
Governo ottomano : 

Votanti 233 — Favorevoli 214 — Contra- 
rii 49. 

Moditcazio i 'ala legge 29 871 

ificazioni alla legge 29 giugno 1871 

l'unificazione del debito pubblico romano: la 
n Fim 233 — Favorevoli 214 — Contra- 
rii 49. 

La Camera appro 

Sono convocati per questa sera i commissa- 
rii di scrutinio per la votazione relativa alla Giuo- 
ta di sorveglianza sul!: Cassa dei depositi e pre- 


stiti. 
Ri inistro della ‘i 
Rido ale marina) presenta vo 
L'ordine 














giorno reca la discussione sul 


aa legge: Leva marittima sopra i nati 
Riboty (ministro) accetta le modificazioni re» 









legge Estenione agli 
marini Il 

legge BI luglio 1871, sui metrimen ii degli uff 

ciali ed assimilati dell' esercito. 

Fà articolo unico del progetto è così conce- 


* Le disposizioni contenute nella legge 31 

luglio 1874, Num. 398, che regolano i matrimo- 

ni degli ufficiali dell'esercito e degl impiegati 

grado militare, sono este- 

ulgazione della. pre- 

lali ed assimilati a grado 
marina. 


guardia-marina noo potranno mai 
legio assentimento per contrarre ma- 











ottenere il Re 
Irimonio, » 





potuto trovare una 
questa misura. nel- 


precede il progetto di 





ragio 

dotto i: ministro a proporre, issi 

ad accettare questa vpogizione | cane 
Riboty (ministro della marina) spiega come 





non meno che il È 
i quali hanno aneodi de coeiglitar 





penne matrimonio. 
ichelini combatte il 
ia progetto di legge, di- 
cpiaraodosi fautore della maggiore libertà” per 


D'Aste è Lasigpuso sostsagono i 
r 
Rrppotta, invocando le ragioni cogne 
serezio la soverchia gioventà dei guar- 


Mussi propone un emendamento nel senso 
di abilitare 1 guardia-mori = 
monio, dopo due anni di servizio, ee Te alri 
Lento 
articolo unico del progettò è approvato, 
Sono quindi approvati senza alcuna. discue- 
Estensione agli ufficiali ed assimilati 
Regia marina della legge 3 luglio A8T4 mi 
forma degli ufficiali 4 assimilati dell 


della 
Ua ri- 


esercito. 











a art. 4» di detta leg- 
rr) a decorrere dalla promulgazione 


« Arl. 2. Gli effelti dell'articolo 3 della leg- 


| ge sono estesi agli ufficiali del I 
Maggiore dei Porti, agli ufficiali sd 
Amministrazione e di Direzione dei 





gni penali ed ai già cappellani di seconda ca: 








* Arl. 3. Alla pensione di riforma, di cui 


RI altr cir 





al capoverso 6) 
quota corrispon 
Jero delle cs 






militare a 
di pace, 
marittima, com 
20 giugno f 
fi 2312 086 n 
Conversione 
prezzo massimo 
militare di prin 
ll 








Articolo 
Decreto 





Regio 





tegoria nella 

Massari (s 
minale per la + 
quattro progetti 

Termina | 
urne per raggiu 

Billia svolg 
lativa ai contr, 
quale tenderebb 
in condizione e; 
ditore. 

De-Falco (| 
questa proposta 
cerebbe le garat 

Billia insìst 

De-Faltco ri 

La Camera 
zione della pro 

Morelli Sal 
di legge per la 
la riforma dell 
rità nell same 

Dipinge 11 
delle torri. sull 
necessaria una 

Una voce 

L'oratore | 
d''inaugurazione 
relegata in una 
accanto al ron 
tadino dei citt 








Parla delle 
dei Comunisti 
tile alla presid 
nerale.) 

Finisce col 
scello molto ve 
curo in mezzo 
(On! On! 

Per tutte 
mera prenderò 
posta 

L 








sanza (PI 
è bisogr 








mera lo respit 
Morelli lo 
(Dispaccio pi 


Lo Gazz 





zione unica, re 
Istanze. — Il | 
seduta pubblic: 





L' Opinion 
SM LI 
giorno 16 cori 
E più ol 
HI risultat 
della Commiss 
bisogna di coi 
tendono»abbas 
politica puerili 
pres in tutte | 
stano profond: 
loro che più r 
sono quelli ch 
darne l'ese 
L 










primi che race 
no all 

Per le alt 
sero tutte le | 


Leggesi n 
7 corr 
Il risultato 
sione del bitun 
delia Camera 
meni parlamen 
Fu una $) 
Chi ieri è 
coda. 
Candidati 
deputati di de 
Defezioni 
gran copia, di 
un cambiamei 
Vuolsi el 
vole Minghetti 
issione dei | 
[ 








mente ancora 
quale viviame 
compatto. 


Nel Jow 

Questa * 
d'uno sbarco 

Barche 
te, percorrev: 
dell'ex imper 
all’ importazi 
trabbando, se 

Che che 
Un moviment 
nel canale di 





Togliam 
lare incidenti 





Interpell 
rale du Tem 
da d’ interpe 


« Hol 





do portato n 
tive alla San 
cede a quest 
vio ad un m 

Il sig. € 
siguor presi 





Li d » 
















| capoverso 5) dell'articolo 4 
quota corrispondente. all'aumento de lgiane la 
numero delle campagne di guerra fatte pel se. 





pre rispettate. Jo non desi che d' 
Pereoe iure desidero alico che dini 





Wi ferito 








a, brig. al. Ora, di tono. 243, cop. Scarpe | mento e di Credito immobiliare ha per 
nell, 560 col’ carta, 11,8% Gili legname | oggetto 





































vizio militare a bordo dei Regii legni degli af | sorte. 1.° Di affrancare canoni. livelli ed altri gra- 
tempo di pace, 0 sulla costa in terspo ai mati? | > Rumori vivissimi) ce informate le guardie di Questura le quali |" "Fer Tree, gielego iu Corteo, di tvm_ 98, por. vamidi mil genere nella Provincia romana, combinan= | 
mariltima, com'è computato a norma delle Ice | inter o" ta decide che la discussione delle | che urlava sempre sostieni S8 12 cpu pt pet it, | demone dele inte Pater 
gi 20 giugno 1851, N. 1208, 49. lugl - | interpellanze sia rimandata a tre mesi. ( Agita- | conseguenze ‘dell eccesso a ‘cui si era sbbane |". Fer d'essond Mor Jo Falciicipare al rostrutiori di fabbriche in Ro- 
N. 212 e 26 morto 1865, Nar ono 1857, sf (det nn doge badia til ro di ia 61, © | mo, sotto cata andiioni patri cogli ame 
oersione ta or Chenelong sale all ; i s_. | fatti in sort, 29 col burro. 18 co. Midiatratori della Società le sibmme' occorrenti per co- 
presso massimo gn, ‘ge del Decreto relativo al | man Kg sale alla (ribuna e do- | La ferita toccata al verèbio non è gravis. | 2" i," Tiiatri i col chiacagi. 8 cl perl di ves | struzioni nuove, e per ristatrare ed ampliare” le già 
prezzo massimo per l'affrancazione dal sati | Manda al affari esteri se è 0 | sima e si spera nella guarigione. Frei, esiotenti 
militare di prima site servi: non è d'acesrdo colla Commissione delle prti- | mmm ciza te iii | BPOCChI, I vduti chi : 3° Di comperare e rivendere terreni e fabbriche 
* Articolo unico. È data forza di zioni, cade il rapporto sulle petizioni relative tre merci di alle condizioni che possano riuscire meglio proficue 


‘se gronagiie, 1 col cotoneri»; — più, per | ai venditori, compratori ed alla Società. 





al | agli affari di Roma abbia l40go sabat: 9 mar; DISPACCI TELEGRAFIWI DELL AGENZIA STEPAMI. | sac. patate, 


Regio Decreto del 19 luglio 4871, N. 370, col 






























































































































































































































































































































































































































uale fu stabilito il prezzo massimo della È ra Fa Rémusal, ministro degli affari este i esa dei 9 marzo | Ancona, 4 col. pel, 2 cu. tessuti ed altri oggetti dir. ina ci na frutto sopra immobili dietro 
alli ione dal servizio militare di prima | —L' incidente” 2 REGIO LOTTO. "5° Di acquistare. per via di cessione 0 surroga» 
categoria nella somma di Lire 8600,» Po | ! incidente è termina iù cai oj SL | zione erediti ipoterarii, 0 privilegiati 
—_ Massari (segretario ) procede ‘all’ Il Fanfulla hi — 2708 Estrazione del 9 marzo 41872: aiceSi, Di emettere a borma dell'articolo 135 del Co- I 
minale per la votazione a seruti è 5 ’anfulla ha il seguente di #78 vara 1-6-7-42—- 35] ‘e di commercio obbligazioni con sorteggio ed ame 
risi 6 (ritardato) —. Leo | Precio usebianio SE 5 mortamento, sia a lunga come a breve scadenza, in 
ai > Lin testè appro | giarono ii 18 marzo a Londra. Te n aac calza —— —- -_ —— | proporzione del capitale sociale. Ì 
ermina l'appello Î . dra. — Un banchetto | Obbiig. tabacchi. - sit STRADA FERRATA. — omanio. Benefizii ividendi 
Mi ALTI [nico aperte le | di bonapartisti fsteggiera il giorno 46 la mag. |Aait > >_< tas — 735 — Partenza per Milano: ore 880 na. 1030 o divida | 
Billia svolge una sua proposta di legge re- | gi civetta Principe imperiale. — Montpensier | Bancs nas. ital. (nominale) 4000 — 3970 — lio — Arrivi: ore 425 pom; — ore È, diretto | esi Li "pro pociale comiecia col 1 gennaio e finisce 
tti ni costcatii. per. mini | pubblicherà un manifesto adesi li alfonsisti. = —i pe { "°° e azioni hanno diritto 
quale tenderebbe a mettere il si tot è ri 550 — = 1.* Ad un interesse fisso del 6 0)0 pagabile seme- 
quale emderebbo a metler i privato erdiore Ran Gazzele di Triste Da il seguente d- | Dig citi cin Mo pr 
ui Banca To e... Into — 1740 — Î Ko lid lefizii constat 
la e ; "Berlino T. — Nella seduta della Camera dei | "=" st dae ala ie È | rio annuo, x piisu 
leo (ministro guardasigilli ) combatte | signori, dopo molti oratori che parl: ‘diretta; — ore 13 merid. — ore 5 pom, diretto — Il dividendo sarà pagato 15 giorni dopo l' appro- 
on: questa proposta come dannosa e tale, che minae. | contro la legge dell'ispezione scolastica, Bistnarck Avv. PARIDE ZAJSOTTI, ore 9.34 pom. È vazione del bilancio annuale. |, a 
hi ce i n lie! ò ) al re agl sti ine. Ò 
par cerebbo |e garanzie necessarie alla proprietà. — | dichatò esse cota poco Prg pi | redattore © gerente responsabile. Mi, cen nidendì i ° pagamento si È tura nei 
; " i scere delle difficoltà al Governo. Se l'opposizione = 546 ant; diretto ‘0° | principali città d' Italia, presso le Banche di ciò ine: 
Regii De Falco | replica been parole. 6 rete di veder più di quanto è in real, sta nel E I © | ore 8.35 pom. f roenta. 
di rico 2 ner respinge, la presa in considera: | dosce di lui di rcoadula al so pato — Ve GAZZETTINO MERCANTILE. Elf ne Pe ee I Durata 6 sede della Società 
lo isa la discussione generale. Domani Venezia 9 » nt. - La durata della Società è fissata ad anni 30, e 
Morelli Salvatore svolge una sua proposta | avrà luogo la di L; si k ks se — 4 pn , 
di lgge per la nomina di u0s Commissione per serale SE | uc zia ego ic ie | Fi per Tori ine i at | POM 1 nome 
adova la riforma dello Statuto, destando frequente ila. | L'Osservatore Triestino ba i seguenti di- | merioi Line a; Fartnza da Venezia pe Mir ore 123 po. — | Condizioni della sottoscrizione. 
a rità nella Cam spacci: La Reodita a oro, è 73:15 in certa, Presti. | Arrivo @ Mestre : ore 18.45 pom. | 
di R. Dipioge. I° IL paci » di p Lotti go SE a, Le azioni che si emettono sono in numero di 
dette plage Lilla pettinato ancore col simbolo Vienna 8. — La Camera dei deputati elesse | drrimo a Venasia ; ore 158 pom. ‘30 port — | 4,000. Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
rovin- ri sulla testa, e per questo dice ch'è | Una Commissione per esami Î - _ Fsse hanno diritto al godimento degl' interessi al 
Ris necessaria una riforma dello Statuto. (Risa) legge del Governo riguardo alle Società coope- | per fiorino. | TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. e LA Ae har 
peg cn tà) diavolo! rative, e approvò il bilancio dell’ istruzione ; nel SULLETTINO U I 10 marzo, ore 12, m. 10, s. 20, 4. 1872. 
vin oratore ricorda. come nella seduta reale | quale iacuntro fa secordato un importo di 16,000 SRASEGLI DLL _ Versamenti. 
Da d{naugurazione, la Principessa Margherita fosse fiorini meggiore di quello proposto dalla Com- Resi gere pe eran SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Le azioni sono, pagabili come appresso : 
pr: vasta i = ribuna , anzichè prender posto | Missione per iscopi d' insegaamento ci Bollettino dell8 marzo 1872. Lire 25 all'atto della sottoscrizione 
I trono , perchè la legge uffende il cit- Furuno approvate le risoluzioni al ca grosso nel Mediterraneo inferiore , dal + 35 dal 15 al 30 aprile 
tadino dei cittadini: la donna! (Scoppio d'ita- | del Ministero dell'istruzione, » così pure le pro- | PSE yi * 40 dal 15 al 31 maggio 
LTRRANOONE a pel | este ee sl: gparazione dci Università di Pra | 4 SSTE rds e Sud-EAt, 6 a MessagOmO | LN o) Ne nel esoca indicata dallo 
? , della Spagna, r la fo Cren -- - Ra 
hero. deli Comalati 1 dies Cha versie teste atistee | ita Hp cer pria Viare ns EL iero epr pia MO, iiezcnine pela 
» solite Miei presidenza della Camera. ( rato e d'una Pesol] mella a pberpo. se sel Continerà il dominio di forti venti e veriî, special- 
3 $ si cominciò a discutere il bilincio del Mi- Ad mente nel basso Mediterraneo 
dizioni RI init eo Peri È e Si Sicura che Conlard verà | ee izpm Rro@ra | 
coro in mero al grande sean dell ieri |pomioso dsiiramene, 4 mino del el TE2 222] arena di e 80 ri to dio del mare | BANCA DI CREDITO ROMAMO 
ton! ze, e Ancel, deputato dell Havre, a ministro del Siae Bollettino del'8 marzo 1879. KE GI 
Per tutte queste ragioni spera che la Ca- | COMmercio. Malta H =degraa DIREZIONE GENERALE, 
mera prenderà in coi nisba la hg Costantinopoli 7. — La Banca austro-otto- | KPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. AVVISO. 
posta. ; mana conchiuse un prestito di 7 milioni e mez- | da a Nei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 marzo corr., avrà 
Lanza ( Presidente del Consiglio ) non crede | 2% di franchi col Gover , a condizioni 1075 7280 luogo la sottoscrizione pubblica alle 5,600 Azioni del- 
di avere bisogno di molte parole per persuadere | Y2Ntaggiuse per i coni --- - | la SOCIETA” PER LA COLTIVAZIO) ELLA 
la Camera della sconvenienza di simile proposta - cele DI FERRO OSSIDULATO MANGANESIFFRO DI MONTAL 
Collo Statuto di ‘fece l'indipendenza © l'a 11 Progresso ha il segurate dispacci FRA ROOZOTI PIenee ea pre Pari 
d'Italia, e collo Statuto soltanto si conserverà. Londra 7. — Nella Camera dei comuni ad --- - Quanto prima verrà pubblicato il relativo pro- 
Di, lovita il proponente a riti i suo pro- pellanza risponde lord Eufield, che il =- = graztina dal quale risulterà il prezo di emiasione © 
Vgfizal e ove ta IIa si SE = | le altre lella sottoscrizione. 
iti Speroni ORI ne {ntan iene Î) pubblico che qualora Je 
‘ontra- È biesto di sn Aziuni Italo-germaniche. . . + 00 — -— sottoscrizioni eccedessero la quantità delle azioni da 
Morelli lo ritira. richiesto di mettere a disposizione del Papa mè |» Strade &rr. romane : 1. —— — emettersi, le medesime Verranno assoggettate a pro- 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia) | Malta nè alcun altro luogo. Ezerton avnunzia porzionale riduzione. 
T_T un' interpellanza sul massacro cristiani nel Roma, 3 marzo 1872. 
La Gazzetta d Italia ha il seguente di- | Giappone. S —_—_—— 
spacci » o = EMISSION 
‘ioma 8. — La Commissione del Senato, | Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | * - più doll tano giorn 28 A 7000 AZIONI 
incaricata di esaminare il progetto di legge sul'a zoo L pei de 0 CELTI aÎ . Pato — peLLA 
Cassazione, ha ammesso il principio della Cassa- loma 8. — Il Senato è convocato domani. | Vessi da 20 franchi Lu m-| rt È È a 
Gem palco, resplagedo Ie piertità è lo_tersa te 2 itato delle peizioni deliberò og Banconote austriache eo Mi opero BANCA NAPOLETANA 
— Il Senato è convocato li di far luogo all'istanza di alcuni Comizii agra: marzo , sssumerà il servizio la 10. Compagnie ea 
mem pubblica replica coni per una legge generale bol 8 delle DE eg dele 1 togione: Lo ped alle ore Pda bas) ed in Sirena 
ime tanto prediali che personali, mandando | | rrerene bear 22 giorno 2 gennaio i 
L'Opinione sei 3 la petizione al guardasigilli. SPETTACOLI. rr poeta — 
S. M. il Re ritornerà a Roma da Napoli il Napoli 8. — È giunto Moltke. Perego iso Cillo sociale di qulmdliei melllomi, di 
Pi bo n Azioni da lir: fonda- 
giorno 16 corrente, Berlino 8. — sca e A LA ranicE. — Si raj nte “8° operato il versamento del 50 per 
E più oltre: de 425 718; Azioni 208 1,4; 67 848 | anta Pac item deri forno a prezi più | gt dell'opera: Maetk. — ope 13 ine plate sociale, © quindi le azioni sono na 
Il risultato dello scrutinio per la nomi Berlino 8. La Camera dei signori approvò | moosi negrziati a D. 3:48; 2000 futuri, settembre ven: | 78, #STÀ luogo {l ballo: Gretchen, — Alle Îl Consiglio dî amministrazione è composto del 
della Commissione generale del Bilancio non ab- | a grande maggioranza la legge sulla sorveglianza (temo 0 3508 |" — fonani, prima rappresentazione dell'opera muova | signori “flo & Amministrazione è 60 vr 
Bisogna di commenti. Gli uomini perspicaci in- | delle Scuole secondo la redazione della. Camera | pecosi di Gio to tieni lira ani Principe Di CasteLcIcALA Cono, presidente. 
tendono*abbastanza che cosa significhi. Sarebbe | dei d«put ‘Cereali ed olii aa Î meLov. — Listino settimanale : Oscar MECRICOFFRE, vicepresidente. 
politica puerile il voler dissimulare degli serezii Monaco 8. — La Camera passò all'ordine | Greci dolio di'estiio di pinza | petto O marmo opera: def Cav. ANTONIO CILENTO, segretario. 
teo De e questioni di persone sì manife. | dl giorno sulla proposta di riformare il sistema | ‘no i Pegi» tits ori Ti Mia 7 | Snieto Aumote. 
stano profondi e ora pa che ad finire Co |d le imposte, specialmente l'imposta sulla ren- cato, consegna a Barletta 10 = Li pa È » s | Regie heea: Layer perni trp pi eco na. RLOTTA, dep. al Parlamento. 
loro che più raccomandano altrui |’ abnegazione, SR MEA dd iasintà ci op Î/" ‘pisano macari: — Di Ù I 
o Ni ja facilmente si dimenticano di Versailles 8. — Thiers ha combattuto oggi 10 cettantite | L 00 
Pot ze «sso la Commissione le modificazioni che vo- Pragle na 0 Panopi di Genova, deputato 
darne l' esempio. pri 
La Commissione del bilancio, com'è risul. | glionsi introdurre nel progetto Lefrane. ea di Nome, senalore. 
e 18 deputati di destra e cen- Sembra difficile l'accordo colla Commissio- no Pad 
li tata costituita, conta 18 depul isponibi delle quali 
"a ‘centro sinistro. | | ne, ma sperasi che l'Assetablea si provuncierà a 00 si mettono in sottosei pubbli 
trimo- tro destro, e 12 di sinistra e centro r hag Ù 00 ono in sottoscrizione pubblica nei 
ati : vo 7 umero di voti ap- | favore del Governo. 10 
apra Liar rst renti P| "°° teri furono pagati a Strasburgo Icom 
a_pre- Per le altre Commissioni secondarie preval- Parigi 8. — Francese 56. MINISTERO DEI vat Pei: Viene È Di 
Parte 483 > Obblig. 25 “il prezzo delle azioni viene fissato a L. &@8, e 
grado sero tutte le liste della destra. Lomi i] 3 Avviso i versamenti come appresso 
; Ferr. T Versame. 5 
serra È E aperto Il concorso vp fe ‘ersamento all'atto della sottoscrizione. L. 45 
o mai Loggesi nella Gazzetta di Roma in data del | Tia i fab sore Ut clementi di igura nella. Accademia di | NT: Versamento al riparto > i riucmi "10 
Pisa Ta - | ehi 475; Prestito francese 88. rel i mable, di mm. 47, pode, | Dell at di Venezia, coll stipendio anquo di L. 2582; È Versamento al 31 marzo: contro consegna | 10 
Lella vo le la Commis- | Londra vista 2 Aegio 0,00 3 144. ., Ù Gli aspiranti dovranno presentare a questo Mi rat L 
Il risultato della per po 14. | Badiali P. con 1 part. olfo alla rinf, all'ord. — 
si vuo- sione all Mancio” comunicato ieri dal presidente | Consolidato inglese 92.34; Banca franco italiana | - Da Magnanacea, picego ia Madonna dell Grazie, domando corredale. del seguenti deci. Lu 
loman- della Camera, è certo uno dei più strani feno- c Plc 36, padr. Scarpa G., con 941 col. ammarinato, sb a) Fede di nascita: Inoltre ogni sottoscrittore avrà la facoltà di riti- 
una meni parlamentari. 346.00; Lomhendo|| Fon nio nic | #/ Wttestato anagralico del domicilio attuale; | rare al prezzo di L. 5 50 cadauna una seconda Azio- 
cie di confusione delle lingue. | esili Qulsnte , di tona 00, | e! Prove degli studii artistici e Jetterarii per- | ne per ogni Azione assegnatagli al riparto, facendone 
nel- Fu una specie di co lor Al Li sp. Mundaini &., co 3415 quintali sale marino erariale ti dell it ro la dich i tardi del 13 april 
stto di Chi ieri era primo si trovò oggi passato alla | Napoleoni * Cambio 2D quite seghesi, tace. è Ruerpe A Ù premi olenui, dell pere cagule © degli | Per la dichia non più lardi del 13° apre p. . 
coda. mstriaco 7 Da Prephetto, piologo Nsl. Boserio, di tecn. 78, podr. ti del modo di disegnare del con- Nel caso che venissero sottoscritte più di 7000 A- 
i ndiduti di sinistra che ottennero voti da Londra 8. — laglese - | Zennaro G., con È part. carbon fossile, al'ord. | | Î itte d'ufficio | zioni verrà operato un riparto proporzionale 
ol muol 31 3,8 a 31 1,2; Turco 50 38 Del dieta besten i 3, i eseguiti. La solloscrizione verrà aperta presso i ban- 
ino ine deputati di destra. | LA 475, . | padr. Pergolis A., con 144 bar. sardeile salate, "i ‘ha facolt chieri Ls 
nissione Mati ioni della destra ve ne furono in sì | Pietroburgo &. — Il Giornale di Pietroburgo | lama, nil'od. | soncorrentà, ha facolta di aggiungere tutti quel | 
gran copia, da costituire, più che una defezione, | nza da Pekino pubblica ‘il | © Da Triste bragozo ital. fu. Soldato, di ton. 13, | "FC ine tie lla presentazione delle domande | Vogel fe meo 
me un cambiamento di fronte. ia conchiuso l' anno scorso pate. Lanna »— em 12 sac. patate, { part. aranci alla rinl, | spirerà il 15 aprile pre pene i 
Luce aria he l'estrema destra accusi l'onore- | la China e il Giappone. silordse n; FRONTE oma, addi 21 gii 
Macao: vole Minghetti di aver troppo ceduto nella Gom- Bucarest 8. — La Camera approvò il cre | par’ foponeitL, con 2) pini igna da'tco, allor” Il Direttore della 2* Divisione, Feraud et Fils ' 
vole Mingheili di are sche a lui priocipalmente | dito di dicci milioni per: pagare 1 cuponi delle | "7" — ” spii: ‘i. Rezasco. Charies de Fernex 
aseriva la colpa dell'essere aboriilo HI grande ob | ferronle. inopoli 8, — Il Gorerno approtò l'e- | 48, cp. prietrtprott pece MT 11 
biettivo di una crisi ministeriale. — Costa . o dr nda A 3 s a iper. 
L'estrema destra è ua paro, che uffici; | zione di mousignor Antimos dd Esarca di Bal | #0 40 piego tu. atm £, ito. 33, pot. |- OMPAGNIA ROMANA | Vagino Traverso a pi 204. 
pl v Duncovi La coppi yo cl a 
se, Le Ter diongdeio Attendesi prossimamente la promulgazione Role Charta pileBo cost” Aicano, di ona 53, pode. VARATO, 1 Rappresentanti del Sindacato. \ 
della nuova legge sulla stampa. Valentin G, con 650 mattoni e coppi cotti, 5 sec. grano, NILLA VIMERCATI @ €. } 
> ‘Gli Armenì cattolici eleggeranno prossima- | 4 sec. , 7 bal. stoppa, 42 coi. cavi catram., 4 sec. DI CREDITO IMMOBILIARE 59 FERAUD et FILS. 
azione Nel 4 I de Dieppe si legge: mente il loro nuovo Patriarca. iva) È Conte A.BCERASI 
Jecessi tà piastre il rumore 3 
X Questa settimana corse sempre i soci 
ei guar- ro i LLIICT SERI II lo dei censi, canoni, 
d'uno sbarco di Lr ciglio! peas e on x livelli, decime, eee. DA VENDERE 
t-- n pr e, e lr | 1 06 O uo egitto sec ann | ateo i nismo sat 
dell'ex Imperatore, cuni, 0 per o? ferma che l'illustre Verdi a . delle imprese costuttrici nella citta di Roma. 
all'importazione clandestina dei merletti di con- Si cone re un’ opera per la Scala nel | Per Trieste, piroecal sustr, Fre coi proveniente dai lavori del Canale di Suez. 
poi cettato di sc per: Scordili C., coa 13 col. formaggio, c DIECI MILIONI 
rovato. trabbando, secondo altri. Sornevale 1873-74, e questa sarcbbe certo pel no- Po Sea a nai Brenna, Carta socute DIECI MILION NANNI Ina è via toi 
l si a chincagli» do, d I 
da alcun tempo si osserv: notizie. sentato da 40,000 Azioni di L. 250 l'una, diviso . 
di Che che ne stro pubblico la iore di tutte le fiche, 1 col. enoio, 43 col. 3 È a risciaquatoi. 
liscus- un movimer usitato dei bastimenti dello Stato pu! scri prep et ; in 10 Serie di 4,000 Azioni ciascuna. MACC UNE A VAPORE per il trasporto dello ster- \ 
i iritto iù col ti + 90 e n, i n. rato e chiatte per il servizio dell he. 
ti della nel canale della Manica. Misfatto. — Leggiamo nel Diritto in da- | pencilo, 1 coi creme i nerd dir. Consiglio & Amministrazione LocOMOBIII pi 
sulla ri- mera aree sr Marchese AnceLO presidente. MACCHINE a vapore orizzontali e verticali della 
eil Togliamo dal resoconi Mell' Assem- Prine. GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA. forza di 12 a 50 cavalli. 
tragai lare incidente avvenuto nella seduta dell Comm. GI&SEPPE. PIACENTINI RINALDI ,, senatore del CALDAIE tubulari della forza di 12 a 50 cavalli. 
blea francese del 3, e già menzionatoci dal te Regno. rotatorie e Pompe Letesto. 
Avv. PiETRO Vevttni, assessore del Municipio vagoni 0 vagonelte, ruote in ferro ed 
legrafo : } : , ll signor gene- Roma. 3 agio Ab DI si f 
Interpellanze. — Presidente. Il signor feno” Conte Ltta1 Sax VitaLE, senatore del Regno. CRU a vapore © verricelli di diverse forme. | 
rale du Temple mi consegna la seguen' Ing. GIOVANNI cav. ANGELINI, cosigliere municipale Per maggiori indicazioni, dirigersi ai signori : 
da d' interpellanza : di Roma. L. Grisse e ComP., a Torino, è \ 
dra S ; Nunorpa Periti, deputato al Parla ELLI, ad Alessandria d'F- 
di domandare all’ i a vrabile aglio, Dei perplesso canto avv. Tenzi consigliere di R. Corte d Aggeto Mi 
n secchio, n. LulGi DE MONTE, assessore del Municipio di 
ella leg- Lasfarenizio srt setta 
lo portato nell 
Le tivlolia Sazta i GIUSEPPE SALVADORI | 
one dei glie OROLOGIATO. | 
vio ad un mese, 
nda ca- | a Ì ( Podi P deciso nella quarta pagina.) 














II sig. L ,) 
di cui igaor presidente di LA Mod ‘alle tradizioni sem- 
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ino, N. 11. — MILANO. 
di EL TREY ES, Via a Solferino, 

59 (HI. volume 


n vendita la Dispensa 5 GUSTAVI 0 D ORÈ 


le I. (completo ) 
a drgioe DI GRAN LUSSO 
ta val. in fog, gr. a 2 col. con 150 quad. di Boré, |, $, 





LIRE 3 LA DISPENSÀ 
edizione di gran Insso 





LIRE #35 LA DISPFNSA 
edizione di lusso 





Stabilimento Tipogra”co- Leticrerio di 
È ripresa la pubblicazione e messa 


LA SACRA BIBBIA illustrata da 230 gran Quadri di 


I 
Volunse I. (completo) E IL TESTO ‘ORNATO DA GIACOMELL 


EDIZIONE DI LUSSO e remi 
Va vi =. a? col. con 430 quad. di Doné, L. 33. ai NOR ANTONIO MARTI 
os re sati DE edili dado NOR ARCIVESCOVO DI MILANO. 

















INI 





Legato alla Bodoniana, L. 83 - in oro, L. 86, 


ONE 








Legato alla Bodoniana, L. 35 - in oro, L. 38. CON NOTE, SOTTO LA REVISIONE DI MONSIGN 


Del volume II, sono uscite già 13 dispense ; e con altre 10 0 12 dispense V' opera sarà complet i 
L'opera completa in 2 volumi costerà Lire 60 nell'edizione di lusso, © L. 140 nell 


TA SOLA FABBRICA 
DI 


CASSE FORTI 





a, Ogni dispensa ha 40 colonne di testo e 5 quadri di DONE, 
LO) 


nazione di gran lusso. 


















COMPAGNIA ANONIMA LOWBARDO-VENETA 
ER LA 


CARBONIZZAZIONE DEI FOSSILI 
E PRODUZIONE DEL GAZ-LUCE PORTATILE E CORRENTE 


AVVISO. 


azionisti della Compagnia anonima lombardo-veneta, per la carbonizzazioni 
del gas-luce portatile e corrente, sono convocati in Assembiea generale straordinaria 
di mercoledì Sent (20) marzo 1872 e successivi alle ore sette (7) pom., nell’ flicio ‘dela 












produzione 









premiata nel 1871 alle Esposizioni di TRIESTE e PETTAVIA 
PRIMO PREMIO, 


deliberare sono i seguenti 





jomina del presidente e segretario dell’ Assemblea. 
apporto del direttore. 
ipporto del Consiglio d'ispezione. 

vazione del contratto di mutuo stipulato dalla Direzione ai patti e condizioni risultanti 
All'atto preliminare che verrà reso ostensivile ai signori azionisti nell'Uficio della Direzi 
Nomina della Commissione, contemplata nel detto contratto, incaricata di provvedere alla e- 
secuzione dello stesso. 
Il, CONSIGLIO D' ISPEZIONE, 


Firmati : Presidente, ing. 
sey Mi 











la prima I R. priv. Fabbrica istriana di Casse e Serittoi di ferro, garantite contro 
fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTI, di Gra 















CE 
nico bili, 



















piscina DISTINTA CON PARECCHIE MEDAGLIE D'ORO E DI PRIMO PREMIO 
y PENDICE | PF : si raccomanda per l' ottima qualità di materiali della Stiria, adoperati nei suoi lavori; per 
< = PREDA st È dA sitter le Serrature da propria Patente; per la massima solidità garantiti; PEI PREZZI SENSI. 
GAZZETTA DI VENEZIA | |umannc >| BILMENTE RIDOTTI. — Tutte le Casse sono fabbricate secondo il suo nuovo sistema, con 





Appartamento si 
poggiuolo verso la 
acqua buona, magazzini 


paia; con pozzo di | « Serralura e Chiave, denomi 
"na con varie stante. a Ze aicune sua | inimitabile 


con magazzino , 


PROSE SCELTE di nuova invenzione affatto 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volumo VII. di pagine 4 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Cri * con stufe, con 
fica è Spettacoli, è il quarto della nuova Serie, mt fa } buona e ieri fi 
seguilo ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1857 Dirigersì : ro vederle, al N. 3975, in Calle delle 
coi tipi del Gondoliere. Vele; per traîtare, al N. 2Î56 in Campo $. Polo. 


Ù bero della nuova Serie si apr prod tipo- | — 
grata de Comes, i pio lit Saro | Siricerca un PIANOFORTE 
22 orto per tt Pl" | VERTICALE in buono stato; chi 

ne avesse da vendere è pre- Con rappresentanza per |’ Istria, Fiume, Dalmazi 


E USCITA LA 
Tariffa delle Leggi gi sul Bollo |gato di rivolgersi alla Libreria 3 
ASSORTITO DEPOSITO Di 


FRANCESCO ARGENTI 

Segretario d' Intendenza. PARQUETS 
Vendesi all’ Amuinistrazione della 

di Venezia, al prezzo di Le 1:30, e 

sce frauco in Provineia, mediante vaglia postale. 


N. 312. F 


ala STIRIA A DOPPIO CHUBB », 











distinto con Imperiale Regia Patente. 
Deposito eselusivo in Trieste presso la Ditta 








PIETRO ZACCARIA 


TORO, CASA CHIOZZA, N. A. 








VIA DEL 





Levante e l'Italia. 


LISTINO 


DI LERAS, FARMACISTA, DOTT, IN SCIENZE talent; 






















IN LEGNAME PER PAVIMENTI 








ne allacate da Ieucorroa, e foiita ia us 
sfato di ferro ridon» al corpo 
ficili, ed è utile lanto si ragnzzi che 

£ veruna contiprzio 


odo soprendento Ja evluppo delle gi 





MUNICIPIO DI LONIGO. 
Avviso. (fa 
a l'onorevole ceto medic 
ir E | Catari AIAVT 


Ses ell Annunziazione di MV, n fiera di ca-| 
BÈ in questa città, detta 


Della Madonna di Marzo, 
avrà luogo nei giorni ®, ® e 10 april 
Rispetto alle corse di caval 
denza della Società emesso avviso APpOsitO. 
Lonigo, 9 febbraio 


Hl ff; di Sindaco, 
FRIGOTTO dott. GUSTAVO. — 








lodmro di Da vendere od affitare 
___|Palizzino elegante di recente costruzione jme-= 
con giardino e rimessa. 


1a di Rovere 
Conegliano. 


‘ugenio Nodi 

















VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
Apoiesnti negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia, 


guesti vesccanti si applicano come lo sparadrappo è la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 


La CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un’ abbondante Ì 
re ci} CARTA D' ALBESPETRES mantieni x e regolare suppurazione senza emette- 
So mailto odore nè Drovocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il home d' ALBESPEYRES 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte li 
fra log cuiarava superiori a, tutte e alte preparazioni d balsamo copaive, dopo averle esperimentte 0- 


edo depp lo ele in generaÎe non cagionano allo stomaco 
a 








procvedersi det vausiti guenmecli cet da ia ille. 
[esta Y'altfente in propersione meno dei 


Di JACOPO SEBRAVALLO, 





Psr trattare rivolgersi dal si 
a S. Moisè, Venezia, e dal sig. Y. Giacometti in 
| Treviso. (15 











N. 522 AVVISO, 

Nel giorno 16 corrente, dall 
ant. sarà esperimentata in questa Cance 
ipale l'asta per la vendita dì circa 17 mila 
centi sui solitì stazii di N 
Findando quale prezso di pr 
20 (venti) in oro per og 

Le altre condizioni 














‘ria _muni- 





GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAIO 


con 










pi 
ranno prelette 








fuego € vo 






pesa ot e niet laleae | -|-{ GRANDE ASSO I ; serre Ds 34 gia tc 
Me ge) Capito va quega Cassa SSORTIMENTO OROLOGERIE ingrosso All Agenzia A° MANZONI è te via GE Sala, N. 10, in Milano, e nelle privi 


Dal Municipio d' Ampezzo, 
Cortina, 4 marzo 1872. 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. ' 
Lia ZI. 





da L. 
tao Orologi da murocon peso regol.di Vienna So "sò 











. . [| Tri 
> SRI RA so | VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
telo I »I Lost 20 della Compagnia LIEBIG, Londra 

Mi poli ola ito fer a e Wurapierize diede ria) 














altario generale per le Provin 
ner, alla farmacia greca alla € 
lori farmacisti troveranno i prezzi 





Venete, Zaghis e È Tiene pure in vendita 


Orologi da notte di tutta novi 


1 biglietti di garas lasciano tanto delle ver 
Nelle spedizioni è 





TUTTI I VASI SONO 





















lite che delle ripazioni devono essere presentati 
gratut'a la spesa della cassa e dell'imbai aggio 


“soi PRESENTEMENTE 





Pei CAPELLI e 
ri 
COPERTI 





REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chunista hs. g 








Il solo prodotto che, senz' essere una! 
tintura rende progressivamente il colore] 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI 

‘ non ha l'enorme difetto di non ascuigare 
in Fengzia. alla Farmacia Zamplroni 01 3 
Agenzia Longega. 


ATTI UFFIZIALI. 





Ministero della Marina, nella 


sala degl’ incanti sita in pros= 
simità di questo R. Arsenale, 











vando così ai 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


F. 


e contro infia 


DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


wertazIA _E COMP. 


ug i prgn di fanne in i ri li, die- 


propri 


al | Rivolgersi presso MI. FLEISCHNER, I\ 


il contenuto in Carte di 
i tentativi d'infrazione, sal- 


isultali, © salvarono, 
enni Rete i vialo + 
le loro sostanze. 


EZIA, Piazza S. Marco, Sottoporlico del Cappello, N. 154, 


con deposito pronto in ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 











suddetti 











la sche 
no visibili tutti i giorni , dal- ro della Marina, 
alle3 pom. nel- rà aperta dopo che saranno ri- potranno essere presentate an. 





offerte stesse col 
lativo certificato di deposito Ri 





spese d' 






CON CAPSULA 








METALLICA. 














La nuova etichetta 
professore Justus von 


Per maggi 


orta (raversulmente il fac-simile in i 
pe A il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 


quienticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


dai principali Farmaci Droghieri e vendit 
acquisi all’ ing n ‘enditori di Commestibili, 
alla ille di Federbeo dolme o” * 56 Carlo 



















agente della Compagnia per 
1081 








procedi 





ATA Codice 
vile 








pcanto; contralto Dovere le Dite medesim® 















‘Commissariato conosciuti tutti i partiti pre- che al Ministero della Marina e tacsa di La Di lv aver diritto le Ditte re ancora it. L I 
re, itta LL P. BOltk:r col. doni Lo 8,000 rulla 
COMMISSARI \TO GENERALE la di Marina. sentati cd ai Commissariti generali {© Venezia giro o 1E72 l'est. Negri 6 con demicino Le TA, ile seo Hallo. feidezione per peso eeborte 
provvistadi metalli diversi per L'appalto formerà un solo Gli aspiranti all'impresa del 1 e 2° Dipartimento ma- y P Penso lo stess , rinnovò cita Te a prezzo di Rifuse inultre le spene tutte del 
la somma di I. 18,000. lotto. per essere ammessi a presen.  "iltimo, avvertendo però che sotto-Commiss. ai contratti, he in nio» rie del pesce nec. | giudizio, 
La consegna dei suddetti Il deliberamento non sarà tenuto conto delle ALBERTO SPIGLIATI. te 0. Da altrimenti il 


metalli sarà fatta in 
Wi Arsenale marittimo 





l'incanto tenutosi il g or: 
marzo volgente, si notifica che 
nel giorno » lrzo volg 









a schede segrete e 
que sia il numero 
tarore di coluî, 





mato e suggellato. avrà offerto 
basso mag 








tare il loro partito, dovranno 
Eerucato di 


guito deposi 
Casse dello Stilo della som- 
I suo partito fir- ma di L. 1.800, in numerario, 

‘artelle del debito pub- ventesi 


medesime, qualora non per- 
uegano prima dell'apertura 


1 fatali pel ribasso del 
sono fissati a gior-. 








ATTI GIUDIZIARI foste 






del carica coper. 


to gato polizza. Houmertott 3 


secco 
1 febbraio ed aprile 1870 e 
s04 Ber la perte caricata sul navi 








ta medesima. sui prezzi d'asta Blico italiano, il cui valore al ni ventidue, decorrendì dal È glio. denominati 

alle 11 ant. Lomani È SUNTO nato Aya, conclu- 

cone lare. ed uperato ori Geni Borsa mezzodì del’ giorno deli dendo cl 

2 brad det bi: _ codoni rl GT ira er or Gio di Pra correpnia. peo del ero del dl. i sinto Cini: 0 porccioame alert rm Gan cere _ 


ditimento a ciò delegato dal particolari d'appalto, col prez- 








semi deg artici S8d ©’ Vignette nccutina mu 


appello ed opposizione ‘Tipografia della Gazzetta. — 








ASSOCI 


Pot Vannzia, li. L 
Ù4 





DR 
Ta UANUE 


sure 





caluzini 
Sant'Aupolo, Cal 
I 








L' Univers 
suol fare una di 
Fournier a N 
Consigli g 
presenta la Fran 
appena vi sia a 
presenta la Fra 
ne muova del G 
cherebbe questo 
basciatore, che f 
altro am 
tiao lo stesso G 
e partire più t 
court, e le cose 
che a Roma fosse 
clericale e la libe 
re a fronte l'una 

Se la prev 
non sarà meno | 
capo del Govern 
rappresentante 
ella sua politi 

Lal caso sul 



























Fournier. 
pelurslo, che. ll 
imostrazio: 








abbandonato un: 
pare più attacca 
ci deve far cred 








modificazioni pr 
verno aveva ber 
sima le modifie 
la Comm 
radicali, siccì 
molto difticili 
se è difficile | 






n) 
sulla sorveri 
Camera dei si 
condo la redar 
Così si mosirar 
mera alta vol 
della legge, su 
aveva posto la 
muneia, che pu 





signori, di fro 
k conti 


Bisma 
ciso 








principe di_Bi 
stero, ha presc 
ultramontani 
abbia avuto ri 
fa la guerra n 
| a Stoccarda. l 
Ja sfida, e sem 











Alla Cam 
luogo scene di 
di le 
e che la sinist 
sinistra, per i 
tato, ha adott 
la discussione 
degenerano i 





st Va mr 
onore, un altr 
Ministero, vie 
questione dell 
accusati grida 
stra li app 
ma all'ordine 
tiva e par < 
Il Minist 
|| coliasinistra 
questo sinora 
ioni d 



























il censo sia 
verno ritiri 
dato per alt 
patibilità. 
dal Governo 





N mini 
romato in 
lare 

« Alcu 
istruzioni 4 
temsero con 

| o affigliate 





e di freque 
la necessar 
utala , | 





fanda poli 
rarsi per | 





put Vanasta, li. L. 37 all'anno; 4250 














al rementro, 0.38 
na Parti sen 
Le' Racconto mcth Lanoro santa Proinia di Vene. 
: 1870, It, La 6, e pei soci alla Gage pied cd 
merra, It. L. 3. non bevi 
; te 00, ta quoclazioni si rieveno all'Uffiio a ‘autoris sato »ì- 
‘dayelo, Calle Ceotorta, N. 
0, fuori per fattore, atvenoento : {_) linee; per 
CERTE GE 
do insersinnà gialiiazio) cent. 


Mogxo foglio, «. 3. Anche la lettere 
previo n 


articoti nen pubblicati, nen di 











i 
ali 


h 
vi 






















































































































% if abbr 
229 piste di rari Foglio Effiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii Patetune slo da astro 
=_= è ‘aerei pe ta nem Le 
VENEZIA 10 MARZO. (« Il Ministero non ha che una sola parola | no non avrebbe corso estremo pericolo, e che | 3. Nomine di Sindaci. leone , © Dio la accoglie e sanziona; 
a dire a questi Consigli scolastici e a tutti gli | l'affare militarmente poteva farsi. | % La Relazione della Commissione consul- | nell’ esser quindi fedeli al Re ed alla pui siete 
altri che sì trovassero in condizioni simili: « Ap- Ma allora prese la parola il ministro della | tiva. degl i ‘di previdenza e di lavoro si |eziandio fedeli a Dio stesso, come ribellandovi 
L' Unicers conferme: che: il sig. d' Hateourt | piithiso senza debolesza ed imparzialmente la | guerre "l‘quale contò | giorni che gli occorre- | ministro di agricoltura e commercio , intorno | al Re ed alla patria, sareste a Dio stesso ri- 
nitro d'dei aigmor | PORBR | guerra: mobilizzare 100,000 uomini in paese | alle proposte d’ un' inchiesta sulle classi operaie | belli 
Fournier. a Rome. Col preiesto di une seduta ". Per prima cosa basterà osservare che la | estero, per far loro passare il Cenisio; e dal cai- | in Italia. + La militare condizione perciò non si con- 
nr ae ne E. Maresavos che. rep: | “gp itlione nea salomento non ‘concede , nè | colo dei tempo strettamente necessario, dedusse | irappone alla fede vostra, alla vostra religione; 
presenta la Francia al Vaticano, lascierebbe AP- | tollera privilegio alcuno per le Corporazioni re- | l'ipotesi che prima che l' esercito italiano fosse | ITALIA voi potete, dovete essere ad un'ora e sol- 
Ma ren i ag Neerulivo qha'vepe | MGMoS peo. dai Corpi erni è ‘degl’ indivi. | in grado di liberare Bazaine, Metz fosse caduta, | a dati di Vittorio Emanuele, e buoni cattolici. Il 
| no di ni Fournisr, cha FP | dui viventi nello Giato, ma noe riconoss@ nep: | la guarnigione inliera fosse menata prigione, | precursore Battista ai soldati, che se gli affolla- 
ripete tdci Con la ilonzt: | pure le Corporazioni sese; le quali durano sem” | come a O era Noe ee torte ‘pus | _ A proposito delle ultime di cussioni del Se- | vano intorao, e lo interrogavano che arettero . 
D chorebbe questo sireninimo fesomeno d'un sm- plicemente all’ ombra del diritto di asso e. | siane liberate dall’ impegno dell'assedio, si sareb- | nato, tto serive fare, dava speranza di eterna vita, a patto che 
È Festialore che le une dimostrazione ostilesd | Anche prescindendo da questo, giusta le bero portate contro l'aiuto italiano. ., il quale | le discussioni, nelle quali il | sodisfacessero al proprio dovere : « Non togliete, 
ontro engineer irene UN | sull'istruzione, vi sono titoli e paienti per gl' i- | avrebbe corso un pericolo più che se Senato seppe attirare su di sè gli sguardi del | dicea loro, il suo ad alcuno nè per violenza, nè 
È gal ya E Shirt dividui, ma non già pei Corpi morali. Oad' è Questo rischio — il sigoor TI | paese. E noi crediamo che solamente per tel | per frode, e stalevi contenti al vostro stipendio » 
ertiro. più tardi, all' arrivo del sign dr Nar; | Manifesto, che dev' esser munita della patente la | menticato — fu ricono | modo, solamente accogliendo i prineipii liberali | E poi sulle vostre divise non portate la croce, la 
Mira più. tardi al'ercivo del signor d'lar | persona siesta che inegne © son mei u0 altra | qualche altro generale : ei fatti mutarono l'ipo- | în tutte le loro manifestazioni il Senato potra | gioriosa. croce di Savoia, la_croce d'un Conte 
edo pinco suc BETA pad Feste ti | per lei, sia poi questa una suora, una super ora, | tesi in profezia, perchè Metz cadde a sì pochi | tesistere a coloro che vorrebbero distruggerlo, | Verde, d' un Emanuele Filiberto , d' ue. Vittorio 
dr ina pine : © chiunque si voglia. La patente infatti attesta | giorni d'iatervallo, che il contingente ital facendosi ici imitatori di esperienze tante | Amedeo 11? E non avete scritto nei vostri Rego- 
a liberale, le quali non si possono trova | ty capacità d'insegaare; capacità ch'è di natura | spedito, avrebbe potuto avere appena il tempo di vite fallite; potrà trovare più saldo appoggio | lamenti il rispetto alla religione ed ai suoi mi- 







re a fronte l'una dell'altra. 

Se la previsione dell’ Univers si conferma, 
non sarà meno degno di curiosità il contegno del 
capo del Governo in Francia, dinanzi ad un suo 
rappresentante, il quale protesta contro un atto 
della sua..politica. - Vedremo. se ll sig. Ihiers in 
Tal caso subirà tranquillatsente questo atto d'in- 
‘subordinazione d' un suo diplomatico. Se è vera la 

zia che ci da il Diritto, il sig. Thiers non 
vrebbe colla nomina del sig. Fournier abbando- 
ica ambigua e insidiosa. Mons. 

per rassicurare il 
comina del sig. 
Fournier. Forse il sig. potrebbe trovare 
tucale, che il signor d'Harconrt facesse una 
imostrazione al sig. Fournier. La nomina di que- 
| ultimo sarebbe stata una concessione alle ne- 
della politica, ma il vero rappresentante 
lia Francia sarebbe il sig. d'Hareourt, e per- 
liò nalla di più naturale che se ne vada all a 
vo dell' altro. Non possiamo certamente dire, se 
Ile sieno state le assicurazioni date da moos. 
\gì a Roma a nome del signor Thiers, ma non 
deve dimenticare, che il sig. Thiers non ha mai 
bandor ina sola delle sue idee, e alle false 
re più attaccato ancora che alle vere, e nulla 
deve far credere ch' egli abbia abbandonato le 
e prevenzioni contro l' Ital 
fl capo della Repubblica francese ha com- 
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a, con 
fatto 












































tuto in seno alla Giunta dell’ Assemblea, le 
proposte al progetto Lefra 
Fato di accetti 





| naniguo, = 
facilità la di» 
i mali di sto» 








abescome dif 





por 
dici per pre 


su 









volesse alterare sensibilmente il testo | 




























dirvi le il principe di Bismarck | 
o. Ora si an- | 
a omette» ei membri della 
PEYRES signori, di fronte all'attitudine del principe d 
Ci Bimarck contro l' ultramontanismo, abbiano di 
ciso di non intervenire più alle sedute. Con que- 
sla legge, e coi discorsi con cui l'ha difesa il | 
principe di Bismarek e con esso tutto il Mini- 
Hero, ha preso un attitudine decisiva contro gli 
entate 10- aliramontani, e non sì può certo dire, ch' egli | 
dicessanta abbia avuto riguardi per questo partito, che gli | 
fo la guerra nella stessa Berfino e più a Monaco e | 
pe di Bismarck ha accettato | 


le princi» indare al fondo. 
‘Alla Camera dei deputati ungherese hanno 
luogo scene disgustose, a proposito d'un progetto 
di legge elettorale, che il Ministero ha proposto, 
È che la sinistra combatte con tutti i mezzi. La 
nistro, per impedire che si venga ad un risul- 
to, ha adottato la massima di tirare in lungo 
la discussione, con incidenti d'ogni genere, che 
degenerano in iscandali. 

La accuse più violente vengono mosse ai mi- 
istri. Un ministro è chiamato un uomo senza 
lore. un altro, lo stesso Lonyay, presidente del 

Ministero, viene accusato di esser mosso nella 
one delle ferrovie da interessi personali. Gli 

alla calunnia, protestano, la de- 

della Comera chia: 

sinistra con- 





tiva e par con! 
Ì Ministero intanto è 
colin sinistra per tentare un nccomodamento ; ma 
nora non potè effettuarsi, di fronte alle 
estrema. Questa vuole 
rata, che 
e che il 
del man- 
dato per altri cinq! 
patibilità, Queste coi 
dal Governo, € 


firma del 


colla prospettiva di nuovi 
dicendo che il Ministero, quan 
consigliera al Re lo 





L' insegnamento privato. 
N ministro della pubblica istruzione ha di- 
ramato in data 17 febbraio la seguente Circo- 








desime 
I. 2,000 sulla 
cadi 
pene tutte del 





°. Alcuni Consigli scolastici domandarono 

‘a il modo in cui do- 

Ù vessero > persone appartenenti 
Tetiigliate alle soppresse. Corporazioni religiose 
2 di frequente straniere, che aprono scuola senza 
la necessaria autorizzazione. 


ad altr 
tenutala , cedono Pro cilio. deludendo la sorve- 


jr parte di una props- 
sotto colore di adope- 











tere presso 
vm reio Gate 






























Ù 
bo- | 
ll Go- | è 


| Hal convincimento del retto e del giusto, s0- 


| no sperimentare 








sua individuale, e non trapassa da una 
ad un'altra colla facilità con cui si trasmette 
un mandat 
bile che il signor prov- 
ircondario visitino di 


tato dietro 





volta questa ne manchi 
iusura della scuola, nulla importando che la 
saestra mancante di patente sia sostituita ad 
altra, che ne fosse fornita, 0 da essa chiamata 
a far le sue veci 
+ Rispetto poi alla facoltà di aprire la scuo 
la, che venga chiesta da ex-monache presentando 
i document voluti dalla legge, non è da dimen- 
ticare che fra questi deve pure trovarsi la pro- 
iaanza italiana. « La cittadinanza, 
0 del Regolamento 45 settembre 
1860, è una condi le non si 
può aprire una seuoli 
zione è membri delle Corporazioni religiose. 
Questa condizione è anzi dalla legge riputata 
xs importante che, come sì vede dall' articolo 
{B1, l'iatraprenditore di un Istituto può perfino 
Ila patente qualora egli allidi l' inse- 
gnamento ad altri che ne sia fornito, ma deve 
immancabilmenie essere cittadino dello Stato ita- 
ppunto questo il mezzo con cui il pro 
islatore intese a frenare una propagand 
ito venire dall’ estero coll’ appa- 


economica del 






della Franci 





rio il 












richieder sempre la 
È quanto all'esercizio 
per- Queste © 
sopra tuito poi operare in ogni lempo senza 
tirsi dalla stretta legalità, ma coa quella 
Lorosa prontezza @ sicura risoluzione che nasce | sigaor Thiers. 
che i Co scolastici 
con efficaci 
ticoli di una istruzione il più delle volte di 
jo fine. e incompatibile colle istituzioni 
amo obbligo di conservare, e col riua- 
scimento civile, al quale aspira l' Italia. 
* Il ministro, 
+ C. Connemm: » 


no i modi potran- | il Re; ma fu 









abitudine di 


parlando con 
aiutando la F 








Pol 


Serivono da Roma 7 marzo alla Nazione : 
Sebbene si viva in epoca di grandi indisere- 
zioni, sebbene il sig. Benedetti e il signor Favre 
abbiano mostrato volere introdurre in Europa 
una nuova scuola dì diplomazia , nondimeno si 
n0 italiano sia doluta assai la 
pubbl nali francesi delle di- 
chiarazioni e delle rivelazioni esposte dal signor 
Thiers dinanzi alla Commissione d'inchiesta pa 
lamentare sull’ insurrezione del 18 marzo. Natu- 
ralmente il Gabinetto di Roma non si preoccu 
che della parte che lo riguarda: ossia della de- 
posizione del sig. Thiers sull’ accoglienza che ri- 
cevette al Pitti, quando venne a Firenze a chie- 
dere l'intervento armato «ell' Italia a vantaggio 
del suo paese. Ed iv credo facilmente a questa 
preoccupazione , perchè so che il racconto del 
six. Thiers è inesatto, forse perchè fu male rac- 
colto, forse per ì soliti errori dei copisti francesi 
riguardo alle faccende italiane. 
La deposizione del sig. Thiers è pienamente 
conforme all’ampio sunto che în autorevoli pub- 
blicazioni ne fu dato già da parecchi mesi, e 


bli 





dagl' impega 


4. RD 





compromettersi ! Dei 
samente | intervento 








i fondi necessa 
cui non avrebbe inai assunta la responsabilità 
della. repressione. 

Per ultimo il Viscon 
l'intervento armato, ancorchè possibile militar- 
mente e finanziariamente, avrebbe costituito un 
de errore politico , mentre l' Italia era via- 
tà coll’ Austria, 





il Joghilterra © colla Russia 
obbligava a dar preventivo avviso alle Potenze 
contraenti, quando ai propositi d' inerzia  succe- 
dessero a Firenze consigli di azione. Secondo 
l'onorevole Venosta , l'intervento armato, anco 
limitato a 100,000 uomini 
una conflagrazione europea 
veva a nissun patto assumere la responsabilità di 
estendere un conflitto già terribile per quanto 
contenuto con grande sforzo entro la cerchia di 
due Potenze riv 


dussero il Governo a_ respingere 


forme di cortesia e di benevolenza ispit 
riguardi dovuti alla sventura, la domanda del 


verno responsabile, © 
Non sì arrese ani 


manere in Romi 












varcare il Cenisio. 
lafine non è esatto che i ministri temessaro 
compromeltersi dinanzi alla 


ben 
saint, dl Sella negò reci- 
per.la”perte che lo riguar- 


Prussia : fac 





lava, dichiarando che una guerra avrebbe por- 
in 





Ila nazione. ll che 


tutti mostrava straordinario dolore per i rovesci 


affermò che ogni aiuto per 


dell'Italia era impossibile, perchè vi era contra- 
lamento, e vi era avversa la maggio- 
ranza dell’ opinione. Si sarebbe andati incontro 

mera dimandando'e 
in paese, 











trattato 


avrebbe pro 
e l'Italia n 








altre furono le ragioni 





Egli si provò ad insistere personalmente ve:so 
Emanuele 
rispose ch'egli aveva sì il supremo diritto di 
pace e di guerra 


inutile prova : Vittorio 


aveva a 
era per 
suffragio della 











larar 








ne 








o a 


lo diversa di 


Questa è la storia — che credo esattissima 
— e, ripeto, è doloroso che con rivelazioni mon- 
che © inesatte più nella forma che nei concetti, 
si pregiudichino quistioni deltcatissime, e si le- 
dano i saerì diritti della storia. 


ATTI UFFIZIALA 


La Gazzetta ufficiale del 6 marzo contiene : 








reto 17 febbraio, che autori 


frazione Lestana e Venile a tenere le proprie 





la necessità di un fallimento 
epoca più 0 meno lontana, e la rovina del 


Venosta protestò che 


con tutte le 








to sempre per 
to del Gi 


il vecchio tenace, 
Visconti-Venosta, gli disse che so 
l' Ialia avrebbe. potuto 
Sscondo il sig. Thiers, tutte le 
j2e si sarebbero ingelosite del nostro ingran- 
dimento, e se la Francia non ci avesse sostenuti, 
noi non avremmo potuto tri 
senza gravi pericoli la nostra capitale. Se l' Italia 
rimaneva ferma colle armi al bi 
l'estrema iattura della Francia, l' opinione pub- 
A Parigi e in tutto il paese non sì sarebbe 
mai accontentata, nè accomodata alla nostra for- 
rimase impassibile ; rispose che 





non solo negli argumenti dei dottrinarii, ma nelle 
simpatie del paese. 


opel 3 
prese a ua articolo su'la Banca e sull’ aumento di 


capitale, il Diritto, combattendo la Relazione del 
l'on. Minghetti, scrive: 
La Banca è, fra tutti gl' Istituti di credito 
del mondo, quello che ha una sproporzione più 
minacciosa e pericolosa fra _il suo 
sua circolazione; e l'aumento del suo capi 
non modifica sensibilmente la sproporzione, ac- 
compagoata com'è da una nuova emissione di 
200 milioni. » 

re: 
« È un'altra osservazione l'on. Minghetti ha 
dimenticato, ed è che l' aumento del capitale, 
È | tanti anni agoguato invano dalla Banca, le a 

cura un assoluto predominio di fatto, per sem- 
pre, sullo Stato e sugli altri Istituti, anche nel 
casò in cui, per un miracolo di fortuna, il corso 
forzoso venisse a cessare. Con 200 milioni di ca- 
pitale, la Banca ha assicurato a sè, per l'avve. 
mire, il monopolio della circolazione fiducia 











Ila v 
più 





parte 

















Serivono da Roma 6 alla Nazione 
Domani sera avrà luogo una riunione della 
maggioranza, a ciò convocata dal vice-presidente 
Minghetti. Si dice che sarà comunicata una let. 
del barone Ricasoli, colla quale rinunzia alla 
mbre gli fu conferita. 
che non sarà senza frutti 
La dimi bn. barone, che non ha aliro 
o, se non la ripugnanza ch' egli sente nel- 
l' assumere codesti ufficii, e che agli amici suoi 
n giunge nuova, nè inaspettata, è in questo 
: perchè in lui tutti aveano 
fede, e d n carattere tutti aveano stima. Ac- 
cetterà l' Assemblea codesta dimissione? Gene- 
ralmente si crede ch' essa fara premura perchè 
| il barone la ritiri. Ma quando l' accettasse, © 
quand» pure non riuscisse un tentativo che si 
facesse per persuadere il Ricasoli a non insi 
stervi, chi sarà chiamato nel suo posto? È inu- 
tile che vi dica che il Mioghetti non raccoglie- 
rebbe i voti dei più Anco questo è adunque un 
problema assai grave. 





che la 









vocali 
jon do 




















che in- 





dat 




















Serisono da Roma 
Il giorno nove # coi 
dustri 


alla Perseveranz 
veata al Ministero Di 
agricoltura e commercio la Commissione 


udii intorno alla bonifica dell’agro ro- 


impresa, per compiere la quale è 
ssocino grandi intelligenze e grao- 









mestieri che 
di capitali 





sere 





mirare 





nere, non è impresa meno colossale del tra 
del Fréjus e del taglio dell'istmo di Suez 
Commissione ha lavorato con lena e i suoi stu- 
dii si possono considerare come compiuti. Qual- 
che sellimana fa il Pareto ha pubblicato la sua 
Memoria suì lavori tecnici della bonifica; in qu 
sti giorai sono state pubblicate altre due Memo- 
rie: l'una del Guerzoni, la quale tratta la que- 
stione dal punto di vista storico, riassumendo i 
tentativi dei secoli scorsi; l' altra dell'on. Pericoli, 
il quale ha trattata la questione sotto l' aspelto 
legale. 











lell' 





















—  « <» 


Leggesi nella Gassetta del Popolo di Fi- 





scrivono da Roma 7, che un Congresso 
operaio si raccogliera in quella città dal 17 al 
Più di cento Società di ozoi parte 

derito all’ invito, dimodo- 

ritenere per certo ch' esso 










izza la 


chè si può orami 








che voi riproduceste. | razione: Letame, e Velo 3 isoere i PioPr. | ritcià conforme al desideri de aci promotori 
Figli dichiarò che il Re si mostrò desidero- | Ur È ha 
10 di ht qualche cose, e volle riunire il Consì- | Dime” del Comune di Sequals, Provincia di | —I,gzesi nell' Adige in date di Verona 


glio dei ministri e raccogliere un consesso dì ge- 
nerali. Tui è vero in gran parte: il Re, 
dolente delle sventure della Francia, rispose al 
sig. Thiers che non poteva dargli nessuna rispo- 
senza il parere del Governo responsabile. 

è però esatto che si raccozliesse un 
consesso di generali: alcuni uomini di suergg. 
pochi ma scelti fra furono chiamiti 
a manifestare lo 7 

ll sig. Thiers fece un piano di guerra fon- 
dato sull' alleanza italiana. Chiese centomila uo- 
mini che passassero il Cenisio, marciassero su 
Lione, provocassero una forte diversione al ne- | 
mico , e dessero modo a Bazaine di liberarsi a | 
Metz, senza correre grande pericolo , e recando | 
sicuro ed efficace ristoro alle armi francesi. 

‘Questo era il piano: e il signor Thiers lo 
svolse con tutto il prestigio di una parola splen- 
dida e ardente. Or egli affermò che il Re si chi 
fi dello stesso suo avviso : e i generali pure: 
ma che i ministri non vollero udirne parlare 
per estremo timore di cc mpromettersi dinanzi 
alla Prussia. 

Sembra che il vecchio patriota fosse, in quel 
Consiglio tenuto al Pitti, tanto commosso, da non 
apprezzare al giusto certe dichiarazioni, o alme- 
fo da non ritenerle a mente nel loro vero va- 
lore. Il Re non si fece giudice del piano stra- 
nobbe che se le cose stavano co- | 

1 contingente italia 





rina. 
















Pavi: 


istruzione. 





Viene 


di Cimitilde, 








4. R. Decreto 


3. Nomine nell’ O: 


La Gazzetta ufficiale d 


i. R. Decreto in data 4 febbraio , 
chiara chiuso pel dazio 


2 R. Decreto 4 febbraio, che approva il 





3. Elenco di vaccinatori premiati con Men- 
zione onorevole. 


__—— 
La Gazzetta ufficiale del 7 marzo contiene: 
* febbraio, che approva il 
ruolo normale degl' impiegati ed inservienti del 
Collegio di musica il Buon Pastore, in Palermo. 

2. R. Decreto 25 febbrai 
provato il piano regolatore 
fiere sull’ Esquilino, nella città di Roma. 
rdine equestre della Co- | 





"5. Disposizioni nel personale della pubblica | 








Provineia di Caserta. 


2 Nomine e promozioni nell’ Ordine della 
Corona d' Italia. 


+ com eui è a 
di un nuovo quar- | 


l 8 corrente con. | Re lo 


i consumo il Comune | cro 
(°° Non è solamente la legge, è Dio stesso | 





Domenica scorsa, nella chiesa di S. Paolo, 
ebbe luogo una imponente funzione. Erano i co- 
scritti della leva del 1851 che prestavano il giu- 
tamento davanti agli altari ed ai loro superiori 

La banda del 14°, con sinfonie stupendi 
mente eseguite, accompagnò la celebrazione della 





li M. R. parroco, Poggiani don Giuseppe, 
prima che i novelli suldati pronunciassero il so- 
lenne giuramento, disse le seguenti belle parole 

* Soldati dell’ esercito 10m che con tal 
| nome d'onore ora vi posso a diritto appellare ; 

voi dovrete abbandonare e per tempo non breve, 











| laseiare il non ingrato vostro 

| podere, interrompere la prediletta arte vost 
nsuele occupazioni, c 

quanto avete di più caro 

| Sulla terra, e per obbedire alla legge che vi ar- 

{ fola al militare vessillo, imprendere una carriera 











plina, menare una vita di annegazione e disagio, 
esporla pur anco al 
| la patria, la difesa dei citi 
richiegga. 

« Tutto ciò è per sè arduo e malagevole, i 
che di- | vel confesso, ma è vostro dovere, dirò vostro sa- 
dovere, e voi fedelmente l' adempirete. 





il comando del 





che ve l’impone e comanda ; dacchè col giura- 
mento che or pronuncierete, ne fate a Dio so- 








La bonifica dell'agro romano, nel suo ge- | 
oro 


stri ? L''esser voi credenti e religiosi, non che 
glier nulla alla vostra disciplina, ed al vostro 
valore, vi tornerà anzi meglio obbedienti a chi 
iù inaccessibili all 

isordine, e dell'anar- 











sivi disegni 
solo generi 
ma pure su quello del 
negli incendi, nei contagi, nelle pubbliche cal 
mita, come allri vostri commilitoni, angeli di co 
forto, e ministri di salvamento; voi credenti @ 
religiosi saprete dare a Cesare ciò ch’ è di Ce- 
sare, senza negare a Dio ciò ch'è di Dio. » 











_PT———— 
Leggesi nel Corriere veneto in data di Pado- 











va 8 

Il Bacchiglione d' ieri fu sequestrato dietro 
ordine della I. Procura 

Si è parlato della scoperta di una fabbrica 





di monete false a Palermo. Eccone i partico» 








è precisamente appresso S. Fran- 
esco di Paola, la dove la via si divide per Ma- 
laspina e i Colli. Furono trovati dentro due in- 
dividui che lavoravano monete di argento da due 
lire, @ pezzi da dieci e cinque centesimi dell’ anno 
4861 e 1867. In uo' altra casa attigua si trova- 
rono degli utensili adotti alla fusione, come sa- 
rebbe a dire argilla, mantico, fornelli, ci- 
lindri per laminare le lamiere di rame, e mac- 
chine a taglietto della dimensione delle monete, 
bilanciere con conì diversi , macchinetta per ro- 
tondire gli orlì delle monete, ed altri strumenti. 
Le monete già fatte erano io grandissima quan- 
tità. 









I due individui trovati la dentro furono ar- 








restati. Per indizi iti si fecero alcune 
visite domiciliari in via Calderai. 
GERMANIA 


La Gazzetta Rumena contiene la seguente 
notizia, palesemente esagerata : 

a tutte le notizie favorevoli lo stato 
fisico dell' Imperatore Guglielmo è tutt'altro che 
sodisfacente, esso è anzi tale da destare qualche 
apprensione. Le gite in carrozza che |’ Impera- 
tore era abituato fare giornalmente, qualunque 
fossa il lempo, sono sospese già da più settima» 
ne, e si comincia a riflettere con maggior calma 
al dispiacevole caso che presto © tardi potrà a 
venire. Persone che sono in relazione coi circoli 
governativi, vogliono aver notato che agli uomi- 
Ni di Stato posti alla testa degli affari, furor 
ormai fatte delle concessioni, appunto in visi 
dell' eventualità sopra esposta. 

Berlino 7. 

/Seduta della Camera dei signori ; continuazio- 
ne della discussione generule intorno alla legge 
della sorveglianza delle Scuole.) A_ favore della 
legge parlano Gossler e Bemuth, contro la_me- 
desima Senfft, Pilsach e Krocher. Il principe Bi- 
smarek pone in riliero che col suo discorso 
d'ieri non intendeva nient' affatto di voler riat- 
tivare la teoria della limitazione dell’ intelligen: 
dei sudditi, ma voleva solamente osservare © 
in casì speciali conviere sottoporre il proprio 
giudizio a quello del Governo in cui si ha fidu- 
cia. Il ministro presidente chiuse dicendo : Se 

lete che l’uomo messo alla testa del Gover- 
no vegga meno dal suo posto elevato che voi 
situati nella valle, allora è vostro obbligo di oe- 
cupare il mio posto, anzichè sbarrarmi la via in 
modo tutt'altro che patriottico 

Dopo che parlarono ancora Mevisen e Hin- 
schius a e Meyer contro il progetto, si 
approvò ura della discussione ed il rela. 
tore Kleist Retzon difese la proposta della Com- 
missione con un discorso assai diffuso. Domani 
ha principi peciale. 


Da un esatto calcolo risulta che dei mem- 
bri della Camera dei signori ve ne sono 417 fa- 
vorevoli e 48 contrarii alla legge della sorve- 
glianza scolastica. 




































































FRANCIA 
Togliamo dalla Rivista. politica della Neue 
Freie Presse di Vienna del 7: 





Una corrispondenza parigina della Gazzetta di 
Colonia riferisce quanto segue intorno alle mene 
bonapartiste. È voce che furono arrestati diversi 
agent bonapartisti, fra cui anche un medico 
ch' era una volta al servizio della Corte impe- 
riale; così pure che si sono rinvenute delle carte 
assai compromettenti per gli ti di Chi- 
selburst. Fu eseguito altresì l'arresto di Vitu 
dapprima redattore in capo del periodico arci- 
bonapartista l' Etendard , ed oggi collaboratore 
del Figaro, sotto il nome di Minas: ma dopo 
un interrogatorio sostenuto alla Prefettura di po- 
lizia, venne posto in libertà. 

Si dovette dirigere a Lione ed a Sant'E- 
lienne una divisione delle truppe versagliesi , per- 
chè una parte dei reggimenti là stanziati, spe- 























cialmente del 96 di linea, formato dai volteggia- 
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BELGIO. 
Camera dei deputati. — Seduta del 5 marzo 
L' Assemblea comincia l'essme del dilaneio 
degli esteri per l'esercizio del 1872. 
louvier (di sinistra) chiede spiegazioni a 
ministro degli affari esteri, sulla posisivoe crveta 
al rappresentante belgio iu Italia. Le cdende «dea 
re e nette, Cerca dimostrare il vivo intere «de 
ha il Belgio a essere nelle maic'iori recnssoe 
Governo italiano. Cita l'esempio dell Unansa «be 
richiamò il suo ministro presso il Pupa, di she 
questo regna solo sulle anime, e che il sue Re 
Goo non è più di questo mosdo. E danque e 
Cesario l'avere un ministro presso il Sueto Pa 
dre? Vorrei avere una risposta 
Suillery chiede che vena preseotata la cor 
rispondenza diplomatica dell ambasciatore dele» 
Santa Sede, dopo gli ultimi mesi del 












|870. 


reno mantenendo un ambasciatore presso il Papa. 
disconosce il fatto compiuto dell' unità italiana. 
ll Governo deve agire verso il Papa come fa 
verso Napoleone lil. Altrimenti irrita un popolo 
intiero. 

Jacobs (di sinistra) vorrebbe che il Governo 
prendesse un' attitudine decisa di fronte al 
tito ultramontano. Non vi è nessuna necessità ® 
che il Belgio abbia un rappresentante presso il 


Papa. 

"")) Anpremont Lynden (ministro degli esteri). 
La sede del Governo italiano fu trasferita a Ro- 
ma. tn proposito, il Governo non ha modificato 

credenziali del suo rappresentante. Si è par- 
ì un congedo accordato al signor Silwyus, 

questo congedo fu necessario, 
tornato in Belgio. 
concerne il nostro rappresen- 
tante presso la Santa Sede, è indispensabile, giac- 
chè deve servire di intermediario per la sodisfa- 
zione dei bisogoi e spirituali di un pae- 
se come il nostro ; esclusa l' Olanda, tutte le Po- 
tenze hanno mantenuto il loro rappresentanie 
presso la Santa Sede 
Bouvier trova strano che il Governo abbia 
dato un congedo al suo rappresentante presso il 
Re d'Italia, giusto nel momento in cui il Re Ga- 
lantuomo installava a Roma la sede del suo Go- 
tro che dare sodi- 
sfazione agl’interessi ultramontani. 
L'onorevole deputato rinnova la domanda 
di soppressione del posto diplomatico presso il 


Santo Padre. 

Orts (sinistra). Il ministro degli affari esteri 
ci ha delto che il nostro inviato presso il Santo 
Padre dovea rappresentare gl’ interessi morali e 
religiosi del paese. È il rovescio della Costitu- 
zione. Siccome il nostro Governo non ha voce 
deliberativa nelle nomine dei ministri dei culti, 

dere presso il Sinto Padre gl'in- 
teressi religiosi e morali del popolo belgio. Non 
abbiamo a difeodere teressi materiali 

La doppia nostra rappresentanza in Itali 
caîtiva e pericolosa. Avrei capito che si fosse au- 
torizzato il nostro ambasciatore presso il Re d'l- 
talia a conlianare a rappresentarei presso il Pa- 
mi la presenza di due ami ri a Roma 

Una protesta contro il fatto compiuto. 
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De Theur (ministro) non vede nulla che 
possa motivare il richiamo dell' ambasciatore pres- 
s0 la Santa Sede. Mantenendolo, il Belgio rende 


I capo del culto della maggioranza 
lazione. Del resto, ciò non all 












causa da quella degl 
non si possa dirgli 
poni 


“Non bisogna dimenticare che oggi il 
ancora un Sovrano temporale, sotto 





taccare il principio deil' indipendenza nazionale. | 
Ne va del nostro onore a mantenere il rappre- 


sentante presso il Santo Padre, il più grai 
che siasi conosciuto nella cristianità, quel 


cui ammiransi le virtù, la mansuetudine, il ca- | 


N che sui banchi di 


stra vi saranno degli uomini che non vorranno 





ambasciatore presso la Santa Sede. 
Juillery. ll linguaggio della destra è una 
protesta coutro il Governo italiano. Tutti i suoi 


oratori dimenticano che da noi la Chiesa è se- 
parata dallo Slato, che questo non interviene 
nella nomina dei ministri del culto, che insom- | 


; i dei ‘piccoli Stati, beni 
simo; conformiamovici dunque, e non ia 
no fila due 


Sì parlò dei dov 





mo i grandi; non trattiamo il Re d' 
surpatore. 
Piccol 





la Svizzera e I Olanda, ed eccone |’ occasione. 


Terminaudo, prego il Governo di presentare 
la corrispondenza diplomatica del suo rappre- 


sentanto presso la Santa Sede. 
La seduta è sciolta. 


Il Journal de Rome ha il seguente dispaccio : 
Madrid 6. — Le notizie delle Provincie so- 
no tutte favorevoli alle prossime elezioni; si ha 


la certezza che il Governo avrà una grande mag- 
gioranza È inesatto che il marchese Dragonetti 
fornì in Itali 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 marzo. 
Te Deum. — Avendo la rev. Curia pa- | 
triarcale partecipato alla R. Prefettura che 





t. verrà cantato un 
lì S. Marco, ri- 
justo anniversario del 






correndo in tal giorno il 


natalizio di S. M. il Re, il R. Prefetto invitò ad | 


fatervenire a questa sacra funzione tutte le Au- 
torità civili e militari resident Venezia. 

Cose municipali. — Non passa giorno, 
che non ci pervenga qualche notizia sull’anda- 
mento dell’ Amministrazione comunale, o qualche 
reclamo su questo 0 quell’ argomento. Avvertia- 
mo qui a tuti que’ voloaterosi che ci sommini- 
strano di tali dali, che se auche immediatamente 
noi non facciamo ceuno delle cose comanicateci, 
he teniamo però conto, approfondendo qualche 
,, e coordinando i varii fatti. 








nerà in campo € 
comunale la 
aa sussidio di 












n 
__s ina della . 

rammenat, allrquato regia maria det "GE seeito: 

Son estro, divi 

is ce il Mipistero 





possa Se vi 1 

la dote dì Lire | riunione di 
to prova di molta abilità 
ia sostanza, non aveva rive 
timore del Rattazzi. Oggi» 
lamecte, pon posso 


che un gran 
dalla assicurazione ehe il signor pelato altro Le 
fl di Siudaco propugnera iacanzi 
la approvazione di 
stanno raccogliendo 
ratarsi al Consiglio, 
| fiogi della Giuota 





per appoggiare le inten 





2 





oggi, d 
stesso che il Gabinet! 








imeati il modo con 
ilrazione passata, e che 
Ù 





co tici in questa 





cuì fu atterrata l' Amministra: 
wme tutli 2000 , 
mente si è mostra! 
ie sue determinazioni rispetto ad uno 
abinetto Menabrea, ci 
da molte simpatie 
Ma d'altra parte, 
di destra è com lo 
, tr) Min stero può essere | 
on acrà da loro vo miei ducia 
vestione di primissima importanza, 
ti eempio quella Gnauziaria. Questi 
private conversazioni, 
iarato che sono disposti a vo- 
netto e a non fer nulla che possa | 
del Rattazzi. Per 













Larita cittadine. fa ni 
le dange sì protrameno Ano a 


la Questura del 10. 





ca sicuressa pelle decorse 26 ore;i 





signori, nelle loro 
per vagabuudageio e sospetto ia linea 

sicurezza, ed il terzo per disordini 
con disturbo della putbl 





Depé (di sinistra) fa osservare che il Go- | 





Governo pelle mat 












storato delle 
le municipali 
Da queste Guardie veniva ieri. raccollo certo 
D. che dava segoi di pazzia, e consegnato all'Au- 
torità di P. S. di Castel'o per le ulteriori pro- 


Le stesse Guardie denunciarono inoltre 27 





Uffizio dello Stato elvil 
Bullettino del 10 marzo 1872. 
Naselte: Maschi 13 — Femmine $. — Totale 21. 


ranza, di cui, per un verso 0 
Accetiata con sagace 


che ha permesso un giorno all'on. Sella | gliorare le condizioni dei maestri elementari, e 













vr. 
'2. Dorotea Domenico legatore di libri, celibe, 
con Bertoldini Teresa, sarta, nubile. 
3. Gagetta Luigi, margli 
ila Meril 





tabaccaio, celibe, con Ortolani 








nubile. 

Rea Funes Rosa, di anui 51, ve 
di anni 8. — 3. Fabris An- 

berlaia. — 4. Antonelli Zen- 

ini 40 inesi sei, vedova, cucitrice. 

, di anni 12. — 6. Levorato 

Giovanni, di anni 49, ammogliato, fornaio, tutti di Ve- 


CN 7 bambini al disotto di anni 5. 

Morti fuori di Comune. 
Numero 3 bambini al disotto di anni 5. 
AICTISZILITANOI "TINI IAA TTI TL 








Del rimanente, io noo ho ancora i pa 
quella di ieri sera, 


nom li avrò che più tardi; | getto di legge porgerà alla Camera 
ma in massima, è 


to quanto mi è stato di- 


chiarato da uomini assai autorevo 
di avere sbagliato affitto nel giudicare la situa- 








questi paiono pochi, ma in realtà pochi non sono, 








Votanti 237 — Favor.voli 218 — Contri- 
9. 





La Camera #| a se 
Estensione del fficiali ed assimilati della 
rg marina della legge sulla riforma degli uf- 
i i dell’ esercito 

EI rorevoli 212 — Contra- 





Votanti 237 — 





ri. — 
ta ce del Decreto relativo al 
so massimo per l'affrencazione dal servizi 
tare di prima categoria : 
militare n'237 — Favorevoli 223 = Contra- 
riù 44. 5 
E membri della Commissione di cigianze 
Cass: dei deposili e pres jasero el 
Se. Meri 'Suardo, ed un terzo, del qua- 
fi fem ci riesce decifrare il nome nel nostro le- 
Vesranniniuta è sciolta alle ore 6... 
( Disp. part. della Gassetta d'Italia. ) 
Causi pei perorati. — Seduta del 9 marzo. 
La seduta è aperta alle ore 3, colle solite 
formalità. DE 
Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 
Mingheiti  preseota la Relazione sulla Coo- 
venzione. addizionale stipulata colla Banca na- 











ziouale. 
L'ordine del giorno reca : 
Relazione di petizioni. 


i-| Sam Donato (presidente della Giunta per le 


‘a nome della Giunta l'ordine 
Hel giorno sopra un elenco di 54 petizioni, delle 


La Camera approva. î 
Canella riferisce sopra una pelizione, con la 
juale si domandano provvedimenti diretti a 











S nome della Giunta ne propone il rinvio agli 








libero nei | ffini e Michelini combattono le conelu- 


to di | 

perchè di Minie 
stero mantenga presto la sua promessa, e 
do osservare, che la_ discussione 





occasione 
fl occuparsi di questa petizione, propone la s0- 
spensiva sulla stessa. $ 
La Camera approva la proposta sospensiva. 
È approvato l'ordine del giorno sopra altre 
petizioni, e il rinvio d una petizione di vari mu- 
gosi alla Commissione d'inchiesta sulla tassa del 








rolda Petilli riferisce sopra una pelizione, 





Degli scavi da fare i 
sertazion € proposte del senatore Torelli. 
Abbiamo sott'occhio questa Memoria, estratta 
dagli Atti del Regio btituto veneto di 
arti, iunauzi al quale fu letta e presen- 
tata dall'onorevole suo autore. 
o questa egli informa come fin dall’ anno 
rquando reggeva la Provincia di Pisa, 
‘muto nel divisameuto di richiamare 
ulle città sepolte, che in 
promuovere l'impresa di 





ove si considerino da quel parte e da quali uo- 

dove si sappia che tutta la_si 
questa legge per impegno preso 
Lanza Quanto al Cor- 












Laure 
i | dine del 

























| attenzione d' Ital molti | 








ompiuto, e che qi 
un atomo in confronto di quello che 

ha creduto che i tempi 
genere di studi e di 













rsamente una soluzione che so- 





fossero indicati. per que 
lavori , essendochè le grandi questioni politiche 
di Venezia e di Roma dovevano occupare, ed a 
ragione, gli animi degl' Italiavi. Però, egli non 
trascurava privatamente i suoi studii, ma, postosi 
relazione con quanti in Ital 
resa notizia della sapiente rela- 
li, @ praticamente esaminato in 
che potrebbesi fare nella Provi 

imeote egli venne 










in 
incipe Napoleone | 
Carlo, quel medesimo che fu prigioniero a Me 
in onor suo, ed a questo saran 
invitati anche non pochi ragguardevoli uomini 
Il Minghetti ha già conversato 
























altri. piccs 
n giorno: Hodie mihi, eras 











qui piantsto le sue tende 
| i quali campano la vita 
le bestie feroci. Teri sera appunto dovera inco- 
mineiare lo speitacolo, Un garzone dell'impresa- 

due leoni, e come 


1 lavoro preparatori 
elenco ragionato delle citia altr: 
usa: della loro distru 
| nota degli scrittori che ne parlarvi 
e se vi furono già praticati 
aneora probabilità di trovarvi oggetl 





nel comporre va 





pstrendo al pubblico 




















egli rimanesse nella luro 
tto, uno dei due leoni gl 
‘ambraccio, e l'altro un altro morso nella 
parte superiore vicino all’omero. Il disgraziato 
ne rimase con l'osso tutto scoperto. Fu con 'olto 

fa fatta immediatamente 








venta un morso 





d esempio il Prospetto compilato dal To- | 
per ciò che risguarda la Pentapoli vene- 


La seconda parte della proposta , la quale 
dovrebbe situata dopo compioia la prime, con 
iste nel costituire una Società di 
in modo assai ingeguosamente 
fatto volentieri cenno di questa elaborata Memo- 
ria del senatore Torelli 


all'Ospitale, e quivi gli 
l'amputazione vicino alla spa! 
di poco più che 20 anni, nativo di Parma. 

Pensate voi allo pubblico, 
fuggi fuggi generale. E da per tutto non si udi 
che una voce: Perchè si permettono questi be- 
stiali divertimenti, nei qu 
taglio la vita degli uomi 








li scavi a premii 
to. Abbiamo 





perchè ci pare che la 
luplice utilità. generale : 
la cioè di preparare un lavoro scientifico 
storico di non lieve importanza , e quella di, a. 
prire una nuova fonte di ricchezza e di onor na- | 
zionale , se, come lo attestano i dotti , grandi e | 
snolte sieno le ricchezze storiche ed 
polte ancora sotto il suolo d' 
latunto possiamo aggiungere con piacere che 
alcuni Corpi scienti 
Lita 


è sempre a repen- 





Senuto per Reono. — Seduta del 9 marzo. 
Presidenza del Vice-presi ‘ente Mamiani. ni 
La seduta è aperta alle ore 4 colle solite sul 


ramo dunque come 





Sì dà comunicazione di varie petizioni in- 
viate al Senato. DE Di 
Sella (ministro delle finanze) presenta i se- 
guenti progetti di 
Cessione di terreno demaniale in Roma al 
Governo ottomano ; 
Modificazioni alla 
| l'unificazione del debito pubbli 
| Parificazione delle Università di Roma e di 
Padova colle altre Università del Regno. 
Ne domanda l' ui 
Riboty (ministro 















nza, ch'è accordata. 
marina) presenta il 
progelto di legge per la leva marittima sei nali 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 10 marzo. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


mn Le due votazioni per la nomina della 
Commissione del bilaneio banno messo in grande 
ione il Ministero. Il vedere che il Mio- 


il Senato si aduni in Comitato segreto 
la riforma del suo Regolamento interno. 
La domanda è ammessa. 

La seduta è sciolta alle ore 4 30. 
(Disp. part. della Gazzetta d'Ialia. ) 


Camera DEI DEPUTATI. 
Continuazione della Seduta dell'8 marzo. 
Presidente annunzia il risultato della vota- 


i, 
del centro sono arrivati 





i nati nel 
Votanti 244 2 Rici 225 





La Camera approva. 
Estensione agli ufficiali ed assimilati della 





con la quale alcuni contribuenti sporgono recla- 
mi contro l'operato dell’ agente delle imposte di 
na, e a nome della Giunta propone l'or- 



















soltanto gli onesti, quelli 
mente e per ubbidire al 
rio dovere, senza bisogno di 





è pur troppo in fatto d'imposte i diso- 
nesti non sono la minor parte. 

Lanza (presidente del Consiglio) aggiunge 

sersazioni a difesa dell Amministrazione 








Parlano ancora su questa petizione gli on. 
Righi, Lovito ef palesa ù 
La Commissione finisce col proporre il rin- 
vio della petizione al ministro delle finanze. 
approvato. 
Ricotti (ministro della guerra ) di concerto 
I ministro della marina presenta il progetto 
di legse già approvato dal Senato, per dispensa 
dal servizio militare degli inseritti reni re- 
frattarii | e ommessi nati anteriormente ol primo 
gennaio 1841 
Molti deputati scendono dai loro posti. 
Presidente li invita a restare, essendovi an- 
cora da riferire sopra alcune petizioni. 
Voci: Domani! domani ! 
N! sì! No! no! 
Confusione, agitazione vivissima. 
LD] fano varie proposte. 
lecide di tenere lunedì mattina una 
duta straordinaria per le petizioni. Fà 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


Comrraro Favato peLLa Cavena 
Seduta del 9 marzo. 
ni il Comitato privato delle Camera ba 
ordivamento dell'esercito Stra 
00. Ricolti, ministro della guerra, ha di- 
feso il suo prog.t'o, rispondeado alle osservazi 
vi fatte nelle sedute ol 
cede iena 
» un dsvorso dell’ 
Olga discussione finta Limes fia sa 


























Leggiamo nel Napoli 
mo nel Giornale di Napoli del 7: 
leri giunsero in Napoli, provenienti da Brin- 
il Re e la Regina di Danimarca, 
Mù., che viaggiano sotto il nome di 
essa di Felster, ban preso alloggio 
Re dlittorio Emanuele si 
far visita agli mugusti apt, o" 
Lergsi vella Cassetta di Torino: 
cl si sono i più 
allarmanti circa la salute di S. 4 È la Prince 


(ian 

















recd 





tenuta una riunione 
vifestatisi nelle ullime votazioni. 
rettivo del partito ha tenuto parola delle prossi- 
me deliberazioni sui provvedimenti finanziarii ed 
ha trasparentemente designata una frazione di 
deputati, che pure averano fatta adesione alle 
risoluzioni che la maggioranza adottò fino dallo 
scorso novembre, ma che ora sembrano lenten- 
nare in guisa da poter compromettere | inliero 
partito, per dir loro che, se non intendono go- 
Vernarsi altrimenti, non si può andare 
Comitato lasci 
zione non mi do 
stretto a declinare ogni ulteriore responsabilità. 





cio particolare 
R 


foma 9. 
Montecitorio ebbe luogo una numerosa adune 
za della maggieranza. | ministr erano assenti. 


Il 
deputati, 


i disonesti non pagheranno | 






(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia. |\1 








egli uf- | bere e dorme come ogni buon cristiano ; di me- 

dici della casa6non ve ne sono, e di chiamati 

non vene furopo mai. li Prineiino ebbe va 
come tutti gli altri bambini 

saliobdore come (ul mbini ne hanno, 


gioroo di Pisa, non vi si pensò 
ombra. » gi «i 





pure. Quanto al sog: 








La Gazzetta di Roma scrive in data dell'8 
ha 





ti. I 
iche intendere che, se la situa- 
igliora, esso potrebbe vedersi co- 











Il nodo dell' affare, per quel che ci consta 
poi in ciò, che nelle file del- 

sono in questo momento degli 
degli stessi avversari. Per 

Ja un concetto delle tante pas. 











La Gassetta d' Italia 
leri sera ia una delle sale di 





L'on. Minghetti fece rilevare la necessità di 


ristabilire l'armonia in seno alla (pese 1a, 





lo serezio manifestato dalle 42 scl 


che nella votazione per la nomina della Com- 
missione del bilancio, e 

gno da tenere nella discussione dei provvedimen- 
I 


\ecordarsi sul conte 








li, 








mente attaccato da varii 





tri dil 
La discussione fu animalissima, e si protrasse 


fio alla mezzanotte. 
Questa 


sera ha luogo una seconda riunione 


allo stesso scopo. 


Leggesi nella Gassetta di Roma in data 


dell'8: 


Abbiamo udito farsi i conti del numero ap- 


prossimativo dei voli che ad una data ora si rac- 
coglieranno sotto le bandiere rispettive della de- 
stra e dell'opposizione parlamentare nell’ immi- 
nente circostanza della discussione dei provvedi- 
menti finanziari 
mero dei voti sui quali la siuistra crede di po- 
ter fare assegnamento è di- 160 a 170. E noi 
meltiamo pegno 

raano almeno voti di opposizione decise, dati per 
sovere 

nistero. Ciò che, se non altri 
esser chiaro, Ci auguriamo che' altrettanto chia- 





Per norma della destra, il nu- 





‘he , se non saranno fanti, sa- 





re gli avversari e per smoutare il Mi- 
il merito di 








ro e deciso possa riuscire il voto delle frazioni 
di destra per quella qualunque deliberazione ch' es- 


se crederanno di duver far prevalere. 





L' Opinione scrive in data di Roma 8: 
La Giunta per l' esame del progetto di legge 
per il riordinamento del Notariato si è costituita 
questa mattiua (8), eleggendo a presidente l' ono- 
revole deputato Pisanelli ed a segretario |’ ono- 
revole deputato La Cav: 








La Giuuta incaricata di riferire intorno ai 











deta di Roma 8 


C'è riferito che la Commissione nomina 
dal presidente della Camera per esaminare la 





questione delle multe incorse per inesatt 
gua della rendita dei abbrichti, “composta de: 





n n composta de- 

gl co, Pioli, Bosll, Branca, De Luca. Praoce: 
eV la'preso azioni impor- 

taati, Essa ha omesso, a maggioranza di ire 

contro due, che le pene pecuniarie si debbano 

lle sovrattasse, di cui parla la legge, 

foco ti finanziari di 

i di riscossione 

no esecutorii per Decreto dei Prefetti. Ha inoltre 

riconosciuto negli agenti stessi il diritto di sp- 

piicere per propria autorità la multa ai contri 
ti che non consegnano fedelmente le loro 
Essendole quindi dall 

De Luca di risolvere llri due dbbli noi noe 

tali massime, da essa adottate, siano applica! 

x Sagl tace leggi vigenti, anche multe 

niarie incorse rispetto 

got della rendita dei fabbricati; è seu in cesto 

affermativo, qualora la pena pecuniaria non fos- 

sertogate la pena del carcere Giai 

el carcer 
Sl riservo di delberare. e Con 
































È Dirito scrive in data di Roma 8: 

ippiamo da ottima fonte che la i 

monsignor Chigi a Roma non fa motivata, come so 

si disse da qualche giornale, da ragioni di fa- 
lia ed estranee alla poli 








eguito a tale colloquio, egli fu incaric 

Presidente del. Governo. francese di tal 

Li resine intorno al significato della nomina 

del sie. Fournier a minisito di Francia. presso 
Da ciò risulta che, malgrado |’ - 

Fou del ignr ponti Roma, Ta politica 

insidiosa della Francia 
è punto mutata. n end) 





" Fanfulla ba il pra dispaccio : 
Parigi 8. — L' Univers conferma che d' Har- 
cori abfundonere Roma all'arrivo di Fournier, 
[ak pretesto da una seduta del Consiglio 


Duts Si essicura che Janvier La Motte ha stidato 














———— 
la Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
Madrid 6 (ritardato). — La i 

approvata dall’ Messina federale Fongeai 

dna discussione con 45 voti contro 35. 

dr Ta e gisermi il diritto di fare 

te pla Copie larazioni dinastiche 
Il generale Servet 

meneczia dle Baleari. 
id 7. — 1 partiti radici Ò 
lista e alfonsino [Largo apo Sagnicatont 





è stato nominato capitano 











ti per cor 
Si sono gia. 

Versaill 
compense na 
ionanzi defe 
mine nella L 
dignitarii de 

Madrid 
Re passerà i 
mostrazioni . 
della cos 








Dispacci 
che l'insurr 


Il Citiaa 
ticolare : 

Parigi $ 
si prevedono 
semblea nazi 


Il Prog 


Vienna 
celtò a pien 
dell’ elaborat 
galliziani ni 
scussioni cor 
d'azione del 





lari 











fuoco il bos 
Gmbnd, in 
Pest 8. 
stra modera 
siglio dei m 
legge sulle i 
Gras 9 
bramenti di 
prigioni di 
stati fu im; 
molti nuvi 
Berlina 
elaborando 
suiti, è le. 
glio federal 
Bertin 
Bismarck 
nza sco 
signo 
alle toro 
Belyra 
che una riv 
Costan 
go serìi dis 





La Ga: 
Spaccio 

Vienna 
ra di Borso 
dunanze di | 
dall 11 mor 





di non te 
sibile un coi 
Madrid 
osero d' ac 
' addizional 
vata suì bas 


L' Osse 


spacci 

Vienna 
provò in si 
Li egg to 





la sinistra 
ebbe effetto 
modo di v 
da. prender 
gliere la 


Lodi 
fu ancor | 
di ieri. He 
zione pe 
conlrovers 
guente dis 
appoggia | 
golamento 
Noi vi api 
care un è 
membri d 
stesso e $ 
persona p 
ducia € d 
mi appog 
mor: 

emi da 
ho meriti 
e la qu 
Sienato di 
Holls 

no di rit 
rimprover 
progetti s 
de soltani 














esser opp 
posizione 


Mod 
d 



















































































































consta 
file del- 
lo degli 
rii. Per 
te pas 
Ila de- 
a, sco 











dispac- 





ale di 
dunan- 
senti. 

ssità di 
ranza, 
le bian- 
a Com. 
| conte. 
edimen- 














la varii 





rotrasse 





riunione 









, dati per 
re il Mi 
merito di 





+ costituita 
sute l'ono- 
rio l'ono- 


intorno ai 
rativi del- 





epte l' ono- 
* onorevole 


nominata 
minare la 
atta conse- 





si debbano 
la la legge, 
jonziarii di 
e sì rendor 
- Ha inoltre 
Ito di ap 
di contri. 
te le loro 


| onorevole 
se, cioè 
pepe 
alle multe 
alla  conse- 
e, in caso 
ria non fos- 
vi si debba 
’ommissione 





a 8 

la venuta di 
tivata, come 
igoni di fa- 





mana scors 
| sig. Thiei 
incaricato di 

ssicurare 
lella nomina 


ancia presso 










, la. pol 
erso noi, non 





accio : 
e d' Hi 
di Fournier, 
del Consigli: 








te ha sfidato 


eguenti tele- 


voalizione fu 
lopo anima 








ritto di fare 
ni dinastiche 


Jato capitano 


federale, car- 
è rappresen 














unti per convenire dei termini della coalizione, a la magsioran: 

Frigerio dialbuigeloo coalì | Tutta ta za ed il Ministero rimasero | 
La Commissione per le ri- 

compense nazionali ha deciso che sarebbe d'or 

ionanzi getto il diritto di revisione delle no- 

mine nella Legion d'onore ad ua Consiglio di 

dignitarii dell' Ordine. sli 


Londra 9. — laglese 9 Semi olecsi senza affari. — Sete 
12 a 6758 — 
50 318 — Spagnuolo 3Ì 414 a 
— Madrid 9. — leri ebbe luogo una riunione | import 
di 400 elettori appartenenti al partito costituzio- | zione. 
nale, che proclamò entusiasiicamente la Costitu 

zione del 1869 colla dinastia di Re Amedeo, e | 
coll’ iniegrità del territorio. Delegati di diversi 
partiti coali:zati si riunirono in casa di 
per regolare la ripartizione dei Distretti. L'As- 
semblea federale non potè eleggere il segcio pre | 
sidenziale, «s.endo insufficiente il numero dei de- 
putati presenti a) 


al ps'o durante quel tempi 
comparve vicendevolmente a grappi in modo 

potè continuare pella su fo afgana 

pedimento alcuno. Le gellerie erano piene sino 

della seduta, e sì può dire che 

fu un’ opposizione parla- | 














questa circostanza Cotone vendite 1485 per 


mentore simile a quella meravigliosa cui l'la- 
lterra deve il godimento della prima libertà 














Zorrilla | p. giugno luglio 135. 
9250. — Strutto 80. Nuova Orleans 58. 
Liverpool 8, sera. un nuova vi 
generali 10000. — Specula- Il mio 
mazione 7000. — Indie 
Upland 41 3/16. — Orleans 11 412. | 
— Broac $ 3,16. — W 
PZ 
11 618. — Maceio 11 1,8. — Baya 11, — Ben- 
— Aonuociamo con dis; 
la mancanza ai vivi. avvenuta questa notte, 
nob. Ottaviano Maria Zorzi, uno de; 
i patrizi veneti, nato in Venezia 
il 46 gennaio 1780. 
Egli assolse i studii di legge nell’ Accademia 
2] Ila Giudecca sotto la veneta Repubbli 
tempi dell’ italico Gover- 
cora giovanissimo , fu giudice di pace in 
leia, poi fu destinato a Procuratore Regio. 
Cessato il Governo italico ed insediatosi 
ie l'austriaco , il nob. Zorzi. per- 
ite quell'impiego e doselle ricominciare 
propria carriera quale ascoltante. Pretore a Tar. 
cento , indi a Codroipo, fu nel 1850 traslocato 
in Venezia quale segretario presso il Tribunale 
di appello , perchè il Governo austriaco gli fece 
Mi speli tingere 
prendere parte alla gloriosa lutta del 1848 49 
per la nazionale 


Ù Si conferma che i diversi par- 
titi della coalizione pubblicheranno manifoti se 


ti. 
Dispacci del Governo di Cuba annun: 
che l'insurrezione è circoscritta alle Tunas. 









deputato domandò : 

Fino a quando rimarremo seduti oggi? Ne nacque 

una discussione, durante la quale si fecero nuuve | 

domande che provocavano nuove discussioni, di 

cui ognuna produci 
Ù 


riunione. Ventitrè giornali 
protestano contro i loro sequestri, e domanda- | trezgian 
no l'introduzione del Giurì. 











Il Cittadino ha il seguente telegramma par- | 









; 8. — A cagione di Pouyer-Quertier 
si prevedono per domani gravi scandali nell' As- 
semblea nazionale. 






Nuova Yorek 8. 
Cambio st. Londra 109 3j8; Aggio dell'oro 
410 114; Cotone middliag UI 
la libbra ingl.; Petrolio raftinato 22 1/2 cento | ze 8 fr. 














cose diverse ed anche 
futuri, e tutto € 





lì Progresso ha i seguenti dispacci partico- | 





sino a tanto che 











— La Giunta costituzionale ac- 
voti, compresi i Polacel 
del sotto-Comitato, che i deputati 
galliziani non potranno prendere pai 
scussioni concernenti oggetti scartati dalla sfera 
azione del Consiglio dell’ Impero riguardo 
uesto caso sia necessaria la 
presenza almeno della metà degli altri membri, 
aceiocchè le decisioni de' Consiglio dell’ Impero 








Anversa 8 sera. 
Montevideo 








constatazione se il numero 
una deliberazione; ciò fatto 
ussione con questo sistema. 
In tal guisa fu oggi impossibile di v 
una discussione di proposito non volendola l'op- 





Cuoi salati Buenos Ayres 184.79, 


lea. Quiudi nei pi 
Petrolio calmo 44.50 a 46 p. Settembre 








sì continuava la 














Bombay 7. 
Dbhollerah 234; Oomra 270; Cambio 2 1/16. 





Gallizia ; e che io 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 


Da principio | ioza ne era indi 
spettita, ma più tardi si divertiva e spinge 
oratori a continuare le loro 
credeva di poter attendere, 
stancasse, per approvare poi 
la legge elettorale in m ssa. La sinistra ripor- 
tò però vittoria, e persino una viltoria mo- 
iatechè la destra dovette alline cedere ed 
ccordare che la seduta venisse chiusa, senza che 
si sia venuto all' argossecto deli ordine del 












le. 
8. — Nella f:bbrica di vetrami per 
azioni in Koeflich scoppiò una sommossa fra gli 
operai. Si fecero tentativi i 
restati; vi furono sei feriti. 
fuoco il bosco. La ferriera del conte Lodron a 
Gmind, in Carintia, è in fiamme. 

Pest 8. — Quattordici deputati dell 
stra moderata aderirono ai 48 di Tisza; il Con- 
siglio dei ministri decise di ritirare il progetto di 
legge sulle incompatibilità. 

Gras 9. — leri dopo pranzo, degli assem- 
bramenti di operai tentarono di penetrare nelle 
Voitsberg ; la liberazione degli arre- 
dalla gendarmeria. Furono fatti 
molti nuovi arresti. 

























Vitera, corri 


* Butter Duncan, con famigia e corriere, 
SL, ambi della | "°° gelle im 


De lischroeden , barone, - Freicl 












nel 1854, condusse vita tran- 
dall’ affetto della 














quilla ia Venezia, circondati 
sua numerosa famiglia e dalla stima di quanti 
ebbero a conoscerlo. 

Morì nella prima ora del giorno 9 marzo 
corrente, in età d'anni 92, dopo lunga e trava- 
lia, che sopportò con esemplare ras 











‘Albergo la Luna. — Sossi. 

















Questa mane alle ore 40 vi è nuovamente 
uale sono pronti otto progetti 


sO, icltcia, da Zurigo, 
cipe, con seguito, - 
Sigle Sl Prese 






Breslavia, con sorella, » 































Fu magistrato iutegerrim 
triotta e padre modello 





e lascia nella sua fa- 
un vuoto che vulla potrà colmare, ed im- 
seritura eredità di core memorie ed afiti 


fo =“)! 
FATTI DIVERSI 


Corte d' assine 


uestioni, durerà alcuni gi 

Nella popolazione della citta vi è grande 9- 
je. Le vie prossime alla Camera dei de 

putati erano animatissime durante tutta la notte 

ed in tutti i pubblici luogi 

tro, che di questo avvenimento pariamentare. Il 

Casino dei nobili mandò tutti i suoi membri 














Ministero dello Stato st 
laborando delle misure repressive contro i Ge- 
e le relative eventuali proposte pel Consi- 

















hi, non si parlava d'al- 





Berlino 8. — la seguito alla parte presa da 
iscussione sulla 
Ja scolastica, molti memi 
ignori decisero di astenersi dall’ intervenire 





e il, dalla Germario, tu 
Albe: go a la Penzione Svissera. — Ogiiva 
- Miss Nevio, ambi dall’ 

©00 famiglia, - Gasquet 1, 
, tutti dalla Prancie, 
va Forek. — Buruham S. 























Verona. — Ruolo 
delle cause che verranno trattate nella Il sessione 
del I trimestre del Circolo d'assise di Veron», 
sotto la presidenza del signor cons. Angelo Dal 











sera vi fu pranzo a Corte, 
invitati aleuni deputati ed anche 
to di tutti i discorsi era lo strano caso della 


















Belgrado T. — Notizie private annunciano 
che una rivolta sia scoppiata nella Bosnia. 

Costantinopoli 7. — Nel Libano ebbero luo- 
pedirono truppe. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 














L'imperatore era assai 





Sigg Bonrand, dalla Fravcia, tutti 





$ marzo, furto, contro Sala Giuseppe; pub- 
Earico Cappa, procuratore 








Gai G., - Grecci | ORKEMO è 





nedì nun sub»ntra un cambiamento, è inevi 
Camera verrà seioli 
la tattica della sigistra non v'è alto mezzo di 


g» serii disordin 











giacchè, contro 









ine della Came- Trieste, tutti poss. 


Vienna 8. — Una disposi 
ra di Borsa proibisce dal 10 marzo ia poi le ra 
dunanze di Borsa nelle don» 

41 marzo ia poi le 
naliere, e minaccia di misure repressive 


che facesse affari di Borsa in luoghi pubblici e 








Il fatto più import 
| dito della Camera dei deputati. Dall'epo 
elezione di Jkai non si è veduto tanta agitazi 
zione nel pubblico. I fogli vengono per così dire 
divorati. I periodici «eakisti non trovano parole 
abbastanza adatte per esprimere la loro indigna- 








he e giorni festivi; 
unanze serali gior- 





Partenze per Verona: 
— drrivo: ure 1030 ant, 
Partenze per Rovigo e Bologna: ore 8.90 ui 
1.50 ant, per metà dirai 

815 pom, per mel diretto — Arrivi: oro GAU mit. per | zion 
meta direlto; — ure 43 merid. — ore 5 pom,, diretto — 





14, 15, omicidio, contro Dalla Verde Gio- re 332 pom — ume 7 pom; | ai venditor 


contro Menin Eugenio e 


est 3. — La Camera dei deputati del 
Ministero, cav. An- 


in seduta segreta e tosto poi ia seduti 
di con tener oggi alcuna seduta. Si crede pus: 
sibile un comprom 


— oro 410 po 






Sabarin Giuseppe 
gelo dott. Clerici, sost. proc. gen. 

21, 22, falsificazione di carte di pubbli 
,mogte Antonio, Picco Pe- 
pubblico Ministero, id. 











La Francia e la Spagna si 
d'accordo perehè la legge francese 
zionale tassa di bandiera non venga atli- 
vata sui bastimenti spageuo 


sponsabite la destra. ll Magyar Ujsag , organo 
dell'estrema sinistre», esclama tra 

© moriremo con te! Giorno per gior- 
lmente per la salvezza 











per Trieste + Vienne 
—ore 11.08 pom., diratio. — Arrivi 


Onori a Verdi. — Scrivono da Ales- 0" at, dira 


lo alla Persereranza, in data 3 


S. A. il Kelevi manda al Verdi, in otte- 
la sua nuova opera 
A Ordine turco di Osma- 
ch' è la decorazione tenuta in maggior con- 


















L' Osservatore Triestino ha i seguenti di- in ua suo arlicolo da lui firmato nel 
lla maggioranza. È 


Ghiczoy. Mentre Ko 


per 
Hon, getta tutta la colpa "ore 8.8 pom., diretto. 


rimarcabile il procedere 
Csernatoni e Giorffy 





to di sodisfazione 
ida, la commenda 


Vienna 9. — La Comera dei deputati ap- 
rorò in seconda e terca lettura, il bilancio e 
del 1872 cou 353 1/2 milio- 
ni di spese e 353 1,2 milioni d' introiti. 

Pest 9. — Il compromesso fra il Governo e 
la sinistra, riguardo alla legge elettorale, no 


Parienza da Mestre per Venezia © 














sè. Egli ed un 
| centro sono spettatori ; 
rò metodicamente le mosse dell 
L'agitazione generale è indescrivibile. 


PO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
11 marzo, ore 12, m. 10, 


Pb Ple da at, 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 9 marzo 1872. La durata della Società è fissata ad anni 30, e 
potrà prorogarsi. 
La sede sociale è in Roma. 


Condizioni della sottoscrizione. 


che si emettono sono in numero di 


Vi dò questa notizia perchè velo che del 
nome dell'autore dell’ Aida è ora piena tutta 














La Corte di cas- 
o presentato dol sij 









da prendersi in considerazione |' idea di 


gliere la Dieta. i prima della seduta con 









sazione ha respiato il ric 
A. Bizzoni , direttore del Gazzettino Rosa, 
tro la sentenza che lo condannava a 3 mesi di 
carcere ed a L. 2000 di multa. 





se non vi fosse 
da questa confusione. La si- 
tutta la legge elettorale 
o dell mandato per 





tato, grosso © burrasco al 
L odierna seduta della Camera dei deputati | MAMA PE, i Fitico di 
fu ancor più burrascosa e concitata di quella 


ò la parola per una vsser- 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redaitore è gerente responsabile. 











vazione personale , 





te si alzò e tenne il se- 





Frumento | suipazioni, diarree, 


Havre 8, sera. —| mucosa, cervello 

it. 850. — Nes- presevi quelle di 

| suna variazione a termine debole. — Louisiane cio 
Caffè 75 S. Guadalupa 








838 


(Pei rivenditori 


liv 
NELL 
per l'acquisto © 











da 






Prine. 
mm. 








- Colony P. H., » Regno. 





Avv. PIETRO. V 
Roma. 


Hewart, Mu 


Ù 





1° Di affi 
vami di simil 
do l''ammortizz 





40 30 ant. dire 
30 unt. dire: | esistenti 





Di compe 
ndizioni € 

























anno soci 





col'3 











4,4 





Le azioni 
4,000, Vengono 


ch 
0 sempre da forti venti variabili. 
pare diventerà agitato. 6 00, a datare 


1672! 





controversia. JI presidea! 
guente discorso ; Se 
appoggia nel mio procedere, 
golamento interno (Grida dall’ estrema sinistri 
> non posso cer- 
care un errore in tutta la Camera, nè 
membri di essa, io debbo cercare 
stesso e sarò pronto a ri 
persona più capace. Peri 
ducia e di quel buon 
mi iò siuora , 
guor deputati che ebbi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nol Seminario Patriarcalo 
all'altezza di m' 20.194 ropra il livello medio del mare. 
Ballettiuo del 9 marzo 4873. » 35 dal 15 al 30 aprile 
* 40 dal 1 
* 50 dal 1 
nti 100 lire nell'epoca indicata dallo 


l'onorevole Camera non mi 
consentaneo al Re- 





———m—_—____—————= 
SAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 marzo. 
pituscalo austr. Trie- 


















Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


_ Nigra darà il 14 corr. un gran 
ico in onore del giorno natalizio 











il 
ò, in forza di quella fi- 
volere, con cui 
io mi permetto di pregare 
iano la bonta di libe- 
, che forse non 
li ultimi giorni della sessione, € 
per la quale, se io le cedessi, potrei essere bia- 
simato da molti. s i 

Helfy, Fischer e Majoros chieset 
‘e la legge elettorale. 


rimproveri alla maggioranza 








rivato da Brmbay; esso riparte stasera pel Me- 











Austriache 235 34; Lombar- 
185 Azioni 209 112; Ital 





ho meritata negl 








no le domande, regi 
quintale per le qualità mercantili, e lire 44 e lire 43 per 
le qualità miglior. 

















e affermò che nei 
Ì conte Lonyay ten: 
interessi personali. Il presiden 
rolte. Il conte Lonyay re- 
zione sul suo conto, siccome una 


Dalle 6 ant. del 9 marzo allo 6 ant. del 10. 


A. 
sis 





Bild della luna giorni 29.7" 


ammonì Majoros due 
Fame N. L. ore 1, m. 38 pom. 





delle quali il nostro deposito scarseggia asaai ; diverse ven= 





Le rimanen 
Statuto. 


5 Biella, 
ni Bologna, 
Velato | Brescia, 


Cagliari, 





dite si ebbero nella settimana da lire 59 # fire 59: 
‘maggiore. Anche per i berili 
von mancarono le domande , e qualche vendita 


fragorosi applausi della sinistra. 
seduta fu chiusa in mezzo a grande 


" GUARINA NAZIONALE DI VENAZIA. 





Vienna 9. — Mobiliare 346. 40; Lombarde | quintle, ed ora in prete 


Banca nazionale 850; 
112; Argento 43.60; Cambio Lon- 
Austriaco 74. 70; Ferma. 





209. $0; Austri: 





Coloniali. — Nulla di nuovo abbiamo nei caffè, men- 
tenendosi i prezzi sostenuti con discrete vendite. pel con- 
sumo. Ricercatissimi nono gli zuccheri secundi di landa, 
li mancano i pronti, e pei viaggianti di prossimo ar- 








iti attendono ora un compromes- 
pars ttavia iebbriata della vittoria, 
lubbia. Questa mane per tempo 
mivistri io cui si diel 


Domenica 10 marzo. 
anamno LA venICR. — L'opera: Zi 








_____ 
inesatto che sia giunto 


— Essendosi fat- 






La sinis' 
chi essa crede indi 
vi fu un Consiglio 
opportuno di tentare un 
ione. Lonyay invitò Helfy, 
@i una convoca: 











due parti e sette quadri, del 
Grelchen, — Alle ore 8. 
— Domani, lunedì, martedì, mercordì e giovedì, Recita. 
qeummo camrior. — L'oper 












locale della Ca- 
nero convocazioni 
ine tanto da Lonyay 
Non fu però pos- 
La sinistra chie 
he il ritiro della legge 


Lonyay of- | re 


lire 29 a lire 50 duziate al barile. 
Baccalà ; sempre ricercata è la qua» 
lità buona da lire 88 a lire 90 il quint. deziato. 

Generi diversi — Più sostenuti sono i cotoni. Nelle 
ono le domande ; nella settimane funno veo- 
‘una calcinata grussa a lire 908, ed un' 

fire 330. Arrivarono due carichi vino di 
Jovano tosto da lire 52 a lire 33%, 


'ho:f | letta, Con fa 


ministro Foliy 





È Roe, — Un mafrimonio setto la 
— Alle ore 8 e mezza. 
quarto walanras. — Drammatica compagnia italiana . 
| condotta dall'artista Luigi Tollo, e 
| tunati. — Ettore Pieromesca, ovvero La disfida di Bar- . 
urea, — Alle ore È. 
NUOVO TRATRO NACAMICO DELLE MARIONRTTA IN GAL | — nori, 
La DEL TELTRO A sax monsà. — Trattenimanto di marie set 
| Hlue divetto de Giacomo De Col — Giuseppe Mastrill. | Savino” 
(Replica). Con Ballo. — Allo ore 7 e merza. a 


ome di diversi altri ministi 
sibile divenire ad 
deva niete meno cl 
torale e ella sua appei 
di proluaizione e d' 





iretta da Filippo Por 











Commissione del proget- 
l'articolo primo la pro- 
sposta 


due ultime leggi 
alle 40 senza che 


to Lefrane mantiene suli 
| pria redazione, ma sembra di 
| cordo suli’ art. 2. 





PAIA DE 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani 





_ L'interpellanza relativa alla 
Quertier non ebbe alcun 
Pouyer. Quertier, 

role furono svi- 
dopo 


erfetta salute ed 
«iericane medicine, = 
radica Barry Bu 


53) Niuna malattia resiste alla dolce Revalen- 


missione di Pouyer 








— Cotone mercato 
47 Tarsous 97. — 10 detto 9 $ 
Rio ordinario 93 50. 25 Rio la- 





le dichiarò che le sue parole 
,dannò vivamente i mandati 
di Perrier e Dufaure, la Camera 


issò all'ordine del giorno. 





fendeva un riltato. 








doi deputati stata | le spiegazioni 


ripresa alle Si fini alle due dopo mezzanotte. | p® 





=_= c 
liante la de- 








. id. |tn Avabiea Du Barry di Londra la 
Bozzoli: Giappone del paese 500 a 22 25. | Senza medicine nè VED ipod le 
— Giapponesi verdi 1000 a i, Zagfoao 
tazioni sulle vendite 8835. Nessuna varia» | ni del petto, 





Consiglio 
Marchese ANGELO, 
SEPPE PIGNATELLI COLON. 
JEPPE. PIACENTINI RinaLDI ,, senatore del 


ma, sotto cautele e condizio 


STRADA FERRATA. — onano. pria) 


Partenze per Mileno: ore 8.30 ant 
Arrivi: ore 4.35 pom.; — vre 


dice di commercio obi 





sate, ed ai dividendi a datare pure dal 


La sottoserszione 













le forze 








porto, Torino ; ed in Provincia presso i farmacisti e 
droghieri Raccomandiamo anche la Revalenta 
Cioceolatte, 


nd 22 3,8 cento | ze, 2 fr. 50 c.; per 2i tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 lar- 
Vedi l'acciso nella quarta pagina.) 
———@@—@—@——@+@<@#1%%1119 


COMPAGNIA ROMANA 


I AFFRANCAMENTO 


DI CREDITO IMMOBILIARE 





jelli, decime, ece. 
A PROVINCIA ROMANA 





vendita di terreni, e per Jo sviluppo 


le costuttrici nella città di Roma. 


socie DIECI RULIONE 
Ft i resent 40,000 Azioni di L. 250 l'una, diviso 
cus femsigla, - Cemmo Ga (ud FAMPrESE "10 Serie di 4.000 Azioni ciascuna. 








Amministrazione. 
GvoTTI, presidente. 





estoni, assessore del Municipio di 


Conte Ltici Say VITALE, senatore del Regno. 
Ing. Giovansi cav. ANGELI, cosigliere municipale 


‘Roe 3, con sorella, - Jamen R. di Roma. 
Lai an Hem : noLpa PETiLLI, deputato al Parla- 






i fabbriche in Ro- 








erare e rivendere terreni e fabbriche 
je possano riuscire meglio proficue 
impratori ed alla Societ 
Di fare prestiti a frutto sopra immobili dietro 
primo rango. 
Di acquistare per via di cessione 0 surr: 
diti ipotecarii, 0 privilegiati. 
rina dell'articolo 195 del Co- 
igazioni con sorteggio ed am= 
mertamento, sia a lunga come a breve scadenza, in 
proporzione del capitale sociale. 


Benefizii e dividendi 


iale comincia col 1.* gennaio e finisce 
dicembre. 





* Di emettere a 








Le azioni hanno diritto: 


Milano e Genova via Bologua: l LI Mi un interesse fisso del 6 0;0 pagabile seme- 
n stralmente ; 

Mestre : ore 42.25 pom. — * Al 75.0j0 dei benefizii constatati dall' inventa» 
3A rio annuo, 

ore 1.90 pom. — Il dividendo jagato 15 giorni dopo l' appro- 





vazione del bilancio annuale. 
itare agli azionisti la riscossione degl’ in- 
i efettuerà nelle 
esso le Banche di ciò inca» 


Durata e sede della Società. 





pagamenti 


emesse a 250 lire ciascuna. 


Esse hanno diritto al godimento degl’ interessi al 
gennaio 1872, sulle somme ver= 
1° gennaio 





dal 


Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso : 
Lire 25 





tto della sottoscrizione 





Adi gli. 





12 marzo. 





Le sottoscrizioni si ricevono in 
Alessandria, Eredi di R. Vitale. 
Bergamo, ’ L.. Mioni e €. 


luseppe Sarti. 
linelli e 
Andrea Muzzarelli. 

Banco di Cagilari. 

Eugenio Malvezzi. 

M. Binda e G* 

Luigi Sartori. 

Alessandro Cometto. 

Ambr. Valsecchi di Alessandro. 
G. T. Finzi e C. 

E. Fiano. 
Ansaldo e Casaretto. 
Kelly e Balestrino 
Moisè Levi di Vita. 
Giocondo Pesci 
Emanuele Caprara. 
Andrea Valsecchi. 

















Angelo A; Fini 
pesco Compagnoni. 
Eredi di Gaetano Poppi. 





Banca agricola ipotecaria. 
s. Olivieri. 

A. Spinetta e G. 
Giuseppe Rottigni. 
Ambrogio Burzio. 
Alessandro Ferrucci. 
Andrea Ricci, 


Pisa, 
‘qearno arorto. — Drammatica compagnia Casilivi. | Reggio (Em) Carlo Del Vecchio. 
Roma, 


Saffo. — Alle ore 8 Cella e Moy. 
audio Perroux. 
pgnia 
lepubblica. Con Alla Sede della Società, palazzo Torlonia, 
via Condotti, N. di. 
società generale di Gredi'o agrario, via 


N. 61 





di Borgh. 
Fausto Compagnoni. 
D. Tullio Minelli. 
Giuseppe Acquarone. 
Carlo de Fernex. 
Emerico Morandini. 
Giuseppe Bonazzoli 
PIETRO TOM 

FISCHER e RECHSTEIMER. 
p. LEI 

Abr. e frat. Pugliesi. 

Leon Basilea. 

Federico Ferrarese. 











irarr (Bas-Rbin) 4 giugno 1861 
agito sopra di me in 
10 mi anima 


cietà le somme occorrenti pet 
per ristaurare ed ampliare le già 


blica alle Azioni della Com- 
d affrancamento è aperta nei giorni | 


chneider Ugolini e C., via Fon- 










PREFETTURA DI VENEZIA. 





TABELLA DELLE MERCURIALI N. 8. 


li Venezia. 
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MERCATI 


Venezia 











IL CANCELLIERE 


della Pretura del HI Mandamen- 
to di Venezia rende noto nl 


Seme Bach 





ia gran parte parmigiano. 
Venezia, 8 marzo 1878. 
6. Bonco, cone 


ontario alette) 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
movimento di cassa 

dal 1.* a tutto 29 febbraio 4872. 

INTROITO 
Rimanenza di Cassa a 
tutto 31 gennaio 1872 
Capitali esatti da 

vati al 4 per 0j0 





successa a 
Deposito in Venezia, Sant An, 
BUSINELLO. 
















L. 358,655:18 








L. 318,691:70 
LI 38 
























cambiali; (‘ 
id. da carte di valore. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 
PAR QUETS 
IN LEGNAME PER PATINENTI 


dello Stabilimento 
ZARI è C-, di Bovisio. 


Interessi esatti da mutui . 
id. cambiali scontate 
id. da carte di valore. 


Prodotti varii . . . 
Rifusione di anticipazioni 



















| 
| 
es QUatmma insopinasile. — PAFZZI MODICI. 
v Birrfontia chini saa ed | Al Meeozio tn Fresseria, N. 1722, Venezia. 
Agrancati per: 
Siuitta privati L. 7080054 | OLIO NATURALE 
Interessi con- da 
di FEGATO DI MERLUZZO 
Li ! DI J. SERRAVALLO 
Investiti in mutui . | 


Ù preparato per suo conto in Terranuova 
ia carte di valore d America, 
Anticipazioni e crediti ‘da 





rifondere. . Lit 622673 
Spese d’ amministrazione 
ed assegni agl impiegati + 5,180:30 





Totale uscita 
Rimanenza di Cassa a tutto 29 
febbraio 1872 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 5 marzo 1872. 
Il Presidente di mese, 
ANTOMO COLLI 


DI MERLUZZO 
r uso dieo. 


P 

olio di fegato di Merluzzo me- 
dieimale ha un colore verdiccio-aureo, depone 
fol, e, odore del pesce fresco, da cui fu stra 
to. È più riceo di principii medicamentosi del- 
l'olio rosso € bruno; quindi più attivo sotto mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ri 

cidità degli altri olii di questa natura, i quali, ol 
alla minore loro efficacia, irritano Îo stomaco, 
producono effetti contrari) a quelli che ii medico 
vuol ottenere, € però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


sull’ organismo umano. 

Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda 
ec. comuni a lutte le sostanze organiche , l’ olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gli 
uni di natura organica (oleina, margarina, glice- 
rina), tulti appartenenti alle sostanze idro-carbu= 
rate, e gii altri di natura minerale, quali sono 
l'iodio, ii bromo, È fosforo @ il cloro, talmente 
uniti ed ii inte combi con quelli, da 
non poterueli separare, se non coi più polenti 
mezz! analitici; per modo che si possono conside 








Ms 


AVVISI DIVERSI. 
L'APPENDICE 


DELLA 


| 
GAZZETTA DI VENEZIA | 
| 
Ì 














PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VIII. di pagine 

Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
tica è Spettacoli, è il quarto della nuova Serie, che fa 
seguito ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1837 | 

































col Upi del Gondolire ii vendono alla tipo- È RM} £2"© 9tasi in ina condizione transitoria fra la na 
volun ‘ie si vendoni la tipo- | tura inorganica e l'animale. — 
grafia del Commercio, Al prezzo di it. 3 ciascuno. | iù Rena dt 
laviando uno o più vaglia postali di 1. 3, 
veranno uno © più volumi di questa nuov: 247 


co di porto per tutta l'Italia. 








HI sottoscritto rende noto di aver ottenuto | 
dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
di Venezia il sotto trascritto certificato compro- 
vonte la qualità ed del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO; 


GIACOMO CORTELLINI, | 


Campiello S. Giuliano, 
Num. 521 e 598, Fenezia. . 
la da litro K L. 2:50 
la da mezzo liro + 1125 
dettaglio. 
Certifica: 
4 marzo 1872. 


‘a che il liquore denominato Fer- 

venne esperito con vantaggio 

alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- 

cialmente nei casi di atonia e debolezza dello 

stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 
Il Direttore, CaLzona. 


VICHY 


Acque minerali, Sali e Pastiglie 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 


COMPAGNIA ANONIMA LOMBARDO-VENETA 


PER LA 


CARBONIZZAZIONE DEI FOSSILI 
E PRODUZIONE DEL 6AZ-LUCE PORTATILE E CORRENTE 


AVVISO. 

Gli azionisti della Compagnia anonima lombardo-veneta. per la carbonizzazione dei. fossili n 

e portale € corrente. sono convocati Io Assemblea generale straordinaria da Venersi et gione 
ledì venti (20) marzo 1872 è successivi alle ore sette () pom. nell’ficio della Direzione in Via 0- 
menoni 

‘Gli oggetti pei quali l'Assemblea è chiamata a deliberare sono i seguenti 
Programma. 

residente e segretario dell' Assemblea. 











Li 
Una bottigi 
Si vende pi 





. è M. PIETRIBOM 








HÈÉ 


UN ASSORTIMENTO DI GALANTERIE PER PASQUA. 









NON 


231 


FOCACCE PASOUALI 


£ 





Nell’ Offelleria e Confetteria di 















del 


1 Nomina del 

2: Rapporto del direttore. 

3. Rapporto del Consiglio d' ispezione. 

4 Approvazione del contratto di mutuo stipulato dalla Direzione ai patti e condizioni risultanti 
dall'atto preliminare che verrà reso ostensisile ai signori azionisti nell'Ufficio della Direzione, 

5° Nomina della Commissione, contemplata nel detto contraito, incaricata di provvedere alla e: 
secuzione dello stesso. 





IL CONSIGLIO D'ISPEZIONE, 
Firmati: Presidente, ing. GIOV. PIZZINI 
Segretario, MANSUETO RAVIZZA 






Dolo. Sorgo rosso da L. 10 a L. 9 50. Vino del raccolto 1871, da L. 20 a 13 per et 





ARTONI 


COLTIVAZIONE 4872 — 


IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 
PALEARI E FOLLI 


AL CARTONE LIRE 15:50. 








i originarii giapponesi 


ANNO SETTIMO 


ERNESTO PALEARI. — Milano. 
gelo, Calle Caotorta, N. 5565, presso i 





ig. ANTOMO 


167 







ino dal 4867 questa prepsrazio- 
pe è divenuta popolare per gua 
la fosse ì raffreddori, ì calo) 
dose conina, il grippe è tui 
irritozioni di petto. È soprattu 
cootro la tisi e la consuuz one 








MALATTIE:PETTO 


oi GRIMAULT E C' FARMACISTI A_PARICI 


















sa dà dei risultati " 
| ra quista rep damente la salute @ la gras- 
al succo di lattuca 0 leuro ce- 













10, quali sono: la maturale gra- 
cattivo abito per ereditarie 
od aequisite affezioni rachitiche, 0 
serofolone , nelle malattie erpeti 
ri glandulari, nella carie di 
ossa, nella spina ventosa, nella tini, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoldee e puerperali, 


la miliare ec., si può dire che la celerità della 
ripristinazione delia salute sia proporsionale alla 
quantità d'olio amministrato. 


Modo d'amminintrare l’olle di fegato 
DI MERLUZZO 
DI 3. SERRAVALLO. 
Senza entrare nel campo della medicina pra- 
quale ha da pago tempo ottenuto con que- 
illanti successi, anche in casi di- 






l'efticacia di questi ultimi in 

mero di malattie interessanti la nutrizi 

nerale, ed in particolare il sistema li 

dulare, non trovasi più. non dico un 

| neppure un estraneo all'arte salutare 

| nosca; e come in siffatta combinazione 
| permeito di chiamare semsanimalizzata, 
talli attraversino innocentemente i nostri 

| dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca” 
| nico-fisiche, e vinto dall'esperienza , non con- 

fessi che, stato di 

purezza , lornerebbero gravemente’ compromet= 

tenti 

| and provare poi quanta parte abbiano pi 

| carburi nei complicato magistero della nutrizione, | 
€ quanta sia la loro importanza nelia funzio 
polmoni e nella produzione del calore animate, bi 

| ati dl rico un adulto esala pel solo po! 
mone, ogui ora, grammi 35 e 5% milligrammi 

| d'acido carbonico: cioè grammi 0.5119 d'acido | 













































tica, 
sto mezzo i più bri 





carbonico per ogni kilogrammo del peso del svo 










corpo; il quale acido carbonico proviene dalla siaci permesso di chiarire anche i non me- 
combinazione degli idrocarburi dell'animale cc che, essendo il nostro ole le di 
l'ossigeno atmosferico. Ora | fegato di Merluzze, oltrechè un medica 


| mento, eziandio una sostanza alimentare , non 
maggiore che nello | si corre alcun pericolo nell’ amministrario ad una 
| stato normale, produce una maggiore quantita | dose maggiore di quella che non potrebbesi dare 
| di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- | degli olii ordinarii del commercio, i quali, 0 ranci- 


fermita 





sumo de' principi idrocarburati | ne seguirebbe | di, 0 decomposti , od altrimenti ‘misti € manipo- 

ben presto la consunzione 0 la tie. quando non | ll oltrechè essere di azione assai incerta, por- 

ni ripara tan spesso disordini gastro-enterici, che ob figa 
Ù e l'uso. 

que bottiglia, non avente incro- 

me € la capsula di stagno con 

la nostra marca, sara da ritenersi per contraffatta. 

Depositarii della suddetta mela e 

Venezia, farmacia Zammphromiy 

in Campo Sant'Angelo ; Padova, 

+ Cittadella, Munari ; Mon 











questa continua perdita con mezzi 
tura analoga e quelli incessantemente con- | 
Vita ; consuazione 
un'tale processo | 
nie, e che per la na | 
degli ordinarii 
tale da conteneri 
pil 1drocarbi 





























Cornetto ; Late, 





















Î | taguana, Andolfato ; Treviso, Bindoni ; Udine, Filip= 
n O € quale mezzo respirato { puzzi; ‘ordenone, Roviglio € Varaschini ; Zolmezzo, 
rio l'olio di fegato di Merluzzo tiene d ll | Chiusi; Vicensa, B. Valeri; Verona” Pasoli è 

| primo posto ia le sostanze terapeutiche , atte a Igiatò Legnago, 6. Valeri; Rovigo, Diego ; M 
modiiicare potentei ite la nutrizione: e va rac- tora, Rigatelli: /rento, Giupponi e Santoni ; Riva, 
comandato, siecome tale, in tutte le infermità che Bettinarzi e Canella. vee tà 





NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESI 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


DI LONDRA 


Paceco (Sicilia), 6 marso 4874. 
Dn più di quatto anni mi trovera affitto de diutarne indi 
cationi è debolonza di vi lo tale, da farmi diepe 
1 ricquisto dello la mela e sg 
Tutte le curo prescrittemi dai medici e da me serepo- 
Ioeamente veservate, non valsero che a viemaggiormento pua- 
starmi lo sturaaco ed avvicinarmi alla tomba. Gvando pes ul: 
fimo enpinunto avendo aduperato la Reveenta 
" \arry e C.a di Londri giorni, 
4 n a tal cri ca sengne, ta salute, © trovonai ora Po tetto MN e me 
macine Rare pal migio certe | i rn slo mb Avene dae, 
gerite. VinonnzoManmina. 


pei fancinli deboli per le perrsue d'ogni ott. ormmando boo. 
Gi muscoli è eodenza di caru: ni più stremati di forse EPrenzi 1 La scatola di lata dal peso di 114 di chi. fr 
2.50; 458 chill. 4 80; 4 chi fr. 8; d'ob. 0 did fr. 4780 


Eewmomisza BO volte il sus in altri rimedi a 
sati mogli che la carne, /atendo cenque doppia sc: | ® She 86; fi ch. e 88, 
sonia. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
Di l'appetito, la digeeti:ne con buon sonno, fersa dei nervi 
dci polnaoai, del ritenne rcuncvioa. ; alimenti 
Lv re volo più Chola am eo spillo, net 
Poggio (U 29 maggio 4869. 
i Digos i cun Cont) a, mg 1 
fort, lo suia vin non chia. | "aRtetao da farai stare in lett tuto l'inverno, fisalmesti cd 
bano ono 80 cuni. n | "dere a questi martorli anrè dlla ventre ureevigiona ie: 


predica, , visito nm. | "Afente «al 
Inoghi, © rentoca: ebio- | 









olèri  erudes 
di etomaro e degli altri n 
to, nervi, membrane, musose è bila, i 
2, pressione, seme, catarro, Bronchita, tini (cun 
ole, erosione, deperimento, diabete, rene 
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* Fuanazsao Bracoxi, Sicdaco. 
























Penta da mean Care N. 70,406 
D.P. Casali, inureato su tovlogia, arcip. di Pranetto. | ftt UG poter 

Perid. 17 io, che sufferse per lo apasio di molti act 
Fusto = ta np ( esci | i i aio alito ia di roi enti gli 





dato di deporiment 





Vicenta ttovano, 
igi, 30 eprilo 1866, 





\Loilinnizas, peri. | 















nervors insepporiabile, mifa | Sig di 78 anni io ero aff- 
e e vip | ge Pa car ten 
buy bene di gotoori sopagneti da ua FIUMI iatercontala. Godo ora 


fecsae di salate. Da tre siere che l’uso da me fatto delle voetra fe. 


fusi gente ii ha i brevo tempo progarato vas 
asia 
| Cura, 65,7 















Cora N. 71,460. 
ira vent’ sai zuis mo 





































ld 


| 

















La di 
pr ier 
{roza, che n 
nistro dimissic 
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nel processo J 
erano state svi 
va difeso il si 
s'orui dei fond 
ma che aver, 
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dero pure spi 
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dere alcuna d 
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non 
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di dif 
pr Il signor 
innanzi all Asse 
ch'essa gli di 
era costitu 
ha da ultimo 
lo consigliava 
appunto una di 
non si è potut 
ha voluto f 
fenoto il 
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dalla dimissio 
fosse stato ance 
scoppiata la le 
lo sua dif: 
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fl signor d 
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Motte, 





Spetta 
La Feni. 
Marcello, mu 

Ardua ir 
conto d'un | 
come ua inti 
una sola sei 
coll’ immagi 
vedere, ma n 
cuzione | N 
ve far 
confermate | 
buire al criti 
dello stesso : 
lì, e con un 
edelle sorti d' 
anoi prima « 
che anche i 
con eguale | 

A noi n 
capo ed obbe 
fondo del cu 
ne della Fei 
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re gl inviti: 
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maggio 
uell' impace 
Sero, che le 
dalla Direzie 
cortesia, mo 
mal regger 
il dire al pi 
avuto un e 
picciarsene 
nella scelta 
tanti, vel d 
namento de 
somma tut 
uo' imp 
nessun vini 
dine, la le 
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fu che un 

Ma to 

Non € 
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la tradizio 
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speare a | 
veramente 
chiederebi 
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seconda a 
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It, L. 57 all'uno, (8.80 











9.08 s1 Irimaetre 
QOrer to lavimera, it. Lo 48 all’an 
|" Sao si movscetro; 4128 al vt 


to TAGIIA DELLE LEGGI, anita 
Le: 6,10 pei soci sila Ga 

furti 

| to aecociazioni si ricevono all'Uffizio » 
goto, Catlo Crotta, NESS 

| è di fuori, per tettera, sffrancendo { 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


oglio Uffiziale per la inserzione degli AUi amministrativi e g£ 





diziari 


INSERZIONI. 


Gassare affito por le 
lin dt "mmialatrativi 











VENEZIA 11 MARZO 





La dii: 


pne del sig. Pouyer Quartier ha 
pirieato ier l'altro all’ Assembiea, un' interpel- 
lunzo, che non ebbe però aleun seguito. Il mi- 
nistro dimissionario diede spiegazioni sulle depo- 
ai giureti Rouea, 
Motte; disse che esse 
erano state svisate dai , che egli non ave- 
va difeso il sistema dei mandati fittizii, e degli 
s'orni dei fondi usati sotto il Governo imperisle, 
ma che aveva sostenuto soltanto che i! signor 
Joavier de la Motte era autvizzato a firli, Die- 
dero pure spiegazioni il sigoor Casimiro Perrier, 
«x miuistro dell'interno, e il sig. Dufaure, mi- 
nistro della giustizia, e l'Ass:mblea, senza pren- 
2 dere alcuna deliberazione, passò all’ ordine del 
iorno. 
Si era detto dappriucipio che il sig. Pouyer 
[Quertier nou voleva dare le sue dimissioni, mal- 
do la pressione dei giornali e dei deputati an- 
bonapartisti, scandalezzati per le parole d' ua 
istro della Repubblica, che pareva così sol 
ito di difendere gli nbusi finanziari. dell lm- 
ro. Il signor Pouyer Quertier voleva difendersi 
xzi all’ Assemblea, e ritirarsi soltanto vel caso, 
} essa gli desse un voto di biasimo, La condotta 
costituzionale, ma il s'gaor Pouyer Quertier 
da ultimo ceduto alle istanze di coloro 
consigliavano a dimettersi prima, per evitare 
punto una discussione alla Camera. Questo però 
p si è potuta evitare, perché il sig. Guiraud 
voluto fire ua' interpellanza. Soltanto si è ot- 
> il risultato che la discussione riuscisse 
sno agitata. L'Assemblea era infatti disarmata 
ila dimissione. Se il signor Pouyer Quertier 
p ancora ministro, sarebbe probabilmente 
oppiata la tempesta. Il sig. Pouver Quertier nel- 
Sua difesa si sarebb> certamente sforzato di 
iegare ch'egli non aveva tentato di difendere 
abusi dell'Impero. ma boosì di spiegare, come 
agente di esso fosse giustificabile, se agiva come 
signor de la Molte, ma, anche ridotta la di- 
ssione a questi limiti, è probabile che |’ As- 
mblea avrebbe dato un voto esplicito di biasimo. 
La tregua dei partiti, tregua più 0 men 
ratura e leale, fatta a Bordeaux, ha esclusi 
partiti, che l'Assemblea ha messi fuor del- 
legge, il bopapartista e il comunalista. Si 
rebbe anzi che l' Assemblea odia più i bo 
artisti. Un ministro dunque che sì permette an- 
Le soltanto di ésser giusto, non verso l'Impero, 
a verso un bonapartista accusato, diviene per 
jò solo impossibile, e il siznor Pouyer Quertier 
rebb» stato costretto a dimettersi, se non se ne 
psse andato prima. | suoi avversarii ora poi rit 
rano la dose, dicendo che le deposizioni de 
ex ministro, favorevoli al signor Jinvier de la 
otte, sono state l'effetto della gratitudine, cl 
sig. Puuyer Quertier doveva all' ex Prefetto in 
iale, il quale aveva appoggiato energicamente la 


y nn A 
APPENDICE. 
Spettacoli della stagi 
Fenck, — Romeo e (iiulietta | poesi 
arcello, musica del maestro Filippo Mi 
Ardua impresa assai ella è questa di render 
vato d'un lavoro musicale di tanta importanza 


some un intiero spartito, dopo d’averlo udito 
vuto supplire 


nel processo Jiuvier 


A 


e fare in fretta 

lconiermate le proprie opi 

buire al critico qualsiasi 

dello stesso avviso; e, com' esso giudica lì per 
li, e con un fischio od on plauso decide forse 
delle sorti d' un giovane, che ha studiato per 
anoi prima di presentargli un suo lavoro, vuole 
che anche il giornalista adempia il suo compito 

prontezzi 

A noi non resta adunque se non piegare il 
capo ed obbedire; salvo di mandar dal più pi 
fondo del cuore un ringraziamento alla Direzio 
ne della Fenice, che in quest anno, in cui più 
di qualunque altro essa aveva bisogno d'essere 
compatita, volle, con assai delicato riguardo , 
ed ibspirata da veramente nobili sensi, tralascia 
re gl' inviti al giornalismo e far le pro 
rali, come suol dirsi, in famiglia. 
sai delicato , sensi veramente nobili ! 
maggio alla libera stampa, volle toglierle perfin 
quell'impaccio al libero esercizio del suo min 
stero, che le sarebbe derivato dall'aver avuto 
dalla Direzione qualche tratto, non diciamo di 
cortesia, ma della più elementare civiltà. Infatti 
mal reggerebbe l'animo ad una persona bennata 
il dire al presidente agli spettacoli, dopo d'averne 
avuto un gentile invito, che daceh'egli volle i: 
picciarsene tutto andò alla peggio, che si sbagliò 
Pella scelta degli spettacoli, nella scelta dei can- 
tanti, pel distribuire ad essi le parti, nell’ ordi- 
namento delle rappresentazioni, che si fece in- 
somma tutto il poesibile, peri mene 

‘impresa, già di per sè mal pian 
n, o perg 
dine, la lega, ogni riguardo sparisce, e la veri 
sgorga senz cio dalle labbra. Adunque noi 
avevamo ragione nel dire che quello, che ad 
tri potrebbe sembrare alto scortese, altro non 
fu che un delicato riguardo !! h 

Ma torniamo al Romeo e Giulietta. 

Non ci occupiamo del libretto, che si volle 
intitolare Dramma lirico e poesia, rinnegando così 
la tradizione di que’ tempi modesti, în cui 
Sifftti libretti s'intitolavan solo parole. La sola 
discussione sulla scelta della Giulietta di Shake- 
sprore a preferenza di quella ideale, vaporoso, 
seramente poetica della tradizione italiana, ri: 
chiederebbe lo spazio d'un lungo articolo. A noi 
basta accennare che preferiamo dì gran luoga la 
seconda alla prima; giacchè se in ambedue ri- 


sua candidatura u Rouen »° 


























tier non sora nominato 


0. Per esser 





I limiti territoriali della frazione Lestana e Vacile 


































| dei quali residenti nella Provincia di Firenze ed otto 























giusti però bisogna constatare che il sig. Quertier uali risultano nella pianta residenti nelle altre Provincie del Regno, » e le altre 
non si era certamente creduto in obbligo di soste. put dl parole dello eno ario» redenta Firena, * 
pere la politica del ia ogni cecasione. E; ra Orani Pri, Den el'art. 54, alle parole: = ed Il volo con: 
a ogni cecasione. Fz'i | dine Nostro vidimata dal minist en forme ii medesi " e: 

| fece anzi una opposizione vig»rosissima sul ter- Nelame cho È ‘otcsena Detrate.. sot da E ATE 
reno economico. Non diremo certo ch'egli avesse | seillo dello $ a i Nell'art. 55 è soppresso îl paragrafo distinto 

| bene scelto il terreno; ma tenne sempre un con- | delle Legs del Regno d' Itali col numero 7. 
bene sell i lerreno; ma fenoe sempre tn co8 | o cile spl dl gseriario € di fr ser | ME A la Manca del Ipo dovra pbar 
spicca ae hg le e lrasmetterne copia al Ministe- 
Querti*r è rovinato per ora, e innanzi all Asem: | ‘ao a Napo ud 17 febbraio 1672 ricoltura. industria e commercio appena alr- 
biea non gli vele nemmeno la raccomandazione VITTORIO EMANUELE. Tia ficevuto l'apjrovazione dell’ Ass’mblca generale 
di essere protezioni i Lao, ‘Dovrà anche pubblicare la situazione mensile dei 
ggtabeeigr lana SR | conti ai | del Hogio Decreto 5 sellembre, 1869, 

| x cun. serie Gazz. UN. del 6 marzo sì, Javiandola nel p 


delle fia 








ne monarchica, legittimista ed orleani: 





tenti 
Abbia > 
caso, che non possa mettersi d' acc 
Commissione, d' invocare il giudizio defini 
I° Assemblea. 








zia d'um) riunione di costi 
elimarono entusi 
î 
del territorio. La eo 
tidinastici procede c 





ali, è qu 














izione però dei partiti 
molta energia a Mad 








di vittori». Ciò che è più deplorabile ancora 
è, che 
rebbe in ogni caso una vitto! 
nerebbe poesto da capo. 


LUVA AG FIZIALI 












N. 694, (Serie IL) 
VITTORIO 
PER GNAZIA DI DIO E PER Vo 
Re d'Italia, 
Sulla pre del Presidente di iglio de 





Ministri, nostro ministro segretario di Stato per gl 
fari dell’ interno ; 





buenti della frazio 
zione del patri non 
da quelli del ri 
Vista la deliberazione dei 
Sequals in data 12 febbraio 18 
Visto l'Art. 16 della legge sull’ Amministrazioni 
comunale € provinei 
legato .£ ; 
Vista" la legge 18 agosto 1870, N. 5815 
Abbiamo deere 
Articolo nio 





e, per la separ. 


















La frazione Lestins e Vac 








passivita e le sp 
del Comune di Sequals, nella Provincia di Udine. 











mo vedere un giovani 
tenendolo per mauo, e rivolgendogli di 
per quanto siano delli ingenui dal librettista, pi 
sono provocatori ; che appena Romeo le ha 
chisrato il suo amore, invertendo le parti, g 














il giorno dopo; che appena sposati 
desiderio il giungere 


roso rito, Venga Romeo diletto, su quest ansani 








con Romeo è stan 
perch' egli rimanga. 
sere già sorto il 

lere alla 














naggio ed 
predomina 
s'addice più alla Giulietta nostri 
Il realismo in 





sh. kespearia! 
tre, che nell'esecuzione sulla scena si 
temperarlo, ed al magnifico preludio del terz 
fu tolta la troppo espressiv: 
cendo che all alzar della tel 
escano dall’ alcova, ma si tro 
più o meno decente sulla sceni 
Questa cri 
sare pel maestro, è invece a nostro a 
elogio; 
erso! 











due amani 














ma non si 






blimità del 
letta e mu 
tosto all 

gli facciamo le nostre congratulazioni ; 





icalmente parlando l' 








mente lasciva 

È con ciò abbiamo già in qualche modo e 
ratterizzato anche l'opera. Il tipo sagliente del 
0 è precisamente la soavità , 


vi 








strevolmente aecentati e riprodotti d 
Marchelti for 
a tuito lo sj 
ic: scure una bella monotonia, perchè è il 
Iiltato d'una sapiente armonia fra le varie pa 
e del coordinamento 
fomplessivo. Perchè taluno dice monotene le 
focreontiche del Vittorelli, e le poe 
Hasio, cessano forse queste dall’ essere capo 
#5 joro genere? È qui il paragone, è a nosti 
avviso assai calzante. 
Lo spartito ha tre 

















ze resterà interinalmente affidato al | 





yverno vorrebbe esser difeso contro ogni 
inacci di cambiare lo statu quo, 
che il Governo è deciso, nel 








notizie di Spagna sono tutte relative al 
movimento elettorale. Da Madrid ci giunge noti- 

pro. 
sticamente la Costituzione del 


la dinastia del Re Amedeo, e l'integrità 
a- 





elle Poovincie, e non lascia molla speranza 


se pure il Ministero ottiene vittoria , sn- 
di Pirro, e si tor. 





Veduta la domanda della maggioranza dei contri- 


data 20 marzo 1865, al 


torizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali, le | 
‘ate da quelle del rimanebte | e di altri quindi 


MIDO STORIE INEDITA 1 






ofire ela stessa di sposarlo, e tanta è la fretta 
che n’ ha, che gli propone di compiere le nozze 
vetta col 
la notte, perchè all' amo- 


petto ; e che anche dopo di aver passata la notte 
ma non sazia, ed insiste 





morte. Questa non è poesia, 
iso, non potè 


» dal concetto 
è spiato in qualche punto sì ol- | uelie che poi accompagnano il momento, nel 
tte | quale Romeo prende il veleno, e perciò di 





sua. eloquenza, fa- 
non 
in posizione 


a, che taluno potrebbe ravvi- 
iso un 
mperoech eglì, musicalmente . tolse al | prezza 
ggio di Giulietta tutte quelle accentar- | leggiadria dell’ istomentazione; piacquero molto 
i troppo terrene, che stavano nell’ ideale dello 
tagliano alla pura su- 
in qualche modo Giu- 
vvicinò piut- 
fargherita del Fausto ; del che noi 
jacchè 
la Giulietta della musica è soavement® e poeti- 
camente voluttuosa, quella del libretto è tri- 


la melanco- 

iridiezza: e lutti questi tre caratteri fu- | sin dalle prime, che hai innanzi una fattura del | gaificamente a 
Jal | Marchetti. Esce Romeo (Achard), il quale va in | 

forse diedero una tinta un po’ mono- 

rtito; ma se il fosse, sarebbe 





d'ogni parte al concetto | scherato, 









VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTA" DELLA MAZIONE 












» | creti che 





provarono e lo riformarono in data 2 

aprile 1865, N. MDNCV, 15 agosto 1866, N. MDCCXCIV 
ugno 1870, N. MMCCCLAXMI 

Visto il titolo Il, libro 1, del Codice di com- 


mercio 
2727, 









stria © commercio : 
Abbiamo decreiato e decretiamo 
Art. 1, Il nuovo Statuto Banca del Ivpolo 
adottato con le citate del 12, 13, 
© 17 marzo 
gennaio 1872, è approvato e reso ete- 
modificazioni ' prescritte dall' art. 2 del 
reo. 
Le modifi 
ta s0n) le segu 
a lo fine dell'art 
salva per quelle 
servanza dell 













da farsi allo Statuto della 











si 
è aggiunta questa disposi- 

l'os- 

Re Des 





role: « Per la emissione 
del capitale sociale occorre 
nativa. + 








aggiunte le paro! 
dell'art. 154 del Co- 





fine dell'art. 10 son 














aposizion 
tire il debi 
a- | rione la 


predette dovra 
€ ne farà esplicita men- 


Qu 
prie della Ba 
dita, o 





- nè pu 
u- | compresi i proprii ». sv 
nè può avere più di 15 v 

per quel 

53 sono 80] 











g Nell'art 
soavissima melodia, predispongono deli 
l'animo dell'uditore ad una storia d'amore e di 
mestizia. N-Ile sere successive esso pia cora 
più che nelle prime; giacchè dopo di avere udita 
tutta l'opera vi si notano, e si riudranno con 
piacere, quei lamenti degli archi, che di quando 








ni 






a quando iu tutto il corso dello spartito ricordano 
li | in mezzo alle gioie dell’ amore la tragica fine , 
e la bella melodia di Romeo dell’ atto quari 





Questo primo preludio è come il riassunto dei 
due preludii successiv 

Îl secondo è quello che precede il terz' alto, 
ite | è riproduce con tutta la languida voluttà, di cui 

è capace la musico, quell’ 
rava Giulietta ; in esso i violini riprendono il mo- 
tiso d'amore dell'atto precedente, lo svolgono 
con una affasciaante dolcezza e sono turbati nel 
loro canto soave dalle severe note dei bassi, che 
accennano alla fralezza della gioia uman: 

Il terzo preludio, ch' è quello che immedi 
tamente precede la catastrofe, spira invece tutto 
mestizia; esso comincia con quelle battute di 
tremoli € di lamento, che già si udirono al pria- 
cipio dell’ opera, ed alle quali serve di compimento 
il eupo suono della gran cassa ; queste baltute son 





























ino una 
10 | impronta particolare a que'tratti, in cui il mae- 
stro vuol far presentire la catastrofe finale. Segue 
ad esse un fi-bile canto del fagotto 
coi violoncelli e col corno inglese, ch' è del pari 
così estremamente soave. 

Tutti e tre qu 
fatture musicali, nelle quali non 
la dolcezza del canto o _la 











preludii sono stupende 
se più sp 











ieri sera, ma piaceraono sempre più, se l' orche- 
stra continuerà a sonarli con quella accuratezza 
e con quella completa fusione, che dovemmo in 
essì altamente ammirare. 

Dopo il preludio del prim’ atto e q 
modo di contrasto con esso, havvi un coro fe 
stoso di popolani, che si godono il carnevale, 
tramezzato da recitativi delle seconde parti (e 
che seconde parti !) che accennano alle discordie 
dei Montecchi e Cappelletti; oltre alla vivacità 
lo | del motivo è in esso netesole un lavoro elegan- 
tissimo dei violini nell' orchestra, che ti dinota 














giro di notte per la città, tormentato da gelosia 
per certa Rosalia, che a sentir Paride (Colonnese) 
non dovrebb'essere stata un fiore virtò 





da ballo dei Cappelieiti. Questo duetto tra Ro- 
meo e Paride è 
canto spianato e soave di Romeo, colla risposta 











iro | di Paride, scherzosa e festevole. Mentre il canto | proscer 


di Romeo è scoperto e soltanto secondsto dai 
violoneell 
scherza piuttosto nell'orchestra diviso 





















intrecciato 


a | po proposto dal bari'ono e poi 


questi consiglia Romeo di recarsi con lui ma- | 
per distrarsi e guarire, ad una festa | mo 


ilo per il felice contrasto del | teresse dramma! 





sé allo stesso Minisi 
| lettino. 









| sig. Goulard, finchè l’ Assemblea avrà preso una une Aft_ i. Ml contributo della Banca del Pypolo nelle 
deliberazione sul progetto di legge Lefrane. Dopo |“ Vigte e delibera on Tot spese degli uficii d'ispezione è aumentato. dalle 
la votazione sì prevede un camb amento nel Mi- | suauto ‘adottate vello quae generali del. Th |" Ordiiamo cite presente Decreto un 
stero. latanto la Commissione e il Governo cer- | lt e 18, febbrato, del 12. 13, Ti 15. 16 e 17 mare "acta aio ta liserio” nella Raccolta utt 
cano un 20 sul progetto Lefcane, 10 187 malo’ 187 azionisti della Decreti del Regno d'Italia, man lan- 
La © ad esclulere dalle | Società anonima di Creîto, sedene in Firenze colt celti di osservarlo € di fu-io osser- 
sanzioni del progetto di legge i tentalivi di ri- Visti lo Statuto di detta Società ed i Regii De- lo a Roma, addi 4 febbraio 1872 


VITTORIO EMANUELE. 





ITALIA 


Il Giornale militare ufficia'e annunci 
nel corso dell'auvo avranno luozo i seguenti 
mutamenti di stinze. 

Ni 3 regg. fanteria parlirà da Caglia-i prima 

per andare a far parte della 2a di 

a Milano dopo le grandi mano: 
vre d'istruzione. — Il Deposito si trasferirà a 
Milano prima del giugno. 
























4. partirà da Parma nei primi di gi 
guo per andare a far parte della 2a divisione 
d’ istruzie — Si nch ad Ascoli Pio 





po le grandi mauosre, — Il Deposito si trasferi» 

ra ad Ascoli pel settembre, rimanendo fino a 
poca a Parma. 

anlrà a Lecce prima del giugno. 

andrà a Caltanissett 

andra a Gaela prima del giugno. 

audra a Milano dopo l'agosto. 

N 47 id. partira da Milano nei primi 

gno per andare a far parte della 2a di 

d' istruzione. — Si recherà a Parma dopo le 

grandi manovre, — Il Doposito si trasferirà a 

Purma nel settembre. 

N 18 id. partirà da Milano nei primi di gia- 
goo per andare a far parte della Za divisione 
d'istruzione. — Si recherà a Reggio dopo 
le grandi manovre. — Il Deposito si trasferirà 
a Reggio Emilia nel settembre. 

li 20 id. anirà a Firenze prima del giugno. 

Il 23 id. andrà a Treviso dopo l'agosto. 

Il 24 id. andrà ad Udine prima dei giuguo. 

11 35 id. andrà a Napoli dopo l'agosto. 

Il 29 id. partirà da Palermo alla fine di 
maggio per andare a far parte della 34 Divisio- 
ne d'istruzione. — Si recherà ad Alessandi 



































dopo le grandi manovre. — Il deposito si tra- 

sferirà in Alessandria prima del giugno, 

ll 30 id. partirà da Palermo alla fine di 

maggio per andare a far parte dell 

d'istruzione. — Si recherà a Torino dol 

grandi manovre. — Il deposito si trasferirà a 

Torino prima del giugno. 

Il 58 id. andra a Napoli prima del giugno. 

Il 39 id. id. Siena prima del giugno. 

i 41 id. id. Vercelli dopo l'agosto. 

Il 43 id. id. Palermo prima del giugoo. 

Hi 44 id. id. 

tl 46 id. id. Firenze 

ll 47 id. id. Verona dopo l'agosto. 

Il 54 id. id. Roma prima del giugno. 

li 52 id. id. Ancona prma del giuguo. 

Il 53 id. id. Cagliori prima del giugno. 

il 55 id. portira da Treviso ai primi di giu 

gno per andare a far parte della prima divisione 

d'istruzione. Si rechera a Catania dopo le grandi 
Il Dsposito si trasferirà a Catania nel 

























rima del giugno. 


















partirà da Udine ai primi di giu- 
goo per andare a far parte della prima divisione 
d'istruzione. Si recherà a Siracusa dopo le grandi 
manovre. Il Deposito si trasferirà a Siracusa nel 
settembre. 





. andrà a Mantova prima del giugno. 
Salerno dopo l'agosto. 
nova dopo l'agosto. 
Il 4 regg. bers. id. Livorno dopo l'agosto. 
Hi 5 id. partirà alla fine di maggio da Li- 
vorno per andare a far parte della prima Divi- 
me d'istruzione. Si recherà a Capua dopo le 
grendi manovre. Il Deposito rimarrà fino a quel- 
l'epoca a Livorno. 
Il 4 regg. cavalleria andrà a Vercelli nel 
corso di luglio. 
ll 7 id. Napoli nel corso di lugl 
li 42 id. Nocera nel corso di lugl 
Il 19 id. partirà da Vercelli nel corso di lu- 
glio per andare a far parte della prima Divisione 
d'istruzione. Sì recherà ad Udine dopo le grandi 
novre. Il Deposito si trasferirà a Udine in lugl 





























_———— 
Leggiamo nella Gazzetta di Mantova : 
vtizie accuratamente raccolte da persone 
assai bene informate ci permettono di asserire 
che i lavori ferroviarii ripigliati con olacrità su 
tutta la linea da Modena al Po (quasi 48 chilo- 
metri) procedono per guisa da potersi ritenero 
quella parte di ferrovia abbia ad essere aperta 












| all'esercizio sul principio della prossima estate 
| lavori di pulimento del terrapieno e piantagio- 
ne delle siepi sono già incominciati. Si sta anche 
armando un » provvisorio tra Rubiera e 





Modena per la condotta delle ghiaie. 
Quanto al ponte sul Po, la Società dell'Alta 
Ital che ne ha assunta la costruzion 
presentare un nuovo progetto di ponte 
sul sistema dei cassoni ud ario compressa, non 
essendo stato dal Consiglio superiore de' luvory 
bblici approvato l'altro progetto di ponte a 


+ HAR, LR AAT LITIO 





















una frase cantabile del baritono, ma tosto ritor. 
na quel movimento leggiero e semi serio, che il 
Marchetti suol trattare con tanta eleganza. Per 
la legge dei contrasti a Romeo si presentano pe- 
rò tosto mille tetri presentimenti dell' avvenire, 
ed i tremoli cupi e le note insistenti di lamen- 
to, che già notatomo nel preludio, accompogua- 
un crescendo declamato, che, eseguito a per- 
fezione, dovrebbe produrre un magnifico effetto. 
Il duetto termina con una breve cadenza a due 
voci, e Romeo e Paride si allontani 
paggati dal molivo scherzoso, che gi 
mo, e che si va a poco a poco estinguer 

jamo nella sala da ballo in casa Cappelletti 
e di nuovo havvi un coro festivo; senza avere 
una decisa impronta d’originalità esso è assai 
brillante. Paride vi si presenta pel primo e chiede 
a Cappellio la mano di Giulietta, e dopo una ri- 
sposta incoraggiante canta una romanza assai 
gentile : Sarà felice, ve lo prom-tto, accompagnata 
soavemente da due flauti, che ripetono il moti 
Questa romanza caotata con dolcezza d' accento 
dal Colonnese valse molti applau'i a lui ed accla- 
mazioni al maestro. 

Vi tien dietro un ballabile, accompagnato 
dalla banda interna, che non ci parve gran cosa. 
AA esso succede un duettino fra Romeo e Giu- 
lietta (Moro), che s' incontrauo per la prima volta, 
ma tosto subiscono il fascia dell'amore. Delie: 
simo è il motiso dei violini, e quantunque il di 
logo non permetta ai cantanti di spiccare 
grandi effetti, essendo quest 
di effttisa introduzione del dramma, questo pi 
20 è veramente un piccolo gioiello, che brilla 
ancora più, quando ci si presenta come una cara 
conoscenza più innanzi nell' opera, a formar de- 
lizioso contrasto colla luttuosa fiae. 

Degno di Marchetti è il finale del primo atto, 
uando viene strappata la maschera a Romeo e 
ivampano froci le ire dei partiti. Il primo tem- 

iluppato con ef- 
fetto crescente dalle altre voci, è lavoro da ma 
stro, di forma nuova, conciso e benissimo ap- 
propriato alla situazione. Nel luogo dove una 
tolta si avrebbe collocata la cabaletta, noi trv- 
siamo una bella frase di Giulietta che ricorda 
quella popolarissima del Ruy-Blas, ma che anche 
qui cade molto acconcia, ed è poi sviluppata ui 
l'entrata della massa delle voci, 
con un andamento vibrato dei violi 
cordi che la Giulietta e Romeo è di 
anteriore al Ruy Blas non si vorrà qui accusare 
di plagio l' autore. 
Tutto il complesso del prim'atto è bellissi 
ma ancora non ha una tinta calda, ed accen- 
cominciandovi appena appena il vero in- 
. Finito l'atto, il maestro fu 
chiamato due volte a ricevere gli applausi su' 




















































on 
il primo momento 










































Î \ell' aprirsi del second’ atto, Romeo, varcato 


il vero motivo del canto di Paride | un muro, s'introduce nel giardino dei Capp-Il 
vio- | per cercar di ved-re Giulietta. B»l 
lini e gli strumenti a fisto di legno. C'è anche | dettagli istromentali, che precedono il conta 









le 













del duetto, che qui si presenta tra Giulietta 6 
Romeo: Ah celarti del core il mistero! Questo 
| duettino è d'un sapore veramente belliniano; sem- 
| plicissimo ma pure spegatissimo n'è la melodia; 
il 





ellissimo |’ accompagnamento continuo di due 
i, istrumenti de’ quali il Marchetti fece gran- 
d'uso nel corso di questo spartito e sempre con 
isquisita finezza di sentire. Alla ripresa del canto 
le voci si uniscono precisamente secondo il vec- 
chio sistema, ‘e qui. molto logicamente, poichè 
| tutti e due gli attori dicono la stessa cosa. Co- 
| me dicemmo, questo duetto è assai bello, e valse 
due chiamate al proscenio ai cantanti ed al mae- 
stro, ma produrrebbe indubbiamente molto mag- 
iore effetto se, essendo i due cantanti vicini, 
anzichè distanti l'uno dall'altro, fosse possibile 
una più perfetta fusione delle voci 
Quando Romeo vorrebbe allontanarsi, s' ay- 
joa un gruppo di scherani, condotti da Te- 
baldo, nipote di Cappellio, che vuole sorprendere 
l'uomo che fu veduto introdursi nel giardino. Il 
coro, che qui intrecciano gli scherani, è assai 
bello e caratteristico; ci sono sortite assai ori- 
ginali dei tenori, accompagnate da certi sottovoce 
© mormorii dei bassi, che producono uno stu- 
pendo effetto. Esso è breve, come quisi tutti i 
pezzi dell'opera, ma ciò serve e alla verità sce- 
nica ed alla vivacità dell'effetto. | coristi capit 
nati dal bravo Acerbi, lo eseguirono a perfezio» 
ne, ma il chiacchierio uei palchi non permise che 
tufte ne fossero gustate le sfumature; eppure 
noi siam certi che piacerà ogni sera di più. 

Romeo è riconosciuto , e coll' intromissione 
di Paride si rimeiton le cose ad un formale 
duello fra lui e Tebaldo. Hvvi qui un terzetto 
assai concitato ed acconcio, ma l'attenzione è 
per così dire fuorviata dall'udirvi una frase del 
noto inno di Brofferio, che, forse per l'abuso che 
ne fu fatto, apparisce triviale. Anche qui per altro 
la colpa non è del maestro Marchetti ,, giacchè 
l'opera Romeo e Giulietta duta sino dal 4862 
da ben primo adunque che fosse scritto l'inno 
di Brofferio. 

Uno dei migliori pezzi dell'opera è la scena 
dello sposalizio clandestino di Romeo e Giulietta, 
che segue, nella cella di Fra Lorenzo. È desso 
un pezzo magistrale, che ha per base principale 
il canto liturgico del Veni creator Spiri'us, accom- 
pagnato dall'organo. 1 frati internamente comin- 
ciano a salmeggiare, frate Lorenzo (il basso Zuc- 
chelli) unisce la sua alle loro voci. L'organo 
tace ed entra Romeo, il quale viene per svelare 
il suo amore a fra' Lorenzo e farlo da lui bene- 
dire. Poco dopo , preceduta dal solito motiv 
gentilissimo e festoso, sopraggiunge Giulietta, 
compagnata 
È belli 
fica l'istromentazione , specialn 
colle armonie degli ottoni ed il pizzicato dei bassi ; 
di grandissimo effetto poi è la chiusa del pezzo, 
quanlo riprendono le salmodie interne appog- 









































































Marta, e s' intreccia un quartet- 















giate al suono dell’ organo, € vi rispondono sulla 
scena le quattro voci coll accompagnamento delle 
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qui ad avere una fotografia, anzichè una pittura? | una serie di coloriti, l'uno più vago dell'alto a | 51005 ile lugubri battute più volte. accennate, colla voce vibrata e squillante sontribul a Dt Matra 
[0a ©’ inganniamo, la questione è più impor- | seconda degli svolgimenti mentali dell situazione | ©” ‘5, 9%8l: con sommo dileto, si sente attac: | scenze, so «feito dei finali l'Achard disse pur esso. vasig feneiche i 
tante i quanto potrebbe sembrare a prima vista ! | ed è secondata da un i della situazione | core dai violini con un estremo pianissimo Gi | Marat: stile. del | cose assai bene © con molla finitezza “i cane pr islesio 
) 1 pPelia cella del frate passiamo nuovamente | di violone il motivo del duettino del primo atto. sentirsi da per tatto del2®O fore a meno di ri-| ma ebbe sempre a lottare colle ditteota Canto sabella, ha s 
al Mazzo dei Ci letti, È i Luesto, i violoi iprend u "i ci sua natura mi t “ la i repubbli 
scena di relativi. nei quali sone psrele fi copa mestizia accenna al canto d amore dll'atio teo. che "ine rog | del spirazion E so queste < elleleganz dele | asp argo ani oca pagine > Fitineranno 
chetti ha posto tulto l'interesse nell’ orchestra, | cogetpfocarzra! rotto da na nota fortissima della tromba & di | vero se. uesto che noi affermiamo fec i sdirpiogi cx Dresda 
o Prehestra, | a, vita; | fo mente del M ‘e apparir pertino di assai vacilla N 
reniamo dt uo perso de su tetta, | temporanea, dell vita; poi sorge il pensiero re- | rombone che ci fa rabbit mtc da £ del | foste vero, se resiment archetti. potesse nperie perline, acillan- dall'Imperal 
] Li Gloliettà. elpettà A | x Madonna , con una | voce in sorabile del fato, che ri la | dirsi ch'egli ha uno stile suo io, il | Zucchelli (fra' Lorenzo) figurò i, 100,0 
ecito il cader della noti regina eva lg cio servi di duraturo quaggiù. Intanto Giulietta © | quale si contraddistingue da ogni altro miesiro, io quoto più favorevole luce, che. pelle giù prestati 
“dieta el va | stile di vero , ed in pari | p degli altri è meglio È » 
Orchestra tato di pri pari tempo accet- iB o ori è meglio non par. Versail 
lì primo tratto dalle masse, q È le n € i cori si dimostrarono vera- e del ri 
un giovane maestro sarebbe il massimo n sj Pt” | Mente degni della Fenice; ma tutto ate 
s havvi passimo degli elogi. | l'esecuzione complessiva pi lutto sommato, posta Lefrar 
avi, cioè, come noi vor. | ‘a non fu degna nè dello rente della 
marchetti È N letta. 
,2 {ipo anche l'accusa della psi nello pro: | "Loro 
fune di Gounod. A questi critici successe, in il mese d'è 
O, SEO oservare che non fa punto 7 info pel mae | Berlin 
noi, per esemgio ci god Chiunque vuole; © che | quando si darà la ice DO 30cora più grande | —edil Prine 
inasiano dl Cela i dicessero che i Gost emmo assai onorati, se | Gustavo Wasa. opera del. Marchetti, i trono la 
al sere un' imitazione servile di ae | meli sesti otii di Capua, che il Marchetti si Belgra 
Gc, Suo la pò diri | ie nr lio a cmuatio | Peet 
| piuttosto apparente che vera. Gou, z| fatali in mez; cho be ra | na 
istere all'on: spaccio: 
cu . Non è a | Vienne 
non sj r sugli al dei deputa! 
La scoperta della creduta morle di Giuliet. | 8*F9 ridicole quelle parole: strara tombali fecto fos- Egli ba ancora | rPinigpinì 
lo ste 





colla quale fa contrasto l'arrivo di Paride | sposta lla vita "ta dette di fronte alla ivenuia, spell, gloria dell Tai eso. ta 
egli adunque il capo a idol se ine) | del Atina 
: i 
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| Northeute ha promosso il trasi. co del Principe di | splorazioni. h seno |. ] principali città d’Italia, presso le Banche di ciò inca- 
Abissinia iu loghilterra per motivi di. salute © {iernaeni e fo biccanaleii 1o 7 


per completare la sua educazione ; osserva anche | i Cristoforo. Durata e sede della Società. 
l'impressione di | che in quest'occasione si ebbe per guide di He cato 


di Società è fissata mi 30,6 
legge è la co. | fesa, che questo principe arca “ci Qua Ii | cone nemmeno oceano | La durata della Societa i an 


{ 
degli astanti, il domatore, signor | 
quel momento stava pranzando, 


corre alla gabbia, n l : 
© rai 








































































































lì n trà rogarsi. 

solo bastone, si getta sui leoni a cato di un i de influenza sulla civilizzazione del suo paco. Bollettino bibliografico. |OTL ade odio è fa Romia. 
00 ripelat colpi iena coni e con le grida e Il ministro della giustizia di Eafeld, rispondendo ad uo” interpellenza. di | Condizioni della sottoscrizione. 
serabile preda. © ‘cece ® far lasciar loro la mi- | mente alla delegazione dei giurati. è Egerton, dice che i Cristiani trasferitisi dai vil- L'antica Venezia e l'Italia marinaia, poe-| | a diegeroirign dR 

Walgpazisho (costi ci Rino della giustizia egli non potrebbe giudicare | laggi situati nei contorni di Nangesaki ta altie | sie di G. Camisani, pubblicate da T. Luciani BET | 4,000. Vengono deco Io ie intona” 
Pinta condotto all’ Ospitale | dalle misure prese dal puuto di vista d° par- | borgate nn sollersero alcuna erudeltà per parte | Occasione delle nozze Olivo-Andreotta. Venezia, | *' 
dovuto amputare il te uesta mattia. gli si è tito : e che le apprensioni per la caduta morate | del Governo giapponese. Enfickd deplora questo | Coen, 1871. 6 010, a datare dal !.° gennaio 1872, sulle somme 
stituzione te il braccio. La sua robusta co- | dell'istituzione. dei giurati, furuao quelle che lo | trasloco e promette che verrà incamminata una teri talia, canto di Antonio De Marchi. Pa- | saio, ed al dividendi a datare pure dal 1." gennaio 


sPerare una Dresta guarigione, ma | determinarono a tale disposizione. 


. del Giornai ia, 18 872. 
iatanto la sua imprudenza lo ba reso storpio per lip. del Giornale di Sicilia, 1872. 





inquisizione in proposito. 







































nella | rome lr Do era ie feretro dal mete per Fm ||| Veronesi 
0 ‘iltadino ha i seguenti di tei: r lì 1872, ‘orso unciato alla Camera la tor- Le azioni sono pagabili come appresso : 
Circa 200 firme sono state raccolte dal do. | La riunione preparstoria che ten-|--— 1°/09Fammi dell’ Agenzia Stefani. nata” del 15 gennaio 1872 del deputato. Alvisi. | Ure 25 all'atto della sottoscrizione 
Ù proget acne : distra fa temere gravi dimostrazioni | —Roma 11. — Un dispaccio di Pisa aonuncia | Roma, Botta, 1872 1 40 dal 15 al 31 maggio 
di domani ‘he ieri è morto Mazzini » 50 dal 15 al 31 luglio. 
spie e recchie persone c alert. — Perrier dichiarò formalmen- | © Parigi 10. 2 Notizie da Versailles del 10 Lasciamo la_réclame stanli$ "iManenti 100 lire nell'epoca indicata dallo 
sa k i uoa voler per ora fer parte dell'attuale | no fa la circ: "i 
Alle ore 8 413, come se nulla fosse avve. | Gabinetto. METTO] peg Leto Bogeni raster cis | can, cha Anoeo Mevgeo del | posuia ‘Rontze d'affanenene i saette Gai 
nua i Vate entrato nella gabbia dei Î e | e la Principessa di Galles;  soggiorueri qui | della Società per la miniera di ferro | € 92 marzo. 
del eseguì sorprendenti esercizii. Telegrammi. | aleuni giorui. Le notizie di Spagna constatano do, dalla Le sottoscrizioni si ricevono in 
ne = Carlsruhe 9. | l'attivita dei partiti carlista, repubblicaro e ra- | mamo incontra un successo completo, bisogna | _qessandria, Fredi di R. Vitale, 
i) sca che di Roma 7: | 19. Seduta della Camera dei deputati.) Eekhard | dicale coalizzati contro il Governo, ma  finors | darne merito all’evidente bontà e sicurezza del- smo, Mioni e 
copy luta ha feed Rag Grad | interpella il Governo intorno alla questione non fuvvi alcun tentativo di rivolta. l’ intrapresa. Orai così frequente succedersi |  Ziella, Si 
Jenuta la | vec, 





chi cattolici, e segnatamente : 1.* se esso ini 






il 
Camera in- | de di proteggere 


















































di emissioni di valori industriali, non rimane | Zologna, ia 
sacerdoti vecchi cattoli ese di | probabilità di riuscita se non a quelle intraprese | Cqo72% A) 
. fer contratvea- | ehe sono in godimento di pretende e che eser- Hi Re e la Regina | che offrono serie basi di successo. | Cl poco 0 Carter 
fizio gli o. del za mobile e | citano !e lxro funzioni se il Governo è di- | erano i padrini, Sagasta e Zorrilla i testimoni. | Per la miniera di Montaldo abbiamo le re-| Como, M. Binda e C* 
lagnola , j N per quanto sappiamo, la Commis- | sposto ad accordare leg: protezione a qualche nio | lazioni ufficiali e una perizia giudiziaria eseguita cene Luigi Sartori. 
intelligenti fione avrebbe ritenuto che la legge ed i Rego- | comunità ‘atiolici, cedendole, per esem- | Ultimi Telagrammi dell'Agenzia Stefani, } per ordine del Tribunale locale, Da questi docu. | ©#°. deere COSA 
lame i sla materia faono debito all Atmini- | se esso intende di tener fer- E menti, redatti da ingegneri di merito eminente Fonse, T Fim et o * a 
È 'uolì ‘e imposte del zione religiosa obbligatoria anche - risulta che quella Miniera ba filoni minerale | E. Fiano. 
data del 9: la tassa di ricchezza mobile e sui fab quei casi in cui i genitori mon volessero che l | mattino 8 occupò delle tn e dote | alerts di n che Ansa e Casaretto 
iu) iter Sspedbri) eta sprsae 0 pese pece | taedesima venisse impartita da sacerdoti infalli- | e specialmente su quella della Rappresentanza ci' | tri di dismetro ; che di minerale 180 | tone Rol 1 Baleneioo 
l È te sui re in iti. si - ‘di Venezi ieomosci 60 al 70 per cento di ottimo ferro ossidulato | ‘“0’r0 Moisè | 
n. Pambri Buente opprti, salva l'opposizione del conlri- | | "li ministro di Stato, 4ully, risponde, che il | SOR N co I REVERINI | incagansollero, è cha la. Bas 1 iepovo di cito | Lot, Remoto Cora 
uente, opposizione che ha effetto sospensivo, non | Governo ha dichiarato con suo Reseritto del sel- | Finzi, Sineo, Rudinî, Mussi fecero sollecitazioni | è abbastanza facile e poco pendioso. Lecco, Andrea Valsecchi, 
essendo aj tembre 1870, di non dare quabiasi valore poli- | per lo scioglimento della questione e per la so- Queste sono le qualità, per così dire, in- | Mantova, Angelo A. Finzi 
cennale, ‘he nua ammette | tico alle decisioni del Concilio vaticano, che esso disfazione degl’ impegni. | trinseche della miniera; circostanze estrinseche, | 





Lpposi Imposte se non | le riguarda come non esistenti e che di conse- 

si esibisca la prova del pagamento. guenza risponde semplicemente con un sì alla 

-— —— prima e seconda domanda 

1 Opinione ba quanto seg 

Nel novembre 1871 fuggirono dalle carceri 

di Chieti otto famosissimi briganti, dei quali sei 
a 


| Sella, avvertendo non potersi con una pe- | del pari favorevoli sono l' ubicazione topografica. | 
| zione sciogliere gravissime questioni risgubr: | essendo essa situata a un chilometro di distanzs | 
daati interessi che sono general allo Stato, ri- | dalla strada ferrata Torino-Savona, e in una val- | sorara, A Spinetta e €. 
Rete la dichiarazione che pragenterà un Progetto | lata dove combustibile e mano d'opera sono a | pu/azselo, Giuseppe Rottign 
igi 9. dopo di avere maggiormente esaminata la ver. | buon mercato, e dove si può altresì uti 7 Alessandro Ferrucci. 
fi tedesco conte Wesdehlen | tenza sotto varii aspetti. La petizione è a lui rin- | Una forza motrice di circa 200 cavalli che i, 































































































































condannati a morte, e due ai lavori forzati. A Rudbardt comunicarono ieri al | viata. me Corsoglia offre gratuitamente. Piacenza, Cella e Moy. 
iva — essa suo tempo abbiamo annunziato quel brutto caso modo officiale la grazia fatta Roma 41. — Qui e a Napoli le sottoserizio- | Basata sopra tali condizioni, la produzione | Pia, rm) Gaudio Perrone. 
stituire une i Dl ingelo, uno dei due tti i Franessi che per qualche trasgressione si | ni alla Banca napoletana affluiscono; sono tanto del ferro che dell' acciaio si ottiene a buon | {99# (Fm) Carlo De della Società, palazzo Torlonia, 
o come la lavori forzati. Ora siamo lielissi- ino destinati nelle fortezze tedesche. Esclusi | chieste a 547, mercato, così da potere fare una concorrenza : via Condotti, N. 44 
l'arresto di altri quat. | s0n0 coloro che furono condanaati ad altro ca- Versailles 11. — Questa mattina vi fu un | assai vantaggiosa ai congeneri prodotti inglesi. . Società generale di Gredito agrario, via 
tro degli evasi, tutti condannati a morte, i- | stigo durante il tempo della prigionia. lo Eeco, su queste basi, un affare sicuro, serio, Condotti, N. 61. 
> anche gli 5 , esegui po della prigi colloquio di Thiers coi delegati dell q Ù 
to il giorno 8, Son Buono, nel Circonda- el eccellente, che non ha bisogno di réelame per | © Banco Schneider Ugolini @., via Fon- 
nto ed altri, Li presso Pest 8. sione re | progetto Lefrane. Nanella di Borghi 
relinò l'in: rio di Vasto, Gli arrestati sono Andrea De An- La conferenza tenutasi oggi dai deskisti probabile. La voce della dimissione di d' raccomandarsi. Le Azioni godono l'interesse an- . Fausto Compagnoni. 
l'epoca ia lis da Acerno, Domenico Colaneri da Castel- | dalle 5 alle 7 e mezzo. Deak che aveva abban- | è smentito. nuo del sei per cento e l'ottanta per cento degli | rovigo, D. Tullio Minelli. 
progetto di ‘anco, Giuseppe Deliedonne da Montenero di Bi- | donato il letto per parteciparti, espresse ia brevi Vienna 11. — Il giornale Rivista del lunedì | utili sociali. 224. Sarena, — Giuseppe Acquarone. 
lO più pro» saccia, e Luigi Berardi da Guilmi. parole la sua indignazione per - | annunzia che il Gabinetto austriaco no fece al- | Torino, — Carlo de Fernez, 
a’ diventati Non siamo in grado finora di dare i parli- | duto el approvò il procedere | cua reclamo contro la decisione della Camera di rie di Arrigo Boe. | aree, 
golari dell'operazione, ma possiamo dire che | stabilì a tattica da osservare io avvenire lascian- | Rumenia di adottare sulla artegia Skulauy-Jassy Va allievo di coterio epust mecne, | Fossi, 
uesti importanti arresti sono dovuti all'opera | do al Ministero li di porla in esecuzione, | la distanza per le rotaie usata sulle ferrovie russe, | Shot 7, UN alliero di cotesto ti gironi] DES 
| Roma 9: » | al quale si manifestò da ogni porte una fiducia | benchè questa decisione avrebbe potuto dar luogo aisi Ride SIspo ai Duo delete pe A TUE 
0 che destò | illimitata. Il partito Desk è preparato ad altre | alle più serie considerazioni. «Pumello die cafoni 
pavento nel burrasche e terrà giorvalmente due sedute. avvennmatre, sera paese che, pula pun long: 
"i lio da alcuni Fc ao mme essere emer zsenaroe 20 | 29, Siamo costretti di pubblicare più innanzi sot- 
Dieppe. Vai proposito del Bergia, diremo ch'è (Siduta delia da [to Alesi Riso sisieneniosi paciore dal ragio- ca = 
ed: noto per arresti di alri brighati, eseguiti in que. | rape tordi FATTI DIVE e orario di codesta poesia.ere | BANCA DI CREDITO ROMAMO 
pftoggete: sti ultimi mesi nell’ Aquilano € presso Roma, con —__ roi piaercia a SiczionE Gasninare 
Arai abilità e coraggio. Navigazione sul Lago di Garda. . 
re dell'unne — Leggesi nell’ Adige Merone in data del 9: | onorano del pari e lo sco AVVISO. 
i i A i Osgi venne firmata la Convenzione per la | sumuaire Nei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 marzo corr., avrà 
veca di uno Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 9: 2 e 118, gli opposi- chi | ST NERI RI ei giorni 11, A 
A 0 si ci pubbl ioni 
leone accet- Il Cardinale Antonelli, pienamente ri delle interpellanze insigni- pul Lago di Garda toe-| ; "i luogo la sotioserizione pubblica alle 8.000 Atiodi, 
rdo che leg- ia salute, da qualehe giorn nti mediante discorsi. profissi;_ seguì. poi il Salò, Desenzano, Peschie BANCA DI CREDITO ROMANO |: Socci LA COLTIVAZIONE, RODI MONTE 
abituJine della lata vesi porto della Giuuta per le petizioni. Diversi VISO, iemonte) costituitasi in base alle RR. 
pe preme api. ved vasi see ‘atori opsonenti parlarono in ir ad al- la Lee Pre mr comm. ta sie Pi reparto di Azioni della | Pa!ent di concessione del 23 giugno 
ma, nel Palazzo che possiede al Quirinale, ove | cune delle medesime, sino alle 3. P Ì car. Gabriele. Rosa per. Betscia. il | Società Livornese per la falivicazione della Soda n 
ati l'im bo Gretneto ne urne Sea Dari » ca argument: doll ovdiami dall pissoy cibb l'aY” de Lalla AI TR Ran di | Artificiale ta Orbetelto di farà. dalla Banca di i della sottoscrizione 
id nser: iù stretto in ito, sagre ‘4 di l'ausi co. i Intanto si previ | pubblico che, qualora le 
Lisio L'ue'attendendo sella prossimi. elettorale non furono quindi neppur | Rie i! cav. Geleni per la Società dell'Aia | Credito Momano € da’suvi corrispondenti a tal | dtnto si previ sero 18 quanità dele azioni da 
ne lo impe- Le menzionati. [tale A he È ol Jinere ide Vienna Gialla per Ù serve emettersi, le medesime verranno assoggettate a pro- 
PRES Ep) s S.ppiamo che le corse regolari comincieran- | versamento, cioè dial corrente | porzionale riduzione. 
perduto e e, ii dia La prossima seduta ha luogo lunedì. no col 1.* p. v. aprile, e ci rallegriamo che per | mene» P dla marmo 107. mo 
plage che ta por coniluiesi 10 Napoli, per" use” Fosco Lea ROL | le pratiche già interroite, ora riprese dal nuovo Si pregano i sottoscrittori di dette Azioni 





Prefetto di Verona, venga ad attuarsi sollecita» eseguire il secondo versamento presso le stesse 
mente un sersizio destinato ad animare con più | Case ove sotoseisero. DA VENDERE 
frequenti commerci le incantate e tranquille spone | — Roma, 8 ma ? 

de del Benaco, uno dei più stupendi laghi dc | È Deretiche macro maleriale in buonissimo stato 


248 B. PESCANTI. proveniente dai lavori del Canale di Suez. 





pfranto, ma 
peo che fa 
I! 


lare linea di navigazione da Napoli a Montevi- 
deo, possiamo oggi aggiungere, che il Governo | viene più diretta dall'estrema sinistra, ma dal 
spagnaolo ha fatto adi ‘a Società, purchè | solo Tisza. Si tramò il piano seguente : 1 depu- 
le navi approdino nel un porto della ‘a fauno uno dietro l'altro 
Spagna. ze, impiegando più ore per motivarle. n 
iogolo deputato si provvede di una quan- | —1Messaggerie italiane. — Di questi 







































































































































I privilegio parer: qu r Maliane Ka DRAGHE (cucchiaîe) a Solto lunghi. 
i tro sini. | (i! di petizioni private, per quanto assurde o | giorui si trovavano a ‘Trieste due signori dele- o n x idr iaquatoi, 
ba funione del centro sini- | comiche essere si vogliono, e ie accompagnano | gati del Gonsorzio che prese la COMPAGNIA ROMANA MACCAINE A VAPORE | crt raspario delle pier 
lo portano . Hi signor E. Picard vi fece | con lunghi discorsi. Tale fu il Compagnia di navigazione 3 I D'AFFRANCAMENTO LOCOMOBILI della forza di 3 aa ia cavallo e 
DE del privcipio primordiale della lege | nella seduta d'ogzi; la destra si m initolaai delle Mesaggerie e Fan e quan x NAGCHINE a sapore orizzontali è verticali della 
[elle maggioranze, uilla ; il presidente non interromj to ci dicono, visitarono alcuni de’ nostri mog- orza di 12 a 50 caval 
stri czian da sa Prose la_Monarci see n vs ne burretca. La sed fiori crateri e studiarono DI CREDITO IMMOBILIARE CALDA i dbulari dell frra di 12 a 50 cavalli. 
. egli vi farebbe adesione. La maggiv era generalmente assai concitata ed il palaz- | Lloyd, sul modello del quale si dovrà costitui pe H i 
meaio sug: bella cosa, ma io sarei ben inquieto, ad Ogni | zo pirlamentare era contornato da gran folla di | nuova Sccietà. L' istituzione di questa grandiosa | SOCIETA’ ANORINMA Ver ima 
a e più an- votazione importante, se dovesse dipendere da | gente, | Compagnia di navigazione a vapore italiana non | 3RU a vapore e verricelli di diverse forme. 
ironia “a Tre vela se » fr rara lr, Pest 9. è un fatto che debba fa; meraviglia rertantani deinion al signori : 
alreddistia» i Earico V, 0 di ilippo, 0 di Bonaparte, Il tentativo di un Congresso fallì totalmente. | cosa assai attendibile che l' Ital 5 LLA PA ha ® "i * 
pro: avofto; 0 della Repubblica. or Pi Lonyay e Foth dichiararono ieri sera ai capi | va vita, dovesse un dì o l'altro pensare che le è | Per Ti pcqefzio e vendita di lerreni. e per lo erilppo a + ad Alessandria d'E- 
della sinistra che le loro proposte non seno sc- | altamente necessario di affrancarsi completamen- | cli Tanpi © BENECK, a Savona. mi 
praremtg cettabili. Gli organi dell'opposizione attaccano | te ni mare, mediante x proprio naviglio ln CAPITALE socie DIECI MILIONI in 
E oggi in modo vielento tanto il Governo cme la | cantile a vapore; quantu a noi, pur reputando | rappresentato da 40,000 Azioni 250 l'una, diviso izi n 
Cer e 0 | maggioranza. L' Elenér dice che Lontay noo s- | l'islituzione’ dell erie italiane come un Tn 10 Serie di 4,000 ei ig 
seront Me più ie Hruiggroee la dimissio- | veva altra mira che quella di gabbare la fatto compiuto, Se amo le spl a cesoie) fe ; 
lcolare e del signor Puuyer-Quertier lasc quei signori i del Lloyd, ci vi } 
che faccia sinistro la speranza d'un ministero uesto periodico esorta il partito a leges | circolo espressero gi per si -- mat =" _ 
estro. Fier, nessuna risoluzione venne presa, e la di- Ila via intrapresa, come quella che con-| za che le Messaggerie potranno Comm. Gieserre. PIACENTIM RinaLbi, senatore del Perfetta salute ed quergia restituite 
peramenia scussione fu aggiorna! ttoria. Le differenze che e. | Sul mare, noi crediamo, c' è abbestensa da fare | Regno". ia ni | ftfrtti senza medicine, mae Bamia in Fa 
lebba aseri- anno ERE Trieste Ò che tra Avv. Pierro VENTURI, assessore del Municipio d le rabica 
mo apeore Il Courrier de France dice che va Prefetto lio at, mered la quelo petti pes] > Bene cala Barry di Londra. 
lel Fancelli, del Mezzodì ric velte dal Governo una lista di inare il tempo | dere di nuove linee e di nuove tariffe. | fap) nor iimnt e e gute aa dolce Mevalenta 
fecero ri membri dell’ Internazionale da sorvegliare, in te- | {O8 discorsi possibilmente assai lunghi Î ( Dal Progresso di Trieste. ) Î di Roma. digestione e sont 
| Ruy Blas. TUNE aa era GGIE dal erserite pe per n, he la | PRSCSCO Nanouna Persa, deputato al Pari rg 
ausi, cantò nerale ia quella cit'à. Questo funzionario era ini Î Not! . — Sentiamo che la! mento. SR : lole, ventosità 
buon gusto stato nominato dal ministro Crèmieux. - A Sdnbla protiiale dei dorate itare | nostra conittadina, la signora Ela Galimbeto | Cantore Tra consigliere di R Corte d'Appello ‘o VOM st a 
ee deli’ Assemblea pat incrale leputati la si. fi itturata per Crei lla stagio. Cav. Lei DE Monte, assessore del Municipio di . ogni disordine di stomaco , 
causi La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci | nistra. La sala del Ridotto era zeppa. Calomano | e Si maree ‘'emona nella prossima stegio- | “**noma gola. fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inte I 
por partenti | Toca propone la mqnusie rsoezione La Cae-| n pianeta _ (evi rea pere le di mon all al cd fo 
«seri i | ferenza provinciale accetta per esteso il noto pro- È RE Î Ar Ù 4 
spera 1" pn te ato | rom el nr n lege uo ra ro | g,yedee drammatiche, — Lan nl | Scopo dla Società seria | 
Î : 












re nelle Provincie per diri- | 





la Com ja Romana d' 0 ‘dèche) 19 ottobre 1965. 
pagni ikorge (Ardèche) 19 ottobre 1965. 


affranea- k 
© di Credito immobiliare ha per La Revalenta è un rimedio che chiamerò quasi 





leone adesione 





lersera venne fischiato il dramma di Dumas : 



















































































di canta; sabella, ha sparso grande malumore fra i radicali | Tv l'agilazione elttral. Pr SESCIO È franca canoni, ce i gra- | fino" E fa fatto un bene immenso ala notra 
colte della IA crei pepe Oggi non ha luogo aleun' altra riunione. Do- vami di simil genere n ' Vralela Si Capo, che 1a Retta Collie “entaa era pe: 
va mute, e * ritireranno se la "a rofete Fabrice ha ricevuto | mani sera vi sarà un banchetto, poi una sere- do l'ammortizzazione delle somme improniate pei de- | non le lasciava vi iposo. Grazie al vostro speci- 
che in alcu- Dresda 9. — ll gen do delle dota. | nata con fiaccole in onore del club della sinistra. | bilori in rate. ed a tempo da conven fico, ella è oggi guarita 
ai vacillano ll' Imperatore Guglielmo, sul fondo delle dota- À rp) è ei ‘i 2- Di anticipare ai costruttori di fabbriche in Ro- MosassiEa, parroco. } 
dall’ Imperi Jie de’ suoi sersi- forestieri qui accorsi vi sono 2000 conta ma, sotto cautele e condizioni da pattuirsi cogli ame 
020) figurò MiGai: 400 000, ari Da rieomprna da eee costume nazionale, che occupano. tutte mivistratori della Società Ie somme Gccorrenti perco | p {Più IUriiva dell carpa. essa fa sconomiizare ) 
che nelle prestati durante li peri anita la reda. | le piazze, le si ffè e le locande. is | Sifuzioni nuove, e per ristaurare ed ampliare. le già An AE ds i È 
ana RT ui dalla Comi pro. vp: i Lurodle) Conecrao dell'Italta alla rieerem | “i; comperare e rivendere terreni e fabbriche | ! iL 8 fr: 2172 ki 17 fr. $D.0.; 6 k0L 86.8. Td - 
sione letrane: La discussione avrà luogo nel cor- | La riunione della sinistra progettata per do- | al Livingstone, — Il Consiglio della Società | alle condizioni che possano riuscire meglio. proficue Riot, Perry Du Barry e Ca 2 vico) ti 
posta Lefrane. La ttimana e sarà lempesto- | mani credesi che verrà usufrutlata per far delle | geografica italiana, ha voluto dare pur esso una | ai venditori. compratori #4 alla Società. "i pid e a 
rente della prossima set grandiosi dimostrazioni. Si diseuteranno anche gli | prova dell'alta sua stima, così pel merito del |. 4° di prisas' rangoe "410 sopra lmmabili dieiro | sol'ia nalsere dd in Sapete: Bac 1 Mio 1 I I00,; e 
ma. dell' Assemblea dureranno tutto | avvenimenti della Camera dei deputati ed è fuor | grande viaggiatore Liviagsione, come "pri nobili | P°"52 i acquistare per via di cessione 0 surroga | Pe 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 ft. li 
Le vacanze del di dubbio che verranno approvati. Vuolsi ehe vi | è generosi sforzi che si fanno dagl' Inglesi. per | zione credit Tute” Y pih, Pei ricenditori, vedi l Acviso nella quarta pagina » 
LE induca di Meclemburgo | sia in mira di disporre una serena'a con fiaccole | ja salvezza del mede imo, mediante una spedic | © ti Di emettere a borse dell'articolo 135 del Co- CRT r- 
Leticia el ie aecet- | in omaggio di Tisza e Ghyay. alla quale parte- | zione inviata alla ricerca di Ma sa: dedu. | dice di commercio obbligazioni reggio ed ame 
ed il Prineipe ereditario 






mortamento, sia a lunga come a breve scadenza, in 
proporzione del capitale soc 





hi 
LE MALAT- 
| ciperanno ‘egli ire dutto il paese accor- | ta del giorno 15 corrente, il Consiglio ha q E 


sangiò alcuni rap- | rono membri di ‘a. Si temono disordini. | ji i la proposta del Pr 















o . | a 9. 0 Î Benefizii e dividendi di 

Turchia europea. N foglio ezeco redatto in ted SR ia | ieitatezza dei fondi della Sccieta, alle | lale comincia col 1.° gennaio e fin'sce | si 

agent t i- | modo decisivo a favore del ritorno di Kossuth a | spese della spedizione, e la somma concessa fu Î S * 1 aspro è he 

La Gossetta di Trieste ha il seguente di- | modo diotimo E Sete e oi di fi della di | di Ire itliate a00, le quali vennero spedite ai. mne diciie are i medicamenti impiegati per guarire queste terribili ti, 





interesse fisso del 6 00 pagabile seme- | affezioni a 

io: ione del partito. Dice che Kossuth sol A L'efficacia dello Sei d' ipofosfito di calce dei si- 
tp" i iena 8. — Nella seduta serale della Corsper Ps de agire S (che Gil Carshe: sla. | Gir a ernia e L ravvisare, an- | © 2° Al î5 10 del benefiz constatati dall'inventa- | gno Crmueat 4° 07 "4 Glroe di ce tere al 
dei deputati venne accettato il bilansio, del H0- | (ine con calda simpatia la riscluzione d'indurlo | che nel modico concorso. che pure fra nei. gi | rio arno 




































a : è Il dividendo sarà pagato 15 giorni dopo l'appro- 
istero del commereio e le È ipatriare. onora il sentimento dei geografi e del popolo in- patogeni 

ni castra Miiacio dii Londra 8. giese, e si brama la salvezza di quest’ uomo Per fechitare agli azionisti la riscossione degl’ in- 
dell'agricoltura. Nella discussione sul. bilantio Lowe dice nella Camera dei Comuni che | straordinario, che, in trent'anni di arditissime e- | eresie dia  rionit la riscosione dept in- 







del Ministero della giustizia, Manger si 








| 
I 





ed 






MANDEZA nuore cemeizoni.re ru 


TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI, 
BORSA DI FiWBhZE -- del 9 marzo. dol {1 marzo 
Reodito. . .. .. 111% 
fine” corr 5 





se Th: mar dylow, di ton 
nata ita Dit A: 













ital: Buon Soldato; di tam. 13, 
on $1 bal. baccalà, 450 reste aglio, 81 


Arrivati 





. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 
De 


GAZZETTINO MERCANTILE 











4 cas. vetrsmi, 1 col. cera, 13 coi 
talli, 74 col. eutone, 3 coi. carta, 2 cul. vini ed altre mer- 
ci diverse. 

Da dieesandria, ‘occando altri puri, piracuo italo 


grassine, 9 col. me: 


Brindisi, di toon. 651, cap. Tondù €, con 552 del. coto- 





legna 
Trieste, ital. Aus ] 3 
Regeeatza re 








ARRIVATI IN VENEZIA. 














4, dalla Prussia, tutti pos 

furupa. — Scurlì P., dall'interno, - Hunt 
ll 8. H., - Andariese C. ÙL., tuiti tre dall'Ame- 
, del 





A, - Mitcl 





tirceseeneone 


"STRADA FERRATA, — onasio. 

Portenze per Milano: ore 8.20 not; 10.30 ant. direr- 

ti Arrivi: oro 438 pom; — ore È, diretto; — une 
148 pom. 

Partenze Verona: ore 3.33 - od 8 

— drive: 00t 10.30 sa La 





Facara 





per Torino, Milano e Genova vis Bologna 
are 440 pom.; — ore 8.i5 pom., diretto. 
Porienza da Venezia per Mestre; ore 1338 pom. — 
Arrivo a Mentre : ore 18.45 pom. 
Partenza da Mestre per Venezia : vre 1.30 pom. — 
Arrivo a Venezia : ore 1.38 pom. 


TRMPO MEDIO A MBZZODÌ V3no. 
Venezia, 42 marzo, oce 42, m. 9, s, 48, 1 


———_—_—————____——__mÉ_mr—zt 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 10 marzo 1872. 

Mare tempanion alla coste orientali, Calabria ultrio- 
ro, Sicilia e Malta. 

Agitato e grosso in altri punti nel Mediterraneo e 
Venezia. 


Veati forti fra Nord e Sud-bs! 
del Sud d' italio, 
Cielo eoper'o 0 piovoso. 
Barometro sceso fino 4 mm. 
Cootlnerà 1 tempo derreciso 





















IVAZIONI METEOROLOGICHE 
atto nei Seminario Patriarcale 

all'altezza di m> 30.494 sopra il livello madio del mare, 
NRollettino cel 40 marzo 4873. 








Teosivne dl vapore . 
Umidità relativa. 

















RPPETTI PUABLICI KD INDUSTRIALI. 


da 
30-75 

















* Legione La riunione è ale ore 
Formosa 


SPETTACOLI. 


Lunedì 11 marzo. 


Tuamno LA reNICR. — L' 
del 














— Martedì, mercordì e giovedì, Recita. 
TRATRO CAMPLOT. — Niposo 








1overzR I cat 
dani ut di manie 
—_ fiuseppe. Mastril. 


Te menza, 











E TA LA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo 








' 
i fortisuimi agli estremi 


Ì 


| 


| 








vpera abbraccia tutte le Leggi in ma- 


tutti coloro che avessero di usarne. 
Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 

di Venezia, al prezzo di L. 11350, e si 

sce franco in Provincia, mediante vaglia 











erà il 15, 
Saggi recenti del mo- 


d 
era PP rana 








è SS Di 
@ pubb) yo le loro domtunde concdate | rente, È quali portino attesta TORI Baialale Aire 
MINISTERO VISTROZIO- | dei seguenti documenti : zioni be io pubbli- e 
0) Fede di . ||co aristico, di essere stati da 
NE PUBBLICA. San Srna) tal eseguiti ente ha coltà |" SEP Ptpobi) 
ca concorrente 
domicilio attuale di aggiungere tutti quel mag- | - ’P"'*siene prorteriale 
% Prove degli studiiar- giori titoli che pussano faro- k 
tistici e letterarii percorsi, rire la sua damanda. AVVISO. 
Ottenuti, dele ope- Ul termine utile alla pre- È aperto il 


Venezia, 7 marzo 1872. 


Spiegò la sua grand ani 
tro l'Empiro di volo. 
E de'suoi giorni 1° 

Ia precorrea vicia — 
pello ni corruschi spiriti 
S'apria dinanzi il Cielo. 
Vestiasi a pompa i 


barbaghmuti € rapidi 
Come il guizzar dei lampi, 
Lungi dall’atro pelago 
D'ogni terreno duol — 
Ne vide Olimpo il rutilo. 

sì scosse 
subito 














Ù 
Nell’ arti belle e i liberi 
Studi. d' onor 1 degni, 
È il di cui nom» ai posteri 
Fama immorial serbò : — 
Del mio mastro al candido 
Spirto, un gran seggio addita, 
È vago sì, che l'iride 
Ne' suoi colori imita, 
È che il mortal mio calamo 
Ritrarre al ver non può. 
Di dive incorrutubii 
Adamantine tempre 
quanto andar di secoli 
) rimarrà mai sempre, 
Quinci lo adorna un cumulo 
Di sparse gemme 6 d'or — 
stupenda, indescrivibile 
Opra di mani et rne, 
che ammalia, inebbria, affascina 
ll guardo che la scerne, 
AI febeo raggio iodomito 
Emulo il suo fulgor — 
Qui siede i Vate: e i placidi 
Occhi sereni adima 
Ver l'involucro esanime 
Della sua vita prima, 
Come nel duol nel giubilo 
L'aito all'alma un di — 
Lo mira € tace : e un fremito 
Benchè immortal lo seuote. 
una divina lacrima 
scende per le gote, 
L'ange a colal spettacolo 
Intenso il duol così — 
La sposa Ei mira ia supplice 
Atto, straziante e muto, 
Sui vedovato talamo 
langere il suo perduto ; 
Ka l'evorata imbgine 
A ici non torna più — 
Pianga infelice : e mescere 
lo voglio al suo il mio pianto, 
Anch'io vo' corrispondere 
Al suo dolor che è tant 
Anch'io sull’ arpa eburnea 
Encomierò virtu — 
E chi non piagne ? Al lugubre 
Evenio chi non freme # 
4 tanto immensa perdita 
Chi non sospira e geme? 
Ah! se destia fu il perderlo, 
GII sia tributo il duol — 
Forse il livor di un'invida 
Turba, che a tanti guai, 
A tanto amaro calice 
Tolto no”1 volle mai, 
Ora all'onor può toglierlo 
Dovuto al merto soi? 
Del mondo e deli” Empireo 









































AI Correttor immenso , 
Saro, genti d' Apoline 
Non si l'incense ? () 








Non sorvolava ei pur? 
Sull' Eliconia cetera 
Le idee feraci assorte. 
con l'estro tragico 
igenia la sorte ( 












E qual nei di che furono 
Qui giganteschi abet 
Solear gii umani € ruppero 
li giauco seno a Teli. 





lasciò 
è? Non io anima 
i softio della vita ? 
Turgida, immota, vitrea 
Quella pipilla ardita ? 
Fu non udrò quel nobile 


Labbro parlarmi al cor? 

OÙ mio inaéstro ‘ All'anima 
Parlami ognor sì franco : 
L'immagin tua qual Angiole 
Sempre mi vegli a fianco: 
Paterno, inalterabile 
fi tuo gentile amor — 

A me non grava gli omeri 
lì quarto lustro ancora, 
Di vane larve il fascino 
$01 la mia vita infiora ; 
Solo, inesperto, giovane, 
E Tu non vivi più! 

Suli" arpa melanconica, 
Ab, non trarrò più il canto! 
Sacro al tuo cor magnanimo 
Ti serberò il mio pianto, 
Elernamente memore 
Del tempo che già fu! 





AVVIS! DIVERSI. 





IL comizio Acrario | 


di Bassano 


do tiene deposito assortito di Aratri ameri- 
teria di bollo, spiegate con metodo chi in {©ani di varii modelli amienti 
Sodo face sei: per cal fto lle! | amata fbbrica RN Abe dela 


Vorck, a prezzi limitatissimi. 
Aquila 19 1/2 L. 62:50, 


e li eventuali sentazione delle domande Ù 
nari Pas 
Roma, 21 febbraio 1872. 





R. H. Allen e C.° di Nuova 


DELL' ECO. 





INDICATORE 








1 Uftic 















viene adoperati 









pazzini : Como, 
rardi; Berga: 
pino; Lodi, Ro; 
Ghiara e Uberi 





o delle Società 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 


DELLE. ESTRAZIONI FINANZIARIE 





MACCHINE DA CUCIRE 


SCIROPPO 
LABELONYE 


Farmacista della Scuo'a superiore di Farmacia 


Questo Settoppo, ia ciba è il principio 
del emere (so/alazioni, 0Cc.), le Idroplate, le mffeztoni 


Milano, Milani, Polli, Stagnoli, Pozzi e Ram- 





Penezia, POLLO ; Bologna, Bouavia ; Perw- 
gia. Vecchi; Pisa, Carraî, € nelle altre primarie 
‘macie d'Italia. 





decimo Numero 


NOMISTA DI ROM 


GRANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE 





di 


abbonamenti mon sono che an- 









6 
nuali e semestrali. 
Per un anno n L29 
Per un semesire socig i SIR 
per l'estero, in più le spese postati. 4 
Abbonamenti per gii anmunzii nelle copertine e 


in corpo al giorml», da convenirsi. 
lo di Direzione e di Amministrazione via 
della stamperia Camerale, N. 67, Roma. 108 





Unico Deposito in Veriezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 


d'Aboukir, 99, Parigi 


Brambilia e Orsenigo ; Brescia, Gi 
, Piacezzi © Angeloni Crema, 















1 Ireckso, Biodo- 


tal 


























Da vendere od affittare 


palazzino elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 

lo amena posizione alle Nsdouca di Rovere 

presso Treviso, sulia grande strada di C. 

Per trattare rivolgersi dol vg. E 

S. Moisè, Vene; 


Conegliano, 
; Nodari 
?, è dal sig. V. Gircometti ia 

187 











| FAMMAGIA M DROGIAEIA 
SURRAVALLO 5 vart:n. 


UNGUENTO HOLLOWAY, 





chi 
co della sot propri 
fanciulli vengono sfletti 
ri, genfiature, dolori ai gola, asraa © 
simile male, un uso 
a produrre una guarigione perfetta 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
malattie della pelle, a cui i fenciuli 
Sepino cossa sarelbero è div orto re adi 
empotiggine, ne-piggine, pustolette, 











o quale 
9° {o medicino, Pilo e Ungu-nto Holloway, so00 il mi- 





VERE AMERICANE ta 
gficr rimodio del mondo contro le infermità e“ 
Di è Cencheri — contratture — Detergente per la pelle — 
ELIAS HOWE 1° NEW-YORK Hulogioni fn general, e gidolari — Brusiool serrtatiche 






intol» nelle coste, nell” sddume , 
i calore nelle estrami: 























ione di petto — Dif 
— Punture di xanzare, di». 
Roumatiemo — Rispoli — 
è — Seropoleture sulle 
Soppurazioni 








PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 

Non si conosce aleun caso in eni quonto Unguento sb 
bia fallito nella guarigione di mali alle gambe e ei 
Migliaia di persone di ogni età farouo efficacemente guai 
mentre erano state congedate dagli Ospitali come eroti. he, 
Nel caso che l’idropisia venga a colpire nello gambè , re 
ne ptterà la guarigioo» vendo l'Unguento © prendenio 
le Pillole, 


LE MALATTIE DELLA PILE; RuANTLNgLE, 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
Scottalure alla testa, prorito, dolori scrofolvai 


a simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu celchre 
Uogucnto, quando sis ben fregato sulle parti affette, due v 























tra vlle dl gior, è quando i preodao soche le Pila 
allo scopo ‘are il sangue. 

» tardi: Zrieste, SERRAVALLO. — Venezia 
ZAMPIRA Moisè, ROSSETTI a Saut' Augeto e 
GARATO e C. a S. Luca, — CORNELIO, — 2% 
cenza, VALERI. — Ceneda ETTI. — Treviso, 
WINDONI. — Perona, CASTRINI. — Legnayo, VALERI' 
— Udine, PIAPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista, 








Karntnerring, N, 18. Di) 


b_——»—_;«rrrFrFrT=-_-=-_ n 








| Guantsor radi 
{ gastriti, eovri 








nad sento insousme riugioranità, 


D. P. CaSTRLLI, laorento in teologia, arcip. di Prenetto. 






NON PIU’ 


MEDIANTE LA DELI 


limente le ent 





ue , diarrea 


de 


girentarcno furti ia mia viste acm chi 


Si i a è bt ce Bc lo 
i ito, prodioo, cale, visito ves. 
li faccio vieggi ® piedi ancho luxghi, c epici chi 
|RFLI la mme e € pica ee 
Ì 





MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


AZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


digetioni (ainpepeie), 
indebita poi 

valina, capagito , ronmo 
pitoita, emierani 


DI LONDRA 






perno 4874, 
ira dico tale, da farmi dapera 
viezaa di ventricolo tale, de farmi dispere: 
rc di lo, da farmi Gisperera 
Tutte le cure prescrittemi dal medici e du mo servpo- 
Josemsenta ostervto, non valsero che a rienisgr' 
starmi lo rivnaco ed avvicinarmi alla tombe. (n 
pa rimento evesdo adoperato la Aevalenia 
Barry 0 Ca ci Ladro, ricoperal, 

dita hatuto, è trovomi ora ln nta 





































renzit Le scato.a di letta dol prao di 414 di chil, fr 
230; dà chil. fr. 4 30; 4 chil. fr 8; 3'eMi. 0 di L 
€ chi. de. 305 dà bite Ge o * CI è te 4760 


LA REVALENTA £1 CIOCCOLATTE. 


Di i’ appetito, la digestione con brop sonno, forse del nervi 
doi polmosi, del sixiezas muscoloe. ; alimento 
{voto rl pi telo mamo gra 
Poggio (Ussbri 
Dopo 30 son i nisatrongio d'antali cileni 
43 | moticano da farai etaro in otto tutto l'inverno, Baalaoato 
della vostra meraviglica» Re 














mtato di deperimento che darava da ben sette anni. Mi rims-;. | VOStr® incomparabile Revalenta di Gioceolatte, See te 008 
ya lmpomiil di leggere o bettiti ner- Vianira Movano. 
| tto i co Pari 

seal ieri | pie 176 sas io aper 
s0 d'una mortale AR sgagoe, d' insonnia, di esaurimento di forse 0 di sof- 


Da 





nio a D 0, cesa roi bi 
Lone 8 cin, 


| GoraN. 74,160. 





3. Certificato medico com- 


prorante la buona costituzio. 


| inutili rimedii; omai Ginperazdo volti far prova de 


attacco nervoso e Liliuso 
si cnore 6 da etraordinuria gonf 





tro memi 














che noa pot 


ATANASIO LA TARBERA 


Spedizione ia Provincia contro vaglia 








vostra | di potervi annanciere che 
ETTORE 
tt ta n i o ie 





tti | focar 








gioni asi gra- | pertotta quarigiooe. 
» ft rivive gni e me pe | SAILLARD, intesdento gen. dell’ aruosta traveste 
rehota Da Baton. | CoreN, Parigi 
5 Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. | Signore che polinesia tea 
De vent ei min moglie 6 staiò esalta da Lo tara più De iper pe der rca a po 
fa vito au poi da ua furti palpito | da d 6 da irritasicuo nervosa. Or es Vera 


alla Rcvasenta el Cioccolatte; che le ha pre 
salate, buon È 
seri nt, Eco ppi, Brun digiti 










| DI MonTLOTIS, 
Ja polorre ; scatole di latta per ta teste fr, 


ISLIAI 
es 3 80; per' a 4 BO tig te 



















5 Tabella deiservigii pre. { tenza. del è 
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VENEZIA 12 MARZO 


Il telegrafo ha annunciato sio da ieri la mor- 
di ppe Mazzini. Questo avvenimento ebbe 
ito un eco alla Camera dei deputati. U 
diversi partiti, Crispi e Fio; 
e. ee, hanno. presentato 
ione, nella quale si esprime 
lore per la morte d' mo, che fa un sì 
do apostolo dell’ unità nazionale, quaudo que- 
pareva un soguo, sebbene egli la vagheggiasse 
Lo la forma repubblicana, e da ultimo le fi 
‘e guerra, perchè l'umtà era stila compiuta 
la Monarchia. 
e presidente della Camera ha proferito al. 
ne sentite parole di elogio e la Camera ha ap. 
rovato all'unanimità l'ordine del giorno pro- 
n dispaccio di Versailles smentisce la voce 
lella dimissione del sig. d' Harcourt, ambasciatore 
‘Sì conferma però, che il 
4 partirà da Roma il giorno stesso 
Fournier, ministro di 






















sig. d' Hare 
in cui vi acciai 
Francia presso il Quiri 
"continuano le trattative tra il sig. Thiers e i 
delegati della Commissione pel progetto Lefrane. 
Secondo le ultime nolizie, un accordo sembrava 
probabile. 

Îl matrimonio testè succeduto a Madrid della 
figlia del marchese di Montemar, minisiro spa- 
gnuolo presso il Re d'Italia, ha ravvicinato due 
ini che rappresentano una parte eminente in 
Spa rrilla e Sogasta, i quali mi- 
lilacano non è guari nello stesso partito, e che 
ra sono invece divenuti 
bili, servivano da testimoni 
Regina erano i padrini del matrimonio. 

Mentre la Spagna è minacciata dalla guer- 
ra civile, e gli Spagnoli si apparecchiano alla 

prrilla e di Sa 























ue illustri rivali pres 
lustri nozze. La loro presenza però non doveva 
certo contribuire a renderle liete. Essi erano il 
segno visibile delle tristi condizioni della Spagna, 
ed ognuno dei presenti doveva per forza volgere 
ad esse il pensiero. 

Le notizie di Spagna sono del resto confuse. 
Mentre sì dice da una parte che la coalizione di 
tulti i partiti che si dichiarano antidinastie 
radicali che non vorcebbero esserlo, da prov 
gronde attività, e procede bene ; d'altra parte si 














assicura che l'unione dei radicali co repubbli- | 
cani, per esempio, è stata rotta; che i repubbli- | 
cani si erano indisposti contro la coalizione, al | 






l'anauncio che vi avevi 
‘pensier, in nome suo e in nome dell'ex Rei 
Isabella. Questa dichiarazione del duca di Mo 
pensier in nome suo e dell'ex Regina ha fat 
temere ai repubblicani che la fusione vagheggiata 
da un certo partito in Spagna, come in Francia, fs- 
se già compiuta. Certo è che i repubblicani non com- 
battono così energicamente contro la nuova di- 
naslia per rimettere in trono | 
parte si sospetta. Ogni parti 
marroni dal fuoco a profitto dell'altro. 

La coalizione minaccia ad ogni tratto d'es- 
sere paralizza! i movimenti. Ma è da te- 
mere che il Mi posi 
per tener testa alla coalizione, © ri 
soccombente. Il di dopo la loro vittoria i 
tori non avranno altra occupazione che quella di 
combattersi fra di loro, per vedere quale sia il 
più degno di afferrare il potere. | vinti d'oggi 
sarebbero i formidabili avversarii del domani, per- 
chè diverrebbero fra non molto il nucleo di una 
nuova coalizione. 

Alla Camera dei deputati di Pest, la 
continua lo stesso giuoco. È una lotta viva im 
pegnata tra la destra e la sinistra. Quest 
vuol sollevare continui incidenti per impedire la 
votazione della legge elettorale, e la destra op- 
pone alla petulanza della sinistra, una calma, 
a far perdere la pazienza. Con tutto 
la sinistra tien duro, e impedisce ogni risultato. 
La destra sbuffa, e tiene riunioni estraparlamen- 
tari, ma sinora deve subire in pace lo strano 
abuso della parola che fa la sinistra. Questa del 
resto si è fatta più che mai ardita, e vuole ad 
ogni costo costringere il Ministero a ritirare Fi 
legge elettorale, ma il Ministero, appoggiato dal! 
destra, mostra per lo meno tanta pertina 
quanta ne hanno i suoi avversari, sicchè le cose 
sono sempre allo stesso punte 

Gli Czechi intanto guar: 
2a questo stato di cose in 
che la destra, 

e che sia vicino il trionfo di K 
0 e, amico degli I 
© almeno si dice, mio degli Cieli Det Pec | 
tener lontano il trionfo del loro avversario. 

Crechi dunque si sono rallegrati troppo presto. 
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Il telegrafo ieri ci ha r cato la noti- 
zia della morte del frana agitatore e pa- 
triota, Giuseppe N 
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dignità di nazione. egli 
Giovane Italia, coi patriottie n 
energica azione, talvolta i Ù 


sgraziata, ricordava agli Italiani il loro di 
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tto di esistere, ed il loro do a 
pito dovere di pa 

E una vera fatalità, per l'aur 
dovrebbe ci e la sua 
la cl trasci 



















dall 
misti 
can 
n siasi persuaso che | 
pe doveva termi 
guita unità ed indipendenza naziona- 
le, e che poi i tempi richiedevano altret- 
tanta concordia e patriottismo per ordinare 
e consolidare le nazionali conqu 

scese nella tomba col 
aver condannato le  dottri 
zionale. 

Se 





























fermo carattere. 
no veramente 
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rii è i bisogi 
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con cui cooperò ad 
gerebbe oggi uno di 





la, ed avesse coope- 
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ni anni nei quali 
avano le speranze e le più care 
della vita. 





Il Corriere Mercantile pubbli 
lettera del generale Nioo Bixio 
Da qualche tempo 
pilazione di uno specchi uni fra gli 
coli espociati dall' inghilterra nell lado Cina, e 
nell'Australia, cerc:ndone l'origine e notandone 
l'apparecchio sostanziale ed apparente. 

Sono oggi al punto in cui mi è dimostrata 
la possibi porre una lunga se- 
alla portata , di ge- 

















di » intendimento di contribuire all’ atti 
vazione d' una corrente d'affari fra l' Ialia e le 
ientali regolarmente iniziata dal Ru- 





rima però di procedere alle operaz 
merciali di fatto, sento il dovere di 
pubblicamente ai produttori, industriali e co 
mercial 





di ricevere a 
ila nave a vapore Maddaloni che ho in 
n loghilterra per conto di una So- 
partecipazione che rappresento ; di con- 
segnarle alle Case di mia fiducia in India , per 
ora, ed assicurarne, occorrendo, lo smercio nel 
miglior modo. 

Se taluno fra i produtto 
mercianti d' Itala, crede alla pratica attuazione 
di questo pensiero, io sono pronto a mettermi 
a loro disposizione per i concerti. necessarii da 
prendersi. 

lo conto partire da Genova, toccando i porti 
d'Italia fino a Messina, colla fine del prossimo 
marzo, col vapore della Compagnia Rubattino che 
di dirige a Bombay. 

1 generi dei quali dovrebbe formarsi il cam- 
pionario ristretto sono fra i seguenti : 

Armi e munizioni — Amido — Birra (Au- 
ia e Baviera) — Bulirro — Candele stea 
e di cera — Cemento — Gesso e Calce — 
fetti, Canditi e Cioccolata — Cordaggi e Spa 
Manifatture di cotone — Arte vetraria, Couterie, 
finestre colorate, smalli e mosaici, avventurine e 
perle romane — Chineaj e” Coltelleria — 
Cappelli di paglia e di truciolo — Colori — 
Carla — Conserve in aceto ed in olio — Com- 
mestibili — Droghe e prodotti chimici — For- 
maggi — Frutli freschi e secchi d'ogni genere 
(Italia, Spagna , Grecia e Turchia ) — Ghiaccio 
— Manifattura di ferro — Oreficerie — Argen- 
terie, lotagli in pietre dure, Conchiglie e Corallo 
peattoli (Austria e Bi ra) — Istrumenti 
e Corile armoniche — Lardi e Presciutti 
— Filati di lana, Pannilana e 
Tessuti misti Mattoni greggi e verniciati — 
Terre refrattarie — Mercerie, Bottoni, Oggetti di 
toelette — Mercurio — Mobilia in legno, in fer- 
ro, in oltone e rame bi intagli in 
legno, avorio e lavori di ebanisteria — Manifat- 

pitone — Orologerie (Svizzera e Baden) 
— Olio d'oliva — Oppo ( Smirne ) i 
di sellerie e valigerie — Ombrelli e 
Piombo e sua manifattura — Pelli e sue mani. 
fatture — Profumerie — Pietre — Ardesie — 
Macmi lavorati di ogni maniera , Alabastri lavo- 
rati di Volterra, copie di pitture e sculture com- 
messi in pietre dure e mosaico di Firenze e Ve- 
ne Rame — Resine — Scope e Spazzole 
— Stoviglie — Sal gemma e Sal marino — Se 
menti da prato e da giardino — Sapone — Spi- 
riti — Tele di lino, connpa, e miste, tela di olo- 
na per vele — Tabacco manifatturato — Vino 


‘nd 
bordo 
costruzio: 










































mus 
— Legno sega 












































(Italia, Spagna e Francia ) — Vestimenta, Bian- 
cheria, Lav sarto, di modista, calzoleria — 
Zolfo — Zolfinelli — Zisco e sue’ manifatture. 



































La preparazione sostanziale e di apparenza | 


esterna di questi generi sarebbe quale lo si esige 

Sai mereati orientali, e secondo fe norme indi 

temi dai miei corrispondenti. 

Avverto, in termini generali , che le fatture 

dovranno essere vidimate dal Consolato inglese, 

iù vicino al luogo della produzione, o almeno 

Tei porti d'imbarco, accompagnate dai documenti 

delle distinzioni ottenute aile Esposizioni nazio- 

Seli od internazionali, se i produttori vi furono 
(Queste cure non sembreranno sover- 


Sile agli esperimentati fra i produttori industriali 














li sanno quanto pazienti e | sarà più o meno capitale morale, ma è cert 


lunghe cure occorrono per accreditarsi in paesi, 
i cui mercati sono così ligii alle consuetudini, 
come lo sono in generale quelli delle colonie 
inglesi. Gli avvisi che ci vengono dall’ estero non 
devono essere dimenticati, come non lo devono 
essere gli ammaestramenti che ci porgono le 
Esposizioni mom 

che i suggeriment 
senti alla mente 
i suggerimenti sono questi : « N° basta ance 
* preparar bene, bisogna che l'occhio sia appa 











« gato, sedotto; bisogna oggidi che l’ abito sia | 


« qualche cosa di più del monaco. » ( Relazione 
Cantoni, parte seconda: dei quesiti sullo stato di 
l'agricoltura negli anni 4866-67-68 negli Annali 
del Ministero del commercio 1870. Quesito 7.9, 
pag. 83.) 

Avverto che per i concerti da prendersi con 
me, prima d'iadirizzarmi qualunque campione , 
i lerò io stesso, quanto prima, na giro 
uelle varie Provincie d' Italia, e indicherò alle 
Camere di commercio locali, alle Prefetture e 
Solto Prefetture il mio indirizzo. Per Genova ri- 
mane presso la Banca inlernazionale a cui rac- 
comando la nave della mia Società. 
No Bixio. 























;eco un curioso documento che ci viene co- 
to e che alla nostra volta presentiamo ai 





Prospelto statistico riassuntivo dei giornali che si 
pubblicano nel Regno. 
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PROVINCIA | E Ei Slali 
HBIHHHBAHE 
< ali 
“ls 
ALI LA ESSE 
Alessandria . .[16{ 3{--| 5 |-|-|a 
Ancona. 314] — ||] 
Aquila . 44 {1-]+]- ||| 
Arezzo . 4|-[-| 1 |1[-|- 
Ascoli . (|| 1 |+|+[S| 
Avellino 1 |+[4] — [-|--H 
Bari. . (||| 1 [1]-|H 
Belluno. - 31-|+- |H4-L- 
Benevento . 2 1-|+|— |H-|- 
Bergamo . . .{ 1 HH 
Bologna sf]: 4|-|a 
Brescia Ul iii 
Cagliari 3 [4 Li puoi ii 
Caltanissetta . .1 2 {—{— {1 |-| 
21. | 1 [| 
3/2|- 1|_[6 
612|.] —|]Ml 
go] pai pi nr) 
Chieti . (fl AI 
Como 3|—|H ((-|-] 4 
Cosenza 4|—-[H Bai pas it it) 
Cremona . s|t|- mani) 
Cuneo . s|2{- mu ai si ft) 
Ferrara [ —| AI 4 
Firenze. 19]25]8 soj5ja|7o 
Foggi 2 {|< ||| 2 
Forlì (iL -s-|-| 4 
Genova. 18] 8|2 6|1|-|4 
3]. ||] 3 
t|-|- ||| 1 
3 3. |] 4 
porno (|-|i -|J]s 
Lucca . (| 1[-|-|8 
Macer: 2 || ani 
Mantova 2|1]- 1|[-[1]5 
Massa (i-|. | 1 
Messina. (OE 1|-|i[t 
Milano . 49] 22 [13 10|2|1|92 
Modena . . {1313{-|—|-[-|-16 
Napoli . . . .j36[8 {4 4|2|-|68 
Novara. . ; .16]3|-| 5 [|-[]t4 
Padosa. . . J51—[i1{—{2{[-|{1{9 
Palermo . . .|i0] 4 [5] 3 [3[-[-{®5 
Parma . 43]{1|(-] 2 |-[{]i]7 
Pavia 5{2|-|4t fi[-fa]u 
Perugia 2/12/-|]—-[1]|-|-{5 
Pesaro . 2/2] -[-[-[|[5 
Piacenza . 2/-/-|4-[-[-[-{? 
Piss. . . . 42[1|-1—{2|-L- 
Porto Maurizio .| 2 1 ||]d3 
Potenza 2 ||| 2 
Ravenna Ra R (| ti-[|- 3 
Reggio Calal | — |-1-|- 
Reggio Emilia .| 2 | 2 |-|-|{4 
Roma . . . .{26 2] 9 |a|a[a[é 
Rovigo . DI 1 |-|-[{H2 
Salerno. 3 | 1 |-|-|{5 
Sassari . {2 Bi CAI Li ea PA ES 
Siena {3 y 2 faj-|-{9 
Siracusa (LC) | 1 ||| 
Sondrio 42? | -|--|? 
Teramo Ù | = [A] I] 
Torino . qu 2] 7 |1]3[]2[46 
Trapani 42 tt {HH 
Treviso. 42 | 2 |] 
Udine . {3 1 || 
Venezia Ù) 4 |a] 
Verona . 3 [ta 
Vicenza — [+ 





che zano il 
no le. bistecche 
della finanza, i legumi della politica, le salse pie- 
canti della cronaca e le frutta secche dell’ arie 
ai felicissimi abitatori del Regno d'Italia. Anche 





che tutti abbiano un domicilio legale. Ciò che ci 
pare straordinario non è tanto il loro numero, 
quanto il modo in cui sono distribuiti. Milano 








[69] 1920]765 | 


mente capitale giornalistica; ne ha novantadue. 
È vero che di questi, venticinque sono commer 
ciali, e rendono testimonianza della prosperità 
| del paese; tredici non si occupano che di can- 
tanti, ballerini e contratti teatrali, € quantanque 
s'inlitolino artistici, sono forse, fatte poche 
più commerciali degli altri, e soprattutto | 
sono industriali. Di giornali politici Milano, non 
ne ha che 19, come Bologna e Firenze, poco p 
di e ne ha 18, di Alessandria ch 
ha 16 e di Torino che ne ha 14, e meno di Na- 
poli che ne ha la piccola bagatella di 36, tra 
buoy tivi, e di Roma che ne ha 25 ( mi 
ricord no possiede pure 22 gi 
terarii, e per questo riguardo non è 
a Firenze, la quale ne possiede 25. A 
non vi sono che 6 giornali letterari 
e 9 commerciali, e questo è indizio della man- 
canza quasi assoluta di movimento letterario ed 
istic», ed eziandio di uno scarso sviluppo com- 
el resto, Demeneddio ha 
ile et multiplicamini, e se 
prolifici come i milanesi, fra dieci 
sarà corazzata di carta 



















































NOSTRE CORRISPONDRNZR PRIVATE 








Trieste 9 marzo (ritardata ) 


(8) — In una recente sedula il nostro Mu- 
nicipio deliberò d' accordare la somma di fiorini 
mille cinquecento effettivi, per favorire la spe- 
dizione nelle estreme regioni arliche, seguendo 
nuove vie, che verra effettuata dal nostro co 
cittadino, Carlo Weyprecht, tenente di vascello, 
notissimo per altre consimili intraprese, che die. 
dero al suo nome lustro e rinomanza. Fgli pas- 
serà dal settentrione d'Europa spingendosi nel 
Mar Polare, procedendo poi lungo la costa della 
Siberia, in Asia. Apposito Comitato raccoglie le 
elargi che si fauno giornalmente maggi 

10 ail'ardita esplorazione un sussi 
decoroso e sufficiente. 

Tale disegno destò una viva compiacenza 
fra noi, nello Stato, e in tutti quei paesi ove la 
scienza Urova cultori appassionati e progredienti. 
latanto il promotore tiene delle interessanti let- 
ture al Casino Schiller, descrivendo i viaggi fatti, 
e svolgendo il concetto del 
quale Trieste, 

































ccumul.te dall'onorevole Co- 
mitato, e coloro che appoggiano la lodevole im- 
presa verranno iscritti in apposito Album, che 
accompagnerà la spedizione, restando poscio di 
positato nell’ Archivio di città. 

AI Gabinetto di Minerva l' egregio ingegnere 
Vicentini tenne una interessante lettura in senso 
scientifico ed economico, sulla costruzione d' un 
acquario sottomarino nella rada di S. Andrea. 
L'oratore insiste per l' utilità di tale Stabilimes 
to, riportando le autorevoli parole del cel 
scienziato Vogt, il quale disse essere necessar 

zione zoologica 
in proposito dice 
he quando a Trieste venne a parlare di c 
con diversi impiegati amministrativi superiori, 
e con alcuni consiglieri municipali, gli si rispo- 
se, riguardo alla città stessa, con un categorico 
non possumus. Confidiamo che l' eloquente lettu- 
ra del nostro amico risolverà forse l'incertezza 
e la negazione in un senso di patrio decoro in- 
tellettuale, e di conforme opportunità. 

Onorevoli cittadini s'impegnano poi, a fine di 
raccogliere una somma per conseguire l’esecuzio- 
ne dei progetti ferroviarii Trieste-Laak-Lauensdorf. 

L'essere o non essere triestino dipende 
punto dallo svincolamento monopolizzatore del 
ferrovia meridionale, e, come ben disse il Co- 
milato, la questione delle nuove comunicazioni 
ferroviarie di Trieste coll' interno della Monar- 
chia, che vivamente si agita, è quistione della 
più alta importanza , a talissimo per la 
nostra città. Dalla più 0 meno felice soluzione 
medesima dipende tuito l'avvenire, la fu- 
rrandezza od il decadimento nostro. 
la patria, che, a dir vero, non hi 
bre fiacche conformate a guisa di quelle d' una 
nostra carissima vicina, afferrò l'intendimento, 
con energia perseverante procede, e raggiungerà 
la meta, ne siamo sicuri. L'obolo più affluente 
finozgi, viene dal popolo, che comprese ove si 
nnida la prosperità futura della sua terra na- 
.. Del resto, i partigiani della linea del Pre- 
se sinceri e di buona fede, vanno ris 














































































sione negl' interessi economici. 
Abbiamo lelto una domanda fatta da un 
consigliere municipale alla patria Rappresenta! 
za, e firmata da 24 membri della medesim 
cui si chiese un provvedimento interinale i” fa- 
vore degl’impiegati cisici, insino che verrà re- 
golata l'attivazione del magistrato, in armonia 
col Goserno. È una domanda cotesta di benefica 
opportunità, che noi approviamo con tutto |’ a- 
nimo, perchè equilibra la maggior carezza dei 
del fitto e di quant'altro è conforme sl 
ale vita 
via di tutela amo x 
pendenti, che pur essi sono nostri concittadini, 
i! Comune s' essicurerà nei medesimi un servi 
zio più zelante, e quindi maggiormente vantag- 
| gioso agl’interessi della città. | 
La Scuola magistrale femminile s'aprirà i 
ottobre, favorita dall’aggradimento della popola- 
zione. La spesa per l' erezione della medesima. 
compreso l'impianto, ascende a fior. 47,000. Am- 
meltendo che la scelta delle maestre ‘e maestri 
sia conforme al generale desiderio, noi sanzio- 
niamo con fervore tale dispendio, chè è il vero 
abbellimento morale richiesto dallo spirito dei 
tempi, in confronto a tutti i grandiosi progetti 
| dell’abbellimento materiale, che deve effettuarsi 
esso pure, ricordando però sempre i debiti che 
| abbiamo coll’intelletto e con tanti altri bisorni 
| del popolo. Sono debiti sacrosanti, che non si | 




































devono protrarre soverchiamente, se si vuole 
camminare innanzi col voto universale. 

Al teatro Comunale mercoledì andrà in isce- 
na il nuovo ballo del Borri, l' Idra, che l' auto- 
re chiama il raggio d'un sole, cioè, l' Intelli- 
genza; sole bene spesso, dice i filosofo com 
positore, offuscato dal materialismo, che avvin- 
ghia l'uomo alla specie del 

Quando leggemmo tale concetto, mand 
mo, come si suol dire, la nostra carta di 
al bravo artista, perchè tendente in tal guisa al 
la conformità dei nostri pensamenti. 

L'egregia prima donna, De Murska, si con- 
gedò ier sera da noi colla Dinorah, e cantò la 
gran scena del delirio nella Lucia, in modo così 
sublime, 
caldo e inusitato entusiasmo. Fatto storico. 

Questa sera ha luogo la grandiosa Cavalch 
na mascherata al Teatro Armonia, in vantaggio 
dell'Associazione di Beneficenza italiana. Ci ri 
promeltiamo un pingue introito. 


ANTI UFNIZIALI 


La Gazzella ufficiale del 9 marzo contiene : 
4. R. Decreto del 1.0 febbraio, che 
lo Statuto consorziale ed il capitolato deli 
sottoscrittori per l' acq Ile acque d 
ione e forza motrice de dal | 

























































e 3° di Vene 





esercito | nel per- 
ed in quello dei notai 





ITALIA 


li Roma scrive in data di Ro- 





La Gazzetta 
ma 10: 





(Ci viene riferito che domenica prossima a- 
srà luogo, in onore del general Moltke, il quale 
è atteso in Roma, una grande rit della Gua 





dia n 
nigione. 

La rivista sarà passata da S. M. che, secon- 
do quanto annunciammo da molti giorni, deve 
giungere in Roma il giorno 46. 


FRANCIA 


Secondo il ignor Janvier de la Motte 
si preparerebbe, dicesi, ad intentare un processo 
al signor Casimiro Pérrier , ex-ministro dell'in- 
terno. 





male e delle truppe componenti la gua 

















d''iaviare i suoi 
padrin tro personaggio, che ha attinen- 
ze col Governo attuale. 

Intine il signor Janvier de la Motte, inviò al 
signor Pouyer-Quertier una lunga lettera di rin- 
graziamento per la sua coraggiosa deposizione. 


BELGIO. 


L' Echo du Parlement del 7 ci reca, col reso- 
conto della seduta del 6, il seguito e la fin 
della discussione sollevatasi nel 
della questione roi 

ad va brevissimo ri 

Il signor Bouvier ha citato un curioso squa 
cio di un discorso propunziato tempo fa dal 
gnor Dumortier, e nel quale il focoso partigi 






















del potere temporale domandava, per causa d'inu- 
tilita, la soppres 





rgomento principale cui si appoggian i 
partigiani del mantenimento della rappresentan- 
za presso il Papa è il seguente: essere male 
scelto il momento per offendere un vecchio le 
cui disgrazie ispirano simpa 

istro delle finanze si è pure valso di 
quest’ argomento. Egli ha poi sostenuto una tesi 
molto ingegnosa, ma troppo sottile per essere 
immessa. È nell'interesse della politica italiana, 
diss' egli che il Belgio debbe mantenere un rap: 
presentante speciale preso la Santa Sede; l'la- 
a vuol fondare la sua unità col Papa ‘e non 
contro di lui; ora siccome l'Italia nella legge 
delle garaozie ammette per ìl Papa il diritto di 
Ù e d'inviare degli amba: 
contrario ai voti degl’ Italiani il richiamare il 
ministro che noi abbiamo in questo momento a 
Roma. 

Disgraziatamente, dice l' Echo du Parlement, 
il ragionamento del signor ministro delle finanze 
per la base: la legge delle 
evidentemente in mir 
sciatori che hanno da traitare questioni religio- 
se col Padre. 

Ora il Governo belgio non ha da occuparsi 
di religione e quiudi non ha bisogno di avere 
un ministro rappresentante presso il Santo Padre. 

D'altronde il signor Oris ha fatto osse 
vare con molta ragione, rispondendo al siguor 
Malou, cbe l'intervento della diplomazia belgia pres- 
so il Santo Padre nelle questioni politiche © re- 
ligiose è sempre stato insufficiente allorquando i 
liberali erano al potere, e quando il Gov 
trovasi nelle mani dei cattolici, esso riesce inu- 
tile del tutto poichè il potere appartiene in real- 
tà ai Vescovi. 

Il Papa non richiede di più. 

Il sigoor ministro delle finanze rispondendo 
al siguor Guillery, ha dichiarato che le istruzio- 
ni impartite dal signor Anethan all’ ambasciato- 
re belgio presso il Re d'Italia, non erano state 
revocate, e che il signor Solvyns sì st 
a Roma subito 
d'altronde la cancelleria belgi 
Roma. 

Occorreva una conclusione a questa discus- 
sione. Si è messo ai voti la cifca di 26 mila fran- 
iscritta ncio per la Legazione be 
wma, € questa somma venne adottata con 
voti contro 32. 
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NOTIZIE CATTADINE 


Venezia 12 marzo 
Natalizio di 8. M. — Sectamo che per 
Ja rivista di giovesì 14 curr. sera chiamata sotto 
le armi la Guerdia nazionale, e speriamo che 


ciale di Veoema pel riconoscimento dei debiti 
lasciati dal agisce Gel 1845-49. Dal 
breve cenno lelegrabia: rilenamo che appoggia 
rooo la domanda sh Fiuzi ed il Mussi, deputati 
di Lotberdia, il Sinen di Piemonte, il Rudini 
di Sicilia Pare che 1 Veneti, Sdendusi sulla giu- 
sizia della causa, lapide P A 
peiisione fu rumata al ministro Sella, il qual 
protmse di presentare al Parlamento uD progt- 
Wo di legge, dopo di avere maggiormente esami» 
nata la vertenza. 

Speri.mo che questo ritardo u00 siznibichi 
ripulsa, € che | nostri depotati terraono viva la 
memoria per questo atbo di giustizia elementaris- 
simo. Quei debiti furono in gran parie contratti 
colla firma dei Gommimario del Re Carlo Alberto, 
quando Venezia era unita al Piemonte, gli altri 
etibero per iscupo la resistenza di Venezia, ele- 
mento vitalissimo al risorgimento italiano. Ma gia 
la questione è nota, e ogni parola non varrebbe 
che nd afuevolire le sacrosante ragioni di Ve 
peria. 

1 poveri di Burano. — Come ognuno 

sq and, Po IX etargì ai poveri di Bura- 
no la cosieva somma di L. 10,000, sorse iu 
tutti il peoniero che fosse più opportuno fonda- 
re con tale somma alcun che di duraturo, in- 
vece d'impiegare quella somma 10 sumidii lem- 
porsoei. Yu sdunque ideato di attuare cola con 
quei denari una Cisa di lavoro. 

L'idea fu veramente opportuna, ed il Papa, 
appena ne venne ia c'gnizione, concedette ‘gni 
più ampia facoltà di erugare per tale scopo la | 
somma gia elargita. Egli von volle però, che per | 
tale più proficuo impiego rimanessero deluse le | 
speranze di tutte quelle famiglie povere, le quali 
sperato di ritrarne un mumestaueo sol- | 
lievo al luro miserrime stato , € con isplendida 
generosità spesi altre 5000 lire al Cardinale P. 
triarca di Venezia + delle quali. potrà 



















































+ nell'acquisto di letti, di vestiario ed altro, in. 
spiraudosi nell'erogazione della somma a quan. | 
«do wi ri i bisogni della 
* popolazione poveri 
Un tratto si 





to, il 44 corr., i 
invugurata la Scuola € 
merletti, a punto così detto di Buran 
con parte dei dai 
cittadina, e forniti dal Ministero. 


Condizione delle industrie, — Com- 
ve da pari giorni la Ketazione della me- 
Mira Camera di commi al Ministero d' agri- 
coltura, ee 
città è Provine 

i questa la 
nere ducche le 
al Regoo d' il 
rire sono molteplici; ma 
ficoltà di raccogliere di 
co dei commercia 
e ogai die 

















di Venezia nel 1870, 
pubblicazione di tal ge- 
oatre Provincie furono aunesse 














la. Le cause del suo tardo appa- 
ananzi tutte sta la dif- 
















ppresentenza 
me al Governo, del quale spera 
d' essere esaudit 


Questo prospetto del 


Da per tutto si nota stazionarietà 0 regresso 
tamente va miglioramento. £ vero bensì ci 





ostro movimento eco- 














un 
tale stato poco heto di cose dipende, da una parte, 
dallo terribile lotta che fece sentire i suoi «ffetti 
funesti non solo nei paesi belligeranti, ma di 
contraccolpo anche in tutti gli altri ; 





parte, egli è 
alla mancanza d'iniziativa @ di spirito di asso- 
ciazione presso i nostri capitalisti , nonchè alle 
eocessive ed arbitrarie gravezze daziarie, che le 
nostre industrie devono subire. 

udustrie, nella Relazione in discorso, 
prese sotto 12 gruppi principali , i quali 

di n rassegna. 

onì navali e civili costituiscono il 
Mentre 
in confronto del 1869, quelle ci 
ento di sconforto in fatto di co- 
@ temperare il 
fatto di raddobbi. 
















, sia per la lotta 


Qualche progresso notiamo invece nelle arti 
chimiche; è soprattutto nelle fabbriche del sale 
marino è del tabacco, delle candele steariche è 
dei saponi. 

Ma per contrario le arti meccaniche subi 
diminuzione di lavoro ad onta della | 
fermezza, onesta © buon volere di chi le eserci. 
ta nella nostra città. 

Le arti di precisione, che comprendono i 
toi per istrumenti di fisica e di nautica, | 
log la fabbricazione di strumenti mu: 



















ti dallo generosità | " 


- sull andamento delle industrie nelle | 


| principieranno colla sera del 3 









queste possiamo notare | 


eserciti le presso le R. Case di pesa fmminile € | 
pece pia presso gli Stabilimenti di be- 
teticenza, quali sono l Orfanotrofn masehile , il 
Patronato pei vagabondi e viziosi, e la civica 
Casa 4 Industria 

DAla bogta dei prodolti che uscirono da 
questi Stabilimenti sono macifesta testimonianza 
i pubblici elogi e le distiozioni conseguite io 
occasione di pubbliche mostre. 

Terminiamo questa breve rivista coa disgu- 
sto in presenza di tania miseria : disgusto che 
solamente puteva essere dissipato dal conforto 
che ci recano il poter cosstatare un notevole mi- 
ghorament» pelle condizioni emmerciali ed i9- 
dustriali della vostra Provincia nel 4871, e la 
speranza di una prozressiva prosperità nell’ anno 
corrente. 

Istituto Coletti. — Diamo luogo volen- 
ieri ella lettera s-quente 

+ ll sig. De Col eva delicato e generoso pen 
siero devolveva a vantaggio del mio Istituto l'in- 
troit» del trattenimento ufferto nel suo teatrino 
meccanico la sera di mercordì 6 corr., che fu di 
L 54:97 

+ Nel reg strare questo nuovo alto di bene- 
ficenza verso il mio Asilo, sento il dovere di reo- 
der pubblici riograziamenti al sig. De Col, e si 
componenti l'orchestra e il personale di servizio 
che gratuitamente prestarono l'opera loro. 

La S. V., pubblicando questa mia lettera, 
avrà aggiunto alle tante una nuova prova di attae 
camento a questa mia istituzione. 
* Devotiss 
+ Ab. Coretti. + 

Aggiungiamo che gli avventori del Caffe a 
S. Pulo inviarono all Istituto lire 5. 

Corte d'Assise. — Domani 13 marzo si 
grave processo contro Tessari Luigi, 








Bertocco, curwre comunale di Mira. Questi, nella 
sera del 21 marzo 4874, in seguito a leggiero 
alterco avvenuto tra lui 'e Tessari per ragioni di 
giuoco in un' osteria (si Sabbivni) sarebbe stato 
invitato ad uscire dall' accusato, e quindi spioto 
nel fume Naviglio, di dove venne estratto cada- 
vere. 

La difesa è affidata all'avv. cav. N. Renso- 
vich, e sono citati 46 lestimonii 


là, — Nel giorno 17 marzo 






















luogo nel lle ore 
1 pom lustre 
b ina. L'ufticio di oratore è affidato 





I professore cav. Pulin 
Teatro la Fenice, — Come noi aveva. 
mo preveduto, la Giulietta e Romeo piacque ieri 
nella prima rappresentazio- 
il maestro Marchetti fu 
per ben qualtro volte sulla scena ; 
ind' aria del baritono, con cui si chiude 











complesso il maestro fu richiamato sulla scena 
oltre a ireuta volte, 

Che cosa non sarebbe adunque se l'esecu- 
zione complessiva ne fosse migliore ? 

Teatro Apoll 
retta dai 
re di dare un cor 








marzo e termi 
neranno colla sera del 9 maggio 1672. 
Elenco degli artisti 
Donne : Adelaide Tessero-Guidone — Lauri- | 
na Tesero — Adelaide Falconi — Rosalinda 
B-ili Blaves — Angela Besecchi — Giuseppina | 
Solazzi — Angelina Mazzi — Flora Pasta — | 
Giulia B-rgonzio — Carolina Bergonzio — Gae- 
So 


| 
| 
| 








: Luigi Bellotti.Boo — Antonio Zeri 
Belli Blanes — Francesco Pasta 
Amico Mancini — Pietro 
Colombari — Luigi Besecchi 
— Carlo Mangosi tore Mizzi — Ernesto 
Cavalieri — Antonio Solazzi — Lodovico. Zerri 
Giuseppe Bergouzio — Angelo Simetta — 
Francesco Belli Blanes — Fedele Pasquali — 
Luigi Bottistelli. 
Commedie nuovissime che si daranno nel corso 
della stagione : 


















Marinaro, di V. B-rsezio — Cristiana, 
Gondiuet — L'onore sodisfatto di P. Bet- 


Abbonamento per Numero 34 recite : perso 

' iugresso L. 14; detto ailo seanno chiuso 
to palchi per tutta la 
stagione : pepiano L. 80, primo ordine L. 400, 
secondo ordine L. 70, padiglioni a prezzi da con- 
venirsi. — Prezzo del biglietto d'ingresso L. 1, 
pei militari dal sergente in giù cent. 50 ; seanni 
chiusi cent. 60. — Gli abbonamenti saranno fatti 
al cancello del sig. Zanoni sotto le Procuratie. — 
L'abbonamento dello scanno verrà chiuso dopo 
le ore 6 pom. del 31 marzo corr. 


Teatro Malibran. — Giovedì sera la 
rappresentazione sura a beneficio del primo 
tore e capocomico sig. Luigi Tollo. Vi si dar 

























di bilance, di pesi e di stadere, ecc. , si 
mantendero stazionarie © decaddero nel 4870. | 
il laboratorio di stru» 
si 





Dobbiamo far eccezione 
menti è 





rale per le arti fabbrili , nonchè per le tessili, | 

@ quest'ultime, vogliamo eccettuarne | 
fa © classificazione del canape e la | 
seta, nelle quali ebbe a notarsi un 
mento in confronto del 1869. Î 
e art vbigliamento e decorative so. | 
lameate quell» del rimessaio ebanista e dell’intar- | 
siatore, benchè di poco, progredivano nel 4870, | 
la tulte le altre appartenenti a questo gruppo, | 
come pure in quelle dei quattro ultimi gruppi | 











politico-umoristica di L. Z. veneziar 
in Sior Pantalon, candidato dei codi 
molle ciezioni del Veneto del 4866. 
Bullettino della Questura del 12. 
Due soli arresti vennero fatti da questi agenti 
sicurezza nelle decorse 24 ore, dei 
o per questua illecita, e l'altro. perchè 
» in possesso di oggetti di provenienza so- 














Bullettino dell Ispettorato delle 
Guardie munielpali. — Fu denunciato al 
atore del Re, certo M. L. per opposizio- 
agenti pubblici. 

Le stesse Guardie denunciarono inoltre 22 
contravvenzioni. 








cioè nelle arti d' abbigliamento , nelle igieniche > 
alimentarie e della st:mpa coo dispiacere si ri 
leva un peggioramento sensibile. Dati più sicuri | 
si fas) ad avere iutorno sile indire eser 
citate presso Stabilimenti pubblici di regia per- 
tinenza e premo gl'Istitati di beneficenza. La | 








gio Arsenale marittimo siano tull' altro che edi- | 
ficanti. Essa richiama l' attenzione del Goverto | 

hè prenda prontamente quei provvedimenti | 
pen valgano a mantenere il nostro Arsenale pel- 
l'antica sua riputazione. i | 
Più prospere corsero le sorti delle industrie | 






CORRIERE DEL MATTINO 


T= istro della pub- 
S. 30, sulla del ministro 
dit ag ope 
Con R Decreto 23 selle e MST: n; 
P sio, profeamore ui-lre nel R- Li 
o ebye filosofa, è trasferito allo | 
stesso uffio nel R. Liceo di Treviso. 





dalla legge urgenio 

ciliatore del Comune di Paularo (Tolmezzo); | 
Raber Gio. Battista, id. id. di Conegliano id.; 
Mico'i Autonio, id., id. di Ovaro id.; 
Polocica Giovauni, 1, id. di Villa San'i- 





id; 
2° Sshti Angelo, id. id. di Marano (Venezie). 
Bosco Gio. Battista, id., id. nea, id.; 
Moreiti Gio. Battista, id., id. di Treppo Gram- 

de (Udine); 


Ghetti Carlo, id., id. di Pieve di Soligo in 
luogo di Bernardi Giuseppe dimissionario ; 

Ziagheratti Giosanni, id. di Stienta (Rovigo) 
id. id. di Chiavicatti Antonio id. ; 

Agostini Francesco, id., id. di Susegana id. 
id. di Frances hi Autonio, id.; 

Chiarel Givanni Benedeltu, id. di Revine 
Lago id. id. di Grava Giacomo id.; 

Miotti Giuseppe, conciliatore del Comune di 
Treppo Grande (Ldiue), dispensato dalla carica 
in seguito a sua domanda. 

a R 

















Ferraciui Teodoro id. id. di Santa Maria di 
Sala (Venezia); 

Bressan Antouio, id. id. di Gosaldo (Bel- 
luno ); 

Moni Giovanni id. id. di Dolo (Venezia); 

Donadelli Pietro, id. id. di Vigasio (Verona) ; 

Turri Domenico, conciliatore del Comune 
Villanova del Ghebbo (Rovigo), noo entrato in 
rica jo tempo utile, nuovameste nomicato con- 
ciliatore del Comune medesimo ; 

Agustivi dolt. Autonio, 1d. di Urbana (Este), 
idem. 











Ai nomi dei signori componenti la Com- 
Missione consulli 
di la 


degli Istituti di previdenza e 
la Relazione sulla proposta di 
la sulle classi operaie in Îtalia, dev'es- 
sere aggiunto quello del comu. Fedele Lamper- 
tico, membro deila stessa Gummissione. 






Venezia 11 marzo. 


NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 11 marzo. 
se La seconda adunanza della destra e del 


centro è riuscita molto più calma della. prima ; 


uè vi sono state dichiarazioni così sgradite come 
dle fotte la sera innanzi dal Boni 
vai 










parte, è 
si modifichi + sieri. 
sè per salvare la rimanente. 
Tutti hanno capito che traltavasi principalmente 
del Correati, il quale ha fatto una così meschiva 
figura nella discussione della legge sulle Uviver- 
sità, ed anche del De Viacenzi, il quale ha poco 
nella Camera, ia grazia soprattutto delle 
sue sproporzionale proposte rispetto ai lavori 
pubblici. 
Dopo la discussione dei provvedimenti finan- 
ziarii avremo dunque una parziale crisi di Ga- 
binetto. redere che sia molto 

























parte, se il Curreati e il De Viucens 
delle antipatie, 
no. Per l'istruzione pubblica non si sa 
a chi rivolgersi; il più 
senza dubbio, il Br 
tendere volta può abbandunare gli 
a vati pei pubblici, e che ha con- 
tratto impegui che nov potrebbe disdire, Il Berti 
sarebbe vomo da mettersi all'opera con molto 
impegno; ma, sapete che, ben a torto invero, il 
uv vome ispira delle difideoze; e quanto al 
Bonghi, che pure ha così gronde ingeguo e dot- 
trio è mai venuto in capo ch'egl 

I compito paziente e ordinato 
di un ministro; senza che, nelle lotte parl 
I! I Bonghi, parlando dal banco dei 
avrebbe minori seguaci di qi 
banco 








































procede la 
dei provvedimenti finanziarii. Il Sella 
luto dire a nessuno che 

















legge sarà per ora la- 
sciato in disparte, ed è quello sulle modificazioni 








ffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 42 marzo 1872. | 


Naselte: Maschi 3. — Femmine 7. — Denun= 
ciati morti 2. — Totale 12, 


Matrimoni: 1. Chiodo dott. Giuseppe, possi- | 
dente e legale, 


be, con Bressanin Giovanna, pos- 





Mecessi 1 1. Zanata Luigia, di anni 26, nubile, 
di Ponzano, — 2. Mosconi ee di anni 9ì, 








Ml, carica di Venesia i Î 
‘3. Nao Girolamo, ‘ammogliato, portie- 
— 4. Barbieri Agostino, di anni 40, | 


re, di Venezi 
ammogliato . idem. — 5. Vianello Natale, di anni 
vedovo, fruitivendolo, idem. 

Più 3 bambini al disotto di anni 5. 








Ù 
' 
















quello del- 


è ch'egli 
, com'è stato promesso, il giorno 16. 
"e267;.4p ilo alla preseoza del Principe Napoleone, 


ele- | 








q col Vaticano, io grazia 
del Cardinale Bonaparte e di alcuna delle sue | 


jecola di 
Russia, e per questa sera sono aspetta i il Re e 
la Regina di Dunimarca. Quanto sì Principe ed 
alla Privcipessa di pare che il Joro viag- | 
gio sia differito, pel dubbio che il clima di Roma 
non sia favorevole al Principe. 

CaweRa DEI DEPCTATI. 
Seduta straordinaria dell'11 marzo. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 10 30 colle so- 
Nite formalità : 
Nelli è Gueruna prestano giuramento. 
L'ordine del giorno reca : 

| Relazione di petizioni. 

Sono inviate al Ministero delle finanze sette 

Î varii contribuenti chiedo- 


per le di- 















chiarazioni dall 
| Sono pure inviate al Ministero 
| Una petizione, con la quale alcuni militari 
a riposo, dumiciliati a Nocera inferiore, chi 

dono il pagemento della pensione suila 'meda- 











| glia d' oro di San Giorgio della Riunione, con- 
| ferita loro dal caduto Governo delle Due Si- 
| cili 





joa di alcuni impiegati telegrafici chiedenti 
| la liquidazione della loro pensione, secondo la 


della Giunta municipale di Ba- 
si di Milavo, che sollecita il pa- 
gamento delle somme dovute a quel Comune per 
requisizioni forzuse fatte dall’'ormata austriaca 
durante la guerra del 1859. 

Sopra una petizione con la quale le Rap- 
presentanze civica e commerciale di Venezia, do- 
mandano il riconoscimento dei debiti contratti 
dal Governo provvisorio di Venezia negli anni 
1848 e 1849 per la causa della nazionale indi 

23, la Giunta propone l' invio al Mini- 
stero, iuvitendolo ad un tempo a ripresentare il 
progrito di legge per i compensi ai danneggiati 
pe. cagione dell'occupazione austriar 

Sella (ministro delle finanze) aderisce. 

Fi 














Ricorda come il progetto ch' era 


ia discussione, non fu giudicato dalla Camera 
con provvedimento serio e corrispondente ni bi- 
sogui, non comprendendo che una parte ben 
meschina dei compensi dovuti; il Ministero si 
scuso con le streltezze delle finanze, ma la Ca- 
mera nen credè di potere aderire alla sua pro: 
posto, e preferì di lasciare impregiudicata la 








questione; egli non vorrebbe che ora si ripetesse 
la mistifici 


pone d allora. 
istro delle finanze) respinge l'ac 
ficazine, dice che volendo far r 
reclami dei dauneggiati occorre- 
mi'ioni, che è una bella somma , e 
l'onorevole Finzi, ad onta del suo zelo, ludero- 
lissimo del cesto, si persuaderà facilmente che, 
per ora, questi 150 milisi non gli abbiemo di- 
sponil 
Egli dunque non può imp gnarsi che a ri- 
presentare il progetto di legge; la Camera ne 
fara quel conto che crederà più conveniente. 
rede che vi sia dell’ esagerazione nel- 
la cifra ialicata del ministro delle fin 
si tratta di accogliere alla ciera tutti 
quelli soltanto che 
i stretta 

































tiva liquidazione, 
do lo stato 


, Prlano ancora su questo argomento gli on. 

Sinco, Rudinì, Mussi, e nuovamente il ministro 
La dis TI i 

riond2 iscossione termina coll invi della peti- 
Sono quindi rinviate agli 

zioni d'importanza secondatia ii due peli 
La seduta è sciolta alle ore 12. 30, 








Seduta ordinaria dell'41 marzo. 


La seduta è 
ite (A seduta è aperta alle ore 2 45 colle so. 













, Rattazzi, 
\udinì, Bon- 


apostolato soste- 
per la causa nazionale, 
per la sua morte av: 


in 
ui V illustre 
rammarico per la scrittore, seote vivis- 
almeno ch'egli abbia 
patria, e che sia 
simo! 











Critica la condotta politica estera ed intern 
stato presrniato pella passata sessione, venuto | Pro 
stero, 
dice 
maggioranza. Lanza protesto vivamente contro 
| tali asserzioni, 
non vere ed ingiuriose. Pisanelli dichiara non es 
sersi affatto prese conclusioni e deliberazioni nel 
senso asserito da Billia. 


manifestando 
dell 


stero mostrasi sempre più difieile, 
condi 


colte da un’ adunanza extra-parl 
ia porte difendere la condolta del Mate 


ammettendo la necessità di una ricomposizione. 


Lo stesso 
pg più 


terebbe 
tito, il quale, occorrendo 
la Giunta. 


imosi ommibus. Ri 
sa Rifà la storia del nostro passato finanziari; 
dalle cui orme il ministro Sella non ha sapuu 
allontanarsi, ad onta sei belle e millantetri, 
promesse con cui venne al potere. 

Dice che vi fu un momento ch'egli cr. 
che l'on. Sella si fosse convertito, e volesse w; 
serio abbandonare i vecchi sistemi, ma col fatt, 
egli non è stato che un figlivol prodigo, che» 
ritornato alla sua famiglia ; 

Ricorda le idee sostenute dagli onorercì 
Lanza e Sella, quando dai banchi dell'oppos. 
zione combattevano il Ministero Menabrea-Diguy 
Ricorda pui specialmente le promesse dei 


ndo | l'on. Sella, deputato, di estinguere, quando fosse 


divenuto ministro, il corso forzoso. 

Dopo aser tanto promesso, essi continuare. 
no nel precedente sistema, e le te finao- 
ziarie preseutate ultimamente dal Sella ne sono 
la prora più convincente. 

Mentre da tutte le pari si va gridando ch 
già troppi sacrifizii furono imposti al paese, 
Fosorvrole Selle con une serenità ammirbie 
si presenta al Parlamento, e propone apcora Duo- 
ve gravezze. 

Egli vuole aumentare il debito dello Stato 
colla Banca nazionale, e così si allonisna sema- 
pre più la cessazione, del corso Ta 

ono delle ingenti spese per la 
difesa dello Sisto, che assorbono gran parte del 
le risorse sperate dei proposti provvedimenti 

L'onorevole Sella, in conclusione, si mostra 
ostinato a voler seguire un sistema finanziario 

jmo, viziosissimo, che pur troppo ha dato 

n qui i più funesti ‘risultati, e che l'esperienza 
dovrebbe omai consigliare ad abbandonare per 








sempre. 

L'oratore dice di non sentirsi dispàsto a 
seguirlo su questo terreno, e per questo dara il 
suo voto contrario ai provvedimenti. 

Corbetta dice ch'è ormai tempo di lasciare 
da parte la storia vecchia, tante e tante volte 
rifatta, e di pensare a farne una nuova. 

L'oratore si dichiara favorevole ai” provve. 

imenti puri dal ministro Sella, col quale si 
congratula sinceramente perchè finalmente 
abbandonate certe idee d' impossibile attuazione, 
ch'egli in occasione di altra discussione ebbe a 
combattere, come quella del pareggio immedialo. 

Accenna alle condizioni della politica ester: 
le quali a suo avviso sono tali da non farci te 
velleità di conquista per parte 
della Prancia. Egli spera che in un avvenire più 
© meno prossimo la Francia ci tornerà amici 
ciò essendo nel suv stesso interesse ; ma intenti 
sarebbe iupralanee trascurare di provvedwre aj 
bisogni della nostra difesa. (La seduta continua 

(Disp. part. della G d' Italia.) 

Completiamo questo resoconto col seguente 
brano del dispaccio dell’ Agenzia Stefani: 

Billia A. fa un discorso politico; nota la 
contraddizione che crede esservi nel Ministero 
nell accettare proposte contrarie ai suoi eg 

Di 


rova pure il contegno € 'a direzione della sini- 

Invece di probiltare degli errori del Mini- 
dice che gli giovò. Parla d'intelligenze che 
renule in un convegno fra i ministri e la 



































he respinge sdega»samente come 


Il Diritto scrive in data di Roma 40: 
lerì sera fu tenuta la seconda adunanza delle 








sedicente maggioranza parlamentare. 


GI' intervenuti erano meno della sera prece. 


dente: circa sessanta, e continuarono la discus- 
sione interrotta. 









le medesime idee. 
frazione dissidente di Destra con 








i poste a tale accordo paiono non ac- 
improverarono la condolta del Ministero, 
e ne misero in rilievo i gravi errori di avere 
messa la discussione della legge sulle Università 
prima dei provvedimenti finanziarii; conservati 
due ministri, dei quali, dopo l'esito della legge 
forestale e della discussione sulla parificazione 
i 








vo Doetre fn universitaria, bisognova disfarsi. nd ogni. costo; 
lele 3 prestati progetti di legge assolutamsente. css 
mità dei loro reclami, e che Reeritalie Hieo. della Dare 





pong Selaero col dire: Hi Ministero si ricom- 
, ritiri q i di e specialmen- 
Mt TE tg to 

le, e noi gli accorderemo il nostro ap- 
uistioni finanziarie. 


Minghetti tentò di mostrare come 
impossibile il mettere al Ministero condimento 










condolta del Ministero, pur 


Altri osservò che non era nec 
alle suddette condizioni, d' imp»rle, bas 
il fatto di averle manifestate, 

gruppo della sera innanzi tentò 
‘tamente il Ministero, 


ione della discussi o 
spunta, iscussione fu rin 













finanza, 
missione ; 
deputato ense delle osservazioni da 
emendamenti da 
une € gli altri al Comitato ati get: 
» ne conferirebbe con 














ia 


Sscondo la Riforma, ia conseguen 
ensioni manifestatesi: nella riunione. “eis 


del 9, i 
so) Lt 


nell 
È l'Opinione in data di Roma 10: 
ti» | pendice alla "Renn reiben] Came PA 










al conto social 
ne dell’ impresi 

Art. 18. D 
te seconda dell 
Banca tenuto | 

In questo 
dei pagamenti 
LO 


male che si po 


mento delle ce 
V 





la conversione 
dotto di quelli 
messe a dispos 
nate onde pro: 

Ad ogoi 
to cogl' interes 
la differenza v 

La differe 
sulterà alla fio 
metà fra la Be 


Leggesi ne 

Il triduo | 
dei dubbi suse 
sulla venuta it 

ti giorni 4 
da vaticana se 
lo incidente. 





Persona c 
loquio col Pa 
to mumen 
Vanzata età, n 


La Nazior 
lorosa notizia : 

Jeri, nelle 
Carlo Burei, n 
di New-York, 
sinistro. Il pro 
gere l'amico e 
frattura del rad 
parecchio 
sta sventura n 
e che l' egre 
ottene 














(a vedere l'illus 


avvenimento. 


Apprendiat 


di G nova app 
Giuseppe Muzzi 
affiochè la saln 
piombo, per all 
raono prese al 

Jotauto la 





Serivono 

Sì è anni 
rale Moltke. N 
arrivate inveri 
Danimarca, ed 
ctoria. Questa 
compagnate d 
giunto ieri il 
derico 








to ai poveri < 
sine. Si è rec 
nel bosco di 
da Napoli fra 
tempo a Case 
città i 19 
e collocare 
TO del Ro, © 
S. M. intenzi 
Reggia 


Leggesi 
Il mares 
listi abbiamo 
rebbe mai vi 
ora. — Ragi 





col fumoso g 
desco, che si 
l'Hotel du 1 





marck, iu 
ivuta 
tito di qua | 
per sottopori 











mu 
della difesa, 
tenze forli s 
prendere le 
possesso reci 
due na 

assi 

Loren 
in e 





re per vera | 
rispondente, 
di essere per 
modo, onde * 
riamo ch 
interpellanza 
sappia dire 
trattative, | 
dica incerta 
cesto.» 
Riport: 
inteso, tutt 
talia. 
Dalla 
questa mal 
s0  pronun 
seduta del 
riportò un 
tore germi 
La ri 




















Sella coi 


n:nzÌario, 


ha saputo 
ilantatrici 


egli credà 
volesse sul 
2 col fatto 
ìgo, che è 


onorevoli 
ell’ opposi.. 
rea Dig, 
messe del- 
ndo fosse 


ontinuaro- 
iste finan. 
a ne sono 


idando che 





incora nuo- 


dello Stato 
plana sem 
so 

ese per la 
o parte del. 
dimenti 

», si mostra 
finanziario 
0 ha dato 
esperienza 
lonare. per 


dispdsto 
sto darà il 


di lasciare 
tante. volte 





di provve. 
I quale si 
finalmente 
attuazione, 
one ebbe a 








on farci te 





venire più 
erà amica, 
ma intanto 
vedere ai 
i continua) 
falia. ) 

vl seguente 
ani: 

;; nota la 
| Ministero 
ioi progetti. 
erna. Disay 
‘della sini 
i del Mini 
Îligenze che 
ninistri e la 
contro 
mente come 
lara non es. 
erazioni nel 












Da 40: 
unanza dela 


sera prece. 
o la discus- 


no a lungo, 
L' accordo 
om il Mini 
poichè le 
:0 non ae- 
| Ministero, 
i di avere 
‘Unive 
conservati 
della legge 
arificazione 











nente con 


| sì ricom- 
almen- 
ciale 
nostro ap- 





come fosse 
dizioni ae- 
e cercò 







io, 


anto 
tando già 


nzi tentò 


e fu rin- 


la 10: 
nuta dalla 
sarebbero 
secondo 
che se 
azioni da 
e, presen 
) del par. 
rebbe con 





delle dis- 
di destra 
proposto 
ole alle 
tre 
Hl’istry» 
agricol 





olorosa 











‘umenti importanti relati 
e di Napoli. 
L'arti 






nuovo della Convenzione 


orsedimenti di finanza , contenente la 
reazione con la Banca nazionale, e alcuni do- 


@' Banchi di Sicilia | lizzat- da queste divisioni € il elero 


al conto sociale dell' operazione deila conversio- 

ne dell'imprestito nazionale, è il seguente: | 
Art. 18. Delle operazioni indicate nella par. 

te seconda della presente Convenzione sarà dalla 





Banca tenuto un conto speciale. 


la questo conto il Tesoro verrà addebitato 
dei pagamenti chi sì faranno della Banca si 





per la libera 


mento delle cedole semest 
Verrà accredil rie del 

che la Banca esigerà sull ta i 

la conversione del Prestito nazionale e 

dotto di quelle quote di rendita che 


razione di cartelle del Prestito 
nale che si potesse effettuare, sia per il paga- | sultal 
| le forze, mentre la Germania sarà 


semestre 


inscritta per | nizzato e ben diretto da Roma, Parigi e Brusselles. 


del pro- 
saranno 


messe a disposizione della Banca per essere alie- 


nate onde procurarsi 
Ad ogoi semestre 


La differenza 
sulterà 
metà fra 


profitto o perdita 
la fine della operazione, sarò 
Banca e lo Stato. 


Leggesi nell’ Opinione in dat 







sulla venuta in Roma dell'Apostolo, ha 
‘uesti giorni una considerevole folla 

‘a valicana senza che si 
lo incidente. 








Leggesi nella 
del 10: 


jazzetta di Roma 








col Papa che S.S. 
mento d’una salute che, nell 














lorosa notizia : 









sinistro, Il prof. Corradi 


parecchio necessario, e tutto fa 


e che l'egregio prof. Bur 
ottenere un 








vmpleta guarigione. 


a vedere l' illustre senatore, dolenti del! 
avvenimento. 


di G-nova appena aveva notizia della 
Giuseppe Mazzini, teleg 

affinchè la salma fosse rinchiusa in 
piombo, per attendere quelle dispos 


ranno prese al riguardo dall’ Autori! 








za, onde delib. 
sessore Federici, 
nova le spoglie 





re sopra una proposta 











volte manifestato desiderio. 








Serisono da Napoli all’ Opinione : 

Si è annuoziata la ta tra noi 
rale Moltke. Ma questa no! 
arrivate invece le LL. MM. 
Danimarca, ed hanno preso alloggi 
ctoria. Questa mane si sono reca 
compagnate dall’ onorevole senatore Fi 
giunto ieri il Duca di Nassa 
derico Carlo è partito 
Governo messo a sua di: 
Principe Umberto. Il Re V 
recato in questi giorni a Licola, ed ha 
to ai poveri di quel contado abbonda 
sine. 
nel 











Pompei 


orelli. 

















li fra breve, ma ritornerà de 
tempo a Caserta. Mi scrivono 

città che a quel Palazzo Reale si st 
per collocare un filo telegrafico nell’a 
io del Re, cosa quella che acceanere! 
$. M. intenzionata di dimorar spesso 
Reggia. 




















Leggesi nella Gazsrtta di 

ii maresciallo Moltke, che nor tutt 
listi abbiamo fatto arrivare a Napoli, 
rebbe mai venuto, nè forse veri 








col fas 
desco, che si fece vedere appunto teri 
l'Hotel du Louvre 





La Gazzetta d' Itali 
« Ci scrivono da Berlii 





di alleanza difeosiva fra la Germania 








l'ambasciatore italiano e 
marek, iu seguito ai quali venne | 
ininuta del trattato, che il conte d 
tito di qua iera sera, reca in persona 
per sottoporre all’ approvazione 
verno. 








rendere le armi per sostenerla. 
Rosseiso reciproco dei territori 
due nazio € 
assicurazione di Roma per l' Ital 
Lorena per la Geri Stabi 
in caso di guerra nec 
accorderanno per ui 
« « Questa noti 
tita da chi ha interesse a 
rete nel sostenerla per vera ©, qua 
li eventi vi da lena ragione. » 
Se Noi al Jxione di credere 
re per vera questa grave nolizi 
rispondente, che, per la sua posi 


del 





















ne, 


di essere perfettamente informato; mo, 


inodo, onde sapere precisamente a che 





‘he i Parlameoto verra inoltrata una 
flterpellasze. al signor Visconti-Venosta, onde ci 





ual  puoto sono 








trattative, non 
tica incerta, ma quello 


costo. » A 
* Riportando questa noli; 


inteso, tutta la responsabili 
talia. 











tina, togliamo alcune frasi 
Suesronunziato dal principe di 
seduta del 6 alla Camera dei signori 
riportò un brano del rapporto di un 


tore ni ito ii teri 
id geirr Francia 

















occorrenti. 
to cogl' interessi pro ciliegi aspontrgr 
lo cogl'iateressi pro e contro al cento, € | lizzata per i È ue 
to gogl' interes pro e conto i 5 per centi, | per interne discordie religiose provucate 


di Roma 4 
Il triduo fatto in S. Pietro in riparazione | 
dei dubbi suscitati nuovamente dagli evangel 


avvenuto il più pieco- 


Persona ch' ebbe recentissimamente un col- 


tà, non potrebb' essere migliore. 
La Nazione riceve da Roma 40 questa do- 


leri, nelle ore pomeridiane, il senatore prof. 
Carlo Burei, nel discendere le scale dell'albergo 





rere l'amico e maestro amato, e riscontra! 
frattura del radio nel terzo inferiore, applicò l'è 

rare che que- | 
sta sventura non avrà dispiacevoli conseguenze, 
rà: sollecitamente | 


Colleghi, amici di ogni classe sono 


Apprendiamo dal Movimento che il Sindaco 





d il Principe Fe- 
e la Sicilio, avendo il 
posizione la pirofregata | 
lorio Emanuele s° è 


i è recato poi a Venafro ed ha cacciato 
ysco di Turcino, Sento che il Re partirà 
opo poco 








ora. — Ragione dell’ equivoco la rassomiglianza 
pso generale prussiano di un signore le- 





# « Vi posso assicurare essere decisa oramai 
ia modo indubbio la conclusione di un trattato 


decorsi ebbero luogo diversi colloqui 
Farmbasciatore "i Principe di Bis- 
compilata la 





del vostro Go- 


" « Il trattato contempla soltanto il caso 


della difesa, e stabilisce che, ove una delle Po- 
tenze forti sia attaccata, l'altra è obbli a 
Garantisce il 


posseduti dalle 
vil che in altri termini vuol dire, 


‘e anche, che 
ria, le due Potenze si 
ano d'azione militare. 
trà forse essere smen- 
farlo, ma non sbaglie- 
quando che 


del nostro cor- 


iù il tempo della poli 
la franchezza ad ogni 


ne lasciamo, ben 
alla Gazzetta d'! 


een] A 7, 
Dalla Norddeutsche Zeitung del 7, Blioc, 


Bismarck nella 
Ul priocipe 


che ri- 
por 


tirato 
la Basili- 


in data 


gode in 











\ccorsi 
infausto | 
| 








morte di | 


cassa di 


ioni che sa- 


unicipale. 


latauto la Giunta venne convocata d'urgen- | cole 


dell' 





ten lente a far trasportare in Ge- | 
ed assegnare ad esse un posto | spaccio : 
distinto nel civico Cimitero di Staglieno, accanto 

alla tomba di sua madre, come ne aveva più 





del gene- | 





distribui- 
i elemo | 





rtamen- 
essere 
in. quella 


l'altro alb 


€ l'Italia. 


iu, par- 
a Roma, 


ll'Alsazia- 








e ritene- 
è al caso 


in ogoi 
attenersi, 


spinte le 





giuntaci 


ambascia- 






| serilte da ua eminente dij 


| Berlino 1. — 1 


issensi religiosi in Germania. | 
cups nzione, dei dissensi religiosi in Germania. 






iero di 

retto da Roma deve servire di concerto con que- 
ste tendenze alla realizzazione delle speranze ro- 
mane relative al ristabilimento del potere tem- 
porale. la Francia un accordo reciproco, 0, per 
meglio dire, un inzanvo reciproco dell’ interesse 
Itrochè se 
la contro 





la Germania al tempo stesso de 
della supremazia papale, qualunque 
la quale 

Sperasi ricuperare 

ita da 


dissensi dal lavoro, bea org: 


eligiosi preparat 
E continuando più sotto il principe disse : 

Non ci fa una illusione, nel tem- 

0 stesso che la rivinta contro la 

ermania, si prepara ua colpo contro l' Italia , 

di maniera che quando le Germania fosse para 


dall’ elemento clericale e pol 
Francesi inalberare la loro bandiera in Italia, re- 
staurando il Papato, 0, per meglio dire, la ioro 
supremazia da questo rappresentat 

Queste, soggiunse il priacipe, sono le parole 
atico e che per 
caso trovo nel mio corriere di ques 
non erano destinate a prodursi in uni 
parlameutare, ma espri 
di un patriota 


co, potessero i 


era domato alle ore 
I danni sembrano lievi. 





La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 
spaccio : 
Madrid 





— leri notte il Re ha visitato le 
scuole dell’ Associazione pr l'istruzione della 
classe operaia.— S. M. sì è trattenuta più d’ un'o 
esprimendo piena sodisfazione e riceven: 
accoglienza. — Accompaguavano il Re 
dell'istruzione, del commercio, il governatore di 
Madrid, il duca di Fernand Nunez e il marchese 
di Parales, presidente dell’ Associazi 



























Il Cittadino ha 

Parigi rizie del Messico 

che gli abitanti della capitale fuggono in gran 

numero per timore d' un assedio per parte degli 
insorgenti. .; 

Pietroburgo 10. — Fu confiscata una quan- 
opuscoli comuni 





seguenti 











tentativo fece deci 


della music 
mo sotto una 
credere che la vincente non 
perchè gli uditorii si dibattono, e cercano di me 

Quale sarà esso? In quesia bell 


















sentare 
elettorale 


ne per far rit 





‘api dell’ opposizione. 


L'Osservatore Triestino ba il segueate di- | 


Pest 1. — L'assemblea del paese tenuta 
ieri daila sinistra, colla partecipazione d' una nu- 
merosa deputazione delle Provincie, approvò 
progetto di Tisza, t‘mlente ud organore la si 
stra per le prossime elezioni; indi nominò un gran 
Comitato elettorale 

La sera, l'assemblea fece una serenata con 
fiaccole in onore del cluò della sinistra. 

La conferenza d'ivri del pirtito Deok appro- 
vò un testo modificato del progetto di legge sulle 
incompatibilità 





















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 






3 Azioni 207 12; 
mieri francesi inter- 
nati nelle Provincie dell’ Est sono trasportati alle 
loro case per la via di E-furt Sono eccettuati 
dall' amnistia coloro che si sono resi indegni per 
cattiva condotta. 

Dresda AV — La Camera, discutendo la 
legge sulle scuole primarie, respinse la disposi 
zione che il prete, come tale, sia ispettore della 














come organo della sorveglianza chiesta sull’ istru- 
ps9, assista alle sedute del Consiglio 





Parigi VI. — Francese i Italiano 68.90 ; 
Lombarde 481 ; Obblig. 260.—; Romane 127.50 
Obbligazioni 179.50; Ferr. V. È. 20 
2147 7414; Obbligazioni 
chi 4 Prestito francese 

Aggio oro p. 000 
8: Banca franco-italiana 


















Vienna 1 
210. 40; Austriache 
Napoleoni 8. 84.—; Cambio Londra 111.30; Ai 
striaco 74. 60. 

Brusselles 11. — La Corte d'As condan- 
nò a dieci anni di reclusione Langrand-Dumon- 
teau per bancarotta fraudolenta. Il Cate 















Chambord lasciò Bi 
Londra 11. — 


Spagauolo 
La Mad: 





a 
loglese 92 58; I 
31 1,2; turco 51. 

d 44. — Un Manifesto elettorale car- 
Il Duca di Madrid ha parlato, e dis- 
, ora alle urne; più tardi ove Dio ci 








Pubblicazioni. — È. usci 
10 del volume XV del Giro del mondo. Copliene 
nel testo la continuazione dei Quattro mesi a 
Florida, e nelle incisioni : Un episodio della guer- 
ra della Florida, lo Spettro nero e iallo, l° Ue: 
cello beffeggiatore, |’ uccello-gatto, l' attacus luna, 
la Casa della Mercede a S. Agostino, Mercantessa 
di frutta, Chiesa del Culvario, Siabilimento d'un 
emigrante tedesco, una Capanna di neri, e la 
Sconfitta di Vasquez d’ Aylion dagli ladiani euci 














by gennaio 187: riscussio is 
8/355,024 63; nel mese di gennaio 1871 le ri- 
scossioni crano state di L. 8,250,929 53. Il mese 
di gennaio di quest’ anno, in confronto dello 
‘mese dell'anno passato, presenta quindi un 
602,095 10. ; 
diedero aumeato nella ri- 
ie di Aquila, Ca- 








‘mini 


| 
se di pre. | "ormazioni. 





stibile, essendo la v 
| re 





mente megl 
di primissima qualità ; © vendendolo pure 

ori d' no quiato a quelli dei ferri 
jare ancora oltre 












scuola ; respinse pure la proposto che il prete, | 


Rendita, 
cer 
ezivnale > 

eroi 
obblig toderi” CPT 
di n A 
| tanca usa. ita. (nominate) 
Azioni ferrovie meridionali 
| Obblig » » 
Buoni» 





sibile, passar sconosciuto 
dal parlarne, obbligando.» 
sangue che mi stringeva al 


in me sempre cerci 


luminose 


situdini della 





Statistica. — 




















La Beatrice di Tenda ebbe il 


cesso che oggi può ottenere un'opera 
Non più quella scuola, non più quei cantanti, ed 
ia conseguenza non più quel gusto semplice e 


Leggiomo nei giornali di | 
| Trieste che il 54 dicembre 4871, i su i 
Regno d'lislia abitanti in quella ‘città. ascen 
vano a 10833, la metà dei qual 


alle Provincie venete 


Notizie musieali. — A proposito della 
rappresentazione della Beatrice di Tenda ol Tea- 


tro San Carlo di Napoli, leggiamo nell’ Om- 
mabus i 


sudditi del 





appartenenti 


miglior sue- 
Bellioi 


ramente melodico. La Beatrice, come la Norma, 
primi passi verso il declamato; og: 


re. 


il re, 


ovò molto per l' occhio, poco per 


pel cuore. E così si spiega che gli udit 
dono sempre di più 


ivoluzione musicale 


oggi ciò che per secoli avvenne i 
ra nostra Italia, cioè gli stranieri 


Ci scrivono che tanto a Torino, quanto a 
nova, a Savona, a Biella, ad Aosta sono già 


numero e sem 





provincia di Cuneo. 


le azioni della Società costituitasi col ci 
tale di 2 milioni per la coltivazione della miniera | 
di ferro maaganesifero di Montaldo presso Mon- 
don i 


re il gusto verso una di 


Nè questo è 


bastato : si volle cincondare il fatto drammatico 
di festo, di addobbi , di vestimeni 
armi, e di popolo, ed allor 
divenne suddito, e il suddito, cioè l'accessorio , 
disenne padrone e sovrano della sceni 


Il popolo 
l'udito, nulla 
di. chie- 


e gl'impresarii noo sanno | è bi 
più che dare, perchè il cuore, la sede principale | natura generosa ed indomita. 
, è quasichè abbandonato. Oggi 


, e dobbiamo 


Îla salvatrice, | 


rte 
jo politica alla 
la invasero e 


l'occuparono, e i nazionali, spogli di miglior go- | 
verno, si piegarono a quel giogo, ma sempre so- 
spirando e cospirando pel meglio. Questo oggi è 
Jo stato della nostra fase music 


pre più ricer- | 





Però il numero delle azioni disponibili è ab- 





Fruttano il sei per cento all 





utili annuali della Società. 
L'affare, come impiego di 











Vi sono_est 


sanesifero della pi 
Facile il lavoro, 
“a tanto la 









d'opera q 
lata 














la ferrata 


mamo al loro prezzo nominale di 
re 250 l' una. 


limitato: 2400 sono stale assunte dai 


uno d' interes- 
| se e concorrono a ripartirsi l' ottanta per cento 
| degli 
| naro, è ottimo 
perchè dalla miniera di Montald» si hanno in 
ii documenti ufficiali le più sicure e cuncordi 

i e ricchissimi filoni 
che danno dal 60 al 70 per cento di ottimo fer- 


re la legze | ro ossidato mai 
ciata processione a fiac- || 


iù di 





la qua 


buon mercato in quella | 


ut il combu- 


di foreste. Vi scor- 
il fiume Corsaglia che offre a una grande fu- 
cina metallurgica una forza gratuita di vltre 200 | 
ppena va miglio distante, vi è | 
una Stazione della st 

da Savona a Torino. 


testè compiuta 





vorevolissime all’ esercizio di una miniera di 


può mettere i 
i 40 quiotali al gior 












lire nette al giorn» 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 14 marso del 18 marzo | 


RSA DI FIRENZE 








AIb0ig, ecclesiastiche . 
asce” Poscena 

" Avn PARIDE ZAIC 
redattore € 





per 
di Ottaviano Maria 


più longevi figli della caduta venci 








l'affetto intensissimo che fin 





comme: 


nta 
importanza non si potrebbero desiderare. Questa 


comoda. 
no di ferro od 





dire oltre il 


venti per cento di luero netto ai capitoli impie- 
gati. | 








OTTI, 





ta Repubblica. | 
Nè perchè altri abbia scritto con lode di lui, | 
nè perchè sappia ch'egli desiderasse 






legame di 
defunto, e 


fanciullo io gli | 
portai. Per me fu padre e guidatore nell’ ardua 
carriera della vita, e sembrami ancora sentir nel 


cuor mio quelle parole spiranti antica virtù che 


imorevole 
leale di q 








Uomo integerrimo , 


non si sente, reli 
leresco ne’ modi 





prodigioso, fermo ne' suoi propositi 
to, profondsmente dignitoso, una infatti di | 

| quelle grandi figure che nella veneta storia tanto 
riscono, e che dovrebbero servir di 


se 












modello 


blici fuozionarii 
me, onde far conoscere co 

sta ricordare che avendo 
verno punito in lui l'amor patrio 
postrofato da una di quelle. sosp 
Autorità con queste parole: « Si 








+ com’ Ella ba pensato ! » «Come ho pensato ?. ri- 
: «servo onestamente chi mi domina piangen- 


la pri 

che oggi si disconosce, o si finge imitare, 
joso senza superstizio: 

vasto nelle idee, di memoria |» 


di trasfondere. 
lealta 








ca 








severamente 


Le vii 





de' figli, fu a- 
Nose e temute 
sa abbastanza 


* dola patria perduta! » Così questo vero patri- 
zio obbliava gl' interessi suoi propriî, per non man- 


care al suo grande carattere. 
Atnò la sua famiglia e la 
3 e me ii 


il decano del veneto Patriziato. 
253 


—_—_ 








con tutta la 


riuscita’ de' suoi nobili figli , conser- 
di mente tanto difficile a rin- 


era lo stu- 


tale carriera il nestore della famiglia Zorzi, ed 


A. nob. Z. 











Giovanni Martens, nel vigore della 
ta, appena varcato il decimo lustro, non sei pi 

Operoso, integerrimo ed intelligente funzio- 
mario , tutti ricordano con compiacenza |’ averti 
avuto a compagno nel R. Archivio generale 
nanzi agli anni 1848-49. 

Sorta quell’ epoca della patria indipendenza, 
abbandonate le burocratiche stanze, per correre 
ove fervea più grave il pericolo, non rispar- 
miasti nè la tua vita combattendo nelle venete 
legioni, nè i più aspri palimenti che ti cagiona- 
rono quel morbo fatale che ora ti condusse alla 
tomba, e dall’ austriaco Governo fosti punito con 
I° espulsione dal tuo ministero. 

Unite queste venete Provincie all'italiana fa- 
miglia, sltro non raccogliesti che di poterti fre- 

re della medaglia di quelle patrie battaglie , 
€ disconosciuto l'utile che avrebbe recata l’ope- 
i prescelse collocarti 

one. 















a riposo con 
Privo delle 





una religione, non si tenne 

conto che degli effetti materiali d’ una lenta pa- 
ralisi dalla quale era affranto il tuo corpo, e n'era 
aggravata la parte morale. Siccome quaggiù tutto 
rdo, venne dipinta con altri colori la tua 








Animato da una febbrile attività, con acw- 
tezza d'ingeguo, con una onestà senza pari, am- 
mipistrasti incrementando 
salvasti taluno de’ tuoi ammioistrati dal per 
suo avere, non raccogliendo che l' ob- 
bbandono. 
speranza di costituirti un patrimonio 
onde garantire i tuoi tardi giorni, isolato senza 
famiglia come viveri, con opera indefessa intra- 
prendesti speculazioni, che la nequizia de' tempi 

















onore, che fu Sempre il tuo costante retaggio, 
lsero a tuo grave danno. 
1 ora undecima dell' 8 corr. suonava ultima 











giammai la tua diletta memoria. 
Venezia li 10 marzo 1872. 
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SOCIETA' 
UTI 


loltivazione della miniera 


alato 
di 
MONTALDO - MONDOVI' | PIEMONTE ) 


Capitale so 





di Ferro ossi nganesifero 








les 
LIRE 
Consiglio d' Amministrazione. 


dente 








mina. banchiere. 

NTURINI, negoziante in metalli 
PMARTIN Montù BECCARIA. 

Cav. ACHILLE CASTELNIOVO. 

Ingegnere STanisLAO Mazzi 








io della Miniera. 


itato al Parlamento. 








cchi in Roma, si 
la Societa anonima | 






ri 
taldo presso Mon 

La Societa avendo acqui 
va concessione dal proprietari: 
prezzo pagabile fn azioni. pu 
provvedere a tutte le spese necessarie onde renders 
tosto la miniera capace d dito non inferiore 


























\ermini dell 


2100 come liberate € 
re della Miniera, e per le rimanenti 5 
affidato l'incarico di aprire la sbli 
BANCA DI CREDITO ROMANO. 
Oggetto della Società. 
vazione della miniera di ferro-ossidulati 
lo-Mond (Piemonte). 
degli azionisti. 





DO azioni 
sottoscrizioni 





















Condizioni della 





| ciasci 











strazione, come è stal 
sociale. 





zione. 
l'a sottoscrizione è aperta presso la 





nei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 di marzo. 





Le sottoscrizioni si ricevono in 
Roma, Banca di Credito romano, via Condotti 
N. i2, primo piano, 

















a del Corso, 220, 





Banca di € 









| Firenze, romano, via Ginori 
Num. 13. 
B. Testa è Comp. 
° È F. Oblieght. 
alessandria, & Viale. 
dat. $. Ter 
Bari, Antonio Barone € fratello. 
Bergamo, ‘G. M. Raboni. 
Bologna, Banca popolare di Credi 
: 6. Gollinelià e € 
Brescia, A. Muztarelli 












Cagliari, 

Gritacecchia, 

Como. Banca popolare. 

Cremona, Luigi Sartori, cambia-valute. 
Ferrara, rossi 
Genora, A. 

b Kelly Balestrino e C. 
Girgenti, È. L. Kaiser, cambia-valute. 
Livorno, -—Moisè Levi di 

ù Pietro Lemmi q. 

Macerata, Banca commer 
Mantova, Angelo A. Finzi 
Messina, Giacomo Rol. 

9 Gilus. Polimeni di Sav. 
Milano, Banca generale di Sicurtà. 
. Francesco Compagnoni. 

. Banco di Milano. 

Napoli, — logulden e Comp. 

. Carulli e Comp. 

è Bonaconto € Simonetti. 
Padova, 

Palermo, 
Parma, 





' altrui patrimonio, e | 


€ degli uomini, e il tuo delicato sentimento 





Francesco De Luca deputato al Parlamento , presi- 


nai 1872 rogato dal notaio 
la col capitale di due 
la coltivazione della 
ima miuiera di ferro manganesifero di Mon- 


‘ato la miniera e relati» 
al quale assegnò un 
‘ol capitale indicato 


L. 1000 al giorno, come risulta di i documenti. | 19, isterismo. nevralgia 
ll Combato promotore av urato quanto 
dalla legge è richiesto pr beccito di | cure, compresevi quelle di molti m 


zione ha di- 





jpresentanti il prezzo e valo» 


L'azionista ha diritto ad un voto per ogni 5 azio- 
le azioni godono dell'annuo in- 
0 diritto al dividendo sugli 


Le azioni sono numero 5600 del valore di I. 250 
a, 

Îl pagamento delle medesime si effettua come ap- 

0: 

1° Versamento all'atto della sottoscrizione . L. 25 


all'art. 6 dello Sta- 


Se il numero delle azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di 5600, avrà luogo una proporzionale ridu- 


ANCA DI 
CREDITO ROMANO e presso tutti i suoi corrispondenti 


© comp., via Ara Coeli, palaz- 
i 














Andrea Ricci. 
Cella e Moy. 
Banca Pisana di anticipazioni e sconto. 


Cervo Liuzzi. 
Banca popolare senese. 
Carlo de Fernex , 
Fratelli Siccardi 
Giacomo Ferro. 
B. Cantarutti. 
FNOARDO L 
SMITH LEOPOLDA. 
I. — EDOARDO TR 
JNTRALLER. 
commerciale. 
Abr. € frat. Pugliesi, 






— PIETRO, TOMICH 
ANG. di G.mo 
NER — € 








Verona, 
Vercelli 


È debito di ogni benna 
festare gratitudine a coloro, ci 
lunque giovament 
mo, se nel crudo rischio di esser colpiti nel 

| più care nostre affezioni , essi ci camparono dal 

| naufragio, e tornarono liberali la calma e la 
| gioia nella nostra animi 





ed ogni gui 

salutare accorgimento ci diede salva da gravis- 
simo morbo Clotilde, la nostra cara ed unica fi- 
gliuoletta, che prima ancora di libare alle fonti 
della vita, vedea approssimarsi l' orrido spettro 
di morte. 

Codesto atto non varrà, sappiamo, ad ac- 
crescergli rinomanza; ben vale a noi per la 
compiacenza di prestar omaggio ad un distinto 
merito , e di aver compiuto in pari tempo uno 
stretto dovere. 











Ancero ed Esa Domeneouini. 





Nel corso dell'infezione vaiuolosa che costò 
ime a questa città, ebbe pure a rima- 
ito Vincenzo Monichetto, il quale ol- 
seriamente minacciati i suoi giorni 















poco più rimaneva a sperare per la 
stenza, a noi cara, senza le cure indefesse e gli 
sforzi dell'ingegno e della più filantropica bene- 
Senza da parto dell'egregio dottor, Angelo 
Marehiori, ch'ebbe ad assumere la cura del 
giovane sì gravemente ammalato. Mi se da una 
parte la gravezza del male toglieva la 
d'altra parte la valentia e le sollecitudini del- 
l'egregio medico curante facevano tutto sperare. 
Ma la scienza alfine fu vincitrice, e il no- 
stro Francesco riacquistò la primiera salute. La 
sua esistenza è ia gran parie dovuta alla scienza 
igenza usata dal medico sanatore, e 
r questa parte gliene portiamo eterna gra- 
titudine, e gli rendiamo intanto col più vivo del 
cuore i più sinceri ringraziamenti. 
La famiglia del risanato. 





























55) Salute a tutt colla do 
DU Banny di Londra, deli 





0 alimento ripara- 
he ha operato 72,000 guarigioni, senza medici- 
ne e senza purghe. La Revalenta economizza 50 
volte ll suo prezzo in altri rimedi, restituendo pe 

fetta sanità agli organi della digestione, ai nervi, pol- 

























palpitazione di cuore, diarrea 
orecchi, acidità, pituità, nausee, 

di gravidanza, dolori, erampi € 4 

co , insonnia, tosse, oppressior 

sia | 

‘perimeni 











e | Dronehiti 
‘a | tanee, di 





lo | Pluskow, e di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 
Gura N. 61,420. 
Alessandria d' Egitt 
Ho avuto l'occasione d' ap 
della vostra Reralenta Arabica, 
o da nové ani 


22 maggio 1808, 

nare tutta l'utilità 

che ho preso tre me- 
da una costipa- 

















a ' 

n ed ici 
mi avevano impossibile gu 
SI rallegrino la scienza me 
incapace, la 

lo | re, coi risul 


novella vita. 
A. Spapano. 


In peatole di latta : 14 di kil.2 fr. 50 cent. : 112 kil. 








4 fr. 50 cent; 1 Ail. &i fr.: 2 1{2 kil. 17 fr. 5Ò cent; 
6 kîl, 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Bannr DU Bannr e Ca, 2, 
via Oporto Torino; ed in Provincia presso |, farma" 





cisti € | droghieri. la Revalenta al Cloceo- 
Latte, in polcere od in tavolette : per 12 tazze, 2 fran 
chi 50 centesimi.; per 24 tazze, 4 fr, 50 cent.; per 48 
tazze 8 fr 

(Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina. 


2° id. un mese dopo +. 50 
o sisma quesulimo, + 50 | *>ù-_==========<=m=cocseeeececeoeo 
rotaie 1-15 | GAZZETTINO MERCANTILE. 
Gli altri versamenti a richiesta del Consiglio di 


Venezia 12 marzo. 
0, da Trieste, il piroscato austr. Verbano , 
cap. Vi racc. al Ioyd ustr; ed oggi, de 
Trieate, Îl piroacafo ausir, Germania, enp. Biscuchie, com 

merci, racc. al Lioyd sustr. 
La Rendi 154) Pre 
Oro a lire Di :40, 


400 lire, Bancono- 
lire 8:42), per 













te auntr. da 911, 0 7/,, e lire 
fiorino. 
Aununriamo con profondo dispiacere la mancanza ai 


el sig. Bortolo Suppici, operosiesimo negoziante, con- 
ligliere comunale e delta Camera di Commercio. 





P Telegramma. 
Singapore 9 marzo. 






la grigio 7 libbre per pezzo dol- 
tri 288 = zo doll 8:68 —; 
da sacchi o 

dalla di 400 lib. doll 

zi doll. 32%, 


| ti dol prioni. — Gambier per picol dllri 4:98 —; 
spe LIO per pic doll. 13 9: pepe bianco kbio per pic 

BORE ROC PeIEO perla per picul dollari 5:48; ategno 

fida. per pica di 30%/,3 call Bontyne, per piu dol 


16° 
Bambi. — Londra 83%, 
Reli* per Londra per Gomber alle‘icanellato di 20 


centinaia inglesi, scell. 60. 


Î PORTATA. 
L'11 marzo. Nessun arrivo. 
Spediti: 
Per Marsiglia . tuccando altri porti . piroscafo italiano 
| Principe Odone , di toon. 528, cap. Banireri P. A., con # 
| col. ferramenta , 3 col. cotonerie, 4 cas. steariche , 4 cas. 
vetrerie, 3 bal. pelli, 4 cas. apparati d'ottica. 
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Martedi 18 marzo 1. s., I 
spera: MaeberA. — Dpo di 3° atto dl'opee 
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Me fs della Raccolta delle par del 1870, 
(Vol. IV) pubblicati dalla Gazz. del Regno. 


La France riassume un interessante rapporto 
presentato dal sig. Ducarre alla Commissione di 
inchiesta sui fatti del 18 marzo. Questo doru- 
mento tratta della parte che ebbe l' Internazio- 
nale nell’insurrezione del 18 marzo. Secondo il 
signor Ducarre, tanto la Comune di Parigi, che 
quella di Lione erano sezioni dell’ Internazionale. 
gli scrive infa 
« la tutti i movimenti che abbiamo indicato 
(l'insurrezione del 48 marzo e i suoi contraecol- 
pi in Provincia) si trovano invariabilmente isolati 
arte della legge l' Amministrazione, lo Ma- 
gistratura © l'esercito ; dovunq 





vanque 
mitato centra! 
ux, i candida! 


cui, dice un testimonio di Bor- 
al grado d'ufticiale devono 
giurare una obbe cieca. Ma dovunque il 
tresì questo movimi detto comunale, cioè di 
interesse esclusivamente locale, è diretto, coman- 
dato da estranei al luogo.... lutti sedicenti mem- 
bri dell' Internazionale, tutti portatori di delega- 
zioni dell’ Internazionale. » 
Più oltre il sig. Ducarre aggiunge : 
..L' Internazionale ha ovucque 
ne prussiana. A Lione ig 
tutti i grandi centri la parola d'ordine è stata 
quella della piazza Corderie a Parigi durante 
l'assedio. — Che e' importa dei Prussiani del di 
fuori? Noi ci riserbiamo per i Pr del di 
dentro, — In tutte le nostre sconfitte e in tutte le 
nostre rovine gli adepti dell’ Internazionale non 
hanno veduto che la scomparsa di qualunque 
forza di resistenza e la possibilità di applicare le 
loro dottrine. » 
Ni relatore riferisce quindi una lettera del 
sig. Challemel Lacour. In qu lettera , ii A 
pioge nel modo seguente la 
posizione a Lione, ove era stato mi 


suo trist P 
gato provvisorio, dal Governo del 


dato come del 
4 settembre 
« Dalle cinque del mattino, e sono le dieci 
di sera, io sono occupato, assediato, infastidito, 
è sapete cos'è che mi da 
Prussiani, non è la difesa di Lione, no, è l'im 
goarmi ad impedire ad ogni costo una colli 
fra tutti (compresi i repubblicomi) e una banda 
che si è impadronita della Prefettura, e che fa 
mille sciocchezze minacciose, irritanti e senza 
nessun risultato. Questa banda è l' Internazionale 
di Lione, composta di ciò che vi ha di peggio 
nel cattivo, cui nulla importa dell’ invasione, che 
non pensa punto alla Repubblica, e se ne vanta. » 
Quella che il sig. Challemei Lacour chiama 
banda di biricchini, è riniasta padrona per 10 mesi 
della città di Lione, la quale fa vittima per tutto 
questo tempo del peggiore dei dispotismi, per u- 
sare la frase adoperata dal rapporto, cioè del 
dispotismo anonimo. Il rapporto ude colle 
parole seguenti, la cui gravità non isfuggirà certo 
a nessuno : 
Dovunque la corrente è la stessa, non pa- 
, non sentimento nazionale. Che impor- 
tano le sconfitte, le invasioni, il nemico sul ter- 
ritorio? Se ne approfitta per comportarsi come 
i banditi, che saccheggiano la casa che arde, come 
i naufraghi che fanno a pezzi la nave gettata 
sulle coste dalle burrasche. » 


——————___1nÉ<memenne 
APPENDICE. 


Corriere di Fire 
Firenze 12 marzo 1872. 
(22). Questa volta vi serivo di un argomento 
tutt'altro che dilettevole, ma però assai impor- 
tante. La panificazione, come sapete già, è una 
questione industriale ed economica di primo or- 
dine, tanto che il buon Franekiin disse, e disse 
bene: — fate che il popolo abbia pane sano, in 
quautità, e a buon mercato, e avrete, meglio che 
coi libri, sciolto un grande problema soci 
Ma 'da noi invece le cose, in questo riguar- 
do, sono ancora in uno stato d'imperfezione co- 
sì primitiva, che niente di peggio potrebbe fa: 
nei paesi dove manca ogni progresso, ed ozni 
ulile applicazione della meccanica all’ industria 
lo non mi permetto certamente di condurre col 
mio discorso il leitore nei luoghi, in cui si pre- 
pasta e si cuoce il pane, perchè, meno 
la impressione, che se ne riceve, 
, per non dir nauseante. Accenno 
I fatto, siccome quello che tocca da 
vicino e direltamente il benessere delle popola 
accenno con la speranza che presto 
i provveda; restringendomi per ora, 
brevemente contezza di uu inge- 
sistema di forni del signor Enrico Manzo- 
ni, i quali ho avuto occasione di vedere or sono 
pochi giorni. p È 
È notissimo che, specialmente negli ultimi 
Feaocia, ia Inghilterra, in Germania, 
occuparono con varia fortuna e con dif- 
olo della fabbricazione e 
, ma beo anche della 
tura del pane. I forai economici di ferro por- 
rono un primo e sensibile miglioramento ; ma 
esperienza avendo lasciato vedere molti incon- 
analizzare, si 
ni costruiti invece ei 
della proprietà di conservare e di 
abilmente il calore, e nei quali molti dei pre- 
enti difetti fossero o tolti o seemati. Varii 
lì nuovi si sono tentati, con assai ingegno, 
00 effetti abbastanza sodisfacenti; ma al po- 
manesrono sempre, per quanto io ne 60, 
ventoggi di economia nei locali, di risparmio 


fare? Non sono i | 





Fogl 


I colori che il sig. Ducarre ha adoperato pel 
suo quadro sono molto oscuri ; il quadro. stesso 
è cerinmente assai triste. Può darsi che le tinte 
siano anche esagerate, ma pur troppo gli ul- 
timi avvenimenti hanno mostrato che le teorie 
cosmopolitiche dell’ Iuternazionale avevano por- 
tato il loro frutto, e che si aveva più a cuore 
la vittoria del partito, che la salute della na- 
zione. 
La sottoserizione nazionale iniziata dalle don- 
per la liberazione del territorio oc. 
olpo mortale, quando 
vverso, Siccome la mag- 
gior parte delle offerte erano subordinate alla con- 
dizione, che la sottoscrizione ammontasse ad una 


data somma, così molti offrivano, colla certezza | 


quasi di non esborsare nieute, perchè non c' era 
sicuramente probabilità, per esempio, che colla sot- 
toserizione si raccogliessero 500 e soltanto 
in questo caso, molte offerte diveniva: o esigibili. 
Alcuni giornali rimproverarono il Governo di non 
aver saputo trar profitto dall’ entusiasmo nazio- 
nale, ma questo entusiasmo era prima di tutto 
ipotelico, in ogni caso si sarebbe presto esaurito, 
e sarebbe stato un insuccesso di più, che non 
zato il prestigio della Francia. 
. Thiers abbia fatto bene 
a togliere le illusioni. Ora infatti si cominciò in 
alcuni Circondarii a restituire anche le somme 
effettivamente sborsate 

Nella confusione elettorale spagnuola si fa 
udire ora anche In voce di Don Carlos. Un Ma 
nifesto caclista riferisce le seguenti parole del 
pretendente : « Carlisti, ora alle urne, più tardi 
ove Dio ci chiamerà. » Il tuo: isti è 
minaccioso. Però Don Carlos, specie di Conte di 
Chambord spagnuolo, non ha grande probabilita 
di salire sul trono. Quello che lavora sott'acqua 
è il duca di Montpensier, il quale in Spagna fa 
un po' la parte del duca d le. Le sorti di 
Don Carlos e quelle del di Mont 
in Spagna possono dipendere del resto, più che 
non si creda, dalle sorti del conte di Chambord 
0 del duca d' Aumale in Francia. 

Un telegramma ci ha recato l'annuvzio della 
condanna a 10 aani per bancarotta frodolenta, 
d'un uomo che si ti 
dei ci Belgio, il 
sig. . Ei ere del 
partito ultramontano, ed ha recato sveatura a 
lutti i Ministeri, coi quali ha avuto da fare. 


ATTI VEFIZIALI 


za il Comune di Casanova 


vineia di Cas re la nuova deno- 


| minazione di 


2° Regio Decreto 
‘o di Terni. 
5 febbraio. che autoriz- 
Culagna, nella Provincia di Reg- 
assumere la denominazione di 


pubblica. 


ITALIA 


intitolato : Cassazione 0 ter- 

za Istanza? il Diritto scrive: 

1 noi il progetto relativo alla istituzione 
più Corti supreme non ha solamente 

I RSILI C LLONT TOI AZIO E 


fn un arti 


di una 


nella mano d'opera e nel combustibile, e di con 
veniente celerità, i quali permettano di dare il 
pane a buon prezzo, e di prosvedere, in cireo- 
stanze eccezionali, ad una pronta e copiosa som- 
ministrazione. 

A ciò intese di supplire il detto sig. Manzoni 
col nuovo sistema di forni, dei qu 
vrete veduto, parlarono con elogio la Nazione 
ed il Corriere nella recente occasione, in cui i 
Sindaco Peruzzi andò a visitarli, insieme all' in- 
gegnere capo del Municipio e ad altre ragguar- 
devoli persone. 

Il Manzoni ebbe una felicissima idea. Non si 
contentò di offrire dei bei disegni, di presentare 
dei modellini eleganti ; e, persuaso che le parole 
son sempre parole e che niente resiste alla elo- 
quenza reale dei fatti, fece costruire due di que- 
sti forni in un villaggio presso Firenze ; si sob- 
barcò alle non piccole spese; ma potè avere la 
sodisfazione di dire alla gente, la quale alle no- 
vità fa sempre il viso dell’arme engano ad 
esaminare, mani 
cano male, se credono. 

Si vele che il signor Manzoni è un uomo 
ssai positivo. Quantunque io di queste cose mi 
intenda poco 0 puato, diverse affatto dall'ordine 
de' miei studi, nullameno procurerò di farvi alla 

serizione di ciò che da me si è ve- 

lettori possiate formarsi 

un concetto esatto di tale sistema. Abbiate la pa- 
zienza iscoltarmi 

A vederlo esternamente il forno è un grande 
paralletopi raffigura, più volgarmente, una 
enorme stufa. Ci si gira tutto all'intorno. 
struito con materiali di terra cotta refrati , ed 
è diviso in due piani sovrapposti, ognuno de’ quali 
ha due opposte bocche, le quali servono, l'una 

introdurre la pasta da cuocere, e l' altra per 


Pitrarne il pane già cotto. Nel mezzo del forao, | presso 


lla parte inferiore, c'è il focolare, assai bene 
Dongernato, dentro del quale può ardere utilmente 
qualunque specie di combustibile. Si noti questa 
tanza molto importante per gli effetti eco 
irradia nei due piani del 

mezzo di tubi in- 


"ate © lo conserva. Esternamente ad ogni piano 
bolegn pirometro, e sotto di esso v'hanno due 


| carriole da batteria. Ta: 





una importanza 


, sbbene un' impor- 
tanza politica 


. La creazione che 
un potere supremo , che iuter- 
posta le leggi, collocato accanto al 
po gislativo | implica una delle piu g: 
quistioni di diritto costituzionale ; e non sappi 
mo comprendere come l'onorevole De Falco n 

ia reso conto di questa capitale consider: 
zione. 
La storia della Corte di cassazione di Frai 

è una eloquente lezione per chi la intende 
perchè essa c' insegna come una Corte suprema 
unica, posta accanto al potere legislativo, e cnm 
posta di magistrati eletti ad arbitrio del pote 
esecutivo, è tratta fatalmente a divenire un 
strumentum regni. Le tradizioni dei Troplong e 
compagni non sono abbast remote perchè 
possano essere dimenticate. 

Noi combatteremo energicamente il ma 


ragioni, 0 
solismi su cui si appoggia, valendoci dell’ aulo- 
rità degli egregii giureconsulti che hanno già | 
minosamente dimost 

tuzione copiata, al 

domina: mnpre sovrana nell’ 

nostri legislatori , e a cui dobbiamo il 

regna in tauta parte delle nostre leggi 


Leggiamo nell' Italia Militare dell’ 8: 

Siamo informati da buona fonte «ssere 
tenzione del ministro della guerra che 
lestite cento batterie (800 cannoni) de 
materiale da campagna nello spazio di due anni, 
dall'epoca in cui il Parlamento avrà votati i fon 
di necessarii. 

Il nuovo cannone da compagna, che può ri- 
tenersi ormai come adottato, è di bronzo, del 
calibro di millimetri carica dalla culat- 
ta, ed il sistema di chiusura è quello detto a 
cuneo, inventato del siguor Krupp. Il peso del 
cannone è di chilogrammi L'affusto è 
in lamiera di ferro, unita all’ avaubreno, carico 
e col cannone incavalcato, pesa chilogrammi 
millecentottanta. L' avantreno porta quarantotto 
col] 

Il carro da munizione contenente le mu- 
nizioni per 421 colpo pesa circa chil 
gli: po pe 

Una batteria si compone di N. 8. cannoni , 
N. 8 carri da munizione, N. 4 fucina, e N. 

» all'affusto, gi 


cassone, 4 cavalli 


affidati in limenti governativi, 
cioè Direzione della fonderia di Torino e di Na 
poli, Direzione della fonderia e rai 

Genova, Direzione rsenale di costruzione 
di Torino e di 


nuovo materiale, non potessero in un periodo 
relativamente breve allestirlo, sembra che il mi- 
nistro della guerri sia alieno di ricorrere 
anche all'industria privata nazionale. 

— Sappiamo che dalla Commissione in 
ricata degli studii ed esperimenti sulle artiglierie 
di gran potenza saranno eseguite, circa alla me- 
tà del mese corrente, al campo di San Maurizio 
le esperienze di tiro coi protettili perforanti di 
ghisa indurita da cent. 24 contro il bersaglio 
corazzato con piastre della grossezza da cent. 
18 e da cent 22 

le potendo molto interessare 
crediamo che quel Mini- 
delegherà pure qualche ufiziale ad assiste- 
lle medesime. 

PRAIA E - ar 
valsole per poter temperare l' eccesso 0 il difetto 
di temperatura occorrente secondo la qualità della 
pasta che si ha da cuocere, per modo che le 
cotture, volendo, si succedono (altro effettivo vau- 

taggio) senza alcuna interruzione. 

Di faccia a ciascuna delle aperture dei due 
piani, le quali, come dissi sopra, sono quattro 
per ogni forno, c'è ad eguale altezza una specie 
«ti telaio, che può essere di legno o di ferro. Esso 
» totalmente separato dal forno, col quale però 
si melle in comunicazione a mezzo di verghe 
mobili. Sul telaio stanno infisse due rot 
rispondenti a quelle che si trovano nell 
di ogni piano del forno. Queste rotaie sost 

diviso in più persi, che 
ciano insieme, e che si lesauo per poterlì por- 
tare al banco dove si manipola e prepara la pa 
sta, riempierli di pani da cuocere e ricollocarli 
nelle rotaie. 

Allorchè il pane è tutto distribuito sul 
ticolato, questo si fa scorrere da un solo 
sulle rotaie del telaio, e per mezzo delle due 
verghe mobili, sulle rotaie interne del forno. Così 
il pane entra tutto in un tempo nel piano riscal- 
dato, la bocca del quale si apre al momento che 
s' introduce il graticolato con tutta la pasta e si 
chiude poi tosto. 

Compiuta che sia la cottura si apre la bocca 


il pane già colto; mentre per l' apertura di dove 
entrò si fa, occorrendo, passare nel medesimo 
to con nuova pasta di 


Per utilizzare poi 
ticolar modo 


quale scende mediante un condotto l'acqua calda 
occorrente per gli usi della ponificazione e che 
si estrae a mezzo di un rubinetto, presso del 
quale havvi un indicatore che segna contin 
mente l'altezza del livello dell'acqua nel reci- 
piente anzidetto. 

Molti vantaggi presenta dunque, secondo che 
pare anche a me, questo forno del Manzoni 
ma di tutto una sensibile economia di mano 


Ufliziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


L'Economista d' Italia ha, 
corr., le seguenti Mizie : 
| ‘i Consiglio dei ministri ha deci 
guare mezzo milione di lire per le spese occor- 
| renti per l'Esposizione d Vienna. Un progetto 
di legge in questo senso verrà presentato fra non 
| guari alla Camera. 

— leri si riunivano nel locale del Ministero 
delle finanze, i direttori dei quattro Istituti di 
credito che dovevano assumere il servizio di T. 
soreria giusta le Convenzioni di già sottoscritte. 
L'on. ministro lor presentava le nuove Conven- 
zioni secondo le norme stabilite dalla Com 
sione parlamentare dei Quindici, invitandol 
sottoscrivere. Il solo direttore generale della Bau- 
ca nazionale, munito dei necessarii poteri, vi as- 
| sentiva. Il direttore generale del Banco di 
| poli dichiarò di doverne prima riferire al Coi 
| siglio. 1 rappresentanti del Banco di Sicilia e 
| della Banca toscana manifestarono che non a- 
| veano aleun mandato a tal uopo, e che lo avreb- 
| bero richiesto. Il winistro faceva poi la formale 

proposta di rimandare ad altro tempo quelle 
| Convenzioni | e meno il direttore della Banca 
nazionale, gli aliri rispondevano egualmente nei 
sensi sopra espressi 

— | proprietari dei teatri di alcune città 

| Italia rivolsero alla Camera dei deputati ed al 
Governo, delle petizioni per chiedere che venisse 
modiîicata la forma di riscossione della tassa su- 
gli spettacoli pubbli 

delle finanze ha affi 

della Giunta permanente di finanza. Si stanno 
preparando alla Direzione generale del Demanio 
gli elementi da essere studiati dalla Giunte. 


in data del 10 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 10 
Oggi una Deputazione dell Università roma- 
na, composta del reiture, delle facoltà 
e di parecchi proî 
revole Correnti, all'oggetto di esprimergli la r 
conoscenza del corpo insegnante dell’ Università 
stessa per l'ottenuta votazione della legge di pa- 
one, 
jorevole Correnti, ia risposta alla Depu- 
egli aveva 
pre questa cazione nom sol 
esita per introdurre nell 
diritto comune se 
era convinto che 


come una pe- 
niversita romana il 


com' era stato riconosciuto dagli 
sulla parificazione; e ch' ei 

corpo insegnante per rendere 

legislazione | la quale non doveva 

verso il 

ità del Regno. E 

sprimendo la fiducia che il Se 
del Regno, per queste gravi considerazioni, avreb- 
be unito Îa sua approvazione a quella già con- 

cessa dalla Camera al disegno di legge 


Leggesi nel Fanfulla iu data di Roma 10 
Le due Giunte municipali di Anzio e di Net- 
tuno ( paesi limitrofi ) hanno sottoscritto i 
tratto preliminare con una Società inglese ra 
presentata ingegnere Denise per un tre 
fervov e congiunga i due paesi all’ attuale 
ferrovia ( Stazione di Albano) in cinquanta mi- 
muti. 
ll Comune di Anzio, che ha preso l'inizia- 
tiva dell'opera, spera di vedere migliorate le 
i del suo porto, ora quasi abbandonato, 
bbe desiderabile che la 
impresa, e che Auzio potesse ritor! 
una volta, uno dei porti di Roma. 


A 

e di combustibile, sia in qualità che in qua 

i economia tanto più importante, perchè i 
prezzo di entrambi tende continuamente a sali- 
re; poi risparmio di locali, e di tempo, e final 
mente quella politezza che tanto ed invano si 
desidera nella cottura a vecchio mel 

per giunta, che il pane, quando si 
vuta attenzione, non può andare 
ai per abbruciamento 0 per mancanza di 

sufficiente calore. 

lo ne ho veduto di questo pane, ne ho ma 
giato, e lo trovai buono sotto ogni riguardo, an 
ho potuto notare che diventa stantio meno pre 
tamente degli altci, perchè del pane cotto da do- 
dici giorni sì poteva mangiare senza fastidio e 
senza fatica. Auguro dunque al Manzoni 
cesso ch'ei merita, e quell''appoggio morale e 
materiale da parte di pubbliche Autorità e di 
privati, senza di che qualunque buona idea ed 
utile sempre a ma 





chieda di meglio che di essere posto alla prova, 
sicuro com’ egli è di riuscir vittorioso. 

Ora rimanendomi poco spazio per parlarvi 
di altro, mi affrelto a finire. Molti, e, notate, 

i più piccosi, aspettano grandi cuse dalla pros 
ma discussione sui provvedimenti finanziarii. Non 
ci credete. Una persona, la quale non sono au 
torizzato a dirvi chi sia, ma che fu ed è tuttora, 
per l'alta sua posizione, e per il molto suo in 
assai mescolata negli affari dello Stato, 
ritorno fer l'altro da Roma, che il 
conseguenza della confusione 
quale regna nei partiti d 
biamo veduto già nelle votazioni di questi giorni) 
è più vivo di prima. Soltolineo queste parole, 
perchè sono quelle appunto che ha pronunciate, 
e che riassumono la situazione. 

La presenza in Italia del Principe Federico 
Carlo, che certo non venne qui per gingillare, 
fu argomento delle più strane novelle; ma ora 
l'arrivo inaspettato di Moltke scombuia proprio 
affatto le menti, le quali non sanno più come 
racapezzarsi, perchè in tutto ciò 0 si capisce nulla 
© si capisce troppo, e in quest'ultimo caso, è 
impossibile non domandare : — Ma allora e dove 

liamo, di grazia, a finite? — Fournier sta 








La GAzERTTA è foglio ulfizialo 
insorsione degli 


Avrai ecot. 88 alle lince per 
tina sola volta; ecmi. 80 per tro voi- 
te; per gli Atti giudivieri! nd eunsoi 
aistrativi, coot. "38 alle fiuca po 
nas sole’ volta; coat 08 par tre 
volte. fesersicni neilo tro prime pe 
ao, ceut. 50 ella nos. 

to si ricevono solo dal nostro 
Uffo © si pagano autieipetamento 


GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Leggiamo nella Nazione di Firenze del 10 

La Gazzetta d' Italia, nella decorsa sera, ac- 
cennava alle voci che da qualche giorno corre 
vano in Firenze di un capo divisione del Dema- 
nio che si sarebbe ucciso, di un altro al quale 
avrebbe dato di volta il cervello, di un appli- 
cato del Debito pubblico spedito alle Murate, e 
d'uno straordi vpo aver rubato, se 


a quanto al capo di divi- 
sione e all'altro che sarebbe impazzato, non hav- 
vi ombra di vero; è cerlo però che, scopertosi 
di recente che avvenivano sottrazioni di rendite 
al Debito pubblico per parte di alcuni impiegati 
furono iniziati alcuni processi; che le verifica 
zioni raccolte posero in grado |’ Autorità 
d’arrestare uno, che non è un applicato 

ina ha un grado superiore, e che si trova ades 
s0 alle Murate, e di staccare mandati di cattura 
contro altri che si dicono latitanti. 

Tali sottrazioni ascendono, a quanto crede- 
si, a circa 20,000 li 


Leggesi nella Gazzelo d' Italia in data di 
Firenze 10: 
leri accadde un brutto e dispiacevole fatto 
nel luogo più centrale della città nostra. Una 
guardia di pubblica sicurezza, dovendo procede- 
re all'arresto di due individui presso il. ponte 
alla Carraia, chiese ed ottenne l'aiuto d'un ca- 
guardia municipale. Giunto alla 
Sa degli ar- 
restali si diè alla fuga. Il capo-squadra lo inse- 
guì e lo raggiunse presso la svolla di via della 
Nuova. Anco la guardia di 
fornabuoni corse a prestargli man forte, ma al- 
ra una quantità d'individui del popolo, accorsi 
dal mercato, circondarono il 
sultarono ed uno di essi gli colpo 
nella faccia. La guardia, sopraffatta dul num 
nè potendo in altro modo difendersi, sguainò la 
sciabola e con essa percosse alla testa il provo- 
catore. Non potè per altro arrestarlo, perchè il 
popolino prese, com’ è spesso suo costume , le 
chi aveva torto. Molti distiuti cittadini, 
del fatto, si recarono all’ uffizio di po- 
ipale per far fede del contegno riso- 
luto deila guardia e della riprovevole condotta 
di coloro, che invece di coadiuvarla nell’ eserci 
10 delle sue funzioni, avevi nesso che fosse 
ingiuriata e percossa. — Le altre notizie di que 
stura e di polizia muuicipale sono prise d'in 
reres 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data 
dell'it: 

atorno alla uccisione del brigante Grazia 
Angelo, ed alla morte del bravo maresciallo 
gliabue, ci scrivono da Lugo: 


che ia 
tito trov 


stizia 

‘Tosto il compianto maresciallo, presi qu 
tro uomini, avviavasi verso il luogo denunciato 
giuntovi, picchi 
ta da una donna, e il Tagliabue coraggi 
te la varcò ed entrò nella ma nou 
fatto due passi che un colpo di fucile lo stese 
a terra morto. Un altro carabiniere, il Malassa. 
ni Marco, seguendo a breve tratto il mari 

, da un altro colpo di fucile avea fr 

un braccio che ieri gli venne amputato ali’ osp 
tale di Lugo. 

Ma finalmente 
talmente ferito 
pei 


per giungere; e c troppo tardi, 
Forse se ne avvede anche Thiers, il quale di- 
menticando di essere quel bravo uomo che è, 
pencola troppo spesso tra il sì ed il no, e so 
miglia allora, con rispetto parlando, a quel caro 
marchese Colombi, che in tali strette non trova- 


che il bandito cadeva moi 
però sempre mina tanto 


1 letto, leggetelo, per- 
chè lo merita, il recentissimo opuscolo di Gue 
zoni diretto ai suo collega Antonio Mordini, sui 
partiti vecchi e nuovi alla Ca jo né voi 
certamente possiamo assentire in lutto coll’ ai 
tore, ma del buono ce n'è, e vi son dette 

he vorrei intese e ricordate da molti 

giorni scorsi c'è slala assai ressa di 
gente a vedere all'Accademia un bel quadro 
grande di un siguor Eugenio Tano di Calabria, 
rappresentante la Inaugurazione dei nuovi scavi 
di Ercolano nell'inverno del 4869. Le opinioni 
furono diverse, ed anche contrarie. È lavoro pe 
che non si può giudicare con due parole, ed 
ve ne scriverò con riposato esame a tempo 
portuno. 

Il Don Giovanni, quest'opera si splendida, 
sì affascinante di Mozart, piacque pochissimo 
bato sera al Pagliano, non tanto per la esecu- 
zione dei singoli attori quanto per difetto di buon 
accordo tra essi, l'orchestra ed i co 
Mignon del Thomas, che voi 
esito fortunatissimo alla Pergola ier l'altro sera, 
con l Albani, la Mopgini-Stecchi ed il Montauaro, 
Così questo principale teatro, dopo molti rovescii, 
chiude con un buon spettacolo la stagione. Sento 
dire ch'è musica graziosa, ge se ricca di 
{roppe reminiscenze, ma tutte scelle bene e bene 
collocate. — AI Niccolini fu ripetuto per tre sere 
un dramma di Lorenzini, l'Onore del marito, il 
quale, per quanto mi 
persona assai intelligente, è ricco di molti pregi, 
ma di esso però i due primi atti sono anzi cc 
venzionali che no, e l’ultimo, che sarebbe il mi- 
gliore, ha lo scioglimento sbagliato. E di questo, 
avendomi riassunto il fatto, io credo ch'egli al 
bia piena ragione. 





















che gli alti 


me vendette. dall 


leri mattina alle 10 avea luogo in Lugo con dimostra; 


l'accompagnamento funebre del povero marescial- gra! 


lo seguito dalla banda nazionale, da tuti gi uf- popolani, sono il più Ie ineumeato CET 


ficiali della guarnigione e da una numerosa fol. 
la di popolo. Il Tagliabue era promosso ufficiale, 
e vedea dischiudersi davanti una brillante car- 
riera ! 


A Monteleone ( Calal 





dente del Tribunale e due giudici, s' impegnò tra 





loro tal calore, che si passò dalle parole acerbe | r® È 

di fatto. Il Presidente uscì liatto pesto e | promotore di quest' utile Societa, il quale 

i due giudici. Lo narra la vt) ni 
al 





alle 












che in Corsica il sig. 
Bi 


Rovher ba 36,026 
voti, Pozzo 8,796. Sa 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 marzo. 


Natalizio 
guente Circolare 





signori consigi 
Gon Nota 6 corrente, N. 283, la R. Prefet- 


ture mi partecipa che la Revereadissima Cu 

triarcale ha disposto per giovedì 14 corrente, 
Ratalizio di S. Mil Re. un solenne Te Deum 
nella Ba 





di 












funzione sono invitate tutte le Auto- | 
e militari. 

lo mi affretto darne comuni 
V. illustr. per opportuna sua nor 
ì 10 marzo 1872. 
Sindaco, Fonxow. 

Ateneo veneto. — Nell'adunanza del 1° | 
febbraio p. p., il signor cav. Rensovich lesse la | 
biografia del Giovanni Correr. 

L'autore cominciò il suo discorso accenna: 
do che le politiche commozioni in questi ultimi 
d' avvenimenti straordi 


ione alia S. | il 


























l giudizio intorno 
vventato ed ingiu- | $: 
venne, se non in tutto, certo 










per pronuociare sulla fredde sua sel ; 
giudizio. E ciò appunto si proponeva a tema del 
suo discorso. 


Toccò dell'antica ed illustre prosapia del 
conte Giovanni Correr (che nacque il 20 mag- 
gio 4798 dal nobile Pietro e dalla nobile Elena 
Contarini); ne trasandò l'infanzia; disse degli 
studii che fece nel Seminario in Son Cipri 
no di Murano, uve ebbe a primo istitutore l' il- 
lustre canonico Gianantonio Moschi 
poi e sempre il suo più grande 
di 21 anno, nel 181 
nobile Adriana Zen, 
pregi. Fio dal 1822, 
piuto il ventiquattresi 
re municipale, comi 
di servigi, che rese 
negl' interessi e ni 

In quell'anno 
chiamassero in vita le regate, esercizio ad un | 
tempo sì caro a questo popolo, da eccitarlo al 
più vivo entusiasmo, stimolo d' utile emulazione 
tra i barcaiuoli, e magnifica festa, che si può 
dire unica e propria soltanto di questa città. 
L'anno seguente, 1823, come assessore munici- 

le, assunse il referato degl’ incendi, e nel 
182% fu eletto ispettore presidente del Corpo dei 
civici pompieri, e, coadiuvato dal bravo conte 
Sanferino, ebbe il merito dell organamento di 
corpo e della sua perfezione, relativa ai 





cia 
























affari del Comune. 











N 





al 
1857, consacrando tutto sè stesso al bene di Ve- 
nezia. Ed enumerò le opere pubbliche che si e- 
seguirono in questo periodo di tempo: il ponte 
della Laguna, i ponti in ferro, strade ampliate 
ed abbellite, illuminazione a gaz di tutta la cit- | 
tà, ed altre; enumerò pure le molteplici Com- | 
missioni alle quali prese. parte so gli 
onori ed i titoli dei quali fu insigaito ; enumerò 
i servigi che, assistito dall’egregio medico muni- | 
cipale Giovanai dott. Duodo, prestò a Venezia | 
ia tempi di pubblica calamità : morbo asiatico , | 
fame, guerra; i grandi dispendii a cui si | 
gettò per rappresentare degnamente questa 
e renderne splendide le feste, con grave di 
mento del suo avito retaggio: esempio eftic 
agli altri ricchi. Gli onori ch'ebbe dall’ Austr 






















ri soldati presenti dovettero finirlo,a | ne' 
colpi di baionetta, onde Impedirsli nuove estre- delle 





doni. — Venerdì sera 15 corr, nella sala del 
Società in Palazzo Bernardo a S. Polo, avrà luo- 








gnor Salva 
di S. Marco, alle ore 11 antim. A | Hoccaccio, 





cita, e gli altri perchè imputati 





negoziante e possidente 


esso fu autore che si ri-| Salo Dea 









gistrale «omine 
alle ore 9 autim. nell'Ufticio del R. provreditore 





soi funerali da ozni ordine di cittadi 
‘Autorità, dalle Congregazioni, dagl' Istituti, 
le Societa operaie e da upo stuolo d’ amici, 
rioni commoventissime d’ affetto e 
e verso un padre da parte dei 
) più bel documento della stima 








litindtine, co 





— Nell'adunaza serale di venerdì 15 cor 


renie alle ore $ potm., il signor comm. avv. Giu- 
seppe Caluci terra lezione orale: Sopra alcune 


3) discutendosi testà | Questioni di 
in Camera di Consiglio una causa tra il Presi- | 9" 


diritto penale, ulili @ sapersi dai 


selentifico filologico di lette= 


“ — È stato costituito il Comitato 


ed arti 











one i socii fondatori per questa sera 
nelle Sale del Ridotto a S. Moisè, 





8 po 


essendo libero d' intervenire all’ adunanza a tutti 
quelli che si firmeranno al banco della Presi- 


dell'Assemblea apprendiamo | denza. 


L'ordine del giorno reca: 
{. Relazione del Comitato promotore, e for- 


. Gli | male costituzione del Club. 


2. Nomina d'una Commissione amministra- 


Nomina d'una Presidenza provvisoria. 
Soeletà flodrammatiea Carlo Go! 











lo tral'enimento , rappresentandosi 
Le pecorelle smarrite, di T. Cicconi, 


prossiuno la serata del 

re Rosa. Si rappresenti 
mu dia iu cinque ai 
ttadina. — Programma dei 





Banda 





pezzi musicali da eseguirsi dalla Bauda cittadina, 


giorno di giovedì 14 marzo 1872 dalle ore 


2 alle 4 pom. in Piazza S. Murco. 
1 





. Mad 
2 È. Cagnoni. Sinfonia originale. 
3. Mazur ki 

Petrella. Pot pourri, Jone. 


. Polka. 

fi. Verdi. Duetto, Macbeth. 
. Strauss. Wal 
Meyerbeer. Marcia, Profeta. 

Bullettino della Questura del f. 
lla deorsa notte, ladri ignoti nel Riello di 
Pietro di Castello involarono una barca carica 
fasci di legna dolci e forti, di proprietà di 
S. il quole ne sofferse un danno di L. 200 











le decorse 24 ore, questi agenti arresta» 
i, tre dei quali per questua ille- 
lì trufla com- 
dauno dell' esercente D. P. 











Uffizio dello Sinto civile di Venezia. 


Builettino del 13 marzo 1872. 


Naselte1 Maschi 1. — Femmine 7. — Denun= 
ti morti 2. — Totale 10. 





Hiv:dler Elena, di 
— 2. Marchion= 
RL pensionata 
richelta. di anni 40, 
4. Cavalin Carlotta, di anni $, id: 

12, idem, — 6. Lanza Ma- 










i anoì 
li ar pens onsto , idem. — 
iovanni, di anni 55, celibe, possidente, id. 
Il, Licini cav. Lorenzo, di anni 77, celibe, R. pene 
Jato, di Alano (Piave) 


Pià 3 bambini al disotto di anni 5. 
me creò 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


celibe , pos 
edovo 








200. 

Regio provveditorato agi 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 

Gli esami di riparazione per la patente ma- 

nno il giorno 20 me e corrente, 





studil. 





li studii. 
Gli 09) 










NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 12 marzo. 
sa «Era mol'o naturale che la morte di Giu- 


i erano carì, perchè gli servivano ad ottenere | seppe Mazzini desce luogo a qualche incidente 


puanto domandava a favore dell 
lolto ha domandato e molto ha ottenuto. 





sua Venezia. | dina 


la Camera; ma il difficile consisteva 








più e nulla meno che un 
liano, che ha avuto sempre 


esponendo il proprio danaro fece incetta di gra- | vedesse che tra loro erano insieme il Rattazzi e 


no per la povera gente, e come essendo gli Au 
atriacì alle spalle, scrisse a nome del 





lo 





il Guerrieri Gonzaga. E tosto che l'ebbe letto 


mise a partito , e fu approvato unanimemente. 


Municipio, ma per propria iniziativa, una lettera | Vollero, invero, il Fanelli ed il Morelli sollevare 


goa, cui lo pregava d'accettare u 
ta di danaro pe' suoi più urgenti bisogni, lette- | to, 
ra, che lo stetco Plsodî riporta, siccom 
volissima per 








nel 1848-49, l'autore dedusse ch'egli era di 
sentimenti veramente liberali ed italiani, 













lel grande Paolo Sa 
de’ suoi sentimenti liberali taluno | che 


iva questi 
dadini è notò a 








, siccome onore- | quel tanto che potea dirsi 

Ili che la scrissero. Dalla con-| senza offendere il sentimento che dovera neces- 

fidenza, dall'affetto, dalla stima che Maniu aveva | sariamente prevalere in un’ Assemblea affatto 

fiposto nel Correr, e dai servigi che questi rese | monarchica, e l'incidente fu esaurito. U 
In 








9 | spirito 
cui 


povera scor. | una discussione, ma il presidente, con molto tat- 


troncò loro le parole, dicendo egli medesimo 
ispelto a Mazzini, 


la morte di Gii Mazzioi 





copie, e la pubblicazione fatta ieri 
dall'editore Sonzogno nel suo giornale la 





postolato; ma sarà tenuto conto 
affatto esclusivo e della ostinazione , 
egli solo in Europa 








| cilia. 


pai 
quasi ebbe l'aria di non e 
spontanei che gli furono tributati | voler riconoscere il Regno d'Italia. la 













ora c'è da aspettarsi pel giorod Bisogna stre 7 
"Ora c'è da aspeltarsi pel gioroo 19 ip. Bisogna stre gi esula 
quati © quante dimostrazioni. Se ne far 

















affrontare l'impopo- | 


rigliorare l'ordinamento della tassa sugli af 
migtorgrre dai molteplici e gravi suoi dit 


lla ricchezza mobile. 
quell sormmendo il sia qui dello, l'oratore cy. 








i loma. E-ano A lo facesse la st 
pf adr tc, ch mb Te | STE rode not 
Mico merate gere, e che | —— nostri padri, egli dice, caddero miseramente, | fa eeieri eil solo mezzo sicuro che dere 






una frerinny ri 
Mente. Fu bandito un tri Ì 
azione delle hestemmie delte recen- 
to, in “Pella disputa intorno alla venuta del- | po 
‘itmenica, ch'era il terzo 
ina "la folla dei: fedeli alla 
Roma. Uso stuolo 
‘conduceva al tempio , 





| Ito di legge. 
|" Pri Pa e non esiste più nulla del pro 








onzie! 





sione. 
(°° HI Ministero sta ia piedi in gr 





disordi rivunzia anzi del 

lieve disordine ; mir 
non hanno sapu'o del 

| bero nulla se i giornali non ne avessero parlato. 

Vogliate persuadervi che nessuna città si 

‘che la nostra a questo genere di | 

imostrazioni. Quando una cerimonia religiosa è Î 

Î 


errè. ia; 
e1 ice come il Ministero si trovi di fronte 










destra, destando frequenti ilarità nella Camera. 


no lontane quelle basil Parla delle condizioni imposte dalla maggio- 








i più s Ministero. i 

che i più non se ne accorgono 0 non se ne oc- | ranza DE 
o disordini, è d'uopo ehe | Dice che fu pattuito di dare i 

TORE i" dieno cooregno al Gesù, dè nel | minisiri di priucisbecco, per. rafforzare il Lanza 





dal Jato dell’ intelligenza. Afferma che fu im 
se come altra cndizione, il ritiro delle modif: 


cazioni alla legge comunale e provinciale. 






cuore della città: da per tutto altrove, anco 
uniscano 10 0 15 mila fra donne, uomi 
bambini, passano inosertati, grazie all’ ampiezza 











i i l' argomento 
i Roma ch contenere, e conterrà forse un Presidente richiama l'oratore all’ arge 
di Roma che Pomo di abitanti. Per la più corta | dlla discussi 






Billia. Nou we ne allontano; screditando il 
ero, raggiungo il mio scopo. 
Del resto nen risparmio le mie critiche an- 
che alla sinistra. Da questa pate si crede che 
sia meglio avvantaggiarsi delle occasioni, lascian- 
do la popolarità per l'utile. Nou è vero, onore» 
vole Rattazzi ? REATI 
L'orstore prosegue ancora su lv tuono. 
Lanza (Presidente del Consigliv). È una in- 
deguità. (-Agitazione.) i 
Lanza (Presidente del Consiglio). Sfido l'o- 
norevole Billsa a provare le cuse delte. Il Mini- 
stero si consiglia coi suoi amici, non accetta 
condizioni umilianti da nessuno. 
Billia. Basta la mia parola. (No! No 
‘le essere impossibile 





fer, and | mest della caccia alla volpe, ri 
della quantità di spazio vuoto e | Mi 
ima. Dal Colosseo alla 
orla della città v'è posto per un quartiere va- 
o come una città secoadaria , Tresiso, Sie 
| Bergamo, e via dicendo. Per tornare a bomba, mi 
uguro che i repubblicani organizzino le loro 
| dimostrazioni a modo da non disturbare il pub- 
blico, come non lo hanno, ia sostanza, disturba- 
to i clericali. È 
La Camera ba incominciato la_ discussione 
dei provvedimenti finanziarii, ed banno parlato 
| il Mezzanotte, il Corbetta ed il Billia. Solo il di- | 





























| partito dalle rece 
| per 

tanto volgare e 
ia. Noo è 






Pisanelli fa 
| alle parole dell'on. Lanza. (Bene! a destra.) 
La seduta è sciolta alle ore 5 46. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d 








wi 
offende già lei, ma lo stesso 
golare poi come questi pretesi uomini dell'avve- | 
nire sieno corti ad ing € a dultrina. Ricorrono 
alle impertinenze perchè mancano di argomenti, | Cawrna ber DEPUTATI. — Seduta del 9 marzo. 
e nei loro discorsi non trovi mai un pensiero, Bi ilinza del Presi 

dirò meglio, meppure un’ utopia, che dia ta PO' | 1, seduta è aperta alle © 


lite formal 
Sono dichiarate d' urgenzi 
Cerroti presta giuramento. 
Sella (ministro delle finanze) presenta le 
Convenzioni per la orssione del servizio di Te- 























re. 
Codesto siznor Billia che a' suoi tempi ha 
tanto fracasso, se pure non caaibia affat- 

è destinato a come 
on si troveranno sempre 
lo sempre alla 
col quale la di- 
si vede chiaro che non | 
ghe, e che per Pasqua 





petizioni. 






















dalla Giunta dei Quindici, e chiede che vengano 





one. 
lente Saravno stampate sollecitamente. 
ndo al sigaor mivistro dell 
progetto della Git 

Sella (ministro delie finanze) 
i progetto della Giun- 
prdo alla quesii ne 














fratello suo, nunzio a Parigi, riparta gio- | 9° 
| vedì prossimo. 

| ti conte Arnim è lezgiermente indisposto. 
| 

| 





Camera DEI DEPCTATI. 

Continuazione della Seduta dell'41 marzo. 

Corbetta sosliene l'emissione di nuova carta, 
| come fu proposta dal ministro, accennando agl' in- | 
convenienti che sì verifiche rebbero al bilencio degli 
auni successivi senza questa «missione, o anche | 

limitandola, come propone la Commissione. 

Dice che la nuova emissione Lon danneggia 
niente il movimento commerciale, che l 
nea avvantaggiandone i suoi int ressi , ne 
ggia anche lo SU | delle finanze dovè persuadersi della fallacia delle 
È vero che il corso furzoso si prolunga mag- | sue previsioni. Invece del pareggio immediato ci 
giormeote, ma non bisogna esagerare i pericoli ; | troriamo oggi con un disavanzo annuale di 80 
lo paragona alla miseria, la quale aggrava, ma | milioni. 
ide. Il corso furzoso fu una dolorosa Il piano dunque dell’ onorevole Sella fallì 
completamente; le sp-se mili 





spiegazione di questa riserva. 

‘Presidente. La parola spetta all’ onorevole 
Marazio. 

Marazio ricorda come il ministro Sella, ve- 
auto al potere nel dicembre 1869, nella sua pri- 
ma esposizione finanziaria fatta nel marzo 4870, 











le sue proposte avrebbero portato a conseguirlo 
entro il 4871. 
























Dice che altri temono di veder le Banche 
| farsi colossi, altri di vederle ridotte cadaver 
gli uni e gli altri ne temono dauni per lo Stai 

Egli si dichiara in massima f.vorerole alla | 
cessione del servizio di Tesoreria, ma crede che | 
il modo cop © | 
nero nei prosv 

Combatte, come pro 
trasformazione dei Bunchi di 





vere 
elle utopie, che oggi lo 
stesso on. Sella ha pracy rendi De 

orditura di 














alle sue previsioni un quin- 
b lito il disavanzo quinquennale 
indica i mezzi per provvedervi, 

promettendo ancora una volta il pareggio , non 
alla fine del quinquennio. 

vviso che sia questa ui 





Ripoli e di Sì 








(L'oratore si riposa.) 
dartipeia (alare, di Foppa e com- 
mercio) presenta il progetto di per l’isti- | nuova illusione del ministro , rebbe 
| tuzione delle Camere di agricoltura, e quello sul | cioso il coltivare, e prevede Kite riserbata 
| Saggio e marchio dei metalli pezioi, già appro | la stesa sorle dlla prima. 
Ì lo del Regno. | ‘zli erede che sarebbe megli vedere 
Corbetta, riprendendo il suo discorso e fa- | all'esercizio d'un anno sollato o, tara 









cendosi a parlare delle imposte, dice che i ad ua biennio, ma non pi re] 
dovrebbero ormai essere va affare pi facendo, la previsione riuscirebbe più le. fs 
ministco delle finanze si metterebbe al coperto 
da sa rss ei dei fatti. 
7 ; rlando della nuova emissione di carta 
iministrazione i i n e 
facesse rendere quelo di eu sono” capi. Co | pata ia 1 ese it sta 


tutto ciò voterà le modificazioni proposte i 
gistro, perchè în sostanza si. riducorio ad Cau Di 
raaaeggiamento delle imposte antiche, 

pprova l'aumento proposto all 
gunali, perchè lo erede necciario nt pilo 








e gravoso. ma favorerole, e vorrebbe anzi che sale 
È. contrario a'la imposta sui tessuti , sotto | si r il prestito nazi i 
forma per tati i debiti dello State 0° Si facrse 


Ma la difficoltà sta nel modo con cui 
sè | sta conversione deve effettuarsi. Ne spiega il mec: 





questa asa, 
licazione. 
ll’on. Sella, 
pan essa 
lascia col migliorare la tassa di ricchesa 

bile, in modo da renderla assai più produttim | 





Prova che i redditi sono diminuiti dopo fl | i dale Gio e RT fio: 
1868 e dice. esser necesrio i portarsi sollecito d'opinione rapido reo 
Ricorda i considerevoli arretrati delle im- | bi rari 
poste dirette, che hanno fin qui smentito le (up: | INA 
po rosee speranze del ministro Sella. che chi, | ca n 


ma il ministro degli sbagli in fatto. imposte È 


seducente l'andare avanti 
, ma per ristorare le finan 





forza di 








perchè si fecero viles mercatores. Ora, che poi 





| getto del Ministero, esiste quello della Commis- 
a 
elti; esso facilmen- 


lero stanno Nega 


| soreria, modificat- in conformità ai voti espressi | 


sosbituite alle precedenti nel progetto che è ora | 


‘esoreria ; nun occorre ora dare | 


promise il pareggio immediato, assicurando che | 


Passarono due anni, e lo stesso ministro | 


i che fu neces- | 











farci al conseguimento della tanto sospirata me 
ta, il i 





o. 
‘semina dichiarando di aderire alle prop. 
ste della Commissione. j 

(Bene! bravo! al centro sinistro. Gli ami 
dell'oratore vanno a congratularsi con lui.) 
Maiorana Calatabiano rileva le contraià. 





sue pi , vi rinuni 
farne altre affatto con! 
transige su tutto, pur di conservarsi al potere 
che il miglioramento finanziato 1 
sponda a quello economico del paese, come {i 
pancia Asserito dall’on. Sell. 

Sì dichiara egualmente contrario alle pro 
poste del ministro e a quelle della Giunta. 

Parlando del quadro. prese: 
stro Sella sul movimento 
della sua esposizione finanziaria, dice che l'o 
Sella caricò soerchiomente le tinte, cercando 
di attribuire a merito proprio ciò ch'era conse 
guenza di cause da lui indipendenti, e si storm 
di ridurre al loro vero valore le deduzioni del 
l'on. ministro delle finanze. 

‘Ammette che un miglioramento economico ii 
sia, ed abbastanza notevole, ma nega doversi att 
buire alle migliorate condizioni della finanza , e 
ad imprese dell'attuale Amministrazione. 

Sarebbe forse disposto ad accettare in que. 
sto le idee dell'on. Sella, se esso avesse presen- 
tato una statistica accurata e dettagliata sul mo- 
| vimento economico, dalla quale fosse possibile 

trarre un sicuro apprezzamento dei fatti, e sta. 
bilire una logica relazione fra le cause e gli ef. 
i. Ma l'on, Sella noa la presentò perchè nou 
reseniarla ; perchè sapeva bene che da- 
la logica dei fatti sarebbero cadute l 





































" 
ti al 


dell’ attuale Gabinetto. (La Camera è dist 


Loechinle. repiemudo ‘1. provvelimeati © 
manziarii proposti, coi queli dice che pon si r- 
solverà la questione finanziaria, ch'è questiov 
vitale per l'avsenire del paese. (Bravo! a si 
stra.) 

“De incensi (miniotro. del levori pubii 























preseuta ua progetto di legge per la sisiemazio- 
ne dei | er IE A la di a 

Presidente. rola spetta all'onori 
Nisco. Le: si 

Nisco. È già tordi. 

Voci. Parli! Parli 

Nisco. Sono già le cinque passate ; preghe 
rei la Comera a permettermi di rimandare 4 





| domani il mio discorso. 

| Presidente. Allora il seguito della discussio. 
| ne è rinviato a d 

| 







La sel 
(Disp. 


questa mattina 
sull' ordinamento dell’ eser 
ipeadenti dal Mini 
zioni e raccoman 
gli articoli concernenti l'organico, alle 
quali rispose il ministro Ricotti, il Comitato de- 
ferì al Presidente la nomina della Giunta che do- 
vrà riferire sul progetto stesso. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


Leggesi ne 
Firenze 12: 

Riceviamo interessanti ragguagli da 
ca gli ultimi momenti di Giuseppe Mazzini. 

Il Mazvini abitava in Pisa sotto il nome di 
Giorgio Brown; cosa che fortunatamente il Pre. 
fetto Lanza igoorò per molti giorni. Da qualche 
tempo soggetto ad incomodi tracheali, sino dal 
| dì 8 febbraio fu stimato spediente consultare un 
medico, e venne prescelto il dott. Rossini, l’ilu- 
| stre e misterioso ospite di casa Rosselli, irovan- 
| dosi colpito da un vito spasimo nell' esofago. 
Venne curato e guarì, ma gli rimase un ristrin- 
jale ; e la sera del dì 6 marzosi 
ò un forte soffocamento. Una dia 
guosi accurata, falta dal medico curante, cui si 
unì il professore Minati, dimostrò dipendere quel. 
l’allarmante fenomero da una congestione po 
monare. In conseguenza di questa, ieri l'altro 10. 
alle ore 2 pomeridiane, meno qualche minuto, il 
grande patriota spirò, dopo di avere. stretto le 
mani al dottor Rossini, che gli fu costantemente 
ai feto e gli prestò cure affeltuose quanto intelli- 





















Ila Gazzetta d' Italia in data di 




















ini moriva nella pienezza delle sue fr- 


Mi 
coltà intellettuali. Un giorno, parlando al Rossi 
ni, il quale lo conosceva soltanto sotto il. nome 








* Ma io sono ltalieno.. 
| mio paese, i, ricom) i, escla- 
| Sono quarant' anni che dimoro a Londra « 
e quindi sì tacque. 
leri fuvvi in Pisa un insolito e generale mo- 





\mente diflusasi della 











lla Stazione, 
cadavere sarà 





CA la pr Sped ta in data del f2 
È ., il seguent 

La scolaresca chiese le Sf 
ma un ufliciale di P. S. le 
posizione. Le lezioni sono 










iP“ 





Ù progetto di | 
il Una Not 
dal Courrier 
della Cociaci 
Quella 
perfetta tran 
sono quelle 
che stanzian 
L 
i atraordì 
adesso dice 
Jokay disse 
fiaccole, chi 
che vi assis 
Bei giorni « 
più belli, c 
mai. » 
Ja ont 
| non sono d 









n' ebbero avi 
timi amici , 
lempo 
stato colto d 
ridiane. 
Egli era 


Il Fanfu 
* La for 
nelle sue impi 
l'egida di qu 
era nemico n 
Non m 

duto un epite 
ni ebbe il co 
una, indipend 








La Reda; 
ed ammirator 
iti in Cor 
zione naziona 





Leggesi 1 
Le voci | 
ziale di Gabi 
Nl Ministero r 
discussione di 


la Gazz 
particolar 
Roma Aî 
Camera, è pi 
deputato Billi 
te di abb 
dificazione m 





ci 





Legzesi 1 
Fi 





menti finanzi 
nelli, così co 

« Considi 
sere rovescial 
all'ordine del 


Il Fanfu 
Contraria 
che ieri sera 
Maggioranza 


Ul Fanful 
gin 
è venuto a pr 
gono fine alla 
rio e ministro 
la Santa Sed 











lendo modifica 
ritorna all'ora 
del treno diret 
sera? 


Leggesi ne 

Abbiamo | 
sercito, di stan 
gimenti che n 
nelle guarnigie 
bonapartista v 

Assicurasi 
È sottoposto nd 





epr 


Leggesi n 
ra 

Il nostro 
che la propag 
Francia. prop 
ceto industria! 
specialmente $ 
spende il suo 
di vedere fina 
visorio che pi 





Il Cittadi 

Pest 12. 
rono riempite 
nistro. 

Parigi 1! 
rio di secoad 
quale incarici 

Parigi 1! 
gli insorgenti 
la la. Il Gc 
volontarie. 

Versailles 
glieri munici; 
deporre come 
contro Bazain 
quella fortezz 

Londra 1 
Montreal, con 
Rollin non ri! 








L' Osserva 
spaccio: 

e Vienna 1: 
scuteado sulla 
lizia, respiose 
posizione che 
(12 contro 14 
revisione della 
po questa, la 
a determinare 


Le notizi 
aperare la ri 











cere da og 


Li ( Sedul 
i LR 








che gli altri soldali presenti dovettero finirlo a 
colpi di baionetta, onde Impedirgli nuove estre- 
me vendette. 


l'accompagnamento funebre del povero marescial- 








lo seguito dalla banda nazionale, da tutti gli uf- | popolani, sono i 
di 


ficiali della guarni la una numerosa fol- 
la di popolo. Il Tagliabue era promosso uffici 
e vedea dischiudersi davanti una brillante cor- 
riera ! 


A Monteleone ( Calabri: 
in Camera di i 
dente del Ti 
loro tal calore, che 
alle vie di fatto. Il 


















parole acerbe 





dei due giudici. Lo narra la 
FRANCIA 


Dai resoconti dell’ Assemble 
che in Corsica il sig. Rovher ha 
voti, Pozzo di Borgo 8,796, Savelli 6,251. 
elettori inscritti erano 75,473, i votanti furono 
11,290. 





apprendiamo 
pre 026 
Gli 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 marzo. 
Natalizio di S. M. — Riceviamo la se- 
guente Circolare ai signori consiglieri comunali : 
Con Nota 6 corrente, N. 83, la R. Prefet- 
tura mi partecipa che la Revereadissima Curia 
putriarcato ha disposto per giovedì 14 corrente, 
ata) 











nella Basilica 
tale sacra funzione sono invitate tutte le Auto- 
rità civili e milita 















orluna sua norma. 
10 marzo 1872. 


laco, Forsoni. 





. Rensovich lesse la 
noi Correr. 

suo discorso accenni 
‘he commozioni in 


febbraio p. 
biografia el 








tempi, secchi 


rono talvolta impedire l'opera della 
sione, che, in ipecia! modo, 


agli uomini fu, non di rado, av 
ciò avvenne, se non 
parte del conte Correr. La gi 
ni doveva attenderio 

per pronunciare sulla fredda sua salma il ver) 
giudizio. E ciò appunto si proponeva a tema del 
suo discorso. 


Toccò dell'antica ed illustre prosapia del 
conte Giovanni Correr (che nacque il 20 mag. 
gio 4798 dal nobile Pietro e dalla nobile Elena 
Contarini); ne trasandò l'infanzia; disse degli 
studii che fece nel Seminario in ‘San Cipria- 
no di Murano, uve ebbe a primo istitutore l'il- 
lustre canonico Gianantonio Moschini, ehe fu 
poi e sempre il suo più grande amico, Giovane 
di 21 anno, nel 1819, strinse. maritaggio 
nobile Adriana Zen, dama fornita 

. Fioo dal 1822, prima ancora d'aver com- 
piuto il ventiquattresimo anno d'età, fu assesso- 
re municipale, cominciando così la lunga serie 
di servigii, che rese a Venezia, immedesimandosi 
negl' iateressi e negli affari del Comune. 

stesso fu autore che sì ri- 
le regate, esercizio ad un 








degli uomi- 
lla soglia del sepolero, 























tempo sì caro 
più vivo entusiasmo, stimolo d'utile emulazione 
tra i barcaiuoli, e magnifica festa, che si può 
dire unica e propria soltanto di questa città. 
L'anno seguente, 1823, come assessore munici- 
pale, assunse il referalo degl incendi, © nel 
1826 fu eletto ispettore presidente del Corpo dei 
civici pompieri, e, coadiuvato dal bravo conte 
Sanfermo, ebbe il merito dell’ organamento di 
questo corpo e della sua perfezione, relativa ai 
tempi. 


pi. 
Nel 1837 fu incaricato di fungere le veci 
di Podestà, i psi conte Boldà. N 





ss 
gettò per rappresentare degnamente questa cit 
$ renderne splendide le feste, con grave. dell 
mento del suo avito retaggio: esem 
agli altri rice! 














e del 1848, per 
lele Munin , citando 
ncesco degli Antopj. ri 





a prov 
portati anche da PI 





corrispose alle ricerche del Manin, mettendo a 


poteva disporre, ed eccitando i cittadini colle 





popolani le sue case quando pioverano le” palle 
a ceti ch' egli con molta sollecitudine. ed 
esponendo il proprio danaro fece incetta di ‘gr 











d’accettare una pori 





con ) 
ta di danaro 


ra, che lo stesso Pianat riporta, siccome onore. | quel tanto che potea dirsi rispetto a Mazzini 
Ili che la scrissero. Dalla con- | senza offendere il sentimento che 

fidenza, dall' affetto, dalla stima che Manin aveva | sariamente prevalere in un’ Assemblea affatto 

ij nel Correr, e dai servigii che questi rese | monarchica, e l'incidente fu esaurito. 


volissima per 


riposto 
nel 1848-49, l’autore dedusse ch' 
sentimenti veramente liberali ed 

cordò a questo proposito anche la pa 
fante che 
nuele Cicogi 
Salvadori) nella 


era di 





fu avvilito negli ultimi anni, e seppe sopportare 
con roi ssa la 

io 1874. 
#°2"Gli onori spontanei che gli furono tributati 











uesti ultimi | 





questo popolo, da eccitarlo al | 


















dalle Aut 


dalle Societa 





gra 





re ed 


dente useì tutto pesto e | promotore 


ad vi 
alle 


denza. L' 






Li 5 
| commedia : Le pecorelle smarrite, di T. Cicconi, 
e la farsa: La Tigre del B 
Beneficiata. — 
la serata del vi sta si 
di S. M. il Re, un solenne Te Deum | KNOT Salvatore Rusa. Si rappresenterà : Giovanni 
S. Marco, alle ore f1 antim. A | Boccaccio, comm dia iu cinque aiti di Bettoli. 


| dì prossiu 


Li? 
| negozi 


| sato Matt 
| 10. Rudell 
I Li 





N. 200. 





Ile ore 


Ver 





| din 






| Sarebbe 


| 
| che ne 








at de la Faye Ricordò co- | nulla più e 
me il Correr, durante il Governo provvisorio | de italiano, 

rare a prò della sua 
sua disposizione tutti i mezzi, di cui il Comune | fatto egregiamente. 

î | Prima della seduta è stato deposto sul ban- 
esortazioni, col comando, e più coll’esempio al- | co della Presidenza l’crdine del giorno che tro- 
l'adempimento de’ loro doveri in quei tempi | verete in tutti i resoconti parlamentari se pure il 
difficili ; ch' egli pose a disposizione dei poveri | telegrafo non ve lo ha già 
lente dandone letti 
‘he i nomi dei firm 
lesse che tra loro erano insieme il Rattazzi e 
il Guerrieri Gonzaga. E tosto che l'ebbe letto 


| di la 














lo mise a 


tico aposi 


voler 












Nasei: 
ciati morti 


| Giuseppe, di anni 









J0i funerali da ozni ot i 

e Autorità, dalle Congregazioni, dagl' Istitu 

reraie e da uno stuolo cani, 

i Li dimostrazioni commoventissime d' al e 

leri mattina alle 10 avea luogo in Lugo | con mottazioni commorestiima, di 2icto © 

Ì più bel documento della stima 
€ della riconoscenza ch' egli 9° è merit 

Nell'adunanza serale di venerdì 15 cor 

renie alle ore 8 pu a 

| seppe Caluci terra lezione orale: Sopra alcune 

) discutendosi test | questioni di diritto penale, utili a sapersi dai 


nelentifico filologico di lette= 






libero d’'interveni 
si firmeranno 
dine del giorno reca 

{. Relazione del Comitato promotore, e for- 
| male costituzione del : 
Î 2. Nomina d'una Commissione amministra» 


Nomina d'una Presidenza provvisoria. 
lodrammatiea Carlo Gol- 





Progr: 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla Banda 
ne comunicazione alia S. | il è 


larcia. 
Cagnoni. S:nfonia originale. 


3. Mazurko, 
4. Petrella. Pot pourri, Jone. 
5. Polka. 

6. Verdi. Duetto, Macbeth. 
7. Strauss. Walz. 

8. Meyerbeer. Marcia, Profeta. 





di fasci di legna dolci e forti, di proprietà di 
M 


S. il quale ne sofferse un danno di 
le gecorse 24 ore, questi ageoti arreta- 






id 





per 
messa poco prima a dauno dell’ esercente D. P. 
a S. Polo. 

Uffizio dello Stato 
Bullettino del 13 marzo 1872. 


Maschi 1. — Femmine 7. — Denun= 
Totale 10. 





te 
2 


Pià 3 bambini al disotto di anni 5. 
agi] 
CORRIERE DEL MATTINO | 


Ati uffiziali. 





Regio provveditorato agli studil. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. ni 
Gli esomi di riparazione per la patente ma- | Ban 
gistrale «omincieranno il giorno 20 me e corrente, | vai 
antim. nell'Ufficio del R. provveditore 


| subiti nei passato agosto , e‘ pagare la 
legge. È 





Venezia 13 marzo. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 412 marso. 
sa;Era mol'o naturale che l 

| seppe Mazzini luogo a qui 
asi Comera ; ma il di 

ì che questo fosse al tempo stesso ono- 
le per l'estioto e dignitoso per la Camera. 
lo sconveniente qualsiasi. discussione, 

irasse sui pregi dell’estinto, sia 
tesse ia rilievo i difetti. Doveva farsi 
nulla meno che un omaggio al gran- 
che ha avuto sempre l'intenzione 








partito 


propria iniziativa, una lettera | Vollero, invero, il Fanelli ed il Morelli sollevare 
prega scor- | una discussione, ma il presidente, con molto tat- 
pe' suoi più urgeati bisugni lette. | to, troncò loro le parole, dicendo egli medesimo 





jueste Provincie. Tuttavia, egli soggiunse, il | la sua operoutà, il suo caldo affetto all'Italia, 

o, fu lasciato in disparte, | ed il suo ardire nei primi anni del suo patriot- 

eroe oe egli ui pe sopporta tolato; ma sarà tenuto conto 

dimenticanza. Morì il 9| spirito affatto esclusivo e della ostinazione , con 

; ui eni lo lane gesta l'as n | 
riconoscere il Regno d' Italia. 






l'Af marzo 1872. 
Il R. provveditore, A. Cima. 














Ora € 
quali e quante dimostra 
te probabilmente anche 
parate; adesso non mi 
programma. Giova per 
non pro disordioi 
i repubblicani 53) 

tleriai. Quest 

una dimostrazione, 
mente. Fu bandito un 
tro, in espiazione 
temente nella disputa 
l'Apostolo in Roma. E 
giorno, fu grandissima 
chiesa maggiore di 
revole di carrozze li 





ne 





il signor comm. avv. 





costituito il Comitato 
Societa, il quale invita 
fondatori per questa sera 
le del Ridotto a S. Moisè, 
all'adunanza a tutt 
I banco della Presi- 





soziche 











lieve 
non hanno sapu' 


lub. | bero 





| presta 1 
dimostrazioni 







r., nella sala della 





no lontane quelle ba: 









anuuuciata per voser- 
lente caralterista si 








14 487: 








scorso di quest'ultimo 
per la sua grande mi 
partito dalle recenti 

per attaccare il Mi 


ri 





L. 200 | 
| sia. Non è 


tre dei quali per questua ille. | 
rebè imputati di trufla com- 








golare poi come questi 
nire 





di Vi 





da pensare. 
Codesto 






50, 
to patara è 


elettori tanto buoni da 
mera. Del rimanente, 
scussione è incomin 
andrà troppo per le l 
legge sarà approvata. 





60, ammogliato , 
— 8. Parmesani 
o. idem. — 9. L 









mi | Quel priscipe Ch 
possidente, id. | malato, è mort 
ni 77, celibe, R. pen- | che il fratelli 
vedì prossimo. 


speltarsi pel 


Rome. Uno stuolo innume- 
conduceva al tempio , sic- | 
resa che andassero ad una passeggi 
ad un'orazione ; e le Guardie muni 
‘an tenuta regolavano il via-vai delle veltu- | 
re. Ebbene, con tutto ciò non è accaduto il più 
dine; dico anzi che molti 
del Triduo, e non ne sapreb- 
nulla se i giornali non ne avessero parlato. 
Vogliate persuaderti che nessuna città sì 
10 che la nostra a questo genere di | 
Quando una cerimonia religiosa è | 
letro o a Santa Maria Maggiore, tanto so- 








Izzo, è destinato 
una bolla di sapone. N 








sicchè è pi 


Il conte Arnim è leggiera 





gioroo 19 


fon, Se ne faranno mol: 


7a Roma. Erano già pre- | Bisog 


‘he modificarne il 
"tro sperare che quest | 


sun genere, e che | 
on essere da meno dei 





ji’ recentemente 
ano fa condotta assai abil- 
iriduo, da farsi in S. Pie- 
delle bestemmie delte recen- | 


intorno alla venuta del- 
‘domenica, ch'era i terso | 
la folla dei fedeli alla | 








Roma 





Je dal resto della città, 


on se ne accorgono 0 non se ne 0c- 


è d'uopo che 
esù, ch'è nel 





















merita 
mita. Il Billia ba tratto 
unioni della maggioranza 








tero, ma lo ha fatto in modo 
tanto volgare e grossolano, da disgustare chi che 

lavvero permesso di parlare in tal 
modo dinanzi ad un' Assemblea, ed il farlo, non 
offende già lei, ma lo stesso ' oratore. 


È sio 
pretesi uomini dell'avve- 


‘no corti ad ingeguo e a duttrina. Ricorrono 
| alle impertinenze perchè mancano di 

e nei loro discorsi non li 

dirò meglio, neppure un’ utopia, 










lia pi ha 
se pure non canibia affat- 
nire come 
si troveranno sempre 
darlo sempre alla Ca- 

I quale la di- 
iaro che non 
ghe, e che per Pasqua la 








mi 
al modo 
la, si vede c 














' era gravemente em- 
che mai probabile 


suo, nunzio a Prigi, riparta gio» 





disposto. 


Continuazione della 


anni successivi senza 
| limitandola, come pre; 
| Dice che la nuov 

te il ii 





giormente, ma non bisu 





come fu proposta dal ministro 
| convenienti che si verifiche rebl 


È. vero che il eurso forzoso si prolunga ma, 
no presentare analoga | lo paragona alla miseria, 


Camera DEI DEPUTATI. 


Seduta dell'41 marzo. 





vgna esagerare i pericoli 
la quale aggrava, ma 


indola del Certificato degli esami | non uccide. Il corso furzoso fu una dolorosa ne- 


tassa di | cessità, che ebbe pure 


comandava al 
sitone. 












| cessione 





che incidente 
diflicile consisteva 





| cilia. 


mercio) presenta il 
| tuzione delle Camere di 


strativo che legislativo; 


ed il Pre- 
re 


trasmesso ; 
è affrettato 
che la Cate 





| già esistenti, ma bensì 
meato con una buon 





e fu approvato unanimemente. 


doveva. neces: 
qualsiasi forma la si 
Mazzini | spera che la ritirerà. 
i germi di un rischio 





i | lascia col migliorare la 
cogli >; 


po rosee 
suo | 


| Viene a parlare del servi 
| ricordando l'ordine del giorno Chiaves, che rac- 
inistero di studiare questa que- 


morte di Giu- | il modo cop cui veone proposto 


le trasformezione dell Boch di Flapoli e di SC 


Î saggio e marchio dei metalli 
patria. E questo si è | vati dal Senato del Regoo. 

| Corbetta, riprendendo il suo discorso Î 
cendosi a parlare delle a 
dovrebbero ormai essere ua aflre più ammini. | 


N sistema della denunzia proposto dal Sella di | 


Ricorda i considere 
poste dirette, che hanno 


i suoi salutari effetti. 
di Tesoreria, 





sia un punto | 


finanziarii. 


(L'oratore si riposa.) 
Castagnola (ministro di agricoltura e com- 
progetto di legge per l'isti- 


agricoltura, 





quello sul | 
preziosi, già appro | 








poste, dice che esse | 


non si dovi 


| sare a creare nuove imposte 0 ad aggravare le 





ificazioni proposte rta 


nistro, perchè in sostanza si riducono ad un ri. 


antiche. 
proposto alle tariffe do- 
Necessario, nè soverchia- 


È contrario a'la imposta sui tessuti, sotto 


le intenzioni del ministro a quest 








































la 







larità. 
sinistra stessa nel 

I nostri padri, eg 
perchè si fecero viles_ merca 
abbamo raggiunto, dopo tanti »forz 
mento tà nazonale, inauguristro in Rota 
ii regno della operosità e della moralità. Per ta 
modo soltanto , ottenuto il nostro risorgimento 
politico, nei potremo raggiungere quello finan- 
fiario ed economico. ( Bravo! a dere) _ i 
De-Falco (ministro guardasigilli ) presenta 

o di legge. 

Pia ‘dice che non esiste più nulla del pro 
getto del Ministero , esiste quello della Comi 


one. 
TI Ministero sta in piedi in grazia della con- 
tinua condanna dei suoi progetti; esso facilmen- 
te udattasi a modificarli; vi rinunzia anzi de 
tutto, se occorre, pur di mantenersi jn sila; 
che i componenti il Minister 
bian laine, ce 




















i trovi di pete alla 
, destando frequenti ilarità nella Camera. 
sa delle condizioni imposte dalla maggio- 
al Ministero. ; 
"20% ice che fu pattuito di dare il congedo ai 
ministri di princisbecco, per rafforzare il Lanza 
dal Jato dell intelligenza. Afferma che lei] 
sto come altra condizione, il ritiro deile modifi- 
alla legge comunale e proviuciale. 
Presidente richiama l'oratore all’ argomento 

‘ussione. N 
Billia. Nou wie ne allontano ; sereditando il 
ero, raggiungo il mio scopo. 

Del resto mm risparmio le mie cri an- 
che alla sinistra. Da questa pa.te si crede che 
sia meglio avvantaggiarsi delle occasioni, lascian- 
do la popolarità per l'utile. Non è vero, onore 
vole Rattazzi ? 

L’oratore prosegue ancora su questo tuono. 

Lanza (Presidente del Consigliv). È una in- 
deguita. (gitazione.) , a 

Lanza (Presidente del Consiglio). Sfido l'o- 
norevole Billja a provare le cose dette. Il Mi 
lia coi suoi emici, non accett 

















della 
Mini 




















vole Billia. (Agitazione,) 
Pisanelli fa alcune dichiarazioni conformi 
alle parole dell'ou. Lanza. (Bene ! a destra.) 
| La seduta è sciolta alle ore 5 46. 
(Dispaccio part. della Guzzetta d' Ialia). 
Cawrna bei DEPUTATI. — Seduta del 9 marzo. 
Presidenza del Presidente Biancheri, 
La seduta è aperta alle ore 2 30 colle so- 
lite formalià. 
Sono dichiarate d'urgenza aleuae petizioni. 
Cerroti presta giuramento. 
È finanze ) 

















conformità ai voli espressi 
dei Quindici, e chiede che vengano 
| sostituite alle precedenti nel progetto che è ora 
| in discussione. 
Presidente Saranno stampate sollecitamente. 
| lutanto dimaado al siguor mivistro delle finanze 
se aderisce al progetto > 
Sella (ministro delle finanze) accetta che la 
discussione abbia luogo sul progetto della Giun- 
ta, facendo riserva per riguardo alla questi ne 
del servizio di Tesoreri 
spiegazione di questa "Va 
Presidente. La parola spetta all’ onorevole 


ricorda come il ministro Sella, ve- 
nuto al potere nel dicembre 1869, nella sua pri- 
ma esposizione fin fatta nel marzo 4870, 

»mise il pareggio immediato, assicurando che 

sue proposte avrebbero lato a consepuirlo 
entro iL 1871. = 

Passerono due anni, e lo stesso ministro 
delle finanze dovè persuadersi della fallacia delle 
sue previsioni. Invece del paregg.:o immediato ci 
troviamo oggi con un disavanzo annuale di 80 
milioni. 

Il piano dunque dell'onorevole Sella fallì 
completamente; le sp-se militari che fa neces- 
sorio fare per provvedere alla sicurezza del pae- 
se; il tresporto della capitale e altri motivi che 
sarebbe ora superfluo l'enumerare, furono la ca- 
gione di questo insuccesso. 

. L'oratore si pente ora di avere votato il 
primo omnibus finanziario del Sella e di avere 
così divise con lui quelle utopie, che oggi lo 
stesso on. Sella ha dovuto abbandonare, 







































promett 
più immediato, ma al 
L'oratore è 








uova illusione del ministro, che sarebbe perni- 
cioso il collivare, e che le sia ri 
la ste-sa sorte price pirata 


Ezli crede che sarebbe meglio provredere 

iù, 
previsione riuscirebbe sicura e foi 
al coperto 


all'esercizio d'un anno soltanto, o, tutt'al 


î 3 a ua biennio, ma non più oltre. 
inistro dell 





finanze si 


da una nuova smentita dei fatti 
. Parlando della Se 
l'oratore fa rilevare 





aria la proposta doni Giunta. 

occuparsi. dell A î 
ilo nazionale. Vi si dichiara in mati 
ne 





si dia facoltà alla R; 
mentare il suo capitale, Pappa 


possi: 
laque accettarla, e solo dob- 
‘he l'ordine il più ri- 
inistrazioni di quegli 





‘hezza 
"i itscumendo il sin qui delto, l'oratore cy. 


elude essere s1a convinzione che le lasse dep 
no essere oggimai il perno del nOSÌro sistem, 
finanziario, il solo mezzo sicuro che dere pr 
tarci al conseguimento della tanto sospirata n, 


Vi fi dichiarando di aderire alle prop, 


ste della asse 
Bene 















1 bra I centro sinistro. Gli amy 
dell Fgtore vanno a congratularsi con lu)" 
‘Maiorana Calatabiano rileva le contralà, 


rilevi 
zioni continue nelle quali è caduto il Sella du. 
chè è ministro delle finanze. 

Dice ch'egli non ha un concetto sicuro + 
determinato, non un sistema; propone oggi 
bia domani, accelta tutte le modificazioni 
sue pi vi rinunzia se occorre, per acce. 
tarne altre affatto contrarie; si associa 4 tutt 
transige su tutto, pur al potere 


che ii miglioramento fnanzrio 1 
sponda a quello economico del paese, come {; 
Cotultamente asserito dall'on. Sella 

Si dichiara egualmente contrario alle pr. 
poste del ministro e a quelle della Giunta. 
Parlando del quadro presentato dal min. 
stro Sella sul movimento economico in occasione 
esposizione finanziaria, dice che loc 
chiomente le tinte, cercando 
di attribuire a merito proprio ciò ch'era cone 
guenza di cause da lui indipendenti, e si sforn 
di ridurre al loro vero valore le deduzioni del. 
l'ou. ministro delle finanze. 
Ammette che un miglioramento economico ri 
ed abbastanza notevole, ma nega doversi att. 
migli della finanza , è 
dell'attuale Amministrazione. 
Sarebbe forse disposto ad accettare in que 

































se esso presen. 
tato una stalistica accurata e dettagliata sul mo. 
vimento economico, dalla quale fosse possibi 
trarre un sicuro apprezzamento dei falli, e su. 
bilire una logica relazione fra le cause © gli ei. 
fetti. Ma l'on. Sella noa la presentò perchè no 
la ; perchè sapeva bene che de. 

dei fatti sarebbero codule Je 





far la critica del 
tivo dell'attuale Gabinetto. (La Camera è dist. 


lenta.) 

acini respiogendo i provvedimenti i. | 

ari proposti, coi queli dice che non si ri 
solverà la questione finanziaria, ch'è questione 
vitale per l'avvenire del paese. (Bravo! a sini. | 
stra; 

“De Vincenzi (ministro dei lavori. pubblici 
us progetto di legge per la sistemazio. 
ori idraulici. 

Presidente. La parola spetta all’ onorevole 
Nisco. 

Nisco. È già tordi. 

Voci. Parli! Parli ! 

Nisco. Sono già le cinque passate ; preghe 
rei la Comera a permettermi di rimandure 1 
domani il mio discorso. 

Presidente. Allora il seguito della discussio- 
ne è rinviato a domani. 

La seduta è scivlla alle ore 5 15. 

(Disp. port, sella d' Italia.) 

Comrrato PRIVATO peLLA Camera. 
Seduta del 9 marzo. 

Il Comitato privato della Camera si è occu- 
pato anche nella sua seduta di questa mai 
del di legge sull’ ordinemento dell’ 

i 





|) 



















i l'organico, alle 
quali tro Ricotti, il Comitato de 
ferì al Presidente la nomina della Giunta che do. 
vrà riferire sul progetto stesso, 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia) 





medico, e venne prescelto il dott. Rossini, 
stre e misterioso ospite di casa Rosselli, iro 
dosi colpito da un vivo spasimo. nell' esofogo 
Venne curato e guarì, ma gli rimase un ristrin- 
gimento bronchiale ; e la sera del di 6 marzosi 
trovò colto da un forte soffocamento. Una dia- 
guosi accurata, fatta dal medico curante, cui si 
unì il professore Minati, dimostrò dipendere quel- 
l'allarmante fenomero da una congestione po- 
monare. In uenza di questa, ieri l'altro 10, 
alle ore 2 pomeridiane, meno qualche minuto, il 
grande patriota spirò, dro di avere stretto le 
Mani al dottor Rossini, che gli fu costantemente 


al lato e gli prestò cure affetti i 
grati: presi luose quanto intel 


Mazzini moriva nella pienezza delle sue fa- 
coltà intellettuali, Un giorno, parlando al Rosa: 

ll quale lo conosceva soltanto sotto il nome | 
accennato, il medico gli dimostrò una certa me- 
raviglia di pronunciare con purezza d'ac- È 
cento, singolare in un loglese, la nostra  favella 
Egli allora, con una commozione visibilissima € 
con molta energia, la quale contrastava colla pe- 

allora si era espresso, 

. e amai mollo e 
ponendosi, escl 
imoro a Londra » 








































e quindi si tseque, 
. teri fuvvi în Pisa un iosolito e generale mo- 
vimento per la notizia rapidamente diffusasi della 
morte di Giuseppe Mazzini in Pisa, ove da tutti 
€ in ispecial modo dal Governo, s'ignorava li \î 
sua presenza. 
Giunsero colà alcuni deputati, 
an, il Campanella ed il Corte, 
‘ulto è però politicamente tranquillo. 
Mercoledì dovrebbe aver luogo. il trasporto 
alla Stazione, e quindi per la via di Bologna il 
cadavere sarà portato a Genova giovedì. 


La Nazione riceve da Pisa in data del 12 
ore 41.25 pom., il seguente dea È 
La scolaresca chiuse le dell'U 


nive 
riaperte senza 0p- 








fra i quali il 












in data di Roma fi: 
trovava a Pisa fino dii 


n. 
il giorno 9 corrente la cong 





Aggravatasi 
Uiene + che da tempo lo affiggert» 
























limi amici, € 
tempo 
stato colto da 
ridiane. 

Egli era | 


Il Fanfuli 
« La fori 
nelle sue impre 
l'egida di que 
era nemico m 
« Non m 
duto un epitet 
ni ebbe il con 
una, indipende 








La Redazi 
ed ammiratori 
stituiti in Com 
zione nazionale 





Leggesi ne 
Le voci n 
ziale di Gabin 
Lu tero rir 
discussione dei 





La (azze 
cio particolare 

Roma 12. 
Camera, © pari 
deputato Billia 
perso di abbai 
dificazione miu 








Legzesi ne 
Fra gli or 
sentati doman 





menti finanzia 
nelli, così con 

« Consider 
sere rovesciato 
all’ ordine del 


Il Fanfull 
Contrarian 

che ieri sera 

Maggioranza 


© Fanfuli 
È giunto i 
è venuto a pre 
gono fine alla 
e minist 






La Gazzet 





nuova 
dell Alta Italia 
È soppress 
Hi treno di 
le 8 50, 
doman 
iticar: 
ritorna all’orari 
eno diretto 











Leggesi nel 
Abbiamo di 
sercito, di stanz 





bonapartista vi 
Assicurasi 
sottoposto ad v 





Leggesi nel 
Pai: 
Il nostro ci 
che la propogor 
Francia propor 
ceto industriale 
specialmente st» 
spende il suo Li 
di vedere finaln 
visorio che pari 











e frazion 
causa di timori 


Il Cittadino 

Pest 12. 
rono riempite di 
nistro. 

Parigi 11. 
rio di 








Parigi 11. - 
gli insorgenti av 
la citta. {l Gove 
volontarie. 

Versa 
glieri municipali 
deporre come te 
contro Bazaine 1 
quella fortezza. 

Londra 11 
Montreal, con la 
Rollin non ritori 








L' Osservator 
spaccio : 
y 





na 12. 
scutendo sulla qi 
lizia, respiase tui 
posizione che ott 
(12 contro 14) | 
revisione della qu 
po questa, la proi 
a determinare un 





Le notizie ch 
sperare la riuscit 
progetto di legge 


Una Nota of 
dal Courrier de E 
della Cocincina s 

Quella Nota 
perfetta tranquill 
sono quelle che 
che stanziano cc 








1 per 
straordin 
adesso dice: « 
Jokay disse ieri 
fiaccole, che in 
che vi assisteva 









ceve da ogui p 


( Seduta d 


ioni alle 
er accet- 
a atutto, 
Potere. 
ziario r 
come fu 


alle pro. 
inta. 

dal mini. 
occasione 
che l'on. 
cercando 
era conse. 
sì sforza 
zioni del- 


momico vi 
versi attri- 
finanza , 
y 

in que. 
se presen: 
ta sul mo- 
è. possibile 
tti, e sta. 
e e gli ef 
perchè non 
e che da- 
cadute le 


spesso 
mmini 
ra è dist 


limenti 

non si ri» 
questione 
pl a sini 


| pubblici) 
istemazio- 


‘ onorevole 


si preghe- 
mandare a 


discussio- 


; 
alia. 


ui. 


a sì è occu= 
sta mattina 
0 del 
istero della 
rccomanda» 
o, alle 
mitato de- 
ita che do- 


a d'Italia.) 
n data di 


la Pisa cie- 
zzini, 
i nome di 
ate il Pre- 
Ja qualche 
sino dal 
sultare un 
sini, l'illu- 
lì, trovan- 
ll' esofogo. 


minuto, il 
stretto le 
ontemente 
ito intelli» 


e sue fa- 
al Rossi- 
il nome 
certa me- 
rata d'ac- 


i molto e 
osi, eseli 
Londra » 


erale mo- 
sasi della 
da tutti, 
Jorava la 
i quali il 
lo. 


trasporto 
ologna il 


del 12, 


iversità; 
enza op- 


è stabi- 


n° ebbero 
tai amici. ed ehe Bea sr: 
rivò a tempo di prestare le sue cure, essendo 
stato colto da morte ieri verso le ore 2 pome- 
ridiane. 


Egli era nato in Genova il 28 giugno 1808. 
—_T___ 


Il Fanfulla a proposito Mazzini dice: 
è riuna | che non gli fu mai amica 
jmpres, lo asse @ morire a Pisa sotto 

i quel e di quel Govi i 

era nemico mortlitimo. e. ©Overno ai quali 
: partigiani hanno per- 
duto un epiteto prediletto; ma Giuseppe Mazzi: 
ni ebbe il conforto di morire nella sua patria 
una, indipendente. + 


ar02 4° SA 
La Redazione della Riforma ed 
ed ammiratori di Giuseppe Mazzini si sono. co- 
stituiti in Comitato promotore di una sottoseri- 
zione nazionale per inalzargli un monumento. 


; nia 
Leggeei nella Libertà : 

|® voci messe in giro di prossima crisi par- 
ziale di Gabinetto sono per lo meno pretatore 
Il Ministero rimarrà tale e quale fino a 
discussione dei provvedimenti finanziarii. 


La Gazzetta d' Îialia ha il seguente dispae- 
cio particolare : 

Roma 12. — Dopo la seduta di ieri della 
Camera, e particolarmente dopo il discorso del 
deputato Billia, il Ministero ha creduto conve 


niente di abbandonare per ora di di 
dificazione ministeri le” papi 


altri amici 


Legzesi nel Journal de Rome ia data del 10: 

Fra gli ordini del giorno che saranno. pre- 
sentati domani nella discussione sui provvedì= 
menti fioanziarii, si cito quello dell'on. Tosca. 
nelli, così concepito : 

+ Considerando che il Ministero non può es- 
sere rovesciato che col cannone, la Camera passa 
all'ordine del giorno. 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 41: 
Contrariamente alla voce corsa, non è vero 
che ieri vi fu una nuova riunione della 


lla scrive in data dell' 41: 

in Roma il conte d' Arnim, il quale 
è venuto a presentare al Papa le lettere che pon- 
gono fine alla sua missione d° inviato straordina- 
rio e ministro plenipoten: 
la Santa Sede. 


Usa nuova moditicazione d' orario a danno 
dell'Alta Italia è di Firenze. 

È soppresso il treno celerissimo notturno. 

li treno diretto della sera Firenze-Roma par- 
tirà alle 8 50. 

Noi domandiamo : che cosa osta perchè, vo- 
lendo modi l'orario già modificato, non si 
ritorna all'orario primitivo, cioè alla partenza 
del treno diretto Firenze-Roma alle ore 10 di 


sera? 

Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 11: 

Abbiamo da Parigi che il terzo Corpo d'e- 
sercito, di stanz: ‘ersailles, fu sciolto, e i reg- 
gimenti che ne facevano parte furono distribuit 
nelle guarnigioni delle Provincie. La propsganda 
bonapartista vi aveva falto grandi pregressi. 

Assicurasi che il maresciallo Bazaine sarà 
witoposto nd un Consiglio di guerra. 


Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del- 
DET | 

Il nostro corrispondente di Parigi ci seri 
che la propaganda bonapartista va prendendo in 
Francia proporzioni ogni giorno più estese. Il 
ceto industriale dei maggiori centri di Francia è 
specialmente stinco del modo con cui l' Assemblea 
speude il suo tempo e della nessuna prospetti 
di vedere finalmente posto un termine al pre 
visorio che paralizza tutte le speculazioni e rende 
impossibile ogni seria ripresa del mercato, Quanto 
allo spirito che prevale nell'esercito basta di: 
che l'esercito di stanza a Versailles sarebbe stato 
sciolto e frazionato qua e la pei Dipartimenti a 
causa di timori che se n'erano concepiti. 

Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Pest 12. — Anche le due sedute di ieri fu- 
rono riempite dai discorsi dei deputati della si- 
nistra. 

Parigi 11. — Duriez de Verninac, segreta: 
rio di seconda classe, è partito per Stvecolma, 
quale incaricato d' affari, in luogo di Fournier. 

Parigi 11. — Secondo notizie del Messico 
gli insorgenti avrebbero aperto il fuoco contro 
la citta. l! Governo ritiuta di accettare le milizie 
volontarie. 

Versailles 11. — Il presidente e 29 consi- 
glieri municipali sono qui giuoti da Metz per 
deporre come testimonii nell' inquisizione aperta 
contro Bazaine a proposito della capitolazione di 
quella fortez 

Londra 
Montreal, con la risposta dell’ Americ: 
Rollin non ritornerà più in Inghilterra. 


I. — Mercoledì arriverà il City of 
— Ledru 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : - 
Vienna 12. — La Giunta costituzionale, di- 
scutendo sulla quota fissa da accordarsi alla 
lizia, respinse tutte le proposte relative. La pro- 
posizione che otteane il maggior numero di voti 
(12 contro 14) fu quella di Rechbauer per la 
revisione della quota fissa ogni cinque anni, e do- 
po questa, la proposta del sottocomitato tendente 
a determinare una quota fissa. 

iii 


Telegrammi. 
Parigi 10. 


Le nolizie che giungono da Versailles fanno 
sperare la riuscita d' un compromesso circa il 
di legge di Lefrane. 
arl Parigi 40. 


Una Nota officirle smentisce la notizia recata 
dal Courrier de France, che nelle colonie francesi 
della Cocincina sieno scoppiati disordini. 

Quella Nota dice che nelle colonie regna 
perfelta tranquillità, e che le truppe colà dirette 
sono quelle che danno il cambio a quei riparti, 
che stanziano colà da molto MEP A 


1 periodici magiari pubblicarono dei foglietti 
straordinari. l Zon varia nuovamente col iema 
adesso dice: « Viviamo nei giorni di marzo. » | 
Jokay disse ieri in occasione della serenata con 
fiaccole, che in onta all’ immenso numero di geote 
che vi assisteva passò in tutt’ordine: « Questi | 
hei giorni di marzo mi ricordano quelli ‘ancor | 
più belli, che adesso ci stanno in cuore più 


sei 


( Seduta della Camera dei depuiati ). La 





ta durò dalle 40 ant. alle La prima 
metà dil tempo venne agiegia dallo alli 
"= Resina iaterpellanze è la seconda metà 
liscorsi di deputati dell’ opposiziv 
alla durata delle sedute. Tina lavità il talee 
a fitirare la nuova legge elettorale, e questi 
Fispose, che non si trattava di una questivne go- 
vernativa, sibbene di una questione par'amentare 
non solamente ungherese, wa europea. Comio- 
ciando da domani le sedute avranno lu g» dille 
40 alle 2 e dalle 5 alle 9. Il Pester-Lloyd dive 
L'accordo del partito dell'ordine coi Governo 
non fu mai tanto perfetto come presen emente; 
ì prussimi giorni lo proveranno. 
Pest 11. | 
b EA pui di concentra» 
ppe ture! confine montenegri 
no sono infidele com'è altresì inventato tulto 

Che si racconta in'orno w rapporti 
Porta ed il Monteoegro. SNA 

Il partito riformista Sentkiraly si è fuso 
con quello di Desk. 

ì Pest 11. 

Nelie s rate politiche che si tengono regular- 
mente da Lonvay, come pure nel club Désk, 

| non si fa che discutere intorno all’ attuale stato 

di cose. Esistono motivi della più alta impor- 

tanza per ri'enere che si darà ben presto fine 

commedia, e che si scioglierà il Reichsratà. 

tratta che di tempo, e questa di- 

e è pressochè decisa, Il Ministero riceve 

continue manifestazioni di fiducia ed i partiti gli 

hanno concesso ampii poteri. La proposta di un 
Reichsrath ad Aoe trovò poca approvazione. 
Pest 11. 

Il partito Desk crede di aver trovato una 
via di sesmpo in mezzo all' attuale caos. Eso 
proporrà che, las: iando per ora incopsiderata ogni 
altra proposta, si passi alla discussione della legge 
eleltorale. Se ciò ottiene l' approvazione anche 

| dopo penosa e lunga discussione , si tenterà in 

massa di far approvare la le, riuscita di 

questo progetto è però assai dubbia. 

Berna 11. 

Il Governo del Ticino annuì alla proposta 

di Roma di tener una Conferenza per la regola- 

zione dei rapporti ecclesiastici di quel Cantone. 

Aia 9. 

La seconda Camera approvò con voti 37 
contro 34 la legge che abolisce il divieto delle 
coalizioni degli vperai, ma che punisce ogni teu» 
tativo d'impedire altri nuare il loro la- 
voro. La discussione per questa legge durò quat- 
tro giui 

Costantinopoli 11. 

Per quanto gli organi ufticiosi si studi 
mostrare il contrario, è un fatto positivo 
Serbia si è intromessa nella questione delle seuo- 

Busuia e ch'è probabile che la Porta si 


guerra respiase gli emendamenti, i 
dono la riduzione del 
Pietrouryo 12. 

tro il marzo per la Crimea 
all'autuano. L' Imperatore Ì' 
ad O esso. ll generale Iguatief, 
della Commis 

residente del 
Lago 


peratrice pertirà en- 
vi soggiornera fino 


Rone 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani 


234 114; Lombar- 
34; Italiano 67 34; 


Berlino 12. — Banca franco-italiana 8250; 
Tabucchi 534 franchi. 

— Bisuuck pari oggi; recasi 
i a Laueaburg. ll Monitore 
pubblica la legge sulla sorveglianza delle scuole. 

Versailles 12. — Thiers visitò il Principe di 
Galles, che parte dmani sera. Lefrane di 
che il Governo non furà questione governativa, 
nè questione ministeriale dell'approvazione de 

gello suzlì attacchi della stampa. 

Versailles 12 — L'Assemblea, dopo un vi- 
vissimo incidente in seguito al reclamo di Schoel- 
cher sul voto d'ieri, approtò un voto di censura 
contro Brisson. Grivart presenta la Relaz one sul 

Benoist d' Azy, presidente del- 

d'ee che rim+ngono 

ancora da trovarsi 140 milioni d'impuste ; pro 

pone che si stabilisca per giovedì la discussione 
finanziaria. 

Versailles 13. — Thiers ricevette ieri Four- 
nier, che partirà per ma questa settimana. No- | 
tizie da Roma confermano che il Papa è deciso 
a restarvi. 

Parigi 12. — Francese 56.72 ; Italiano 68.85; 
Lombarde 482 ; Obbligazioni 262.— 
zioni romane 480,50 ; Ferr. V. 


Aggio oro È, 0,00 234; 
Consolidato inglese 9258; Banca franco-italiana 
562.50. 

Parigi 42. — Il Moniteur conferma che si 
sta ora trattando a Parigi fra il generale Leva- 
scheff e i capi dell’ emigrazione per ui 
conciliazione, concedendo completa amnistia a 
tutti i compromessi nei fatti del 1863. Il Moni- 
leur assicura che se le trattative riescono, lo | 
Czar nomiaerà il Granduca Alessio Vicerè di Po- 
lonia. Parecchi giornali francesi lengono un lin- 
guaggio favorevole alla Russia. 

Vienna 12. — Mobiliare 344. 50; Lombarde 
209. 30; Austriache 390.—; Banca nazionale 845 
Napoleoni 8. 82.—; Argento 43.55; Cambio Lon- 
dra 111. 20; Austriaco 71. 50. 

Londra 12. — loglese 92 5;8 a 92 3,4; Ita- | 
liano 67 34 a 68; Spagnuolo 31 38 a 
Turco 54 a 54 1; 


Elezioni politiche. 


Leggesi nel Corrier Veneto in data dell'11: 
Ecco il risultato dell'elezione del secondo 
Collegio di Padova : 

loseritti . . . N. 583 

Votanti | ; ; » 268 

Ingegnere Breda. . . . N. 244 
Evizzo (Sindaco di Abano) » 2 

Nulli CEE 2 


FATTI DIVERSE 


tologia. — Sommario delle 
materie contenute nel fascicolo III (marzo 1978 
volontà ed il sentimento 
a di Vittorio Alfieri (con docu- 
Dumenico Berti. 


Nuova An 


Alessandro Paoli. 


Violante Caraffa. — (Storia del Secolo XVI). 
— Domenico Gnoli. 


I laghi di Pagnarola. — Picrviviano Zsc 
chini. 
L''aristoerazia nella — Furico Gi- 
DE ina. ‘rico Gi 
Le istituzioni municipali inglesi ed italiane. 
— Costantino Baer. na 
Una partita a scacchi. — Giuseppe Giacosa. 
Il Congresso internazionale d' antropologia e 
d'archeologia preistoriche in Bologna. —- Paolo 
La Quaresima. — Yori.k. 


Mantegazza. 

Il libro delle donne i!tustri. — Ema 

Notizia letteraria. — La novellaia fiorentina, 
cioè fiabe e novelline steuografate iu Firenze dal 
dettato popolare e corredate di qualche noterel- 
la da Vittor tip. napole- 
tana, 1871. — Alessandro d’Atcona 

Rassegna politica. — Le congetture sulla 
Francia. — L'azione @ la reazione della parte 
clericale. — L; Germania. — Si può dir puco 
del resto del mondo, e dell' Italia nulla. — 

Bollettino bibliografico. 

Innunzi di recenti pubblicazioni. 

Tassa sull’orgoglio nazionale. — 
Con questo litulo il cav. Autonio Perifano-Bion- 
di, di Ancona, pubblicò una sua lettera-circola- 
re, colla quale chiede che, a sanare tutto il 
debito pubblico, ugui patriota che senta la dixnità 
e l'orgoglio d'essere italiano si obblighi 
re lire 4 mensili al Consorzio nazionali 
scuotersi per mezzo degli Uffici posti 


_ Leggiamo nella Per- 


La Dal Cin, che ora trovasi in Toriuo, uve 
pure destò colle sue operazioni del femere lauta 
maravi; ra sette ud otto giorni tra noi, 
€ visiterà coloro che, fattaglene domauda, vor: 
raano recarsi a farsi eurare ad Anzano. 

Sappiamo poi che, ieri l'altro, venne pre- 
sentata alla Giunta municipale un' istanza co- 
perta da circa 50 firme di egregii cittadini, per- 
chè, aderendo al desiderio manifestato dalla si- 
guora Dul Cin, le venga dall'Autorità municipale 
fatto ii curare in Milano coloro che lo 
desiderassero. 

Tra quelle firme notansene alcune altresì di 
medici distinti, i quali, nell'interesse della scien- 
za e dell'umanità, amano che si abbia finalmen- 
te a portare un giudizio autorevole e definitivo 
sulle cure della celebre operatrice. 
quin li dubitar che la Giunta vogli 
1a inesaudita. 


le Isole Fiji. — 
Serivono da Melbouroe ( Australia ; 3 
alla Guzzetta d' Augusta : 

ll Fiji Times del 4 novembre ci reca una 
descrizione particolaregeiata dell’ apertura del 
Parlamento delle isole Frji nella capitale Levaka. 
isola d' Ovadan. Queste poche parole basterann 
per caratterizzare la trasformazione radicale 
quelle isole abitate altre volte da antropofagi. Un 
giornale, Davanti alle finestre 


truzione, sveatulavano delle cortine 
sui banchi erano seduti venti deputati, 
partenenti ai tre diversi partiti politici 

ll signor Patrick Brougham aperse la seduta 
in nome del Re; i deputsti prestarono giuramen- 

eccettuato il doitor Rylegs, il quale volle pri- 
ma sapere a quale Costiluzuine dovesse vr 
lo. Ma si riuscì a tranquiliario,Il ers, 
uomo il cui passato è più che dubbio, fu nomi- 
nato presidente, e l' Assemblea incominciò ìmme- 
diatamente i suoi lavori legislativi. 

Ho davanti ‘chi una fotografia del Re 
Th:kombau, vecchio dal colore abbronzato, dai 
capelli bianchi rasi, vestito all europea, con dei 
s 

eci anoi or sono, quando egli era anco 
il capo di Mban, egli portava l' enorme parruc 
dei Fidji, orata di denti di pesce cane, e mao- 
giava carne umana succulenta. Ora egli è Re, 
titolo ch'egli deve al console inglese delle isole 
Sundwich, dal quale fu così qualificato in una 
lettera. Thakombau consi lerò questo atto come 

perie di riconoscimento ufficiale, ed inco- 
mineiò a sottomettere i diversi capi dell'isola 
servendosi, nelle sue spedizioni, della feccia degli 
uomini bianchi ch'erauo giunti dall’ Australia. 
Egli regna ora su tutte le isole, e comanda a 
tutte le tribù, eccettuate quelle 
l'interno della grande 

Nel 1861, il Governo ing'ese rifiutò il pro- 
tettorato sulle isole Fiji ; ma presto o tardi l'Au- 
stralia dovrà annetterle, e già il governatore 
della Nuova-Galles 
questo senso, Se 
è ancora vivo, 
taoti altri 


er TÌTIÙ! 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

BORSA DI FIRENZE del 12 marzo del 13 marzo 

rendita 

or. 

tr ; 

Feedtho asicane 
ri = 

ctsip ital” "9 

Miro 

Banca nas. ital. (nominale) 

nale tore Sort 

[NE 

RS, cleaner 

fr 





Chiunque vantasse crediti verso la signora 
Augusta Carnielli vedova Schmidt, e 


Egli amò svisceratamente la famiglia e la 
tria. 

- Indomabile nelle convinzioni che la espe- | 
rienza ed il cuore di figlio affettuoso gli addita- | 
vano dover sostenere pel bene di Venezia, espose 
sempre virilmente la propria opinione non cu- 
rando il plauso della moltitudine, perchè trovava 
nella sua coscienza il migliore dei compensi. Chi 





come noi potè da vicino apprezzare quest'uomo, | 

serberà imperilura memori di lante sensibilità 

d'animo ia un fisico che sembrava dovere sfidare 
la morte per lunghi e lunghi anni ancora! 
asp Venezia, li 12 marzo 1872. 


Giovanni Giacomuzzi fu Angelo n00 
è più. A 55 sani finiva ieri in Mestre una vita 
operosa ed onesta. 

Fu ottimo cittadino, potriota distinto. Per 
l'Italia ha sofferto prigioni» ed esilio. Esultante 
pel nazionale riscatto, non vautò mai quanto a- 
vera per la patria fallo e patito. 

All’arte vetraria dedicò il forte inzegno e 
la lunga esperienza, e un instancabile attività, e 
le perle d'oro, fra gli altri prodotti | restano a 
provarne i mirabili risultati 

Ogni Esposizione d'arte gli fu larga di men- 
zioni e di medaglie; onorificenze governative nè 
ambì, nè oltenne. 

La sventura trovò sempre un valido appog- 
gio nella sua beneficenza ; cogli amici fu sempre 
affettuoso e prestante; nel conversare fecondo ed 
arguto; con lutti sereno e cortese. Lasciò in 
quelli che lo conobbero grande eredità di affetti ; 
negli amici lutto e desiderio imperituri. 

AA altri la nobile cura di occuparsi del caro 

‘me alla sua memoria e al suo 

merito più adatte, mentre noi ci limitiamo a 

una lacrima ed un fiore sulla sua tomba. 
Veneria, 42 marzo 4872, 


Alcuni amici. 


| e vomiti, dolori, ardori 





Coltivazione della miniera 


di ferro ossidulato-manganesifero 
di 
MONTALDO - MONDOVI' | PIEMONTE ) 


Ca sociale: 
DUE MILIONI DI LIRE 


Consiglio d' Amministrazione. 
Fnaxcesco DE Lica deputato al Parlamento , presi- 
dente, 
Mm, banchiere. 
CENTURNI, negoziante in metalli 
nte FERDINANDO MARTIN Moxru BECCARIA. 
Cav. ACHILLE CASTELNUOVO. 
logegnere STANISLAO Mazzoni. 
Pietho SoLano. proprietario della Miniera. 


RLO RICCIARDI. 
tato al Parlamento, 


Con istromento 6 gennaio 1872 rogato dal notaio | 
Fratocchi in Roma, si € costituita col capitale di due 
imlioni la Societa anonima p r la coltivazione della 
ricchissima miniera di ferro manganesifero di Mon- 
taldo presso Mondovi Î 
La Società avendo acquistato la miniera e relati» 
va concessione dal proprietario, al quale assegnò un | 
prezzo pagabile in azioni 
provvedere 


Il Comitato promotore avendo assicurato quanto 
dalla legge è richiesto per ottenere il R. Decreto di | 
autorizzazione della presente Societa. ai termini dello | 


lei due milioni in numero $ mila a- | 

zioni da L. 250 cadauna, ritenendone immobilizzate | 

2400 come liberate e rappresentanti il prezzo e valo- | 

re della Miniera, e per le rimanenti 5600 azioni ha | 

affidato l'incarico di aprire la pubblica sottoscrizione 
EDITO ROMANO, 


itivazione della miniera di ferro-ossidulato 
manganesifero di Montaldo-Mondovi (Piemonte). 
Diritti degli azionisti. 
‘azionista ha diritto ad ua voto per ogni 5 azio. 
ni da lui possedute : le azioni godono dell annuo in- 
i 600 ed hanno diritto al dividendo sugli 
utili sociali in ragione di 50090. 
Condizioni della sottoscrizione. 
Le aziom sono numero 5600 del valore di L. 250 
ciascuva 
ll pagamento delle medesime si effettua come ap- 
presso 
1° Versamento all'atto della sottoscrizione . L. 25 
2 id. un mese dopo 50 
3 id. dopo 2 mesi da quest'ultimo. + 50 
125 


Totale LL. 

Gili altri versamenti a richiesta del Consiglio di 
Amministrazione, come è stabilito all'art. 6 dello Sta- 
tuto sociale. 

Se il numero delle azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di 5600, avrà luogo una proporzionale ridu- 
zione. 

La sottoscrizione è aperta presso la BANCA DI 
CREDITO ROMANO e presso tutti i suoi corrispondenti 
nei giorni 11, 12, 13. l4 e 15 di marzo. 


Le sottoscrizioni si ricevono in 


B. Testa e comp., via Ara Coeli, palaz- 
10 Seni. 

.. È. Oblieght. via del Corso, 20. | 

Banca di Credito romano, via Ginori , 
Num. 13. i 

B. Testa e Comp. 

Oblieght. | 
edi di R. Vilale. | 
Terracini di Marco. | 

Antonio Barone € fratello. 

@. M. Raboni. 

Banca popolare di Credito. 
G. Gollinelli € € 

A. Muzzarelli. 

(i. Pedessi 

Grazzani e Stoppani. 
Banco di Cagiiari. 


A. Carrara 
Kelly Balestrino e C. 

E. . haiser. cambia-valute 
Moisè Levi di Vita. 

Pietro Lemmi qwm F. 

Banca commerciale delle Marche. 
Angelo A. Finzi 


Gius. Polimeni di Say 
Banca generale di Sicurtà. 
Francesco Com) 

Banco di Milano. 

Inguiden e Comp. 


Banca agricola ipotecaria 
G. Graesan, 
Leoni e Tedesco. 
6. Quercioli. 
Fratelli Flaccomio | 
di. Varanini 
Giuseppe Aimansi. 
Andrea Ricci. Î 
Cella e Moy. 
Banca Pisana di anticipazioni e sconto. 
. Te Lap 
Reggio (Em. Banca mu e. 
Del Vecchi 
Cervo Liuzzi 
Banca popolare senese. 
Carlo de Fernex. 
Fratelli Siccardi 
Giacomo” Ferro. 
EDOARDO Les PIETRO TOMICH. 
EDOAI — 3 
— SMITH LEOPOLDO. — ANG. di G.mo | 
LEVI. — EDOARDO TRAUNER. — G. M 
PRANDSTRALLER. 
Banca commerciale. 


Abr. e frat. Pugliesi. m | 


| tismi, gotta, febbre, catarro , convulsioni 


| d'energia nervosa. 


DA VENDERE 
maleriale in buonissimo stato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez. 


DRAGHE (cucchiaie) a colatoi lunghi 
waccHINE A VAronE Ter lasporto dello ser 
ACCHINE A VA iltr ater- 
fato € chie per ll sersizio delle Leghe 
LOCOMOBILI della forza di 3 a a 12 casali 
MACCHINE a vapore orizzontali * verticali. della 
forza di 12.2 50 cavalli 
CALDAIE tubulari della forza di 12 a 50 cavalli 
POMPE rotatorie e Pompe Letesto, 
TRENI di vagoni 0 vagonette ruote in ferro ed 
in ferro fuso. 
CRU a vapore © verricelli di diverse forme 
Per maggiori indicazioni, dirigersi ai signori 
©. GEIssea e Cow, a Torino 
DUWAEICHER FRATELLI | ad Alessandria d'E- 
‘itto 
Tanpi è Beseck, a Savona 


@) ll problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine, è stato perfettamente risoluto dalla fononie 
scoperta della Revalemta Arabiea Du barrs ti 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
In altri rimedii col restituire salute perfetta agli 
gani della digestione, nervi, polmoni, fregato e mer 
brana mucosa, rendendo le forze più 
guarisce le e digestoni (dispepsie; A 
Stralgie, costipazioni croniche , emorroidi. glandole 
ventosità, diarrea, gontiamento, giramenti di testa, pal- 
pitazione, tintinnmtar d'orecchi, acidità. pituita, nause 

granchi © spatini. ogni die 

sordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie 
tosse, asma, bronchitide, tisi | consunzione }, malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento , reuma- 
nevralgia 


72.000 cure comprese quelle di 
molti medici . del duca di Pluskow e della signora 


sangue viziato, idro) 


| marchesa di Bréban, ecc. 


Cura N. 43,629 
Se Romaine des Iles (Saona e Loira) 
Dio sia b'nedetto ! La ecalenta Du Barry ha posto 
termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
vi € di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 
dicibile godimento della salute. 


, in Polcere @dl in Tavolette : per 12 
tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.: per 48 taz- 
ne 8 fi. 

/Pei ricenditori vedi l'Acciso nella quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 marzo. 
O8G arivava da Trente i pirocao sur. Alon, 
ci, race. al LJoyd austr 
oro, €73 
a da fior 
400 lire. Banconote suntr. da 94 }/, a 
per forio 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 11 (sera). 
Pelli di capra a' Algeri, balle 54, a fr. 50. 
» di Tribisonde da fr. 48 a fr, BA 
» di mentone con lana d'Africa da fr. 100 # fr. 
135, balle 20. 
Cotoni : Mereato debole 
Vendute 40 dalle Dardanelli a fr. 400. 
Caffe: Nessuna variezione ; mercato calmo. Rio de fr 


afear 
»_dT 


Cotoni : Vendite balle 1385, 

Lonisiane a fr. 136; Oomra a fr. 108. 

Caffe venduti: Haiti a fr. 154; Rio 
Liverpool 11 (sera, 

Cotoni: Vendite generali Balle 40,009 
Speculezione "sn 
Cansumezione no iow 


fe, 454 


Nuova Yorek 11. 
Cambio Londra 
Aggio dell'oro 
Cotone Middiing Upland 281/, cent' 
Petrolio raffiaato 23 cent. ii ‘gallo 
Anversa 11 (sera 
Cuoi salati Montevideo da fr. 74 a fr. 81; Bueno: Ay 
rea da fr. 83 a fe. 85 
Strutto d'America, calmo, da fr. 20 ‘/, a fr. 17 
Petrolio: Mercato fermo co domande più attive 


MOLLETTINO UPPICIALE 
DBLAA BORSA DI VENEZIA 


del giorno 13 murzo. 
CAMBI. 


Ameri 
terno 
Francoforte 
Lione 


HIIti 

IIIHii 
URRI 
FIEELIA 


EFFETTI PUBBLICI BI) INDUSTRIALI. 
da 


IIIKIEITTHI 


Rendita 8 °/, cent. god. 1 * genn. 
. corr. 


Ax. Banca nes. nel 


LILLITI 
IIPIIILTI 
INNNNZZNNA] 

IILILITI 


bIEETIRI 


Stabile, mercantile 


Generali romane 

Banca Veneta . 

Strade ferrate V. E. 

Sarde 
VALUTE 

Pensi da 20 franchi ha; 

Banconote sustrische. ; . 
sconto 

Venezia è piasse d' Italia. 
della Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mercantile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 11 marzo. 


Albergo Reale Danieli. — Franceschiui P. 
Fincipe, ambi di 


tto, corriere, tutti de Londra, - De fruai do » De 
Bertouli C., ambi dalla Francia, - Puthon, barone, - Her- 
ring, barono e baronessa, - Sompich A. G,, tutti da Gratz, 


tutti E 
diergo l uropa. — Hoya, conte, dllAutria, con 




























n 





". Kika co. 1., dalla Rumenia, + agripine 

ne Niruchina . - Demetre J., ambi della Moldavia, - Sot- 
 - Korff Vinentaburg, barone, della 

Clopp W., - Mine Clap N°, - Ciepp H., 





famiglia, - Tamberg A°G, da Grata, 


l'interno, cun famiglia, 
sro 0» 


condo 
tonati. 
del pri 


, della Russia, - James Hobkims-Smitti, 
, ambi dall’ America , tutti tre con moglie, 


2 Mensnay È 





alla Meaneberg Bar. A_, 


‘aunbi dall'Austria, - Faumdiler Amalia, da A 





STRADA FERRATA. — oa4nto. il 


Partenze per Milano: ore 8.80 nat. ; 10.80 ant. diret- 
to, — Arrivi: ore 4.38 posa 3 — ore È, dirette; — vee | 
10.48. pom 


‘Pirtense par Verona: ure 3.33 pom. — une 7 poni i 
Ng I LI 
n 
Me Tie) se 
dormi n se 
ore $ pom, direte — 








| 
Lie” 
| 





Cielo coperto o pi 
Barometro s'aziv 
cilia ;sceso fino a 4 mm. altrove. 


Stato del ciel» puo migliore. 





quarno LA FENICE. — 
del M° 








che ritorni la calma gradatament 





— gsseRY 
fatto mel Seminario Patrisroale 


all'altomna i 10' 90.194 sipra il livello muti dei ire 


Roettino de 42 marzo 1872. 


nasune del vapore 
idità rotative . > 
sue e ‘orsi del È 





6 ant. del 12 marzo aîte 6 ant. del 13 
nuo 
1.8 


GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. 


44 marzo, asvamerà i servizio i {A Compegnir 
Bettaglion» della (* Legione La riunione è sile on 
ta 


Lia Compo S. Gio. Batt ia Bragora. 





SPETTACOLI. 
Mercordì 13 marzo. 





Marchetti. — Dopo l'oper 





dall'artista Luigi Tollo, © 
‘Aida, ovvero 4 Faruo 
imo attore e e 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI è di Bovisio. 
UALITA' INSUPSRABILE. — PREZZI MODI 
Al Xesoxio in Freaseris, N. 1722, Venezia 








Pieri sì Nord della Penisola ed in Sî- 












0° 
Sereno 


spera: Momeo e Giulietta , 

jvrà luogo il ballo in 
doe parti è sett quadri, del coreografo cav. Luigi Danesi, 
Gretchen. — Alle ore 







Con ferma. ( BeneSciata 
comico lauigi Tolto ) — Aile ore E 





coiati 


fondi 






















Abe 


Ica. 





ore 9.54 pom s 
Partente per Udine: oro BAI ant: — ore 100% ant 





ore 448 — ore 1608 pom, diretto —drrimi: vr 
SA6 ant; diretto; — ore $AL nt; — ore 4 pom: — 
ore 8.38 porn. 





Partenze per Trieste è Vienna: ore 1009 aut: 
zer8 11.08 pom, divi. — arrivi: 


ra BAG at, ch 











dano è Genova via Rologin: 

18 pu, diretto. 

Ger Retro ore 1938 pom. — 
pom. 





Arrivo @ Mestre : ore 13. 
Parienta da Mestre per Venezia © ore 1.30 pom — 
Arrivo @ Venazia : ore 1.38 pom, | 
n = = | 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Vevezia, 14 marzo, ore 12, m. 9. 4. 14, 7. 












Bollettino dell'Ll e 12 marzo 1872 

Mare ancora grosso alle caste orientali, nella Calabria 
ed in Sicilia; agitato nel gallo di Greta, di Napoli e di 
Taranta, e nell Adriatico inferiore. 

Venti ansai forti fra Greco e Scilocco 

Barometro aceso 5 mm. al Nord; salito altrettanto in | 
Sicilia 

Chlo coperto o Burlo. Li zl 

Sempre venti \almente sul: | 
r'ioli cal bin Adriatico © sl Treo faleriore 

Mare agitato dal Canale Otranto a Malta, è da Anco- 
na al Gargano 


















Seme Bachi originarii giapponesi 


IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 


rea centrale a Torino presso 

la Ospedale, 5, € presso 

rofumieri delle A @' Nalia. n 
O, Produralere parrucchiere el Premeriae preso | 










nedagtia alla Società delle scienze di Parigi 
PIU' CAPELLI BIANCHI) 








DI DICQUIMARE AINÈ, DI ROCEN 


Per tingere ail'istante in 


Prezzo 6 fr. 





i princi 


sverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 


CON 


CIGARETTI INDIANI 


DI GRIMAULT E COMP, FARMACISTI Di PARIGI 


1872 


ni colore | ca 
pelli e la barba senza pericolo per la pr 
è senza sicun odore. Questa Untura è si 
riore a quelle adoperate fino a! giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Vilie, | 
|&. — Deposito a Parigi. Rue d' Enghien, M | 


V agenzia D. os | 


parrucchieri | 
Venetia, presso Ber. | 


ANNO 








spe 


resse 





BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E 


CAPI 


Per somme. 
L'interesse corrisp 
‘Riceve versamer 


der 





n 
a 


Pa anticipazioni e sovvenzioni cont di 
L'Bubblici è valori industriali e de. 


Rilascia leitere di r 
Sconta effetti cambiarii suli’ estero ai 


" 





con giardino 


Tn ame 


presso Treviso, sulla grande strada 
Per trattare rivolgersi dal sie. Eugenio Nodari 
a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giscomelti in 
Treviso 187 


VICHY 


Acque minerali, Sali e Pastiglie 
AL GRANDE DEPLSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZI, 








Approvazione dell'Accademia di 
SCIROPPO E CONFETTI 


DESPINOY 


NI rapporto fa 
constata lett pre: 
Soli eta seroteta rachasde,eiereni memia. \renchito ereaica, 


appesi 
A paro accressodo prormaimente forza ed attivita all orga» 


Bergamo, Piacezzi e Angeloni : Crema, Da- 


gi 





PALEARI E FOLLI 


successa a ERNESTO PALEARI. 
Deposito in Venezia. Sant'Angelo. Calle Caotorta. N. 5565, presso il sig. ANTOMO 


BUSINELLO. 


I Cartoni si vendono a modici prezzi, e si cedono anche a prodotto. LERSra 





60 giorni alme 
Qe 100. 
Sterza mobile. 





farmacie d'l 





CEMENTO PORTLAND DI PERLMOOS 


Deposito presso la Ditta 
1. BERTINA E €. 


CORRENTI 
.000 





CONTI 


TALE LIRE 5,000: 














coerente 
in conto coradendo I° inte 


d'imposta sulla Rie 


mbiali sull italia munite almeno di due 


070 fino alla scadenza di 3 mesi 
dose e tI 
do» +6 


DI YOROHAMA 


ARTONI verdi annuali, fatti confezio- 


ro 


lo sull'Italia e sull'estero. 
ul’ Ialia e sull'estoro;. 


sir in v ita una piccola quantità di © r I, fi 
zan gra lr PI, migliori località del Giappone, e portanti la loro signa- 












incarica dell'incasso è pagamento di cambiali nare € daer"| n tar ci della ‘dopesimone diliBomo: 
Jipona lo Malta e all sul davanti del Cartone, apposi ima della l . 
gna cr cn ro dol amine, sal Dirigere domande alla Società Bacologica ARCELLAZZI e COMPAGNO — 
esecuzione di ordini alle priccipali Borse d' Italia è di Via Bigli, 19. 20 
dell' estero. lilano, Via 9. 

Padova, 1.° dicembre 1871 ù 





Vicepresitente, M. V. JACUR, 
Il Direttore, Earico Ravà. 


LLOLE DI LARTIGUE 
CONTRO 
La GOTTA e i REUMATISMI 


conosci it ette due affezioni prescritte dai primarii medici di, Francia e special. 
Riconosiate apecilco CONTRAE IRHRANE, VPLPEAL, FESTE ec. guaiacono Tatto | PIL vie 
e dai signori CHOW into gli accessi rendono | movimenti impossibili. ‘— Agenti Der l'Italia A, Mamo 
21 9 90 fetta Sala. S. 10 in Milano; vendita in dettagito nelle farmacie Zampironi e Bémerin 


© nelle primarie d' talia. 














na posizione alle Madonna di Rovere 
‘onegliano. 












Venezia, 








FARMACIA nEN 
LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


igeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direttamente sui bulbi 

Tiene ite fori che riprendono in poco tempo il loro colore naturale ; ne impeditc 

luppo. dandone il vigore dell: gioventù. Serve inoltra per levare la foriora 
no essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo, 

Per queste sue ii prerogative lo si raccomanda a quelle persone che 0 per malaltia 0 per “iù s- 
vanzata. Sppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare pei loro capeì sostanza che li 
qansata. opaca lino loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido da fl colore, che averi 
Rella loro n.turale robustezza e vegetazione. 

Prezzo: 








Questo iiqui 
medesimi, gli da a grado tale 
cora la caduta e promuove lo 
€ toglicre tutte le imj che 
















pdiune Te domande accompagnate da vaglia postale, © si {ora 
mi 








Sì spedisce dalla suddetta farmacia di 
in VENEZIA, alla farmacia reale Zai 


= scs GI DR-‘*ezza 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), ® murso 4871 


pei) 
Stastot, È - Da più di quattro stai mi trovera eifito da Cinta ct 
gotici e fevelena ci eniiole tale da fermi diporto 
 rincquisto della tria nente. 
Totte le care pr 
lossunente cce-rvate, uo 
starmi lo pinonco ed 





Medicina di Parigi 





DE 





ritornava a poco 





ni Granisoa radicelmente le 
guntriti, cevesigie, nitichee 


miti, pipitsriuce, 





ranzsenva 
























rittemi dei 1 





















agro, Brvaebite, 
Como, Brambilla e Orse , deperimento, dinbeta, 
a de 
'armenti: Mantora, Della 
- Frinzi: Padora, Ro- 
Pianeri Mauro : Treviso, Bindo. 
ia, Pozzetto : Roloyna, Bomavit : Perw- 
Pisa, Carrai, e nelle altre primarie Berno: fina BO volle di rus preszo n alii “imedi e 
971 [i [muirase meglio che ia carne, /acenio danue doprra ero 


nere 
Estratto di 79,900 guarigioni. 
Cora N. 65,188 
| Prenotto (Circondario di Mondori), 34 ottobre 1266, 
; aicurore ebe da doc anci zaanÉo quat 
scono 





Lione corr dorsale 
nera :ndo buo» | 











Prezzi 1 La seatoi 
fr. 480; 4 








— Di l'appetito, la digaeticne cun deco suano, fora dui er 
|a dol ristoaua niuscobots j al'meuto aguialto, pei 
| tivo tre vcile più che 








Poggio (Umbria), 29 meggio 

idopo 30 120 di ortinati rosio d'orecchie è ci tr: r 
meatitiao da farmi stere in letto tutto Mav.sma, Bzalmecti ui 

| Aberi da guenti mariorii moruò della voro mora iii 
viionta al Cioscela ta 


* Paanicasco Bnaooxi, Siedazo, 


Cora N. 70,406 Cadice 3 giagno 4008. 
Signore — Bo il gran Sissa dl'rt'eti dr. pia de 
, che sorse per io epazio di motti sori di dolori acci gl 
intestini è di inacaie continee, è perfottazaenia guariti 1 
atre ibemparibilo Peoaienia ai Occoolotte. 
Vicari Morano 


















la vinto pan È 
stomaco è roberto sons a $) anzi 
4 riagiuranito, predico, 1 
muateti, feocio visggi ® piedi anehe lc 
ra la coeute e fresca la memorie. 
D. P. CaevaiLi, lauzeeto in teologia, arcip. di Prumett. 
Parigi, 17 spriîe 136) 
n 2 Caduta ia ec 






























Re derit Lager Gr Alione pra 
le inaonaie, | ce me rrose insoppertad ie. 7: 
Sora tao perdo ire 
1” d'una mortale tristecaa. Moll 
iauni rimedò ; cmzi disperend 
PITON 
0 Duse di Aevalenta le ni cova», prede, 
gie 8 D 0, cosa sr! ha fatto rivivere e rigren ‘pori 
nuce è ci. Marchess Un Banman. 
0. Trapazi (Sicilia), S3 prio (688. 
‘a moglie è stata assal 2 fortszioe 
attecco nertue e bliono; de otte sti pei de va forte pelgito 
giceere o o areedicaria quafono tanto che noe pure 
re Str 
da Siutao lascia e da scaae tasedasi di tugio; Par: 









|a i ampi 
| estn el Gocsoltt sha bre tmp proc ca 
| 





periotte gaarigione. 
core pe dit, tanta ge del mao ties 
N, 68,715. Porigî, dd aprite (885. 
| ignore — Mis figia che nofiiva eccsmmvazes:e se p> 
tava più né digerire DÒ dormire, ed era eppressa di icevtt% 
da da * da irritastiae nervona, Ora osva sta benino 
Fraz all Rcvalenta al Coscoatte che 1 ba so sap 
ie, basa appetito, buona digestione. trenquilià «i 
nervi, soanì ricaratore, sodeana di carni ed uu' aiegresse d 









insonaie è enpiro; l'ar- | Der 
erro pinta giovare; era ferendo neo della rasa n 
ma gufenza, Core tato le Dott Prezzi: in Fram 


















passozgiato, e trvvavi periotiamecte guarita. 


DCIA 
er dfn. 


sens 


| Zammisoni: Acme Costumi 
Ri Zoratizi.— Feltre, Nos 
L Domani. — 





ciro, dog, — 
| sopo Serravallo, farm. — Sura, N, Abirovie, (amm. 





re eseguite e degli eventuali 
scrvigii prestati 

d Saggi recenti del mo 
do di disegnare del concor. 


ATTI UFFIZIALI. 








) fronte, i di tino attesta. 
MS pubbo | rioni serie d'uicio pubti 
austeno DELL'ISTRUZIO. | Nomi serie di ditere fiati ca 
c lui eseguiti 
randibeone fi concorrente da facoltà 
Aveieo di concorso. ‘di aggiungere tuti quei mar- 


giori titoli che postano fivo- 
Fire la sua damanda 
Il termine utile alla pre- 


sl Acura nella sentazione delle domande sp 


Ri Accademia di belle arti di 





rerà il 15 aprile prossimo 
bp Cd Moma - 20 febbraio 1852 
“all aspiranti dovranno 2 Direttore della 2 Divisione, 
presentare a questo Viniste- 6 Rerasco. 
To le loro domande corredate 
ile pori N dia D P @ pubb 
nascita: Deputazione provinciale 
8) Atcato anagrafico sr 


40 questo I ficio tecnico pro- 
Vinciale colî annuo stipendio 
di 1. 3600, e col diritto a pen» 
Sione a senso delle Leggi vi 
geotì, giusta la pianta appro» 
Tata dal Consigio provinciale 
colle de inarazioni 14 febbra- | 
10 INGA, e 7 settembre 1969. 

€ giusta le succoseive 33 no 
vembre ISTI, e 16 fedbraio 
ie) 

Chiunque intendesse di 
aspirare all indicato posto è 
invitato a presentare non più 
tardi del siorno 3I corrente 





cumenti 














Legce 


ciale. 





stati, corredata dei relativi do- di merci e barche invenzio- 


pe © Seni altro documento 
che potesse servire dì appeg- 
#10 alla domanda 

L'istanza ed i ò 
ovranno essere muniù cel 
Bollo prescritto dalia viger 








la nomina è di compe- 
tenza del Consiglio provio- 


Udine, è marzo 1872 
Ul Prefotto presidente. 


la propria istanza corredata an 
dei seguenti documenti ce 
1. Fede di nascita. xan 1. putò 
Altestato di cittadina Piera 
na LA RL DOGANA 
3 Certificato medico com. "RISOPALE DELLA SaltTE 
provante la Duona cosutuzio= in Fenezia 
ne fisica AVVISA 
4 Diploma universitario Che col giorno % marzo 
di ngegrerearchitetto. 1872 ale are 10 ant. terrà 
"% Tabella deiservigii pre- publica asta per la vendita 





Sezicor 1, alle 40 del mattino so di ati i 
mate e di mirci abbandonate | 15 sprie 1872, Sodi stima in it L 15:83, | e 3 Codice 
atei Ina 





























beneficenza incselitica di Vene 


ta sé in pregiosizio di David 
Uni fa Stime Venezia, 


Venezia, 41 marzo 1879. 
Avv. Cesane Sacenpon 
Preceratore della Fraterna 
inraelitica. 





., Noi cav. Emilio Peduja pre. 
sidente del R "Tribunale chile 
correz. di Conegliano: 

Dichiariamo aperto il 
dinio di gradusziooe per ls d- 
stribuzi.o- del prezzo degli im- 
mobili venduti, © di cui al 
citato Deereto di del bera tre i 
creditori iputecariamente ipacri; 
ti: cd ingiuogismo si medesimi 


Cade-tbria di questo 





suatino Vianello: per 280 
Gorini, ed » Giovanna Secchi 
pen 












collocazione ed i d.cumeoti 
Siteaini mi termine di gio | Conegiane, 
3) (trenta ) successivi alla no enidente. 
tificari:ne del preseme Deeret, Rima e 
da farsi a norma di legge. 
Deleghiamo il sig. giudice - 





Tipografia della Gazzette. 











emo, Li Li 6, 
guerra, it. L. 2 

aria n 
gelo, € 
4 di fuori, 





dell inscratoa 
Moazo foglio, 
di restato di 
gi scicli n 
reetiluisccno; 
Dgr! pogacronto 





Da qualel 
l'emigrazione 
vascheff, incar 
re coi membi 
tria sulla base 
che si sieno | 
fi Governo ru 
è per sè elogi 
probabile che 
desiderato dai 


zione, o una 
tuente in pate 
ca è costretta 
duciata oram 
il bisogno di 0 
manisino. Piu 





bero a rialzar 
lacca e destar 
afferma cl 
la couciliazion 
be parsa una 
te presa dai | 
muue  parigio 
divisione nell 

dall’ altra par 
stessi al parti 
questa come 

cui furono pri 
a Parigi. Cred 

tener conto del 














dispaccio, su 
Polonia li Gri 
tative riuscisse 
Governo abbia 
ste sue buoni 
Le notizi 
mo sul gran 
della dinastia « 
unionista © sa; 
cere la parte 
rano, ex Îegg: 
to di difend 











certato un po 
stici. I radical 
festo aperta pr 


i carlìsti, gli» 
voluto. Ci su 
che dispiacq 
sia perchè ne 
non ne voglio 














tò giustificare 
dicali e repub 








Va po' di 
cessario per « 
conoscerne la 


cune brevi 
la Demidoff, e 
stabile st 
da al Prato pi 
già dal suo ne 
soggiorno fatt 
suo circondar 
con generosa $ 
ture e molte 1 
le gratuite ed 
fiere di San N 
ste pie ed uti 
al Comune. 
Il princi, 
gli ordini e $ 
nè stette co: 
dai posteri fos 
nom lasciò di 
fico monume 
che fu Loren: 
essere colloci 
il priacipe 
domicilio, nel 
neroso 
di già esgui 
fimo suo gei 
affetti, rimani 
cordo delle s 
Fova non pi 
è Il Consig 
qual è Ubald 
questa occusi 
gentilezza di 
chè deliberò 
splendida mu 
locato nella | 
compiendi 
San Niecolò 
vaghezza 
attesa la cir 
le case dei | 
di preferenzi 
Tutto e 
perchè fuo 
tali notizie : 
di esse non 
del monume 
re il pensieri 












































Zi 








signa- 


Mi) - 
250 





8 
z 
L.} 


Le special 
il più vio- 





sui bulbi dei 
disce an 
la forfora 





per tà a- 
ua che li 
che avevano 





le; o si trova 


211 
=) 





PESE 














norsy 





vi, in pr 





au, Sia lode 
dea, @ ringrazio 
v80 MAMMINA, 
di {16 di chi”, fr 
Ai fe, 1760 





‘DLATTE. 


0, forna del nervi 
aquialto, patri» 











giugno 4868. 
rvi cho mia mo 
i dolo si 





tte, 
cos MoTANO. 


sprilo 1286. 
0 di ua imporre 
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. Da qualche tempo si parla di trattative tri 

l'emigrazione polacca a Parigi, e il generale Le- 
vascheff, incaricato dal Governo russo di negozia- 
re coi membri dell’ emigrazione, il ritorno in pa- 
tria sulla base d' un' amnistia completa. ll fatto solo 
che si sieno potute simili trattative, tr 
il Governo russo e 1 suoi nemici ireconciliabili 
è per sè eloqueutissimo. Si aggiunge pui che è 
probibile che le negoziazioni abbiano il risultato 
desiderato dal Governo russo, e che l'emigra- 
zione, 0 una gran parte di essa, torni effettv 

mente in patria, Si dice che |’ emigrazione polac- 
ca è costretta ad un simile passo, perchè è sli- 
duciata oramai di ricostituire la patria, e sente 
il bisoguo di opporre un argine all' invadente ger- 
manismo. Piuttosto di farsi germanizzare, la Po- 
lonia si lascierebbe russilicare. Sarebbe venuto il 
momento di attuare l'idea del marchese 
polski, quale egli fu maledetto come tri 
tore da’ suoi compatrioti. Le concessioni fatte dal- 
l'Austria ai Polacchi della Gailizia non bastereb- 
bero a rialzare gli animi dell'emigrazione po- 
lacca e destarle quella fiducia che mon ha, per cui 
si afferma che le trattative riusciranno, e che 
la conciliazione, che sino a poco tempo fa sareb- 
be parsa una impossibilità, sia vicina. La pa 

te presa dai P.lacchi nell'insurrezione della Co 
muae parigina, avrebbe lasciato poi semi di 
divisione nell’ emigrazione stessi, @ avrebbe reso 
dall'altra parte assui poco simpatici i Polacchi 
atessi al partito dell'ordine in Francia. Si cita 
questa come un'altra causa dello sconforto, da 
cui furono presi i capi dell’ ewigrazione polacca 
a Parigi. Crediamo però che sì debba solo per ora 
teuer conto del sintomo grave, che trattative simili 
possono essere avviate, ma non crediamo per ciò 
così facilmente, che esse riusciranno secondo ì 
desideri del Governo russo. Questo, secondo ua 
dispaccio, sarebbe pronto a nominare Vicerè di 
Polonia îl Granduca Alessio nel caso che le trat- 
tative riuscissero; ma è diflicile aucora che il 
Governo abbia l'occasione di dar prova dì que- 

le sue buoni disposizioni. 

Le notizie piu particolareggiate che ricevia- 
mo sul meeting di Madrid, dei partigiani 
della di Don Amedeo, cioè del partito 
unionista e sagastista, ora alleati, 
scere la parte presa in esso dal maresciallo Ser- 
rano, ex Reggente, il quale disse che aveva giu- 
rato di difendere la nuova dinastia, e di voler 
mantenere il giurame 

Dall’ aîtra parte il 
















































Manifesto pubblicato dai 
radicali, © seritto o ispirato da Zorrilla, ha scou- 
certato un po' la coalizione dei parliti antidi 
stici. I radicali infatti non fanno 1a quel mani 
festo aperta professione di fede av.tidinastica, come 
i carlisti, gli alfonsisti e i repubblicani avrebbero 
voluto. Ci sono 1a quel manifesto frasi ambigue, 
che dispiacquero ai gi avversi alla dinastia, 
sia perchè ne_vaghegi 
non ne vogliono alcun 
lì mauifesto dei radicali infatti, il quale ten- 
tò giustificare la coalizione ibrida tra carlisti, ra- 
i, vale a dire tra uomini, che 


























Lertene. anmistiCHE. 
XIV. 

Moxouesto Dewinorr 
Ua po' di storia non guasta; anzi la è ne- 
cessaria per der ragione del monumento e per 
conoscerne la importanza. Premetto dunque al- 
sune brevi notizie. — Il commendatore N 
la Demidoff, che fino dai primi anni del secolo 
pose stabile stanza in Firenze, e che fuor di Por- 
ta al Prato possedeva la celebre villa, conosciuta 
già dal suo nome, benefieò largamente, nel lungo 
soggiorno fatto in questa città, la popolazione del 
suo circondario, concorrendo col pingue censo, € 
con generosa sollecitudine ad alleviare molte sven 
ture e molte miserie. Fondò dei suoi danari scuo 
le gratuite ed un asilo per l'infanzia nel quar- 
i San Niccolò ; e morendo dispose che que- 
ed utili istituzioni fossero date in dono 





























dai posteri fossero 
non lasciò di dare la commissione di un may 
fico monumento per esso a quell’ illustre artista, 
che fa Lorenzo Bartolini. Il monumento aveva da 























essere collocato nella villa Demidoff; ma poi 
il priacipe Anatolio portò fuori d'Îtalia il suo 
, nel lasciare Firenze gli piacque, con ge- 
alto, dovare al Comuue l' opera insigne, 





di gia escguita, aflinchè nella citta, dove l' vt- 

timo suo genitore lasciò tanta eredità di no 
affetti, rimanesse di preferenza un particolare ri- 

cordo delle singolari beneficenze di lui, ed 
prova non passeggiera della sua devozione fiia! 
ll Consiglio del Comune, retto da un uomo 
qual è Ubaldino Peruzzi, ha dimostrato anche iu 
ione una concordia di voti ed una 













solendida munificenz n 
locato nella bella piazzina sul Lung' Arno, che sta 
compiendosi da Ponte alle Grazie sino alla Porta 
San Niccolò; piazzina elegante per aiuole di fiori, 
per vaghezza di posizioni opportunissima poi, 
Attesa la circostanza che Îì presso erano appunto 
le case dei Deraidof, e che quello fu il quartiere 
di preferenza beneficato da questa ricca famiglia. 
Tutto ciò mi parve necessario di dover dire, 
perchè fuor di Firenze probabilmente molte 
tali notizie sono affatto ignorate ; e perchè sei 
di esse non si può intendere il concetto morale 
‘del monumento, se anche si arriva a comprende- 
re il pensiero artistico del Bartolini ; l' opera del 
























seguono i principii più opposti, aggiunge che il 
partito progressista democratico, entrando nella 
coalizione, * non intende di abiurare nulla della 
Ja storia, nè dei suoi compromessi ». Questa è 
frase ambigua, che spiacque agli organi della 
coalizione. 











giornale alfonsino, scrive: 
che'apparteniamo oi parti 
mo a considerare l'attitu- 








no trovare nei comi 
del potere. « 

E il carlista Pensamiento Espanol dice: « I 
hiedono chiaramente ed_ assolutamente 
ai coalizzati l'appoggio per salvar « l'opera ri- 
voluzionaria ». oppure ciò ch'è la stessa cosa, la 
dinastia di Savoia, dall’ estremo pericolo che essa 
corre. Tale è il manifesto radicale. Ci sembra 
difficile che dopo questo documeato aleuo 





la vi 




























partito politico, che si associ « transitoriamente » 
(come dice ) coi zorillisti nell’ im- 
presa a cui 


Ciò malgi 
titi antidinastici 
e che la coali 





one 





tere, giacchè il capo 
il presidente del Consiglio der ministri del Re 
Amedeo, attualmente regoante? Le ambiguita del 
manifesto erano dunque da prevedersi, e i gior- 
nali della coalizione hanoo torto a’ formaliz- 
zarsene. 








Re Amede 
del padre, e dei ministri Lanza, Sella e Visconti 
Venosta. È una cosa senza senso comune, ma 
che ha già fatto e cualinua a fare molia impres- 
sione sui nervi degli elettori in Spxgna. 

Un dispaccio da Versailles annuncia che il 
ministro Lefrane ha dichiarato che non farà que- 
stione di Gabinetto nè generale, nè parziale, sul 
l'adozione del progetto da lui presentato per re- 
primere gli atticchi della stampa contro il Gu- 
verno attuale e l' Assemblea. È una prospettiva 
di crisi allontanata. 

Si annuncia pure da Versailles che il 
Thiers ha ricevuto il sig. Fournier, probabilm 
per durgli le sue istruzioni, giacchè egli dovrebbe 
partire questa settimana pec Roma, per occupare 
il suo pusto di ministro francese presso il Re 

' Italia. Abbiamo adoperato il condizionale do- 
orebbe, giacchè i viaggi dei ministri francesi. per 
Roma sono sempre ipotetici. 
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quale, inaugurata nei primi dì del dicembre, or 
trascorso, divenne uno dei più splendidi ornamenti 
di questa Firenze, dove l'arte, a preferenza di 
altre città, ha tempio e sacerdoti e consuetudini 
di riti gentili. — Ora poi, per dar modo al let- 

rederà meglio le mie 















m' ingeznerò di fare esattamente, per quanto mi 
sia possibile; contento in parte, e meno incerto 
di ciò che sarò poscia per dire, qualora le mie 
il col 

almeno quella 
una fotografia, 





precisione, la quale, in difetto « 
ne renda la immagine esattament 





Sopra un zocco di marmo bigio, cui ascen- 
desi per tre gradini, s'alza un primo imbasa- 
mento a quattro faccie, di un marmo leggier- 
mente om gli angoli del quale escono a 
mezzo quattro cippi ottangolari, sui quali 
no le statue allegoriche del monumento. 
l'effetto, che se n'è ottenuto, conviene conchiu- 
dere che la è stata una eccellente idea quella 
di preparare lo sguardo, con la gradazione delle 
tinte del marmo, alla nivea bianchezza delle sta 
tue, ed al lucente candore dell’ ultimo compar- 
timento, ch' è lo di un 
severo € | ssimo fregio ; iano supe. 
riore del quale vi è, come dirò in appresso, la 
statua del Domidofi. 

Il primo lato del plinto, e precisamente quello 
di fronte, è occupato dalla seguente love a 
lettere d'oro, in rilievo: Perchè — il popolo di 
san Niccolò — avesse ognor dinanzi memoria 
viva — del commendatore Niccola Demidoff — 
indefesso benefattore munifico — il figlio principe 
Anatolio — al Comune di Firenze — questo mo 
numento — donò — Mi XX. 
opposto a cotesto, ha in all 

della casa Demidoff, e 
nel margine superiore, in leltere d'oro, seolpite 
le paro'e: Opera di Lorenzo Bartolini. 1 rima- 
nenti due lati sono coperti da due bellissimi bas- 
sirilievi, dei quali quello a sinistra rappresenta 

Anatolio, che nelle scuole ed asilo di 
, circondato dai direttori e dai mae- 
stri, non che da aleune suore di carità , conse- 
gua al Sindaco Peruzzi, accompagnaio dalla 
Giunta municipale, l'atto’ di donezione di questi 
Istituti; l'altro a destra, la morte del pio coute 
e comme.datore Niccola Demidoff, intorno il let- 
to del quale stanao con affettuosa sollecitudine 
e con tacito pianto il figlio, i parenti; mentre 
fuori della fantastica stanza pregano in gruppi 0 
inginocchiati, davanti un piccolo tabernacolo, po- 
verelti e sciancati, donne e fanciulli. 

Alla sommità dell’ ultimo compartimento c'è, 
come di sopra ho avvertito, il gruppo principale, 
costituito di tre statue; la prima è quella del- 























































Sotto il titolo la Maggioranza e il Ministero, 
' Htalie ha il seguente articolo : 

La maggioranza della Camera tenne due riu- 
enerdì scorso, l’altra ier sera. Nell 
prima di queste riuuioni vi furono due correnti, 
molto distinte. Gli vorrebbero che la mag- 
gioranza usasse un' estrema riserva, ed nozi una 
certa diffidenza verso il Gabinetto. Gli altri, pie- 
ni di fiducia nella saggezza del Ministero, sareb- 
bero dispostissimi a gettarsi nelle sue bracci 
Come si vede, questa divergenza è grave. 

Nella seconda riunione, molto meno nume- 
rosa della lente, sarebbero state accettate in 
prin le conelusioni della Commissione dei 
Quindici, ma nei colloquii che precedettero que- 
sta risoluzione venue manifestato il desiderio di 
far comprendere al Presidente del Consiglio la 
necessità di modificare il Ministero e di sopras- 
sedere alla riforma della legge comunale e pro- 
vinciale. 

Tale fatto che prova? Esso prova che l' ac- 
cordo tra la maggioranza e il Ministero non esi- 
ste più. 







































ingannerebbe di grosso chi credesse che 
la ritirata del ministro dell'istruzione pubbli 
per esempio, che sembra desiderata da certi mem- 
bri della maggioranza, fosse capace di cagiona» 
re modificazioni a tutti gli atti dell’ Ammini- 
strazione. 

Ora noi diciamo alla maggioranza : Avete fi- 
ducia sì o no in questi due uomini ? Se avete 
fiducia ia loro, spalleggiateli dunque senza esit 
zione e senza restrizioni mentali. Se codesta fi- 
ducia vi manca, date loro il tracollo e surrogate 
con altro Gabinetto il Gabinetto attuale. 
dal contegno della 


















e dal desiderio manifest 
d'ieri, di vedere abbandonata la riforma della 
legge ‘comunale © ge: 
continua ad appoggiare gli onorevoli Lanza e 
Sella con grandissime riserve. 





ga dura 

può più indirizzare gli aflari dello Stato con 
vigore ed aut 

Se la maggioranza 
stenere con feri 
dee avere il coraggi 
far corrispondere il suo c 
zioni 








on è determinata a so- 








la maggioranza ; 
maggioranza fa i Ministeri, 
bono pur dirigere la magci 
che gli onorev 





ciò gli equivoci, le riserve, le diffi 

Per ottenere un’ Amministrazione so 
pranza e il Gal 
netto relazioni sincere e nou interrotte. 








Sotto 
mania, l'Opinione ha il seguente articolo 
Il viaggio del Principe Federico 












il quale seduto, sei 
una specie di paludamento greco, che 
de per le ginocchia e le gambe , lasciando sco- 

rli i piedi , calzoti di sandali, recioge con il 





nudo, al quale consegna coa la mano siaistra 
un rotolo (al modo ‘a) che lo 
scultore volle che 












principale del conte, un po’ indietro 
nistro, completa il movimento line: 
po, con disaggradevole effetto, una 


m'è di una vesticciuola cadente, lascia scorgere 
un corpicino gracilissimo, sparuto e di una 
cessiva magrezza. Lo scultore ba voluto 










partiment 
de dado superiore, 
gano nelle diverse loro parti il concetto, dal quale 
fu diretto ed ispirato l'autore nella composizione 
del monumento. 
All'angolo destro, 
la statua della Siberia, rappresenti 
iovane e vigorosa, dì forme quasi alletie 
larghi e copiosi 
pa assai peri 


























quelle fi 
regie di torri, e sui 
capelli raccolti a trecce, delle ciocche di 





regge colla mano sinistra un gran 

tori, ch'è inquartato stemma dei De- 

midofi, e posato un piede su d' uo inasso di ma- 

presso al quale spunta fuori inaspet- 

testa d'una Fama, sostiene col brac 
ssi che, ritta 












tacca al collo, e colla mano destra stringe, e 
sembra mostrare ai guardanti uaa borsa. La sla- 
Piuto bambino; tale almeno intese 
tore; e con questo simbolo volle allu 

però obliquamente, al prodotto delle 
miniere, che costituiscono le principali riechezze 
dei Demidoî. 

Dall'angolo sinistro spicca un gruppo, che 
raffigura la Carità. È dessa una donna, bella, di 
un delicato ed affettuoso profilo, alla quale sui 
capelli raccolti insieme con vago disordine posa 
un riceo diadema, che porta nel centro le armi 
gentilizie di questa patrizia famiglia . È seduta 
ed è quasi nuda, perc! camicia, che sola- 
mente la copre, le precipita giù dall’ omero si 
nistro in coi za del movimento, che fa in 














corseguen 
avanti vol torso e colle spalle per sorreggere del 









anche nella riunione 


Questo stato di cose non potrebbe avere lun- 
. Ua Gabinetto nulla più che tollerato 


22a gli on, Lanza e Sella, essa 
di dirio francamente e di 
‘gno alle sue inten- 


Ma tutti i torti non istanno dalla parte del- 





Lanza e Sella dimentiebino 
spesso codesta regola della vita parlamentare ; da 





l titolo : Le nostre relazioni colla Ger- 


di 
Prussia in Italia ha sciolte le briglie alla fanta- 


raccio destro un bel giovauetto , intieramente 


cile, disavvenente, la quale, coperta appena co- | | 








de' fogli nostrani, di ogni colore e tendenza, 
sistono a' colloquii intimi dell’illustre Principe 
tedesco col ministro Visconli-Venosta, e, a 

Ì ne segreta della visita che ha fatto 





- | a Roma, senza discrezione di sorta ne informano 





| Se il Principe non è venuto a Roma, per 
ottenere dal Papa che raccomandi un po' di mo- 
derazione e carità cristiana agli ultramontani di 
Germania, ci deve necessariamente cser. venuto 
per isiriogere coll’ Ialio de' rapporti più intimi 
l'aabilire de’ vicendevoli impegni, nell'eventus- 
fila di complicazioni future. Potrebbe esse arri- 
vato per entrambi gli scopi ; ma i giornali e i cor- 
rispondenti più avveduti sono di parere, esser 
ciò improbabile, perchè il Principe che fosse 
caricato di fermare una nuova alleanza coll’ la 
lia, non avrebbe niente da aspettarsi dall’ 0ugu- 
oniero del Vaticano. 
suppost dimostrano che al viaggio 
del Principe Federico Carlo si vuol attribuire un 
fine politico, che torna difficile il discernere. Sa- 
rebbe stato più semplice il conchiudere ch' egli 
ha voluto far una gita in Italia per ammira 
le bellezze della natura e i mouumenti insigni 
dell' arte, esaminarvi lo stato dell'esercito e delle 
militari e studiarvi gli effetti degli ul- 
. Ma se un Principe od uu uo- 
deve a niun conto, secondo al 
mettersi in viaggio senz’ avere un 
grande missione diplomatica 0 militare da com- 
piere, con quanta maggior ragione una missione 
siflatia e delle più importanti, doveva attribuirsi 
al viaggio d'uno de' Principi e generali d'eser- 
cito e uomini politici più insigni che ora vi ab- 
biano in Euro] 
Noi pure incliaiamo a credere che il Prio- 
cipe Federico Carlo impreso il viaggi 
d'Italia per solo di e della sua venuta 
compiace amo. avendo porto occasione agl' Italiani 
di attestargli l'alta stima io cui qui st hanno le 
sue esimie qualità unlitari e politiche, ed a lui 
di far imparziale giudizio dei fatti nostri e di 
udere vie più solidi que' legami 
d'amicizia, da cui sismo stretti colla Germania. 
Non fa bisogao di fantasticare dei trattati 
di alleanza stipulati e firmati, per sapere che 
tra la Germania e l'Italia c'è una comunanza 
d'idee e d' interessi, che assicura il loro bu 
del pe 
vantaggi: 
amichevoli e cordiali della G 
con l'Italia ; € più ancora la causa della pace 
europea, perocchè entrambe le Potenze non de- 
siderano fuorchè di svolgere con sicurezza le lu- 
ro forze economiche e sviluppare i mezzi di 
prosperità che racchiudono nel loro grembo. Di- 
nanzi alla guerra pertivace ch 
vono all' Ialia perchè ha rovesciati 
porale, ultimo avanzo dell’ assolutisino teocrati- 
co, ed alla Germania, perchè fedele a quel libe- 
ro esame, che contribui con tanta eflicacia alla 
naturale sì riconoscesse che 
Ai5I03 AMAT RIA BEDDA 














































































si aveva una causa comune da difendere contro 
un nemico comune, a cui ogni arme par buona 
pur di combattere € molestare se non di vincere 
Il Principe Federico Carlo ha visituta Roma 

e altre importanti città d'Italia con tutta la di- 
ligenza d'un viaggiatore, fornito di molta coltu- 
ra, che vuol vedere coi propri occhi e giudica- 
re con la propria testa. Egli si sarà accorto del- 
la simpatica impressione prodotta da quel suo 
spetto marziale e in un modesto, e dell’ amore 
in Italia si studiano le cose di Ger- 

















Perchè adunque vorremmo tacere che an- 
che noi da questo suo viaggio attendiamo ot! 
mi frutti per gli scambievoli rapporti fra" due 
Slati, che tanti interessi reciproci uniscono € 
niun antagonismo politico potrebbe dividere ? 








lla Nazione : 

Dopo aver letto la Relazione parlamentare 
sulla origine dell' insurrezione del 18 inarzo, mi 
fanno meno meraviglia 1 reclami che hanno inal- 
zato certi interessati fino dal primo giorno su 
tale proposito, poichè questo libro otterrà un 
enorme successo. Di tutte le pubblicazioni che si 
sono faite su tale avvenimento negli ultimi due 
anni (€ Dio sa se sono numerose ) essa sarà la 
più considerevole, la più attraente, la più pa 
sionata, di guisa che ì personaggi che vi si tri 
vano compromessi, sono certi di comparire avanti 
ad uu immenso numero di lettori. Una cosa su- 
prattutto colpisce (non dico sorprende ) iu questa 
raccolta di documenti e di testimonianze auten- 
tiche, ed è la debolezzi Ù 
tembre di froute al 
rale complicità con gli uomini che fecero il 18 
e la certezza nella quale erano tutti gli 
uomini imparziali è ‘illuminati, che presero parte 

imministrazione parigina durante l'assedio, 
luzione. I depos 
che si successero in Pari 
dal settembre 1870 al marzo 4871, sono parti- 
colarmente istruttivi su tal proposito. Quando iu 
occasione del movimento nazionale che scoppiò 
il 30 ottobre e il 21 gennaio essi vollero usar 
rigore, fucilare Blanqui e tenere iu carcere Pyat, 
il Governo della Dilesa intervenne per esigere 
che i colpevoli fossero resi alla liberta. Il signor 
Cresson, il più coraggioso, il più intelligente dei 
Prefetti di Polizia, non cessa di der consigli al 
Governo, avvertendolo, mostrandogli che cosa 
prepara, ponendogli soli’ occhio tutta la grandez- 
za del pericolo ; egli incontra presso i ministri 
suci colleghi un contegno le, e la storia 
non mancherà di dire, iu appoggio di questo 
rapporto, che il signor Favre e compagnia furo- 
no con la loro mollezza e il loro acciecamento 
i complici e gli ausiliarii della Comune. Questo, 
lo ripeto, è la impressione dominante che si pro- 
va leggendo questo documento politico; questo 
è ciò che costituirà il merito del rapporto per 
la storia. Anche il lettore profano vi trova cose 
attraenti, cioè mille particolari curiosi, mille os- 
servazioni profonde © vive sul Parigi d' allora, 
sui principali attori che vi figurarono. 

La seguente osservazione non è infatti del 






















































braccio sinistro un fanciulletto, completamente 
no, magrissimo, e malazzato, che ha 
lo sguardo già vagante nelle fosche caligini del- 
l'agonia , e alle labbra del quale appressa con 
sollecita, amorosa cura, una tazza. di 
questa s'atua è verissima ed esprime 
mente quel sentimento di affetto benefico 
di un velo di luce, la volle vestita l' egre 
gio autore. 

Fu poi «ttimo a mento di valoroso artista 
quello di rivolgere indietro la gamba ed il 
sinistro della figura, perchè puntando con questo 
alla base dello sgabellino, su cui ella siede, possa 
esprimere con effetto più naturale e più manifesto, 

tto del ripiegarsi della persona, mezzo sospesa, 
onde tener sollevato il capo cadente di quel po- 
veretto. Dai fianchi al basso una coltrice, 0 len- 
zuolo che sia, gira, e casca dalle coscie e dalle 
ginocchia iu volubili pieghe, lasciando scop:rti la 
gamba sinistra ed il piede. Un poco in dietro di 
questa figura, ma indiffereute affatto all 
espressa ia quell’ atto di carità, sta una ragazzi 
scalza e mezzo vestita; la quale posa, nè 
perchè, la mano sinistra su d' un piedino 
ciullo, e regge con la destra una rocca, con cui 
il Bartolini intese significare la educazione utile 
è popolare. 

Ora, passando ai due angoli posteriori del 

puello alla destra di chi riguar 
, una giovane nuda, tra appoggiata e distesa , 
in atto di sollevare, con una mano, | ultimo lembo 
di uo drappo, che copre appena per indispensabile 
enza una breve parte del corpo, il quale 
beilssimo di forme, e di una purezza di 
contorni degna una stalua gre. Ch 
cosa eblua voluto signiticare con essa l'arli sa 
mbbe difiicile l'intendere, o indovivare. È addu- 
mandata la Musa delle arti belle; e poichè egli 
credette essere principale scopo di queste la i 
tazione plastica della catura, diffuse suli’ avveneute 
donua non la luce del bello ideale, bensì una esp 
sione di materiale voluttà, dalla quale è interpretato 
perfettamente il pen 
sinistra tiene in fascio uno scalpello, un pennello 
ed un piccolo specchio. Di quelli facilmente com 
prendesi la intenzione; ma perchè lo sprechio ? do- 
manderanno taluni. Perchè le arti belle, secondo 
il Bartoliai , non devono essere che la  riprodu- 
zione del reale, nè hanno quindi da esprimere 
lo ideale e il fantastico. 
le cascano fiocchi di fiori ; e le chio- 
me acconciate a varie foggie, il collo e le brac- 
i di perle e di gemme, hanno poi a spie- 
| gare ai molti ignoranti (€ fra questi io non ho 
vergogna di mettermi in prima riga ) che le arti 
del disegno possono , anzi devo: re tutti 
gli oggetti, tutte le maniere, di tutti i tempi , 
guidate che sieno da un retto discernimento è 
criterio. 

































































































Con questa statua il Bartolini si è proposto 
di ricordare la nobile e generosa protezione, ae- 





cordata dall'ottimo Demidoff alle arti b-Ile e agli 
artisti; come del pari con l'altra, che staccasi 
dall'angolo opposto, la splendida magnificenza di 





lui, il quale le sale del suo palazzo volle aperte 
a liete conversazioni, ad eleganti @ sigooriii fe- 
stini. È dunque lo Musa della letizia e delle fe- 

ò la non è alcuna delle otto sorelle, 
azano io leggiadra ridda 
fortunato Apollo, il quale e 
concetto lascivo e muteriale arte gre 
tore, porti pazienza; è questa una creazione invece 
del cielo mitologico del Bartolini, ed ai capr 



















dei grandi artisti bisogna talvoita saper condiscen- 
pa 


dei 
gio el 
esprime col piegar della testa e con lo sguar 
abbattuto il seaso della ebbrezza e del. piace 
dai capelli raccolti a treccie cadono foglie di vite e 
piccoli grappi d'uva, colla destra sostiene un mese 
roba, e la mano sinistra appoggia alla lira. Non 
è seduta, non è distesa, direi piuttosto che la 
posa di questa statua so molto a 
volgare, che ci accade di veder rip 
scenico dei teatri, le quante volte le ballerine, s 
dute a mezzo su dei piccoli scanai, 0 appoggiate 
alle quinte, aspettano il turno della propria dauza. 
mumetto che pochi indovinano ciò, che volle in- 
scultore, con l'atteggiamento di quest 
figura. Ebbene, l'ho proprio a dire? Intese di uc- 
cennare l'amore alle danze. lo non so, nè mi pre- 
me guari sapere se il pietoso commendatore sia 
stato, a'giorui suoi, anche un valente balle 
sizzatore di balli; dico soltanto, per ora, che 
questo alfabeto delle gambe, è tutt' aio che arti- 
stico, e che noa vedo la relazione logica ta 
statua, e le feste, ch' era solito dare il 
come qualunque gi ore, nel suo ricco par 
lazzo e nella sontuosa sua villa. 
Con questo la mia descrizione è finita. Non so 
lettore avrà per essa un'idea esatta del mo- 
to. nelle diverse sue parti. Lo spero ; questa 
o è la conchiusione obbligata di tutti coloro 
che non sanno far meglio. Ma ora mi rimane 
ufficio ben più difficile, quello dello indicarne i 
pregi principali e i difetti. Alcuni di essi credo che 
non sia molto difficile scorgere dietro l'ombra delle 
role, colle quali m'ingegnai di spiegare il coi 
‘che ha diretto ed ispirò il Bartolini in ta 
ro; ma la importanza reale di esso e la pir- 
niciosa influenza che può esercitare sull’ atte, sia 
col prestigio della sua forma, sia coll’ autorisa 
grande del nome di questo celebrato scultore, ini 





Cotesta novella Musa è, s' intende gia, 



































































obbligano a più esteso discorso, il quale però 
onde non far troppo a confidenza cos la pasîe: 
za degl’ indulgenti lettori, rimetto ad una pros- 








sima volta. — Firenze, 25 febbraio 1872. 
Vincenzo Miketti. 
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SI VENEZIA 
















iù gr 
di lia perigiane 
va tali fuozioni alla fine del 
la dice: « Parigi al qual 
* ignorare che l' noa poter le 


 resultato che ebbe, Parigi, couvinto della sua 

« onnipotenza, non aveva affatto il sentimento | 

* della verità. Tulle le nozioni del vero erano | 

« inlorbidate ; si ciò che si deve risentire 

* dopo aver passale settimane inliere in un regi- 
cellulare. 





sg. Choppit che 
mente un pazzo. Non fu mai 





così 
quando si nasconde e la Polizia perde le sue 










traccie. Un medico mi diceva 
è felice di 
: — Non mi troveranno. » 
Ritorno alle cose del giorno. Il Parlamento 
si occupa sempre della Internazionale. La di- 
scussione che aveva smarrita la via, 
ed ora sì è messo sul banco dei rei, come 
farsi fin da priacipio, il comunismo in 
pr È perciò che Luigi B'ane sale alla tri- 
0a e pronuncia uno di quei discorsi mistico. | 
rivoluzionari, nei quali riesce, ed appare come 
ua Renan politico. Nulla di nuovo, d'altrond», 
nella sua sentimentale difesa. Sono sempre le 
aatiche tirat+ sulla fatalità della miseria, e sulla 
necessità che c' è di universaliszare la proprietà ! 
Gli oratori del partito contrario, e soprattutto il 
signor Depeyce, sono stati più abili in questa 
come in altre occasioni portando cifre e fatti, 
d scorsi nei clubs e manifesti dell’ Internazionale, 
che non lasciano alcun dubbio ; ed è molto pro- 
babile, dall'aspetto che presentava ieri la Came- 
ra, che il progetto di legge, sebbene sia rigoroso, 
passerà ; 0 piultosto che si appoggerà un contro 
to del centro sinistro, quasi altrettanto 
gaificante quanto il primo, © che si comporrà dei 
due seguenti articoli : 
* Art. {.*, Ogni associazione internazionale, 
che abbia per iscopo ua attentato contro la li- 
bertà del lavoro, la proprietà ecc , costituirà col 
solo fatto della sua esistenza una cospirazione. 
Art, 2.*. Ogai Francese che sarà convinto 
jato a una associazione di tal na- 


























Censimento del Comune e Distret= 
to di Oderzo. — Pubblichiamo le notizie 
al censimento della popolazione nella cit- 
tà di Olerzo e suo Distretto. 

Il merito principale della buona riuscita del- 
l'operazione di ceosimento nel Comune di Oder- 
20 dev' essere attribuito, per quanto ci scrivono 

| segretario municipale, signor 
l quale è uao de’ più intelli 
geati e zelanti funzionari delle ammi 
comunali nelle nostre Proffncie, che 
d'un’ esemplare solerzia e d' ua coltura 
coagiunge quelle così poco frequenti oggiì della 
modestia. 


$3 molti Comuni, anehe importantissimi del 
Regoo avessero segrelarii come il sigoor Andrea 
Bissoni, le cose andrebbero meglio davvero... Ma 
veniamo al censimento della popolazione dei Co- 
mune, che alla mezzanotte del 31 dicembre 1874 
diede i-seguenti risultati : 
Case abitate 818, case vuote 83, totale 851, 
delle quali sparse 50} ed agglomerato UT. i 
'amiglie sparse 859, famiglie a rate 
469, totale 1028. nigi) 
Popolazione presente agglomerata 2467 
» = sparsa 3967 


Totale popolazione di fatto 6434 
Popolazione coa dimora stabile 6366 

. di passaggio. . . 30 

» © per qualche tempo 38 























Tornano 6434 
Popolazione assente per meno di 
i » 


odo gl 
î + per più di se 
[o anita 





Si ha la popolazione di diritto in abitanti 6622 
La popolazione presente si divide: = 
sesso 


per 
Maschi — 9281 
Femmine 3153 

Totale. . . 6434 


Per età 
AI di sotto di un onn> maschi 


410 femmine 70 
da 1a anni» 762 18 


Ì 
+4100249 + 605» 590] 
» 20029 + + 487» 489 | 
+ 30039 + + 405». 386] 
» 40049 » » 333 +» 359] 
* 50059 » + 270». 2981 
» 600 69 + + 208°» 497 
70079 0 +90 + 90 
» 80889 » 0 450» ® 
+90 093 è » » è» 4 





Coniugati » 1108» 4097 

Vedovi » 135 » 306 

s201 3159 

Per istruzione 

Sanno leggere maschi 89 femmine 9 
Sanno leggere e scrivere » 1319 « SIT 
Analfabeti 1873 » 2485 
Em 3153 


Negli analfabeti si comprendono N. 1040 in- 
dividui al di solto degli auni 6, cioè maschi 350 
è femmine 490. 





Nati in Comuae maschi 2! 
ln Comuni del Regno » 
Fuori dello Stato» 





lofermità 
Ciechi d'ambo gli occhi maschi » femmine 3 
SorJomuti ni Bid 
Imbecilli Li 
Mentecatti O A II 


7 5 

Le professioni © condizioni divise e suddi- 
vise nel modo preseritto dalle istruzioni ministe- 
riali, racchiudono N. 376 denominazioni , ma si 











quoristi ) 
lasegnanti 
vene 
Sì riporta 2077 


3092 

Di cai maschi 2070, f. mmine 1022 
Secondo il censimento 1862 la 
del Comane di Oderzo era di 5623 
cui sì è verificato un aumento di 





| cioè di circa il 18 per cento. 
Ù 


popolazione del Distretto di Oderzo era 
di abitanti 40765, per cui si è verifi 

mento di 7141 

per cento circa. 








3801 





popolazione di diritto 
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12 N. 540 
439 


apemntegoeanzionla 
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Popolazione del Distretto di Oderzo secondo il censimento 1872. 
N. 497 


case abitate case vuote famiglie popolazione di fatto 


Totale. 


Salgareda 
S. Polo di Piave 






NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 marzo. 

Natalizio di S. M. — Oggi sventolano 
da per tutto le bandiere nazionali per il natali- 
zio di S. M. e del Principe ereditario. 

La girnata incominciò con salve d''artiglie- 
ria dai forti e dai legni della R. Marin 

Alle ore 11 ebbe luogo nella basilica di S 
Marco il solenne Te Deum intonato da S. E. il 
Cardinale Patriarea, ed ol quale assistettero le 
Autorità civili e mi le Ra, lanze cit- 
tadine e gli aluani del Convitto nazionale e del- 
l'Istituto Coletti. 

Dogo di che, pela Piezza di 8. Marco 
larono le truppè di terra e di mare, i 
Regio Prefetto, al Sindaco, al comanda 
Dipartimento marittimo ed al coma 
Presidio, circondati da numeroso 
dell'esercito, della marina e della Guar 
zionale. Anche le nuove reclute 
giamente. 






































serà illumi- 





Que i 
nato a giorno per eura del Municipio. 

— Ricorrendo in quest'oggi l'anniversario 
della noscita di S. M. il Re Vittorio Emanuele Il, 





p 

i preposti della Colonia ellenica fecero can- 
tare nella propria Chiesa di San Giorgio un so- 
lenne Te Deum, invocando da Dio Signore ogni 
prosperità alla Reale Casa. 

— Anche negli Oratori di questa Comunità 
israelitica venne solennizzato con analoghe preci 
GI agi il giorno natalizio di S. M. il Re 

darà 





Nella festa d'oggi fu notata, con di- 
ggiocere, la_ mancanza dela Guardia. nazionale. 
tiamo che parecchi graduati e militi si pre- 
sentarono al preseritto luogo di riunione, ma fu- 
rono rimandati, perchè ia numero insufficiente. 
Abbiamo ricevuto ia proposito parecchie le'tere di 
protesta da parte di alcuni militi, le quali non 
pubblichiamo. Vogliamo soltanto sperare che, in 
seguito alla rinuncia del generale, ces 
sato quel troppo giusto e delicato riguardo ver- 
so il benemerito cittadino che jmen- 
te un nome illustre e caro a Venezia, riguar- 
do che naturalmente si a alla riduzio- 
ad una sola legio- 








ne della Guardia nazional 
ne, si ceda dal Municipio ad una energica or- 

tzazione della Guardia in modo assi ristretto 
ed economico e colla sospensione del servizio ob- 
bligatorio, fino a che sia emanata la reclamata 
legge di riforma. 

'Spiacque eziandio che, nel banco dei consi- 
glieri comunali, non i pg che tre soli, 
nel giorno in cui ima ita compariva 
solesnemente il uoro Sisdeco. noi 

Guardia nazional: 
vivo dispiacere che il 
del cav. Gi 











gio Mauio, generale coman- 
Guardia nazionale di Venezia. 





Cose municipali. — Seppiamo che il 
Fornoni prestera domani il giuramento di 
indaco di Venezia. 








L'assessore anziano conte Pa; ha ri- 
fiutato l'incarico di assessore to, il quale 
venne assunto dal cav. Vivante. 





re ed arti, — leri a sera il Comitato promo- 
tore de' Club scientifico-filologico di lettere ed arti 
tenne la sua assembica, essendo presenti 80 so- 
ci, la maggior parte ingegneri, avvocati e pub- 
blici e privati professori. 

Data comunicazione con acconcio rapporto 
dello scopo del Club e del suo indirizzo, si votò 
la costituzione in massima della Società dopo una 





riassumere nei ti * 
possono segneni pil fe ii 


Alfitanzieri 420 Negozianti 409 
Agenti privati 47 Possidenti 878 


lunga discussione ; quindi, deliberato di 
alla compilazione di uno Statuto fondamentale, 
fu nominata una Commissione a tàl uopo, com- 


bitanti, cioè del 18 | 


















ager 
fntali forono inearicai di pre- 





dei signori p 
sani giustifica pienamente il nostro 
vasi e Geni Be, o nre 
ul fallo sccaduto; giacchè essi ci pregano 
ri 












gegnere Treves e per 

eusioni per Î 

Taio ine alla promessa fatta loro di nom por- 
gere querela al magistrato. » : 

Corte d' ansine. — Oggi le Assise non 

hanno funzionato ; il processo per furto contro 

Apgelo Tonasso ( conlumace ) verrà rimesso in 





previsto dal 


Cod. pen 

1l'iatto sarebbe avvenuto nel 43 agosto del- 
l'anno passato, iu cui tutti e tre gli accusati già 
associati in Venezia, sopra un sandalo di propri: là 
di Giorgio Quintavalle, si recarono in terraferma, 
facendo una escursione per varie osterie nelle vi 
inze di Mestre, spendendo da per tutto delle 
riconobbero false. Arrestati 

ito 
















sandalo si 
65 pezzi da 
mezzo, di conio prusiano, annove- 
, e 34 pezzi da un florino, di conio 









A 
Giuseppe Quiatavalle è difeso dall 


vanello, il fratello 
Damiani dell’ avv. 
stimonii. 

Teatro la Fenlee. — leri sera, innanzi 
ad un pubblico assai più numeroso della sera 
precedei Giulietta e Romeo ebbe un sue- 
cesso ugnora crescente. Vi furono applauditissi 
mi, tanto da obbligare il maestro a presentarsi 
sulla scena, olire agli aliri pezzi, anche il pri- 
mo duettino d'amore, ed il canto religioso del 
secondo. 

Alla fine dello spettacolo poi, egli dovette 
comparir sul proscenio » ricevere le acclama- 
zioni del pubblico, assieme al bravo Colonnese ed 
al maestro Ci 
tro culla sq 
contribuirono al buon successo dell’opera. 

Domani il maestro Marchelti parte da Ve- 
e porterà certo seco cara memoria del- 
l'intelligeoza del pubblico veneziano, che seppe 
sì bene apprezzare i singolari pregii della Giu- 
lieta. 





citati 




















Uffizi: 





flo Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 14 marzo 1872. 
Nascite: Maschi 3. — Femmine 5. — Denun= 
celati morti 2. — Totale 10. 
Matrimoni : i. Rosset Bomenico, caffettiere , 
celibe. con Rosset Teresa, nubile, celebrato in Fon: 


tana Fredda, 
Decensi 1 1. Capellan Vico Stella, di anni 73, 
di Venezia. — 2. Zennaro Maria, di anni 68, 
Maria, di anni 





coniugi 









Antonio. di anni 49, celi- 
— 6. Barbaro nob. Augu- 


, idem. — 7, Tivan Giuseppe, 
"De Polo Lo: 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 

La R. Corte d' Appello in Venezia, con de- 
liberazione del 29 febbraio p. p., accordò il chiesto 
tramutamento di residenza 
vv. Arturo dott. Boldrin, dalla Pre- 
al Tribunale civile e corr. di Ve- 


Aotonio dott. Chiereghin, dalla 
tia, al Tribunale civile e corr. 


3. All'avv. Giuseppe dutt. Cengia, dalla Pre- 
tura di Palwa a quella di Val Ù 

4. All'avv. Antonio dott. Veronese dalla Pre- 
tura di Bologna al Trib. di Rovigo. 

5. All’avv. Marco dott. Ceresa, dalla Pretura 








4. All 
tura di Dok 














di Bologna al Trib. di Padova 
; » Gio. dott. Pellegrini, dalla JPre- 
di Asingo alla Pretura di Asolo..— zi 


7. all'avv. Gio. dolt. Bonomi, dalla 
di Bologna al feb di Runa sis 
 All'avv. Luigi dott. Bettini, 
di Nogenta SÌ Tebe di Verona. e ne rr 
4 Py iter 
. acopo Luzzato del fi 
residenza a Vicenza. pron 
il n î: po cane Cantele e 
. il dott. Gioranui Morbiolo con residen 
e n € Tea 
1. Giovanni Pellegri i 
| a Verona. ; pn "zi 
43. li dott. Giovanai Della i 
a Chioggia. volti 
x 44. Il dott. Luigi Ricci con residenza a Bel- 
voo. 














detto che la presentazi 
chiamo al Papa non è all 
ustificare la sua ven 


























‘aoza difensiva fra l' Ilia e la Germania. 
Turno è questa voce, io debbo confe:sarvi 


re fermarla nè 
francomente che 800 SPP ione che mi mao- 
tro, 


cano affatto dal 


ni i 
nOn © Eeliano foraieli per l'appunto 8 un gior- 
n 


ci di nello sospesi, © 5000 poss bili le 
le re; ma non mi sem! si 
più mari ta di coso di supaare sleon 











i | trattato cop chi che sia. | trattati, in generale, 


scopo determinato, e 
i fanno che per uno scol inato, € 
(RSI in un tempo relativamente prossimo; 
| ina non si vede punto nè quale sarebbe lo scopo, 
| hè quale il tempo in cui si dovrebbero vedere 
tti del trattato concluso. Vero è bensì ci 
lico che ha scritto a Bismarek, ha mo: 
strato il nesso che lega la questione religi 
G la desiderata restaurazione del 
Peire? ; ma siccome fatto e due sei: 
collegate colla famosa ri inci 
so PU sempre, colle ola fem i i di 











| 
| questa sia prossimo, così non veggo proprio per: 

i dovrebbe affcettarsi a sti- 
Cei e e msità. Îa conclusione danque, 
lebba essere una favola ; 
incocciarsi troppo  nell'af- 
e in'anto è 
joni con la Germa- 










U r (uu 

te Tier Ele ftt 
ia suo onore doveva essere servito 2 Napoli ; poi 
a uo tratto furono contrammandati gli ordi 














parse maggiore cortesia che il Re venisse espr 
somente in Roma, € ( 


ricevesse il suo ospite. 
, v'è anche quella che 
i buo- 







poi miseri mortali, e più 
palisti, pon ssppiamo nulla. A*pettiamo e ve- 
dremo. 

La discussione dei provvedimenti fi 
non presenta per ora grande inter 
no parlato il Marazio ed il Mai 














biano; e tutti e due, ma il secondo specialmente 
hanno combattuto la 
tosto il 





posta ministeriale, 0 piut- 
ma finanziario che segue adesso il 









altro nemmeno la più lon! 
ombra di crisi ministeriale; e si vede cl 

mente che anche gli avversari combattono piut. 
tost» per svolgere aleune loro teorie, che per la 
speranza di rovesciare il Ministero. Rispetto alle 
isioni che si son» manif state nel seno della 
joranza , non bisogna dare loro tutto quel 
peso che loro ha dato qualche giornale ; giacchè, 
come fu sempre delto e com’ è vero, la maggio» 
7a è finora nel proposito di approvare i pruv- 
vedimenti. 

1 malcontenti della sinistra, come li chia- 
mano, non banno neppure la più lontana vellei- 
tà di rovesciare il Ministero; e lo stesso Broglio, 
1» stesso Bonfadini, sono persuaso, gli daran- 
no il voto, lataato si conferma. che per Pasqua 
avremo una decisione. La discussione geverale, 
andrà innanzi, tutto al più, sino al 20, e forse 
non arriserà neppure a quel giorno, è quanto 

i vari progetti di legge, è da notare, che per 

maggior parte di loro, quanlo è approvato 
il primo articolo, gli altri non possono dar luo- 
go che a brevissime discussioni ; s° intende perchè 
non vengano dinanzi alla Camera le leggi sul re- 
gistro e bollo, questione arduissima, seccantissi- 
ma, e che sarel Ja fortuna se si potesse ri- 
manda: l'altro anno. 

1 mazzinisui tuîti iu faccende per far 
nore, e chi sa, che cosa pagherebbero se riu- 
scisse luro di far nascere qualche dis.rdine. L' /- 
talia Nuoca di ieri (che Dio perdoni all’ onore- 

Bargoni d’averi: fondata, per lasciarla poi 
in quelle mani) si è falta sequestrare 
tale ha mandato fuori un articolo in 
malissimo. 

Preparano per oggi un meeting nel Colosseo 
per raccogliere i fondi necessari ad erigere un 
monumento a Mazzini «d a fer stampare le sue 
opere. Non sono stati afdissi manifesti, ed è pro- 
babile che, siccome il tempo è piovoso, scelga- 
no per lo meno uu' altra località, © diflerisca- 
no il meeting ad un giorno di festa. Debbo poi 
conslatore che il popolo rimane completamente 
estraneo alla loro agitazione. la Roma ci sonv 
già troppi clericali perchè ci sia posto anche pei 
mazziniani. 

È deciso che per do 
Roma, ma assicurasi, al 


















































‘adere 
la 











ni il Re non sarà io 
è quasi itivo che 








qui in Rom», tutto il f.* Corpo d' esercito, co: 
mandato come sapete dal Principe Umberto. Sa- 





mini, che dovranno concentrarsi nella nostra 

tà. Dicesi che alla riviste. sesislerenno il. Re e 
la di Danimarca, e aggiungesi anche il 
nome del generale Moltke, il quale non si sa 
con esattezza se sia 0 no giunto a Napoli. Ai 
Romani piacerà molto d'assistere a questa spe- 
ciale rassegna di truppe, e se ne capisce il per- 
chè. Sarei curioso di sapere se si collega per bui 
la con tutte le notizie polilico.diplomatiche che 
corrono in questi giorni 











Cuuena DEI Dercram. — Seduta del 13 marzo. 
A Mesi Biancheri. 
lu 
sa aperta alle ore 2 colle solite 
deputati pres-nti sono circa un centinai 
Sono dichiarate di urgenza alcune petizioni: 
Del Gudice chiede a qual punto siano i la- 


vori della Commissione esta sul mac 


st ia di got Coni 











| senato a Ricezione," Serno in ni sad pre. 
L'ordiae del giorno reca il seguito A 
scussione sui prorvedimenti finanziario “ce di | 

La parola spetta all onorerole 


Nisco % 
retimenti, € rivolenioai e gltore dei prov. 


pd che La bilità , edi 
il perdere il tempo in vuote duro? far nulla, 


per la fine del mese, S. M. passerà ia rassegna, | 


ranno 4 divisioni, e in tutto circa 30,000 uo- | gli 










Parla in converzione dell'in. 
prestito nazionale, che chiama una proposta u. 


lente, ‘ 
Pie Cita l'esempio dell'Inghilterra che in ciro 
s'anze certo non più difficili delle nostre fece a 
trettanto. 

Rendendo omaggio all’ ingegno dell'on. Majo. 
rana-Calatabiano, gli fa rimprovero di esseni 
mantenuto esclusivamente nel campo dei principi 
senza scendere in quello della pratica. 

Egli non solo approva la conversione del. 
l’imprestito nazionale, ma vuole che si faccia lo 
stesso per gli altri prestiti. Non propone un or. 
dine del giorno, per non provocare i frizzi che 
l'onorevole Bonghi diresse all'on. Berti nella di. 
scussione sulla parificazione universitaria; pr. 
pone invece un'aggiunta all'articolo 2* del pro 

setto, per autorizzare il Governo a trattare co). 
hi Banca per la conversione di tutti i prestiti re- 
dimibili. 

Termina parlando del servizio di Tesoreria 
Giustifica il Banco di Napoli del rifiuto di accet- 





tare le modificazioni proposte ai suoi Statuti. D. 
ce che, dissentendo in questa parte soltanto dei 
provvedimenti proposti, approverà tutto il rst 





Co lotta presta giurameni 

Seroadio dice che, ficare i provve 
dimeoti finanziarii, si parla sempre dello sviluppo 
economico che si è manifestato nel paese. Ma il 
malcontento delle popolazioni prova che a questo 
asserito sviluppo economico non corriponde il be. 
nessere sociale; esso non esiste soltanto che uri 








pepe delle fortune parziali, delle Banche + 


dei banchieri. 






cendo essere ingiusto che della È 
tacea si faccia un benefizio esclusivo di un' unica 
Banca, a scapito di tutte le altre. 

Si parla della libertà delle Banche, ma se 
to presentazione del progetto di legge 

iù un significato pratico. (Mo 
\ ibertà delle Banche non sarà 
più che una teoria, che una irrisione, quando si 
avrà creato col fatto il monopolio della Banca 
nazionale. 

La nuova emissione di 300 milioni è uo 
passo di più sulla via del monopolio, è una nu 

ingiustizia che si commette a pregiudizio delle 
altre Bonche. 

Sella (ministro) interrompe. 

Servadio. Faccio il banchiere in ufficio ; s- 
no deputato nella Camera. (Inferruzioni a destra 
e al centro. — Approvazioni a sinistra ) 

Espone le ragioni per cui respiage, oltre la 
nuova emissione, ache la conversione del pre 

ito nazionale. Non parla del servizio di Teso 
reria, perchè lo considera questione morta; del 
resto, vi sarebbe stato contrario. 

Sella (ministro delle finanze) rispondendo bre- 
vemente alle accuse dell'onor. Servadio, osserva 
come si dà lode all’ amministrazione d' aver pre. 
ferito il collocamento delle cartelle fondiarie 
press» corpi morali, anzichè farne oggetto di 
speculazione. 

Servadio parla per un fatto persone! 

Massari sì compiace che non sì faccia più 

pestione politica della questione finonziaria 
inistero Lanza vedrà uncori 
protraita la sua già lunga esistenza, ed si Mini- 
steri che gli succederanno si putrà applicare. Îl 
famoso: Non videbis annos Petri. (Iarità ) 

Vuole che in Roma, messe da parte le 


re di partito e le questioni li, 
mente le questioni vitali. per” 
Augura una vita nuova ai partiti e al 

| ministrazione. Difoudesi ia. considerazioni sulo 
stato dei partiti attuali. Dice ch egli vorrebbe 
due soli grandi partiti parlementari. Parla delle 
condizioni della Camera, della sua disposizione 
una Corte 


menta che sia venuto meno un \erso1 
che ba reso ulili servigii al Re ed alla patria 
20 anni, e che fu degno della considerazione de- 
€ del . 
oratore prosegue, destando frequente i 
là nella Cumera, e quanto ai pre tI fi 
i, loda la Giuota per il suo lavoro e sen 
za entrare in parlicolari, dichiara che approverà 
le poste. 
























































» tornando nel campo politico, co- 
ato ; e facendo voti per la conci 
Chiesa e lo Stato, dice che non si 
é iudicare tal questione con discussioni 
irritati, 0 con deliberazioni inutili, ma lasciarne 

la soluzione al tempo. 
La seduta continua. 
particolare della Gazzetta d'Italia.) 
n dente dell'Agenzia Stelani aggiunge: 
dl missione general 
presidente Minghetti ; Siepresica DE De Lara 


© Pisanelli ; ri Lacava e F: 
pure le sollo-Commiesioni Sei Siogui 
Leggesi nell’ Italie in data del 12: 
msicurati che iu occasione della venuta 
Re e della Regia di Danimarca, del Prin- 
cipe e della Princi; alles, come pue 


pessa 

del generale Moltke, il Re terrà una gran rivi 

sta, alla quale prenderanno parte non solo le 
la guarnigi 

reggimenti che 

| Firenze e da Pisa. 
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| mentre it fore curiosa coincidenz notiamo = 
| timo anelito, 





La Gazzetta d'Italia ba i seguenti dop 
Pisa 13. 
Per tutta la giornata d'ieri il cadavere di 










Giuseppe 
la folla. 
vano a | 
Non 
I fu 
alle ore 
Mo 
scorsa di 
La. 
perda vi 


Son 
Fabrizzi 
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anno gi 
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« espressi 
* patriota 
« un bus 
* alla sua 


Leggi 
del 12: 
Dopo 
no al pro 
Tesoreria 





det Parla 
molti abbi 








tare sareb 
questioni 


Leggi 
rino, iu « 

Dom 
sporto de 





padot 
Pren 

dia nazio 

militari. 


Il Jo 
marescial 
peratore 

testè defu 


siderio « 
sgombro 
truppe te 
intenzion 
principe 
riprese © 
vamente 
il pagom 
dalla Fra 
per agev 


La | 


grommi 
Mad 
riuscita | 
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la Refor 
glimento 
Desk è 
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Pre 
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der par 
Luogo: 4 
render 
sint? 
scoperti 
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vU 
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cupò 
dito su 
il cler 


























imm 
Tasse che 





vano a visitarlo. 


Non accadde però il minimo incontenieni 
| funerali vennero rimessi a domani.‘ 14] 
alle ore 330 pomerii ne. È se 
Lc 





scorsa dal professore Gori. 

cassa mortua ia vi li | 

per la via iterato dalla Sposta Tato * Gesora | 
La città 


animata, ma non vi è 


erSAZIONI su 





revemente le 















sarta contre ombra di politica agitazione. 

SPP Sono giunti il dott. Bertani, il Nicotera, il 

pouato, de di Fabrizzi e molti altri da Rome e » altre a . 

non recherà loma 13, ore 
isp Questa sera avrà luogo una riunione della 





sinistra per concertare la condott î 

ella discussione presente. © °° nica 
attende come certa ione del Banco | 

di Napoli e del Banco di Sicilia al riuvio. deli 
progetto di lege pel servizio di tesoreria, come 

«hanno già aderito la Banca nazionale del Regno 
e la Banca toscana. 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 12: 
Sappiamo che i signori D. Odescalci 
vanni Costa, Vincenzo Rossi, Felice Osti 
uuele Ruspoli ed altri cousiglieri mu 
Roma hanno in animo di proporre nella prossi- 
lunonza del Consiglio il seguente ordine del | 


‘0: 
oria, ne ac 







b Li 
che in circo. 
pstre fece al. 





ell’ on. Maio. 
0 di essersi 
dei principi, 
ra. 


, Gio- 









ersione del. 
e si faccia lo 












pone un or. Îl Consigli A 
n « glio municipale di Romi 
RA « ciaudosi al luito nazionale ed ai sentimenti 
agio « espressi dal Parlamento in onore del grande 
su me « patriota Giuseppe Maz: ; decreta di erigere 
« un busto e porre una lapide in Cam io 
trattare col. « alla sua memoria. » mi Per 





i i prestiti re- 





> rali nella Gazzetta di Roma in data 


Dopo il tanto che s'è detto e seritto intor- | 
no al progetto per il passaggio del servizio di | 
Tesoreria alla Bunca nazionale ed alle Banche 


di Tesoreria. 
futo di accet- 
vi Statuti. Di. 
‘ soltanto dei 


del 









otto il resto. di Toscana, 
sere una novi 
re i provve. Sella lo avrebbe gi 
dello sviluppo l'iropegno da lui assun 
I paese. Ma il tuti, i qu 


a che a questo con loro delle convenzioni, hanno diritto di pre 
vripondie il be. tenera. ch'esse vengano tolloposte si. giodizio 
Itanto che nel del Parlamento. Com'è anche da ritenere che 
lelle Banche è molti abbian» immaginate le diligenze messe in 
opera dall'onorevole Sella per indurre le Banche 
lle tasse, che sunnominate a desistere da un tal diritto, il cui 
i contribuenti. (_ esercizio non gioverebbe loro, essendo evidente 
di cari, di- l'intenzione della Camera di respingere il pro- 
ci getto quante volte esso venga portato in discus- 
> di un' unica sione, mentre comprometterebbe più e più la si- | 
tuazione di Gabinetto. 
Oca consta a noi che queste diligenze in par- 

















anche, ma se 














pgetto di legge, te hanuo ottenuto lo scopo ed in parte stanno | 
pratico. ( Mo- | per ottenerlo. | 
pehe non sarà La Banca nazionale e la Banca tosc: er 
pne, quando si ' quel che le riguarda, hanno già aderi svin- 
) della Banca colare il ministro delle finanze dagli impegni con- 
i tratti verso di loro. Cosicchè da questo lato non 
milioni è un ci sono ulteriori difficoltà al ritiro del. progetto. 
lio, è una nuo- {| Quanto ai Banchi di Napoli e di Sicilia, essi 
regiudizio delle continuano a muovere delle obbiezioni, ma si 





presume che finiranno col recederne ed anzi si 
aspetta che ciò avvenga da un momento all'altro. 
Ove il fatto si i, il terreno parlamen- 

tare sarebbe spazzato almeno da una delle tante 
nistra questioni che lo imbarazzano. 

spinge, oltre la DA 

sione del pre (| jamo nella Gazzetta del Popolo di To- 
vizio di Teso- | rino, iu data del 12: ì 
me morta ;_ del i mattina avrà luogo il solenne tra- 
salma di Giuseppe La Farina dal 
Stazione di Porta Nuova per esse- 





















spondendo bre- 






rvadio, osserva re condotta a Messi 

ne d' aver pre Preoderaano pa 

telle fondiarie dia nazionale e le principali Autori 
ne oggetto di militari. 





ersonale, 


si faccia più Il Journa! de la Corse ha da Bastia che il 

















E lo dall'ex lm- 
le floanziarie. ne è stato designato n 
Vel a prendere il posto del signor Conti, | 
0, ed sì Mint Rea elunto” nell'Assemblea nazionale. 
e Si legge pel Mémorial diplomatique : 
paris fe Il Gabinetto di Berlino è informato del de- 
ali, si studii= siderio del Goserno russo relativamente allo 
er" l'avvenire sgombro del territorio francese da parte. delle 


truppe tedesche. A Pietroburgo si è sicuri delle 
fatenzioni della Prussia o 





rtiti è all'am- 






















erazioni riacipe di a ato a parecchie 
pbtrgpnier Hprest che l' Imperatore Guglielmo desidera vi 
i. Parla delle vameate di por fine a tale occupazione appen 
1° disposizione il pagamento delle somme dovute sarà effettuato 
dalla Francia, e ch' esso farà tutto il possibile | 
i per agevolare il compito di Thiers. 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
iderazione de- grammi è S s 
a Madrid 12. — La rivista dei 
{requente riuscita splendida. — 
vvedimenti fi- dere dal P 
R otanico. 
Ma sporca M'nedeo, accompagnato dal comandante su- 





remo, marchese di Sardoal, e da tutti i capi di 
ltaglione, è passato davanti alla fronte dei vo- 
lontarii, vivamente applaudito; quindi io via Al- 





) politico, co- 
er la concilia» 
+ che non sì 
n discussioni 





le grida di: « Viva il Re! Viva la Costituzione ! » 

















dali dbibia loco 

me La Gazzetta di Trieste ha i seguenti dispace 
particolari : ni 

ta d'Italia) Pest 42 — 1 fogli deokisti, e 

i aggiunge: la Reform. 

7 glimento della Dieta ; | 
sornione de il suo partito sono pure invenzioni. Le 
Rifle elezioni croate avranno luogo ancor nel mese di 
siepi pr 12. — Il principe Vescoro di Brest: 

i ia e il Vescovo di Leitmeritz rifiutarono di pren- | 
siaffr Na arte all'Assemblea dei Vescovi che avrà qui 
siro forgo. Auche il Vescovo di Koniggratz no vi 

p fe. 

ipo c prenderà Pas 12, — È infondata la voce. della 





ya gran rivi: 
non solo le 
quelle dei 
Napoli, da 








scoperta di complotti bonapa 





Berlino 12. — 
presunto autore dell 





notiamo che 
ve dava l'ul- 


Vienna 13. 
cupò del 





lo stesso Na- 











nti dispacci: 
Pisa 4: 
cadavere di 





prender. 
politico di colore che sara. 


to proposito. Il | 





calà ha assistito al defilé che ha avuto luogo fra | 



















rò che anzitutto verranno impar. 
_Sus‘dii ai eurati indipeadenti, i quali non 
bbiano ua emolumento maggiore di fior. 350, 
indi ai cuoperatori delle Parrocchie mal dotate 

incaricati delle incombenze deca- 






la | nali. Spetterà al Gorerno_il diritto n 
venue imbalsamato nella notte | intorno ‘alla distribueiaue di feci fi 


fa per norina il merito ed il contezno 











deputati fu 
pellanze © in discussioni sulla 





inter 
Jurata della se- 





duta. 


Le voci intorno allo seioglimeuto della Dieta 
scuo iufondate. susa 
oma 12. — Secondo i fogli di Nspoli, 

fregata “italiano accompagneri di Priacite Fede: 
rico Carlo, non solo 
Isole lonie e 
Italia. 

. Liverpool 13. — È arrivata la risposta del- 
l'America col piroscafo Ball 







ricondurrà poi in 








interpellanza del deputato Herz, non essere 
ale che il Reichstag debba unirsi al 
aprile. Alla dvmanda che cosa avverrebbe se la Ca- 
mera non avesse ultimato i suoi lavori pel tem- 
della convocazione del Reichstag . fu rispo- 
sto dal ministro presidente che il Governo nou 
aggiornerebbe la Camera, ma disporrebbe l' ulti- 
mazione degli elaborati, imperocchè dalla circo- 
stanza casuale che le Camere di Berlino e di Mo- 
naco sono aperte contemporaneamente, non si 
può far derivare il diritto di condonare all’ A 
semblea l'obbligo di ultimare i lavori del bilat 

















Pest 12. 

Nell odierna seduta della Camera dei depu- 

tati furono «tto gli oratori che parlarono intor- 
no la durata delle sedute, ed altri dodici sono 
prenotati per avere la parola. Gli oratori parla- 
no di tutto ciò ch’ è possibile immaginarsi, ed il 
presidente non li interrompe per nou provocare 
delle scene. Tanto la maggioranza come il Go- 
no sotto l'incubo del terrorismo della 
hyezy e Tisza compaiono nella sala 
ta dai più 













s1 e Bobor, 
Con tutto ciò, però, le parole di Ke: knpolvi 
anno prodotto qualche impressione Quando d 
chiarò che il procedere della sivistra distrugge 
il porlamentarismo e conseguentemente la base 
fondamentale della vita politica, ammutolirono i 
membri della sinistra moderata . e quelli del- 
l'estremità non ebbero il coraggio di opporgli 
parola. Ciò nou toglie però che questo discurso 
non abbia a provocare un mare di repliche. 
Pest 12. 
Il partito dell'opposizione decise d'inviare 
Torino, scopo d' esortare 
a Kossutb a ritornare in patria. 
Non si sa ancora chi verrà posto a capo 
sta Deputazione ; è però facile che la scelta 
su Jokai, che fa alternativamente il leale ed il 
rivoluzionario. 


















Pest 12. 





Jokai 
Re di procurare final 
€ dice 24 
sere spettatore della scena, in cui ministri 








inabili 











rendono alieni al trono il più fedele dei popoli ? 
Stiamo in attesa della real parola che dia final- 
mente al paese la pace desiderata. + 


Londra 12. 


La Camera dei comuni discusse in forma 
10 della guerra, e rigettò non 
solo l'emendamento di Hulme per la_ riduzione 
del contingente di 20.000 uomini, con voti 234 
contro 63. ma anebe quello di Mautz, che chie- 

di 10,000 womini, con voti 


di Comitato il bila 





deva la riduzio 
216 contro 67. 








ma, prendendo la 
stabilire la sua salute scossa dalla febbre. 


Tolegrammi dell Agenzia Stefani. 


Roma 13. — ll Principe di Galles arriverà 
qui il 16 marzo per incontrare il Re di Dani- 






















servendosi del giornale Mon, invita il 
ate ell’ Ungheria la pace, 
rrà Sua Maestà es- 




























ia. Amò te Venezia, e fu ri- 
cambiato dall affetto di moltissimi amici. 


Bollettino bibliografico. 


L' amico dei marini, pubblicazione periodica 
dedicata alla marineria mercantile nazionale, re- 
datore Francesco Colombo. Messina, 1872 

Detla perequazione di alcune imposte in Ja: 
lia, spiegata in a esperienza pratico 
mmaleriale, di Ferdiaando “Frigo. Udine! Blesig, 
187: 

Sulla modificazione delle tariffe doganali in 
senso protezionista , del dott. Gaetano Torri. Fi- 
renze, Cellini, 1871. 

‘asolo mese per apprendere @ scrivere, leg- 
ere e far di conto simultaneamente, dell’ ab. T. È. 

tari. Venezia, Favai, 1872. 

Progetto per la formazione d' una Società per 
l'impia 
rilascio di certificato di deposito ( warrants ) in 
Genova, con succursale, occorrendo, alla Spezia. | 
Genova, Moretti, 1872. 

Il corpo farmaceutico militare nel riordina- 
mento del servizio sanitario, di Luigi Reali. Pa- 














| dova, Ssechetto, 1872. 


Parigi nel maggio 1871, udi saffiche di Mar- 
tonio Canini, con la traduzione in francese. 
Paris, Lemerre, 1872. 

Proposition applicable aur Musées et aur 
espositions annuelles des beaux arts, par A. Gindre 
— Paris 1871. 








noi. 
Egli constata che i Musei 
interesse alla più gran parte dei 
mancanza delle indispensabil 
sone non versate nell'arte. | ce 
strazioni possono in vero. suppl 
stano denari, è sono di 

visite comuni ai Musei Accademie. 

La proposta consiste, nell'impiego di car- 
Ilini contenenti la qualità o soggetto, l'impor- 
inza storica «d il merito di ciascuna opera. 

i cartellini dovrebbero essere applicati vi- 











Quest ’ 
sibilmente presso ciascun oggetto. In questo mo. | 


do le Raccolte contribuirebbero efficacemente al- 
Jo sviluppo intellettuale delle masse, e a diffon- 
| dere le cognizioni in merito d'arte e di storia 





+ Un nuovo metodo per copiare rapidamen- 
le ed economicamente manoscritti e disegni, sia 
fatti a mano fotografati, è stato inventato 
da un italiano, il sig. Eugenio de Zuecato. 

Un ordinario torchio da copialettere viene 















usato per stampare il disegno che si forma so- | 


pra una piastra di metallo inverniciata. Questa 
iiastra di ferro è rivestita da uno strato di ver- 
Nice, sul quale si traccia con una puota di me- 
talto la scrittura 0 il disegno da copiarsi; op 
pure è rivestita con nna gelatina bicromata e 
col disegno prodotto dalla fotografia in una tra- 
sparente posttiva. In ambedue i casi le linee so- 
0 formate dal metallo scoperto sotto la super- 
vernice. AI 0 del torchio è au 
di batteria elettrica, e nella piastra 
re l'altro filo, per modo che quando si 
serra il torel viene ta la corrente. La 
piastra verniciata sulla quale è inciso il disegno 
viene coperta di alcuni fogli di carta da copie 
umettati con un' acida soluzione di prussiato di 
polassa, e che colla compressione sì stampano. 
Come si è detto i caratteri o disegni fatti sulla 
vernice vengouo scoperti in metallo , per cui 
l'azione della corrente permettendo la unione del 
ferro della piastra colla potassa , forma il prus- 
| siato di ferro 0 blu di Prus le linee cor- 
rispondenti a quelle della piastr: La 
copia riesce quindi in blu, e pos 
pati 100 suetmplari per ora. Il privilegio è di 
























marca. Arnim sarà ricesuto dal Papa la p ossi- ; ? 
proprietà di m.r Waterluw and Sons, che si pro- 

no prora sa.-16 iu | PoS© di richiamare sopra l' attenzione del pub- 
‘ostantinopoli 42 — Il Governo cunchiuse | blico, e dal momento che l' invenzione è altret- 


oggi con Christaki Zografos Effendi presidente | tanto semplice quanto ingegnosa, havvi ogui ra- 


del credito mobiliare austro-ottomano una con- 


venzione sulla Regìr dei tabacchi. 


Berlino 13, — Ripartizione ufficiale delle | no, riveduto 
p Carlo, Moltke, Roon, Man- 
teufel ebbero ciascuno 300,000 talleri ; Goeben, 
Werder, Delbruk ebbero ciascuno 200,000 ; Vo'gt 
onthal 
ebbero cisscuno 150.000; il Principe Augusto di | gue opera greca e li 
Wrtemberg, Bose, Stulpnagel, Podbielski, Kameke | pezia | anno 1498 
Fabrice, Suchuw ebbero ciascuno | giro di 50 anni ne 
vira ricevette 300,000 tal- | quali l' ul 


dotazioni : Federi 





Rhbetz, Frausecky. Alversleben 2*, Blu: 





StoxkObernite, 
100,000. ll Re di 











suo piacimento. 


zioni romane 





—; Ferr. V. E 


214—; Cambio Italia 7 14; Obbligazioni tabac- 
Prestito francese 89.37; Londra vista 
gio oro p. 000 2112; laglese 92314; 


italiana 550. 





Napoleoni 8.80. —; Cambio Londra 11 
co 85. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Torino 14. — Stamane ebbe luogo la tra- 
slocazione della salma di La Farina con inter- | 
vento della Deputazione messinese, dell’ Autorità, 

deputati, degli an- 
tichi membri della Società nazionale e delle rap- 


della stampa, di senatori, di 





presentanze operai 
Versailles 13. — L'Assemblea nazionale a) 
301 contre 104 l'articolo 4° dell 




















| gione di credere al suo successo. » 

MI Plato di Aristofane, greco e italia- 
migliori libri e corredato di note 
lustrate e criliche per opera di Carlo Castella- 

Firenze, successori Le Monnier, 1872. 

L'Italia fu la prima a dare alle stampe le 
commedie di Aristofane, come quasi ogni insi- 
la prima volta in V 

Ido Manuzio; indi nel 
tre sei edi 
a pure in Venezia l' anno 1348, coi 
tipi di Giovanni Grif. Da quel lmpo «ssa non 
si è più curata d' Aristofane, ed ora dopo più 
di tre secoli torna alle stampe, e con magnifica 
| edizione, in Italia il Pluto di Aristofane, con nuo 






























vo commento e volgarizzamento, preceduto da una | 


dottissima illustrazione del tempo in cui fu rai 


presentato nel teatro di Atene, e degl’ intendi- | 


menti e dei fini del poeta nel rappresentario. 


Questo Pluto venne rappresentato |’ anno | Lo 
quarto della XCVII Olimpiade, nove anni dopo | 
‘acciata dei trenta tiranni e la restorazione | 





la c 
della libertà ateniese. Lo scopo della commedia 
è degno di quell’ autore che chiamava sè stesso 





| ricchezze, volle persuadere gli Ateniesi che a 
tornare grande e gloriosa la loro Repubblica era 
































munciare con piacere ad onore degli 


in Italia. 












| e dei quali si è esaurita | 
| anni, trovasi raccolta la 
| in Italia dopo la sua nazionale redenzione. 
Oltre gli studii della Società pedagogica ita- 
liana, si pubblicarono in esso gli atti più impor- 


mani 
| Mora 8", ingego. 
| l'interno, 


i primi sei 
fa ‘ella pedagogia le: 
Francia, - Galvanak 


importanza di quest’ opera periodica ven- 

ne segnalata dal Giurì dell Esposizione univer- 

sale di Parigi dell'anno 1867, che der alle 
so uspicii 

, una delle grandi di medaglie bas 





Società pedagozica 












dai a 
Renca nes. ital. (ouminale) 
Azioni ferrovie meridionai 


lo di magazzini fuori dazio (doks ) con | Sven 


. PARIDE ZASOTTI, 
redattore € gerente responsabile. 


—— —<c 6112 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 marzo. 

della Rendita da 67%), a 67 

2 73::40 in carta. Da 90 fr. de lire 
for. 37 





for. 
ne nante. da 98 ‘/, a 4 e lire 3 


| 















Havre 12 (sera), 
Cotoni : Vendiie 620 dalle. 


Liverpool 12 (sera). 
fendite generali balle 8000. 
creato calmo a prezzi deboli, con tendenza al 





plond 10 ic; Orte A4 43; Eginani 44 Y,; Por | 


Cambio Londra 109 





n | 
Chtone Middling U | 
Fatal attento ‘1 cen 1s 
Anversa 12 (sera). 


Petrolio iu miglior tendenza. 


i 294, cent la libbra inglese 
‘gallo 


ROLLETTINO UPPICIALE 
DILLA BORSA DI VENEZIA 
del giorto 14 marzo. 











AIN 








EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 






















# Vienna: ore 40.08 ant.; — 


Fricete n 
—ore 11.05 pom., diretto. — drrivi: ore 8.48 ant, diretto; 
Torino, 


440 pom.; — ore 8.18 pom. diretto. 
Partenza da Venesia per Mestre : ore 18.35 pom. — 
@ Mestre : ore 1 


È 


: ore 4.30 pom. — 


Venezia, 15 marzo, ore 12, m. 8. 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 43 marzo 4872. 
Barometro stazionario; leggiermente abbassato al Nord- 





olona. 
to nel Canale di Otranto e nel golfo di Ta- 


rato. 
Venti deboli vari. 
Pressioni molto diminuite al Nord e Nord-Ovest. 
i turbamenti atmoeterici. 


Probabile muovi ti 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altensa di m* 30.494 sepra il livello medio del mare. 
Bollettino del 13 marzo 4879. 








Sira Mare 
chetti. — Dopo il secondo atto dell'opera, avrà luogo il 
ballo in due parti è sette quadri, del coreografo cav. Luigi 

Danesi, Gretchen. — Alle ore 8. 
uamno CAMPLOY. — Per festeggiare il Natali» 
gio di 8, M, Vittorio Emanuele Re d'Italia, il Testro serà 
illumionio a spese del proprietario e dell'Impresa. — Si 
Saffo, del M° Pacini, — Alle 






46 corr., serata a totale beneficio del pri- 
tr st densa i _ odia LULA 
È affo. i 5.° atto dell'opera : La Favorita, 
| il'8- atto dell'opera : Linda” di Chumounis 

| © marno apouto. — Drammatica compagnia Casilini , 
Biagi e Rosa. — Un misio di educazione. — Alle ore 8 è 
menza. 


| dimo mastanan, — Drammatica compagnia italiano 

condotta dall'ardata Laigi Tolo, è diretta da Filippo Por: 

tunati. — dida, ovvero / Farauni. Con farsa. ( Replica. ) 
— Alle ore 8. 

NUOVO TRATRO MBOIANIGO DELLE MARIONETTE IN UAL- 

ua DEL TRATRO A San Mom. — Trattonimento di mario 





Rendita 8g cont. god. 1° 
= è" fincore. 
Prestito nas. 1866 cont. g. 
. IRASIAA 
Ax. Banca nas. nel Regno d'Italia 
'abecc! 



















PORTATA. 
Wi 42 marzo. Arrivati : 
Da Trieste, piroscalo sustr. Verbano, 
505 bal. cotone, 3 pae. campioni 


























190 col. vallonea , 
budelli 





« disperditore dei malì e purificatore dei costu- | 
mi del popolo. » Aristofane volle schernire co- | 
lore che in Atene faceano vista. di sprezzare le | 


mestieri, non già di scemare e disperdere, ma | j, 


vette diretto da Gincamo De Col. — /l ritorno del Duca 
di Treveri dalla Palestina, Cou Ballo. — Alle ven 7 è mezze. 









Chiunque vantasse crediti verso le signore 
Augusta Carnielli vedova Sehmidi, e 
Chiara Schmidt-De Fecondo, è pregato 
di insinuarli al sottoseritto incaricato della liqui- 
dazione dei medesimi. 

Venezia, 13 marzo 1872. 
Mancanotmi, avvoca! 













Coltivazione della miniera 
DI FERRO OSSIDELATO-MANGANESIFTAO 
di 
Montaldo-Mendovi Piemonte) 
CAPITALE SOCIALE L. 2,000,000 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 11, 12, 13, 
14 e 15 di marzo. 








Pei dettagli, cedi l'Avelao nella quarta pagina) 
tag 
_—_—___ 


5) Crema. — Cosa vi ha di più bello in una 
signora che procura di conservare sempre nel mede- 
simo stato le trentadue perle sì ben collocate nella 
sua graziosa boc iò si ottiene infallibilmente col 
l'uso della Crema dentifricia solidificata a base di chi: 
nina dei signori Rigaud e €. Non vi ha niente di più 

grazioso sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
| cristallo che contiene questa deliziosa crema rosa. Col 
suo uso non avremo alcun deposito, nè odori sulle 

nette, nè polvere fra i denti, ma una mucilaggine 
folee e rntuosa che ne pulisce lo smalto senza mai 
attaccarlo, e comunica alle gengive come alle “par 
Zette da denti il più piacevole color rosa. 


ATTI UFFIZIALI 


(N 4171 























di accrescere e ben custodire la ricchezza pub- 
bi 


pos. 

Santinger, da Linz, - Bauernlind | ge 

fratello, | dell'ap 
in 





Helmentag , 
lilersteln, Merabacker, Weider, tutte tre dall'Au 
"Albergo al Cavalletto. — Monposl E. 

“gf Li, - Menio 












‘interno, - Branderi 
Farmagster P., dalla 











R. PREFETTURA 
LLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA 


Cavazuccherina ad uso di magazzino idraulic 
D 











presto. ta, eeperimento di pubblica asta per I” 
H0 netto col metodo dell'estinzione della candela ver- 
fine, sotio tutte le condizioni ‘contenute nel primitivo» 
Avviso 2 corr., N. 3577. 
Venezia, Î2 marzo 1872 
Il Sregretario prefettizio. 
d% "fon Foscari. 
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LA COLTIVAZIONE DEL 


DI FERRO—OSSIDULATO 
HONTALDO MONDOVI’ PIEMONTE 


D 


Franceseo De Luea, deputato al Parlamento, Presidente. — Cav. Angelo Carrara, banchiere. — Cav. Alessandro Centurini, negozia 


SOCIETÀ 





PER 





IANGA 


SIFERO 





IL CAPITALE SOCIALE 


È DI DUE MILIONI DI LIRE. 


Consiglio d’ Amministrazione. 


te in meltali 





LA MINIERA 





Achille Castelnuovo, — logegnere Stanislao Mazzoni. — Pietro Solaro, proprietario della Miniera. — Avv. Cav. Carlo Ricciardi. — Avs. Antonio Corrado, depulato al Parlamento. 


Con istromento 6 gennaio 1872 rogato dal notaio 
Fratocchi in Roma, si è costituita col capitale di due 
milioni la Società anonima per la coltivazione della 
ricchissima miniera di ferro manganesifero di Mof- 
taldo presso Mondovi. 





Le RR. patenti di concessione, la statistica mine- 
ica del Piemonte, antichi e recenti studii e perizie 
cate attorno a questa miniera ne dimostrano in- 





lubitatamente la grande importanza . avuto riguardo 
soprattutto all'immenso sviluppo che va_ preudendo 
l'industria del ferro e dell'acciaio per le incessanti 
ricerche di questo prodotto sui mercati europei. 

Infatti Je RR. Patenti del 23 giugno 1838 che con- 
gedevano l'esercizio della suddetta miniera al signor 
Marco Galizio, autore dell'attuale proprietario e pos- 
sessore signor Pietro Solaro, in virtù di sentenza di 
deliberamento del 4 febbraio 1850. accennava « che 
la miniera di ferro ossidato nella Provincia di Mon- 
dovì territorio di Montaldo, regione delle Frazze e Aoe- 
goni, potrebbe essere di grande giovamento non s0- 
lo alla Provincia di vi, ma eziandio alle altre 
Provincie della divisione di'Cuneo e della Liguria, 
potendo somministrare ferraccio a parecchie delle fu 
cino ivi situate, » 














La pregevole opera ufficiale di statistica minera- ' 


logica dell'antico Regno di Sar-legna raccolta dal Vin 
cenzo Barelli e data alla stampa in Torino. nel 1435 
aveva già rilevato intorno a questa miniera quanto 
segue, seguendo gli stuili dei più distinti mineralogici 

+ A pagina 254 sotto la rubrica raccolta minera= 
logica della miniera di ferro di Montaldo, 

* Ferro ossidulato bruno diede all'analisi doci- 
mastico il 750,0 in ferrami. 

* Ferro ossidulato manganesifero argilloso nella 
regione #rusza diede il 56 e 50 per cento. 














+ Ferro ossidulato compatto nella regione Roccone * 
diede il 52 e 25 0)0. 

* Sullo stesso luogo a 150 metri dal Ponte sul 
torrente Corsaglia havsi un considerabile filone di 
ferro manganesifero, che attraversando l'alveo del tor- 
rente, stendesi da ambe le parti per metri 2000 in 

direzione da Levante-Scirocco a | 
| Ronente-Maestro e mostra uno spessore aui margini 

del Corsaglia di metri 5, e procedendo verso Notte | 

ne mostra uno di metri 7. » 

ità di così interessante miniera dipese 

n aver voluto fin a questo momento il conces- | 
sionario chiamare a parte di una tanto utile opera, 
una Societa fornita di necessari mezzi : egli ha fatto a 
proprie spese molti lavori di gallerie. ma i di iui ca- 
pitali non furono suflicienti a condurre a t-rmine tutti 
lavori necessarii. Una perizia del Tribunale di Mondovi 
\ndreoni colonnello del Genio in data 
































di Montaldo produrri 
nuissimo calcolo un quantitativo. di 500 chilogrammi 
di ferro al giorno, quantitativo che con poco aumento 
di spesa si può dupli 

* Ghe l'utile netto, avuto riguardo alla posizione 
della min ore del terzo, e 
sempre un pro- 



















gi 
Che dalle gallerie iniziate appari 
filone metallico di qualità eccellente 














« Che la minie di una rete di | 
trade comunali ci Via Nazionale 
alla distanza o dalla ferrovia 
di Torino a Savona) ed è circondata da fitte ed estese 





boscaglie, ove la mano d'opera 


deratissimi. nda a prezzi mo- 








« Che finalmente il Corsaglia, che attraversa il so- particolarmente sui mercati italiani, potrà offrire lar- 


pra suolo della miniera, da una forza 


perenne di 200 


cavalli d'acqua, con una caduta di 10 metri, circo- 
stanza questa che rende di ficile attuazione un com- 


Nerale. » 


| pleto Stabilimento sul luogo stesso della casa del mi- 


A tutte queste nozioni di data più antica ed uf 


ciale e percii 
zialità, si aggiunge un'accurata ri 
Jacob professore all’ 

Mondovi, e data alle stamy 











esenti da qualunque sospetto di par- 


one del signor 
to industriale di 
1870, la quale 


vaggi 
conferma pienamente la ricchezza eg abbondanza del 


filone di minerale in discorso, 
Ivi è ammesso 


« Che il coefficiente medio della rendita del mi- 





nerale può ritenersi 

+ Che la miniera 
muni di Torre, Mont 
la man d'opera si ha 





60 per cen 











la com'è al centro dei Co- 
Fabrosa, Monastero-Vasco , 
lenue prezzo, € 


ciò il mi 





nerale scavato non può costare più di L, 10 la ton- 


nellata. 


* li fondente per la formazione della ghisa, che 


dev' essere di 





€ non pui 
costare più di L. 5 la tonnellata compreso il tra- 


sporto. » 






Quindi la relazione risolve la questione del com- 


| bustibile, qualora non si volesse limitare la specula- 


zione della semplice esportazione del minerale al Porto 


di Savona col mezzo della ferrovia. 





‘arbon fossile proveni 
«z10 della ferrovia, tes 








‘mostrato che mediante il combustibile 
‘avare dalle estese foreste adiacenti 






dal porto 
conto di og 
ima qualita 








hi guadagni. » 
E" fioltre la relazione si occupa del trattamento del 
| minerale per convertirlo in acciaio secondo il sist 
| ma Bessemer ti del Comitato 
aliano per l' : 
, e di una Commis 
della guerra, e conchiude : 
‘1% €he questo ferro manganesifero si presta mira- | 
formazione di ottimo acciaio, e che 




























scadente, ‘in Ialia non così 
tando successivamente a 
nellata, mentre è nol che 
si vende al prezzo di L. 877 la tonnellata metrici 
puesti elementi di fatti irrepugnabili la c 
tezza della speculazione che si offre al pubblico è r 
sa all'ultima evidenza. 

Coll’ imminente apertura della nuova linea ferro- 
viaria da Torino a Savona, cui dalla miniera si potrà 
re mediante poche migliaia di lire di spesa colle 
vedlera ad ua tronco di ferrovia econo- 

di le via comunale suila spoa- 
te Corsagiia, le condizioni della 
te avvantaggiate, avuto riguar- 
do alia facilità dei trasporti sia del minerale che del 






















prezzo pi 
provvede spese necessarie onde ri 
tosto la miniera capace di un reddito non infe 
L. 1000 al giorno. come risulta dai citati docum 
Per le ragioni e riscontri suenunciati il Comitato 





La sottoscrizione è aperta presso la BANCA DI CREDITO ROMANO nei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 marzo, e presso i seguenti corrispondenti : 














Homa, Banca di Credito romano, via Condotti, 
42, primo piano. 
. B. Testa e comp., via Ara Coelì, palaz- 
20 Seni. 
. E. E. Oblieght, via del Corso, 20. 
Firenze, ‘a di Credito romano, via Ginori , 
Num. 13. 
. B. Testa e Comp, 
. E. E. Oblieght. 
Alesandria, Eredi di R. Vitale. 
Ati, 8. Terracini di Marco. 











12 mer. del giorno 
denza municipale presso la biv. 
vendita dei fondi sotto elen 
dela vergine e nei modi stabiliti dalla Legge sulla 
abilità dello Stato, 

delibera di ciascuno degli enti messi all’in- 
canto seguirà a favore del miglior offerente. sempre- 
chè abbia garantita l'offerta col deposito nell' importo 
fissato dal prospetto. 

il termine utile per la presentazione delle offerte 
di miglioria avrà la scadenza colle ore 12 merid. del 
giorno 10 aprile p. v. 

I tipi e la descrizione dei fondi, nonchè il capito- 
Jato che regola questa vendita , possono essere esa- 
minati presso la Div. il, in ogni giorno non festivo , 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 

Padova, 4 marzo 1872. 

Pel Sindaco, 

L'Assessore anziano, 
PICCOLI. 











PROSPETTO dei fondi che si pongono all'incanto col 
presente Acciso, 


Provincia di Venezia Distretto di Dolo. 





re 1720, deposito cauzio 
' casolari non descritti, sono di proprietà dell'af- 


fittuale. 
3 Chiunura al mapp. N- 1532. condotta in afitto 
da Zecchin Giovanni, di pert. 12.Î3. rend. L. 26:56, 
dato per l'incanto L. 934:40, deposilo L.. li 
3. Chiusura con casa colonica ai mapp. NN. 1219, 
1220, 1500, condotta in afltto da Sartore Agostino, di 
1,268 cond. Li 9:40, dao per l'incanto L, 2018, 


L'altro casolare è di proprietà dell’ affituale. 

4. Due ritagli lungo la strada detta del 
ai NN. 2190, 2192, condotti in affito da Bi 
lentino, di pert. 1/62, rend. L. 0:97, dato per 
L. 31440, deposito L. 60. 

5. Una chiusura con casa ai mapp. NN. 1276, 1277, 
di pert. 41.67, rend. L. 208.88, dato per l'i 
re 433621, del L. 866. 

6. Altra chiusura al N. 1292, di pert 25.11, rend. 
1. 121:09, dato per l'incanto L. 2512-45, deposito Li- 
re 
7 Altra chiusura ai mapp. NN. 1376, 2184, di pert. 
17.75, rend. L. 68:81, dato per l'incanto L. 142874, 
deposito L. 284. 

Sono altittate tutte e tre al sig. Toninato Dome- 
nico assieme alle altre due in Campagna Lupia ai pro- 
gressivi NN. 11 e 12. 

8. Una chiusura al mapp. N. 1479, di pert. 14.71, 
tend. L. 18.07, dato per l'incanto L. 115522, depo- 
sito, L. 20. 

9. Altra chiusura al mapp. N. 1450. di 
rend. L. 34:40, dato per l'incanto L. 21997 
to L. 420. 




































rt. 2820 
deposi- 














SOCIETA" 





Si vende pure in dettaglio. 
DI CAVALLI | Sr 
CORSE DI € L 4 marzo 1872 
1, Si dichiara che il li n PAVIRENTI 
IN LONIGO. let fetavifage ven arse save dello Stabiimente 


Nell'occasione della FIERA DI LONIGO detta della 
Madonna di che in quest’ anno 1872 viene tra: 
sportata ai giorni &, ®, i ranno luogo 
nel civico Ippodromo le seguenti CORSE DI CAVALLI: 
Domenica 7 aprile, CORSA DI BIROCCI- 





| Una bottiglia da mezzo litro 






Bari, io Barone e fratello. 

| Bergamo, Raboni, 

| Bologna, 

| Brescia, 

MG zzani € Stoppani. 
Cagliari, Banco di Cagiiari. 


Gieitareechia, G. N. Bianchelli 








Como, Banca popolare, 
Cremona, Luigi Sartori, cambia-valute, 
Ferrara, Cleto ed Efrem (rossi. 








EDOARDO LEIS. — PIETRO TOMI 








Genoca, A. Carrara 

. Kelly Balestrino e C. 
Girgenti, — È. L. haiser, cambia-valute, 
Livorno, Moisè Levi di Vita. 

. Pietro Lemmi qm F. 
Macerta, Banca commerciale delle Marche. 
Mantora, Angelo A. Fiazi 
Messina Giacomo Rol, 

n Gius. Polimeni di Say 
Milano, —1Banca generale di Sicurta. 

. Francesco Compagnoni. 

. Banco di Milano, 

ich, 








Lunedì 8 aprile, 
Primo premio È. E 





consa DI SEDIOLI. — 








#1 inoltre 


CORSE D'ONORE | 
dei vincitori, nelle due pri 
Biroccini. 








latori dovranno essere inseritti 
Prima per le corse ‘ei 
IROCCINI, con deposi 0 di I. 200, € almeni 
rima per Ja corsa dei CAYALLÌ da SELL 
posito di L. 50 a titolo di entratura. 
2. Il costume prescritto per la_ corsi 





dei cavalli 
da sella consiste in redingote nero, pantaloni bianchi, 
stivaletti (ttunting top-boota) e cappello cilindrico, 

3. Le altre norme per le corse sono indicate nei 


relativi regolamenti, che dovram 


essere accettati € 
firmati dai concorrenti all 


tto dell'iscrizione 















Bu 
Primi posti nelle logg: 
di posti nelle logge a gr; 
nei marciapiedi con pane 
nel centro dello st 


AVVERTENZE. 


2. — Secon- 
nate L. 1. — Terzi posti 
Cent. 50. — Quarti posti | 
sent. 15 








ei giorni delle Corse dalle ore 
l'ingresso al Circo. — Alle 





pom. precise si chlude- 
re principio allo spetta» 
colo. — Chiusi i cancelli. è rigorosamente vietato di 
occupare e di attraversare la strada destinata alle cor- 
se. sotto pena della multa comminata dalle vigenti 


Leggi. 
LA PRESIDENZA, 
GIOVANELLI principe Giuserre. 
Taevisu» dott. ANTONIO, 
AMPAN FRANCESI 
e: P. Bressan 
Creazzo. — (i 






















Segretario, D. ing. Donati. | 
SOCIETA" BACOLOG 


ARCELLAZZI e COMP. 









no, ria Bigli, 49 
tiene ancora in vendita Cartoni origina 
verdi annuali. prima qualità, a prerzi 
inoimai 








Hi soi 
dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
di Venezia il solto trascritto certificato compro- 
vonte la qualità ed efficacia del suo liquore 
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Campiello S. Giuliano. 
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Uma bottiglia da litro 








in alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- 
cialmente nei casi di atonia e debolezza dello 
stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 


Il Direttore, CaLzon. 2I | 
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to rende noto di aver. ottenuto | Mente espe 
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Napoli, —lugulden e Comp. 
. erulli © comp H 
. Bonaconto € Simonetti | 












agricola Ipotecaria 





promotore avendo assicurato quanto dalla legge è ri- 
chiesto per ottenere il R. Decreto di autorizzazione 
della presente Società, ai termini dello Statuto sociale 
amaesso all'atto di costruzione, ha diviso _il capitale 
dei due milioni in N. 8 mila azioni da L. 250 cadau- 
na, ritenendone immobilizzate 2400 come liberate e 
rappresentanti il prezzo, e valore della miniera, e per 

È 





| le rimanenti 5600 azioni ha affidato l'incarico 


biblica sott-scrizione alla BANCA DI CRE- 


Oggetto della Società. 

La coltivazione della miniera di ferro-ossidulato 
manganesifero di Montaldo-Mondovi (Piemonte). 
Diritti degli azionisti. 

L'azionista ha diritto ad un voto per of 
ni da lui possedute azioni godono dell’ annuo 
teresse del 60/0 ed ‘hanno diritto al dividendo sugli 
utili sociali in ragione di 80 0}0. 

Condizione della sottoscrizione, 
ioni sono N, 5600 del valore di Lire 250 cia- 


ire la 
ITO ROM! 























scuna. 
ll pagamento delle medesime si effettua come ap- 
presso: 
1° Versamento all'atto della sottoscrizione . l.. 25 
2° id. unmesedopo. . . . . +50 
3: - did dopo 2mesi da quest'ultimo; « 50 


Totale L. 135 
(Gli altri versamenti a richiesta del Consiglio d'Am- 
ministrazione, come è stabilito all'art. 6 dello Statu- 
to sociale. 
Se il mero delle azioni sottoscritte sarà m 
giore di 5600, avrà luogo una proporzionale ridi- 
fone. 
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IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’anno 1831 





ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 


GRANDINE 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872. 





aprile prossimo | 
schio delli danni 
Il sistema sarà 


\ ‘e dell’ INTEGRALE PA 





La tariffa dei pr 





ZARI è €», di Bovisio, 
QUALITA” INSUPSRABILE. — PRESTI LONG. 
Al Negozio ix Fresserie, N. 172, Vene 


La Compagnia ha l’ onore di 
le proprie Agenzie cominci 
causati dalla GRANDINE, 











portare a conoscenza del 








MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AME 





leranno ad assumere anco in quest’ anno il ri 


Fondamenta Duodo, 

gitre il terreno, divisibile anche in più appartamenti 
con acqua potabile, gas, proprio 

spaziose Allan. E° 





pubblico ehe col giorno 1. 








più anni (CIN- 
vantaggi pro- 
rono pratica 


DA AFFITTARSI 


Pel primo aprile 1872, a Santa Maria Zobenigo. 
N. grande in tre piani 


approdo d'acqua, € 
Rivoigersi allo studio dell'avv. Marzari, Ceglie 


della Feltrina, N. 2512. 
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quando si dis 
a niun patto 
tare, si è par 
vuol sapere a 

Aache la 





biamo ieri rl 
nei migliori r 
probabile che 
no sempre pi 
maggi politici 
che devono a 
soltanto del | 
dei Cesari, © 
rendo coi nos 
1° Opinione fa 





I gioroal 
viaggio del Pi 
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collo scopo d 
d'alleanza ; 1 
nia e l'Italia 
determinata « 
hanno lo ste 
vono difende 











nanica e l'i 
principe di 
dell'attività « 
pari che cont 
che il clero | 
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da sempre pi 

mo frutto di 


prerile sua e 





Roma. Non s 
finitivamente, 
glielo ha im 
cia che la 
che è stata 1 
e il Governo 
raggio di far 
le. petizioni 
che l’ultimo 
non si ha il 
vogliono ceri 
slino nè il P 
ricali, nè | 
cile trovarlo. 
l'Assemblea 
ragazzo il qu 
mara medie 
nsa che 
e, che ll 
lena, avvicin 
mania, e cor 
dente ‘la sol 
con quanto 
nol vegga. DI 
mmili risultati 
d'Oxenstiern 
cui è retto i 
al pensiero. 
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Nel moi 
sentire i bi 





diamo un la 
dino, il sig. 

si occupò al 
lano, lavoro 





to. E poichè 





riamo di an 
prima la lu 
chismare 
dono, e 
na riforma 
non indilfere 
Nella pi 
lavoro cl 
lo dice: 
« Gio 
commercio 
breve e rist 
i sanciti Tr 
dell'economi 
misura la fi 


porzione e 
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lera, è per 
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ANNO 1777 VI 


ASSOCIAZIONI, 


Por Vanazia, It. L. 37 all’ anno, 
Memento, 9.86 al trimmer 





è svociazioai si ricevono all'Uffizio 
Seat'Angalo, Calle Cootorta, N. 
8 di fuori, per lottara, 


, st ma 
FIA osteria te 
delle ‘coni. dè, 








pagazionto devo fare! in Vimasia. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii 


















INSERZIONI. 
‘ha Ganaprta è foglio uffisiae per i- 
insersione 








Il viaggio del Principe Federico Carlo in 


italia ne ha fatto dire di tutti i colori all 
pa europea. 1 giornali francesi, più corri 
tutti, hanno detto addirittura ch 
venuto a stringere un trattato formale d'’allvanza 
difensiva coll’ Italia, e il sig. Minghetti era in- 
caricato dal Re Vittorio Emanuele d'una mis- 
sione straordinaria a Parigi, per comunicare al 














Presidente della Repubblica fraacese il testo del | 
trattato stesso. Siccome il trattato sarebbe pura- | 


mente difensivo, così si farebbe sapere alla Fran 


cia, che non può lusingarsi di combattere |’ Ita- 


lia senza aver sulle braccia anche la Germania 
€ viceversa. Naturalmente il sig. Minghetti 
vrebbe adoperare, per adempiere 











le parole più cortesi, più diplomatiche, ma que 





sig. Miaghetti doveva sostituire a Parigi il sig. 
gra, che sarebbe mandato a Pietroburgo, m 
quando si disse che il sig. Minghetti non voleva 
a niun patto lasciare la sua posizione parlamen- 
tare, si è parlato di missione straordinaria, e si 
vuo! sapere anche quale sia questa missione. 

Anche la Gazzetta d' Italia vuol sapere che 
un trattato d'alleanza difensivo sia conchiuso tra 
l'Italia e la Germania, ma non abbiamo alcuna 
ragione di credere alla Gazzetta sulla parola. 

L' Opinione, nell'articolo di fondo che ab- 
biamo ieri riprodotto, fa capire che noi siamo 
nei migliori rapporti colla Germania, e che è 
probabile che in questo momento essi si stringa- 
no sempre più. È probabile infatti che 
maggi politici tedeschi, che sono già 
che devono arrivare a Roma, non si occupino 
soltanto del Colosseo e delle rovine del Palazzo 
dei Cesari, e non escludano la politica, discor- 
rendo coi nostri ministri. Il citato articolo del- 
l'Opinione fa supporre infatti che qualche cosa 
ia aria ci sia; ma nulla autorizza a_ credere 
ancora che vi siano trattati d'allennza già coo- 
cl 














— perso 
fivati, © 











giornali tedeschi, occupandosi anch’ essi del 
viaggio del Principe Federico Carlo, dissero che 
il Principe non è venuto probabilmente a Roma 
collo scopo di conchiudere un trattato formale 
d'alleanza ; ma soggiungono, che tra la Geri 
nia e l'Italia v'è una specie di alleanza tac 
determinata dai loro interessi, giacchè le due unita 
hanno lo stesso nemico, coniro il quale si de- 
vono difendere. Questa solidarietà tra l' unità ger- 
manica e l'italiana fu messa in rilievo anche dal 
principe di Bismarck io un discorso, in cui parlò 
dell'attività del clero contro l'unità tedesca, del 
pari che contro l'unità italiana, e delle speranze 
che il clero stesso ripone ancora nella Franci 
L'idea di questa solidarietà va facendosi stra: 
da sempre più anch ed è questo il pri- 
mo frutto della politica del sig. Thiers e della 
puerile sua condotta nella questione dell’ amba- 
sciatore a Roma. leri si è annunciato che il si- 
suor Fournier doveva partire la sera stessa 
Non sappiamo ancora se egli è partito de- 
finitivamente, 0 se qualche ostacolo impreveduto 
glielo ha impedito. Dall'altra parte si annun- 
cia che la discussione delle petizioni cattoli- 
che è stata nuovamente prorogata. L' Assemblea 
e il Governo francese non sanno trovare il co- 
raggio di far quella discussione, e di respingere 
le petizioni 0 rinviarle al Ministero. Si sente 
che l'ultimo partito sarebbe una imprudenza, e 
non si ha il coraggio di prender il primo. Si 
vogliono cercare mezzi termini che non disgu- 
stino nè il Papa, nè il Regno d'Italia, nè i cle- 
ricali, nè i ‘iberali, è il messo terunine è diffi 
cile trovarlo. In questo imbarazzo il Governo e 
I° Assemblea mo la di: ione, come un 
ragazzo il quale promette di pigliar domani l'a- 
mara medicina che pi vorrebbern dar oggi, e non 
pensa che intanto il male sì può aggravare. Patto 
sta, che il sig. Thiers, colla sua politica d'alta 
ina ogni giorno più l'Italia alla Ger- 
contribuisce a render sempre più esi- 
solidarietà che esiste tra i due paesi, 
con quanto ‘vantaggio della Francia, non è chi 
nol vegga. Di fronte ad una tale politica, e a si- 
mili risultati, il motto celebre del Cardinale 
d'Oxenstiera a suo figlio, sulla poea sapienza con 
è relto il mondo. ricorre involontariamente 

















































È pensiero. 


APPENDICE. 





loganale 














Nel momento in cui più da vicino si fanno 
sentire i bisogni della nazione e si discutono 
muovi balzelli anche pei tessuti nazionali, ricor- 
diamo un lavoro di un nostro egregio concitù 
dino, il sig. Antonio Semitecolo, intorno al quale 
si occapò altra volta la stampa di qui e di Mi 
lano, lavoro che fu lodato dal Ministero, ma che 

tora, per ragioni le quali saranno pur plausi- 
‘che noi non conosciamo, rimase inedi- 

jutore , ci confidò che l'on. Co- 

i primi ove si tratti di studii 

di generale interesse, è disposto con altri col- 
i suoi a favorite questa pubblicazione , spe- 













































































ima la luce, 
‘hiamare sopra di sè l'atteozione, di quauti ere- 
ono, e noi siamo tra quelli, che una opportu- 
riforma delle tariffe doganali sia per recare 
on indifferente vantaggio all’erario nazionale. 
Nella prefazione di questo particolareggisto 
oro che abbiamo sott' occhio, il sig. Semiteco- 












































informarono già al 











d politica, a quella scieaza cioè che 
misura la forza e il vigore di uno Siato, la pro- 
zione e la natura dei tributi, 1 indole del- 














Dpr era 
È 








stanza degna 


immaginabili, 









do che uomi 


sta. battaglia 





s0 abbia fatto 


verno resiste, 


dini. L'eserci 
nale è disarme 
battere per la 


Abbiamo 









| nostre Provi; 
fondiario. 








cose continuano ancora 








uno dei depu 


interpreti 
mulgazione della legge che estenda ‘alle 


L'Assemblea di Versailles ha votato con voti 
301 contro 104, il primo articolo del progetto 
di legge contro | Internazionale. 

A Pest continua lo scandaloso procedere | dalla Relazione 
della sinistra estrema. I suoi membri, con una co- 


di miglior causa, continuano a fare 


discorsi interminabili sull' ordine della discussio- 
sione, sulla durata delle sedute, e su mille altri 
argomenti, che tirano fuori con tutti i pretesti 


pur «di ottenere che non si discuta 


la legge elettorale, e indurre il Ministero a riti- 
una condita riprovevolissima, una vio- 
giustificabile, che non ha raffronto, se 
non nella calma. e nella pazienza della maggio- 
ranza e del Governo. 

dente non ba coraggio d'interrom- 
tori, 


per non suscitare scandali, e 


ia fare. La maggioranza e il Governo, dice 


sono sotto la pressione della paura, 
jumenta straordina- 


riamente, e nell’ Assemblea nel paese, tanto che 
essa ha pensato di mandare una depu 
ino ove trovasi Kossuth per farlo vi 
1 capi della sinistra, Ghiezy e Tisza, au! 
do pure un tal contegno, sentono quanto sia ver- 
gognoso, e compaiono 








alle sedute, lascian- 
di secendo ordine, conducano que- 
invereconda , che torna certo a 


danno delle istituzioni parlamentari. Un deputato 
della maggioranza, il sig. Kerkapol 
scorso visissimo contro la sinistra, 


fece un di- 
pare ch'es- 
Ita impressione; ma le 
lo stesso modo. Il Go 
la legge. Ma quanto 








anche 








e non riti: 





potrà durare cost? 
Le notizie di Spagna recano che la situazio 
ne è sempre molto tesa, e che 









concentra, e la 
Il Re sarebbe disposi 
difesa del trono. Sono però noti- 





zie venute per la via di Parigi, non sono noti- 
zie d'rette di Madrid. 


——— 


dall’ onorevole 





ricevu 









Î ci siamo 
orno alla sollecita pro- 





incie il beneficio del eredito 


« Onorevole signor direttore , 


Roma 13 marzo 1872. 


« Nel Numero 8 corrente del suo riputatissi- 





male, si ricorda la promessa a me falta 


gi 
| dinanzi al Parlamento dal Ministero nella sedu- 


ta 7 dicembre 


mo il progetto di legge per estendere anche al | e Giuseppe Crescentino, ch' 
Veneto 1 beneficii del credito fondiario, e si espri- | 


me il lamento 





mento il 








inistero a 
| se effettivamente no: 
| ritardo proveniva so 
| menti che sì volevano introdurre nel progetto 
| medesimo, e se oggi particolarmente non fossi 
stato personalmente assicurato dall’ onorevole mi- | 
nistro d’ agricoltura e commercio, che ormai 


scorso di presentare fra pochissi- 


che la non 





ancora 





liersi di siffstto debi 
fosse constato che il 
da alcuni migliora 








questa desiderata legge sta veramente per essere 





presenti 


alla Camera. 


« Affrettandomi a comunicarle siffatta notizia, 


anche per omaggio ai voti della stampa, ho l'o- 
nore di ripetermi ecc. ecc, 


* Suo devot. E. Pasti deputato. » 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'14. marzo con- 
|. R. Decreto del 20 febbraio, che riconosce 


come legalmente esistente la Società svizzera per 


assicuri 





2. Disposi 


a 





ganali e nel personale dei 


l'industria e del commercio delle pazioi 
* Senza il prestigio della 


ioni sui trasporti per via di terra e d’acqua, 
sedeote in Zurigo. ris 





ion pel Corpo delle Guardie do- 








iù sottile disa- 





« la mezzo alle angustie economiche dei 


nostri tempi , 
abbisogna 





lì seria colturi 
terrene, pienamente corrispondano le comuni spe- 


ogni zolla del campo finanziario 
perchè all’ ubertà del 


ranze : onde al cospetto delle buone finanze ogni 


tempesta politica si 
L' autore pone a 
dii il principio di Garnier si 
me anima di ogoi 
rence est au sein des sociétes humimines, le vé- | 


ritable mobile 





ueti e sfumf. » 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente con- 


lene 
4. R. Decreto in data 25 febbraio, luto 
lose è Boa Mocetà, che Islitiace 
Giunta centrale di statistica, preseduta di 
nistero di agricoltura, industria e commerci 
composta del direttore generale della. statistici 
di un delegato per ciascuno degli altri Ministeri, 
e di altre otto persone nominate con Decreto | 
Reale. | 
2. Nomine di Siadaci. | 
3. Disposizioni nel personale giudiziario. 














— 3 Î 
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| ITALIA | 


| La Gazzetta Ufficiale reca l'annunzio che | 
| con Regio Decreto in data del 12, l'interesse 
dei Buoni del Tesoro, stato fissato col precedente 
Becreto Regio, in dala 14 febbraio 1872, venne 
ridotto del 1;2 per cento, a comipciare dal 13 
marzo. 


La Libertà serive in dala di Roma 13: 

Stemo assicurati che le Commissione del Se- 
nato, incaricata dello studio e delle Relazione sul 
progetto del guardasigilli per l'ordinamento della 
Corte di cassazione, ha compiuto il suo lavoro 
ed ha nominato relatore l’ on. senatore Tecchio. 

Se sono fondate le voci che corrono, la Com- 
missione, adottando io massima il Ito nelle 
parti che modificano lo stato attuale della legi- 
slazione, avrebbe però non solamente mutate al- 
cune disposizioni, ma abbandonato affaito quelle 
che si limitano a riprodurre disposizioni già vi- 
genti nelle leggi del Regno. 

Forse si vuole con ciò evitare che le discus- 














troversi e concentrarle sullo scopo precipuo della 

ch'è l'unificazione delle quattro Corti di 
cassazione. 

Pare che subito dopo | Senato po- 

trà mettere questo progetto all'ordine del giorno. 


Leggesi nell’ Opinio 

Nel giorno 7 corrente una importante cat- 
tura fu fatta a Castelvetrano, nella Provincia di 
Trapani. Il comandante dei militi a cavallo della 
| sezione di Mazzara, insieme al Sindaco, al pre- 
tore e ad alei cittadioi di Castelvetrano , con 
carabinieri, militi e soldati, hanno circon: 
casamento detto Croce Bresci: 
turata un’ intera banda 
cettatore, liberando un 
L 




























sistenza, e disgraziatomente si ha 
perdita di un soldato. 

Gli arrestati sono Vito Ampola, Gi 
Salvatore Dazzo, Gaspare Maggio, Matteo Schirò 

‘a il capobanda. 

ll Municipio di Castelvetrano ha reso gli 
onori funebri al soldato caduto nel conflitto. 

Il vallo di Mozzara è così liberato dai peg- 
giori fr drini che lo infestavano. 

i poter aggiungere che il me- 
pae è dovuto al 
i a cavallo della sezione di 
Mazzara, signor Vito Passalacqua. 















Scrivono da Roma 11 alla Nazione: 
L'annunzio della morte di Giuseppe Mazzini 
| ha oggi prodotto viva impressione alla Camera 

ino a stamane nessuno conosceva in Roma il 
fatto; pare che il iglegrafo da Pisa a Romi 
rimasto per tutto ieri muto, Ma stamane ai 
che sono giunti da Firenze, hanno portata la no- 
tizi, la quale ja va momento si è sparsa per la 
di 

Si è subito capito da tutti che la morte di 
Mazzini non rimanere senza eco in Par- 
lamento, e un ordine del giorno presentato e sot- 
toscritto da deputati di ogoi partito, accompa- 
guato da convenienti parole del presidente della 
Camera, rese il debito omaggio all’illustre pa- 














pomeridiana il Presidente del 
Consiglio era al suo posto egli pure... e non di 
buon umore. 


Il Cavallini sedera al suo banco 
Mi dimenticavo dirvi, per farvi 





| colore e lo stile di quel giornal 


sioni del Senato si estendano a punti non con- | j 


saltissima, che nelle prime ore del mattino l' Ita- 
lia Nuova aveva pubblicato un Supplemento at 


morte di Giuseppe Mazzini nei ter. 
mini che voi potete immaginare, conoscendo il 














Ora, molti deputati erano provvisti del Sup- 
plemento, e ciascuno ne faceva il giudizio che 
meglio piacevagli. 

pena l'on. 







ichiarata ripresa 
fatto nell’aula ; 
il Presidente ba annunziato ch' era stato 
tato al suo banco l'ordine del giorno, cui sopra 
accenuavo, e ne ha dato lettura con tutte le fir- 
me. Ha soggiunto che lo metteva ai voti. 

Due si sono levali a protestare, l’ on. Salva- 
tore Morelli e l'on. Fanelli. Il primo ha profotto 
ia un' esclamazione latina, che ha sonato nel- 
l’aula così: guantam miseria videre, quattro spro- 
positi in tre parole; il loro rimbombo non ha 
falto nessun effetto... nemmeno dalla sua parte. 
















ha esclamato che 
mera doveva parlare, e non era possibile passare 
ai voti. 

Allora il presidente Biancheri ha avuto un 
momento felicissimo. 

Egli aveva sotto gli occhi il discorso già pre- 
parato, e già rassegnatissimo a sacrificare al- 
l'opportunità di un silenzio da tutti accettato; 
per far tacere l'on. Fanelli, gli ha dichiarato che 
il miglior omaggio del Parlamento era un ordme 
del giorno votato all’ unanimità come saluto al 
sepolero di Giuseppe Mazzini; e qui cogliendo 
prontamente il destro, ha letto con grande rapi- 


quale potent 
! — all'on. Mezzanotte. 
L'on. Biancheri si è condotto con una fer. 
mezza che il Lanza, come presidente della 
mera, gli avrebbe potuto invidiare, ed è tutto dire ; 
con una finezza che il Mari non avrebbe potuto 
superare. Devesi specialmente a lui se si sono 
evitate inutili tempeste, e se la Camera ba fatto 
prova di molto senno e di vero patrigttismo, so- 
disfacendo ad un tempo all'obbligo sacro che la 
striogeva verso la memori» di Giuseppe Mazzini. 




















A Bologna, il 12 corrente, si tenne un mee- 
ting in omaggio alla memoria di Mazzini, prese- 
duto dal professore Filopanti. 

Parlarono in senso repubblicano, e dicendo 
le solite cose, alcuni oratori, tra cui il profes- 
sore Carducci, il quale disse che + le ossa di Maz- 

i si porteranno al Campidoglio quaado non vi 
10 più in Roma tanti principi e prelati co- 









ricercava Mazziai, la cui p 
tà non era un mistero per nes 

Tre 0 quattro giorni dopo il fatto, gli ag 
ti cireondarono la casa del marchese Paret 
l'Acquasola, in un dopo pranzo, all'ora del pas- 
seggio, con grande apparato di forze. Bisognava 
far credere ai consoli esteri e al pubblico che si 
% 





iva. 
Circondata la casa, il questore, mi pare che 
fosse il cav. antico compagno di scuola 
di Mazzini, sonò all' alloggio del marchese. 
La cronaca narra che Mazzini in persona 
andasse ad aprire, vestito da domestico. 
Lo riconobbe sì 0 no il suo antico com- 














Non saprei — fatto sta che gli chiese : 
— N vostro padrone? L, 
— S' accomodi ! 
E Mazzini introdusse il questore nel salotto. 
Fatta una perquisizione, e constatata la pre- 
senza d'un mucchio di ceneri di carta, accesa 
hi momenti prima nel caminetto ra in lu- 
glio!) il questore e gli agenti si ritirarono por- 
tando seco loro il marchese in vettura e... la- 
sciando il domestico.. 
E in verità: che cosa ne avrebbero falto? 
Malgrado le pene che Mazzini si 














le. Accenna a proporzionato aumento sopra alcune 
to il caffè, e propone al- 
in più od in meno della tariffa, 
allo scopo di accrescere gl'introiti doganali, rial- 
zando lo spirito delle nostre fabbriche e 
do l'industria nazionale. Eatra francamente nella 
questione della tariffa pei tessuti, e mano a mano 
considera tutti i principali prodotti dell’ industria 
manifatturiera. 

Cap. III. — latorno al trattamento di entra- 
ta esente per le sete gregge provenienti dall' este- 
ro, da lavorarsi nello Stato, e da esportarsi pure 
esenti dal dazio. Egli approva questa concessione 











ase eziandio dei suoi stu- 
Ja concorrenza, co- 
vità sociale: « La concur- 








des inventions et des tion- | 


nements de toute sorte. Sans elle le mouvement | 


le progrès s' arrètereit , et 
it par s' éteffdre. » 





Ezli coraggiosamente s' informa alle condi- 
zioni dei tempi, e propone e risolve le più sca- 
bre questioni , con maturità di consiglio e con | 


quella spighalezza, che palesa il pratico ed in- | 


telligente 
L'autore 


Cap. I.— 
l'estero. Pro; 





ed all’ erario. 


uffiziale di 


ha diviso il suo lavoro in nore ca- | 


pitoli come segue 


Considerazioni sulla tariffa delle 


tare nello sdoganamento di merci importate dal- 


e alcuni emendamenti, e segnala | 
ne deriverebbero al commercio 


Cap. IT.— Fsame della vigente tariffa dogana- | sine qua. non per la retta applicazione dei trat- 


che favorisce l'industria dei nostri filatoi, ma 
ritto l'attenzione sulle discipline finanziarie 
dl lano queste operazioni doganali. 

Cap. IV. — Considerazioni generali sulle 
merci che vengono te d' entrata ad valo- 
rem in base ai trattati internazionali. Questo ca 
pitolo è il puato culminante delle vedute finan- 
ziarie del Semitecolo, ed il più arduo. ln questo 
appunto egli si diffonde maggiormente, enume- 
rando i mali, e con tecnici sistemi apprende i 








te, 
Cap. Y.— Nozioni sul diritto di Î 

e sul modo di verificare la stima delle merci, 
delle quali venisse contestato il valore. L'autore 
pone in accurata disanima il diritto di preacqui- 
sto, lasciato alle Dogane come un'arma potente | 
per allontanare i possibili abusi nei daziati delle | 
merci ad valorem, anzi chiarisce tale diritto il | 








; si diffonde sulle perizie e sui giu 
bitramentali; e dopo acconce consider: 
scopo che non falliscano all'erario gl’ introiti 
doganali, l'autore bramerebbe che le classi ope- 
, negli eventuali contesti, fossero comparte- 
cipi delle quote di premio. «Sì, egli dice, le no- 
stre classi operaie di troppo risentonsi in causa 
dei valori falsamente attribuiti alle merci impor- 
tate dall estero. L''ognora crescente affluenza, age- 
volata da un mezzo sì ingiusto, cioè dalla frau- 
dolenta mitezza del dazio, combatte l' opera della 
nostra industria manifatturiera, la quale abbiso- 
gna di patrocinio costante e sincero. 

Cap. VI. — latorno alla merci professate di 
uscita. L’ autore prova che nella esportazione è 
necessario che tutte le manifatture abbiano a go- 
dere una assoluta esenzione ; fa molte conside- 
razioni particolari e proposte, sia riguardo alla 
tariffa, sia riguardo all’ utilità di premii di bene: 
merenza ai fondatori di nuove industrie, e a 
quelli che, migliorando le attuali, possono dimo- 
strare la rilevante e progressiva esportazione al- 
l'estero dei loro prodotti. 

. WII. — Scritture doganali in rap- 
porto alle esigenze finanziarie e di commercio. 
Cap. VIII. — Sul movimento delle merci 
estere, viaggianti da un punto all'altro del Re- 
gno colle ferrovie ed ia esenzione di visita. 

Cap. IX. — Conclusione. Il lavoro termina 
colla dichiarazione, che l’ autore intese di fa- | 
vorire in equa misura l'industria manifatturiera, | 
e di tutelare l'erario, in ciò che riguarda il 
ramo doganale. 

































recchie, di polvere 
fantastiche, e di arrestarne gli emi 
curavano sempre la disgrazia di arrivare (ouj 
trop tard per arrestarlo, come i gendarmi della 
canzone. 

—la fatti Mazzini arrestato sarebbe stato il 
più grave imbarazzo per un Governo che avve- 
va in cima al suo programma l'indipendenza e 
l'unità d'Italia — il programma di Mazzioi. 

La differenza per compierlo stava nei mez- 
— ma il Governo sardo e poi il Governo ita- 
no erano troppo sicuri dei loro, per temere 
la concorrenza di quelli del celebre agitatore, 
che, come ben nota l' Opinione, aveva pur sem- 
pre il merito d'avere inseguato a balbettare il 
nome d'Italia a tutti gl' Italiani dei suoi tempi. 
lo credo che uno dei più grandi imba: 

sia stato. re 
elegramma che annunziava l' impossibilità 
di non arrestare Mazzini a Napoli. 

Lo hanno arrestato: ma proprio non sape- 
vano come liberarsene. 

Un' amnistia salvò capra e cavoli. 

Gli sforzi della Polizia, da noi, furono sem- 
pre rivolti ad impedire che venisse, a non dar- 
gli tregua, a fargli sapere che era scoperto, a 
inseguirlo.... [nseguitelo senza raggiungerlo, »ra 
la consegna tacita ma necessaria ghe lullì ese- 
guirono fedelmente. 









































Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 13 
marzo : 

Domani uscirà la Notificazione per l' appalto 
della costruzione della via di Santa Maria Mag- 
giore. Il lavoro è colossale e non vi si impieghe- 
rà un capitale minore di un 7 od 800,000 lire, 
Sappiamo che il Municipio ha diramato delle cit- 
colari in tutti i paesi dell'Italia per invitar gli 
speculatori a soncorrere a quest' appalto. 





Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
Palermo 42. — Questa notte si è sviluppato 
un inceadio nella macina a vapore di sommaco 
della ditta Donaer, situata presso il gazometro. 
L'incendio fu domato. Il danno si eleva a 
lire cinquantamila. 
ANCIA 


L'Havas annuncia che sono stati arrestati 
| dieci emissarii bonapartisti mentre scendevano 
| dal convoglio di Cal 
Î Un agente di polizia che aveva fatto il viag- 
| gio con loro, aveva udito i loro discorsi, e non 
| se li lasciò sfuggire. 

















| Itorao ai nuovi lavori di fortificazione che 
| si sono cominciati attorno a Parigi, leggiamo 
| nella Patrie: 
Î Le nuove opere hanuo per iscopo di tenere 
| il nemico lontano da Parigi e di occupare dei 
punti che gl'impediranno di girare la città e di 
nvestirla. Fu deciso che queste opere dovranno 
essere situate alla distanza media di 20 chilo- 
| metri dalle mura di cinta, e che molte di esse 
| saranno portate ancor più lontano. 
lu questo momento si sta per decider 
| posizione di due grandi forti ad una piccola 
| stanza da Montmorency. 
Quando i lavori progettati saranno compiuti, 
Parigi diventerà un vasto campo trincerato ine- 
| spuguabile, nel quale potranno formarsi immense 
| armate e concentrarsi per l'attacco o per la di- 
| fesa, e che si manterrà in comunicazione col di 
fuori potendo per conseguenza venire sempre vet- 


tovag] 
INGHILTERRA 


Sir Carlo Dilke, il celebre repubblicano in- 
glese, è partito per l'Inghilterra dopo aver. pas- 
sati alcuni giorni a Parigi. 

Recasi a Manchester, ove presederà un mee- 
































tiny monstre che avrà luogo mercoledì 12 cor- 
rente. Così il Soir. 
SPAGNA 
1 nostri lettori ricorderanno che S. M. Ame- 


deo lesse, il 17 febbraio, 





egli dice, altri studii e 





maggior lena, mi a 
| wrebbero spinto a più vaste ricerche. Indietreg- 
i nell'opera, perchè non mi venivano certo 






uto i mwderni sistemi di econo: 
la cui aggiustalezza ora non 

colare in mezzo all att 

L'avvenire che in tale 


finan 







darà su basi inconcusse un giudizio inappellabi 
le e gii 
AI 





iamo voluto dare particolareggiate noti- 
zie di questo lavoro, per incoraggiare l' autore 
e i suoi mecenati a pubblicarlo. Le ardite pro- 
poste del Semitecolo, potranno allora essere di 
scuse, approvate o respinte; ma il paese ne a- 
vrà dalla disamina un vero vantaggio. | prodotti 
| dogana 
| schini 
ragion 
| hanno messo nelle condizioni più favorevoli; mu 
| quei trattati hanno un termine, e 
| pararsi con seri studii alla loro 
| introdurre nella 
sieno veramente rici 
le e da quello delle industrie nazione 
po, noi in particolare, abbiamo sent 
mo tuttora gli effetti dell'ultimo trattato col- 
l'Austria, e, riconoscendo che una saggia ta- 
riffa può essere la risorsa del paese come una 
assurda la sua rovina , facciamo voti perchè teli 
questioni siano seriamente studiate dagli uomini 
competenti. 
























« Come ebbi ad ossersare nella prefazione, 




































CAVIA DI VENEZIA 








vl 
cui sorse l'attuale G- 

in cui sono egualmente rappresentati î duegru 

pi politici dei progressisti resellados e degli unio- 


nisi fronerize 

odesti Memoria la treviamo nel E-| 
spanol è vediamo riprodotta dall’ E 
6a è del seguente tenore: 

Gravi circostanze mi spinsero a scrivere la 
lettera del 18 dicembre, e r2a di quelle 
circostanze consisteva in ciò, che, riconoscendo 
tutti dovere iv essere quello che risolvesse il con- 
fitto, nessuno tuttavia sperava che iu trovassi la | 




















Gli stessi propositi e gli stessi sentimenti 
netro oggi e.sslo potrò segsire morendo 
parziale e giusto finchè mi mantenga, come 
svionato fuori dall arena in 
eui si agitano e lottano i pm | 
Impeguata la mia parola di Re e la mia fe- 
de di cavaliere nel giuramento tani 
uanto leale che prestai alla Costituzione 
tato, iu debita corrispondenza all'opore che 
mi faceva questo nubile popolo scegliendomi per 
suo primo magistrato ; ogni mio sforzo, ogni mia | 
ambizione deve consistere e consiste in difende- | 
re e adempiere fedelmente la Costituzione che 
mi traccia con perfetta chiarezza il relto cam- | 
mino che devo seguire per inspirare a tutti gli | 
Spagouoli un'inalterabile confideaza nello spirito | 
dell'imparzialità che mi aaima e prego Dio a 
conservarmi. 
Pretendo con questa prudente e eguale con- | 
dotta, offrire la garanzia più salda tauto alla si- | 





























coli e sventare i pericoli che sempre incontra 
Ia legalità la quale si propone prendere nuova | 
e migliore direzione pel governo di uo gran 

Coa questa imparzialità, con questo criterio, 
ho voluto e creduto risolvere l'ultima difficile 
Se non posso aspirare a che tutti ricono- 
10 la bontà della risoluzione, ho il diritto di 
esigere che si rispetti la sincerità delle mie in- 
fenzioni. Jo cercui con tutti i mezzi costituzio- 
nali la vera esoressione dell' opinione pubblica , 
€ se fortuoctameate la trovai unanime in uno 
degli estremi della questione, non ebbi eguale 
sorte nell'altro, sopra il quale ebbi forzstamen- | 
te a decidere e decisi, in coscienza, confidando | 
nel patrivttismo, uell'abnegazione e nelle cit- 
tadioe virtà di lutti quelli ai quali poc'anzi mi 
riferi. 

Credeva e continuo a credere che alla ri- 
soluvione adoltata, del cui adempimento natu- 
ralmente doveva incaricarsi il Governo che so- | 
stenne la lotta, corrispondes 
te seguisse la vealizi 
le, proclamata di capo mento, 

ottenuto l'appoggio del maggior numero | 
ti dei rappreseutanti che riconoscano la le- | 
galità esistent 

Quest 






















che immediatomen- 














Pi 
ttorno alla quale si aggrupparowo per prender: 
come loro simbolo tutti quelli che gli pre- 
no il loro attaccamento e la 













parazione € ci 1 lasciando 
libero. il campo all'altro partito il quale, rappre- 
sentando e sotevendo politica contraria, però 
anche nella legalità comune ha legitti 
scutibile diritto, di pretendere che prevalga, por- 
tandole i potere da cui pussa essere piautata € 
svolt 














una e dell'altra deve essere giudice 
supremo e inappellabile la pubblica opiaione li- 
beramente espressa nei Comizii 
ta tutti, distinzione, dubbi 

ja avvenimento posteriore all jon 
doi mici antecedeati prasieri, Îl quale hs susci» 
tato unenimemente e fortemente la pubblica opi- 
nione, chiamò la mia attenzione sulla convenien- 























| late quando piuve o gela; e che 





(rebbe intenzione di 
al 





speriamo che goa saranno difficili 
menti anche per ciò che riguarda 
mera di commercio. 


x Î i 
Eamuni. — Oggi incomiocirono gli esi | port che doranoo vrtire | Meier) 






semestrali velle comuna! 
Guardia nazionale. — Sentiamo che | 
il capo dello stat» maggiore, Wolten, ba ieri | li 


presentato le sue dimissioni 


Ponte del Giardinetto. — lnsorie al 
cune differenze fra | ingegnere direttore del la- 


sito di 'edempiero È ii. doveri eostnazionii; | Sor© di costruzione di quel puote ed i colauda- 


come espressi pure il mio desiderio di essere 


tore; sentiamo ch'esse furono rimesse al capo | 
del de ile di questa Provincia ed alla R. 
prisma, che consisteva sul giudizio 
intrapresi , sarebbe stata risoluta , ed 
egualmente, col voto della R. Commissione ai 
la seconda, che consisteva nel rime 















livello del piano del Giardinetto 
. Essenduchè il ponte è gia a 
lerenza di livello non poteva es 
sere lola se non con gradini, vppure con ua pia- 
no inelinato luugo 0 corto, Sentiamo che s-rebbe 
stato, adultato il ripiego di ua pisno inclinato 
breve e quiadi più ripido cioè quello di una ram- 
pota della larghezza del ponte, dalla linea. del 
puote a tulla la terza arcata terrena del fabbri- 
cato della Zecca, così rimanendo sopra ua piano 
orizzoutale le tre arcate centrali di quell' edificio, 
le quali si devono aprire per l'uso della Borsa, 







rie a- 
vranno riconosciuto che quel piano i che 
condurrà al puate, non sarà molto ripido e non 
offrirà quiadi fucile occasione 8 cadute 0 scivo 

vranoo pure 
pensato di couterminare quella rampata con una 
palladi lche lioea che  mascheri il 
d'eleganza alla repentina 
spetto d'iugresso al Giardino. 
Bisogna infatti teoer bene a mente che ii nuovo 
ponte riesce aderente a quel maguitico gruppo di 
fabbricati che preseuta il Molo ed è la più in- 
cantevole meraviglia di Venezia, e che ogui scon- 
vezza d'arte ia quel luogo sarebbe altamente de- 
plorabile. 

Appunto per questo riguardo crediamo che, 
siccome da un lato la balaustrata in ferro del 
ponte va a riferire in prossimità al parapetto a 
colounine del Giardinetto, si abbia intenzione di 
erigere dall'altro lato corrispoudeute, cioè sul 
Molo, per un breve tratto, una specie di terra: 
nuo coa simile parapetto a linee ricorreni 
finchè per chi guarda il ponte dalla laguna, esso 
figuri iu mezzo a due simmetrici parapetti è co- 
lonnine. Ma nou sappiamo poi com' esso figure- 
rebbe per chi lo guarderà dal Molo e lo vedrà cui- 
locato in mezzo a due manufatti di diversa gran- 
dezza, forma ed altezza, e senza alcuna linea ri- 
corrente. Speriamo che se si adolta questo par 
tito, l'effetto sia migliore di quello che noi ci 
immaginiamo. 

la ogni mo'o, ammesso che il piano ineli- 
nato di ascesa si protenda per un breve tratto, 
e questo in gran parte mascherato dal 
nuovo terrazzino, non possiamo comprendere 
quale motivo il Municipio voglia sostituire all'at- 
tusle maetosa grad nata d''approdo lungo il Molo 


una serie di rive, di ana, per il tratto 
Libr del Sansovino. 


pericolo di essere accusati di retrivisa 
perchè uelle cuse più ovvie ed estranee si fa e: 
trare la po'itica, ci sentiamo in debito di. citta- 
dini amanti l'arte ed il decoro del paese, di de- 
tamente che venga tolto, con tale co- 
| magnitico gruppo dei fabbricati della 

lazzetta è del Molo , quel basamento noturale 
cvutinuo € regolare, che veniva costituito dalla 
grande gradinata la quale forma il principale e 
il più decoroso approdo a Venezia. Le nuove ri- 
ve, inoltre, importano una rilevante, che 
20m sappiamo neppure se il Consiglio comunale 
ha apj ; lasciano facilità a deposito nel 
piano inferiore di fango e peggio, ed è mollo 
discutibile se siano più comode : perchè, a nostro 
avviso, le rive alla romana hanno certamente la 





























































Hi 











nodo queste sono 
rche e la strad: 





ret i, 
hezza delle 





della lungi 





1a che certe risoluzioni siano in avvenire esami. | 
nate e discusse iu mia presenza, affiachè io pos- 
sa formare esatto giudizio della loro imporian- 
za ed opportunità. 









NOTIZIE CITTADINE | sm 


Venezia 1d marzo. | mal 





Natalizio di S. M. — leri sera la Piazza 
let edifici farono illuminati. 









Yi 
te richiesta ed accla- 
le anche negli altri 
‘A ed applaudit 

















vi, assistettero alcun 
direttrice, nouchè i maestri rudustriali ed i ra- 
gazzi, che frequentano la Scuola serale da varii | 

istituita nello stesso recinto. | 

E, terminata la sacra funzione, oltre ai con- | 
vittori, veuue distribuita auche ai ragazzi ester- 
ni, che nel complesso sommano a 200 circa, una 
refezione quasi a complemento della patria fest 
vità. 











Hindi ia ‘grao parte corrispoadere al comune | ale 





izio di S. M. il | 
Re. Alla sera gli vo al canto del 
Te Deum; indi il direitore, Natale Crovato, teneva 
loro discorso. « Sulla leggierezza dei giovani nel- 
l’app‘icarsi alle arti e mestieri, e sulle sue tristi 

puenze. » Fstratte alcune grazie in favore 
dei giovaui più poveri, fu chiusa la ceriauonia con 
vive acelamazioni « al Re, al lavoro e ai padroni 
che lo danno. » 

Sappiamo che presso la stessa Scuola, nel 
giorno 19, ha luogo la festa artistica, e che 
quest fu preso per soggetto Andrea Pula 
dio. Pssa esta rage ungere lutto 1 sc po, 
che è certo quello di destare l'emulazione ner 
poveri giovani oper: 

Nuovo Stabilimento militare. — 










































in seguito 
utta la sus lunghezza in tante rive alla ro- 
con qulla spesa enorme e con quell spet 
&radesole, in quel luogo, che è facile im- 
re. 
L'idea che fu combattuta della Comera di 
abbandonata, di ascen- 
netto, mediante un lungo 
| piano inclinato per tuita la larghezza del Molo 
| dalle colonae della Piazzetta, poteva ia qualche 
| modo giustificare In progettata s:stituzione delle 
rive, mal potendo una gradinata orizzontale ter- 
minare in un piano in 
| minata la causa occasi 
Ito 




















» speriamo che si 

he il conseguente effetto disdicevole cur 

0 accennato, e che saranno disdetti i la- 

Î è per avventura f»ssero stati commessi, e 

| modificati secondo le ultime decisioni quelli che 
fossero incomincia! 











Comitato elttadino d' arte e bene= 
ficenza. — Nel giorno di mercoledì 21 cor- 
seule, alle ore 2 pom., sarà aperta nel palazzo 
Rezzonico a S. Barnaba una Esposizione di og- 
getti di belle arti, storici e d'industria patria, 
gontilmente concessi da privati cittadioi © fore. 
eri. 

L' Esposizione sarà inaugurata con una mat- 

n 

viso se ne darà il relativo pro 


imma. 
Il Comitato spera che non gli mancherà io- 
coragziamento pel benefico scopo. 
Lavori al traforo del S. Gottardo. 
wadlomunicato) — Motti braccianti sevti cr 
vsì nei giurni passati preseatati al Consolato | 
della Confederazione Svizzera in Venezia, per | 
chiedere informazioni ia vista di essere impie- 
gati oei futuri lavori della linea del S. Gottardo, | 











| il Console prese d'ufficio intormazioni alla Pre- 


sidenza del Comitato del S. Gottardo in Lucer- | 
na, per sapere dove ed a chi doveano essere in- 


hogar — li 

presidente di Comitato, dottor 
Alfreto Escher, ra nai di Zorigo 11 
marzo, come segue: « In ogni caso si asrà biso 
«uo di teli operai ; tuttavia, non essendo ancora | 
, quale sistema verrà adottato per i la- 
se saranno eseguili per amministra- | 

(régie). per impresa, o secondo un sistema 

misto, non è per ora possibile di rispondere in 

















Siamo assicurati che il Ministero della guerra 


modo positivo. » 






gio una fonderia da 100 cannoni all' ano», di 20 | corso fra gl 
30 to 











l'operai di Vi 


Ita is i'uzione 
0 delta is i'u: 

protratta al 26 marzo, €s- 
iorno di lavoro. 





i 
ù 





amato. | 


Î 











Cose d bili. — L i 
aderito alla prebiera dei prof. Mazzi e Cassani 
perchè rendessimo di pubblica ragione, che la 
dichiarazione da essi rilascia 
la nota vertenza fra il pro! 
gegnere Treves « era sta! 
tro domanda dell'ing. Treves e per tranquillario 
sulle essg-rate apprersioni per la sua sicurezza 

Rase ella promessa fatta loro di 
non porgere querela al magistrato », ci obbli 
oggi, per debito d’imparzialità, a pubblicare an- | 
che la seguente dichiarazione, che in senso dia- 
metralmente opposto, ci viene invi 
volta dall’ ing. Treves. 

Ecco la dichiarazione : 


« Stupisco altamente di veder uomini, come | 























iu una questione che tulti si compi 
credere dimosirare l assurdi 
cusa di abusivamente pubblicata la loro 
dichiarazione sul fatto del 5 corrente, potrei con- 
tentarmi di rivolgere luro le seguenti domande : 

quale pro', a quale scopo fu fatta quella di- 
* chiarazione ? A che cosa poteva servire, quan- 
« do fosse stato eseluso di produrla, oc«orrendo, 
« ai Tribunali, o d: renderla mai'di pubblica 
* ragione? A che mi avrebbe giovato di averla 
« in tasca, se avessi avuto bisogno dell’ assenso 











dei firmatarii per servirmene? Uomini serii e 
maturi scrivono essi dichiarazioni di quel ge- 
nere, fisse pur solo per tenerle nel proprio 
casselto, se temono tanto che veder possano la 
* luce del giorno? » 

giungere che se il prof. Mazzi 
mi consegnò il foglio senza dirmi pa- 
lui) dell' uso che eventualmente po- 

trei farne, e quindi non pooendo alcuna limit 
al prof. Cassani replicai più volte, senza 
‘addizione, che richiedevo quella 

ionalame nie come vo de 
more, che si erano trovati pre- 
senti alla disgraziata conferenza per desiderio del- 












zione, il cui rifi 
la querel 
fu consentito 
Civech' è la 
sposto e dell 





insussistenza dell’ asserita. pro- 


messo. 

* £ poi ridicolo insi.tere sulle mie esagera- 
te apprensioni per la mia sicurezza personale ; 
mentre tante persone furono testimoni del mio 
saogue freddo, e si sa che voili sopra tutto 
prosvedere al mio decoro: certo non tralascian- 
do di chiedere con tutta tranquillità garaori 
alla mi 
motivo di supporre compromessa: come era mio 
diritto e dovere, padre di famiglia come sono. 
Ed è tanto più ridicolo in quanto che non si 
saprebbe indovinar» come il 
quello scritto potesse (a a, 
varmi d«i temuti pericoli. 

* Se non mi dolesse aesai aver dovuto ri- 
tornare sopra a questa delorosa faccenda, forse 
con danno di chi non ha oggi colpa alcuna, 
vorrei ringraziare i signori Mazzi e Cassani di 
avermi offerta occasione di ribattere pubblica» 
mente l'accusa d' indiscrezione e peggio, una 
fra le dicerie che erano state sparse a cari- 
co mio. 

Venezia, 14 marzo 1872. 
* Micuete Tueves. » 


Teatro la Fenice. — Anche la rappre- 
sentazione di ieri sera fu un muoso trionfo. 
maestro Marchetti; infatti, benchè lo scopo fe- 
stuso della rappresentazione ponesse un freno alle 

lamazioni, che noa fossero dirette alla perso» 
del Re, il pubblico non si potè tratienere 
ll’ applaudire più volte lo spettacolo, € dal vo: 
ler rivedere del pari più volte al proscenio il 
bravo maestro. leri sera fu pure festeggiata straor- 
dinariamente aoche la signora Moro, la quale si 
ebbe per di più il dono di un magnifico mazzo 
di fori, al quale tutto il pubblico fece plauso, 
rimeritando così le fatiche di quest'artista sì io: 

data 


















. S, pelle di 
Leti di A eroe notturni. 


| senza rilevare in quella casa danno di sorta. 


vere noi ieri | vi 






Boll 
ine eseguito 
— Un solo arresto veni dle ed 


— Nelle decvise 24 ore, questi 

Del 15. li dc sa dla 

te indiziati autori li 4 re 

De rerguto pel giorno avanti, a danno dei ber- 

tuedì al Tragheto del Moto, V. B. e B. A; gli 
i uestua. 

= di scesi agenti uella scors1 nolle trovarono 


aperta la porta della cosa a S. Marco, N. 1072, 








to delle 







questo 
di pane riconosciuto noe 
Le stess: Guardie constatarono 49 contri 


Bullettino del 15 marzo 1872 
ite s Maschi 5. — Femmine — — Denun= 
ciati morti 1. — Totale 6. ra 
Matrimoni : |. Sussi Giuliano, deco- 
con Gajo Luigia, civile, nubile, cele- 


el 14 corr. 
Castello Maria, di anni 5, di Mi- 
tatimonti Lib ‘enza, di anni 2 











ta St 
di Bu- 
di Venezia. 





7 ippo, 
‘nsionato, di Venezia. — 8. Menin Domenico, 
d'anol"14. te 9. Dorigoni Giuseppe, di anni 8, 
idem — 10. Ambrosi Giuliano, di anni 66, vedovo, ri- 
coverato, idem. 
Più 5 bambini al disotto di anni 5. 


-_--—___—m————_@—— » 
CORRIERE DEL MATTINO 


At uffiziali. 

S. M. si è degnata nominare nell' Ordine 
della Corona d'lalia: nitro della 

Sulla proposta del mini guerra con 
Decreto del 14 febbraio 187 

A cavaliere: 

Zorzi nobile Jacopo, capitano nell'arma di 

fanteria, collocato a ripose 














Venezia 15 marzo. 
il Comune di Camposampiero ha delibe 
di concorrere con Lire 60.000 per la costruzio- 
ne della linca ferroviaria Padova-Bassano , rite- 
nuto ch' essa tocchi Camposampiero. 


Her l'altro giunse ficsimente a Padova il 
muovo Prefetto, comm. Nicola Bruni. 


















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 14 marzo. 


le, e questa sera vi sarà generale illumi- 
. Mi remmento che l'altr'anao, il 14 
se fu da un lato memorabile per l' en- 
di tuto il popolo, dall'altro pun passò 
qualche preoccupazione. Erano così incerti 
i deatiai di Roma. Dicevasi che 
sarebbe venuta qui che ben tordi 
erano ancora mille sospetti € pa 
i delle continue rimostranze delle Potenze 
«stere, e, per giunta della partenza del Papa e 
dell'assoluta impossibilità che le cose andassero 
ono. 
passato un anno, e questi dubbii, 
questi timori sono affatto scomparsi. Rimane, è 
vero, il pericolo (perchè non sì può chia 
diversamente ) della partenza del Papa; ma an- 
che questo, oltre che è remoto, sarebbe sempre 
dal lungo soggiorno che S. S. ha fatto 
1a dopo il 20 settembre. E se vi sono altri 
pericoli, questi riguardano un avvenire ancora 
ntano, e non differiscono per nulla da quelli, 
esposta. 





























ai quali ogni nazione è 
E Roma 





a ho leranno senza 
alcuno ; e poichè saranno ini i in3 
punti ad una vola, così in 8 © 4 sufi avremo 
una massa di ni 






















da dir- 
la parlato il 
missione e 






li anni 79 mesi sei, ammoglia» | 


| Società 











asteneva dal firmare l'istanza, 
assessore. 


| da elttadima. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 


il giorno di 





1872 dall 
le ore 





ist ‘he li 
che altro è,amministrare lo Stato, de la pera 


o sa 
pria fortons, e che il Banche dalle sue alito: 


| visita 





Reali Principi denpo uu pranzo si miu 
za del Senato e della Cameri 
al Prefetto, al 








indaco e a tutta 
È il primo pranzo dato quest'anno da; 








Camena pei DEPCTATI. — Seduta del 14 marzo. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
lità. 
Corta deputati presenti non oltrepassano la 
tina. 
902 Macchi chiede I urgenza per una. pelizione 
della Fratellanza artigiana di Fireuze, chiedente 
he la sulma di Giuseppe Mazzini venga tumu. 
lata nel tempio di S. Croce. ; 
Friscia appoggia la domanda dell’ onurevole 
Macchi. 





ione di 7 
‘argomenti coi quali la difende il Mini- 


lia che dopo l' accordo che si di. 
ceva ristabilito fra la maggioranza e il Ministe. 
ro, la Giunta che riuscì tulta e solo |° espres. 
sione della maggioranza abbia sconvolto da ci. 
ma a fondo il progetto ministeriale. 

Crispi. Quale maggioranza ? Non esiste più 

‘La maggioranza allora esistente. 
L'oratore prosegue a parlare, in mezzo 
la disattenzione, e alle conversazioni che si fa 
no su tutti i banchi; critica la conversione del. 
; esamina le tasse esiste 
ti, ed loro ordinamento la 
scarsezza del reddito; si pronunzia contro qua- 
lunque imposta nuovi 

E sempre a proposito dei provvedimenti fi- 
naoziarii, l'oratore conclude dicendo che l'Italia 
si è fatta per il concorso di tutti, e che a _Ro- 
ma deve cessare il favoritismo ed il monopolio, 
€ prevalere la 

Torrigiani 
V' accentramento della 
anzi volle sempre che 
la pluralità. 

Adesso però approva tutte le Convenzioni 
stipulate con la Banca, all'infuori di quella per 
la cessione del sersizio di tesoreria. Le approva 
perchè le crede indispeusabili nelle condizioni 
attuali. 

Fa la storia delle relazioni fra lo Statoe la 




















non fu mai tenero del- 






















Banca. Dice che questa si fece. preponderante 
nel 4866 sotto lo Scialoia; i suoi rapporti collo 
Stato si moltiplicarono sotto il Ministero Rot- 
tezsi (inerruzioni a si poi andarono 
sempre più stringen rebbe impossi- 
Mile lo Sciaderti! e, po riuscirebbe ‘dan: 
noso. 





Sostiene la nuova emissione di carta, rispon- 
dendo alle obbiezioni con le quali viene combat 
tuta. 

Parla della conversione dell''imprestito na- 
zionale, facendo rilevare i vantaggi del sistema 
adottò di afidaia alla Banc 












Quanto all'idea della conversione degl 
imprestiti redimibili, di bbe stato dan- 
farla contempo- 
restito nazionale. 

unta, di cui egli fa 
quali aderisce com- 








Sostiene che il pro 
ste è assolutamente indegno della fiducia , apzi 


inistero per le sue 


della tolleranza della Camera. 

Paria dell'Esposizione fianziaria, fatta dal 
Sella, delle sue proposte, delle sostanziali modi- 
cazioni della Giunta , della facile: acquiescenza 

Vuol sapere quali siano gl' intendimenti del 
jsro Sela riguardo al setizio” di ‘ese 
—_ Continua facendo l'analisi delle proposte mi 
gisteriali e di quelle della Commissimne, e com- 
batte gli aumenti di tasse, delle tariffe dogonali 
e futio ciò che fa parte dei provvedimenti finan- 

iù. 

La seduta è sciolta alle ore 8 e 30. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


Courrato PAIVATO peLLa Camena. 
. Seduta del 14 marzo. 

ll Comitato privato della Camera nella su 
sedùta di stamone rovato il progetto di 
dotazione immobi- 
dopo brevi osservazioni degli 
, e Lazzaro, si quali furono 
lal ministro Sell 





















































Az 1841, 
dei militari che disertarono prima del primo geu- 






La Gazsetta d'Italia ha i seguenti dispacci : 
Pisa 13 (ore9). — Il Sindaco, in nome del 
micio, Ba pubblicato un Monifeto col quale 
eni ender parte all 
funebre di domani. — Oltre l'gie indie TEU 
gui giunti Carol, Compunella , Salt è Quadro 
ire arrivate le Rappresenta, delle 
democratiche di Livorno, di Messa Care 
rara, di Viareggio e di Lucca. — Pare positivo 
ghe dl funebre < comoglio paserà per la via di Bo- 
da o eva. 
ST rilenere che la cerimonia sarà 
‘sa 13 (ore 948). — Mazzini, sapendolo 
la polizia, abitò in Pil dal febbraio fat all’ 
Sosio dell'anno 4871, nella casa delle s relle 
i, facendo frequenti gite a Firenze e a Livor- 



























| no. — Ultimamente, tornando da Lugano, andò 


ad abitare nella casa Rosselli, dove è morto. Lo 


ino spesso Quadrio e la signora Sara Na- 


than. 

Pisa 14 (ore 120 p.) — io, il Saf. 
8, Bertani, dl Lemmi, cri qua epic 
firmato, nel quale Mazzini dn 
grande Italiano. 















insegnante ; 
della stam- 


perio: 
È Itala, | 
bri delle 
Rapprese 
dieci bar 
— Più ti 
Pisa 
riuscita 
han 





Sara Nat 
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percorso 
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sopra un 
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ta munie 
partiti se 
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I defuo 
piangenti. 
isa 





persone q 
corteggio. 
gi lati de 





L'ordine 
rante tutt 

Arezz 
ni Bragott 
moso Gni 
notte. L'i 
sta notizia 


La Ge 
Roma 





ciso di 
membri, il 
re sul voto 
rii, È facile 
volo contri 

Roma 
minato ieri 
mase comp 








un voto di 


L'Opi 
La sot 
lanci dei M 
per presi 
er segreta 
Bonghi © 3 
il primo di 
secondo di 
Le alte 
loro costitu 





getti di leg 
cito e dei ; 
ne della gu 
deputato È 
Fambri 





la 1 
ficiali inferi 
Vella 


pendii; 
Riguar 
giore a mo 
è lasciato, 
l'Amo 





farmacisti + 
Nella « 
Quanti 

missione vi 


Legges 
Hi cont 
manico pre 
presentante 
è arrivato | 
le sue lette 


Anche 
gio del Pri 
tosto dell'i 

uel viaggi. 
Brincipe sb 
trattato d'è 
mo si 





Tutta: 
dire che il 
patto aleur 
prendere ui 
scisse ad es 
sesso del & 
risveglierebi 
riti bellicos 
Francia (co 
leanza difer 
ssterà in 
ì esercì 
proteggeran 
nia e dell’ 
secoli impe 











Leggos 
Domen 
Corte d'' as 
cesso per 





Bebel e Li: 
democratici 
nivenza col 
della guerr 





ad ua grup 
ziarli di av 
fed-rale coi 
Lorena. Il 
agire, con | 
giurati ond 
venuti. 


Dalla / 


to segue: 
Il prin 
pervenutog! 


Mi fu 
resda 2 
d’ accordo 











lle solite 


10 la ciu 


pelizione 
chiedente 
ga tumu- 


onorevole 


o della di- 


ina di mi- 
presidente 


one carta 
uge la nuo 
e combat 
e il Mini 


> che si di- 
il Ministe. 
> l' espres 
ito da ci 


esiste più. 
esistente. 

| Mezzo 
che si fi 
rsione del- 
sse esisten- 
namento la 
vontro qua- 





edimenti fi- 
che l'Italia 
che a_Ro- 
monopolio, 


| tenero di 
pale, e € 
vartissero fra 





Convenzioni 





| condizioni 


lo Stato e la 
epoderante 
pporti collo 
vistero Rat- 





irebbe dan- 


arta, rispon- 
iene combat- 


aprestito na- 
del sistema 
ostra quanto 
acesse il Go- 


ne degli altri 
be stato dan- 








nazionale. 
di evi egli fa 
aderisce com- 


n. Torrigiani 
e combattuto 
osato il Go- 
ine di carta, 


sue propo- 
idueia , anzi 


a, fatta dal 
ziali modi- 
cquiescenza 


dimenti del 
i Tesoreria, 
roposte 
e, e com- 
Te ‘doganali 
menti finan 








30, 
la d' Italia.) 





progetto di 
e immobi- 
zioni degli 
ali furono 


il progettò 
ilitare de- 
pmessi nati 
come pure 
primo geu- 


d'Italia.) 


i dispacei : 
nome del 
col quale 
’ onoranza 
cati, sono 
> Quadrio. 
inze. delle 
Massa. Car- 

itivo 
via di Bo- 
nonia sarà 








sapendolo 
foo all'a- 
relle 
a Livor- 
ano, andò 
morto. Lo 
Sara Na- 





rio, il Sof- 
il Nathon 
sto da essi 
ato il più 
fizio ven- 





Logge massoniche; — 
Rappresentanza della cittadinanza 
dieci bande musicali. — La città è ai 
— Più tardi saranno 

Pisa 14 (ore 4 
riuscita imponentissima , 





percorso dal funebre cortegg 
meri e di bandiere velate. ì 
sopra un carro tirato da due cai 
una corona di alloro regalata dall’ Ameri 
Sud a Giuseppe Mazzini. — Il Sindaco e la Di 
la municipale fanno parte del corteggio , tutti i 
partiti senza distinzione vi sono numerosamente 
rappresentati. — Intorno al carro mortuario stan- 
no i deputati qua venuti e gli amici più intimi 
del defuoto. — Dietro a tutti Nathan e Rosselli 
piangenti. 

Pisa 14 (ore 3). Si calcolano a dodicimila 
persone quelle che prendevano parte al funebre 








corteggio. — Oltre quelli già indicati , stavano 
ai lati del carro uno studepte ed un operaio. — 
La salma parte con treno diretto alla 





‘ accompagnano Saffi, Bert 
Non fu pronuaziato aleun discorso. — | 
L'ordine il più imperturbabile si mantenne du- 
rante tutta la cerimonia. 

Arezzo 44 (ore 12 40). — I due malandri- 
mi Bragotti e Gigelto , evasi dal carcere col 
moso Gnieche, vennero catturati nella decorsa 

. L''inliera Provincia è rassicurata da que- 











La Gazzetta d'Italia ba i seguenti dispacci : 

Roma 14, ore 4 40. — Nell adunanza tenuta 
ieri sera da alcuni deputati della sinistra, fu de- 
ciso di nomioare un Comitato composto di tre 
membri, il quale convochi il partito per decide- 
re sul voto da darsi ai provvedimenti finanzia- 
rii. È facile il prevelere, che si delibererà un 
voto contrario. 

Roma 14, ore 520 pom. — Il Comitato no- 
minato ieri sera nell'adunanza della sinistra, ri- 
mase composto degli onorevoli Ferrari, Crispi e 

4 incaricato della direzione della di- 
, e di convocare una adunanza della 
ra, al momeato che crederà op; 
proporre ua ordiae del giorno per il 
provvedimenti finanziarii, nel quale 
ua voto di sfiduei 














L' Opinione scrive in duta di Roma 43: 

La sotto Commissione per l'esame dei bi- 
lanei dei Ministeri di grazia e giustizia ha eletto 
per presidente l'onorevole deputato Pisanelli e 

1 segretario l’ onorevole Righi i gli onorevoli 
Bonghi e Messedaglia. furono nominati “relatori, 
il primo del bilancio d' istruzione pubblica ed il 
secondo di quello di grazia e giustizia. 

Le altre solto Commissioni procederanno alla 
loro costituzione nella ione di domani 

E più oltre: | 

La Giunta incaricata dell'esame dei  pro- 
getti di legge intorno all’ ordinamento dell’ eser- 
cito e dei servizi dipendenti dall’ Amministrazio- 
ne della guerra ha eletto presidente |’ onorevole 
deputato Corte, e segretario l' onorevole deputato 
Fambri 

La Gazzetta di Roma aggiunge : 

Stamattina alle 9 essa essa si radunerà per 
la sua prima seduta. 
ni che po 
mettono fi 
la Commissione disseatii ministro : 

Nella questione della graduazione degli uf- 
ficiali inferiori ; 

Nella questione degli asseguamenti e sti- 
























mo dare come esat- | 
ora di ritenere che | 


dii ; 
Riguardo all'ordinamento dello stato mag- 
giore a motivo dell'incertezza e del vago in cui 











‘hè riguardo all’ ordinamento del- 
ir le centrale 
Nella questione della non assimilazione dei 





militari e Ì 





farmaci È 
Nella cifra troppo limitata dei Distretti. | 
Quanto a tutte le altre disposizioni la Com- | 


missioue vi acconsentirà ed appoggerà la legge. 











Leggesi nell' ftalie in 

il conte d' Arnim, ministro dell' Impero ger- | 
manico presso il Governo francese, ed ex rap- 
presentante della Prussia presso la Santa Sede, 
è arrivato ieri sera a Roma. Viene a presentare | 
le sue lettere di richiamo al Santo Padre. 





Anche i fogli tedesch 
gio del Priacipe Federico 
tosto dell’ 









ne di stringere uo 
leanza fra l'Italia e l'Impero tede. | 
sco, ma si riconosce universalmente che que- | 
st alleanza esiste di fatt», cementata dal comune | 
interesse. àÀ 
Tutta la stampa tedesca va d'accordo nel 
dire che il Governo di Berlino non potrebbe, a 
permettere alla Francia d'intra- 
niro di noi, che, ove riu- 
le, la metterebbe in pos- | 
tero lombardo-veneto, e | 













proteggeraano durabilmente 
nia e dell' Ita 
secoli impedito. » 










Domenica 10 ei 
Ùu assise di 
porn che alto tradimento intentato ai 
Bebel è Liebkrecht. Questi due capi del 
democratico e antiprussiano sono accusati 
Nivenza col nemico. Il processo data dall'epoca 

della guerra ed è stato sempre ag ornato. 
L'accusa è basata sopra un indirizzo di fe- | 
licitazioni inviato dai signori Bebel e Liebkrecht 
ad wa grappo di democratici francesi per riogra 
iarlì di aver protestato in seno del Parlamento 
federale contro l' annessione dell’ Alsazia e della 
Lorena. Il partito nazionale liberale tenta ora di 
ogire, con tutti i mezzi possibili, sull’ animo dei | 
giurati onde ottenere la condanna dei due pre- | 
venuti. | 
| 








Dalla Presse 


to segue: à 
li principe Bismarck rispose ad un Indirizzo 
periti "ia Dresda, nel modo seguente 


Berlino 3 marzo 1872. 
Mi fa assai grato ricevere la lettera in data 
di Dresda 22 febbraio, che vi ceste inviarmi 
d'accordo con un gran numero di persone sti- 








Una numerosa | i 
livornese; — | 


| ragrafo 12, i da togli 
due in guisa logliere 







| può assolutamente 


ri 
ione prodotta in la 
In Germ: essuno crede che il | 


| moneta le frasi rivoluzioni 


firmatarii della gentile lettera, di cui so 
fa sperare che la Prussia troverà in tutte la Gere 
mania quella condiscendenza e quell’ appoggio, di 
cui ha duopo per mantenere la pace ecclesiastica. 
La pace fra la Chiesa e lo Stato, la 
fra le diverse religioni ed il rispetto verso | di- 
ritti legali e le attribuzioni legittime d.1 Governo 
€ della Chiesa, costituiscono la mira delle nus're 
premure e alla quale speriamo, mercè l'aiuto di 
Dio, poterci almeno avvicinare. 








iii 
li Gazzetta di Torino ba i seguenti di- 
Costantinopoli 42. — È. aspettato il Princi 
Federico Carlo di Prussia ; il Soltano ha posto 
a sua disposizione un palar: 

Stoccolma 12 — La Commissione della Co. 
stituzione propose al Reichstag di cambiare il pr- 
I Re la facultà 
mento. 











‘hiarare la guerra a suo pi 

Madrid 12 — costituito il Comitato 
ministeriale per le eh Montejo y_ Robledo, 
presidente; Duca di Fernand-Nunez e Candau, 
vicepresidenti ; Luna-Martinez, Sanchez Blanco, 
Ortis de Pinedo, Villar: jo, segretarii. 

Berlino 13. — Il Consiglio federale accettò 
il progetto della Commissione della giustizia per 
una Convenzione d'estradizione coll Inghitterra. 

Il professore Reikens, doit. Weber ed i preti 
Hirschwalder e Hassler, hanno ricevuto un'i 
mazione dal Vescovo Fò ster di sottomettersi en- 
tro un mese ai decreti del Vaticano, sotto 
naccia della grande scomunica. 

















— Continuano sempre gli scandali 





Berlino 13. — Nella Slesia superiore sono 
scoppiati tumulti di operai. 

Parigi 13. — È smentito che il maresciallo 
Bazaine si preseati candidato in Corsica, qual sue- 
cessore di Conti. 

Versailles 43. — Per la fine del mise è qui 
atteso Minghetti, incaricato d'una missione di 
Vittori» Em:nuele presso il Presidente della Re- 
pubblica. — Il conte d° Harcourt ritornerà a Ro- 
ma appena chiusa la sessione del Consglio ge- 
nerale, di cui è membro. 











L' Ossservatore Triestino ha il segueate di- 
spaccio : 

Parigi 14. — Secondo notizie dalla Syagaa, 
il Goverao concentra l'esercito e disarma la 
Guardia nazionale. Il Re è risoluto a combatte- 
re, in caso di bisogno, per sustenere il trono. 





La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 
gramma : 
Parigi 13. — È iufondata la notizia che re- 
) Times di trattative pendenti fra la Germa- 
pei pagamento dei rimanenti 
attualmente non esiste alcuna trat! 








Telegrammi. 


Berlino 13. 

Dalla Slesia settentrionale giungono notizie 
di tumuti per parte di operai. A Rattuwitz si 
dovette impiegare un distaccamento di lanci 
ed una compagoia di liaea per reprimere i di- 
sordini scoppiati fra i minatori. 

Parigi 13. 

Il Journal des Débats riconosce la signifi- 
cantissima vittoria riportata da Bismarck nella 
Camera dei signori, e dichiara essere 
si volesse impedire 
all'erta tanto verso 
quelli interni, È su e 
si serve degli stessi mezzi di Rouher, mettendo 
in campo la supposta esistenza di cospirazioni 
Iramate unanimemente a Parigi ed a Roma a 
danno della Germania. Noi qui in Francia, dice 























| quel giornale, non abbiamo altro affanno che 


quello interno e quello della liberazione dell'oc- 
cupazione straniera. 
Pest 13. 


Il Naplo dichiara oggi, probabilmente in se- 
guito ad una comunicazione di Deak, che il Go- 
verno ed il partito dell’ ordine con esso, non 
cettare le condi li 








compromesso propo 
di non v'è altra via che di difendere la legge e 
lo Statuto coi mezzi più estremi. 

Quel foglio dice invltre che il partito Deak 
usa oggi verso gli assolutisti costituzionali quel 
la stessa opposizione passiva che veniva usata 
la patria intiera di fronte alla reazione. Il 
partito Deak è forte ed irremovibile sul terreno 
delle leggi e dello Statuto, e vincerà oggi, come 
vinse un dì la nazione. 
L» stesso Naplo dice nella edizione della 

Attualmente non trattasi più di mioistri, 
ma tutto si aggira intorno al partito Desk. La 
legge le non è più una proprietà d' un 
ministro o del Governo, sibbene una proprietà 
di quel partito. 

















sera 











Pest 13. 

La Riforma riferisce : Il Governo ed il par- 

tito Dsak decisero concordemente di perseverare 

fino al 19 marzo, indifferente se la sinistra de- 

sista, © no, dalla sua posizione. La Giunta pro- 

vinciale del partito Deak terrà domani una con- 

ferenza. | fogli provinciali prendono per buona 

contenute nei pe- 

riodici dell'opposizione, e li diseutono di con- 

Nelle Provincie è stata promulgata la 

ordine, che li 1% vi saranno dimostra: 

politiche. Queste le aspettiamo anche qui 

saranno però di earaltere inocuo. 
Costantinopoli 13. 

Vuolsi che la Porta nell' intendimento di de- 

finire ogni cosa in via amichevole, sia disposta di 
cedere alla Serbia, Zwormk e Sakar. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





















sentare le lettere di richiamo. 
Umberto passò in rivista la Guai 
le truppe. Assisteva rivista la Principessa 
Margherita. La è ibandierata, illuminata. 
Il Re partirà domani da Napol 























Obbligazioni 260.—; Obbliga. | 
—-; Obblixazioni 18250; — | 
Fer. V.E. 205.50; Merid. 214 
tr; igazioni tabacchi 480; Azioni 700; 
Presti ito francese 89.35; Londra vista 25.34 ; Ag 
gio oro p. 0,00 2—; laglese 92314; Franco ita- 
liana 350. | 


Vienna 14. — Mobiliare 337 —; Lombarde | 
203. 60; Austri 380 —; Banca nazionale 840; 
Napoleoni 8.82. —; Argentò 43.35; Cambio Lon: 
dra 11085 i Î 




















Vienna 15 — La Gazzetta di Vienna pub 
blica un Decreto imperiale del 14 marzo, che scio- 
glie la Dieta boema, ordina uuove elezioni, e con- 
voca la nuova Dieta pel 24 aprile. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 14. — L'Assemblea approvò la 
legge contro l'Internazionale. Doma 
cierà la discussione del bilancio, 

probabilmente le sue vacanze dal 28 
marzo al 28 aprile. 

Parigi 15. — Al pranzo della Legazione ita- 
liana assisterano tutti gli ambasciatori e i mini | 
stri d'America, Svezia, Portogallo e il signor 
Fournier. 








Londra 14. — (Camera dei Comuni.) — |© 


Gladstone, rispondento a Disraeli, dice di non a 

vere ricevuto aleun avviso ufficiale sulla risposta 

le che questa risposta sia giunta 

questa maîtina e si trovi ora in mano dell’am 
basciatore americano. 

Atene 14. — Nell' elezione pella Camera, il 

Ministero rimase vittorioso in quasi tutti i Col- 


grado 14. — La Reggenza indirizzò alla 
anda categorica di sgomberare le 




















appartenenti 
atli-sceriffo. del 1833. 


il punto di congiunzione della ferrovia presso Ae- | “ 


sesinath 0 Jovankova. 





4 quelo Numero va unito, pei soli as- | 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- | 
nente il Protocollo delle sedute del 9 e 26 
febbraio A872, del Consiglio comunale. | 








La tansa sul macinato. — Siamo as- | 
sai itardo per anounciare e render conto di | 
questo profondo lavoro del comm. Ferrara de- | 
putato al Parlameuto , lavoro che venne pubbli. 
cato fin dal novembre scorso coi tipi De Le Mon- 
nier. L'autore si propose il quesito se la tassa | 
sul macinato deve abolirsi , mantenersi o rifor- 
marsi. Ezli ne presenta la storia, descrive ed a- 
nalizza il modo col quale viene esalta, espone e | 
studia tutte le proposte riforme, ed offrendo una 
dea e per nostro avviso una perfetta giu- 
stificazione delle | 
guenti conclusioni brevi ed esplicite e che ri- 
portiamo : K Î 

« I» non credo ché la tassa sul macinato , 
tal quale si trova avviata, meriti alcuno de' rim 
proveri, di cui fu fatta segno finora. 

lo non eredo che, tra le proposte di rifor- 
marla, havvene alcuna che meriti di esser presa 
seriamente in considerazione. | 
lo credo affati ile, ed anzi pernicioso, 
che il metodo del riscon- 
per cedere il posto ai me- 
ministrativi del vecchio regime. 
eredo che sarebbe una pretta incostitu- 
zionalità il volere operare un tal cangiamento di 
sistema. 

lo credo che il contatore, plausibile arnese 
finora, potrà, in un giorno non gran fatto lon- 
tano, venir sostituito da un Pesatore, il quale | 
troncherebbe ogni difficoltà della pietra, e da- 
vanti al quale tutte le deelamazioni sarebbero co- 
strette a chetarsi. 

Ma fino a che non saremo in grado di ope- 
rare una tale sostituzione, io credo che la tassa 












































ne la pura e sem- 
olizione, o si dee mantenerla tal quale. 
Sit uti est, aut non sit. » 


£ 
È 


Eugenio Musa 
È una rapida scorsa, fatta con ottimi in- 
tendimenti, delle industrie che esistono e che po- 
trebbero maggiormente fiorire in Italia, con una 
| breve rassegna di quelle che altrove vanno ognora 

più prosperando. ll libretto si divide in quattro | 

arti : la prima considera l° industria minerari: 

| la seconda l'agricola, la terza la manifatturier: 
la quarta la navale; e conchiude ponendo in ri- 

| salto lo stato di depressione in cui si trova la | 

| maggior parte delle nostre industrie, e la neces- | 

| sità di dare ad esse un maggiore sviluppo. | 


| Cosmografia. 
| sull’ ordinamento del mondo 









fondamentali 
fisico, esposto dal 
dott. C. Pescatori. Firenze, Tofani, 1872. 





dalle nozioni storiche intorno ai ni estreno: | 
ici, espone i più grandi e più generali principi 
fisici, e procede gradatamente a considerare gli | 
effetti nei principali fenomeni dell’ universo. | 

Pubblicazioni, — ll libraio editore, sig. | 
| Felice Russi, di Padova , sta per dare alla luce | 
| uu' epera colossale col titolo : Dizionario enciclo- 
pedici 
















trattenersi a Milano, non hanno avuto alcun ef- 
felto. Essa è partita stamattina per Anzano. Pri- | 





riduzione delle lussazioni femorsli: in pochi mi- 
uuti, e senza alcun dolore, il marchese Apolli- 
nare Rocca-Saporiti fu operato con un risultato 


trizio non tarderanno a convincersene. 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 15 marzo. 








di Uerponi prete gr arno Lori 

iverpool, il piruacafo È b 

det merc, race, td ubi e Bart: o CP. 6 
La Rendita 








Pelli di capra di Trebisonda balle 30, a fr. 48; di A- 
Vessandretta balle 35, a fr 36. 
Cotune, mercato calmo. Pochi affari. Pireo a fr, 447:30. 
Caffe € zuccheri senza affari. 





Frumento, importezioni nulle. 
Vendite eît. 840, senza variazioni. 
Petrolio, senza 
Havre 13 (sera, 

Cotoni, vendite ballo 2825. 
Aista-Surate, deboli 
Catfe vendite 350 sacchi Gonaives a fr. 82:30; Guys 
Graces a fr. 158. 








Listino dei prezzi del riso. 
Benché conosciuto il sostegno del riso nei 
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i 
i 
= 








maggior cunsumo. pure l’odivmno mercato di qui mostros= 
si incerto , per le dimitate, ad onta di un previ 
sto © possibile anmento nell articolo. 

ad It L. 44:30 

» 43:60 

» 48:30 

» 40:30 

» 33:10 

» 26:- 

n 47:30 
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23 
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Amsterdam 
di 

nello. : 
Pracoforte 
Lime 
Londra + 





da 
73.50 


An Resco nes. sel Regno d' Nel - — 
* Regia Tabacchi . . . . . = 
Obbiigaa 






PORTATA. 


Ni 15 marzo Arrivati: 
De Trieste, piroscalo austr. Milano, di tono. 943, 
Veruna G. B, cun 106 col. zucchero, 41 col. 


i vallonea, 15 
col. droghe, 386 col. frutti, 4 col. manifattore, 8 ec. cof- 
fe, 1 can. vetrami, 150 col unto, BI bal. cotone , 6 col. 
rotolio, 26 cas. sspone ed altre merci div. per chi spetta, 
race. al Lloyd austr. 

- - Spediti: 
pielego ital. Genersle Garibaldi , di 





D., con 3000 fili legoame in sorte, 


10%. Fer Chlpgia, scocner al. Luce, di toa. (84, copi 
Purian 6, cun 350 lastre zioco e brecami. 

Per pielego ital. Domeatice, di tonn. 43, padr. 
Ghezzo S., con f part. scope, 4 part. pietre cutte ed altro. 


STRADA FERRATA. — omamo. 





diretto; — ore 





Cambio Italia | sorprendente. Quelli che coposcono l'onorevole pa- ! 


| giorni 
= | abbraccierò la pietra che copre la tua salma 














; 40.30 ant. diret- | 
DI 


| centro. 










TEMPO MEDIO A NBZZODì VERO. 
Venezia, 16 marzo, ore 12, w. 8, s. 40, 2. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 marzo 1872. 
Barometro sceso fino 4 mm. al Nord; stazionario al 
Al Sod venti variabili del 3.* e 4° quadrante. 
‘gceralmente calmo; alquanto egitato è Civita 
ia 
"°° Gielo coperto, piovoso © nuvoloso a Firense ed « Gir- 


Venti nelle regioni d'Ovest sensi freschi agiteranno 
varii punti. del Medit + continuando turbamenti at- 
monlerici. 





Bollettino del 14 marzo (872. 







» 
ci” 





N. N. E>fn. N. E4 
co 
4 





della 1* Legiono La 
3 pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 
SPETTACOLI. 
Venerdì 1% marzo. 
TRATRO LA FENICE. — Riposo. 
tRamRO caMmPLOT. — Riposo. 
6 corr., serata a totale beneficio del 
sig. Leone Girldoni. — N darà 
3. atto dell'opera; La Fovorita. 
inda di Chamvunis. 


pmeostica compegnie, Coli 
Boccaccio alla Corte di Napoli. 






















b. Barbaro di Giuseppe e 

di Arpohice Vianello, tornò al suo Creatore il 
43 corrente marzo. 

Era fanciullo di fattezze avvenenti, avea un 

taleoto pronto e vivace, superiore alla sua età di 

due lustri, e mostrava un amore indomato alla 












| sua fomiglia @ allo studi 
| 1 genitori, il fratello sorelle chiedono 
una lagrima su questo fiore anzi tempo caduto. 
GB 
_——=- 


Il giorno otto del corrente marzo fu per me 
| un giorno di lutto e di profondo dolore. 
| ‘Affranto da lunghe e penose sofferenze a dieci 
lustri di età, moriva l'amato mio fratello 
or d'intelligenza, di onesta e di 
vevasi meritamente acqui 









di 
ta 





operosità, per ci 
la stima di tutti. 
La sua perdita fa una profonda ferita al 
mio cuore, fatta maggiore ancora 
accogliere l' estremo suo vale. 
1 migliori conforti della esistenza sono alle- 
viare le sofferenze e confortare le agonie dei con- 
| giuati e degli amici; io non ho potuto ottenere 
| un tanto conforto, e quindi la sua perdita ha 
ferito maggiormente il mio cuore sensibile. 
Povero Giovanni : se per le tue tante soffe- 
| renze non mi potesti concedere di dimostrarti il 
| mio affetto fraterno, concedimi almeno questo 
| sfogo che mi esce dall'imo del cuore. La tua 
memoria durerà in me quanto durersono i miei 
£ se mi fa tllo di abbracciarti morente, 
vi 
scriverò sopra : Alla perenne memoria di Giovan- 
ni Martens, intelligente, onesto ed operoso. 
| Venezia, 12 marzo 1872. 
| 78 Corrado A. Martens. 




















Pangrazi na- 
i Nella sera del 9 in 
| Cles, , quasi repentinamente ella da- 
va un addio ai beni terreni , per lassù 
| l'eterno compenso alle preclare virtù riserbato. 
Il L' acerba sua dipartita lasciò desolato il ma- 
| rito di cui ella formava la sola delizi 
li le figlie, e nel piaoto 
bero. Donna pia , generosa, 
le gioie pure ed ineffabili nel 
famiglia, nella pace delle domestiche mu- 
















21 50 — | ra. Con mano pietosa tergeva il pianto al tapino 
— — — | largamente soccorrendolo ; 


lo ; ed ora, anima eletta, 
| quante famiglie sventurate ti piangono ! 
0h dalena! Tu che Il’ alto dei Cieli 
| sotto il vessillo dei beati ci sogguardi @ senta- 
| mente sorridi, deh! implora cieca rassegnazione 
| per gl'infelici tuoi superstiti. 
È voi, marito, figlie e parenti, mitigate l'an- 
| goscia, desistete dal piangere un angelo che prega 
voi e che nel cuore di tutti lasciò cara e 
imperitura memoria. 
272 Il cugino Amapro Mancnesi. 



















MancanotTi, 





per la 
Coltivazione della miniera 


DI FERRO OSSIDULATO-MANGANESIFERO 


di 
Montalde-Mondovi (Piemonte) 
CAPITALE SOCIALE L. ®,000,000 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 11, 12, 13, 
14 e 15 di marzo. 


‘i dettagli, vedi l feviso nella quarta pagina) 
_———— 6 
Presso il Comizio agrario di Bassano 
to di aratri ces, 
{Vedi P avviso nella quarta pagina ). 








A COLTIVAZIONE DELLA MINIER 


| DI FERRO—OSSIDULATO MA GANESIFERO 


© gp 





HONTALDO MONDOVI” PIEMONTE 


IL CAPITALE SOCIALE 


i È DI DUE MILIONI DI LIRE. | 


Consiglio d’ Amministrazione. 


DI 








Martin-Montù Beccaria. — Civ 































































Francenco De Euen, deputato el Parlamento, Presidente. — Cav. Angelo Carrara, banchiere. — Cav. Alessandro Contarini, nesoziauie in metalli Aa le 1879, 
Achille Castelnuovo. — Ingegnere Stanislao Mazzoni. — Pietro Solaro, proprietario della Miniera. — Avv. Cav. Carlo Ricelardi. — Avv. Antonio Corrado, deputato al Parlameni fur 
A y Jotore aven e è ri 
Con Istromento 6 gennaio 1872 rogato dal notaio « Ferro ossidulato compatto nella regione Roccone + Che finalmente il Corsaglia, che attraversa il so- particolarmente sui mercati italiani, potrà offrire lar- promol ore avendo amianto uan saio Ala 
Fratocchi in Roma, si è costituita col capitale di due diede il 52 e 25 00. pra suolo della miniera, da una forza perenne di 200. ghi guadagni. » del rattamento del SUO her ottenere IR, eta dello Statuto social ia Vasa 
TOO aio angie her da coftratione della © * Sullo stesso luogo a 15) metri dal Ponte sul! Eavalli d'arqua, con una caduta di 10 metri, circo» | Moltre LL rela ne sie ilo secondo ll sisle- annesso all'atto di costruzione, ha diviso {l capitale Colla Basti 
ficchissima miniera di ferro manganesifero di Mon- torrente Corsaglia bassi un considerabile filone di stanza questa che rende di facile attuazione un com- lirlo in acciaio sec st 30 all'alo di eGetruzione, hs diviso il copiate i 
taldo presso Mondovi. ferro mangancsifero, che attraversando l'alveo del lor- pleto Stabilimento sul luogo stesso della casa del mi- | pe anioni e Ea aa dome liberale © leggi, ec. 
Le RR. patenti di concessione, la statistica mine- | ente, stendesi da ambe le parti per metri 2000 in nerale. » | rappresentanti il prezzo e valore della miniera, e per pr 
lel e, antichi e recenti studii e perizie | 3000. Tende la sua direzione da Levante-Scirocco a A tutte queste nozioni di data più antica «d ufi- Pre col $600 azioni ha affidato l'incarico. di a- {alla Rae: 
‘torno a questa miniera ne dimostrano in- | POnente-Maestro € mostra uno spessore sui margini ciale e percio esenti da qualunque sospetto di par- Ca cabbi Suttonerizione alla BANCA DI CRE- fer l'imper 
dubitatamente la grande importanza ; avuto riguardo | del Corsagli ‘è procedendo verso Notte  zialità, si aggiunge un'accurats relazione del signor x pi car + pre la pube zione INCI pe Disse) 
ino all'immento sviluppo che va presdendo per metri 75 ne mosira uno di metri 7. » "Srolessore all'istituto industriaie di | bilmente per la formazione di ottimo acciaio e che | Ri È alla hace, 
F indu Induno de ferro e dell'arca per le inestanti | _ ;inoperoità di con interessante miniera dipeee le stami 1115 maggio 1870, a quale | I otficia, di Mona ner mal Norco dl Lire 00 la Sons caterganr a Per 9 
li questo prodotto sui mercati europei dal non aver voluto fin a questo momento il conces- ente la DI Los 7A la La coltivazione della miniera di ferro-ossidulato 
e tonnelata; mentre l'acciaio inglese della qualità. PIÙ ‘ manganesifero di Montaldo-Mondovi (Piemonte) fizii postal 


Infatti le RR. Patenti del 23 giugno 1838 che con- 
cedevano l'esercizio della suddetta miniera al signor 


o chiamare a parte ‘di una tanto utile opera 
una Società fori La 





ita di necessari mezzi ; egli ha fatto 



















Ivi è ammesso 
» Che il coefficiente medio della rendita del mi- 





scadente, in Ielia non costa meno di 
500, 1000 


tando successivamente a 
nellata. mentre è nots che l'acciaio italiano in m 


‘250, aumen= 
500 la ton- 












Diritti degli azionisti. 
sta ha diritto ad un voto per ogni 





Marco Gallzio, autore dell’ attuale Paprio spso meli \erori di gulieia. ma 1 Gi lui ce. | Large pò ri spora 
atmore. Pietro Solaro, in virtù di li non furono sufticienti a condurre a t-rmine tuti può ri el 60 per cento Ù È 

» e i, È ll “Che la miniera posta com'è al centro dei Go- si vende al prezzo di L. 877 la tonnellata metrica. «sedute ; le azioni godono dell’ annuo 
deliberamento del 4 febbraio’ 1850. accenna: RS a a peri a muni Gi Torre Montaldo. Fabrosa Monastero-Vasco,' — Mitenuti questi elementi di fatti irrepugnabili la ce 60/0 ed hanno diritto al dividendo sugii 





la miniera di ferro ossidato 





Provincia di Mon- 
delle Frazze @ Roe- 
‘amento non #0- | 






























giurata dal cav. Andreoni colonnello del 

ja questo interessani 
iera di Montaldo prod 
un quantitativo di 500 chi 









ni 




















il mie 
la ton= 





la man d'opera si ha a lenue prezzo, è per 
nerale scavaio non può costare. più di È. 10 
nellata. 






























tezza della speculazione che si offre al pubblico è re- 
sa all'ultima evidenza. 


viaria da Torino a Savona, cui 





il imminente apertura della nuova linea ferro- 
miniera si potrà 







































in ragione di 80 0/0. 
Condizione della sottoscrizione. 
Le azioni sono N. 5600 del valore di Lire 250 ela- 












































































la stessa int 













































' 
eziandio alle 
Provincie della divisione di Cuneo e della Liguria, di ferro al giorno, quantitativo che con pocs pei B fenitenta, pet ln oraizilona dda gal. ae n Mi ire di lle | scune ole, pi 
Fot sol rio è parte del i e darei e par | MRGSY dd ti gia può rd ta gr cao | po Eamento elle modale lla come Pnseria 
2 “ci , avuto riguardo alla posizione più di L. 5 ic ndo 1° nale presso 
LA pregevole opera ufficiale di satistica minera- ' della miniera non può esere minore del terzo. | sporto ste “1° "* tonnellata compreso il tra- | mico, o allargando | alune via comunaie miu fe ‘Versamento all'atto della sottoscrizione . Emilio di G 
logica ll antico Regno di Sardegna raccolla dal Vin- qualsiasi calco vogiasi are. dara sempre un pro- | °°" Quindi ta reazione risolve la questione del com- ' miniera sono totalmente avvaniaggate. avuto riguar: id. unmesedopo. . .. 0. < vano di cred 
cenzo Barelli e data alla stampa in Torino nel 1835 dotto netto di lire 1000 al giorno. È . —|ustibile, qualora non si volesse limitare la specula» do alla facilita dei trasporti sia del miuerale che del id. —dopo 2mest da quest'ultimo. parte dell'es 
aveva già rilevato intorno a questa miniera quanto dalle gallerie iniziate apparisceil voluminoso | Îu'semplice esportazione del minerale ai Porto dalia. Bi 
Segue, Seguendo gli studii del più distinti mineralogici. filone metallico di qualità eccellente e ricchissimo. | di savona col merzo della ferrovia La Socieia avendo perciò acquistato la miniera e re- Totale L «pito 
"A pagina 254 sotto la rubrica raccolta minera» ' «Che la miniera giace nel centro di una rete di |‘ °« ivi è dimostrato che mediante il combustibile ‘ lativa concessione dal proprietario, al qual Gli altri versementi a richiesta del Consiglio d'a clic ph 
logica della miniera di ferro di Montaldo. strade comunali che immettono nella Via Nazionale | che sì può ricavare dalle estese foreste adiacenti u- | prezzo pagabile in pi . come è stabilito all'art. 6 dello Statu- Saprioiazioni 
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gela vergine e nei modi stabiliti dalla Legge sulla Con- | vanelli: Primo premio un CnovowerRo , secondo pre- di ù a cani di vari modelli pravznienti dalla ri-| presso Treviso, sulla graude strada di Conegliano. menti politio 
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. Ricordiamo @' nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col i.* apri- 
le 4872. 
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Il Journal des Debats è di tuti i giornali 
francesi quello che ha saputo mantenere sempre 
la stessa intonazione elevata. Non si è reso col- 
pevole, prima della guerra, delle fanfaronate di 

i i, alla testa dei quali stava il sig 
Eaulio di Girardin, i quali credevano o affetta- 
vano di credere, che la guerra dovesse essere per 
parte dell' esercito francese una passeggiata trion- 
fale a Berlino. Il Journal des Debats è passato 
attraverso le fasi dolorose delle sconfitte e delle 
capitolazioni degli eserciti francesi, poi dell’ in- 

rrezione e dell'incendio di Parigi, conservando 
sempre il suo buon senso, Quel giornale non ha 
moi provato la stizza puerile dei suoi colleghi 
verso l'Italia, solo perchè l'Italia, non avendo 
fatto le pazzie della Francia, aveva la testa © le 
membra sane. 

A poco a poco la stizza puerile, che si è 
rivelata contro di noi nel giornalismo, come alla 
tribuna, nei circoli governativi € 
non governativi, è andata diminu o 
comincia a capire che non è buona politica l'in- 
dispettire l'Italia, nel momento in cui la Ger- 
mania ha tutto l'interesse di farne un’ alleata 
contro la Francia. 

Il Journal des Debats, che per qualche teni- 
po fu quasi il solo che vide le cose rettamente 
€ nou cedette alla passione come i suoi colleghi 
ha tutto il diritto di vantarsene ora che gli altri 
giornali sono uo po' più in armonia con lui. 
Parlando delle petizioni cattoliche nuova- 
mente prorogate, il Journal des Debats spera che 
nou se ne intenda più parlare, malgrado le ten- 
denze dell’ Assemblea e del capo dei Governo, le 
quali sono, com’ è noto, favorevoli al potere tem- 
porale del Papa. Il giornale citato invoca argo- 
menti politici evidenti in favore della sua tesi. 
 Gl' Italiani, esso dice, sono messi da n i 
in una difiidenza continua contro di 
credono sempre minacciati nel compimento del- 
l'opera loro, e per verità le disposizioni che ma- 
nifesta verso di loro |’ Assemblea non sono fatte 
per rassicurarli. « 

Il giornale parigino osserva, che per questo 
modo gli uomini eminenti, i quali, coma il Bon 
ghi e il Boncompagni, sono amici della Francia, 
perdono ogni autorità nel difenderla, giacchè si 
risponde loro citando le ostilità della 
verso l’Italia. « S interroghino, conchiud 
mal des Débats, coloro Corbara potuto vedere 

uesto paese, che si potrebbe dire un paese ni 
do, dacché fu sc LA AI Vincoli cla lo. solies: 

10; essi vi diranno che non vi fu m 
d'un simile risveglio, e che lo slancio che l'Italia 
ha preso non è comparabile se non alla compres- 
one che ha subito. Si è in mezzo a questa ri- 
generazione, che questo popolo, naturale nostro 
alleato, nosiro amico, si sente inquietato, minac- 
ciato, turbato dallo spettro d' un resgime, che noi 
non vogliamo e che abbiamo la pretensione di 
ristorare presso di lui, e di mantenere sul suo 
territorio. Sappiamo bene che tutte le petizioni 
delle quali l' Assemblea proroga forzatamente la 
discussione, non possono condurre a nulla di posi 
tivo, ma esse non sono meno irragionevoli per- 

rchè fanno del male senza alcun pro. + 
La giustizia «d opportunità di queste con- 
siderazioni sono evidenti, el’ Assemblea stessa 
ne riconosce la gravità, non tanto però da ri- 
nunciare addirittura alla discussione delle peti- 
zioni e seppellirle, ma le proroga invece di setti- 

na io settimani È 
10994 ‘14, giorno natalizio di S. M. il Re d'Ita- 
a diede un gran pranzo, nel pa- 

) Legazione d' Italia. Vi assistevano tulli 
gli ambasciatori delle Potenze a Parigi, € i mi- 
istri d'America, Svezia e Portogallo. Vi assi- 
steva pure il sig. Fournier, rappresentante fr: 
cese a Rome, che sarà a Roma, a quanto dice oggi 
il telegrafo, pel 20 corrente. lÌ telegrafo non dice 
che assistesse al pranzo alcuno dei ministri f-ancesi. 

La crisi parlamentare continua a Pest, seb- 
bene dopo cinque giorni di discussione sulla du- 
rata delle sedute, la Camera dei deputati abbia 
potuto finalmente decidere, che terrà due sedute 
al giorno, una dalle 40 aut. alle 2 pom. e l’al- 
ira dalle 5 alle 8 pom. Per regolare questa grave 
questione, la sinistra ha potuto tenere la Camera 
occupata ia cinque giorni di discussi uno 
scandalo nuovo nella storia parlamentare. È uno 
scherno alle istituzioni parlamentari, e alla na- 
zione intera. Con tulto ciò non è ancora prossi- 
ma alla fine la crisi. Il giorno 14 il sig. Helfy, 
membro dell'estrema sinistra, ha aununciato, che 
la sinistra avrebbe acconsentito che sì comincias- 
sero a discutere i paragrati della legge eleitorale. 
Si sa che appunto per impedire Îa votazione 
di questa legge; la sinistra si è fatta così in- 
gegnosa nal provocare sempre nuovi incidenti , 
per tenere così occupata la Camera in discussioni 
inlerminabili. Con tutto ciò, il 5 sembra che la 
discussione della legge elettorale non sia potuta 
ancora incominciare. Il Ministero si consulta can 
maggioranza, e questa con quello, ma non 
dono ancora gianto il momento di ricorrere al 
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| fatti senza l'oste: 










Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


rimedio radicale dello scioglimento della Dieta. 
Si aspettava a Pest, il conte Andrassy, già presi. 
dente del Ministero ungherese, ed ministro | 








degli affari esteri dell'Impero. Si sperava che 
l'influenza 


uest'uomo di Stato riuscisse a 





Un dispaccio da Londra annuncia, che la ri- 
sposta americana è giunta colà il 14. Essa mon- 
tiene, come si era detto, l'attitudine presa dal- | 
l'America nella sua Memo e del. | 
l' Alabama, presentata agli 
tuono però n'è pacifico. 

Da Atene si ha che il risultato delle elezioni 
fu favorevole al Ministero 

L'Assemblea di Versailles ha approvato la | 
legge contro l' Internazionale. 












Scrivono da Roma 12 alla Nazione : 
ra è sdegnato, ii; 
il 


Una frazione della sù 
tata, furente contro l'on. Biancheri e 
residente del Consiglio : coll’ 00. 
chè non lasciò parlare nessun oratore in om: 
gio a Giuseppe Mazzini; coll’ onorevole Lanza 
perchè non votò l'ordine del giorno firmato i 
onore dell' estinto, da deputati appartenet 
tutte le frazioni della Camera. anco che 
il Lanza non sia sodisfatto i 
chè proclamò unanime il sufiragio 
non fu per l'astensione dei ministri : e si aggiuo- 
ge che l'on. Biancheri non sia alia sua volta 
contento dell'on. Lanza, perchè, per suo 
anch'egli doveva — come deputato — votare 
l'ordine del giorno, e non correre rischio di 
provocare recriminazioni o proteste. Alcuni de- 
putati di destra sono concordi con Biaacleri con- 
iro Lanza, perchè dicono che una mozione fir- 
mata da Ronfadini, da Rudicì, da Finzi e da 
altri di simile valore, doveva essere accettata dal 
presidente del Cousiglio; altri deputati invece, 
sebbene di ugual ono il Lanza 
il Biancheri, he il capo del € 
binetto non poteva fare spiccare nel suffragio la 
sua qualità di deputato , nè come capo del Gu- 
verno poteva votare l'omaggio ad un cittadino 
di evi avesa ordinato l'arresto. 

lo sostanza è una specie di contrasto rett 
spettivo di nessuna imporianza; e che non po- 
trà avere nessun seguito; imperocchè sebbene 
aleuni abbiano mostrato desiderio di risollevare 
nell'aula oggi o dimani la quistione Mazzini, la 
moggioranza della sinistra vi si è chiarita co 
traria, nè sul delicato argomento — giova alme- 
no sperarlo — si ritornerà più. 

Ma la faccenda per alira parte s° imbroglia ; 
mperocchè non manca chì vuol portare in piaz 
za l' agitazione che non fu possibile sollevare ne 
la Camera. 

Finchè questa commozione si limita ad una | 
sottoscrizione nazionale che sì vuole aprire per | 
inalzare qui un monumento al Triumviro roma | 
no, non v'è da temere spiacevoli conseguenze : 
chi vuol firmare vi dà il suo nome, chi non vuole | 
si astiene. | 

Ma per domenica pare che ideata — | 
per ora semplicemente ideata — una manifesta- 
zione popolare. Si riunirebbe una grande turba 
babilmente nelle sfere più ele- 
si muoverebbe per le vie c 

o di Maz 
Lampidoglia 





































































vate della città 
bandiere portando in trionfo il 
ni; si prenderebbe la strada di 
i salirebbe il monte, e quisi 
busto, con i necessari applausi, e con gl' imman: 
sione. 

| conti sono così falti benissimo; ma sono | 
n questo caso l'oste è l'on. | 
Lanza che ha già fatto intendere che non per- 
metterà per le vie nessuna manifestazione e i 
pedirà qualunque più pieccla. dimostrazione 
piazza, ad ogni costo, domenica e sempre. 

È sperabile che 
molto ferma ed en rgi 





- | 
deporrebbe il | 


























bandonino ad inutile resistenza e dismettano l'i- 
dea Fg formata. 
sono fatte e si fanno tuttavia grandi chiac- 
chiere di politica estera. Si è detto, e sì è anzi 
dato per positivo che la presenza del Principe 
di Prussia e quella del Principe Napoleone, con- 
temporanee iu Roma, non furono senza un alto 
motivo; e si è assicurato che il Principe Napo- 
leone si condusse al palazzo Caffarelli per tenere 
un lunghissimo colloquio col vincitore di Metz 
Su questa tela si sono futti e si fanno grai 
dissimi ricami di cui presto vedrete, seppure già | 
non è comparsa, traccia nei giornali stranieri. 
Si è narrato adunque che il conte di Bismarck 
lavorava per una restaurazione napoleonica in 






















Francia e aveva cercato e trovato in Italia 
ed appoggio. Naturalmente, tulto ciò nu 
sfuggito al sig. Thiers 





per questa ragione, 
a spedir a Roma il ministro della Repubblica. 
Quando vi avrò detto che il Principe Na- 
oleone durante la permanenza del Principe 
derico Carlo non si recò nemmeno a veder gli 
scavi del Foro romano per non varsi al 
Campidoglio, nei cui pressi questi aveva stanza, 
voi capirete qual fondamento abbia il preteso 
colloquio fra î due augusti personaggi. 

Ma v'è di più. Îl Principe Napoleone ha 
desiderio e bisogno di conferire col Re 
tende qui da più giorni 

ccio con cui 
Napoli. E la ragone dell’ indugio è molto ci 

fiachè il Principe Carlo si trova in Napoli , 
Re non stima nè utile nè conveniente 
il genero. Ecco la verità; ecco a che si riduce 
la presunta ingerenza della Casa di Savoia in 
quistioni divastiche che non la riguardano. 

e il sig. Thiers AS rii intervalli 
accolto a questo proposito qual to, 
darsi: presideni te della Nepubblica cede AA 
cilmente a certe paure, che io non vorrei sor- 
anco per questa si fusse commosso. 

ità se la propaganda bonapartista deve 
venir dal Governo italiano, egli può rimanere 
molto sereno al suo posto. 















































Pertanto sembra che cotesta 
afidi a ben altro che all'Italia ! lo ho sott' oe- 
chio alcune lettere venute da Parigi a persone 
che non smarono Napoleone Ill mat, nemmeno 
ne' più bei tempi della sua signoria; in queste 
lettere si rappresenta la situazione della Francia 
in modo tale, che la restaurazione napoleonica 
si riconosce come il minore dei mali, forse co- 
me una lontana sì, ma sola possibile speranza 
di bene. 

E poichè parlo di Stati esteri non debbo 
tacervi che ieri sono qui giunte notizie tristissime 
dalla Spagna : nei giorni scorsi alcune Autorità, 


nda si 





















alcune rappresentanze avevano rifiutato di pren: 
der parte alla coalizione contro Amedeo : que 
sto fatto rinfrancò un poco gli spiriti. Oggi le 





concepite lusinghe vengono meno: crescono 
germi della sedizione a Madrid ed altrove; le- 
mesi prossima una rivolta. 











Da una corrispondenza del Fanfulla sugli 
uitimi giorni di Mazzini, togliamo quanto segu 

Giuseppe Mazzini era a Pisa sin dal novem- 
bre passato sotto il nome di Giorgio Rossel 
Braun. Gli amici, i pareuti del vecchio cospira- 
tore avevano serbato fedelmente il segreto e nes- 
suno, ti l'Autorità, trapelava la sua dimora 
qui, dov' egli era venuto per cercare ristoro nel 
mite clima alla salute, affranta dagli studii, dalle 
fatiche, dalle delusioni , da quarant' anni insom- 
ma d'indefessa, febbrile operosi 

Viveva in una caselta in via della Madda. 
lena al N 5 
non riceveva nessuno; passava le sue giornate 
leggendo, scrivendo, e fumando continuamente. 
La sera, sulle prime ore, usciva per andare a 
pranzo dal Rosseili che sbitava alla distanza di 
circa trecento metri da casa sua. 

Nel febbraio s'ammalò di uno spaventoso 
spasmo esofogeo che durò cinque giorni ; fin d'al- 
fora il medico Rossini che lo curava dubitò che 
questi ristringimenti bronchiali fossero da acca- 
gionarsi alle condizioni polmonari. 

Guarito da questo malore non abbandonò 
più il Rosselli, e continuò la sua vita, fatta men 
solitaria, ma sempre spesa intera in un assiduo 
lavoro. 

Di quando ia quando vedeva il medico. Una 
volta che questi, credendolo inglese, si meravi- 
gliò com’ egli parlasse così bene l'italiano, Maz- 
ini battendogli sulla spalla: Ma sono Nialiano 
io... sono ligure... te... abimè! ho 
issuto per quarani' anni in Inghilterra 

La sera del 6, dopo pranzo, si sentì oppresso 
il respiro, e volle coricarsi; ma il male non gli 
parve tale da dover mandare pel medico. Questi 
che lo vide la mattina dipui lo trovò malato di 
ina congestione polmonare a destra; e lo stato 
lell'infermo gli parv che desiderò un 
il professore Mi- 
parlarono , e da 
issimo. 

li 9 la sera il malato divenne afomco; e 
cominciò a manifestarsi una leggera esaltazione 

Abituato com' era a fumar sempre, gli 
pareva di fumare e faceva il gesto di chi si pone 
0 si toglie il sigaro dalla bocca. L'esaltazione fu | 
breve, e per tutto il giorno 40, che fu l' ultimo 
suo, mantenne, insieme con una quiete inalterata, 
la pienezza delle fscoltà inteiletteali e la precisa 
conoscenza delie sue condizi | 

Alle due meno pochi minuti chiese di par- 
lare al medico che si trovava nella stanza cc- 
canto. 
















































nati dell' Universita. I medici 
quel momento videro il caso disperi 























Gli stese la mano, fece per parlare ... 
cadde piegando la testa’ dalla parte del cuore ... 
era morto! 

È morto in una cameri 
che dà verso il mezzogi pre gi 
piccolo, che ha poche pianticelle, brulle, tisicuz- 
1. Steso «ul letto di morte, e da una 


al secondo piano, 








gare entro il mese corrente nelle mani degli esat- 
tori rispettivi , le quote di debito portate dalla 
presente, per non incorrere nelle penalità com- | 
A. TABELLA delle aliquote del carico Erariale e Provinciale, imposte sui Ruoli dei terre 
e dei fabbricati per la prima rata prediale 1872 scadente il 34 marzo anno sirsso. 








camicia di tela a righe sottili alternativamente 
bianche di lilla, consersa sul volto cereo le tracce 
della calma rassegnazione che non lo ha mai 
bandonato ne' giorni che precedettero quelle 
sua morte. Quasi non sembra morlo: 

fondo pensatore, che si sia addormentato, dopo 
le soverchie fatiche dell'intelletto. 


ATTI TEFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 marzo contiene : 

4. Regio Decreto, 21 gennaio, che istiluisce 
uno squadrone d' istruzione e uno squadrone di 
palafrenieri presso la Scuola normale di caval- 
leria. 

2 Regio Decreto, 20 febbraio, che sopprime 
il Consolato italiano nella città di Augusta ( Ba- 

a ) ed istituisce un Consolato a Monaco ( Ba- 














viera ). 





mane. 
4. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 
3. Nomine di Sindaci 


N. 3978, Div. IV._ 
Regia Prefettura della Provinela 
di Vene: 


Noriricazione. 














Le sottoposte tabelle 4 e 8, comprendono le 
aliquote Erariali Provinciali e i, opera- 
tive nella rata stessa. 

Scade contemporaneamente la 20 del'e 44 
rate trimestrali a earico dei Censiti dei Comuni 
già componenti il Cantone di Portogruaro pei re- 
sli d'imposta 4813. 

Laonde s' invitano i singoli contribuenti a pa- 











TITOLO 


Aliquota Erarial 
Aliquota Provinciale - 














INSERZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


gi 








minate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816, 
Venezia, 7 marzo 1872. 
Il Prefetto, Tonsuu. 





per ogni Lira d' estimo 


Terreni Fabbricati 


Frazioni | €. | Frazioni 


18437500 


B. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre i carichi generali suddetti da esigorsi 
nella prima rata di cui sopra. 


Censuaria dei 


DISTRETTI COMUNI 
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Eredi Brunelli. 
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Pasqualini Carlo, 

















ITALIA 


Nella seduta della Camera del 4 e del 5 corr. 
furono presentate le seguenti petizioni : 

N. 152. La Giunta del Municipio di S. Vi 
di Cadore fa voti alla Camera perchè provvegea 
all'istituzione di un Distretto militare nella città 
di Belluno. 

NN. 453 e 458. 1 Municipi di Tolmezzo, 
Feltre, Dolo e Monselice nel Veneto presentano 
pelizioni concernenti il riparto delle sovraimpo- 
ste comunali. 




















La Gazzetta d'Italia ha in data di Napoli 

Sì è constatato che alla sala di detenzione 

della Guardia nazionale si siano costituiti indi- 

vidui che non erano quelli che dovevano espiare 

la pena. È il sistema delle sostituzioni applicato 
a rigor di logica negli usi del palladio! 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Pest 13. 

Oggi vi fu un tale scandalo nella Camera 

dei deputati, che la sua veemenza cagionò una 

specie di tacito compromesso. Adamo Lazar, che 

vella seduta notturna aveva già parlato intorno 

alla durata delle sedute, voleva ad ogni costo 
parlare nuovamente in 

















al divieto espressogli dal Presidente. (Molte 
dalla destra: Non può avere la parola!) Ales- 
sandro Csanady interruppe gridando: Questa è 
| una tirannia! Îa seguito a ciò vi fu uno schi 





mazzo della destra per più minuti, interrotto dal 
grido: « Non permettiamo a nessuno di parlare 
fae volle ; fummo abbastanza pazienti. » Un e- 
quale rumore si fa udire dall'estrema sinistra. 
Il campanello continua a chiamare sll’ordme, 
ma Lazar rimane tuttavia in piedi. Subentra una 
paura di più Lazar vuol parlare; quell 
della destra gridano 





ito, in onta anche! 









« Gli si tolga la parola » ! 





ed il presidente lo chioma al 
impedisce a Lvzar di parlare, ma le sue parole 
sono inconcepibili in mezzo a tanto tumulto. Il 
presidente volge la domanda all’ Assemblea, se 
è d'opinione che si tolga la parola all’ oratore 
e tutta la destra risponde mediante levata. L' 
strema sinistra, ognora io comunicazione coi 
pi dell' opposizione, grida chiedendo che si passi 
alla votazione nominale, ed il Presidente suspen- 
de la seduta per cinque minuti 

i Ghiezy scongiura intanto i nuovi suoi ade- 
renti di desistere dalla votazione nominale, giac- 




















| chè il partito opponente aveva giù abbandonata 
quest arma, e l'estrema ritira infatti que- 
sta proposta non appena ripresa la seduta. lu 





questo momento è la destra che chiede questa 
votazione ; il presidente vi riconosce però uno 
sboglio di forma, e constata che la maggioranza 
dell'Assemblea Îo ha autorizzato u ritirare la 
{ parola al sig. Adamo Lazar. È solo in questo 
| momento che Lozar si decide a sedersi. 
Dopo ciò, non vi è altro incidente, e la - 
duta prosegue regolarmente. Alle 2 e mezzo è 
esausto il vumero degli oratori inscritti, e dopo 
cinque giorni di discussione, si giunge finalmente 
a votare la durata delle sedute. La proposta di 
Nemeth, che le sedute durino cioè dalle 40 alle 
2, e dalle 5 alle 8, è approvata per alzata dal- 
l'inliera destra, da tutta la sinistra, e da alcuvi 
i membri dell'estrema opposizione. Non si do 
mendò più la votazione nominale e si chiuse la 
sedi 


| seduta. 
SPAGNA 
dai giornali parigini i se- 
intorno alle riunioni. elettora"i 
ladrid, e delle quali ci diede- 
nostri telegrammi dell’ al 
































guenti dispa 
che si tennero a 
ro un breve cenno 
tro ieri: 








Madrid, 9 marzo 
teri sera ebbe luogo una riunione degli clei- 








tori del partito costituzionale per nominare il 
Comitato elettorale di Madrid. Circa 3 0 4000 | 

di tutte le condizioni vi assisterano. La 
riunione, nella quale si manifestò il più vivo en- 
tusiasmo, ba proclamato che debbano servire di 
bandiera al partito liberale : la Costituzione del 
1869, la dioastia del Re Amedeo | e l'integrità 
del territorio. 


sig. Candau ed altri 
liti. La riunione ter- 
Re! Viva la Costi- 






Il duca della Torre, 
oratori furono molto 
minò fra le grida: « 
tuzione! » 


Madrid, 8 marzo ritardato. 
(Ore 41 e 55 minuti di sera.) 





ta questa sera, fa molto numeroso. Il marescial- 
lo Serrano, i sigg. Tabala, Ulloa, Balaguer, Mon- 
teio e i principali unionisti e sagestist v' assi- | 
stevano. | 
Santa Cruz, presidente del Senato, fu pro- | 
clamato presidente dalla riunione ; Pinedo, Mon- | 
tejo vennero nominati segretari. 

Santa-Cruz ha detto che i deputati e sena- 
tori, accettando il programma del sig. Sogasta, 
hanno formato un solo partito; essi hanno de- 
ciso la nomina d’ un Comitato elettorale inca- 
ricato di designare i candidati. Lo scopo del- 
la riunione è di nominare questo Comitato elet- 
torale. Candau dichiara abbominevole la coalizione 
dei partiti. » Noi siamo qui, egli disse, rivolu- 

rii di settembre, e, salvo. poche eccesioni, 
ha voluzione di settembre sono 
fa gli esempii del more. 
sciallo Serrano, degli ammiragli Malcampo + To- | 
pete, del signor Sagasta e d' 

st 










Quest' Assemblea rappresenta la rivoluzione. » 
(Appiausi.) 

Uno spettatore grida : « Viva il Re! » (4p- 
) Grida di « Viva la Costituzione! Visa 








* Noi facciamo, dice ancora il signor Can- 
dau, della politica d' espansione; noi riceviamo 
a braccia aperte gli uomini di buona volontà. 
Il siguor Candau nega l'importanza della così 
zione, dicendo ch’ essa prova |’ impotenza dei 
coalizzati. 
















Sulla preghiera degli spettato 
sciallo prende la parola. Egli dice 
to sul di Prim di salvare | $ 
egli non 







cora mancato, non mancherà al 
lo 


suo giurameato. Il maresciallo fa un 
tusiastico del 

repui 

la speranza che i. radic 

loro errore. 


La lista proposta pel Comitato elettorale è 

approvata, è l'Assemblea si scioglie. 
Madrid, 9 marzo, sera. 

1 delegati delle diverse Commissioni dei par- 
liti coalizzati si sono riuniti oggi di Mezzodì 
in casa del sig. Zorrilla per occuparsi della ri- 
partizione dei Distretti. 

L'Ascembioa federale ha preso 

ro 14, la 
nominare una Commissione incaricata di serive- 
re un manifesto sulla risoluzione deli’ Assemblea 
circa la coalizione. 
Assemblea federale non ha potuto elegge- 
rettore, perchè non e' era alla riunione 
un sufficieote numer» di deputati. 

Figueras ha inviato una comunicazione im- 
portante, ch' egli rifiutava di far parte del di- 
fettorio 














» 
Ventitrè giornali aderirono alla protesta con- 
tro il sequestro delle loro edizioni «li Provine 
essi reclamano il giurì e dichiarano che i se- 
questri sono contrarii alle dottrine ammesse, che 
| sistemi ivi e tivi sono contrarii 
alla Cxtituzione e al Codice penale ; essi annun- 
iano finalmente la loro intenzione di ricorrere 
4 tutti i mezzi legali per far rispettare i loro 
diritti è i loro interessi 


L'Imparcial crede che, se i generali spa- 
gouoli cercano oggi di aver nelle mani grandi 
forze, non è per difendere le istituzioni esistenti, 
ma per unirsi a chi vince, e partecipare al frut- 
to della vittoria. Quel foglio scrive in proposito 
le seguenti gravi parole 

I momeati sono gr: 
ne costi, dire la verità 
partito, o meglio, una vera oligarchi: 

& niente altro che ad essere arbitra del 
nazione e padrona dei poteri pubblici. Quando 
vi fu un Monarca forte, essa lo servi. Quando 
quello diveune debole, lo abbandonò, e non la- 
sciò intentato mezzo aleuno, nè per infamar il 
caduto, nè per procacciarsi il favore di quello | 
che si era innalzato sulia rovina del suo prede- | 
cessore. Servili istrumenti di tutto ciò che è 
forte, in pari te. © carnefici di quelli che per 
colpa loro divengi no deboli, e quelli medesimi 
che ano il ginocchio davanti la maestà po 








































incaricano di mettere l'erede in possesso 
credità, Tengono in loro mano la forza, 
abbastanza audaci per usarla 

del paese 0 per adempiere al 





sono 
non in servizio | 












qualche | 
cosa di simile Itimamente 
dal Miaistero della guerra ? Vi ha alcuno che si | 
prepara a salutare il sole che nasce, ed a volger 

sp ii, ella solita ingratitudine, all'astro che | 












tr 











Riferiamo i seguenti brani di una Cireolare 
del ministro spagnuolo della guerra , generale 
Rey, ai comandanti delle diverse armi. È un do- 
cumento importante, poichè dà prova novella del 
Vizio organico, da cui l’esercito è affetto in | 
















società, | 






| Tutti è ribelli furono presi. Manilla restò perfetta- 









| e il cav. dott. Bortolo Clementi 


| stente, un tecnico, il segretario d' Ufficio, e la 


| graziamenti tanto al sig ii come si 
e ni ri are, si 
Presidente della = pen festile 


i vista del 
is scenso , che il piroscafo Alba, i 
eri o fontrario, rimurchi;sse !a suddetta nave 
dagli Alberoni sulla rada di Trieste. 
Trieste, 8 marzo 1872 








gvatamente in Fraoci: 
ABERICA 













Manilla 22 gennaio Sigli di 
Notizie di questa data pervenute a Madrid nezia Dili 
ziano essere scoppiata ìn Cavite una riso pitani MIRI) 
Gl' insorti s' impadronirono del forte e Sacerdoti cav. Cesare nel ; 
dell' Arsenal ‘0 14 ufficiali spagnuoli, GOL . 
fra cui il ui 
l'amminis È 


verno spedite a quella volta s' 
pena giunte, di nuovo del forte e dell’ Arsenale 

















mente calma Luogolenenti 
—_—mzZZ® b.jjù conte Roberto nel Il. B»tt. della . Leg 
MIR (I UR | Gi dott. Vincenzo . Sp * 
NOTIZIE CITPADINE Boldrin dott. Gustavo mo» . 
Venezia 46 marzo. Ravà dott. Graziano MIL» " 
Cose Il nuovo Sindaco OI : 
ha ieri mandato una lettera all’ ex ufficiale veneto 5 . 
Giorgio Felletti, che truvasi a Genova, earn È “ 
rappresenti il Monicipio di Venezia nel funerali | Wrath car Maceio È : 
Lo stesso Sindaco ha poi indirizzato la se- | Luzzato avv. ee Li n 
guente al Consiglio direttivo dell’ Associazione de- | Berchet cav. Guglielmo . o 
mocralica dei Reduci dalle patrie battag! | Fanua dott. Domenico Le 
* Ringrazio codesto onorevole Consiglio della Soltotenenti 
« partecipazione fattami di voler onorare la me- | Ricci doll. Vincenzo nel HI. Batt. della I. Leg. 
lustre di Giuseppe Mazzini, deponendo | Errera dott. Girolamo . ite 
Ja sulia tomba di Daniele Manin. La Rf mica 
Giunta è sicura che questa solenne dimosti + uno 
« zione, sotto la direzione delle SS. LL. riuscirà Chirurghi sia I 
' jrghi maggiori in Ja 
* per ogni riguardo tale, che la dignità ed il | nei cer. dott Antonio — nella L 3 


+ patriottismo di Venezia he avranno lustro mag- ‘ 


Gradenigo nob. dott. Pietro» 





giore. 
* Accolgano le proteste della mia distinta Chirurghi in 1! 
+ considerazione. | Licer dott. Giovanni 


« Devotissimo | Ricchetti dott. Jacopo l La Legione. 
« Antonio Fonsox. » Gallina dott. Giuseppe 
Il | Sabbadiui dett. Cesare 
Da Venezia doit. Pietro f ILa Legione. 
Tilliog dott. Rudolf» 
Capitani d' armamento 
® | Marchesi nob. Antonio della I. Legione. 
Pia 


Convocazione delle Camere 








tamento delle ferrovie del Regno istituita dal 
;overno fino dal principio dell’anno scorso, 
trasmessa recentemente una Circolare a StAMPA | Prina Gio, Battista.» 
alle Camere a fine ere tutte | Uffizi 
le maggiori notizie, osservazioni e proposte che —__ UlAziale pagatore 
fossero credute opportune intorno alle ferrovie | -—Perusini Vincenzo soltolenente. 
che in ciascuna Provincia potessero formare un | Ginnastica. — Dal rapporto mensuale N- 
utile complemento delle reti esistenti, in relazio- | 4 del direttore della ginnastica, rileviamo che nel 
ne ai grandi interessi dello Stato, ai bisogni lo- | mese di febbraio furono impartite in 39 scuole 
cali e wi voti delle popolazioni, e che fossero | 1725 lezioni a 6827 alunai maschi e femmine. 
siate studiate, © semplicemente ideate da Corpi 1 signori Pietro Gallo e Costantino Reyer 
monili o da primi. nudo di Vena ml henno pubblicato un Regolamento di ginnastica 
merci , Scuole secondarie di Venezia. 
iniziativa del suo Presidente, porf-itamente d'sc- |" Gase di ricovero pel fanelulli ozio 
cordo colla Commissione per le ferrovie, diresse, | ny @ vagabondi della citta © Provineia 
come abbiamo già annunciato, up invito alle con- | iaenlia: =D bigesnni Pertonsto: e Gisonsid 
sorelle Camere del Veneto, Mantova, Ferrara e MI Monsi: che anche alive volle contribuire: 
Ravenna, con cui accennando allo scopo contempla» a scopi filantropici, hanno inviato L. 50 al- 
to dalla commissione governativa, e volendo esau- | l'Istituto del benemerito ob. Coletti. 
Dee I sona gra) Loser ria Î Possa il loro esempio trovare frequenti imi- 
uesta Camera, fissata appunto, come si 
detto, pel 48 corrente e seguenti, occorreni 
12 merid. alla quale intervenissero due deleg: 
di crascheduna Rappresentanza istruiti nella m 
teria e aventi mandato libero per coneretare quel- 
le idee e proposte che, discusse e armonizzate 
possibilmente fra questi varii Corpi rappresenta- 
tivi, potrebbero avere un reale valore presso il 
Governo, mentre, fatte separatamente e forse fra 
loro discordi, non avrebbero alcun pratico risul- | 
tato. 

Sappiamo che quasi tutte le Camere aderi- 
rono a questo piano e notificarono già i loro de- | 
legati speciali che sono per: | 

Belluno, il cav. Gio. Antonio de Manzoni, | 
cons. del Comitato provinciale ferroviario, e il | 



































cortonaggio. — Prima di dopo. 
sitare, a seconda del deliberato, presso il locale 
| Municipio gli atti riferibili al 
lì sottoseritti liquidatori 
overe di partecipare 
mandato loro affidato nella seduta 14 maggio 
pienamente esaurito colla tacitazione dei 
eredilori, e che l'atto finale di liquidazione tro- 
vasi ora, € prile, presso il 
ice segretario di questa Camera di commercio, 
cav. G. B. Borghi, a disposizione di quei signori 
socii che desiderassero prenderne conoscenza. 
Venezia 45 marzo 1872. 


1 Liquidato 

























dott. Antonio Pagani Cesa, membro e segretario | L. Buvardi, Eugenio V 
del Comi 





Stabilimento mercantile. — Questo 
riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
nuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
sta, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 

La Banca mutua sita in 
impo S. Benedetto, N. 007, Pets ogni giorno 
‘positi di denaro in conto corrente, pagando 
l'interesse in ragione del 4 p. 010 all'am 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, e per 

no € più giorni vista, colle 
| norme del Resvlamento relativo. 
Teatro la Fenice. — La petizione al 
io, iwunita dell' adesione dell'assessore co. 
perchè sieno accordate ai palchettisti 










spose le proprie vedute € bisogni, 
sarà tenuto conto nell’ adunanza 


di questa ne 









Pade r, presidente; 
il dott. Paolo cav. Rocchetti, e il cons. cav. Gio, 
sostituto ; | 
Rovigo, il cav. Luigi Giolo, presidente e il 

sig. Levi Bonomo cons. ; 
Treviso, il sig. Luigi dott. Coletti, presidente 
e il cav. Angelo Giacomelli, con 





















v Vicentini, presidente, 
€ il cons. Alessandro Sagramoso, segretario ; Muni 
Vicenza, il comm. dott. Fedele Lampertico, | brpadup 








opo 

| della Fenice le L. 70,000 loro occorrenti per sti- 

ni, presidente, € | pulare il contratto d'appalto per l’anno cen 

| è esposta anche oggi nei banco della Ditta Jacob 
Levi e figli per raccogliere le sottoscrizioni. 





Pietro Mo 
Francesco; 
, la Camera di commercio di Ri 








venna ha telegrafato che domani 48 essa si con- 
vocherà 






punto per questo argomento, e che si 
scrivere immediatamente. 
Farono pure invitati a render palesi le 
je idee e domande i Munteipii di tutti i Capi- n 
foro di Distretto della Provincia della quale la | tendo il duetto coi buffo. 
Camera è particolarmente chiamata ad occuparsi, | L’ spettacolo è veramente eletto ed in parte 
€ pervennero parecchie risposte alle quali | nuovo. 
giunsero Note spedite da Comuni fuori di Pro- | Teatro Malibran. — Sentismo che nella 
vineia. prossima stigione di primavera ( cominciando 
A questa adunanza prenderanno parte per | dalle feste di Pasqua ) core 
la Camera di commercio ‘di Venezia la Comme: | ener e socii darà ‘el ta 
sione speciale per le ferrovie presso di essa esi- 





















Presidenza sarà tenuta dal cav. Nicolò Antonini. 








; Peninsulare sarà fra A, 
breve conchiusa alle condizioni che si ritengono | qualche cosa di più elevato. 
più propizie pei traftici della città di Venezia. i mo all ir prospere pi sorti, 
nu Btpunrebiatore, — Loiano com pi {9 18 er po ve: 

Arrivato agli Alberoni per entrare nel porto | | I. Presidenza della Sceletà flo= 
di Venezia cola nave italiana Uno, di tono. 699 pre ron A avvisa i 


avere 




















Pi 


All ingresso vi sarà un bacino, onde 
gliere le offerte a favore 
| vantaggio dei quali sarà 


ì 
i 


i apatia 
di commercio per avere in lal modo 
a facilitare l'entrata e sortita dal 





ppi 


#8 
sì. 








destinata ogli assalii eventuali. 
glietto d'ingresso 
dell’’introito sarà 


Siamo certi che anche 
scopo sarà numeroso il 


core cole decorse 24 vre questi agenti arre- 








isa in 5 parti, e la terza ver 
ina io 5 porti, è 20 del 


‘a lire 2, ed un lrzo 
luto all'Istituto Colletti 







d 





fiss 
devi 


due individui, dei quali uno per questua 
ques de divi, de A 00 i | 
zione. 
li st soli, nella scorsa rotte, tro 
opa apaa aipurta ‘della casa a San Luca, N. 
4744, senza rilevarsi danno di sorta. 


Uffizio dello Stato elvile di Mensa 
Bulletiino del 16 marzo 187 

Naselte 1 Maschi 6. — Femmine —. ia 6 
irimsomi : 1. Bedolo Fitore, capitano in ri 

tiro ee ron Franco Susanna, possidente, subi; 
meoessi 1 1. Marcaini Fontana Angelica. di an 

56, vedova, cucirice. — 2. Gismondi Prosdocimi Ma- 

ria, di anni 48, coniuga so nea 

3. Men Giovanni, di pae A 

o cdi aio 72, ame 

di anni 




















Più 5 bambini al disotto di 
Morti fuori di Comune. 
Numero 2 bambini al disotto di anvi 5. 


—————_____.__@_— 
CORRIERE DEL 3ATTINO 


Venezia 16 marzo. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 15 marzo. 
ao Auche l'on. Massari ha voluto spezzare 


sus lancia contro l'apatia che regna nei par- 
ma anche 







chè codesta apat 
cessaria dello stato di cose presenti, non può per 
ora correggersi. Non potete credere quale curivso 
effetto produca l'assistere ad una seduta della 
Camera. Ho gia cercato di accennarvelo, ma #- 
mo ritoruare su questo vrgomento giacchè non 
è senza importanza, anzi riassume tutto ciò che 
oggi può dirsi rispelto alla politica interne. Gli 
oratori perlano, © la Camera sta ad udiri, svo- 
ghiata, disatlenta, annoiata. Perchè ciò? Perchè 
1 più sono che ancorchè non parlassero, 
il voto sarebbe pur sempre lo stesso, C' è in tui 
versarii, questa persuasione ; vi 
provvedimenti saranno 
poco preme l'udire intorno si medesimi 
ne pensa il deputato A, 0 il deputato B. 
D'alira parte, A, B, e C, e quanti fino ad ora 
hanno parlato, non hanno saputo sollevare la di- 
scussione ad un terreno elev 
lato di 
profonde. Quando la sinistra grida contro l'e- 
missione di carta, quando la destra risponde che 
l'industria ed il comuwercio possono sopportarne 
ancora un trecento milioni, dicono cose che fu- 
































rono per un campo quesi inespi 
rato: il S-rvadio parlando della sfrenata spec 
lazione bancaria, il Massari toccando della que- 
stione politica. 

Ma il primo sfiorò | argomen 
profondirlo, ed il secondo, non 
seriso, ha quel suo mudo parti 
rere che dispone la Camera all’ 
serie considerazioni. Dei discorsi d ap 

a il conto di dir parola; non hanno davvero 
fatto progredire in nulla la discussione, e guai 








to seuza è 









; il secondo per riassu- 
m sole sio tra. Questa anzi ha tenu- 
una speciale riunione, nella quale, ver 
dichiarato che respi gere p finao- 
ziarii ha nominato una Commissio.e, componen- 
cioè gli un. Ratiazzi, 
€ Ferrari, i quali dovranno redigere un ordiue 
del giorno per conto del partito. E sarà forse il 
Rattazzi che lo presenterà e lo svolgerà. Poichè 
i parlo di lui, procurerò anche di segnalarvi un 
tratto della sua finissima abilità. parlamentare. 
ieri mattina al Comitato privato 
legge per le modificazioni alla dotazione immo. 
biliare della Corona, colla quale i possessi della 
lista civile sono aumentati. Il Billia combattè il 
progetto. chiedendo che tanto si desse alla Co- 
tona, quanto essa dava al Demanio, ed ecco il 
Rattazzi sorgere pronto a difendere il progelto e 
a sostenere che si dia al Capo dello Stato 
sem che gl al Capo del ilo qu 
scorso simile, immensamente a tulta quanta 
la sinistra, e giova anche a lui, perchè gli con- 
affetto che si ha per lui in alte regioni. 
Non c'è mai pericolo che il Rattazzi manchi ad 
ua dovere di genere, e non pochi degli 
ben 

















































avversari che lo combattono più 





fa 
| 


| 


Î 










farebbero ad im da lui i ge 

ata parare da lui il tatto e l'abilità 
festa per tutto il giorno i 

sera illuminazione. La rosone ino 











in mez 

totta la 1 

troppe e della Guardia nazionale con Lr 

tezza straordinaria, e pincque ussai la sua mar. 

ziale tenuta. Poi il defilè sulla Piazza del 

Tiusc) stupedemente. Dietro sl. Principe ed al | 
itato maggiore veniva la Principessa Mar. | 

























nm 
| Corona 


| Bel document al rilutrdo. ed annuncia che 








care chi egli preparasse sin da 0; 
serie di pa, destinati a ai 


ino. 
i che in questo caso non mi pure. 
probabile che l'Italia si potesse associare in 
id una politica a così lunga sci 

sarebbe stato mollo imprudente 


H 
Pa 
La 






La seduta è aperta alle ore 2 colle suite 
formalità. 

'Sono dichiarate d' urgenza alcune petizioni. 

Presidente annunzia che la Giunta per le e. 
lezioni ha riconosciuta la validità dell’ elezione 
del duca di Teano nel collegio di Velletri 

Ferrara e Bonfadini chiedono che siano di- 
ti d'urgenza il progetto di legge sul sag- 
€ marchio dei metalli preziosi, e quello per 
ferrovia da Munza a Calolzio. 


L' urgenza è accordi 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
scussione sui provvedimenti finanziarti. 

Maurogonato (della Giunta ) dà spiegazioni 
della Giunta, spiegazioni che erede 

o le sccuse di cui lo Giunta fu 
fatta segno; dice che l’importanza dei provve- 
dimenti obbligarono i membri della Giunta ad 
un luogo studio, ed impedì loro di compiere il 
loro mandato con quella sollecitudine che avreb- 
bero disiderato. 

Dissipa le obbiezioni degli onorevoli Branca 
e Servadio, particolarmente sull’ aumento della 
rendita, altribuendolo allo stato di vero benes- 
sere del paese. 

L'oratore, parlando con tuono di voce de- 
bolissimo, riassume il piano finanziario del Sella 
Spera che, rebus stantibus, le previsioni del Sella 
si avsereranno. 

Riassume la storia delle vicende del corso 
forzoso ; dice che per ottenerne l'estinzione vc- 
corre che la circolazione cartacea sia limitata 
ai bisogni, e che si abbia quella quantità d'oro 
ch' è indispensabile al mercato. 

Acceaua alla soverchia tolleranza guverna- 
tiva riguardo all’ emissione dei biglietti delle va- 
rie Banche; ammette la nuova emissione pru- 

, purchè si limiti la circolazione dei bi- 
glietti' precitati , che hanno corso meramente fi- 
duriario. Questa limitazione non sarà un' offesa 
alla libertà , ma un freno che gioverà all' inte- 
resse di tutti. 

Risponde alle obiezioni fatte dagli opposi- 
tori riguardo a questa nuova emissione. Sostiene 
che la Banca nazionale ha emesso, in  propor- 
zione, meno di tutte le altre, meno di quanto 

vrebbe diritto. 

Venendo a parlare della conversione dell'im- 
prestito nazionale, dice che esitò da prima e si 
è risoluto soltanto ad approvarlo, perchè la Con- 
venzione obbliga la Banca ad aumentare il suo 
capitale; in quest'obbligo egli ravvisa una gi 
renzia, che altrimenti sarebbe mancata. 

A coloro che combattono questo provvedi. 
mento, come tutti quelli nei quali è interessata 
la Banca nazionale, risponde che per il benessere 
economico del ha paura delle Banche 
. (Bravo!) 































































Teano presta giuramento. 

Ricotti (ministro della guerra) presenta un 
progetto di legge. 

Corrado presenta una Relazione. 

Maurogonato, riprendendo il suo discorso, 
viene a parlare del servizio di Tesoreria. Dice 
che vi si pronuoziò contrario nel 1868, 70, 
alla Comuwissione governativa, che fu 

re questa ardua questione. Al- 
li mantiene 










rio. 
dell'oratore fattasi 


sale sempre più de- 


non arriva alla nostra tri- 





bole per 
buna che ad intervalli. 





Sostiene essere impossibile rinunziare del tut- 
I fondo di cassa anche col passaggio del ser- 










legge. 
une osservazioni sopra 
le modificazioni proposte alle tasse. Dice che le 
voterà nè esitante, nè entusi: , esortando il 
ministro a perfezionare l'ordinamento delle tas- 
se eistenti | e ad abbandonare il pensiero di 
melterne delle nuove. Seguendo questa via egli 
è convinto che si arriverà felicemente alla tanto 
sospirata meta del pareggio 
(Applausi moltissi; 





per 
facendo ale 



















rii deputati vanno 






a per alcuni minuti. 
hi " 
nitore la seduta, il presidente da la perola 
i porla contro i Î 
L'oratore parla a voce Goal eun uhs i de- 
putati da tutti i banchi si fanno intorno a lui 
Ber Fisse nd jatenderi, € nonostante non rag- 
I loro scopo; dalla nostra tribuna poi 
bile intendern 
La sla acre pemmeno una par 
ssa ro particolare della Gaszetta d'/- 








Leggesi nell’ Opi i i 
Ml Comitato i ipeleasia ala di Roma 14 
lati ha questa mattina 


di legge per modifeazion alia dotazio- 





ne immobiliare dell 
ll deputato Bill 
trario al progetto 
nel s-nso che il 
civile un valore 





Antonio si dichiara con- 
i egli lo vorrebbe modificato 
O ritraesse dalla lista 









lore degl’ immobili che son cedati alla 





Ìmportanza dei i che passano 
a carico dello Siato ; dl apici Pesi che pa 
Ps ioni. al ministro delle finenze 





sodisfatti i desiderii ® 
















che per 
il diritte 
ed alle 
deputati 
Id 


una race 
sa io es 
alla dot 
pegni co 
piuti 
no 
scussione 
servizio n 
€ diserto 


Giun 
approvati 
Per, 
servizio 1 
messi 0 d 
Arou 
Corrado, 
Sul p 
ne immob 
Pisani 
savini , M 


Legge 
del 14 

Fu di 
lo sulla li 
in grado 
mento fori 
L' onorevoli 
bra che de 
tendano di 
della Venez 


Legges 

Parece 
Parigi l'o 
ordinario « 

Ora | 
all'Inde 
dell’ 
negoziati { 
schild, pe 
liano, ‘il 
dente, vor 
coltà di en 
cato france 

Sembr 
la Camera 
nenti di fi 
vitare u 
che il 
un imprest 
glierebbe 
po. 





















q 
nolizia non 


L'Opiù 
Alle di 
go la rasse; 
nazionale. 
Cape 
squadrone < 


pagnato 
IP 
>, dov' erd 
nazionale 

Spagna e 
via del Cor 








Giunto 
tosi, è inco 
glieria, « 
€ fanteria 

AI pre 
calorosame: 

A poca 
rozza della 
un abito d 
. Essi 











Magoil 
la Piazza d 

Tutti i 
gente, e la 
gaore, e la 
che, riflette 
faceva risali 
d'occhio m 

Tutti i 
del Corso, | 
latissime, 
cere era, 
cesano ala 








nell'ora de 
ha contribi 
della festa 


Logs: sì 
ho pari 
s 









selle e 2 m 

L' Htali 
distribuito « 
carte postal 
bretti di ch 
tiene alcun 
ciò che cor 


La Ga 
Sappiai 
Rattazzi, sa 
chiudere la 
finanziari. 
Tre or 
no dell'on 
condotta pi 
del giorno 








H terzo di 
non conosci 


E più. 

Il mioì 
somma rag 
far conventi 
le tr 





ha determiù 

Che vi 
guarnigione 
trione e del 
del loro pa 
trattengano 








Linga sca- 
prudente 
ontro uno 
malvolere, 





re 
te ch'egli 


no di con- 
‘3 e senza 
o, sembra 
nre. Meglio 
Jo. 


Id marzo. 
eri 
‘olle solite 


e petizioni. 
la per le e- 
ell’elezione 
Iletri. 

1 siano di- 
ge sul sag- 
quello per 


della di- 





spiegazioni 
che crede 
» Giunta fu 
dei provve. 
Giunta ad 
compiere il 
è che avreb- 


olì Branca 
mento della 
vero benes- 





di voce de- 
rio del Sella, 
oni del Sella 


le del corso 
stinzione 0e- 
sia limitata 
antità d'oro 


D1a governa- 
etti delle va- 
issione  pro- 
tone dei bi 
ieramente fi- 
rà un’ offesa 
rà all'inte- 


dagli opposi- 
one, Sostiene 
in propor- 
Jo di quanto 


sione dell'im- 

a prima e si 

erchè la Con- 
tare il suo 

\visa una ga- 
a 





esto provvedi 

è interessata 
er il benessere 
delle Banche 





presenta un 


suo discorso, 





ice 
68, nel 1870, 
ativa, che fu 





pre più de 
la nostra tri- 


riare del tut- 
\ggio del ser- 


e altrimenti 
e ripromet- 
re conti cor- 
che, e a fare 
> condizioni 


zioni sopra 


Dice che le 





pensiero di 
la via egli 
e alla tanto 





itati vanno 


miouti. 
là la parola 


menti. 
a, che i de- 
orno a lui 
ite non rag- 
tribuna poi 
una parole. 
0 


sselta d'I- 


Roma 14: 
\ dei depu- 
pprovato il 
lla dotazio- 


rhiara con- 
modificato 
dalla lis 








Ile finenze 
nuncia che 
ia vengono 











Nella discussione, degli articoli il 

Guerzoni presenta una raccomasat gd pato 
a far dichiarare che nel caso di vendita degli 
editizià psssati dalla Corona al Demanio, per quelli 


he avessero un pregio arlistico 0 storico , non 
che x 


per gli, oggetti pregevoli all essi appartenenti 
il diritto di prelazione sia derolato i Comnti 
ed alle Provincie; questa viene appoggiata dai 
deputati Guerrieri Gonzaga, Mussi © Rudini. 

Il deputato Malenchiui ha consegnato pur 
una raccomandazione alla Giunta perchè, ripre- 
su in esame lu legge del 14 marzo 1865 relativa 
alla dotazione della Corona, giudichi se gl im- 
pegni contenuti in detta legge siano stati adem- 
piuti. 

" Sarrpa Lar approvato senza di- 
scussione il i legge per dispensa 
servizio militare dei renitenti etlattani meli 















e disertori, nati prima del 4841. 








Sul progetto 
ne immobiliare della Coron: 
Pisanelli , Rattazzi , Guerzoi 
savini , Mussi , Guerrieri-Gonzagi 








» Massari, Pis- | 





Leggesi nella Gazzetta di Roma i 
dai LESS daszella di Roma in data | 


Fu dispensato a tutti i deputati un opuscc- 
lo sulla linea ferro! n'Po i falena 





q 
meato formerà tema di discussione alla Camera, 
L'onorevole Pecile ne ha tolto l'im no, e sem- 
bra che deputati di tutte le regioni d' Italia 
tendano di appoggiarlo nell'interesse non solo 
della Venezia ma dell'intiera Nazione. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 44: 
Parecchi giornali francesi fanno andare a 

l' onorevole Minghetti come 
ordinario d' Ital 


















elge gio 
dell onorevole Minghetti avrebbe rapporto con 
negoziati finanziarii aperti con la casa Roth- 
schild, per la conclusione di un imprestito ita- 
liaoo, ‘ il signor Minghetti , scrive il corrispon- 
dente, vorrebbe ottenere dal sig. Thiers la fa- 
coltà di emettere queste nuove rendite sul mer- 
cato francese. » 

Sembra veramente incredibile che, mentre 
la Camera italiana sta discutendo i provvedi- 
meoti di finanza , il cui precipuo scopo è di e- | 
vitare un imprestito, da Parigi si possa scrivere | 
che il Governo italiano 
un imprestito e che 
glierebbe il disturbo d' uo viaggio 
po. La menoma conos:en 
ui, avrebbe persuaso il corrispondente che la sua 
Solta peu la lentimente di ragione. 


v 












































L'Opinione scrive in data di Roma 14: 

Alle due pomeridiane d'oggi ha avuto luo- 
go la rassegna della guarnigione e della Gnardia | 
nazione 

S. A. il Principe Umberto, scortato da uno 
squadrone di Guardia nazionale a cavallo ed 
compagnato dal suo 
sceso dal Pincio, è entrato nell 
dov' eran 

i. prosegu 
la 











egiore , | 
del Bobui- 













le vio ch'e percorrere. 

Giunto alla pizza del Pupolo ed ivi ferma- 
tosi, è incominciato il defilè delle truppe, arti 
glieria, cavalleria, Guardia nazionale, bersaglieri 
è fanterie. 

AI presentarsi del Principe, il: popolo lo ha 
calorosamente geclamato. 

A poca distanza dal Principe veniva la car- 
rozza della Principessa, la quale era vestita con 
un abito di velluto verde di una mirabile ele- 
ganza. Essa pure fu salutata da vivissimi op- | 
plousi. 

Magnifico era lo spettacolo che presentava 
la Piazza del Popolo specialmente. 

Tutti i loggiati del Pincio erano gremiti di | 
gente, e la varietà dei colori degli abiti delle si- 
gore, © la verdura degli alberi in fiori, e il sole 
che, riflettendo su quella turba di persone, ne 
ltare l'effetto, producevano un colpo 

















d'occhio mirabile. 






della città e soprattutto quelli 
bandierati. Le vie tutte affol 
he abbiamo rimarcato con 









n s 
al passaggio del Principe e delle 


Il tempo, qualche ora prima mi 
nell'ora della rassegna s'era fatto bellissimo, ed | 
ha contribuito per sua parte alla splendidezza | 
della festa. 


Legg-si nell’ Italie in data di Roma 44.: Il | 
Re partì da Napoli questa sera con un treno spe- 
ciale. S. M. arriverà a Roma domani mattina alle | 
sette e 2 minuti | 


L' Italie scrive in data di Roma 14: Si è | 
distribuito oggi il progetto di legge relativo alle 
carte postali (cartoline) e alla creazione dei 
bretti di chèques postali. Lo stesso progetto con- 
tiene alcune modificazioni alla legge postale, per 
ciò che concerne il trasporto dei giornal 


La Gazzetta di Roma serive in data del 14° 
Sappiamo che, non appena avrà parlato l'on. 
Rattazzi, sarà fatta la proposta alla Camera di 
chiudere la discussione generale sui provvedimeati 
finanziarii. 5 
Tre ordini del giorno furono già presentati. 

Uno dell'on. Toscanelli, il quale, disapprovando la 
condotta politica del 
del giorno ll secondo dell'onor 
Paolo, il inge tutti i. proget! ui 
teovate nel bilaacio stesso il modo di pareggio. 
Hi terzo di un deputato della sinistra e del quale 
conosciamo il tenore. | 
yrmicre la | 
otra ndo 





rci0so, 





































































| zione dell Acquaverde il feretro coll 
I la Pisa per la via | 


prima l'argo- | 











o presenti alla s 
il Principe Federico Carlo, 
les, il generale Moltke ed fici: 








Potenze amiche. 

Vl Diritto riceve da Bari il seguente dis 
cio intorno all’inavgurazione dei lavori meri 
| timi di quel porto. 
| Bari 14. 
lavori del nuo 















mne assisteva festa 
Ursta solennità, acelamando al Re ed al 


del 15 

Questa notte alle ore due 
nostra Stazione la salma 
Fram 








seppe Mazzini, 
tributo d' ono 








ti, i 
sero con. replic 





| baoda munici, ta ceri 
| moi ree. Dopo venti minuti | 
circa 





si sciolse senz: 
alcuno, 





del 


Oggi alle 12 e 25 minuti ar 








Giuseppe Mazzini, proveniente 
di Bologna. 








'u depositato in una s.la della SU 








sotto la sorve; 





2a di apposita Commissione. 





Cipriano La Gala! Chi di noi noa ricorda | 


l mostro che corrisponde a questo nome? 
Ebbene, anche dal bagno egli trova mod 

di for parlare i ecco quanto da 

nova scrivono al Conte Cavour 

Cipriano La Gala è tuttavia custoditi 








assai angusta, da cui in ore determinate si fa 
uscire onde prenda 
catena serve ad 
un 
suss 
giora», che fu indi 
gli spende in vino 
intende che nen gli manca 














I° ordina: 
rio del bagno. Egli è sorvegliato da un fine- 
strino da cui si osserva senza ch'egli se ne 








berazi Ova 
riesce a_ far pi 





0 
iatto all’ Autorità 
lettera in cui raccontava di essere 
mente dal direttore del bagno e di 
nella vita e ferito nel ventre 
da un colpo di la. L'accusa essendo gra 
vissima, si provside alla constatazione del fatto, 
per cui una notte capitò nel bagno I’ Auto 
politica e sanitaria, con scorta di cs 
ordinossi l'immediato aprimento 
procedè, tantosto alla visita del 

































bene da'un corpo lacerant 
una minuta ispe Il 
ennero frantumi giudicati residui 
d'una bottiglia che aveva contenuto del vino, e 
che il querelante aveva infranta onde procurarsi 
un mezzo d'inferiesi una ferita (o meglio scal- 
fittura ) per calunniare l’egregio direttore e farsi 
credere vittima di traltamenti brutali, allo scopo 
di farsi compassionare ed ot'enere uo tratta. 
mento men duro. Fu fitto regolarissimo processo 
verbale, e l'episcdio finì con una buona lavata 
di testa al mariuolo, che per altro non gli fece 
nè caldo nè freddo 














La Libertà ha il seguente dispaccio : 

Parigi 13. — Sara pubblicato fra poco un 
opusco o del duca di Gramont, che porta per ti- 
tolo: Francia © Prutsia prima 

Gambetta ha interpellat 
posito a 
di Oclea 








Il Cittadino ha i seguenti di 
t 14. — Oggi ebbe luogo una grande 
riunione del partito Deak, la quale si pronunciò 
per una grande manifestazione in favore della 
destra. 

Costantinopoli 14. — Mahmud pascià ottenne 








la con essione per la fondazione d'un Istituto di | 


credito fondiario con un capitale di 5 milioni di 
zecchini. 





Il Progresso ha il seguente dispaccio : 
Berlino 15. — La salute dell’ Imperatore 
Guglielmo peggiorò negli ultimi giorni. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 4: 
nominò Tecchio a relatore della legge sulla Cas- 
sazione unica. L' Opinione smentisee la notizia 
dei giornali relativa ad una erande rivista a Ro- 
‘a dispaccio di reca che è giunta 
colà la salma di Mazzini. Grande concorso di po- 
polo, ordine perfettissimo. 
Berlino 15. — Austriache 233 34; Lombar- 
de 125 118; Azioni 207 14; Italiano 67 3,4; 
Ani issima. 
Berlino 15. — La Camera dei signori ap- 
provò il bilancio 1872. Il ministro delle finanze 
annunciò che lo Stato entra nel 1872 con un 
civanzo maggiore di 14 milioni e mezi 
r le nuove condizioni del Tesoro e 











blico. 
Carlsruhe 15. — La Camera approvò il pro- 
getto che proibisce il pubblico insegnamento 
membri degli Ordini religiosi come pure le mis- 
sioni ai membri degli Ordini religiosi stranieri. 
Versailles 15 (Assemblea). — Discussione del 
bilancio. Parecchi oratori raccumandano econo- 
mie. Thiers dice che questo bilancio è eredità 
del passato; la ricostituzione dell'esercito cagio- 
nò sumento di spese che però sono transitorie; 
il Governo ricostituisce l'esercito non per fare 
la guerra, ma per approfittare delle crudeli le- 
ute. discussione generale è chiusa. 











il Re di | Ferr. VE. 20735 
il Prin 7—; OI 
periori, appositamente qui inviati da parecchie 











—_—_—_ 
Legzesi nel Monilore di Bologna, in data 


transitava dalla | 


salito sul conv. glio, 


li gli rispo- 
La nostra 


0 ripartiva per Genova, e la folla 
hè avisse a lamentarsi disordine | ‘'°* 7! 


; Lessesi nella Gazzetta di Genova in data | presa 
LEI 





ione medesima e vi rimarrà fivo a domenica, 





nel 
bagno della Foce, in una cameruccia cubicolare 


— L'Ufficio centrale del Senato | sl 





e 
3 AR 








—; loglese 93. 
Parigi Confermasi che la discussione 
delle petizioni cattoliche è nuovamente aggio 





Le voci di Borsa su Un prossimo prestito. sono 

"Vienna 45. — Mobiliare 341.50; Lombarde 
205. 70; Austriache 381.50; Banco nazionale 840; 
110.70; Au- 








+ | è pronta a psssare alla discussione dei paragrafi 
della legge eletturale. Non eredesi la. soluzione 





P- | vicina. La Cansera terrà due sedute giornalmen 


te. Aspeltusi Andrasey. 

Londra 15. — loglese 92 7,8, Ital. 68 5,8; 
Turco 31 116; Spagnuolo 38 tf. 

Londra 15.-— Il Times pubblica una lett 
ra del deputato spagauolo Murcoartu consta- 
taute i vantaggi d'un trattato di commer 
la penisola per diminuire i diritti proibit 
vini spazauoli e portoghesi. 

Londra 1%. — La risposta ameri 
| che l'America non può abbandonare 

nella sua Memoria. Soggiunge 
netto di Wasbiagto: 






















Ga 





po 


tono € 
il ca- 


Avana 
giustiziarono 
pitano Perez. Gli 





Gli spagnuoli e 
blomnello Gollsto Pieda, 
pagnuoli riuscirono vitto 






















togne di Torro. 


Uttimi Telogrammi dell'Ageazia Stefani. 








di Costantinopoli € Vieona. All 
ne del {.* aprile del monumento d 
ssisteranno i generali comandanti del- 
la maggior parte dei comandanti di 
tutta la guarnigione di Firenze, uno 
ppresentanza d'ufficiali e sott' ufi di tutti 
i corpi stanziati nell'Italia centrale, e dei corpi 
che furono sotto gli i di Fonti. La cerimo- 
rsailles 46. — Il Prefetto Cochin è mor- 
‘ icevette stamane Fouraier. Dicesi che 
discussione del progetto Lefrane avverrà sol. 
dopo la discussione del bilancio. 

Versailles 15. leri Thiers propose alla Com- 

di domandi 
i sulle altre materie pri- 
pne accelterebbe quest’ ultima 
ingerebbe assolutamente l' impo- 
La derisione definitiva non è an 


























missione del bilane 

















ro degli affari este- 
| ri ricevette dalla Francia la denunzia del trat- 
tato di commercio. 

Madrid 4 








repubblicano. 
Costantinopoli 1 commissari del Go- 
verno persiano, inc di trattare per lo stabi- 
limento d'una Banca di Stato in Persia, firma- 
| tono la relativa convocazione con Luigi Menton, 
col Credito gegerale ottomano e con altri. ban- 
| chieri » Stabilimenti di credito. Il bilan 
| mano presenta un deficit totale d'un milione 
341 mila lire, coperto coll’ appalto della Regia di 
| Stambul e altre città dell’ Impero. 














FATTI DIVERSI 








Nuove 


esercitare strade ferrate a cavalli, col capitale di 
10 milioni in 40 mila Azioui da L. 250 ognuna. 
Spetta alle Azioni l'interesse annuo fisso del 6 
per 100 e I'80 per cento degli utili netti an- 
nuali dell Azienda sociale. 

È una speculazione seria, alla quale, senza 
esagerazioni e senza che siavi bisogno di certe 
réclames riservate ad illustra; 













della riuscita sono abbastanza evidenti 
per non poterne dubitare. 
Le strade ferrate a cavalli portano nelle re- 
gioni che percorrono gli stessi. beneficii. effetti 
economici € raccolgono anche l'istessa messe di 
frutti che si oltene dalle siade ferrate a vapore. 
i co- 














lenire, di grande vantaggio 
degli interessi del paese e di largo 
utile agli azionisti, è riservato io Italia alla So- 
cietà per la costruzione e l'esercizio di strade 
ferrate a cavalli. 

| Le Azioni di questa Società sono poste alla 
pubblica sottoscrizione dal 18 al 22 corr. mese 
di marzo, tulle le principali piazze italiane ed 











— Leggesi nel Giornale 
td: 


| fatti 





| leri sera, alle ore 10 pom. lo studente 
| Sardi Ernesto, mentre camminava in Riviera San 
| Michele, venne aggredito da uno sconosciuto, che 
| tentò d largli 1 orologio 

fece male i suoi conti , 
| perdendosi d'animo, gli 

nata, e lo anche con una chiave, cu- 
| stringendolo a cercare salvezza iella fuga. 


1 Cavalleri . . . da dieci lire in 
| rieelo. — Scrivono da Roma che il 
ha ordinato che si proceda , per 
titoli contro coloro che, vittime di vo indegna 
ciurmeria, i faono chismare cavalieri, 0 com 



















nata. Fournier arriverà a Roma il 20 marzo. | 


è pronto a fissare il | 
rivò alla Sta- | maximum dell'ivdennità, che gli arbitri non 
salma di | ‘ebbero sorpassare. 


in alcuni sanguinosi combattimenti verso le mon- | 


31 milione | 
















| timo ordine, che si concele a cl 


sia di- 
ct) @ pagar poche decine di li tempo 
si facesse cessare questa i burla. 

Giuochi perteolosi. — Leggesi nell'/ta- 
lie del 29 febbraio : 
Un grave isastro, dice un giornale di Brus- 


selles, è accadui 


rasente la rete tesa sotto 
il trapezio, e battè col capo sul pavimento. Il 
cranio rimase spezzato e ne uscirono le cervello. 
Per consiglio dei medici, il ferito venne imme- 
diatamente trasportato all’ Ospitale di San Pietro. 
Eugenio è ia sui trent'anoi; si ritiene perduta 
ogni speranza di salva 








n 
IISPACCI TELEGRPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
sorsi Di rinenza del 15 marzo del 16 marzo 











Meodita. . . |... 78874 708%, | 
» fine com — — S 
| oro”. mai 
| Londra 2097 
Parigi o 
» 
| = 
» 
| so 








| 
| 

| Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
Î redattore e gerente responsabile. 
liucn—_————_— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 marzo. 


Oggi arri 
co. capit. Verun 
i 







— La Rendita, ferma, a 6% iu oro, ed in 
ta da 73:60 a 75:65. Presti nominale 
giito veoeto a 87. Da 20 fr. d'oro da lire 21:38 a lire 











n 3 





consumo ei granoni 
verse vendite per le qualità di Galetz 
tale ( sehi 






vendita di po 
| aportezione 
Oli 





di 
della settimana, e scar- 





negli oli di cotone marca Hirsch è sempre 
beve sostenuta da lire 400 a lire 102. Si offrono con facì- 
litazioni di prezzo le marche secondarie 

Petrolio, — lu causa del progettato aumento di dazio, 
ori affari della settimana furono nel petrolio 

36 il quiatale. come pure di 

pel dettagli 
Ristrettisimo è il nostro di casse 
che centinrio ne furono vendute da lire 
il quin uintava per la nostra piazza un carico 
viaggiante di 70U) cassette circa, teuendosene occulto Îl 



























atteno un carico, di 
vo, € che fu venduto 
la maggior parte nelle settimane addietro. Anche i primi di 
Germania sono dene ricercati, e non sbbondano; ni ebbero 
delle vendite da lire 101 a lire 108 il quintale 

s 


rico conpettoni di terza pesca arri. 









Ti] 

il preezo da li 

delle arringhe ; per le marche migliori 

il barile daziato. Nel baccalà non mancarono le spedizioni 








formarsi nuovamente 
nella settimana, 
in causa della calma 


il deposito di cotoni, emendone 
cune partite, ma non si ebbero 











| Obbigas. 


| Azioni 


| Fenezia e pioste d'ltalia 
della Banca nazicuale . . . . 





paz ital. Giuliano , di toon. 98, padr. 
Rendina L, cca 78 per legname da cietraz., all'ord. | 
- Spediti: 


larice. 











AL40 per. abete 
Messina 









Ticino | «i più sccreditati, ora nua si possuno più consider 



















gii 
sinsime furono le domande dell'interno pel consumo. Anche | 


fem | 


, scouner ital. Maria Comoett, di onn. 104, | me 












| .__Per Trieste, piroscafo austr. Friezle, di tonn. A 
Sagl © e fmi #4 cp 1 
pelli, 4 col. vino, 5 col. tela, È col. panni, 145 col. carta, 
| $0 col. msnifattore, 16 bal. baccalà, {4 col. carne salata , 
10 sac. riso, 10 col radice, 3 conterie , 44 cas. can- 
dele di cera, 10 col. burro, 4 col. copettuui , 43 bel. ca- 
nape, 308 col. verdura e frutta in sorte ed altre merci di- 
verse 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 marzo. 
Albergo Reale Danieli. — Bissio A., dall'interno, - Ro 
quet, dalla Prancia, ambi 
Albergo Bella 





- Carl Bian 
quatiro cancoici, tutti dall'in- 


terno, Wikoo C., de Vienna, con moglie, > Sigg * Kirk 

"A Europa. — Baille M., da Cette, - Weinrich 

n, sclerna borse, con sog etti de Vienne, De 

| Bellotroid d'Oudiumont, dal tuti cn mogli, - ud: 
5 " 





i dall'Inghilterra, tutti posa, 


f Vittoria. — Valdre 
gote, - Gemma d' F., tutti 
dalla Svizzera, P. 











SL da Rosta, 
| miglia. tutti poss. 
Aiberpo al — Golehimni P. 
Arquinoli P., - Pigliamicchi O., - Rossi 
| Selerini E. ino ©., - Marchia E. 

ietroni N, * Ronsa car. 


Salisci S, tutti dall'interno, - 
ambi da Sebenico. - Merier P, da È 


da Linz, con famiglia, tutti pose. 
| 


I REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 marzo 1872: 
zia. . 8 — 23 — 34 — 87 — 26 


STRADA FERRATA. — onanio. 











0 nnt per mett 





per Udine: ore 6.44 ant.; — ore 10.02 ant., 
Teti ore 11.05 pom., diretto.—Arrivi. 
atio; — ore SAAA ant.; — ore 4 pom. 





MEZZODÌ VBRO. 
pre 42, m. 8, s. 22, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 1% marzo 1872. 


Cielo coperto 0 piovoso nal centro; nuvoloso altrove. 
Dominano venti del 3 quadrante. 
Tirreno mosso ; Adriutico € lunio calmi 
Surometro poco sceso. 
È probabile che il ter into migliori, anche nel 
centro della Penis ico 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHB 

fatte nel Seminario Patriarcale 
all altenza di m 90.494 sopra fl livello medio del mare, 
Bollettino dl 15 marzo 4872, 


Dalle 6 ant, del 15 marzo alle 6 ant, del 16, 
o Cari 








$ posi la Compo SS, apoettà, 


SPETTACOLI. 

Sabato 16 marzo. 
— L'opera: Romeo e Giulietta, 
del M° Marchet opo il secondo atto dell'opera, avrà 
luogo il balle: Grefehen, a cominciare della $* 0) 
Alle ore 8. 

— Dommni domenica, Recita, lunedì Riposo, martedì, 
giovedì e venerdì Recita 

TEATRO CAMPLOY. — Seruta a totale beneficio del pri- 





















mo assoluto sig. Leone Gireldoni. — Si darà 
atto dell'oper * atto dell'opera : La Favor 

li 3° atto dell'opera : Linda di Chomouniz. — Alle ore & 
è mezza. 


taarno aroto. — Drammatica compagoia Casilini , 
Biagi e Rosa. — /l capitale e la meno d'opera. Con farsa. 


— Alle ore 8 e messa. 
Drammatica italiana 
ll, e detto da filippo Por: 

farso, — Alle ore 8. 













IL SIGNOR 


VITA OPE: V es] 9I poTTOn son 


NARIE, medico 
Ospitale dei 


fa 
2a corsuna del copsha e del 
“stadio © rolfonta, è se în 


specifici. — Le nostre osservazioni è le nustre 
«ci fanno certi che le Coprule ed injezioni al 
“parate da Grimani € €, sino dotate d'una. afice 












































FUILI DI VENEZIA. 


letnenentinati 
uva nta 
i sm 


SOCIETA 


per la costruzione © 


DI STRADE FERRATE 


SEDE DELLA SOCIETÀ: In GENOVA, piazza Pellicceria. x 
Sottoscrizione pubblica a 40,000 Azioni 








GENERALE 


I’ esercizio 


A CAVALLI IN ITALI 


N. 5, — in FIRENZE, via Nazi nale, N. 38. 
di Lire italiane 250 ciascuna 


Capitale sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 





DIVISO IN 10 SERIE DI UN MILIONE (i 
Consiglio d’ A 


Ardotmo Barone Meola — Salvago March. Paris, «x deputato al Parlamento — Da Passano Morch. Manfredo — 
ler Guglielmo, Negozianie — Avv. Car. 





Cav. Avv. Mareo — Cattaneo A., Negozianie — Della Stufa Marchese Ferd. Lotteringo — MI 


CONSIGLIO DI 


Cantoni Barone Eugenio — Cecchi Carlo, Ingegnere — Remo Devoto, Proprietario — Calenterra Lorenzo, Ingegore — Carrara Co. Amgelo, 


PROGRAMMA. 


ci 0 nelle Stazioni, 0 nelle località di sbocco più 


Le comunicazioni da luogo a luogo e da paese a ; un argo dividendo agli azionisti, e le azioni della mag» 
paese sono, dove esistono, segno di prosperità, e dove | gior perte delle Compagnie stabilite fanno un premio 


| facile 
Sr aprono, terso per conseguire ‘Aumantarie quindi | 44/12 al 50 per cento sul prezzo d emissione. « 
li 


non solo non disturbano 





fale a promuovere la civiltà © la ricchezza. | Le Strade ferrate a caralli hanno in mira princi- 
a lall mezzi le sirade ferrate a vapore tengono | pilmente quei brevi tronchi di superficie piana o di 0 il i altri veic 
evidentemente il primo posto. Ma siccome la loro co- | lieve pendio che non presentano uno sviluppo pro= regolare 1; loro manut-m 


porzionato al costo ingente delle strade ferrate a va- 
pore, ma che hanno tuttavia un movim 

sone, di bestiami e di merti pi 

capitale che è necessario a costru 


struzione è costosissima, e la spesa «del loro esercizio 
non può sempre tenersi nelle proporzioni del mo 

menio delle persone e delle merci, esse now possono 
stabilirsi che come grandi arterie o in zone di spe- 





di per- 
orzionato al minor 
le. Perciò siccome 


un pubblico 
prosperità nazionale 
‘Questi motivi della 











































ASCUNA, E SUDDIVISA OGNI SERIE IN 4 


Esse occupando le strade comunali e provincia! 


Esse, inuna parola, provvedono mirabilmente ad 
sogno, € allo sviluppo più pronto della 











000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCUNA. 


mministrazione. 


Podestà Giovanni Maria — Corrado Avv. Antonio, Deputato al Parlamento — Biondi 
nolo Chiappe, Segretario. 


SORVEGLIANZA 


Banchiere — Consultore legale della Società, Avv. Comm. Tito Orsini 





Oggetto della Società. 


per interessi e ammortamento del capi- 

Tale (6 112 per 010} | enel, Serietà ha per oggetto Ja, costruzione e 'esr- 
, x cio ili Strade ferrate a cavalli in tutte quelle pari 

cioè in tutto L. 20000) | del Regno, nelle quali le condizioni della popolazione 

dita Done Gar | del trattco, la ‘cooperazione delle Provincie e di 
* | Comuni, € 1» circostanze speciali rendono certa 
d'una sola percorrenza è messa, è della tarifla di 6 | 1a pubblica ulilità di costruirle, quanto i beneti 
gentesimi per chilometro, n) | capitale a ciò necessario ; nonchè di agevolare la loro 
e 0000. costruzicne ed esercizio ai Comuni o alle Provincie. 


0 utilità hanno g'a co tr. 
Td rette del 7 per ‘apitale Sociale. 


00! 














per nulla il pubblico servizi 
‘oii, ma readono più fucile e 
ione 














indi sopra un milione di capitale sa- 
10, il quale, unito all'interesse del 6 











































tiale prosperità. 0 in luoghi dove al difetto di questa | esse costano sei volte meno di quelle a vapore, e sic- ciato al essere apprezzi > 
Suppibca se paranzia del Tapitale impiegato. Ecco per- | come le spese di esercizio n no come in quelle Infatti mon co ‘na | ffromotori lasciarono cono- ralutato nelie spese, darebbe al capitale | Nl capitale sociale è di 10 milioni di lire, diviso 
Meo ialà fe strade ferrate a vapore 0 sono scarse | quasi sempre inflessibili, ma stanvo in più diretta pro- scere la loro intenzione di costituire una Società per | netto del 13 per OO° sugli estremi che ( 1210 serie di un milione ciascuna, e ogni serie è com- 
Al bisogno, © per un certo tempo hanno la necessità | porzione col movimento, è chiaro ch'ess: possono la costruzione di strade ferrate a caraili, da parte di | piego, e sugli estremi «he | posta di 4000 azioni di L, 250 l' una. 

di essere sovvenute. costruirsi con profitto, in tutte quelle località che of- molti Comuni molte Provincie ebbero incorag- li concetto finenziario de Mi è Dividendi. 

Intanto però ll paese si trova in una grande di- | frono un modesto, ma bastante contingente di popo- giamenti offerte ed ii possono dich fe esclusi quei tronchi nei | Benefizii e Dividendi. 
suguaglianza : poichè alcune sue parti stanno nell’or- | lazione € di trafico, che le trattutive iniziate per varie linee nelle quali tali estremi mancassero. ino sociale comincia il 1.* geonalo © finisce 
DIG dI masalimo progresso rappresentato dal vapore, | | Ciò dal lato della base d'applicazione di questo di Firenze, .4res-o, Perugia, Ferrara, Modena, Alessan- | —Ma non si deve dimenticare che questa media il 31 dicembre, 
€ tutto ll resto rimane nelle condizioni di un secolo | sistema. drix, Roma, Napoli, Pilermo, non attendotio che la | salire d' assai in tulli quei casi e non sono poc Le Azioni hanno diritto 

‘oode abbiamo il presente da un lato. e il passato | —1‘Quanto alla sua utilità, éssa apparisce luminosa costituzione della ‘per diventare concessioni | quali © la popolazione del Circondario fusse_m 1° All' interesse faso del 6 per 0/0 jagabile seme- 
dall'altro; qua la grande arteria che alimenta la vita, | se si considera che le Strade ferrale a cavalli gareg- formali, durature da 50 a | presso di citta e nella ci stralmente 

Per lo che, lungi dall'esservi in Italia difetto di queste, 0_Vi 2° All’ per 00 dei benefizii sociali come di- 





la tull’al più la piccola vena che impedisce la mori: | giano con quelle a vapore per la facilita di. trazione 

"Tale disuguaglianza è certamente inevitabile per | per le tariffe, per la” precisione del servizio, per là 
lungo tempo, € in Italia non potra togliersi mai per | comodità e per l'ampiezza dei veicoli, e che la loro 
intero, come fu tolta nel Belgio ed altrove, attese le | inferiorità nella celerità delle corse è compensata dal 
condizioni montuose € accldentate di molte parti del | maggior conto in che possono tenere le convenienze 
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Durata e Sede della Società. 
la durata della Società è di 99 anni. 
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Regno; ma havvi mez-0 tuttavia di scemarne notevo!- | locali, © dalla maggior sicurezza. In confronto poi del- 
mente ‘gli effetti dannosi. le diligenze, dei barocci e dei veicoli comuni, ta su- 

Questo mezzo consiate nel dare sviluppo ad un | periorità delle srrade ferrate a cavalli è di tutta evi- 
sistema intermedio, quello cioè delle Stra ferrate a | denza, tanto riguardo al risparmio della forza di tri 
cavalli, che possono dirsi Je piccole arterie fra le 


curezza di largo profitto, basterà di esporre il 
come media la più comune di un 








zione, (giacchè ui cavallo sulle verghe di ferro tira un Circe 
Grandi arterie e le vene. come'otto sulle strade comuni }, quanto riguardo fal- | € sparsa non sia che di 75.000 abitanti. 

"Tale sistema nato in America, venne felicemente | l'ampiezza dei mezzi di trasporto, alla celerita, alla | 40 chilometri di strada ferrata a cavalli. 
adottato in Inghilterra, in Germania, ed altrove ; e | regolarità, al buon servizio, € al buon merrato. 
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dirlo, occorrerebbe Il capitale d'impianto di | per tal modo 











ne siccome è certo che molti Comu 





La Sede sociale principale è in Genov 
Condizioni della Sottoserizione. 
Le szioni sono emesse 
1 versamenti saranno 
All'atto della Sottoscrizione 
La mese dopo . . . . 
Due mesi dopo... * 










rebbe 


gia provveduto all 
se avessero 

tà si propone 
idoli, contro 
«ciali, raggi ‘e 
‘duplice scopo dell' utile proprio e del- | 
























mentre raggiunse dovunque lo seopo di sodisfare ad Esse servono ad allacciare sile strade ferrate a | L. 1.001.000 e annua spesa sarebbe la seguente: — | l'utile pubb 
ubblico bisogno, potè raggiungerlo dando larghi | vapore molte di quelle località, dove la troppa spesa | Por tutto ciò, i promotori si determinarono di fare 
tti al capitale impiegato di impianto impedisce a questo di giungere. per 40 cavalli a L. 2,000 l'uno, compreso Jo sli- | appello al capitale italiano onde costituire lle epoche che verranno fis- 
A lercene basta leggere quanto venne pub- Esse quanto alle merci funno evitare le gravi spese |’ pendio dei con-ui “gati locali L. 804 ‘la costruzione di strade ferrate a caralli; sate dal Consiglio d' amministrazione, in rate non mag- 
Dlicato nel Times del 20 luglio 1871 : « / profitti rea- | di carico € scarico, giacchè i loro vagoni possono col-' per rinnovo di cavalli e di vetture 10.000 | sono certi con ciò di proporre und impresa di pub- | giori di ervallo non minore di due 
lissati dalle ferrovie a cavalli tanto in Inghilterra che | le merci che contengono farsi passare sulle rotaie | per cantonieri e m 40.000 | blica u ilta, e di offrire un utilissimo impiego ai ca- | mesi tra e l'altra. 
all'estero dedotte tutte le spese di esercizio. {l rinnoro | delle ferra!e a vanore. per quota di spese d'um . inistrazione ge- Ù onlidano nel concorso di questo, € Dopo effettuato Îl terzo versamento i cerliti 
dei binari, e il deprezzamento del materiale, lasciano ® — base facilitano il commercio accumulando le mer- nerale 5,000 | suffcagio della pubblica opinione nominativi snranno cambiati in Titoli al portatore. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo 





la GENOVA presso la Sede della Soele 
Testa © comp., e nelle altre città d' Ital 








presso i loro signori corrispendenti 







































ALESSANDRIA Eredi di Raffaele Vitale. | como M. Binda e Comp. 
(Piemonte) Giuseppe Biglione. bite Popolare. 
o latassia di L. Torre | Sala € € 
Alessandro Tarsetti FAENZA Popolare. | 
Anfossi Berruti e C. FERRARA Cleto el Efrem Grossi. 
$. Terracini di Marco. Pacifico Cavalieri, 
|* Traversa qum Fil. FIRENZE B. Testa e Comp., Via de’ Marte 
. Antonio Barone e frat. . Banca di Credito Romano, Via dei 
BARLETTA —T. Briccsa è figli. inori, N. 13, 
BELLUNO Oitavio Pagani Cesa. | . E. È. Qulieght, Via de' Panzani, N28 
BERGAMO ing. G. M. Baboni. . Banca Mutua Popolare, Via del Pro- 
0 Bartolomeo Ceres ni | cdi sontolo. 10 
. n loni e Compagni VOVA A. Carrara 
Rag. Ercole Dall’ Ovo. | Ca sa del Commerelo 
il Banca Popolare di lito. | elly Balestrino e €. 
. 6. Gollinelli e Comp. | Ansaldo e Casareto. 
Luigi Gavaruzzi e Comp. GIRGENTI È L. hayser Î 
| KINORNO Moisè Levi di Vita 
s Grazzani è Stoppani tro Lemmi q.m F. 
. Banca Provinciale. | topi Emanuel Caprara. 
. Giuseppe Pedesai | MACERATA Banco Comm. delle Marche 
. Angelo Duina fu Gi MANTOVA Banca Mutua Popolare. Ì 
BRINDISI Teodoro Drasinos. | (inetano Bonoris. | 
CAGLIARI Banco di Cagliari. Aogelo A. Finzi 


iazza Pellicceria, N. 5 — In FIRENZE presso la Banea B. Testa e €. e presso la Banea di Credito Roman: 


lanea di Credito Roman: 





ROMA presso la 





























A I Ruonaconto e S'monetti | SAVONA Camillo Ceppi 
MesSiva | fi. Quercioli . Fratel! Molino, 
» Fratelli Flaccomio. | SINIGAGLIA Domenico Santini. 
MILANO PARMA TORINO Carlo De Fernex. 
° | Fratelli Siccardi. 
a iS PESARO mrEVISO #0 € figlio. 
. D' Italia. Velzi e Compago | BENZA - Ferro. 
P. Saccani è ( UDINE B. Cantarutti. 
M Banca Popolare di Anticipaz. e Sconto A. Lazraruti 
Banca Pope | Vito Pu Luigi Fabris 
Eredi di | Carlo Perroux. VARALLO Claudio Giacobini 
. Ignazio Colîì | RAVENNA È Lavagna. VARESE Banca Popolare 
RARI SRP | apesio ma LEAIdieri e fi Bolchini e Mazzola. 
Levi fu Salv mil. Prespero Montanari, ERCI ; 
NAPOLI — atea Aaricola ipotecaria Carto Del Vecchio. VERONA dio Cimmpper erre 
Geruili è Ci | : Cervo | verona Ban: 
logulden e C.i RIMINI Gay e( li Fratelli Pincherl 
PADOVA ini (raesan. ROMA B | vicenza M. Bassani © figli, 





Banca di Credito Romano. 








F. Nazotti è Banca Mutua Popolare, o 

Franees'o Anastasi È E. Oblieght. > Giacomo Orelie.. 

Adolfo Susan. ROVERETO (per tutto il Tirolo italiano ; Francesc Venezia presso ug. Saccomani e C. 

° inguinet. vate stalla — ka. Trauner — © M. Prandetrali 

Ai. Ferrucci SASSARI Fratelli Fumagalli Smalth. uti 














D' AFFITTARSI 


Un chiaro, signorile, appartamento con porta al 
N. 2961, e finestre sul campo di S. Stefano a Venezia 
appartamento in due piani, con più stanze , alta 
vasta soffitta, magazzini | uso di riva. e pozzi, unò 
d'acqua potabile, di giovevele l'altro. Per l'ispezione 
l' offerente ni rivolgerà 0 dal falegname di qui in € 
po a S. Stefano G. Polese, 0 dal fabbro Lorenzo 
meoni în Calle dei Frati a $. Stefano suddetto, 
© l’altro dei quali dirigerà al caso il concorre: 
proprietario. 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 





ELIAS HOWE I’ NEW-YORK 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 
S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 
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DA AFFITTARSI ” | — 








Il sottoscritto rende noto di aver. olteni 
Jalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
Venezia il sotto trascri'to certificato compro- 


la qualita ed efficacia del suo liquore 
Casa con varie stanze, ben decorata, alcune sulla 


uccido dc sie sa FERNET FEBBRIFUGO 


corte, e terrazza; Calle Pri 4009. n 
‘Casino elegaite con varie nlanze ben decorate e GIACOMO CORTELL 
Campiello S. Giuliano, 


con stufe, con vasto magazzino, corte. pozzo d'acqua 
Num. 591 e 598, Fenezia. 


buona e terrazza: Calle Priuli, N. 4006. 
Dirigersi : per vederle, al N. 3975, in Calle delle 
Una bottiglia da litro 
Una bottiglia da mezzo litro 


Vele; per trattare, al N. 2156 in Campo S. Polo. 
n Si vende pure in dettaglio. 


Carta Rigollot o Senapiamo in foglio. | N. 180 Certificato. 

Adottato dagli Ospitali civili e miliari di Parigi e î; 
della Francia dale arabulasro e dala marina fratee= a ARRE. 
Sarre pessoa specialità gl aus aoparire inner. | | Si dichiara che il liquore denominato Fer- 
trà la generale approvazione come quesi, che quanti | met Febborlfuggo reone esperit con rantaggio 
la conobbero, l'adottarono tosto per la sua facile, | in slum infermi di questo Ospitale civile, e spe. 


tto pineale pe icura applicazione. > Depo” | cialmente nei casi di atonia e debolezza delle 


sar e nermacia greca am Croce dl Malin” dave i | stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 
signori farmaci Il Direttore, Cazona. 


V. AYMONIN E COMP. 
DI YOKOHAMA 


piecola tità di CARTONI verdi annuali, fatti confezio- 
to nelle migliori località del Gi , e portanti la loro signa- 


davanti del Cartone, appostavi pri del Seme. 
i Srairioela Galà sani CELTAZZI e COMPAGNO — 





A fanta sofia, presso la nuova strada Vittorie 
les 





Appartamento signorile ed elegante , con lungo 
poggiuolo verso la detta nuova strada : con pozzo di 
acqua buona, magazzino con fornello pel bucato, corte 
e terrazza ; Calle delle Vele, N. 3979. 
















































21 {le Case, i Negozi 





RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


Istituita il 9 maggio 1858 














ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 
Le Polizze e Tariffe sono ostensibi genzie principali i apri 
sono abilitate ad accettare Ming ii ge E senta ne: 
CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI! 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
limenti industriali ed ogni loro prodolt iandi 
MERCI IN TRASPORTO su diniedio: pet pon Sar gio pr 
, ed esercila inoltre 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO) 


LA COMPAGNIA ASSICURA AN 

le Berrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, Je Officine, gli Stabi- 

o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ona) renda pepate 
SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE 





“ schiarimenti edi fornire gratis. le siompisii 
Slampiglie 
L'AGENZIA GENERALE” 
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ASSOCIAZIONI, 


ter Vanazia, It. L 87 all'anno, 18. 
n° settent, BS6 08 fiera ero 
vane, H la 48 all'amuo; 

nowacstro ; 4125 4) trim, 

NA DELLE LEGGI, anos: 
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ha riferito la voce di 
una grande rivista militare, che avrebbe dovuto 
aver luogo a Roma in presenza del Re, al ritor- 
no del Principe Federico Carlo in Italia dall'E- 
gilto. A quella rivista avrebbero assistito , oltre 
il Principe Federico Carlo, il Re e la Regina di 
Danimarca, il Principe di Galles, e il generale 
Moltke. | giornali ufficiosi di Roma 
affrettati a smentire quella voce, la 

ccesa sempre più la fantasia 

i quali vanno dicendo che in Italia si co- 
spira coi Principi e coi generali tedeschi contro 
la Francia. Il Principe Federico Carlo non tor- 
nerà nemmeno in. Italia; secondo le notizie che 
si hauno oggi da Roma, e la grande rivista an- 
uunciata non avrà luogo. Il Principe tornerebbe 
a Berlino, passando per Costantinopoli e Vienna. 
leri egli è partito da Napoli diretto Palermo. 

Più ancora del viaggio del Principe tedesco 
in Italia, ha fatto impressione l' attitadine presa 
dal priucipe di Bismarck nella discussione, alla 
Camera dei signori, della legge sulla sorvegli 
delle scuole. Il principe ha accentuato in fatti il 
bisogno di stringersi. all'Italia, per combattere il 
clero all'ioterno, e la Francia all'estero. Questa 
solidarietà tra l' Italia e Ja Germania messa in 
rilievo dal Cancelliere germanico ha spinto na- 

ral:nente coloroxche si vccupano di pol 

iderare un'alleanza italo-germanica come un 
fatto probabile, e da coloro, che hanno faatasia 
calda, il fatto probabile fu dato addirittura per 
un futto compiuto. 

L'Assemblea di Versailles ha incominciato 
la discussione del bilancio, e dopo il bilancio essa 
discuterà il progetto di legge Lefrane sulla stam- 
pa. Il signor Thiers disse che il bilancio presente 
è un' eredità dei precedenti, e che per conse 
guenza vi sono spese, che si devono subire. La 
Francia, disse il signor Thiers, ricostituisce l'e- 
sercito © non per fare la guerro, ma per met- 
tere in pratica le crudeli lezioni 

iers ti samente in campo 
l'imposta sulle materie prime, la quale, non è 
guarì, è stata causa di una minaccia di crisi pre- 
sidenziale e ministeriale. Oa la questione sarà 
portata nuovamente innanzi all’ Assemblea. 

Un dispaccio da Londra annuncia che il mi- 

stro degli affari esteri ha ricevuto cola, da par- 
te del Goveruo francese, la denuncia del trattato 
di commercio. Dopo denunciato il trattat 
verao francese spera di poter indurre il Govervo 
inglese a conchiuderne un altro colle  modifica- 
rioni che il sig. Thiers chiedeva prima, come più 
favorevoli all' industria francese 

Da Madrid si annuu un Manifesto del si- 
gnor Duca di Montpensier 
quale l'ex pretendente si dichiara a favore del 
Iirincipe Alfonso, figlio. primogenito deil’ex Re- 
gina Isabella e suo legittimo successore al trono 
di Spagca. Durante la minorità del Principe A 
fonso, il Duca di Montpensier dovrebbe avere la 
Reggenza. Si sa che questo è un progetto del 

uale si è occupata a lungo la stampa. Il Mani- 
fiato del Duca di Montpensier viene a confermare 
ora le voci corse su questo argomento. 

Un giornale spagnuolo, l' Ygualdad, vuole sa- 

che i rivoluzionarii portoghesi seguono c 
grande interesse le vicende della lotta elettor 
in Spagna, giacchè in caso che vi scoppiasse una 
rivoluzione, vorrebbero farne godere i beneficii 
anche al loro paese. È difticile però che il paese 
fi segua. Tra la Spagna e il Portogallo vi è vera 
incompatibilità d'umore, e i partigiani dell’ Unione 
iberica lo sanno. 

mono o 
ATTI 15 FIZIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 44 marzo contiene' 

4. R. Decreto 1a data dell’ 8 marzo, in for- 
za del quale, la somma delle rate quinta e 

dell'imposta di ricchezza mobile inscritta 
contribuenti della Provincia di Roma, ne Ruoli 

ancipali r 0 4 sarà pagata in cio- 
pela pom abi e alle scadenze del 1.* aprile, 
lel 4.0 giugno, del 1.° agosto, del f.°_ ottobre e 
del 1° dicembre del 1873. ; 
2° R. Deoreto 25 febbraio, che costituisce 
definitivamente il deposito degli allievi-guardie 
di pubblica sic RE 

4. Disposizioni nel personale giudiziario ed 
in quello della B. marina e dell'latendenza mi- 

tare. 


PPALLA 


Camera pe perctATI. — Seduta del 16 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 
formalità. 

I deputati presenti non superano la cin- 
quanti 

'Sella (ministro delle finanze) presenta la Re- 
lazione sui conti ammiaisi , e promette di 
presentare presto il bilancio di prima previsione 
per il 1873, secondo che prescrive la legge di 

tà. 

sad del giorno reca il seguito della di- 
scussione sui provvedimenti finanzia! 

Busacca riprende il suo discorso interrotto 

sforzandosi di parlare a voce più alta ed 

igibile. pini # 

Mostra come dai conti amministrativi risulti 
un vanzo del 1869 di 34 milioni, del 1870 
329 milioni; quello del 1872 è previsto in 182 
milioni, però, teme che alla fine dell’ aono sarà 
molto maggiore. ‘ 

Passa pol ad esiminare le cause del disa- 
vanzo, e parlando sommariamente dei provvedi- 
menti degli anni 1870 e 1871, mostra come eco- 
nomie non se ne sono falle, che per l' entrate 
la scienza finanziaria fu ridotta ad operazione 
aritmelica, e che al far dei conti poco resta <I- 
ire la ritenuta sulla rendita e la carta. 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudizia 


Passando al 1872 nota come dei i 
ministeriali 1: Commissione ne ri 
massima parte, siechè non ne resta che la con 
versione de! prestito nazionale, e i 300 
di carta. Si dichiarò contrario al passaggio del 
servizio di Tesoreria alle Banche, favorevole in 
massima alla Conversione, ma avrebbe preferito 
forla direttamente co! pubblico. 

Iudi si dichiarò contrari 
300 milioni in biglietti. Per questo comincia dal 
dimostrare come ia instabilità del valore del bi- 
glietto sia la vera causa dei danni di 
forzoso, e che il valore ne cambia ogni volta 
che con nuove emissivni si altera il rapporto 
tra il mezzo di circolazione e la quantità degli 
altri valori. 

Da ciò la massima che il corso forzoso nn 
è giustificato che dalla necessità ; lo fu quind: 
nel 1866. Non sono giustificate l'emissioni del 
1870 e 1871, e molto meno quella ora proposta 
di altri 300 milioni. 

Indi passa a coufutare le rogioni con cui 
I aumento dei biglietti è stato sostenuto, mostran- 
do come tutte conducano al corso forzoso per- 
petuo. Se non si vuoie emetter rendita perchè il 
prezzo è basso, non bisogna emetterae mai e so- 
stituire sempre la carta. 

Dimostra come sia errore lo sperare | 
mento del credito del corso furzoso, che l'a 

ro non è misura esalta del valore del bi- 
l” 
una quantità 0 in un'altra non influisce nella 
questione, poichè busta aumentare i biglietti per 
alterarne ‘il valore, e ciò basta per perturbare le 

1 credito. 
mostra che non alienare la rendita ed e- 
uvece biglietti per non aggravare il bi. 
ferire, non è fare il pareggio. Conelu- 


per giustificare | 
sono ripetere anche per altre emissi 
guito, perchè si dimentica che aumentando i bi- 
ti, si altera il rapporto tra il mezzo di 
egli altri volori, e che è questa alte- 
che produce la crisi, la qu 
uando i prezzi delle cose si sono r 
quilibrati col mezzo di circolazione aumentata, e 
rinnovasi quante volte il mezzo di circolazione 
si torna ad aumentare. Che se poi sopravvenisse 
guerra, l'oratore non sa prevedere cosa po- 
trebbe farsi abusata ed esauril 
risorsa estrema riservata per tali casi. { Segni di 
approvazione. ) 
Rudinì parla a voce affatto iniatelligibile. 


Venga più sotto, al primo banco. 
\on interrompano. (Scampanellate ) 
sente nulla. 
Presidente. L'oratore parla come può; se 
sentiranno anche meno. 

prosegue "a parlare a voce bassi 

ma, e per quanto ci di prestorgli 

tenzione, perdiam lutte le sue parole. 
Sentiamo che riassume le proposte del mi- 
nistro Sella; accenna alle modificazioni della 
Giunta e conchiude dichiarandosi favorevole. 


all’ apertura della nuo 
sessione in Roma , perchè non gli paresa che il 
discorso d’inaugurazione corrispondesse alla grin- 
dezza dell'avvenimento. 

Il voler riunire diversi progetti in uno solo, 
il volerlì sottoposti all'esame di una sola Gi 
ta, come ha fatto il mivistro Sella, è contrario 
al rispetto delle istituzioni parlamentsri. la que- 
sto modo di procedere del Governo si deve rin- 
tracciare l'origine dell’ apatia che regua sui ban- 
chi dei deputati. ( Bene! a sinistra. ) 

La Giunta fece anche peggio del ministro ; 
I° onorevo! ‘ato la Convenzione 
per la emissione di carta, da quella della con- 
versione; la Giuata invitò il Ministero a con- 
fonderle. 

Così è resa impossibile la libertà della si- 
tuazione; perehè chi volesse delle due Conven- 
zioni approvarne una, e respingere l' altra , non 
potrà farlo; o accettarle tutte e due, 0 tutte e 
due respingerle. 

Viene a parlare del pareggio, e dice che nel 
concetto del ministro Sella si riduce a coprire 
il disavanzo anno per anno, senza darsi nessun 
pensiero del lisavanzo complessivo degli anni tra 
scorsi. Questo è un ppreggio fittizio, convenzio- 

no prego ferlo un pareggio che 
lascia sussistere in futta la sua spaventosa inte- 
il disavanzo esistente. 

Esamina brefemente le proposte del Sella, 

dirette ad ottenére il pareggio, come egli lo in 


idea del Sella di provvedere per 

un quinquennio, come anticostituzionale ; perchè, 
ionalmente, è soltanto nella 

del bilancio che si deve provvedere 

del Tesoro per l'esercizio a cui il 

riferisce. Inoltre fa rilevare quanto le previsioni 

del ministro Sella siano incerte, impossibili, man- 

ennti di ogni base sicura. La Giunta riconobbe 

questo errore del ministro, e vi rimediò in parte ; 

ma in sostanza ammise anch’ essa il principio 


rimprovero di aver tenuto dietro alle minuzie, 
dimenticando il necessario. 

E necessario sarebbe stato che la 
studiasse il modo di rendere più proficue le tasse 
esist. nti, che avesse sollecitato il Ministero a pre- 
sentare i progelti occorrenti a raggiungere que- 
sto scopo. i 

Si meraviglia specialmente che la Giunta non 

punto occupata della gravissima questione 
del macinato. Questa tassa si paga, 0 si dovreb- 
be pagare dai copsumatori ; ma quello ch'è cer- 
to si è, che il suo predotto non entra intero nelle 
casse dello Stato. 


Occorre rimediare a questo stato di cose e | 

provvedere nello stesso tempo all'interesse dello 

‘ato e a quello dei coutribuenti ; perchè questi 
pagano e lo Stato non riscuote lutto quello ch'è 
pagato; le frodi si moltiplicano di giorco in 
giorno. 

L'oratore vorrebbe ebolita la tassa sul ma- 
cinato, e vorrebbe sostituirla con la tassa di ca- 
pitazione. (Movimento.) 

Crede che anche una modesta tassa di fa 
miglia, purchè equameote ripartita, sarebbe su- 
stenibile, e non provocherebbe ma!contento. (Mo- | 
Vimento.) Î 

Censura la Giunta anche per avere accetta- 
to le modificazioni alia tassa di registro e bollo, 

contradilizione esistente fra 
esposizione fivav 
progetto. 

Dice che 
occuparsi. dell’ 
simi addizionali, ci 
menti. 

Lasciando di parlare deli” imposte, l'oratore 
passa ad occuparsi delle economie, giacchè a1 
che queste, non meno delle prime, provvedono 
alla fioanza nd 

Ricorda l' economie domandate dal Sella, 
quando si formò l’attuale Ministero. Di queste 
economie, sulle quali si fareva tanto asseznamen- 

seduta continus 
Gazzetta d'Italia.) 


Giunta avrebbe dovuto anch: 
osta fondiaria, e dei cente- 
ritiene susceitibili di a 


cel Liggeri nella Gezsetta Ufficiale in. data 

Il delegato di città di Castello col marese 
lo dei Reali carabinieri e truppa, ieri a mezza- 
notte, ha arrestato nel Comune di Montone (Ci 
condario di Perugia) i famigerati 

ossi, detto Gigetto, e 
Je è stata condotta così be 

malandrini dovettero rinunziare ad ogni tenta 
vo di resistenza. Sono stati altre: arrestati tre 
manutengoli. Il Rossi e il Bragotti erano i so 

quattro evasi dal carcere di Arezzo insieme 

restassero ancora in 

Eq 
Vincie dell Umbria e d' Arezzo. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 
cio partie olare 

Napoli 13. — Il cavaliere Spinelli, principe 
di Scalea, venne nominato Reale scudiere ono- 
tario. 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 14: 
La inaugurazione del monumento innalzato 
alla memoria del generale Fanti, per mezzo 
oblazioni raccolte nell’ ese rà luogo nel 
primo giorno di aprile in Firenze, città dove ha 
risieduto l'illustre generale nel 1859, quando era 
comondante in capo delle truppe dell' Hslia cen- 


li superiori assisteranno a qu 
, insieme alle deputazioni dei varii 
Corpi del nustro esercito. 


L' Opinione rerive 
Da qualche tem 


data di Roma 14: 
one del 


nella Provincia di Catanzaro, e ieri 
ancora l'arresto di qualtro briganti condannati 
a morte, eseguito a San Buono. 
Oggi ci è grato di 
I splendido. 


distrutta a Capo 
Sant' Angelo dei Lom- 
bardi, per opera di poche guardie 
dotte da ua brigadiere delle guardi forestali. 
Il capo-banda Antonio 





Matteo 
nel conflitto; altri quattro sono stati arrestati. 
Sia lode alla Guardia nazionale di Caposele e 
i bravi militi ehe hanno liberato due Provincie 
da una banda tristamente celebre per ogni ma 
niera. 


L’ Unità Italiana ha da Pisa 13 marzo: 

Il professor Gorini continua il lavoro di pre- 
parazione della salma di Mazzini: fra sei mesi do- 
vrà ritoccarla; fra otto mesi se ne avrà la com- 
pleta petrificazione : per ciò, la tumulazione al 
Cimitero di Slaglieno non sarà ora che provvi- 
soria. 


Scrivono da Roma 14 marzo, alla Gazzetta 
d' Iali . 

Sembrano decisi al Vaticato a non riman- 
dare monsignor Chigi a Parigi, se il signor Four- 
nier parte per Rom: 


quin Ettgai nel Giornate di Sicii, di Palermo, 
ell 41: 

ferì l’altro fu accennata nella cronaca della 
pubblica sicurezza la scoperta dell’ a 
criminosa per falsità e frode in mater 
e l'arresto di varii individui 

Ora siamo al caso di dire essere riuscito 
all'Autorità di pubblica sicurezza, di trovare pres- 
so le arrestate documenti irrefragabi'i 
di loro reità nell’ associazione dei truffatori, tra 
i quali alcuno va risponsabile d’ aver procurato 
ai giovani coseritti delle malattie. Con quel mez- 
20, rendendoli fisicamente inabili , riuscirono a 
truffare le somme, piuttosto rilevanti , che i pa- 
dri avevano depositato. Una di queste procurate 
malattie all'orecchio, cagionò la morte di n gio- 


immaptinenti e sta 5 
energia colla quale fu assunta Î' istruzione, ci 
fida che saranno sviluppati altri immor: 
fatti, ed i loro autori subiranno la meritata pu- 
nizione. 

Possa intanto ai creduli padri 
servire ciò d’ esempio, per metterli 
contro gli attentati alla loro buona fede! 





MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 14. 
La seduta odierna della Ca - 
tati, giudicando dal modo con c princi 
io, non è tale d’attendere l'accordo sperato. 
ino adesso, ore 12, non vi furono che interpel- 
lanze € proposte stiracchiate con lunghi discorsi. 
Il presidente fu più volte obbligato ad ammonire 
gli oratori, tutti della sinistra , ad abbreviare le 
loro hiezy presi ziome della 
renza provinciale della si peli 
ita di 1138 firme. Questa sera non vi è seduta 
ceusa della conferenza che terra la Giunta 


| provivciale del partito Déak. 


(Seduta del Reich 
uarto si veune finalmente all’ ordine del giorno, 
i furono scene di agitazione. 

Jokai volava 
ieri, 
per la città capitale, e quindi quella per le ele- 
zioni ; il presidente però vi si oppose, rifere 
dosi alle vigenti preserizioni. la base olla vi 


deciso di non mettere all'ordine del giorno la 
proposta di Jokay neppur doi 
cui non può neanche succedere la moi 
Il ministro presidente accentuò |’ importan- 
PI legge per la città capitale. Pel motivo 
ch' essa verra discussa difusamente vele singole 
e che la sezione centrale presenterà do- 
la sua Relazione in proposito, e vista inol 
stravrdinaria urgenza di una deliberazione, 
il Governo trova d'invitare l' Asscmblea ad ap- 
provare in massa il testo relativo come lo 
sentera la Giuata centrale. (Grande agitazione 
d'ambi i partiti di sinistra; viva approvazio 
della destra. Tisza, Franyi, Helîi ed i più esat- 
tali dell’ estrema sinistra saltano impetuosamente 
e Colomano Tisza e- 
‘0 questo attentato al 


piedi, grande tumulto 
il 


parlomentarismo ! » 
Csanady, Cziky e Nemel gridano a loro vol- 
ta, sumestanido la generale confusione : «Questo 
è un colpo di stato, . 
Fiosimente si la, e ap 
pena rageiunte venne all’ ordi- 
ne del giorno la discussione della nuova legge 
pensle, la quale non fu però condotta a_ fine 
neppure alla chiusura della seduti 
I. iministro dell'interno presenta un proget- 
: si elevano a città. libere 
j Ml ministro pre 
leci leggi ferrovia 
tro delle finanze presenta il pro 
getlo intorno al canale Francesco. 


La Giunta provinciale del partito Dèak tenne 
oggi una conferenza a cui parteciparono molti 
aderenti di tutto il i la seduta si mutò in 

‘antissima mamifestazione ore di 
Governo. Pulszky diede l'iniziativa 
voto di fiducia pel procedere del partito 
Déak e la sus proposta fu accettata con clamo- 
rosi applausi. 1 deputati di Debreezin, Kuskerneb, 
Szegedin, Theresio di Temes e di Torontal 
destando l'applauso generale , espressero il desi. 
derio che il partito perseveri a tutelare lo sta- 
ito ed il parlamentarismo. Fecero poi grande 
impressione le parole del barone biplhay, 
cl a nome di coloro che furono danneg 
dall' inondazione nei territ 
tal, che i suoi elettori von 
mali sofferti si debba cedere ai voleri della 
Il progetto di legge riferibile ai paesi da 
può aspettare, lo statuto però ed il pa 
10 dilazione e devono 
prima d'ogni altro argoment 
dati nel paese due Comitati 


tendono che per i 


stare a Francesco Déak i sentimenti di fiduci 
di tutta l Assemblea presente. Questa sera v° è 
conferenza presso Lo e domani avrà luogo 
un sontuoso banchetto. 


INGHILTERRA 
Il segretario dell' Associazione di Birmin- 
gham, che si propone di combattere l'income tar, 
ha ricevuto la lettera seguente dal sig. Bright : 
Rochdale, 3 marzo. 
Caro signore, 
Mi dispiace dirvi che sarò assente mercole- 
di, e che in conseguenza nen potrò far. parte 
della Deputazione che si recherà presso al can 
celliere dello Sencchiere. V'è poca differenza 
reale di opinione quanto al carattere odioso ed 
ingiusto dell'income tar, ma non è facile di ve- 
dere donde si potrebbe ritrarre il danaro che 
ora proviene da quest’ imposta. L' abi 
questa tassa non è probabile che in seguito ad 
una diminuzione di spese, ed in questo momento 
von è probabile che si formi un partito politico, 
deciso a diminuire le spese pubbliche e ad a 
dottare questa politica come articolo princ 
del suo programmi 
Vi fiducia in Governi che non ssnno 
governare senza prendere ogui anno 70. milioni 
industria della nazione, e spero che verrà il 
tempo in cui non si vorrà più saperae di questa 
sorta di Governi. Quanto a me sarei dispostissi- 
mo a votare le riduzioni di spese, che permet- 
terebbero al cancelliere dello Scacchiere di sop- 
primere l'income-taz, ovsero d'abolire i diritti 
che aumentano tanto considerevolmente il prezzo 
del tè, del caffè e dello zucchero. 
Sono sinceramente il vostro 
Jouy Baica. 


Ceco nnti 
NOTIZIE CITTADINE 
Mera" ego so 


corrente alle ore 12 meridiane precise, vi sarà 
un’adananza straordinaria, nella quale verrano 


i | mezz'asta, in segno di lu 
ii di Temes e Toron- | 


iasersione 
e giudiziari 
gio 0 delle altre Provini 
alla giorisdiziona dol Trivanala d'p 
pello veneto, nelle quali noo ba 
islmoote autorissato » 
intorzione di tali Atti. 


all'Ordine del giorno i due argomenti sot- 
toindicati : 
Seduta pubblica. 

4. Deliberazione sulla domanda della Società 
proprietaria del Teatro la Fenice per concorso 
del Comune con L. 70,000 nella dotazione di 
Lire 180,000 aunue per l'apertura del Teatro ai 
consueti spettacoli nelle tre stagioni di Carnevale 
e Quaresima 1872-73, ; 

2 Nomina della Commissione sui ricorsi per 
l'applicazione della tasso di famiglia. 

Il Sindaco, Fonsovi 

| ebbe luogo l' avauale 
solennità comuaemorativa degl’ illustri Italiani, 
| essendo stato prescelto, a celebrarsi il nome del 
nostro concittadino Emanuele Cicogna. Ocatore 
fu il professore cav. Falia, il quale con molta dot- 
| trima e ispirando nobilissimi concetti ai suoi 
| iorani uditori tratt l'argomento. 
fra 


giovani signori, Mansuel 
Jacchia Salvatore, Darmano Domenico , Beretta 
Aogelo, Manfren Giovanni , Gozzi Gaspare, Tes- 
sto‘ini Marco, mentre lo stesso Beretta ed’Euge- 
nio Mazzi recitarono due belle. poesi 

tura e di riugraziamento, le quali, come £ 

| lavori, furono vivamente appiaudite. 

Hi consiglier delegato cav. Bianchi che pre- 
sedeva alla cerimonia attestò la compiacenza che 
il Goverao come tutti i cittadini dovevano pro- 
vare a queste feste dello studio le quali al men 
fano lante © così giuste speranze. 

La festa fu rallegrata dalla preseoza di mol 
te siguore e dal suono della banda musicale, ed 
il nuovo Regio prosveditore agli studii il quale 
con tanto amore e senvo, cura il bene della pub- 
blica istruzione, ha motivo d'esserne contento 
€ noi ci congratulismo prima con lui, poi coi 
docenti ed alunpi del R. per l'ottimo in- 
dirizzo dei ui si è segnalata 
questa scolasti 

pe Mazzini. — Que 
annunciato, ie Societa 
olsero colle loro bandiere velate a 
S. Stefano, donde, precedute dalla 
, si recarono processionalmente , 
ro delle Mercerie, nel Palazzo ducal 
a deporre sopra una colonnina appositame 
collocata una ghirlanda in onore a Giuseppe 
| Mazziui. Da per tutto dove passava il! corteo , 


operaie si rac 
lutto iu cam 





»o del Palazzo ducale, ed un'altra piu 
| grande a Daniele Manin. 

La cerimonia della deposizione della ghir- 
landa incominciò e finì al suono della musica 
banda, e consistette in alcuni. disco di ci > 
stanza, che furono provunciati dalla loggia in- 
terna alle persone che trovavansi nel cortile del 
Palazzo ducal 

Tra di essi vogliamo menzionare, per la loro 
ro opportunità, le poche ma saggie parole del- 
l'avv. Finzi, presidente della Società di mutuo 
| soccorso degli operai. 

Ogni cusa procedette senza il minimo di- 

| sordine. 
il La nuova Giunta aveva fatto innalzare a 
o le tre grandi ban- 
diere sulla Piazza, ed inoltre aveva conceduto al- 
| la comitiva l'uso della bandiera regalato a Ve- 
| nezia da Genova. 


|__ Cor lo eltiadino d'arte e hene- 
| feenza. — Ecco il Programma dei pezzi che 
no eseguiti nella gran Sala del Palazzo Ri 
zonico nel giorno di mercoledì 20 corre 
ore DI ci P. ‘tura dell’ E- 
riale a hene- 
ficio degli operai senza lavoro, pel ristuaro dei 
patrii monumenti. 
Parte prima : 
1. Gounod. — Meditazione sull’ opera Faust 
ll'unisono, piano-forte ed harmonium, 
dalla signora Maria Trombini e dai si: 
tri Cesare e Francesco Trombini e dal 
signor Ugo dott. Erret 

2. Verdi. — Romanza nell'opera Forza del 
destino, eseguita dal signor Aramburo. 

3. Mercadante. — Il Sogno, Roi 
guita dal signor Leone Giraldoni, ed 
gnata con violoncello, dal signor’ professor Zs- 

ell. 

4. Mercadante. — Duetto per soprano e con- 
tralto nell'opera , il Giuramento , eseguito dalle 
signore Carolina è Teresina Ferni. 

Parte seconda : 

8. G. Contin. — Concerto a 3 violini ese. 
guito dall'autore e dai signori Maria e Cesare 
Trombini , ed accompagnato al piano-forte dal 
sigaor maestro Francesco Trombini. 

Rossini. — Cavatina nell'opera, Tancredi, 

dalla signora Carolina Ferni. 

Meverbeer. — Ballata neli' opera , gli U- 
gonotti, eseguita dalla signora Teresina Ferni 

8. Verdi. — Quartetto nell'opera, Rigoletto, 
eseguilo dalle signore Carolina e Ter Fervi 
e dai signori Aramburo e L. Giraldoni 

Maestro al cembalo, signor Clemente Casta- 


corre per sua 
signori artisti da lui dipendenti. } 

Viglietto d'ingresso Lire 2. — Posti distinti 
L. 2. — Sedie L. 2. 

— Non avendo potuto per la ristrettezza del 
tempo, cui non era dato alterare, e pep l' inpr 
vedute difficoltà insorte, inviare a tutti ci 
avrebbe desiderato le lettere d’invito; il 
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ispirata dai suoi amministratori, operando che- | 1impergo. € qui pol N 
\ tamente senza punto adoperare mezzi di sonora Pizzamano Pietro, id. di Venezia, id. di San | £0 esigono che di tutti Anversa 14 (sera rilardato.) Ig: P 
i € strepitosa pubblicità. RIT à 3 * | cara la fama e tutti abbiano culto [predermite GE Cuoi salati Montevideo da fr. 78:50 a fr, 81 Gi std 
Destinata la Banca del olo a dar ni cuore. sa | È a Petrolio. mercato fermo. o \ 
aainepriscipatmente 5 ini el cio co | Patt: 1) ente VAN reeiaro tap ispuenti [enver ceete VI i i Sirutto, 80 tiercome a fr. 90%. Sono 
mercio e della discote industria, la moltipicià Leggesi nell' Opinione in dala di Roma 45: Durttà fd diplon ro dato | ha con mudiscazioni. Dice che dal suo | Bombay ld. mesi, ne 
| 3uoi affi deve aversi inche come un buon |. Quesloggi di buon mattino S. M. il Re Da | 4,1 minbiro d'iulia, ca. per l'anuiver- | LR Soli fare une politica rivoli Mieresto più calmo. Nessuns veriasione. SES 
| #0, nelle condizioni. del peese. ta fida Paragon Re ente dl fe +, de Uemberto, | scopo Co) rieizini è rungianto cel sa Fira pratici. het? prete di D. 
i h Pra + pela Gasen "e me | assisteva tutto il Corpo dipl D estero. |r zionale. A, iamo della tregua i, caffè, zuccheri, N si te 
Mai quia rediono giore di RWRE REZEA | perio allo Bezione: CSO | "22° Wi erano presenti anche il ministro Rému- | ropeg aoiegurcare le amilzio che ci. conven og Le, meno fermo : vedo 60 ol. Volo | date allo 
congratulazioni tanto al Consigi Roma 15: | sat e il signor Fournier. o. Trova non essere prudenza non risolvere | #08°20., pesuna variazione, certamente 
ommissione degli. sconti, quanto serive in data di Roma È di fal- | F990 oretta slliia» Sete, rertameni 
là particolarmente al bravo e solerte diretto- ato ieri sera al Quirinale da Mottu, direttore del Radical, accusato di fal- | {2 questione dell'abolizione delle Corporazioni | —fcsgoli chil BLO Nouka a fr. 10:80; chi. 4060 Volo | feno 
tel sig. Demetrio Premol, perché seoza une pru- cipe Umberto per festeggiare il | limento dlos», fu arrestato. | di Roma. Non approva 3 end d' ocsogazione | am. soit i 1000 Volo iti 3 6 98188. 0) ° 
n. E, sa È ne \di i rie la vi ’rumeuto, le Ò Ì ‘enez 
eduli tante, atti talizio del Re, assiste re il so- - —- — di Roma. Ora è tempo di rientrare pi 
denza ed avvoluterza costine o sora no AU | giorno paio dl Re efimenaze» "0% rlhei | - I Codino ha i seguenti dispeci |A Raccolnna mantenimento de | _ Mes dz Fri id 
i commendevole, non era possibile toccare tali ri- | della SS. Aununziata, il Predidente dalle Crt Ì e (LI le diverse promesse. È vendite balle 06. sd 
i, fatte ' Ne al ‘essi dei deputati 4.* vice-presidente "nato furono | 2 ti ” nd p 
| Cern retin r le evadizioni "della loncigiai Moe tu mini te e capi di missione del | l'ordiae non fu turbato. (o) Tubblichiene Ho pid ie enzia AT pen, mercato nullo, ma fermo. A termine, 
La cifra più eloquente, a nostro avviso, del | Corpo diplomatico estero. Il cav. Solwyns mini- | vato Andrassy, che è qui tro oggi, avrà | Stfuni. perchè il resaconto della seduta dela acer | meets sa fr 
| documento di cui parliamo, è quella che sta | stro del Belgio era venuto a bella posta I Fi- | luogo uo Lor Consiglio di miuistri sotto la | ffima pagina, è incompleto. Liverpool 15 (sera.) 
di fronte alla voce debitori morosi. In una gestio- | renze, dove ha ancora la sua privata residenza. presidenza NI le. A 16. — Austriache 235 1,2; Lembar- Vendite rali, cotoni 42.000 balle. 
no così ‘imporianie è vasta l'appostomento per tal | Il barone Ricasoli dava il braccio alla Princi-| —Purigi 15. — La dimissione di Lefrane è | ,, fn "Azioni 206 38; pets 8: dito guoer Pets as piaci RICA 
titolo di sole L. 5396:17 dimostra che la Com- | pessa Margherita, e il Principe Umberto alla | certa. Gli succederà Ricard. £. decisa la nomine | Sito fertia. “geco ORTI Î 
missione di casielletto e quella degli sconti eser- | principessa di Teano. Non furono fatti brindisi. | di Magoe alle fininze. — Rcelus, condannato al | MOMO EM" Ip La Dieta incominciò a di- 14; Mao è 1 DI 
eitarono con tulto lo serupolo il delicato loro bando, sarà mandato in Ialia. n tere la logge è il regolsmento provinciale. I 104) Bengala fe 8 
ufficio. f Leggesi nella Perseveranza del 15: | sere dedrid 15, — l'opposizione conta di riu | Sinistro dell'interno raccomandò che si approi | Nuova Forck 15. { hei 
Sappiamo che in breve dev'essere convocata | —1Da variì nostri particolari dispacci riassu- a 450 collegi Wprogalio pus i 
4 l nr uovo Consizli lirizzò ieri un te r LI Î L' Arcivescovo * e = pr Pret 1 ee: È sale cent. la libbra inglese, 
la nomi 3 Telegrammi. | munica maggiore contro quattro pro! Uoi- otro eftioato 96 cent ‘gallon. 
Î i Consigli locali si han- p e, coprimendogli MEER carie 18. | Testa che Benso riceto di icoscacere. lia: | Anversa 15 (sera.) LE 
mo per sciolti ia seguito alla sanzione del nuovo | augurii e felicitazioni pel giorno del suo @hRI| 1 Mercurio spevo contiene uno comunieazio- | fllibità. — = | ate Cei racohi Buone Ayres a fr. 140; solai da e, 74 la Provin 
{ corri dà quindi ii“ Vitiorio Emanuele 1naodò al Re di Baviera | De da Parigi. secondo cui il vero motivo del ri-| Versailles 16. — (Assemblea) — Dupanloup | a tr 70; di Montevideo de fr. 74 3 A lontano 
i Metis dhte atea nb csi lrentagimeial fi |iro di Ponyer Quertier è derivato dalle spese | dice che domandera sabbuo di fissare ii giorno |___ ‘Pete, mere fermo da 48 fr. 46:80. | stili i 
| Relazione cullo valo la gui iseie l btitesione dRiconcesratisimo alla grata memoria de Aia aver dr TO 75, Rellano 09.36; PORTATA e, ad laper 
odi ti srt «la MV, ini dei voti el e me | Cesana n, bi À U fi 
tale Fid che poltà bene chiamarsi incostentbil: | © te, € ne tacio altrettanti © sineri fer la vo: re Prg pride init bet peer] le ironcato sur, Pene, di na, 83, cop art 
1 colui che non ne fosse pienamente contento. « stra felicità e pr quella del vosiro popolo. » grazia resp Mel Obbllzagioni 200.23; Ferro Vi E 200125; | SS i GAIA ca, tre 8 0 a fapone T saranno per 
Corto d' Anaise. — Il processo per furto Alen. pene | | Merid, 815.25: Cambio Italia 7 —; Obbiugezioni | 3° vtrami, 8 ds ul, È cole ram 39 Ci mecdero tao nel puo 
contro Soranzo, che doveva essere discusso ieri tal uguali fe pe la | Tabacchi 477.50; Azioni 70250; Pristito france. | col. poesie, Ù col. candele, tro, 206 col. ‘val- d 
fu rioviato a domani, essendusi. continuato ieri | D*"!- 1° tenpersiore (al Germania pende ler| Pest 15. Londra vista 25.29 ; Aggio oro p. 0,00 nile, rire ‘ed altro merci div. ; 
Ì Lattea prncocan par apondorione di ansa fate | pure ga ciperatore di Germania, mandi ie | (Seduta della Camera dei deputati) — Sem- sea ES 3 corso nell 
di cui abbiamo esposto il fatto nella Guzzetta di | d Itatia pel suo compleauno. bra che il Governo abbia commesso un errore debole. a Par Magnavacsa, pivlego ital. Me delle Grazie, Î 
So Diaro verdetto afrmativo dei giurati, Giu ni FO della guerra della | premendo la nuova legge penale sila lege © | 307. Lista tt Lo 3000; Banca nadionsie 843; | SM uti, co 3 cn candele di cre, 
seppe Quintavalle fu condannato od 8 mesi di | difese nazionale in Austria. sig. Schars, dincsse, | ST" mo Lazar continua da cinque quarti d'o- | Nepolconi 8:78. —; Argento 43.30 ; Combio Lon 
corcere, suo fratello Giorgio a mesi 3, € Demi | dee marone sn ra a parlare intorno la legge poesie, € se si va | dra 110.40; Austriaco 70.80. Ferma. | 
ni a 14 mesi. pe | di questo passo, può ben darsi che la discussione Vienna 16. — ll Comitato della Camera ap- | 
Ì ‘Teatro La Libertà di scrive in data del 15: | duri otto giorn provò la propusta del sot'ocomitato che il modo 





lomani è stieso sella so- Lazar fece l'introduzione del suo discorso | delle elezioni pel Reicfisrath da parte della Gol- | 





diede il ballo per ini Nella giorn 




















da parte del pubblico. ( stra cità il signor Fournier, ministro ple. ipoten- | intrecciandovi rimembranze delle lizia sarà stabilito quando si delibererà sulla ri- 
Dee boeiso È Direci ziario della Repubblica francese presso il Re|di marzo; egli si p. a cane mista, È eu mea 
mettere di malumore il pubblico. È ua gran | d'Italia. | Camera f-steggerebbe qu 


| lenne manifestazione; essendosi però illuso 
Ecco il progrito di Convenzione per il ser- | che la Camera fosse almeno compresa dallo spiri- 
Teatro Camploy. — La beneficiato del | vi Tesoreria che l'on. Maurogonato ba pre- | to di quell’ epoca, facendone cenno nel suo di- 
Giraldoni ieri seri ) sentato oggi allo Comera, in sostituzione a quel- | scorso. 
stato H ssi lo del ngi finanze È Ì Pest 45. 
Î javece l° as; « Art, f. Il Tesoro è abilitato a tenere aper- : 
Bsmmalca @ per squitista di conto. Pare | io us conio corrente premo la Beace sesicale. | cs ("et eatata erre dl dept!) Fu ve: 
[atea amonte che tutti gli artisti facessero del | la Benca toscana e i Banchi di Napoli e di Pa-! telt, giustizia per l'invio di una Comaissione 
ro meglio per far rifulgere le rare doti del loro | lermo. Esso potrà depositare nelle casse di que- | avente Lo scopo di discutere preventi 
maestro! Il Giraldoni poi spiegò ier sera una | sti Istituti denaro appartenente allo Stato per | logge sulla regolazione dell 


dire! 
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A "0 | bal. baccalà”, ping 
la dimissione; dice che la sua salute è ecccl- | col. carta, 39 .cs contento ‘87 cu nie calle , 160 





































me 
sorprendente potenza di voce. averlo disponibile ad vgni richiesta, come potrà niù # lente. ed all i di sli fim 7 i 
Nei Brani dell'atto secondo della Linda di | valersi a loro carico anche allo scoperto, salvo | |egge VIctorale Melly propone che sot | — Londra 16.— Lo Saturdey Rovine ho un | ———————___P——mPÈv6mm_ 
Chamouniz, aggiunti allo spettacolo, e ch'erano | per ambedue i casi un preavviso da stabilirsi per | ipjo sia del tenore seguente : « Legge per l'ele- | articolo, in cui sostiene che le conseguenze delle | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
uo” assoluta novità per la maggior parte del pub- | Decreto Reale, sentiti i Bauehi, secondo l'impor- e Settunrei soa Bess GIL | viltrie di Bismarck sui cettulici, si erieaderenno Bollettino del 46 1sTa. MA 
Blico, tutti ebbero campo di brillare di nuova | tanza delle somme e le circosianze. biesima quindi la pretesa ieri ma: | anche fuori di nia. ice 
luce; In Carolina Ferni, nella scena in cui co- « Art. 2. II limite massimo delle somme, ministro presidente, d'’ accettare in Nuova Yorck 15. — Oro 110 38. 
il cirie Las died bue bre il crt potrà Fuqua li rara massa la legge per le città capitali, e dice che n sa punti dell” Italia centrale. 
- | che rd disporre allo scoperto, e i (Li y N » 
: L'elemosina a | alla somma che uguupo dei suddetti Stabilimenti | S'ogiunne ‘dichiarando: cia i mito Folb | Vitti Telenrammi dell'Agerzia Stefani, daria 





può far;l'Arambu: | di credito deve dare al Tesoro per sconto dei | te intendesa di dire, che nel easo che la Came- Roma 47. — Oggi una processione parti 

ro nell'adagio Se tanto agli uomini, e la | Buoni, secondo i singoli Statuti. - 1.1, [ra avesse ato quella legge sd enasitt; | dalla” Piazza dell Potolo, recò di proel cioe (li 

Teresina Perni nel duetto con Linda e nel finale. + Art. 3. Alla five di ogni semestre si farà | strebbe desiderato ehe l'eppeszione succede? | l busto. di Massini. Vi tester parte aumeradio: osa Te 
dunque credere che al Giraldoni | il conto degl’ interessi i ragione del 3 per ceblo | se in massa, mentre il Governo desisterebbe ce. | sime Società operaie, Circoli ed altre Corpors: Tao MEDIO A NEZZODÌ Vano, 

ed a tutti gli altri artisti, furovo | aonuo, prendendo per base le date degli eflettivi | to du simile desiderio se la legge fosso ecnica; | rioni con batdiere 'e musiche Venezia, 18 marzo, ore 12, m. 8, , 4, 9. É 

prodigati applausi ed acclamazioni vivissime; al | incassi e pazamenti, e però il Governo riaunzia | rista anche da un solo voto, 4 mense. Lo case lungo il panini caiano vee illa 


























a agguati , ». (Approvazione a | folla 
inoltre furono donate due belle corone | agl'interessi di cui alla chiusa del conto risul- | 4; ‘Colomano si Li a OSSERVAZI 
l'alloro, © varie porsie, e dopo la rappresent:» | ife creditore. e ciò la compenso del servizio pretesto eg ani da innbndierate. c foste fu collocato nel Campi- AZIONI METROROLOGICEI = ni 
diamo Sia parto dall orcivanva fece n corenita | Mat di dii” DRS © della tesentzione fee ee osservazione d'ieri. Il | doglio. Cairoli ed Avezzana pronunciarono di- | up ai at pel Suminerio Prtriaronte 
telta del fondi de una città all'altra, la cui ogni | "metro, residen ip vay dice d' essere piena- | scorsi applauditi. Ordine ammirabile. uitenza di mi 90.494 espra il livollo medio del mare. 
Teatro Apol leri sera fa molto ap- h mente d'accordo col ministro Foth; vuole Palermo 47. — Il Principe Federico Carlo Bollettino del 46 marzo 4578, 








m del sig. Valentino | singolo Istituto ha le proprie sedi 0 tuccursali. » | mettere in rilievo la circostanza che al Governo | è arrivato. Andarono ad incontrarlo Medici, i Te 
ta mond gpera, L'AS | Laga nell oto dt di 3 rt gt ch gp edo copoli i | doch qui ridendo umor citadi 
Fappressalasione; Nelle nuove convenzioni conchiuse in data Y pai ivore della pruposta di | nanza. 

parecchie volte al proscenio e fu festeggiato. Helfs; vi sono però prenotati molli oratori op- Londra 47. — L'Observer dice che il Co- | ———T 








plaudita la nuov 
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del 9 e del 12 marzo, tra il mi 































































Bollettino della Questura del 17. ponenti per parlare iatorno al titolo di cui sopra. siglio dei ministri tenutosi ieri trovò che il lin- Prezzione d'aria a 0 Ì AS 
— Nessun reato, veune denunciato nelle decorse Lat, Pest 1 guoggio della risposta americana lascia aperta la | (o- (33° P*"2'0rag asciutta Ì 
. 24 ore a questi Uîticii di P. S. lizie La re del titulo da darsi alla nuo-| porta ad ulteriori negoziati sulla base di un ac- i Bagu. 
Bollettino dell’ torato delle | seguenti, che custiluiscono una parte delle garan- | ya I°88. elettorale veane continuata nella sedula | comodamento previsto nel traltato di Washin- 
| Guard le | mualei 5 è 16. nica rec te dalla conio dei Quindici: | Wat pricgra Sonia pi nistro gion. | INL 
Dalle Guardie municipali venivano ti al | —Le Banche saranno sottoposte alla giurisdi esa esta di | crerertt E EA ENIT 
= | l°Ispettorato di PS. di Sao Polo derti ©. A. e | zione della Corte dei conti per tulto ciò che ri. |*U®i00e. Madarass da lettura di elcuni brani se esi 
C. L. per vagabondaggio e giuoco sulla pubbli- | guarda il servizio di Tesoreria dello Stato, ed i 
= | ca via. esse resteranno responsabili della loro gestione e ; quant 
_ | Veniva consegnato all'Ispettorato di P. S. di | della gestione dei loro agenti, salvo i casi di for- . ul 
= San Marco certo P. A., ubbriaco molesta- | za maggiore. He Delle 6 ant. del 16 morso alle 6 zot. del 17 
va le persone. La durata delle convenzioni resta fissata a memo... 33 eee 
i Venivano constalate tre contravvenzioni al- | quindici anpì, che comincieranno dal primo gen- pù dell ton Bi TI 
“H la legge sulla a e veniva Cose È R. | naio pra per finire al 3 Letra 1887. n i sievone Part e Sert. 
mi Pretore certo A. G. per avere lato in luogo | tavia le parli si sono reciprocamente riserva! ni succede è 5 si il 
“| ibito, e per oltraggi alle Guardie. tto di denunciare la Convenzione ali’ espiro crap ommissione d fecce dei nastri dai colori di Francia n x \V 
- Proilie dest» Guardie constatarono inoltre 24 | di ogm periodo di cinque anni. mediante preav- | 13°, 900 è più il ceto dre ia Voghera | Cra ene fasce gore e avera iniuonato una | 1 1a metto, mon i TIZIA 
a contravvenzioni ai Regolamenti municipali. viso di sei mesi. . e (Appro- | Sata che ricordava mestamente Ja | del 1 Battaglione arcpea dl servizio il 2. ria Acque 
Le altre condizioni sono, |- | pazione generale. ) patria. e -* Legione, La rianione è ale ere 
Ì Uffizio dello Stato elvile di Venezia. | Le a serale greci send Praga 15. t peo 55. Apostoli AL 6 
Bullettino del 17 marzo 1872. pe 2 quelle stipulate venzioni pri- I fogli ezechi sono animati da grandi spe. | ante entusiasmo. La signora à semoa ——"_ | 
Naselte 1 Maschi 15. — Femmine 10.— Denun- | iive. ranze per gli avvenimenti scandalosi di Pest ; | interrompere il canto presa da una viva sineer: STTAGOLE. 4 
Î ciati morti Totale 36. I l'organo tedesco dei feudali perora a favore | Mozione. Non vi era cuore che non. paint? Domenica 417 marzo. a 
‘Matrimoni: 1. Rubis Clemente, calzolalo, ce- del ritorno di Kussuth. Il ritorno di Kossuth alla | 20M occhio che palpitasse, MAIO La race. 
ribe, Gr odi, perena, lavoratrice nella Fabbrica testa dell’ Ungheria vuol dire che è giunta | e. | Si minerali 
dei tabacchi, ni in cui non si potranno sottrarre più oltre 
roniese lore, celibe, con Ci- | grande concentrazione di truj poca in cu ì pi 
potati Variant, Matrice, iu Re ice a tina rivista che sarchbe passata i occasione del | sla Boemia quei diri di FAI 
- lo cpl ) > ‘meline 
3agorer Pty polini lc) Ù di di ea personaggi dall’ estero. gu PONTE 








; nostre informazioni nè tali or- 
sno dala’ Angela, nubile | dini furono spediti, nè si pensa di spedirli. 





Drammatica Casilini , 
Caria i copie ala meno d'opera. (Replce): 
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A’ GENE 
per la costruzione e l'eser riga pallio 
di strade ferrate a cavalli 
IN ITALIA 
CAPITALE; L. 10,000,000. sarani 
La sottoscrizione è aperta dal 18 al 22 marzo tardi 





BANCA DEL POPOLO — SEDE DI VENEZIA. di 
x SITUAZIONE AL 29 FEBBRAIO 1872 
compilata a tenore del Modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 dal Ministero di agricoltura e commercio. 
























corrente. reclamo guile sui Legni le per intiero N. 4824 da it L. 50 si 1 M20O— 
- crt o sulle suddet : n° ‘6498 
IVi dettagli, vedi Parco nella quarta pagina) Capitale effettivamente incassato it L 
ATTIVO PASSIVO 
' iti di risparmi 
fruttife 




















‘re in una e le 
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nom rica che su loro me- 





‘guatici per l'incasso) 


2 di commeriio ed arti della Pro- fondi put 
fonti pubblici 











RETE ‘a, 15 marzo 1572 di titoli a cauzione 
eridiane, s'è ri n Conto corrente LI 

quale ciarenno Presidente, Agenzia di Mestre 

quella del cav N. ANTONINI 


zi llo Azioni definitive 
13]Valore dei mobili or 
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' 
amico , addio cuore 
— Addio! — Fra le illu- ha 





per me ancora paterno 
































| 
sioni angosciose della mente, questa benanco i Spese del corrente esercizio ( I° 
= ta | corrente esercizio ( l'o re. mese da ( Sconti per provvig. 

tale istante vorrebbe invadere". che sic a ogio N- 2027 | fa tiquidarsi in fine del- 3 interes fine dell'an- } interessi attivi 
tt0ppo estremo il saluto sl ia0 feta LA PRESIDENZA annua gestione. Perdite Ltili diversi 

Ma se pochi giorni sono corsi da che il pen- Del. consorzio VaLtio £ Meoro. 
giero di lui tutto si porseva colla usata tà, 
se il peso degli anni aflievolen Di Visto: Il Direttore. Il Presidente Il hagioniere, 
potè farci dire se non ch l'è addormito DEMETRIO PREMOLI. 0 BILIOTTI. Gio. Maria Plona. 





placidamente nel tempo che lo spirito si apriva 
un varco ad esistenza più libera, non è dunque 
lasciare oramai quell' avanzo mortale in 


iù e . 
7 ficio; crac ——__ = 
dimor e 
uova lì S : ” be 
valga a par tutta così tosto, terrà se 
congiunto quell'estinto ai molti 7 
n 
o tanto all'Albo 


IN VENEZIA 
5° Compagnia istituita nell'anno 1851 















Sezione Il di 





ri 
egli molto amò 
anche in difficili tempi, e degli stranieri, i quali 
certamente non lascieremo vincerne a mantenere ‘ 
in bello splendore una gloria nostra. h. 


Venezia 16 di marzo 1872. 


D. Unnani. 
Dome Dite Rose Lopovico, 


ess | ut segreta, |ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 


AVVISI DIVERSI. terr È R i | ) | { F 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872. 


La Compagnia ha V onore di portare a conoscenza del pubblico ehe col giorno 1. 
\aprile prossimo le proprie nzie comincieranno ad assumere anco in quest anno il ri- 
schio delli danni causati dalla GRANDINE. 

a Il sistema sarà sempre quello stesso seguito negli anteriori; cioè del PREMIO FISSO 
et Tenia ". |e dell’ INTEGRALE PAGARENTO BEI meio LIQUIDATI. cus 
Lamia ni risata n y Li rischi verranno assunti tanto per il solo anno corrente, come per più anni | CIN- 
Offelleria e Conf Ue DA di Pe M. PIETRIBONI QUE 0 NOVE) continuando ad rei agli assicurati gli apprezzabilis »; vantaggi pro- 
anche. ia enti (Rane laringe otte pri esclusivamente di questa seconda forma di contralto, e che oramai furono pratica- 


mente esperimentati e goduli da parecchi de’ propri assicurati. 
La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno. 














AGLI ESERCENTI 
CONMERCIO, INDUSTRIA E NAVIGAZIONE 
nei Distretti è Comuni foresi 
DELLA PROVI DI VENEZIA. 


















Venezia, marzo 1872. 


LA DIREZIONE VENETA 


UN ASSORTIMENTO DI CALANTERIE PER PASQUA. 3° 
— ere | LA SOLA FABBRICA 


so Î 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE D { G i S S É F 0 R T T 
' WHELR e WILSON originati J, SINCHR 
originali da fr. 185 ; da franchi 230 D 


premiata nel 1871 alle Esposizioni di TRIESTE e PETTAVIA 
A D'ORO E PRIMO PREMIO, 


























s GROWER e BAKER E. HOWE junior 


CILS cu medaglia originale 


il 
da franchi 215 per calzolai e sarti fr. ®60 | CON MEDAGI 
fi Aghi, fili, sete JESBILIORI | 
ed ben condizionate | . PORCI PIIPII Leah . e sui 
olto per macchine io Provincia — | La prima I. R. priv. Fabbrica stiriana di Casse e Scrittoi di ferro, garantili contro 
VENEZIA, Piazza S. Marco i ’i 
3A M FLEISCHNER TZ Peer Sr il fuoco e l'infrazione 


- sare dii VINCENZO KANDUTH, di Graz 


ae Da vendere od affittare 


palazzine elegante di recente costruzione | DISTINTA CON PARECCHIE MEDAGLIE D'ORO E DI PRIMO PREMIO 














istruzioni gratis. 














ASSORTITO DEPOSITO DI 





















PARQUETS con giardino e rimessa. | polo i 
VA LAGNANE PER PAVIRENTI | inzocr poi oliena ino [si raccomanda per l'ottima qualità di materiali della Stiria, adoperati nei suoi lavori: per 
ana grata rivolgersi dal sie senio Nodari | Je Serrature con propria Patente: per la massima solidità garantita: PET PREZZI SI 
RE motan — act voDiL__ | Treviso. e VG"! | BILMENTE RIDOTTI. — Tutte le Casse sono fabbricate secondo il suo nuovo sistema, con 
i ” «Serratura e Chiave, denominata STIRIA A DOPPIO CHUBB », di nuova invenzione affatto 





CONFETTI D'ERGOTINA] inimitabile 


DI BONJEAN 


VICH << gui cet sno spente marone sciato distinto con Imperiale Regia Patente. 
Acque minerali, Sali e Pastiglie Trelrch Deposito esclusivo in Trieste presso la Ditta 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE | 
ACQUE estere fessi $ Con rappresentanza per l' Istria, Fiume, Dalmazia, Levante e V' Italia. 

FARMACIA POZZETTO | Eat ia Bode Agenzia in Venezia presso T. BERTINA e COMP. a 


v Î Venezia, Pozzeto; Boloyna: Bonavia; Perw- È - 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. fr. (cities riesi <= NI. Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 204 


PIETRO ZACCARIA 


VIA DEL TORO, CASA CHIOZZA, N. 4A. 























CSI ZURA DI VENEZIA, 





‘: SOCIET 


per la costruzione € 


DI STRADE FERR 


SEDE DELLA SOCIETÀ: In GENOV: RE Se 
Sottoscrizione pubblica a 40,000 Azioni di Lire 


Capitale sociale DIEC 


DIVISO IN 10 SERIE DI UN MILIONE (ll 


March. Paris, ex deputato al Parlamento — 









Le comunicazioni da luogo a luogo e da paese a un largo dirideado agli azionisti, e le azioni della mag- 

no. dove esistono, segno di prosperità e dove | gior parte delle Compayase strbite fanzo un premio 
Riprono. mezzo per consezulria. Aumentarie quindi | dr {2 al 50 per cento sul prezzo d'emissione. 

Fomuovere la civilta € la ric Le Strale ferrate a coralli hanno in mita princi- 

mezzi le stride palme: 4 brevi tronchi di superficie piana 0 di 
lieve pendio che non presentano uno svilup 























Consiglio d' 


Stufa Marchese Ferd, Lotteringo — M 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Cantoni Barone Eugenio — Cecchi Carlo, Ingegnere — Remo Devoto, Proprietario — Calenterra Lorenzo, Ingegnere — Carrara Ci. Angel 


ci 0 nelle Stazioni, 













À 


ATE 


A, piazza Pellicceria, 








VA, E S 





JASCI 


fredo — Podes: 





Da Passano Merch. M 
Guglielmo, Nego 





PROGRAMMA. 


© nelle località di sbocco più | 


occupando le strade comunali e provinciali, 

non disturbano per nulla il pubblico servizio 

degli altri veicoli, ma rendono più fucile e 
‘o manutenzione. 








evidentemente il primo posto. Ma siccome la loro co- Pi 

Siruzione è costodissima. e la spesa del loro esercizio | porzionato al costo ingente delle strade ferrate a Va- in una parola, provvedono mirabilmente ad 
nelle proporzioni del movi- | pore, ma che hanno tuttavia un movi un pubb ‘ allo sviluppo più pronto della 
lle merci, esse nou possono | sune. di bestiami proporzionato al prosperità 














è necessario a costruirle. Perciò si 


di spe- 
meno di q 





esse 





‘ano sei vi 





al difetto di questa 





Questi srotisi della loro utilità hanno già comin- 
essere apprezzati li 





‘a 









in luoghi 
nzia del capitale impiegato. Fc zio non fatti non appena È promotori lasci cono 
e ‘trade ferrate a vapore o sono scarse | quasi sempre infiessibili, ma stan scero la loro intenzione di costituire una Società per 









rio tempo hanno la necessità 





lia 
al bisogno, 0 per un 
di essere sovvenute. 
rò il paese si trova in una grande di- 





lingente di popo- 











la costruzione di Mrade ferrate a earaili, da parte di 
molli Comuni e di molte Provincie ebbero ine 
giamenti offerte ed impulsi : onde possono dichiarare 


















poichè alcune sue parti stanno nell'or- | lazione e di traflico, che le trattative iniziate per varie linee nelle Provincie | 
mo progresso rappresentato dal vapore, Ciò dal lato della base d' applicazione di questo di /7renze, «drrzso, Perugia, Ferrara, Modena, Alessano | 
€ tutto il resto rimane nelle condizioni di un secolo | sistemna. dria, Roma, Nipoli, Palerino, nOn attendono che la 





‘onde abbiamo il presente da un lato, e il passato | —Quanto alla sua utili 


fa: 
dall'altro; qua la grande arteria che alimenta la vi 
















se si che le Strae ferrate a cavalli gareg- for ture da 50 a %) anni. 
la tutt'al più la piccola vena che impedisce la inori tà di trazione, Per lo che, lungi dall'esservi in l'alia difetto d 
‘Tale disuguaglianza ‘© certamente inevitabile per r del servizio, per la tronchi opporisni, nella loro abbondanza, da un 
Jungo tempo, € in Italia non potrà togliersi mai per | comodità + per l'ampiezza dei veicoli, € che la loro ! po preferirai i migliori, e dall 
intero, come fu toîta nel Belgio ed altrove, attese le | inferiorita nella celerità delle psata dal | tenersi. sussidi Nevi per re 





he possos 
locali, e dalla maggior sicurezza. In ci 
n dei vi 

periorita delle strade ferrate 
denza, tanto riguardo al risparmio della forza di tra- 
zione, ( giacchè u vallo sulle verghe di ferro ti 
come otto sulle strade con quanto riguardo Sal- 

mpiezza dei mezzi di. Lraspor 
regolarita, al buon servizio, © al iu 

Esse servono ad allacciare ille strade ferrate a 
vapore molte di quelle. local la troppa spesa | 
di impianto impedisce a questo di giungere. 

Esse quanto alle merci fanno evitare le gravi 
di carico è sc ‘0, giaechè i loro vagoni posso: 
le merci che contengono farsi passare sulle. rot 
delle ferra'e a vapore. 

Esse facilitano i 


dentate di molte parti del lenze 


luttavia di scemarne notevol- 





condizioni montuose € aci 
Regno; ma havvi mez:0 
mente ‘gli effetti dannosi. 

Questo mezzo consiste nel dare sviluppo ad un 
sistema intermedio, quello cioè delle Strade ferrate a 
caralli, che possono dirsi le piccole arterle fra le 
grandi arterie e le vene 

‘Tale sistema nato in America, venne felicemente 
adottato in Inghilterra, in Germania, ed altrove ; e 
mentre raggiunse dovunque lo scopo di sodisfare ad 
un pubblico bisogno, potè raggiungerlo dando larghi 
profit al capitale impiegato 

A persuadercene basta leggere quanto venne pub- 
Dlicato nel 7imes del 20 luglio 1871: + / profitti rea- 
Ussati dalle ferrovie a cacalli tanto in Inghilterra che 
all'estero dettotte tutte le spese di esercizio, il rinnovo 
dei binari, e il deprezzamento del materiale, lasciano 





































unmercio accumulando le mer- 


ssa apparisce luminosa co 


ituzione della Societa per diventare concessioni | 















altri. 

poi ‘orra all'impresa con sì 
curezza di largo profitto, basterà di esporre il cos | 
seguente come media la più comune di un impiego 
normale. Î 





1 capitale cor 

















I esercizio 


A_CAVALL 


i. 5. — In FIRENZE, via Nazionale, N. 38. = 
italiane 250 ciascuna 


i Lire Italiane 
IDDIVISA OGNI SERIE IN 4000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCUNA. 


I MILIONI d 


Amministrazione. 








Giovanni Maria — Corrado A\v. 





rriante — Avv. Cav. Paolo Chiappe, Segretario. 


oressi e ammortamento del capi- 
6 12 per 00) 







tutto L. 200,000 
se certa in 













alle quali tal 
aggio all 
d'una sola pe a e mezza, 
‘entesimi per chilometro, darebbe 
270,000, 

dl dici ten quindi sep 
rebbe del 7 per Of0, il quo 
Fer to, giù 'calutaio nelle spese, dareb'e ai capitale 
Un benefizio netto del 13 per 00. 

‘Su questa mevia d'im 
la costituiscono, è fondat 
l'impresa, do) 

Quali tali estremi 
‘1a non si de 
salire d'assai in tutti 
quali 0 la popolazione del Cir 

presso le grandi citi 


di front 






























estremi che 
o finanziario del- 
quei tronchi nei 





i, 
maggio- 












‘ordati i Co- 
olti dei quali si può con- 
ai polesse calcolare sul tra 
‘guiti, «i minerali, di prodotti 
quei luoghi che ne sono favoriti. dalla 








lo che molti Comuni 
Provincie avrebbe provveduto alla cost 
di Strade ferrate a caralli se avessero avuti 
la nuova Societa si propone pure di venir 





ati 

















| 
Ì 
| 
| 
| 


Dato un Circondario, la cui popolazione accentrata | occorrenti I 
e sparsa non sia che di 75.000 abitanti. per costruire |loro in aiuto sommiuistrandoli, contro pagamento in 
i Ari di strada ferrata a cavalli, sufficiente a | obbligazioni comunali e procisciali, raggiungendo anche 
tal Circondirio, pianto di | per tal modo il duplice scopo dell bile proprio e del- 





per #0 cavalli a L 2,000 
dio dei conduttori ed i 
poro di cavalli e di vetture 





per ri 








per cantonieri e manutenzione 
per quota di spese d'am . inistrazione ge- 
nerale 5,000 





{ Futile pubblico, 


Per tutto ciò, i promotori si determinarono di fare 
appello al capitale italiano onde costituire una Società 
per la costr 


















» di proporre una impre 
offrire un utilissimo, 
putidano nel cor 
opinione. 








La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo 
In GENOVA presso la Sede della Soeletà, Piazza Pellicceria, N. 5. — ln FIRENZE presso la Banca B. Testa e C. e presto la Banca 


I. Testa e comp., e nelle altre città d' Italia presso i loro signori corrispondenti. 




























ALESSANDRIA Eredi di Raffaele Vitale, comi M. Binda e Comp. 
(Piemonte). Giuseppe Biglione, . Banca Popolare. 
Matassia di È. Torre. Gilardini Sal 
Alessandro Targetti FAENZA Pop 
Anfossi Berruti e € FERRARA ed Efrem Grossi 
» $. Terrarini di Marco. I 
BARI (Puglie) Mi." Traversa q.m Fil FIRENZE e” Martelli, N. 4. 
Antonio Barone € frat. . ano, Via dei 
nori, N. 13 
. E. È. Oblieghi, Via de' Panzani, N. 28, 
. Banca Mutua Popolare, 


consolo, 10. 





razzani e Stoppani 




















Banca Provinciale. Caprara. 
‘ppe Pedensi, Banco Comu. delle Marche. 
. Angelo Duina fu Giw. Banca Mutua Popolare, 
BRINDISI Teodoro Drasinos. . (netano Bonoris. 


CAGLIARI Banco di Cagliari. Angelo A. Fiuzi. 




















MESSINA | 
MILANO | 
MODENA 

Eredi di 

lgnazio © | 

» A. Verona. 

MONDOVI' Donato Le 
NAPOLI Banca Agricola Ipotecaria. 

Geruili e C.i 
PADOVA 

Ai. Ferrucci. 












FALERMO ‘onto e Simonetti 
fi. Quercioli 
Fratelli Flaccom 
PARMA Giuseppe Vi 
Giuseppe Al 
PESIRO Andrea Ri 
PIACENZA Celia © 
ct 
pisA Ban 
Vito Pace 
Carlo Perroux 
RAVENNA È Lavagna. 


Runcaldieri e figli. 

REGGIO Emil. Prespero Montanari. 

. Carlo bel Vec 
Cervo Liuzzi. 
Gaspare Semprini e ©. 
R. Testa e C. 
Banca di Credito Romano. 
Banca Mutua Popolare. 
E. È. Oblieght 
ROVERETO (per tutto il Tirolo italiano ) Frances 





RIMINI 
HOWA 











SASSARI Fratelli Fumagalli 


Credito Romano. — lo ROMA presso la 





‘orso di questo, e nel | 











la | 
capitale a ciò 
costruzione ed 


Antonio, Deputato al Parlamento — Bio 


Ogget 
La Società ha per oggetto la costruzi 
cirio di Strade ferrate a ca 
del Regno, nelle quali le 


lel trailico, 








NI capitale 
in 10 serie di 
posta di 4000 





Benefizii e Dividendi. 


soc 


La 
il 31° dicembre 
Le Azioni 











I IN ITAL 





Banchiere — Consultore legale della Società, Avv. Comm. Tito Orsini. 


della Società. 





e V'osere 
tutte quelle 
Îizioni della popolazione 
la cooperazione delle Provincie € dei 

e speciali rendono certa Lante 









Ù 
blica wilita di costruirle, quanto i benefizii del 





nonchè di agevolare la loro 
io ai Comuni o alle Provincie 
Capitale Sociale. 

sociale è di 10 milioni di lire, diviso 
un mv lione ciascuna, è ogni serie è com- 
azioni di L. 250 l' una, 


ni 











le comincia il 1.* gennaio € finisce 


e. 





hanno diritto 


1." All’ interesse fiaso del 6 per 0,0 pagabile seme- 


Nazio- | stralmente : 
Al'#@ per 0/0 dei benefizii 





videndo. 


La durata 


La Sede soviale principal 








‘ome di. 





€ Sede della Società. 
della Società è di 99 anni. 
è in Geno 











Condizioni della Sottoserizione. 
Le zioni sono emesse alla peri. cioè a |. 250 
* ersamenti saranno eseguiti come appresso 
All'atto delia Sottoscrizione .L 25 
Un mese dopo . > > . + + 50 
Due mesi dopo so 









I Gonsij 





Banca di 


SAVONA 


SINIGAGLIA 
TORINO 


TREVISO 
u 





vakaLi 
VARESE 


VERCELLI 
VERONA 











In Lignezia presso Eug. fiaccomani e ( 
Ù 





Totale L. 125 
le epoche che verrauno lis 
iglio d' amministrazione, in rate non ma;- 





50 e coll'intersallo non minore di due 


Dopo effettuato Îl terzo versamento i certificati 
inativi saranno cambiati in Titoli al portatore. 


Credite Ro 





mo € presso 


Camillo Ceppi. 

Fratelli Moltino. 

o Santini, 

Fernex, 

cardi 

o e figlio. 

Giacomo Ferro. 

i. B. Cantarutti 

A. Lazzaruti 

Luigi Fabris, 

Claudio Giacobini. 

Banca Popolare 

Bolchini e Mazzola, 

A. e Fratelli Pugliese. 

Vietti Giuseppe. 

Banca Commerciale. 
herli fu Donato. 

—e figli, 

useppe Ferrari. 

Eugenio Cavazzini, 

Giacomo Orefic 



















G 
ich M. Prandstri 











Angina, ossia inflammazione delle tonsille — Arma — 
la — Coliche — Consunzione — Costipazione — 
Debolezza prodotta da qualunque cauta — Dissenteria — 
Emorroidi — Pebbri intermittouti , teramo» , quartana — 
LE HOLLOWAF,| Mt i ee fi lege 2 Redigeetve 
PILLO! «| — tod bolimento — lofismmes iu generale — irregolari. 
tà dei mestrui — lttorizia — Lombeggine — Macchie mi 
pelle — Malattio del fogato, bilione , delle viscere — Mal 
eaduco — Mal di capo, di 
| Reumuatiamo — Risipade — 


FARBACIA E DROGRERA SERMUTALIO |, 



























tutto il mo 
do, che essa 
guarisce mol 






IT, nua solo cog- 


almeno una volta al giorno, nello stes- 
ne vetinate è come 


penetrare il sale nella carne, esso pene 





pe pela carne, ego pene parganio cedaaro, me specisienio 
leni feseo È pietro è 1 cale t F cone depurativo perla 

Cassero fregoto asia Afelieno dii coso dala vasi a. ne delle malattcoro 

pochi giorni Bistranoo ‘a conviocee îl paziente” del sor: he im generate, dosso MI | 


I 


preudente effetto di questi due rimedi. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
viziare tutti fuidi del corpo, e di far scorrora | 
Quale | 


lole, ia cui riputazione è ai diffuse, auno la base del Nuoco 
milo depurative, 3 quin UT deve tanto 
valgono a purificare il sangue dai cati» | 
Di geeri; quale Me sa Md Ralero, è cho to li cagio- 
de 00 enesozialmente de. | 
ali atti purgot > composte 
Lane prese In un con’ un buon nutrimento, la guilase 
que ora pa giorno, ey logge e ur datero 
rompere t lacoro ; il che permette di guarire lo malottie 
che richie‘ su lugo ; 
a canore pericolo a valersi 
MALATTIE DELLE DONNE. FS Agen 
Le irregolarità delle funzioni speciali al sens: debole 
corrette senza dolore è senza inconvenient: coll'a v | ZAMPIRUNI a S. Moise, RUSSETTI a Sant e on 
Luca: — Padoca, CORNELIO. — 
3a, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDI) 
NI. — Ferona, CASTRINI. — VALERI. — lit 
Sirnarne, 
4 


ROB:BOYVEAUSKAFPECTEUR fer 
A 


N Rob vi Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
è molto ‘a tutti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e. di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato di 
, fo 


principale ii 
“Prob di fucile digestione, grato al gusto e all'odorato, 
posteme, cancheri, ligna, ulceri, scabbia, 5 
terna, ed a torto si crederebbe di guarirle cou cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
i fiori bianchi, acrimoniosi, gli scolì contagiosi recenti od antichi che affiggono sì violentemente 
|, guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
vero Rob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia. 
pepotito generale nella Casa del d. Giraudeau de Saint-Gervait 12, rue Richer, Paris. — in Venezia, Zaghale- 
pullilen, 1. Padova, 




















tardi: Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 























raccomandato da tutti i medici d'ogni paese, 
ole, dolori. Tutte queste malattie provengono 








Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. “28 


DA AFFITTARSI 






iu tre prni 
terreno. divisibile. anche ia più appartamenti 
‘acqua potabile, gas, proprio approdo d'acqua. € 
Spaziona altana 











si allo studio dell'avs. Marzari, Campiello 
i 20 








vi GRIMAULTE C* 


riù e di non pr 


| Vendinsi a 





re giammai pero allo stomaco. 
a, nella 





(PSV :4=1 00 AA VA HESIUVIV AI 
AL_MATICO ) 





FARMACISTI A PARIGI 


Quando una ginorrea 


















Je iniezioni, 0 mei casi ove bisogra 
la malettia, è necessa 
fare uso delle € le al 





Miatieo, Esce hanno sopra tut 









le malattie il vantaggio di cont 
nere il cupaive 0, sti 
renza di Matico del Pe- 

ss 











OLIO NATURALE 


DI 
FrGATO DI MERLUZZO 
Di JI. SERRAVALLO 
preparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 





cndulo in bottiglie portanti incro- 
uo nume, colla lirma nell' eti= 
marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 
ro medie 












Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
ll’ organismo umano. 
Presciadendo dai sali di calce, negra, 
ce. comuni a tutte le sostanze organiche. l'otto 
di Merluzzo, consta di due serie elementi, gli 
uni di natura orgauica (oleina, margarina, glice- 
rina), iutti aj ‘nenti alle sostanze idro-cartu 
ruté, e gli aitri di natura minerale quali sono 
l'iodio, il bromo, il fosforo è il cloro, talmente 
uniti ed intimamente combinati con quelli. da 


eli separare, se non coi 
meal analitici; permiao che a ‘possono conside: 
rare quasi in rina condizione transitoria fra la ne: 
tura inorganica e l’animale. — Quale e quanta 




















sia l'eftic: di questi ultimi in un gran nu- 
mero di interessanti la nutrizione: in ge 
nerale, ed in particolare il sistema linfatico-glan= 

lare, non trovasi piu, non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che nol' co- 
nosca; e come in siffatta combinazione, ch' io mi 
pormelto di chiamare semianimalizzata, questi mer 
a versi i 















, e 
itrimen 
vrnerci 





A provare poi quanta parte abbiano gl' (ro 
carburi nel LSomplicato magistero, della Dutfizio e, 
imj za nella funzione 








pone» ogui ora, 
icido carbonico: 





| 
| 
| sumuli cou l'esercizio delia vita; 
e into più celeri, quanto un' 

di esoneri più animo, 0 le 
| tura, del male ‘î Vietalo l'uso degli 
| mezzi alimentari in copia tale da comtenere lac 
| Alepensabie proporaione dei principi idrucato 
|Suti finchè ne conlengae "ra ki sé 


rio, l'ollo di 

| primo posto tra le terape; 

| Modificare potentemente la nutrizione : € va race 
‘omandato, siccome tale, in tutte le infermità ehe 















la deteriorano, quali sono: la naturale gra- 
ilità cd il cattivo abito per ereditarie 


nei tumori 
essa, nella 


Nella convalescenza poi di 
prc gr poi ri malattie, quali 


Modo d'amministrare l'olio di fegato 


ara lea SERRAVALLO. 
tica la guaio rare nel campo della medicina pra- 










fi, 0 decomposti , od altrimenti ‘miti 


, oltr 
tand spesso d 


pesso disordini | gastro-enterici, che obbliga- 


Depot dell a ritenersi per contratta. 
4. Rossetti, RT farmacia Zamapironi; 


Cornelio ; Este, 5 
mana, Andoltateo ni Cittadella, 





mento , eziandi 

ni corre alcun Pericolo malta 
mm 

degli oil orata Guella che non potrebbesi dare 






, nelle malattio erpetiche, 
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Dopo aver impiegato cinque giorni per di- 
scutere sulla durata delle sedute, la Camtea dei 
deputati di Pest ha ora incominciato finalmente 
la discussione suli legge elett 
presentata dal Governo, e che la sinistra non vuole 
a niun costo che 
nistra hanno mostrato sin 


primo giorno della 
discussione che vogliono contini 


per provare che il vero' titolo da 
darsi alla legge è il seguente: « Legge per |’ 
lezione del Meichsrath, da effettuarsi sulla base 
dell'anagrafi. » E su questa questione del titolo 
i deputati dell'estrema sinistra ungherese, ai 
quali non manca certo l'abbondanza della’ pa- 
rola, sono capaci di discorrere più giorni di se- 

ito ! 

Un altro deputato della sinistra estrema, il 
sig. Madarasz, ha invocato la rivoluzione addi- 
rittura, dicendo che vi sono dei casi , ia cui è 
legale, e necessaria, e citando a questo proposito 
un'opera storica di Paolo Somssich, il quale ap- 
partiene al partito della maggioranza. Questi, 
direttamente interpellato, ha creduto di dover 
soggiungere che dal momento che fu ommessa | 
nella Bolla d'oro di Andrea Il la clausola del re- | 
sistendi facultas, © che il giuramento succede col- | 
l’ommissione di essa, non è più il caso di par- 
lare in Ungheria d voluzione obbligatoria 
€ legale. 

Questa dichiarazione del sig. Somssich, 
sicura però molto mediocremente, giacchè col 
che vogliono fare le rivoluzioni non sono così 
serupolosi nell’ esa 
che osa invocare la rivoluzione alla Camera dei 
deputati di Pest è meno serupoloso degli altri, 
seguendo esso le tradizioni prettamente rivolu- 
zionarie di Kossutb. 

Abbiamo visto difatti, che una deputazione 
del partito dell'opposizione ungherese deve re- 
corsi a Toring per invitare Kussuth ad andare 
ia Ungheria. Non si sa però se l'agitatore un- 
gherese vorrà tenere l'invito, o se aspetterà che 

ppi prima la rivoluzione invocata da M 
Il sintomo più grave si è l'attitudi 
o, il quale è evidentemente pa- 
movimenti dal timore di peg- 
gio. Difatti non si saprebbe spiegare in modo di- 
verso la tolleranza del partito di Dé.k, di fronte 
allo scandaloso procedere della sinistra. I gior- 
nali deakisti dicono che il loro partito tiene, di 
fronte alla sinistra, quell'attitudine passiva che 
esso tenne già contro l'assolutismo e che gli val- 
se la vittoria. Ma questa attitudi 
mette ora, che pel capricci 
una minor: i 


non paiono venuti ad alcuna determinazione. Un 

dispaccio d'un giornale triestino reca bensì la 

notizia, che il Consiglio dei ministri ha delibe- 

rato lo scioglimento della Camera, ma questa 

ja fu già data e smentita più volte, per cui 

spettare che sia confermata. è 

tto cenno delle grandi spe- 

lo scandalo parlamentare ungherese 

egli Czechi. Questi non hauno infatti 

nulla da sperare dal partito, che ora ha il po- 

tere in Ungheria. Gli Ungheresi hanno sinora 

combattuto in tulti i modi le pretensioni ezeche, 

ed è stato in gran parte per l'influenza d'un 

uomo di Stato nagherese, che è caduto il Mini- 

stero Hohenwarth, il quale aveva seritto sulla sua 
bandiera : Componimento cogli Czech 

Kossuth invece ha espresso opinioni favore- 
voli alle pretese degli Czechi. Perciò i giornali 
ezechi affretano coi loro l'arrivo di 

h in Ungheria, iavo Juesto modo 
implicitamente la risoluzione. Il Governo un 
gherese non è, come si vede, sopra un letto di 
rose, e le esitazioni del Ministero Lonyay e del 
partito della maggioranza sono un segno elo- 
quente della gravità della situazione. 

Mons. Dupanloup ha annunciato all’ Assetn- 
blea di Versailles che chiederà che sia fissato un 
giorno per la discussione delle petizioni cattoli- 
che. Quel giorno fu fissato oramai parecchie volte, 

poi al momento della discussione si capì che 

rebbe stata imbarazzante, e si è prorogata ad 
un' altra giornata. Ora monsignor Dupanloup 
t lla carica ; il giorno sarà fissato ua' altra 
volta, per essere poi nuovamente prorogato. La 
commedia dura da !roppo tempo, e fa credere 
che in Francia si sieno dimenticati un prover- 
bio, che pure è un o francese, che cioè 


I deputati della si- | 


delle Bolle, e il partito | —« La 


re, che i nostri vicini affontano con grande | 


re una volta era la morte che | 
nuolo annunzia che a Sa- | 
| 


| Il Municipio di Nogarola Rocca, spedì L. 
|40. — Quelle” ii Osoppo L. 20. pifi di | 
| Cismon L. 20. — Qcello di Farre di Soligo, 

L. 100. — Quel ‘ezze L 40. — Quello di 
| Teolo 

L 25. Loreggia L. 20. — Quello 

5. — Quello di Aviano 

- 100. — Quello di Zero-Branco L. 100. — 
| Quello di Dueville L. 2. — Quello di Gran- 
| cona L. 20. — Il Sindaco di Mason L. 34, ri- 
sultanti da offerte private. — Il Municipio di Tris- 
sino L. 25. — Quello di Ariano nel Polesine L. 
| 100, e quello di Caregnano L. 2%. 


N 
ori per la costituzione defi 
grande Società di navigazione italiana progredi- 
scono sempre più, e l'idea di essa, che va fa- 
cendosi strada nelle menti, incontra adesioni da 
lella Penisola. 

Il Comitato incaricato dalla Società di pre- 
parare codesti elementi, dei quali vi tenni pa- 
rola in altra mia, attende ora a redigere un li 
| bro, nei quale saranno svolti i prineipali probl 
mi di navigazione internazionale del commercio 
coll'estremo Oriente ; in esso verranno pure pub- 
blicati importa ori statistici di altre Suc: 
tà marittime; e, 
sua verrà fatta S Er e 
Camperio, uomini competentissimi in materia, è 
lecito sperare che il commereio tutto avrà una 
base su cui formarsi un giusto concetto della 
natura di cotesta impresa. 

1 predetti signori si sono divisi il lavoro e 

delle diverse linee che dovrebbero ve- 
nire attivate dalle Messaggerie marittime italiane. 
| Credo però che per ora e pei primi aoni non 
| verranno attivate tutte le linee, essendovene di 
quelle sovvenute dal Governo, alle quali non 
converrebbe fare concorrenza, come, per esem- 
pio, quella di Bombay della Rubattino. 


| pare che tutti quelli che s' interessano del 


roscafi italiani mancheranno di merce d'esporta- 
zione nei nostri porti. Se noi, dunque, vediamo 
una Compagnia francese, che ha un solo porto, 
e assai meno favorevolmente situato dei nostri 
molti, fare buoni affari rispetto 
oltre il Canale, non è un’ illusio: 
che noi pure faremo buoni e migliori affari dei 
Francesi, se sapremo imitare a dovere, econo- 
mizzando sulle spese di lusso e servendoci di 
piroscafi che siano l'ultima espressione della 
scienza navale. L'impresa è certamente ardua e 
grandiosa e può spaventare i timidi, ma a me 
v- | 
ire economico nostro, dovrebbero, anzichè cri- | 
ticarla, concorrere a farla riuscire. 

Un altro appunto che si fa ad essa, è la 
mancanza di case italiane nei porti dell’ estremo 
Oriente : ebbene. l’unico mezzo perchè la nostra 
gioventà industriosa e intraprendente vada e 
stabilisca a Sciangai, a Calcutta, a Yokob 
precisamente quello ’d' 


fessore Virgilio, terranno luogo come d'una 

di ferro. E già noi vediamo a Bombay, 

va la Rubattino, che si aprono Banche ita: 

ne. per attivare gli € se oggi colà 

avviene ciò, come non s' ingrandirà il commercio 
nostro quando avremo una grande linea ? 

Ecco la lettera che Mazzini, nel 1831, scris- 
se a Re Carlo Alberto, e nella quale espone e lu- 
meggiò a tinte fiammeggianti il suo programma : 

* Sire, se io vi ci Re volgare, d' 
ma inetta o tirannica, non vi indirizzerei la 
rola dell'uomo libero. I Re di tal non 

l cittadino che la scelta fra le armi e 

Ma voi, Sire, non siete tale. La na- 
andandovi Trono, v' ha ereato anche 
ad alli concetti ed a 
che voi avete di regio più che la porpora. 
rivoluzione francese, Sire, non è che incomin- 
ciata. Dal Terrore e da Napoleone in fuori, la 
rivoluzione del 1830 è destinata a riprodurre su 
basi più larghe tutti i periodi di quella del 1789... 
Sire, nou avete mai cacciato uno sguardo, uno 





La prima linea , da quanto mi consta, chi 
verrebbe subito sarebbe quella dell’ Ind 
oecando Bombay | 
rebbe in quantità la 
merce preziosa, 
fatti, codesta linea è la più im 
t iuale commercio, quanto per quello | 
le non può mancare , se esaminiamo | 
la natura dei prodotti specialmente di esporta- | 
| zione di quei mercati. Î 
merce preziosa, come benissimo os- | 
| servò il Camperio nella seduta della Camera di 
commercio nostra, preseduta dal sen Be. 
| relta, si carica a Calcutta, Madras, Singapore, 
| Seiangai e Yokohama : di qu massima par: 
te passa il Canale e va a Marsiglia colle Messag- 
gerie francesi e a Sc ole Peninsu- 
lari. » E evidente che questa merce può soppor- | 
tare benissimo la spesa di traversata del canale, 
e quella delle ferrovie da Brindisi , Genova, Ve: 
e altri porti italiani, giacchè quella merce 
figura , nelle ultime statistiche, per 270 
milioni di tè, 180 milioni di seta, 80 milioni 
d' indaco . senza contare le spezie, la cannella , 
il caffè di Ceylan e di G tutte le altre 
merci «he si valutano pure a un centinaio di 
milioni. È quindi su questa merce che dovrebbe- 
ro far calcolo le Messaggerie italiane. 
L' opposizione che a prima 
assennata, riguardo all’ attivi 
Compagnia di navigazione 
che noi potremo avere bensì dei carichi come 
leti al ritorno, mi ci sarà possibile avere 
carichi completi nell’ andata, perchè l'Italia non 
ha per ora esportazione per quei paesi. Il sena- 
re Bixio, nel riunire i campioni pel suo viag: 
gio, che si potrebbe appellare campionario, per 
l'estremo Oriente, ha dimostrato in Senato quan- 
ta e quale merce noi potremmo spedire. col 
tempo , su quei mercati. Ma da quanto 
detto da un membro del Comitato della So 
delle Messaggerie italiane, l'int 


pare la più 
di una grande 
per l'Indo-Cina, è 


pi, uno per un 
quello di ritorno. 

GI ingegneri Maineri e Castagnoni, spediti 
a Marsiglia, come altra volta vi dissi, per stu- 
diarvi le Messaggerie francesi, videro il Tigri, nel 

0, il giorno prima che stava per partire 
Fenobame. Quei legno non aveva a bordo Che 
una metà del carico, e questo fu completato con 
900 tonnellate di mercanzie venute con un le- 
gno delle stesse Messaggerie da Londra. le quali 
furono trasbordate tosto sul Tigri. Ecco 
Messaggerie francesi completano il loro carico | 
nella partenza. — Invece. il vapore francese Mei- | 
Kong, colle valigie dell'India, Cina e Ginppone, 

28 febbraio dalla Punta di Galles con 

destinazione a Marsiglia, aveva a bordo 60 pas- 
seggieri, 366 balle seta, e 500 colli diversi , per 
Marsiglia; più 362 balle seta, 13,000 casse di 


| do su questa Italia, bell 





Eeco come il Comitato, che ha studiate 





le ridicule tue. È un genere di morte, a quanto 


sponde a coloro che affermano che i grossi pi. | 


tè e 1000 colli diversi per Londra. _. | bal 
commercio fatto dalle Messaggerie francesi, ri- | dopo 


di quegli sguardi d' aquila che rivelano un 


ra, incoronata da venti secoli di memorie su- 
blimi, patria del genio, potente per mezzi infi- 
quali non manca che un' unione, reci; 

li difese, che un forte volere e pochi petti 
auimosi basterebbero a proteggerla ‘ dall intulto 
straniero? E non avete mai detto: la è cresta 
a grandi destini ?. 

Sire, respingete l' Austria, lasciate addietro 
la Francia, stripgetevi a lega’ l'Italia, ponetevi 
alla testa della nazione, e serivete sulla. vostra 
bandiera : Unione, libertà, indipenden: 
mate la santità del pensiero! Dichi 
ce, interprete dei diritti popolari, rigen 
tutta Italia ! Liberate l'Italia dai barbari ! 
cate l'avvenire! Dule il vostro 
colo ! Incomiaciate un' èra di 


nome ad un 
voi !.Siate il Na- 


‘acciato con questi ro- 
busti ed inspirati accenti da Giuseppe Mazzini, 
non è forse oggi completamente effettuato ? 

E chi lo effettò ? 

Lo stesso Alberto in parte, e in parte 
Vittorio Emanuele suo figlio, che raccolse sul 
sanguinoso campo di Novara Îa gloriosa eredit 
€ col coraggio, colla fermezza, col galantomi 
riuscì testè a sciorre il gran volo in Campidogli 

Corriere Italiano.) 


La Patrie parlando della morte di Giuseppe 
Mazzini osserva che comunque abbia potuto pro- 
durre in Francia qualche sensazione il voto della 
Camera italiana esprimente il dolore che il paese 
provava per questa perdita, questa pubblica mi 
nifestazione sarebbe secondo il periodico parigini 

Lars 


ed è questi 
Mazzini, giam- 


sue parole fu- 
adulare il popolo. Egli è 
jngue e si distingue onore- 
miserabili politici che «b- 
biamo visto all'opera in Francia dopo la fune- 
sta data del 4 settembre 1870. 
Non potendo dunque approvare in principio | 
i mezzi onde si è servito Mazzini per realizzare | 
le sue teorie, noi comprendiamo benissimo che i 
suoi concittadini gli debbano gratitudine per l’a- | 
more con cui ha combattuto contro lo straniero 
in favore dell’indipendenza e dell'unità del suo | 
paese. » 


Il Times dedica un articolo alla memoria di | 
Mazzini che finisce colle seguenti parole: 

i sono gli uomini che hanno la fortuna | 
di morire a tempo opportuno , ancor più pochi | 


quelli che riconoscono il momento in cui hanno 
raggiunto lo zenit della loro orbita e nel quale 
converrebbe ad essi di ritirarsi dal mondo. Chi | 
sa dire quanto sarebbe stato meglio per Gari- 
ldi e per Mezzini, ed in pari tempo per l'Ita- | 
se Pie imo non avesse più lasciato Caprera, 


l'altro fosse ritornato dall'Italia ai suoi amici ed 
ai suoi libri in Londra ed avesse desistito da 
ivoluzionarii ch° erano talvolta tra- 
ridicoli quando venivano diretti con- 
, ma che diventavano colpevoli quan- 

do diretti contro l'Italia. 


Vista la legge 26 marzo 1871. N. 129 (serie se 
conda), aulia unificazione legislativa delle Provincie 
venete è di Mantova : 

Visto l'articolo 37 
giudiziario del 6 


i di grazia e giustizia 


Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1. In ciascuno dei mandamenti primo, secon- 
do e terzo della città di Venezia è istituito un uffizio 
di conciliazione. 

Art. 2. La circoscrizione giurisdizionale dei pre- 
detti ire ullizii di conciliazione è determinata come 
segue 


Primo mandamento : i Sestieri di S. Marco e di 
San Polo : 
Secondo mandamento: i Sestieri di Castello © di 
Dorsoduro ; 
Terzo mandamento : i Sestieri di Canaregio e di 
roce. 


inzidetto Nostro minist 
lell' esecuzione del presente Deere 
Dato a Napoli, addì 20 febbraio 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
6. De Falco, 


igilli è inca- 
to. 


——_—_—_ 
La Gazzetta Ufficiale del 15 marzo con- 


jene : 

1. Un R. Deereto del 20 febbraio che auto- 
rizza la Compagnia industriale e commerciale 
Torrese per la confezione della canapa, sedente 
în Torre del Greco. 

2. Disposizioni nel Regio esercito, nel per- 
sonale giudiziario ed in quello dell’ Intendenza 
militare. 


trata di Stato. 
Pubblichiamo il prospetto de' versamenti 
elle Tesorerie dello Stato nel mese di feb- 
braio scorso col confronto del mese corrispon- 
dente del 1871. Esso è il seguente : 


1872 
Imposta fondia- 
+ L 14,503,174 25 
chezza mobile 


"10,950,706 45 
Tassa sulla ma 
e 4374371 94 


1971 
ria. 

Imposi 
3,2597609 68 
2,568,424 78 
7,3884417 59 


49,703. 06 
6,010,082 01 
8.465,096 25 
3,643,560 66 
4,009,978 Ai 


2,509,051 57 
1,346,413 21 


823,261 65 


Privative . 
Lotto . 10, 
Proventi di ser 
3,215,334 65 
426,504 90 


3.503.371 61 


2,948 67 


875,973 53 2,398,450 32 
1,391,942 61 


o 72 


3,143,487 64 
498,173 39 


aumento de' versamenti in favore del feb- 
braio 1872 è di L. 21,775,496 73, ossia del 37 
per cento. 

Vi contribui 

mobile per L. 6,690. 
la fondiaria per L. 4.630.382 
lo Stato per L. 2,680,129, il m 
1,802.947, la tassa sugli 
Gli altri cespiti d' en 
aumenti minori di wi 
rare che, mentre 


nno ciascuno degli 
E giova conside- 
versamenti per imposte e 
tasse e patrime lo Stato si ebbero conside- 
revoli inerementi, vi fu una diminuzione di cir- 
ca 1 milione nelle entrate varie, di circa 4 mi- 
lione e mezzo nei rimborsi di spese, e d' un 
milione e tre quarti nelle entrate. straordinarie 
cosicchè, togliendo le entrate d'ordine e le stra. 
ordinarie, ’ aumento supererebbe il 42 per 
cento. 

Riunendo i versamenti fatti in Tesoreria 
ne’ due mesi scorsi, si ba la somma di Lire 
145,360,455 38 contro L. 416,297.693 79 nei 
due corrispondenti mesi del 1874 

L'aumento totale de' due mesi nel 1872 è di 
L. 29,063,761, e vi contribuirono : 

La ricchezza mobile per L. 

Il lotto . . » 

L'imposta fondiaria . 

Le tasse sugli affari . 

Il marinato . — 

Il patrimonio dello Stato 
Le dogane. . 

1 servizii pubblici 

Le privative . 
Le lasse di fabbricazione 





prit 
ch'ebbe preso congedo dal Re, a cui egli 
aveva fatto un presente delle Due Sicilie, e se 


Questi aumenti ascendono alla somma di 43 


9,872,792 08 | 


milioni, ma vi fu per contro diminuzione di 
circa 44 milioni, cioè : 
Eatrate straordinarie di L. 10,801,824 

+ 1,089,199 


1,010,497 


alvo i dazi di consumo, 

de' versamenti riguarda le entrate straordinarie. 
Se queste si separano dalle imposte e tasse 

€ dal patrimonio dello Stato, l’entrata sarebbe 

di oltre 133 milioni contro ire ioni © 

, d' on uo aumento ne' versamenti di 

42 milioni , corrispondenti al 47. per 











a paese. Noi lo rac- 
andiamo all'attenzione di coloro a cui non 
ispiacerebbe una crisi ministeriale. 


La Gazzetta ufficia 
del conto del Tesoro 


scrivono da Roma, dice la Gazzetta d'/- 
talia, che S. M. il Re tra pochi giorni. verrà x 
Firenze, e si propone di passare la. settimana 
santa e le feste di Pasqua a San Rossore © alla 
Pietraia. 


mo dice il Movimento che il generale 
delegato il signor Stefano Canzio a 
rappresentarlo ai funerali di Giuseppe Mazzini. 


Leggiamo nel Movimento 
Il {£. di Sindaco di Venezia ha diretto al 
signor capitano Giorgio Felletti il seguente tele- 
grammi 
Venezia, 13 
Vi prego rappresentare la città di Venezia 
alle esequie di Giuseppe Mazzini 


FRANCIA 


Nella tornata del 9 marzo ebbe luogo nel- 
l'Assemblea di Versailles | interpellanza sull’ u- 

di Pouyer-Quertier dal Ministero. In tale 
occasione , il sig. De Guirand pronunciò un di- 
scorso sul Governo della Francia, che è pregio 
dell'opera riferire. 

* Leonzio de Guirand. L' Assemblea , col 
| dare alla semplice quistione, ch' io aveva avu 
l'onore di rivolgere al Governo, la forma d'una 
interpellanza, le attribuisce un'importanza { 
maggiore di quella ch'io stesso vi da 


Fonnom, 


io non 
fe da certi limiti. lo 
sottoporrò all'Assemblea un ordine del giorno 
motivato, e credo di dover dare un carattere 
diverso dal lere personal: alla questione. 
0, così poco definito, che n 
vi avea nelle tradizioni parlamentari 
quest’ abitudine, che, quando un minisiro aveva 
perduta la confidenza dell'Assemblea, eravi so- 
| lidarietà fra i ministri, ed il Gabinetto intiero 
sir . Abbiamo poi avuto un altro sister 
quello del 4852, in cui i ministri erano so 
mente responsabili davanti al 
| questione vi permetterà di ved 
regime noi viviamo. li Ministero si è 
grano per grano. (Movimento) Se non vi ebbe 
carattere politico nella moditicazione odierno, 
vi ha egli allora, fra il regime 
ostituzione del 1852? /Movimen. 
ipotesi è forse la più prossima 


* Noi abbiamo ministri che meritano per. 
sonalmente tutte le nostre simpatie, ma non vi 
ha un Gabinetto ; non vi ha una politica omo 
genea, una politica di maggioranza. Ed è una 
delle ragioni delle nostre inquietudini, del no- 
stro malessere ; e la nostra disgrazia viene n 





da ciò che noi siamo nel provvisorio, ma da 
che noi siamo nel fisso! Altravolta , al tem 
Hl Re regna e non governa, era 
za nazionale che governava. Osgi 
egli al fondo del presente stato 
questa verità: sì è la Rappresen- 
e regna, ma è il Re presvi- 
sorio, scelto dalla Rappresentanza nazionale che 
governa. (Movimento) Sono tanto più stupito 
della vostra emozione, che non ho voluto of 
der nessuno: e, eredetelo bene, non ho meno- 
mamente l' intenzione di dir male del personag- 
gio che ho chiamato il Re (Nuova agitazione) 
disgustoso per l'Assemblea e per il Gu 
L'Assemblea ha abd 
ha potuto giungere 
scisse dal seno della 
seguenza di questo 
forzatamente da 
alla responsabilità di una politica che 
essa non dirige. Per il Governo, ciò è più grave 
esso ne ha l'aspetto (Movimenti); e la conse. 
guenza ne è. ch'esso è obbligato di cercare un 
riparo nelle leggi repressive. Esso è debole, e 
doveva esserlo. Dove può esso mai aver forza ? 
Non nella tradizione come un Governo mona 
chico, non nell' elezione come per il Preside 
della Repubblica americana, o per quello della 
Repubblica del 1848. Esso non può avere forza, 
che nella maggioranza, e più questa è forte, più 
è forte egli medesimo. 


o si è, ch' essa portera 
uoi elettori e dav 


egli fatto? Egli non ha 

za che aveva 

(Movimenti ) 

sulla maggioranza di 

Dove è dessa?), egli 

avrebbe potuto far tutto, persino la Repubblica 
Esclamazioni e movimenti.) 

* Egli non ha saputo che matosrare su di 
un terreno mobile, e superare con astuzi 
stacoli, che avrebbe senza diflicoltà, se 
avesse ‘agito con tutta la sincerità e la franchez- 











IEZIA. 





o) 









n cause giuste. (Benissimo!) lo voglio 
tutto ciò che ho sul cuore (Risa — Benissimo!) 
com 





lari. © 184 
pertiti, probabilmente per conciliarli ; 2° Fonda- 
re la o, 

l'orato- 
‘nzioni. 








te delle buone intenzioni che dimostra egli me- 
desimo, e continuo. Il Governo ha voluto gover- 
nare con tutti i partiti, sotto pretesto di conci- 
Neri. Vedetene i risultato : | partiti sono più 
divisi che mai; ben più, sono contro sè 
stessi. Ecco a che cosa conduce la politica d 
uesto sistema. Non si ha piu un Ministero so! 
lario, nè un Ministero con una politica parti- 
colare. 

















* Quanto poi a fondare la Repubblica, siete | 

| punt rendere impossibili e gli e la| 
lica. (Agitazione.) Avete allontanato i con- 

fo ir a rete radunato attor- 
no ra tutti coloro che 
hanno l'abitudine di orientarsi sul vento che 
ggira nelle alture, e ln sola îneora possibile, 

lonarchia, voi avete reso impossibile di 
il provvisorio o- | 




















Che cosa vi resta? Tre cose 
dierno, l'Impero od il caos. 

« Jules Favre Fu proclamata la decadenza | 
dell’ Impero. | 

« Una voce. Rimane il patriottismo dell'As- 
semblea, ch' è l'ancora della salvezza. 

« De Gvuirand. Vi ha un mezzo di uscire 
da questo stato di cose, ed è che vi abbia nn 
Ministero che si appoggi sulla maggioranza, u 
Ministero omogeneo, responsabile, Bi- 

la maggioranza, 
il Governo. 





sogna che il Governo riacq 
© cfie la maggioranza riacq 
* Pouyer Quertier_esj 








Irovato le finanze pr 
solo milione nelle Casse, € col i 
rovvedere contro le molteplici irregolarità. Par- | 
la del processo di Rouen, e dice che la sua te- 

stimonianza fu che le irregol 
no precedenti nel 

tevano dar luogo ad un'azione davaoti al Con- | 
siglio di Stato, ma non davaati ai Tribunali. Non 

accetta il rimprovero di scusare le irrego- | 
larità. — Ci siamo trovati nello stato più deplo- 

revole, ma abbiamo pagato tutto, i Prussiani e 

le spese di guerra; abbiomo pagato tutto ciò che 

era stato contrattato onorevolmente, 0 no. 

« Gambetta. Bisoguava procedere, se vi 
vevano dilapidazioni 0 pon giustificate. 
Pouyer Quertier. Non presi la parola che 
per ristabilire la verità delle cose. Tutte le som- 
me furono pagate, e sorpassano i sei miliardi. 
Abbiamo pagato tutto, abbiamo pagate tutte le 
spese fatte sia a Tours, sia a Bordeaux. In quale 
stato ho ricevuto le finanze? In che stato le ho | 
rese? Restano nelle Casse più di 200 milioni ef- 
fettivi, 400 milioni alla Banca di Francia, e 350 
milioni di entra 

Dopo alcune spiegazioni di Perrier e di 
Dufaure sulla loro opinione sul processo di Rou- 
ea, ed alcune osservazioni di Gambetta sulle 
dilapidazioni del suo Governo, Pouyer. Quertier 
conchiude : « Ho condannato non solo i mandati 
ma le deviazioni dei fondi. Hu detto ciò 
ch'erano, nel 1852, le mie teorie fiuanzin 
noa ho nullamente approvato ciò ch'io tr 
da condannarsi. Ma si trattava di sapere se die- 

fi trovava frode o 

















































Scrivono da Parigi-Versailles, 7 marzo 
l' Opinione : 

La parola che spiega la si 
detta dal giornale Le Soir: « l 
Repubblica pro 





sinistro, esclusa 
miro Périer sarebbe il leader della nuo- 
‘combinazione. Il vero scopo di questo movi- 
mento si è di dividere la presente maggioranza, 
tirando sul terreno d'un dottrinarismo conci- 
liante gli vomini più moderati della destra e 
della sinistra. Un accordo fra gli Orleanisti e i 
repubblicani respi in seconda linea i le- 











ingerebbe D 
gittimisti, che a forza di agitarsi occupano ora 
il primo posto sulla scena. Îì partito legittimista 
è simile alla rana della favola. Si gonfia per di- 
ventar grosso come un bue, ma potrebbe anche 

ie. Però, scoppierà piuttosto che accon- 
i uesta la dif- 


sentire a battere in ritirata, ed è 






nistero meno omogeneo di quello 
sig. Thiers; ma quando il capo dello S'ato ri- 
stringe il proprio compito a passare di 








| vrebbe dovuto modificare quelta legge, locchè , 












| delle questioni costit 








pevole. 4 ù 
Fa distribuito il progetto del sig. 
Vittorio Lefr menti della Com- 










missione. Il sig. 
assalti contro il Governo instituito 
del 47 febbraio , del 1° marzo e del 31 agosto 
1871. La conveniente parola Repubblica non era 
pronui ‘ma quelii che conoscevano il testo 
dei decreti snpraccennati, sapevano che si tratta 
a appunto della Repubblica. Soltanto, se piaceva 
alla maggioranza di nominarsi un Re, questi a- 





rr la risurrezione della 
dolorato il cuore del So- 


in mezzo alle feste 
Monarchia , avrebbe 
vrano. 

Con previdente delicatezza la Commissione 
propone di dichiarar delitto di lesa maestà qua- 





lunque assalto contro uo Governo stabilito. È 
vero che se Chambord ritoruasse in possesso del 
snilles, questa legge divente- 

ma ciò 





suo palazzo di 
he d 





instrumenta regni 
che renderà favorevoli anche i repubbl 
che se risorgesse le 
trebbe essere applicati 
dessa una 
piede di tutti 
pubblicani protestano, poichè la maggio 
fiuta di sporcarsi le labbra colla parola Repub- 
estì desiderano ardentemente che la for- 
i Goverao cara al loro cuore vttenga al- 











tagzio di que- 
sta. È irabile, che ve 


bene 














Repubblica » griderebbe la sinisi 
togliere anche questa magra sodisfazione. La 
Commissione aggiunge ancora che la discussione 
i rimane libera, loc- 
chè viene commentato dal Figaro nel seguente 
modo: « Amico dell’ ultimo paragrafo, figlio tre 
volte benedetto della Commissione, poti 

dire che il suffragio universale è assurdo e la 
Repubblica può essere gettata fr 
nesi 




























Il sig. Veuillot ha scritto |' epitafio delle 
petizioni dei cato « Se fossero indirizzate 
al Purlamento italiano, egli, dice, non av 





una sorte diversa da quella che ottengono presso 
la nostra Assemblea. » Povero sig. Veuillot! Non 
diciamo altro per non inasprire la sua ferita. 
Dopo una serie d' insolenze, delle quali non 
ardisco darsi un saggio, uno dei redattori del 
Pays, il sig. A. Rogat, si è battuto in duello ed 
ha ricevuto una lieve ferita. « Uno dei martiri 
è dunque eaduto per la difesa della fa im 
periale da il giovine Cassagnae. « Nel loro 
esi tra parte del mare, sappia- 
loro cuore è il nostro, come son 
















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 marzo. 
Cose municipali. — Mercoledì tornerà 
adunque iu compo innanzi al Cossiglio comunale 
la questione: della sovvenzione al Teatro la Fi 
dice, © chi sa che non trionfi l'idea di accordarla ; 
tanto può sugli animi € 
chezza prodotta da insistenti sollecitazio 
queste nei giorni scorsi ne furono usate in modo 
strabocchevole su que’ consiglieri comunali , che 
si sapevano dissenzienti. 
La questione spogliata da ogni fallace appa- 
renza è assei semplice. 
1 tarii del Teatro la Fenice, pr po- 
terlo aprire ( dicon essi ) con successo, hanuo bi- 
sogno di 180,000 lire ; di queste non ne vogliono 
5 Ron possono darne che 140,000, e perciò vanno 
chiedendo le altre 70,000 al Comune! 


























, per esempio, 
Comune per non ispenderne 


mesì potracno 








sunciato valore 








Gli agcu 


ra 
gui Sme giorno tnensi 


sx. — Orario per la 
If terzo al 1.° aprile. 





x to a. 
nt fa Eolo gi, che der 
Jalla sovvenzione a quegli operai ed artisti cl 
prestano l'opera loro alla Fenice, è di nessi Pioli 
Precludenza , allorquando si riflette, che assai | 
probabilmente con uno di minore spesa | 
i teatro sarà ogualmente aperto 
è d'altronde assai 
Si I, dhe accorda ad una classe di operai, men- 
tre ite ne hanno tante altre, e più quella dei la- 
voranti di conterie, che 













Venezia, e poscia, se qual 
provveda a quelle, che age 
Ma finchè non vi sono civanzi , 
bisogna fare le più rigorose onomie, anche 
quelle cose che sarebbero veramente utili al paese, 
Ron si sprechi il danaro nelle superflue. 
Festa letteraria. — ll Rinnovamento 
censura la Giunta municipale perchè ba brillato 
per la sua assenza alla solennità commemorativa 
tiell illustre E. Cicogna, ch'ebbe luogo ieri nel 
Liceo Ma 
sta censura che ci veriae comunicata anche da 
parecchie famiglie. Trattavasi della festa di un 
Istituto, al cui mantenimento concorre in. parle 
il Comune, e Irattavasi. di onorare un distinto 
concittadmo, che consacrò tutta la sua vita a rac- 
cogliere ed illustrare memorie veneziane, e che 
morendo lasciò tutto il suo prezioso patrimonio 
al Comune di Venezia. La noncuranza in questo 
caso per parte della Giunta municipale, doveva 
riuscire, come riuscì, molto strana e spiacevole. 
Ottima idea, — Li benemerita Ispettrice 
degli Asili infantili, sig. Veruda, secondata dal- 
l'Ispettrice straordinaria, contessa Percoto, ba 
ideato e proposto d''introdurre negli Asili lo stu- 
dio della nomenclatura navale, sopra un appo- 
sito modello di pave. A questo fine, si ottenne dal 
Mivistero dell'istruzione pubblica la promessa di 
concorrere neila spesa relativa. Ora il modello 
venne eseguito dal sig. Avibaldi, disegnatore di 
prima classe nel R. Arsenale, in modo veramente 
perfetto, a forma elegante, con tutta la monovra 
fissa e corrente, le imbarcazioni , i lavori sopra 
coperta, le vele, bandiere, ccc.; è un bark a 
lungo corso ed a corso veloce, a sistema ame- 
ricano, e porta il nome di Venezia. Esso verrà 
collocato nell' Asilo di S. Marziale, e, con questa 
Venezia sarà la prima citta marit- 
ad introdurre negli Asili infontili 
le arti nautiche e lo studio 


vol 










































Corte Nel processo che 
oggi ebbe luogo, si è verificato un fatto che tor- 
na a molto onore dei signori giurati. Trattavasi 
dell'imputazione di furto a carico di un Soran- 
20 zio e di un Soranzo suo nipote, di 15 anni, 
ed a danno di Augusto Michieli di Mestre. Ri- 
sultò luminosamente comprovato che il giovinetto 
venne ubbriscat» e condotto a commettere il 
reato dal proprio zio, in modo da averne esclusa 
l'imputabilità penale, il che venne» riconosciuto 
lla stessa Regia procura; ed ammesso dai giu- 
quali per il complesso delle circostanze 
così commossi a riguardo di quel povero 
abilirono iedere che venga 






















| che occorresse, la 
| giustizia salvato completamente un 
quella via pericolosissima, iu cui veniva trasci- 
vato da colui, che pur doveva vegliare per la 
sua educazione. 

Lo zio fu condannato a sei anni di reclu- 
sione @ quattro di sorveglianza dopo scontata la 
pena. 








49, si tratterà un altro processo 
tentativo di furto contro Ant. Bressa, di nda, 





Se il Comune fosse in prospere condizioni, 
aoi certo non vorremmo opporci alla. domande, 
some del pari vorremmo, che, se vi fossero i 
mezzi, sì dessero sussidii a tutti quelli, cui 
son bastano le proprie rendite per vivere como- 
damente; ma essendo tali condizioni tutt'altro 
che prospere, crediamo che non si possa, che non 
si esilare nemmeno un momento a re- 
spingerla. 

fl programma di qualunque buona ammini- 
strazione è l'economia sinchè non si arrivi al 
spendere 











L'Ammi 
disavanzo, si è trovata nella do 
iutrodurre un’ odiosa imposta, colla quale si van- 
no tassando, secondo il parere di certa Cu 
missione, le singole famiglie, incorrendo così in 
tutti quei danni e quegli inconvenienti, che non 
possono non accompagnare una tassa d' opinione; 
| questa imposta pesante e sì antipatica, e per la 
quale si è tanto gridato, non importa che lire 
4 000. Lasciaria sussistere e spendere invece 
70,000 lire nel sovvenire i ricchi. palchettisti 
della Fenice, è qualche cosa di più di un’ in- 
giustizia, è un’ irrisione alla miseria ! 
Chiunque proponga poi tale sovvenzione, do- 


























fiume dove il gi 
il carattere eterogeneo 
è una ragione della sua durata. 
190 di 












color di rosa pallido speravano alla vista 
del sig. Dufaure. | repubblicani color di rosa un 
” più carico i del sig. Giulio 
Bimba, al quale anche i repubblicani rossi si 
compiacerano di stringere pubblicamente la mano. 
Nell'Assemblea, i radicali e i bovapartisti si 
contano per unità. Il Ministero era dunque una 











risultante abbastanza esatta dell'Assemblea. Non | 


$ facile di modificarlo. Prendere delle individua- 
lità come il sig. di Goulard, che hanno un co- 
lore indeterminato, si è formare un Gabinetto 
effimeri. Vi saranno , -— ei incertezze 
prima che si gi a qualche risultato. 

Il Soir ila: ei sig. Dufaure dovreb- 
be ritirarsi per aser tenuto il sig. Janvier de la 
Motte dieci mesi in carcere preventit . Non ho 
‘alcuna simpatia nè pel sig. Dufaure, nè pel car- 


và inoltre indicare con quali fondi vi sarà 
ne scadrebbe en- 
no venturo. Se 


("°° Awvertiamo ciò, perchè i palchettisti della 
| Fenice ricorrono ell' argomento, che già le lire 
70,000 si pagheranno aumentando le sovraimpo- 
| ste comunali, e che siccome i palcheltisti della 
| Fenice sono ad un tempo i più forti possidenti 
| della città, sono essi medesimi quelli su cui ricade di 
nuovo la maggior parte del carico. Ma se ciò è 
vero, facciano essi l' operazione direttamente, sen- 
za volere che per la parte minore, come dicono, 
di tal e sia ingiustamente aggravto il pic- 
colo possidente, che non andrà neppure 
una volta nel dorato ritrovo di S. Fantino. 

Del resto fronto fra i viglietti introi- 
tati alla Fenice in quest’ anno, in cui aveasi uno 
spettacolo assai scadente. e quelli introitati l'anno 
scorso quando lo spettacolo era forse mi 
che in qualunque altra città d'Italia, il quale 

| mostra che tanto in un caso che nell'altro vi fu 











' | vita i signori 


Taboga di qui, d'enni 47, | 
io Morelli, pur Veneziano, | 
| d'anni 24, barcaiuolo. Questi nella sera del 14 
| dicembre 1871 si sarebbero introdotti, mediante 
chiavi false, nell'abitazione di Autonio Fattor, | 

| prestinaio, in Corte dei Preti, presso la Piscina 
S. Martino, dove stavano scassinando’ armadii, e 

| manomnettendo gli effetti, quando sòpraggiunsero 
| le Guardie di Questura, che li srrestarono in 
| flagronti. ll Taboga è accusato anche del posses- 
so d'uno stiletto, ritenuto quale arma insidiose. 

feso dall'avvocato cav. Deodati ; 
liani, e Morelli dall' avv. cav. 




















Ansociazione degli 
| Presidenza dell Associazione degli die- 
tro deliberazione del Consiglio dell O;dine, io- 
veati ad un’ adunanza generale 
che si terrà il giorno di domenica 24 corrente 
alle ore i E io sala dell' Ateneo. Saranu» 
| posti all'ordine del giorno i seguenti argomenti 
| 4. Comunicazioni della Presidenza. 
| 2 Nomina di alcune Commissioni per l'e- 
same delle lesi che dovranno essere discusse nel 
| prossimo Congresso giuridico, e per trasmettere, 
| inediante separate relazioni al Comitato centrale 
del Congresso, che ne faceva richiesta alla Pre- 
siderza, i voti dell’ Associazione sulle tesi me- 














Soeletà della Vita veneziana. — La 
Rappresentanza di questa Società invita i socii 
all'Assemblea generale ordinaria che avrà luogo 
la sera di venerdì 22 corr. per trattare sul seguente 


Ordine del giorno. 

4. Relazione del resoconto finanziario sulla 
gestione della cessala Rappresentanza 
| . Deliberazione da prendersi sulla doma: 
| del Sindaco di Venezia car. Forsoal. presidente 

itato promotore dell'ottavo Congesso 
| dagogico, affinchè venga concesso l'uso delle sale 
| della Società nel venturo settembre al Congresso 


suddetto. 
un membro del Consiglio di 





3. Nomina 
rappresentanza in sostituzione del rinunciatario | 
signor De Daverio co. Erardo. 

4. Nomina di due membri del Comitato di | 
| revisione in sostituzione dei rinunciatarii signori | 
| Vivante Elia e Carlassare Antonio, 
| 5. Proposta della Presidenza di nominare 
pi socii onorari i signori fratelli Cesare e 

rancesco Ti i 


Podio Enrico, Penco, 
scovich Marco, Levi Adolfo, Prelich, Padoan, noe 


Bullettino della Questura del 18. 





troducevasi per la porta aperta di strada nel- 


ciati morti —. — 
Polo. Ci associamo pienamente 2 que- |, Matter 













Franchi, 1872. 
Il V. Congresso dell 


sconvolti i partiti, che, senza organizzazione dei 


minzi. (Attenzione) 


| — Alle ore 9 4;2 pom. d'ieri, ladro sconosciuto | 
cr 


È 17 64 520 
i 48 645 520 
pi 19 650 545 
19 20 650 545 
a eri 6 50 545 
Di HH 6 50 540 
= = 655 540 
3 U 655 55 
d 25 655 DE 
. 6 Ta 55 
i 27 T- di 
7 » Lecca) 7 
= % TS 455 
i) 30 75 455 
30 d 75 450 
3 feapr.] 75 4/50 


inselte + Maschi i. — Femmine 8. 
ir 1""Totale 12 


dhe Ai bile. 
isanel , nu) o 
Petrina Antonio, segretario del Comizio agrario 
PI ellbe, con vertna Teresa chiamata Serafi- 
a, nubile. 

31, Vianello (etti Teresa, di anni 
00022: Bevilacqua Dall'acqua Maddalena, di 


lavandaia. sa 
‘detto homano, di anni 75, am- 
4. Ortes Antonio, di anni 9. 
‘anni 55, ammogliato , ofel- 
'Batt., di anni 60, ammo- 
n ‘anni, di anni 6. — 
ii 15, studente, tutti di 

















Venezia. 
Più 5 bambini al disotto di anni 5. | 


re nani 





Bollettino bibliografico. 


piaceri ict Lara 
Introduzione alla teoria atomica, di Luigi 
"professore all'Istituto di Como. — Como 





liana. — Relazione del dutt. C. 
delega! 
1872, tratto dal Giornale veneto di scienze me- 
diche. 





RE, cc 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


con Decreto Reale del 4 febbraio 4872: 
Ragusin Giovanni, sostituto segretario ag- 
la Procut 
lo di Venezia, nominato sostituto segretari 
stissa Procura generale. 











Venezia 18 marzo. 





Camena DEI DEPOTATI. 

Continuazione della Seduta del 16 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

Rattazzi. Fu lamentato da tutti che sieno 


partiti, l'Assemblea politica non può andar in- 


È certo che von possono a meno d' essere 
scompesti i partiti, quando è cessato il vincolo 
che s'era composto per raggiunger l'unità na- 
nazionale, che felicemente è ottenuta. È necessa» 
Ù alice beso pei perth, od è neces: 
tabe delle dilfidenze € dei suspetti 
nou funesti i parliti nella loro composizione. 

Su che devono costituirsi i partiti ? Sugl' i 
teressi municipali © regionali no certo. Noi 
mo qui per pruvvedere agl'interessi della nazio- 
ne, che abbiam» cop tanti sforzi rivuita, che ab- 
biamo l'obbligo di conservar unita. Vorremmo 
soi compromettere questo sero, deposito dell’ u- 
anita? No certo, noi non lu compromelteremo 
mai con divisioni municipali. 

Nun c'è ehe un programma su cui si pos. 
sano far i partiti : quelio delle riforme finanzi 
rie, economiche, amministrative dello Stato. Chi 
erede che nulla si debba innovare, che si debba 
continuare nel sistema attuale, segua il Gabinetto 
attuale. Noi combitteremo sempre, nui faremo 
ogai sforzo per le riforme, noi alzeremo la ban- 
eva dell'autonomia vera dei Comuni e delle 


























) 
L'oratore chiede di riposare, e la seduta è 
sospesa alcuni miuuli. (Agitazione vicisima.) 

. Rattazzi (riprendendo il suo discorso). Il 
Miaistero st. sso, colle sue proposte d' armamento, 
mostra di ritenere che le condizioni politiche 
possono mutare, che possono succedere delle com- 
plicazioni, e pure nel tempo 
alla carta, è 








zione colla Banca e la combeite) 
ulla circolazione cartpcea il Ministero 
pira di non avere un oticio qastos so va 
incontro ad uo male, cull'idea di ripareio, in 
Non sono contrario 










della rendita, 
legge 


Disposizione fatta nel personale giudiziario | 


generale presso la Corte d' | 











possono ben accadere. Il Ministero contraddice 
alle proprie proposte militari colle proposte {| î 
rie e mostra un' impreviden; 
(L'oratore esamina. bre A pra 


Associazione medica ita- | Se0t78 — Interruzioni) si ba 
Calza, uno dei | 
li del Comitato veneto. Venezia, Grimaldo | 


| 
| pro 
| a Roma che coi mezzi morali ... (OA! oh! Risa.) 









andato dal ministro, nella sua es- 
icifica e conservatrice. 
‘era inutile. Le rivolu. 








per (peg ni 
Mid Bac di certe suscettibilità. Me, o signori, 
la prudenza politica consiste nel saper_ cogliere 
le occasioni. La prudenza politica non è inerzia 
‘Ora nessuno ci molesta, ma io non so se 
forse la pace che ci circonda potrà esser conser. 
vata. La  prodenza politica consiglia di valersi 
lella tregua per riaonodare le amicizie, per non 
rimanere indictro. © i 
Credete che sia prudenza politica non risol- 
ver certe questioni ? . . . Parlo delle Corporazioni 
religiose. Perchè non avete risolta la questione 
delle Corporazioni religiose quado era facile 
farlo? L'avete fin messa in bocca del Principe 
omessa di scioglier la questione, e nulla 














deve sapere che spetta al Go- 
verno farsi iuiziatore e non lasciarsi condurre di 
qua e di la. (Bene a sinistra.) 

Ora che siamo a Roma, vi dev' essere una 
vita nuova, si deve entrare sinceramente nella 
vita costituzionale. Il Parlamento sarà il palladio 
gontro qualsiasi tentativo. ll ministro delle finan- 
se deve far in modo che non si rinnovino gli 
scandali che si videro nella discussione di 
lanci non fatta a tempo. Anche oggi il mi 
dovette venirci a dichiarare che non obbedi alla 
legge di contabilità. 

Per rientrare nella vita costituzionale, l'on. 
Sella deve astenersi da decreti che distruggono 
le leggi dello Stato. 
Per rientrare nella vita costituzionale, è ne- 
cessario che il Ministero abbia un piano delle 
leggi che intende sicuo discusse, inveco di com 
biare ad ogni tratto le sue proposte per ottenere 
voti da una parte o dall’ altra. (Rumori e inter 
ruzioni A a tari È 
Qua promette un o... (Risa a 
obbligo ai daro 
ice, mutarono ; ma si deve 
le circostanze. (Ob! oh! alla 
— Ilarità) 
messe le economie e non le 
omesso di non venir 




















Le circostanze, 







Dovevate venirci solo mezzi morali. Se io 
avessi promesso di venire a Roma coi mezzi mo- 
rali, non sarei restato quando si doveva tirar il 
canone. (Oh! oh! Risa prolungate a destra — 
Agitazione) 

Voi avevate promesso la cessazione del cor- 
so forzoso, e l' aumentate. 












fengono in discussione 
|e vecchio , in parte 
distrutto, venga necessario che que- 
sia rianovato, si fondi sull'affetto delle 
sull' affetto di tutte le classi. (Bene a 
Voi, se non comprendete ciò, compro- 
l nostro avvenire. (Benissimo a sinistra.) 
i parlare, (Domani, domani.) 
Pres. chiede se si vuol tener seduta domani 
(No, no. Sì, sì.) 
La Camera, consultata , decide che domani 


nom ‘si ta seduta. 
La seduto è sciolta a ore 6.30. 
Lunedì seduta el tocco. 











(Opinione. 











iarono a commissarii pel 
Miraglia, Moscuzza, Mamia- 





gi, Mauri e Briosci 
resi nell Opinione 

| Nella tornata di questa mattina 

| dal Comitato privato della Camera 

| approvati tre progetti di legge. 

| reef! discusso primrieramente il progetto di 

| 


data di Roma Il 
46) furono 
le" deputati 








per autorizzazione di spesa per provvedere 
i concorso dell’ Italia all’ Esposizione universale 
i Vienna ; ne hanno ragionato, il deputato Mus- 
si, il quale propone che i giurati per l' Esposi- 
zione predetia vengano designati dalle Camere di 
commercio de’ principali centri industriali ilt- 
liani, e che i Commisserii governativi 
signati dal Collegio dei giurati; i deput 
fini e Minervini che s' associano a questa pro- 
posta; il deputato Massa, che ritiene insuffiiest 
a somma richiesta, che la scelta dei 
giurati sia fatta dalle Camere di commercio, che 
è d'avviso libero il Governo 

















Comitati locali presso le Camere di 
e re di commercio 
Lod Rana dei giurati. Gli articoli sono app 
si, BAL, sa raccomandazioni alla of 
composta dei deputati Booft 
cus Manfrin, Mussi, Michelini Ville: 


È quindi messo in discussione il: proget! 
‘oroga del termine per far dome: 

li. I deputati Marolda-Petil! 

ni, nel dichiararsi favoreroli al proc 
raccomandazioni intese ad invil* 





- | quei temperamenti atti 
il deputa 





Sussidio per la ferrovia da Mons ! 
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acclamano senza 
postulato. Qui, egli dice, è la sus 
ida, qui, dove 
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formulò ancora al 








, € qui rivi 


sua. dotirina rito di suo spirito, qui brilla la 


e continuera il suo apostolato | 











didati Au Ò 
candidatura di Esperteri 


































































































migliore tendenza. 





| le 600; condizioni secrete ; fermezza ; 





quattro tempi. Al Cal, sce 400 ved, ii fr. 4845 Rio tri 
uu primo o di | * de 
lire cinquecento, un secondo premio di lire due. "ereeto debole 
- Liverpool 16 (sera). 
Cotoni, vendite generali, balla 12,000. 
= Mercato fermo è noste 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. Upland a fr. 44; © a fr tie 


RoRsA DI FIRENZE del 46 marso del #8 marzo Milano 46 marzo. 
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Mi 
prigione ia Gaeta nel 1870, meatre Bulogua e 
le altre città d'Italia protestavano ; con costoro 
conciliazione a colpi di fucile, sì, ma altra con- 
cillazione — No. ( Applausi. ) » 

E via per un pezzo di pari passo, e con pari 
soavità. 


La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci : 
Genova ore 2 40. 

Il funebre corteo mosse da piazza Acqu 
verde alle ore 12. Apriva la marcia_l' Assoc 
zione degli operai di Genova segulta d 
altre Società della città e dei din 
avevano ogauna le loro bandiere e 












Associazioni erano 130 e 15 le ban- 





Seguivano : 

La rappresentanza degli studenti di Genova ; 

Quella degli studenti di Pisa ; 

Quelia degli studenti di Pavia ; 

Varie Logge massoniche ; 

Le rappresentanze di Milano, 
Reggio, di Ancona, di Alessandri 
goe, del Friulì © di altre città. 

Ver 


Napoli, di 
delle Roma- 





indi il carro funebre, circondato 
dai nepoti dell' estinto e dalle famiglie Nat 
da quella Rosselli, e poi da Saffi,, Campanel 
Quadrio, Mosto ed altri. 

Subito dopo vi il Municipio di Genova 
€ molte rappresentanze municipali ; poi le depu- 
tazioni degli avvocati, dei magistrati e dei me- 
dici. i i x 

Chiudevano il corteo la Società dei reduci 
dalle patrie battaglie ed una rappresentanza dei | 
voloatarii dei Vosgi. ul SCR 

La folla era immensa e la dimostrazione | 
del dolore imponente. | 

Calma perfetta. | 

Appena che il corteo sarà giunto al cimi- | 
tero di Staglieno, Campanella pronuncierà un 
discorso sul feretro dell’ estinto. 

Roma 17, ore 2 15. | 

ll Corso e le vie principali della citià sono | 
i rate. 
me si accalca nelle strade e nelle fine- | 
stre al passaggio del corteo composto di 10,000 | 

a | 

Per frscede una banda musicale seguita da di- | 

verse Società operaie; dai Circoli Cavour, Ber- | 

nini e Romano; dalla Società dei reduci dalle | 

battaglie con Riceiotti Garibaldi alla te- | 

da una Rappresentanza di studenti e da | 
altre Deputazioni con 43 gonfaloni. 

Tutti i partiti politici sono rappresentati, © 
ice jo' altra banda, che precede il 
carro funebre tirato da quattro cavalli bianchi 
abbrunati ; sul carro si vele la statua dell’ Italia 
velata di nero, che mette una corona d'alloro 

sto di Mazzini. | 

2 Piforce persone che hanno in mano 25 a- | 

nere portanti in cima i nomi dei morti per | 
tà d'Italia. 

Da Nitro una trentina di signore abbrunate. | 

Le bande suonano flebili melodie, e tutti 
gli spettatori staano in alteggiamento riverente. | 

È impossibile a descrivere il momento ma- 















































gico dell'entrata del carro in Compidoglio af. | dal 


tissimo. î h 
= ‘Gli applausi sono numerosi, quando gli o- 
tori salgono sul carro. Ù 
teleri sezzona dice, che Roma onorò Mazzini 
ed ora l'onora morto, e che il tributo 
che oggi raccoglie Mazzini, è meritato. 
i ci lascia i esempio la sua virtà degoa 
degli antichi Romani. | 
“E popo Avezzana, prende la parola. Benedetto | 
Cairoli. Dice, che è atterrito dal luogo, dall’ i 






Riassume la 
haono per lui gi ll 
hinerà Ù 
et0cò "la nizione dalla tomba; aggiunge, che | 










| seguente notiz Torino, che cer. Marcello Chinglia, di Mon 
| iena! Governo inglese ha fatto presentare ul- | 89202, l'inventore del forno italiano, ha regalato 
timamente al nostro ministro degli alari. atei | 2 quelle Svuole tecniche L 900, di cui andava | 
un singolare reclamo. Lord Lyons fu incaricato | ©Teditore , per provviste di materiali che occor- 
| di protestare cos in laghilterra di | r0N0 al riattamento del nuovo locale di esse. 
tuiti i condannati all'espulsione dal territorio | 'Ualmente, tutti i giornali encomiano la filaptro- 
fra La risposta del signor Rémusat a que- | Pia del donatore. | 
sto reclamo fu tale, da non ammeti ss 
ima. — Ci scrivono da Padova 


il 16 marzo: 

Una eletta schiera di dilettanti, amatori del- 
la buona musica, volendo trattenere a geniale 
convegno i loro concittadini, ed essere utili nello | 
stesso tempo alla classe bisognosa, idearono di | 
formarsi in Compagnia melodrammatica, e di ese- 
guire un qualche lavoro musicale del nostro tea- 
tro. Lo spartito scelto a tale da essi, fu 
quo dell'Ajo nell'imbarazzo, del maestro Do. 
pizetti, 





























vo che i condanna. 
ti per lo stesso delitto chiedano |' ospitalità al 
suolo dell’ laghilterra 








| Esco come il Petit Lyonnais spiega le mi- 
| sure militari ch' erano state prese a Besangon : 
+ Sì disse che i bonapartisti volevano m 


dare degli opera 
soldati travesti 
nei di 











accogliere l'elegante ed agiata 
nostra società, la quale, se le ne venga offerta occa- | 
sione, certo non si ritrae dal concorrere ai pubblici | 
divertimenti, qualora questi sieno resi fonte di 





fu pro 
mo bene che degli operai ita- 
liani sono venuti in Francia, ma sono semplice 
mente dei veri operai che, non trovando più la- 
voro nel loro paese, hanno approfittato del tun- 
vel del Moocenisio per venire a cerear lavoro in 
Francia. » 


iazzelta di Torino ha i seguenti telc- | di oltre L. 2100. 

| Caotanti e sonatori, tranne quattro soltanto, 
sono filarmoniei dilettanti; @ se ancora non han- 
no qui pure composto la Società del quartetto, 
ne hanno tutti il divismento e il desiderio di 





La 
grammi : 
Madrid 44. — 1 cai 
Ile importaoti Provincie d'Aragona e d'Anda- 
hanno rifiutato d'entrare nelia coalizione. 
I coalizzati han terminata la distribuzione | vederla quanto prima costituita. 
dei Distretti, che ascendono a 270. Gli applausi furono in tal occasione copiosi, 
Madrid 15. — Notizie telegrafiche di Valen. | nè fatti soltanto in vista dello scopo fi o 
za recano aver avuto luogo colà una riunione | della rappresentazione, ma bensi indirizza 
numerosissima di radicali e repubblicani, prese. | rito artistico d'ogni singolo dilettante. 
duta da Echegaray rola. Ne risultò ac- L'esecuzione dell' opera, nel complesso, fu di | 
o cotapleto. Figuerola pronunciò un discorso | tale esattezza da non temere confronti. | 
idtissimo con allusioni favorevoli alla di- In fatto, la parte di Gilda, sostenuta dalla | 
signora De Cassinis, venne da lei interpretata con | 
molto brio. Alla bella voce ella unisce un fare 
disinvolto e Rieno di grazia, Il suo, canto è 
tido, e palesa la scuola eccellente, alla quale ella 








isti e i repubblicani 


























PI 
nas 





Berlino 45. — Assicurasi che la convoca» 
one del Reichstag avrà luogo non più tardi del. 
1" 8 aprile. 

La Camera dei signori accettò la legge che 
dichiara morti i dispersi dell'ultima guerra. 





La giovane signora Sachse Leonarda, venne 
richiesta di ripetere il duetto con Pippelto. Al | 
bel canto ella accoppia una perfetta intonazione, 


seguenti dispaeci : 
e sa abbellire la sua parle con graziose contro- | 
scene. Î 


i circoli bene informati si 
vuol sapere che a luogotenente di Trieste sia de- 
signato il consigliere aulico, cavaliere Goedel de 
Lannoy. 

Pest 16. — Si sostiene di bel nuovo che il 








eleganza, e piacciono segnatamente la maestria e la 
grazia con cui sa eseguire certe smorzature del 














Consiglio dei ministri decise lo scioglimento dell egli i i spesso coi modi più eletti 

amet de dr nnt ioglimeni lla 53 LA pena di coi modi più eletti 
ri _ sà in Saragozza Il signor Tessaro Giulio disimpegna con tutto | 

furono arrestati degli agenti carlisti, i quali di- | buon garbo la parte dell'austero Marchese. 


spensavano armi e denari. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 


Genova 17. — Ebbe lu>go l' accompagna 
mento della salma di Mazzini sì Cimitero di Sla: 
glieno. Accompagnavano il feretro le Associazio- 
ni operaie, le Rappresentanze delle città, e Associa- 
zioni italiane e straniere. ll feretro 
dato dagli amici ini 


Pippetto, sig. De Cessa, è un brillante co- | 
che ha il raro pregio di saper destare nel 





mico, 


pubblico il buon umore. i suoi lazzi, il faceto | 
suo dire, condito da motti spiritosi, lo rivelano | 
artista nel vero senso della parola. 

Gregorio, sig. Pachierotti, ad un canto ben 
misurato TT 





unire va fre veramento comico e | 
ui pure una volta di più 
i istica del suo nome. 














luci delle patrie battaglie, dai frammassoni. 
bandiere erano velate a bruno. Tutte le classi 
dei cittadini senza distinzione concorsero a ren- 
dere imponente la cerimonia. Le bandiere delle | 
del porto erano a mezz’ asta, i negozii e 
i teatri erano chiusi. Ordine perfetto. 














l esigenze del pubblico, non | 
intelligenti più rigorosi. | 
L'Archivio domestico periodico di Trevi- 
to, annuncia che il Ministero dell'istruzione pub- 
blica ba preso un numero di copie della colle. 


zione di iornale, distribuirle alle prio- 
dipali Binfitedhe popiiri dal Regno. ©" 


Società del quartetto di Milano. ! 
— A tutto il mese di novembre 1872 è aperto | 














Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 








A rai tare questo lavoro scelsero il tea- | 
tro di S. Luci che, se son è vasto, si presto | MES 
molto bene 












apprese la più soave delle arti. | trbe 


ll sig. Merli Enrico, tenore, canta con molta |"! 


27 — A4 — 63 — 8 — 66 
89 — 149 — 84 — 76 — 49 


NAPOLI . . 
PALERMO . 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 


Bollettino del 17 marzo 1872. 
Cielo sereno. 
Barometro salito in media di 4 mm. 





TEMPO MEDIO A MBZZobì vene 
Venezia, 19 marzo, ore 12, m. 7, s. 46, 9. 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto el Seminario Patriarcale 











































L[C.| L[C. | all'altenza di mi 80.194 sopra il livello modio del mare, 
—|-|] | Bollettino del 417 marzo 1879. 
lei 
nno « s“ 
Mercantile 1 101/71 « | do|ss] at 
Urdinario . ... tari . 37 39/50 
Novarese © Bologuese « |3s|25] 40/78/ 
Chinere . 36| 39) Pressione d'aria 
« = 4 Agri fp f 
® (0° €.) Î 
= [fr] | tolo (°° E 
. DI 2450 
. ELI 33) 
ll quint.| 29 83/75 | vento . . ..... 
Omo. « |u 
. 40/80] 17 
Melato. + +... . 50] 55) 
PORRE 1 | tolto 
Pava lupine . 16| 17|30 
PRUMENTO. ui 
. 34|30| 
. 30|50| 
« | sols0 Litrhoe slice IRE 
recon — diete 1 = GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Comme en e | rin E enna rucola Ten do 
ee sE bai kt del 4.* Battaglione della 2 Legione. Le rianione è alle ore 
Betero. . .. | 3 pom. in Campo SS. Apostoli. 
Bianchi ni e 
e x srertAGOlI 
| Lunedì 18 marzo. 
| mratmo La ranior. — Domani martedì giovedì e ve- 
| nerdi, Recita. 
TRATRO GAMPLOT. — Riposo. 
ti È 










-| LAB 
condotta dall'artista Luigi Toli 
| tunati. — Za morte del colom 
l'Arsenale di Venezia nel 1848. 

ore 8 

INUOVO TRATRO MEOQANICO DELLE MARIONETTE IN (AL- 
LA DEL TRATRO A San mossa. — Trattenimento di mario. 
getta diretto da Giacomo De Col. — Guerrino detto il 
Fase achino. ( Replica ). Con Ballo. — A 
-_|-- ms 


Nt L.fao ti Lfa iL 











pren pito. |-=l-— once | cacce 
papali bf EI NUOVA LIBRERIA 
DI 
COLOMBO COEN 
Ì VENEZIA. 


Î Album del Pasquino pel 187%. 
a Roma, ventitrè anni di viaggio, al- 





per la costruzione e l'esercizio 


di strade ferrate a cavalli 
Li 





400) quint. sessme Cigarrès a fr. 49; 700 sec- N ITALIA 
ee e, CAPITALE : E. 10,000,000. 
importazione ett. 14,400; vendite ett. 8180. | CAI 9 
gie eg da La sottoscrizione è aperta dal 18 al 22 marzo 
Petrolio senza affari. | corrente. hi 
Havre 16 (sera). | 


Cotoni, vendite balle 502 ; totalità disponibili circa bal- | (Pri dettagli, vedi l'.Arviso nella quarta pagina) 















SOCIE 


DI STRAD 


Capitale 
DIVISO IN 10 SERIE DI UN MILION 
Consiglio d' Amminis 


Ardoino Barone Nicola — Salvago Marc! 
Cav. Av. Mareo — Cattaneo A., Negozi 


Cantent Barone Eugenio — Cecchi Carlo, logegnere — Remo Devoto, Proprilario — Caleaterra Lorenzo, 


Le comunicazioni da luogo a luogo e da paese a 
paese sono, dove esistono, segno di prosperità. e dove 
si ‘mezzo 

[vale a promuovere la civiltà e la ricchezza 

Fra tall mezzi |e strade ferrate a vapore tengono 
evidentemente il primo posto. Ma siccome la loro co- 
Siruzione è costosissima, e la spesa del loro esercizio 
on può sempre tenersi nelle proporzioni del moti= 
Mento delle persone e delle merci, esse non possono 
Stabilirsi che come grandi arterie o in zone di spe- 
nà, 0 in luoghi dove al difetto di questa 
del capitale impiegato. Ecco per- 
ferrate a vapore o sono scarse 
al bisogno, 0 per un certo tempo hanno la necessità 
di ite pero i i trova in una grande di 

si trova in ui i 
me Pe pr tt 
Dita del massimo progresso rapi dal vapore, 
@ tuto il resto rimane nelle condizioni di un secolo 


gi 
per conseguiria. Aumentarie quindi | du! 


porzit 





un largo diridendo agli azionisti, e le azioni 
or parte elle Compag 
Le 


re, ma che 


ante — Della Stufa March 


"al 50 per cento 
“Strade ferrate a caralli hanno in mira princi 
palmente quei brevi tronchi di superficie piana © di 
lieve pendio che non 

jOnato al costo ingente delle strade ferrate a va- 





per la costruzione e 


BE PERRATE A CAVALLI IN ITALIA 


Pellicceria. N. 5. — lu FIRENZE, via Nazi 


Paria, «x deputato al Parlamento — Da iS 
se Ferd. Lotteringo — Miller Guglielmo, Negoziante — 






SEDE DELLA SOCIETÀ: In GENOVA, piazza 


Sottoscrizione pubblica a 40,000 Azioni di Lire 


sociale DIEC 
E CIASCUNA, E SUDDIVISA OGNI SERIE 


trazione. 


Passano March. Manfredo — Podesit: 


CONSIGLIO DI SORVEG 


‘stabilite. fanno 
prezzo d emissione 











presentano uno sviluppo pro- 


hanno tuttavia un movimento di per- 


sone; di bestiami è di merci proporzionato al minor 

capitale che è necessario a costruirie. Perciò siccome 

esse costano sei volte meno di quelle a vapor 

come le spese di esercizio non 

quasi sempre inflessibi 

Porzione col movimento, è chiaro ch'esse possono 

costruirsi con 

frono un moi 

lazione e di traîtic 
Giò dal lato del 





come in quelle 
è diretta pro- 








ma stanno in 





rotto, in tutte quelle località he of- 
to, ma bastante contiugente di popo- 





base d' applicazione di questo 


valli garege 
i trazione, 
per la precisione del servizio, per la | 





comodita e per l'ampiezza dei veicoli, e che la loro | 


dall'altro; arteria che alimenta la vita, 

là tuti’ al ilrola vena che impedisce la morte. | giano con 
Tale per le tariffe, 

lungo temi 





intero, come fu tolta 
condizioni montuose 
Regno : ma havvi mezro tuttavia di scemarne notevol- 
mente ‘gli effetti dannosi. 

(Questo mezzo consiste nel dare sviluppo ad un 
sistema intermedio, quello cioè delle stmude ferrate a 
Saralli, che possono dirsi le piccole arterie fra le 
Grandi arterie e le vi 
"Tale sistema nato in America, venne felicemente 
adottato in Inghilterra, in Germania, ed altrove ; e 

scopo di sodisfare ad 


Dre ‘bisogno, poiè raggiungerlo dando larghi 
Me calce basta leggere quanto venne pub 
lercene re pube 
blicato” nel Times del 20 luglio 1871 : « / profitti rea- 
tanto in Inghilterra che 
‘all'estero dedotte tutte le spese di esercizio, il rinnovo 
dei binari, e il deprezzamento del materiale, lasciano 





lo te presso la Sede della Soeletà, Piazza Pellice: 


inferiorità 





locali 


Ila celerità delle corse è compensata dal 
maggior conto in che possono tenere le 
è dalla maggior sicurezza. In conf 
le diligenze, dei Darocci_ e del veicoli comuni, la si 
ita delle 






convenienze 
poi del- 











irade ferrate a cavalli è di tutta evi- 


denza, tanto riguardo ‘al risparmio della forza di tra- 


zione, ( giacchè 
come otto sui 
l'ampiezza dei mezzi di trasporti 


regolarita, al 


Esse servono ad all 
vapore molte di quell 








cavallo sulle verghe di ferro tira 
rade comuni ), quanto riguardo %al- 
alla celerità, alla 
buon servizio, e al buon mercato. 

ciare alle strade ferrate a 
‘lita, dove la troppa spesa 












di impianto impedisce a questo di giungere. 

pinto epoca è Semo SL EEROT.ipee | 
di carico è scarico. giacchè i loro vagoni possono col- 
le mercì che contengono farsi passare sulle rotaie 
delle ferraie a vapore. 

Esse facilitano il commercio accumulando le mer- 


La Sottoscrizione aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo 


N. 3. — In FIRENZE presso 





‘esta © comp., © nelle altre città d' Italia presso i loro signori corrispendenti. 


ALESSANDRIA Eredi di Raffaele Vitale 
(Piemonte | Giuseppe Biglione 

». Matassia di È. Torre. 
Alessandro Tarsetti. 









Luigi Gavaruzzi e Comp. 
Andrea Muzzarelli 


como 


FAENZA 
FERRARA 
FIRENZE 


GENOVA 





» Pietro Lemmi q.m F 
LODI Emanuel Caprara 
MACERATA Banco Comm. delle Marche 
MANTOVA Banca Mutua Popolare 

. Gaetano Bonoris. 


M. Binda € Comp 
Banca Popolare. 
Gilardini Sala e € 
Banca Pop lare. 

Cleto ed Eirem Grossi 





consolo, 10. 

A. Carrara, 

Cassa del Commercio. 
Relly Balestrino e €. 
Ansaldo e Casareto, 

È L. hayser 

Moisè Levi di Vita 














non solo non disturbano per nulla il pubbli 


e nie- ciato ai essere apprezzati in lialia 


ama | dria. Roma. Napoli, Palermo, non attendono che la | 
‘Quanto alla sua utilità, essa apparisce luminosa ' 
se si considera che le Strade ferrate a cu 

uelle a vapore per la facilità 


PROGRAMMA. 


0 nelle Stazioni, 0 nelle località di sbocco più | 


le strade comunali © protiociat: | 


Li altri veicoli, ma rendono più facile © 





al 
‘Questi motivi della loro utilità hanno già comin- 





Infatti noo appena i promotori lasciarono cono” 
scere la loro intenzione di costituire una Società per 
la costruzione di strade ferrate a cavalli, di di | 
molti Comuni è di molte Provincie ebbero 

giamenti offerte ed impulsi : onde are | 
€he le trattative iniziate per varie linee nelle Provincie 
di Firenze, Arezzo, Perugia, Ferrara, Modena, Alessan- 

















costituzione della Societa per diventare concessioni | 








formali. durature da 50 a 90 anni | 
Per lo che, lungi dall’esservi in Italia difetto di 
tronchi opportini, nella foro abbondanza, da un lato 





preferirsi i migliori, e dall'altro possono ol- 
sussidi non levi per render tali anche gli 





posso 
Lenersi 
altri 
‘Onde poi :1 capitale concorra all'impresa con si- 
curezza di largo protitto, basterà di esporre il conto 
seguente come media la più comune di un impiego 















e sparsa non sia che di 
40 chilometri di strada ferrata a cavalli, 
‘ondario, occorrerebbe il capitale d' impianto di 
).000 € |’ annua spesa sarebbe la seguente 






per 40 cavalli a L. 2,000 l'uno, compreso 10 sti- 
80,000 








tei conduttori ed impiegati locali È. 
per rinnovo di cavalli e di vetture “10000 
per cantonieri e manutenzione 40,000 
per quota di spese d'am : inistrazione ge- 
nerale * 5000 





la Banea B. Testa e C. e presso la Banea 


Della Volta Arturo e C. 
ino Fiumana. 

Giacomo Ro) 

Francesco Comi 

Algier Caneita e Gompagni 
Banca Generale di Sicurtà. 

. D Italia, Velzi e Compagni 

P. Saccani e C. 

M. 6. Diena fu Jacob. 

. Banca Popolare. 

. Eredi di &. Poppi 

Ignazio Colt. 

A. Verona. 

Donato Levi fu Salvatore e F. 
Banca Agricola Ipotecaria. 
Cerulli € €. 

logulden e Gi 
Giovanni Graesan. 
Leoni e Tedesco. 

F. Rizzeili € €. 
Francesco Anastasi 
Adolfo Susan 

Y. Sanguinetti. 





MESSINA 





MILANO 








MONDOVI 
NAPOLI 








PADOVA 











Angelo A. F 





PERUGIA 
. Ai. Ferrucci. 


I MILIONI di Lire Italiane 





Ingegoere — Carrara Cav. Amgelo, Banchiere — 


di fronto alle qual ria i 
FATA all'anno Per Oem rita di é | Comuni. e le circostanze speciali rendono certa tanto 
Sontesimi per chilometro, darebbe l'entrata di lire 


170,000. 

| rebbe del'7 per 010, ll quale, unito all'interesse del 6 
per 010, già Pero delle spese, dareble al capitale | n c 
Li benefizio netto del 13 per 01). 

‘orag- | la costituiscono, è fondal 
quali lali estremi mancassero 


salire i assai in tutti quei casi e non sono pochi, nei 











italiane 250 ciascuna 





IN 4000 AZIONI DI LIRE 250 CIASC 





Giovanni Maria — Corrado Av. Ani 
‘vs. Cav. Paolo Chiappe, Segretario. 


LIANZA 


Consullore legale della Società, Avv. Comm. Tito Orsini. 


j Oggetto della Società. 


266000) 1a Società Ra per oggetto Ja contizione lor 
cioè in tutto T- 300,000 | cizto di Strade fervafe 1a canali in tulle quell bari 

i | del Regno, nelle quali le condizioni della popolazione 
li tal linea sulla base certa in cal- | e del traflico, la cooperazione delle Provincie € 


per interessi e ammortamento del capi- 
tale (6 112 per 010) . 












utilita di costruirle, quanto i benetizii del 

sò necessario ; nonchè di agevolare la loro 

costruzione ed esercizio ai Comuni o alle Provincie. 
Capitale Sociale. 

itale sociale è di 10 milioni di lire, diviso 


ie di un milione ciascuna, e ogni serie è com- 
azioni di L. 250 l' una. 


Bcenefizii e Dividendi. 
L'anno sociale comincia il 1° gennaio € finisce 
dicembre. 
Le Azioni hanno diritto : 
1° All'interease fisso del 6 per 0/0 pagabile seme 
stralmente ; 
.* All'@ per 0/0 dei benetizii sociali come di- 
videndo. 
Durata o Sede della Società. 
La durata della Società è di 99 anni. 
La Sede sociale principale è in Genova 
Condizioni della Sottoscrizione. 
Le czioni sono emesse alla pari, cioè a L. 250. 
I versamenti saranvo eseguiti come appr 


$ dicidendo quindi sopra un milione di capitale sa- 


in 10 si 
arresta media d'impiego, e sugli estremi che 
sti So cetto finanziario del- | POMA di 


quei tronchi nei 











l'impresa, dovendo. essere escl 
‘Ma non si deve dimenticare che questa media può | jr 








nopolazione del Circondario fusse maggio- 
: presso le grandi citta € nella circonvaliazio- 
ne di queste. ssero accordati sussidi dai Go- 
muni e dal 

tare con fondamento, 
sporto di marmi, i  legniti, di 
accumulati in quei luoghi 


come è certo che molti Comuni e molte 
bbero gia provveduto alla costruzione 
vessero avuti i mezzi 
Societa si propone pure di venir 

















Provincie 
di Strade ferrate a cavalli se 








occorrenti, la nuov 


foro in aiuto sommiuistrandoli, contro pagamento in All'atto della Sottoscrizione Loi 
obbligazioni comunali e provinciali, raggiungendo anche Un mese dopo x se 
lai modo il duplice scopo dell’ uble proprio e del- | -— Due mesi dopo RAP.) 








‘Totale L. 125 
Le rimanenti L. 125 alle epoche che verranno lis 
sate dal Consiglio d' amministrazione, in rate non mag- 
giori di L. 50 e coll'intervallo non minore di due 
mesi tra una rata e l'altra. 
Dopo effettuato Îl terzo versamento i cerlificati 
nominativi saranno cambiati in Titoli al portatore. 






come 
Sono certi con ciò di pub- 
blica u ilta, e di offrire un utilissimo impiego al ca- 
pitale, così contidano nel concorso di questo, e nel 
Suffragio della pubblica opinione. 








di Credito Romano. — In ROMA presso la Banea di Credito Romano e presso 




















FALERMO Buonaconto e Simonetti, SAVONA Camillo Ceppi. 
. li. Quercioli Fratelli Moltino. 
Fratelli Flaccomio SINIGAGLIA Domenico Santini 
PARMA Giuseppe Varanini, TORINO lo De Fernex. 
n Giuseppe Alimansi. Fratelli Siccardi. 
irea Ricci TREVISO Pietro Orso e figlio 
è Moy. ù Giacomo Ferro. 
Pietro Orcesi. UDINE 6. B. Cantarutti 
Blanca Popolare di Anticipaz. € Sconto . A: Lazzaruti 
Vito Pace. 
Carlo Perroux. VARALLO 
E Lavagna. VARESE 
Runcaldieri e figli. Bolchini e Mazzola. 
. Prespero Montanari. VERCELLI A. e Fratelli Pugliene. 





Carlo Del Vecchio. 


Vietti Giuseppe. 











5 Cervo Liuzzi VERONA Banca Commerciale. 
RIMINI s rini e C. Fratelli Pincherli lo, 
ROMA vicknza Ml Bassani gl Done 
. edito Romano. * . Giuseppe Ferrari. 
: Banca Mutua Popolare . Eugenio Cavazzini, 
ROVERETO (per tutto i Ticlo italiano) Francesco | ln Wemenia presto Mug. Saccomani e €. 
Ba. Ti Prandetrall: 





SASSARI Fratelli Fumagalli. ni 











corsa dei cavalli 


N. 390. 5 
Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Municipio di S. M. di Sala. 
avviso. 

Resosi vacante il posto di levatrice condotta di 

‘comune, se ne apre il concorso a tutto il gior- 
no 15 aprile p. v. 

AI Suddetto è annesso lo stipendio di Li 
re 302:47, e le aspiranti dovranno insinuare le loro 
istanze a ‘questa Segreteria corredate dei seguenti do- 
cumenti in bollo legale 

a) Fede di nascita: 

di Situazione di famiglia ; 

e) Certificato di buona condotta 
€ Simile di sana cost tuzione fisica ; 
€) Diploma di abilitazione all'esercizio suddetto, 

La nomina spetta al Consiglio comunale. e l'e- 
letta potra essere nominata stabilmente dopo un bien- 


nio di prova. 
$. Maria di Sala, 12 marzo 1872. 
Per la Giunta, il Sindaco, 
Bwiio comm. DE Tirano. 


Il Segretario 
F. Gasparini. 


Fu pubblicato il 17 corr., in Roma 
il Numero undici 
DELL'ECONOMISTA DI ROMA 
GRANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE 
di 

finanza, agicoltura, industria, commerci 

lavori pubblici e statistica 
Monitore dello compagnie di strade fer- 


























rate, 


in corpo al 






di Venezi 


N. 180. 





cialmente 





Per un anno 

Per un semesire 
Per l'estero, in più le spese postali 
Abbonamenti per 


Una bottiglia da litro 
bottiglia 


i navigazione , di assicurazione , 


e della Società industriali e di credito. | 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 


INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 








li anmunzii nelle copertine 
convenirsi 





giornale, 


Ufficio di Direzione € di Amministrazione . via 
imperia Camerale, N. 6 


Il sottoseritto rende noto di aver ottenuto 
dalla Direzione di questo Ospitale civi 


Roma. i0ù 














generale 
al sotto trascritto certificato compro- 


vante la qualità ed efficacia del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO 


GIACOMO CORTELLI! 
Campiello S. Giuliano, 

Num. 591 e 598, Fenezia. 

ll L, 2:50 


da mezzo litro» #28 


Sì vende pure in dettaglio. 


Certificato 
4 marzo 4872. 


dichiara che il liquore denominato Fer- 
net Febbrifugo venne esperito con vantaggio 
in alcuni infermi di questo Ospitale 





vile, € spe- 
pia e debolezza dello 





casi di 





stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 


Il Direttore, Cartoni. au 

















I ASSUORTITO DEPUSITU Di 


PARQUETS 
PAVIBENTI 





QUALITS' IRSUPERABILE. — PREZZI MOD CI. 
Ai Magozio fa Fresseria, K. 1722, Venezia 


SOCIETA’ 


mu 
5 
CORSE DI CAVALLI 
IN LONIGO. 
Nell occasione della FIERA DI LONIGO d 
addi di Marzo Che n quentanno Taz2 vien ie: 
sportata ai giorni ®, ®, ,, avranno luogo 
nel civico Ippodromo le seguenti CORSE DI CAVALLI 
ni Layroe 7 pi ORERA DI BIROCCI- 
Pe i DI : 
Ma aa it Leggero remi 
DI SEDIOLI 














Lanett 8 aprile 
Primo premio È. #@®, secondo premio L. 500, 
terzo premio L. DB. oe Ùi 

Martedi 9 aprile, CORSA DI CAVALLI 
pasa Taonro genionea 
ridere). — Premii offerti da S, Gi. il principe Gio- 
Sanelli: Primo preinio un CaovoweTRo , secondo pre 
mio un FRUSTINO ; 








ed inoltre 
CORSE D'ONORE 
dei vincitori nelle due precedenti dei 
Sedioli e 


1. 1 cavalli € guidatori dovranno essere inscritti 
almeno tre giorni prima per SEDIOLI 
BIROCCINI, con deposi.o di L. 200, e almeno 15 gior- 
ni prima per la corsa dei CAVALLI da SELLA, con de- 
| posito di L. 50 a tlolo di entratura. 











2. ll costume prescritto per l sotto pena della multa comminata dalle vigeo 




















da sella consiste in redingote nero, pantaloni bianchi, 
stivaletti (Hunting top-boota) e cappello cilindrico. | Laer: LA PRESIDENZA, 
| audi 14,2re norme per le corse sono indicate nel GiovanELLI principe 6 
relativi regolamenti, che dovranno essere accettati © Trevisan di Vrom 
firmati dai concorrenti all'atto dell'iscrizione. ChtamPaN fruscaso x 
È dr La Commasiose : P. Bressan — D, Chiampas 
imi posti nelle logge con sedie L. 2. — Secon- | — &. Roncato: MEO, von” da = 
1 ai posti 'adie large a erpdiagio "Le 1. fora poeti Pie palin 
i ni 


nei marciapiedi con panche Cent. 50. — Quarti cassiere, 
panche Cent. 50. — Quarti posti all , Rosa Gustavo. 


Il Segretario, D. ing. Donati 
SOCIETA" BACOLOGICA 


nel centro dello steccato Cent. 15. 





3 alle 4 pom., è proibito l'ingresso al Circo, — 
ore 3 due apari ‘annuncieranno l'apertura. dei cane 
celti, ed alle 3 34 un altro sparo indicherà che un 


Sica Tattoo ‘etico| - ARCELLAZZI e COMP. 


[fora do Milano, via Bigli, 49 
NO fr trent rl Fertima ine SE, | ai ancora in vendita Cera originati giappone 
e oressmen riciato o di | verdi, gonuali, prima qualità, a prezzi eonvenien 


-_—T——_—n—_——1121x__———1_77À1_ 
CEMENTO PORTLAND DI PERLMO( 


Deposito presso la Ditta 
T. BERTINA E 


I a auf‘) ERTENZE, — Nel giorni delle Corse dalle ore 























Parrocchia Santa Maria Formosa, Calle degli Orbi, al N. 5197. to) 











INZONA Tera 


Tra i med eumenti esteri di quot 
gienore, il Gaverno russo perni 
l'introduzione: me'suoi Stati dl 
sole Capauie e iniezioni al Met 
ZANETTI è Contuso. Cl 








STI A_PARIGI 




























































a) Fede di nascita; sentazione delle domande spi- ne notizia per ogni effetto di _sta l Avviso dettagliato ed A Spal 
1) Kuestato anagrafico rerà il 15 aprile prossimo. 3 fenco che verrano aisi lo deco la Contro ezine, 
del dellidio” aittalo 1 Roma, 21 febbraio 1872. Venezia, 13 febbraio 1872. il 23 marzo 1872. del Comone di Meatre, la sic 46964, portante assegno ei 
gp) ai, Prove del sir 1 Diete dla 2° Dione, 1 Prefetto, one pedali I Dogana prici- (ue Bain An Mich aiale pro solvendo » toe È 
\ Redi e .  REZA: . Sand È vedota Bandie:o, la di essa e- det Inatante , ll 
MINISTERO DELL'ISTRUZIO- de'premii ottenuti. delle ope- _— nm a pata." Veneta, 11 marsa 172. li enne sette nai sea eee amen it a 
NE PUBBLICA» = TE, cieguile e degl eventuali x, 3790 pubb) LA R. DOGANA i E i 2 ont io der 
servigli prestati: PREYETTI Talbcpita sarta satote tdi sensi a) è icanza 
Avviso di concorso. d Saggi recenti del mo- ia S00 gna I Adrinno Megni) cta eranegoo di se © 
E aperto il concorso al do di disegnare del concor- DELLA PROVINCIA e, Ù 1 Art di mente dal Signor € final Giuziore e domiciliatario del si pia al Procuratore dei Re P"° 
pont ine af profeasore rene, i quali portino atteta- cino! AVVISA: ATTI GIUDIZIARI! muto dl signor Sio Fra Ulster. ivo di Veni © _ 0 gusto Tian ri 
diementi di figura nella zioni q publ Con Patente odierna ven- Che col giorno 25 marzo gretersimo. | det) Bere ntrncritto, dé rezionale, ed altra copia * fg 
R Accademia di delle arti di ©0 ar'istico, di essere stati da ne abilitato il sig. Pietro dott. 1872 alle ore 10 ant., terrà tro Marsich fo. Giuseppe, letto sl Tribunale di commer. B89i lla porta esterna è 9°, 
Vena cllo stipendio nuo lui eseguiti. Gaspari Uel fu Daniele, di Ve- pubblica asta per la vendita sei mandato 7 aprile ted att | cio Sedente in Venesia, ho no- sto Tribunale di commercio ! 
di Le ll concorrente ha facoltà ‘allibero esercizio del- di merci è barche invenzio- il CANCELLIERE de Salto > datato | tificato copia del Deereto emo: tivoli dat e 14 
‘cl aspiranti dovranno di aggiungere tutti quei mag- la professione, ingegnere nate e di m: rci abbandonate, Zi h ipod, > | pete ol menta rale 
presentare a Questo Minist _giori oli che poagano fio ci Fot domicilio effettivo nccetlando anch» offerte $E- ui pgreoniae di Mentre pil merciale marittimo di Vevcata 
entro domande corredate rire la sua damanda. fn Venezia. grete estese le schede in car- re ia data 29 agoeto 4871 Nor si 
Da ua damanda: n pre- |" "Locché si porta a comu-. ta flogranata da L- 1.00, giu- Rende noto che, resi de. Gio. CaLoozai”, TrrT{P a ‘392 


Tipografia della Gazzetta. 
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becelizii del 
volere la loro 
Provincie, 
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onato. 





a dalle vigenti 


Pre. 





- D, Chiampa 
— p. Pomell 
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Por vesnzza, It. L 57 
"i Acento, 0.86 08 lett. 








‘suul’migeto, Calla Caotorta, N, 356% 
è dì fonri, por lattaza, afrnacaodo È 








di quela divani nesite 2f-snonto; 
gli articoli nou pubbiiati, peo d 
' di sbbeneisos 





devo fard iu Vmoste 








Si annuneta finalmente da Versailles la par- 


tenza del sig. Fournier per Roma. 
nier sarebbe partito ieri, e domani 
sere, come era to annunciato, n 





del Reguo d' lalia, per rappresentarsi la Frane 
cio ci annun- 





Dobbiamo aspettare che un 
ciì effettivamente il suo arri' 






, per 


che il sig. Fournier non meriti il titolo di Gou- 





lard Il, che già avevano incominciato a dargli a 
Parigi coloro che speravano ch' egli non sarebbe | 
venuto mai, appunto come il sig. Goulard, ad | 


occupare il suo posto? Non_ voi 





sino a questo punto lo scetticismo, e supponiamo 
che il signor Fournier non trovi ostacoli. nel suo 
viaggio, dal momento ch' egli ha saputo prendere 
la grave deliberazione d' incominciarlo. Ezli deve 
venire a presentare le sue credenziali al Re, € 
iotanto il sig. d' Harcourt, ambasciatore francese 


presso il Papa, andrà in Francia 
Rete Linlnuzimerale de 
Ît nuovo miniere ance 





marsi poco a Roma. Appena presentate le sue 


eredenziali al Re, ripartirà per assestare i proprii 


affari personali, prima di stabilirsi defiaitivamente 


a Roma. Tatanto il sig. d' Harcourt 
di ritornare al suo posto. Sarà ci 
vedere, ig. d' Horcourt parti 
quando il sig. Fournier ritornerà. 
questo giuoco continuasse a lungo, 
È 
pensare però in Frai 
due rappresentanti 
mai trovarsisi contemporaneamente, 
be nominarne uno solo! 

spacci dalla Svizzera recano 
complotto dei 
Versailles e il signor Thiers. Il 
di Ginevra ne avrebbe dal 
verno. In Francia si sarebbe infatti 
deposito di cartucce per 
si sa ancora però, poicl 
stanza vaghe, se il 
nza dei complotti 
prernativi francesi 








che dal m 























che gli organi 

tratto in tratto. 
I! fiore dei comunalist 
del momento che l' Inghilterr: 





terlì considerare come accusati politi 
essi sono accusati di congiurare contro l' Assem- 
blea e il Presidente della Repubblica, essi anouo- 
> a Londra un gran meeting per festeggiare 








l° anniversario della 
di Parigi. Sarebbe un' occupazione 
che farebbe spendere soltanto va 
aaa non farebbe almet 
Era stata sparsa la voce a Pai 

un dispaccio del 





molto compromesso. 


‘Abbiamo isio con quale energia il cancel- 
messo a combattere il 


liere germanico si si 





clero. Pare che il clero non si lasci spaventare È 
dalla lotta, per quanto rusca. Il clero del- | seguendo il nostro in 
l'Alsazia € della Lorena accenna a voler dare | Miri Man pertanto ad assicurare all' Itali 


nuova vivacità alla polemica, combattendo il Go- 
verno sul terreno politico, oltrechè sul terreno 


religioso. 
1 giornali 








si 
£5 ha riditato di far soleaniz 
fiversario dell'Imperatore Gi 


che quella solennità avrebbe provocato una 


mostrazione politica, che avrebbe 
Non si sa però se il Pri 
equietato a questa risposi 





si sia 
non sì mostrò sinora cert imente 
principio della Libera Chiesa in libero Stato. 


Le 
candi 





ti del partito governativo a 


i due ministri Angulo e Sagasta. La lotta sara 

l'esito è per lo meno dubbio. | si 
ed banno già 

‘apitale. Furono 





dura assai, 

latanto i carlisti 
provocato tumulti nel 
però disordini senza it 





i agitano, 
‘a stessa 





ungarica, l'Inghilterra e la Francia accord 

alle proprie Società di navigazione non possono 

Autore dcro glle | essere ricordati senza provare un sentimento di 

id assistere Alt | dolore per le misere condizioni del naviglio ita- 
deve” der: | tano. 








‘diver:ebbe amena. Ua bel giorno potrebbero 


ancesi a Roma non possono 


comunalisti contro l' Assemblea di 
console francese 
avviso al suo Go- 


fucili Remiogton. Non 
è le notizie sono abi 


complotto comunista abbia 
bonapartisti, 
scoprono di 






spargere sangue. 


Vienna hanno infotti un di. 
secondo il quale il Vescovo di Strasbur- 





notizie della Spagna portano i nomi dei 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


della nostra marina mercantile. Ella, onorevole 
signore, non divide al certo la compiacenza di 
quei giornali i quali annunciano che in breve la 
bandiera austriaca del Lloy! e que!la inglese del- 
la Peninsulare and Oriental si contrasteranno il 
predominio sull’ Adriatico, avviando il nostro 
commercio coll’ Indo-Ci 
Nel suo articolo ella vede bensì con piacere 











Il sig. Four- 
dovrebbe es- 
ella capitale 
















essere sicuri 





pendenza del commere 
li difesa della penisola, l'insufficienza della ma- 
l'aiuto che ogni Stato ottiene 

pio diu- 

austro 


mo. spingere 














‘Ora se per le attuali condizioni urge che il 
oli Compagnie nazio- 
e, v'è al 








cuno il quale possa revocare 
za di attendere fin d'ora ad istituire 
grande Compagni 
mente l'Italia, offra allo Stato ed 





avrà il tempo 
oso però di 
nuovamente 
Nel caso che 
la diploma- 












ri tri 





che quando 
serio 

La vitto 
assicurata; ma, giusto appunto ieri sera, mi 





nostra storia parlamentare, riunì 
suoi amici della destra, e, mo 
principali degli attuali provvedimenti, li indusse 
a non vola 


nata questa picco 


provvedimenti finanziari possono di 
molte censure, e lasciar perplesso | 
deputato che deve votarli; ma bisogna che ciò 


no, all'ultima ora. Del rimanenti 
credo che 30 o 35 deputati di de 
staccarsi dai loro amici; caso mai 
saranno molti meno. 





sogno di una Messaggeri 
faccia riscontro alla Orientale e Peninsulare Com- 
pagnia, alle Messaggerie francesi ed al Lloyd 
striaco ba già trovato un'eco nella Lombardi 
nel Veneto, e nella Lignria, potranno i pubbli 
cisti torevoli iguorare le pratiche che si 
vanno iniziando ? 

E quando, come secadde a Milano, banchie- 
ri, negozianti | industriali , 
probità, censo e nata 
he le città marittime accolgono con applauso e 
si fanno intermediarii degl’ interessi regionali 
nome dell'interesse nazionale , quando speci 
it si recano a Marsiglia, a Venezia, a 
Trieste per istudii , per 
quando ì capitali e l'intelligenza 
ad agevolare la riuscita d'una tale impresa, non 
sarà opera buona di cattisare ad essa la pubbli- 
e le? Non converrà prendere sul serio 
anche questi tentativi di probabile riuscita seb- 
consuete ciarlatanerie che in- 





jomento che i 








tanto varreb- 


notizie d'un 






scoperto un 
































pela Comune | torbidano il corso degli affari in Italia? Ella, e 
più: pacifica, | RPegio signor redattore, riceverà fra breve un 
po" di fiato | voro tecnico ed economico firmato da Camperio 





da me e dagli altri nostri colleghi della Com- 
| missione, il quale conterrà i particolari del pro- 
delle Messaggerie mariltime. i processi ver- 
nvegni già tenuti e delle ispezioni con- 
dotte a termine. 
| Questa pubblicazione metterà in maggior 
luge il concetto che volli esprimerle e che la 
rego di far conoscere ai suoi lettori, acciocchè 
| l'Impresa nazionale delle Messaggerie non abbia 
a reputarsi una produzione fantastica di pochi 
ma la sintesi di ricerche minute e co- 
scienziose. Noi salutiamo con piacere il risveglio 
dei commerci italiani coll’ Indo-Cina, siamo lieti 
in Venezia e ci 





e lo ap- 
Panfulla, che 



























stenti, ma speriam 


gerà nella peniso 













zioni che possano rendere cara e temuta la bal 
diera nazionale sopra un naviglio nostro, che si 
l'ultima espressione dell'arte navale e dell' Am- 
ministrazione marittima. 

Desideroso di fornirle in breve maggi 
guargli, la prego a voler pubblicare questa mia. 

Con la maggior stima, 

Venezia, 14 marzo 1872. 
Devotissimo suo 
F. Meazza. 

















in chiesa 


profanata la 
di k 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR 





part el 





Roma 47 marzo. 

Massari nel suo recente discorso 
olse ai suoi colleghi, e disse loro con ac- 
cento di profondo rammarico: Non vi pare che 
anche questa di ne proceda stanca e sfibra- 
ta? Ebbene le sue parole, mi sono tornate a 


Madrid. Sono 
























La risposta amerie mente sera, dopo avere udito il discorso 
l' Alabama è giò arrivata a Londra, e il Consi- | dell'onor. Rattazzi, che mi è sembrato appunto 
glio dei ministri si è radunato per decidere sul | stanco e stibrato. È certo che gli avversarii suoi 
fegore della replica, che vi farà |' Inghilterr riconoscono in lui un abile oratore, un uomo 
lean”. che la nola insisterà cortesemente, ma | capace di appassionare qualsiasi discussione, e 





Chiaramente, perchè l'America ri 


pei danni indiretti. 












jora la voce non 








ti. 
sassino di Lord Mayo, govi 
ladie, fa giustiziato. Si chiamava 





generale Stewari 
io di cospira: 








Le Messaggerie marittime. 
Il Diritte pubblica la seguente leltera : 
Onorevole sigaor direttore , del giornale il 


Diritto. 
Permetta onorevole 





62 
Eletto 

Messaggerie marittime mi corre il 

cacciare a quest’ impresa 

torevoli periodici che si occupano 


a dispaccio fa cenno di un 
accomodamento sulla base di nuove 


reva confessato che voleva uccidere Lord 


Non fu scoperto però al 


signore ché io risponda 
jone all’ articolo che fu 





a formar parte del Comi 
l'appoggio dei più au- 








ri la domanda | di richiamare la più grande attenzione da parte 
di cotoro che lo ascoltano. Ma i davvero pon 
pareva di udire il deputato di Alessandria. Le 
argomentazioni di cuì si valse per combattere i 
provvedimenti finanziari, non furono davvero di 
alcun peso, e già erano state molte volte adope- 
rate e da altri oratori e deila stampa. Disse, è 
vero, che si potevano correggere tutte le imposte 
e cacciò dentro un periodo anche per la tassa sul 
macinato; ma la Csmera è in questo momento 
così lontana dalle sue idee, che quasi non gli 
prestò neppure attenzione. 
quando l'on. Rattazzi sorse a parlare di 
politica, davvero che frustrò ‘e speranze di co- 
, che speravano di da lui almeno qual- 
che concetto elevato. Persino l' accenno alla non 
presentazione della legge sulle Corporazioni re- 
iziose fa da lui fatto in modo fuggevole; e 
quando rimpr.verò al Ministero le sue contrad- 
dizioni, lo fece in modo così moderato, che nè 
il Lanza nè il Sella possono davvero aversene a 
male. Vedo |’ Opinione di questa mattina che dice 
che il Rattazzi ebbe quasi la vogi 
anzichè di combattere il Ministero. Sarebbe 
nobile abnegazione da parte sua, ma è un fatto 





ha aleun ap- 











sernatore delle 
Shere Alì, e 


























debito di pro- 





dell’ avvenire 


po, ed il curioso. discorso de 
fatto nascere dei dubbi 
massima è fermo sempre 
dificazione ministerit 
dare via sd ogni pat 
suoi particolari lo obbli 
che mese la vita politica, ed il Correnti ha egli 


legge sulla parit 


del Parlamento la legge sari 


si combatte così, non € è davvero | 
ito di rovesciare il Ministero. | 
di questo parrebbe dunque più che 





ro all'orecchio delle notizie che debbo ri- 








Li 

ferirvi per debito di cronista. Dicesi, dunque, che 
un deputato toscano, di cui il nome fu molto | 
ripetuto anni sono in una brutta pagina della 








.. Sarebbero, dunque, una trentina | 
favorevoli che si aggiungerebbero a | 
sinistra, e che potrebbero rendere as- 






sai dubbia la votazione. 





vero, che combi. 





lo 





10 certo parte uo- 
rispettabili, non sapesse pronunciarsi che 


proprie idee. Non v'è dubbio che + 





Ja fatto lealmente, e uon già con un sì od un 
ripeto, 









i dissidenti 


Domani parlerà il Sella ; e se egli potrà con 


tenere il suo discorso in limiti ristretti. dopo 
che avrà parlato un altro oratore di sinistra, sa- 


iscussione generale. Oramai preme 





cl 
a tutti di provvedere sollecitamente, e ln Camera 
pare disposta a prendere le vacanze di Pasqua 
il giorno di mercoledì santo. 


Sebbene non se ne parli più da qualche tem- 
on. Billia abbia 
re ritenete che in 
proposito di una m 
Ml Castagnola vuole ai 


per q 


















pure bisogno 


riposarsi. Può essere che inuan- 
zi Pasqua il Senato si 


chiamato a discutere la 
delle Università, e poichè 
non si dubita che anche dinanzi al primo ramo 
pprovata, malgrado 
le opposizioni che vi si faranno, così il Correnti 








dopo il voto potrebbe andarsene più tranquillo. 


Mentre vi scrivo, i promotori della dimo- 
strazione a Mazzini si stanno radunando sulla 
zza del dove fra qualche ora conver- 
ranno tutte Associazioni ed i Circoli della 
città. Anche i Circoli politici, 0 scientifici 0 let- 
terarii hanno deliberato di prendervi parte, e così 
è tolto affatto il carattere repubblicano di questa 
dimostrazione. AI Circolo Cavour fuvvi un po' 











di lotta per sapere se dovevasi o no andare alla 


processione, e prevalse il partito di andarsi, nou 
foss' altro che per lo scopo dian 
Rendere un omaggio alla memoria di 
non è biasimevole certo, ma sono ridico 
vero quei tali che oggi vorrebbero farne uu 
è forse sono stati fra coloro che più hanno am: 
reggiato gli ultimi anni della sua vita. 
















leri sera nella seduta del Consiglio. comu- 
nale fu domandato da quattro consiglieri che il 
spese facesse un busto in mar- 

e lo collocasse in Campidoglio. Fu 


Muoici 
mo a 
fatto osservare che la proposta non era all 


jo a sue 








domandata l' urgenza. l nostri 
tengono a mostrarsi moderati. 


ITALIA 


nell’ Italie io data di Roma 47: 
suo discorso d' i 









manosra all’ ultimo momen- | 
to; ma se ciò fosse, me ne dorrei, giacchè par- 
rebbemi oltre ogni dire sconveniente che ques'o | 
gruppo di destra, al quale ha 
mi 

coi voti. Esso dovrebbe avere nella Camera un 
suo proprio oratore, e dovrebbe esporre franca- 
mente le 








ine del giorno, e così fu scartata, e lo fu del 
pari un'altra consimile, per la quale era stata 
ri coseritti ci 


Schoelcher, a nome della sini 


te. A sinistra. La destra 
spon mo pronunciati, il giudizi 
è definitivo ». Il deputato Rouvier, uno degli ac- 


eusati, protesta contro | 


sioni della Commissione, e che si proceda contro 


di 


n 





l? 


fai 





l'onorevole Rattaz- 


zi ha rimproverato al Ministero di non avere 


ancora presentato il progetto di legge per la soj 


pressione delle Corporazioni religiose nella Pro- 
vincia di Roma, ch' era stato promesso nel di- 
scorso della Corona e all' apertura della sessione. 
Gi assicurano che questo progetto è pronto, e 


che probabilmente l' onorevole 





aonuncierà la presentazione. 


GERMANIA 
Strasburgo 16. 

Il Vescoro di Strasburgo si 
cond scendere al 
lennizzazione del giorno natalizio dell' Imperi 
tedesco, mediante una funzione ecclesiastica, di 





lutò d' ac 











chiarando che con questa verrebbe provocata una 


dichiarazione che profanerebbe la chiesa. 





Bonna 16. 
L' Arcivescovo di Colonia notificò mediante 
uno scritto ai professori di questa città , Hilgers 


Knoodt. Langen e Reisch, che per aver essi ne- 
gato di riconoseere il decreto dell’ infallibilità 
del Santo Padre, sono colpiti dalla scomunica 


per eresia. 
FRANCIA 
L' Assemblea nazionale di Versailles ci 
testè un triste spettacolo de' suoi irreconci 
dissensi interni. 
Una tem 





i deputati 

aver 
rticoli offensivi contro l' Assemblea. Il geo. Ch: 
rnier propose pei colpevoli « l’ ammi 

disprezzo »,e un oratore di 

della dignità e della prudenza ». Fi 

ordine del giorno motivato, che 








tessero ripetersi il giorno dopo alla lettura di 
processo verbale della seduta precedente, e 





mori si sono pienamente avverati. 


invito del Governo per la so- 








discussione si è impegnata 
sulla questione se si dovessero 0 no processare 
Rouvier e Pierre Lefrane, accusati di 

ibblicato, sino dall'anno passato, alcuni 
an 


provocò tumul- 
tuose proteste. Si temeva che questi tumulti po- 





nel discorso 
che deve pronunciare domani alla Camera | ne 









| 
| 
Î 


e 
mentare rn 








tiate immediatamente le parole 





un legittimista, sale alla tribuna. La sinistra urla: 


al Brisson di ri ingiuria, altrimenti 
I’ Assemblea giustizia. Il deputato Brisson 
spiega il significato della sua frase e lo aggrava. 


oratori salgono la tribuna, parlano, ma le pro- 
role. Ad uno di questi, il deputato Pierce Le- 


buna, non avendo autorizzazione 
limazione è ripetuta tre volte, ma il Pierre L 
frane fa il sordo, e resta alla tribuna. L'insu- 
bordinazione del deputato spinge al colmo il fu- 
rore della destra. 1 membri del centro destro vo- 
gliono uscir dalla sala. Ua deputato grida : « Si- 





alla tribuna, e i suoi amici dell'estrema sinistra 
lo acelamano. 1 segretari dell 
Uao d'essi porge al presidente il cappello, e gri- 


In fatto, al principio della seduta, il 
a, dicl 
seduta preceden- 





venuto il voto di 
















dine del giorno mo- 
tisato, e vuole che si adottino le prime conclu- 


i lui. 1 deputati di destra ripetono: + Il giudi- 


definitivo. + 
into 





| 





ete detto : Se mantenete que- 
o siete un falsario. Domando che ritrat- 
giuri 
soppresse nel resoconto ufficiale 








Ad Anversa ! Ad 
ragnon non si lasci 


Auver 
intimidii 


+ Il deputato Ba- 
li domanda 















indignazione della destra è al colmo 
este e gli urli soffocano il suono delle loro pa- 


, il presidente impone di scendere dalla tri- 
parlare. L'in- 











idente, la vostra autorità è disconosci 


Il presidente esita. Pierre Lefrane è sempre 


Ufficio si alza 





se. presidente, Quest pila: 

doniamo la seduta.» 
Il presidente sì copre. Dopo mezz'ora la tempe- 
sta si calma e si riprende la discussione, Si pro- 
pone un voto di biasimo contro il deputato Bris- 
son; questo veto è approvato. 

È noto-che il voto di biasimo porta la pena 
della soppressione, durante uo mese, della. metà 
dell'indennizzo che si paga ai deputati; questo 
indennizzo è di 725 franchi; la pena quindi e- 
quivale ad una ritenuta di 360 franchi. 























A completamento di quanto ci disse il te- 
legrafo sul pranzo dato dall’ ambasciatore italia- 
no a Parigi, togliamo dall' avas del 13: 

leri Legazione d' Italia, ebbe luogo un 
pranzo in occasione dell'aoniversario della na- 
scita del Re Vittorio Emanuele. 

A questo pranzo assisterano il ministro de- 
gli affari esterì, sigoor di Remusat, tutti gli am- 
basciatori stranierì in Francia, fuorchè il signor 
conte d' Arnim, ch' è assente, i ministri degli Stati 
Uniti, di Svezia e di Portogallo, ed il nuovo mi- 
presso il Re d'Italia, signor 





















eva vicini i signori di Ré 
musat, e lord Lyons; il conte d' Apponyi era alia 
destra’ del sig. di Remusat ; il sig. Olozaga, che 
al ra, aveva alla destra 





sinisira il priacipe Orleff. 
Gli altri ministri avevano preso posto man mano 
che grano stati presentati. Nou fu fatto alcun 
brindi 


Nell'annunziare l'aggiornamento della di- 











in esso € 
glese ha avuto luogo un abbocca 
è provato che Bismarck vo 

costo. 
l'ex-Imperatore Napoleone di data 14 luglio 
1870, con cui spiega a Gramont i motivi pei 
quali non è possibile che il Governo francese si 
accontenti della semplice rinunzia del Principe 





ti dell opuscolo del duca di Gramont , che 





luce lunedì prossimo. Il duca sostiene 
fra Bismarck e l'ambasciatore in- 


rà all 








la guerra ad ogni 
‘opuscolo contiene inoltre uno scritto 








che la medesim 
dichiarazione 


sia ap 








Il Primate Simon radunò più volte nel suo 
lazzo a Buda le eminenze del cloro ungherese 
L'ultima di queste conferenze ebbe per. iscopo 
la determinazione dell'attitudine che dovevi 
servgre il vescovato ungherese. Una parte propo- 
se di lenersi pas € l'altra perorò per la 
creazione d’ un partito cattolico. Non fu peran 
presa una risoluzione decisiva. 

ll progetto di legge presentato alla Camera 
dei deputati, riferibilmente al contratto ferr 
rio, comprende le linee seguenti : Semlino-Pest- 
Vienna, Semlino-Ogulino, Essegg-Gradisca, Buda- 
Gran-Jalna, € finalmente Bojtek-Deutch-Bogsan. 

































La giornata d'oggi andò perduta nel Reichs- 
lag cop petizicni senza punto tvccare la legge 
elettorale. Nelle ore antimeridiane quelli. deila 
sinistra si esercitavano con soliloquiì riferibili 
alle petizioni di quei contadini che vorrebbero 
veder tolta dall’ ordine del giorno la nuova leg. 
ge elettorale, e la legge di prolungazio 

Nella seduta serale si passò alla votazione 
lu naturalmente una 






















nomi 
sconfitta degli 
in discussione | 
feribile al noto affare del supremo giudi 
fu un gradito pretesto per perdersi in lupghi 
argomento portò con sè anche la qu 
ed il vecchio Tanesics del- 









questione ungherese contr’ una 
accordo gli procacciò per altro un bi 
Madarasz, il quale parte dal principio che il par- 
tito d' opposizione non deve mai dare ragione 
ad un ministro. La chiusa preliminare fu pitret- 
tanto alimentata da passione come lo fu tutta 
la discussione. Il ministro dell''iuterno Foth dis- 
se rispondendo a diversi oratori : Il prologhista 
Adamo Lazar è d' opinione che il procedere del 
Governo sia tristo. lo dico all'incontro : che ogni 
qual volta parla il deputato Adamo Lazar, sì ri- 
destano in me le più trist rimembranze del- 
l° Ungheria. (Clamorosi applausi da destra e sini- 
stra, con proteste per parte dell' estrema. sini- 
stra.) Del resto non tocca al signor Lazar di dar- 
mi consigli come io debba governare ; so meglio 
di lui ciò che copvien fare. 

Lazar risponde : rimando decisivamente l'as- 
serto del ministro, e dico che l' Ungheria non 
ebbe mai giorni tauto tristi come quelli durante 
cui il sigoor Foth funziona come ministro del- 
l'interno. 

Lunedì continuerà la discussione della leg- 


ge elettorale. 
INGHILTERRA 


La sezione federale francese dell’ Interna- 
zionale indirizza ai democratici di tutto il mon 
do l'invito di assistere ad un meeting che si terrà 
il 18 marzo a Londra per festeggiarvi l'anniver- 
sario dell' insurrezione comunisi Pai 
circolare è firmata dal cittadino Dupont, uno « 
membri della caduta Comune. Il Globe di 






















































scussione sulle petizioni dei Vescovi, il Siéele 
scrive : 

È la destra che sembra aver preso a 
tiva di questa misura, considerando quanto sa- 
rebbe autipatriotiico il sollesare una simile di- 
scussione all'ora in cui il Principe Federico Car- 
lo è a Roma, dove forse si ordi: phi 
in vista d' un'alleanza 








lo-prussi 








Sull'arresto già accennato di Mottu , ultra 
repubblicano, consigliere municipale di Pa 
la Gazette des Tribunaur, scrive : 

Il signor Mottu venne arrestato in virtù di 
un mandato del sig. giudice d'istruzione Fui 
Ihoux; ma la politica è completamente estranea 
a questo fatto. 

Il sig. Mottu fu arrestato come prevenuto : 

{° Del delitto di distribuzione di dividendi 
fittizii; 

È Di quattro capì d'accusa di bancarolta 
semplice; 

Di quattro delitti d'abusc di confidenza. 
istruttoria ebbe per oggetto l’impiego dei 
fondì della sottoscrizione Baudio, dei quali il 
‘sig. Mottu era stato depositari 

ll sig. Mottu comparirà giovedì 21 marzo 
la 7. Camera correzionale, 
da lungo tempo la voce pubblica accu- 
sava Mottu di essersi appropriati i denari r 
colti per erigere un monumento al deputato Bau- 
dio, che morì il 5 dicembre 4851 sulle borri- 
te di Parigi. Eppure nelle elezioni municipali, 
Mottu, ottenne un numero stragrande di voti ! 
































icolo primo della_legge, contro l'Inter- 
nazionale, votata testè dall’ Assemblea francese, 
e che ne costituisce proprio il sugo, è del se- 
Ogni Associ Je internazio 









zionale dei lavoratori, abbia per i 
sospensione del lavoro, 







attentato contro la pace pubbli 
Parigi 16. 
(Sera.) — 1 giornali pubblicano degli estrat- 





dra, che pubblica questo documento, assicura che 
i rivoluzionarii stranieri risposero all'appello, e 
che rifugiati tedeschi, polacchi e italiani. promi- 
sero il loro concorso, al fine di dare a questo 
anniversario il carattere d'una commemorazione 
internazionale cosmopolita. 

« I firmatarii di questa convocazione, sog 
giunge il giornale inglese, sono gli stessi indivi- 

‘a favor dei quali si sono raccolte soscrizioni 











viventi della nostra carità, si levano contro 
benefattori, ed invitano una gente ignobile 





fede nè legge schiuma dei nostri + 
ad accorrere ad associarsi ad essi per @ ere 
intorno ai migliori mezzi di rovesciare ! ..«itu- 





zioni, sotto la cui egida trovarono aiuto e pro- 
tezione ! » 

Il Globe lascia sperare che il Governo del 
sig. Gladstone vorrà intervenire, e non permet- 
terà che le dottrine incendiarie di questi disgra- 


ziati possano godere più a lungo l’ impunità della 
diffusione. 
PORTOGALLO 


Da più giorni i giornali lisbouesi registrano 
voci allarmanti di prossimi tor le smenti- 
scono e le riproducono. A questo proposito le 
giamo nel Primeiro de Janeiro, che si. pubblica 
in Oporto : 

| Dicesi che le tenebrose cospirazioni si fue- 
ciano da bande della Cova della Moura; che in 
quelle entrano persone benestanti ed alcune ric» 
chissime ; ma d' accordo si agita lee 
i quali furono di tanto in tanto campo di disvr- 
dini negli ultimi tempi, e che vi precdov 
soldati, e bassi ufficiali, sedotti dalla prom 
tina migliore posizione. Resta a dire quale sia la lo- 
PO bandiera. Secondo alcuni sarebbe repubblica- 
na e secondo altri legittimista; nè manca chi 
l' assicura internaziona! affermando che i 
cospiratori hanno delle relazioni nel vicino 
Regno. Se in tutto, questo v' ha alcuna cosa di 
vero, non sarebbe a maravigliarsi che tutto si 
riassumesse in alcuni inconsulti progetti , 0! 
posti da spiriti irrequieti, da oziosi politicanti 


























































È 
LI 
| 
| 




















i quali in fine si contentano di cambiare il 
nome per un titolo 0 selire un gradino nella 
scola dell'aristocrazia, aiutati da atquanti ser- 
grati dell'esercito, i quali, animati ese 
pio del 19 maggio 4860 { pronunciamento Sal 
danba) cercano conseguire le spalliue iu alcuna 
imboscata. la tutto questo vba da essere di più 
e di meno. » 

perole del Primviro de laneiro non | 
hanno bisoguo di commenti. chi conosce un 
poco le vita sociale è politica. del SÌ 
Non può a meno di riconoscere in esse delle | 
maestre pennellate su certi proge'ti di pronun- 
ciamenti, i quali finiscono sempre impotenti ad 
innovare alcun che di serio nelle istituzioni, 
nell'amministrazione e nel movimento economi- 
co del paese; ma in compenso fruttano sempre | 
|, decorazioni, titoli nobiliari e gradì mi- 
ja o meno dire!tamente vi preo- 






















rienza , loro dire : X 
ig (Gazzetta d' Italia) | 









Venezia. Compiut» mesto incarico, riagrazio 
norevole incumbenza. Ebbi cordiale accoglienz: 
dal Munie pio, dalle Rappresentanze operaie. Di- 
mostiazione immens:, indescrivibile. Veneziani 
qui residenti rigrazi:no per vostra deliberazio- 
ne. Varie jaze muaicipali presero par- 
de; Venezia, ano loro bandiere. 
* FELLETTI. » 
Con distinta stima 
Il Sindaco, Fonwn 
— leri sera è partito da 
nezia il Priocipe Reale di Annover, che qi 
trattenne parecchi giorni, visitano ogui cosa in- 
teressinie, ed oceupandosi con particolare studio 
ed amore dell’ architettura veneziana. 

Storia — Come ho su 
questa Gazzetta, il di 16 febbraio deco 
cio noto al pubblico, che il mio libro 
corso di Storia veneta, per gli sperimenti storici 
a premi, nella ricorrenza della festa anniver- 














| saria dello Statuto, si trovera vendibile dal 27 | 
| del corrente mese, per ital. lire tre, presso il le- | 


gatore di libri, Marco Broto, in Calle degli Spee- 
chieri, N. 46 
Per anticiparne lo studio agli amatori della 





Un inviato straordinario dell'Emiro di Buc-|soria patria ® preparazione del concorso, ne do- 








e ad un Effendi Scheik 
degli Usbek, che l'accompagnavano. Affermasi 
pubblicamente, che la missione e l'udienza, ab- 
biano per iscopo di offrire alla Porta il vassal- 
lagzio del Kapato di Buccara, in guisa che questo 
Stato , finora indipendente , farehi 
grante dell'Impero ottomano e | 
governa , collocherebbesi rimpetto al Sultano in 
Una posizione analoga a la del Kbedevi d'E- 
gitto e del Pascià-Bey di Tunisi 


























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 marzo. 


Cose mu: — Sentiamo che per 
la seduta di domani si preparano varii colpi di 
scena ; pres-ntazione della petizione promosy di 
banchiere Levi ed altri palchettist 
ne della petizione analoga di tutto il personale 
addetto ai Teatro la Fenice; presentazione della 
petizione degli osti e locandieri; presentaz one 
della petizione dei bottegai di Merceria e di Piaz- 
za 8. Marco; presentazione delia dichiarazione 
della Società della Vita veneziana, di rinunziare 
coslituirsi in Società del carnevale , se non si 


apre la Fenice, ecc., ecc. 
il Consiglio comu- 
facil Venezia si fir- 
mano carte, purchè non costi un soldo, farà il 
debito calcolo di quelle firme, per la massima 
parte apposte solo per l'iusistenza di chi pro 
mosse la soscrizione ; e, qualora poi volesse ac- 
cordare la sovvenzione, ripartirà la spesa princi- 
palmente fra quelle persone, che hanno sotto 
scritto le petizioni, mostrando © tener con- 
to del santo principio che chi ritrae esclusiva. 
meate il vantaggio debba concorri 
Non 


































sto principio, la cosa avrebbe svuto un aspetto 
più decente; ma le firme non sarebbero state 
numerose ! 


Ci vien fatto credere che alcuno de’ fauto- 
ri della sovvenzione voglia nella seduta di do- 
mani dimostrare come una gron parte dell'am- 
montare della sovvenzione sì possa ottenere da 
quanto si risparmierà nella rubrica della Guar- 
dia nazionale; ma se si fanno le economie, non 
già per ridurre il bilancio al pareggio, ma per 
pe fare altre spese, altrettanto e forse più 

li ancora, tanto fa non nemmeno, 

Così del pari un altro consigliere invocherà 
i favolosi incassi dell’ Aida a Milano, senza ri: 
flettere che l'anno scorso alla Fenice v' 
in porte gli stessi ci quest'anno 
Scala ed in ri e tuttavi 
lo spettacolo fu ugualmente spopalato come que- 
stanno! 


‘he 
ni 





















petiamo qui quanto abbiamo detto ieri, 
Ù cioè di un interesse eminentemente 
petnato: di fare cioè che i riechi palchettisti del. 
Ja Fenice per usufruire la loro privata proprietà 

no spendere 600, in luogo di 1000, è che 
quindi è affatto fuori di ragione e di convenien- 
za il sopraccaricare per sopperire a tale spesa 
di puro divertimento i poveri contribuenti, già 
ridotti a mal partito dalle tante e svariate tasse, 
che per ben più legittimo titolo pesano su di 
essi. 

















corsi per l' appi 
Avvenne € 
lutare amm ? 
Ripetiamo poi che l'accordare tale sovven- 
zione costituisce un 
scendo in alcuni il 


i fawnigli 
dente, per fatalità o per sa- 











retribuiti dell'opera loro dal Comune, se i loro 
padrowi non possono pagarli. Accordata tale sor- 
venzione, qual consigliere vorrà negare lavoro e 
retribuzione alle alte clasi d operai, che hanpo 
bisogno d'un pane? Ci si rifletta ben bene, pri- 
ma di mara” = 

Quando lo stesso argomento venne trattato 
sotto l' Amministrazione Giovanelli, que’ consi- 
glieri comunali, che erano proprietarii di palchi 
alla Fenice, si astennero per la massima parte 
per un riguardo di delicatezza dal votare. 

Non sa 























bo, Blumenthal, Dal Medico, Fornoni, Giovanelli. 
Giustiniaa, Grimani, Levi, Manetti, Michiel, Moce- 
Nigo, Papadopoli, Sacerdoti, Scandiani, Tornielli, 
Todos, Venier, Vivante, Zaonini e Zen. 


siceazzin) delle Camere di 





te approvate a pieni voli le due linee interna 
zionali da Udine a Tarvis per la Ponteba , e da 
Bassano a Tréuto, non decidendo però, quanto a 
ultima, se dovesse appoggiarsi più la liuea 
ra Bassano, che quella Mestre-Bassano 0 


ceversa. 

Sarebbero state approvate a maggioranza le 
linee Venezia-Portogruaro-Udine , Treviso- astel- 
franco-Vicenza, Treviso-Belluno, e Chioggia-Adria- 


rebbero invece rimaste in 





inoranza le | 





(se taluno lo desiderasse) i foglietti di 











Ì pres 
simo per ioconinciando 
gi, nel suindicato recapito in Calle degli Spee- 
chieri. 





Pr. Giserre CAPPELLETTI. 
Corte d' assise. — Dom: 





cesso venne. tratta! 
novembre scorso, dove. dietro verdetto di colpa- 
bilità, esclusa ogni mitigante, l'imputato fu con- 
dannato alla pens di morte. La sentenza però fu 

lata dalla Cassazione di Firenze nel feb: 
P. p., per un difetto rilevato nei quesiti 
i giurati 





posti 
tazione, e fu 
Assise. 
L'imputato è certo, Betti 
53, vedovo, nativo e domici 






Abramo, d'anni 
» a Villabortola 
mea ( nel Distretto di Legnago ). Costui 
Una ragazza ed un ragazzo di 
, il quale venne cacciato di casa dal pa- 
dre. Per vivere, questo rogazzo di nome Gio- 
vanni, era costrelto a mendicare, ed a 





















espresso e È proprio fr: 
una schieppettata a Giovanni, e dietro suggeri- 
mento del detto fratello di tirare alle gambe del 
figlio, Abramo B .ttini avrebbe replicato : « voglio 
dargliela al cuore, + Giunse intanto la stagione in 
cui si mieteva il frumento. Abramo Bettini fece 
scequisto di uno schioppo e d'una pistoia di cui 
andava sempre armato. Nel giorno 22 giugno 
4871, in sull'imbrunire, e quindi poco prima 
del fatto, alcuni testimonti videro sul podere 
dell’ Abramo il figlio Giovanni prendersi del fru- 
mento mietuto. Essendo sopravvenuto il padre 
nacque un vivo alterco, e com'erano divisi da 
fossa 
















, @ quindi prese m 
Anche seconda carica non prese 
intanto il ragazzo spaventato e tremante 






che il figlio sarebbe ritornato, e quindi si fermò 
sul podere, e pur troppo nella mattina seguente 
del 23 giugno, Giovanni Bettini era trovato ca- 
davere per una larga ferita al petto causata da 
arma da fucco, carica a pallettoni, esplosa a bre- 
vissima distanza, come fu constatato da'la peri- 
zia medica. L'opinione pubblica accusò subito 
il padre di quell'atroce delitto, costui veone ar- 
restato, e subito confessò d'essersi appostato; 
che tardi verso nolte giunse il figlio che te- 
neva due manipoli di spiche sulle spalle, e che 
egli aveagli scaricata l'arma contro !! e ciò rac- 
contava con un ci ed una ferocia spaven- 
tevoli 1! 

La difesa di quest'uomo è affidata al 
Domen scelto dallo stesso ac 
rii testimonii, in fa. 
vore ed in accusa, e crediamo anche una 
zia dei signori medici cav. Berti @ cav. Ziliotto, 
introdotti dalla difesa per far rilevare se il Bet- 
tini sia affetto da malattia pellagrosa, e gli even- 





























iti in conto corrente, 
o pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 0,0; 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a L 
2000, e oltre questa somma coa preavriso di 5 
giorni. 

Societa filodrammatien Tommaso 
Salvini. — Nella sera di mercoledì 20 corr. 
alle ore 8, avrà luogo l'ordinaria recita mensi 
le, nella quale si rappresenta : La signora dai 
tre colori, Coramedia in 3 atti, e lo scherzo co- 
mico in un atto, intitolato: Le disgrazie di un 
del giovine. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 19 marzo 1872 


Naselte : Maschi 13. — Femmine 3. — Denun= 

| ciati morti 1. — Totale 17. 
8 1. Puriziol G 
i 





















anni Bi, vedovo, tutti di Venezia. 
Più 5 bambini al disotto di anni 5. 





-—F ———__@p 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


S. M. sulla proposta del ministro della 
bien Beroione La fto io ovgonni panta C- 








Sa classe nel R. Ginnasio di Rovigo, è nominato 
professore titolare di filosofia nel Reg. 





circostanza della premedi- | 
ta la causa dinanzi le nostre | 


juando 





pa | 
ippo di voler dare 


died sì alla fuga. Ebbene, il padre sapea già | 





tuali effetti di questa malattia sullo stato della | 
di lui mente. 














Bustico Git svale nel R. Liceo Foscarini 








Lamperti 
sua ong È 
det e comm. Giacinto, è approvata la ele- 
zione 3 segretario dell'Istituto veneto di scienze, 
Jeltere ed arti, pel quadrienaio 1872-75. 









Venezia 19 marzo. 
indicina del mese di 
della Prefettura 


E uscita la seconda 
| febbraio del Bollettino uftizio! 





i riabilitazione. 





ciuile ricoverate nelle ca: 
|. ® Determinazione di 





al metsimo ufficio nel | 








| ecclesiastiche. , 
| Annupzia essere sua inten: 


nistro delle finanze | 


| in data di Roma 23 gennaio 4872, sulia riscos- | 


| sione delle tasse per licenze di caccia, e porto 
d'armi. 
3. Cireolare 5 febbraio 1872, N. 4013, Div. 















| timata la pena, dalle carceri giudizi 5 

7. Avviso 40 febbraio 1872, N. 2319, Div. 

| mt, delia Reg. Prefettura della Provincia di Ve- 

| nezia, sulie domande per approvazione di cavalli 

ioni 

$. Circolare 14 febbrai 

HL, della Reg. Prefettura 

nezia , sulle domande per affrancazione 
{tali 

















copi 


| Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 
| nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel mese di 
| febbraio. 








Coena De percram. — Seduta del 18 marzo. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 
formalità. 
Sono dichiarate d' urgenza varie petizioni. 
Sirtori e Plulino Antonino prestano giura- 


Sella { delle ) 
sbarazzare il terreno della discussione di 
obiezioni e rimproveri particolari. 

lodirizzandosi agli on. Corbetta e La Porta 
sostiene la possibilita della tassa sulla fabbrica- 
zione de' tessuti, 0 coordinandola si dazii d' in- 
troduzione per gli esteri, 0 per i nazionali sulla 
base della monilestazione dei prodotto, facile a 
conoscersi, conoscendo il numero dei telai di 
ciascuna fabbrica. Mo, del res'o, questa 
è stata da lui abbandonata e non occorre 


Passa a rispondere alie varie obbiezioni ri- 
di Tesoreria, in ispecie a quel- 
ona 

la 














liroe 








ogo 
Ricorda come la Camera, con un suo ordi- 
ne del giorno gi' imponesse l'obbligo di stu- 
diare e preparare la soluzione di questa quistio- 
ne vlt risollevata in seno al Parlamento. 
ancò di farne oggetto di profondi 
e, venuto nella determinazione di ripre- 
| sentare quella proposta, fu confermato nel suo 
| pensiero dal parere di diversi suoi amici, vomi- 
vi competentissimi nella materia. Gli duole che 
| la pensino diversamente da lui i suoi egregii a- 
| mici gli on. Dina e Maurogonato ; egli è sempre 
più convinto dell' utilità del passaggio del servi- 
| zio di T.soreria alle Banche; gli rinerescerà 
| quindi se sarà respinto, ma ne” lascierà giudice 
| la Camera, e non v' insiste. 
| | Fa rilevare come, fscendo il Governo il ser- 
| vizio di Tesoreria, tiene le fedi di credito nella 
| sua cassa; resta quindi creditore delle Banche. 
Facendosi invece il servizio delle [ 
| Governo diventa loro debitore. 
leva la questione della maggiore o minore fidu- 
| cia delle Banche, essa sta in favore del progetto 
isteriale ; perchè, senza dubbio, all'interesse 
| dello Stato gioverà più l'essere delitore delle 
tore. 












{Ei 




















Oltre a ciò, varie aitre ragioni stanno a s- 
| stegao della proposta ministeriale : il risparmio 
| del foado di Cassa, cioè 70 milioni per lo me- 
| no; le economie che si otterranno per le ridu- 

zioni del personale, il miglioramento della con- 

| tabilità e del servizio pubblico, il movimento dei 
| fondi che riesce più facile alle Banche che al 
Governo. 


Dopo aver replicato ad altre obiezioni, 
| ce che in seguito alle raccomandazioni della 
| Giunta, egli si rivolse alle Banche, e chiese il 

»ro assentimento al rinvio delle Convenzioni. Al- 




















| cune ad-rirouo indefinitamente, altre al riavio 
per ui Egli dunque che sia rin- 
| wata all'anno prossimo ogni deliberazione sulla 





| cessione del servizio di Tesoreria. Dice che la 

| questione fece già un passo notevole, e se ne 

| allieta ; spera che trionferà un' altra volta, e non 
rinuazia alla speranza di convertire in questo 

Satpe  essrenle Maurogonato alla sua fede. 
isa. 









legale, e quindi competentissi- 
materia, combattendo le proposte 


nisteri 

concetto. (È 
| cialmente 
| tazzi sulla questione della nullità degli atti non 
| registrati. 


direttogli: dall dar fat: 
























872, N. 2506, Div. 
la Provincia di Ve- | 












Hi: 











lì i 
nostra colpa se non potetmmo fare di 


Difende l'aumeoto d'impiegati io cr 


come una ga nta cp 
Plumento del lavoro. Dice che per 
Liadlico si fecero 4899 liquidazioni 
2738 nel 187: 
Nega 








di aver mai promesso il pareggio im- 
mediato ; soltanto miro ad avvicinarsezii il più 
fosse possibile 
SPE hice Phe l'estiozione del corso forzoso, al 
punto a cui sono le cose, dipeode ormai dal- 
|P 
| mistra.) 
Prova come | aumento 








jumento della circolazione. (Denegazioni a si | 
della circolazione | il proprio dovere, la 






deputati della destra e del centro, che se ne 
l'asse eccle- domuiali nera a godere gli osiì dumeslici © sd 
nel 1870, e | attendere a’ loro affari. I voli si contano e 1 

call! ‘che mancano alla chiamata potrebbero 
sssumere sopra di sè una grande responsabilità. 


| Una 


facilmente. ; î 
| ©" È bene che gli asseati ci pensino, perchè 

i del paese è assai lon'ana dal 
i, i ti che, trascurando 
ro possibile, sareb. 


maggioranza coniraria cagionerebbe tale 
al paese, che non potrebbe riaversene 





cartacea favorisca l'estiuzione delle Obbligazioni | hero arca del disinganno amaro che gl in- 





la conversione degli altri debiti 
l'imprestito nazionale. — 
, che obbiettava al Ministe- 










nelle condizioni pre- 
della finanza, senza 
varie propuste, e sostieue l'opportunita, la ne- 
cessità di coordinarie e riumrle insieme, facen- 
done un sol) progetto di legge. Respinge l' ac- 
onorevole Rattazzi di avere violato lo 
esso non sa velere dose 
di questa violazione; pareva qua: 
Rattazzi parlasse di un colpo di Stato. 
Se voi ponderaste meglio, dice alla sinistra, 
imitereste l'on. Maurogonato, incoraggiandoci. 












Quovi e maggiori progressi. 

Altri condaoni, se crede, il nos'ro sistema, 
dice l'oratore; io ripeterò con l'o». Maurogo- 
nato: Camminiamo. 

(L'oratore riposa.) 

Sella (ministro delle finanze) riprendendo il 
suo discorso, presenta la Relazione sulla situa- 
| zione del Tesoro. 

Continuiamo, egli dice. 

Gi si accusa, che le nostre previsioni sono 
tutte mancate. Che fu di quelle dei nostri av- 
versarii? Quante non ue bacuo fatte dol 4870 
ad oggi, € non se ne è 
preveduto « 
ca, per nuove emissioni di 
tate la tomba della fininza, avrebbero 
prodotto una crisi nel prese. 

Ti fat 
Vimento 






























Pa pubblica è salita di 19 
‘he questo è un giuoco che fac- 
mano alcuni. che se 
tazzi venisse al potere, sarebb 
la linea; ma iotanto giocano. (Ilarità.) 

Dice che il primo banchiere del mondo ha 
assicurato che nessuno potenza di 
disporre del movimento di fondi, per centintia 
la. 









ione fatta nella Gassetta 
ione del tesoro nel febbraio 
in paragone al mese corrispondente del 

dice, prova ad evidenza un con- 
inuo miglioramento, € io mi sentirei quasi pel- 
la necessità di rendere eligio all’ Amministrazio- 
ne. (flarità ) 

Passa alla nuova emissione di biglietti. Dice 
che nulla ho da rispondere all onorevole Busac- 
08; tutti sono persuasi che il corso forzoso sia 
un danno. Ad emettere rendita saremo sempre 

iù allo S 
Non contesto i rischi della nuova emissione. 
procegue l'oratore, ma senza rischiare, che co 


















| sa si sarebbe fatto fino ad ora? ( Interruzioni a 


sinistra. ) 





volgendosi a 

parrà vero d 

Mi iipieare il meccanismo della con- 
one dell''imprestito nazionale,  mostrandone 
intaggi. (La seduta continua. 





pi ) 
{ rlicolare della È 
. _{Dispaceio pa re Gazzetta d'I 


) 

Completiamo questo resoconto col seguent 
brano "tal'aueai dell'Agenzia Stefani, le men 
così riassume la fine del discorso di Sella © 








ci ha 









HPA 
i da 


i 
= 
i 








{liggerebi 


La Gazzetta di Roma scrive in data del 17: 
Per ciò che si dice nei circoli parlamentari, 
è oggimai da ritenersi vome cosa sicura che la 
| discussione dei provvedimenti finanziari: non de- 
rà luogo ad alcuna crisi nè parziale nè totale 
del Ministero. 





















E più oltre: 
| Crediamo di sapere che l'onorevole depu- 
| tato ingegnere Gabelli, traendo argomento dui 
disordini che si sono verificati specialmente 
ju questi ultini tempi sule nostre sirade ferra 
te, intenda re una llanza 
al' ministro dei lavori pubblici po istagaroi 
io gecentiiMglla dono ioni 








Dl 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 48: 

leri sera la Giuata della Camera dei depu- 
tati incaricata dell'esame della proposta di legge 
presentata dal miuistro delle finanze per l'al 
provazione dell'acquisto di Castelporziano € delle 
modificazioni ella l'sta civile, ba fenuto una lun- 
ga aduninu quale erano presenti tuiti i 
suoi componenti. Si è costituita scegliendo a pre- 
sidente l'onorevole Pisauelli, a segretario l'ono- 
revole Massari. 
Leggiamo nell’ Italia Militare 
Il Mipistero delle guerra ha determinato che 
d'un anno al pari degli altri sol- 
esercito possano concorrere fino sl 
I alla ammessione alla scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria ed all’ sccademia 
militare. 















ioni. 

Lo stesso giornale pubblica il discorso 
nunciato dal deputato Benedetto Cairoli con pa 
sita forua d 

Romani 

Qui dove cadde Cola da Hienzi, Mazzini 
trionfa. 

Eccoci dava 
che non sono 

locaricato dalla Commissione, parlerò a no- 
me di essa, anche per farmi interprete de’ sen- 
| timenti de' miei poveri martiri, io ultimo rami- 
| pollo di tutta una famiglia spenta. 
| Eccoci davanti a un uomo che ba evocato 
dal sepolero tulta una nazione. 
| _Hsuo nome sarà il mito de’ poeti e dei 
| pensatori nell'età ventura. 

La sua vita è scolpita ne’ cuori: qui de- 
vauti a questo simbolo di redenzione, le secu- 
se, i rancori cessano , e tutti sono unanimi nel 
venerare l' uomo che fu la sintesi dell’ abne- 
gazione, e tulto sacrificò a un santissimo prin- 






li a un mondo e a un uomo 











er" 
È lui il maestro redentore d' 
deren l'unità della patri ce © retto a li 
pomnani! 
onoranza che gli rendeste quest’ 
in modo così unanime € concorde è IL più (EI 





la apoleosi che si potesse fare al nome ‘di Mar: 


Qui, dove Garibaldi nel 1849 scrisse coll 
la più bella pagina dell istoria. patria 
qui, dove Mazzini triumviro most 
tanto o scono e tanta dermezza, il guiderdone che 
Eh lete deve tornare gradito alla sua 
suo spirito vivific 
tar spet ia la nostra. memo 
grande fo, pei | perchè il suo 
, s' apre dinan: 











e 
mi e si fuccia 
postolato non è 
questo sacro per tante memorie, In Svezia 
ai monumenti de' nostri pedri e ai "capolavori 

et grandissimi risultati. 
rerà queto sube popolo. "TOSEG2, © rigene 














inchiesta 

decise che il maresciallo Ba- 
Pesa di Metz, debba esse- 

io di guerra. 

leva. 


n Psa salma di Maz- 














beni tempo 
ciassero sco 





sl oggi dei 
Parecchi em 
Londra 
rica su basi 
conchiuso. 


L'Osse 
Spacci 

Cormon 
dorico Vitl 
some 

Cormon 
Moria di Ri 
diretta per 





Stando 
pes, pare © 
rezione cow 
gli operaì d 
de. Fu sped 
ciatori co 





Il Salut 
cose a Gine 
plotto contr 
della Repub) 


A Bord 
e di munizi 
Ja possesso 


Teleg 


Bonna 
vecchi catk 
di molte ci 
gresso a Ci 
Reichstag v 

Londro 
dono che | 
atere assai 
ZAIARIAR) 
bitralo. La 
dei ministr 

Caleul 
tedi, Confe 
sassivar 
sun indizio 








Ferma è al 
Parigi 
Lombarde - 


Obblig. 189 
Merid. 216 
tabacchi 48 
89 05; Loi 
4; daglese £ 

Vienna 
de 207 30 
840; Nupol 
Londra 10% 


Ultimi T. 


Versai 
ziato quest 
completa ti 
getto di L 
canze 

Parigi 
tenza di F 
istruzioni & 
patica e li 

Parigi 
che il trati 
denvaziato 
delle tratta 
lative al G 
terra 








Vienn 
dietro dom 
prese la di 
revisione d 
è adottò la 
cia ì 

Lond 
a 68 HA 
EI RESLINI 

Lond 
stone dwe 
47 febbra 
non nccel 
no spediri 
ricano pri 
er l' Au 
Fronda eh 
del Cor 












risponden 
metterà. 
Mad 
nipote di 
la candic 
che Espa 





dare le \: 

Costa 
la voce « 
intenzione 





Dis 
Triestino 
lerm 
che i Vi 
Dobler s 
sette di 
una scal 
assicurat 
cato l'e 
morì an 
gravi fer 
ll sig. È 
consegna 
Tribunal 
Sall 
lo è 
mattiva, 
di fonda 
prima de 
sfortunat 
della que 
Mossauer 
no al co 
La 
cercarsi 
ziato vii 
vasi all 
l'oscilla: 





mer- 


mero. 
è sono 
È però 
a volla 
a sinì- 
pia doi 
so ne 
iv ad 
no è i 
ebbero 
abilità. 
e tale 
versene 





perchè 
ina dal 
urando 

sareb- 
e gl'in- 





el 17: 
pentari, 
che la 
non da- 
è totale 


tra che 
pdere il 





ver pre- 
discorso 
me 





e depu- 
ento dai 
lalmente 
le ferra- 
rpellanza 
al servi» 


ma 18 

ei depu- 
a di legge 
per l' ap- 
10 e delle 
una lun- 
i totti i 
do a pre- 


pio l'ono- 


inato che 
tri sol- 

fino al 
‘vola mi 
scademia 





la ceri- 
azzini è 
ponta- 
e resterà 





vrso pro- 
on isqui- 
Mazzini 
n vomo 
Ò a no- 


de 
o ram- 





evocato 
e dei 


qui da- 
è dccu- 
imi pel 
l'abne- 
0 prin 





olavori 
ultati. 





di tutti 
o, que- 
vessilli 
0 ogni 


chiesta 
lo Ba- 
a esse- 


D. 
russia- 





Maz- 
strade 














e i 
ciassero seomuniche non fronti "igani 








Il Cittadino ha i seguenti dispacei 
E fadrid sr = I Corti prevediione. que 
st'oggi dei tumulti, che furono tosto repressi. | 
Parecchi emintrii vennero arrestati. 

dra 47. — Il componimento coll Ame- | 
ME TI 
conchiuso 











L'Osservatore Triestino la i seguenti di- | 
spaeci : 
Cormons 18. — 8. A. I. R. l'Arciduca Lo- 
dovieo Villore passò, la notte scorsa, ad 4 ora 
antimeridiana, per Cormons, diretto per l'Italia. 
Cormons 18. — S. A. 1 la Granduchessa 


Maria di Russia passò la notte scorsa il confine, 
diretta per l'Italia. 








Stando alle asserzioni del Courrier des Al- 
pes, pare che realmente si tramasse una insur- 
rezione comunista, cui dovevano prender parte 
gli operai della Compagnia idraulica di Bellegar- 
de. Fu spedito sul luogo un battaglione di cae- 

con qualche artiglieri 
Lione 14. 

Il Salut Public sonunzia che il console fran- 

cese a Ginevra ha dato avviso di un vasto com- 








plotto contro l'Assemblea e contro il Presidenie | 


della Repubbli 





A Bordeaux continuano i sequestri d' armi 
e di munizioni. Il giorno 10 la polizia è venuta 
lu possesso di 40,000 cartucce Remington. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 
Bonna 48, — leri vi fu una conferenza di 
veochi cattolici. Assisietlero quasi 100 delegati 
di molte città. Decise di riumre un grande Con- 
gresso a Colonia in settembre e iudirizzare al 
Reichstag una petizione contro i Gesui 
Londra 18. — Il Times e il Daily News c 
dono che la risposta dell’ Inghilterra debba 
stere assai corlesemente ma chiaramente sul 


iiicats* compl tadiroiti prima di continuare l'ar- 
dei ministri. 


Calcutta 47. — Shere AN fu giustiziato mar- 
tedì. Confessò soltanto ch' erasi proposto di as- 
sassivare lord Mayo e il generale Stewart. Nes- 
sun indizio di cospirazione fu scoperto. 

Berlino 48. — Austriache 236 3,8; Lom- 
barde 126 1,4; Azioni 208; Italiano 68 115. 
Ferita è animato. 

Parigi 18, — Francese 55 82; Ital. 69 90. 
Lombarde 485; Obblig. 260: Romane 127 50; 
Obblig. 183; Ferr._ Vi imuele 208 7%; 
Merid. 216 75; Cambio Italia 6 34; Obbligaz. 
tabacchi 480 ; Azioni 712 50; Prestito francese 
89 05; Londra vista 25 30; Aggio oro p. mille 
4; laglese 93; Banca franco-Italica 550. 

Vienna 18. — Mobiliare 346 25; Lomber- 
de 207 30; Austriache 388; Banca’ nazionale 
840; Napoleoni 8 70; Argento 43 15; Cambio 
Londra 109 80; Austriaco 70 60. Ferma. 





































Ultimi Telegrammi doll’Agenzia Stafuni. 


Versailles 19, — Prean de Vedel fu gi 
ziato questa mattina. — l fu da per tut» 
completa trat q — La discussione del pro- 
getto di Lefrane avverrà soltanto dopo le va- 
canze. 

Parigi 18. — Il Soir, anuunziando la par- 
tenza di Fournier, crede” di sapere, che le sve 
istruzioni gli prescrisano l'attitudine la più sim- 
patica e la più ami ‘hevole verso l' Italia. 

Parigi 19. Ml Journal Officiel conferma 
che il trattato di commercio coll’ loghilterra fu 
denunziato il 15 marzo. Soggiunge che l 
delle trattative resta aperta per le sti, ulazioni re- 
I Commercio tra la Francia e l' loghi! 


































‘iemna 18. — Il Comitato costitui 
dietro domanda del presideute del Consi 
prese la discussione sulla questione rel 
e delle quote da accordarsi 
dottò la proposta che questa ret 

di 5 io 5 anni. 

Londra 18. — loglese 92 718; Ital. 68 1,2 
a 68 34; Spagnuolo 31 1,4 a 3Î 314; Turco | 
SI 38 BI BA. 

Londra 18. — (Camora dei comuni.) — Glad. 
stone dice che la risposta di Fish, ia data d | 
7 febbraio, è molto amichevole € cortese, ma 
non accetta le vedute dell’ loghilterra. Il Gover- 





Gallizia, 
le si fac- 



























no spedirà la sua risposta ull’ambasciatore ame- 
Ficatlo prima di giovedì , affinchè partire 
ladstone do- 


per l' America questa 
Panda che la Camera dimostri la stessa pazien- 
za del Congresso emericano. Comunicherà la cor- 
rispondenza appena l'iuteresse pubblico lo per- 
tterà. 
Melfadrid 18, — Una lettera di Montesimo, 
nipote di Espartero, dice, che Espartero ricusa | 
ia' candidatura alla Deputazione, e soggiunee | 
che Espartero deplora la divisione dei liberali, 
€ li consiglia vivamente all'unione per consuli- 
dare le istituzioni che la Spagna si diede. 
Costantinopoli 18. — La Turquie smentisce 









di eq 
Mi 


perno amate ET 


FATTI DIVERSI | 


mo nell’ Osserva‘ore 





Dobler sotto | 
sette di lag pet 







Jarono in seguito a 
nale, a quanto sembra , non era 

, per modo che, mao- 
ise. Uno dei caduti 





Bordeaux 12. Î 





, secondo tutte le 
ità, data una forte spinta alla scala, la quale |» 













ruba- 


declinò con crescente velocità sul fianco sinistro. 
— Il povero Perissini morì già ieri di conge- 
stione cerebrale, essendo di piombo caduto da 


tutta l'altezza dello 
tuttora 





le. Pur t 





Schiavuzzi ; più leggermente rimasero feriti i vi- 


Flori 





gii 


Stambach e Mussatto. 


Dopo il fin qui detto, dobbiamo conchiudere 
che del funesto accaduto’ non puossi far carico 


| diretto, nè al comandante Bassi, nè ad altri, 


recchie altre volle le stesse manovre 


sulla scala 





irregolare. Par t 
gili ed 





ppo 








| to questa delle 
somma necessi 
| di linee di fer 
di linee sccond 









ne 





sone e il traf.co 
ti, delle merci. 













Cosicchè in log! 
rovie a vapore, quanto 











Fimeo ). 





l'ottanta 
Uomi 








la Società, 
prospero € brili 








îg tb ice 


poche altre intraprese industri; 
piego c'sì sicuro e vantaggioso 
ferrovie a_cavali 
per 1 Ital 
le e dif 
le, nè trova mezzi 
convenienza u costruirle ed eserci 
comotiva, Le ferrovie a cavalli non appena se 
no coustatati i vantaggi in alcune loc: 
si diflonderanno rapidamente e diverranno 
mezzo più diffuso per la circolazione delle per- 
terno delle derrate, dei prodot- 


le strade ferrate a cavalli 





ebbero gia luogo con numero eguale 
| se non maggiore di vigili, e su terreno alquanto 
DI, po l'ammarstramento di vi 
ri cousimili corpi è sempre accom) 
oolo da quakbe trito coso, che srcodde. lori 
anche fra noi in sì dolorose proporzioni. 
Del resto, sappiamo che fu aperta l'inqui- 
sizione sull accaduto da parte del Tribunale per 
luogotenenza e dalla Pro- 







ladustria di 
he ha poche grot- 
quasi 






issimo per spesa d'impianto e 
cizio e producono lutto quello 


‘he darebbe una ferrovia. 

se che ha tante. fer- 
lieci volte le nostre com- 
danno 





vcietà generale per la costruzione e 
l'esercizio delle strade ferrate a 
tasi or ora col capitale di 10 milioni e con se- | 
di principali a Genova e a_ Firenze. pone alla 
Atoscrizione 40 mila Azi 
di quella Società, all 
ita l'interesse annuale del sei 
r cento degli utili sociali. 
competentissimi, come il barone 
duino, il barone Cantoni 
reguere Calcaterra, ed altri, sono alla testa del- 
la quale non può mancare il più 
ote avvenire, trat 
di quegli affari, nei qual 
che iniziativa, intelligeoza e solerzia 
con successo completo ed anzi meraviglioso. 
lire 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STHPA! 


li, costitui- 











pari 
E cento è 
li 


il'cav. Carrara, | 


psi d'uno 












Amburgo 


Prestito usa. 1366 co 


Ax. Bancs naz. el 


VALUTR 
Pozzi da 30 franchi . 
Bancout+ sostriach 


| SCONTO 


41 48 merzo. Ari 
rerpool, partito 
‘Arabian, di 





succhero, 7 
manifatture, 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 marzo. 
BOLLETTINO UPPICIALE 


' 





® 
ssTI 
da 











IILIIHTI 


VILEEII 






LA NNNNNERI 








» versano | "È 
pericolo anche i vigili Delise, Covi e 








danaro, quan- | 






, da L. 250 | con moglie e seguito, - Lord Hamiliva, con seguito, - Hi 
Alle Azioni | ward. cn mig Ù va a mogli 
| tuti dll’loghttrra, tutti pove. — Ibbenatzia, corriere 











per riuscire | na, - 













| Ga da Losanna, co corriere, tutti pos 
'ibergo al Vepore. = Gallimol , - Lederi M, - © 


STRADA FERRATA. — omanio. 20: Anne AI CAR 
Partenza per Milano: ore 8.20 ant.; 10.30 ent. dirat- 
| to. — drrivi: vre 4.25 pom.; — ore È, diretto; — ore di 


gi 


| — om 4 pom 





valloves, $ col. corta ed altre mercì div. per chi I 
race. sl Lloyd soste. — ere 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 16 marzo. 





OCIETA’ GENERALE %i 
per la costruzione e l' esercizio 


di strade ferrate a cavalli 


ITALIA 














ito È. 





1.62, rend. L. 097, 








in aflitto da Brocato Va- 
ai NN. 2190, 2192, condotti in afilio_ da Brocato fer 


60. 








DA : ,000,000. '6. Altra chiusuc® al N. 1292, di pert. 25.11, rend 
cigno pic L. 12103, dato per l'incanto 
La sottoscrizione è aperta dal 18 al 2? marzo | re 500, 
7. Altra chiusura ai NN. 1376, 218%, di pert. 
pila tend. Li s6si . nto er l'incanto L. 142871, 
ui dele Bosio, "S0no afittate tutte e tre al sig. Toninato Dome- 
Pre atio LASI gate nico assieme alle altre due in Campagna Lupia ai pro 
Mie, Mira epr i a e alata ai N, 1479, di pert. 1471 
A ca 1 A 8 mi 71 7, 
Da 0 Como ro di Bano [pd lp Vo LE. dv 
aratri ee., sito, L. 20. 
‘9 "Altra chiusura al mapp. N. 1450, di pert. 28.20 


| Vedi l'avviso nella quarta pagina} 









Peerz }., tutti dal Tirolo, - Parnter 

- +. Zedich, Barcae . boa moglie, - Fucha W., - D' | 
va_famigii, tuti dall'iutia — Beck 1.-" Ter 

mayer d' G., ambi riera, - Folvreder, dalla 

sia, - Bolio bar. W., - Akerbori veti dale Seolo; | 


Glla Città di Monaco. — Reodell R. 
Str 





NN. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 












- Ferrando E., dalla Svizzera, tutti 
Albergo 


| 
, com | 


Î IL SINDACO 
; I DEL COMUNE DI PADOVA 
Nel giorno 17 marzo. | 
Albergo Reale Danieli, — 
rica, = Sigg Munnter, - Leras 
P. Leben dl 








chè abbia garantita l'offerta col deposito nell' importo 
| fissato è prito. rd 
tile per la prese 

la scadenza col 






|< 4ulien 4.. de Parigi, con moglie, tut 
Abergo l Bur pe. — Ami 
da Praga, con moglie, - Kennett È. P, cop fraleli 










lazione delle offerte 
ore 12 merid. 














que dal Belgio, 
| Son famiglia, tutti pose Pel Sindaco, 
Albero la Lusa. — Ribuli, luogot. di cavalleria, - A. li diana ona aio 
| Filiputti, ambi dall'interno, » Pereadino , - Blessa , ambi | SL IICCOLE h 
wurskoy A, com famiglia, - Ostrogradeky B., | PROSPETTO dei che si no all'incanto col 
ambi dalla Polonia , - Zdieci dstla Basel, con mo: | (pptravel 


- Tomas S., da Fiume, - Neyer, de Monaco, con mo- Provincia di Venezia Distretto di Dolo. I 


Comune di Campolongo maggiore frazione di Boggion. 
1. Chiusura con casa colonica ai mapp. NN. 1094, 
1109, 2180, affittata a Bordin Sante, di pert. cens. 20.30 
colla rend. cens. di L. 12475. dato per l'incanto Li- 
re 1720, deposito cauzionale È. 350. 
‘asolari non descritti, sono di proprietà dell 


mapp. N. 1532. condotta in affito 
Giovanni, di pert 12.13, rend. L. 26:56, 
incanto L. 934:40, deposilo L. 186. 
3. Chiusura con casa colonica ai mapp. NN. 1219. 
IRR o Tilt 
L L :85, dato per l' in L. 2018, 
deposito L. 400. n sa 
L'altro casolare è di proprietà dell'affituale. 
4. Due ritagli lungo la strada detta della Cuccigola 








prof, ambi da Graîs, con famiglia, tutti pose. 
‘Albergo di Londra — D'Aleno.urt A, dulla Francia, | 








ia © seguito, - Gilisun, eapit, con mogli, 








Albergo Nuva Vorek. — Ai 
miglia, - Sigg' Cockbura Cam 





da Cologna, con fa- 
da Landra, "Spencer 










Prina, - Briolini A., ambi cua famiglia, - Guariento 6. + 
De Polvini S., - Villò cav. P., - De Purati co. ©. - Silvo» 
Taiti E, - Ti 











Alvanos €), da Barcelo. 


re 158:53, dato per 
re 1000. 


rend. 
to L. 


re 302 
star ri 
cumenti in bollo legale: 








rend. L. 34-40, dato per l'incanto L. 2199:78, deposi- 
to L 50. 


10. Campagna in due corpi con casa, ai mappali 





1069, 1070, il: 


1305, di pert_ 9931, rendita Li- 
Î' incanto L. 4973:10, deposito Li- 


Aflittate a Munerati Gaetano. 


11. Una chiusura al mapp. 6 
rend. i.. 31:23, dato per l'incanto L. 1009:51, deposi- 
| li insiti to L 200. 
12. Una chiusura al mapp. N. 1154, di per' 
34:70, dato per l'incanto L. 1121.6% 





21) 


N. 390. 


N. 802, di pert. 6. 














Procincia di Venezia — Distretto di Mirano, 
Municipio di S, M. di Sala 


Resosi vacante il 


15 aprile p. v. 
Al posto suddetto 





‘a questa Segr 


€ le aspiranti dovranno 





AVVISO. 
posto di levatrice condotta di 


questo Comune, se ne apre ll concorso a tutto il gior- 





è annesso lo stipendio di 
inuare le loro 
‘ria corredate dei seguenti do- 





a) Fede di nascita 


è) Situazione di 
6) Certificato di 


«) Simile di sana cost tuzione 
e) Diploma di abilitazione all'esercizio sudd 


La nomina spetta 


letta potrà, esere nominata stabilmente dopo un bien 


rova. 


famiglia; 
buona condotta 








al Consiglio comunale, e 


S. Maria di Sala, 12 marzo 1872 


Per la Giunta, il Sindaco 
Fuiio comm. DE Tira 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE 


ELIAS HOWE J' NEW-YORK 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


5. Angelo, Calle del Caffetier, 3589. 








Ul Segretario, 
F. Gasparini. 












AMERICANE 








‘com moglie, iutti 











ESERCIZIO ape 


dalla Ditta ALCIDE 


tense per lidine: ore 81 ant.; — ore 10.08 aut., 





— ‘ore 1108 pon, direlto.—drrivi: n 
2 Gee LL pu vegiaticsimo Signore, 
ore 838° pom. na Liar La distribuzione dei Cartoni 





tenue pri 

Il sistema da me adottato pel 

| troppo favorevoli, perchè non abi 
Ciò premesso, le serv 


Partenze per Tricate 4 Vienna: ore 10,0% ant.; — 
--ore 11.08 pum., diretto — drripi: ore 5.46 not, diretto; 








HE IL LIMITE MASSI 





Partenze per Torino, Milano e Genova via Bologna: | 





vato, 
bilite col G 

4l prezzo 
cietà 0 Case italiane che avranno esportati Cartoni dal 





x ine 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia, 20 marzo, ore 12, m. 7, s. 28, 8. 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del AT marzo 4872. | 
Cielo sereno. 
Bertenciro sskito in media di 4 mem. 
Veoti di Nord forti in m ite stazi.mi. 
Mare agitato in qualche punto; basso ell’ Adriatico 
€ nell’ livio | 
Seffi-ranno ancora venti di Nord fr.schi. | 








| l'anno 173, e la prego di aggradire i mici distinti saluti 


2- li costo dei Cartoni verrà fissati 
giche italiane, e non potrà mai essere sup 
che le piu sci ico in Italia. 

3 All'atto «lella sottoser 
rà all'arrivo del seme in Italia 









































































ore 440 pom.; — ore 8.45 pom, | viaggiatore, signor CESARE BRESCIAN!, sarà di 
Partenza IN ITALIA, e per le migliori provenienze di SIMSHIU", GIOS 
Arrivo a Mes | per circostanze imprevedute l'acquistare al sutdetto limi 
Pur'enza 








SOTYOSCRIZIONE 
I SEME BACHI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
PER L'ANNO 4873 


"PUECH di Brescia 


Î 

Î la più antica fra le Case italiane che fanno commercio di seme 
| e la prima che importò Cartoni dal Giappone nell'anno 1968 
Ì Brescia, 15 
| 


10 IMPORRO" 
CARTONE ANNU 
De 


pone. 





pl 
GIAPPONE 


gennaio 1972 


me importati quest'anno è ormai terminala, e spero che la S. V. sarà 


primo di imporre un limite al mio viaggiatore al Giappone, diede risultati 
ia a perdurare in esso anche per l'avvenire. 


Pira prossima campag 
ALE GARANTITO, RESO 
Paget ite gli riuscisse impossibile, surà mia premu- 
ra di renderne edotti i miei sottoscrittori, onde decidano se vorranno i Cartoni anche ad un prezzo più ele- 






al mio 
FRANCO 





Una simile condizione, impossibile pel passato, è ora fucile, attese le comunicazioni telegrafiche sta- 
i costo verrà, come di solito, fissato in base alla media di quelli delle quattro principali S0- 


Fiducioso che V. $. vorrà contiuuarmi i suoi comandi, le traserivo le condizioni di sottoscrizione per 


ALCIDE PUECR. 


CONDIZIONI 


1° L'acquisto ed esportazione dei Cartoni si farà per con' 
la media dei prezzi 











to dei signori sottoscrittori 
i delle quattro principali Società © Ditte bacolo- 
iore alle IL. #5 per Cartone annuale garantito delle Mar- 


ione si pagheranno IL. ® per Cartone, ed il saldo alla consegna, che si effettue- 


































Tempo bellissimo. Non bastando la quantità dei Cartoni importati a coprire le sottoscrizioni, verrà ri in proporzio= 
| ne a ciascun committente. 
i 18 marzo. | le Puech. 
A tempo nella Penisola; cielo muvoluno in 
Mare calmo tran sì bano Adriatico» ov Elenco degli incaricati. 
agitato. Brescia, Grassani e Stoppani C. Pa- 7orino, 
Venti di Nord deboli moder.ti estro { 
Barometro sceso fino a 3 mm. al Nurd della Penisola; | Sbnterico Bosio Bortolo. 
stazionario altrove. Breno, Brecagutti G. 4. n 
li tempo accenna prossim» cambiament. seo, Archetti G. M., notaio. trandi Francesco. 
Pisogne, Confortoli Cesare. Barbero Tommaso. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ospitaletto, Crescenti Antonio. Ù Casella Giacomo. 
fatte nel Seminario Patriareale Chiari, Caddeo Cori focone Canavese, Quidono Giuseppe, farmacista 
alter è lo sull'Oglio. Cicogna L. e fratelli. Caravino, Eusebiet 
Cu 22) 130..106 copra Ul Hvollo mollo dul'mere. oe eda = Barbizzoli Carlo. Casclle Torinese, Faletti 
Bollettino del 18 merzo 1878. Garardo, Calcinardi « incenzo. I illafranca (Piemonte) 
Fillagana, Carcano Vincenzo. | Morzasco (Acqui), 
Ome, Ghirardelli Pietro. | Ricalta Bormida, 
Mocasina, Giacomini Battista. Larriano, 
Remedello Sopra, Pedrini Francesco. | Folpedo, Fezia Carlo. 
Passirano, Presti Ignazio. Vesime, Pi 
Ferolanusva, Rossini Giovanni, Cuneo, 
Orzinuori, Bores, Bruna 
Odolo, Cervere, Barberis 
Pastone, Valgrana Bottero G 
Salò, Tranquilli Francesco, $. Albano Stura, Gardetti G., Geometra. 
Gargnano, Tononi Antonio. Bagnasco, Isnardi Vinvenzo. 
Anfo, Triboldi Luigi. Carra, Lubatti Carlo, 
masse, Filippini Mosè Dogliani, Morone €. 
Del Panizza Giovanni. Sommaria Bosco, Rossi P. 
Gottolengo, Jigliani Fortunato. Dronero, Savio Carlo, 
Bergamo, Ralicco Alessandro. Saliceto, Sautero Nicola, 
Urgnano, Albani conte Leonardo. —! sti, Cavallero e € 
Cremona, Concittadini Giusel S. NMichiele, d' Asi, Rerrino Giovanni. 
. Grassani Bortolo, fuori P. Mi- Canelli (tuti). Gremona ing. Luigi 
lano. | Fillafranca d' Asti, Pelissetti 
Piazighettone, Camisasca Pietro. Saluzzo, 
Fiadana, Froldi Giuseppe. Savigliano, 
S. Daniele Ripa Po, —Maglia Luig Carallermaggiore, 
Piadena, Sassi Giusef Verzuolo, Leesco 
| Milano, Lavezzari Alessandro. Bene V'agenna, 
| Gallarate. Ceriani e Borgomanero. Bibbiana, 
Busto Arsizio, Crespi Angelo fu Benigno. ari (Nor Marenco Luigi 
| Besana Brianza, o Gioachi x po »1 Bue ing. Paolo. 
| Fontaneto d'Agogna, — Ferrari avv. G. Giacomo. logna 
Ravasi vedova Antonietta. —Zudora, 
Campos, Pietro, Tentori Stefano e fratello. 
n | Carcano Giacomo. iobello. oratelli Cesar 
| ramo La pamca. — L'opera: Romeo e Giulietta» Zanoni Placi Follina, Antonini Fabrio 
del M° Marchetti. — Dopo il secondo atto dell'opera, avrà Conta Ippolit Castelfranco (Veneto Giani Ignazio. 
Iuogo il Dallo: Grefehen. — Alle ore Felli Marcello. | . nilio. 
— Domani Riposo; giovedì venerdì, sabato, domenica , dolo, 
| e lanedì ultime rappresentazini. Casargo, | Ciano (Montebelluna), 
| Olgiate Comasco, Valli Pietro. Vicenza, 


De Rossi dott. Achille. 
Moretti Antonio. 
Dolci Pietro. 
Cavalieri Cesare. 


Maccio, 
Delebbio (Valtellina), 
Chiacenna, 

Paria, 





Tromello, 

Mezzana Bigli, 

Alagna, B 

a Torre Berretti, Cappa Giuseppe. 
Boemia, ovvero | y no, Manzi e Negroni. 
| Pieve Porto Morone, Ricotti Francesco. 

Novara, Carolti Marco, 

Bellinzago Norarese, Prandi Francesco. 

Ornarasso, Sassi Angelo. 


Inardi Domenico. i 








Dalla 
Zangiacomi Carlo 
Lutteri dott. Giovanni 
it Giovanni. 
Abelardo, farmacista, 
206 














SOCIETÀ GENERALE na 


per la costruzione e |’ esercizio 


)- DI STRADE FERRATE A_CAVALLI IN ITALIA 


SEDE DELLA SOCIETÀ: In GENOVA, piazza Pellicceria. N. 5. — ln FIRENZE, ria Nazionale, N. sand 
Sottoscrizione pubblica a 40,000 Azioni di Lire italiane 250 ciascuna 


Capitale sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane DE 


DIVISO IN 10 SERIE DI UN MILIONE CIASCUNA, E SUDDIVISA OGNI SERIE IN 4000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCI 
Consiglio d’ Amministrazione. 


rdol leola arie, TRENTA fredo — Podestà laria rrad ] to — 
Ardolmo Barone Ni — Salvago March. Parla, ex deputato al Parlamento — Da Pi March. Mai - tà CIE Lar: er Co p'onalit Antonio, Deputato al Parlamento — Rio, 
Cav. Avv. Mareo — Cattaneo A., Negoziante — Della Stufa Marchese Ferd. Lotteringo — Miller Guglielmo, Negoziante — Avv. Cav. lappe, N 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Remo Devoto, Proprietario — Caleaterra Lorenzo, Ingegnere — Carrara Cav. Amgelo, Banchiere — Consultore legale della Società, Avv. Comm. Tito Orsini 


PROGRAMMA, 

















Cantoni Barone Eugenio — Cecchi Carlo, Ingegnere — 



































































































gi 0 nelle Stazioni, o nelle località di sbocco più { per interessi e ammortamento del capi Sa Oggetto della Società. 
paese sono, dove esistono, segno di prosperità, e dove | y facile. | — tale (6 12 per 00) "i la Società ha per oggetto la costruzione e l' 
Si aprono, mezzo T Fase occupando le strade comunali e provinciali, è in tutto L. 200,000 | cîzio di Strade ferrate a cavalli in tutte q Per l'impe 
equivale a hanno in mira princi- non solo non disturbano per nulla Il pubblico servizio prep cal- | del Regno, nelle quali le condizioni della po) Coli: Race 
Fra tali superficie piana o di ‘orso degli altri veicoli, ma rendono più facile e | di fronte alle quali tal linea sulla. base certa in Che | e del traffico, la cooperazione delle Provinci 
evidentement ‘hi presei regolare la loro manut-nzione. coli simili di un viaggio all'anno per, ogni Sbliado Comuni, e le circostanze speciali rendono cata Sal Per 
lione è costosissima, e li Esse. in una parola, provvedono mirabilmente ad | d'una sola percorrenza e mezza, e della taril EPA aperto] fisii post 
non può sempre tenersi n un movimento di per- un publ isogno, e allo sviluppo più pronto della | centesimi per chilometro, darebbe l'entrata capilale a ciò netessaria o Sete, quanto alii ia, 
mento delle persone e delle merci, esse non posso; (i bos prosperita nazionale. | 270,000. costruzione ed esercizio ai Comuni 0 alle Provincie prec 
stabilirsi che come grandi arterie "o in zone di spe- siccome uesti motivi della loro utilità hanno già comin- | / dividendo quindi sopra un milione di capitale sar 
ita, 0 in luoghi dove al difetto di questa \pore, e sic- ciato al essere apprezzati in Italia. | rebbe del 7 per 0/0, il quale, unito all fateresse del 6 Capitale Social 
li garanzia del capitale impiegato. Ecco per- Infatti non appena i promotori lasciarono cono- | per 00, gia valutato nelle spese, dareble al capitale Ul capitale sociale è di 10 milioni di lie, diviso 
Ù in Italia le strade ferrate a Vapore 0 sono scarse scere la loro intenzione di costituire una Società per | un denefizio netto del 13 per 00. in 10 serie di un milione ciasci ina, è ogni serie è com. 
mo, 0 per un certo tempo hanno la necessità la costruzione di strade ferrate a caralli, da parte di Su questa media d'impiego, e sugli estremi che posta di 4000 azioni di L. 250 l'un Il Sor 
ì di essere sovvenute. Molti Comuni e di molte Provincie ebbero iacorag- | la costituiscono, è fondato il concetto inanziario dele sl l Soi 
tanto però il paese si trova in una grande di- giamenti offerte ed impulsi : onde possono dichiarare {l' impresa, dovendo essere esclusi. quei. tronchi “cai ML , Fouraier p 
fuguaglianza ; poichè alcune sue parti stanno nell'or- che le trattative iniziate per varie linee nelle Provincie | quali tali estresti Imancassero. anno sociale comincia Îl 1." gennaio € finisce zioni gli pi 
Dita del massimo progresso rappresentato dal vapore, Perugia, Ferrara, Modena, Alessan- son, gi deve dimenticare che questa media può | 11 31° dicemire ni 6 
g tutto il resto rimane nelle condizioni di ‘un secolo 4 Palermo, non ‘attendono che la | salire d’assai in tutti quei casi e non sono pochi, nei Le Azioni hanno diritto : e amie 
fa; onde abbiamo il presente da un lato, e il passato Società per diventare concessioni | quali 0 la popolazione del Circondario fosse maggio 1.* All'interesse fisso dei 6 per 0/0 pagabile seme- istruzioni « 
dal altro; ua la grande arteria che alimenta la vita, Str ‘50 difetto di | 6 Ome Presso le grandi cità e noli circo vallazio | stralmente : dA te queste, 
lutt' al più iecola vena che impedisce la morte. i esservi in Italia difetto ne Jueste, 0 venissero accordati ° ANI 0)0 dei benefizii sociali come di- el e 
range daomontianza è ceramento. (ovvie per i, k I i nella loro abbondanza, da un lato | muni sale Provincie, su moli di quli si pu 000 | videndo. © per 00 » I 
Jo tempo, e in ia non ‘à togliersi ui ì ot- | tare con fondamento, o tesse icolare 
,, cose fu tolta nel Belgio. ed alfove: attese le anche gli | sporto di marmi, li legniti, di minerali, di prodotti Durata e Sede della Società. al Vaticani 
condizioni inontuose e accidentate di molte parti del accumulati in quei luoghi che ne sono favoriti dalla La durata della Società è di 99 anni. La Francia 
| Reguo; ma havvi mezro tuttavia di scemarne notevol= Onde poi ‘1 capitale concorra all'impresa con si- | natura. a La Sede sociale principale è in Genov: nulla di pi 
mente gli efetti dannosi. gurezza di largo protitto, basterà di esporre il conto | Infine siccome è certo che molti Comuni e molte pren 1 a 
Questo mezzo consiste nel dare Laica ad un Reguente come media la più comune di un impiego | Provincie avrebbero già provveduto alla costruzione ‘ondizioni la Sottoserizione. e i 
Sistema intermedio, quello cioè delle Strade ferrate a tra- | normale. di Strade ferrate a cavalli se avessero avuti | mezzi Le #zioni sono emesse alla pari, cioè a pos 
caralli, che possono dirsi le piccole arterle fra le sie male verghe di ferro tira | "Dato un Circondario, la cui popolazione accentrata Società si propone pure di venir | 1 versamenti saranno eseguiti come "po Del ri 
grandi arterie e le vene. l'ampiezza ie Strade comuni ), quanto riguardo fl: | è sparea non ata ehe di sa 000 oi per costrulre inistrandoli, contro pagamento in | All'atto della Sottoscrizione riguardo: 
jFale sistema nato in America, venne felicemente | lam celerità, alla | 40 chilometri di strada ferrata a cavalli, "sufficiente a procinciali, raggiungendo anche Un mese dopo . , , ,, . bri eng 
Rietizio_ la. jochiho MIA di uagzore pi t? caga = tal Circondario, occorrerebbe il capitale d'impianto di ile proprio e del- Due mesi dopo . . ciato a ca 
se dovui scopo di si (gle strade ferrate a | L. 1.000.000 e l' annua spesa sarebbe la seguente. _ 
pin pubblico bisogno, potè raggiungerlo dando larghi ta, SERI Tee L 298 | che il serì 
capitale impiegato. per 40 cavalli a L 2.000 l'uno, compreso lo 125 alle epoche che verranno fis- colto i fre 
A persuadercene basta leggere quanto venne pub- pendio dei conduttori ed impiegati focali. \mministrazione, in rate non mag- Francia 
Blicato nel Times del 20 Pago 1871; i profil rene per rinnovo di cavalli e di vetture . intervallo non minore di due a 
disati dalle ferrovie a quealli tanto în Inghilterra che per cantonieri e manutenzione . tra. Niba vi 
gutero dedotte tutte le spese di esercizio, il rinnovo per quota di spese inistrazione ge- ital dano Dopo effettuato il terzo versamento i certificati pericolo 
dei binari, e il deprezzamento del materiale. Uraiaza netale. © 5. 3,000 [Fatta dee ate x nominativi saranno cambiati ln Titoli al portatore. fa risaltar 
Fran 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo ferito 
In GENOVA presso la Sede della Soeletà, Piazza Pellicceria, N. % — In FIRENZE presso la Banea B. Tenta e C. e presso la Banea di Credito Romano. -— In ROMA presso la Bawem di Credito Romano e presso no a capir 
+ Testa © comp., e nelle altre città d'Italia presso i loro signori corrispondenti. 





































































































































































































































atrebbero 
italo-tedesc 
ALESSANDRIA Eredi di Raffaele Vitale. como . Della Volta Arturo e C. FALERMO Buonaconto e Simonetti. SAVONA Camillo Ceppi. in un cet 
{Piemonte Giuseppe Bigione . MESSINA. Serafino Fiumana " è ce Fratelli, Molino, 1 giori 
scosa — “Alasta di È. Torre , Giacomo Rol SINIGAGLIA un poco d 
ANCONA Aleesandro Target MILANO Francesco Compagnoni. — luseppe , TORINO pollini» 
. . er Canelta € Compagni Ù - o 
° $. Terracini di Marco, fiat rale di Sicurtà. Andrea Mifeio eo degli uit 
BARI (Puglie, “ naversa CA . Velzi e Compagni. Celia e Moy. Giacomo Ferro. © che i giori 
BARLETTA Briccwe © figli" i ani e € Orcesi UDINE 8. Cantarutti, estremi. Li 
BAMLETTA T, Bric e gli a MODENA Manca Popolare di ntiipaz. e Sconto |‘! A Lanzaruti pupo 
AN i . e suigi Fabris, o i 
RERGANO PARI a Carlo Perroux. vitatio — Catdio Giacobini, impedito € 
Luigi Mi N NOVA Langa pa VARESE Banca Popolare, peli; ed 
È Carsa del Co ost È 7 : olchini e Mazzola. avente’ un 
Rag. 5 n pg i x pmmerclo. Nospovi Prespere, Montese, VERC A. e Fratelli Pugliese, nali tedese 
sm fPldo € Gasareto x è Cervo Liuzzi Pi che i loro 
ayser. . logukden e € RIMINI Fi l'Italia ch 
LIVORNO Moisè Levi di Vita PADOY E ira: Fratelli i 
sonar erp toni, Tomtenmi ae ME Lee ca Sira Aa; 
La È. el rara. . F. eiti è €, % Ci n e M 
Giuseppe Pedesai. MACERATA Banco Com. delle Marche. + Franccaco Anastnei, ‘ugenio alla tribu 
Angelo Dulna fu Giuy, MANTOVA — Banca Mutua Popolare. Adolfo Susan. mons. Duj 
Teodoro Drasinos. . Gaetano Bonoris. V. Sanguinetti mento 
Banco di Cagliari. : Aagelo A. Finzi Al. Ferrueci, Hi fino 
io fa 
consideraz 
s ; A’ | a ant \YERTENZE. — Nei giorni dele Corse dalle ori R sa 10 comunica di dispett 
i ill dir eco gii sad| MI COMIZIO AGRARIO "° |Sito] Poe PRI; 
l i dl Linuncier lura dei can- h 1 Îa pelle Fosa va la rg 
"AV celli, ed a n adito pos Lee le, Pelle dai rigori dei venti, dal freddo 
CORSE DI CAVALLE (58,5, di Bassano Marta provarlo per convincersi che riunisce tutte le pedflatore del nolo; è delisinemente prata drotto posi se 
| Fanno 1 cancelli tesi stre persistente, che dura luogo tempo | Prefetire a tutto le polveri d amido, rino © cipria, 
IN LONIGO. | olo. — Chiusi (cancel. £ ione deposit» assortito di Aratri amori. |" ‘È* don noire confronte scavo. a Saodonti, a Venezia, alla farmacia stner, 
one della FIERA DI LONIGO detta della ' occupare e di attraversare la cani di varii modelli prov=nienti dalla ri Loogega,  o0i00, da Bergamo, profumate, ed al'ABicali la_Franee 
Mi da tetano 1872 viene ira- fazfolo pena della multa ta fabbrica R. H pia e 0° di Besta © iinprobabi 
le, avranno ata fabbi . Hi x 1a 
nel civico Ippodromo le seguenti CONSE DI CAVALLI: Yorck, a prezzi limitatissimi. dana asa Contituato © crescente consumo su questa prato 
dica 7 aprile, COMS, _ ra) 
imo premio’ Lire Bed ace OOC n Aquila 19 112 L. 62:50, ARI DELL'ACQUA AVATERIVA l'Assembi 
pi ride VI a i per la i a ven 
CORSA DI SEDIOL La Comiso: P. Breton, — D. Champan Self scharpener 5 L. 105 ec. ec. Estralto d' langriang e Bouquet di Wanille del dott CHA peone di 
emcazzine 4° Koeato: — È. Geltavon Aromelo pei fazzoletti aiar da ua perfezione | e può pesta de 
SA DI CAVALLI 6. Tassoni. — I. Tassoni. Questi du: vuoti profumi che inente lata, coscienziosa- mo or” 
N TTO (gentlemem |, esere, Nota Gustavo Europa, ove hauno avuto l'accoglicona ema pnt tanto per la pulitura dei denti liano non 
ot il'brincipe. bio» | 256 tt Segreta serenta di Gori dell'Ue delle malattie di denti o di geroto per la guarigione 
vanelli: Brio premio un ETRO, secondo pres ione n hier - | iaveterate, gengive, ancorchè fossero 
i sorti aPOS r puttane se sivamente sl fans CO fr. BS e fr, A alla bottaglia, 
"ARQUETS i tar Pasta anatorina poi dont Brie 
> quel della solo Son el dott. 1. 6, : 
IR LEGNARE PAR PAVI print proventi" “8 n van ottneri deroibile per la pllra i dent Dell 
della Bindi mento labile spec rotta il 
Cogli per terra 0 per mare. denza, es 
o ina Te ant cia ho ve 
L. 50 a titolo di entratura. Ì Î ia Prezzo di 
costume, prescritto per la cossa del, cavalli #—-==_————+ Î si 
consisto in redingote nero, pantaloni bianchi i I 
siti Mani (op-inte capplo eimanco > Da vendere od affittare A Spi ZONA 
A ire norme per le corse sono icate nei sità ‘> Mure della nostra casa, diretta da uno chi- | clegant nie. v - Il 
nti, he dovranno. esere aceto | palazzina elegante di recente costruzione Miti ge, di Pergine porse ope uo ico | i e tg o - Pale opa, Padova, farm. : role mos 
. ’orrenti all'atto dell'iscrizione. con giardino e rimessa, quit res pafienii "pecioli pei quali ia buona | pi delle volte ‘ À 
BIGLIETTI D° INcnesso lu ame; I lla Mas Ra recato elegante: È 
di partial nelle fogge co sie 1. 2 — Seco | prego freria, Folla grande strade di Cotto noi i raccomandiam alla nostra sfitocratica olearia” peranze 
nel logge a inate zi ci ui n ri Ò N. 
Dal'amelanieal See perche Cestio! ca Doni Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari SAPONE MIRANDA dammente 
nel centro dello steccato Cent. 15. 4 S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in dell’ Itali 
i | Treviso. 187 credere 
pi :OMMISS, GENE] deliberamento della provvista lotto, è 
3 OATTI UFFIZIALI, ceeccro eno gay CEREA 401 perenne n 
i DEL TERZO fini di 1° qualità di fabbrica a schede segrete a favore di successivo 680 privo) fasc) 
À N/3790 @ pubb) = DiPantINENTO wanerTINO, ionale in verghe e lamiere colui, Îl quale nel suo partito Me e giusto 
È x AVTISO D'ASTA, Per ia comma di 60M | frinalo e suggellato, avrà of.‘ — Le oferte ueise col re- Us 
d PREFETTURA Is STA. da fonsegna del suddetto -ferto suiprezzi d'asta il ribas- _lativo” certineata al deposito dei com 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. Per circostanze dipenden- materiale sarà fatta in questo | 30 maggiore. cd avra SUpe- potranno essere presentate an. 
ri CIRCOLARE. ti da forza maggiore, non a- R. Arsenale marittimo. entro Ji minimo stabilito nel- che al Ministero della Marina 
a Con Patente odierna ven- vendo potuto aver luogo lo quattro mesi decorrendi dal n ed ai Commissariati generali 
NT nagbiltato il sig. Pietro dott. incanto fissato pel giorno 23 giorno della parteipazione ro delta Macine dute tie. del 1 e 2° Dipartimento ma- 
Gaspari del fu Daniele, di Ve. e Gitto vocte da aveieo data al fornitore dell'appro- ra aperta dopo he saranno ric Sitia x at timento ma- . 
id allibero esercizio del-. d'asta Gdetto mese, si nolifi- vazione dei contratto. "> "conosciuti tutt È partiti pre- non sarà tenuto conto delle 
-\ la jone d' i ca che nel giorno 8 aprile p. . Le condizioni generali esentati. 





i. medesime, qualora non pre 
civile, con domicilio effettivo alle 11 ant. avanti il Comba: Rarticolari d'appalto, col brez- "Gi aspiranti all'impresa apertura 
Venezia. 








vengano prima dell la Cam 
ln Vi sario generale del suddetto Di. zo DI pat pesi eo penne rmnanei a presee mato LE non ved 
'Locchè partimento a ciò delegato dal no visibili tutti + dal- tare partito, dovranno } fatal ribasso, tative s 
noia per ogni edito di Uinatere ani cera ‘nella Jeore I0ant. alleSpom nele. catsite cerlilicato di ese- | ventesimo. sono fissati a gior- 
le sala degl’ incanti sita in pros» l' Uficio del Commissariato guito di in una delle | ni ventidue, decorrendì dai 
fenezia, 13 febbraio 1872. simità di questo R. Arsenale, generale di Marina. Casse dello Stato, della som- | mezzodì d 





lel'giorno del deli» -in)esacuzione del di 
di Prefetto, TORELLL —si procederà gll' incanto pei ‘L'appalto formerà un solo ma di‘. 808. in'mumerarto; | Mmezzodì de l'articolo 679 del Cabo ti GI 
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. GAZZETTA DI VENEZIA..} 


Ri Beprnai i rni a Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 








Ricordiamo d' nostri gentili Associati 





la a nuove trattative, per regolare gl' interessi | loro periodici affermare, che Milano ieri era im- | selle anni, raccoglieva le preziose sue nozioni i- | Economista di Roma ha la seguente no- 




















































































































di rinnovare le associazioni ci commerciali dei due paesi. bandierata. Cio ch'è positivo e che oggi storiche, fiche, archeografiche, statistiche e 
tondi Gieedore, affrichà nes azioni che somo per | °°") cenerale Espariro rfuta la candidatura | agli occhi di tutti, si è lo spettacolo inve o letterarie. Portò a compimento il Codice diplo- |__ Sappiamo che il Ministero degli esteri, ndo: 
tardi nella moti non abbiano a soffrire ri | ale Cortes spognuole. ll generale, per organo del | 10 stamane di città che commemorava i pro- | matico istriano dai tempi di Roma sino al 1520, | rendo alle sollecitazioni arie Ca- 
le 1572 zione de' fogli col 4.* apri- | suo segretario Montesino. deplore la divisione dei | di caduti nell’ insurrezione del 18 marzo 1848, e | opera già stampata che meritò il favore dei dotti | mere 
lb liberali, e chiede la loro unione per consolidare il caro ricordo di quella lotta pateiot- | di Germania e d'Italia. Molti altri lavori prege- | genzie consolari nei principali porti delle coste 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. le istituzioni che la Spagna si diede. La lettera | tica, facendo sventolare a migliaia dalle finestre | volissimi che lo spazio non ci permette di accen- | delle Indie, della 
Orsini s Hl‘tegretario del gererale Eapartero è dunque | le bandiere nazionali. Ecco la differenza che in | nare chbero vita dall’ operosa erudizione dello | provvedimento 
1a Vanscia: favorevole alla nuova dinastia. modo palese corre fra | ioni partigia- | scienziato triestino, tutti ricordati con intelligente | po che la navigazione italiana va 
i Colla Raccolta | È ne e le nazionali. E di cura dal Merluto, dal quale attingemmo coteste | quelle regioni. 
leggi, ec. = "= L'attività economica, che da qualche aono | notizie. Ma l'opera che, a nostro credere, destò à i 
ea Consorzio nazionale. manifestasi principalmente fra noi si estriuse- | un generale interesse, perchè accessibile puranco | na Spe 1 M da R conomista di Ro- 
jone e I° ha Racsolla ibi ae Il Municipio di Bagnaria Arsa offrì n molteplici creazioni d'Istituti industriali | alla lettura dei profani, si fu la Storia del Con- | mo. che il Ministe pubblici, per a- 
one a 'evar. Oa Ricofla Bi al vi n 5 redito, certo, fra i più solidi e serii sorti | siglio dei Patrizi triestini, opera che all'impor- | fetOlitt la piccola navigazione dei porti minori 
l'opolazion pig trat dial È Bici i | continua e da | tanza storica aggiunge l’ amenità dell'esposizione. intenderebbe costituire, fra i Co- 
sl'onolazion Il: Race lia sudd. . »_» Pi Budoia : lai quali non lieve | Ridusse e disegaò le piaute romane di parecchie 
1 ., Per gli altri Stati, 1 Tremostidisopr aggio che derivera all'intero paese, | città d'Istria e d'Italia, per cui la riconoscenz 
| fisii postali. > Forni a Voltri uale direttamente od indire'tamente andrau- | nazionale per siflatta dolta illustrazione va esten- 
| : Chiusa Forie dere gli utili delle operazioni. E per ac» | dendosi sempre più, Non a caso ci siamo intrat- 
, 5 Raccolano ! 60 | cennarvi ad una sorta in questi tenuti sulla pregiata Raccolta , e sulla memoria RE: vago eri 
. Sequals 1 20 |e di cui sin qui non venne fatto cenno del uostro dotto, perchè vanto di concittadinanz LI senennita di Meme ricara da (GIOR 
Ligosollo 6 cui halo vi riericò, che dall'amministrazio- | e amor di patria cc lo imponevano, riserbandoci, | "£* Genova 1 sii pori Rot 
Cividale 25 | Robbelle [errotie dell'Alta Ielia, venne testè ce- | x suo tempo, d'estendere in un giornale lorale | Cireota voce fra ne allergie ienitpre 
; Il Soir, annunciando la partenza del signor Ippl . data ad una rispettabile Ditta milanese, rappre- | lo studio sulle opere del benemerito trapassato. | siro Castaguolo v epr pet corali end 
DI Fournier per Roma, vuol sapere che le sue istru- . Orepotto a sentante anche altre Case, la proprietà © l'eser- ileviamo con piacere che il Municipio adot- | 2" Ono risco lare le na pietra "a iritti tra 
è Anna zioni gli preserivono l'altitudine più simpatica » Paedis cizio dell'industria della nota salse idraulica di | tò la prolung.zione del passaggio dell’ Acquedotto | sito lie a > pit 
€ amichevole verso l'Italia. È probabile che le . Azzano Decimo » * faltzioo. GU eequireti si condiulrono in So. | sul fondo i pianura, per cui la bella passeggiata |""° Bisudesi universalmente a tale notizia che 
\gabile seme» istruzioni del signor Fournier sieno effetlivamen- . Manzano "0 | cietà con un capitale di due milioni e mezzo, | s' estenderà quasi fino al Boschetto in camuivo | sembra potersi ritenere fondata. 
te queste, ma tutta l'opera del siguor Fourmer . Pordenone * 1 fo | diviso in diecimila azioni da lire duecento cin: | piono. Tale disposizione provocherà lo sviluppo pei sì 
mi rebbe ‘essere guastata, se il signor d' Harcourt . Comegliana fe % quanta cadauno, gi tulle privatamente olbcs: | di nuore vie, ore che l' ampiomento della città PAESI BASSI 
vena Agfa n Chies AE fe senza che vi fosse bisogno di ricorrere ad | va facendosi sempre più indispensabile ed evi- di i ” 
jetà. pe ron agire i Falcade » 1 3h | alcuna delle solite arti, con cui si fanno digeri- | dente.” Certe fra pete ipa 
La Francia a Roma parla per due bocche, e re al pubblico tanti affari, anche di riuscita mol- | lità pubblica non isfuggono all’ aggradimento della | quanto segue > 7 
nulla di più naturale che l'una dica una cosa, a cittadinanza, che se ne mostra decisamente so- Il 40 agosto 1845 moriva in Delfi un uo- 
e l'altra un'altra affatto diversa ed anche 0p- NOSTRA CONKISPONDENZE PRIVATE La nuova Socielà di costrazioni comie: se von fu realmente il figlio di 
pn vita alla sua azienda coll’ acquisto d'un Francia, fu quegli che fra tutti i 
| ‘Del resto nell’ opinione pubblica in Francia Corso, e varie trattative e compromessi ili maschili di quel Re, produsse 
riguardo all' Italia, è avvenuto un mutamento, suoì studii allo scopo di poter presentare u per far progredire  vigorosa- documenti 10° prova della sua 
Hienon al potrebbe disconoscere. Si è comin: Milano 18 marzo. programina su basi solide e sicure. Il giorno 45 | mente la vaslità de'suoi piani. Trieste uon potrà 
2 ato a capire, sebbene un po' tardi per verità, (8e) La condotta della nostra popolazione in | Ora ncorso dovea aver luogo una riunione fra i | che. irar profitto del fervido progr 
I, 105 che il serbare rancore all'Italia, perchè ha rac- i diede | promotori, che venne poi riasiata. leri poi giun- | un decenni 
erano fi cani frutti del suo buon giudizio, mentre le te fra noi il vostro profesor Ersera, che dere | piameate riforinato nella sua edilizi. 1 impo 
(ore di dite Francia si è andata a rompere la testa colla sua riferire intorno agli studii da «sso fsiti a Trieste | tante argomento oggidi è la regolazione de 





sulla costituzione organica del Lloyd austriaco. | piazza, argomento pertrattato oramai dal mag- 


Ù n le, quan- Ò 3 
nvventalezza, era una politica tanlo puerta, qua nalmente l’idea di mandar ad effetto l'e- | gior numero di cittidivi, con opinioni più 0 me- 


| certificati to pericolosa. La premura, con cui la 









































































































































































































































































oratore de Prina Ta que: pol gi quali indiferenti Fieno fe, lavigne us | ecuzione del trooco di ferrovia Treriglio-Cocea- | no pratiche, più o meno convenienti.  Trattan- venzione da e i e Lug AVI Livon pia: 
| della Francia riguardo, all' Ital patrocinare l'infelice sua causa. Sì giuose a ie- glio si fa viva e già vennero dai Comuni inte- | dosi dell'avvanire di codesto importantissimo | sentemente, per una strana combmazione, preci- 
1} p0' gli occhi dei nostri vicini, i quali comincia- | ri, senza che alcuna dimostrazione avesse luogo; Femati falle pratiche presso il Ministero dei la- | centro della citta, desideriamo che won si pren- | samente n Breda, nella stessa via dove. prese 
reso LR E stire che, colle lor idee di riscossa, non | ll Gassetino pesco nel fango del suo frasario tori pubblici. Per essa s'abbrevierebbe d'assai | dano risoluzioni precipitate, e che, tanto dal lato | domicilio il Conte di Chembord ! Ù 
por eee onuse è provocare un'alleanza | le frasi più villane ed indecenti all'indirizzo di | 1a 1° fra Milano e Venezia, ed in generale fra della convenienza cco- Per questo ed anche per un altro motivo, il 
italo-tedesca, che stringerebbe la Francia, come | chi non è a da quell'esaltazione , che lo fa | tutte le località poste al di qua di Treviglio ed | si proceda con assennata avvedutezza , | terreno olandese potrebbe in breve scottare sotto 
reggiseni à "i specialmente. coutro | s! di la di Coccaglio; è a sperarsi quindi che; | affinchè un giorno ci si possa offrire la compia: | 4° piedi del Conte di Chembord. 
1 giornali francesi cominciano a preoccupari le, che nulla fece per vioti gli ostacoli che verranno indubbiamente | cenza di plaudire agi’ innovatori. A noi, che eb C' è il conte Gruau de la Barre, un francese 
un poco di questa eventualità, e a for tacere i | piangere pubblicamente la morte del defunto pa- | OPPOSti da ‘altri progetlisti e da coloro che te- | biamo un solo partito, una sola passione, quella | stybilitosi in Olanda, il quale già nei tempi 
ma poso di questa erelividia. Le intemperanze | sano di sofire del nuoto Iracciato, la nuo- | dell'onesta imparzialità, ripugna di biasimare © | sui asera pubblicato veri scriti in diesa di 
intani cominciano ad infastidire on- amerò csapalla. | mostrarci severi quando l'evidenza e la verita | pretese di Naundorf, ed ora si fece editore di 
moderati, oltre che i repubbli Vedete che non si sta colle mani alla cin- | ce lo impongono. — Il Comitato dei giardini in- | una nuova lettera ai Conte di Chambord , per 
estremi. La France, per esempio, dà una sel lo più sodisfacente | fautili popolari ha idea di costruire apposito fab- | indurlo ad accettare un esame imparziole dei ti- 
ne la di capo a mons. Dup.ntoup, perchè ba | contro le felicità che aspetterebbero il paese, il | 42° lamento specialmente | bricato sui fondi della Societa costruttrice di | toji di discendenza lasciati da Neundorf , ch'è 
impedito che le petizioni cattoliche fossero sep- | giorno in cui codesti energumeni salissero al po. | dei tati in Italia, che ancor tutto fanno o la- | aprire colà up giardino quanto dire una discussione del quesito. chi sia 
pellite, ed ha chiesto che fosse fissato nuova- | tere. La libertà essi l'intendono col  vilipendere | sciano dipendere dall' iniziativa La progettata impre» | l' erede legittimo del trono di Francia, se il 
lente un giorno per la discussione. Mentre i gior- | chiunque non osa chinare la. fronte alle loro Nel nostro massimo teatro l' . Conte di Chambord, od Eorico de Bourbon, ti- 
Mali tedeschi cercano di persuadere gl' Italiani, | ciarle, e non #'avvedono, i ciechi, dello spetta. | sila sedicesima rappresentazione, ari | pore, Adria, | glio primogenito di Naundorf. L' invito del con- 
Ni i loro iuteressi sono identici, perchè tanto | colo che frattanto offre la nazione, nella qual volosi guadagni all'impresa, che mai non vide | acquistò recentemente in Inghilierra, il terzo pi- | te Gruau de la Barre non sarà certamente preso 
f' Halia che la Germania hanno lo stesso nemico, | all' aria aperta, pubblicamente si gridi una folla sì compatta occupare la vastissima sala. | roscafo di grandiosa portata, ol quale venne &p- | in considerazione dal Chambord Ma con questo 
la a. cioè, e il partito clericale di tutta | Repubblica, sì promettono fucilate ver Come vi serissi dopo la prima rappresentazione | posto il nome di Risano, Sume uell'Istria e Di- | non terminerà la faccenda. Imperoechè i quattro 
Europa; mentre questa solidarietà è proclamta | rii, senza ‘he per questo i focosi oratori abbi stretto in Dalmazia. L' opinione pubblica appoz: | figli di Naundorf intendoi portare  prossi- 
alla tribuna tedesca dal principe di "ismarck, | no a pentirsi della foga delle loro concioni. Ora gia quest' impresa, che, nata e sviluppata senza | mamente la questione dinanzi mi Tribunali di 
Mons. Dupanloup si sforza di fornire un nuoso | chi, alla stregua dei modi geutili con cui i lbe- chiasso, ma coa energia ed intelligenza, promet- | Francia, e se gua sero la causa, di rinun- 
gibrnalisti e agli oratori tedeschi, | rali dei secoli futuri, i gazzettinanti , trattano i te di far onore alle sue previdenze. La stagione quindi i loro pretesi diritti in favore della 
N u'flleanza italo-tedesca ! Per questa | loro avversari, potrebbe solo immaginare un'a- teatrale sta per terminare, ed in breve avremo | Repubblica. Sì sa quale influenza esercitino sulla 
È iderazione la France non sa frenare un dunanza, in cui governando essi, si potesse far n fa beneficiata della gentile e brava Sehmerhof ky, francese le vedute politiche. Sotto 
é spetto. voti per un sistema o una forma di Governo, Li iù vivi, coll’opera Don Pasquale, ove la giovane cantante | tali auspicii, non sarebbe impossibile che i figli 
è Li Prance teme persino che se l' Assemblea | che non fusse la loro? Nessuno, ed è questa una 4 inuo trionfo, trà fisurare per eccellenza. Cì si dice che | di Naundorf la vincessero sul Conte di Chem- 
| fred di Versailles vuole ostinarsi a discutere le peti- | delle fonti più potenti della forza del partiio bravi artisti, ac’ d esecuzione dello | s'apprestano o: lari alla festeggiata con- | bord, il quale, com' è adesso un « Principe sen- 
|| -* si tiri fuori dagli archivii del | moderato in benchè con sommo suo tor- | Spartito. Per domani sera è anunciata, la te. Dopo Pasqua, il Nestore degli artisti dram- | za terra », sarebbe poi privato di tutti i suoi 
y no; la petizione per la retroees- | to, spesso indolente e senza energia si mostri. | WS"! ‘esentazione delle Freischuts, del mi matici, riformatore del teatro nazio o dintti al Ti 
Mner, e Nizza. Quella petizione, dice Fre noi dunque può dirsi, che le ‘intempe- | Weber, ed è coll' alternarsi di ‘quest’ opera e | gio Alamanno Moralli, oceuperà | 
mg ione de dorme negli achivii, ma non sarebbe | ranè d' alcuni gioruali condussero a far sì, che dell’ Aida, che nella settimana. prossima verrà | munale colla sua pregevole Compa 
inmprobabile, che si volesse farne un pretesto di | la grande maggioranza della popolazione s' asten- chiusa una stagione, che, a memoria d' bbonati, 
rappresaglie oratorie. Su questo punto però la | ne da qualsiasi atto, pubblico di cordoglio , che | "©" * ebbe la più brillante alla nostra Scala. pic 
France può dormi suoi sonaì tranquilli. Se apprezzato, non come ua semplice omaggio ad sea ” Dal Munici di 
I Assemblea di Vi pl combattere i mu- | un benerito cittadino, ma come una dimostra- Trieste 18 marzo. 1a Casone DI de 16 ci ppt variate OLO 
lini a vento faccia pure. Essa ha dato sini zione politi rebbe dato luogo a chi sa quali (8) Cominciamo la presente corrispondenza |, 7° ‘05044 (i el 16 marzo con edi RM AOII co) 
prove di sè, che è da aspettarsi che di e quanti infondati commenti da parte dei nostri | coll’ intrattenerci d'un interessante affare di { i. R. Deereto 20 febbraio, che istituisce un | travsenzioni alla legge sul bollo del 44 luglio 
uesta della sua poca serietà pc oppositori d'ogni colure. miglia. l' risultato del veglione mescherato al | consoiato italiano a Tiffis (Russia) 4866, N. 3181 unitamente al Decreto Reale 
siamo orgogliosi di dire, che il Parlamento tisi si giunse sino a ieri, senza che nulla | Teatro Armonia, in favore. dell'Asociazione di | “°°° mine nell Ordine della Corona d' I- | 18 posto 4866, N 3187, ed allo disposizioni mo. 
rigione liano non si di questi gusti fosse neppur tentato. to un fuoco di con- | beneficenza italiana, produsse l'introito netto di 5a È dibcalive della leggo 19 luglio 486 POLIS. 6 
fossero iovani assai alla vita parlamentare, ma certe | tumelie nutritissimo era lanciato, fior. 2847 .90, cifra cospicua e tale, che tradulta a vot; salario grati 
: le nel R. Esercito, nel perso- | dell'altra 11 agusto 1870 col N. 5784, allegato 
è Non le facciamo più. La France dun- | male alcuno, sulle moralmente, spiega con eloquenza quale e quanto I EETinO l'i dei publica perdita 
pur sicura, che noi, per vendicarei nali e sulla popolazione da caritatevole affetto regna nei Triestini per tutti , | “i diziari icuresza e nel personale |M, du pu gr) rr quest a IT a nere 
6 30 mon ricorreremo mai allo spediente | vestito a bruno. Teri finsmente un piccolo ma- ticolarmente per i soflerenti connazionali. | 8'Udiziario. —__ de Re ratio dl e ii dale se 
di imitarli in ciò che li rende ridicoli. esi», invitò la popo. | Udiamo poi con piacere che vad» prendendo con- La Gessetla Ufficiale del 17 corrente, con- | eNiPando Ja vigore eri le da negozianti, bottegai 
È Nello stesso tempo però che la France rim- | lazione ad un pellegrinaggio al Campo Santo, ia i collegarci în seguito con | tiene: SPIE dI appartamenti la clero 
srt o rteteoo di brkesis, per_ la sua imprue | onore del defunto. Da alcune poche finestre venne “ie le noe | ‘°°; R. Decreto 28 gennaio, con cui è appro: | “il fttione al pubblico di avvisi maoosrilt, © 
licoza, essa parla tuttavia di “ doveri che la Fran- | esposta la bandiera nazionale abbrunata, ed alle anto | vato fi Regolamento d'ammissione all'Accademia | stompati, di Aia 0, GA. N. 3, della legge 
Ù cia ha verso la Santa S + riferendosi alla ri- | due circa un gruppo esiguo di persone, che andò militare e ella scuola di fanteria e cavalle assale) rinaldi Sip Ra n 
so: CIANI tie dl signor Thiers ha dato allo stesso | mano mano ingrossandosi, specialmente di curiosi annesso al Decreto stesso. ente. licenza di bue semero di ci alici 
tons. Dupaoloup nella prima discussione che Cimitero, ove vennero fatti alcupi di- 2. R. Decreto 20 febbraio, che autorizza la | ella classe summentovata le disposizioni di legge 
mons Pen Assemblea di Versailles. sulle pe- | scorsi, e da dove partì coll’intenzione di recersi Banca agricola commerciale di Vercelli. L igponedi vs & x 
. dhe ia favore del Santo Padre. Quelle pa- | al Municipio, per invitarlo a far, chiudere nella 3. Nomne nel personale insegnante e nel Ft Perciò che nel loro interesse vengono 
i zioni arono, quanti sieno coloro che in Fran- | sera i teatri. Se non che, per l'ora tarda gl personale dipendeate dal Ministero delle finanze. | riportate a Perilica notizia alcuno delle preseri- 
è cia accarezzano per lo meno un sottinteso, per Ufficii comunali erano chiusi, ed i dimostranti do- - ibni delle hi i sul bolio che tornano dd caso, 
fo quel che riguarda il potere temporale del Pupo. | seero loro malgrado , rinunciare al progetto. Qeoi een ssi Rial È 
. che gche coloro che combattono le intem- | Intanto che il migliato di persone fra dimostranti _, Lange VU baglio 1004, N. 3123, - 
pa perante del partito clericale, facendo pur _titi- | e curiosi, attraversavano ; senza che l'Autorità grande e progrediente nazione. Art. 20, $ 1, N. 3. Saranno soggetti alla lauta dl 
bd Hanente le loro riserve, giustificano le diffidenze | neppur se ne curasse, gran parte della città, una fn un'elegante edizione uscita dallo Stabili- Que nine si afiggono al pui 
d dell'Italia, ed anche essi contribuiscono a far | folla ingombrava le vie principali e specialmente | mento del Lloyd , l'egregio signor cav. Goetano 'e che nom sieno gia indicati da! N. 10 del pro 
, credere che quella solidarietà interessi tri bastioni, ove il corso dei ricchi ed eleganti e | Merluto pubblicò alcuni cenni bicgrafici su Pie- È te articolo, esclusi però gli slampati 0 manoacr.iti 
sa credere che clemanio, che si va proclamando | quipoggi riuscì splendidistimo. Alla sera, correva | tro ndler, Trientino. giureconsulto, archeologo di Belluno appoggiano the gi atiggono al pubblico, per parte delle 
l'italia e la Cermnecigsente Se volete togliere le | la voce che il parito volese far qualche bralto |  siorico, di ui. in viseoe all'Ist ll'Itolia | sutozione di un Distretto militare in quel capo- | Provinciali è comuna < i rispettivi 
4 denze, rinunciate ad ogni sottiuteso, ad ogni ‘coloro, che si fossero recati al teatro della | tutta, lamentiamo la recente perdita. L'affettuoso | luogo di Provinci | ftanomica è patrimoniale della Pri 
La uivoco | se no, esso aumenteranno ogni giorno Conoscendo pur troppo per prov cognato, ammiratore, e amico più che congiuato, N. 176. Morosini Alessandro ed altri cinque | nita e della Camera 
fp; cieiliialiale, da parte di certa gente, anche le cose pi cono ani iicata e amorosa premura le fasi | impiegati presso le Gonservazioni degli Archivi | At 4f, Le conirosemni i do contravvenzioni. 
Il sig. Gladstone ha annunciato alla Camera rosimili, possono aver per lo meno un tentativo | più memorabili della vita dell'illustre tatinto. L'ul- | notarili di Bellano e di Verona, fanno istanza | materia di tasse di Bel area giurisdizione fu © 
dei Cinti Che la risposta americana sull’ Ala- | di realizzazione, qualcuno »'osleno* dal recarsi- | timo anno e il Kandier lo fece a Pavia | perchè il provvedimento emanato a favore degli | certata ja contravvenzione. 
bama è amichevole e conciliante, ma non ac- | 8; il che non impedì che il teatro fosse popola- | prendendo ivi la laurea. Colà pubblicò il poe- | impiegati del Veneto, provveduti al di sotto di ‘Ove si tratti esclusivamente di 
cetta le vedute dell’ laghi ; in altri termini | to, che le nostre signore ornassero i loro palchet- | metto latino del Rapicio, Mistria. Esordì la sua | 500 fioriui, venga estes ‘anebe a quelli che per- | teria di lasse, si procedera sommariamene:. | niccero 
insiste sui danni indiretti; la qual cosa già si | ti, e che il buon umore e gli applausi fossero colla ‘deserizione del Duomo | cepiscono soldo meggiore 0 quanto meno siano | dea fede ioni ccrnenti Ta tasse, saranno 
sapeva. Il sig. Gladstone promise ‘che la Noia in- | vivi come nelie altre sere. morte del nostro grande con- | esonerati dalle duplici ritenute per le tasso di | (rteroate le regole stallite dalla procedura | 
fi irte di replica sarebbe partita subito, ma pregò Ecco quindi come, invece d'una dimostra- di pro: liane 1714 3° Saranno Gbbliguti solidetmente per lè cor 
. ro o sare Peri di regegnarei a | zione nazionale di duo, a cui senza le provo. | curatore civico sostenne fin quasi agli ——— travvenzioni all presente Decreti ETRO 
la Camera di aver Denti, se on quando le tat- | cazioni ed i viluperii della stampa partcine, curatore civico, din ul Kondler si diede 2 stu- |. Nella seduta del marzo della Camera, fa | (Tutele la ascumento noo n Hdcon bolla 
Perin Ae 50 Strebbero potuto prender parte tulti 1 cittadini, | diare a tull' uomo le cose antiche di Trieste e peti 187, del Municipio | o accelteranno in docume se duvuto i 
tative sereno mo che il Governo francese ha de- | la cosa si ridusse ad un insignificante atto £ della Proviacia, ripercorrendo questa in tutte. l re presentate | Holto atl'tt Moe] di ca 
iS il 45 marzo il trattato, di commercio | parte di pochissimi, che non, rappresentano, direzioni, dal mare alle vette più alte deli’ Alpe | tri Municipi, riparto dell’ aliquota di | biaii od altri effetti. negoziabili non muniti del tolo 
muncialo Mt "Si dice però che resta aperta la | sè stessi. Non so, se i Gateelimeni caeraono nei | Giulia. Îl giornale ebdomadario, l Istria, che durò | sovrimposta comunale sui terreni e fabbr Dial oe, saranno obbligati sclidamente per 




















modo accordato, 
fo l'ammontare 


iudiziario ed amministrativo 
per le contravvenzioni commesse negli atti del rispet- 
ivo loro O. 








gretario, ambidue | 
Saranno responsabili della contravvenzione. 

3. Tutii coloro che faranno uso nel senso di que 
sto Decreto di un documento 0 di uno seritto senza | 
prima farlo muaire di bollo competente 

Oltre la resi ilità solidale colle parti 
contravvenzione isputabile alle medesime, la Autorità 
i fuazionarii ed ufiiciali 
ponsabii ia proprio per la contravvenzione al i, 
fl Rrestarsi adi uso di documenti non regolarmente 











4..l singoli socii per le contravvenzioni incorse 
Soci-tà, in quanto però i medesimi sieno per- 
sonalmente tenuti per le obblizazioni sociali secondo 


i le che al bevemerito 
sorge di commercio, car. Niccolò An 
tonini, forvao conferite le insegne d' uffziale 
lella Corona d'Itolia. Noi siamo ben siewi che 
dh Bota. i segretari. i cancsiliri © gli ali | il signor Autoaiai, piu_che di queste dimostra 





la firma dell’ Auto- | sua instancehi! K 
con iene ancora la | re della zustra città e del suo commercio; tui- 





fini 
nel sostenere e propugnare quant' egli reputa van 
toggiuso al commercio di Venezia. 


giù 
dottor Giovanpi Glu 
Embola nel puerperio felicemente terminato colla 


Rumori. Agilazione a sinistra. ) 





le fu il pro 








Onorifeenza. — 


esteriori, tien coito della stima e dell'af 


i quali apprezzano la 
igente 


de svi capi 





di questa 








app eszare e valutare que 
, eh' uno de' pregii dell’ Aotonini 
















lr ro al pubblico gii avvisi sente | 
5. Coloro che affiggono al pubblico gii avvisi stam= 4 
Raiia ersern ene Ailfgene pubblic Comitato eltiadino d'arte e di be 





ino a prova contraria si presumono committenti 
anche coloro, nell'interesse dei quali 
be Juogt 











zianti e bottegaî. per gli stampati 6 ma- 
noscrilti di ogui specie, affissi alle imposte vetrine 
od altri luoghi esterni 

teghe. 











50. S'incorrera in tante pene pecuniarie quanti | p 


n 
gono gli atti, titoli, scritture , libri è registri in com- | Porrerte ia fretta. o 


{ravvenzione, benchè una stessa persona li abbia sot- 
loscritti 0 né abbia fatto uso. i 
52. negozianti, i tipografi, litografi, gli alberza- 
tori, i locandieri, i pesmori, e generalmente tutti eo- 
Joro che debbono tenere libri a registri bollati, come 
pure i nota’, segretarii . cancellieri e qualunque fune 
Zionario od amministratore pubblico | dovranno per- 
mettere l'esame dei loro libri, registri, minutarit, atti 
scritti e carte, agli agenti indicati nel prece.jente 
ticolo, che, muniti di speciale autorizzaziou 























ca, storica ed iodustriale, 


appariscenti delle loro bot- | und’ ebbe principio la fe 
4 e sotanto 







ammini» | geti 





meficenza, — Quist'oggi fu inaugurata pelle 








, I’ Esposizione artisti- 
benefizio degli ope- | 
il concerto musicale, 
durò fino alle ere | 
ine furono aperte al 


ale del palazzo Rezzoni 








pubblico le sal 












di render cont no dei prossimi | 
gelli esposti, ci limiliamo a dire che la 
di essi non corrisponde alla dovizia di 





selti, che havvi a Venei ma tale difetto 
mente compensato dalla bellezza e dalla 


rarità della maggior parte di essì. 


Quanto al concert», il citare i nomi degli 
he v'ebbero parte, come le cugine Ferni, 


























Mtrativa, Jore bi presentassero 0 ne il Giraldoni, l'Aramburo, i Icatelli Trombini, Er: 
' idici dovranno permett d » I] 
att è deren erette mea datare cori { rera, il co. Giuseppe Contin, ìl Zanichelli cd il 
quando non sieno rimsti visibili in cancelle- | Castagneri, basta per esprimere che fu assai 
ria 0 press Ù | lettevote. È pezzi però che richiomarono maggior. 
Ù | mente l'attenzione dei pubblico furono la cava- | 
di ta da quella | 








to a tre violini 
dal sig. co, Contin. Î 
HI pubb'ico accorse numeroso, e questo è 


| ua eceelieate presagio per gl' 


per rispondere ad uno degi 





ch è Caroli 
eseguito dai fratelli Tromvini e | 











Teatro la Fenice. 








lo tenuti responsabili | addolti contro l'idea di voler che il Comune | 
e, con avvenzioni della tggcie dall'uso di un | 29c0Fdi una s01veazione alla Società dei palchet- | 
‘ontravvenzione deriverà dall'uso di vu o e Ù 
calcolo della pena ‘pecuniaria | St! deila Feaice, ci cambia le carte in°m: 






pressa nelia cambiale 0 
cio per cui la tassa 
ta parata. n HAIL. 
La pena Ja questo Numero non potri 
mai essere minore di I.. 25. la 
3. Di I. 50 | distributori e spacciatori di carta 
bollata e marche da bollo non autorizzati. 





uesta pena In caso di reci ara del doppio | 1 forestieri suno rappresentati dai biglietti è n 
Oltre alla perdita delli carta bollata e delle marche dagli abbonamenti , e quindi il 
da bollo in ambedue i casi troiti prodotto dal maggior num 
menti © dalla differenza del pre 
| to, non prova nulla nella quest 
mo adunque qua 
biezione del Rinnovamento non ci risguard. 


4. di L. 100 tutti coloro che contravvenissero sotto 
to alle disposizioni dell' art. 52. 





x sori, ser 
wercizio dei loro incarichi, © qualunqu 
ventore per cui lisposizioni del presente are 
icolo non sia determinata con pena maggiore. 


Legge 19 luglio 1868, 
Art. 42. Alla prima parte dell'art. 44 della legge 
sul bollo è sostituta Ta seguente 
* Le controveraie e le contravvenzioni iu materia 
di bollo saranno conosciute e decise le prime dal 
ribunale civile. del la tassa sa 
chiesta, le seconde correzionale i 
luogo Sul quale 


Veuezia, 6 marzo 1872. 
“ 





















Consiglio comunale. — Seduta d'og- 
gi. Preseuti 44 consiglieri. Alle votazioni 43. 

Prima di trattare gli argomenti portati 
l'ordine del gioruo, il cav. Fornoni partecipò sl 
Coasiglio la sua nomina a Siudaco. Disse che, per 
sollecitazioni avute da un deputato e per la.eon- 
ne che la sua nomina, riferendosi al 
ia corso, non durava che a tutto il 1872, 
egli si decise fiaalaente ad accettare l' onorevo. 
le incarico, quale una provvisorieta regolarmente 
sancita 0 tempo determinato, ed appoggiandosi 
ai voli del Covsiglio, cui uniformera serupolosa- 
mente la sua condoita e quella della Giunta. 

Dop» di eiò partecipò la mancanza 
del consigliere Suppiej, ed il Consiglio 
ciò in una manife:-tazione di cordoglio. 
discussione la domanda della So- 
ce per avere un sussidio di lire 
0-78, 4878 74 e 1874-75, |° 




























Venuta i 
cietà del 
70,000 vs 
sore referente 
non presenti 











presario Lasina, la petizione della Società, que 
dei sonatori d'orchestra, coristi, ec., quella di 
alcune ditte presentata dal sig. 3. Levi, quella di 
parecchi minuti commercianti e bottegai, e quel 
del Comitato promotore della Societa del Carne. 
vale, cui abbiamo ieri accennato. 

‘Segul una animatissima discussione alla qua- 
le presero parte parecchi consiglieri e con mol- 
te Buone regioni ll Mocenigo, ma il discorso che 
fece maggiore im 
Volmarana, Il pui 








venzione, fu più volle chiamato ai | 


Si votò da prima una proposta del cons. 
Giustinian, di accordare cioè lire 40,000 di sussi- 
dio, alle condizioni raccomandate 

Votarono pel sì : Anto 
na, Fornoni, Giustinian, Irancich, Levi, Michiel, 
Mocenigo, Palazzi, Papadopoli, Tornielli, Vivante, 
Zonnini. 
















Votarono pel Anche l'esecuzione da rie i attori 
Boldù, Bisoni, Ceresa, Dal Medico, contribuì al buo successo delle ira ll 
nà F., Donà A., Giovanelli, Biagi (Carlo Valori 
Manzoni, Olivo, Ortis, Parme, è senza. esagerazi 


Premoli | Ricco, Rosa, Rosada 


Respiata dunque la prima la passò si voti 

a Ual eos. rancità, di cocente Lo 50,000. 

esta trovò contrari tutti i voti negativi pre- 

cedenti, più quelli dei consiglieri Blumenthal, Die- 
na, Giustiuian e 

Finalmente fu 











ro favorevoli 
al sussidio furono quelli dei consiglieri Michiel, 


Palazzi e Zanvini. S avrebbero in lui ereduti impossibili ; onde que- 


Egii infatti v 
gl' introiti dell'anno scorso furono eguali a quel 


ehe tanto nell'un» quanto 


| stampato: * che il confronto dei viglie:ti. mostra 
| 
| uguale il aumero degl accorcenti nov abboni 


wento 





che ciò fosse, noi potremmo rispondergii che fi. | 
uo a tanto che il Municipio negava la sovvenzio» | 
ne, nui noa avevamo bisogno di esortario a fu- 
re aliriment 


d'iuvistenza i 
avevano finito l'anno scorso col trionfare. Ad 
ogni modo poi, ci ricordiamo che fico dal mar- 


che il dire che gli spettacol 


ta la domanda pura e | lv 





rebbe che noi avessimo detto che 


i di ques’ nono, mentre noi abbiamo invece 


nell'altro anno, fu 





ne. 
Ito, dacchè 





U Rinnovamento vorrebbe trovare va argo 
ibatterci anche nel fatto che noi fi- | 
‘ssi.u0 taciuto su tale questione. Se an- | 











e che preademm» la parola questa 
, unicamente perchè vedevamo che a furia 
rligiami dell’ vpinione opposta 








20 4871 noi abbiamo di lo nella Gazzetta | 
Ila Fenice rie 


mavano forestieri a Venezia non era se non 


pretesto. 
La presidenza poi della Vita veneziana de- 
sidera che, non essendosi quella 
Società € in Societa pel carnovale, non | 
priso la deliberazione, cui noi accen- | 
I Numero precedente. Essa ha piena: 
mente ragione, tale deliberazione fu presa invece 
da quei soci della Vila veneziana, che dichiara» 
ro di volersi coslituire, date certe condizioni, in 
Societa pel carnovale. Se non è zuppa, è pan | 
molle. 









































end è per cedere solo il pero dell'avcazito | 


Î 
Il Rosa (Ezisto Vespucci) simpatico apatista, ms | 
buon diavolaccio in tutto i! corso della comme | 


















| Celio di derigo. — Rovigo, Minelli 1872. 


ste 5 “SAI Banca romana sia stato il migliore pe 
nativi di alcune lezioni de prof. Pinali sul. | 84!"% somaua sia 


non capite nulla, se 1: 


| sventola 





pplaudito, e_giustamente, 
i0 del terz'atto, che raffigura l'ofticioa 
Pa e ch' è lavoro de: nostri. Pedrocco 











pera si: UD 
nostro, siamo profonda: 
meriterebbe il premio assai più 
zioni, che udimno di recente, le 
a corrompere il sens morale del 
pur furono premiate ! Eee 
Teatro Malibram. — Anche io q 
ano0 avremo nell estate al Malibren un spelta- 
colo cccezionale. Ci dicouo, infatti, che vi cao- 
soprano 


na anto Mace] | dare: et nune 


zio farà | 








furto venne denunciato e questi Ufti- | 


ti procedettero all’ arresio 
due dei quali per cont MORI” | Senzi te colla 
zione ed il terso per ischiama.zi notturni coo | {i Obblig 
disturbo della pubblica quiete. 

Gli ageati medesimi nella scorsa nolle tro- 
varono aperta la porta di strada dell: casa a S. 
Marco N. 3723, seoza rilevarsi 


tre individui 















la rendita. E 


di tre lenzuoli del 
opera sospetta del 
Nelle decorse 24 ore, questi ageui 
per mandato di esltura del giudice ‘istruttore | 
presso il Tribunale civile € correzionale di -Bre- 





lore di L. 10, ad 
i N. 











presentati. Da 





















aspeltasi coll: più grande impazi 
il discorso dell'on. Sella sui pre 
nanziorii. Vi ho accennato ieri sll’inten 





Nesi n Si 
cli di P. S. nelle decurse 24 ore. Però gli 88'n- | hoj respinti alla spiccielata. La maggior parte di 
| Essi uff'e un largo eamps alle obiezioni: la Con 





| rerebbero della 


nel Sestiere di Castello, soffriva | delle Tesorerie, intorno 
sa esaltamente’ quale 

| Sella. Pare che il primo voto avrà luogo mer- 
P.S., | col-dì sui varii vrdini del giorno che saranno 


quanta sia la sua maggioranza, e argomentare 


erudimini. 





nvedimenti fi- 


che 






tica, 
momento. Dica se egli ha saputo coglier i mu- 






Binca, a motivo dei 300 mil 
di asse ecclesiastico che si 
ssa di lei; la conversione del 





Noi 





poi c'è 





quale an 
ja l'intimo pensiero del 


questo il Mivistero potrà calcolare 






mms del partito 





gruenti a 
stione delle Corporazioni 
questione del tempo è w 






menti. (Ri 





moderato lione di 
? Venir a Roma d'accordo colla Francia. 





ndo si parlò di mezzi morali, si intese forse 
Gir che durcasi cienee. l'assenso del Pontelice. 
Taoto valeva dir che si rinuoziasa a venirci. 1 
conte Casour spiegava in che dovevano consi. 
Siero i morsi morali © l'accordo colla Francia 


ro legge un brano del discorso 


Roma? Pre. 
vebirsi. L'on, 


promesso 
Rattazzi non aveva alcuna ragione di lanciarei 
l'accusa che ci 





lanciat 
L'on. Rattazzi ci disse che fummo incos- 
neado in bocca del Principe la que. 
igiose. Sì, ma la 
tra. (Risa a sini- 





conservatrice e 
Avete detto cosa osservò l'on. Rattazzi, 

espose un programma di prudenza pol 
, vi disse che tutto sta nel saper coglier il 








lice A fummo fortunati. Sarà vero, ma 





Si 
dica la Camera se è stanca di noi fortunati e 





chiamar quelli che furono sempre sfor- 
(Bene! a destra. — Iiarità, interruzione 


4 sinistra.) 


losumma, se avete fiducia in noi, ditecelo. 
cercheremo di lavorare, di condurci con 


prudenza e senza iattanza. Avremo per motto: 





questi banchi senza amarezza, colla coscienza 
serena, fscendo ai vostri successori gli auguri 
più cordiali e sinceri, non solo di veder annos 
Joannis et Quintini, (I 
credito, migliorar tutte, e render sempre più 





isa) ma di ssiluppar il 


paese e lo Siato. (Bene, appiausi a 





prospero il paese. 
destra. — Agitazione.) 


Rattazzi. Non risponderò a tuite le sccuse 












Arrestarono la donna Z. M. domestica, im- | l'esito finale della lotta. Ma è positivo che an- | dell'onorevole migistro. Forse molte di quelle 
putata di furto qualiticato, commesso a Brescia | che la discussione dei singoli progetti di legge | accuse eran suggerite a lui da quell’ arte fina 
ml dicembre 1874. sorà molto laboriosa. Ponete che il Ministero non | ch'egli bi eg erano necessarie per stringer 

Arcentiro» pure cerlo M. O. gravemente | mella insieme che 20 0 25 voti, e allora, la si- | sempre meglio l'allernza con quella parte della 
indiziato del furto di tavole d'abete, avvenuto | nistra, inanimite, farà di Camera (additando la destra), che oggi sta tanto 

ima nel Sesliere di Castello, in danno di | giacchè, non v'è da illuder a cuore al Ministero. (Bene! a sinistra.) Non ri- 
| volta cadrebbe sponderò che ad alcune di quelle accuse. 
tino dell Inpettorato delle | —La Comu L'oratore legge qualche articolo del pro- 





municipali | 
li constitanmo due contravvenzioni alla | si 
del pesce novello, | respi 











Uffizio dello Stato elvile di Venezia, | Schi. Pare che 
Bullettino del 20 marzo 1872 


Naselte: Maschi 2 — Femmine 1. — Denun» | 
elati morti —. — Totate 3. | 





— le Guardie mu- | minare la legge sulla parificazione delle Uviver- 
deve adunarsi oggi; uno degli Ufficii l'ha 
ta, ed ha nominato commissario il Briv- 


nare alla Camera, giacchè il Senato, anche ap- 
provandola, vorrà ‘ioseri 





ad ogni modo la legge dovrà tor- 





alcune modificazioni, 





getto di mod 
dollo, per dimostrare l'esattezza delle. proprie 
asserzioni dell'altro ieri. 





zione alla tassa di registro e 


Accusando il Ministero di contraddizione 


nello scioglimento della quistione di Roma, ho 
voluto dimost 

nelle popolazioni un 
verno, vedendo i ministri cambiar di parere © 


non si deve ingenerare 
falso concetto dell'ente Gu. 











Mori Lo Abtonia, È si L.) Î Camena DEI DEPUTATI. di id 
cy È 
idem. — 3. Cuvara È Cinsisonzione dille Saul del 19 morso. L'on. Sella ba delto: doveramo lasciar 
4. Heidenreich Luc» | —Sella. La Banc lo sono due con- | potere agli uomini ehe hanno condotto l'Italia a 
lugata. idem. | traeuti che fanno fire, per cui i0 | Mentana. No, ini di Meutona pet 


i anni #2, ammogliato, cri- 
Bortolaniello Fortunato , di | 

ume, di Venezia. — 7. Scar- | 
56 





,moghats La Camei 





spar- 
| vere. 


| strezione e il 





Il problema dell'Arsonatica, studio di P. Cor. | nero in | 
ofessore di matematica pel R. Lice | Baoca. Egli di 


ftculta che 





l'uso del salasso nelle pneumoniti, lettere del dot- | 
PA iastatan Leccbini. — Venezia G. Cecchivi Ri 
‘i Î 


AU uffiziali. 


Con Deereto del guardasigilli 21 febbraio | 
72. Morelli Li di 


















no? (01 





dalla emulezione verso le sorelle. | tazzi ossa 
detto anche che questa speciale costituzio. | il macinato, tn 
la cittadinanza reudeva faci "i 
stes®» imponente qualsiasi dimostrazione, giace 
i capi invitano, i socii accorrono, la bandiera 
loro testa, e ciò basti per fare la | 
dimostrazione. | 
Della verità 
ieri wi 





















| vuol seguitare 














per Mazzini è riuscita 
oltre ogni dire, imponente ; e se è vero, 
ho sentito narrare che la Regina di Da. | Rttazzi e vedi 
" frei up sfilare di sotto si balconi | L'on. Seri 
‘bergo di Roma dov'è alloggiata , da | ma non di 
che la sua meraviglia non he di pera telo 


—_ Ri 








poca. 
Tutte le Associazioni, 

pecai, come 

l'appello delli 









sposto 
lssione rice, è tulte 
coi loco stendardi sulla’ Piazza 












la chiave di wi 
nosi 


senza rascori, 
gionale, 





Vosgi. 
+ Non capisco davvero, come mai questi gio. | Nos Titta 

vanotti, nali banno avuto una car pagn? tanto ; 

sfortuneta ed ebbero o ero Topo ta: | o geto ria 















qualche martire italiano. offende 
Ora, tra i nomi dei martiri era anche quello | vene a 
di Barsanti; pessima scelta, non fatte ad altro | sciar il 








" 
anoi 66, ammo. | menti colla calma di chi adempie al proprio do, 
L'vn. ministo difonde la propria ammini 


| aver ricunosciuto il privilegio della Banca ro- 
| mana imponendo aghi Istituti di credito che ven. 
Roma di pagor un'indennità a quella 


proposte. Il concetto fiuanziario »i collega col 


-———__, 
CORRIERE DEL MATTINO ES focmp 


esso il Tribu- | derusi sno ratribuiti in modo meschito. lo cre 
servizio a sua | do che la strada sulla quale ci 
junga lo scopo finanziario € lo scopo economi» 


vostre idee, sivnori avversari, quali so 
1 0h! — Bene! 
ne un peo L'on. Rattazzi non vorrebbe che il 
i. | utstro fosse un vero pareggio; ma 

biamo sentito opporre alle nutre? 


| serio il par'ito del quale è c.po l'on. Rattazzi 
rebbe approvata e non sarelibe 
succedere 

questioni sociali, applicate il sistema dell'on. 


da enere stata | telo. Volite emettere della rendita? Fate va prec 
Avanti. Vi 





opposizioni. Non avrei mai creduto che fossimo 


i chie. 
0 la vostra fidi 
chiedervela. Noi crediamo di potervi mesti il | 


retti © sorretti. Chiedenduvi Giucia, non fecor 
promesse nè progammi saghi,. us | 








uno sbaglio, hè un ingao- 
jamente ed utilmente fatta- 
uindi Volare ). provvedi» 











pi 


che 





comm. Giacumeili dall'accusa di 





mostra come le sciogiunento al 
ersno create dal privilegio della 












del 


stre accuse si 

















0. È necessario dare uno 
concetto economico, alla rimu- 
o, del latoru della mano co 

segui po- 



















amo posti rag. 


Natu-slmente avviene tn 


l 





lestra.) Discorriamo- 





detto? Che bisog: vditica è 
idurlu a testatico comunale. Se sul 





iu questa ide», credo che noa ve - 







destra — Inter. 
he avete paura. delle 





mori) Voi « 


Irete. 
vadio ci parlò d'una grande idea, 
di più. losomma, cosa volete ? 











vie qua a chieder la fiducia 
ma, dicendo chiaramente, fino in 


amministrazione chiese fiduci: 
senza diffidenza, senza spirito re: | 





ledere. 
d'aver tuito il merito di ci 
MO coloro che ci lange Coe 





convincere l'on, Sella 





calma. 


osservazione del 
menti finanziarii 
solo sulla necessità, 


hs Fat cases ta, 

Egli ad la n I 
[Pric su quel Ministero, lo mi 
bligo di respingere quest’accusa. 


tosto che seguir tale politica impossibile. No 
fenderò quiadi | a 
pes fam Pere Menabrea dall’ accusa 





sione sui provvedimenti fnonzianio “*' 
La pura méra approva la proposia Bonfandini- 


revole Gapta Unziate due interpellanze dell'ono- 















avvenne il fatto di Mi 
Signori! Potrò essere 





vrse accusato di po- 


litica audce, sperando che le nostre armi faces- 
sero nel 1807 ciò che fecero nel 1870? Quella 
politica nou potè aver la sua esecuzione ; come 
potete accusormi ? Avrebbero potuto avvenire al- 
tri fotti, 


non quello di Mentone, 
vvenuta nel 1867 avrebbe dovuto 
che io per conserv 
mutare polilica 


eri 








portafoglio non sv 


sinistra ) 


Voi credete d' essere fortunali, ma forse con- 


siderate fortuna ciò che non è. Per essere for- 
tunali bisogna essere diftidenti, e forse io sono 
site sfortunato per avermi fidato di certi amici. 


@ sinistra — 
Dot resto, la 
l'on 





pesserebbero, non per fiiucia della Camera, ma 
col passaporto d' ui 
@ sinistra. Rumori. Agitazione masrima pro 





uestione personale. ( 


ua) 
(Hi presidente cerca inderno di ristabilire la 


Maiorana Calatabiano risponde a qualche 
nistro e dice che i prorvedi- 
sono ingiusti, perchè fondati 





Branca fa qualche osservazione per fatto 





personale, 


Broglio. L'on. Rattazzi ba attaccato l'am- 
della quale io ho fatto 

bilità del fatto di 
credo in ob- 





Il fatto doloroso avvenne Solto il Ministero 


Mevabrea, ma le ci. 
da atti i quel Mini tere non ono 
‘alcolava sul non jutersento della Pre 





L'onorevole Rattazzi slesso si è ritirato piut- 








( Bene! a destra. ) 











lendereste di fare, venendo al Sella da qualche schiarimento T 
— Rumori a sinistra) L' bp, | BEltO fi degse sulla tassa di registro € bolo” 
tto che fummo sostenuti da due hole Rattagg ‘Il art. 39, in risposta all’ onore- 


Rat'azzi soggiunge qualche 
La seduta è rici osservazione. 


Domani seduta alle 2. 


(Opinione. ) 





Camena bei pervraTI. — Seduta del 19 marzo. 


Presidenza del Presidento Biancheri. 


pal: seduta è aperta alle ore 2 colle solite 


e 
ono dichiarate d' 
Presidente. da Ù 





lonfadini, raccomanda, la sua 
eg Poi dice bari fore) far meraviglia 
“x credi rp , avendo per 


servizio ferroviario, e dell’ 
Pasini sulla corrispondenza di Rome ret: 








i 
prineiy 
È 


noreto 
ricche: 
Si 


senteri 
nerd; 
interp 


scussioi 


cui dis 
il quale 
versa 
Pa 
quali. pi 
pleto cl 
Cor 
di aprir 
favore « 
Par 
infinita | 
volta la 





Sì | 
levare li 
conomie 





Con 
diverse 
gonato. 

Dis 





tutti gli 
gli dobbi 
trebbe e 

Risp 
tirsegli n 
chiara el 








con una 
nomie, pi 





maggiora 
ammiaist 
cenno 
Voi 
Banca na 
hare, lo | 
gono ul p 
visimi in 
Prose 
steriali; ri 
fi 





rienza, d 
tori a qu 
dicon 





metterò 
Pao 


20 6 il n 





serbasse 
Bon 
al quale 
cidera si 
Quo 
Tor 
personal 
Min 


che le è 
provvedi 
citudine 





concern 
versione 





spingoni 
leriale. 





suo ma 
Nic 
generale 
Rattazzi 
Per 
perturb 
mente, 





verno il 
suo cap 

roprio, 
PPP 


nen] 





a 
intese forse 
A Pontefice. 





del discorso 


toma ? Pre. 
evirvi. L'on, 





servalrice e 
on. Rattazzi, 





arà vero, ma 

fortunati e 
sempre sfor- 
interruzione 


vi, ditecelo, 
pndurci con 
per motto; 


> lascieremo 
la coscienza 
gli augurii 
veder annos 
sviluppar il 
sempre più 
| applausi a 


le le accuse 
Ite di quelle 
ell’arte fina 
per stringer 

della 





e 
belle: proprie 


ntraddizione 
lì Roma, ho 


© ingenerare | 


dell'eote Gu» 
di parere è 


no lasciar il 
sto’ Ialia a 





averlì com- 
ninistrazione 


usato di po- 
armi faces- 
(70? Quella 
zione ; come 
avvenire al- 


ebbe dovuto 
ione 
ca. (Bene a 





na forse con- 
° essere for- 
orse io sono 
certi amici, 
ri a destra) 
» qui non ci 
1a questione 
valtive leg 
amera, 
è (Bene! 
ma e pro 











Istabilire ta 


a qualche 
i provvedì= 
hè fondati 


per fatto 


ito l'am- 
» ho fatto 
I fatto di * 
do in ob- 


Ministero 





ervenire , 
a dichi 
mille 





rato piut- 

Non di- 
' accusa 
| destra. ) 
a il pro- 
bollo , e 
Il onore- 





zione. 
inione. ) 
marzo. 


le solite 


zioni. 
n 








yroposta 
raviglia 


ndo per 
disc 


fandini- 
ell'ono- 
dell'o- 
ma col- 


ubblici) 










he le accetta, e risponderà domai 


principio di seduta 

annunziata pure un'int P 

noretole Valerio sull’ epplicazione delie a di 
allarSocietà dell'Alta: Ialia; 





ricchezza mobile 
Sella (ministro delle 
tenterà del datomeniiio l Mnli e 
nerà ; e dopo, se ci 
ut L 


op è, potrà svolgere la sus 


uza pure uo interpellanza dll'ono- 

e Isione d' ttadino si 

cese dall territorio del Regno "o dino fran 

Lanza (presidente del Consi 

fu una misura presa per motivi 
blico. 















dice che 


ordine pub- 

L'ordine del giorno reca il della di- 
scussione sui provvedimenti finanzi 

-Doda premette un lungo esordio, in 

cui discorre molto delle contraddizioni del Sella, 


il quale dal disavanzo va al o, e vi 
il quale pareggio | e vice: 





















volta la tomba del la ruina del paese; 
non si disdice oggi ‘quest’ uomo che am- 
ministra la finanza ci regalò d'allora in pei ol- 
tre 450 milivui di carta. ( Bravo! a sinistra. ) 
Si meraviglia che il Sella ieri, invece dî sol- 
levare la discussione all prineipii e- 
conomici ia faccia al prese e all'estero, la fece 
a di fatti perso: 

batte la limita 
diverse Banche, raccoma 
















lata dall'unor. Mauro- 





to. 
Dice che il Sella combatteado le proposte 
della Commissone sul corso forzuso, lo faceva 
onde cadesse il miaistro Cambray Digoy. ( B: 
bravo !) Venuto al potera, egli ha fatto peggio di 
Autti gli istri che lo avevano preceduto; 
gli dobbiumo tanta quantità di carta, che si po 
irebbe chismarlo Sella-Papiro. ( Il 
Rispondendo all’ o 
rsegli molto superi 


ti 
chiara che non 
























uesta questione ; di. 
uole far erollare la Banca na- 
itarne il monopolio e gli straor- 
gol. 

L' oratore ricorda come il Gabinetto attuale, 
0 almeno l'on. Lanza, sia salito al potere cgl- 
l'appoggio della sinistra. Quanto all’onor. Seffa, 


















destare che lorè furono Utica 


€ l'interpellante i essmi: |’ 


| aderendo 





sono oramai troppo noti } suoi precedenti; egli | 


ha voluto essere cousegueute a sè stesso. 

Il Mivistero venne al potere, dice l' oratore, 
con una bondiera, sulla quale stava scritto : eco 
iggio immediato, abolizione del corso 
vedere la serena figura 














più mese 
Ebbene. l'economie mancarono, il pare 

mai nou ce lo promette più che indetermi 
Îl corso furzuso è acevesciuto, e si aumenterà è 
cora. Così, siguori ministri, voi mantezeste le 













n 
ranza, condauna il sistema finanziario ed 
rativo da essi seguito nel passato de 








‘oi creuste, egli die 
Banca nazionale, la Rogia 
hare, le corporazior 
gono al paese; voi coutraeste stravrdin 
Vissimi imprestiti. 

Prosegue nella critica delle proposte mini- 
steriali; ritorna sulle contraddizioni del Ministe! 
gli fa rimprovero d'aver continuato con ciec. 
ostinazione, ua sistema condaanato dall’ espe- 
rienza, d'avere aggiuoto nuovi e più gravi er- 
uelli di Ministeri precedenti, € termina 
Vi aspetta la condanna del paese! (Bra- 
istra.) 
chiusura ! la chiusura ! 





















Pres. 
metterò gi vo 

Parlano 
2a è il miaistro 

Crispi 








sulla chiusura gli on, Valerio, Lan- 
delle fiyanze, 

be che, se si riserba 1 parola 
al relatore dopo approvata la 

serbasse anche ad un oratore di sinisi 

Bonfadini propone che parli ora il refatore, 
al quale spetta la parola per ti de: 
ciderà sulla chiusura. (Bene 

Questa proposta è approvata. 

Torrigiani parla brevemente per un fatto 
personale, in replica n. Seismit- Dodd. 

Minghetti (relitore) prendendo tardi la pa- 
rola, non imiterà gli oratori che lo hanno pre- 
ceduto, € sarà hrevissimo. 

'Giustifcando l'operato della. Giunta, dice, 
che lo sue censure e l’analisi. ch' essa fece 
provvedimenti ministeri 
citudine ed im arziali k 

Discorre delle proposte del ministro Sella, 
i nuova emissione di carta e la con 































Giuuta lo ha ammesse c 
possono dirsi un miglioramento di quelle pro) 
ste, non una trasformazione ; il progetto 
steriale resta nella sua sostanza, nelle sue pai 
principati; non ne fu eliminato che il servizio 
di tesoreria e la tassa sui tessuti. 

Non conviene dunque coll' onor. Ra tazzi, 
che li. Giunta in parte concedendo, in parte re- 
spingendo, abbi» fatto sfumare il progetto mini- 
Steria! 

Alla domanda dell'onorevole Rattazzi, per- 
iunta non si occupò di studiare la ri- 
alle imposte e dell’ Amministrazione, ri- 

U uota noa ne aveva )l diritto: 
avrebb: oltrepassato i limiti del 


























che, fieen 


10 mandato. 
go se che la destra si accorda sul concetto 


generale delle riforme col preopinante e coll’on. 
lattazzi. 

Rattrò, esso dice, noi vogliamo correggere; noa 

perturbare il sistema delle imposte sco 

Meate, e con grave danno del paese. Q 

diversità fra noi ‘e l'onorevole Rattazzi 


vo 





È i trattiene sulle varie obbiezi 
tono orgamente combattute dal ministro. Sella; 
ni lovita ad alcune dlle pricipali 

Dice che per fare una 
anzichè aumentare | zione, serbe ne. 
cessario ricorrere alla fiducia del paese, e ci 

i icoloso. 
iuteinee Do errore di calcolo. dell'onorevole 
Sieigmit Doda nel parlare della conversione. Dice 
che questa è meglio che sia incominciata per un 
debito solo; riuscendo bene la prova, si 

altri. 

sare per cche la Banca, chiamata dall’on. Doda, 
Sarda, precisamente come il Pipa chiama il Go- 
verno italiano, Governo subalpino, aumenta il 
Suo capitale più nell'interesse dello Stato che 
proprio. 

Non 



































| di una Guardia d 
Vi fu 


Alire cose avrebbe da aggiunfero} nta se. 


tendosi slanco, si riserba di riprendere la parola 











Presidente romaenta che domani fa seduta | 
cominciecà alle ore f1, è cu cei giorni sueccar | 
sini 

La scduta è aeiolta allevore 6, | 





spaccio part. della Gazzetta d'Italia) 


Comrrato raivatò DELLA Camena 
Seduta del 19 marzo. 


I Comitato privato nella seduta di questa 


mattina ha approvato il progetto di 
leva sui nati nel 1858, Pr oto di legge per la 


Dopo ha cominciato la discussione del pro- 
legge sul sogzio e march» dei metalli 














; o parlato lov. Lenzi proponendo che 
si tengano tu vigore le disposizioni pontificie, e 
l'on Luzzatti in fsvore del progetto, combat 
rosamente le idee manifestate dal preo- 





‘e cose delle dall'on. Luzzati. 
Approvato il primo articolo, 
discussione fu 





o alla prossima seduta. 
re della Gazzetta d'ali 





Legsesi nella Gazzetta di Roma iu data del 
48 corrente: 

Dai calcoli ehe abisiamo uditi farsi ieri 
in una secolta 
is'ero può fare assegnamento per l'appro 
ione dei suoi progetti dovrebbe calcolarsi fra 
i 40 e i 50 voti. 











nella Libertà in data di Roma 18 
are che in seguito ad uu 








lunga conferenza © 


di grazia e giustizia e la 





immissione del 
i 





ussione potrà perciò essere aperta 
proposto dalla Commissioar, della 
quale è relatore il senatore Tecchi 








Scrivono da Roma alla Perseorranza : 
Questa mattina il conte Ar. im è andato a 
Umberto ed alla Principessa 
Quest’ attenzione ussta dal diploma 
tico prussiano ai nostri Principi, è stata assai no- 
tata. Venuto qui a presentare le lettere che por: 













le 
pe Bismarck 
Nel pigliare commiato dal Principe 
, il conte d' Aram ba mavifestato il suo 
ento di al'untanarsi dall Italia con pa- 
role estremamente benevole verso il nostro prese. 
Oltre i Principi Reali, quel diplomatico ba pure 
veduto parecchi fra i nos'ri più distinti nomini 
politici 





Deplorevoli scese di disordine accaddero l'al- 
tra sera in Ra 

Ecco quinto in proposito reca il Ravennate 
ia data del 18 








jo avvenimento fu- 
lla sera precedente 
sugli, a quanto dicesi, 
, e ieri sera pare si stessero 





aestav 
erano 
per causa 








rticolo primo ha parlato l'on. Ferrara, | 


seguito della | na a Siviglia. 


deputati, la maggioranza su cui | 





ebbe luogo fra il ministro | eronista, gl’ 


sì che | minisi 
per | il cronista ravvisò il nostro 





| 
| 





preparati per ritornare di nuuvo a pircuu'ersi | 


fra lo 

* Due Guardie di P. S. avendo ieri sera 
visto due individui armati di grossi bastoni, li 
ammonirono che sssero a fare delle scene 
piacevoli. D cque un corflitto tra alcune 
Guarilie di P. iversi giovani, ch'erano in 
na Vicina osteria. Purtirono diversi colpi di ar- 
e da fuoco, € ii rumore cessò con la morte 
P. $, e di un fecchin 
















e 











pure numerosi arresti. + 

I partiti che venbero a rissa fra loro sem- 
siano stati il mazzinieno e_l' internazionale. 
N 19 temevansi nuovi conflitti e venne chie- 
sto a Bologna un rinforzo di guarnigione 


bra 





li Cittadino ha i seguenti dispocci : 
Praya 18. — Grande sensazione produsse la 
sparizione d'un ‘hetto affidato alla Posta, con- 








Vienna, 


giuridica mista, sarebbe 
del trattato coll Americ 
Pest 48. — Una elezione di prova di oggi 


caricata della revisione 





comprovò la rielezione sinistra. 
Par — Durante le vacanze dell'As- 
semblea, Thiers soggiornerà a Parigi, 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





Berlino 4 
barde 126 3,8; Azioni 209 4;2; Italiano 68 1}2. 
Calmo. 

Stutigard 19. — La Camera dei signori non 
approvò le decisioni della seconda Camera circa 

riduzione degl’ impiegati del Miaistero degli 








un altro. 

Parigi 19. — Francese 55 77; Ital. 69 80; 
Lombarde 485; Obbtig. 259 75: Romane 430; 
Obblig. 183; Ferr. Vittorio Emanuele 209 —} 
Merid. 217 50; Combio Ita 
tabacchi 377 50 ; Azioni 
88 90; Londra vista 25 





















vora specia 
l’esercito. Il Bien Publie non vede motivi d'in- 
quieludine nelle voci di doppia © triplice alleanza 
lanciate dai giornali esteri. Dice che un fatto do- 
mina la situazione. La Francia ha bisogno di 
ce, di lunga p>cc. I suoi energici sforzi per ri- 
re l'esercito hanno precisamente l'obbiettivo 
di assicurare la pace 
Vienna 19. — Mobiliare 345 —; Lombar- 
de 206 70; Austriache 38450; Banca nazionale 
839; Napoleoni 8 71 1,2; Argento 43 10; Cam- 
bio Londra 409 75; Austriaco 70 30. 
+ Vienna 49. — Il Reichsrath senza 
discussione la proposta che invita i Governo a 
sorvegliare attentamente pito e far punire 
Pac melazlo applicazione delle leggi est 








erede che il Governo e la Giunta si | stenti. 





fece sa- 
disposia ad un 
compromesso circa il progetto sulla lege elet- 
torale. lncemiaciossi q a lenere conferenze 


dea i di due 
italiano: 68 112; 


Spag È: 
Fiaterdi 
per d'annierssrio della Comuoe di - Parigi ss 
ebbe luogo, avendo il proprietario della sala della 
riunione chiuso la pocta, 
Londra 19. — Il meeting internazionale per 
celebrare l'anniversario del 18 marzo, fu tenuto 



















ierì in altra sala da quella stabilita. Assistevano | 


gli ex membri della Comune di Parigi e di Mar 
Siglia. Dupont membro della Comune di Parigi 
presedeva. I membri dell'L 
presenti. Landek, membro 
siglia, difese 
tti discorsi 








Comone di Mar 





Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stetani, 
Madrid 49. — |l Re accompagnerà la Regi- 


elettori ministeriali persistono 
nel presentare la candidatura di Espariero mal- 
grado il suo rifiuto. 





|| = scic@‘""—111111 


Daniele Manin. — Il Figaro di dome- 
nica ba uo brillante articolo, firmato Frou-Frou, 
il quale serve come di prefazione al ret 
che si propone di dare, il giorno appresso, sulla 
nuova commedia Daniele Manin. 

Incomincia colla narrazione delle. peripezie 
commoventi per le quali sono passati gli autori 
e gl'interpreti del Dniele Manin. AI solo nome 
l'uno fra i più grandi cittadini d’Italia, dice il 

ni inondarono la sala del tea- 
tro, Sì vedevano dei pifferai nel loggione e dei 
nelle poltrone dell' orchestr: 



















del quale tesse brevemente 

la di patriottisi beneficenza. Fra le 

lò le de la Forge, 

Martin, Lipowsky, mad. Pianat e mad. Detroyat, 

gli storici ed amici di M miu, una quaalità di 
celebrità teairah, ece. 

Della commedia non da ancora notizia, per- 

chè la rappresentazione durava al momento di 

meltere in macchina. Dice però che il signor 














degli 
con un nuovo meccanismo, «a spaventarne gli 
uditori. 

Nella sala tanto e così fitto era il pubblico 
che il Figaro sì permette questo tratto di spi 
rito: « Que de monde! La scene a beau se pos- 
ser à Venise, il n'y a pas une lagune dans toute 
la salle. » 

Il corrispondente del Corri 
ve da Perigi sul 

D 


siglio che passò a Parigi. Il dramma era pronto 
fin dal 1870, ma la rappreseni 
data dalla guerra, dall caduta dell'Impero e 
dalla Comune. Ci serchbe da serivere una com- 
cende, noo di 
Manin. Basti il 
sentario fu 
Gnune, e poco mancò che il dramma 
non perisse con esi: 

La rappreseutazione fu tumultuoso. Gli 
tatori del loggione hanno fatto un baccai 






















nin ed hanno fischiato senza pietà gli Austriaci, 


| sperando di far udire que' fischi ai Prussiani, 


lenente serilli e lettere diretti al Ministero in | preghiere de 





— Austriache 235 34; Lom- | 


i esteri e l'unione di questo Ministero con | 





Dopo il secondo alto gli stessi spettatori hanno 





onosciuto in un palco, Villemessant ; fisc 
urli, ingiurie € buecie d' 

vuti sul malcapitato direttore del Figaro ; 
pesta è dura 








Alle 2 antimeridiane lo spettacolo non era | ‘*" 


ancora finito. 








suoi cari, consentì in questi 





nerande futtezze per tradurle in marmo. 
L'arti 
re, fu il professor Strazza, e ci si 
pera gli sia riuscita così felice, cl 
mighaoza nou potrebbe essere maggiore. Speri 
mo quindi che fra breve ci sarà dato veder pei 
peluata in marmo l'effizie del 
concittadino. — Così il Pungol 




















Corse 
ha il seguente 





l ca 
dispacci 


Cittadella 47. — Bella la corsa dei biroccini 





Marte, il primo; Rondello 
terzo. 


d'oggi. Vinsero: 
secondo ; Rondone 





Leggesi nel Corriere Veneto : 
La nuite scorsa alle ore 12 


bandieri dopo che le Guardie daziarie avevano 
loro sequestra'o un quarto di vitello, scoperto | di tou. 1, padr. 
di bolletta di dazio pagato, si ribellarono alle | scorzi al 8 col. 
medesime per riprenderlo, talchè queste furono 








o 

| 
one fu ritar- | 
ndiato in parte du. | 
pet 


diavolato; hanno acclamato con entusiasmo Ma- 


rancio sono pio. 





lessandro Manzoni, per aderire alle | "+" » 

iorni | Prestito nia 
) | passati, per la prima volta in sua vita, a sedere | , * 
Londra 18. — Dicesi che una Commissione | davanti uno scultore, che ne modellasse le ve- 


fortunato, a cui toccò questo ono- | 
sicura che | 






























| do. uomini ricchi di duitrina e di 
quali sono dn Giordano, un Milesi y uo Gobelli 
vu Vaonelli (ingegneri di merito insigne, che fao- 
no parte del Consiglio d' amministrazione e fu- 
rono tra i promotori della Società bonificatrice) | 
daono un programma sapientemente calcolato, 
dove l'impiego del capitale è coordinato e com: 
misurato col più serio indirizzo delle operazioni 
colla scelta sagace del tentro delle operazioni 
stesse, in guisa da evitare quei lunghi, malac- 
| corti @ dispendiosi lavori, che assorbono talvolta 
un enorme capitale, senza poter dare un frutto 
corrispondente e adeguato tati. 

Ua risultato prouto, di 
ventivamente accertare 
i mezzi 
quindi iusieme alla celerità e sicurezza dell' ope- 
ra sì abbia la certezza di un risultato lergamen- 
te rimunerabile, questo è l'intento che alla So- 
cietà bonificatrice hanno proposto gli uomini emi- 
nenti € sagacemente esperti in tal genere d'in- 
troprese, i quali ne sono alla testa. 

Le Provincie meridionali principalmente of- 
frono loro un campo immenso, vastissimi lati- | 
fondi da trasformare con rapide e sicure ope- | 
razioni in una quantità di ottimi poderi da ri- | 
vendere, in modo da impresa un gua- 
dagno che ricompensi largamente. | 

la questa speculazione tutto procede colla | 
massima sicurezza : ai capitali impiegati stai 
grandi vasti latifondi che si trasformano qu 
per incanto e da terreni di poco valore diven- 
gono in pochi anni campagne di prim’ ordine e 
di altissimo prezzo. A | 

Perciò le azioni della Società bonificatrice | 
| (da L. 250 ciascuna, col 6 per cento d' interesse | 
annuo fisso e col 75 per cento degli utili an- 
nuali dell’ azienda sociale) sono già tanto ricer- | 
| cate, da potersi dire fin d'ora assicurato il più | 
brillante risultato a questa emissione. La sotto- | 









sicurezza 

































scrizione pubblica si chiude il 28 corrente. 290 | (Repi 






DISPACCI TELEGRAF 
RORSA DI FIRENZE 





DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 49 marzo del 20 merzo | 











Rendita. |... 7684, 148% 
fi» ue” cur. s badead 
pra mai ma 
s6 82 
106 62 
» 


. PARIDE , 
redalivre @ gerente responsabile. 


cm rcrcm«“—r cltt[_t—<—< 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 20 marzo. 











du oro, e 

31:37 
è sta de Gor, 37:92 a flor.37:94 per 10) 
lire. Banconote #ustr. a 93, © lire 2:45 per fiorino. 





Telegramma, 
Singapore 17 marso. 
ortazioni. — Peresle grigio 7 libbre dol 
re grigio 01,108 per penne del arti 
i Gllati N° 40 


da macchi 8 libb, o doll 1:70 
dal di 0 bb del 1525 cambre bin ‘po 20 per 
zi doll 





UPPICIALE 
DELLA BORSA Di VENEZIA 

del giorno 80 marzo. 
CAMBI, 





de . 





sana nf 


nuntiseve 














REPPETTI PUBBIICI kb 1 


Rendita 3%, cent. 
fu 


vd 4° geo, 
curr, 
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Ira* 











Azioni ltalo-germaniche 
» Strade 


» Generali romane 
» Banca Veneta. . 
» Strade ferrate V 















=% 
4% 
PORTATA. 
N 46 marzo. Spediti: 
Per Bobovischie. pielego sustr. S. Giuseppe Patriarca, 
ich 6, con 5 bal. baccalà, 500 fili 


part. sabbia alla riof. 
Provvidenza di Dio, di tun. 






Per 
88, padr. 





; ; serpe È > con 6340 (li legna 
costrette a tirare contro degli assalitori due colpi | *® a"gresie, piciogo ital Oomarito, di ten. 43, padr 
i», per cui rimasero feriti G. G. @ F. A. | Scarpa S, coo Ì part pietro cette, # part. scope, d part 


macellai ; il primo, gravemente ferito 
destro, 
ed il secondo, lievemente ferito nel 
stra, venne arrestato dalle Guardi 











bl 





che fossero sul fatto 


Soeletà bonificatriee di terreni In = 
colti in Italia. — È un fatto consolante il 
vi ancora qualcuno che pensa alle 
imprese agricole in Italia, in mezzo a così sfre- 
nale correnti d' imprese industriali e di giuochi 


vedere che 





di Borsa. 


re le improvvise fortune, per trasformare ia ri 
co milionario dalla sera al mattino un uomo ri 
dotto dalla disperazione a 
sono altrettanto sicure e rimuneratrici , qui 











to 
| positive per sè stesse e di loro natura solida- | 


inente basate. 


Tanto più lo sono così fatte imprese, quan- | 


l costato 
fu tradotto all’ Ospitale civile all’ istante, 








stoppa 
Le imprese agricole non sono fatte per creg- | merci di 





tare la sorte... Ma 





stuoîe ed altri ogi 
Per Bari, piclego ital. Nicolino; 


ton. 74, padr. 
| Violante, con 760 sscchetti bellini 


piombo, 21 bar. cei 














Probabile forti colpi di vento in 
La burrasca si estende rapidomente sì . vd 


OSSBRVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcato 





all'altessa di m' 90.494 sopra il livello medio del mara. 





| ad intervi 










| 36 e 38 dello Statuto sociale ; inoltre nomi 


| 
| 
| 


poi | venga nomi 








| re que 


Bollettino del 19 marzo 1873. 


Trasione del vapore 
Umidità relativa. 
lirezione © lorsa del 





Dalle 6 ant. del 19 marzo aile 6 ant, del #0. 
Tempo mare, u.9 


iL 8 
giò della lana giorni 10 





— suaRDi NAZIONALE DI VENBZIA, 
ti 21 morso, aesumerà 1 servizio la 5- Compagnia 
Battaglione della 2. Legione. Le riunione è alle ora 





SPETTACOLI. 







TRATRO LA FENICI 
to, domenica @ luvedì ul! 
TEATRO CAMPLO' 








AVVISO. 


| ln base all'Art. 22 dello Statuto sociale s0- 
| no invitati i signori Azionisti della 


COMPAGNIA DI COMMERCIO 





all'Assemblea generale, che avrà 
luogo il 15, aprile p. valle ere 14 ant. precise, 
nel locale della Compagnia stessa, situsio a Son 
Maurizio, Fondamenta Corner Zaguri, N. 2682. 

ln quest’ Assemblea verranno trattati i se- 








Lettura del rapporto della 
Leltura del rapporto dei Signori Reviso- 
ri, € votazione del bilancio per l'esercizio a tutto 
3Î dicembre 4874. 










io 
osteni locale della 
Compagi prile p. v. in poi, fra le ore 
40 ant. e le 3 pom. in tutti i giorni non festivi, 
Nomina di due direttori in sostituzione 
nori Leone Rocca e Angelo Rosada, che 
no usci di carica in. base agli articoli 








due direttori in sostituzione dei rinunciatorii 








l'anho in 
dello 
Direzione cessante , che 
ta una Commissione composta dei 
tre Revisori che verranno eletti nell’ Assemblea 
stessa, e di altri due socii per rivedere lo Statu- 
to di questa (Compagnia di commercio, e propor- 

alle modifiezaioni ch' ssa Irorerò opportu- 
ne per il miglior andamento, l'operato della 
quale sarà da rassegnarsi entro due mesi, cioè 
eatro il 45 giugno p. v. falla ‘Direzione , aifinchè 
questa possa entro le sei settimane susseguenti 
convocare un' Assemblea generale straordinari 
all'oggetto vutere ed approvare tali m 
ficazioni di conformità all’art. 27 dell’ attua! 
Statuto rà in facoltà di ogai socio di far per- 
venire alla Commissione stessa, entro aprile, tut- 
te quelle osservazioni, che trovasse opportune per 
lo scopo contemplato. 

6° Altra proposta della Direzione cessante, 
che venga nominata una Commissione di tre per- 
sone fra i Signori azionisti (esclasi i membri del- 
la Direzione) all'uopo che, previa l'adesione da 
parte della Direzione, abbia ad approvare]qualun- 
que operazionelvenisse proposta da va Direttore 
per conto proprio, 0 per conto della Ditta cui ap- 
Le deliberazioni di questa Commissione 
inno a maggioranza di voti. 
isti, a norma dell’ art. 33 
e, dovranto intervenire. per- 

ro 



































tera, che doscà essere del 
zione, almeno tre giorni 

Si ricorda che l'azi per poter eserci- 
tare il diritto di voto, deve risultare inscritto 
come tale nei libri della Società da otto giorni 
almeno prima del giorno deli’ Assemblea genera 
le, se le sue Azioni sono nominative; oppure a 
ver depositato le sue Azioni da almeno otto gior- 
ni nella Cassa della Società, se sono al port 
tore, come è prescritto dall'art. 31 dello Statuto 
stesso. 











* Venezia, 20 marzo 4872. 








I Direttori: 

A. Marcora. 

| Leone Rocca. 
AnceLo Rosana. 
A. BLOMENTRAL. 














Atto di gratitudine. 
i ità dichiaro che, colpito 
di orina, i 


che niente valsero le molte cure e 
| usate, ed il mio caso era disperato; solo mi tro- 
i perfettamente guario dopo alcune esterne un- 











do di piombo, 16 col. ferramenta, 6 bar. colori div, 4200 | zioni praticatemni coll’ olio balsamico Cristofoli, 


fili leguame iu sorte, 








Venezia, 21 marzo, ore 12, m. 7, s. 10, 6. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 19 marzo 1872. 





Barometro sceso da 


DIO A NEZZODÌ VERO. " 


per. pictre mole, 4 bal. stoppa | perfezionato dal dottor Antonino Ellero, medico 


chirurgo in Meolo, a cui professo la più sentita 
dine, e guarito mi trovai dopo tre giorni 


Venezia li 5 marzo 1872. 
Gioseree Pears 
iato in Venezia, 











SOCIETA' BONIFICATRICE 


di 
terreni incolti in Italia. 
CAPITALE : L. 19,000,000 


| Lasottoscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 
| corrente. 


Pei maggiori dettagli, vedi P Acviso nella quarta 


44 mm. al Nord ed al cen- | pagina.) 









| 
| 
| 
\ 
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È SOCIETÀ BONIFI 


DI TERRENI INCOLT 





CATRICE 


SEDE IN FIRENZE, Piazza Nuova. Santa Maria Novella, 


Capitale sociale DODICI MILIONI di Lire 





I IN ITALIA 


N. 24. 


Italiane 


diviso in 42 Serie d'UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di L. 250 ciascuna 


Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48,000. Azioni, 


Consiglio d’ Amministrazione. 


DI Gersee conte Pietro, princip. d. Castelbuono, deputato al Parlamento. - Marenea cav. Guetano, banchiere, consigliere della Camera 
Filippo, ingegnere. — Milesi cav. Amgelo, iugeguere. — Gabelli Federico, ir grgucie, deputato al Parlamento. — Beeeari Lob. 








— Avv. Sanminiatelli cor. Luîgi, deputato al Parlamento, Consulente legale. 


considerare lo stato dell'io- ‘ al miglioramento dell'agricoltura e soprattutto alla ; i 
dustria agricola nel nostro paese rimane colpito dal | bonificazione delle terre incolte. lu 
doloroso contrasto che fa ai vanti della ricca e sva- | Sicché, asirazion fatta dai tentativi tuttora allo 
riata coltura onde si onorano alcune regioni, la gran- | stato di progetto ed appena usciti da questo stadio. | zioni che abbiano per oggetto di promuovere, con u 
de estensione delle terre abbandonate ed infeconde | lutto si riduce finora ui lavori eseguiti od iniziati | fe proprio, opportune mutazioni € perfezionamenti 
che tengono in lialia oltre la sesta parle del suolo. | dai cessati Governi della Toscam © di Napoli, e ale | sistemi di “ nelle forme del contfitto agrario, 
Non la colpa in ciò è degli uomini. Il grande | opere intraprese con rimarchevole Intelligenza e con ' nella divisione della proprietà fondiaria, ed in ogni al. P 
sviluppo del territorio montuoso , le lagune, le lave, | ottimi fruiti, ma sopra una scala‘Umitata | dali indu- | tro. partico! 
le sabbie vogliono la loro parte. | stria privata in Saruegna, nel Polesine, pelle valli del- | cola 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi | l' Adige e del Brenta, nel Ferrarese © recentemente 
sono intristiti per solo difetto di provvidenze civili. 
ne fanno prova quelle vaste terre ora incolte ed ab- | 
bandonate alla malaria, le quali un tempo, non per 
eapriccio della fortuna nè per effetto di artiliciali com- | 
binazioni politiche o commerciali | ma per ricchezza | il pensiero di una assoc 
propria furono fra le più popolose è prosp-re del | scopo di uaulruitare almeno 
sori che 





Chiunque si faccia 























lazione. | per assi 
uni che nacque | huto questo 
di capitali, diretta allo | re sia a corp 






Fu appunto da sitf 





‘0po, si imprendera la ven lita delle ter- | e 
Sia in frazioni, ma gradualmente € 

ne, affiuchè la ‘soverchia quantità di ! la 
ni offerti in vendita non ne alteri il prezzo. |to 


















— Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, bouchiere. — Marescotti doli. Luigi, propristario. — Bondi Crescenzio di Dav 


PROGRAMMA. 









costituenti l'intero Capitale Sociale 


i Napoli, presidente del Comita'o degli Assicuratori, — Gilerdamo comm. 
rielario. — Plebano comm. Achille, avsocato. — Cresel conte 
proprietario. — V ingegnere Emi 


di commercio di 
. Gio. Bat 











, prop lario. 





Versamenti. 


Wl versamento della prima e seconda rata è ripar- 
me segue : 


della sottoscrizione L. 20 


la utilità, anzi delta necessità, dell' urgen- | 
‘se, non meno che delia sicurezza, della 
mento eccezionalmente favore 















Quinlici giorni dopo la formanti 
chiusura della sottoseri- la prima rata 
zione +30 

Trenta giorni dopo il si 

«75. seconda rata 





Totale 1. 125 


amento delle rimanenti 125 lire sarà chia 
misura del bisogno, col preavviso di giorni 
taserirsi nella Guszeita ( fficiale del legno. 

alto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
















Società. Bo 


calice prom 
€ colia garanzia del cap.iale sociale sopra eccel- 








Mondo. i 
Le condizioni fisiche e gelogiche della Sardegna, È i ” | lenti terrei, un utile almeno eguale a quello che eli | igcato provvisorio da. commiutarai. col. Utolo ni pore 
della Slel'ia, della Campagna romana non sono puntò perl pulp periti e be colte Diù | tore, quando | versamenti abbiano raggiunte Vim: 
Variate, e lillo dimostra che un non ingente capitale doo umiforilzaazione del Iezzo. capi» © fortunate speculazioni, lonisti, In altri | porto di lire 125 per ogni azione. 
ro, di tempo e di volonta basterebbe per mu- qa rmini : le azioni della Serietà Mouiicatrice portano | 











tare in fiorenti © salubri cam) | deserti della 
Maremma toscana e i limacciosi ma fertilissimi ter- 


reni di Brindisi, d' Otranto, d' Aquileia, del gollo Jonio, | Ggni 
del golto di Gesta e dal dl del Lazio: | S6nqualvolta se ne pr 






rice, risulta incontestabilmente che nes- ; !" 
presa si raccomanda più di questa all'atten- ! SÎ 
pec dissodarie è ridurle a coltura d al favore degli speculatori intellige: ia 

Sì propone inoltre di eseguire bonificazioni, am- La gia notata immensa estensione delle terre in- ‘ " 
| mendamenti 0 migliorie d'ogni sorta sopra terreni | colte, il difetto di cauitale circolante nella classe dei 
febbrile a rialzare ed a fecondare fra noi ogni sorta | non propri, consociandosi ai proprietari! nella spesa | proprietari. © degli agricoltori » l'ancora imperfet= 
d'industrie, ogni ramo di commercio, non ha consa- | occorrente, verso una proporzionale part 
crato fin qui che una dose assai modesta di attiviia ' agli utili deriva.ti dalle opere intraprese da stabilirsi | rono a dare alla bonificazione dei terreni il carattere . ti 


ipi, da Gorpi morali, 
vorevole l'occasione | | 




















































Ancona, © Elias Brettauer. Bologna, G. Gollinelli € € i 
n Jarak Almagia. Catania, -—Currò e Elia. 
. Stabilimento Civelli. Como, e €. H 
Alessandria,  Biglione Giuseppe, Ferrara, Cleto ed Efrem frat. Grossi. | Giuseppe Poliméni fu 
Bark, ‘Antonio Barone € fratello. ht Pacitico Cavalieri. I î \egri, banchier | 
Bergamo, È. Mioni e € | Firenze, Sedle della Societa, piazza Santa Ma- | SI ban Ì 
" Luigi M. Rabo ria Novella, N. di. . Algier Canetta © | 
nd Rag. Ercole dall' Ovo, è Banca del popolo e Succursali. ISS Compagnoni Francesco. Î 
Brescia, ale bresciana. . Banca mutta popolare e sue succur. | . Banca generale di Sicurà, Î 
. pani. . . È. Obileghi i . ®. Saccani € C. 
. Gio, Genoca, kelly, Ballestrino e janchieri. | Modena, Diena fu Jacob. 
. . Angelo Carrara, banchiere. . io Cola. il 
Bologna, € Licorno, -— M ita. . A. Verona, 
. Lodi, | Napoli, rulli e C. 





Venezia : TOMICH PIERO, — S. BASSANI. — ERRERA e VIVANTE. — FISCHER e RI 














esposizione del programma della ' S0c0, 


one | to ordinamento del credito fondiario fra noi, concor- però essere trasferita u Roma in seguito a dei 











Ividendi. 


il 5 per cento 
doni. hanno 


oltre le probabilità di lauto guadagno dei titoli | 
xduatriali più ricercati; le mallevirie, la solidità, la | 
lle cartelle ipotecarie. 
Ad una tale impresa non può dunque mancare 
pubblico favore. ° 
Sede della Società. 
La sode della Società è stabilita in Firen 









I. All’interesse annuo fisso del sei per censo pa- 
potrà | gabile alla fine di ogni semestre ; 
bera- | 2. Al seftantacingue per cento degli utili netti a tl- 
tolo di dividendo. 







ione deli’ Assemblea degli azionisti 


La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 





Napoli, | farenna, 
Adamo Colonna, banchiere. 
©. è A. fratelli Molfino, 

Pulora, Domenico Santini. 


Giova De Benedetti, Segrè e C. 












Leoni e Tedesco, . Rebessi Federigo. 
Gi. Quer . Stabilimento Civelli. 
Fratelli Flaccomio. Treviso, &ilacomo Ferro. 
V. Sanguinetti Verona, Fratelli Pincherli fu Donuto, 
A. Ferrucci " Stabilimento Civelli 
SIR Picenza, M. Bassani e figli 
Semprini e €. Vercelli, Giuseppe Vietti. 


— LEOPOLDO SMITH, — 6. M. PRANDSTRALI 















___ E USCITA LA | BANCA VENETA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo | DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


per cari 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Intendenza. — # rente corrispondendo # fmi 
Veadeni allAmministrazione della Gassetta |, Per somme versate vincoli per & gir 

di Venezia, al prezzo di Lo f 130, e s1 spedi- | l'interesse corrisposto è del ALE 919. 


x n Ù eve versamenti in conto corrente 
sce franco in Proviacia, mediaute vaglia postaie. | colati per 60 giorni almeno corrispondendo 


A£E v resse del d 0/0. 
SOCIETA’ 


CORSE DI CAVALLI 


*KTITO DEPOSITU DI 


| 
| "ARQUETS Î 


LIRE 5,000.000 il 











La Bunca veneta riceve versamenti in conto cor- 
ri dello Srabilfmento 


ZAR 0 C+, di Rovisto. 
QUALITA" IRSOPEDARILE, — PREZZI MODICI 
Ai Tsgado in Preaseria, N. 1772, Venezia. 



















Italia munite almeno di 


a 
(00 fino alla scadenza di 3 mesi F, Megna 
TE e de dar Ci , 





























re eattivo odore nè provocare dolore. — Pei 
sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta 


che le dichiaray 
pra 100 amnu 
alcuna renzazione disaggrarecole e non danno mai luogo « vomito. 


pali farmacie d'Italia. 











 VESCICANTI D’ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulsaze dell'ar.nata francese durante le guerre d'Oriente © d' Italia, 


IN LEGNAME PER PAVIRENTI questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo © la loro azione è sempre” prodotta dodici ore dopò 


‘applicazione. 
a CARTA D'A 





:SPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare Suppurazione senza eett 


evitare la contraffazione esigere Il nome d' ALBESPEYRI 








CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


uperiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperi 
| ottenute 00 guarigioni © riconosciuto "che in generale ho ‘cagionato allo sort sco 






Leggere i rapporto d' 


rovazione che si tro; ite 
re ll rapporo d'approvas € si trova unito ad ogni fac 


l’ Agenzia A. MANZONI e G., via della Sala, 








( 10, in Milano, © nelle pri 
w 


























Fa anticipazioni e sovvenzioni contro deposito di RELA SRI TIZI RATA I Pea 
Fanno lu ci L Lear micra 
send. 0, Lacan coi tondi pubblic © valori Industriali a è È® ©®. z 4 pre 
Domenica 7 apri, TSE È . E 
pun. — Primo premio” Lire BO@ secondo premo Re aaa. AILerTo mule Uala e null'estere #DY £ 3} FARMACIA FIRENZE 
ME ee tn Lease ” ro. ni corsi di POSSI DEL Num. 17 
Lunedì s. I incasso è e È i ) Il LI "ae A 
geme fremo I 1000, prgae incasso e pagamento di cambiali <:$* dl LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 
na” Aa TO calante ‘bineipali Borse d'nalia € mia2 4] NUOV (eine 
ra rie DEE siz1 CAPELLI 
Parti rdeda dirci Ù1 Vicepresidente, MV. 3ACUR i Questo iiquido-rigeneratore dei capetti 
tnlo un : Veepresidente, MV. Si Z generatore dei capetti non è 
al inoltre 196 Al Direttore, Enrico Rav Dies 3 medesimi. gi dà a grado tale forza chie riprendono in pocò tempo il ro "Siota dettamente sui bulbi de 
CORSE D'ONORE ____ eni n\53 È cora la caduta e promuove l0 sviluppo, dandone Nv oro colore naturale ; ne impedisce at 
(96) Os licre È Ippo, igore della gioventù. Serve inoltra per levare la forfi 
del vincitori, nelle due precedenti dei Sedioli © 23 Va49 n "fee quae 20 clcltenti prlcopatee relais senza recare iù picolo ego. or 
x ca; s cellent o ‘coma ; 
Ni cavalli e. guidatori dovranno essere inscrit X 7 Le } H b'4 EE vaogala, oppure per qualche caso eccezionale avesero bisogno di usare pel foro “bei malata 0 per 
3 E & nella loro nuturale robustezza © vegetazione" Pe ' ‘mo che questo liquido da il colore, che 
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AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 





2. ll costume prescritto per la. corsa dei cavalli 
da sella consiste in redingote nero, pantaloni bianchi, 
stivaletti (Hunting top-boota} e cappello cilindrico. 

3. Le altre norme per le corse sono indicate nei 
relativi nti, che dovranno essere accettati € 
firmati dai concorrenti all'atto dell iscrizione. 


ENTRE 





BIGLIETTI D' Ivanesso 
Primi Pg nelle logge con sedie I. 2. — Secon- 
di posti nelle 





minerali, NATURALI, nazionali ed estera 
logge a gradinate L. 1. — Terzi posti 


FARMACIA POZZETTO 
Nel Centro dello eceato Gent IS — ©" Pt | PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 


AVVERTENZE. — Nei giorni deile Corse dalle ore ta 
3 alle 4 pom., è proibito l'ingresso al Circo. — Alle 
incieranno l'aperi 


ore 3 due spari ‘an cane 
cell, ed alle 3 3ji un altro sparo indicherà che un 
quario d'ora dopo, cioè alle 4 pom. precise ai chiude» 

mo 4 cancelli stessi per dare principio allo spetta= 

‘— Chiusi i cancelli, è rigorosamente vietato di . 
occupare e di atiraversare la strada destinata alle cor- c= 
CORONA 
Di Y OINIAMA 


se, sotto pena della multa comminata dalle vigenti 
e LA PRESIDENZA, 
tengono in vendita una piecola di CARTONI verdi annuali, fatti confezio- 
nare espressamente, nelle migliori località dl Giappane, e port ti la loro signa- 
tura sul davanti del Cartone, appostavi prima della depsione de n 



























ANELLI principe Givseree. 

Taevisan dott. ANTONIO. 
CHilauPAn FRANCESCO. 

La Commissione : P. Bressan. 
— L. Creazzo. — G. Frij 









2 A; Roncato. 
& Fantoni " Dirigere domande alla Società fica ARCELLAZZI © COMPAGNO — 
piro e DA ara Def Bondi. Milano, Via Bigli, 19. 250 





Ciascun vaso, di icit 
sus ven Lichig e coll Max von Palioti ogttre portare lo 





Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 
Si spedisce dalla suddetta farmi 


Piffin 
VENEZIA, alla farmacia reale Zamaplegi. ‘°° '° domande accompagnate da vaglia postale, e si irova 








ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America ) 


GRANDE ECONOMIA PER 
Coll estratto preparasi istantaneamente un brodo Sul FAMIGLIE. 


(resca, e i condiscono minestre, sais, IegumI, F6co ce et 2 Metà prezzo di quello ottenute colla carne 


È un ottimo corroborante per gli ammalati e 
u convalescenti. 
Due Medagiie d'oro, Parigi 1867, — Medaglia © oro, Havre 1868. 
UL GRAN DIPLOMA D'ONORE — La piùÈ ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869. 
firme dei professori barone Ju- 


ali farmacisti , di £ venditori di commestibi 
i lagrosso dirige ada al sig. Carlo Erba, agente della compagnia 


(ten 














ventuali, sotto pena dell’ inecu- 
zione mobiliare. 

La avviso inoltre che copi 
di detta Scotonza e del Preeet: 
to da me sottuseritto ho affimo 










‘neo 
1641 59 di espitale 

















o, addento ed interessi del 5.00, da 12 alla porte esterna della 

Cala oo furiniiagrarta. di pentiazezio, venne fabb. 1872 in pois 8.40 | dat prrdetto Taio. cd alte Re 

la sig, Clorice Karastoscki, qui L Dichiarato valido il se UIL Le di lite liqui- | Spese della Sentenza consegnata af Migistero pubbli. 

fsidente all’ Alberge alla Luna questro conservativo mob liare dute in L. 1: la qual Sea- | come da doll. 506 375 00 preso îl Trib. medesimo. ’Venenia; 


troza è provvisriamente esi it. L. 6805 
cutiva pr capitali ed inferessi | ore gli interessi da oggi de- 
contro essa Cia- f chs cuntinporansa sente Le ho | currendi nella stessa misura f- 
chi ed raeguito nel | ftto precetto Si pagare allo stes- | no all’ affranc» è spese in mar- 
42 (ehb. 1873, dall’unciere Do- | so attore Bartolumm:0 Ru.i e0- | giue nanutate © successive e- 


SILVESTRO ROVERE. usciere. 


—— zione di 


















rr: 
Ù allibero esercizio del- 
ROVERE, usciore. la Ò 

di e 
E a 


ALTE VEBAZIALA, "E spet co. 


ne notizia n 

mire @ pubb). legge. Per ogni effetto di 

DELLA MOVICU DI vevezi Venezia, 13 febbraio 1672. 
CIRCOLARE. 1 Prefetto, Toneua. 





Rica 
di rinnos 
iscadere, 
tardi neli, 
le 4572. 
Pi 





la Veneri 
Colla Ruce 
leggi, ec 











Il sig 
ult 
ci trasmett 
e lavora, p 
Essa ricosti 
1a aleuna i 
poco le par 
| Assemble: 
Il Bien 
to di vista 
cuparsi del 
l'Italia è 1 
puo di pace 
te dalla. ba 
si parla, si 
siva, fatta 
parte della 
guerra, è p 
go tempo. 
di pace più 
giacchè, si 
tempo non 

















faticosame 
rale. La sin 
lo stesso. gi 
possibili e | 
la discussio 
sultato, L'a 
di argome 
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goarsi 
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fatti mos! 
sono già 
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state anche 
riuscirono 
sinistra #7 
la sinistra 
dose il Gi 
A_Lo 
Dilke, dep 
inchiesta + 
la lista cis 
partito 


Questo p 


e la n 








Camera 
fu respio 
non può € 
alla Cam 








Il sig 
mente con 








giù 
qui la noi 
notizia, € 
(iazzetla 
za assolut 
non tenes 
gno molti 
d' imitare 
€ critico 





politico è 
senso da 
inopportu 
zioni, ch 
zionale, 
Avrebbes 
sato d'e 
casione | 
vero, la 
non ha 1 
doveri, c 
civiltà 
Non 
giorni se 
potrei ag 
che son 
bene ch 
sa | 
gior ben 
trimenti 
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navi 
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dla rata, 





Jarà chia 
di giorni 
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lo al por- 
giunto l'im: 


a per € 
nigi Tam 








tli netti a ti- 
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state 80- 
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He prinei- 
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LI 


i dulbi dei 
pedisce an- 
la forfora 
per età a- 
inza che li 
e avevano 


è si trova 
Qi 


ta carne 


nia per 
1012 

n 
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ele, di Ve. 
del- 





| a comu- 
effetto di 


dio 1672. 
ELLA. 





retta. 





Pet Vewittà, It Li 57 #lf'arido, 1850 














ni «smusiro, 9.38 al tri: i n di 
PESA rp 
i 
pes foglio, #8 Asehe a PA 
, Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. n= 
Uffizi 


di 





. Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
pemplo affinchè non abbiano a soffrire ri- 
pr Ere irasmiesione de' fogli cold.* apri- 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 








la Venezie. . ..... IL 37 4850 9: 
Colla Rsccolta delle rangitoa 
leggi, ec... ....0 e 40 2% {0:— 
Per tutta l'Italia... 22:50 11:25 
Colla Racsolta sudd, < :— M- d2-|l 
Per l'impero austriaco » » 60:— 30:— 45 
Colla Racc.ita sudd. . #1 » 64:— 3%— 46:— importante. 


Per gli altri i, ri i Ufo 
PRA garlic N 


POSSI TANTI RO TRIO 
VENEZIA 21 MARZO 


Il signor Thiers, in un colloquio col signor 
Arnoult, che la Patrie- riproduce re it- telegrafo 
ci trasmette, avrebbe detto che la Francia studia 
€ lavora, per procurare riposo a sè e al 
Essa ricostituisce l'esercito e le finanze, ma ser 
sa alcuna idea di far la guerra. Sono presso 
poco le parole, che il signor Thiers ha detto al- 
l' Assemblea nella discussione del bilancio. 

Il Bien public, mettendosi dallo stesso pun- 
to di vista, dice che la Francia non deve preoc- 
cuparsi delle voci di alleanza tra la. Germania, 
l'Italia € l' Austria, giacchè la Francia ha_biso- 
gno di pace e di lunga pace. ll Bien public par- 

dalla base giustissi l'alleanza, di cui 

n caso alleanza’ difen- 

possibile attacco da 
sta non vuole far 




















ogi 
d'un 
Se 


1 
faticosamente la discussione sulla legge eletto- 
rale. La sinistra estrema però continua sempre 
stesso giuoco, e parla di tutti gli argomenti 
possibili e immaginabili, pur di tirare in lungo 
ussione, e impedire, se è possibile, un ri- 
sultato. L'altro giorno un oratore, all'estremo 
di argomenti, ma non di fiato, parlò lungamente 
del Granduca di Weimar, e perchè il preside 
lo richiamò all'ordine, parlò dell’ Universi 
a proposito della legge elettorale! 
Pare tuttavia, che la sinistra moderata sia 


























fatti mostri desiderio d'un compromesso, e 
sono già incominciate le conferenze a questo 
scopo, tra i delegati della sinistra moderata e 1 
delegati del partito di Deak. È noto che vi sono 
state anche prima trattative, le quali però non 
riuscirono n nulla, perchè le preteosioni della 
sinistra erano esagerate. Vedremo se questa voll 
la sinistra moderata si sarà fatta meno esigente, 
o se il Governo sarà più pronto a cedere. 
A Londra, alla Camera dei comuni, il sig. 
Dilke, deputato repubblicano, ha proposto una 
sulle spese della lista civile. Si sa che 
lè è l'obbiettivo degli attacchi del 
partito repubblicano inglese contro la_ Corona. 
Questo partito è una minoranza impercettibile, 
che la nazione inglese non prende ancora sul 
serio, ma che riesce però a far pa di sè 
A questo scopo il signor Dilk: he proposto alla 
Camera dei Comuni l'inchiesta, la quale però 
fu respiata con voti 276 contro 2. Il sig. Dilke 
non può certo vantarsi d'un eser 
alla Camera! Che almeno esso gli 
Il signor Gladstone ha combattuto 
inente con molta vivacità la proposta d’ inchie- 


APPENDICE. 

































Firenze 20 marzo 1872. 


(22) Avevo, l'ultima sclta, quando vi serissi 
già consegnata la lettera alla Posta, che giunse 
qui la polizi la morte di Giuseppe Mazzini, 
fotizia, che pubblicata nella sera stessa dalla 
(iazzetta d' Italia, in mezzo una indifferen- 
7a assoluta. — Non già che Fyrenze an 
non tenesse nel debito onore un uomo d' inge- 
gno molto superiore a tulti coloro che pretesero 
d'imitarlo; d'animo fermo e diritto; scrittore 
£ critico valentissimo, la cui grande personalità 
letteraria e politica esce dalla schiera delle vol. 
istenze ; ma questa popolazione, la quale 
sro voto accettò il nuovo ordinamento 
ha un fondo di tanto buon 


















inopportuni discorsi, dar pretesto ; 
il che turbano iroppo di spesso le vita na 





le, cogli 

N far meschini dispet 
car ia ‘iero patria di Dinte e di Machiavelli 
non ha mancato, neppur questa volta, ogli 
doveri, che le impongono la sua storia e la sua 











tà. Î 
Noa vi parlo di Mazzini; ormai in questi 
giorni se ne scrisse tanto, fto di borsa 
noirei. aggiungere. Lasciamo però alle generazio: 

Tr ae da venire, il giudiearlo. Forse il 
bene che ha potuto fare quest'uomo, mon com- 


















iceusò di slealtà verso la Corona il 
ed aggiunse che l''accus 


Le notizie di Spagna recano che i carlisti 
si agitano. Sembra auzi che essì sieno il partito 









Ora si dice che sì procurino ari 
na sollevazione, da loro speri 
che facciano male i loro conti. La solleva: 
probabilmente non avverrà, e se pure avviene, 
non sarebbero i carlisti forse quelli che ne sp- 
profitterebbero. Intanto si annuncia da Madri! 
che la coalizione dei partiti antidinastici perde 
terreno. 

Un dispaccio di Berlino annuncia che in o& 
casione delia fi | Imperatore, non vi dere 
essere il solito ricevimento solenne, per la con- 
velescenza dell’ Imperatore. Sono corse infatti 
voci sinistre sulla malattia dell'Imperatore Gu- 
glielmo, ma pare che fossero molto esagerate. 

Da Livorno si anguncia che si aspettava colà 
il principe di Bismarck. Probabilmente aspette- 
ranno invano. Nulla infatti fa supporre questa gi- 
ta in Italia del Cancelliere germanico. 




















NOSTRE! CO 





ISPONDENZE PRIVATE 





Roma 19 marzo. 
si Non è possibile che vi 
del discorso pronuuziato ieri al 
l'on. Sella. Che dovesse avere un'importanza, 
tutti lo sapevano anche prima ch'egli parlasse ; 
che ne avrebbe avuta tanta, pochi lo potevano 
supporre, molto più che il Sella non se n'era 
aperto con nessuno, e forse nemmeno con tutti 
i suoi colleghi. Però non è la parte finanziaria | 
che ha fatto il più gran senso, bensì la parte 
politica. Vi parlerò dell'una e dell'altra. 
janto ‘alla prima, con'esso che non mi è 
arso che l'on. Sella fosse di troppo felice, ed 
0 poi saputo, uscendo dalla Camera, che questa 
non avrebbe l'approvazione di molti suoi colleghi. | 
Ni Selia non ha saputo distruggere gli appunti prio» | 
cipali che fu:ono mossi al suo piano finan | 
altro che con una abile ed anche sollecita ri- | 
tirata. 

Ti modo col quale ha aggiustata la questio- | 
ne del servizio di Tesoreria può dirsi piuttosto 
degno di un causilico che di un uomo di Stato ; | 
e quanto all'idea che ba avuto di proporre prov- 
vedimenti per cinque anni, non può davvero dirsi | 
che l'oo. ministro delle finanze l'abbia soste- 
con vigore. Del pari, noo ha saputo 0 pu- 
dir nulla di nuovo nè circa | emissione del- 
nè circa la conversione del prestito. Fe- 
lce qua e la nelle grandi parentesi ch'egli aprì 
nei suoi discorsi, felicissimo nelle arguzie onde 
li condi pro talsolta, ma quasi sempre giu- 
sto nei frizzi rivolti a questo ed a quello, l'on. 
ministro ha trattenuto piacevolmente la Camera 
senza mai iuteressarla davvero alla sua causa. 

Inoltre, egli ha abusato un poco troppo del 
felice rialzo della nostra rendita e dell'aumen- 
tato prodotto delle imposte. Capisco ch' ei debba 
esserne ben contento, e che possa in coscieuza 
atlvibuire a sè stesso uoa gran parle di meriti 
ma su quei due falli non giova insistere { 
giacchè, ehi ben guardi, sono il risuftato di va 
rie cause, le quali non tutte risalgono certamente 
all'opera del ministro delle finanze. E: 
ei "——P_= 
nesta coscienza, dell’ eloquente ed affascioante 
parola ; — mi n usi 
gli non fu un basso tribuno; il suo misticismo, 
sincero o no, gli h sempre impedito di 
essere un insensato demolitore. 

Comprese, sostenne, e con lodevole francher- 
za proclamò la necessità della fede in Dio, e 
della sua legge, persuaso che a voler vecidere 
nell'uomo ogni sentimento per lasciarsi sola e 
dominatrice la ragione, egli è dimezzare le forze 
morali degl’ individui ‘e quindi d'un popolo. E 
tale sua persuasione fu quella appunto che lo 
armò di coraggio per combattere, in quest ul- 

imo periodo della sua vita, le dottrine antiso- 
civili, predicate da molti colpevoli 
mente dai solitari apostoli 
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nuti 

















































Di questo atto terrà conto la storia. Intanto 
noi possiamo congratularei di un fatto, al quale 
fu occasione la di lu morte ; quello, voglio dire, 
che in mezzo il turbine ruinoso. d’ incomposte 
passioni, che agita ancora sciaguratamente il no- 
stro paese, c'è nulla di meno uno strato così 
profondo ed esteso di moderazione e di retto 
senso da impedire che si diffondano, o se diffuse, 
che meltaoo radice le male piante, da cui ra: 
pollano idee di una democrazia. 0 impossibile, o 
scapigliata e crudele. Chi affermò che l° Italia ri- 
divenuta nazione, sarebbe conservatrice dell’ or- 
dine e della legge, ba detto una verità. — Maz- 
zipì morì or sono dieci giorni. Congiuratore e 
tribuno, banditore e maestro del concetto repub- 
blicano, la di lui morte sarebbe stata in al 
paesi (ric noseiamolo franeamente ) motivo di 
colpevoli agitazioni e pretesto a quelle turbolente 
manifestazioni, che dincsirazo quanto sia lo 











| sostanziale. Resta dunque a considerare la parte | 


| il più grande interesse di vedere come_| 





screzio negli. ordini politici d'un paese. Qui 
vece in Italia, nè a Pisa, nè a i, nè a Ge 
nova, per. dove il feretro è passato; qui nè a 





che la rendita nostra salisse di pregio, dopo che 
bbiamo senza contrasti compiuto l' unità pazio- 
le; è naturale altresì che le imposte, le quali 
adesso cominciano piano piano ad invecchiare, | 
dessero un lotto maggiore. 

Tutto dunque sommato, non può di 
la parte finanziaria del discorso Sella uto 
una reale importanza. Cessata la parola dell'on. 
ministro, richiamato il pensiero a considerare il 
problema finanziario per sè medesimo, non si 
può davvero astenersi dall' osservare che si po- | 
teva ben dir qualche cosa di meglio, e di più 





de, 
delle 











be 











alla 
politica, ma, prima di entrarvi, debbo riferirvi al- 
cuni particolari, che sono degni di tutta la vostra | cipal 
attenzione. È 

Già vi ho accennato ch' era sorto il timore 
di vedere alcuni deputati della destra risolversi 
contro al Ministero. An- 
stata tenuta una runio- 
ne e presi degli accordi, e che il Sella stesso ne 
era inquieto. 

Or bene, pare che tuito il discorsò del Sel- 
la non abbia avuto altro scopo che questo: di- 
struggere, anche prima che linisse di costituirsi, 
questo gruppo di destra; e richiamerne a sè i 
componenti. Cortese ole ugni dire contro co- 
loro che gli hanno mosso qualche appuato dai 
banchi della destra, anche uella parie finanzia- 
ria, il Sella è stato inesorabile con quelli della 
sinistra, col Msjorana Calatabiano, coi Servadio, 
col La Porta, col , ma più che con tutti 
col Rattazzi, il nome del quale gli ritoruava sem- 
pre sulla bocca, che pareva un caso, ed 
un disegno. E quaudo poi ha comi 
lare di politica, il Sella non altro ha fatto se 











sono 


si fri 
del 
Ma 
più 








- n che questo at 
non che una vera filippica contro al Rattazzi, che | fosse il solo mezzo di accontentar tutti, e di ri- Leggiamo nella Sentinella di Napoli del 17 
di certo non se va. sparmiare venticinque mila franchi; ma che è Sua Maestà il Re, cell’ ultima sua dimora 


Fu osservato da lutti, ve ne ricordate, che 
l'on. Rattazzi nel combattere il Ministero era 


to di scommesse, una izione di nuove mo- 


si vedeva un poco di tutt 





queste corse, ma non è di questo, che vi voglio 
parlare, ma di un fatto, chi 
certo. 
Muni 
meta ai 400,000 franchi (dico cento mila ) ch'era- 
no guadagnati dal cavallo che pi 


ratore nè Re, venne discussa in Consiglio muni- 







h i, e dopo mille | Commissione ha voluto unican 
dichiarazioni fu deciso, che la città li spendesse | spiriti, e dar prova di ! beralismo ; vedremo iu 
Ila posizione in cui ci tro- | seguito che cosa farà; ma temo che non farà 
cerca di sba- | mai alcun che di seri 
pazione stranie- 


di mezzi; si vanno a sprecare cinquanta mi- 
lu franchi per uno scopo inutile, e direi qua- 


principalmente i siguori Ferrè e Clemencenu, 
€ quest’ 
| quella somma la costrazione di nuove scuole. 
Ù 










una comparsa di mille passioni 
corse era diventato un gran salone, dove 
eccettuato un cei 
dignità. Non credo che 
lina abbia guadagnato gran fatto a 












l'istruzione pubbli 
con tutti i mezzi. possibi’: di 

sempre chiesto l'obbligatorietà, ha © 
cato d’introdurre buore riforme, noto. nelle 
Scuole elementari, che mille superiori, ma ogni 
suo progelto, ogni sua idea vennero ad infran- 
gersì dinanzi alla cattiva volontà manifesta della 
destra e della Co cordando sola- 
mente la gratuità all entre, la 





sorprenderà 
Negli anni precedenti | Imperatore, ed il 
ipio di Parigi, contribuivano, ciaseuno per 




















10 arrivava 
più Impe- 





‘meta; quest’ anno, în cui non e' 








le solamente la sovvenzione dei 50,000 fran- 
spettanti alla città di Pai 

















i persone fu- 
i mentre uni 
Ila popolazione vive in un 
mentre i lavori municipali 
sospesi quasi da per tutto, per mancanza 








ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 18 marzo con- 


ne: 

1. R. Decreto 20 febbraio, che modifica | 
Tabella del personale della nave-scuola di ari 
glieria navale. 

2. R. Decreto 3 niarzo che prescrive alcune 
norme per i bastimenti pescherecci. 
4. Nomine di Sindci, 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


ITALIA 





tei 





ivolo, e ciò per contentare alcuni signori 
Boulevard, e, senza dubbio, il Jockey Club. 
bisogna almeno dire i nomi di quelli, che 
caldamente si opposero a questa spesa ; sono 








imo sopra tutto, che domandava con 


ltro, il signor Rigault, proponeva una sov- 
jone di solò 25,000 fr., € credo 

















occasioni, fatte mollis- 
iungere la cifra di L. 





(ell’abisso in cui vengono divo- | io Napoli, ba, nelle vari 
. Avremo adunque le corse, le | sime largizioni, sì da re; 








stato molto mite, e persino l' Opinione arrivò a immesse , le stesse novità come prima, | 40,000. 

su che il suo era un appoggio piuttosto | e cioquanta mila franchi di meno. rar 

che una censura ; il Sella non ba tenuto conto Giacchè vi parlo di cose municipali, eccovi Si legge nella Gassetta Ufficiale del 18: | 
di questo, e badando al suo scopo, ha assalito il | un'altra notizia non meno sorprendente. Il sig. La ric del di natalizio di 8. M. fi 
deputato di Alessandria, come non lo hanno us- | Mottu, Podestà sotto il Governo del 4 settembre, Re e di S. A. R. il Principe e, festeg- 









salito mai i più aci Non è 
stato dunque possibi 

sullo scopo di questa 
pel primo l'ha svelata, sicchè 
sapere altro, se non che l'esito cl 
tali deputati di destra che volevano volare con- | naro 
tro, e che essendosi contali si trovarono e sono | depo 
circa trenta, si lascieranno muovere dalle dichiara- | tato 
zioni del Sella? Desisterauno dal loro proposito ? 
Quanti voti ha egli guadagnato ? Mettiamo pure 
che il Toscanelli, il Maccarani, il Bortolucci, il | 
Busacca persistano nella loro” opposizione, ma 

gli altri che cosa faranno? Che cosa  faranu 

r esempio, il Broglio, 


ora 
che 





tro 











sla, 
ce 













Ù poli 
lava che di questo, e da ogui parle mosi 





stione finirà. latanto è certo che il Sella ha | 
strapazzato la sinistra in modo da provocarne il | 
più vivo risentimento. Ha ecceduto forse anche, | 
ed ora dovrà sostenere il peso della più aspra | di 





lotta. pubblica, fra I quali i principali erano i seguenti Considerando che i provvedimenti presentati 
Oggi parlerà il Miogbelti, e mi pare che | tre: il primo ed il più radicale domandava l'i- dal minisiro delle finanze, modificati della Com 
dopo tutto ciò ch'è stato detto, vi sia ben poco | struzione obbligatoria e gratuita ; il secondo gra- missione, non raggiungerebbero lo scopo per cui 


da aggiungere. È dunque probabile, se aitri or- 
dini del giorno non piovono al banco della Pre- | 
sidenza, che oggi stesso, sul tardi, si giunga a 
vorrà anche tutta la gior- | 
into posso dirvi che il nu | 
mero dei deputati presenti somma a circa 400 ; | 
ieri, presenti all'aula, se ne contarono 352. li 


blig 








part 


venne ieri l'altro arrestato, ed 
| de confiance, ecc. ece., e d'aver sottra 
eeco la stampa bona 


ed 

| senza dubbio, per vendicarsi dei sarcasmi, © 
| quali i fogli repubblicani parlavano dell’ affare 
Jauvier de la Motte. Per qualcl 


ranno senza dubbio i più gravi 


l' Assemblea, furono presentati parecchi progetti 
legge sulla riorganizzazione dell'istruzione 


tuita e non obbligatoria ; il terzo finalmente oh- 


cune altre riguardo 





domandando in tutti i modi lis 




















jata da per tutto con pubbli 
jultauza, e ladirizzi di felicitazioni e lumi- 
e, concerti musicali, e il canto solenne del 





membro del Coi 
tempo dic 





municipale, da qual- 
to ia fallimento semplice, 
colpato di quat: 
casi di bancarotta semplice, tre c 














o, od almeno in parle, che aveva ricevuto in 
osito per la sottoscrizione Baudin. Dal risul 
del dibattimento vedremo le cose ; int 
rlista, clericale, legittin 

lanciare continuament 
uoi rapprese 












orleanista e 
alla Repubblic 











giorno avremo 
curiosa, ogoi partito offenderà gli 
omapartisti, mentre gridano alleluia 
vre del signor Janvier de | 





Leggesi nel Journal de liome in data del 19 
marzo: 

Stamane il Granduca di Baden fu ricevuto 
dal Santo Padre. 


Alla Camera dei i sono stati. distri. 
buiti i seguenti ordini del giorno: 
La Camera, 





polemi 
edi 

























vennero proposti, sospende la «’iseussione degli 
articoli del progetto di legge e degli allegati, rin- 
| via alla discussione del bilancio vefinitivo il pro 
* | vedere alle deficienze dell anno in corso, e passa 
all'ordine del giorno, 


pria e non gratuita. 
Aggiungete a queste prime dis 
istruzione 
nista, che sollevarono 
ito cleri 








posi 














Francesco ParennostRO 
poco sodisfatta della politica del 





La Cameri 





voto dunque avrà tutta l'importanza che merita. | le, e pretendendo che la gio Ministero, passa all'ordine del giorn 
re allevata che sulle. ginocci Toscavet, 
DTA Dopo mille e mille discussi La Camera, 
Parigi 16 marzo. mesi di conful: i, la Commissione incaricata Visto il disaccordo e la contraddizione tra 


(%). — Negli ultimi anni dell'Impero, le | dell 
corse dei cavalli avevano preso una tale esten- 
sione, che non vi era piccola città, direi quasi 
villaggio, dove non se ne facessero. A Parigi questa 
istituzione, il cui principio era il miglioramento 
fece, un desiderio sfrena- 





cipio della grotuita dell’ istruzione primaria od 
elemeutare, in tutto od in parte a quelli sola- 



















l esame di questi progetti dottato il priu- | il Ministero e la Commissione ; 
Visto che le proposte offendono lo Statuto, 
la libertà ed il credito del paese ; 
Visto che tendono evidentemente a costitui- 
re di fatto il monopolio di una Benca unica, a 


danno degli altri Diituti e contro le leggi ; 








(’) Un opuscolo in cui è trattato questo punto, 
pubblicato qualche tempo fa, e porta per tito- 
Sur les genowx de l 














Napoli, nè a Firenze, nè a Roma stesso, quantun- 
que non mancassero iadividui che lo desideras- 
sero e lo tentassero, nulla di lutto ciò, La Ca- 
mera dei deputati ebbe un felice pensiero asso- 
ciandosi al dolore di tutti; e le popolazioni col | 
loro savio contegno dimostrarono di voler ono- | 
rato in Mazzini non l'interprete delle aspirazioni | 
nazionali, ma l'uomo che in tempi di doloroso | 
servaggio, di pigro sonno e d'iadifferenza, pre- | 
cesse lutti i contemporanei nel grande conceito 
della unità e indipendenza d'Itali». 

Credo che vi sia molta esager: 
ciò, che si è detto e si serisse, rela 
nostri rapporti con l' lmpero germanie 
sia nè più nè meno che una fisima il trattato 
formale di alleanza, del quale, secondo che 
gliono alcuni , sarebbe stato intermediario , pri- 
ma il Principe Federico Carlo, poi il barone Ar- 
tim; ima non può negarsi che nell’ aria politica 
vi è qualche cosa, una specie di nebulosa, della | Un 
materia in formazione che sta condensandosi. 
Ora è naturale il domandarsi : l'astro, che ne 
uscirò, sarà esso una stella, 0 una vagante e ma- | 
laugurosa cometa ? 





fida: 
tempra e della potenza pari alle sue non si la- 





scia 
han 





buoi 


carl 
un 







che 
nel 








che 











N all 
del 









zarci troppo su quel periglioso terreno, duve 





trovano qualche ingenuo che ne agevoli 


sione con tulta indifferenza potrebbero sacrili 


teresse e con urgente sollecitudine l’ avviamento, 


te di paciere tra 


cando nel vero, 
| tissimo equilibrista , 


degl' individui, e spesso di poveri fanciullini, in- 
consciì e innocenti. — Fate di meno di andarvi, 
mi si può dire. È verissimo; ed io infatti non 
ci vado mai. Ma il non andarvi non toglie che 
un di 0 l'altro i disgraziati, che si provano in 
questi giuochi, non 
È gli esempii non mai 
Continua alla Pergola con ercscente favore, 
anzi cou entusiasmo , la bellissima Migne 
Thomas. Il successo è meri 
tile malinconia dei concetti, la elegonza 
di tutti recitativi, l'onda limpida e casta dei 
suoni, che riflette il pensiero di quella strana e 
poveretta fanciulla, il movimento or gaio, or ca- 
priccioso, dei violini, ora flebile come un gemi 
di affettuoso dolore, il sentimento mestissimo che 
spira dentro a quei canti, anche qu 
terna una cadenza di ballo, rendono il la 
del Thomas una cosa sì fina, sì delirata 








tese le molte sue reti. Di questo gran- 
io piccino diffido assai, e vorrei che dif- 
ssero egualmente molti altri. Ingegni della 





















no fuorviare dal sentimentalismo politico ; 
ino uno scopo, lo vogliono raggiungere, e se 

mezzi 
n per essi e male per lui; perchè all' occa- 











lo. — tl paese dunque e la Camera hanno 
giusto motivo di esaminare con qualche in- 












prende la politica Ja in un momento, 
quale, senza dubbio, si ordiscono i fili di nuo” 
avvenimenti. 

suoi stessi, intendono 
il Minghetti facendo la 
Ministero e i dissidenti. 
tale ba detto per ischerzo ma fore azzce- 

ch' egli, sebbene sia un valen- | questa un' opera, che richie 
inirà per cadere un dì o | 
ltro, non per colpa sua, ma perchè , stanchi 
giuoco , vi saranno alcuni che allenteranuo 













scopo si propon 

















date vedo una censurevole intempe- | la corda. 
ranza, e vorrei quasi dire, la freccia di una in- E a proposito di equilibrio, passo a più leg- 
siauazione nemica, nei ripetuti lamenti, che l' Ita- | giero argomeato, col dirvi che non soltanto il po- 
lia, non alleata nè sorella, ma di; te un | polivv si affolla all' Arena nazionale per fest 
giorno e vassalla dell' Austria o di Fra guare una miss qualunque, la quale cor- | supera tutt rdovinata le 
lo sia della Germania. Se non che, corda tesa all'sl- | fautustica creazione di Goethe, è i' Albani 





riconoscere che vi ha un fondo di verità nel so- | 
spetto, i serpeggiante in molti ordini di | 
tadini: quello che, cioè, noi, per ver giuocar 
di destrezza e far dispetto serno e all’ As- | 
semblea di Versailles, corriamo il rischio di tro- 
i impigliati io un laberioto, da cui a voler | 
chiedere l'aiuto del po- | 
tente cancelliere tedesco, il quale appunto a que- 











sto forse ci aspetta ; corriamo il rischio di avan- | barì, che sono un continuo attentato alla 


sentò di una medaglia d' 


come del pari vorrei che l'Autorità ci entrasse 
















etri, e vi fa altri | 


quale dalla prima all'ultima scena è sempre fe 
ita recando in collo | 


dele interprete della situazione e del cento. M 
to certamente le giovano la delicata e mingber- 
l'aspello gentile, la voce limpiv 

i ma tutto questo non appredersb- 
be agli splendidi risultati, che olticne, se no» 
colorisse la parola e l'azione col sentimento, 
che l'erte non dà, nè lo studio. 











Club dei Velocipedisti la pre- | 
Sono però entu- 
in cose più serie; 









mi che vorrei impiega! 


pochino per impedire questi spettacoli ba 
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* ler è partito per Vienn 





Relazione sul macinato ; 
Visto che non raggiungono il voluto pa- 


0; 

Respioge la legge e non passa alla discus- 

sione arco Ì 
Masa. 

La Camera, conviata che nell’ incremento 
economico del paese si devono cercare va- 
mento i mezzi por raggiungere il pareggio, asse- 
stando e meglio accertando le attuali imposte e 
rimettendo allo studio quelle che ripugnano colla 
giustizia e creano serii pericoli all'ordine s0- 











il Ministero, 
estendere alla Provincia di Roma e suo 
le.leggi 7 luglio 4866, N. 30%6, e 15 
agosto 1867, N. 3848 

Convinta che con opportune operazioni finan- 
ziarie sui auovi beni ecclesiastici il Ministero po- 
trà sopperire ai bisogni momontanei del Tesoro, 
promovendo nello stesso tempo il miglioramento 
economico della Provincia romana, passa all'or- 
dine del giorno. 
Messi — Maccm — Viani — Bit- | 
Lu Anto azzoen — Me 
nizzi i | 
















Loggesi nel Movimento in dala 

Uu telegramma parti 

che la cassa metal 
di 





fiaora tutto procedè a meraviglia, e senza che 
si avesse a deplorare il più piccolo inconre- 
ieote. 

Forse la notizia del Fanfulla ha riscontro | 
nella voce che correva per Genova, che il corpo | 
dell'estinto giacesse immerso in un bagno ‘e 
dulato, meatre la preparazione Goriai ba Juogo 
ia forma d'iniezione. 

L'esposizione del cadavere non avverrà, per 
quanto ci si afferna, prima di uo anno, perchè 


così richiede la prepar 7 

Gi si assicura che il professore Gorini è pie- 
namente sodisfatto dei risultamenti ottenuti, e che 
non ha alcun dubbio sulla buona riuscita del- 


l'opera sue. 

























li Sicilia : 

nella notte del 42 corren. 
te, in Cefalù, mentre facevasi tri 
postale per Palermo dall' Ufficio. po 
tuato nel centro della città, al luogo della 
tura corriera fuori Porta Palermo, sia stato ag- 
gredito il portatore e derubato della detta vali- 
gia, che in parecchi raccomandati conteneva i 
versamenti erariali della trascorsa decade per 
uaa complessiva somma di L. 38,500 circa. 

Noi riputiamo il fatto certo, essendo che la 
valigia postale fu derubato, lasciando poi alle 
competenti Autorità l' accertare se ciò forio: 
mente ad opera dei tori. 


GERMANIA 
Il Monitore dell'Impero pubblica il testo 
della legge sull’ ispezione scolastica, ch' è il se- 
guente 
Noi, Guglielmo, ecc., ordiniamo. in esecu- 
zione dell'art. 23 della Costituzione 34 gennaio 
4850, coll'approvazione di ambe le Camere del- 
la Dieta, per tutta la Monarchia, quanto segue: 
$ 4. Abrogate nelle diverse parti del R-gno 
l'ispezione di tutti i 
tuti d'istruzione e di edu- 






































tutte le Autorità e i fan- | 
ui è affi fata cotesta ispezione, agiscono 
ico dello Stato, 








pettori scolastici e 
circondariali, e la delimitazione della loro sfera 
d'ispezione, spetta al solo Stato. 

L'incarico, che lo Stato affida agl' ispettori 
delle Scuole popolari, in quanto essi esercitano 
qsto ufficio come ufficio accessorio ed onori- 

, è revocabile in ogni tempo. Î 





$ 4. ll ministro dell'istruzione è incaricato | 








di mandare ad esecuzione la presente legge. | 
Dato a Berlino, l'14 marzo 1872. | 
juELNO. 
Seguono le firme del principe Bismarck e di 
tolti i istri. 





La Gazzetta di Trieste ha' il seguente di- 


Praga 16 — Nella seduta che tenne ieri la | 
Società economica, il presidente, principe Carlo 
Schwarzenberg, parlò, fra mezzo ad appassionati 
attrcchi verso il Governo, contro la” partecipa- 
zione all' Esposizione mondiale. In seguito agli 
oltraggi che venivano fatti al Governo, il 













Pest 18. 

( Seduta della Camera dei deputati.) — Si 
continua colle lunghe chiacchierate. Alle ore 42 
fu dato principio alla continuazione della discus- 
sione intorno alla legge elettoral:, sempre 
collo stesso stiracchiamento di prima, dando pri- 
ma corso a diverse petizioni ed approvando il 
bilancio della Camera pel mese di marro. 


Nessun cambiamento pel Reichstag : Szakacsy 
nella seduta serale, allorchè si discuteva intorno 
al titolo della legge elettorale, si mise a parlare 
del Grandaca di Weimar, e quando il presidente 
gli ricordò di venire all’ argomento, parlò dell'U- 














niversità di Jena; tutto ciò per null'altro che | dalla” discussione 





per far perdere il tempo e tirare in lungo la 
scussione. 


GRECIA 

Atene 18. 
Sembra che l'alleanza ci Bulgaris e Komon- 
duros per l'intiera durata del Parlamento sia 
stata ora suggellata mediente uno scritto. Il Go- | 
verno sta compilando ua programma in accordo 
con Komonduros. 








| tiva accettato dal Consiglio a completa soluzione 


‘le vagebondì dell’ ab. Coletti. Sie 


respettivo di con « 
sa, il cui uperalo vieae fin d'ora ia via defiai- 





di q 
che 


juesta vertenza. 









pese, 
rezione di Candi 
ua episodio della rivoluzione, e dall'altro uns 

L'atto generoso del cav. Gi gio 
d'esempio per l' incremento del nustro pa- 
trio Musco. 

Lettura a beneficio di Burano. — 
Lunedì sera, nelle sale dell’ Ateneo veneto, il prof. 
Adolfo Pek tenne la promessa sus letiura sui 

a sistema Fròdel. Alla porta 
«sposto un bacile, in cui ven- 
offerte a favore dei porerì | 












nelto degl’ introiti. dell’ Ac 
corr., da quegli egregii maestri di scherma e di | 
ginnastica che sono i signori Bellusso , fu di | 
Lire 73: 33, ch' essi tosto fecero tenere alla Di- 
rezione della Casa di ricovero pei giovani oziosi 

ese grazie ai 











generosi donatori. 
Nomina. — ll valente giovane, signor Flia | 
Milossevich, finora addetto a quest' Ufficio posta- | 
le, e di e abbiamo più volte pubblicati | 
alcuni dotti serilli in argomento d' astronomia | 
e di meteorologia, dopo d'aver sostenuto un esa. 
me brillintissimo e pressochè eccezionale, fu ora 
dal Miuistero d' agricoltura, industria e commer- 
professore d''astronomia presso 
Iilituto industriale professionale e di marina | 
mercantile della nostra città. Ce ue copgratutia- 
mo con lui e col Governo. | 
Condanne della Corte d'Assise. — 
Nella sera del 14 dicembre p. p. dagli ufticiali | 
ed agenti dipendenti dalla R. Questura ceniri 
vennero sor] ute furto nell'abitazio 
ne di Anton 





































Morelli Autonio pure di già pregiudi- 

in furto. medesimi, portati daven i alla 
Corte d'Assise nel 49 corrente, vennero condau- 
, il 4.° ad anvi otto di reclusione ed a quat- 
tro anni di speciale sorveglianza, il 2* ad anvì 














il 3° a tre anni di detta 


pena e ad al- | 
di sorveglianza speciale. | 













Dell' assistente tecnico di q 
ynor F. G., veniva ierì denunce 


lore di L. 30 in danno del Municipio suddetto, 
il giorno avanti per parte d'ignoti. 

flicio, a seguito delle opportune pratiche 
noe al sequestro del detto materiale, non 









Quell” 
sd 
che alla scoperta ed arresto dei ladri, nelle per- 


sone di F. V., $. ammoniti e 


pregiudica 

Gli agenti della P. S. arrestarono nelle de- 
corse 24 ore altri due individui, uno dei quali 
per contravvenzione all'ammenizione, e l'altro 
per oziosità e va aggio. 
Uffizio dello Stato eivile di V 

Bullettino del 21 marzo 1872. 

Nascite: Maschi 8. — Femmine 4. — Denuo- 
ciati morti —. — Totale 12. 

4 1. Quaglia Cortivo Lucia Maria, di 
vedova, di Venezia. — 2. Potgornich Miria 
di auni 8, nubile , di Sarcan (Gorizia), — 3. 
Dall Olio Murer Suola, di' anni 79, vodova, di Ve- 
nezia. 


























di Venezia. — 5. 
barbiere, idem. 





fi Angelo, di anni 56, ammogi., R. impiegato, 

idem. — 7. Cibin Gio, Batt. di anni 27, ammogliato , 
falegname, di Polcenigo, 

Più 6 bambini al disotto di anni 5. 


ORRIERE DEL MATTINO 
Att uffiziali. 
nata nominare uell' Ordine 











SM si 
della Corona d' 
Sulla proposta del ministro degli esteri con 
Decreti del 29 Tebbraio METRI, CE, 
Ad ufliziale 
Vio Bonato Antonio, dott 
A cavaliere: 
De Castro Enrico. 









in medicina. 








Venezia 21 marzo. 

Abbiamo , per telegrafo, da Cavarzere che 
ieri grandi masse di contadini e contadine con 
zappe e badili, invasero le valli ridotte a campa- 
gue, per lavorarie a o conto e profitto, in 
forza dell' accampato diritto di vagantivo. L' 
vasione è organizzata , diretta e regi 
guali e bandiere. Le Autorità locali e 
inieri si opposero al disordine, che tuttora con- 
tinua. Questa matiina il nostro Prefetto si è re- 
due Compagnie del Regio Esercito, sul 
crediamo siansi portati anche i Pre- 
Padova con altre truppe. Spe- | 
riamo che fatti più dolorosi siano evitati, e che 
la popolazione terriera di Cavarzere saprà ritor- 
nare a mantenersi nella culma necessaria e nel 
rispetto alle proprietà, ix attesa della. promulga- | 
zione della legge sul vagantivo già approvata dal | 
Senato, la quale regolerà la questione che da | 
tanti anni reclama provvedimento. 

fa relazione a questa notizia, leggiamo nella | 
Voce del Polesine di ieri, questa’ corrispondenza | 
in Adria, e nei contermini Comuni, 
una sorda agitazione in causa della 
malaugurata questione del vagantivo, esacerbata | 

luogo in proposito | 

| selle aule del Senato © delle miseria del popo 
fo della campagna, che è arrivata, per maocan- 
za di lavoro, ed Un puato piuttosto serio. 

* Da parecchi [uesta agitazione cre- | 
sceva ia proporzioni. Giovedì scorso era arrivato 
a Adria l'ingegoere Luca Lupati, il quale viene 
ligiani come il loro nume tu- 



















































——>@‘@"<IITIMIIIEI 
OTIZIE CITTADINE | 


Venezia 21 marzo. Î 
Fonderia nell’ isola di S. Giorgio. 
— Nell'odierna seduta la nostra Camera di com- 
mercio ha adottato a voti unanimi ua ordine 
del giorno del Presidente, con cui è fatta facoltà | 








Municipio, e questa, al 


del siguor Ferraute, ni, 


le intecmezzel evete, si crolerano la dicitis di | 
andare a zapponare, che mercoledì prossimo 
venturo 


uniranno coi Cavarzerani ed andran- | 
forza. 





| la separazione fra la destra e il 








la stri 

tono di pi 
rima di arrivare a Roma. Ù 

" Pilsuve rimprovero pel treno ch' è stato sop- 

presso e dice che non solo uno, ma altri due 

he occorrono. 


Conclude usserrndo ch'è stata riconosciuta 








comincia a parlare. ; 

Diverse voci : Più forte! 

Presidente. L' oratore parla come può. 

De Vincenzi (ministro de’ lavori pubblici ) 
dice che sono state migliorate tutte le co 
deoze interne. La soppressione di alcuni treni v: 
attribuita alle condizioni speciali in eui sì tro 
jae linee, Il Governo fu consigliato dai 
intelligeuti di esò che concerne 
l° Amministrazione ferro 
la soppressione. 

Utseria essere impossibile che la linea delle 
Romane sostenga il transito di tre treni celeri 
giornalieri. 

La linea di Firenze in parte fu restaurata, 
jn parte lo sarà fra breve. 5 

la ogui modo si guadagnerà certo un mi- 
gliorem.n 
quando la Commissione d'inchiesta avrà presen- 
ata la sua Relazione. 

L'oratore continua a parlare senza che la 
Camera presti molla attenzione ai suoi detti, e 
finisce la Camera stessa giudicherà. 
non «sser sodisfatto delle 
{ Agitazioni. ) 
(ministro ‘de’ lavori pubblici ) 
replica all'on. Pasini. 

Gabelli dice esser le cose dette 
dal ministro sulle ferro ede che la Ca- 
mera se ne occupi. ( Agitazione ! ) 

Presidente osserva all'onorevole preopinante 
che il suo buon senso dovrebbe avvertirlo come 
per ora tal cosa sia impossibile. 

Merizzi e Pepe muovono alcune interroga- 


zioni. 


































o delle finanze) dice che pre- 
senterà i documenti relativi, e che la Camera se 
ne occuperà dupo. 
De-Sanetis presta giuramento. 
Broglio presenta la Relazione sul 
legge per la soppressione delle 





Ito di 
la di teo- 





ia. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se- 
guito della discussione sui provvedimenti finan- 
ziorii. La parola spetta sempre all' onorevole re- 
latore. 

Minghetti ( relatore ) dopo avere brevemente 
riassun e le cose dette ieri, si fa a rispondere 
alle ubbiezioni dell'onorevole S. Doda. Re- 
sringeado specialmente i suoi rimproveri sul mo- 
nopolio ferroviario, dice che il Goserno nostro 
fece quello che fecero aliri Stati, e segue nelle 
sue relazioni col'e Società ferroviarie quella via 

zioni nostre gl' im, onevano. nell'in- 

















Ja ul Ministero l' estensione del 
maggiori Istituti, accordau- 
dosi alquanto su questo proposito con l'onore 
vole Servadio. 

Risponde all' onorevole Mezzanolle che l" 
mento gradatamente verificatosi nelle condizioni 
del bilancio devesi alle condizioni del paes», e 
dell'Eur. pa. Dice che non si può contestare il 
miglioramento progressivo della nostra situazione 
livanziaria. Dimostra iufondate le congetture e le 
deduzioni dell'onorevole Muiorana. Il movimento 
economico accresciuto prova che il sistema fi- 
nanziario non lo inceppa. 

Comballe contro l coor. Brasca l'aumento 
delle Banche popolari. Le Casse di 




















la 
Difen te dalle critiche dell’ va. Seismit-Do 
tini dieci anni. 











bilancio; essi furono tutti imposti 
dalle condizioni stravrdiuariamente eccezionali, 


| io eui ci trovammo. 


Sarebbe orgoglio per parte dei moderati, 
l'attribuirsi il merito esclusivo di tutto; tutti 
indistintamente concorsero. L' Italia deve il com- 
pimeuto della sua unità all'opera di tutti i suoi 
figli, soprattutio alla magnanimità del suo Prin- 


cipe. 

Fu però la politica del partito moderato 
quella che trivnfò, che, superati tutti gli ostacoli 
ci condusse alla mela ; con una diversa poli 
noi noa saremmo oggi a Roma. (0h! oh! a si- 
nistra ) 

Ceusura la politica dell’onor. Rattazzi, del 
quale dice che, a forza di affinare le idee sfugge 
a tutti i partiti. . 

Europa ci chiede una garanzia di pro- 
gresso savio e ordinato; potrà solo darla per 
l'avvenire il partito più essenzialmente conser- 
vatore. (Bravo!) 

Nvi non siamo avversari delle riforme, le 
vogliamo anzi, vogliamo però che siano riforme 
ben ponderale, per essere stabili 

che i 



















Quali sono le vostre idee in materia di ri- 
forme? dice, rivolto alla sinistra. Quali sono i 
concetti dell'onor. Rattazzi riguardo all'’ordina- 
mento dei Comuni? Noi non lo sappiamo, © 
non lo sappiamo perchè, semp e maesiri di ri- 
forma nel campo delle ori, quando si è trat- 
tal lì mett ia tica, non avete sa; 

metter fuori nulla dionertio. E 





la ligiosa parve quasi d'impac- 
cio all'ouvrevole Rettazzi egli vorrebbe quasi 
esseroe stato rilevato. (Bravo!) 











lo ho fiducia, che noi otterremo lo sciogli- 
queto della questione religione. della separazo. 


ne della Chiesa dallo Stato, libertà. Le 
ire nazioni duvranuo seguirci su questo cammi. 
no. (Bravo). 

Noi 


iamo concordi la politica estera 
all'interno, togliamo che cosi 
centro, d' onde 






quando stabili quel- | 





sensibile nello stato delle ferrovie, | 












he si ricosutuisca 
che sola può es- 
per lav 





del 
provvedimenti finanziarii , 
che non esprima Sd 
Bravo! agitazione vivissima.) 
3 Voti! voti! 












rovata. A 
Lise è numerosissime. Continua dna 
agitazione vivissima per varii minuti. Il presi- 
ite minaccia di coprirsi. i 
dente irrnanotle e Maiorana Calatabiano in mezzo 
| si rumori di tutte le parti parlano per fatti per- 
|" e rcsidente dò lettura dei vari ordini del 
giorno presentoti, e si fa luogo al loro svolgi- 
a rtoni Francesco svolge il suo ordine 
, che è così concepito : » 
agri tonsiderando che i provvedi» 
menti present-ti dal ministro delle finanze | mo- 
| dificati della Commissione, non raggiungerebbero 
lo scopo per cui vennero proposti, sospende la 


a | discussione degli articoli del progetto di legge e 


sati; rinvia alla discussione del bilan- 
Berger; provvedere alle debcienze del- 
10 in corso, e passa all'ordine del giorno. » 
Toscanelli propone e svolge ìl seguente or- 
dine del giorno È 
«La Camera, poco sodisfatta della politica 
| del Ministero, passa all'ordine del giorno. » 
Î L'oratore è dolente di dovere ancora una 

rolta dai bauchi di destra combattere l' attual 
| Ministero, ma crede utile, necessario, che si di 
| seutano le censure meritate dai ministri. Di 

Dice che dopo il modo di presentazione dei 

provvedimenti, il Ministero deve cadere. Parla 
della composizione della Giunta e del suo ope- 
Il piano del Sella è completamente sfum: 

perduto le ruote, e noi 
ti se non fusse stato tratto 
da pazientissimi buoi. ( /larità. ) 

Dice che la destra avra fatto wa buco nel 

l'acqua se il Ministero rimarrà. (Applausi a 
nistra. 

































Kumpruvera al Ministero d'aver cambiato af- 
fatto il suo programma sul!e economie, e fa la 
eritica della condotta de' siogoli ministri. 

Dice che rimanendo ancora l'on. Correnti 
nel Gabinetto, fino gli spazzaturgi avranno le 
cattedre. (Ilarità.) 

Il Ministero non ina 





Wrò il sistema pro- 
insegoanti 
più perni- 





messo della moralità. Si 0 g 
razionalisti bandire dalla cattedra le 
close teorie. ate pubbi 

ino, ote pubbli 
be was collodea nel Liceo di Nopuli. Do 
clami dei genitori degli alunni, fu dall' onore- 

Correnti promosso all’ Università di Bo- 
logna. 

Critica i cambiamenti militari, accusando il 
ministro della guerra d'aver disorganizzato l'e- 
seri 

Condanna le amministrazioni marittima e 














giudi 

pure acerbameute l' amministrazione 
finanzia dice che il S Ila in tutti i suoi atti 
si mustra poco inspirato al rispetto dovuto al 


Parlamento, che il suo operato si può difendere 
legalmente ma non mi parla del polaz- 
20 da costruirsi per il Ministero delle finanze , 
censerando anche per questo fatto la condotta 
del ministro Sella. 
e l'incertezza della politica ministe- 
la nella consersazione del Municipio 
pi, accanto ad un Prefetto col quale non 
può sndare d'accordo. 

Rimprovera al mi 















ro Visconti-Venosta la 
sua politica estera, non credendo nella solidità 
dell'alleanza germanica che n' è il fondamento. 

Scende ia varii particolari amministrativi 
levare quanto la condi te 
nante dalle sue promesse di ristora- 
zione della moralità offesa. 

Il Miaistero sta in piedi e va avanti, senza 
avere uva certa maggioranza , senz'averia mai 
destra ha paura dell'onorevole Rattaz- 
sinistra dell'onorevole Minghetti , e così il 
ero può vivere chi sa ancora per quanto 
tempo. Per farla fiuita non c' è che un mezzo; 
è necessario che muoiano gli onorevoli Rattaz- 
zi e Miaghetti. (Iarita) Però, essi non hanno 
fore puuto voglia di morire, € così il Ministero 

lura. 


tore si diflonde a parlare delle rela- 
ndosi cattolico italiano. 
segui d'impazienza. Il Presi- 
























dente invita ripetutamente l'oratore a venire ad 
lusione. 





lude che, non approvando la 
condotta del Ministero, non può datti un voto 
di fiducio, e non si sente dispusto ad approvarne 


P'afnergini e N 

Gina dei rn, PI gone 
* La Camera, 

* Visto il disaccordo 








senza prima devenirsi 


alla Relazione sul macinata e organiche, ed 


5 to ; 
;i Visto che non raggiungono il voluto pa- 


* Respinge la | 
sione degli atticoli. ce, * "09 Passa i 


t 
discus- 





l seguente ordine del giorno, 
vi tina Rapziome, agli. onorevoli Macchi, 
zoni € Gorio: Mazzoleni, Merizzi, Mar: 
« La Camera, convi r, 

La Camera, convinia che nell'ineremento 








Mosa Dt: a 
| presentate. — La seduta vGoste diverse da quelle 
| (Dispaccio particolare della Gaz è lata) 





‘Essendo domandata la chiusura, | 





























la modificazione e ponendo la questione. Dice 
che nel Ministero esiste intera uniformità di 
Sedute, e di opivioni. È da desiderarsi spunto 
| che, cessando È sioni, costituiscensi due 
| grandi partiti, cioè destra e sinistra, con program- 
| Ma distinto, esplicito ciascuno. Dice di avere 
| sempre accarezzato questa idea di ricostituire i 
| partiti e che, come uomo del centro, fu sempre 
suo scopo di fare un solo pertito colla destra 
| sostenendo i suoi princi 


Î nell’ Opinione in data di Roma 19: 

La Giunta per riferire sul progetto di leg- 
| ge per la leva militare sui giovani nati nel 1852, 
| fa composta degli on. deputati Farini, Bosi, Tor- 
| nielli, Pasini, Merialdi, Loogari-Ponzone e Man- 
| druzzato. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
| Palermo 49. — Jeri sera il Pri 
| rico Carlo assistette alla rappresentazione del 
| teatro Bellini. Riconosciuto lì spettatori gli 
| 


























fu fatta un’ ovazione calorosissima. 
Domani egli partirà per Segesta, e di la si 
| recherà a Tunii 


La Libertà ba i seguenti dispacci : 
Parigi 18. — È desiguato a ministro delle 











finanze Magne, ex ministro di Napoleone. 
Questa notizia è stata accolta dalla Borsa con 


| un rialzo. 
| ‘© Madrid 48. — Il Goverao spera di ottenere 
dalle elezioni una maggioranza di 200 voti ; l'ar- 
| mata iospira la più illimitata fiducia; quindi 
tatte le paure sono svanite. 


La Gazsetta di Torino ha i seguenti di- 


) 
P°”fadrid 48. — ll Comitato di conlizione ha 
determinato di presentare è di sostenere quali 
candidati : 120 radicali, 72 carlisti, 63 repubbli- 
cani, e #5 alfonsini. Il Re darà il 21 un gran 
banchetto ai battaglioni dei volontari. 
\ Malta 48. — La nave corazzata Lord Clyde, 
portante 18 cannoni, colò a fondo, nel mentre 
| che tentava d'aiutare la nave Ruby Castle che 
| andava a picco. 
| © Madrid 48. — Si assicura che Francesco 
| d' Assisi, imbarcato sopra un vapore francese, sia 
| segretamente sceso a ferra a Malago, Valenza e 
Barcellona, ove avrebbe avuto. conferenze cogli 
alfonsisti € avrebbe tentato guadagnare i radicali 
| facendo loro larghe promesse, come futuro reg- 
| gente durante la minorità del figlio. 
| cali avrebbero rifiutato di entrare 
{Il Gittadino ba il seguente dispaccio : 
| Praga 49. — La valigia postole che andò 
smarrita venne ricuperata, ma vi mancarono 
tutti i plichi ufficiali. 


| pool! Gazselta di Trieste ba i seguenti di 


spacci © 
| © Pest 49. — La frazione della sinistra mo- 
| derata invitò il partito Déak a devenire ad un 

vamente alla legge elettorale. 
fennero a tal uopo destinate 





















I 
trattative. 














| rrergioe, 
| L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- 
| spacci: 
Vienna 20. — (Disp. part.) Il contratto re. 
lativo alla linea di Bombay fu accettato dal Con. 
lio dell' Impero, senza discussione, a grandis- 
sima maggioranza. 
Londra 20. — Nella seduta della Camera 
dei comuni il visconte Bury accusò Dilke di 
spergiuro e di violazione della. lealtà. verso la 
Regina. Dilke domandò una inchiesta sulla 
civile e sulle spese della Corte reale, Gindstone 
si pronunciò contro l' inchiesta e dicl 




















e l'ufficio 
presa la se- 
con 276 voti 


duta, la proposta Dilke fu. respi 
È poi 
contro 2. 








Telegrammi. — — 
| Berlino 48. 

.1 pl stato definitivamente deciso di convocare 
il Reichstag per l'8 aprile. Le frazioni liberali 
della ct da deputati giunno lavorando in- 

lorno messo per la lazio! “ 

viucisle. Questa sera vi warò una ‘consullazione 
| per parte di tutte le frazioni unite, È 
| ehe il Regolamento provinciale modi 


robabile 
to, ot- 








LA l'approvazione di una  plecola moggi: 
48 (vera). 
| il Guverno francese, in cl rs 





to del paese; 
isto che tendono evidentemei 
il monopolio di una Banca unica; i 
a danno degli alti Istituti e contro le leggi; "| —Carapon-Latoue propose nell aniiNo: na. 
proposte sono prepostere, | zionale d''introdurre Mu? n 





to ripartibile ia dieci anoî i mobi 
[fo anni ‘sui valori mobi 
| itomobi Poter pagare più presto ch 

| ponibile indennizzo di guerre. La Camera di 
| ie relativo Ufficio. © reenza, e la ir 















| 18. 
[ale questo. domento ubblica l'in- 
|S notizia, che ieri andò smarrito un pacco 
| di lettere raccomandate , fra cui anche diverse 
Î 'e@togotenenza aveva dirette a Vienna. Qu! 
Î te lieto spedito dell'Ufficio filiale della 
| sie al Ufficio centrale della Posta, e si 
crede viaggio del Luogotenente alla’ volta 


stia in relazione con questo smarri- 
altro telegramma 














h privato dice, che oggi 
fn Fiarensto pbrtredere un sacco di lettere 
all’ Ufficio postale, e che fra quelle 





’ erano di dirette a 





| Autorità. inistri e ad altre 


Praga 19. 
che del pacco di 
bensì delle lettere 


Convenzione postale colla Romi 1 "7 meg 
ia inse aprirà l'asta per 
poca ii ippalto il monopolio del fabacco per le: 
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DO voti; l'ar- 
cia; quiadi 


seguenti di- 


coalizione ha 
stenere quali 
63 repubbli» 
21 un gran 
ni 
i Lord Clyde, 
nel mentre 
j Castle che 


he Frances 








ta, Valenza @ 
ferenre cogli 
pare i radicali 
o futuro reg- 
. — | radi 
n trattative, 
paccio : 

ole che andò 
i mancarono 


seguenti di- 


sinistra mo- 
venire ad un 
xge elettorale. 
opo de 





seguenti di- 


contratto re. 
tato dal Con. 
e, a grandis- 


ella Camera 
sò Dilke di 
lità verso la 
ta sulla lista 
. Gladstone 
licbiorò giu- 
approvata 
a e l'ufficio 
ipresa_la se- 
con 276 voti 





lino 48. 

li convocare 
ioni liberali 
vorando in- 
lazione pro» 
onsultazione 
probabile 
dificato, ot- 
la maggio» 





(sera ). 

piani rivo- 
ponisti fran- 
al Consiglio 
più perico- 
| alla prece. 
ro, internò 








igi 19. 
emblea na- 
2 per cen- 
i mobili ed 
to che sia 
Camera di- 
, ela tra- 


ga 18. 
blica l'in- 
lo un pacco 
che diverse 
enna. Quel 
filiale del 
Posta, e si 
; alla’ volta 
sto smarri- 





e, che oggi 
è di lettere 
e fra quelle 
le ad altre 


ga 49. 
I pacco di 
elle lettere 
ogotenenza 
portanti. Il 
nparsa del 





raggioranza 
Il 17 mog- 
l'asta per 
‘co per l'e- 








Londra 19. — (Camera pr 
Greaves fnterpatterà ‘| pH sugi 
della legge francese navigazione circa 


ugvi inglesi. Dilke domanda che 
chiesta sulle spese della lista civile. 
respingendo le accuse di Dilke, 
chiesta. Grande ae La 
è sospesa. Rij Ja seduta, la i Dil 
è teepiole cia voli STO coste Gc SD 





Madrid 19. — Le notizie dalle Provincie 
coustatano che la coalizione dei partiti. perde 
no nelle Pr 





terreno. Si segn 


neggi dei carlisti che 
ia vista 








Livorno 20. — La Gazzetta Livornese sn- 
nunzia che Bismarck giuugerà a Livorno domani, 

Palermo 20. Il Principe Federico Carlo 
per Trapani. î 


lerlino 20. — Austriache 235 5}8; Lom- 
pace 126 3,8; Azioni 209 3;4; Tolone 68 5,8. 
e. 






Berlino 20. — Il Reichstag si riunirà l' 8 a- 
rile. — Il grande ricevimento in occasione della 
lesta dell'Imperatore non avrà luogo in causa 

della convalescenza dell’ Imperatore. 


incie Basche ma- 


si faccia un’ in- | 


respinge l'in. | 
sedutt pubblica 





mro in M 
sevmelli, 





ceppi di sui abbr 





manif.ttura del 7 
canapificio. 
forno 





daaza nelle vastissime 
. È noto che io tut 
zione continua nou 

| mediocri risul 

di sempre pi 











hanno limitate applicazioni 









incoraggiando così i 








Dusseldorf” 20. — Grande incendio dell’ Ac | 


cademia. Fu bruciata soltanto una parte dell'e- 
di Le collezioni furono salvate. 








all'impiego dell'indennità di guerra. 

‘ersailles 20. — L' Assemblea respinse con 
444 voti contro 224 la 
sovvenzione dei teatri. 





: Romane 126; 
io Emanuele 208 75; 
Obbligazioni 










4; loglese 92 78; Debole. 
Berna 20. — Il trattato postale tra la Rus- 
sia è la Svizzera fu sottoscritto oggi. 
na 20. — Mobiliare 342 25; Lombar- 
de 206 ; Austriache 384 —; Banca nazionale 838 ; 
Napoleon 8 75 —; Cambio Londra 109 90; 
Austriaco 70 40. 
Londra 20. — 
Giadstone, rispondendo ad un' interpellanza, dis- 
se; Il Parlamento conosce l'intenzione del’ Go- 
questione dell' Alabama. Se il Go- 














rebbe il Parlamento. 


Ultimi Toloyrammi 






cipe e la Principessa di Galle 


Livorno 21. — È smentita la notizia della 
Gazzetta Livornese ; credesi che arriverà qui un 





razzati, è completamente folsa. 
Londra 20. — loglese 92 7,8; Ital. 68 34 
a 09; Spagnuolo 30 3,4 a 30 718; Turco 51 718. 
Madrid 20. — È smentito che il Governo 
peusi ad va trattato di commercio coll' loghil- 


lerra. 
È falso che Marcvarta abbia ricevuto una 
missione su quest 
Nuova Yorck 2 
shiagton nominò Commi 
sulle vendite d' 
corruzioni nella dogana di N 
quelle del della ma 
Parecchi Stati nominano 


Francia , sulle 








dei Municipi. 








Altro Congresso 
rovie. — Leggiamo nell' Adige che il 14 cor- 
rente ci fu a Ferrora una conferenza tra i rap- 
pres tanti della Commissione ferroviaria veronese 
€ quelli della Proviacia di Ferra 
o di delegati di Badia-polesine e di Rimini, e di 
rappressatauti delle Proviacie di Ravenna e Forlì 

propuguarvi gli interessi della linea Verona- 

















Ja Vorck e su | 


immissioni per | ni 
tachieste sulla corruzione d'impiegati pubblici e | Pe Pub 


proposta di diminuire la | nella 


‘amera dei Comuni.) — | 


lificasse la sua politica, ne informe- | 


Ì 


| 








Janze presenta un progetto relativo | anco all' estero. 


possono avere a prez 


vafaznana 





che gentilmente 








rela! 


I grollo. 











le viene impiegato nel 


bche in Padova si sta costruendo un tal 
", in cui verrà impiegati il 
canaelto ed‘ grollo, che trionso in abbute 
Îli dell'agro veneto. 
li altri sistemi 
può essere impiegato che con 
il litootrace inglese, 











fa mestieri di spendere parole per di- 
mostrare il vantaggio dell'impiego. dei © mbu: 
stibili del nostro paese, che p-r la loro natura 
industrie, per 


Un dramma non muovo, — Leggei 


colle iniziali BC. 


Voce del Polesine in data del 18: 


scupersero infatti 
uale stava infissa rozza croce 









Levata puca terra si presentava alla vista 


il cadavere putrefatto di donna giovan 


mente vestita. 





moril- 


Abito di seta, mantiglione di velluto, bian- 
| cheria di tela fina ed va paio di stivalini picci- 
| ni piccini ed inappuut.bili , nessun gioiello, da- 


nari punto. 

vati gl’ indumenti, il 
ancora bastantemente cu 
micia ed il seno 
gente tre 





mo; coi vestiti perfetta 





corpo si 






| te eguali a que’ so- 
| pra descritti, un mazzoligo di fiori appassiti ed 


in- | UBA ciocca di capelli corrispondente a que’ della 


morta. Portando | ritratti il nome d' un fotogra- 
fu triestino sembra che in questa città si consu- 
| masse il luttuoso dramma. Si tratta di suicidio | 


per pirte di d 

Figli è ciò che si vedit. 

Dalle informaz 
a 20 











2p 
gozzo 
re che 
di seppellito nello stesso 
seguito reperito, 





) nel luogo ove 


na tradita v di un assassinio ? 


avute risulterebbe che nel 
dalla spiaggia, un bra- | 











Nel succes ivo giorno 10, certo B. C. avver- 
tiva il parroco di quel luogo’ del seppellimento, 


aggiusgendo che non hè aveva fit 
da una burrasca v 
mare, e che dal cadavere stesso non era stato 
che intendeva ven- 
rne l'importo pel be- 
| ne dell'anima della defuota, tr 
ne del Tribunale composta del 


per. hè trattenuto 


levato che un anellino d 
dere a Chioggia oude erc 












ipa e 






le psia 








portar 





dell’ 


non 


po 









la putrefazione, ed i Chioggiotti erano | 


| spariti; le investigazioni procedono però celere 


mente, ed il solerte procuratore del Re, avv 
Î avere già scritto alle Autorità 
neltere le mavi 
spondere al- 


| to Roi 


| 


Bontclagoscuro, Ferrara, Ravenna e Rimini. ll | 


costo 
lioni e 
lessivamente 3; 
PT Provitcie interessite contribui 
{a delle spese coll’ acquisto di azioni, 
presentanti convenuti devennero ad un 


ire, delle quali ne furono già votate com- 








suativo del tracciato sarebbe di 17 mi- f 
,000. Ritenuto che i Comuni | all 


via d'avviso di tale concorso. Alle Proviacie edi 


ai Comuni veronesi fu assegnata la quota di lire | verno, 
” N È i 
tI gl’intervenuli s’ impegnarono di far sì | "c 





ile i relativi Consigti comunali 
sha etc Tapi io Costi conan 
scano i loro goppresentanti alla definitiva, riu- 
nione del Consursio, che venue costitui all'uo- 
po tra le Provincie di Verona, Ravenna e Fer- 
fara ed i Comuni pure di Ravenna 
Ferrara, 

























Fri 
radunanza di ll 
nel tracciato. 


n fe 
scrivono da 
ico 


prospera con pi lena pia 
teresse, UN a! 7, imei 
dle venne eretto, Ta questi giorni posto in 
sercizio. L'industria di cui 
so è quella della fabbricazione 
cale©; a le norasioni che in quesl'induatia ven: 
nero apportate agli antichi metodi, edi ipse 
ra di quegli oggetti il ni) n Da 
scendo, quello dialiano, merita un singolare 2P- 








col suo Forno 
preszamento. 
Se il fori Ù 
del sistema continuo, affatto si spo! 
quell’ indirizzo che ‘altri intesero di 
questo forno principle 
lità di utilizzare mob 
tenendo la massima possibi! 


‘no italiano è fondato sul poste 


roi 


Bale, o 
le uniformità di col- 








| 


pi 
| 





sappi 







sui 
I 





Il Governo degli Stati 
tempo 
impiegati civili. 
Tra le altre disposizi 
«I 





he di Trieste, per poter 
viperoli, ore questi debbano, 
umana giustizia; ma tutto fa credere che si trat- 
reati che sono puniti solo dal rimor- 
dimeoticheremo di tenere 
tori dell’ esito delle pratiche | 








Uoiti ha 





resentato 
Assemblea un progetto di legge reclamato da 
è una riforma relativa allo stato 









(l'ipo- 


tesi è meno assurda ) il caso della legge fore- 


stale. 


lo domando: come si dovrà contenere uno 
sventurato sì, ma infelice Travet? 
Deve dir che la legge è buona? Dà torto 







alla Camei 
Deve dire ch’ è catt 
‘sentata. 





che l'ha rigettata. 
? Sparla del ministro 


lire ch'era buona, ma ch'è stata sciu- 


a nella discussione? Censura il Parlamento 
che l'ha corretta, e il ministro che non l'ha ri- 


tirata. 


La posizione del Travet che voglia evitare 
la destituzione, mi pare, secondo le leggi àmeri- 
cane, una posizione difficilissima. 





ln ceeasione della nomina del signor Milos- 
sevich a professore d'astronomia, di cui è per- | 
lato più sopra, il suo amico signor Jehap, gli ba 
seguente lettera : Î 


indirizzato la 
Mio caro 





ico, 


Nel mondo sociale moli 
merito mediocre, ma per 
ose .e di effetto, o tengono 
fimo di ammirazione e di a) 


i 





almeque schiarimente), vengono 

‘nda questo ferritorio, 
di Valdagno ed Arzignano, © perfino | 
* dei camapuli provenienti dall’ attigua 





maro destino gravasse sul {uo capo e minaccias- 

se di stornare la tua robusta intelligenza da una 

via veramente profilievole. Se tu ne hai sofferto, 

se la posizione, che le sventure ti aveano impo: 
ceorava 


per 
Ma la 


par 
e 














lugo 
costanza 








nino tuo, io 









lirlo, io, che 





osso 
ragioni divisi il tuo dulore. | 


inse il destino e la sorte, che 
esserti matrigna, accese e raddoppiò in te 
aforzi 
Cul 

di Tolomeo, 
casti i mezzi eminenti di cui 


appassionato della scienza d'll 
| Newton, di Gallileo #4 emi dedi: 





fora) la natura; 


e riuseisti! pochè ( raro esempio di giustizia so 


ciale) a 23 





Coraggio 





sei nominato professore di 8- 
stronomia nautica nella tua stessa patrie. 


ico ! eoraggio! Hai appena co- 
iato, ma sei sulla via che conduce alla glo- 


ria! Col tuo talento, col tuo amore allo studio 







Non dimenticare però nella tua gioia 


Venezia, 18 marzo 41872. 








P tuo amico] 


Anrono Jénan pe Jonannis. 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 


Perni 
n) kviok 

ceo ; 

rari : 

Prestito nazionale ; 
rile 

onds 

Agioni » 

Banca nas. ital. (nminsle) 

ero 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


del 30 marso del 81 marzo 
8% 





redattore è gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 21 marzo. 


La Rendita ferma da 81 
74:50 in carta. Da 90 fr 
Carta da fior. 37 


te austr. a 91%, 


BOLLETTINO 
butta sonsa 





| 





Prestito 





Cuoi salati Montevideo 905, da fr. 78:50 a fr. 89; di 
Cavallo 398, da fr. 90 a fr. 43%. 
Petrolio, mercato fi 


fermo. 
Marsiglia 18 (sera). 
Messina a fr. 83; di Algeri a fr. 37; di 


nes 1866 cont. g. |. 
+ fiacorr 





eur 


capra di div 
C 
Sete, Buona 





‘otuni, e 


perse 


Lat 





md 





austrische; | | 
SCONTO 


fr. 130; di agnello Tunisi a fr. 198; di 
venienze di Levante da fr. 
zuccheri e petrolio, senza allari. 


‘endenza. 
Bozzoli, chil. 3000 Salonicco da fr. 29:80 a fr. 33; 
ehil. 3000 Portogallo a tr. 90:30. 


IO . 0% 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
da 


Ja caut. god 1° geno. 
fincsre. o» 

















= ?/, in oro, e 74:40 0 
lire 34:37 a lire 94:38. 
100 lire. Bancono 





“ “ 


cant 








E-10) 





a fr. 48. 





PORTATA. 






















Tia S' Pielro di Brassa, pielego sustr, Genitore 
tono. 37, pad. Petrovich M., con 36 het 
ordioe. 


sei 
vino com., at 


3 k 
n d'art va 









ri, pielego ital. £. Nicola, di toon. 73, padr. G. 
Dmisni, con 43 but sequanite, 15 col. vetro rotto, $ part. 
resina, 4 cas sapone, | part. ca 
xl. conserva pomi d'oro, 1 part 

stracci in cordami. 59 col. olio all'ord 
Da Bari. pielego ital. Maria Rosaria, di toan. 33, padr 
cun 31 ca sapone per Teixeira de Matos, 
33 col. canepe greg., #1 cul. 



















part. siracci Pantaleo. 

Alessandria, partito I" corr., toccando Brindisi 
ed Ancona, piroscalo ital. Principe Tomb 
cap. Vecchiui 6, con 489 bal. cotone 
calle, ibri, 8 col. frutti, 8 col. cs 
effet div; — più, 1 col. piante vive; — più; 
da Anci cas. pasta, f cas. for n 
2 der. chi spetta, racc. alla Società 





tale. 


"e ata 
to tut ere, di 





chi apotta rac. a 6. Cameri 

fiume, pielego ital. Emancipato, di tono. 90, 
taturn 6 cet rc, ia È pei gna al 
atruz., all 





Va S Gio. di Brazza 
Campo Grande, di tono. 
col. vino com, 3 col. oli 





+ - Spediti: 
Per Rovigno, brazzera austr. Anna Maria, di toon 
at ti abete, 









13, padr. Perg cul. campe, 90 

200) scupot col sardelo solate i ritorno 
Pr i Umberto F, di tono. 24, padr. 

Padosn A.. con i re cotte 


Per Gen.ce, pi 


lonn. 88, pedr. L. 
Maluta, con #28 pez. legname in so se: 








Sigg: Heneey 
e diirv) 





Y 
lio, - Ja 
Gosueli, 






ui , a 

Cumming, tutti dall'Australia, - Gobuel Loppé. 
ie Briguy, - Mesentzoff, generale, ambi dalla 

Russia, - Sigg. Lobo, - D' Bustamante. tutti dal 








Modo 
interno , 














- Kuondis R., 
vntessa Wocher, 





- Keiser K., student li - Borzenl 
tro da Vienna, » Reuter Do de 
S'Pitat, ambi delle Praocia, 


Albergo olla Ciità di Monaco. — % 
Prussia, cun domestico, - Schrrer Pda Nùmbe 
È, ambi dello animare 
aluagrio, - Pasqualin, co 












SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 marzo 1872. 





teri sera è notte tempo burrascoso al Sud d'lta- 
lia, ove oggi il cielo è sempre nuvoloso, e forte Nord-Uvert 
Cielo sereno 


Venti deboli Nord-Ovest nell'Italia centrale © setten- 
trionale. Mare grosso nell’ Adriatico inferiore ; agitato al 
coste sicube, e dall’ Elba a Napoli 








Sempre protalile colpi di vento. 
guerre and ne 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 22 marzo, ore 12, m. 6, 4. 52, 3. 
"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Seminario Patriarcale 


{ fatto nel 
all'altezza di m' 20.494 supra il livello medio del mare. 
Bollettino dei 90 marzo 4878. 





Dalle 6 ant. del 30 marzo ale # sot. del 31. 
Tempo mam. . . . 41.7 








Anversa 28 (sera). 


300 da fr. 407 a fr. 448; 
fr. 69 a fr. 80; salati Monte- 
fe. 80. 


tendenza; strutio d'America calmo , | 


| seurata. — La dote. — Alle ore 


condotta dall'artista Luigi Tolla, e dirett 
*| tuneti. Maznadieri delle. 


manica. — L'opera: Romeo e Giulietto 
— [Dopo îl secondo atto dell'opera, a 
DI 









lunedì ultime rappresentazioni. 


— Domani 
to, domenica è 
Ratto cAMPLOY. — Riposo. 


ammo AroLLo. — Drammatica compagnia Casilini 
| Biagi è Rota. — Spora di fresca dafa non vuol esser tra- 


è renza. 
TEATRO MALIBRAN. — Dramumati 





ta da Filippo 
forsale della Boemia, ovvero 
4 mostro della Germonia. ( Replica). Con farsa. ‘( Benefi- 
ciata dell'attore Carlo Bonuzzi ). — 






a 
setto diretto di Giacomo le CA. — Frnani 
montagna. Coa Ballo -- Alle ure 7 e mezza. 













jus, dall Austria, - Anderson , dall’ loghilterra, tutt | 





» | direttore della Banca 





venerdì, Teatro illuminato a giorno; saba- | 


i italiana | 


BANCA “NAZIONALE 


nel Regno d’ Italia 


Direzione generale 
| AVVISO 
Con Regio Decreto N. 692, del 14 febbraio 

ultimo scorso, essendo stata approvata l' em 
sione delle 20,000 Azioni che rimangoto al com- 
pimeuto del capitale sociale di 100 milioni, il 
Consiglio superiore della B sua torna- 
ta del 13 marzo corrente, ba deliberato che tale 
emissione abbia luogo immediatamente alle con- 
dizioni stabilite nel seguente 
Programma. 
1. Le 20,000 Azioni che la Bsaca emette a 














ni, inseriti sui Registri della Banca il 31 marzo 
1872, in ragione di una Azione nuova per ogni 
quatiro Azioni attuali 
2 Sono create Cartelle di mezza Azi 
di un quarto d'Azione per essere assegnate ai 
| possessori d'un numero d'Azioni inferiore a quat- 
| tro e non multiplo di quattro, in ragione bi un 
quarto d'Azione per ogni Azione. 
3. Il capitale nominale di ciascuna nuova 
| Azione è di lire 1000, come quello delle attuali 
80,000. Però su queste ultime, essendo già for- 
mato il fondo di riserva in ragione di lire 200 
per ogni Azione, le nuove vengono emesse a li 
re 1200. 
4. Il versamento di queste lire 1,200 dovra 
eseguirsi alle Casse della sede o succursale pres- 











200 dal 10 al 45 aprile 


1872 
250 » 2% al SI maggio .» 
250 + 25 al 30 giugno + 
250» 25 al 31 luglio . 
» 250 » 25 al 31 agosto» 


Lire 


ento delle Azioni daterà dal 1 
6. I versamenti saranno computati. sulle 
mezze Azioni e sui quarti d'Azione a pro: 
ossia per metà sulle mezze Azioni e per un quai 
to sui quarti d'Azione. 
‘rascorso un mese dal termine stabilito 
| per l’ultimo versamento, la Banca, senza che 
| oecorra costituzione in mora od altre formalità, 
ha facoltà di far vendere alla Borsa, per mezzo 
di agente di cambio, per duplicato, le Azioni 0 
le frazioni d' Azioni , at rischio e pericolo degli 
azionisti che sono in ritardo dei versamenti. 

Quegli azionisti che trascorso detto ter 
non avranno eseguito neppure il primo ver: 
mento, potranno essere ritenuti decaduti da 
ritto di partecipare al riparto delle nuove Azio- 
ni, e le Azioni che sarebbero loro toccate po- 
{ranno essere vendute per conto © nell'interesse 
| della Banca. 

8. A rappresentare le nuove Azi 
no emessi speciali certificati provviso 
zione, i quali saranno commutati nei. certific 
ordinarii col godimento dal 1.* luglio 1872 al- 

| l'epoca del versamento dell’ ullima rata e non 

| pritna del mese di luglio prossimo venturo. 

| 9. Le nuove Azioni sono nominative come 
quelle attualmente in corso, e per, esse ni seguirà 
lo stesso metodo, tanto per Î' iscrizione, come 

| per il trapasso. Non potranno però essere tra- 

| passate se non dopo eseguito il versamento del- 
‘ultima rata. 

10. Le mezze Azioni ed i quarti di Azione 

nno alienabili per girata del re a tergo 

lelle medesime, una volta, e col visto del 

dopo eseguiti tutti 







































ocal 





i versamenti. 
|, 11. Queste Cartelle non danno diritto a di- 
| videndo. lì dividendo sarà percepito dal 
a partire dal semestre, in cui la Cartella a lui 
intestata sia convertita in certificato d'iscrizione 
d'Azione a seguito della riunione nello stesso 
| possessore delle relative frazioni d'Azione, ben 
inteso però non prima del 2 semestre 1872. 
12. Sui versamenti in ritardo, tanto per le 
Azioni quanto per le frazioni di Azione, è do- 
vuto l'interesse dell'8 per 0,0. 
Agli azionisti inscritti 
ca il 31 del corrente marzo, 
primi giorni del prossimo venturo aprile, un e- 
semplare del suddetto programma. Pel caso di 
ritardo o di disguido postale, il presente valga 
intanto d'invito a quelli fra essi che accettano 
la distribuzione delle nuove Azioni, ad eseguire 
il primo versamento di L. 200 per ogni Azione 
| nuova dal 10 al 43 del detto mese di aprile. 
Firenze 19 marzo 1872. 298. 





















tri della Ban- 











| dovendo provvedere alla fornitura telle carni oc- 
corribili alle Cucine da primo aprile p. v. a tutto 
| marzo 1873; 





avvisa 
| che le offerte a schede segrete tanto per le carni 
di bue, che per il minussame di bue saranno ac- 
cettate al suo Protocollo fino alle ore 12 meri- 
diane di martedì 26 marzo corrente, e che gli 
| aspiranti in tutti i giorni, dalle ore 9 ant. alle 
tranno prendere conoscenza delle 
| la fornitura all' Ufficio dell’ Ammi- 
| nistrazione, situato sulla. Riva degli Schiavoni, 
| 










Calle delle Ri N. 4558, II. Piano. 
21 marzo 1872. 
Amministratore, 
JEVOVESI ADOLFO. 





“SOCIETA' BONIFICATRICE 


di 
terreni incolti in Italia. 


Carme: L. 19,000,000 
La sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 





‘Pei maggiori dettagli, vedi l' Acciso. nella quarta 
pagina.) (1) 





Questo 
pine, vi trasporta col pensiero in quelle ombrose è 
vergin! foreste tutte piene di vegetazione e di fiori 
sconosciuti, e vi trasfonde | sogni più ameni. 
Ma se desiderate averlo vero è di sicura prove- 
| nienza, esigete la firma ed ll timbro Rigaud e € 


















FIL /015A#8 È VLT 
silplt bh og Isa 


DI 





Capitale sociale DODICI MILIO 


12 Serie d'UN MILIONE di Lire, ed ogui Serie in 4000 Ari 


SOCIETÀ *: 


"TERRENI INCOLTI IN ITALIA 









SEDE IN FIRENZE, Piazza Nuova. Santa ilaria Novella, N. 24. 


diviso 


NI di Lire Italiane 


ioni di L. 250 ciascuna | 


Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48,000 Azioni, costituenti l’intero Capitale Sociale 


DI Gernee conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento, — Maresea cav. Guetano, banchiere, consi 
Angelo, ingegnere. — Gabelli Federico, ii geguere, deputa 


Filippo, ingegnere. — Milesi ca 
Ferdinando, proprietario. — Brun 
— Avv. Sanminiatelli cov. Luigi, 





Chiunque si faccia a considerare lo stato dell'io | 
dustria agricola nel nostro paese rimane colpito dal | 
doloroso contrasto che fa al vanti della ricca @ sva- | 
riata coltura onde si onorano alcune regioni, la gran- 
de estensione delle terre abbandonate ed infeconde | 
che tengono in lialia oltre la sesta parte del suolo. | 
Non tutta la colpa in ciò è degli uomini. Il grande 
sviluppo del territorio montuoso , le lagune, le lave, 
le rabbie vogliono la loro parte. 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono intristiti per solo difetto di provvidenze civili. E 
ne fanno prova quelle vaste lerre ora incolte ed ab- 
andonate alla malaria, o quali un \empo non per 
capriccio della fortuna ne per effetto ciali com- 
binazioni politiche 0 commerciali, ma per ricchezza 
propria furono fra le più popolose e prosp.re del 
mondo. 

Le condizioni fisiche e gelogiche della Sardegna. 
della Sicilia, della Campagna romana non sono punto 
variate, e ltlo dimosira che un non ingeote capitale 
di denaro, di tempo e di volonia basterebbe per mu- 
tare in fiorenti è salubri campagne | deserti della 
Maremma toscani | limacciosi ma fertilissimi ter- 
reni di Brindisi, d' Otranto, d' Aquileia, del golto Jonio, 
del Salernitano, del golfo di Gaeta e dei lidi del Lazio. 

Ma la speculazione, che sotto il befleficò influsso | 
dei nuovi e liberi ordimamenti si è data con ardore 
febbrile @ rialzare ed a fecondare fra noi, ogni sorta 
d'indusirie, ogni ramo di commercio, not ha consa» 
crato fin qui che una doge assaj modesta di attività 











Ancona, Elias Brettauer. 
. Jarak Almagia. 
% Stabilimento Civelli 





A. Sanmarchi e G. 
. L Gavaruzzi e C. 








ra 





NUOVA LIBRERIA 
COLOMBO COEN 


VENEZIA. 









L'A del Pasquino pel 1872 
Da Torino a Roma, ventitrè anni di viaggio, 
fabeto di Pasquino compilato da Teja. 


Costa ital. L. 4,50; si spedisce franco di 
spesa mediante l'invio di vaglia postale. 383 





TC  SOGIETA' 
CORSE DI CAVALLI 
IN LONIGO. 


Nell' occasione della FIERA DI LONIGO, detta della 
Madonna di Marzo, che in quesì’ anno 1872 viene tra- 


Primo premio L. 


lo L. 300. 
Mt riad 9 iprile, CORBA DI CAVALLI 
AL TI TTO (gentiemen 





‘8. G. lì principe Gilo- 
ONOMETSO , secondo pre- 










CORSE 
dei vincitori, nelle due precedenti dei Sediell e 
Biroeel 


almeno tre giorni prim 
BIROGCINI, con deposi 
ni prima per la corsa dei CAVALLI da SELLA, con de- 
posito di È. 50 a titolo di entratura. 

2. Il costume prescritto per la corsa dei cavalli 
da sella consiste in redingote nero, pantaloni bianel 
stivaletti (Hunting top-boots) © cappello cilindrico 

3. Le altre norme per le corse sono indicate nei 
relativi regolamenti, che dovranno essere accettati € 














firmati dal concorrenti all'alto dell' iserizione 
BIGLIETTI D° iNGARSSO 


Primi poeti nelle logge con see L. 2. — Secon- 
di posti nelle logge a gradinate L. 1. — Terzi posti 
nel' marciapiedi con panche Cent. 50. — Quarti posti 
nel centro dello steccato Cent. 15 





Consiglio d’ Amministrazione. 


liere della Came 





) Parlomento. — Beeearl i 
cav. Giuseppe fu Saverio, bavchiere. — Marescotti dott. Luigi, proprietario. — Bo: 


deputato al Parlamento, Consulente legale 
PROGRAMMA. 


al miglioramento dell'agricoltura e soprattutto alla | in una somma fissa e da pagarsi dal proprietario entro 
bonificazione delle terre incolte. un determinato p-riodo di tempo. e 
Sicché, astrazion fatta dai tentativi tuttora allo | —Nè la Societa si interdice di attendere ad opi 
stato di progetto ed appena usciti da questo stadio. | zioni che abbiano per oggetto di promuovere, con u 
tutto si riduce finora ui lavori eseguiti od iniziati | le prol tazioni e perfezi ti 
dai c | sistemi lle forme del contratto agra 





















tria privata in Sardegna, nel Polesine, nelle valli dele | cola " ja 
Non è però negli intendimenti della Società l e- 
nel territorio di Brindisi. cire li tivazione ciretta ed economica dei fon- 





Eppero questo delle.boni 


Oni agrarie, ben può | di acquistati ne non fino a quanlo 
campo alfatto quov l sereroa si 


per la speculi ‘aroe ed accrescerne il valore 
‘po, si imprenderà la ven Jita delle ter- 
fn fazioni, ma gradualmente © 










die 








Penisola italiana. 





ioverà pure in taluni casi il cedere i terreni di- 
La Societa Bonificatrice jecoli poderi agli stessi coloni, pattuendo se- 
sto concetto, si propone di acqu ez. | coloro la graduale ammoriizzazione del prezzo, capi- 
zi vaste estéosioni di lerreno incolto in qualunque | tale ed interessi in un certo numero di anni 
parte d'Italia, oppure di promuoverne la cessione | —Da quest: breve esposizione del programma della 
gratuita dal Goveruo, da Municipi, da Corpi morali , | Sorietà Bonificatrice, risulta incontestabilmente che nes- 
ogniqualvoia se ne presenti fascretole l'occasione , | suna impresa si raccomanda, più di quenta all'tten- 
pes dissodarie € ridurle a coltura. | zion» ed al favore degli speculatori intelligeati. 

Si propone inoltre di eseguire bonificazioni, am- | La già notata immensa estensione delle terre in- 






























mendamenti 0 migliorie d'ogni sori il difetto di capitale circolante nella classe dei 
non propri, consociandosi ai proprie prietarii e deg l'ancora imperfet- 
occorrente, verso una proporzionale pi zione | to ordinamento del credito fondiario fra noi, concor- 





agli utili derivautj dalle opere intraprese da stabilirsi | rono a dare alla bonificazione dei terreni il carattere 


La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 











bologna, | Mantoca, Gaetano Bonoris, 
Catania, ° Angelo A. Finzi 
Como, | Mesia, Giacomo Rol 
Ferrara, | Cleto ed Birem trat. Gros ea Giuseppe Polimeni fu Sav. 
b ico Cavalieri. Milano, i. B. Negri, banchiere 
Firenze, © Sede della Società. piazza Santa Ma-} ‘© rt 
ria Novella, N. %4. . 
5 Banca del popolo 
. Banca mutua popo! 4 
h E. Oblieght. 
Genoa, lis, Ballestrino e C. banchieri. 
; Angelo Carrara, banchiere | 
Licorno, “Moisè D. Levi di Vita. 
Lodi, Emanuele Caprara. | Napoli, 





rnezia : TOMICH PIETRO. — S. BASSANI. — ERNERA e VIVANTE. — FISCHER e RECHSTEINER, — El 





DARDO 






ll continuato e cresceni 


| piazza 
| DELL'ACQUA ANATERINA 
per la hocea 
dei dott. 3. G, POPP 

è certo la miglior prova della sua perfezione, e può 
quindi a_ ragione raccomandata coscienziosa» 
mente ed ogni persona, tanto per la pulitura dei denti 
€ sana loro conse quanto per la guarigione 

ile malattie di denti © di gengive, ancorchè fossero 
. Ja Gompagnia u- | inveterate, 
‘Suez percepira la Pi 
ire 10 per tonnellata 


consumo su questa 


Compagnia universale 


CANALE DI SUEZ | 


Diritto di marigazione 
PUBBLICAZIONE FATTA IN 
DELL'ATTO DI Ci 
del 5 gen 


1. A dotare dal 1 
niversate del Camal 





DELL'ART. 17 

























‘marittimo 20 fe, VO è fr. ® alla bottaglia 
Pasta anaterina pei denti 
d 


dott. 4. G. Pore 














sulla capacità 
2. Il peso o tonnellaggio lordo inseritto sopra le 
carie di bord delle navi stazzate secondo il metoto servibile per la pulitura dei denti 


ia uso, se » Noa 

Ne in uso, servirà di base n qmesta | —saccomandabite sperialmente alle persone viag- 

basiimenti di qualanque nazione te di | Fianti per terra 0 per mare. pel motivo ch' essa non 
indicheranno questo’ fonnellaagio star | può nè essere spanta. nè andar soggetta a deperimen- 
peer pa a al continuo uso che se ne fa coll'acqua 

la mesura di ra più rec sa vasetio:î, DIG: 
ommissione internazionale 





















mEega. — 
Fe. Dalle Nogare, farm. 
— Legnago, Valeri. 
Ema Fringi. — Mantora 
al Leone d'Oro, 
‘neda, Marchetti, 





«fanno stazzati degli e 
‘secondo la regola vigore 
lterra. Il tonnellaggio risultante sara sottomesso 
alla tassa ; 

6. | bastimenti dello Stato saranno trattati per la 
percezione dei dirilli dovuti alla Compagnie. in confor= 
mita alle regole applicate alle - 
dottanito, come base della pei 


pa 
gi 





SCIROPPO 
LABELONYE 


Farmacista della Scuo!a superiore di Farmacia 





-— x 

Da vendere od affittare ded pt n o E cr 

palazzino elegante di recente costruzione | Ma'prabce ta us ersten sltescia contra tal " 
agri siriana Lo merrappo at Laneiempe siene spaces acli mente 


rn Bottigie, coperte dl etichette cotori nimatt 
lu amena posizione alle Maduuna di Rurere 











AVVERTENZE. — Nei giorni delle Corse dalle ore 
3 alle 4 pom., è proibito l'ingresso al Circo. — Alle 
ore 3 due spari annuncieranno l'apertura dei can- 
celli, ed alle 3 314 un altro sparo indicherà che un 
quarto d'ora dopo, cioè alle 4 pom. precise si chiude- 
ranno | cancelli stessi per dare principio allo speita- 
colo. — Chiusi i cancelli, è rigorosamente vietato di 
occupare e di attraversare la strada destinata alle cor- 
se, sotto pena della multa comminata dalle vigenti 


LA PRESIDENZA, 
GIOVANELLI principe GIUSEPPE. 
Taevisay dott. Antonio. 
Cltnuras Fhaxcesco. 

La Commissione: P. Bressan. fampan 

= — LL. Creazzo. — G. Fri — P. Pomello 

A. Roncato. — F. navon Moda. — 

6. Tassoni. — L. Tassoni. 
cassiere, osa Guslavo. 
s Il Segretario, D. ing. Donati. 








D. Chi 














ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
ER PAV 








UALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Presseria, N. 1722, Venezia. 


‘rita Con'ana i 
" DEPOSITO GENERALE a Pan 
presso Treviso, sulla graude strada di Conegliano. 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 


e 04,90. rue d'Atoubor. — DEI 
(A. MANZONI e €, Vie dello Scola, N10. 

a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 

Treviso. 487 





Il sottoscritto rende noto di aver ottenuto 
dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
di Venezia il sotto trascritto certificato 
vante la qualità ed efficacia del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO 


GIACOMO CORTELLINI, 
Campiello S. Giuliano, 

Num. 591 e 598, Fenezia. srl 

Una bottiglia da litro l L. 2:50 


x : Padova, Ro- 
berti, Cornelio € Pianeri Mauro; Yreriso, Bindo 
ni; F'enezia, Pozzetto ; Bologna. Bonavia; Peru» 
fi, Vecchi; Pica, Carrai, e nell alle prima 
inacie d'Italia. 97 


ON PIÙU' CAPELLI BIANCE 
urisrosza 

per ceselicnza 

CRMARE AD, DI BO" 





Una bottiglia da mezzo litro» Per'tinger= all'istante if ogni colore 1 
a e B'atnza scuo odore. Queste mira 0 Pe 
lore. 9 
N. 180. Certificato. CS |riote a quelle aioperate ino al giorno d'atgi. 
4 marzo 1872. 


Fabbrica 3 Rouen. piazza. 
Si dichiara che il liquore denominato Fer- 
net Fel veone lo con vantaggio 
in alcuoi infermi di questo Ospitale civile, e spe- 
cialmente nei casi di atonia e debolezza dello 

stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 
Il Direttore, Carzon. 2 





‘ centrale a Torino presso I’ Ag«tzia D. Mon. 
rucetferi 


la Ospedale, 5, e presso | 
camo profur'sre e parrucchiere ein Prete risse 
E Esvirio, soi le Erocuratie Nuove, 65." 






ogressivamente. afiachè la soverchia quantita di | la Società Jonificatrice promette con sicuro fondamen- | 30, d 












ra di commercio di Napoli, presidente del Comitato degli As 
ob. Gio, Batt., propriciari. — Plebano comm. Achille, 
di Crescenzio di David, proprietari. — Vanzetti ingegnere Ei 


vvocato. — Cresel conte 








lo, proprieta 





della più alta utilità, anzi della necessità, dell’ urgen- Versamenti. 
La per il paese, non meno_che delia sicurezza . della | 
Saudita. di un collocamento eccezionalimente favore- {| Il versamento della prima e seconda rata è ripar- 





vole dì denaro per lo speculatore. "tito come segue: 
bi pese er cura dei promotori furono fatti “ si Pi 
stu! A AP0TO, E DE get d'acquisto di terreni nelle All'atto della sottoscrizione L.20 
Provincie meridionali del Regno, per una estensione  Quin ici piccol Rd a 
Estpicagina i etto ds, co) preventivo dela spera __ chupura della soiser 
| di compra, di bon ire 2337870, e colla pti0Be iorui dopo il se- 
dita annua netta di L. 96 per ettaro ‘condo vesdtento. 


Totale L, 135 


| ll versamento delle rimanenti 125 lire sarà chia= 

intende | mato a misura del bisogno, col preavviso di giorni 

iserirsi nella Guszelta Ufficiale del Regno. 

|” All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
tificato provvisorio da commutarsi col titolo al por- 

x i | tatore, quando i versamenti abbiano raggiunto l'im- 
isti. in altri | porto di lire 125 per ogni azione. 


Interessi e dividendi. 


Ù cd Detratto prima dagli utili annuali il 5 per cento 
|a plib ita sile impresa non può dunque mancare | per formare i fondo di riserva, gli azionisti. hanno 
pei lavori diritto sul inente : 
Sede della Società. 1. all'interesse annuo fisso del sel per cento pa- 
La sede della Società è stabilita in Firenze gabile alla fine di ogni semestre ; 
re trasferita a Roma ii di 2. Al setfantacingue per cento degli utili netti a ti- 
Zione deli’ Assemblea degli azionisti. tolo di dividendo. 





formanti 
la prima rata 















‘uindi colla prospettiva di capitalizzare al cento per seconda rata. 


tenti in ottime © fertilissime terre. 














le probabilità di lauto guadagno dei ttoll 
più ricercati , le mallevirie, la solidità, la | 
sicurezza delle cartelle ipotecarie. 









































28 marzo 
Napoli, Bonaconto © Simonetti | Ravenna, Eugenio Lavagna. 
, Banca agricola ipotecari » Runcaldier @ figli. 
N. 352, come pure Reggio Emilia, Cervo Liuzzi, 
cursali di Catania, Foggia, Avellino —oma, Adamo Colonna, banchiere. 
| | Sarona, ©. e A. fratelli Molfino. 
Pulora, | Sinigaglia, — Domenico Santini. 
| jo n De Benedetti, Segrè e C. 
fs Rebessi Federigo. 
| palermo. i . Stabilimento Civelli, 
| telli Flaccomio. Treviso, Gilacomo Ferro. 
| serugia, Y. Sanguinetti Verona, Fratelli Pincherli fa Denuto, 
A. Ferrucci. . Stabilimento Civelli, 
| riarmo, G. Varanini Vicenza, 
Rim mprini e €. Vercelli, 





LES. — LEOPOLDO SMITH. — G. M, PRANDSTRALLER. 
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FONTE. DI RICCHEZZA 


OSSIA 
LA VERA SCIENZA NUMERICA. 
bra applicata al Lotto: Studio settimanale per tutte le ruote d'Italia. e che in pot 
0 AMBI. TEUNI ed anche QUATERNI. Difalti col numero 2 di questio studio sl Pe enazionee È 
gi ATRNO 4 Firenze, AMBO a Tor no; e con le medesime progressioni del Numero 1 si è vinto il TERNO 
lo Na 











Associazio 






Per la iscrizione dirigere le doma: 
N. 48, N poli. 


en i 





tto Medie» Santiago, Maria Farren, Vico Tofan a Toledo, 
280 





6 a anta LITRI INT A 


SOCIETA" BACOLOGICA chori — contratture — 
i per la pollo — 
n Paffagioni ale, © giaodzlri = Ureti n 
ARCELLAZZI e COMP. — ‘Pigs nel cute” Fitto neo oct. meli ante 
Milano, ria Bigli, 49 Pari e Preda, fe anse di selen nelle estretni 
tiene aocora in vendita Cartoni originarli giapponesi da:io articolazioni, del fegato. cases, 
a en oodeli — loffemmesi o, 
sgrdì anquali. prima qual, a pre-zi Comvemiem- dela vencico, delle cate È. Tabbrne Mai a tnt 


si 51. be — Morsicature di rettili — 0) 


AAMACTA BR PROSTIRIA 


SERRAVALLO MI TRIESTE. 
UNSUENTO HOLLOWAY, 


Chiungue postogg> queto ibi co stero i medi 
co delta sua propria lemiglia. Qualora Îa sua moglie e i sori 
faociulli veog: eruzioni alla pelle, dolori, tmo- 
i gonfatuo dolori di gia. anma e n sitro 
simile male, Un uso persvorabte di questo unguento è atto 
a produrre ona guarigione perfetta. cre 


Pillole è Ungu:nto Hollows 
ndo con lo iron eat È 





POLVERE FERRO. MA 
DI BURIN DU E ESNRANICA 
LAUREATO D'ALL'ACCADEMIA MEDICINA PARIGI 














AV 
avrebber 
Bsmare! 
setta Li 





lo 
ha spieg 





cesì sull 


intermino 
acquetare 








lo german 
sulla 





un' alleav 
i quali la 
molto di » 
soltura 0; 
lori della 
Il pri 
za italo»re 
ma, il qua 
pre nella 
tizia fu pi 
a Parigi, + 
ma inlitol 
ora al Ch 
male gli 
giacchè 
stria che 
la Russia, 
Darciò tui 











ali Austri 
Manin, 

Le s 
così calm 
anra au 
ed essa è 
al potere 
mini che 
ma l'oll 

Del” 
tranquilli 
trattato d 
ne, si pu 

vi st 
tenze per 
questa è 

La H 
che, nel 
in alleanz 
permessi 

AP 












crisi 
jeri anni 
tore Tries 
sta a lose 
chè la sit 
scutere 
quinquent 
N 


sposta ad 
messo DO 
dieate, cl 

Si i 
gouolo ve 
fato di © 


sto ener 
coarta. | 








rina. T; 
scam 








colle sua 
sta polit 
chia è q 
L 
non 
contro u 

Era 








francese 
ta. Poi li 
che si fa 
ma solta 
della squ 





scartare 
ra, sim 








a è ripar- 


anti 
ra rata 


a rata. 


sarà chia» 
; di giorni 





re 
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li netti ati 
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ia Toledo, 
250 
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o addome > 
lle vetrerai: 
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dell fegato, 
va, di game 
petto — Dife 
vnzare, d'in- 
Risp — 
ture sulle 
| putride — 
ori — Vene 





sotto la to- 
renzi di flo- 
nto centrale 
del mondo, 
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aguento sb 
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rote guarito 
0 croniche. 
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- Venosta, 
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è da molti 
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ASSOCIAZIONI, 


Por Yrnezta, li. L, ST al agno, 43,50 
n ssa trfnetrà 

n, ft. Li 48 all'anno; 

LIO sl demerteo; 1.38 al trim." 









7 sinevono sl’ Uffaio 
igot, Calle Csotsrto, N. 3565) 
vendo 





SECONDA EDIZIONE. 


Ie Ie ZIO 


Oggi vengono dispensati i foglietti 49, 50, 
DI è (5 della poca delle de i del ASTO, 
(Vol. IV) pubblicati dalla Gazz. del Regno. 


| IEEE IAT ENTI 
VENEZIA 22 MARZO 


Avevamo ragione ieri di dire che a Livorno 
avrebbero aspeltato per ua pezzo il principe di 
Bsmarck, il cui arrivo era auvuuciato dalla Gaz 








setta Livornese. Un dispaccio giunto più tardi ha | 


ito infatti la notizia data dalla Gazzetta, e 
legato l'equivoco, dicendo ch'era as settato 
invece a Livorno ua parente del principe Bi- 
smarck. La cosa è, come si vede, molto diver- 
probabile infatti che questo siguore, che 
no, nou venga a fare della po- 
to un vaggio di 
1a anche il prin- 
cipe di Bismarck, i commenti dei giornali fran- 
cesì sull’ alicanza italo-germanica sarebbero stati 
interminabili. Per questa volta si possono duaque 
acquetare. ll ‘priocipe di Bismarck per ora 
mane a Beriiuo, e non ha alcuna intenzione, 
quanto pare, di venire a fare un viaggio in 
Italia. 





















alleanza italo-germanica oramai nou bi- 
novellieri politici. Essi l' hanno com- 
alleanza duplice l' ban fatta triplice. 
che avrebbe aderito all'alleanza ita 
Russia, quella Russia 
sulla quale, sino a pochi giorni ia, fondavano le 
loro più care speranze i parigiani della riscossa 
in Francia ! Prima dovevano essere la Russia e 
la Francia, le quali doveraao combattere e vin- 
alleanza italo -austro - germanica. Ora la 
ja è venuta ad unirsi all'Italia © alla Ger- 
mania, e alla Francia resta invece la speranza, 
tante volte sccarezzata e tante volte faliita, di 
un' alleauza coll’ Austria. Si vede che i politici, 
i quali lavorano di fantasia, non si preoceupano 
molto di essere coerenti e cancellano con disin- 
dipinto coi co- 
vace immaginazione. 
izia delia pretesa alleao- 
za ilalo-russo-germanica fu il Wanderer di Vien- 
na, il quale hi la tendenza di far 
qella Russia dell’ Aust 





































a Parigi, è 
ma intitolato Daniele Manin, che si rappresenta 
ora al Chdtelet, e che naturalmente tratta molto 
male gli Austriaci, si dolgono di questo fatto, 
giacchè si corre rischio così d'inimicarsi l'Au- 
stria che è divenuta ora, mentre poeo fa lo era 
la Russia, la sola alleata possibile del 
Darciò tulti i giornali si affrettano a dire, che 
tdi Austriaci, che il pubblico fischia vel Daniele 
Manin, sono nel futto Prussiani. 

Le suscettività dell’ Austria devono. essere 
così calmate, ma è probabile che tuttavia l'al- 
leanza austro-francese sia. più he m 
ed essa è lunto probabile, finchè almeno duravo 
AI potere nella Monarchia ‘austru-ungarica gli uo- 
mini che vi sono attualmente, quauto lo era pri- 
ma l'alleanza franco-russa. 

Del resto, a coloro che von venno a letto 
tranquilli, se non hanno falto. sottoserivere un 
trattato d'allennza almeno ad vn paio di Polen 

rispondere, che fortunatamente, pare 
ti "ila ord ua sscordo di vedute ira e Po: 
t impedire ogni causa di guerra, e che 
preti po Li scr più rassicurante di tutte. 

La Russia mostra le sue intenzioni pacif 

momento stesso in cui la ino entrare 
che lenze formidabili, ordinando il rilascio di 
permessi indeterminati ai soldati d'ogni arma. 

‘A Pest le trattative fca i delegati della de- 
stro @ della sinistra moderata, per por fine alla 
erisi parlamentare, sono già incomiaciale, come 
jeri aonuneiammo. Un dispaccio dell’ Osserva- 
tore Triestino reca che la destra sarebbe dispo- 
sta a lasciar oaufragare la legge elettorale, pur- 
chè la sinisira. promettesse che lascierehbe di- 
scutere senza inciampi la legge sul mandato 

ale dei deputati. 
SUDO si sa però sucora, se la sinistra sia d- 
sposta ad accettare questo paito. Se il compro» 
iesso non riesce, il Governo non ha altro spe- 
diente, che lo scioglimento della Camera. 

Si smentisce da Mwirid, che il Governo spa- 
gnuolo voglia trattare coll' loghilterra per un trat- 
fato di commercio, e che una missivue di que- 
sto cenere sia affidata al depulat» spagauolo Mar 
© (Questo deputato aveva manifestato una 
opininne favorevole ad un trattato di commercio 
tra la Spagoa e l'Inghilterra ; eee toito. 

Il Sultao» maada una splendida deputazione 
ad Odessa, per complimentare lo Czar; che si 
feca in questa. città per. accompaguare la Czi- 
ina. Tra la Porta e la Russia è ua continuo 
scambio di geutilezze. Dacchè lu Porta si sentì 
Abbandonata dall Europa alla Conferenza di Lon- 
dra pel Mar Nero, essa ha preso il suo partito, 
td ha cercalo di ‘stringere rapporti amichevoli 
folla sua potente nemica. Non sappiamo se que- 
tica le riuscirà, mala seusa della Tur- 


























































fanno infatti alcuni prepari 
ma soltanto pegli. annui. esercizi 
della, squadra. 


d' evoluzione 





Soto il titolo Il Foto di fiducia, l'Opinione 

ba il te articolo ) 

# "13 Quistione politica, che si pretendeva di 

scartare dalla preseute discussione della Came- 
ra, s'impone ora al giudizio de' deputati. 





. Non fu l'on. Sella che | ha sollevata, bensì 
i suoi asversarii, che la ev carono come il mez- 
| 20 più efficace di opposizione. 

Potesa il Ministero ricusare la battaglia che 
gli era con faut» iosistenza e, diciamolo pure, 
con grande provocazione, offerta? 

Sarebbe stata uva debolezza inescusabile , 
sarebbe stata una confessione esplicita di non 
sentirsi sufficientemente appoggiato dalla pubbli- 
| ca opinione. 

Ora un Ministero, che, in oltra due anni di 
ha ottenuti i risultati che tutti sanno, non 
» può, ma deve con animo fidente e senza 
atianco, raccogliere il guanto chel opposizio 
gli g 
quale la ragione è dslla sua parte e con la ra- 
zione la for ale. 
ha posta dinanzi alla Camera 
la quistione in lermini molto precisi. Volete noi 
l egli ha chiesto, o l' onor. Rattazzi 
Lo si accus» di essere stato aggressivo. Noi 

amo di buon grado che qualche frase 0 
derazione potevi venire ommessa ; coneedì 
mo pure non esser ragione buona ed efti- 
cace il dire che, se l'on. Ratta/zi andasse sb po- 
tere, la rendita diminuirebbe, perchè la Camera 
si preoccupa della finanza e della politica, ma 
non della Borsa e de' suoi giuochi. 

Ma questi sono difetti insignificanti, che non 
diminuiscono la grande importanza del’ discorso 
dell'on. ministro specialmente nella seconda par 
te, ch' è la parte politica. 

La questione di fiducia dovera essere posta, 
dopo tutto ciò ch' era stato detto e scritto. Essa 
affacciavasi al Ministero inche come una nece 
morale. perocchè un Gabinetto può bene 
essere indifferente ad un voto contrario e ritrar- 
si con animo lieto dal grave varie» del governo 
dello Stato, ma con può essere indifferente alla 
scelta de' suoi successori, nè mostrarsi lieto di 
cedere le redini del potere a chi esso crede no 
pres o son seppia tecerie com meno robusta è 
avseduta. 

L'on. Raitazzi ha fatto un discorso, in cui nè 
in finanza nè ia politica interna ha esposta 
un'idea che accenni a un concetto organico del- 
l’amministrazione e della pubblica” economi 
Egli s' è attergiato o 
successore del Gabi tI 
dell'eredità cotanto agognata ua uso che a 
ti non deve parere nè coaveniente nè ra 
rante. Non è a dire che il suo programma non 
fosse conservativo ; è tanto conservativo, che in 
confrouto di esso la destra si muta in’ sinistra 
e la sitistra în destra. Ma esso ha sempre i suoi 
correttivi, e la prudenza non è mai cosa 
luta e il rispetto delle suscettibilità è soggetto a 
non poche eccezioni. È la pi de' ma de' se, 
che tuglie da ua lato ciò che concede dall'altr 
nè porge aleuna guarentigia rispetto all’ indi 
zo che gli eventi mnerle. 

i more della pat 
nè si disconosce il desiderio vivissimo in tutti 
partiti di contribuire alla prosperità e alla gran- 
dezza del paese. Dalle nostre discussioni, perchè 
siano utili, conviene togliere ogni sospetto di e- 
goismo di parte e di puerile amor proprio. Nun 
è un monopolio di alcuni nè un privilegi 
pochi l' affetto alle isti i nazioni lo ze 
del pubblico bene. Ma non basta ; fa duopo d'i 
fondere nella maggioranza la persuasione che co- 
me si vuole così si sa, che l' iadirizzo politico 
interno sarebbe così sicuro da non poter com- 
promettere l'indirizzo della politica estera, nè 
scuotere quella fiducia che ha contribuito a ria 
zar il credito e a migliorar la finanza. 

È su questo punto essenziale che la Camera 
è chiamata a profferire forse domani il suo giu- 
dizio. L'on. Sella, parlando a nome dell’ intero 
Gabinetto, vuole rimosso ‘gni equivoco, gni 
ambignito, ogni riserva, ogni 
Egli domanda un voto espli 
spensabile per la risolutezza della sua 
la solidità della posizione sua. Ha il diritto di 
far questa domanda ? 

Consideri la Camera la condizione presente 
e quella di due anvi addietro; rifletta alle nostre 
relazioni con le estere Potenze, alla quiete in- 
terna, all'impulso dato all'Amministrazione del 
finanza alle condizioni economiche del prese, e 
poi una mano al cuore, e nieghi, sè può , che 
il Ministero non abbia questo diritto di chiedere 
un voto di fiducia. ed essr non abbia il dovere 
di nccordarglielo. 







































































































































NOSTRE CORRISPONDENZE 





ATE 





Roma 20 marzo. 


< Vi serivo brevemente, ma vi mando le 
più import.nti notizie. Malgrado le esplicite di- 
chiarazioni dell'on. Sella, malgrado lo. sforzo 
ch'egli ha fatto per trarre a sè tutta la destra, 
pa:e che vi sia ancora nel seno di questo. par: 
ne io gruppo, Ì quale. resiste. Questo partito, 
che dicono raccolto e composto principalmente 
dai Toseaai, dichiara che per obbedire sé. isa 
necessità è pronio anche ad appruvare i provve- 
dimenti finanziari , ma, che non intende di da- 
re un voto esplicito di fiducia al Ministero. Si 
lagaa della poca costanza d’ aleuni .membri del 
Gabinetto ; si legna perchè la nomina del Rica- 
soli te della maggioranza fu accolta 
con diffidenza, e da ultimo dice che nel Sella non 
bisogna \troppo fidarsi perchè domani può volger 
a sinistra cume oggi ha volto a destra. 
ministeriali gridano acerbamevte contro 
uesto gruppo di dissidenti e di malcontenti di 
ra; dicono ch' essi fanno questioni ; 
te personali, che sono animati da meschini 1an- 
cori, e che vengono mem» al loro patiot- 
tismo. Soggiungono che il Sella ha messo la 
questione in termini chiari, ch' egli ha attaccato 
l'on. Rattazzi con tanta violenza appuato perchè 
la Camera iuteudesse bene ch' egli solo può es- 
sere il successore del presente Ministero. 
Quanto alla non fatta modificazione del Ga- 
binetto, dicono che non si poteva in nessun mo- 
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do pretendere che il Ministero la facesse prima 

della discussione ficauziaria; la farà dopo, e la 

farà soltanto se avrà un voto di fiducia. Come 

volete, esclamano, che il Mi 

se non è neanche sicuro di vivere? E 

mini ragguardevoli entrerebbero nel 
morire con esso? 

Non potete credere quanta agitazione vi sia 
nella Camera a proposito di questo gruppo di 
destra, dal quale pare veramente che pendano le 
sorti del Ministero. Non si parla che di questo, 
© se ne parla tanto più, quant 
popolati e compatti i banchi dell 
riva a dire che una maggiorani 

non basterebbe ; ce ne vogliono 40 0 50 per 

re davvero il Gabinetto. Ce ne vogliono 
appuato perchè possa poi modificarsi a mo- 
do e verso. A dire la verità, io dubito fortemente 
che vi sia a destra della gente di così poco buon 
senso da woler porre il Governo nelle mani del 
Rattazzi; mi pare, che a tol punto non. possa 
giungere la cecità partigiana ; ma se questa gen- 
le v'è, e se persiste, bisognerà, per essere im 
parziali, riconoscere che auco il Ministero e gli 
amici del Ministero hanno nvuto il loro torto. 
Non è alla vigilia d'on voto che hanno reale 
importanza dichiarazioni politiche, come quelle 
dell'on. Sella. Basta, che che ne sia di ciò, è un 
fatto che regua una perplessità grandissima; e- 
sogerata forse, ma d'una seria importanza. È da 
augurare che il Ministero vinca; giacchè se per 
desse, davvero che prima di sabato l'Italia a- 
vrebbe la grande consolazione d' un nuovo Miui 
stero Rattazzi! Sarebbe assolutamente inevitabile. 

Per completare questa breve lettera debbo 
dirvi, che, secondo le voci che corrono, ove 
il Ministero vincesse con una maggioranza note- 
vole, si farebbero tutti gli sforzi. possibili per 
trarre il Peruzzi ad accettora il portafoglio dei 
lavori pubblici, ed il Brioschi ad assumere quello 











uali uo- 
abinetto 











































dell’ istruzione pubblica. Capite di volo quanta 
importanza avrebbe una simile modificazione mi- 
nisteriale. 


Roma 21 marzo. 


% Siamo arrivati alle 6, nella seduta di 


ieri, senza che si potesse fore la sotazione d'un 
qualche ordine del giorno. La colpa è quasi tutta 
del deputato Toscanelli 

invidiabile coraggio 

d 


al quale ha avuto il poco 
trattenere la Comera per 
re ore e mezzo senza dirle cosa aleuna che 
. Curioso destino questo del Toscanelli ! 
La Camera erasi avvezzata ad udirlo con pi 
cere, e non pochi trovavano che, iu mezzo alla 
sua amena piacevolezza, sapeva pur dire delle 
verità, di quelle specialmente che gli altri tac- 
ciono e che pure non è male sieno di tratto in 
tratto ripetute. Anche ieri il suo discorso er 
teso con qualche curiosità, e appusto quando 
presidente ha dato a lui la parola, la Camera si 
è popolata a un tratto di molti deputati, che 
prima erano nei corridoi e nelle sale di leitura. 
Ma dopo poco più di mezz'ora che il depu: 
tato di Pontedera parlava, si è cominciato a m 
nifestare da ogni parte un senso di disgusto, 
avrebbe consigliato la brevità ad un oratore più 
di lui ayveduto, Il Toscauelli ba forse preteso di 
essere serio, ed invece è caduto in, volgarità che 
ogni uomo’ assennato dovrebbe raspingere. 
altaccato i ministri uno a'uuo, ma senza garbo, 
senza consistenza, senza ragione; e quando poi 
ha preleso d'ina'zarsi ad alte considerazioni po- 
litiche sullo Stato e la Chiesa, 
modo 













































ì astruso che a nessuno è bostato l' a- 


nimo d'intendere che cosa egli volesse dire. ln- 
somma è stato un fiasco completo; ed un fiasco | 
notevole, perchè insegua che nelle Assemblee po- 
litiche 


stravagaora può piacere qualche volta, 
ulla. 






uto compiere 
la formalità del voto, si è fatto molto gamnina 

er preparorne al Ministero uao direi quasi splen- 
dido. Val la pena che sappiate in qual modo sa- 
mo a questo arrivati. 

L'altra sera si adunarono quelli che ora- 
mai chiamansi i malcontenti della destra, e for- 
mularono il loro oritine del giorno, che fu pre- 
sentato dal Broglio. Diceva in sostanza che la 
Camera, non ravsisando nella passata discussione 
un' occasione per giudicare della politi» 
ca del Ministero, passava alla discussione della 
legge. Era un modo molto cortese per concedere 
ai ininistri i mezzi di andare avanti, ma per far 
loro intendere che non si aveva fiducia in essi. 

1 deputati che non credono per nulla con- 
veniente di metiersi in questa via, e che voglio- 
uo ad vgui palto scongiurare una crisi, si sono 
messi iutorno al Broglio, per indurlo 
dalla sua idea. Fu proposto un merzo termine : 
fu detto: Votiamo un ordine del giorno che dica 
che, udite le dichiarazioni del Ministero, la Ca 
mera passa alla discossione della legge. Pareva 
che il Sella fosse quasi disposio ad accontentarsi 
di quest’ ordine del giorno, ma il Lanza, giunto 
nell’ aula mentre pendevano tuttavia le trattative, 
ha detto ch'egli non se ne sarebbe affatto « 
contentato, perchè una simile dichiarazione a- 
srebbe solo indicato che fiducia p 
l’avsenire, e non già che si approvava la coi 
doita passata del Gabinetto. Quindi nuove trat- 
lative. e nuove contestazioni. 

Non polete immasinarsi la fisonomia della 
Camera in questo momento. Mentre l'on. mini- 
stro dei lavori pubblici rispondeva al deputato 
Pasioi modo che cessuuo ha to racco 
gliere una parola, si vedevano i deputati princi- 

li della destra raccogliersi in gruppi e con 
lare fra loro in modo lissimo, intanto 
dal Sella, ora dal 
ac 


corti Ta vivo colloquio fra il Minghetti ed il 
























































Ricasoli, in cui quest'ultimo parlava con una 
vivacità che davvero non è in lui abituale; tutti 
haono veduto il Finzi prima’ impazientarsi coi 





suoi amici di d-sira, e poi uo momento anche 
con l'on. Lanza. Finalmente il Bonfadiwi si è 
messo a sedere accanto al Sella, si è. traltlenu'o 
con lui più di mezz'ora, e poco dopo sì è sa- 


ha parlato in | 


puto ch'era il suo ordine del giorno quello che 
avera ottenuto la preferenza. Quest' ordine del 
orno è una dichiarazione chiara ed esplicita di 
fiducia verso il Gabineto. Se la votazione si 
fosse potuta fare ieri, non dubito puoto che il 
Ministero avrebbe messo insieme più che 50 voti 
stamane non su se non possa 
‘ata combinata qualche manovra. La si- 
ito ad ordini del giorno, è molto male 
ma può essere che il Rattazzi all’ ultima 
ora preseati quello puro e semplice che ha la | 
precedenza su tutti gli altri, e che coo questa 
piccola manovra tolga qualche voto al Gabinetto. 
In ogni modo, 





























Ò, non mi pare che to 
pieogii ta meggioreaza. Il lotarete: molto prime 
che vi giuoga questa lettera, vi farà conoscere 
il risultato della votazione; è dunque inutile che 
io mi trettenga in considerazioni senza scopo. 
atten 


Come potete ben immaginarvi tutta 
zione pubblica è concentra 









Il conte 
Arnim si recò dal Cardinale Antonelli per do- 
mandare per suo mezzo, come sì usa, ua' udi 
za al Santo Padre, a fine di presentare le sue 
lettere di richiamo. L' Antonelli disse che avreb- 
be interrogato il Papa, e questi dichiarò che di- 
spensova volentieri il conte Arnim da quella ce- 
rimonia. 














ITALIA 


Nella seduta del Senato del 4 marzo furono 
presentate le petizioni N. 4816, 4817 dai farm 
cisti eredi di Giuseppe de Stefani e Valeri Gio- 
vanni ili Leguago, e Turatti Alessandro di Vero- 
na, perchè sel progetto di legge per |’ approva- 
zione d' un nuovo Codice sanitario, qualora ven- 
ga ammessa la libertà d' esercizio delle farmacie, 

provveduto con una giusta indennità a colo: 

la esercitano con. privativa in virtà di 














ro 
leggi antecedenti. 








Nella seduta della Camera del 15 corr. fu 
utata lampetizione N. 217 dei Municipi di 
iso e di Belluuo, reiativa alla fissazione del- 


l'aliquota di sovrimposta comunale pei terreni e 
fabbrica: È La 


Scrivono da Palermo all’ /talia Militare del 
18 marzo: 

Nell' Ospitale militare di Palermo è accaduto 
poco tempo fa un caso ben triste, che serve a 
di.vostrare a quali funeste conseguenze si espon- 
gono e»loro che ad arle si procurano malatt 
ed imperfezioni, al fine di esimersi dal serviz 
militare. 

Certo Lamantia, inscritto nella classe 1850, | 
chiamato sotto le armi, era dal Comando del Di | 
strelto inviato allo Spedale per febbre. Ivi ri 
verato, i medici riconobbero tosto ch' egli era | 
invece affelto da malaltia d'orecchio con pioga | 
procurata col mezzo di sostanza caustica. Sotto- | 
posto a conveniente cura, in meno di 45 giorvi 
ne era quasi totalmente guarito; senorchè un 
bel mattino si trovò che il canale uditivo era 
stato nuovamente e profondamente caustiato, ben 

tende, per impedire la completa guarizione. 
Il Lamantia fu allora posto in rigorosa osserva- 
zione, ma il male già si faceva strada e tra poco 
doveva produrre letali effetti; infatti poco ap 
presso moriva egli di meningite, molattia alle 
membrane che involgono il cervello, come venne 
constatato nell’ autopsia prat I di lui ca- 
davere, la quale addimostrava anche in modo 
certissim» come la morte fuse avvenuta per as- 
sorbimento di pus nelle membrane predett 

lu seguito a fatto, essendosi dall'Au- 






















































© giudiziari! 
sia è delle altre Provincie ruga 
alla giurisdizione del Tribunato © |) 
palo vacoto, nelle quali nea des 
specialmente anto isuati 
= 
6 ». 7 n 
As 


| affari!) Qui il Presidente dice : 


INSERZIONI. 


La Gasserza è foglio uMzinie po I 
ssersivoe Atti ammminbitret 





Proviscia di Y 
DE 












alcuni banchi di destra ). 
paese, inquietudini troppo onorevoli . .. 
e siniatra ed è dovere dell'Asse] 
parsene. Eluderla con un aggiornamento indefi- 
Nito, — mi permetta l'Assemblea di dirglielo ri- 
spetiosamente, — non sarebbe , nè di li, 
nè di così grane quistione. ( Adesione a destra.) 
Domindo quindi che l'esame delle petizioni sia 
mantenuto all'ordine del giorno di domoni 
(Applausi su parecchi banchi di destra. A sini 
si No! no! Ai voti! ai voti! Langlois: Agli 
Il sig. Chesne- 
loug chiede che le petizioni in questione sieno 
messe domani all'ordine del giorno. Consulto 
l'Assemblea sulla sua proposta. » L'Assemblea 
decide per il no. 

















Leggesi nel Constitutionnel del 4 
Thiers al ricevimento di ieri a “sera 
simo, e tulti i suoi discorsi volge 
ma e tranquillità di cui gode la Francia. 
sidente interrogato sulle voci di plebiscito ha 
dato ad iniendere che non vi sarebbe nssoluta- 
mente contrario, € che i timori cicca il risultato 
somo chimerici. 1 bonapartisti, egli avrebbe det- 
to, non raccoglierebbero 1,500,000 di voti ; io non 
li temo. | riveluzionarii non sono convinti ma 
dino vende benissimo i suoi rac- 
nento, L'af. 
Besanzone è effetto d' un eccess di ze 
ebbe paura senza ragione, e si sono prese 
delle precauzioni contro un pericolo che non e- 
sisteva. Il signor Thiers non s'inquieta. neppure 
delle relazioni tra l'Italia e la Prussia. 

è benissimo dispo 
sta verso di noi, ogni qualvolta noi siamo tran- 
quilli; la Prussia mi fa parlare dello sgombero; 
ap iccede un movimento qualuuque, le 
trattative cessano immediatamente 
Datemi la tranquillità, e tu 
Riguardo ali’ esercito, Thi 





Il signor 































lo andrà ber 
‘8 non è meno 












. egli rispose ad un 
deputato che lo interrogava: /o che vino negli 
accampamenti, so che pensarne. 





Scrivono da Versailles, 25, alla N 
Avevo 

tendevo che il 
gran do . Pouyer-Quertier, malgrado 
la sua compromettenti sima teoria sul mandato 
‘co, infaiti, l' antico ministro che si pre 
nirare per una porta tergale nell’ Am- 

e delle finanze. Secondo una voce ar 

















ducia, egli sarebbe prossimamente 
all'ambasciata di Francia a Berlino per 
fa parte finaoziari: presenterebbe agli « 
chi del Governo teleco il credito della Fr 
| ch' eraxi come incarnato in lui. Eeli 
il suo concorso ul G 













frattanto a presti 








| mente | interim, ma è il suo predecessore che 


fa in realta gli affari. 





tata che il Governo sor- 
veglia con tutta attenzione il mantenimento del- 
l'ordine, e che ora è deciso di agire con tutta 
energia contro qualunque osasse disturbare la 
pubblica tranquillità ed impedire l’opera del ri- 
stabilimento della Franci 

Il Bien Public non iscorge alcun motivo d'in 

















to, quello eb'essa ha d'uopo di pa 
mente d' una pace durevole 
Le energiche 









pace alla Francia, la quale, quand' anche 
fitta, non può rimanere nè disarmata né espost 





torità giudiziaria e dalla Regia Questura prati- 
te attente indagini per venire allo scoprimeni 
ue’ venali speculatori che ad 
ricorso per procacciare esenzioni 
si sarebbero ora scoperti ed arrestati due 
uella città, ai quali si sarebbero 
lire in tanti gruppi con sopra il Lo- 
me degl'inscritti per la cui esenzione era depo- 
sitato il danaro, e fra questi gruppi uno di 
porterebbe appunto il nome del La- 











notai di 














questo filo in mano, procedendo oltre 
nelle ricerche, si sarebbe anche scoperto chi sia 
il medico che faceva la causticazione, ma esso 














| L'aggiornamento della discussione delle pe- 
lizioni sulla « quistione romana » nell' Assem- 
| blea nazionale, è stato deciso dalla medesima nel 
| modo seguente. Il. deputato Chesnelong disse : 
| + Signori, ho avuto |’ onore di domandare al Go- 
verno d'aecettare per domani la discussione sulle 
| petizioni relative alla quistione romana .... (i 
| terruzioni diverse); esso vi insenti, e l' As- 
| semblea ha dato ‘almeno un’ adesione tacita a 
| questo aecordo. (Parecchi membri: Ma no! si 
consulti l'Assemblea! ).... Signori, mi permetto 
di dire all'Assemblea, che si tratta di petizioni 
le quali aspettano da molto tempo. ( Esclama 
zioni diverse. Cezanne: Possono aspettare ancora. 
Lacretelle: Aspetteranno sino a che i Prussiani 
non sieno più in Francia! Se si trattasse 
puramente e semplicemente di un aggiorname: 
) di pochi di, in verità dove sarebbe il vanta 
gio? La quistione non cambierebbe aspetto ; si 
presenterebbe precisamente colle medesime diffi- 
coltà e coi medesimi punti delicati d' adesso. .. | 
{ Interruzioni. ) Se, al contrario, si tratta di un | 
l'aggiornamento che potesse venir profungato an- | 
cora, che assumesse il caraitere di aggiornamen- 
to indefinito, ed equivalesse al seppellimento par- | 
lamentare della quistione... (si! sì! no! no!) 
Ebbene, io mi permetto di dire, che questa € | 
| una di quelle quistioni che non si possono sop- 














































Il suo diritto è quello di riprendere il si 
grado, ed il suo dovere è quello di corregy 
pacificamente gli errori e le debolezze del pas- 

to. La divisa della Repubblica del 4872 si rins- 
sume come segue: Dignità all'estero, fermezza 
nell’ interno senza provocare nessuno. 

La Commissione parlamentare oggi eletta 
per esominare la Convenzione postale colla Ger- 
mania, vi si dichiarò contraria, perchè le condi- 
zioni in essa contenute sono troppo dannose al- 
la Francia. 

La Patrie pubblica un abboccamento che 
Eugenio Arnoult. ebbe domenica . scorsa 
Thiers. Quest’ ultimo disse: La parte vostra 
Europa, fino a tanto che non torniamo a 
ciò che fummo, è quella di pompieri ; dobi 
mo lavorare per estiguere ogni incendio sin del 
suo nascere. Coloro che parlano di rivinta Lon 
sanno che si dicano. Tutte le nostre cure devo. 
no mirare el consolidamento del nostro credito 
allo sviluppo delle sorgenti industriati ed agri- 
cole, ed al ricupero dell’ antico prestigio « 












































Egli è perciò che a i do premura 
di far rivivere il buon stato delle finanze e (1 
I’ esercito. Arnoult fece osservare che Bismarck 





ritiene adesso inevitabile la guerra contro ta 
Russia, non altrimenti che nel 486 
Thiers rispose, che tutto 

jungendo che i due 
sono ormai consumati dalla Germania, ol! 
le la guerra ha pure causate fante spe e. Ci 
se dicendo, che la Francia sana le sue ferite 
ch’ essa studia e lavora, non già per la gueri 
ma sibbene per la pace del mondo e per la poe 


propri 
INARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Circa le scene scandalose che succedon® ila 
qualche tempo nel Parlamento uneorico, riferio- 
mo un brano d'una corrispondenza da Pest a'la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung sullo svilopo 
dei partiti e sull'attuale loro costituzione 

Quan'o, nel 1867, ebbe luogo il comp 
messo, il partito ultramontave ungherese si str 1» 







































| primere o confiscare. (Benissimo! Applausi su 





se al partito Desk, perchè non aveva fidueia nel 











nn 








ratori d Uogheria, 
dello Stato. Ma 





ranza svanì, negli tempi, 
‘ue circostanze. ll ‘contegoo del principe Bismarck 
ha fatto una grandissima impressione io Unghe- 
ria, ed ha convinto non solo gli ulframoatani, 
ma tutta l'opinione pubblica d' Uagheria, che en: 
loro i quali da lui speravano appoggio nei loro | 
piani di reazione s'erano ingannati di grosso. 
D'altra parte, la sinistra vagherese è in dis- 
soluzione. Una parte vuol riconoscere le basi le- 
coslituirsi in partito di rifor- 
avvicinerebbe al partito della maggio- 
parte sì è già fusa coll’ estrema 














Queste circostanze hanno indetto gi 
montani d'Uagheria e il partito di Kossutb a 
scendere apertamente in lizza 
| primi si sono separati dal partito Desk, 
formando un partito cattolico; i secondi, sotto 
puida di Kossutb, 
della rivoluzione nel 








già dalla maggioranza nella discussione generale, 
è nociva agl'interessi del paese, perchè esclude 
il suffragio universale proposto dall'estrema si- 
nistra, questa, rafforzata, e dietro il cenno di 
Kossuih da Torino, ha incominciato la lotta con 
tro il Parlamentarismo. La minoranza non ade- 
rirà più d'ora ionanzi alle conchiusioni della 
maggioranza. La legge elettorale dev'essere im- | 
ita di venir messa all ordine del giorno nel- | 
la discussione speciale, col protrarre le discus- 
i sino al termine della sessione (20 aprile) 
Il Regolamenti, della Camera dà ai deputati 
illimitata libertà di parola; quindi i 32 deputati 
dell'estrema sinistra possono sciupare le sedute 
diurne e notturne cun discorsi, ioni e so- | 














Il’ estrema sinistra si distio- 
guono per mancanza di educazione, e la loro | 
tattica è messa in iscena con una rozzezza, che 
ricorda le sedute della Comune di Parigi. | 


BELGIO. Î 
L' Echo du Parlement di Brusselles scrive: | 
Il Decreto della Corte d' assise che ha con- 
dannato in contumacia Langrand, banchiere fal- 
lito, a 10 anni di reclusione, sarà eseguito in 
parte lunedì prossimo. A nove ore del mattino, | 
ngrand verrà esposto in effigie sulla gran piar. 
za di Brusselles, in compagnia di van Anderlecht, 
condannato a 15 anni di reclusione , pel furto | 
commesso alla Stazione del Mezzodì. Î 


SPAGNA 
La Co 


non ha colore politico, scrive in duta 15 marzo: 
1 radicali si 












vece gli amici | 
Governo sono molto contenti, perchè, secon- 
do le loro corrispondenz 


perchè, 
giebilo in tutte le Provincie. 


la coalizione viene 
or parte dei Distretti 





respiota nella 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 marzo. 

Dimostrazione. — Oggi sventolano le | 
bandiere nazionali per tutta la città, a lieto ri- 
cordo del 22 marzo 1848. 

Comitato d'arte © di beneficenza. 
— L'Esposizione storica, artistica ed industriale 
dura a tutto il 28 corrente, dalle ore 44 alle 4 | 
pom., rallegrata dalla banda musicale ogni gior- | 

ore 











ico, tro 

jano, rappresentante una fabbrica ad uso di 
bagai con un giardino. Misura circa mezzo me- | 
tro quadrato, conta oltre 18 secoli, è finamente 
lavorato in marmi colorati, senza verun moderno 
restauro, è chiuso da una ricca cornice di bron- 
zo dorato, e fu regalato dal Papa Gregorio XVI 
al conte Leopoldo Cicognara, l'autore della Sto- | 
ria della scultura. | 

Vetri antichi di Murano, appartenenti a quel 
Musco, e avanzi di antichissimi soffiati escavati | 
in Murano 

di 


cl 
Savona e di Sassonia, Magnifici 
Cina e del Giappone. 

Reli bosso del Brustolon, ed altri 
tichi e moderm ad imitazione 
s tico, preziosissimi. | 

ronzi in gran numero € pregio, vasi, can- 
delabri, busti, figure. 

Gli avanzi della Pala d'argento dorato di 
Torcello, opera del X secolo. Penello o stendar- 
do sacro della Comunità di Torcello del 1366. | 

Bassorilievi a cesello del XVII seculo. 

Ventagli 

Merletti antichi © guipures. 

Autografi di Dogi celebri, autografi di Na- 


golcone Hi e Vittorio Emanuele sull'album di 
ferino, autografi di Tiziano. 

Arazzi fammiaghi del XIV secolo. 

Arazzi trapunti in seta del sec. XVI 

Rarissima incisione in legno disegnata da | 
Tiziano nel f Ì 

Miniature a rgamena. Ì 

a del Doge Manin. 
metallo dorato del XVI see. 
Croce in cristallo di monte. 

Stippi, mobili antichi, mobili a disegno e | 
gusto anlico stupendamente lavorati in Venezia, | 
cofanetti in avorio, bronzi ecc., statu tagliate, 
intagli in legno, lavori in ferro e bronzo, ree. 

Tavoli e lavori in vetro, smalto e in pietre 








si antichi della 























dure. 
Piatto d'argento a sbalzo, sec. XVII. 

Gran lampadario in ferro dorato e fiori. | 
Tee a ne della scala del palazzo Con- 





Messina, Lorenzo Lotto, Paolo Vero- 
nese, Carpaccio, Benvenuto da Garofolo, Luc 





Kranak, Fiamminghi, lngres, Gerard, Carlini, Vol- 
ecc. 
» DO adunque, non solo per lo sco- 


pel suo merito 
intrinseco merita assai di essere visitata. 


| ore 8 pom. precise nella sola dell’ Associazione 





| ammonito e pregiudica! 


decoro del paese, i pre- Gonne; 
i he rano, © il beneme- classe in disponibilita per ri 
it eb è seppe con buon gusto chiamato ip sitiilà di servizio. 


ligenza disporre questa patria Fsposi- 
zione. 


Club di selenze lettere ed arti e 

— li Comitato promo- 

tore di quest» Club invita ad intervenire ad uno 
adunanza. la quale avrà lnogo domani, 23, alle 


per beneliceoza € 











Gi serivono da Cavarzere che il disordive 

bbiaon» fi sccennalo 
So nd pig Messuo coufltto. Anzi è a 
ritenersi, ehe non vi sarà a deplorme nessun e, 
te folto, perchè le graodì masse di circa ire 
tile fra consadiai è contedine che iavedono le 
campagne per lavorare, si mostrano iranqui 
è rispettose all’ Autorità od alla truppa ogoi qual 
b del Club. compilato a cara della Com | volta viene ioro iotimato di ocpenio = Lr 
missione a ciò eletta nella passata adunanza 3 do, ieri vennero. fatti parecchi afresi q 
ori prof. cav. Ravà, ing. che figuravano siccome capi del ot. 
Kiriaki, e prot. Sul luogo «mraroo» circa serre n4Al 
Pugliese. — (Relatore, Kiriaki.) » | dati i più urgenti e pecessarii prove lime da 

Si fa avvertenza che potranno intervenire ' Prefetto e dal procuratore del Re, q mat: 
all'adunanza anche lull quei signori che noo | tina il Prefeito ritornò a Venezia, per provo 
avessero sottoscritto i programmi, ma che, ac- | care dal Ministero la sollecita appicazione di 
cogliendo favorevolmente la massima dell'isti. | quelle disposizioni legislative e ne pub: 
tuzione, desiderassero farsene più esatto criterio, | blico, che valgano a fer cessare questa muori 
e quindi ederire allo Statuto. lità e a decidere iu via definitiva. sull’ antica 


di pubblica utilità, sl Ridotto a S. Moisè, a fine 
di trattare sul seguente argomento 
Presentazione, lettura e discussione dello 











Fondazione Querini-Stampalla. — | questione del vangativo, nel territorio di Cavar- 
Elenco dei libri 


meet di Adria. 
Dini pina ia "dopo pranzo, al termine cioè dei lavori, 


i dine, 
ll Dirittà Primo | più di un migliaio fra contadini e contadine, 
seal vol Napoli 1874. lilnrono per Cavarzere, preceduti dalla bandie: 
sep»: Isituzione di procedura | ra nazionale iu duon ordine e senza alcua gr 
penale, vol. 4, gr. 8. Napoli 1872. sediziuso. Però questa mattina frasi ia 
Persico Federico: Priucipii di Diritto ammmi- | manifestazione dell'accampato ri 
nistrativo, 1 vol. gr. Napoli 1872. {di ativo, dendo le campagne con zappe 
{hrens Enrico: Corso di Diritto naturale e | e badili per lavorarle. 


di filusotia del Diritto; trad. dal tedesco, 4 vol., 

gr. 8. Napoli 1872 | Leggesi nel Giornale di Padova in data del 21 : 
Vismara Antonio: Codice di procedura pe- Fia dal pomeriggio d'ieri, 20, si aveva nu- 

nale del Regno d' Italia, spiegato col mezzo ana- | tizia dei tumulli piuttosto gravi succeduti a Ca- 

varzere. 


logico, coll''autorità del Diritto romano e colle 


































dottrine de' sommi penalisti, 4 vol., gr. 8. Napoli Un dispaccio parlava di masse imponenti di 
1871 È #°" | Agrio, Cavarzere, "Cons, Loreo, Contarina, Do- 
Pessina Enrico: nada © Busolino, che minacciavano serii disor- 





Elementi di Diritto_ penale 
di 1872 







( parte generale), 1 vol. gr. 8. TI dini. Sì erano occupati i terreni delle località 
Borsari Luigi: Il Cod ino di proce- | Adigetto, Ca Labbia, Ca Venier, Columbara ed 
dura civile col relativo formolario degli atti di | altre. Si attendevano grossi riaforzi per ristabi- 





civile e commerciale , 3 vol., gr. 8. 
orino 4869-71. | 

Scalzi Francesco: Trattato di materia, 2 | poli ieri ancora il Comando della Divisione 

vol. gr. 8, con 450 incis. Roma 1871. { militare di Padova aveva spedito a quella volta 
Unle et Vagner: Nouveaux élèments de pa- | due Compagute di fuuteria. 

thologie, traduit de l'allemand, 4 vol, gr. 8.| —1Un altro dispaccio assicura che stamane, 21, 

Paris 1872. | ore 9:15, il movimento è scoppiato più impo 
Leroy-Beauliew : La question ouvrière au 19.=® | nente d'ieri : furono eseguiti trenta arresti cir- 

sitele, 4 vol. gr. 8. Paris 1872. | ca: la forza limitavasi alla difesa del Municipio; 

Seauman Ezra: Le système de gouvernement | si attendevano il Prefetto e il procuratore del 

, son caractère et ses effets, ses défauts, | Re, ed altra truppa. 

da qui ua altro battaglione. 


lire la quiete 
Sappiam 


























’ organisations de ses partis ed leur influence; Oggi part 
traduit de l'anglais, 1 vol. 8. Paris 1872. - 
Sayons Edouard : Iistoire des Hoogrois et | —Leggesi nella Voce del Polesine in dota del 
de leur literature politique, 1 vol. 8, Paris 1872. | 21 corr.: 
H.: Notes sur l' Angleterre, 4 vol. &. |. Da Adria nulla infuori di sei 
872. sette la potte. Il grosso è 
Marten Fra: Manuel des sciences commer. | a Cavarzere, mo notizie sicure. 
giales a l'usage des Athenées et de Collèges, 4 | Laga 
vol. 8. Gand 1868, | 
Manfrin Pietro: Il sistema municipale in- 
glese © la legge comunale italiana, 4 vol. 8. Pa 
dova 1872. | 
Cantalupi Antonio: Manuale ad uso s Comiderando che i provvedimenti propo- 
gegneri incaricati della compilazione de’ progetti | sti non conducuno al pareggio normale dei bi- 
per le strade comunali, compilato dietro incarico 
del Ministero, con atl. di 25 tavole, 4 vol. gr. 8. 
Milano 4872. 
Errera e Finzi: La vita ed i tempi di Da- 














Camena DEI DEPCTATI. 
Continuazione della Seduta del 20 marzo. 








* Che al pareggio normale del bilancio solo 
| potrà condurre una riforma amministrativa, 'a 
quale aflidi i servizii publ 

















niele Manin, narra rredata di documenti ansi vra esercitati dal Go- 
ined. 4 vol. gr. 8. Venezia 1872. | ti 
Delta Torre L. : ieri sulle lezioni sab- 





batiche del Pentateuco 4 vol. 8. Padova 1872. 





sistema tributario, il qi 
| sci alla Provincia e al Comune cespiti 





desimi ; 

* Considerando che gl’ interessi dell’ ordine 
urgentemente reclamano che il diritto privato 
venga sottratto alle vessazioni fiscali e all'ingiu- 

| sta ripartizione dei tribu 

* Considerando ehe è del pari urgente lu. 








indicati negli elenchi pre- | morale ecclesiastico ; 
giunse l Industriale, periodico dedi- | 
dato allo sviluppo ed al perfezionamento delle 
industrie nazionali 
Venezia, il 19 marzo 1872. 
Il Bibliotecario, A. Uncra. La Camera iovi 
Bollettino della Questura del 22, | prorsedere co'suoi atti e colle sue esogeni si 
— Certo S. A., di Padova, fabbricatore d' | sovra indicati bisogni, e passa all'ordine del 
guzose in Venezia, denunciava ieri all' Ispetto- | giorno. » 
rato di Castello, d'essere stato derubato in pro- | L'oral 
isa di 22 pezzi d' oro da 20 franchi | fadini è equivoco, poichè parla d'indirizzo po- 
opera sospetta di M. A. I suoi sospet. | litico e non finanziario, ed osserva che l'onor. 
li non fallirono, perchè, poco dopo, il me. | Minghetti parlò sempre di fiducia nell'on. Sella 
desimo venne arrestato e trovato in senza accennare all'on. Lanza. 
Minghetti chiede la parola per un un fatto 





litica ministeriale all'estero e all'interno non 



















uno 
L 3, 
soduro, a danno di una donna, e l'altro perchè | dolo d' incoerenza e di contraddizione nella sua 


Bullet dell’ Lp 
Guardie munie. del 20 — Dall'Ispettorato 


travvenzioni alla legge sulla pesca. | del Ministero e l'ho aozi detto chiara 
Veniva consegnato all’Ispettorato di Que- | desidero e spero di 
stura di S. Croce certo P. S. per furto di un | 999° 
secchi | va. (| 
Furono pure constatate nei giorni 49 e 20 | 
dalle stesse Guardie 48 contravvenzioni ai Regola- | 
menti municipali | Lanza( del Consiglio ). L' onore- 
Del 21. — Venivano denunciati alla R, | VOlt Oliva si abbandonò ad un sentimento d'im- 
Pretura due proprietari di stabili per caduta | 4ejl' op. Bonfadi 
d'imposte sulla pubblica via. rien 
Dall'ispettorato delle dette Guardie veniva |‘ 
constatata una contravvenzione alla legge sulle 


pesca. 
balle medesime Guardie e de quell di que-|"® “7%: { 
stura veniva ieri sera tradotto all’ Ospitale civile | 

un individuo colpito da grave male in Piazza S. | 





“i ) 
Oliva vuol parlare per 


fatto personale. 
Pres. Non esiste fatto le. 





ni ai Regolamenti municipali. border nia 
Uffizio dello Stato eivile di Venezia. | discussione (risa) 
Bullettino del 22 marzo 41872. l 
Naselte : Maschi 5. — Femmine 7. — Totale 12. 





Più 2 bambini al disotto di anni 5. 








Morti fuori del Regno. | totta la e l'amministrazione. In tel caso, 
Numero | bambino al disotto di anni 5. | una crisi qualunque non ingrnera perturbezioni 
———_—@@@@@"71Trraszg 0 | 
“ Questo Ministero è sorto da un voto in cui 
CORRIERE DEL MATTINO | erano mescolati diversi parti. 
pren | Lassaro. Travisa i fotti 

latanto ziati quei gentili | ina ta Cinti red 
ri, ehe contribuirono è formarla ed' e. resderie tari ester, nell'udieoza del 25 febbraio p. p, ha | sempre il movente dei miei sti. lo ‘ne © 
- Ilarescante, concedendo alla pubblica ‘mostra, | dalo la seguente disposizione: | seduto al centro ed ho sempre mirato @ che dee 





| zione ed impedisce la costituzione di schi 
partiti parlementari, passa all'ordine del giorno 


dietro richiesta dell’ Autorità | 





| 
| 
| 


| 








| sta necessari all'adempimento dei servizi me- | maggio 





forx 
1° Falblico e | ivo del Mi 
ioni si 


miei amici ed anche agli avversarii. 


perch' egli lendeva 2 
d'opposizione. ( 


altro ad aggiungere; riprende 
lo svolgimento degli ordini 





Mi 
suo attuale 
Voci a 
Oliva. 
stro programma. (OA! oh! 
tazione, 





alleato. 
sinistra : 
Sì, p 





@ destra. — Agitazi 


Voi rispondete col 









costituire un grao 


Protettore. 
Si 


ica? (Harità. — Rumori) 
ei nllala'è selulia è ore 5 30. 


Domani seduta alle #1 ant. 


( Opinione ) 





Cauena pei perctaTi. — Seduta del 21 marzo. 
Presidenza del Presidente Biancheri. | 
La seduta è aperla a ore 42 colle solite for- | Gra riposi sopra una base salde. 





scussione sui provvedimenti finanziari: 
Continva lo svol 


ri 
Nicotera svolge il seguente, di 
leme agli onorevoli Corte e 

La Camera, considerando 








nuazione del sistema 


tico, ammi 
napziario tenuto dal Ministero dopo la libera- 










zione di Roma non risponde ai bisogni della ni 


sul progetto. » 


L'oratore dice che il Ministero si regge seo- 
1a avere un programma 
sideroso di restare al potere mercè la compia- 
cenza della destra, accetta qualunque transazio- 
ve, qualunque programma. Cogli atti ufficiali 
della Csmera ulla mano, prova che la stessa ele- 
| zione dell'onorevole Lanza alla Presidenza del 
| novembre del 1869 si dusè esclusivamente ad 
un voto politico della destra. Il 
que, nato da un voto della destr 





io vita da oltre due anni per la’ compiucenza 


della destra. Com'è possibile che un Ministero 
siffa‘to abbia un programma proprio, determina- 


to e costante ? 


Ma pure, nel preseutarsi alla Camera, il Mi- 
istero Lanza aunuaziava un programma ; il 
muso programma delle economi j 
della ristorazione morale. Che ne fu 
? Esso è svanili 
l'aumento della confusione amministra- 
maggiore spreco del denaro pubblico, 
lo prlitioo si è mai rivelato 
inetto ; in materia di finanza 
nziario; non si è saputo € 
Oliva svolge il seguente ordine del giorno: | non si sa fare allro che aumentare le tasse e | 





programi 
dott 





tiva, 








Ness 
negli atti del 


nessuo sistei 

















poi aumeotarie ancora. 
Condanna il connubio del centro colla de- 


Col cer 
il Ministero 


lanci nè alla progressiva riduzione del disavanzo ; | stra, del quale ieri fec 


care qu 





vostra debolezza che 


Sapete 


contemporaneo di- | mostrazioy 
le la | te di Giuse 








e di sentimenti repubbli 
alla grande figura morale che ha osa- 






a che 
nazio 








le 








re attribuirsi la solenne d 


e cenno l'on. Lanza. 
connubio, dice l'oratore, 





(essa che sente mancarsi la forza 
non essenzialmente | per lottare; questo è il seguo più sicuro della 


vi stessi sentite. 








che si è fatta per la mor. 
? Essa fu la mani 





fu un o- 





| to lottare contro tutte le utopie. (Bene! a sini- 





| fre uarentigie alla sicurezza e alla dignità dell | si 





| 





















| 
| 





stra.) 


L'on. Minghetti, prosegue rivolto si mini- 
s'ri, ba aperto la breccia. Oggi vi offre il suo 


appoggio 





domani voi dovrete subirlo e cedergli 


il posto. (Bravo!) Gli amici da voi cercati. per 


| nificazione legislativa per l'abolizione dell'ente | riosanguarvi, vi faranno atfuire il sangue alla 


testa e vi porteranno la congestione cerebrale e 








(Iarità ) 


* Considerando che l'incoerenza della po- | la morte. (Bravo !) 

L'on. Minghetti disse che la 

ra non ci avrebbe condotti a . Se do- 
È 


litica della 





Minghetti fa segni negativi. 


| Nicotera, 
dice che l'ordine del giorno Bon- | alle promesse 


roseguendo , dice che non crede 
1 pareggio troppe volle ripetute 


dall'on. Sella ; dice che le imposte sono esatte 
colla forza militare ; non sono questi buoni prin- 
cipii per condurci al pareggio. 

Rispondendo ad alcune osservazioni fatte 
ieri dall'onor. Tuscanelli , dice ch'egli vorrebbe 


I° incompatibilità 





@ sedere in Parlamento non 


solo per gl' impiegati, ma anche per gli avvocati. 


( Îarità. ) 


Toscanelli domanda la parola per un fatto 


personale. 


Nicotera critici 
| stione politica delle 





striali. 





Dice che sarebbe 


Il og i parlar | siglio di Stato com 
delle dette Guardie venivano coostatate ire cop. | delle dichiarazioni fatte ‘dall’on. Sella a nome | di 







Ministero perchè fa que- 


nomine per le Società indu- 


meglio che anche il Con- 
nel suo seno uomini 





) 
a li fa alcune dichiarazioni per un fatto 
onale. 


Polsinelli propone 
giorno : 





sf 
7 


in 

tF3 
È 
$ 


LAI 
tt 


Fi 


€ svolge il seguente ordi- 
o chei vvedimenti 
sero nom. corriapone 
15080 , € sono 





Ho già di- 
coll’on. R:itazzi 
a destra.) Non bo 
rò la parola dopo 
‘del giorno. ( Benis- 


Ri - 
lichia- | biata. Gli attacchi politici della sinistra, le di- 
'evole | chiarazioni del Ministero, rendono il suo ordiue 


mostrate il vo- | del giorno, che è del seguente tenore : 
fumori vivissimi | 


n risa. È questa la vostra 








io, e, soltanto de- 


inistero duo- 
si conserva 














istero 
« Convinta della necessità di provvedere alle 
condizioni della finanza, pissa alla discussione 

articoli. » 
Ve age: dice, che il concelto del suo ordine 
del giorno scaturì dal pensiero mapifestato dal 
mioistro Sella, che cioè, trattandosi di finanza, 
voleva eseludere la questione politica. 

liconosce adesso che la situazione è cam- 








luvo. Egli però non le 
nto dell’ erdive 







Pihonfadini preode a svolgere il suo ordine 


"La Camera, udite le dichiarazioni del Mi- 
aistero, ne approva l'indirizzo politico, e passa 
alla discussione degli articoli. 

izzo finanziario del Ministe 











pa 

ti proposti. 
| mee'picando senz' altro nel campo politico, ri- 
| corda tutto quello che si è fatto per giungere 
a Roma, e dice esser necessario che il Governo 


imma dell'avvenire, quello cioè del- 


È È Il 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- | 1° onorevole Rattazzi, non è accettabile, menochè 
ordini del 





| in alcuni punti di minore importanza. Le pro. 





messe dell'onorevole Rattazzi finirono sempre in 
| disillusioni. ; 
Che cosa ha fatto invece il Ministero at- 
tuale? È 
Esso promise la presentazione dei bilanci in 
€ li avremo eniro uo mese. 


sempe at Sdi 
| di migliorare l' amministrazione e 
| ci diede già dei fatti compiuti. 

Disse di volere allargare la base pertameo: 
tare e domandò iufatti il concorso della destra. 

| Lodo la politica estera del Governo, che è 
riuscito a conservare in Roma buone relazioni 
colle varie Putenze. (Denegazioni.) È 

Noi nou votiamo col Ministero, esso dice, 
per timore dell'onorevole Rattazzi, ma perchè 
il programma del Ministero è il nostro. 

Scema l'importanza che Nicotera diede u 
Mazzioi, anteponeadogli Cavour. (Denegazioni a 
sinistra.) 

Ricorda che la destra e il centro hanno 

sempre volato in favore di questo Ministero. Non 

trattasi dunque di un conuubio, ma di vecchi 
he si ricongiungono. 

intelletto 








ra. nel 
l'onorevole Broglio, che aderirà al suo ordire 
del giorno, essendovi dissenso pelle parole, non 
nelle idee, e che la destra e il centro si mostre. 
ranno compatti nel loro voto, per L'interesse del 





patriotiismo del. 


paese. ( Bravo.) 
Lanza ( presidente del Consiglio ) nega che 
si possa dividere la questione finanziaria dalla 
questione politica ; lo provano gli attacchi degli 
| avversarii. È necessario che il Ministero sia si- 
curo della fiducia della Camera per l' esecuzione 
| dei provvedimenti. 

Per questo respinge tutti gli ordini del gior- 
| no che non esprimono fiducia nel Ministero. Gli 
duole di dover seogiogere anche quello dell’ ovo 

role Ara. Nota due anni di ammini- 

| strazione è impossibile che manchino dati politici 

per giudicare l'indirizzo del Ministero, 

la stessa politica che ci ha condotti 4 

Rom, dice l’oratcre, sarà da noi costantemente 
seguila. - 

lo fui e sarò sempre dealmente conseguente 

| ai miei precedenti. lu arrossirei di me stesso, 

se avessi mancato alle mie promesse, come mj 

















scelta dei mesti più op- 
one della questione roi 

‘he mi accusava di esser ve. 
nuto meno alle dichiarazioni da me fatte nell'as- 
sumere la Presidenza della Camera, avrebbe do- 
vuto ricordare che un altro presidente, lo stesso 
onorevole Rattazzi, nel 1863, si impegnava di 
fronte alla Camera di non andare a Roma coi 
mezzi morali. 

L'oratore difende l'operato del Ministero 
sulla qu sti ne delle economie ; asserisce che nes- 
suna spesa inutile fu fatta, e scende ad osserva» 
| zioni più particolari. 


Disattenzione, conversazioni e scampanel- 


che il Ministero promise procedi 
con moralità e con ordine, e lo e: » 


Toscanelli domando la parola. ( Jarità.) 

Lanza prosegue enumerando molti miglio. 
ramenti introdolti nell'amministrazione. (Momo. 
rio da tutte le parti. Segni vivissimi d'impazien- 
ta. La voce dell' oratore è inintelligibile.)/ Dice 
che la legge ecclesiastica verrà presentata, come 
fu promessa ; la sua importavza. obbliga il Mi- 
Distero a un lungo studio e a una seria ponde- 
razione. 

Dopo queste promesse spera di ottenere diîla 
Camera un volo di fidueia. Di tutti gli ordmi 
fai orno accetta solo quello dell'onorevole Bun- 

ni. Questo non è nato in seguito ad secordì, 
| © travsazioni, ma è l' della situazio» 
| 3; (Aritazione | ViVissima su tutti i banchi. Gri- 
Sileno)! voti! Scampanellate continue del pre- 











( 
late. 











Lanza venni di parlare in mezzo ui rumo- 


ri parla brevemente per un fatto 


rilegge i varii ordini del giorno 
€ domanda ai proponenti se v' ins. 


allo svolgimento dell’ ordine del 
€ alle dichiarazioni deli’ ono- 






A e € Toscanelli ritirano i 
onorati, del giorno e aderiscono a quello d- 


Broglio ritira il suo, dichi i 
quello Bonfadini, nel senso periti, phecli 


Voci a sinistra. Ah! Ah! 





















La 
fadini. 
ra 

Pr 
nare ai 
degli a 
Vo 

La 
(Disp 


Ec 
giorno 

n 
* mister 
«alla. 





meno q 
No 
in Italie 





a 
iuoto | 
Ecsdde 
il 22 di 
posto da 
putati, | 
al Gove 


presenti 
rono | 








di 


gui 
tes 


me 
scel 
sulle 














ortuna allo 
pmministra. 





vvedere alle 
discussione 


I suo ordine 
pifestato dal 
di finanza, 





le di- 
| suo ordine 
però non lo 
dell’ ordive 
© ritirare il 





| suo ordine 
ii 

zioni del Mi- 
ico, e passa 


‘del Ministe 
gno di molte 
> i prosvedì- 





politico, 
per giungere 
le il Governo 


nello cioè del- 
bile, menochè 
nz, Le pro- 
ono sempre in 


Ministero at- 


dei bilanci in 
mese. 
linistrazione e 


ase porlomen- 
) della destra. 
verno, che è 
uone relazioni 





sro, esso dice, 
n1ì, ma perchè 
nostro. 

icotera diede & 


(Denegazioni a 


centro hanno 
) Ministero. Non 
ma di vecchi 





o. 
atriollismo del 
al suo ordi 
Ile parole, non 
entro sì mostre» 
r L'interesse del 








glio) nega che 
panziaria dalla 
attacchi degli 








ordini del gi 
| Ministero. Gli 
quello dell’ ono- 
ini di ammivi- 
ino dati politici 
stero 

ha condotti a 
) costantemente 


ole conseguente 
di me. stess 





Jesse, come mi 
) a sinistra ) 
mer 


più op 
romana. 
ava di esser ve. 
e futte nell 
a, avrebbe do- 
lente, lo stesso 
impegnava di 
a Roma coi 








del Ministero 
erisce che nes- 
de ad osserva» 


e scampanel: 


di procedere 
ce. 


. ( Harità.) 
molti miglio» 
ione. (Mormo» 
i d''impazien- 
ligibile.) Dice 
sentata, come 
ot bliga il Mi- 
i seria ponde- 


ottenere dylla 
tti gli ordini 





banchi. Gri- 
tinve del pre- 


20 ui rumo- 


per un fatto 





Il' ordine del 
oni deli’ ono- 
0 Mus 
elli ritirano i 
a quello del- 





do di votar 
delle sue p 








a agitazione.) 
crederà che 


.) Invito l'o- 





0) dice che 
eve interpre- 





 Brogi , udite le dichiara; 
dell'onor. Bonfadin , scctta dl suo ordine de | 


(presidente del Consiglio ) lo accetta | 
a nome dei suoi amici? ' dl 
ron A } CONT ON! a de-| 
Breda her giuramento. 
Presidente. Si procederà d 
nomiaale sull’ ordine del giorno Bostedini she 
è quello accettato dal Ministero. Chi lu approva 
riepuoderà: Sì; chi non lo approva risponde- | 
ra: No. i 


Piraino (segretario) procede all'appello no- | 


"Durante l'appello l'agitazione contiaua vi- 












al contro appello. I deputati scen- | 
dono nell’ emicielo. Conversazioni imatissime | 
da tutto lo pari nonì apimalissime 

Risultato della votazione | 
412. 


Li | 
9 | 
La Camera approva l' ordine del giorno Bon- | 
fadini. | 
1 deputati escono dall’ at 








Presidente. Invito i signori deputati a ritor- | e pietrisco, di modo che la ruota della macc! 
nare ai loro posti, per passare alla discussione | 92 On potesse car | 
degli articoli. cli De | riore. Sì deve alla solerzia ed all 1| 


Voci, Domani ! Domani ! 
La seduta è sciolta alle 4 50. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) | 


Ecco quale sarebbe il tenore dell'ordine del 
giorno dell' on. Bonfadini : 
La Camera, udite lo dichiarazioni del Mi- 
, ne approva l'indirizzo politico, e passa 
« alla discussione degli articoli. Lo Da 


Leggesi nell' Italie in data del 20: 

Il numero dei deputati presenti alla seduta | 
d'oggi ascese presso a poco a 360. È noto che di | 
raro la Camera è così numerosa ; ed vra sì crede 
che al momento della votazione essa conterà al- 
meno quattrocento membri presenti. 

Non è fuor di proposito rammentare, che 
in Italia, sin da quando fu posto in attività il 
sistema parlamentare, questo numero venne rag- 

la, ed anche oltrepassato. Ciò 
Ila votazione avvenuta 
il 22 dicembre 1867 sull’ ordine del giorno pro- 
posto dall' onorevole Bonfadini ed alcuni altri de- 
putati, ja seguito alle interpellanze indirizzate | 
al Governo, relalirameate al suo contegno in 
presenza degli avvenimenti politici che cagion 
fono | fatti di Mentana. in quella congiuotura 
Ja Camera contò 408 membri presenti, e il voto | 
di fiducia domandato a favore del Governo, fu | 
scartato da 201 voti contro 199. 
































Leggesi nel Journal de Rome in data del 
20 marzo: 

Venne osservato che il ministro dell'istru- 
zione pubblica, sig. Correnti, ostenta di non la- 
sciarsi più vedere alla Camera. 

£ noto che il sig. Correnti è uno de’ mini- 
stri, il cui sa 














di legge sulla difesa gener 
ivamente nei suoi lavori: essa ha gu 
teso il voto di parecchi distinti 

mamente chiamò dalla Spezia il ca 
soello, sig. di Saint-Bon, per seatirne il: parere 
sulle fortificazioni di quel golfo. 





Leggesi nell'Opinione in data di Roma 20 : 

Giunta incaricata di riferire sul prozet- 
to di legge per la leva militare sui nati nel 1852 
presidente e relatore 
segretario l'on. deputato 











data di Roma 20: 
, il Consiglio 





del commercio e dell’ indu 
adunanze, presedute dal minist 
cio, onorevole Castagnola, coll'intervento dei 
Boselli, 

EMena, Fabbricotti, 
Maurogonato, Peiroleri, Ro- 
Vignolo e Villa-Pernice e del 
Iniziò le discussioni il mi 
ircio con una Relazione sui la 
dell’ inchiesta industriale, che 
conto precipuamente delle deposizioni 
ricevute a Genova, e proponeva al Consiglio i 

ti tre voti: 

4. Che l'articolo 35 del Codice della ma- 
rina mercantile venga modificato in guisa, che 
il Governo possa concedere le spiagge del mare 
per le costruzioni navali, anche a perpelui 
2. Che s' intenda confermato il voto già e 
spresso dal Consiglio perchè si aumentata da 
ilre 15 90 a lire 18 45, la restituzione del da- 
zio sullo zucchero, concessa alla esportazione 

perchè, al pagamento ed alla 
di questo dazio, venga s0- 
fra la Dogana e i fab- 
guarentito da idonea 








consiglieri Axerio, Bennati, Bertiua, 
saretto, Castellani, 






























cauzione k 
3. Che sia ri 







di aperta la. discussione intorno 
ad un Regolamento inteso ad attuare, per quan” 


doganale, la legge sui ma- 
fusto che le Ammi- 





di essi, 


iti presso De 
diliti Pro*rirlà delle disposizioni gen 


che gli spostamenti delle 
litro del magazzino 
Amministrazione do: 





tore. 
f Sì deliberò posci: 
merci da un locale 


essere denunzia! i 
Hibele, ma che non occorre il 






Cosaretto. È dopo 
esposto 


Fri 
proposta di 












che | 






io è deciso. Ì 


| risca alla discussi 
| legge sulla lurata 





SR) 
esaminò ed accolse questi voti. 














sa Dpr nella Gazsetta di Mafitova in ‘data 
Sappiamo che l' Autorità politica della Pro 
Vineia, preoccupandosi di prc legna 
venuti nel Circondario di Resere e che hanno 
posto dell’ agitazione ne' proprietarii, ha imme- 

‘0° delegato 






diatomente l 
di pubblica si ide Circondario. 


Leggiamo nell’ Ordre del 19 

Mew're i forestieri si limitavo a traversar | 
‘arigi, si segnala una affluenza straordinaria di 
Viaggiatori a Roma. 1 treni , sia del Nord , sia 
del Mezrociorno, vi recano il loro contingente 
di touristes. Gli alberghi son tutti pieni, e tro 
vare un appartamento 0 anche una camera 
uao di essi non è cosa facile. D.i forestieri h 
dovuto passegzisre coi bauti d'albergo in albe 

go avanti di trovar l' spitalita. Nelle strade si 
scotono parlar tutte le i del mondo, e Ro- 
wa in quest' istaute è la più graziosa terra di Ba- 
bele che si possa immaginare. 
























I° Opinione serive in data di Roma 20 
Nella notte dal 47 al 18 corrente fu com- | 
messo un attentato contro il treno diretto N. 6, | 
peeronionte da Firenze. Quando il detto treno 
lu ometro 89 fra Orte e | 
era stata messa | 








n 
macchinista se il pericolo fu scongiurato ed il | 
treno ebbe nulla a soffrire. 

Fortunatamente è stato scoperto ed arre- 
stato l'autore di questo iniquo attentato, il qus 
le è un tale Ssbbadino Bir birbante, 
a cui, speriamo, i Tribunali 
ed esemplare purizione. Dobbiamo intanto un 
elogio al macchinista ed agli altri agenti della 
Società, i quali dimostrarono che, se pur troppo 

























seguente dispa: | 
denunzia del | 
merciale anglo francese commosse allamente i di- | 


















levano recare a 
lizio del Prin- 
i 





La Gazzetta di Trieste ha ì segueati di- 


n 
Odessa 20. — Lo Czar ordinò che vengono 
accordati numerosi permessi a tempo indelermi- 
to ai soldati d'ogni arma. | 
Costantinopoli 20. — Il Sultano invierà una | 
a Olessa per salutare lo 

















21. — | Comitati dei partiti che sì 
no per effettuare un compromesso, scam. | 
no alcune propeste, le quali vennero pre- | 
te al club. Secondo le comunicazioni dei 
giornali bbe disposta a lasci 
dere impossibile l'accettazione 
torale a furia di discorsi, purchè la sinistra ade- | 
regolare del 
le del mandato le- 
Non si ora esattamente il 
tegno della s'nistra a tale riguardo. 



























Telegrammi 
20. 





Parigi 


Il Governo stà studiando due piani sul mo- 
do di 


ontrarre un Prestito per i tre miliardi 
occorron». L'uno consisterebbe nell'emis- 
elle di rendita per l'import» di 100 
mi per cento, e nell''emissione di ob- 
bligazioni per 1500 milioni coll’ se del 4 
per cento e con viaci 
20 per cento. L'altro 
razione il diritto di 
strade ferrate. Pel primo caso v'è ia prospetti 
va la firma Rothschild, e pel secondo diverse | 
firme inglesi ed austriache. Qualunque sia il par- 
| tito che si preadera, l'operazione verrà ripartita 
in due anvi. 




















Gumbinen 20. 
ituania dice che il vi- 
posizione 


parroco 













| agli ord 

Grum 

| sue fi 

dell’ armata prussiana. 
Odessa 20. 

| .,,1 liscaziamenti nell'esercito raggiungono la 

cifra di 30,000 uomini. 





Il ministro della guerra, 
roso seguito, è ritornato da Baziasch, ove s' era 
» per complimentare il Principe della Ru- 
| menia a nome del Principe € della Reggenza di 
bi 








mei 





chi 71625; Prestito francese 88 
i sta 25 29: Aggio oro p. 000 1 4 
Parigi 21. — Fu pronunciata la sentenza 
contro gli accusati del massacro dei gendarmi 
nella via Haro durante la Comune. Sette furo- 
no condannati a morle, tre alla deportazione, 
selte ni lavori forzati a perpetuità, altri a pene 








Parigi 21. — Informazioni ulteriori consta- 
| tano che si fanno effettivamente a Tolene alcuni 
l'armamento dei vascelli non ha 


re. 
Vienna 21. — Mobiliare 345 75; Lombar- 
Ausiriache 384 ; Banca nazionale 838 ; 
8 78; Argento 43 80; Cambio Lon- 


Napoleoni 





dra 110 25: Auvtriaco 70 20. 3 | 
"Fienna 21. — La Camera dei signori adot. | 
tò il bilancio, le leggi finanziarie pel 1872 e il 
progetto che accorda un credito di mezzo mi- 
lione pei basso clero. 





itim: Yologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Sella, rispondendo 
discussione sulla so- 

da varii giorni 
to che fussero applicate le conclusi 
Giunta parlamentare, che 
nei ruoli di ricchezza mobile € dei fabbricati, se 
non le multe liquidate sui redditi definitivamente 
accertati, e che, ove si abbia a fare opposizione 
giudiziar dei ruoli 










i della 











s1 sospenda | esecuzione 









mutuo di 300 mil 
rie considera: 
coltà del corso forzato agli altri Isututi di cre 
dito. Nisco appoggia la Convenzione colla Banca. 








Casaretto non accetta la Convenzione, cui fa ap- | 
| 


puuti. | 





22 — Fouraier è arrivi 
Berlino 21. — La Camera terminò la 
scussione del Regulamento dei Circoli relati 
mente a sei Provincie dell’ Est. Il Ministero di. 
chiarò d'iosistere che questo Regolamento non 
comprenda pel momento la Provincia di Pusoania 
poichè la condolta dei Pulacchi non giustifica le 
autonomie che loro si concederebbero. ll progetto 
è approvato secondo le intenzioni del Governo. | 
Hobrech fu eletto a primo borgomastro di Ber- | 
lino. 








| 
sei 
gin | 


sacrificherà mai gl’ interessi dell'Impero ad 
cun successo politico. Il ministro Ungher dichiarò | 
che le concessioni promesse alla Dalmazia sono 
nello stesso tempo profittev 

non si può rimproterare al 
creato uella Dalmazia due partiti favorevoli alla | 
Costituzione. Circa la G Mizia, il Governo nen 
considera che le concessioni da farsi a questo 
paese siano un prezzo per le elezioni direite nel 
Reichsrath. Colle concessioni alla Gallizia, il Go- 
verno ha lo scopo di terminare per sempre la 
politica delle concessioni, e rendere impotenti le 























aspirazioni dei federalisti. 

Londra 24. — loglese 92 e 718; Italiano 
da 68 e 118 2 G8,e dd; Spagnuolo $0 e 78; 
Turco da 54 e 3j8 a 51 € 58. 





i signori Lorbae e Dharemon serissero 
rappresentato nel teatro Chàtelet in Parigi con 
gran successo, la Persereranza ha un lungo ar- 
ticolo nel quale dà un'idea del lavoro, e nota le 
allusioni che priacipalmente sollevarono le acela- 
mazioni del pubblico. 

Il successo di questo dramma non può essere 
che popolare, gli autori naturalmente non si cre- 
dettero tenuti ad uu'esattezza storica perfetta, 
ma rappresentarono con evidente verità parecchi 
episodi commoventi e gloriosi per Mavin e Ve- 
















Quanto agli artisti, essi eseguirono con in- 
vidiabile accuratezza pecialmente 
il sig. Locressonière e l Felix. 








La messa in scena fu magnifica, e stupendi 
furono i scenarii dell'attacco del forte S. Anto- 
nio e del sogno che fa Mania alla sua morte. 

Nel pubbl.co si trovarono tutte le notabilità 
distinte , e fra queste, il nostro concittadino An- 
ge'o Tolfoli, al quale il corrispondente della Per- 
ica queste linee che riportiamo con 





del Governo 1848 a Venezia 
rigi. Uno, il signor Leone Pin- 
nou potei vederlo, nè credo assistesse alla 
ltro, conosoiutissim: 
, era una delle curiusità del- 
legro e ben conservato, non 





cherle, 
rappresentazione. 
tig, Angelo To 
la sera. Fresco, 



















| egli fi 
co intimo e di cure 
sconosciuto che, durante la prigio- 
quando là famiglia vederasi così 
fece accettare di sovvenirla 








rieato il Gerlin, facendogli 
|lar mai chi foste l’incognito generoso. E il co: 
| noscerlo appunto era poi la grande preoccupa- 
oscero finia. liberato e al potere, © della sus 
fomigli 

| insieme sui fatti della difesa. quando, nel 
netto ove stavano, Gerlia, segretario del Mani 

. Poi, invece d' 











Nell' adunanza di venerdì 43 corr. il Co 

glio comunale di. Portomaggiore ha, 
, deliberato di concorrere con 
l'effettuazione di 








Torino, scrive quanto segue all' Opinione : 
» Torino 7 marzo 1872. 

« Caro Dina, 
«Il 


























Un giorno egli e Toffoli ragionavano | 













250,000 per questa fer- 
| n. 
Onorificenza. — egregio professor Liral 
Dorne, direttore dell' Osserv: ironomico di sa 


Donati, in un suo articolo del 2 cor-| 
‘da Firenze, nel quale parla del preteso ur- 
colla terra, fa cenno della me- 











l'Osservatorio, in compagnia di uo ufficiale di Mavre 20 (sera. 

Maria addetto alla Casa militare del Dota di | 71%, endita bullo 490, di cui per flatare ble 
ova. Accet! olto piacere |’ i IS rugralengo: De e ira 

forla ‘ilo SeBieparelli, ciò che prora i I n nni ne 





sona, all'indomani, andando per ciò espressamen- | 
te in Milano, atl'Omerratorio di Brera. 


un bassorilievo piramidale con un grande tele- 
scopio ed un apparato per dirigerlo ; e superior- 
mebte sta scritto : Quicquid nilet notandum; ed 
inferiormente è 
G. V. Schiaparelli 
1872. 

+ Dall'altra parte della medaglia havvi fù 
rilievo una bellissima testa rivolta di profilo a 
sioistra, con a destra, in carattere mi 
me di Nerton. Superiormente leggesi 
oyal Astronomical Society inst. NYCCCIX : 
feriormente : Nuben pellente Mathesi 

* Vi striugo la mano e mi dico 

« Il vostro devotissimo 
« Atessanpno Donna. 


— 
del Bacchiglione. — 
Vicenza : 
ci ima una bella notizia. Il | 
Consiglio generale dei lavori pubblici approvò il 
progeito di sistemazione del Bacchiglione, che 
importa la spesa di L. 400,000. Abbiamo dun- | 
que finalmente un progetto che superò felicemen- 
le tutte le trafile amministrative, e ridotto a ta- 
le proporzione di | 
ci ripromettiamo, dello 
della Provincia, e di quelli che più vantaggiano | 
dell’ operazione, non può certo spaventare l' era- | 








giro : 
ed in 


















rio comunale. Speriamo che questa sia la volta | Mberge A 

che dai progetti si passi ni fatti. | co tamil, - f 
liane PI P, tutti Bashoell, - 
Notizie musteali, — li 19 corr. ebbe | Sigg' Fuse. - <igg* Lover, ; 

mag epetato: semeloit: — 0 t0 [own tbe | e rm Sa Pini 


Freyschuts (il Franco cacciatore), di Weber, alla | e» tu pone 


na 
stranieri dell’ nostra, 
nod prssando per Meyerbeer, 


Vandalo vincendo il 
Fanfulla, il ter: 








TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 31 marzo del 29 marzo 
6% 








Banes pas. ital. (vuminsle) 
Azioni ferrovie meridionali 


Obbligo» » 
Buoni » » 
Ubblig. ecclesiastiche.» 
Banca To 





PARIDE ZAJOTTI, 
redattore Jerente responsabile. 


—————————_——__—m 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 marzo. 










Ossi 
ieri e merci, racc. al Liopd 
'ittdita da 60%, 8 3, tor, 0.7 
ia carie. Da 20 fr. da lire 21 
fior, 57:90 a fior. 37:92 per 













PntLa BORSA DI VENREIA 





EPPRTTI PURBLICI BD INI 








Rendita 5 °/, cont. god. 4.* genn. . 
+° fin corr. 


(8 1 





sw 
@ 





Persi da 90 franchi . . . 
Banconoto suetriache_: ; 









caffè e zuccheri senza 
zi bene rosteni 















chil Ja a fr. 20:50; 
ria e gi ‘fr. 81:30; Grecia chil. 1000 a fr. 29 


La oleosi, quint. 5609 sessme Corwmande a fr. 48 
a fr. 50 
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vendite balle 3945; per Glatura balle 337, —- 
tendenze favorevoli. ora vecchio fluttuante 





Liverpool 
| Cotoni, vendite generali. balle 16,000 
| Mercalo teso, Nescuna variazione 








Nuova Forek 
Cambio Londra 109 ‘ 


Cuoi secchi Buencs Ayres 
video 





445:30; Portor; 
« È una bella medaglia. Da uns parte havvi | Haiti de fr. 151 


| chil. 3000 gio 
| ka bianchi a fr. 14:50; chil. 2000 ‘di 


il no- | colto a fr. 36 


res a fr. 79; Montevideo a fr. 7%. 











ci 
| fino 
| tat 


arrivava, da Trieste, il piroscafo austr. Alano, | — SER 


a S. Teodoro e a Trapani. 


| all'alterna di m' 80 
Hall 









del 2 Battagli 


del giorno 32 marzo, 
atreordina 





ti 


sentazioni 


| Miagi e Rosa. 


corrente. 


pagina.) 





— Do 
Gretchen. 


presa fc i pr 
fno atto dell'opera si rappresenterà il 5° atto dell opera : 
Maria di Rohan, — Alle ore 8 © mezza 





Pacchi 9400 Mio da fr 142:90 2. fr. 


fr Celle 


Pelli capra Algeri da fr. 34 a fr. 55: D 
Loto meretto calmo, pochi tf 
40 Caramanie a fr. 99:50. 

6, zucchero e peri 
attività. 
Bozzoli, chil. 1000 Siria giapponeni ver 

snesi verdi Neuka a fr. 

















Semi eleosi, quint. 180) Arachide 





Nessuna variazione nei prezzi. 
Nuova Forck 20. 
Cambio Londra 109 4, 


Aggio vell'uro 100%, 
Adaiog Upiend 59, 
Anversa 20 (sera). 
Cuvi secchi Buenos Ayres a fr, 139; selati Ruenor Ay 





Bombay 20. 
Mercato fermo 
Dhollerah 290. Qomra 


16. Cambio 2 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 19 marzo 




























maera G., - Bevilacqua Li, - 
pedro © moglie, > Monge P., - îe 
Henry . im 








) dutti dale 
i, > Terrè, 
Prancia, 


pre 
mogli 
- Patterson A.. = 0) 


Plocker E, - Coen 


> Wagielewski, uffi 
ibi dalla Germania, 









Dragan 3, tutti da Be 
omini, h, ambi della Dalm 










Cielo sereno è nuvoluru 
Mediterraneo iuferiore in alcuni puuti agitato ; growo 


Tempo sempre molto vario. 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VAR 
23 marzo, oré 12, m. 6, 








fatte pel Semin 
494 sopra 
lettino del 94 









mm | mm | n 
Pressione d'ario a O* [758.37 | 752.08 | 752 79 
1 [0370 

4 4. 












Più della tana ‘giorni 
Fase 

IAZIONALE DI VENEZIA. o 
sumerd il servizio la 7 (% 
glivne * Legione. Le rinuione 
pom. in Campo S. Giacomo. 

SPETTACOLI. 
Venerdì 22 marso 

quo La ran 










nente 
Î'opera: Aomeo e Giulietta, del 
necondo tto dell'opera, avrà lung 
Alle ore È. 


nani sabato, 





cosente! 












lomenica € lunedì ultime rappre» 









sratno campLov. — Ter 
Si roppresenterà 1° 


jato a spose dell'Im- 





quatro apotto. — Drammatica compagnia Casini , 
Il duello. Con farsa. — Alle ore 8 e mesta. 


uatno MaLIBRAN. — Riposo. 











SOCIETA" BONIFICATRICE 


di 
terreni incolti in Italia. 


Caprie: L. 19,000,000 
La sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 


Pei maggiori dettagli, vedi l'Acciso nella quarta 


Presso il Comizio agrario di Bassano 
Deposito di aratri ee., 
nella quarta pagina |. 













© SOCIETÀ BONIFICATRICE 


DI TERRENI INCOLTI IN ITA 


| SEDE IN FIRENZE, Piazza Nuova. Santa ilaria Novella, N. 24. 


LIA 


Capitale sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


iviso im 12 Serie d’UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di L. ca) ; à 
Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48.000 Azioni, costituenti l'intero Capitale Sociale 


Consiglio d’ Amministrazione. 


3 - Patio itato degli Assicuratori. — Giordano comm. 
MI Gernee conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Pari . — Maresca cav. Guetamo banchiere, consigliere della Camera di commercio di Napoli, presidente del Comita to 
Fittppo, sopegere ls diete car. Angelo, ingegnere. ndr) Federico gegnere, depniato Al Parlamento i pes Lago " di padre iatale Doe; penali da “fropricaria — Aw Senato 
Fi proprietario. — Brumo cav. fu Saverio, banchiere. — Mareseotti doll. Luigi, proprietario. — n piego 
Ì miatelti cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente pala Mie ti ug 


PROGRAMMA. 








scan 













Î Chiunque si faccia a considerare lo stato dell'in- | al miglioramento dell'agricoltur tutt fi pagarsi dal proprietario entro : della più al'a utilità, anzi della necessità, dell'urgen- | Veraamenti. 
ì dustria agricola nel nostro rimane colpito dal | bonificazione delle terre Sassi è © Soprattutto alla | anemie a tempo, 2a per il paese, non meno che delta sicurezza . della | 
Ù doloroso contraio ehe fa al vanli della ricca e mar | "Sicché, astrazion fatt ‘4Ui tentativi tuttora allo 


Fiata coltura onde si onorano alcune regioni 


Nè la Società si interdice di attendere ad opera- ! solidità, 
stato di progetto ed 
estensione delle terre abbandonate ed 


3Ppena usciti da questo stadio, | zioni che abbiano per oggetto di promuovere. con uti. | vole d'Ì 
tutto si riduce finora ai lavi | le proprio. opportune mutazioni È perssirtamaent ui i "0/0 del deo 


ollocamento eccezionalmente favore 













tito cone segue: 













£ per cura dei promotori furono fatti 

































































































6 s ato ini nelle All'atto della sottoscrizione L. 20 
| sistemi di coltura. nelle forme del contralto agrari è compilani progetti sto, di terreni Quin.iici. giorai dopo la formanti 
Il grande | opere intraprese con rimarei Ma ne della proprieta fondiaria, ed in b4 meridionali del Regno, per una estensione pnt rioloe 
+ | gttimi frutti, ma tro” particolare ‘dell'industria € del onomin ag complessiva di ettari 4830, cul pr della spesa AA Îla soltoscri- la prima rata 
Il stria private lo Sac i di compra, di bonidramento, in tire 2337470, © colla ONE rai dat 
paesi | l'Adige € del Breota Non è però negli intendimenti delia Società l'e- | previsione di rendita annua netta di L. 96 per ettaro Pe Ai PR utarivica: 
«i tto di provvidenze civili. E { sercire la coltivazione virelta ed economica dei-fon- | quinvi colla prospettiva di capitalizzare al cenfo per " condo vesameni > coni 
' Il di dte Lerre ora jocolie ed ab- fi acquisiati sc Don fino a quan o ciò sia necemario| centi in ottime © Ci alal totale L 135 
i bandonate alla un tempo, non per n ed accrescerne Îl valore venale. Ollo» Jueste previsioni basat: sopra studil 
DI eapriccio della fortuna. fe per effetto di nude oi Rata” quasto scopo. i eperaini IMSS venale. Oto | | l Coperienze non occorrono cscmment. n Il versamento delle rimanenti 125 lire sarà chia= 
(RE Dinazioni politiche o commerciali, ma per ricchezza | il pensiero di | re sia a corpo, sia in fazioni, ma gradualmente e } Bastéra osservare che l'operazione a cui intende | maio a misura del bisogno, col vviso di giorsi 
4 propria furono fra le più popolose e prosp.re del sigmeno in parte gl'ìmmensi te- | progressivamente. affinchè la ‘soverchia quantità di | la Soelerà ionifinirice bromelle eat arcuzo pane | 20, da inserirsi nella Gassrita £; del Hegno, 
{ Mondo. * vasti terreni incolti delia | terreni offerti in vendita non ne alteri il prezzo. {to e colia guranzia del captale sociale sopra eccel- | All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
Le condizioni fisiche © gelogiche della Sardegna, Asti Treni, un utile almeno eguale a quello che gli | testo protvisorio da commularai. dal'attato UT 
Ì della Sictia, della Campagna romana nOn SONO PUDIO |" La societa BeniAcatrice in Istituti bancarii e di credito possono, anche colle Più | tatore, damndo i verano nua Vim 
I variate, e lito dimostra che un non ingente capitale eta pregato la cai va fortunate speculazioni, ofrire a loro azionisti. a alti | !MOPE: du rt uncino ire 
UTI di denaro, di tempo e di volonta basterebbe per mu- | 9, ©v0cetto, ti propove di È le azioni della società Bonificatriee portano | POTtO di lire 125 per x 
} NE tire in fiorenti © salubri campagne | desefti della | 2 "2° Valla, eppure dl tac sona: ore le pesata aa aggrtane | a " 
{NI Maroma soncana 1 Mmtogioni ia forte tre | eci da HovoPPa eg! Promuover fn industriali più ricercati . le malleverie "la solidità. la | Interessi © dividendi 
* Reni di Brindisi, d' Otranto, d’ Aquileia, del golto Jonio, | ogniqualvolta se ne presenti” favofevole 1 becammeali* | sicurezza delle cartelle ipotecarie. 
' del Salernitano, del golfo di Gaeta e dei ii del Lazio: | per duavotta e ne bre : |a poi ita tale” imprena mo pò dunque mancare | ,; Detrtto prima dagli utli annuali 15, per cento 
| pe dissodarie € ridurie a coltur, a per formare lì fondo di riserva, gli. azionisti. hanno 
Il Ma la speculazione, che sotto il benefico infiusso | "si propone inoltre di eseguire bonificazioni, an il pubblico favore. diritto sul rimanente : 
Sapomovi e liberi ordinamenti si è data con ardore | mendamenti 0° migliorie d'ogni sor nani Sede della Società. i. All'interesse annuo fisso del sei per cent 
| febbrile a rialzare ed a fecondare fra noi ogni sorta | non propi losi ai proprietarii nella Z La sede della Socità è stubilita in Firenze; potrà | gabile alla fine di ogni semestre; oe 
I d dite ù ka) ramo di mne, non i Lora] Peng Ri na proporzionale partecipazi però cesero (fenterita ma in seguito a delibera: | * 2. AI 'alieniacione per cento degli utili netti a ti- 
erato fin qui che una dose modesta Ha * agio ui Ivaul dalle opere intraprese da stabili Zione deli’ Assemblea degli azionisti. tolo di dividendo. 
La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 ® 28 marzo 
Fila Brettaue. | Belen sigilli e c Muntoco, Gaetano Boooria Nipoli Ronaconto e Simonetti. | Rareana, | Eugenio Lavagna, 
Stabilimento Civelli. Como, Messi à be P È n 
18 Biglione Giuseppe. terra # Reggio Fimilia, Cervo Liuzzi, 
Antonio Barone e fratello, | | la di Caputi Pecci CE. frati Romero 
Lulgi M. Raboni, Ì Padova, O Rizzetti e Sinigaglia, Domenico Santini. 
ae, rsu tt ore. | PA | . Giovanni Graesan. Torino, De Benedetti, Segrè e C. 
Banca provinciale bresciana. . Banca muta popolare e sue succur. È, grin ® Rchessi Federigo. 
Grazzani è i E. 0 U | Palermo, &i. Quercioli. Ì Stabilimento Civelli. 
Obiieght. . . Fratelli Flaccomio, Giacomo 
E gelo Duina Ballestrino e C. banchieri, soda | | atei Pinete 
ta Gius, Pedessi. Angelo Carrara, banchiere et | bet, Perugia, V. Sanguinetti i Fratelli Pincherli fu Doneto, 
A. Sanmarchi e €, Livorno, Moisè D. | Î si A. Verrueci Stabilimento Civelli. 
Bologna, $ D. Levi di Vita io a di: 4 
. LL Gavaruzzi e G. | Lodi, Emanuele Caprara. Ì Napoli erenà, Di: Varenini M. Bassani e figli 
apoli, ini, 6. Semprini e C. Ginseppe Vietti, 
Venezia : TOMICH PIEIRO. — BASSANI. — ERRERA e VIVAN LEOPOLDO SMITH. 





M. PRANDSTRALLER. 









SOCIETA PER LA FILATURA DEI CASCAMI DI SETA * 


IN MILANO 
PROMOSSA DALLA BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE IN MILANO 


"Capitale sociale QUATTRO MILIONI di lire 

diviso in 16,000 Azioni di L. 250 cadauna. 
Sottoscrizione pubblica a 8000 azioni nei giorni 26 e 27 corrente 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 








Presidente : Sig. eav. Carlo Sissa — Vice-presidente : Barone Comm. Eugenio Cantoni. 


Consiglieri: Borcil» Francesco — Colorni ave. Eugenio — 
Operazioni della Società 


Cusani nob. Luigi — Erba Carlo — Savini Enrico, — Direttore tecnico: Emilio Foltre 

















Diritti degli azionisti 

La Società, che sta attivando un Opiticio di 10,4 fusi, hs sce l lu lu sais v A n 

: sean; et attrando un erandino op «90 fis, ha per scopo la filatura, ta tessitura e la commistione dei ca- |’ Gli Azionisti percepiranono il @ ©p0 del capitale versato sulle azioni € 1 SO @1® degli vili on. 
guiatra le ti toa bar ‘dt Jtrprona è pe ao Trenta a He pro ue Tortire © quepi Gili 1 Fondatori vendo sscunte tutte le Azioni, ne mettono una meta al | 
la materia prima, è che ha altresì Ja mano d'opera a rnlglitr merzato PEOMEL e rale a quegil Sabilimenli |. La sottrerizione pubblica sarà i 






pei giorni di martedì è mepesledì $8 gg” co" Un premio” di 888 tre per Azione. 







I 1 ca Aa apollo cine era e decimo fo 1 E 
Qualora il numero delle Azioni sottoscritte ecceda quello Saatuio, c00 intervallo non minore’ di un uno el 
| LA SOTTOS una proporzionale riduzione. 
7 CRIZIONE È 
Milano presto da Tono ie presso Mazzoni e C. secessori Ubokti. 


e Lecco — presso Giuseppe Valsecchi, 
Brescia” » © ratelli Giacoletti Mantra, n v Padora presso Vincenzo Zatta 
Como © Mantegazza e Comp. Sta trai { 






industriale € commerciale, I Mitano 




























ir RENALI | Sergamo + Luigi Mionie 
Cremona © — Luigi Sagiori Narare Forino» Bani 
dano Commerce Ligue! Ripe SaS Camp. | aio 








lli e guidatori dovranno essere inscritti | 
























idea Or ma o Tre Cl CETTE ulta comminata dalle vigenti | p : > er 
CORSE DI CAVALLI _ e CAVALLÌ da À IL COMIZIO AGRARIO 9 
3 110 8 tl crt pinta | di Ba NACCH 
LONIGO. e prescritto o i 
Nell' occasione delia FIERA DI LONIGO detta della in redingote' nero, panta la Co po, Li : sano | INE Da CUCIRE 
Madonna di Mirto, hs in guest ano 172 viene ire ine, op ob e cappello cdrico. — de Creazzo. — di Frigo, 7 panta | fine doposità assortito di Aratri ameri. | VERE AMERICANE 
+ relativi regolamenti, che dov ie 7 A Roncato. — F. Scha, — | cani di v; i onii i i 
SET eroi e ili BO e TITO dthaoti | | FIAS HOWE 1° NEW.YoRK 


4 Segretario, D. ing. bonati, | Yorck, a prezzi limitatissimi. 


























Aquila 19 112 L. 62:50, if ENRICO PFEIFFER 
” Seif scharpener 5 L. 105 ec. ec. | magie Cate el Cpt, 2360. 
Cent. 1 Carta Rigollot è lame in fogiie. tea ii nai a r 
ivi ve Adotta0 dagli Ospi ceo o n 
+ a ie [a o ev Parati gni Scion e steel DA AFFITTARSI | **SONNITO D es" 
ore 3 due spari annuncieranno l'apertura. dei LO la ponerate ra ePecialtà al 40 apparire Icon | — Pel pri E Zobenigo AR our 
SEÙ ed Alle 3 dvi un arno, l'ap ‘che un | td la gonorale approvazione rome che quenti Fondamenta batto. N zie rego Li 
Gnonz funro ara doro, cioè alle 4 pom. precise sì chiude: |, onO8ter - at da pa fio | re erro io ance fo e pani ‘IR LRGRARB P 
SA i Be | i e rp de et 
macisti troveranno i prezzi della na Pre Ratialio dell'ave Vrtar cangia te mn 













h < se esborsato da liquidarni 

ne rate Seme Ire « miparala sede, e ci lire ale 
ne (per la minosta a npese del presente giadzioo 
qualità contrattuale, è quindi Lg 
uva ricevuto, e ciò vltre gl 

interessi mercantili del 6 p. 
010. dal giorno 2 settembre 
























< Eenere tenuta ta iDitta È e Îuvere fa summominata 
x Mowipck-l et Haffer di Ge- « Ditta pagare ella Ditta LF 
hoc, st. L 


7085 

dano da emec Dito Bose 
otit: nel carco del pesce 
secco di cui mupre 


















ma sid 3 ‘te notaio, 
gian uan Codice‘ Tesitnte in Mirano, Case GR 
Silio,” * 197 Reg. 




















= 1 .,,, ! versamento della prima e seconda rata è ripar- 
per lo speculatore. 
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Le a-mcia sioni ri riv 
i eg 
DI teri per Setta at condo È 


LETTA DI VENEZ 


Foglio UMiziale per la inserzione degli Alli amministrati 





e giudiziari 





IRSPRZION 


La Gansarta è foglio nffinisie pel 
inserzione Atti acaministrativ: 
è giodiziarii della Proviscia di \es 
dia e delle altro Proviucia sugyeti 
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li sig. Fouraier, nuovo ministro francese a 
Roma presso il Re d' Italia, è arrivato a_ Firen- 
ne, € ieri sera era aspettato a Roma. Si vede 
che il sig. Fournier ama di fare i suoi viaggi a 
picco'e giornate, giacchè è partito per Roma 1l 
18, e non si sa ancora positivamente che vi sia 
arrivato. Forse il ministro si fida poco nei treni 
internazionali, dopo i troppo frequenti sviamenti 
dei giorni passati, e preferisce di viaggiare coi 
treni omnibus; ed anche con questi avrebbe 1- 
vuto per verità l' prima. 

Il nvovo ministro ha ricevuto, da quanto si 
annuncia da Versailles, l'istruzione di creare © 

















realmente con questo scopo, e che le istruzioni 
sieno effettivamente in questo senso. È. certe pe- 
rò che questo risultato non dipenderà tanto dal 
Fournier, quanto dall' attitudiue del Governo 
francese e dell'Assemblea di Versailies. Il signor 
Fournier potrebbe seguire scrupolosamente le sue 
istruzioni, e sforzarsi di creare rapporti dell 
più cordiale amicizia tra la Francia e l' Itali 
ma se il Governo e l' Assemblea francese man- 
tengono l'equivoco, e coll’ equivoco il sospetto, 
tutta l'opera del sig. Fourmer sarà vana. Gli 
sforzi del sig. Fournier al Quirinale. potrebbero 
essere paralizzati da quelli del sig. d’ Harcourt 
al Vaticano, Le parole dette dal ministro. fran- 
cese presso il Governo italiano. potrebbero tro- 
vare una confutazione nelle riserve del signor 
Thiers ella tribuna. La situazione infatti non 
cessa d'esser diflicile, e ci vorra molta pruden- 
5a da una parte e dall'altra. La politica meno 
prudente sarebbe in ogni caso quella in cui il 
sig. Thiers si è compiaciuto sinora, la. politi 
cioè dell' equivoe 

Il siguor 
Francia al Vaticano, non parte subito di Roma, 
come era stato annunciato, ma dopo Pasqua, in 
congédo per tre settimana. Se il sig. Fourniei 
non si fermerà a Firenze sino a Pasqua, i 
istri che rappresentano la Frane: 
mostreranno col fatto che possono trovarsi insie- 
ane nella città dei sette colli. 

‘Alla Camera dei signori di Vienna, il cam- 
pione del centralismo, sig. Schmerling, ba rotto 
tina lancia contro il Ministero, per la progeltata 
autonomia alla Gallizia e alla’ Dalmazia. Il Mi- 
nistero, che del resto non era sospetto di 
tulismo, si è difeso calorosamente contro l'ac 
cusa di Schwerling. Il Ministero si difese di 
sagrificherà moi gl'interessi dell'Im 

cesso politico ; che le_conces- 






























































messa alla Gallizia 
zioni dirette, contro le 
pre mostrata tanta ripugoanza, e conchiuse che 
LOI progetto di legge sulla Gallizia, il Governo 
Vuole (erminare per sempre la politica delle con- 
tessioni, e rendere impotenti le aspirazioni dei 
federali. 

Non 














si sa se il sig. Schmerling 
ehiarato sodisfatto. Certo è in ogui modo, che 
non potranno dichiararsi sodsfatti gli. Czechi, i 
Jali si veggono così negata ogni speranzi anche 
quali ervenire. Gli Crechi debbono riporre oramai 
fitta la Ibro speranza nella Russia, ma questa ora 
iva sembra punto disposta ad iucora 
loro aspirazioni. 
ua) Quanto alle concessioni alla Galliz 
nistero fu costretto a farle, perchè l'alleanza dei 
Polacchi gli era necessaria per avere una solida 
maggioranza al Reichsrath servono 
marti Tedeschi, per comprimere le aspirazioni 
degli Crechi. L'antica antipatia tra Crechi e Po- 
lacchi troverà naturalmente in questo fatto un 
p e potente alimento. 
Moore P' Polonia austriac? trova fucile orecchio 
è Vienna, la Polonia prussiana è più sfortunata 
a Berlino, Nella discussi 4 Regolamento 
lireoli delle Provincie dell'Est, che ebbe luogo 
Silla Gomera dei deputati di Berlino, il Ministero 
escluse la Provincia di Posnania , perchè « la 
Condotta dei Polacchi non giustifica l'autonomia 
Che loro si concederebbe: » Il progetto fu appro. 
fato « secondo le intenzioni del Governo » ag- 
funge il dispaecio. 
Giu, Nota ioglese di replica alla risposta 
;eana, sull’ affare dell’ Alabama, è già partita 




















































merica ta 

È "Washingtoo. Essa maoliene e spiega il ri- 
fiato di sot! Ginevra le 
domande-pei danni indiretti. Cost i due Governi 









mantengono il diverso punto d 
scoppiare il eonflito tra di Joros m 
sione procede per molto calma e paci 
nora non desta appreasioni. 





Malgrado la delle discussioni 
che ebbero luogo nel Parlamento, e la ga- 
gliarda spero mossa non solo al pro- 





i renti finanzia 


celto di legge sui provvedim n 
pr Mii "videro stesso politico del Gover- 





o. 
d'Harcourt, che rappresenta la | 





Na dato un spl 
all'attuale Gabinetto, ed è passata alla 
tazione della legge. Quest’ esito. della 














chevole accentuazione. I 









| dell'ordine del giorno 
approvazione generale all’ indirizzo el Mi- 





mistero. Il Gabinetto si è consolida.o ; for- 
se qualche modificazione parziale succederà, 
aleua ministro cederà il portafoglio ad altri 
autorevoli uomini di destra, wa în comples- 
sol’ amministrazione, che ha per simbolo i 
nomi dell'on. Lanza e del Sella, continua 
a governare colla maggior forza, che le de- 
riva dall'adesione delia destra, e colla fidu- 
cia guadagnatasi pel modo in cui nei due 
anni decorsi ha saputo condurre la nazione 
con senno ed ardimento a Roma, conservare 
le sue buone relazioni coll’ estero, superare 
ai gravi, migliorando le condizioni 
economiche del paese 
Non solamente gli uomini di parte gover- 























costituire con es- 
sa u rendendo più 
remoto il pericolo di quelle mutazioni 
centuate del Gabinetto che pregiudi 
buon andamento dell'amministrazione, cam- 
biandone ad ogni istante il concetto diret- 
stabilità ed incertezza. 














di applicare quelle riforme 
cli hanno il tempo 
di studiare, ed è ‘tanto più sicuro che tutti 
gli organi della pubblica Amministrazione 
|e tutti gli ufliciali dello Stato sentono la 
necessità di compiere meglio il loi 
Il Ministero poi da questo votò di 
ducia deve prendere maggior lena e 
| re per dare opera saggia e sollecita all'at- 
| tuazione di quelle leggi e di quei prov 
che stanno programma col 

ito cui fu chiama! 










































nato e della Camera, istruito dall’ esperien- 
persuaso che la Nazione lo 

n tutto ciò che può mi- 
sogni del paese, avrà, 









| lltal 
ticolarmente 

icare all’interno qi 
o ed ammi 
istituzioni, e facciano ces- 
lamenti. 

, Il Veneto, che noi conosciamo più da 
vicino delle altre Provincie del Regno, fu 
detto, ed è vero che è, più governativo del 

verno. È una specificazione che, presa 
nel ero, sense della parola, gli fa onore; 
perchè qui si rispettano le leggi, si pagano 
regolarmente l' imposte, nè ci idea cen 
demolitriei ; ma purtroppo | applicazione 
scorretta di alcune leggi particolarmente 
di finanza, altre disposizioni di cui non 
ravvisasi l' utilità e che peggiorano con- 
































dizioni sussistenti, hanno seminato il mal- 
contento, anche fra gli uomini più since- 
ramente di parte governativa. Ma se in un 
Governo libero ogni male, come diceva 





d'Azeglio, trova il suo rimedio; e se a 
bene amministrare è necessario vigoria nei 
capi e persuasione in essi d'avere innanzi a 
sè il tempo necessario per attuare gli 0 
portuni provvedimenti, e più di tutto (n 
ricostituzione durevole ed omogenea del 
grande partito lib:rale moderato nel Par- 
lamento, al quale formino la lo- 
ro condotta, noi arg: iamo con fiducia 
che l'attitudine della Camera spiegata in 
questa congiuntura, sia un'arra di miglio- 
ratrici riforme. 























Le voci d'ua riavsici 
intimo tra la Germania e l'Italia trovano un'eco 
nella stimpa germauica. Il Wanderer di Vienna 
aununzia o modo soledue che l'alleanza fra fa 
Germania e l'Italia è fatta, che l' accessione della 
Rassia è ja questo momento l'oggetto delle tral- 
tative ché hanno luogo a Pietroburgo e che que- 
sta allesuza è diretta meno contro la Fraocia 
che contro l'Austria. Quand anche non s1pessimo 
che il Wanderer appartiene a quella stampa che 


amento seopre più 











ciò più dispusti a credere esatte le sue io- 
formazioni. 

Questo giornale d'altronde è organo d'un 
partito 
credere che l' Austria sia 





no, la Camera, con tina maggioranza di 69 | si 
voto di fiducia | ner tratt 
n 











i Francesi chiamano a sensation, non saremmo 


politico che ha qualche interesso a far 
minacciata dalla Rus- 


. Un giornale prussiano, la Gazzetta dello Spe- 

il medesimo soggetto con maggiore ri- 
. Essa non dice che l'alleanza sia fatta, ma 
| non la considera come impossibile, e soggiunge 
| che l'Italia volgendosi dalla parte della Prussia 











e potevasi prevedere, ma non era fa- | dimostrerebbe di non essere cieca per ciò che 
redere che avesse ad avere così rimar- | concerne i suoi veri interessi 
220 | 


« Nel tempo stesso, dice la Gazzetta dello 
| Spener, che la rivinta’ de' Francesi perderebbe 
| una probabilità di suecesso, la pace di cui l'Ita- 
lia ba un bisogno estremo, ne sarebbe rafforzata. 
ll modo con cui il priscipe di Bismarck si e- 

nel suo discorso del 6 marzo può «ssere 
considerato come un invito assai chiaro per chi 
4a intendere, e la situazione dell’ Alemagna è or- 
mai tale che le suggestioni partite da quella 














lese, » 

Così ragiona il giornale germanico. lu op 
ferire quello dell’ Halie. Questo giornale dichiara 
di non credere all'alleanza di cui trattasi per 
la semplice ragione ch' essa è inutile dacchè | A- 
lemagna non ha da paventare per un luoghissi- 
mo tempo ciò che si chiama rivinta francese, 
e l'Italia è persuasa che la Francia uom è di- 
sposta a farle la guerra pel ristabilimento del 
potere temporale, malgrado l' evidente malvolere 
d'una parte dell’ Assemblea nazionale. 


Su questo proposito togliamo da un carleg 
gio parigino dell’ Indép. Beige 

Risulta dai ragguagli presi nel mondo di 
plumatico, che le voci d' alleanza prusso-itali: 
accreditate dalla presenza del principe Federico 
Carlo a Roma, sono assolutamente vane, Ciò va 
perfettamente ‘d' accordo coi ragguagli che ci 
sono lrasmessi dalla stessa capitale. Tultavia , 
non è contestato che il Priucipe Federico Carlo 
non profitti del suo soggiorno in Italia per istu- 
diare certe posizioni siratexiche, nel caso in cui 
la guerra sì rionovasse colla Francia. Non si 
ga, del resto, ua accordo generale fra i due Go- 
verni di Berlino e di Roma. 







































Come mai, d'altronde, potrebb' essere altri- 









tacco, al vedere 
mamento con uno 
che non fu moi raggi 
gime. ll Governo di Thiers può essere nel su 





diritto, ma tali otti noa danno sicurezza alla 
Germania. Come sì vuole ancora che vi sia pro 
babi distaccare l' lialia dall’ alleanza prus- 





siana, coll’ inconcepibile ed ingiustificabile acca- 
nimento dei petizionarii, che persistono a sacri. 
licare gl’ iateressi francesi a quelli. del 
temporale, ed a minacciare l'Italia d'una risto- 
razione del Santo Padre? 
Senza dubbio, al punto 
retta non è probabile; ma all’ estero si 
Jeno esallamente una posizione mi- 
nacciosa in apparenza, e in lutti 1 casi è difli- 
cile dissimularsi, che se un Ministero di destra 
polesse venire agli aflari, come chiede la mag- 
gioranza, le nosire relazioni coll’ Italia sarebbero 
certo compromesse, anche supponendo che 1° i 
cidente non conducesse ad una rottura. 











cui siamo, un' a- 




















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE 





Fonzaso 18 marzo. 

Nessuno è che non senta l'alta importanza, 
la graade utilità, l'imperioso bisogoo della co- 
siruzione © deli’ apertura d'ua tronco ferroviario, 
che da Treviso si protenda per Feltre a Belluno, 
ed oltre, per mettere in diretta comunicazione la 
nostra montuosa Provincia colle altre sorelle del 
Veneto. Questa lontana Proviucia è d'una portata 
maggiore di quello non lo si ri 
del Reguo; perocchè ha già dato saggi di risve- 
glio anche uella pubblica Esposizione, tenuta nel 
suo seno nel passato mese di settembre, la qua- 
le fu brillante per numero, scellezza e varietà 
di oggetti esposti, ed ha posto in luce le sue 
ricchezze naturali, artistiche e industriali, per 
eccitare i produttori e gl'industriali a far di sè 
mostra e dire all'Italia, che non è retrograda 
gl' impulsi dell’ attuale progresso, che non man- 
a di spirito, di materiali e d' uomini intraprea- 

enti, ma solo di mezzi diretti per farsi conoscere 
«4 apprezzare meritamente anche fuori della sua 
c chia. 
Quindi è che, per ammetteria al banchetto 
del risorgimento è incivilimento sociale, per to- 
glierla una volta dalla sua eccentricità  topogra. 
fica, rompere le barriere' che la circondano , e 
Jarla alla vita del progresso , necessita ur- 
geutemente a questa Provincia la costruzione e 
l'aprimento d' usa strada ferrata, che gi.ce an- 
cora in progetto, e del a quale oggi stesso si 
la discussione dalle Camere di commercio cointe 
ressate. — É una delle nove del Regno, che dif-t- 
tano tuttavia di questo poteote mezzo di sviluppo, 
di slancio e commerciale e civile. — È 
sioma pratico d'un pae- 
se forma il termometro più sicuro, he segua il 
grado di prosperità, di civiltà e di progresso so- 
ciale. Le condizioni stradali sono quelle, che dan- 
no alimento all’ economia pubblica, alle arti, al 
le industrie manifatturiere, all'agricoltura e al 
commercio. 

E bene a giusta ragione, S. M. Vittorio E- 
manuele, nell’inaugurare il Parlamento italiano 
a Roma, pronunziava queste solenni parle : 
* Conviene che Parlamento e Governo assecon- 
dine-questo fecondo moto; aprendo nuove vie di 
‘comunicazione e nuovi sbocchi al commercio. 

Ù 
















































































parte non hanno aleun pericolo di non essere in- | 


posizione di questo linguaggio torna utile il ri- | 


| le, e miniere di giallamina, di mercurio e di 
ferro, i cui prodolti non possono essere espor- 
tali che con gravi dispendii © a lenti trasporti 
per mancanza di vie transitabili col vapoi 
La Provincia di Belluno è produttiva di alte 
| foreste e di eccellenti fusti lignarii , navali , ed 
| eiilizii, che formerebbero la ricchezza del Re- 
| guo se si agesolassero i mezzi di trasporto. Que 
| sta alpestre regio: le e paga le imposte 
governative al pari e meglio deile altre terre del 
Reguo, e ad onta di ciò, non si pensa a com- 
partirle quei bepefizii, che si dispensano a fante 
altre Provincie italiane. — La Provincia di Bel- 
| luno, in fine, abbouda d’ operai braccianti, che 
emigrano a grandi contingenti 
ri all'estero, non Lrovando occupazioni e risorse 
in paese 
Bene a ragione il chiarissimo signor avvocato 
Enrico Salvaguini dimostrava con valide cousi- 
derazioni, uella Gazzetta di Venezia per l'anno 






































| 1870, la nostra ricchezza nella nostra miseria, 
| e ne propugnava cou savie proposte i mezzi di 
profittarae a vantaggio della nazione e del pro- 


letariato. Di questa Memoria faremo al- 
tra volla un'analitica receosione. * 

Non ci occuperemo qui nè dei progetti tec- 
| nici iutavolati, nè della linea da sciegliersi, nè 
| dei modi di pagamento per la reclamata ferrovia 
Treviso-Feltre-Belluno, che non sarebbe ciò del 
nostro compito. lutendiamo solo adesso di farci 
interpreti del voto generale delle popolazioni del- 
a e bassa Provincia, ed è, che si fi esi 
faccia presto il suddetto tronco ferroviario, che si 
| proceda tusto al tracciamento e si disponga del 
| lavoro in modo da precedere l'altro tronco con- 

iutende aprire da Padova-Castel. 
isse di 
prolungarlo da Bassano-Feltre-Belluno, per ab. 
bracciare maggior numero di piazze mercanti 
Ma questa linea non sarebbe attendibile per altri 
riguardi. 

Noi sappiamo intanto, che la Commissione 
governativa per la classificazione e pel complet 
meoto della rete ferroviaria del Regno, emani 
una recente Circolare a stampa alle Camere di 
commercio per ritrarre esatte notizie sui bisogni 
locali e sui voti delle popolazioni per una rete 
ferroviaria ; che la Camera di commercio di Ve- 
nezia provocava una convocazione di tutte le 
Camere del Veneto aventi iuteresse, e che la 
Camera di Belluno, ossia il Comitato proviaciale 
ferroviario, eleggeva a suoi rappresentanti il 
| bile cav. de zoni e il dott. rani-Cesa, 
| we quella di Treviso il dott. Luigi Coletti e il 

Angelo Giacomelli. — Da questi strenui de- 
| legati dobbiamo attenderci i più felici. risulta. 
menti (*). 


















































Londra 18 marzo. 

Sabato 16 corr. fu festeggiato in 
il compleanno del Principe imperiale. 
Eugenio compiva i 16 anui, e ia tale occ 

tranquillo ritiro dell'Imperatore e dell' impe 

ice fu animatissimo per un gran numero di 
tatori, che si recarono a presentare i loro 
omaggi ed augurii. Alle 11 del mattino la fa- 
miglia x imperiale con seguito, lasciò Camdei 
house per recarsi a piedi alla chiesa cattoli 
del villaggio, dove fu celebrata una messa 
lenne. L' Împeratore mostravasi in eccellente sta- 
to di salute, ma pensieroso, e camminava con 
passo ferino ; anche l'imperatrice ed il Principe 
imperiale aveano buonissima ciera. La piccola 
chiesa era affollata, essendovisi raccolto un gran 
numero di amici della famiglia ex imperiale per 
offrire le loro f-licitazioni. 

Tra coloro che accompaj 
stà, ravvisai il Duca di B: 
il conte Davilliers, il bar. Coenvoisard, il signor 
Reguault de St Jean d' Angé!y, il dott. Connesu, 
mad. Lebreton, la siguorina de Lbarminat. Erano 
presenti anche il Principe Luciano Boaaparte, il 
principe e la principessa della Moskowa, il duca 
di Cambaceres , il conte Casabianca, il sig. Be- 
nedetti, mad. Bortoloni, il cav. Armani, il conte 
e la contessa di Bedujeres, il bar. Mario de l'Isle, 
il sig. Theroulde, il sig. Dolfaes, ecc. 

“Terminato il servigio divino, tutti questi per- 
sonaggi rientrarono in Camdenbouse, dore una 
numerosa deputazione di figli dei principali ne- 
gozionti di Parigi incontrò il Principe imperiale 
e gli presentò un ladirizzo di congratulazione, 
coperto da 3000 sottoscrizioni, La cerimonia fu 
interessanlissimo. Un gran numero di bouquets 
senuero pure presentati al Priucipe che sì mo- 
strò riconoscentissimo u questa dimostrazione dei 
suoi ami 

Come ricordo di occasione, il Prine pe Na- 
polevne Eugenio ricevette pure un elegante ca. 
lamaio d'argento ed vo paio di candelabri of 
ferti da giovani membri delle famiglie parigine. 
Sul calamaio stanoo incise queste parole : 4 son 
ltesse M. le Prince Impérial les enfants de Paris, 
16 mars 1872. 
"ex Imperatore accolse colla consueta sua 
affabilità tutti i convenuti, i quali si ritirarono 
dopo la refezione, alle ore 2 pom. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 419 marzo con- 
Viene : 

i. R. Decreto 44 gennaio, con cui è appro- 
vato lo Statuto , anuesso al Decreto stesso, del 
R. Collegio di musica in Napoli. 

2. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 
d' italia. 

3. ll seguente Avviso della Corte dei conti : 

Con l' Avviso pubblicato nel N. 289, 22 ot- 
tobre 1874, della Gazzetta ufficiale del Regno, 

rendeva noto che, sino a nuova disposizione , 
l'invio delle domande per liquidazione di pen- 















































































sione, con i documenti ed atti relati 
parte dei Ministeri e delle pubbli 
strazioni , ppatpee parte dei p 
lel segretariato generale in Fi- 
e funzio. 











avverie che, a comi 
mo mese di aprile, l'invio delle corte, che so 
pra, non dovrà ulteriormente farsi a Firenz 
ma: Alla Corte dei conti, Segretariato genera! 
in Roma. 
Roma, 19 marzo 1872 
Il presiden 





Caccn 











La Gazzetta Uffc Jel 20 corrente cou- 

4. La legge 41 marzo, in forza della quale 

le disposizioni contenute nella legge 34. luglio 

1874, N. 398, che regoluno i matrimoni 
ficiali dell'esercito e degl’ impiegati 

per legge a grado militare, sono estese agli ul- 

Siciali ed sssimilati a grado militare della Regia 
rino. 

2. R. Decreto, 25 febbraio, che assegna la 
somma di L. 2000 alla caltedra d' astr 
naulica nell'Istituto Reale di marina m 
di Savona. 

3. R. Decreto 24 febbraio, che dispone l' l- 
serizione nel Grau Libro del Debito pubblico 
somma di lire 3,225,000 assegnata alla 
la Sede doll'ari, 4 della legge 13 maggio 


tiene 
























4. R. Decreto 25 febbraio che autorizza la 
denoi Credito dell’ industria nazio 
nale in Genov 
Disposizioni nel personale dei Consoluti 
e nel R. sreito. 














Ln Gazzetta Ufficiale del 21 marzo con- 
Liene : 

4. R. Decreto 25 febbraio, che istituisce una 
Stazione agraria a Caserta. 

2. Regio Decreto 6 marzo, contenente al- 
cune disposizioni pegli ufficiali dell’ esercito inca- 
ricati di missioni, ispezioni ec. 

3. Nomine e’ promozioni "nell'Ordine della 
Corona d'Italia. 

4. Disposizioni nel R. esercito. 








ITALIA 


L' Opinione scrive in data di Roma 20 cor- 
rente: Questa mattina le LL. MM. il Re e la Re- 
lì Danimarca si sono portate al Vaticano 

e sono state ricevute da Sua Santità. 














Lunedì scorso intorno alle 4 pomeridiane, 
ebbe luogo la consegua al Sindaco della salma 
di Giuseppe latervennero col Sindaco, 
quali testimonii all’ atto, il senatore Cabella 
l'avv. Federici, cousiglieri municipali. 

La consegna fu fatta dalle famiglie Nathan, 
Rosselli e Salfi, e dogli omici dell’ illustre tr 
p.ssato, Campanella, Quadrio, Bertani, Castiglio- 
roli e Dagnino e dai delegati della Con- 
ne operaia e del Comitato per le ono- 
ranze funebri, Vivaldi Pasqua e Bustieca, è è 
delegati del Comitato di Pisa, Gherardueci e Bi 
roni, i quali tutti aveano rccompagoato da Pi 
e custodito fino al momento la salma. 

Scoperchiate le urne sotto la direzione del 
prof. Goriui, fu constutata da tatti I, identità del 
cadavere di Giuseppe Mazzini, che fu pur rico 
nosciuto perfeltomente dai testimonii, 1 quali ne 
aveano personale conoscenza. 

Rinserrate le urne fu esteso il processo ver- 
bale sottoscritto da tutti, e quindi rinchiuso il 
saero deposito a due chiavi, delle quali una fu 
ritenuta dal prof. Gorini, che deve portare a 
compimento la ben comiuciata preparazione, © 
l’altra dal Sindaco. 

La camera così rinchiusa 
da un picchetto di civici pompieri. 

Il Sindaco riograziò le famiglie Nathan , 
Rosselli e Saf, facendo luro visita, @ poi la 
sciava coloro che sccompaguarono la salma « 
le Commissioni per le onoranze funebri 
















































Leggesi nell' Opinione in dota di Roma 20 
corrente © 

Speravamo che della dimostrazione in onore 
di Mazzini sopravvivesse. soltanto il sentimento 
patriottico che l'aveva inspirata, e che di qual- 
che piccolo inconveniente, a proposito delia me- 
desima lamentato, non s'evesse più a far parola. 
Ma questo nou è il parere di se di 
sogua quiadi ricordarci che anche noi abbiamo 





















con cui si era 
di Mozzini. I principi Odescalchi e Ruspoli 
si fecero interpreti di questa lagnonza , sebb 
escludessero l’iden d'ogni censura al Mu 
diedero modo sl fl. di Sindaco di dichiorere che 
esso appunto, per non far della politica ,, come 
non ne aveva fatlo in altre circostanze, avea 
stimato opportuno di limitarsi a disporre perelè 
fosse ricesuto quel busto, come erausi ricevuti 
altri busti che si credettero degni di stere nella 
Protomoteca. È 

Gioverà poi notare che il principe Odesca!- 
chi non tralasciò, lamentando la poca premura 
del Municipio romano, di censurare vivamente 
Anche gli organizzatori della dimostrazione , je 
una grave sconvenienzi essi commessì, qui 
do evocavano dei nomi (*) che nessuno si asp | 
fava di veder portati in trionfo. 


























|") Abbiamo già annunziato come nella Conferen- 
1a qui accennata, sia stata riarata come raccoman 
ile appunto la linea Treviso-Belluno. 
{Nota della Redas.} 











CI Tra î martiri d'Italia, accanto ni vom 
di Bruno, e al © Ilini, che moriro 0 per, 
della loro Sandicra, gli organizzatori della dim 
gione avevano messo anche il Barsanti 























È LI 


ll fatto sta che, venulo poi in-discusssune | 
se dovevasi per urgenza trattare dell’ erezione di 
un busto a Mizzini, a cui non sappiamo poi per- 
chè si volevs far tener compagoia dall'altro bu- 
sto al conte Cavour, venne esclu- 


















ale 








che fa comandante dell 
Capua fino al luglio 1870, € nel 1866 era stato 
membro della Commissione creata per giudicare 
di coloro che doverano essere inviati a domicilio 
cvetto: 

Ua atroce assassinio è stato commesso nelle 
vicinanze di Capua. ll conduttore di un treno 
ferroviario, scorse vicino ed una rotaia un indi- 
viduo steso al suolo ed agonizzante. Fu fermato 
il treno, e si riconobbe essere il generale della | 
nazionale di Terra di Lavoro, consigliere 
provinciale signor Cucearo, il quale era stato fe- | 
rito da cinque pugnalate. i 


| 
il 
sua mas- 
era ritor. 
nato in compagnia di un suo eolono armato, che 
aveva conged:to quando fu giunto presto la 

ja. | due sicari stavano all'agguato e lo 
orpresero con certi pugnaletti chiamati ammar- 
‘apre. Il Cuccaro, il quale non aveva che un 
bastoncino , si difese alla meglio, ma dovè soc- | 
combere quando delle otto ferite (non cinque | 
come dicemmo ) che riportò, due lo colpirono | 
al cuore. | 
Gravi indizii cadono su di un camorrista | 




















chiama Monaco. 


Ecco le parole di mons. Dupanloup , colle | 
quali intese richiamare ia vita le petizioni dei 
cattolici che nella seduta del 15, come ieri 
biamo già riferito, erano state in quelche modo 
seppellite : 

* Ieri per gravi motivi avete deciso che con- 
tinuereste quest'oggi la discussione delle misure 
finanziarie più importanti, poiché trattasi di bi- 
lancio , e che a queste misure si collega la li- 
berazione del territorio. Mentre io comprendo 
questo voto, pure lo deploro ; perchè con questo 
voi decidevate che la Relazione delle petizioni 
relative alla questione romana, non sarebbe fatta 
quest' oggi. 

« Preoccupazioni dolorosissime ed imperiose 
mi avevano ritenuto lontano dall’ Assemblea nel 
momeoto in cui avete fissato il vostro ordine del 

iorno. Ma se l' Assemblea vuole permetterlo, io 
la prevengo che venerdì 0 sabato prossimo , 
lorquando le discussioni finanziarie saranno 
bastanza inoltrate, avrò l° onore di dimandarle 
che voglia fissare il giorno in cui vorrà sentire 
la Relazione e l' esame di quelle importanti pe- 
tizioni. 

+ L'Assemblea si degnerà di comprendere , 
io spero, la gravità, la delicatezza , e la cogve- 
nienza del motivo e dell’ interesse mi hanno 
determinato a prender la parola. (Benissimo, ap- 


piausi a destra.) » 


Leggesi nel Sidele del 20: 

Iodipendeutemente dalla nostra corrisponden- 
za ordinaria da Roma, riceviamo altre corrispon- 
denze particolari che ci parlano degl' intrighi bo- 
mapartisti di cui il Principe Napoleone Girola- 


mo è divenuto il promotore dopo il suo arrivo 
a Roma. 
Tutta la ca 





























dei Bonoparte ha do qual- 
trionfo rs 





Menzioniamo queste voci, benchè ci sembri 
no esagerate. 

I legami di parentela che uniscono il Prin- 
cipe Napoleone al Re Vitturio Emanuele, non e- 
sercitano al certo quell'infuenza che si vuol 
supporre sulle risoluzioni del Governo italiano. 


Il banchiere Salomone Heine, di Amburgo, 
lasciò moreudo l'immensa sua fortuna alla ve- 
dova del famoso poeta e scrittore Enrico Heine. 

Essa è fraucese, e il primo uso che fece 
della fortuna a lei capitata fu di sottoscrivere 
per un milione di franchi al fondo di liberazione 
patrocinato dalle dame francesi per riscattare la 
patria dall' occupazione prussiana. 





del Consiglio, 
si oppose vivamente a quella proposta che non 
fu votata. 





Ricero — da fonte bonapartista — freschis- 
sime notizie di Chiselhurst. L' Imperatore Napo- 
leone sta benissimo di salute, Il motto d'ordine 
è sempre: nulla fuori della legalità; e non di- 
sperano cola di rientrare legalmente ia Franci, 
chiamativi dal suffragio universale. A Chiselbursi 
e a Parigi i bonapartisti credono che il mare- 
sciallo Mac-Mahoa sia definitivamente acquistato 
all'idea della ristaura ione imperiale fatta io 
guisa. latanto incipe Napoleone fa 
dautore ra Letra ci ade collezioni artatche 
d' armi, quadri e statue. Fra queste havvi quella 
celebre del Clesioger, che ritrae la Rachel. 




















fra il vice-ammiraglio Saisset e l'ex-generale Cre. | 


her 
che per tale incidente, avera 
liesta. 


tira la de 
lo dinaszi la Commissione d'inchi 


fatto dinanzi 
Il trattato di commercio coll’ lughifterra è 
stato denunziato dal signor de Broglie, il 15 
marzo, a quattr” ore, dietro istruzioni giunte da | 
Versailies. Granville ricevette questa comu- 






















rie prime, de cui vuole ricavare però soltanto | 
44 milioni, e von più 150, come ne aveva l'idea. | 

Si assicura che il sig. de Geffroy, ministro 
di Francia a Pekino, e che si è a Roma 
r farvi celebrare il suo matrimonio, era inca- | 
firato di una missione presso. il Sanio Padre = 
proposito della sua partenza. Si aggiunge che la 

ultima comusieazione al sig. Thiers sembra» 
idee in que 
1 membri delle | 











cipe Napoleone 
Oggi ebbero luogo a Versailies, i funerali 
del sig. Cochin, Prefetto di Seine e Oise, uno 


è in questa qualità che due volte potè negli ul 
ere una minoranza im- 





Mac-Mehon preso pi 
Cochin, di cui oggi quasi tutti i giornali fanno 
l'apologia. 

li dramma Daniele Manin ba 
ne a quasi-tutti i giornali di Parigi 
con amore e simpatia per Venezia , 
tutte le italiane è qui la più popolare. Tra gli 
altri, noto l'appendice di Paul de Saiut-Vietor, 
che è un’ apologia completa e una storia breve e 
brillantissima di quells Repubblica tanto caluo- 
niata. « Vascello magico — la chiama — la | 
cui prora era sl Lido, e la poppe nei mari | 
d'Oriente. + i 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA | 

Quanto prima dovrà giudicarsi in Ungheria | 

uo processo, che per la cifra prodigiosa degli | 

ti, s0e he ‘orse eleva precedente negli 

\udiziarii. Si tratta di molti fatti di bri- 

ntaggio commessi da parecchi soni nelle Pro- 
incie meridionali del Regno. 

Gli accusati sono in numero 
quali soli 900 si trovano in istato 
altri, 0 non si poterono scoprire, | 
rono in libertà per mancanza di sufficienti lo- | 
cali carcerarii. Î 

Ultimamente, il processo poco mancò non | 
dovesse subire un nuovo aggiornamento , in se- 
guito ad un conflitto tra il ministro della giu- 
stizia ed il signor Raday, il quale aveva con- 
dotto l'istruzione preparatoria del gigantesco pro- 
cesso, come commissario straordinario. 

li sig. Raday ricusava di abbandonare alla | 
magistratura locale il compimento dell’ istruzio- | 
ne, e pretendeva di proseguirla egli stesso fi 
»gl' impiegati di polizia posti sotto i | 


| 
a. per contro, ac 














| 
di 2100, dei | 
j gli | 


























fosse | 
giudici de' tribunali. Per qualche tem- 
po il condlitto minacciò di terminare col ritiro 
del commissario straordinario , 0 del ministro. 
Finalmente, le difficoltà furono appianate; la 


vinse il ministro, ed il sig. Raday acconsentì di | 
conservare il suo posto fino a nuovo ordine. In | 


fatto di citre, bisogna convenirne , il 
gio ungherese si laseia molto indietro il 
taggio della Grecia. 

SPAGNA 


La Gazzetta di Torino ha il segueote dispac- 
cio particola 

Madrid 19. — Zorrilla ha telegrafato a E 
spartero, pregan ad accettare la candidatura 
offertagli dai radicali 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 23 marzo. 

Consiglio comunale. — Mart:dì 26 | 

corrente, e’ è seduta, per la 

l'ordine del giorno | seguenti 
In seduta pubblica. 

1» Nomina di tre membri a completamento 
della Commissione pei ricorsi. sull’ applicazione 
della tassa di famiglia. 

2° Proposta per un sussidio al Patronato 
pei giovani Oziosi e vagabondi di Castello. 

posta per un sussi 
gabili nelle due annual 
delle pericolanti di Castello, per 
di le ristauro della fonte artesia: 
dell'Istituto stesso. 

Imposta sui fabbricati. — li Sindaco 
ha pubblicato il seguente Avviso : 

Cou riferimento all'odierna Notificazione ri- 
guardante la pubblicazione del ruolo. suppletivo 
dei contribuenti in questo Comune all' imposta sui 
fabbricati pegli anni 1867, 4468, 1869 e 1870, 
reso cseculorio dalla R. Prefettura con decisione 
N. 4116 del 9 marzo corrente, restano avvertiti 
i contribuenti medesimi che il pagamento di detta 
i vposta dovrà effettaari in sei eguali rate sca- | 
denti il 30 
e il 30 apcile, 31 agosto e 31 dicembre 4873. 

Venezia il 18 marzo 4872. 

Il Sindaco, Fonnom. 

Filantropia. — Un generoso nostro con- 
cittadino, che ama restare sconosciuto, ci ha 
oggi consegnato lire 50 per gli Ospizii marini, 
e lire 50 per la Casa di ricovero dei ragazzi 
oziosi e vagabondi dell'ab. Coletti. Gliene ren- 
diamo pubblicamente grazie a nome dei bene- 
ficati. 

Prima Società anonima eoopera= 
tiva di consumo per Venezia. — La 
Presidenza di questa Società ba pubblicato il se- 

all’ Assemblea generale 


guente Avviso : 

1 socii sono ii 
che avrà luogo domenica 44 aprile p. v. alle ore 
12 merid. nel locale d'ufficio della Società in | 
Campo S. Benedetto col seguente 

Ordine del giorno : 

1. Relazione morale e finanziaria degli eser- 
cizii 1870-74. 

Il. Nomina d'una Commissione speciale di 
revisione dei conti, e constatazione delle cause 
che produssero il ritardo alla couvocazione del- 
l'adunanza, e ciò a preghiera del sottoscritto ; 

IIl. Fissazione del giorno, in cui tenere la 


otag- | 
= 






















































seconda adunanza per l'approvazione del bi | mogliato. 


lancio; 
IV. 





A Nomina di tutte le cariche sociali. | 
VI. Di sopra eventuali proposte, 
modificazione dello Statuto socia! pensai 
tranno però venir deliberate che in una seconda 
adunanza. 








nicazione con molta freddezza, naturalmente. E- | q 








| Stabilimento riceve in conto corrente denari in 








le, 31 agosto, 31 dicembre 4872 | ® 











da trattare, egli s 
Silio degli azionisti prima deb giorno 


, ed 
panta 1 Mari PE lie i 


Il Presidente, Lui Bars | 





rano numercsi ad esa 
deliberare su quanto è 
eritiche sono facili nei Caffè e negli 
vi; ma esse nen valgono qualche cosa se nos | 
quando siano faile con cognizione di cause, ed | 
in luogo opportuno. Gli azionisti adungue preo- 
Jano ip esame tulli i doenmenti, accorrano nu- | 
ll' adunanza, ed ivi facciano tulte quel- | 
crederanno . Là po-! 





mercantile, — Questo 


Biglietti di Banca all'iateresse del 3 per cento | 
i la restituzione sino a L. 2000 a | 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somme. Î 

La Banca e sita in | 
campo S. Benedetto, 7, riceve ogni giorno 
depositi di denaro iu conto corrente, pagando | 
l'interesse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. L! 
depositanti possono valersi delle somme te | 
mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, e per | 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle | 
norme del Rezolamento relativo. 

Corte d' Assise, — Il processo Bettini, 
di cui abbiamo parlato, dura tuttora; oggi si 
fecero le requisitorie del Pubblico Miuistero, e le | 
difese dell’ avv. Giuriati. il 








Dopo il riassunto del presidente, i giurati si | 
raccoglieranno, per pronunciare il loro verdetto, 
in seguito del 
tunque a tardissi 
sua sentenza. 





ale, ancora questa sera , quan- 
, la Corte proferirà la 








to | 

‘ipio, ed era pure | 
splendidamente illuminato, a spese del | 
tario signor Campluy, il teatro, che ne ba il 
nome. 

AI Camploy c'era ua pubblico assri scelto 
e numeroso, attirato dal desiderio di vedere ed 
udire il terz'atto della Maria di Rohan, inter- 
pretato da quegl'insigni artisti, che sono la si- 
goora Carolina Ferni ed il Giraldoni. Quantun- 
que il Giraldoni fosse un po' giù di voce a _me- 
ta dello spettacolo, come venne mente ad 
annuoziare il buttafuori, e quaotunque in altro 
artista si scorgessero troppo visibilmente le in- 
certezze d' una prima sera, lo spettacolo riuscì 
interessantissimo. La Fermi cantò in modo 
sai eletlo la sua preghiera e la cabaletta 

5 quale essa ne sostituì al 
al opera, ed in tutto | 
spiegò tale efficacia drammatica, da fare in più 
d' un puoto rabbrividire lo spettatore; si ricordi 
essa però che, nella ipemenda scepa, col suo ta- 
lento riesce a raggiungere il massimo degli ef- 
feiti, oltre al quale sta l' esagerazione. 

Il Giraldoni, benchè come dicemmo, non 
fosse nella pienezza de' suoi mezzi, si mostrò 
quel grande artista che tutti in lui” riconosco- 
n0; alcune cose egli cantò con molta squisite- 
ta e potenza d'effetto, altre egli interpretò assai | 
finamente, ed in modo da non temere alcua 
confronto; da per tutto, anche dove gli veniva | 
meno la voce, si dimostrò veramente signore | 
nell’ arte del canto. Î 

Tulti gli artisti furono perciò vivamente ap- | 
plauditi dal pubblico, e richiamati più volte al | 
proscenio 

Seatiamo che, terminati gli spettacoli al 
Camploy, il Carcano si trasporta con tutta la 
Compagnia, e colle parti privcipali dell'orche- 
stra a Verona dove darà una brevissima serie | 
di svariate rappresentazioni. L'idea è assai buo- | 
na, giacchè sara assai difficile il trovare altra | 
volta raccolto un sì bel complesso d' artisti! | 
* Afda di Verdi. — Fioalmente è ar- | 
rivato anche a Venezia, ed vendita nel ne- | 
gozio Gallo sotto le Procuratie lo spartito com- 
pleto dell’ Aida per piano. Ea tanta finora la | 
ricerca dei pezzi staccati di questo nuovo capo- | 
lavoro del Verdi, che crediamo riuscirà. gradita 
la notizia, che ora è in commercio anche | 
tiero spartito. | 


Programma dei | 






































Androet. Marcia Cavalleria. 

Fiotuw. Siufonia nell’ opera Marta, 
NON. Mazurke. 

Verdi. Duetto e terzetto nell’ op. Trovatore. 
N. N. Polka. 


Spasimi. 


Bollettino della Questura del 23. | 

La scorsa notte, ladri ignoti penetrarono da | 
una finestra male assicurata nella bottega del | 
fruttivendolo A. G. ia Canaregio e vi rubarono | 
4 paiuoli di rame ed un barile contenente an 
guille ammarinate, recando al derubato ua danno 
di LL 30 circa. 





folti. Waltz Sior 
N. N. Galop. 


Matrimoni : Scarpa detto Bergin Antonio, inta- 
glialore, celibe, con Culot Giulia, sarta, nubile. 
























Numero ! bambino al disotto di 
a Carpenedo. 


CORRIERE .DEL MATTINO 





i ato. cd è | sioni nelle campagne, tanio iu quelle ove i con- 








Vittorio, direttore cai 
i 
Ellena Vittorio, è Si la e cl 


Gli assembramenti di Cavarzere e le inva- 


diritto su alconi pro- 







massa di 
arresti, senza che si abbia a la- 
mentare alcun ferito. 


ped Li ri mloe le 
re che il disordine sbbie avuto termine. 
tanto si attendono le già disposizioni da 
parte del Mioistero. A 

‘iuchè durarono gli assembramenti il signor 
Sindaco di Cavarzere trovavasi a Padova per af- 
fari priv A 

Sulla origin: poi del disordine, togliamo 
dalla Voce del Polesine di venerdì 22, il seguente 
cenno 








* Quale sia l'origine della questione così 
detta dal vagantivo, tutti sanno. È il diritto che 
i valligiani credono di avere ab antico su alcuni 

naturali di terreni, bonificati più tardi, 
ti proprietarii. Co- 
id una gione 
dell'Imperatore Oitone, tolti e pui ridonati, e 
csnteresati dalla Repubblica di Sau Marco. A 














cidere in ito. 

« li fotto è però, che i valligiani, timo- 
rosi che i lorv diritti fossero manomessi 0 s0- 
billati forse, da chi pesca nel torbido, si agita- 
tono, ed agiiarono la vicina campagna. S' aggiun- 

è ciò una più 0 meno pretesa maucanza di 

voro, ch'è causa di malcontento nei Comuni 
iotoruo ad Adria, e nella Z»na fra Aria 
varzere, e sì avraano i primi elementi dell 
tazione, che veste il carattere d'una mal intesa 
legalità. 

* Si racconta, che iu.una osteria di cam- 
pagna, sull'estremo territorio di Adria, si sieno 
faccuili i capi del presente movimeuto, per con- 
cerlarsi ; si racconta che, giorni sono, si fossero 
veduti io Caverzere tre individui, vestiti civ 
mente, sconosciuti al paese, ch' ebbero una con- 
ferenza coi suilodati capi; sono forse ciarle, 
ma si raccontano; ed è cerlo, che in segui 
queste mene si svolsero i fatti di A4ria che ab- 
biamo esposto nel Numero di martedì. leri le 
cose passarono quiete in Adria, ma non fu così 
in Cavarzere, uve il movimento va prendendo 


serie proporzivni. 

« teri fin dalle prime ore m.ttutine i valli- 
giani si assembravano 1u Cuvarzere, riaforzati 
da gente venuta da Cona, Conetta, 'Rottano 
Loreo, Contarina, Dyuada, Busolino ed altri 
muni. Alcuni dei dimustraati si facevano a scor- 
tere le vicine campagne , costringendo i conte- 
dini a prender parte al movimento, minaciaado, 
se rifiutassero, di appiccare fuoco ai loro ca- 
solari. 

« Trovarono del pane in un forno, e ne fe- 
cero buona preda ; parte si tenve in Cavarzere, 
parte sì portò ad ‘occupar e lavorare i terreni, 
in cui second' essi, vantano dei diritti. 

« Venuta la sera, non si sbandarono pereiò, 
ma timorosi di essere arrestati durante la notte, 
si accamparono in Cavarzere, e ti sì truvao 
ancor questa mattina. » 




























Coueni De percram. — Seduta del 22 marso. 
Presidenza Biancheri 


La seduta è ai 1130 
Ml iperta a ore colle solite 


Sono dichiarate d' urgenza alcune 


lizioni. 
. Peruzzi propone che domattina, alle 9, vi 
sia seduta del Comitato privato per proseguire 


marchio dei metalli prezi 
Camera in seduta pubblica 
Lazzaro appoggia quest 
dando inoltre che la Comer 
le ferie risolva la questione delle multe. per la 
tassa sui fallimenti, tenendo a questo scopo una 
seduta srsordiancià domenica. 
iroli fa osservare che la Relazione 
Commissione d'inchiesta non è stata rd 
siribuita, e nemmeno siampale ; è duoque im- 
possibile tener conto della Laziaro, 
Sella (ministro delle finanze ) dichiara, per 


norma della Camera, di concorda Li 
clusioni della Commissione, Jul 
Lazzaro 





la discussione sul progetto di legge sul saggio e 
riv i poi la 








avanti e 





insiste. 





. Onorevole Lazzaro, la sua insi- 
che la Relazione sia 
ripresenterà la sua pro- 


stenza è inutile; aspetti 
stata distribuita e all 
posta. 




































— 
1 ai carta, © tutta la. Convenzione 


de nuova emissione 

colla Banca, 

ue ieri abbia wotato io favore dell’or. 
del giorno Bonfedini. 

mi (ministro delle finanze ) 





lesta che 






essere cl 


sa EDOTA. eazinine 
di carta; uomini competenti hanno coprenuio 
essere questa una imprescindibile necessità. 

(Si sente a rovescio. Il rumore della 

ioggia ricopre la voce dell’ oratore, che fa tuiti 

fa sforzi per farsi intendere. Si ride.) 

L'oratore adduce varie considerazioni favo. 
revoli alla nuova emissione; nega ch'essa mi. 
nacci di avere le conseguenze funeste temute da 
gli avversarii ; non è certamente un bene, non 
Ba mai preteso di sostenerlo ; è una dolorosa ne. 
cessità, che s' im per la mancanza di qual. 
che cosa di lio; non dubita che la Camera, 

sa di ciò, le darà il suo voto favorevole. 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 

La chiusura sull'articolo secondo è appro 
vata, riservandosi la . discussione sulla Conven- 
zione colla 


Banca, 
chiede di parlare. ( Bisbiglio. — 
Segni d'impazienza. — SCcampanellate) 
Voci. Voti! Voti! 

Altre voci. Parli ! parlì ! 

Busacca dà Lit sul significato del 
suo voto di ieri favorevole all' ordine del giorno 
Bopfadini , ed accenna le ragioni per le quali 
senza meltersi in contraddizione con se stesso | 
voterà oggi contro la Convenzione. 

Presidente. Ora dunque, prima di venire ai 
voti sull' articolo secondo, si discuterà sull'arti- 
colo primo, del quale fu già data lettura. 

F'alerio combatte quest'articolo, sostenendo 
esser preferibile una emissione di rendita ad un 
Ruote aumento nella circolazione cartacea. 

Sella (ministro delle finanze ) dice come a- 
ritmelicamente |’ emissione di gel si dimostra 
preferibile ad una emissione di rendita. lofatti 
oltiene la stessa somma , risparmiando dodici 
milioni circa, che occorrerebbero per il pagamento 
degli interessi semestrali. 

Mussi chiede alcuni schiarimenti, che gli 
vengono dati dall' on. Maurogonato, membro delia 
Commissione. 

Michelini dice alcune parole in mezzo alla 
disattenzione ed ai rumori della Camera, 

Grida: Voti! voti! 














(Pubblicheremo il testo domani.) 

Sull' articelo 9 della Convenzione fanno bre- 
vi ossersazioni gli onorevoli Eaglen e Valerio, ci 
quali risponde l'on. Messedaglia della Commis- 
sione. 


All'art. 48. l'on. Eaglea propone un emen- 
damento, m o setto | Spedizione del mi. 
tira. 








Presidente. Non mi , 
Minervini. Ma io devo dire. 
1 voti! 
indegnità ! (Oh! oh!) 
Presidente. Onorevole Minervini, la prego. 
Minervini. lo esercito un mio diritto. (Oh ! 
oh!) Sissignori, @ protesto. (Scoppio di risa.) 
Gli articoli della Convenzione sopo tutti ap- 
provati, senza alcuna modificazione. 
alcuni schiarimeati dati dal m 
Sella, all'onorevole Borruso, è aj 








sopra.) 
La seduta è sciolta alle ore 8 e mezzo. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 





A proposito dell'ultima votazione dello Ca- 
mera, Ja Casa di Romq dice; 
« Altri 
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per ito 

maggioranza coalizzata ira agl'interesti ch he 

l'alta Mita Camera rimarrà fedele al- 
« Noa è improbabile che il oggi 
rca tanza, quello che da pel Mii éro 
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Scrivono da Roma, 19, all Unità Nazionale : 
Prima che arrivi in Roma il Souihertaad 
ltoseritta veruna Convenzione relativa 


a alrtarira, arriverà in 

imana , 
anehe in quei giorni il Southeriand "i “net 
Le Gouvenzioni concernono l' sumento delle 
comunicazioni fra il continente e le isole, e sa- 
ranno aumentate di due viaggi. per settimana. 
L'aumento delle comunicazioni settimanali con 
» la Compagnia Rubattino |’ accetta 


, avendo ua vecchio ma- 
e bisogno di rifarlo, e costruire nuovi 
piroscati. Il Florio, domanda dunque che la Con- 
venzione sua, che finisce fra sei anni, sia pro. 
lunsata ‘un tempo più lvatano. Sarebbe ua 
‘ande errore se il Governo vi cousentisse; ma 
Il Governo non vi consentirà per quanto ne so io. 
Un'altra Convenzione è già stabilita, e sarà 
rrivo del Sutherland. 


ava , ardito 
inni ba avuto 

azione, 
sr 
terza Convenzione sarà conchiusa con la 
Peninsulare per le comunicazioni fra Venezia, 
Ancona, Brindisi e i porti dell’Indo-Cina e del 


Gia) 

a quarta, finalmente, fra il Mediterraneo e 
le Indie, è stata conchiusa col Rubattino di Ge- 
nova. 

Sono queste le qualtro Convenzioni che sa- 
raano firmate fra pochi giorni dal ministro e dai 
rappresentanti delle quattro Società. 


La Gassetta di Torino ha i seguenti dispac: 


ci particolari 
Madrid 20. — Sagasta ael ricevere una De- 
putazione del Distretto dell’ Ospizio, che lo ha 
amato didato, ha confutate le 
0 e apostata direttegli contro 
di i, affermaudo ch'egli era rimasto e 
si manterrebbe sempre liberale e progressista. 
Queste parole furono molto applaudite. 
Madrid 21. — La coalizione ha pubblicata | 
la lista dei suvi candidati. Il Distretto del cen- 
tro ha proclamata la candidatura d' Espartero 
alle grida di: Abbasso la coalizione ! 
lerlino. 21. — Verrà eretto un terzo forte 
sull’ Elba. Le fortificazioni nella Bassa Elba con- 
tinuano a costruirsi con grande attività. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Odessa 24. — L' Imperatore, il quale rimor- 
rà qui alcuni giorni, accorda giornalmente nu- 
merose udienze. 

Costantinopoli 21. — Il Sultano sarà accom- 
pagnato nel suo viaggio nei varii Stati d' Euro- | 
pa, dal Granv mbra che la prima visita | 
sia destini alla Germavia, 

Versailles 20. — Confermasi che Goulard 
sarà sostituito nel Ministero delle finanze. 

lo seguito ad una intervista con Thiers, il 
Prefetto della Senna assicurò che la domanda di 
Parigi per la rifugione dei 200 milioni anticipati 
i Prussiani, verrà presa in considerazione dal 


strato durante | intiera 
imparzialità e tranquiltit 
8A 

> La sedata serale del Reichstag re levata og- 
gi alla sei e mezza per lasciar tempo ai singoli 
lub di conferire fra loro. La conferenza del elub 
dei deakisti durò due ore. Il Governo e la Gius 

| ta dei nove decisero il limite delle loro conces- 


quanto è stato fallo finora, e 
la Giuata di continuare le tratta Ive. 
tive d' un accordo si sono migliorate 


toccano l' estremo limite. 


Domani mattina si terrà i 
alc ce tina si conferenza intorno 


Roma 22 Papa ricevelte stamane 
| de Harcourt, che partirà dopo Pasqua, in conge- 
| do per tre settimane. 

Londra 22. — lì Telegraph dice che la ri- 
sposta, rimessa a Sehenk mantiene e spiega il 
| rifiuto dell'Inghilterra di sottoporre al Tribu- 


Foce | Dale di Ginevra la domanda dei danni indi» 


Messina 22. — Il Corteo di Lafarina fu 
spleadidissimo. Lo accompagnarono oltre 30 mila 
persone. Ordine perfetto. La cerimonia cominciò 
alle ore #1 e finì alle ore 3. 

Berlino 22. — Austriache 235 3,4; Lom- 
barde 127 —; Azioni 240 —; Italiano 68 12. 

mat. 

Parigi 22. — Prancese 55 85; Ital. 69 70; 
Lombarde 483; Obbligaz. 260 95 : Romane 425 
Obblig. 187; Ferr. Vittorio Emanuele 208 50 
Merid. 216 25; Cambio Itali 
tabacchi 477 50; Azioni 7: Prestito fr 
cese 89 10; Londra vista 25 28; Aggio oro per 
mille 4 ; laglese 92 718. 

Vienna 22. — Mobiliare 348 75; Lombar- 
de 208 50; Austriache 386 50; Banca nazion. 837 
Napolevui $. 78 12; Argento 43 35; Cambio Lon 
dra 110 25; Austriaco 70 10. Ferma. Î 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 


Firenze 23. — 1 Principi di Galles sono | 
giuoti e ripartirono per Roma. Fournier, e il | 
Principe d' Aonover sono pure partiti per Roma. 
È arrivata la Principessa di Ruwa | 

Genova 22. — Ìi Principe di Galles è partito | 
stassera alle ore 7 per Roma. 

Versailles 22. — Il Consiglio di guerra con- 
dannò Amouroux membro della Comune | 
vori forzati a | 

mpromesso non 
Ciascun partito per. | 
siste a non voler fare alcuna concessione circa | 
il progetto tendente a proluogare la durata del | 
mandato dei depui | 
Londra 22 — Ingl 
68 1/2 a 68 3,4; Spagnuolo 80 78; Turco | 
BI 3,8 a 50 58 
——__—rr21_ 
A questo Numero va unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte 
nente il Protocollo delle sedute del 1.° e 5 | 
marzo 1872, del Consiglio comunale. | 
(AA ATA I TT 

Annunziamo con vivo piacere la recente | 
pubblicazione : | 
L'ifiene della tavola dalla bocca del popo 





‘adu- | 


| nati da Do 


l'imposta sulle materie prime e sui | 
tessuti. La Commissione vi è contraria. 


L'Osservatore Triestino ha i seguenti di. 
spacci : 

Vienna 22. — Nella Camera dei deputati il | 
ministro del commercio presenti) sei progetti di | 
legge sulle seguenti linee di strade ferrate : tron- 
co della ferrovia Pilsea-Priesen al della | 

Liebenau-Pisek della ferro 
sco Giuseppe, e tronco sino 
1; laosbruek-Btudenz ; Tarvi 
Mi di Bubtierad | 


22. — La Principessa Elisabetta | 
di Rumenia è passata di qui questa nolte a un'o- | 
ora, diretta alla volta d'Italia. | 

Berlino 22. — La Camera dei deputati ter- 

minò la discussione del Regolamento circolare 
per le sei Provincie orientali. Riguardo al para- 
grafo concernente la Posnania, il quale dichiara 
che per ora il R-golamento circolare non è ap. 
plicabile a quella Provincia, il Governo non nc- | 
velta la legge se questo paragrafo non viene am- 
messo secando il testo proposto dalla Commis- | 
sos, con sul agli è d'ascordo gioochè i Pulse | 


ione del Governo, | 


, a eni ro Stato cedo una parte | 


da'suoi diritti appartengono incondizionatamiente 
allo Stato, Indi il paragrafo fu ammesso nella | 
forma proposta dalla Commissione. — Hobrecht, | 
capo-borgomastro di Breslavia, fu eletto capo-bor- | 
gomastro dj Berlino , nell'odierna seduta. muni- 


cipale. 


Te 


Vengono chiesti dei suppl per 
rire alle spese delle Rappreseatanze all' esteso; 
per l'ambasciatore tedesco in Atene, talleri 3000, 
per quello a Copenaghen , talleri 3000, e per 

uello a Vieana talleri 3000. La relativa doman- 
|a vieae diluci tata mediaati ricca 

tivi, dai quali risulta che gl'impiegati di quel 
rano di altre Potenze di primo rango non che 
quelli della Svezia e della Turchia sono in go- 
d jto di stipendii maggiori. 

Kxo; Pest 21. 
(Seduta della Camera dei deputati.) — 
interpellanze inconeludenti e dopo che Franvi 
ebbe motivato il suo progetto di legge contro | 


di dell'opposizione ” ttt i 
l'opposizione , tutti in 
fora» al titolo della nuova legge elettorale. 
Continuano le trattative per un compromes- 
Tutti i diversi partiti tengono conferenza que- 
iano 
che la situazione d'oggi sia migliore d'ieri. 
Nella seduta serale parlò anche Szapary a 
favore: della Îla Giunta centrale e 
Helfy a favore della sua, in seguito a che venti 
deputati domandarono che domani abbia 
la votazione nazionale pel titolo da darsi all 
legge elettorale. 
La sodato viene quindi levata ancor prima 
delle sei, ed i deputati s’ allontanano salutando il 
presidente con animati Elien, per aver egli mo- 





lo, ossia proverbi che hanno riguardg all' alimen- | 

tazione, raccolti in varie parti d' Italia ed ordi- | 
Giuseppe Bernoni. 

o più di mille proverbi che trattano del- 


po ordine col quale è fatta, ba- 
sterà riprodurre l'indice di essa, ch' è il seguente: | 

Punte Pata. — L'alimentazione: Perchè sì | 
mangia. Scelta degl: alimenti. Vantaggi di un 
buon regime. Rispetto alle abitudini e convenien- 
1a di non contraroe. Digestione. Ordine dei pa- | 
sti. Moderazione nel cibo e nelle bevande e suoi 
vantaggi. Intemperanza e suoi effetti. Astinenza 
e sue dannose conseguenze. La dieta è la mi- 
gliore medicina. Alimenti secondo le stagioni. 
Alimenti secondo l'eta. Precetti diversi 

Panre Seconpa. — 
animali: Carni, pesci, um 
ro, ricotta, frittata, trippa, 
tali: Pane, polenta, zuppa, 
baggi, legumi ecc. 
delle, mont rit 

to, pel 
Bevande : 


, latte, formaggi 
brodo. Alimenti 
\cchero np 


cesso, ci facciamo un dovere di anvunziare che 
Il? 


Processo 
infanticidio contro Maria Ardit e 
si svolse in questi giorni dinanzi le Assise d'U- 
dire, ed in cui tra i difensori figurava l'illustre 
comm. Mancini, ieri i giurati proferirono un 
verdetto d'incolpabilità, in seguito del quale le 
accusate furono prosetolt | 
Oggi l'illustre Mancini parte per Venezi 
dove si fermerà anche domani. 


Regina Dal Cim. — | fatti sono fatti, 
e siccome le guarigioni attestate da quelli stessi 
che ne provarono il beneficio, valgono più di 
tanti estranei giudizii, pubblichiamo con piacere 
questa lettera, che la' distinta signora. Pessoli 
Milano, diresse alla nostra valente scrittrice, 
gnora Luigia Codemo Gerstembrand : 


E ignora, Obblig 
a ie ml pertaà se, pprttindo dela 


gentilezza sua a mio riguardo, ardiseo im 

narla con troppa frequenza, ma il motiso di que- 
sta mia, mi sembra sì giustificato, che senza pi 
vengo a lei per dirle, che, grazie alla Dal Cin 
il mio difetto è scomparso affatto. Sì, cara si 
gnora, le tante carissime amiche mie, fra cui la 
buona Morandi, la Zambusi, la. Gualberta, e al 
tre, colla loro insistenza appoggiata al vivissimo 
e santo desiderio di mamma mia, mi persuasero | 


a tentare la sorte. | Zecchini 


« Niente affatto contenta di rmi | 
ad una operazione, in contrasto co miei | 
e la mamma, ed ora, die- | 


i bè 
ciò divenisse un fatto compiuto. Qui a Milat 
come da per tulto, della Del Cia se ne diase ro: 
ba da chiodi, ma io nom posso 


d'uno stivaletto con cinque buone dita di 
m' ba ridotta a portare un brodeguis 
di tutti gli altri; inoltre la 


6 1,2; Obbligazioni | 
50; Prestito ran. | che il treno N. 4 delle 


| 
lese 92 78; Italiano | MEO 


libera , liberissima , 
" lue © tre giorni, un visibi 
fiicramento. ho materia a credere, 
irariamente a quanto se ne dice, quest» bene- 
Se le operazioni chirurgiche dopo 40 giorni 
no garantite, e com qual garanzia, mio Di 
con quella di restare storpii. per 
come avvenne non ba molto qi 


come mi fece spera 
I pa 
* Dunque, eara signora, mi perdoni la lun- 
| ga cicalata, ma da sè può prrtuaderti che meno 
non poteva riescire, causa il soggetto inesauribile 
| per sua natura. 
« Ed ora sono anche un po’ più ricono 
| scente alla Dal Cin, perchè cell’ avermi guarita, 
m' ha offerto l'opportunità di serivere alla cars 
{ signora Luigia Codemo, di cui mi pregio poter- 
pagine ora e sempre di lei, egregia si- 


print Milano, 18 marzo 1872. 
| * Dev. e Aff. 
« Pezzoli Feuati » 


| | Ferrovie dell’ Alta Italta. — La Di- 
| rezione generale, ha pubblicato il seguente Avviso: 
Le ferrovie romane hanno stabilito di sop- 

primere a cominciare dal giorno 16 andante, i 
ue treni diretti N. 1 (Firenze-Roma), e N, 4 
(Roma-Firenze) del loro orario 14 gennaio ulti- 

| mo seorso. 

Per opportuna nolizia si avverte il pubblico 

ferrovi 

tenza da Firenze par Roma 

diang coiacideva col treni seguenti dell'Alta 

Italia : 

N. 3 in partenza da Torino alle ore 4 pom., 
la Alessandria alle ore 540 pom., da Bologua, 
lle ore 10,40 pom. 

N. 28 in partenza da Genova, alle ore 3 


POP 295 in partenza da Milano, alle ore 2,25 


sm. | 
PP". 83 in partenza da Venezia elle ore 4,10 
pom. e con lulti quelli con essi cori lenti. | 

la conseguenza di tale soppressione le Sta- 
zioni di queste fercovie cesseranno di distribui- 
re a datare da oggi biglietti di viaggio per oltre 
Firenze coi treni suddetti. 


Notizie musieali. — Lauro Rossi ha ras 
# gauto le dimissioni da membro della Commis: 
ione direttiva del teatro San Carlo di Napoli. 


La Società bonificatrice di ter= 
reni incolti in Italia, — Ecco una noti- 
Ja che, nelle Provincie meridionali principal. 
la più favorevole impres- 
rovsidenza. 
Per iniziativa di uomini tecnici assai com 
nti, e dietro maturi studii fatti sulle loca- 
tà, nelle quali di tende di ope- 
rare, si è costituita. © di 42 milioni 
in 48 mila azioni la Società bonificatrice, avente 
sede, per ora, a Firenze. Essa si propone di ac- 
quisiare dai privati e ottenere per concessione 
dal Governo (ove si tratta di possessi demaniali) 
vaste estensioni di terreni, che, per difetto di | 
viabilità, di capitoli e di 
tora incolti, ed h 


vante guadagno. La mira prioci 
palmente quella parte delle Provincie meridio- 
nali, che si stende sul versante adriatico luogo 
la ferrovia che da Pescara per Poggia va a Bari, 
Brindisi, Lecce, Otranto, Taranto ee.; e oltre al- | 
‘are direllamente per proprio conto, assu- 
mera anche di fare disesdamenti, bonifehe è col 
tivazioni per conto dei proprietari stessi dei la- 
tifondi. | 
Operazione questa sicurissima per sè mede- 
sima, giacchè i capitali vi trovano il vero e pro- 
prio impiego ipotecario, e la certezza di ottimo 
successo, perchè le terre delle Provincie meridi 
nali rispondono alla coltura con prodotti uber- 
issimi ; ed è al tempo stesso operazione dop- 
piamente vantaggiosa al paese. Perocchè conqui- 
sta nuove @ vaste estensioni di terreni all’ indu- 
stria agricola, e al tempo stesso, proponendosi 
di rivenderli a modesti lotti, mira a rompere i 
grandi possessi, i latifondi, la di cui estensione 
è la ragioa prima dell'abbandono e dell’ incuri 
Latifundi Tialiam perdidere. 
Augurando ad un'impresa per sè medesima 
così lodevole e vantaggiosa il più prospero suc- 


soltoserizione pubblica alle Azioni della So- 


lire 250, e danno diritto | 
per cento d'interesse fisso annuale, e al | 
75 per cento degli utili netti della Società. 389 
[rame i 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
sonsa DI rinenzR = del 33 marso del 25 mamo 
FPINNA 7468 % 





BPPETTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI. 
de 


| Rendita 8.9, cont. god. 1.* genn. 


o, , 4 col 
tram. 2 col. chiedi, 20 see. farina 
me 


col 
can. candel 
+ 3 col. formi 
in 


ta ce, ord sn 
Da Porto Corsini. piolego ital 

. Gaudenzi G., con 35 pezzi legname di 
Let 


dll 
Enrico, di ion. 45, padre. P. 
fr 


Per Palermo, Fortunato, di tonm. 4! 
ti L., con 13,800 leguame in verte. vie 
er dcona, pilego tl Pirglnla "i (ona, 6 
Gril PF, cn Cis fl legname po gr n 


181 marzo. Nessun arrivo, 
Spediti: 
Per Pesaro, pielego ital. Jialo, di tonn. 43, pedr. P. 
Sponza, con { bot. terra bianca, { part. carbon coke alla 


340, 
4 col 


rustr. 
col. burro, 5 bal. 
farina gialla, 


SE. 
Koopich co Cmigia Tati de Londra, - 


tuti tre 
sigg 

utti pose, 

— Wodianer bar. M., da Vienna, 


Bella Riva. 


- Bady 1 A, - 
tutti dall America, 


lindero, Di 
‘da Berlino, - Stenberg, - Grenier J, ambi da Cette, 
- Isascsoha Ph, dalla Prussia, - Gramutine, dalla Buesia, 
SO Ulberpo Pla: — Nobili de Pagoroi A, dall'interno, 
n rosi A, 
a," Colomb È 





Arr. PARIDE ZASOTTI, 
redattore e gerenia responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 marzo. 


per Milano: ore 3.30 sat.; 10.20 ant. diret- | 
: ore 4.25 pom.; — ore È, diretto; — ore 





Vittorio , di temo, 80, | 


#38 


ant.;— ore 10.02 ant, 
pom, diretto Arrivi: ora 
ore 9.44 ant.; — ore 4 pom; 


: ore 40.08 ant.; — 
Arrivi: ore B.46 ant, direlto; 


) Milano è Genova vio Bologna 
48 pom, diretto 

per Mestre : ore 42.35 pom 
45 


ore 1,30 pom 


TO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 marzo 1872. 
Cielo sereno in molti paesi dell'Italia meridionale ; co- 
Nord ed al centro 


Tirreno agitato a_ Portoferraio 
Ioaio, Taranto, Adriatico e Venezia, 
Barometro stazionario, salito fino a 3 mm. al Sud d'1 


“Venti nelle regioni d' Ovest di varia intensità. 
rdbamenti atmosferici in molte part: 


vecchie, Procida, 


fatte nel Seminario Pi 
all'altezza di m* 80.494 sapra 
Bollettino del 22 


mm | mm 
Prmsione d'ario a 0° {789.50 | 752.79 
CA DACI 


+ {N N EI SEC 
Stato del cielo . osi Seminer 
î 


Drono . . 5 3 

Acque cedonta ; ‘ 108 di 

Valle © ant. del #7 merso si 
Tempo mere. 


Età della li Rion ds 
ci 


GUARDIA NAZIONALE DI VENBZIA 
rà il mervinio l'8* C 
dolla 2 Legione. La riunione è 

poro. ia Campo $. Giacomo: 





Ballo: La fata dir 


— Domani domenica è lunedì, ultime rappresentazioni 

tatto cAMPLOT. — Riposo 

TRATRO AroLLO. — Drammatico compagnia Casiini 
Ross. — La giola della fun'glia. Con tarea. — Al 


ore $ e mensa, 
tuATRO MALIBRAN. — Riposo. 
NUOTO TRATRO MECCANICO DELLE MANIONATTA (N UAL- 


limeomuzzi fu Angelo, fi- 
glio perfetto nell'arte vetraria, fino dalla sua 
gioventù ebbe in cuore l'amore dell’ arte sua, 
perseverando costante nel progresso della me: 
desima. 

Studiò e raggiunse grandi miglioramenti 
nelle manifatture a lume, portò luce e vantaggi 
nella tavolozza delle tinte, il perduto 
delle piastrelle d'oro per lavori in musaie 
dal secolare obblio, per cui, dopo l'antic 
dell'arte v.traria fu il primo, che iu unio: 
padre suo venisse per tali lavori premiato con 
medaglie d'oro e d'argento dall’ Istituto veneto 
di scienze lettere ed arti. 

latelligente e colto com' era anche nell’ arte 
| del disegno, trovò ben presto di applicare i suoi 
| ritrovati, richiamando iu vita, non solo la quasi 
dimenticata arte del musai; 
sì con facile maniera alla riproduzione dello 
stesso tipo nei lavori d'intarsto, i di cui pro- 
| dotti non temono ancora confronti con quelli 

delle odierne fabbricazioni. 

Operosissimo ed integerrimo negoziante, nul- 
la curando il suo avvenire, ebbe ad unica mira 
il decoro ed il progresso dell’ fi 
marsi sui molti ed utili studi per la semplilica- 

i aleuni processi, ci. limitia- 

Il' ultima sua speciale invenzio- 

ne, cioè, della Perla di vetro color giallo oro, la 

di cui zione, specialmente nei lavori di 

ricamo, offre tali effetti da simulare la tinta del- 
l'oro il più puro (1). 

Nè l'amore per l’arte lo fece mai dimenti- 
care quello della patria, sopportando la prigionia 
e l'esiglio, e fu senza simulazione di affetti il 
vero e caldo patriota, 

Sollevò sempre con benefica mano la sven- 
tura, fa amico sincero e leale, nobile e genero- 
s0 con tutti, anche con i suoi avversarii. 

Affranto da lunghi patimenti, finì la vita 
non ancora 85 anni compiuti, morendo in ) 
stre nel pomeriggio del giorno f1 marzo 1$ 
laddove fino dall'anno 1869 erasi ritirato, per 

nsumare in quiete quella poca esistenza che 
ancora gli rimaneva. 

Finchè la salute glielo consentì, sostenne di- 
guitosamente ed utilmente pel Comune, l'inca- 
| rico di Sindaco in Favero. Morì compianto da 
tutti, lasciando fama iptemerata ed © me- 
moria. 

Sia per avversa fortuna o per modestia, gli 
eminenti suoi meriti, e come insigne industriale 
e patriota preclaro, non vennero retribuiti 
aleuna governativa onorificenza. Morì come vi 
col solo conforto, cioè, della propria coscienza 
per il bene operato. 








Giovanni Monetti 


(1) Alcuni di questi lavori sono ostensibili al ne- 
gozio . SI a San Marco sotto alle Procuratie muove 


3 RACCOMAN 
LE 


NON PIU OLIO» FEGATO MERLUZZO 
[STROPPODIRAFANO 10DA 


pre crescente in laogo d. si 
Questo sciroppo è sprattutto rimarcabile n 
dei inciulli ove di dei rimultati incontesta 
i egli è ammivitrato ogni anuo a più di 
contro l'ingorgemento me 
il pallore e la debol 
dell 
div 
tiglio ai suoi barmbini tanto nella pri 
nell’ autunno. Egli previene le malattie è fell i 
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Nell Offelleria e-Confetterin dit; ott. PIETRIBONI 


anche in quest anno vi saranno le solite 


= RINIONE ADRIATICA DI SI UR 


{ TA 
COMPAGNIA DI ASSICURAZI: IN 


. . . ° Ind £ 
Ì istituita il 9 maggio 1858 
ATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
INUNZ AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRES 
“a DI CALA sir PIE ISSICIRAZION A PREMIO FISSO CONTRO I DANN 


UN ASSORTIMENTO DI GALANTERIE PER PASQUA. ANDINE 
£ CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO DELLA GR 1 


è {Cecca pegiere «pepurnge fate — renti ee rie ori dî ‘anrile 
! a > Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1. di aprile 


sono abilitate ad accettare le Assienrazioni, 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


“| convRo I DANNI DEGL INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


sso la Ditta le Case, i Negozi, le Berrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le OMcine, gli cop 
T. BERTIMA E (€. limenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per e 
MERCI IN TRASPORTO su fer:ovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente 


NR iran ntid iaia Fre # lo simristro del viaggio. oltre a quello d'incendio : ed esercita inoltre le 
v ASSICUR 4 ZIO3I A PREMIO FISS è 


V. AYMONIN E COMP. SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 


DI YOROHAMA infine V' Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


iarimenti « di formire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le do 










a ai proprietari le 
Hicolgersi presso MI. PLEISCRINER, IN VENEZIA, P 
deppitto pronto gran \ 





Parrocchia Santa Maria Formos 





Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti \ necessarii sch 














del Seme. 
e COMPAGNO — 






tura sul 
Dirigere domai 
Milano, Via Bigli, 


o ri 
| | Basa 
= ii MDESPINO 


D AFFITTARSI pi 


I’ mppartamento con 









RSI palazzino elegante di recente 
h Vittorio con giardino e rimessa. 





ri pognti 
di questo Ospitale civi'e per 
Io trascritto certificato cor 
vente la-qualità ed efficacia del suo liquore 


e 2: #4) DICHIARAZIONE. FERNET FEBBRIFUGO 








liBLivo 0u a Mespawks pe «| GIACOMO CORTI LINE, 


RE PAR AT E U R Campiello S. Giuli 


Num 591 e 598 F 
AU, QUINQUINA È 





7 dottoseritto, quali 
















450 
1:25 


tec Pilota de totem 4 marzo 4872 
; “| Si dichiara che il liquore denominato F 

1! met Febbrifugo veone esperito con van 
teo io alcuni iulera di questo Ospitale civile, e sp 
servo mene de | cialmente n dello 


JACOPO SFRRAVALLO. | 





la Barba, 


SI APPLICA DA SE STESSI 
e non 


ine difetto di rom ascuigare 









E n . b ln Fenezia, al 
Al Nagonio fn Presario c ’ l Agenzia Lomgega. 
emi ae e pe EE E 





mici: Zamplroni «0 al- #19 











po RCTAKKO ESERI 


Compagnia istituita nell’anno 1851 


Î 
ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA; J 
inita, Freddate ed asciu cuile uova 
il 


x v'tenere i 
| fa a unta leggermente d'olio comune 0 di mandorle.” ‘Pe 9100 a una a una soffregandole con 
| La possere chimica d'uno séartatto risplendente heti ai prezzi seguenti 

Per tingere 1 dozzi 20 Gent 
| 5 . . 40» di 
AB. La medesima ti uò venire n N n 
la sima tiuta può, veniro adoperata più volte, p si rinforzi con l'aggiunta di pora nuova 
o lla farmacia Zamapiromi, a 5. Noisè © Mosnettì, 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872. 


| LE UOVA PASQUALI. 







" quantitativo d'acqua bastante a coprire tutt 
‘" Fecipiente nuovo Ta ben verniciata, 0. 
la bollire in fuoco all 



















Pi 0 per qualche nuto ; è 
Ripi atta fitto per non Jasclar passar oltre Ja povere 
[ana Si intingano con tutto il erivello le uova facendole bol= 


‘0 sufficientemente cotte , si tolgano dalla Ù tutto 
Operando com si evita ‘0ì grafiarie © di marche: — Sc 








prima operi il tono desiderato, si tufino e si rituftino pellp tini 
la 



























N MERLUZZO — MIS 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO]®="?" 


La Compagnia ha 1 onore di portare a conoscenza del pubblico ehe col giorno 1.| _ MAI 


aprile prossimo le proprie Agenzie comincieranno ad assumere anco in quest anno il ri- 
schio delli danni causati dalla GRANDINE. 

Il sistema sarà sempre quello stesso seguito negli anteriori; cioè del PREMIO FISSO 
e dell’ INTEGRALE PAGAMENTO BEI RISARCIMENTI LIQUIDATI, 

Li rischi verranno assunli tanto per il solo anno corrente, come per più anni ‘CIN- 
QUE o NOVE) continuando ad accordare agli assicurali gli apprezzabilissimi vantaggi pro- 
pri esclusivamente di questa seconda forma di contralto, e.che- oramai furono. pralica-|£ 
mente esperimentali e goduti da parecchi de’ propri assicurati. 

La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno. 


Venezia, marzo 1872. 


LA DIREZIONE VENETA » 


Sì è all’Jodio che l'al 
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ASSSCIAZIONI. 





—=GAZZETTA DI VENE 





boni, no 


gi ario 
dit treno. 
| reeto dave farai la Vinasin 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 















SECONDA EDIZIONE. 
= 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono 


VENEZIA 24 MARZO. 


Heri mons. Dupanloup ha tenuto la prosoessa 
fetta, ed ha chiesto. all Luculire di Vertalileo, 
e lissi va giorno per ia discussione delle ora- 
ai troppo famose petizioni cattoliche. Si è le- 
vato però allora il sig. Thiers, e si è opposto 
alla fissazione d'un giorno per quella discussio- 
ne, dicendo che in questo momento essa potreb- 
be solo creare imbarazzi , senza alcun vantag- 
gio pel Papa. Il sig. Thiers sogziunse che la po. 
litica del Governo francese restava inalterat 
le del Presidente della Repubi 
to pare, molta impressioni 
le ho riti 




















to improvvisamente mons, Dupanloup. Ci 
pare che avrebbe dovuto accorgersi da sè, che la 
discussione delle pelizioni sarebbe stata ora per 
lo mea» inopportuna, giacchè avrebbe imbaraz- 
zato il suo Governo, € non avrebbe recato alcun 
vantaggio al Papa. 

Comunque sia, le petizioni sono rinviate, e 
ichè qualche membro della destra non si pen- 

di farle risorgere, dormiranno negli archi- 
vii dell'Assemblea. Il sig. Thiers non ha voluto 
che il sig. Fournier, che ora finalmente - 
muncia arrivato a Roma, presenti le sue creden 
ziali al Re, preceduto dall’ ecò dei discorsi più o 
meno sconvenienti e ingiuriosi, che sarebbero 
pronunciati coutro l'Italia nell’ Assemblea 
di Versailles. 

Un articolo del Bien public, giornale uffi- 
cioso, è il comento dell'attitudive di Thiers in 
questa occasione. Il Bien public smentisce tulie 
le voci d' corse in questi giorni, e dice 
che l’unica preoccupazione delle Potenzi 
quella di evitare complicazioni ; che la 
spirazione è la pace ; che la Germania non vuole 
intervenire negli affori interni della Francia ; che 
l'Italia non ha alcuna intenzione di rivend 
e Nizza e che non ha progetti ostili per 
la Francia ; che îl solo fatto certo sì è « la co- 
munità degl’ iateressi religiosi e politici tra la 
Germania e l'Italia. » 

Quest’ ultima confessione del Bien public do- 
vrebbe bastare lultavia a far comprendere al 
Governo e all’ Assemblea di Versailles , quanto 
ja stata fallace la politica che banno seguito si- 
e che mostrano di voler seguire anche per 
avvenire. 

Il Bien public la piglia dall'alto. Dopo aver 
detto che l'Italia non ha e non oserebbe avere 
progetti ostili contro la Francia, aggiunge che 
questa si sforza di rendere tollerabili i rapporti 
ira la Santa Sede e l'Italia, e in queste parole 
v'è l'eco di quelle del sig. Thiers, che la Fran- 
cia difenderà la indipendenza del Santo Padre. 
Sebbene la frase sia necessariamente altenuata, 
si sente però che la Francia non ha ancora per- 
duta la smania, che è stata la sua rovina, quel- 
hiare negli affari altrui. 
nor Thiers affetta una 
di moderatore, che è 
uesto momento. 












































































una stuonati 

Il Bien public couchiude 
della prudenza, dicendo che questa è legge per 
tutti, anche pei più forti; è un fatto però, che 
la Francia sinora a questa legge è stata ribelle, 
uguriamo, pel bene suo e l'altrui, di 
oesarvarla per l' avvenire. ; 

La speranza che le trattative tra i delegati 
della destra e dell ira della Camera dei de- 
putati ungherese, riuscissero ad un compromes- 

ota fallita. I due partiti restarono irremo- 














del mandato di deputato a cinque anni. La destra 


suol mantenerlo ad ogni costo; la sinistra fo 


vuole ad ogni costo ritirato. La destra faceva alla 
sinistra il sagrificio della nuova legge elettorale, ma 
questo non bastò, ed ora le traltalive sono rotte 





Così continueranno le stesse «cene alla Ca- 


mera dei deputati di Pest, il cui regolam 
leuo freno alla facolta di parlare d 
Dio Patori. Un dispaccio di Pest reca che la de 









I 
nistra continua a 
di far entrare nella discussione tutti gli argo 


menti possibili, per non venire mai ad un risul- 


tato, Si doveva fare ier 
Ù stra, 








ull' incidente, solle- 





rispose a lord Derby che il Gove 
rebbe all’ onore 


che nè l'uno nè 
guerra; ma è certo 
temere il contrario, se si bad: 
due contendenti. Entrambi infatti fanno questio 
ne d'onore e di dignità, l'uno nel chiedere, l'al- 
tro nel rifiutare | danni indiretti, e dicono che 
non si piegheranno mai. È da sperare con fond»- 
mento che vengano da ultimo a più miti consigli, 
ma sincbè restano così, v aecone damento sarà 
difficile. Intanto !' Europa li lascia discutere 




















pace, sicura quasi che non hanno voglia di ve 


Dire alle mani. 


al Ministero durante la discussione deg! 
€ veramente un tentativo ci fu. Incominciata la 
seduta di buon' ora, erano presenti pochi depu- 


sinistra. Discutevasi 
colla Banca, ed ecco a un iratto, a 
mostrano i più vivi segni d’ impazienza, e si do- 
manda la chiusura. Era ua piccolo colpetto il 
quale se mai fosse riuscito avrebbe immerso la 
Camera ed il paese nella più graude costerna- 
zione. 















po 
ribasso della Bursa è 
della Banca, la quale avrebbe interesse 
sì che il saggio della rendita diminuisse. Adesso 
poi la Cameri 
andarsene. leri la discussione procedette davvero 
al passo di cari 
corsa. Da un lato ci sono molti deputati che vo- 
gliono andarsene, € dall'altro il Ministero non 
vorrebbe che se ne andassero in troppi, @ che 
nella votazione a se 







lacendo |’ elogio 





ibili sul progetto di l\gge della prolungazione 





ora alla lotta. lntaato la si- 
iscutere collo stesso metodo 


tro l'appello nomi- 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 23 marzo. 
%2 Vi scrissi giorni sono che la sinistra 
vrebbe tentato di dare qualche piccol 











rlicoli 





e, come il solito, meno di desira che di 


4 della Con 





a 





ll Sella deve aver passato un brutto quarto 


d'ora, e tutta la Camera mostrava visibilmente 
la sua impazienza di uscire da quello sato. Per 


fe fu approvato, wa credo che 
pltrepassato la ventina. 
fu pi altro che un di 

conversione del 
ito con la più grag- 
‘deputati e accolto da aleuni 














con applausi, ma del quale noi giornalisti non 
abbiamo raccoito nulla, ducchè siamo confinati 
in luogo ove la parola dell'oratore giunge so- 
lo 

agg 

us labirinto di conteggi per di 
conversione del Prestito naziunal 
chiusa a buone condizioni. Mi auguro che la 
dimostrazione sia giusta e che i fatti la confer- 


rado e confusameute. Il Messedaglia si è 





ato, con la franchezza dell'uomo esperto, in 
trare che la 
è stata con- 





giucchè niuno igaora che codesta opera- 
hiate che mai. pos- 


dirò a questo proposito che da molti, 
con quanto fon.lamento 
ribuito ad uma 












lar 





nou è smaniosa d’ altro che di 





i oggi procederà a passo di 





vsse un 
de differeo 
Di qui il destderio di finire 
Del 











che potevano dar luogo a maggiori divergenze 
furono ommesse. 


Già qui si paria dell'opposizione che i prov- 


vedimenti finanziari incontreranno in Senato, e 
si addita il conte Digoy 
opposizione. 

ciò non v'è nulla di v 
Digny risguardano 
tessuti, eb' egli non 
mess; quanto al 
col ministro delle finanz 
che parola per difende: 





le il capo di questa 
di assicurarvi che io 
‘0. Le opposizioni del 
icipalmente la tassa sui 
bbe in nessun caso am- 
o, è disposto ad accordarsi 















dalle accuse che le furono 


insistenza di ciò che fu 
pe Federico Carlo. Ognuno 
vuole ben poca intelligenza politica 
he due Potenze vogliano conclud-re 
senza uno scopo deter- 
minato. lo posso farvi, che non fuvvi altro 
che uno scambio di cortesi idee, e che non 
al Principe Federico Carlo, che 
rebbe confidare una missione poli 
fica. Più importanti forse furono i colloqui 
che il conte Arnim ebbe col Visconti Venosta; 
ma onche quelli non giunsero a nessuna con- 
elusione. Per altro, è curioso questo, che mentre 
lo sinistra rimprovera il Ministero di non essere 
abbastanza in buoni repporti con la Germania, 
icì tedeschi, che sono qui, si sono 
pec la sua vittori 
che il Gabinetto potrà 
rendere grandi servigii al paese. 
lì siguor Fournier deve essere a ri 
sera ; dico deve, perchè anche il suo viaggio è 
diveotato un oggetto di curiosità. Intanto, anche 
i giornali elericali sono e»stretti a confermare 
la notizia, che il conte d'Hireourt preade un 
congedo. Dicono però, che toruerà fra tre setti- 
mane, ed allora, erelo, comincieranno i probabi 
antagonismi fra i due rappresentanti della Frauc 
All'ordine del giorno del Consiglio comu 
le è stata messa finalmente la proposta di 
nalzare un busto a Mazzini in Campidoglio. U 
aulica legge prescrive che simile onoranza non 
sia resa a nessuno, se non otto anni d 
sua morte. Vedrem 
richiamerà in vigore, 
rebbe il meglio, fare a meno di un voto che 
per molti sarebbe ritenuto più che una ipo- 
crisia. 


























































ITALIA 


Ecco i nomi dei deputati che votarono in 
favore e contro | ordine del giorno Bonfadini. 
Risposero Sì: 

Acquaviva, Acton Ferd., Amore, Anea, Au- 
selmi, Araldi, Arese, Arlotta, Arrigossi , Arriva- 
bene, Assanti Damiano, Aveta. 

Baccelli, Barazzuoli , Baracco, Bartolueci- 
Godolini, Bastogi, BeItrani, Beneventani , Berti 
Domenico, Berti Lodovico, Bertola-Viale , Betto- 
nî, Biancardi, Bixneheri , Bianchi Ales, Bi:nchi 
Celest., Bigliatti, Bini , Boncompagai , Bonfa: 

















Bonghi , Boselli, Bosi, Bosio, Bozzi, Brigaone 
Broglio, Brunet, Buechia, Busacce. 





Teano , Cagnola Cai deliberazioni sulla classificazione daziaria dei fer- 
ri sottili di forma noa rotonda, del rosso d' 


ghilterra, della senapa in polvere e dei residui 








i giurati emisero il loro verdetto 
fronto del parricida Bettini, ma 
messa la sussistenza di circostanze attenuani 
Beltini non fu condannato a morte, ma aì la- 
vori forzati in vita. Questo risultato è dovuto 
alla ripugnanza dei giurati a pronunziare una 
pena capitale, ed all'eloquenza dell'avv. Giu 
, che seppe tirare in campo ogoi argomen- 
to, che valesse a scuotere la persuasione dei 
rali od a commuoverne i sentimenti. 
isultanze del dibattimento fu- 
ravi e ributtanti , 
posto , togliendone i ragguai 
a) ove il dibattimento è 










Cerrotti, Cecchetelli, Collotta, Concini 
Correnti, Corsini , Cosenz, Costa, Crispo Spads- 





L'on. Boselli riferì intorno ad un sussidio 
domandeto da una fabbrica di porcellane di Gu- 
bio. I! Consiglio, pure espri 
tia per quella manifattura, la quale ha raccolto 
apliche e gloriose tradizioni ai 

avverso al sussidio, per non dipartirsi 
ncipii di astensione governatira, che 
rdo alle industrie. 





; endo la si È 
D' Amico, D'Ancona, Danzetta, D' Aste, De- gie 
Blasiis, De Cardenas, De Dominicis, De Donno , 
De Filippo, Degli Alessondr 
De Martino, De Nobili 
Sterlich, Di Belmont 
vel, Di Ruini, Doglioni. 

Fabbricotti | Facchi, Fambri, Fano , Farina 

igi , Finzi, Fogazzaro , Fonseca , Fornaci: 





stiche, dovette 
De Luca Giuseppe, 
“i 














si debbono serbare rig 











‘cennate è da ascriversi l'al 
l'esistenza di circostanze attenuanti, in un fatto 
e con precedenze si schifose da parte 








ell 

Lancia di Brolo, Lanza di Trabia, Lanza 
i Lawley, Legnazzi , Lioy, Lo-Monaco , 
Longari Ponzone, Loro, Lovatelli , Luscia, Luzi, 








lamentari in vigore nei 
Inghilterra, del Belgio e 





druzzato, Manfri 








Leggiamo nel Ravennate del BM 
Dopo il fatto di lunedì sera, abbiamo osser- 
là ieri l'altro era vera- 
o d'assedio. Però la giornata di 
S. Giuseppe passò senza alcun inconveniente. I 

li furono tutti consegnati, e furono raddop- 
piati i posti di guardia. 

Diremo ancora, e ci 









vato che la postra ci 





di venerdì 29 corrente alle ore 8 1,2, per 
tare sull'ordine del giorno della Circolare in da- 


gia. 
Zauli, Nisco, Nori. 











Da questi tristi fatti il 
che ogni mese deve pagare un soprassoldo a 
forza che viene mandata qui per ser 

‘@ all'aggravio che ne risente VE 
viaggio e frespo 
mezzo squadrone di 


do, Panzera, Pasini, Pasq 





Piccoli, Piolti de Bianchi, Pi 





Raeli, Rasponi Achille, Rasponi Pietro, Rey, 
beri, Ricasoli, Ricutti, Righi, Rignon, Ronchel, 


re G. M. 
leri è giunto fra noi una pezza di tel 
cavalleria ed una Compagnia del 19.° reggimento. 


Oggi sono attesi i bersaglieri in sostituzione 






lu vista dei luttuosi fatti 

di lunedì scorso, i quali hanno conturbsto l'in 
tero paese, e dei numerosi arresti, a cui hanno 
dato causa, si è disposto che 
ordine la cerimonia fu 

aver luogo domenica prossima presso il sepolero 
, ad onore del gran patriota Giuseppe 


Tenani, Tenca, Tittovi, Tornielli, Torre, Tor- 


Verga, Viarana, Villa Pernice, Villa 








ja sospesa si 
unebre, che dov 
Zaccaria, Zanell 






laccarani, Alvisi, A- 
‘raversi, Ara, Arnulî, 
Asproni, Assanti-Pepe, Avezzana. 

Baino , Bellia , Bili , Bill 
Borruso , Botta, Bove, Branca , Brescia- 


Abigneute, Alippi, Al 





La Gazzetta dell' Emilia è particolarmente 
informato che il Consiglio di Ravenna è stato 
che quale Commissario Regio vi andrà 
il comm. Bolla, lu cui solerzia e capaci 
ministraliva è nolissima. 





2, scandiuzzi Ferdinando, 
tuzzi italia, cucitrice, nubile. 
3. Schiavon Giovanni, b 





Autonio, Billia 






Caetani di Sermoneta, Cairoli, Caldini, Ca- 
Carbonelli , Carcani 





Il Governo francese smentisce la voce d'una 

ebbe stata affidata al sig. Geof- 
ia in Cima, presso il 
si è recato a Roma 
matrimonio dal Papa, e 








Codronchi , Culesanti , Consigi 
ù Corduva, Corrado, Cousentini , Crispi, 








per far benedire il si 
non ebbe in nessun modo ad immischiarsi degli 





Rusa, Davicini , D' Ayala, Del Giudice 
Giudice G., Della Rocca, Del Zio, De 
i, Di Blasio Scipione, 





, che spettano esclusivamente al 


Sanctis, De Seri sig. d’ Harcouri. 





La Regina d'Inghilterra arriverà il 24 del 
porto di Cherburg, per recar- 
si direttamente in Germania senza. passare per 





Eoglen, Ercole. 
Fabrizi , Fanelli, Farini, Ferracciù, Ferrara, 


Ferrari, Fiorenlino , Florena , Frapolli , Frescot, | ‘orrente mese al 





arelli, Garzia, Germanetti, Ghinosi, Giunti, 
iv: Gravina, Greco Ant., Greco Cassia. 
Landuzzi, Lauzara, La Porta, Laz- 
Libetta, Lovito, 
Marolda-Petilli , 
, Mellana, Merialdi, 
Michelini, Miceli, Mi- 
Morelli Salvatore, Mu- 


Nicotera, Nunziante. 


dopo l' ioterpelli 








data del 17, ai 





Toegrarsni du Madrid, 











n 
passata in quel giorno dal Re Amedeo dei 
ontarii, fu un vero trionfo pel giovine So- 
vrano. Il Re fu accolto con vivissimi applausi 
dalla numerosa popolazione che assisteva alla 









Marsico, Massaruc 
Merizzi, Mezzanotte, Mia 


o rzere | 
nervivi, Molinari, Mouza 


procuratore del Re, ed il gi 
Vi 





dice istruttore, sig. 
sul luogo, insiem 
avv. Monterumici, 





NOTIZIE. CIPTARIN 
Venezia 24 marso. 
Onorificenza. — (Comunicato) — Nel 
giorno 23 correate, alle ore 12 merid., il siguor 
unta municipale ed una 
pazione, conte 





Pepe, Pericoli, Pescatore, Pian- 
Plutino Antonio, Pulsinelli. 
Ranieri, Rasponi Giovacchino, Rattazzi, Re- 
, Ripaodelli, Roman 
Seismit-Doda, Sergardi, Servadio, Sipio, Sole, 





Sindaco, presenti la 
entanza della 6 





Avendo noi riportata la coi 
Adria alla Redazione del gioraale la Voce 
ferisce la seguente lettera d 
crediamo in debito di riporta- 








il Re, a tenore della legge 30 aprile 
1851, per aver salt. 








signor Lupati, © 
re anche questa : 

« Alla spettabile Redazione del giornale La 
Vace del Polesine. 








10 46 aprile anno 


Valerio, Viacava , Vicini, Villa Tommaso , ° la gioviselta Carlotta Dorigo. 


Ù 
Zanardelli, Zarone, Zirzi, Zupi. 










pubblicato il seguente 
« La corrispondenza da Adria in data 19 an- 
dante, pubblicata nel suo giorna 
rare qualche dubbiezza, rendemi obbligato a fi 
he nella sera del 13 andante, 
, che mi si presentarono in Adria 
per aver notizie sul progetto di legge 
Senato per l' abol 
rmità a quanto precedente 
meute ho dichiarato, seritto € stampato, che per 
ragioni d'ordine pubblico e per levare ogni in- 
o al progresso dell’ agricoltura, il G 
cessario di proporre |’ abol 


Leggesi nell Opinione in data di Roma 2: 
incaricata: dell’ esame 
ho nominato presidente 


Abbenchè sia in corso la diramazione al do- 
centi tutti Commercio, li 
e Navigazione iu questa ci 
lore a stampa 5 
rale spettante a questa Rappresenti 
jo 4872, indicante l'importo a cadauna 
Ditta apposto pei differenti esercizi da pag: 
pereutoriamente dal 22 al 30 aprile p. v.; l'e- 
poca per la revisione dei Ruoli presso questo 
fissata dal 25 corrente al 6 aprile p. v., 
e quella per la produzione dei reclami eventuali 
messa a tutto il giorno 10 dell’ aprile stesso 
presso questo Protocollo in tutte le ore d' Ufficio; 
Camera ripete col presente i 
termini prestabiliti , affinchè non avvengano pos- 
sibilmente ommussioni , e ognuno 
diritto che gli spetta, e non trasenri 
relativo, esponendosi più tari 


La Sotto-commissio 
del bilancio della quer: 
l'on. dejutato Bertulè-Viale e segretario l'on. de- 




















resi nell’ Opinione in data di Roma 


tenne mercoledì 
sera (20) un' altra adunanza, coll' intervento del- 
le stesse persone intervenute alle tornate prece- 











L' oo. Scialoia riferì sugli effetti della nuo 
va legge testè votata in Francia intorno al regi- 
me della marina mercaatile 
più importanti fra le disposizioni di questa leg- 
ge non siano, a cagion d'esempio, applicabili 
alla marina nostra; propose infine che il Con i- 
glio invitasse il Governo a ricordare. per 
delle Camere di commercio, alle nostre classi 
marittime, che le nostre Convenzioni colla Fren- 
si rano alla fine del 1875; onde la marina 
deve fin d'ora prepararsi elle condizioni 
fatte in Francia do 





dimostrò. come fe penso ia denaro decorribile 
del Decreto Reale. 
« Ho fatto conoscere 

nità di questa legge, 

1 ron incorrere in disgustose conseguenze. C 
lo loro replicato più volte. — Con tm 
pi 18 andante interessai il R. Comm 
di Adria a constatare uftcici- 
mente questo ed altri fatti, onde congiuntam 
a' documenti esistenti, stabilire la dimostrazione, 
che le mie parole aveano il carattere di lex 
insinuazioni. — Prego «codesta speitabile Red 
zione a voler inserire tale mia dichiarazione 1 
riputato suo Giornale, e di accettare antici 








alle conseguenze 


23 marzo 1872. 


dramma Daniele Manin. — Il 
con una lettera. pubblicata 
'innovamento dichiara di aver fatto tutto il 


sario distrettuale 








nost: 

che le polrebbero. esser 

uell epoca. — Questa proposta fu accolta 
Ki; 











lungamente, dietro Rela- 
xerio, e si presero varie 









Si discusse qui 
zione dell'ingegnere A: 








quello che 





to, e solo alle due cau: 
one del- 





Ito. — Oggi, nell'albergo Danieli, 
di Venezia danno uo banchetto 
in onore del celebre avv. P. S. Mancini, qui di 
passaggio nel suo ritorno da Udine. 

Soeletà della Vita venezi 
Non avendo avuto luogo 
mero legale d' intervenuti, 





o, per 





Le decisioni che verrenno prese saranno va- 
lide, qualunque si 


numero dei presenti, giusta 


l'art, 22 dello Statuto sociale. 









San Polo, vi 
la del valore di 








Questi agenti di P. S, nelle decorse 24 ore 
arrestarono due individui , i quali, in istato di 
ubbriachezza commettevano disordini e guasti a 
danno degli esercenti M. B. e C. D., di Dorso- 
duro l'uno e di Costello l'altro. 

Denunciarono poi altri 4 individui per schia- 
mazzi notturni con disturbo della pubblica quiete. 


Uffizio dello Stato elvil 


di Veperta. 





Bullettino del 24 marzo 1872 
Nascite: Maschi 13, — Femmine 7. 
clati morti 1. — Totale 21 





facchino, cell= 
omicilio alle 








e 
o, celibe, con Fan- 





icciante, celibe, con Cro- 













ra Teresa, perlaia, n 

4. Bonora Giovanni, falegname, vedovo, con Zue- 
chetta Cecilia. nubile. 

Becessi: |. Ton 
25 coniugata ,, possidente 
Moro Maria, di anni 59, 

3. Vianello detta Gobbi Vianello Domeni- 
coniugata, di Venezia. 


wurshoy Elena , di anni 
roburgo, val 
bile, portinaia, di $, Dona 








ammogliato , di 


Giuseppe, di anni 4 
Gira Vittorio, di anni’ 6, idem. 
Pià 7 bambini al disotto di anni 5. 


————111@ 
HERE DEL MATTINO 


Fenezia 23 marzo. 


ministro dei lavori pubblici, 


lauza mossagli alla Camera dal- 
la quale fece adesione ui 
q ‘deputati delle Provi 

nali del Regao, stu 







a il modo di 
e celere 


giornata passò lranqui 





‘ansi ancora 
distrettuale, 





per 16 dbposiioni occorrenti. 


sine d'oggi dice credersi, 


che i valligiani vogliano riprendere lunedì le di- 
mostrazioni, ma che il Governo concentrò tale 
nerbo di forze, che non è probabile si rinnovino 
teotativi di sturbare l'ordine pubblico. 








pondenza 





Rovigo. 






potendo gel 








provato 
ione del Vos: 

















pubblicazione 


di stessi la opportu- 
il dovere di osservarl 


























grin sa favore che ritengo di otte EA 


‘+ Padova, li 22 marzo 1872. 
Il suo devot. 
* Luca Astomo Lorari. » 


Ageamsi nella Gassoa di Roma in dala 


S. M. ha defivitivamente accettate le dimis- | 
sioni offerte dal priacipe Andrea Doria dalla cs- | 
rica di prefetto di Palazzo. Quest’ ulicio venne | 

ora affidato, in via temporanea, al cont 
Kllreeiio Panimere di Veglio, primo maestro. di 
cerimonie della prefata Maestà Sua. 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 22: 

Correva voce stamane nelle sale di Monteci- 
torio che il Miaistero non tarderebbe ad aderire 
ai voti della destra, sacrificando i sigg. Correnti 
De Vincenzi, De Falco e Castagnola 

Parecchi vomi sono messi ia vista per sue- 
cedere a coleste vittime del voto d' ierì. Si ci- 
tano fra gli altri: i sigg. Mari per la giustizia 
Broglio per l'istruzione pubblica, Nobili pei 
vorì pubblici, e Miaghetti per l'agricoltara e pel 
commercio. 

Loggesi nell’ Italie in data di Roma 22: 

Questa sera ha luogo a Montecitorio una 
riuuione di membri della sinistra. L'avviso 
convocazione reca che si tratta di discutere que- 
stioni importautissime 

E più oltre 

Ua certo numero di deputati sogo partiti 
dopo la votazione di leri. Si erede "che la Co- 
mera sospendera le sue sedute lunedì 0 martedì 
Essa si aggiornerà, sì dice, sioo sl 16 aprile 
Questo aggiornameuto sarebbe principalmente mo- 
tivato dalla maucanza di lavori prooti per la di- 
scussione. 


Leggesi nell' /ialie in data del 21: Il voto 
li fiducia € l'approvazione dei provvedimenti fi- 
nanziarii noo possono che rafforzare il Ministe- 
ro. leri, mentre la Camera era in procinto di 
votare questa importante questione, si udì escla- 
mare dai banchi della siaistra : « Quelli che vo 
tato in favore votaoo per la erii parziale». ed 
è perfettamente vero ci deputati della | 
maggioranza desiderano che il Ministero sia seu- | 
sibilmente modificato. Ma quanti sono di numero 
codesti deputati? e quale autorità banoo essi | 
nella Comera ? 





























le regole costituzionali esigano ehe un Ministero 
non si ritiri giammai se non dinanzi ad un voto 
di sfiducia inflitto dalla Camera. 

Le modificazioni extra-parlamentari sono af- | 
fatto contrerie al sistema onde siamo governati 

Siaora, nessun voto impuse al Presidente 
del Consiglio la necessità di separarsi da taluno | 
dei suoi colleghi; e se l' onorevole Lanza credes- | 
se doversi mai piegare alle impazienze di alcuo1 | 
deputati della destra, crediamo ch' egli non ope- 
rerebbe se non con la maggiore prudenza nella 
scelta di qualche nuovo ministro. 

Tale scelta 
sulla sorte 














1binetto intero ; imperocché ella 
r gradita a certi gruppi della mag- 
gior e, per lo contrario, sgradita a certi | 
altri ; e l'introduzione di qualche elemento dis- 
solvente nel Ministero, basterebbe essa sola a 
mandare a male tutto il Gabinetto. 


. n Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 
Madrid 21. — AI banchetto dato dal Re ai | 

















capi baitaglioni dei volontarii, il comandante, 
chese di Sardoal portò un brindisi al Re, 
Costituzione del 1869 e alla libertà in tutta le 





sua integrità. 
Berlino 22. —In occasione del giorno nata- 
lizio dell' Imperatore, questi conferì 20 croci di | 
seconda elaste ad ogni reggimento tedesco, col 
l'ordine di fregiare esclusivamente sottufficiali e | 
Liati. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Bucarest 22. — Il Governo decise di nomi- 
nare dei rappresentanti in Pietroburgo, Atene e 
Wasbinzton. 

Odessa 22. — Sebastopoli venne dichiarata 
porto franco. Il relativo Deereto ottenne già la 
menzione sovri 














N Progresso ba il seguente divpaccio: 

Pat 88, = Nell'odieroa seduta. del Comi- 
tato per l'accordo, Tisza dichiarò in nome del 
l'opposizione, che la questione del compromesso 
s'aggira sulla quinquenne durata del mandato, 
€ che su ciò nessun partito vuol fare concessio. 
ni; essere quindi inutili ulteriori trattative. 

1 deakisti precisarono la loro opinione così : | 
Non poter essi ritirare il progetto di legge, solo 
perchè non piace all'opposizione; le trattative 
Per ora sono interrotte 














spacci : 

Vienna BB. mic tro delli 
spondendo pza relativa al seque- 
stro d' ladirizzi in Biala tendenti al distacco delle 
Gallizia, disse che il sequestro non avvenne a mo- 
tito del contenuto dei medesimi, ma per la loro 
diffusione illegale. 

Il ministro dell’ interno annunciò che la leg- 
ge sulle elezioni di necessità ha ottenuto la san- 
zione Sovrana, e che, per ordine dell'Imperatore, 
la sessione del Consiglio dell'Impero viene ag- 

no al 7 maggio. 

'ersailles 22. — Nell'odierna seduta del- 
l'Assemblea, Thiers esaminò la questione della 
opportunità d'una discussione sulle petizioni cat- 
toliche. Egli dichiarò che il Governo la ritiene 
inopportuna ; che la politica del Governo nell 

uestione di Roma rimane inalterata; che 
Francia difenderà sempre |’ indipendenza de'la 
Santa Sede, ma che il discutere in questo mo- 
mento le petizioni presenterebbe inconvenienti 
politici per il Governo, senza recare alcun van- 
taggio ai Papato. Monsignor Dupanloup, in vista 
di questa dichiarazione, desistette dalla domanda 
della discussione, tenendo fermi però i diritti dei 
petenti. 

La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio : 

22. — Vennero disposti forti acquar- 
tieramenti di truppe a Kollin e dintorni, dove 

messa lentaruno di eser- 
citare del terrorismo coutro gli elettori fedeli 
alla Costituzione. 

Il Luogotenente sequestiò nuovamente a sco- 

ii scolastici 21,000 fior. delle readite provinciali. 
l Comitato d'agitazione feudale invitò i fogi 
di partito a 200 pubblicare più le vendite dei 
beni. 






































Telegrammi. 


che di Tedeschi ve ne sono ancora a centinaia 


| sore partarono H-nszelmann e Bobor 


















L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- | 














a Parigi, arresta 
+ trasportato ad 
nella legione straniera ed «bbligsto a prestar 
gravosi servizii, si preseutò alla Presidenza della 
polizia. Codesto individuo informa con certezza 


iu Alzerì, i quali, contro luro voglia, servono nella 
legione straniera. H fatto venne partecipato si 
cancelliere dell’ Impero, ed ora si siaano facendì 
le relative indagini. 





sciatore francese Goutaut-B:ron, pel recente suo 
discorso, Si attende il prossimo ritorno di Arnim 
dere le traltative intorno al pagamento 





gè prote ua pano 


Li Commissione inca 
torno alla Convenzione postale colla Germania , 
ascoltò oggi il discorso del direttore delle Poste, 
il quale, :ppoggiando la Convenzione di cui è 
gomento, fece rimarcare che la Germania, sulla 
base della medesima, percepirebbe una tassa po- 
stale minore di quella devoluta alla Francia. Re- 
musat disse, che Disognava 0 accettare 
venzione 0 rinuaciare 21 ua trattato postale colla 
Geri ‘ana della Commissione 
inata ad accettare la Coa- 

















venzione. 
Parigi 22. 
Il Paris Journal dà l'anuuvcio della morte | 
di Harriet Beccher-Stowe, cultrice di belle lettere 
La medesima s'acquistò una ricomanza quale 
sutrice della Capanna dello Zio Tom, stata tra- 
dotta in tutte le liogue europee; nacque al 15 
giugno 1812 a Litehfield nel Connecticut, Pro- 
viucia deli’ America settentrionale. 
Brusselles BD. 
voti 41 contro 6 di | 
un ambasciatore presso | 








Il Senato decise e 
serbare anche in 
la sede poutificia. 











Praga 2. | 

tollera più oltre il terrorismo me- 

diante deputazioni ; la lruppa è ormai consegnata 

per, porre proota a marciare nel D:stretto di | 
ichow. Il tu 

zie 





rzotenente , stando alle assicura- | 
è mupito di 
autorità della 





oteri iltimi- | 

ge. | 
Pet 2 | 
(Seduta della Camera dei d-putati. ) — ll | 
titolo de 





oni 
tati per ristabilire 









voiversale di votazione, ed a cui fa- | 





Madrid 22. 
Il Re dichiarò che nè egli nè la sua consor- 
te, sono disposti ad abbandonare la Spagna. 


Î 





( Seduta della Camera dei comi 
stone rispose ad un 
non essere in gra 
denza avvata col Canadò dall’ epoca 
venzione di Washiagton. Ad 
nz:ta da Gochrane fu 
non aver egli ricevuto dal 





va 
della Con- 
domanda 
lo da Gladstone | 
Governo francese | 





alcun dispaccio che si riferisca all’ laternazionale. 












tolta ; gli articoli | 
di questo allegato soi ti. Si passa a 
scutere l'allegato per none della tariffa 


doganale. 
Roma 23 (Continuasione della Camera). — 








e. Torrigi 
stengono le proposte della Giunta che sono ap- 








provate cogl ovausi pure le disposi- 
zioni legislative per la repressione del contrab- 
ban ppressinne delle franchigie do 





| gan ecchia al 1° gennaio 1874 e per 


Î la conversione in tre auni del portufranco di Ge 





magazzino generale, senza emendamenti. 
no in proposito Crispi, Raeli, Sineo, Mi. 
nervini, Casareito, Torrigiani e Sella. L'intero 
ptogeito dei provvedimenti finanziari è appro- 
vato con 208 voti contro 160. Sella presenta il 
bilancio definitivo del 1872 e il preventivo del | 
1873. La Camera si aggiorna al 15 aprile. 
Berlino 22. — L' Imperatore ricevette ieri | 
le felicitazioni del le i per- 
sonaggi principeschi ministri. La città è 
imbandierata e illuminata. | 














Camere hanno ap- | 
progetto relatiso al 
aumento della cavalleria sul piede di pace. Il | 
| Ministero comugicò alle Camere che l' Imperato- | 

re sanzionò la legge elettorale e che il Reichsratà | 
è aggiornato al 7 maggio. | 

Londra 22. — (Camera dei lordi) — Gran- 
ville rispondendo a Derby circa la questione del- | 
| l'Alsbama, disse che i due Governi desiderano | 
un accomodamento amichevole, ma l° ngh:Iterra 

mantiene le parole del discorso del trono. Il 
Governo comprometter: bbe la dignità e I’ onore | 


| provato in terza lettura 





se si allontanasse dalla posizione ma- 
tura deliberazione. sg anta | 





Roma 23. — ll Principe e la Principessa di 
Galles sono arrivati. “anita collo stesso tre- 


no Fouruier nuovo ministro franegse, Antoni 
Diez ministro dell' Uruguay, e Hordegnona segre- | 
tario degli affari esteri dell' Uruguay. 

Roma 24. — L' Economista d'Îtalia annun- | 
zia che furouo riprese le traitative per la co- | 
struzione della ferrovia della Punteba con una 
Banca italiana. 











raggiungeranno questa volta lo 


È ha 
da Tunisi : Aspettasi oggi il Pricipe Federico 
Carlo. Parecchi ufficialì 


aunuaziò che il eupone, che non fu pegato che 
per metà si assimilerà a quello che sì pagherà 
in giugno dietro ripartizione dei fondi disponi- 
lì. I Titoli tuvisini sono in aumento. Una Cir- 
colare del Beì ai consoli annunzia l' aumento del 
dazio d'entrata su tutte le merci dal 3 al 8 
per 100. 
Berlino 23. — Austriache 236 — 











af 


hisse che 
la lettera 






erede necessario 
all'Autorità politica. 





Berlino 2. 
Un Tedesco fuggito dall'Algeria, domiciliato 








sequestr: inge. che 
questa lettera caratterizza il partito 


| avviso ul 





| al viaggio dell'immorta! 

























ta gene 


tro progetto 
zioni. Nes- | 
ia non pen- | 
joter- 
confor- | 
fra la Prus- 








de 208 A 
Napoleoni 8 82; Argento #3 60; Cambio Lou 
dra 110 85; Austriaco 70 70. Ferma. 

Londra 23. — luglese 92 7,8 a 93 ; Italiano 
69 —; Spaguuolo 31 38; Tureo BI e 738. 

Costantinopoli 23. — Relelivamente alla Cir- 
colare del Granviir, che ordina il, pagamento de- 
gli stipendi» degli impiegati ogui dieci giorni, uo 
luliciale dice che gl' impiegati non perde- 
ranno la differenza, che si rimborserà appens 
rendite dello Stato lo permetteranno. 


FATTI DIVERSI 


Pubblicazioni, — Sn uscite due al 
tre puotate del Giro del Mondo, edito dal Tre- 














| ves. Sono le 14 e 12, e contengono la continua. 
| zione di Quattro mesi in Florida, con molte sva 


riate incisioni, ed una interessante Miscellanea. 
Storia del grandi viaggiatori, di 


| Giulio Verne, Milano, Treves 1872. 


Raccogliere le nlizie che si hanno su'grandi 
viaggiatori, dall’ antichissimo Annone cartaginese 
foro Colombo; seguire passo passo la 
di' tempi in cui le navi non 
le coste, ed in cui il 
là e di 






è 
ditamente a traverso l'Oceano: 
or Giulio Verne si è proposto in 
Sbria Egli ha riassunto ll 'Miezioni del 
ammiragli e capitani dell'antichità , e quel 
pedestri e solitarii pellegrivi del medio evo, 
Colombe. 
Cartaginesi, Greci, Romav " y 
Inglesi, Francesi, sono viaggiatori di cui qui si 
narrano le esplorazioni, e sovr' essi primeggiano 
gli epici viaggi di due Îtaliani : Marco Polo e Cri- 
stoforo Colombo. L'uno aperse all' Europa l'O- 
riente, l'aliro le aperse l' Occideote. La tradu- 
le di questo libro ch'esce ora nella Biblio 
teca Utile (ua bel volume di 224 pagine, con 5 
incisioni L. 2), è st.ta affidata a persona dili- 




























pri 
qui che toccano di Giulio 


o. 

È un libro molto interessante, adorno di di- 
segni, e che merita di essere annunciato e rac- 
comandato. 

Corte d'Assise. Circolo di Rovigo. — 
Conte Guallardo Ridolfi, Presidente. — Pubblico 
Gambara della Procura generale. 
cause pertrattate nelle seconda 






per furto. Condennati : Moretti a 
4, Dorigo e Bovolenta a 2 anni di duro carcere 
ognuno. 

2 Causa per grassazione e furto. Condannati 
Bononi a 17 anni di duro carcere ; Stroppa a 15; 
Tesa è Bortolotti a 14 ognuno; Perazzoli a 10; 
Ventura e Maniazzo a 4 anni ognuno; Martinelli 
e Zamarioli a 3 pgovDO. 

8. Causa per mancato omicidio : Guido Trini, 
dichiarato innucente. DA 

. Causa stupro e oltraggio al pudore: 
Miîeore, condiansto © © casi di relegazione. 

3. Causa per furto e dolosa ricettazione: Pan- 
forlin, con lo a 5 anni di reclusione; Frez- 
mati 83 relegazione ; Artosi dici 
nocente. 

lo totale vennero irrogati 120 ai 
sopra 45 individui. 























i di pena 








Esposizione regionale 
industriale © di belle arti in Tre 
mel 1872. — È stato pubblicato il prog. n 

riura dell'Esposizione sabato 5 ot- 








che fissa 1 
| tobre e la chiusura al 1.+ novembre. la di 
orticoltura avrà luogo nei ‘giorni 13, 14 e 45 ot- | 





tobre, e quella degli animali nei giorni U e 23 | 
stesso. il 


A questa Esposizione potranno concorrere 
tutte le Proviscie venete, nonchè quelle della 
Monarchia austo-ungarica ( Trentino, Gorizia , 
Trieste, Istria, Dalmazia ecc.) cui prodotti del 
loro suolo e cui lavori dei loro abitanti. 





spec 
Gli oggelti ammessi saranno ripartiti nelle 
seguenti Sezioni i. 
Sezione 


e gruppi. 























































FUDIO. 
Lo: unjue desidera concorrere a questa mo- 
Cine det dal Comilalo eseculivo ( aven- | mast ul nostro depitta 

la Camera di commercio |" quintale. Ani A) 

oppure dalle Camere di commercio, dai | ‘mente elle veaste, 
il jianti sul vap. Cielocp, metà primi 

non più pari so Quod TIRI ami ed alt vendite si ottenere 
















queste riempite, Irasmetterle. 
45 luglio, ci 
relati 
quale riceverauo la relati sine 
Sonchè gl’ indirizzi da applicarsi agli ozgetli onde | dite 
PFaacnzione del io e dele ping I 
vi o pei trasporti sulle ferrovie. _ 
* la posti gr pil ag "mmissibli, se eseguite | 
dal 1850 in poi da artisti tuttora viventi. | | 
I. tempo utile per la presentazione degli 09- | te 
getti sarà dal 4.* al 21 settembre, e pegli animali, | i 
erboggi, frutta, piopte d nto e fiori, nel | 
giorno antecedente a quelli destinati per la. loro | 
esposizione 
e 
La Sehmerhofsky a Trieste. 
rivono da Trieste : d 
È "LA. beveflciata della Schmerhofsky ch' ebbe 
luogo ieri sera, 20 marto, © Testico Ss 
dissi ma. Ja artista sì 
pesare spoglie di Norina, nel Don Pa- 
squale, e venne festeggiata claworusamente ad 0- 
gu: pezzo, anzi ad ogai siagula frase. 
Pec darvi us te che la simpa- 
tica Carolina si ebbe, vi dirò che il teatro, par- 
licolarmente in sul cominciare, era pavesato a 











— Gi 





















festa, dappoichè sul mezzo del poggiuolo d'ogni dell'A; Glofnnt di Geneva. 
palco eravi uu ritratto in litogratia della scratante, | reiglia fr cr 
ed ai lati due poesie. la quanto a fiori debbo dire | |, Coi resto fermo ; a fr 108; 
che uoa rammento di averne veduli in sì gran | TOA 





in casi simili: essa si ebbe un immenso 


copi 
in fiori (contevente ricchi regali ), UnA | —Bozsol, chil. 2000 Nouka a fe. 10, 
“ gnitoa cetra ha camelie sormontata da ghirlan- Semi aleosi, quint. 180, fe iS 


| 
corone d'alloro ed otto © dieci su- | a fr 5: }». 








de, quattro i 
berbi massi di camellie di grandezza straordina- | VEDmite elt. 3 sullo, 
ria, lutti adorni di ricchissimi nastri trapupl Î0 | —Nemuna variazione nei 





‘enne pur regalato d'un elegantissimo cas- | Pelli, zuccheri e petrolio, senza affari. 
seltino, foggiato a forma di album, con entro Havre 22 (» 

copia d'una poesia impressa iu oro su roseo 

compo di ricchissima stoffa, nonchè d'un altro 
oggelto, «he, dalla forma esterna, somigliava ad 
uo ventaglio. 

Per dirvi una parola sull’ opera, debbo con- 
siatare che pon piacque gran che, per difetto di 
esecuzione, particolormente da parte del baritono 
| (Amodio ) © del basso comico ['Fiorini). 

quelli poi che, come me, l'avevano u- 
dita a Venezia con Cotogni e Ciampi, la non fu 
una profanazione, uu, per lo meno, una cosa 
meschinissima al certo. ll famoso largo del fi- 
nale, ad esempio, proposto dal baritono con la 
stupenda fr.se: lo là impietruto, a cui 
segue beli ssimo soprano e tenore non 
potè essere gusiato, mancando voce ed accento 
al baritono e difettando pure di forza il basso 
comico Fiorini. L'originale duo dei bassi nell’ at- 
to terzo, venne decisamente sciupato, ed anche 
il coro (che abbooda di soprani, ma difetta di 
bassi ) fu ben lungi dall'avere quel colorito che 
seppe dare il vostro sotto la direzione del bra- L 
vissimo Acerbi al bellissimo corv: Quel nepo- L cate 
tino guasta mestieri. insomma, se debbo dir tut- al i j 
to, il Don Pasquale, preso nel suo assieme, si 
ebbe un'esecuzione mediocrissima. 

Il ballo Idea del Borri è veramente bello, 
ma lungo eccessivomer.te Figuratevi che dura due | 

re! La Laurati è l'idolo dei Triesti Î 

Belle le scene, dellissimo il vestiario e abba- 

gliante l'illuminazione del teatro, a merito prinei- 

le dell'usine comunale che produce una qua- 
lità di gas irreprensibile. Merita davvero un bra- 
vo l'impe.sario Gardini, che seppe procurare a 
Trieste uno spettacolo , nel suo complesso, bo- 
i Se la Presidenza della Fenice avesse de- 
l Impr:sa a lui, oh non sareste stati 
cotanto € così inderent i nella 
spirunte 











ouibili, prezzi sostenati 
quotati ee 












i Pernambuco fi; Rengela 6% 
Nuova Forck 22. 








Anversa PI (sera). 
Cuoi secchi Buenos Ayres da fr. 139 a fr. 130; salati 
detti Montevideo da k 

















Lal 





Bel 


pi 











bj 
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2 
pI 
I 
i 








Venezia ; cod il partito di 
dl pubblico nei diverti 
va guadagnando terreno. ARRIVATI IN VENEZIA. 
Allerta dunque, signori palchettisti del tea- Nel giorno 22 marzo. 


tro alla Scala, perchè se mai credeste che il Co- | —4Ibergo Reale Danieli. — Lena, - 
tone di Milaco debba sempre venire in soccorso | ri dell'iter — Spero Pe Seta. do arpa corre: 
della vostra taccagneria per procurarsi sontuosi | Wyalord, - - Sigg! Pavieli, © ui 
spettacoli, potreste ingarna:vi, che, lo sapete, col "pp erter ©, ambi datla Francia, 
lungo tirare la corda si spezza. Mei pa 6, tu ti dalla Ruesio, » T° 
Riva. — Flower E. F., con moglie, - 

ra, 
id rr . bon nf P., con 
e con le, tutti del. 

terra, - Keim A., da Memmingea , — Serrazio 
Francia, - Bium 6., dell'Ungheria, Rei 33) 
Albergo la Luna. — Riscottini A., - Cariglio P., - Nor. 
, negoz, delle 


- Levy, 
ey A 











meepi il suo 
mo disegno di riforma, convertito adesso pi 
































ga 








sr 











bE 
fis. 





API 


















ZAIOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 

RIE II E 
SAZZETTINO MERCANTILE, 


tel ataae et tt co 















«i 
Ancona, cap. 

acc. a G. Comerii; @ da Tribute! pie a 

Austriaco, 


e —_ 












Temp 
centro d'1 
M 





centro 


all'attonsa. 





Temp 
re.) 

Tronto 

Uci 


Diregio 
vento 














Ja ata 


tusrno 
Ross 





generale Roy 
NUO TI 
na Dit Tad 
netta diret 
presa di Nu 





È aperì 
posto stabi 
la farmacia 













bi di 
in una dell 
macie di pi 

di de 





quanto prit 
volmente D 











400 quin» 


allo sterse 
ite solo di 
stone quasi 
viaggiante 





la a lire 6 
| domande , 
50 il quin 
bero Î mag: 
e tonnellate 
imi € metà 
i ottennero 
| Germania, 
a lire 405. 
mitate ven 


pdato il bee 
la qualità 
rezzi per le 
re 28 il ba- 
e 80 la dote 
vali scarso @ 








fr, 408; 





BA a fr, 159180; 


) 








fr. 436; maluti 
T0afe 


con. 945, cop. 
de ala, 9 






N 
zo» 
- Sendorffiy, 
dall'America , 


dalla 















islao comm. 


choen , della 
arpe è figlia, 
e Rudolf, da 





* corrente. 








10.30 ant. dire 
diretti; — ve 


‘aut, per 
direi) — 


10.09 ant., 


08 pom., Arrivi: ore 











8.46 ant; diretto; — ore 9.44 "ni 

ore mae ‘poro. se an 
rione per Trieste & Vene: 

ee i di e pe 
— ore 4 pom. 
Partenze psr Torino, Milano 4 Genova via ® Mogua 

ore 440 pom 8.15 pom., diretto, 5; 
Purimza da Venezia pt 

TE per Mestre : ore 12.25 pom. — 


ore 1345 pon 
Mare pe Tei ore 1.30 pom. — 


SERVIZIO METEOROLOGICO N 
Bollettino del 23 marzo 4472. 
Tempo bello al Sud; coperto o piovoso al Nu 
coatro d'italia NRE O AI 1a 
Mare calmo 





gierisimi indizi. di miglioramento al Nord ed al | 


Ù 
cotto della Penisola. 




















tal 
all'altezza di m' 30.194 sepri 
Bollettioo del 23 marzo (873. 


SPETTACOLI, — 
Domenica 24 marzo. 


quarno La ramo8. — L'opera: Romeo e Giuletta." 
Mi: Marebeti. — Dopo il e atto dell'operi 















Dopo il 

al pera ai rappresenterà il 2° atto dell 
Linda munis. — Alle ore 8 © mezza. ( Ultima re- 
cita di va») 





apotso. — De compagnia. Carlini 
— Un passo falso, — Alle ore 8 e mesza. 








TA' BONIFICATRICE 
di 

terreni incolti in Italia. 
Carate : L. 19,000,000 

La sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 








edi l Ila quat 
Pei maggiori dettagli, vedi © Accivo nella quarta 
i magg par 








INSERZIONI A PAGAMENTO, 


AMMINISTRAZIONE 
Del Pit Istituti riuniti di Venezia. 
AVVISO. 
È aperto a tutto 1 
preti di farmacia! 
la farma 


N. 2708. 26 








v. il concorso a 
* aggiunto presso 
rale di Venezia. 
le posto è di ital. 
tiuecento) giusta Nota prefettizia 14 








le aspirarvi dovrà produrre la propria 
istanza in bollo di legge a quest’ Amministrazione en- 
tro il suddetto termine, corredandola 

e nascita ; 
tro in farmacia ottenuto ‘ 










del i 
In una delle Università di 
e) delle prove di 





‘rvigio prestato presso far= 
Jenti 0 private ; 
e comprovassero altri suoi 






Je di non essere congiunto 


elio medio de! mare. | 


i nei marciapiedi 
















"6 marzo 1572 
Il Presidente, 
Fiancesco co. Dow Pare Rose. 


NUOVA LIBRERIA 
COL ono COEN 








»ma, ventitri 
| fabeto di Panquino compilato da 

Cost 1,50; si spedisce franco di 
avio di vaglia postale. 385 


di viaggio, al- 
















lie vee- 
, è giunto e trovasi v 


{pleto tauto per canto, 





| DEL PRESTRO VERDI. 


anche i pezzi staccati. 







avranno luogo 
pi CAMALLI: 





em 
rii da S. G. il principe Gio- 
vanelli: Primo premio un CRonowETRO , secondo pre- 
mio un FRESTINO ; 





ed inoltre 
CORSE D'ONORE 

dei vincitori, nelle due precedenti dei Sedieli © 

Biroecini. 






1. 1 cavalli e guid 
* almeno tre giorni prima 
BIROCCINI, con deposito di L. 200, e 
ni prima È la corsa dei CAVALLI di 

50 a titolo di entratura. 







Primi p 
di posti nelle | 


le 1. 2. — Secon- 
Terzi posti 
Quarti posti 









gradinate L 
anche Cent. 50. — 


nel centro dello steccato Cent. 15. 





elle Corse dalle ore 
resso al Circo. — Alle 
0 l'apertura dei can- 
altro sparo indicherà che un 
alle 4 pom. precise si chiude- 
dare principio allo spetta 
ner ili, è rigorosamente vietato di 
tupare e di attraversare la strada destinata alle cor- 
sotto pena della multa comminata dalle vigenti 


Leggi. 

LA PRESIDENZI 
GiovanELLI principe 
Trensay dott. ANT 


cell ed alle 39/8 
quarto d'ora dopo. ci 
taono | cancelli siasi 














256 4 Segretario, D. ing. Donati. 





SOCIETA” BACOLOGICA 


ARCELL: AZZI e COMP. 















ASSORTITO DEPOSITO DI Ù 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 





ZARI è Bovisio. 
QUALITA" INSU 
AI Neg 'enezia. 





| 
ona. | 
ì 
Ì 


DA AFFITTARSI 


Pel primo aprie 1872, a Santa Maria Zobenigo. 
Fondamenta Duodo, N. 2:08. Casa grande in tre pani 
oltre i terrevo. divisibile anche tn più appartamenti 
con acqua potabile, gas, proprio approdo d’acqua, e 
spaziosa altana. 

Rivoigersi allo studio dell’avs, Marzari, Campiello 
| della Feltrina, N. 2512 I 








si 


VICHY 


Acque minerali, Sali e Pastiglie 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE | 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 


pel 1872, | 











IR 








NT GENERA 


IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’anno 1831 





TON 0 GAL- ‘ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 


GRANDINE 


a PREMIO FISSO per L’ANNO 1872. 


La Compagnia ha l° ag dii portare a conoscenza del pabblico ehe col giorno 1. 


a: aprile prossimo le proprie 





Agenzie comincieranno ad assumere anco in quest’ anno il ri- 


_ schio delli danni causali dalla GRANDINE. 


Il sistema sarà sempre quello stesso seguito negli anteriori: cioè del PREMIO FISSO 
e dell INTEGRALE PAGAMENTO BEI RISARCIMENTI LIOUIDATI. 


Li 
QUE o NOVE) 








hi verranno assunti tanto per il solo anno corrente, come per più anni ( CIN- 
continuando ad 
pri esclusivamente di questa 
i e goduti da parecchi de’ propri assicurati. 





cordare agli assicurali gli apprezzabilissimi vantaggi pro- 
seconda forma di contratto, e che oramai furono pratica- 





La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno. 


Venezia, marzo 1872. 


LA DIREZIONE VENETA 





CARTONI 


Seme Bachi originarii giapponesi 


COLTIVAZ 


IMPORTAZIONE 


ZIONE 4872 ANNO SETTIMO 


DIRETTA DELLA DITTA 


PALEARI E FOLLI 


suecessa 


a ERNESTO PALEARI. Milano. 


Deposito in' Venezia, Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, presso il sig. ANTOMIO 


BUSINELLO. 


I Cartoni si vendono a modici prezzi, e si cedono anche a prodotto. 








SOLA FABBRICA 


DI CASSE FORTI 


premiata nel 1871 alle Esposizioni di TRIESTE e PETTAVIA 


CON MEDAGLIA D’ ORO E 


La prima I. R. priv. Fabbrica sl 


Fi fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTII, 


PRIMO PREMIO, 








na di Casse e Scrittoi di ferro, garantiti contro 


di Graz 


DISTINTA CON PARECCHIE MEDAGLIE D'ORO E DI PRIMO PREMIO 


si raccomanda per l’ ottima qualiti 





di materiali della Stiria, adoperati nei suoi lavori; per 





PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. Je Serrature con propria Patente; per la massima solidità garantita; PET PREZZI SENSI 











L'editore 


RACC. ara LEGGI e "DEI DECRETI BEL REGNO D'ITALIA 






RALE di tutte le LEG 
dis 
pubblicate nella 
i, affinchè non cessino di 
rovincie € nel Regno. 


dà corredato, degl Indici adesso re 
VEC 






sono in corso di stampa, ed inoltre 
per ordine di epoca, che trovansi in- 
b. del vol. VII, che 

1° fisc. verrà 
colta, tanto favore= 
piste 














FOSFATO Di FE 


DI LERAS, FARMACISTA DOTT | 





RRO 


NET |3\743 





Eno eocila P appello foca le di 
geatime, fa setsere i mali di sio 





o ai loro — Pei fanciulli e persone ade i è pere lo Solroppe di 
Si PL ci ene SI de Rama Zaneri 


BILMENTE RIDOTTI. — Tutte le Casse sono fabbricate secondo il suo nuovo sistema, con 


«Serratura e Chiave, denominata STIRIA A DOPPIO CHUBB », 


inimitabile 


di nuova invenzione affatto 


distinto con Imperiale Regia Patente. 


Deposito esclusivo in Trieste presso la Ditta 


PIETRO ZACCARIA 


VIA DEL TORO, CASA CHIOZZA, N. A. 


Con rappresentanza per l’ Istria, Fiume, Dalmazia, Levante e l'Italia. 
Agenzia in Venezia presso T. BERTINA e COMP. a 


# . M. Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 
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+SOCIETÀ -BONIFIC 


"TERRENI INCOLTI IN ITALIA 


dustria 
doloroso contranto che fa 
riata coltura onde si onorano alcune regioni, la gran- 
de estensione delle terre abbandonate ed Înfeconde 
ehe tengouo in Italia oltre la sesta pari 

Non tulta la colpa in ciò è degli uomini. Il grande ope 
sviluppo del territorio montuoso, le lagune, le lave, 


le sabbie vogliono la loro parte. 


sono intristiti per solo difetto di provvidenze civili. E 
ne fanno pro 
Dandonate 


Jondo. 


Svizzera, che si trovano per 


Capil 


SEDE IN FIRENZE,-Piazza Nuova, 


ale sociale DODICI MILION 


diviso in 12 Serie d’UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di L. 250 ciascuna 


Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48,000 Azioni, 





[DI Gernee conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamenti e a 9 
Mittesi i Federico, ingegnere, deputato el Parlamento. — ag Port nl far sicegi ULI ingegnere Emilio, propricia 


ingegnere. — 


Ferdinando, proprietario. — Bruno 





niatelli cav. Luigi, deputato al Parlam 
Chi si faccia a considerare lo stato dell'in- | al 
\cota_nel nostro 


vanti della ricea e sva- 


tul 
re del suolo. 





Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 


‘quelle vaste terre ora incolte ed ab 
‘malaria, le quali un tempo , non per 
fortuna nè per effetto di artificiali com- 








capriccio 
Binazioni politiche o commerciali, ma per ricchezza il 
fra le più popolose e prosp re del 













Ancona, Elias Brettauer. 
ci Jarak Almagia. | 
H Stabilimento Civelli. ' 
Alessandria,  Biglione Giuseppe. Ì 
Bari, fra im € fratello. | 
ia Tn 
{i Luigi . Raboni 
. Rag. Ercole dall’ Ovo. 
Brescia, Banca provinciale bresciana. 
. Grazzani e Stoppani. 
. Angelo Dulna fu Gio. 
. Gius. Pedessi. 
Bologna, = “A. Sanmarchi e €. 
. L Gavaruzzi e C. 





Venezia : TOMICH PIETRO. — $ 


lese rimane colpito dal | bonificazione delle terre incolte. 
stato di progetto ed appena usciti 


dai cessati Governi della Toscana e 


sori che in sè racchiudono i vasti terreni incolti della 
Penisola italiana. 


ato concelto. si propone ili acquistare 
di denaro, di temi zi vas dai "di sla 
gratuita dal 
Seniqualvolla se ne presenti favorevole. occasi 
per dissodarie e ridurie a coltura. 


Consiglio d’ Amministr 


». — Maresca ca 





v. Amgelo, ingegnere. — Gabel 


fu Saverio, banchiere. — 
lento, Consulente legale. 





miglioramento dell'agricoltura e soprattutto alla 
Sicchè, astrazion fatta dai tentativi tutto: 





to si riduce finora ui lavori € 





Napoli, ed 





re intraprese con rimarchevole intelligenza e con U ri 
oltimi frutti, ma sopra una scala limitata. dall'indu- tro particolare dell'industria e dell'economia ag” 
siria privata in Sardegna. nel Polesine, nelle valli del cola " 1 Ù 
l'Adige e del Brela © nel Ferrarese © recentemente Non è però negli intendimenti della Società l'e- 


nel territorio di Brindisi. 


Epperò questo delle bonifirazioni agrarie, Len può 


dirsi un campo affatto nuovo per la speculazione. 


Fu appunto da siffatte considerazioni che nacque 
pensiero di una associazione di capitali, diretta allo 
di usufruttare almeno in parte gl'immensi te- 


La Societa Bonificatrice in cui va a tradursi que- 
lafimi pr 

estensioni di terreno incolto in qua'una: 

le dalia, oppure di promuoverne la cessione 

loverno, da Municipi , da Corpi morali 


























sercire la coltivazione direlta ed economica dei fon- 
Gi acquistati se non fino a quanio ciò sia necessari 


Gaetano, banchiere, consigliere della Camer: 











dott. Luigi, proprieti 


PROGRAMMA. 


‘urarne ed arerescerne il valore venale. Otte- 
‘scopo, si imprenderà la vendita delle ter- | 

frazioni, ma gradualmente e | 
le. affinchè la soverchia quantità di 
ti in vendita non ne alteri il prezzo. 























viali piccoli poderi sli 
coloro la gi 
tale ed interessi in un certo numero di anni. 

Da quest: breve esposizione del programma della } 
Spcietà Bonificatrice, risulta incontestabilmente che nes- 
suna impresa si raccomanda più di questa all'atten- 
Zion ed al favore degli speculatori intelligenti. 

La già notata immensa estensione delle terre in- 
colte. ll difetto di capitale circolante nella classe dei 
proprietari e degli agricoltori , l'ancora imperft- 
to ordinamento del credito fondiario fra noi, concor 
rono a dare alla bonificazione dei terreni Îl carattere 














I di Lire Italiane 
costituenti l'intero Capitale Sociale 


azione. 


‘a di commercio di Napoli, preside 


pte ‘del Comitsto degli Assicuratori. — Giordano comm. 


Catellani cav. Antonio, ingegnere. — Cresel conte 
rio. — Avv. Sammi= 





h. Gio. Batt., propriet 


Versamenti. 
Il versamento della prima e seconda rata è ripar- 
tito come segue: 


a utilità, anzi della necessità, dell’ urgeri- | 
e: dl z ‘se, non meno che della sicurezza. "ella | 
solid.ta. di un collocamento Cane gone ) favore- | 
Sole d Ì denaro per lo speculatore. 

a a'apeso pr ‘cura dei promotori furono fatti 











compilati progetti d acquisto di terreni nelle ti eg L.2 E 
sé meridion:li del Regno, per una estensi r 
plcasina. ro YO, prevent la spera chiusura de Ia soltoscri- la prima rata 
Sempmera di boniliramenio, ia lire 239770, e colla renta giorni dopo il se- 
lita annua netta di L. 96 per ettaro Trenta spo È; ‘ 
Hereh "prospetti di capital zzare Ama per condo vesaniento Dia seconda rata. 
| senti in ottime e fertilissime terre. I 


‘\ queste previsioni basat: sopra studi! accurati 
e sull' ‘sperienze non occorrono commenti 

Basterà os-ervare che l'operazi a cui intende 
la Società Bonificatrice promette con sicuro fondamen- 
to € colla garanzia del 
lenti terreni, un utile almeno eguale a qi 


ettuti bancarii e di credito possono, anche colle più 
ui (TODO Po” foro aztonisti. tati 


Sccietà Bonificatrire portano 
ilà di lauto guadagno dei titoli 

; le malleverie , la solidità, la | 
Île cartelle ipotecari». Ì 


ll versamento delle rimanenti 125 lire sarà chia» 
mato a misura del bisogno, col preavviso di giorui 
30, da inserirsi nella Gazzeita L/Aciale del Hegno. 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
tificsto provvisorio da commutarsi col tilolo al por- 
tatore, quando i versamenti abbiano raggiunto l'im- 
porto di lire 125 per ogmi azione. 


Interessi e dividendi. 


Detratto prima dagli utili annuali 115 per cento 
per formare ll fondo di riserva, gli azionisti hanno 
diritto sul rimanente 
1. all'interesse annuo fisso del sel per cento pa- 
è stabilita in Firenze: potrà ' gabile alla fine di ogni semestre ; 
ja in seguito a delibera | 2. Al settantacingue per cento degli utili netti a ti- 
misti. tolo di dividendo. 
















fl pubblico favore. 
Sede della Società. 





La sede della Societ 
essere trasferita a 
zione deli' Assemblea deg! 








La Sottoscriziene ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 






























Eugenio Lav 


Ravenna, 















Bologna, | Gaetano Bonoris. Napoli, Bonaconto e Simonetti I L 
Catanda, i Angelo A. Finzi . ipotecaria, via Tuledò, . Runcaldier e figli. 
Como, e Giacomo Rol. come pure nelle sue suc- Reggio Emilia, Cervo Liuzzi. 
Ferrara, Cleto ed Efrem frat. Grosal. | Giuseppe Polimeni fu Sav cursali di Catania, Foggia, Avellino Adamo Colonna, banchiere. 
» Vacitico Cavalieri I G. B. Negri, banchiere S. Maria di Capua Vetere. G. e A. fratelli Molfino, 
Firenze, -—1Sede della Società. piazza Santa Ma- M. D. Levi è ©. banchiere. co Rirzetti e €. Domenico Santini. 
ria Novella. N. di fifa Algier Canetta e € . pì Graesan. De Benedetti, Segrè e C. 
. Banc: del popolo e Succursali. . Compagnoni Francesco. . Leoni e Tedesco. . Rebessi Federigo. 
. Banca mutua popolare e sue succur. | * generale di Sicurià. Palermo, “©. Quercivli. . Stabilimento Civelli. 
. È. E. Obileght . . Fratelli Flaccomio. Treciso, Giacomo Ferro. 
Genoa, Kelly, Ballestrino e C. banchieri. + Modena, Perugia V. Sanguinetti Ferona, Fratelli Pincherli fu Doneto. 
. Angelo Carrara. banchiere. . . » stabilimento Civelli. 
Livorno, Moisè D. Levi di Vita . Vicenza, -—M. Bassani e figli. 
Lodi, Emanuele Caprara. | Napoli, Cerulli € C. Semprini e C. Vercelli, Giuseppe Vietti. 
BASSANI. — ERRERA e VIVANTE. — FISCHER e RECHSTEINER. — EDOARDO LEIS, — LEOPOLDO SWITH. — G. M. PRANDSTRALLER. — ED. TRAUNER. — EUG. SACCOMANNI e COMP. 283 








SOCIETA PER LA FILATURA DEI CASCAMI DI SETA 


Presidente 





IN MILANO 


iS 


PROMOSSA DALLA BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE IN MILANO 
Capitale sociale QUATTRO MILIONI di lire italiane 


diviso in 16,000 Azioni di L. 250 cadauna. 
Sottoscrizione pubblica a 8000 azioni nei giorni 26 e 27 corrente 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Operazioni della Società 


La Secietà, che sta attivando un grandioso opificio di 
acami di Seta è le operazioni ani 

ttt di questa intrapresa è provata dag'i eplenditi risultati cttenuti In Germani», in Inghilterra. in Francia ed in 

vorevoli dell'Italia, la quale produce e fornisce a quegli Stabilimenti 


L'importanza e 


Milano presso la Banca industriale e commerciale, 
Via Gierdieo, 21. 
. + Angelo Cantoni e Comp. 
. 1 MER Negri. | 
Levi. I 





questo riguardo in condizioni meno 
la maleria prima, e che ha aliresi la mano d'opera a miglior mercato. 





10,000 fusi, ha per iscopo la filatura, la tessitura e la commissione del Ca- 


1 rimanenti decimi 








» Sig. cav. Carlo Sessa — Vice-presidente : Barone Comm. Engenio Cantoni. — Consiglieri: Borella Francesco — Colorni avv. Eugenio — Cusani nob. Luigi — Erba Carlo — Savini Enrico. — Direttore tecnico: Emilio Foltser. 


Diritti degli azio 





Gli Azionisti percepirannno il © @y® del capitale versato sulle azioni e l'$@ ©y@ degli utili netti. 


potioicrizione. con un premio di 5 lire per Azione 
AÙl atto della sotto.crizione si verserà il pri: "i s 
AI ao el riparto fl premio die e, Sri declino ln Lo gg 

termini dello Statuto, cou intervallo non minore di un mese îra l' uno e l' altro decimo. 





Qualora il numero delle Azioni sottoscritte ecceda quello delle Azioni messe in sottoscrizione, si farà una proporzionale riduzione. 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA IN 


Milano presso Mazzoni e C. successori Uboldi. 
Brescia» Fratelli Giacoletti. 

* D. Mantegazz e Comp. 
Luigi Sartori. 

Banco commerciale Ligure. 










ppe Valsecchi. 
lo A. Finzi. 

i. Diena. 

netta e Comp. 
Banca di Novi Ligure. 


I Padoca presso Vincenzo Zatta. 


Luigi Mioni e Comp. Venezia presso M. Zago Tonina, 





Banca di Torino. Vicenza» Giacomo Orefice. 
| Pietro Orso. 
Natale Bonanni marzo 1872. 
ant Milano, 14 marzo 187 








FEGATO DI MERLUZZO 
DI I. SERRAVALLO 
preparate per suo cento in Terranuova 
d' America. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti inero- 
stato ni tro il suo nome, colla firma nell’ eti- 
chetia, © colla marca sulla ‘capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 








dielmale ha un Eolore verdiccio-aureo, 

gole 4 odore del pesce fresco, da cul fu 

to. È più ricco di principii medicamentosi 
l'olio rosso © bruno; quindi più altivo sotto mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 
cidità degli aitri olii di questa natura, 1 q! 

Alla minore loro eflicacia, irritano lo stor 
producono effetti contrari a quelli che ii medico 
‘vuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organisno umano. 
Prescindendo dai sali di calce, soda 
comuni a tutte le sostanze organiche. "olio 


Meriuzzo, consta di lementi, gli 
‘uni di natura organica (oleina, margarina, glice- 


rina), tutti ti alle sostanze idro-carbu= 
VAI alti di natura minerale , quali sono 
l'odio, 

uniti 














Piedio il bromo, il fosforo e il cloro, talmente 
‘cd intimamente combinati con quelli. da 
‘Separare, se non coi 
n0n pole. (demo che 1 poteono com 
fare quasi io ina condizione transitoria fra la 
tura ica e l'animale. — Quale e quanta 





a di questi ultimi in ue gran nu- 
tie interessanti la nutrizione, in ge 
nerale, vd in particolare il sistema linfatico-glan- 
dulare, non trovasi più. non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che 
nosca: e come in siffatta combinazi 
0/1. questi me 
nostri tessuti, 


lo stato di 


ti 
A prova 
carburi nel complici 
uanta sla la loro importanza nella funzione del 
polmoni e ne zione del calore animale, ba- 
Sti il ricoriare che un adulto esula pel solo poi 
mone, ogni 0r2, grisumi 35 e 530 milierammi 
d'acido curbonico: cioè grammi 0.5119 d'arido 
carbonico per ogui kilogrammo dei peso del suo 
po; ii quale acido carbonico dalla 
mazione degli idro 
josferico. Ora siccome in tutte 








tura del male sia vietato l'uso degli ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da DES la in- 
ctispensatile proporzioi principii \drocarbu- 
sat: to vifett ei quali devonsi consumare È tes- 
ri. finchè ne contengeno. 
rio, } ulio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
Priso posto tra ie sostanze terapeutiche , atte a 
Modilicare potentemente la nutrizione : e va rac- 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che 














non con- | 


ale medicamento e quale mezzo respirato | 


la deteriorano, quali sono: la naturale gra- 
eilìtà ci il cattivo abito per ereditarie 
od nequisite affezioni rachitiche, 0 
serofolowe, nelle malatiie erpetiche, 
nei tumori glandulari, ncila carie delle 
ossa, nella spima ventosa, nella tisl, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 


DI MERLUZZO 
DI 3. SERRAVALLO. 

Senza entrare nel campo della medicina pra- 
tica, la quale ba da lungo tempo otienuto con 
ato mezo | piu urlanti suecesti. anche in caal di 
sperati sari pernicaso di chiricé anche 1 no me 

. che, essendo Îl nostro 
fegato di Merluzze, oiteché uo medica 
Meno , eziandio una sostanza alimentari 
ti corre sicun Jericolo nel amministrario ad una 
dose maggiore di quella che non potrebbesi dare 
degli oil ordinarii del commercio, i quali, 0 ranci- 
di, 0 decomposti, od altrimenti misti e manipo- 
lail, oltrechè eascre di azione assai incerta, 
tano spesso disordini gastro-cnierici, che obbliga: 
no a sospenderne l'uso. 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro- 
siaio il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 

Depositarii deila amddetta farmacia e 

Venezia, lirmacia Zampiromiz 

4. Rossetti, farm, in Cami gelo Pacova, 
Lidine, Filip 








Cornelio : Viare, Martini ; 
I, Andolfato ; 











DE n gone 
| Beltinazzi e Canella. to: 








DISORDINI DELLE RENI. 


|. — Treviso, BIND- 

VALERI, — (di 

18 n Karninerrinf, 
4 


TT Piper a aa 








sulla pr 





chiesta si 
de dimosi 
com'è né 
no in Ing 





una vita | 
mono pri 
gio alconi 
tasse che 
mise all 
un'iachi 
vile. 

La m 
venuta int 
splendida 
ciali in fa 
repubblica 
tibile min 
E il sig. I 
che la sue 
cettata da 
sione avre 
pesti 

Il sig 
nom era il 
Movarchia 
proporre | 
cipio gli v 
membro d 
se non ere 
sig. Dilke 
suo giurau 
dente rispo 
« caso di c 
tore. 

Allora 
demperato 

















non sia 
pari di 
rÒ entro cs 
ascoltato, 
Le du 
levò per ri 
denze rifor 
suo poco r 
Camera dei 
duao persi 
È un sospe 
Gl 











sarcas 
hici de 
cono che € 
stone non 








A qu 
perduto, m 
nella sua + 
quale è an 
gliar la po 
Appena il 
scorso, la 
molti grug 
deputato « 
plîmento a 
di essere | 





tadini a re 
soldati tel 
peratore. | 
slati ascolt 

Il Prit 
Tuvisi, uve 
cia ufficial 








ch'egli no; 





su sua P 
Cosìì nosl 
nuovi com 
cui si occu 
Ua te 
cia la mor 
parlare di 
ker Stowe, 
che fu tra 
munciò l'al 











Pubbl 
provvedi 


Convenzior 
di 300 
sunzior 








ta è ripar= 


manti 
ma rata 


da rata. 


e sarà chia. 
di gioru 





LL 


î 5 per cento 
ionis i hanno 


per cento pa- 


utili netti a ti- 


hiere. 
) 





onto. 





Foltser. 


re per Azione, 


marzo 1872. 





— Ama — 
Costipazione — 
- Dissenteria — 













Maio foglia, 
di red!amno devi 
gli ertili nen 


+00) aegavossio deva farsi ln 7 vaso 


SECONDA EDIZIONE. 

Ricordiamo 

d' rinnovare le 

‘sadere, affinchè 
tordi nell 

le 1872. 








VENEZIA 25 MARZO. 


La discussione della Comera dei comuni 
sulla proposta fatta da Dilke di © in- 
chiesta sulla lista civile, ha provoca 
de dimostrazione monarchica. 
com'è noto, uno dei copi 
no i 


linare vo’ in- 
una gr 
: Il siguor Meri 
lel partito repubblica- 
ghilterra. Egli aveva radi gin 
le, in un meeting, un discorso violento cou- 
lonarchia, dicendo che la Regina, facendo | 
una vita molto ritirata, impiogua il suo patri 
monio privato a spese dell’ Erario, senza vautag- 
gio aleano al paese, ed è esente per di 
tasse che paga ogoi cittadino iuglese. Egli pro- 
mise allora che avrebbe proposto si Parlamento | 
vi, inchiesta sull’ amministraziode della lista ci- 
vile. 



























della Monarchia. Contro le idee 
difese del resto da una impercet 
ile minorità, si fece una reazione grandissima 
È il sig. Dilke se ne dovette accorgere ; non gi 
che la sua proposta sarebbe stata altrimenti 
cettata dalla Camera dei comuni, ma la discus- 
sione avrebbe sollevato probabilmente minori tem- 
peste. 











ig. Dilke aveva eapilo forse, che questo 
momento upportuuo, per attaccare la 






presidente, 
se non credeva che l'indole della proposta del 
sig. Dilko f.sse già una flagrante violazione del 
suo giuramento di fedeltà alla Regina. Il presi- 
deole rispose che non istava a lui giudicare un 
«caso di coscienza », e lasciò la parola all'ora- 
tore. 





Allora il signor Dilke pronunciò un discorso | 
temperato nella forma, ma energico nella sostan- 
I quale rinnovò le accuse contro gli abusi 





ri di qu 
Pi entro certi limiti, per cui la Camera lo ha 


ascoltato, : 

Le dimostrazioni cominciarono quando si 
levò per rispondergli il sig. Gladstone. Le ten- 
denze riformatrici del primo ministro inglese, il 
suo poco rispetto all' attuale organizzazione delia 
Camera dei lordi, avevano fatto dubitare qualche- 
duno persino della sua affezione alla Monarchia. 
sospetto curioso per un ministro inglese! 
ll sig. Gladstone ha attaccato cusì vivamente. il 
sig. Dilke e le sue idee, gli rimproverò così viva- 
mente la sua slealtà, lo puuse così a fondo coi 
suoi sarcasi 











sig. Gladstone ebbe per qualche tempo un ascen- 
dente alla Camera e nel paese, che non fa su- 
perato forse da alcun) de' suoi predécessori. 
A questo punto ta causa del sig. Dilke era 
uto, ma egli doveva trovare un invsprimento 
nella sua sconfitta, giacchè nor Herbert, il 











averano parlato. Il partito re, 
tato cont alla C ‘mera dei Co 
esso abbia poca speranza di 


' 
ranza! 
In Francia lemevano disordiai in occa- 


sidhé della festa dell'Imperatore Guglielmo. 1 
Sindaci dei paesi occupati avevano eccitato i cit 
tadini a testare a casa in quel giorao, in cui i 


loan foro lm 
soldati teteschi avrebbero PA 





ni. Crediamo che 
venire la maggio- 

















Principe Federico Carlo era aspelluto a 
Tunisi, ove erano già givoli pe la. via di Frao- 
cia ufficiali prussiani. Egli ha lasciato l'Italia, 
imbarcandosi sopra una nave da guerra italiana, 
che il Goveruo mise a sua, disposizione, are 
ch' ripasserà per l'Italia, e ritorne 
ra ‘N via di Costantinopoli e Vienna. 
Così è nostri vicini non avranno occasione di far 
nuovi commenti sull’ alleanza italo-germanica, di 
cui si occuparono tanto testè e si occupano ancora. 
Ua telegramma dei giornali tedeschi anvun- 
cia la morte d'una donu: quale fece molto 
parlare di sè, cioè della signora Enrichetta Bee- 
ker Stowe, l'autrice della Capanna dello zio Tom, 
che fu tra lotta in tutte le lingue, e che preda» 
nuaciò l° abolizione della schiavitù in Americo. 
























Pubblichiamo il testo dell Allegato A, dei 

provvedimenti Gnanziarii 
Ponvenzione colla Bancu nazionale, per un muiuo 
in Biglietti, per l'as 
nazionali 








0 dali | ci 


| della Convenzione approvata colla ligce del 28 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti a 


del 1866, e per l'aumento del tale della 
Banca stessa. of 





Governo italiano, rappresentato dal 
miistro relle finanze commendatore Quintino 
Sella, e la Banca nazionale nel Regno d'Italia, 








rappresentata dal suo direttore generale commen. 
datore Carlo Bombrini, si conviene quanto segue : 


Panre LL 





somministrerà al 
Tesoro dello Stato, a titolo di mutuo, la somma 
di 300 milivm di lire in Biglietti, che sarà ver- 
sata a misura delle richieste che ne farà il Go- 
verno, 
Con Decreto Reale verrà fissata la somma 
per la quale saraano emessi biglietti d' una lira 
Art. 2. La Banca nazionale è dispeosala dal- 
l'obbligo di tenere nelle sue Casse la riserva 
melallica per l'ammontare dei biglietti mutuati 
al Tesoro ai termini dell'articolo precedente. 
Art, 3, Sulle somme di cui il Tesoro sarà 
debitore pel mutuo suddetto , sarà liquidato e 
lia Bauca nazionale | iuteresse di 
nta per ogai cento lire nei ler- 
modi stabiliti dall'art, 9 della Conven 
zione approvata colla legge dell'f1 agosto 4870. 
Art. 4. li massimo della circolazione dei bi- 
glietti della Banca nazionale stabilito coll’ art. 4 















agosto 1870, e coll' act, 5 della Convenzione ap- 
provata colla legge del 16 giugno 1871, è au- 
mentato delle somme, di cui il Tesoro è debitore 
iu dipeodenza dell'art. 4. 

Art. 3. Il prodotto della vendita delle Ob- 
bligazioni dell'asse ecclesiastico che, ai teri 
dell 8 della Convenzione approvata colla leg- 
lo 1871 essere ritenuto 

















1872, in rendita consolidata 5 per cento con de- 
correnza dal 1° luglio 4874, ed în ragione di 
lire 5 40 per ogni lire 400 di valore nominale 
originario. 

Le Carlelle dei premii restano di proprietà 
dei portatori. 





razione. 

Gl'interessi semestrali della rendita prele- 
vata da quella costituente la garanzia, saranno 
dalla Banca pagati al Tesoro. 

Art. 18. Delle operazioni indicate nella par- 
te seconda della presente Convenzione sarà dalla 
Banca tenuto un conto speciale. 

la questo conto il Tesoro verrà addebitato 
dei pagamenti che si faranno dalla Banca, sia 
per la libe ione di Cartelle del 
nale che si potesse effettuare, sia per il paga- 
mento delle cedole semesi 

Verrà accreditato da altra parte del seme- 
stre chela Banca esigerà sulla rendita inscritta 
per la Conversione del prestito nazionale e del 
prodolto di quelle quote di rendita che saranno 
inesse a dispesizione della Banca per essere alie. 
nate onde procurarsi i fondi occorrenti. 

AA ogni semestre sarà regolato questo conto 
interessi pro e contro al 5 per cento, e la 




















diminuzione del suo ere- 









dito pel mutwo di 500 milioni, sarà invece ver- 
sato dalla al Tesoro sotto deduzione della 
Commissione alla medesima dovuta per la ven- 





dita delle Obbligazi.pi. 

Ari. 6. lo garanzia di tutt'i erediti della 
Banca verso lo Stato dipendentemente da questa 
e dalle precedenti Convenzioni, il Governo depo- 
siterà nelle di lei Casse tanta reudita consolidata 
5 Rer cento, quanta in unione al valore delle 
Obbligazioni dell’ asse ecclesiastico esistenti presso 
la Bonea e calcolata al razguaglio di lire ottan- 
tacioque per ogni c di valore nominale, 
occorra per eguagliare il complessivo ammontare 
dei crediti sudde 

A ‘misura che la Banca verserà allo Stato il 
prodotto delle Obblisazioni ecclesiastiche aliena- 
te, il Governo ne rimpiazzerà l'importare con 
deposito di rendita consolidata 5 per cento rag- 
guagliata come sopra all’ ottantacinque. 

Cesseranno per conseguenza di avere effetto 
le altr» garanzie prima d'ora prestate dal Go- 
verno per crediti della Banca. 

Atl. 7. Gl'interessi della rendita deposi 
resso la Banca nazionale, a termini dell’artico- 
precedente , soranno semestralmente devoluti 
al Tesoro. 

Arl..8. La restituzione alla Banca del mu- 
tuo di 300 milioni dì cui all'art. 4, e di quelli 

recedenti di 500, 50 e 450 milioni, dovrà essere 

atta almeno tre mesi prima che la Banca ri- 
prenda il cambio in numerario dei suoi biglietti. 
Panre IL 

Assunzione del servizio del prestito nazionale. 

Art. 9. La Banca nazionale si assume l’ ob. 
Mligo di fornire al Governo , a ci 
semestre che sca 
occorrenti per gl'interessi e per l' ammortizza- 
mento del prestito nazionale di cui il servizio con- 
tinverà ad essere fatto dall Ammi 
debito pubblico. 

Art, 10. La spesa pel pagamento dei premii 
assegnati alle Obbligazioni estratte del prestito 
nazionale rimane a carico dello Stato. 

Art. {1. lu corcespettività dell’ obbligo as- 
sunto dalla Banca, giusta l'articolo 9 della pre- 
sente Conseuzione, il Gorerao cede alla Banca 
medesima una reudita consolidata $ per cento 
con decorrenza dal 4, luglio 1871 di lire dieci- 
nove milioni settagtaqualtromila cinquecentoven- 
totto (19,074,528), la quale, nella ragione di 
3/40 per ugni lire 100 di capitale wo 

sponde al capitale nomivale del presti 
dì 353.232,00 lire. 

Ark. 12. La rendita di lire 19,074528 da ce- 
dersi alla Banca, rimane vincolata all’ esegui. 
meoto degii obblighi che la Banca si assume, e 
verrà liberata gradatumeate a misura che la 
Bonea cooseguerà al Goserao, per essere anuul- 
late, Obbligazioni, del prestito nazionale riscat- 
tate, e in ragione dei pagamenti fatti per. gii 
ammortamenti semestrali delle Obbligazioni ri- 
maste in corso alla scadeaza di ciascun seme- 
stre. È 

Art. 13. Alle scadenze semestrali del pre- 
stito nizionale, primo aprile e primo ottobre, e 

10 alla totale sua estinzione, la Banca veri 
Tesoro le somme occorrenti, lanto per gi 
teressi al netto della ritenota per tassa di ric 
chezza mobile, quanio per l’ ammortamento delle 
i vigenti : dedoîte cioè quelle che fos- 
state consegnata per essere arinullate 
giusta l'articolo precedente. 

Art, 14. ll Governo, dal canto suo, pagherà 
alla Banca alle scadenze del 1.* gennaio e 4.*la- 
glio gl'iuteressi delia rendita cousolidata cinque 
per ceato che ancora vincolata, sotto de- 
duzione della ritenuta per imposta di ricchezza 
mobile. 

Art. 15. Le rate semestrali del prestito na- 
zionale, a cominciare da quella scaden'e al 4 
aprile Î872, che cadessero in prescrizione per gli 
effetti della legge sul debito pubblico dello Stato, 
saranno devolute alia Binea. 

Art. 46. È riservata fino al 45 aprile 1872 si 
portatori delle Obblizazioni del prestito nazio- 
nale, la facolta di domandare agli. Stabilimenti 
della Banca la: conversione. dei loro titoli, an- 
cora muniti della cedola scadente al 4.* aprile 































































































cogi 
differenza verra portata a conto nuovo 
La differenza in profitto 0 perd 
sulterà alla fine dell’ operazione, sarà 
metà fra la Banca e lo Stato. 
« «Pants INIL. 


Aumento del capitale della Banca. 








Art. 20. Il versamento su tuite le 
zioni sara porlato almeno a lire 750 per azio- 
ve entro il 1873. 

Il Coasiglio superiore della Banca stabilirà 
il modo di emissione delle muove azioni e le 
epoche dei versamenti dei 50 milioni da pagarsi 
entro il 1873. 

ll versamento delle rimanenti lire 250 per 








azione verrà deliberato dal Consiglio superiore | 
rà 


in una © più rate, a misura che ne riconoseeri 
bisogno. 


il , 
Art. 21. Quando il capitale delle azioni sarà 

interamente versato , |; 

dell’ azionista, 









, € queste in quelle. 
Il Consiglio superiore" della Banca determi- 


na la forma delle azioni al portatore ed i modi | 


della loro emissione. 

Le azioni al portatore non sono computate 
nel numero di quelle che dagno diritto d' inter- 
venire alle adunanze generali degli azioni 

Art. 22. Il nuovo capitale ed il relati 
do di riserva dovranno essere essenzialm 
nuti a disposizione delle operazioni, di cui nella 
parte seconda della presente Convenzione, e po 
tranno poscia essere anche in totalità impiegati 

indi pu 













formazione del fondo di ri- 

ento del capi 
siglio superiore è autorizzato a prelevare seme- 
stralmente dagli utili quella somina che repute- 
rà conveniente, purchè non sia iaferiore ai de- 
cimo degli utili netti eccedenti il 2 per cento 
del capitale versato, sinchè il totale fondo di ri- 
sera non abbia raggiunto il quinto del capitale 
di duecento milioni. 

Art. 24. Alle disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 9 del Decreto legislativo primo ottobre 1859, 
N. 3622, e 7 del Decreto Reale 29 giugno 1865, 
N. 2376 sono sostituite le seguenti 

La Banca dovrà fare alle finanze dello Sta- 
to, quante volte possa occorrere, anlicipazioni 
] somma che rappresenti i due quinti 
del capitale effettivamente versato, contro depo- 
sito di titoli di fondi pubblici e di Buoni del 
Tesoro, mediante l'interesse del 3 per cento al- 
l'anno. 

a caso che la Banca abbassasse l'interesse 
sulle anticipazioni al disotto del 3 per cento, lo 
Stato godrà pur esso di tal: benefiio. 

La Banca dovrà sempre tenersi 
zione di poter fare ad ogui richiesta l' anticip 
zione di cui sopra per un quarto, e per il ri 
manente dopo tre mesi dall' avutone aviso. 

Art. 25. Le anticipazioni di cui all’ 
precedente, per la parle che riguarda 

i capitale autorizzato dalla presente Convenzio- 
ne, non saranno obbligatorie per la Banca, sia- 
chè durano le operazioni riguardaati il Prestito 
nazionale acceanate nella parte. seconda della 
presente Convenzione. 

Art. 26. La presente Convenzione noufavrà 
effetto se non sia approvata per legge 

Fatta in doppio originale a Roma questo 
giorno (4) quattro marzo 1872, alla presenza 
delle parti e di due testimonii che assieme ad 
esse la soltoscrisono. 

Qurvniso Sera; 
Canto Bonsai; 
Erwarvonna Sront 
Gioserre Borrani, testimonio. 


ITALIA 


Nella lista dei votanti pel SI furono ommes 
i nomi degli onorevoli deputati Servolini e Fr 
scara. 





















































| moment: 














GAZZETTA DI VENEZIA 


mmipistrativi e giudiziarii. 


Nella seduta del 9 corrente del Senato fu 
rono presentate le petizioni N. 4822 e 4824 dei 
proprietarii di farmacia Fiorini Costanza, vedo 
Bertelli, di Verona, e Za 
Valeri, di Vicenza, perchè qualora 
so il libero esercizio della fa 















le seguenti pet 1 
. Il Municipio di 1 
, fa adesione all 













e. 
‘chiobello e Massa 
ore, Provincia di Rovigo, presentano peti- 
identiche a quelle già inviate da altri Co- 
pi circa la fissazione dell'aliquota 
posta comunale pei terreni e fabbricati. 


Leggiamo nel Corriere dell'Umbria di Pe- 
rugia del 20: 

La sera del 47 corrente, in via dei Pasteni, 
alcuni giovinastri, presi dal vino, tro 
povero frate che se ne andava a ca 


N. 193. 1 Municipi di 
Superi 


















, € lo con- 
dussero quasi forzatamente presso un loro com 
paguo totalmente briaco, che giaceva in terra, 


diceago che era moribondo e che ar 


bisogno 
dei conforti della religione. ni 
Il 









cedere, fu percusso bru- 
talmente da qu lagurati, e gli furono cau- 
sale lesioni gravissimi 
leri il misero frale spirava iu mezzo ai più 
atroci dolori 
La città fu presa da indignazione all’ aonun- 
cio del fatto. 
enti della forza pubblica si diedero 
tosto a ricercare i colpevoli, e ben presto li po- 
sero tutti in prigione. 
Noi non facciamo ulteriori commenti ; chie- 
diamo solo che sia fatta giustizia. 


FRANCIA 


Togliamo dalla Patrie la relazione della con 
versazione scambiatasi fra il signor Thiers ed il 
signor D'Arnoult, della quale gia il telegrafo ci 
fece cenno: 

La nostra parte in Europa, disse il siguor 
Thiers, sino a quando non saremo ridiventati 
noi stessi, dev' essere quella di pompiere; noi dob- 
biamo lavorare ad estinguere ogni leutativo d'in- 
ceudio che potesse manifestarsi. Noi entriamo ap- 
Ja che nulla possa 
intralciare questa convalescenza che, grozie al 
buon temperamento della Fi 
di corta dur. 
dorme profo 
cia si risveglia, si le; in ques 

essa si io dirigo questa 
0. più pacitico. Quelli che parlano 
nta, nen sanno quello che si dicono. 
Certamente la pillola è amara, ma bisogna in- 
ghiottirla 

* Tutti i nostri sforzi devono tendere a ras- 
sodare il nostro credito , a sviluppare le nostre 
risorse industriali ed agricole, che sovo sempre 
le più belle a questo mondo, e rendere alla 
“Francia il suo autico prestigio. Bisogna che il 
mondo si accorga pacitcamente che la Francia 
esiste ancora e che pesa in qualche modo nella 
bilancia. Ed è perciò che jo mi applico sopra 
ogni cosa a rifare buona finanza. e buon ese 
È ua afire che costa vo grande esercito 
a fronte degli armamenti sempre più formida- 
bili degli Stati europei , la Fraucia von può re- 
stare disarmata ; bisogna pure che mantenga il 
suo rango come Potenza militare. Lo spirito del- 
l'esercito è eccellente. Ho 130 mila uomini che 
bivaccano da diciotto mesi; è una dura scuola, 
ma quali vomini produce questa scuola, e quale 
Potenza potrebbe darne altrettanti ? La postra si- 
tuazione, sotto questo riguardo, è ben meglio che 
sotto l'Impero, giacchè, ad eccezione della Guar. 
dia, non vi era un reggimento che fosse orga 
nizzato nel vero senso della paroli 
Dietro questi 130 mila uomini accampati, 
mo come il nueleo d'un esercito in. 
comparabile, altri 130 mila passeranno per la 
medesima scuola, e noi arriveremo a poco a po- 
co ad avere un esercito che non avrà rivali. » 

Interruppi il Presidente per chiedergli se an- 
che il materiale fosse in rapporto colla si 

« Non esito a dirvi di sì. Noi abbiamo, per 
confessione stessa dei Prussiani, il miglior 
conosciuto. Il nostro mater 
formidabile, quello di 
tando ogai 














































































































desso rifondendosi 
Il nostro tiro di punto in 

desiderare per la giu- 
stezza; vi ha uno scarto di quasi un metro an- 
cora, ma fra poco, questo difetto non vi sarà 
più. La pace, la pace, noi vogliamo vivere in 
pace con tutti. » 

Obbiettai che questa pace potrebb' essere in- 
torbidata per il fatto della Germania. Il signor 
di Bismarck ha due miliardi sonanti nelle sue 
se, un esercito formidabile, e che si 

le; ha l'alleauza dell Austria; quella , 
' Italia, può contare sul: 













Thiers, è proble. 
matico. Quanto ai due miliardi, sono già divo- 
rati. Non si sa ancora al giusto quali spese e- 
normi la Germania dovitte sostenere per questa 
guerra, e posso assicurarvi che di questi due | 
miliardi non resta più nulla. Che il sig. di Bi- 
smarck conti, per far la guerra, su quei Ire mi- 
liardî che ancora gli dobbiamo, è ben probabile, 












INSERZIONI. 
ta Gatmarra è foglio alta 
inmerioe degli atti mmicite 
e giudisiarii della Provincia di Veo: 
tia è delle altro Provincie 9 
alla giariadizione del Tribonale È, 
pello vesoto, nelle quali nuo be 











blighi. Spero però che avremo abbastanza peso 
in Europa per impedire la guerra, ed il nostro 











ch'era colpa dell' impero e non sua colpa, l'e: 
tercito sarebbe stato l stesso d'altri ten 

* Che che se ue dica, i nostri uffici 
ancora i più intelligenti ed i più energici del- 
l'Europa. Ora che lavorano, sorpasseranno fra 
poco tutti gli stati moggiori conosciuti. Ed il 
soldato ? Qual fuoco, quale bravura! Bisognava 
vederli con quale furia, con quale forza invi 
cibile questi soldati, dinanzi Parigi, sì batteva 
e superavano gli ostacoli. Se la difesa di Parigi 
fosse stata condotta altrimenti, l' esercito prus- 
siano tutto quanto sarebbe staio schiacciato sot- 
to le sue mura, 

« Ma torniamo al presente, 
so finanzieri, agricoltori, industriali e negozianti 
€ soprattutto siomo uniti. Qual forza immen 
guadagneremmo se la disunione, che vi ha pi 
alla superficie che al fondo, venisse a 
me! la nos relazioni colle Patonze 
eccellenti 
val Siete 






































: se strada 
peuso e quello 
ripetete altamente ciò che 
Aggiungete che la Francia 
cicatrizza le sue piaghe, che la Francia studia . 
che la Francia lavora, ira per la pace © per ii 
riposo del mondo, come anche pel suo. » 


Leggiamo nella Presse di Parigi : 

« Siamo iu grado d' affermare che nessun 
ostacolo personale, nessun conflitto di competeri- 
za si è elevato tra la nostra Ambasciata presso 
il Papa e la nostra Legazione presso il Re Vitto- 
zio Emanuele. 

* Dei semplici rapporti di cortesia esistono 
membri delle due missioni, distinte 
a dall'altra, e le cui attribazioni rispettive 
sono determinate nella più chiara e precisa ma- 
piera 

* Le istruzioni sono ad esse inviato con 
cias un corriere, separatamente, ma simul'anea- 
mente ; e nel caso, poco probubile , în eui sor- 
gesse dubbio su una questione di ‘competenza , 
l'affare sarebbe regolato dal ministro degli affari 
esteri. » 


Nella Cloche del 19 si legge 

« Preau de Wedel, condannato a morte il 
2 dicembre dal 6° Consiglio di guerra per par- 
tecipazione all’ sssassinio di Gustavo Chaudey, fu 
giustiziato stamane alle 6 e 20 sulla spianata di 
Satory. 

« Presu de Wedel da qualche giorno pre- 
sentiva l'avvicinarsi dell'ora estrema, ma n 















tra 
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ne alle 4 414, allorchè il direttore 
della prigione militare eatrò nella cella del con- 
dannato, liato e calmo È 

— Me l'aspettava ! disse sempliceniente. 

* Si alzò, si vestì con molta cura n quasi 
con ricercatezza. 

« Alle cinque prese posto nella vettura che 
dovevs condurlo alla prigione civile della Via 
$.4 Pierre. 

« ll direttore de Crussol e il cappellano 
Follet attendevano il paziente, che al suo arrivo 
fu messo in una cella. Avendo espresso il d 
derio di scrivere parecchie lettere alla si 














fa 
miglia, volle dapprima intrattenersi col veneran- 





do cappellano, 

fl colloquio durò 814 d' ora. In seguit 
Preau de Wedel si confessò. Avendogli chiesto 
il direttore della prigione se bramava qualche 
co 











— Grazie, no . . . . rispose, non ho volon- 
tà di mangiare: datemi soltanto del caffè è da 
fumare. 

« Bevette il suo caffè e fumò tre sigari. 

« Scrisse quindi alcune lettere, incaricando 
il signor de Crussol di farle recapitare ai desti- 
natarii. 

« Il momento fatale era giunto. 

— Datemi la mano, di Pi 
al direttore, e ancora una volta 
samenti. 

l condannato si diresse con passo fermo 
verso la vellura che lo aspettava, e vi salì col- 
l'abate Follet. 

« Spuntava il giorno. La via St Pierre era 
affollata di curiosi. Alle cinque e mezzo la vet- 
tura si mosse scortata da parecchi gendarmi n 
cavallo. Alle 6 arrivò al poligono di Satory, ove 
stavano schierate in vasto quadrato le truppe 
accampate a Satory e quelle accasermate n Ver- 
sailles. 

« Un cordone di corazzieri e di gendarmi 

folla di appressarsi ul 
ell'esecuzione posto a 8 m- 





















dal palo- 
ode il rullo dei tamburi ; il triste cor- 
teggio giunge sul luogo, la vettura s'avenza ver- 
so il palo. Preau de Wedel discende sempre ve- 
compagnato dall'abate Follet. 

+ Il condannato imperterrito si appoggia al 
palo, e indirizzandosi al pelottone, dice con vo- 
ce forte e chiara : 

— Muvio innocente ! soldati mirate diritto 
al cuore! 

« L'abate Follet vuol bendargli gli cechi , 
wa Preau, vi si rifiuta energicamente. Il prete 
gli da un ultimo baci 

« la questo punto — sono le sei e venti 
uffiziale che comanda il pelottone alza | 
spada ; il pelottone fa fuoco e Presw de Wi 
cade. Îl medico el giu 
nosce che respi 
accorre e gli scarica nell'orecchio il colpo di 

« Le truppe sfilano quindi davanti al cs 
vere. Preau de Wedel non aveva che ven' 
apni. » 


Scrivono da Parigi 18 all Opinione: 






































ma noi obbed:remo, nondimeno, ai nostri ob- 





Stamane l' Eclipse pubblica una c 
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Nel centro d' un'immensa tela di ragno sta im- 

una mosca col berretto frigio; ai quat- 

jogoli quattro ragni la guardano cupidamea- 

te: uno porta il cappello di Napoleone, il secon- 

do le insegne degli oriesnisti , il terzo il giglio, 

il quarto l'elmo no. Troppo fedele imma- 
gine della Francia il 18 marzo 1572e 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 25 marzo. | 

Sul miglioramento delle barche. ' 
— deri il cav. prof. A. Errera, nell’ interesse della 
classe dei barcaivoli, alla cui Societa degnamente 
presiede, ba voluto che l'egregio signor Bussolio 
asse inoanzi al Consiglio d'amministrazione 
lla Sucie!à le sue idee espresse nelia Memoria, 

di cui abbiamo già fatto cenno. 

Ii s1g. Bussolio ha svolto il suo progetto ri- 
spetto al modo di stabilire il cantiere economi. 
bbricare le barche, percepire i fitti delle 
goudoie, pagare qualche cosa di più nell’ estate | 
per esonerare in parte il barcziuoio dalla con- 
tribuzione nell'inverno, ecc. Le spese di costo e 
uutenzione delie gondole e battelli furono tru- 
esattissime, il fitto dei 50, 40, Si 
giorno per le differenti barche assai modico 
€ bea calcolato. 

fasomma, la proposta fu con acclamazi 
approvata dai barcasuoli convenuti, i quali tutti 
dichiararono di prestarsi per In buona riuscita 
dell'impresa, e non domandano che l' appoggio 
del Muuicip:o per la sua definitiva attuazione. 

Una parola di elogio è ben dovota al sig. 
Buss»lin, el cav. Errera, e a tulli quei bravi € 
volonterusi barcatuoli. 

Banchetto. — Al banchetto d ieri, dato 
in onore deli’ illustre comm. Manci 
48 avvocati ed il medico cav. Ziliotto 
mo la parola il comm. Caluci, presidente 
questa Associazione degli avvocati, a nome di 
utti i suoi colleghi ; gli rispose il Mancioi. Quindi | 
i Giuriati, cav. Rensovich, | 
ed anche a questo rispose | 









































Jeri mattiua poi, Mancini assistè ad un'a- 
dunanza che l'Associazione degli avvocati tenne 
Ul° Ateueu per piurvedere alla uvwina di alcune 
Commissioni, le quali avessero a studiare e ri- 
ferire quelle tesi che verranno proposte al Con 
gresso giuridico in Roma. Anche qui prese egli 
la parola per dare un migliore e più pratico in- 
dirizzo alla votazione, mirando egli a che l' ela- 
borato della Commissione dovesse esprimere i | 
desiderii € le idee di tutta la Curia. veneta. In 
tale occasione promise poi che avr:bbe appog- 
giato con tulli i suoi mezzi la petizione, che 
questa Associazione si d'invalzare al 
Parlam nio, vude far sospendere la votazione del 
progetto sulla nuova tarifla giudiziaria. 

Oggi il Maacini parte per Roma. 

Banchetto operaio. — La nosira S- 
cietà geaerale degli vperai iuvitò le Societa con- 
sorelle ed i socu onorari al banchetto fraterno 
in onore al Presidente onorario della Socie 
generale Giuseppe Garibaldi. Il couvegno mus) 
inimato e festoso, e furono fatti vari brindisi 
Re, al generale Garibaldi, a Manio, e 
molti, che vennero tutt applauditi. Si 
con plouso proposte veramente utili pel 
l'operaio, che furono enunciate da parecchi ori 
tori. Il modu col quale proc da fi 
ad cuore ai nostri vperaì ed 
dimostrarono di saper accomuna: 
ze per fauste commemorazioni, l' amore alle pa- 
rie istituzioni e al progresso educativo del popolo 






































































= cerimo-| _. 
vi Francesco, e Rindo Luigi. Pri di | revole Braoca 
Salielina © Sstvadori Adelina, Bertolesi Emilia, ‘appena nell articolo 1° d n 
Vagner Teresina, Alberti Caterina, Jubbi E'vira. inciate Torrigiani difende 







Verpezzani Ana, oltre ad altre 8 ballerine e 4 
ballerini. 
Direltore d'orchestra e primo violino : Fre- 


Li 





della Com- 


lich Antonio. TRE pure ta 
Potere e cera, | meno_at.* Pernice (della Commissione 

i 7 di quest’ oggi, certa della e 

E Di aiseeae s $. Macco si St ie de | (minisiro) rispondono alle 





s 
sE 


rubaia in propria casa, da ignoti ladri, di 
versi effetti prezioni, di valore ooo aneora pre 
cisato. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Buliettino del 23 marzo 1872. 

L lite 1 Maschi 10. — Femmine 3. — Denun= 
clati morti |. — Totale 14. 

Matrimonit 1. Posacco Leone. cantante tea- 
trale celibe, con Bassi Giuseppina, nubile. 

1 1. Manzoni Anna, di anni 69. nubile, 












tanti a quella ch' ebbe Vite-tozin | 

ù inale. Eppure, mera 
nella votazione per appello nominale. e 
pensionata privata, di Venezia nioceà "Paties | malgrado questa conferma della illoria, esistono senza see 
Bomenica, di anni si, vedova. Disc? Polae: | ancora degli allarmi ; e voi avete vedere | legato 


stione di i tt altro 
co Sar ni 8° Vedova. ld. — i. Gillea stewari | che l'Opinione di questa:matlina era lui 
a nere, a ana fi, Vedere cl a punire | cho cassearamta Coni sei ciò? Per una ra 
deremiaseti Aona, di anni 7. | gione semplicissima; perchè si persiste a dire 

















pitone di sinena i 5 FOMMENlÌ | che, in fia dei cont‘ nella maggioranza uno sere L 

2 Moi Anselo deilo Caggiatte. di ano 70, am- | zio v'è, che molti banno dato il voto di fiducia tasto 
mogliato, pesc tore, di Burano. — 5, Menin France- | a denti stretti, e Ina sorpresa è sempre pos- . n 
sco. di anni S0. dì Venezia. — 9. Pasqualigo nob. | sibile. Ora, che le cuse sieno perfettamente così, | alla repressione 


allegato L. » 


Marco, di anni 71, ammogliato, R_ pensionato, id. — nos 
10. Carlass re Antonio, di anni 28, celibe, negoziante, 
di Montecchio Maggiore. 
Più 4 bambini al disotto «di anni 5. 
Morti fuori del Regno. 


1, Zuliali Bat Lucia, di anni 66, vedova, do- 
mestira, deceni 


"è nulla di dubbio: ma che debbano du- 
rare così, è permesso di dubitare. 

Il voto dell'altro giorno non dev’ essere con- 
siderato altro che come-il puvto di partenza per 
la costituzione di una maggioranza salda € | 
cura. Non è possibile che una situazione politie: 
cambi da uo giorno all'aliro ed in grazia di 
una semplice votazione. Tutlo dunque consiste 
nel bene usufruttare quel volo, pel servirsene a | 
far sì che sì possa costituire e maulenere per 
un pezzo la maggioranza che da tutti si desidera. 
E per o'lener questo, per ora almeno, non v'è | 
da fare altro che modificare il Gabinetto, ma 
modificarlo con molto accorgimento. Se 
pretendessero di lasciarlo tale qual è, sppoggiand. 
sul fatto che il voto è stato dato a. tpilo il Mi- | 
pistero, custoro mostrerebbero di non conoscere 
uD iota della situazione parlamentare. 

Ma uva bast. Bisogna che la modificazione 
sia fatta con molla asvedulezza, e che non si 
tratti semplicemente di srstituire alcuni nomi ad 
altri. Bisogoa che eatrioò nel Miuistero uomini | proroga del porto 
che abbiano una re 











missione. 






rag 
io, di anni 39, celibe, venditore di rgart pa] 
erbaggi, decesso in A'essandria grida: Voti! voti! 
Piu | bambino al disotto di anvì 5, decesso a 


Pianzano. 


_——_— cm 
CORRIERE DEL MATTINO 


Penezia 25 marzo. 
A conferma di quanto abbiamo già annunzia- 


da istituirsi in ; 
Roma che nella se- 





passa 








vemente. 


20,000, 
tare 
connoni di grande potenzi 








stesso giustamente slimati in paese. Voi mi com-| —(Erida. Voti! v 
prendete senza che io mi dilunghi di troppo, e | 


riconuscerete, non ne dubito, l' importanza di 





lo Cavarzere la giornata d'ieri passò tran- 
quillamente. Sì fecero oltri arresti ; il Procui 








del * quello che vi dico. La Camera ha preso tre set- | di legge generale. 
Sa 0 04 igor SV oi | fase dr sio Cn Tn de 
manchera al 





li signor Sindaco di Cuvarzere che, come 
abbiatno annunciato, trovavasi quando comin- 
ciarono gli assembramenti, a Padova, ove dimo- 
ra colla sua famiglia, recavasi il 21 a Cavarzere, 
uve tuttora sì trova. 

Togliamo poi da un' altra lettera pervenutaci 
da Cavarzere i seguenti particolari : 

+ Fino dal giorno 16 si temerano i disor- 
dini, e domenica 47 vennero da Chioggia i Reali 

bi i il 49 le Regie truppe. La mat- 
do | presi provvedimenti, una 

i s' introdusse co vio- 
i per praticarvi atti di possesso e 
Il R. commissario distrettuale fece 
fare nella notte 22 arresti. Ad onta di ciò, la 
soliti segnali ed alle 
ire a 1000 persone. 
sulliciente ed il paese co- 


varsene, ma, per dir tutto, bisogna che si 
nos.ri più ragguardesoli uomini politici vi met- 
tano la loro dose di buona volvnta, e che ult 

di loro riaunzino alla pretesa di non essere 





| mercio ) 
nente le 













lio. | a destra.) 





Bsogna pigliare le cose come sono, e lavò- | 
rare nel vero interesse del paese. Se questo si | rare sulla dura 
può ottenere, vede ognuno che il Ministero può | 
ticomporsi in modo da acq 
nessua altro ebbe, dal conte di Cavour in poi. 

Se ben non mi meraviglierei per nulla che pri- | 
ma di tre mesi avessimo una crisi ministeriale. | Billi 




















sternato, è per informarvi 








ice del suo talento, 
fatto € s'augurava non lun 
sistere alla produzione di altro sportito dello 
stesso Marchelli su quelle scene, sicura di un 
nuovo trionfo. 

Anthe a Firenze, ove il Marchetti era testè 
di passaggio, egli ebbe liste accoglienze. Infatti 
leggiamo nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
ia data del 2 

* lersera durante la rappresentazione della 
Norma al teatro Pagliano il pubblico s' accorse 
che in ua palchetto al ter. ordine stava il oa 
stro Marchetti, autore del Rug: to 
tanto furore a quel teatro, € 
lavsi. Il me 
















dovette più e più 
riograziare. 

‘infinito, quan- 
signora Carrozzi Zucchi 
cantarono Îl per lì il celebre duetto. 






dosi il sipario, la 
ed'il Masi 

Il Marchetti riograziò nuovamente il pubblico, 
sibilmente commosso da quella bella dimosi 
zione. » 

Adesso poi il Marchetti avrà un altro trion- 
fo, giacchè il Ruy Blas si da a Parigi, colla 
Penco, Fraschini e Dalle Sedie ed egli è colà 
chiamato ad assicurarne l'esecuzione affatto con- 
forme a' suoi intendimenti. 

Ce ne congratuliomo con lui, ma non pos- 
siamo astenerci dall’ esprimere il nostro dispia- 
cere, perchè queste continue distrazioni gli tolgono 
ì ere allri spartiti. 

rest 















Teatro Camploy. — Dopo che per ieri 
fu anavaziata l'ultima recita della stagione, og- 


gi havvi una serata a totale beneficio del _con- 
tralto, signora Teresina Ferni. Oître alla Saffo, 
di cui si ommettera il primo atto, la signora Fer- 
ni canterà la grand’ aria della Cenerentola, indi 
il copcertista di violino, sigaor Angelo Ferni, s0- 
nera una funtasia di Visuxtemps sopra motivi 
del Faust; poscia il tenore Aramburo eanterà 
l'aria della Niobe; indi la siguora Teresina ed 
il siguor Angelo Ferni sonerauno sul violino il 

el della sinfonia in re di 
Il piano sara tenuto dal maestro F. 











Teatro Rossini. — Dopo Pasqua co- 
mincieranuo ai Rossini le rappresentazioni di 
opere bufle, prime tra le quali saranno il Don 

io ed il Birraio di Preston. L’ abbonamen- 
to per sei recite noa sorà che di L. 3. 


Teatro Malibran. — Ecco l' elenco de- 
gli artisti che si produrranno al Malibran: nella 

ima stagione di primavera : 

Compagnia drammatica : Giuditta Piccinini 
Papadopoli, Ester Scanuavino, Emilia Crodara, 
Anionia Giumetti, Felinda Meluzzi, Antonietta 
voli, Antosio Papadopoli, Temis'ocle Pic- 
, Gustavo Vaser, O.tvardo Nolti, Giuseppe La- 
;, Paolo Meluzzi, Earico Crudara ed Egisto 















Compagnia di ballo 
Domenic:. Coppia danzavte: Veneri 
Umee, Coppiui Cesare. Altra prima ballerina : 





Ziegher Giuseppina. Primi mimi: Malgarini Giu- | avuto luogo una scena commovente, la quale ba | meoto 


‘seppia, Ciani Olinio. Altti mimi: Cecchetti AD- 


Coreografo . Sipellî | mogli il benvenuto. 
Zucchelli | 


‘Quest’ oggi è stata perta la Sera di beoet- | 
cenza, ed orgavizz.ta dalla Pia unione | si 
| delle dame cattoliche. Fanno parle di quest’ Asso- | a 
ciazione dame principalissime, e signore di agia- 

te famiglie: tutte clericali 


Arrivato il R. Prefetto con altre truppe e | 
si determinò pel domani 





are l'aul 


















mi Sella (wioistro delle fi 
altro che a patto di diventare presidenti del | bilancio di prima previsione pel 1873. ( Bravo! | 
| 


juzione. (Agitazione, A 
cea peri azioneazione sul dario per 


respinge, 
i primi 





Fauno brevi osservazioni sugli articoli del- 
Allegato L gli onorevoli Crispi e Sineo, ai quali 
replica brevemente l'onorevole Raeli diila Com- 


Gli oratori parlano in.mezzo alla disatten- 
zione della Camera, e sono spesso interrvtti dalle 


L'Allegato L è tutto approvato, e to è pere 
l'articolo 5 del i legge generale. 
si PERE 6° cd ulti” del progetto 
d .; eb'è il seguente: 
gigia approvate le disposizioni relative al 
franchigie doganali di Civitavecchia e di 
contenute uell' Aliegato M. » 
Casaretto fa alcune osservazioni sopra 1° ar- 

ticolo 6 dell’ allegato M, nell'interesse di Ge- | 


a. | 
°°" Torrigiani (della Commissione ) replica bre- | 
‘Sella (ministro delle finanze ) dice che la 

franco bba. 


Genova fu 


oti 











renze nella Camera; uomini che sieno al tempo | stabilire un termioe fisso per la cessazione. 


Gli articoli dell'allegato M sono tutti ap- 
provati, e si spprora pere l'art. 6 del progetto 
le. 


|, residente. Resta così scorta la discussione 
lero. Speriamo ghe sapra gio- | sui provvedimenti fivanziarii. (Oh! wh') 
Pt cat arie |". Castagnola (ininistro di agricoltura e com- | fo che i cafè e gli stabilimenti. pubblici. della 
ta va progetto di legge concer- | ciltà siano chi; 
mere di ag:iculturi 
jnanze ) presenta i 





Presidente Ora iuvito la Camera a delibe 
delle ferie. 
lu mezzo all'impazieoza generale e ad una 
lare ana forza che | agitazione vivissima, sono presentale varie pro- 










tnassimo impegno per essere. di lulio informato | a scrutinio segrelo sui provvedimenti fosnzia 
i tut 






Presidente aonunzia alla presenza d' una de- 
intende. La fiera è | cina di deputati il risultato della votazione. 


tenuta al palazzo Salviatì ch'è in uno dei punti Votonti 368. 
più frequentati del Corso. Straordinario davvero | Favorevoli. 208 
è stato il numero degli accorreati ; e si vedeva Contrarii 160 

| darle agli arrestati pei quali si epprontarono ire | 49 luoga fila di carrozze padronali che stieo-| La Camera approva i provvedimenti finao- 


deva i signori dinanzi alla porta del palazzo; | ziari; 
| ma now v'è stata re la più lieve ombra di 
disordine. Roma disenta davvero la città più tol- 
lerante dell'universo. 


grosse barche sul camale Gorzon; 
|" il secondo corp», di due compagoi 
una riserva per gli eveotuali bisogni e scambii, 
e per proteggere, al caso, da minaccie sulla stra- | 
da di Adria; | 
il terzo, di tre compagnie, fu diviso in tre | Camena per vervram. — Seduta del 23 marso. 





costituì 






duta di st 





Ellie) ui everono versa I imndi eve cedo | pregi 
carabidieri, p verso 4 fondi invasi, i, 
| praticare gli arresti, con istrazioni le più mode: | je frmcomma, © “P°T!* ® Mezzogiorno colle s0- | metalli preziosi 





rate possibili 

Lo stesso maggiore comandante il battaglio- 
ne si è portato sul luogo del disordine. 

Così pass) quella giornata, disperdendosi dal- 
| le campagoe gl' invasori e facendosi alcuni arresti. 

Il domani, 28, si presentarono imponenti 
masse di circa quattro mila persone; tumultua- | | Ai} 
rono particolarmente davanti al Municipio; la | 
| truppa fece le intimazioni legali, poi caricò alla 
baionetta, e, senza colpo ferire, disperse la folla e 
fece 44 arresti 


L'ordine del giorno reca il seguito della di- 


“i 









to G. + 
forruso e Valerio Tanno alcune osservazioni | 
generali sopra questo Aflegato. | 

Peruzzi i delta Commissiune ) espone som- | 


sidente. 











PeR te gli iotendimenti che indussero la 
Dopo questo fatto , fino sl momento in cui | Commissione “a mere È È È articoli 

e soppri re primi a 
sctivo, nulla si è verificato di rilevante. del progetto ministeriale, e pet cui li al- 





rla di fame, mentre v'è qui bisogno 
a lire 1:50 


Sì pa 
di braccianti, che si 
di giorno, e ‘mestre da usa settimana te AA 





occu Borruso propone un emendamento all'arti- 


pone 
colo primo dell'allegato, col quale verrebbe ri- 
dotto il frutto al 5 per cento. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB 





in Roma il sig. Fournier. Il convoglio’ ferrovia- 
rio ha voluto fargli una burla, ed è a rticolo dell'Allegato G parlanò 
Stazione un'ora e mezzo più tardi dell'ora pre- | ia senso gli onorevoli Bresciamorra, Ca- 
scritta. Li alla Stazione si trovavano a riceverlo | merini, Lazzaro, Peruzzi e il ministro Sell 
il marchese di Sayve e tutti i membri della Le-| —1Mellana vorrebbe che a questo articolo si 
gazione ; ed il Gadda, che v'era per fare omag-| facesse un'aggiunta, colla quale si stabilisse che 
gio al Principe ed alla Principessa di Galles, si | decorreradno gl'iuteressi a. favore dei Comuni 
| è affrettato « salutare il nuovo ministro della | e delle Provincie aventi crediti scaduti verso il 
| Repubblica francese. ll signor Fournier è uomo | Governo. 

i piccola statura, di 50 e più angi, con pochi Peruzzi, a nome” della Commissione, respi 
pelli, secco, asciutto e con una fisonomia che | ge questo emendamento, come significante 
note al tempo. sieteo une grasdo mobilità di cia nella solidità finanziaria del Governo. 
intelligenza. 


Troveranno i 





senza modificazioni. 
Sul secondo 























molto facile, giacchè in Italia non si desidera | 
| nolla tanto, quanto di essere lasciati in pace. Se legato G è appro- 
| talvolta ci sfugge qualche espressione di malcon- | vato, e così i due successivi, senza alcuna va- 
| tento, non è ispirato da altro che dal sentimento | riazione. 
| della propria conservazione; e basterà che la | È pure approvato l'art. 3, sopra riferito, del 
| Francia non ci minacci, perchè noi possia: progetto di legge generale. 

Si passa all'articolo 4, ch'è del seguente 














si 
È 














senza modificazioni 
proposte, furono lutte ritirate in seguito ol'e 
istanze dell' on. Minghetti , il quale ha persuaso 
i proponenti dell'utilità di acceitare il progetto , 
quale fu volato dal Senato. 

La nomina della Giuota fu deferita al pre- 


Sella (ministro delle fnnaze) il mo- | notare che 
sa di gente nou lavora, non presta servigii a gior- | ; parecchi deputal 
mile: $ quindi na piatta ae dro delle soa adesione agli pula e della | usciti, credendo che 


[ nome della Commissione, vi si | doganale furono 
; A Comiacio i a paziente di 
tes. @ | La Camera lo respioge, e approva l'articolo | ranno fiuo al 15 aprile. 








Quelle 





La seduta è sciolta alle ore 5 50. 


Conatsto Paivato peLLA Canrna. 
Sedula del 23 marso. 
li Comitato privato della Camera, nella se- 





progetto di legge sopra il saggio e marchio dei 
tto furono tutti appro- 


che erano state 


Leggesi nell Opinione in data di Roma 23: 

_l provvedimenti di finanza sono stati appro- 
qati oggi dalla Camera a serutinio segreto con 
voti 208 favorevoli e 160 contrari. La maggio. 
| modificare ranza è di 48, minore di 
tri. (Secondo il progetto ministeriale, l’ Allegato ! l' ordine del giorno, serbate 


vr ottenuta dal- 
| ni nel numero dei votanti. 


proporzio- 
Conviene però far 
si di derra erano 
oggi mera non ve- 
Disse a partito, ade 
sian o, eran ritornati che lo 

La discussione d’ oggi è 

de fretta," quistioni sissi. importanti “di Geato 





vere nei migliori termini. Il guaio si è che la | ni 

Francia he avuto sempre questa disgrazia, di | tenore: Pn) Jvece di giungere a 6 ore, pon en- 

sere vo Governo molto più liberale di lei me-| _—« Sonc approvate le modificazioni alla ta- Ul Principe e la ore 7 e 25 minuti. 

lesima. Intanto, gisechè Fournier è arrivato, dia- | riffa doganale contenote nell’ Allegato /, le quali | io un Principessa di Galles stavano 
| andranno in vigore all'epoca che verrà delermi- | il Re 

Collo stesso convoglio sono arrivati il Prin- | nata la n e e er i oi 


cipe e la Priocipessa di Galies. Alla Stazione ha 








(o) 
1 


mostrato che nelle Corti del Nord ‘l'espansione 





——€@#=Z_É__ 
È. emendamento dell’ vao- | 
373 modifica ec stabilita 
dell'allegato I. 
proposte 





| mente rimesso 







fece ibbracciò 
Regina e i due fanciulli, facend 


la domanda : How are you? Si no- 
disordine ; 








| di 
Î 





Il Sindaco di Chaumont (nel Dipartimento 
dell'alta Marna, tuttavia occupato dei Tedeschi) 
ja pubblicato il seguente proclama : 
ti di Chaumont ! 
dopo domani, 21 e 22 corren- 


| 
| 








* Domai 


te, le truppe tedesche celebrano la festa di S. 
xi l'Io 


sratore di Germania. 






occasione. 

+ Più che in ogni altra circostanza, dovrete 
mostrarvi prudenti e circospetli. 

|" « Tocca ai padri di famiglia, ai © 

ficio, il vegliare con cura sui loro fili, 

operai. è 

« Alla sera non vi siano gruppi erranti per 

illà, non vi sia curiosità. ; 

« Gli è in seno alla famiglia, nel silenzio 

e nel raccoglimento del focolare domestico, che 

devono trascorrere i giorni di tristezza e di 


lutto. 
« Chaumont, 20 marzo 1872. 
* Il Sindaco: Maitret. » 


Il Sidele nel pubblicare questo proclama, ag- 


Lap SERE della stessa natura devono 
esser state fatte dalle Municipalità in tutte le 





i d'opi 
loro 











sulorità ed elfiaci ade-| stanza rin iata anvualmente; è ormai necessario | nustre sveoturate città, ancora occupate dalle 


truppe tedesche. Abbiamo ragione di credere che 

dovunque, iu questa dolorosa occasione, la popo- 

lazione francese, colla calma e la diguità del suo 

contegno, darà nuose prove dei suoi sentimenti 
| d'ordine e di patriottismo. 

Per prevenire ogni cagione di torbidi in 

el giorno. il Sindaco di Charleville ba ordina- 





8 





marzo, a nove ore di 





usi, il 22 
| sera. 





Leggiamo nella Liberté : 

Si afferma che i Re di Svezia, di Danimar- 
| ca, di Spagna, d'Italia, di Portogallo e gli Impe- 
| ratori d' Austri 





rulori d A e di Muasia Banoo Jodirizsto 
| licitazioni all'ex.Imperatore Napoleone 
| 1, nell'occasione delle ricorrenze del giorno pe- 
| talizio del Principe Imperiale. 


Nel banchetto dato ultimamente a Pest dal 
del conte Antonio 








ne' quali 
prove, la divi 
che fanno uscire la nazione da tal difficile posi- 
zione. Anche a noi la divina Provvidenza ba do- 
nato un tale uomo, il quale in mezzo ad infor- 
tunii ed a traversie, additò alla nazione la 
eb'essa deve seguire. Fu pure opera della divina 
| Provvidenza che la maggioranza del paese, ac- 
| cesa da patriottico affetto, seguisse la parola del 
suo duca. Ora che abbiamo raggiunta la mete, 
per la quale lottammo invano luoghi anni, ed 
abbiam veduto il momeato in cui comineia la 
graad' opera della ulterior edificazione, per chi 
potrei io alzare il bicchiere a miglior diritto che 
questo duce della patria nostra, il quale ci 
rivolse anche oggi parole che ci ammoniscono ad 
essere concordi e ad assicurare fermamente quan- 
to sibiamo pone; ? lo fo un brindisi a Fran- 
cesco Deak! » lungate ed entusiostiche grida 
di eljen.) x 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
Parigi 23. — Tutte le Potenze colle quali 
| la Francia è impegnata da traltati di commercio, 
| informaroso ufticialmente od ufficiosamente il 
| Governo di Versailles che protesterebbero coa 
| Nota colleltiva, 0 separata, secoudo i casi, con- 
ilari imposta che ledesse le stipulazioni 
Corre voce che il Principe Ca jmenia 
abdicherà, dietro parere delle dg ne 
___———————— 
la Gazzetta di Torino i 
granai ba i seguenti lele 
ladrid 23. — In una recente conv 7 
pe col march‘se di Sardosl, Sindaco di Madrid. 
il Re avrebbe espressa la ferma risoluzione, nei 
gueo che nelle prossime elezioni trionfasse il par- 
ito radicale, di affidare a Zorrilla la composigio: 
ne di un nuovo Ministero, n 
Versailles 23. — La Commissione d'inizia- 
Ja proposta tendente a nomina- 
Speciale per istudiare i dif- 
























ne rin ORE 
N Cittadino ha i seguenti dispacci ; 


Copenagh pia ” 
he del Coste Di Oegi si chiuso la sessi 
go tl 38. — Lera del Lust 
| sertazioni colla Getton *' Spiegazioni @ di 


—_—___ 
La Gassetta di Trieste ha il seguente di’ 


Zara 23. — Quest 
[Epi Quest’ oggi a mezzo giorno si 











* proclemi dei feudali. per le elezioni ven 
diretti quando grano ancora sotto 
ga di far ces- 

ui erezione smo di candidatura, e di erre: 
onta alle ammonizioni degli 

volessero unirsi alle relative 








( Seduta della Comore de dopati) — ell 
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moniscono ad 
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conversazio- 
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> a nomin: 
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se la sessio- 


| Lucembur- 
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eguente di 
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ino 23. 
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rale. Quan» 
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l'esame del 
ito tedesco. 
be sorpassa 
leenico vir- 


ga 23. 

ezioi ven- 
ora solto i 
di far ces- 
€ di arre- 
izioni degli 
Ile. relativo 


23. 
— Nelle 










im: 

vacanza dil 27 marzo 

gore La pacuia che duri solamente ‘3 
parti diseuone °Conagrento 

grasione agli affari correnti. ESE 

capiti Sinistra chiede di avere la legge per le 
pitali entro la prossima settimana. Le Le 

per le petizioni venne. rigetta 

‘ussione con voti 424 conio dd 


Brusselles 
Jatorno alla questione ferroviaria del Lu 








cemburgo, fu deciso a Berlino di cedere l'eser: ' 


cizio della rete imperiale tedese: Commi 
sione alsaziana residente a rino È, 


Copenaghen 23. 

Fu approvata decisa lettura 

la legge riferibile all'imposta. sugli cà 

nieri di Borta emessi Lim 

posta generale è di 2;8 to doppio 

per le Obbligazioni lalipuna 
i Copenaghen 23. 

Oggi fu chiuso il Reichstag do, 
celtata la logge dell fercoria* Latina Fulco 
quella per l'imposta di Obbligazioni straniere. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani, 


Londra 24 — L' Observer ha da fonte si- 
cura che la risposta di Granville è assai conci: 
liante ed amichevole. Eutra luugamente in varie 
parti della questione. Rinnova non solo la pro- 
testa contro l' inammissibilità delle domande in- 
dirette, ma constata chiaramente che il Governo 
non può sottoporre da loro ammissibilità alla de- 
cisione del Tribunale di Ginesra. La Regina partì 
ieri per Baden, per la via di Cherburgo, Parigi 
































Società anonima | 





2 ft | cnancara 
i prevengono i portatori delle Obbligazioni 

demabiali, che a partire dal 4.» aprile p. v. nelle! 
| pitzze e dagli Stabilimenti sotto indiesti. sì ef ii 





rg 3" mercotie 
. 1. ll rimborso delle Obbligazioni della Serie 
| 6. estratta, io ragione di Le 505 per cisco Ì 
| di L42628 tto dedumioni e" PODo sprle. iu prete 1 ma 
2) per imposta di ricchezza mobile in |- #9.2Me meo Rforaao corrisponda in medie » 
ragione del 1320 0,0 sul detto semestre (Decre- gs 


Pormantovo dgia!i 














| to Reale 25 agusto 41870 N. 5828.) L. 1.66.65! Telegrammi 

Î 3) per tassa di circolszione dell'Agenzia Stefani di Genova. 
del 1.° semestre 4872, in ragione di Marsiglia 23 (sera). 
centesimi 60 per ogni Obbligazi,ne mereato calmo ; dalle 50 Persio 






( Legge 19 luglio 1868 N. 4480 e 11 "303 tale 15 Gogeia venduti è i 1097 


agosto 1870, N. 5784.) + » —.30.00 





Totale L. 4.96.65 

Pagandusi così per ogui Vaglia la somma al netto 
di Lo 40.688 cei Vagli 

la Firenze, presso la Società le di 
credito mubiliare italiano. ou 

la Torino, presso la detta Società @ presso | 
la Banca di scouto e sete. I 
1 stogi e figlio. 
lu Ancona, Bari, Bolugoa, Genora, Messina, 
Milano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Porto. 
Maurizio, Roma, Venezia, presso la Binca nazio- 
nale nel'Regno. 

I pagamenti all'estero verranno effettuati sul- 
le stesse piazze e nello stesso modo come fu | 
Rriticato nell'ultimo semestre; avvertendo che i 
‘aglia staccati, non possono pagarsi all' estero 
che contro presentazione dei rispettivi titoli... 






Caffé, vendati sacchi 250) Rio da fr. 148 a fr. (43:30; 
Malabar a fr. 153. 























€ Strasburgo. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Boma 25. — ll Principe Napoleone è par- 
tito stamane da Roma. È arrivato Montemar. 

Parigi 2. — Il ricevimento diplomatico, 
che era stato aggiornato a venerdì, avrà luogo 








5 ' 
I ministri delle Potenze reclamano la stretta 


esecuzione dei trattati di commercio esistenti. 

Madrid 24. — L'Eco d'Espana, giornale 
alfonsista, cousidera inverosimile la notizia del 
10 del 19, il Sidele, che Bismarck 
all'idea di dare il trono di Spa- 
goa all’ henzollern. Dice ch' è inverosimile, per- 
chè il Trono non è vacante, e pui se lo diven- 
tasse per rinunzia, abdicazione o altra qualsiasi 
causa, non sarebbe mistero per alcuno che la 
mazione spagnuola respinge ogni dinastia stranie- 
ra, în guisa che, dopo il saggio della Casa di 
Suvoia, la Casa di Prussia non sarebbe accolta. 

Madrid 25. — Secondo i calcoli ministe- 
riali sarauno eletti 150 unionisti, 170 progres- 
sisti puri sagastisti (?), 

Assicurasi che ‘le fregate Gerona è Arapiles 
ricevettero l'ordine di andare a Venezuela a do- 
mandare soddisfazione circa il congedo dato al 
console spagnolo. 


———_——6 
n vp) 
FATTI DIVERSI 
dente ferroviario. — Leggesi nel 
Tempo in data di Roma 23: 
fl treno proveniente da Napoli, è giunto sta- 
mane ia Roma con un ritardo di cirea_ due 
ore, essendosi rotta la macchina fra i chilometri 
87 è 38 vicino a Valmoatone. 
Fortunatamente non sì hanno a_deplorare 
danai di sorta; ma è dispiacevole avere ad ogni po- 
co a registrare simili notizie le quali dimostra- 


no il pessimo materiale adoperato dalle ferrovie 
romane. 


Gran quadro sinotileo di statistica 

eral: Il prof. Gio, Battista Dal Lago 

pubblicato in un gran foglio, coi tipi Civelli 
di Milano, 1872, quest' opera com. 
cia delle migli»ri opere statistiche che si cono- 
scano, e contenente la forma di Goverg» col nome 
e lista civile dei Regnanti, il bilancio, l' esercito, 
la marina, l'importazione ed esportazione, i pro- 
dotti principali, le capitali e città più importanti, 
la superficie, le liuee ferroviarie e telegratiche, le 
confessioni religiose, l'etuografia, la carta mo- 
neta, le mouete, i pesì e misure, ecc. ecc, di tutti 
4 pasi del globo. È un quadro che a colpo d'oe- 
chio offre tutti questi dati statistici interessanti, 
ad è quindi utilissiino pegli Istitutigli educazione 
noa solo. ma per chiunque si occupa od: ha oe- 
easione di occuparsi di simili rieerche. 


Nuovo agro _l dre ni 
ha incominciata la pubblicazione di una corri- 
apondenza telegralsta, col Lt 0: Italienisehe Nach- 
richten, e redalta in lingua tedesca. 


rr 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI 
vi rinanze = del 23 marzo del 25 marzo 
Poni 33% 
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Loud: 1! 1,1. 
Parigi... |} 
Prestito nazionale . - 
» =» ercupia 
Obblig. tabacchi. - » 
pro io 


Banca nas. ital (ovminale) 
Agioni ferrovie meridionali 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


Firenze 15 marzo 1872. 
La Direzione. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





BOLLETTINO UPPICIALE 
Dita nonsa DI venezia 
del gioru» 25 marzo. 
CAMBI. da . 



















ambnrgo . Sud. se, me - -- 
Amaterdam Cod ss =.= 

dugueta Re STE dc 
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Viene Per Trieste, piroscafo nuatr. Milano, di tuon. 343, cap. 
Corta Verona G. B., con 3 col. burro, 7 cul. lana, 30 bal: bac- 
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Rendita 5 9), cent. god. 1” gen. . TA 45— 7435 — 
* o e'finevre.  » 

Prestito nr 1866 coot. g. 1° ut = 
n fin corr» 

Ax. Ravcs nas. nel Regno d' Italia jpoai, 16 col. droghe, 6 
Regia Tabscchi . . . . . 74 col. frutti, 

obbliga.» z 


+ Boni demaniti 

+ ame ecclesiastico 
Aziai Italo»germaniche 

» Strade ferr. romane 


. di commercio . 
* statine mereserie > 


ed altre merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd sustr. 
2." Rensana opedicion. pria 
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bIIII 


IELIIIITETIK 





TEMPO MSDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 26 marzo, ore 12, wa. 5, a. 38,2 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





VILLETEIITI 


Î 
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» era = Bollettino del 24 marso 1872 
ALUTE. . Tempo piovoso sl Nurd ed si centio; coperto si Sud 
Pensi de 90 franedi . 0... 838 -— 8059 d'italia PP" ; 
Banconote sustmache . - - -—- Barometro sceso fino a 4 
SCONTO Venti moderati al Nord dell’ Itslia superiore ; venti fra 


"Este Sad; assai forti altrove. 
Mare agitato in alcuni punti del Mediterraneo e a Ve- 


rubabile colpi di vento, specialmente nel Mediterranco. 





Vensria + piasze d'Italia 
della Banca nesioasle 
deli: Stabilimnoto merenotile . 


"i 
Ù 
Ù 











= = 
Legnago 23 marzo. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Mereato di scarsi alari; però i 
pochi cosumi , si mossero ai rialeo. 
degradare 
Pronzi corsi io valata legela. 


+ ad onta dei 
sola avena conti 

































taso manco, — Seprio. . si qulot 
b | Dalle 6 at dei 34 marzo sile $ sot. doi 38 
eso» Tempo mere, . .. H0.$ 
Avene. . > vini 10 
naar Lar Li) 55| Età della lana giorai 
Mafia | peri 
Pave lupioa | £* "i trito GUARDIA NAZIONALE DI VENBZIA. 
Sutiao, — îcs de cin (i; dui di 29, marzo, secemerà di errinio 10 105 
ni ® La riunione è 
Serate Spe le Cnpo See gene 25 
dee”: SPETTACOLI. ia 
. T] "ACOLI. 

Ponmavr.ne. 
Gialoncino Î Liimedì 25 marso. 
Ordinario STRATRO LA FENICE. — L'opera: Romeo e Giulietta 
Bstoro del M.* Marchetti. — Dopo il secondo atto dell'opera, 
Pagiuoli Sispchi go] tuogoil balle: Grefehen. — alle ore 8. (Ultime rappre 
Piselli nl °/, | “ sentazione della stagione ) 

3I 9, notti miamno CAMPLOT. — L'opera: Sofe, — Dopo l' 
Lea | n te gne gi open Lar 
ea L i 2 beneficio della sig.* Teresina Ferni). — Alle ore 8 e mezza. 





vaaro aroLLo. — Drammatica compagnia Casilini 
e 9 biagio Rosa. — /l Bastardo Coo farsa. — Alle ore 8 
Ravisscas sugo 

Niciuo per 9, chi: ‘ 


N lo x 
sil 7 SRP pa pi 











N. 3978, Div. IV. (2* pubb.) | 


Regia Prefettura della Provincia 
di Venezia. 
NorizicAzIONE 





TITOLO 






Aliquota Erariale . 
Aliquota Provinciale 





tive nella rata stessa. 
Scade contemporaneamente la 29% delle 44 

rate trimestrali a carico dei Censiti dei Comuni 

già componenti il Cantone di Portogruaro pei re- 

ti d'imposta 1813. 

Laonde s' invitano i singoli contribuenti a pa- 











gare eotro il mese correnie nelle mani degli esat- 
tori + le quote di debito portate dalla 
presente , per non incorrere nelle penalità com- 


minate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. 
Venezia, 7 marzo 1872. 
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BB. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre i carichi generali suddetti da esigersi 


nella prima rata di cui sopra. 
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Censuaria dei 
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Pianiga - ‘ + [05|70000000 
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Minano  JSasa . a [09 (00000000 | 





Noale . 11. |06|00000000 
zano © ‘ . . |06|50000000|13 
Scorze 111 [04|02350000] 


Is. nona . . . . [10 
Cavazucchérisa ; - [09 
(Ferita di Piave. 
Grisolera . . . 
Meolo 

lusile 
Noventa di' Piave 
$. Michele del 4.°, 





S. DONA" 








Gruaro . 198|00000:.00) 
ramaggiore ‘ ‘ ‘ 107/5000000) 
Michiele dei Tagi. (04(07274175 |11 
$. Stino 
















06 (07412895 [11 








nta municipale della città di Chioggia, 
AVVISO. 


A tutto il giorno 15 aprile p. v., viene riaperto il 
concorso ai sottoindicati posti presso la scuola tecni- 
ca comunale di questa città 

1. Di professore titolare di matematica ed incari- 
gato della computisteria, coll’ annuo stipendio di Li- 
re 1400; 

+ __2. DÌ professore reggente di lingua francese ed 
incaricato della lingua italiana, storia e geografia nel 
primo corso, coll’ annuo stipendio di L. 1400: 

3. D'incaricato delle scienze naturali coll’ annuo 
stipendio di L. 1000. 

Coloro per tanto che intendessero di aspirarvi do- 
vranno nel termine indicato presentare al protocollo 
di questo Municipio le loro istanze corredate dei do- 
cumenti seguenti : 

2) Certificato di nascita: 

| bi Idem di nazionalità rialiana; 

| <) Idem di sana costituzione fisica ; 

I d) Fedine politica € criminale ; 

' e) Patente di autorizzazione all'insegnamento , 
od eventualmente i titoli contemplati dall'art. 206 del- 
la Legge 13 novembre 1859; 

f) Tabella dei servigii prestati, 

Le istanze mancanti dei ti requisiti, e quelle 

issato © che sì riscontras- 





Per la Giunta, il Andaco, C. VIANELLI. 
Bianchini, Segr. 


Presto il Comizio agrario di Bassano: 
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UOTE SULLA RENDITA 







terreni |Imponibile dei fabbricati] 










COMUNI Complessi |Complessive] ESATTORI 
ve erariali, erariali, 
provinciali 
€ comunali 
| Frazioni 


| 
[50640318 (07|39473653/Trezza cav. Luigi. 
17300000| 11 (00333335) 
588233.15(Esattori d' Ufticio \| 
estimati. 
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Vio Giuseppe. 








[prasscsl Vianelli co. Gius, 

FRIENTEtT] 

[00603335 Masiero Domenico. 

[85633336 |Esattori d' Ulcio i 
e Maggiori estimati. 
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SOCIETA’ ITALIANA 


per le 
Strade ferrate meridionali 
I coupons delle Obbligazioni scadenti 
il primo aprile p. v. in L. 6:52 saranno 


Dei a Venezia presso JACOB LEVI E 
LI 305 





SOCIETA" BONIFICATRICE 
di 


terreni incolti in Italia. 
Caprrate : L. 19,000,000 


La sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 
corrente. 


‘Pei maggiori dettagli, vedi l Acciso nella quarta 
pagina.) md 





302 
Casa in oltimo assetto 


due piani, ammezzadi e pozzo 


sopra il Ponte dei Fuseri. 
Per vederla rivolgersi all’ arrotino 
i iaccia l'albergo Vittoria. 
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approvazione del 


s° 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 12-d' ordine. | fatal pel ribasso del vente posto 
simo decor mei tto pece 
RE Trana pren RSI del gicrno del deliberamento. se sn lo rice 
r Il deliberamento seguirà le ore 10 alle 12 merid. del 
di Venezia. 3 a favore del miglior ofeenie giorno 9 aprile 1872, 
AVVISO D' AST he nel suo partito si 
notifica al pubblico che 10° Nemato ‘nera offerto sul pdl ei perire petti 
nel gorno 5 Ne 1872, alle prezzo ness un ribasso tare ro presa di presen- 
s, rocederà in tanto cento mag- a tutte 
Orc Ora irettore ter. giore del ribasso, minimo ala- 2 Picettni tertlaia 


ritoriale d'artiglieria e nel lo- 





Artelieria e nel 0: Jata e deposta gut tav i 
gale dela Direzione MO nre quale verra aperta dopo che DI quisi pmi pariti però 
re all'appalto seguente; sarete non giungeranno alla Dire- De 
la di canapa grezza me-_ Partiti Presentati: n, zione” ufficialmente e prima cia” 
tri quadrati 8500 È. 12750. Gil aspiranti all'appalto Tone, umciatmente È 
Pat ni d'eppaito per eascre ammensi a presen- dll apertura, dell incanta. e DI 
sono St presso la Direzio» Tare. i ioro partiti dovranno Seo mbriano fatto il iportandosi 
Ne predetta nel locale stesso. | fare presso la Direzione sud- ‘Gi ‘cui c x nr 
A d'a stese depositi prestiti Gee». ricevuta ‘meteo. A 
fatta nei magazzini della stes-  deposì RSS Hi: 
Lei ae! ermine di sorerie dello Stato, un depo- Le spese bollo, 
13 Direzione De dalavviso sito di L. 1900.in contanti, di registro ed altre relative, fees 


che riceverà il deliberatario 


0, 
Sono fissati a giorni 15 


od in rendita del debito pub- sono a carico del delibera- 
Blico al valore ia Borse della tario. 

giornata antecedente a quella 
in cui viene operato fl dee 


com 
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« Essere teoota la Ditta 
Movinckel et Hoffer di: Ge- 





it. L. 25480 50 
È airettoot da cose Dita L'P. 


= Eodiker pagati sila Ditta conv. 

« parte di perce sec- 

0. F. | « co che qui ‘arrivata col besti= 
mmerfesi | « mento Alia dalla 


 pellaza di carico 
3 oss 
oltre 





bis 
x aeee trota 1 it me 
« desima a pagare alla Ditta I. 
Bodter tit. L. 100467î 
duomo da cos Ditta LP. 
£ Fodiker risentito nel carco dei 














« Dovere la Ditta stessa pa- 
« gare ancora alla suddetta Ditta 
» attrice, it, Li 2,000, per suete- 
« nute apese da liquidarsi in se- 
« parata sede, 
« spene del giadizio. n 





lunque putense allo steso cum- 


te, ua eguale diritto indubbis- 


i signori Muwicked «1 Kaffer, 





Serders e C., ed 0. P. Pinchen- 
pesco secco di eni mpra, e he 
© fer la moncote quali” con to tie vie di leggo, sitorresto 





iò oltre alle 





levare esse. ragione richiedente 
delle domende tutte contro esse 
proposte dal Bodtker e da ogni 
sentenza che a seguito delle 
medesime potesse venir: pro- 
nunciata, condannando i Coo- 
ceuti alle spese tutte sì del giu- 
iziv principale che di geransia 
Ciò risulta dal nervo atto 
di citazione 30 marzo 1873 sur- 
ricordato dll’ unciere dei Tribu- 
nale di commercio , Gatti Gio- 
vanoi, osservato il dispceto dalle 
vigenti leggi, per ciò che_ri- 
guarda il deposito per notifica 
ticve all estero, noneé gli art. 
441 142, 130, Codice proced. 
civ., e #87 Reg. gen. giudiziario. 
Veoezia, li venti marzo 1879. 
GATTI Giovanni, usciere 








le verso la Ditta richieden- 


al Bodiker la stessa 


eno condanoate per tut- 











DI TERRENI INCOLTI IN ITALIA 


* Capitale sociale DODICI 


Emissione per 


DI Gerace conte Pietro, 





si faccia a considerare lo stato dell'io- 
dustfia agricola nel nostro rimane colpito dal 
doloroso contrasto che fa ai vanti della ricca e sva- 














eni di Brindisi, d’ Otranto, d' Aquileia del golfo Jonio, 
del Salernitano, del golfo di Gaeta e dei lidi del Lazio. 

Ma la specul che sotto il benefico influsso 
dei nuovi e liberi 


Ella Brettauer. 
magia. 
Stabilimento, Civell. 
Biglione Giuseppe. 
Antonio Barone e fratello. 
L. Mioni e €. 
Luigi M. Raboni. 
Nag. Ercole dall Ovo. 
Banca provinciale bresciana. 





. Grazzani è Sì i. 
. Angelo Duina fu Gi 
. Gius, Pedessi. 


A. Sanmarehi e C. 
. LL Gavaruzzi è C. 


Venezia : TOMICH PIETRO. 


SOCIETA 


incipe di Castelbuono, deputato al Parlamento. — Maresen cav. Guetano, banchiere, co: 
Fili, ingegnere. — Milli Angelo, ingegnere. — Gabelli Federico, inzegnere, deputato sl 

Ferdlmando: proprietario. — Bruno rav. Giuseppe fu Saverio, banchiere. — Marescotti dolt. Lulgi, proprictari 
niatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente leggle. 












SEDE iN FIRENZE, Piazza Nuova, Santa Maria Novella, N.'24 


MILIONI di Lire Italiane 


rie.in 4000 Azioni di:L. 250 ciascuna 


diviso in ‘12 Serie d'UN MILIONE di Lire, ed ogni Se l’intero Capitale Sociale 


Sottoscrizione pubblica di N. 48,000 Azioni, costituenti 


tato degli Assicuratorì. — Giordano comm. 
cav. Antonto, ingegnere. — Cresel conte 
Pre. — Vanzetti ingegnere Emilio, propri ario. — Avv. Sammal= 






PROGRAMMA. 5 


bonificazione terre somma fissa e da pagarsi dal proprietario entro | della più al tà, anzi necessità, dell = Versamenti. 
gi [niglioramento dell'agricoltura e sopraîtutto alla | in una som e i dall letari entro | della più alta uti i della necessiti delrur sn | 
‘Sicehe, “astrazion De | terminato periodo di tempo. za per il paese, non meno che della sicurezza 

nè, ion fatta dai’ tentativi tuttora allo | "" SE la Sorieia si interdice di ‘attendere ad opera- | solidità, di un collocamento eccezionalmente favore- | 


i i den: lo speculatore. 
appena usciti da questo stadio, | zioni che abbiamo per oggeito di promuovere, con ut | vole di diese Per To ir dei promotori fureno fatti 


ll versamento della prima e seconda rata è ripar- 
tito come segue: 


All'alto della sottoscrizione L. 20 ) 


























il n pi opportune mutazioni e perfezionamenti nei Gia a di I. . 
della Toscana © di Napoli ed'ate | Selen dl colara. nelle orme del contratto agrario, | studi e compliati rogetti d'acquisto di terreni nelle - Quinitici* giorni "dopo "18 nic 
lraprese con rimarchevole intelligenza tn della proprietà fondiaria, ed in ogni ab- | Provincie meridionali del Niceno, per tina ve DO rare della sot da ‘prima rsta 
rutti, ma Sopra una scala limitata . dali re dell'industria e dell'economia agri capri cri le a spesa * tone, ne “ri Li 
vata in S n Ù Compra. di boat q "23978 s zione 
Adi 4 ho) tenta + nel Ferrarese e recentemente enti della Società l'e- | previsione di rendita annua netta di L. 96 per ettaro MENTO vesaiieno DAI Stai ta: 


quindi colla prospe Misa di capita! mare al cento per 
lilissime terre. cristi 

basal: sopra studii accurati Totale 1. 125 
menti. ll versamento delle rimanenti 125 lire sarà chia- 
a cui intende mato a misura del bisogno, col preavviso di giorui 


ed economica dei e | crt 
di acquistati se non fino x quanlo ciò sia necessario | centi in 
per ‘atsleu‘arne ed arcrescerne ll valore venale. Otte- A queste previsioni 
nuto questo scopo, si imprenderà la enna Luoed gf e se urti sporrane ci 
C A almente € astera osservar o 
re sia a corpo, sia ii Pazioni ma Graduaimene fl 1a sueletà BoniAcarice promette con sicuro fondamen- 30, da inserirsi nella Gasselta C/Aciale del tegne. 
offerti in vendita non ne aiteri il prezzo. to e'colia caranzia.del cap tale sociale sopra eccel- All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
verà in taluni casi il cedere i terreni di- | lenti terreni, un utile almeno eguale a quello che gli  tificato provvisorio da commi 
Diccoll poderi agli stessi coloni. pattuendo se- | Istituti li e di credito possono, anche, colle più  titore, quando | versamenti ab 
sto concetto, si propone di acquistare ad infimi prez- coloro la graduale ammortizzazione del prezzo, capi- | Ù rculazioni. offrire ai loro ice portano porto di lire 125 per azione, 
Hi vaste esteusioni di terreno incolto in qualunque | tale ed interessi in un certo numero di anni. galla | peso, ice porto | 
Da questi breve esposizione del programma della | inccariafi più ricercati, 1 


rio di Brindisi 
























































corta ‘all'alleno | Sicurezza delle cartelle ipotecarie. {  Detratto prima dagli utili cento 
= Regent e |" ad una tale impresa non può dunque MANCAPe } per formare d'isato e riserva ngi asontti icon 
| | il pubblico favore. iritto sul rimanente : 


TI tei il 

ge et Sede della Soeletà. ‘i. All'interense annuo fisso del sel per” cento pa- 
La sede della Sc è stabilita in Firenze: | ces | gabi Ùla fine di ogni semestre ; 

però essere trasferi to a delibera Al settantacinque per cento degli utili netti a ti- 


rono a dare alla bonificazione dei terreni il carattere . zione dell’ Assemble: | tolo di dividendo. 


La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 









































Bologna, = G. Gollinelli e C. | Manor, setano Bonoris. Napoli, —’Bonaconto*e Simonetti. | diarenna, — Eugenio Lavagna. 
|| Cusania, | Gurrò e Fila. sta elo A. Fiori. n Banca agricola ipotecaria, via Toledo, b Runcaldier @ figli. 
Como, Gillardini Sala e C. le Mersisa, ‘omo Ri N. 352, come pure nelle sue suc- —Reggio Emilia, Corvo Liuzzi, 
Ferrara, x luseppe Polimeni fu Sar. cursali di Catania, Foggia, Avellino | Aoma, Adamo Colonna, banchiere. 
. Milano, B. Ne banchiere, S. Mari Capua Vetere. Savona, €. e A. fratelli Molfino, 
Firenze, Sede della Società, piazza Santa Ma- . M. D. Levi e Rvlora, cesco Rizzetti € C. Sinigaglia, Domenico Santini. 
ria Novella, pil . Algier Canetta e C. . Giovanni Graesan, Torino, De Benedetti, Segrè e C. 
. Banca del popolo e succursali. . Compagnoni Francesco. è Leoni e Tedesco. hebessi Federigo. 
: Banca muta popolare © sue succur. | Banca generale di Sicuri Palermo, & Quercioli i Stabilimento Civelli. 
. È Oblieght. i . P. Si . C&iacomo Ferro. 
Genoca, | Kelly, Ballestrino e C. banchieri. ! Modena, | reregia, Fraielli Pincherh fu Donsto, 
. Angelo Carrara, banchiere. | . Ignazio Colf. . Stabilimento Civelli. 
Livorno, | Moisè D. Levi di Vita A. Verona. | norma, M. Bassani € fig 





Lodi, Emanuele Caprara. | Nipoti, 
— 8. BASSA 


Cerulli e ©. 
— ERRERA e VIVANTE. — FISCHER e RECHSTEINER. — EDOARDO |. 


Rimini, 
IS. — LEOPOLDO SMITH. — G. 


Giuseppe. Vietti. 
e COMP, 283 


PER LA FILATURA DEI CASCAMI DI SETA © 


i IN MILANO ; 
PROMOSSA DALLA BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE IN MILANO 














Capitale sociale QUATTRO MILIONI di lire italiane 


diviso in 16,000 Azioni di L. 250 cadauna. 


Sottoscrizione pubblica a 8000 azioni nei giorni 26 e 27 corrente 


Presidonta : Sig. cav. Carlo Scusa — Vicepresidente : Baròn& Comm. Eugenio Cantoni. — Consiglieri: Borella Francisco — Colorni avv. Eugenio — Cusani nob. Luigi — Erba Carlo — 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Savioi Earico. — Direltere tecnico: Emilio Poltrer. 


Operazioni della Soeletà da I 4; Diritti degli azionisti 


La Sacletà, che sta attivando un grandioso opiticio di 


scami di Seta € le operazioni affini. 


quinti Suportanta e È ita" @ questa datrapresa è provata dagli epleodidi risultati ottenuti i erma 
vi vano ri ja condizioni meno favorevoli dell'Italia, la quale produce e fornisce 
‘materia di atte 1a mano RE E pid 


la 


Prima, © che Opera a 


Milano la Banca industriale e commerciale, 
Tac 

> Raaivare 

. "Ed. Negri. si 

* L D. Levi. 














M@@O fusi, ha per iscopo la Natura, la tessitura eTa commiasione dei Ca- | -—_Gli Azionisti percepiranino 1! © @y® del capitale versato sulle azioni © l' 9@ ©y® degli utili net, 


| Fondatori avendo assunte tutte 








lermani», in Inghilterra, in 








mettono una meta alla pubblica sottoscrizion@@ 
in io rr tria ii giorni di martedì e mercoledì 28 € BI corr," * eole di 88 lire per Azione 
| All atto della sotto Sfizione si verserà ll primo decimo in L. ®$ 
fiparto il premio di... 0... + 8 
! rimanenti decimi a termini dello Statuto, con intervallo non minori l decimo. 
Qualora il numero delle Azioni soltescritie ccceda quello delie Azioni messe in sottoscrizione, si farà una proporzionale riduzione. eine meta da Linea piro c 
LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA IN 


Lecco _ presso Giuseppe Valsecchi. 











lano presso Mazzoni e C. successori Lbokli. 











| Padova presso Vincenzo Zatta î 
|- Sessi PPeMeO: REI Cisco Mantova —"* Angelo A. Finti. | Ù Fenezia presso M. Zago Tonina. 
| Como” >. D. Mastegatza è Comp. Moteno Li MOTO bitae | (Forino n» Banta di Toaoe nr Sen» 
Cremona “ ‘Luigi Sartori. Norara + A. Spinella e Comp. | Freciso Pietro Orso, = > Plema= » Giacomo Orefice. 
Genoca + anco commerciale Ligure. * Nori Ligure © Banca di Novi Ligure. lede © Ralale Bonvoni, | 








N. 2708. AMMINISTRAZIONE 26 


Del Phi latituti riuniti di Venezia, 
AVVISO. 


È aperto a tutto 15 aprile p. e. il concorso al 
stabile di farmacista contabil: aggiunto presso 
farmacia dell'Ospitale civile generale di Venezia. 
L'annuo assegno annesso a tale posto è di ital. 
L. 1500 (mille cinquecento) giusta Nota prefettizia 14 
core. N, 4342. 5 
| Aitende mupirari dovrà, produrre ia. propria 
in bollo, di legge a quest amministrazione en- 
Audidetto terme. corredandola 
a) del certificato di nascita; 
5) del: diploma di maestro in farmacia ottenuto 
In una delle Università del Regno; 
0) delle prove di servigio prestato presso far- 
macle di pubblici Stabilimenti 0 private ; 
dei documenti che comprovassero altri suoi 




















€) della dichiarazione di non essere congiunto 
1] carter na con alcuno degli attuali im- 
pier: italo. 
La nomina spetta all' Amministrazione degli Iti- 
femezia, 16 marzo 1872. 
e Il Presidente, 


Francesco co. Dowa' DaLLe Ross. 





138 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
3 ZARI e C... ovisio. 
QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODÎCI 
AI Negozio in Presseria, N. 1722, Venezia. 





















i AI N° gozio di musica di ANTONIO GAI 

| LO, in Piarza 8. Marco, sotto le Procuratie vec- | 
chie, è giunto 6 trovasi vendibile lo com. ! 
pletò tanto per canto, quanto per piano dell' 


| 
A. I D A. Tiene deposito assortite di Aratri ameri-| 


casi di vari mode'ti prevmienti dalla ri- 
riot MAESTRO VERDI. imomita faxbri.a K. H. Allen e C.° di Nuova 
i vendono ancha i pezzi stace: 300 ' Yorck, a prezz? limitatissimi 


au sulla ore u=»* 
Fu pubblicato il 24 corr, in Roma Prev UG: 54 a a 


il Numero dodici i 
DELL'ECONOMISTA DI ROMA! ....roco 
GRANDE GIORNALE 
CO FINANZIARIO SETTIMANALE 

di 
finanza, agicoltura, industria, commercio 
lavori pubblici e stalistica > i 
Monitore delle di strado for. 


rate, di navigazione, di assicurazione,‘ uma bottiglia i fitto 
e della Società industriali @ di credito. Une Rote È merio 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITAL'STI Si Vende PSICOSI 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE © N. 180. Certificato. 
4 tnarzo 1872. 








crei ein 


MACCHINE DA CUCIRE” 


VERE AMERIC 
ELIAS HOWE 4." WHEELER et WILSON 
New-York 
Unico Deposito in Venezia presso 


ENRI:0 PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Caffettier, 389, 








IL COMIZIO AGRARIO 
di Bassano 






















La oro superiorità sopra 
quin eri coi 





celeri 




















ergamo, Piacea 
pino; Lodi Rogi 
Ria e Guerini e 







Eco! 





lu amena posizione alla Madoun n 
prossw Treviso, sulla grande strada di ComegMate 


liano. 
Per trattare rivolgersi dal si; t. Eugen: i 
2.8 Moisè, Venezie, e dal Lo V 
Conpiilio $ Guiuene tti, a 4187 
Num 501 + 508. Venecia! Kit 
le L. 2:50 
ro * loss 























, 0 Si dichiara che il Liquor 
| met Febbrifago resse esperito cun tantaggio n°, CISTI A P 
1 













ARICI 





Il Di U 


L'Ufficio di Direzione e.di Amministrazione. via 
della Stamperia Camerale, N. 67, Roma. 106" | da 




















dei siga 
tutti gli 
tico ivo 
sig. de $ 
Austria | 
peratore 
1859, si 
la quale 





l'indipen 
partencri 
to i givi 
quell’ uo 
bero sfog 
cipe Win 





Windisch 
compiere 
pedisce cl 
sulla gra 
Windisch 
Secondo 
lici non d 
dezza de 
partirono 
la stori 
vista no 
de uomo 
dimentica 
bonaro 
tore dell 
del prime 
d' esistere 
Sicc 
ling tri 
Sebmerli 
tonazione 




















Vienna, « 
al ministi 
che quest 
dogli che 


era una m 
quale il ( 
Pal 
discussior 
quale sì 
cattoliche 
Roma. M 
na, per © 
tizioni, al 








mezza 
parola. A 
î 


sembi 
avrebbe 
vantaggio 
signor TH 
ricoli di 
impressio 
il quale 
viata a 
I si 
partito u 
passato. ® 
iramonta! 
conose? 1 
in questa 
sailles e 
impotenti 
sorrisi, m 
la loro ir 
pre largo 
delle due 
ata un w 
è certo, n 
sato, | 
Parra 
{I disegna 
Principe 
disgraziat 
per ispari 
mania; n 
sulla pare 
l'Eco di 
se lo dos 
vioto, ora 
dinastia st 
giano del 
sospetto, 
tativo: di 
difficilmei 
























ASSOCIAZIONI; 








Pe i 1 rin veto Eroe, * INSERZIONI. 
"IDO, Me La AB ell sioni; la Crisi per le 
masi da de tn - È cio 20 
i step 
b. x articoli cont. 40 alla È 





‘sont. 
de ottava 
ranosto; 


o, #. 8 Abeba 
devome sanesco af 








gli aciech ne palin veti A x dhe x ) iena Ser ua Marea n pel n° 
| agito; i dira ©" Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. e TT 
Uffizio € sì pagano astierpetamiote 
i scan ven : 
I mi 




































d in quell’ imbroglio. La lezione sarebbe siata trop- | di legge, în cui troverà la sua sede naturale Ja pegno di presentare al progeli 

SECONDA EDIZIONE. po eloquente, e il priseipe di Bismarck non vor- | questione sollevata dai reclamanti. di leggo 10 proposito: ey Taro at giotto 

rebbe far ritentare la provo ad un Principe di sale cesendo la ragione a cui s'appoggiasa | che debbo per corrispondere all'iavio. delle pe. 

"——_Fr —— Hobe vi na È i la conclusione della Giuoti de è ben Nieto | tizioni al Ministero. Imperocchè è evidente che 
, n $ H A Cork i membri dell'Internazionale hanus al ministro, on si può adesso ent deci i ), 
. "Aicordiamo 4’ nostri gentili Associati | invaso violentemento una safa ove si teneva un }tale invio, sarà uno stimolo maggiore pel'Gover- | vamente o megaliranealo copre pub gi festazione spero non riuscirà a 

di rinnovare le associazioni che sono per | merting delle Società commerciali contro la So- | no di prontamente ripresentare quel progetto di | niuno meglio dell’onor. Finzi conosce la gravità. sbigottire gli altri. 

ta è ripar= iscudere, affinchè non abbiano @ sogfrire ri. | ciela internazionale degli operai, e depo una © iù volte secennato. Quindi non posso prendere altro impegno Prego soprattutto l' onorevole ministro di vo- 
tasti nella trasmissione de' fogli col4.* apri. | !otta si resero padroni della ssla. Ci furono molti | — Presidente. L'on. Varè propone, chela pe- | che quello di presentare alla Camera un appo- | ler ricordare quello che io diceva testt non & 
wi le 1872, OPP | feriti, ! pit act rece iaia vagi Archi- | sito pro tto di legge. n questione adesso di pagare chicchessia; jo mi 
] piva Lire al co ommissione, sia mandat er uscire dal vago, e per intenderci rei bene di chiedere che si pi tosto 
na rata PREZZO D' ASSOCIAZIONE, —_ al ministro delle finanze. — facilmente, non occorre di Spiegare molte cose. i legoria quiiungee "di ‘crediti, Pg Soma 
Na "nda £ Metto ai voti queste conclus'oni. I credi Governi provvisorii perchè rap- | ancora stata liquidata ; si tratta invece solamente 
ARS Dal, resoconto ufficiale della seduta (Sono approvate.) -. | presenti eta liquidità, non man- | di prendere in considerazione quelli già liqui- 
della Camera dell'A eorr., togliamo la Pissavini (relatore.) Colla petizione 11,326 le | cano el dati e straliquidati, ma che sono sprovvisti di 





sione ivi avvenuta a proposito della | R*ppresentanze civica e commerciale di Venezia | tutto il resto Île © ioni che | azion 
er 7 Sarin doma Parlamento il riconoscimento dei | son pe c 
petizione pel riconoscimento dei debiti del brr nai re sd »- ri i Dea 7 i lo perfino si pdl a quelle riconoscibili per | di far 


Governo provvisorio veneto, facendovi pre- 1848-49, per la nazionale indi- 


© e mancano ancora della possibilità 
7 pagare, nè trovano niodo di farsi 
tutto o del di » pubblico del Regno d'ita- | dere giustizi È una situazione loller 










































Ò reneto, e salmente es € pagabile. Ora, sa ia | onorevole Sella; nou potete mettere w 
a un gere n host id. + cedere la più breve discussione sulla peti- al raccomanda. dI) goria di diritti ‘in Prituazi rotti n pos- 
aio ai por: printer ione di un Comune milanese per. paga- la petizione, quaniuaque non accenni a e, che qu sano essere esercitati, € che non trovino. dove 
,; Por gli altri Stati, mento di somme. dovute per requisizioni | risarcimento di danui od a pagameuto di requi ed il Ministero sa pure da sua porte | sieda la competenza a giudicarne. 
fisii postali, fatte dagli Austriaci duravte la guer- | sizioni falte dalle truppe austriache, ma chiegga | che questa è la lacuna che gli si richiede di ciem- lo non vi chiedo alti 
i forzose fatte metriaee 'Caranto af il riconoscimento di debiti incontrati dal Gover- | pire con un progetto di legge. Del resto, io nego ‘a, e nego anche 
.r———hh—_m|F Hei 1359, che ebbe con essa relazione: | no prorrisorio di Vewatia,»per le mazionaie iu: |" — Per cosele dvceri e TESI l'ono verso l'al. | che PEUEO ministro delle finanze di prov- 
(5 per cento (Piseavini, relatore. Con pelizione segnata al | dipendenza, tuttavia non si può disconoscer es- | tro, non esiti il ministro a proflerire schietta la | vedere quando la generale situazione delle hc 
ont hanno VENEZIA 26 MARZO N. 9063, la Giunta muaicipale di Basiglio, Cir- | servi una diretta relazione colla petizione ulti- | sua opinione, che iatende, cioè n non glielo permette; glie l' ho detto jo 
Jr cento pa- condario di Milano, sollecita i! pagamento delle | ma, sulla quale, richiamai testè il giudizio ed il | nell'altro, di conferire ima : badate che pei modi voi dovete con- 
somme dovutegli per requisizioni forzose fatte | verdetto della Camer: dei Governi provvisorii; sultare la situazione economica generale del pue- 
ii netti a ti- Ua discorso pronuaciato testà alla Camera | dall'esercito austriaco durgale la guerra del 1850. Ossejuente quindi alla deliberazione presa | lità e sulle convenienze che di se, poichè da mia parte dimenticherei volentieri 





or' ora dalla Camera sulla petizione de 
ta municipale di Basiglio, mi permetto 
la Camer 


dei signori di Vienna, ha mostrato che non 
tutti gli vomini di Stato austriaci è morto stero l' vsoresole Sella, poici 
tico livore contro l'Italia e le cose italiane. Il | proposito di questa. petizione , una corda poco 
sig. de Schmerling, che fu capo del Gabinetto in | sensibile al cuore di chi ba, non saprei 
Austria nei primi tentativi costituzionali dell'Im od il peso di reggere il portafoglio delle fi 
ua peratore Francesco Giuseppe dop» la guerra del sd opla dei gravi 
1859, si è scandalezzato della stampa austriaca, 
la quale, alla morte di Mazzini, ha ri 





Giun- | spettate per riguardo alla situazione generele | tutta la nobiltà d' origine, e tutto ji! privilegio 
pregare | dell' Amministrazione finanziaria, non vi potià | di riguardi che meriterebbero questi crediti in 
stessa a voler inviare anche questa | essere nessuna discrepanza che in seguito ci di- | confronto degli altri ; dimenticherei tutto, voglio 
ro delle finanze, vida, nè sarà più pussibile di riuscire (io dico | dimenticare tutto, non voglio accennare a nien- 
parola un po' uspra) a qualche dolorosa mi-|te; nou voglio accennare alla natura e deriva 

stificazione. Ma se per contrario (come disgusto | zione di tante passività che figurano sul nostro 
sameote è già accaduto, nè posso dimenticarlo), | Libro del debito pubblico; non voglio punto far- 
to, che la Petizione registrata al Nu- | se avriene che, dopo che si era perorato preci- | ne l'esame e l' analisi per non mettervi in un 































alzelli imposti 
La Camera ricorder 





come , in seguito’ sd 


















































i teviti che ha avoto quest’ uorao, nel pi un formale impegno preso allorquando si discu- | mero 9065 le sia inviata. samente il riconoscimento di codesti prestiti e | contrasto troppo diflicile e da fare arrossire; e 
l'indipendenza e l'unità della nazione, cui ap-|teva il trattato coll’ Austria, l'on. Sella, per as- | + La Commissione proponeva che fusse depo- | si era soprasseduto a una deliberazione. della | dico anzi che' o accetto tutt 
rienova. Il sig. di Schmerling ha rimprovera» | sicurare l'approvazione di quel trattato, che ave. | sitata agli Archivi, ma poi, dietro proposta futta | Camera in nome e sopra parola data dal Mii. | nata resistenza, perché. ue e 

pato, to i [Biuruali ‘austrisei d'aver dimenticato che | va incoutrato nou poche obiezioni sui diversi | all'on. Varè, deliberò che fosse inviata al mi- | stero, che avrebbe presentato ua progetto di leg. | finisce per avere Fagione, e deve avesti 
quell’ uomo era nemico dell’ Austria, e aperse li | banchi della Camera , fucesse formale promessa | nistro delle finanze. ge, si ottenesse, come in allora, la presentazi hieggo di pagare nessuno, protraete il paga- 
bero sfogo invece al proprio entusiasmo pel priu- | di presentare un disegno di legge per. risarci- Ora la Commissione fa eguale proposta per | di un progetto di legge che fosse fin che vi piace, ma non lasciate wperta 
cipe Windischgràtz che ha salvato |’ Austria. mento der dauni e per pagamento delie requisi- | la petizione che porta il numero 11 negativo, in aperta riluttanza all una situazione, la quale umilia, ed umilia delle 
bed Pot stampa liberale di Vienna risponde per | zioni militari fatte dalle troppe austriache du- Sella (miaistro per le finanze ). ifeste no del Parlamento , Proviucie, le quali associano a queste memorie 
— le rime al siguor di Schmerling. La Neue freie | rate le guerre combattute contro | Austria per | se stata la quantità di leggi gravissime già pre- tutto quello di meglio e di glorioso che per loro 
Presse, fra gli altri, gli risponde : l'indipendenza d' Il mera, confesso che le avrei sotto- s'inle lo trattamento per- 
DS « Che Mazzini fosse il nemico dell’ Austria L'on. Sella ine la data parola, ma iè questa faccenda. . fino | ingiuria speciale che loro fate, 
ia libera ed una, e che | disegno di legge da lui presentato era così ibri- Come è noto, io aveva presentato nella Ses- e voi non potete persistere nel vostro contezno, 


e desiderasse vedere 1 ta b 
] Windischgràtz nel debellare Vienna credesse di | do, così monco, pleto, che incontrò la 
compiere il proprio dovere di soldato, non disapprovazione del Comitato, e venne nomi 
pedisce che la senteu provuncia | una Commissione, coll’incarico speciale di respi 
sulla grandezza di iceolezza di | gerlo. trò tornare 








e scorsa un disegno di legge in proposito. 

er mia parte, quindi, noa mi oppongo all' invio | sono anzi qu Jutamente. 

della petizione al Minist In tal modo ie po- | desidero , ripeto, Dite che le finanze dello Stato non sono in 
Camera col proge't di legge, | quello che si ha da volere e quello che si ha | istato di assumere impegui maggiori di 


ed il Parlamento non lo può permettere a 






















in Austria. La Commissione, in seguito al mandato con- | poichè trattasi di questione gravissima , che ha | a disvolere. onde sono aggravat rete nes 
Secondo Te idce del og te Schmertine l'atto: | friogli dal Comitato, lento ripetute. sduncuso | serie conseguenze, è che voci sserte Beo ponde- | Se il ministro disvuole assolutamente qu-Hlo | suno che vo > il Mini 
lici noa dovrebbero nemmeno riconoscere la graa- | per esaminare attentamente il progetto, è sotto- | rata. Il novo progetto sarà quale risulta più | che vuole la Cometa in questa circostanza , lo | stero delle finanze s'impegni in quella misura 
dezza dei filosoli pagani o protestanti. ln oggi | porre alla Camera le sue conclusioni. Ma quan. | conveniente dagli studii fatti dall' Amministrazio» ate; dica che non può ve- le forze economiche del paese non gli per- 














o Camera poi vedrà, nella sua 
rtirono dal mondo Mazzini e Windischgràtz, e | do era ta tantosto al termine de' suoi lavori, | ne. La p ; 
fa storia sola è il loro giudice; questo punto di | sopravvenae la chiasura della sessione, la quale | il partito migliore da prendersi. 
vista non sembra poter essere afferrato dal gran- | tolse alla Commissione autorita e mandato di oc- Presidente. Mi pare che le sue parole si 


viezza, ma liquidate una posizione che non 
può più durare incerta ; liquidate una posi 


ch'è ta esagerata eccessivamente, a fine di 





tizione al Ministero, con 
il 





voto gl'invia la pe col proposi 













aid Sie bunai n ormente di quel progetto, feriscano alla petizione 9065, ma non già al nu. esa in debita considerazione, e perchè sti- | allontanare l'attenzione della Camera de una 
do uomo di Biato Schmerllog,. per. ciò. sto ti ae do Toto 'esone. l'@lero'45@B&L i ma la quistione matura tauto, che non si possa | possibilità, la quaie resta pur sempre quella ch'è, 
selva l'on. Sel all’ impegno assunto iu faccia istro per le finanze. È la stessa que- | più evitare di trattarla convenientemente e dar- quella che le cifre la fanuo, e non è di grave 






e per essere, come sempre, fe. | stione. vi adeguata soluzione. momento. 


rigo sue promesse, doveva , senza ulteriori Presidente. Ma questo provedimento non Questo è quello che presente la Camera, e Ora, l'intendimento dei voto si è questo 


‘hi 
Austria del secondo cessò 





tore dello Stato, 
del primo è fatta 















î ni ritardi, riproporre quel disegno di legge al ria- | era compreso nel progetto di legge da lei in- | non potrebbe tollerare che le fosse portato di- | il Ministero si occaperà di fare tutte quelle 1 
Pareti però il discorso del sig. di Schmer- | prirsi dell' attuale fr eeuto aueralmento l'ente: nauzi ua progetto di legge, il quale fosse repel- | quidazioni che il voto del Consiglio di 
ling tradiva sentimenti ostili all’ Italia, e lo | conto delle osservazioni svolte nel Comitato. Ministro per le finanze. Sì, era compreso; | lente alla intenzione sua. clamato direttamente dallo stesso 

ter. Schmerling ‘adesso assomigli tri ppo, nell'in- La Sessione è già di era compresa | esclusione. Non si tratta qui di materia che debba es- ni 








Pissavini (relatore ). lo vorrei rivolgere una | sere studiata ez novo ed a lungo prima di de-|vi couformate a codesto voto? lo non vi chiedo 
re o di respingere il | di più, non vi chiedo nemmeno che diate davari 
civile ai erediti pro-|ad alcuno finchè non abbiate la possibilità di 





del suo discorso, allo Sehmerlì norevole Sella non pensò sinora a_ ripresentare, P ) ivo ere st 
sidente del ‘initri, quando il Veneto era encora | con tutte quelle modificazioni che possono esse | Semplice domanda all'onorevole ministro dello | cidersi ; si tratta «ti acc: 
tto all'Austria, così si dice da qualche gior- | re richieste dalla discussione del Comitato, il pro- | finanze. lì dare efticac 

































ogtro to legge a cui nato. Intende l'onorevole Sella di ripresentare il erso i Governi provvisori della Venezia | darne; prendete pure ulti quei term lontani 
Cep E percento] (cit dn Guuitre Sca came al lo. | prSgitio Di Saggo: ansa i Se ii Prodotta nella mbardia. Se volete acconsentire, sc- | che vi convengono, a fine di noa isquilibrare la 
FIA baperei Veg li affari citati, conto' Andress vitare l'onorevole Sella, perchè colla più possi- [6 one scorsa, 0 intende l' onorevole ministro l'invio; ma se volete guadagnar tempo ne fivanziaria; non sarò mai io quello 
% al ministro lE bibeierbegiio in atto la esplicita e | di tenere calcolo di tutte le osservazioni che ven- | per dire di no, dite di no oggi, tanto vale, e la vi consiglierà di aggiungere ua peso qualun- 
che Cru amcolib Sal sigace "di Soliti ‘mole promessa fat Parlamento, e con- | nero svolte nel Comitato privato su que! proget- | Camera saprà farsi ragione. que sul bilancio, perchè questo squilibrio «vven 
eri ves festazione puramente personale, colla | vinta, che l’ invito della Giunta non verrà re. |t0 di legge? Ministro per le finanze. lo non so come l'o- | €; ma vi prego di dare una sodisfazione a tutto 

erà una Neli Fieserelia dii camille o dal ministro delle tinanze, prega la Ca- Ministro per le finanze. Mi pare che il me- | notevole Finzi si valga della parola mistificazione | quello ch'è reclamato iu nome 

quale il Governo grave questione, | glio sia che io presenti il progetto di legge quale | là ove mistificazione non è. lo ho l'opinione mi» | equità, e che si confonde coll 





liehi: to della | mera a tevere im ludicata dà À li; 
dina O dai antanbit di Versilia, cole | pr la'cal' solengaei rertemaeo o: rtacstono, | Miane ho Jo preci Moggio di lgga quale [a ore mistifeazione 300 è lo b 


quale si diede conveniente sepoltura alle petizioni discussione di quel progetto di legge, e ad | PPOposito, e poi la Camera vedrà che cosa si | sua opinione; lo prego di rispettare 








del diritto nazionale. 
ro per le finanze. Mi spiace che nella 







































la mia, 
pres) iatore a | inviare la petizione stessa agli Archi abbia a fare, perchè, se ora entriamo in questa Conosco troppo la lealtà e bontà. del mente dell'onorevole Finzi persista |’ impressio- 
Rome. Mons Dup ic era dito alla tribu- Varè. Dalle premesse esposle dall'onorevole | Bran questione, mi pare che non si possa venire | revole Finzi; ma egli fa uso di un' espressione, | ne ch'egli ha testè indicata "per ua certo. epi 

rio 1872. mia chiedere che si fisuesse un giorno per le pe- | relatore avrebbe dovuto essere l'invio fatto della | ad alcuna conclusione. ch'io assolutamente dero respingere. sodio. È 
4 |» per Ilorchè il sig. Thiers, lo ha fermato a ne al ministro delle finanze. Se non avessi Domando la parola. In ciò, del resto, la mia opinione è recisa, Sappia che questa questione si agita sino dal 
sini tizioni, allorci si'è fatto cedere il turno di i lare L'iavio al Mioistero di una petizione ha | ed è che non si trovano in cassa da cento n 1849 : sappia che nessun ministro delle finanze «bbe 
sig. Thiers ha scongiurato l'As- ! risultato delle deliberazioni | sempre avuto il significato, secondo la giurispru- | cento e cinquanta milioni pronti come oscorrono { mai il coraggio di presentare un progetto di 
blea a lasciare da canto una disc che | della Commissione, le parole del relatore mi a- | denza della Camera, che il Ministero dovesse | per poter fare. ragione a tuite queste domande. | legge in proposito. L'impegno che iu presi l'an 
Avrebbe potuto essere nociva allo Stato, senza | vrebbero fatto credere, che si trattasse di ua | provvedere conformemente alle necessità. manie . Eco la questione; ma quando io prometto | no passato, € che mantenni fedelmente (© fu, 
tie e per indipendenza del Santo Padre. Il | invio al ministro delle finanze. festate nella stessa petizione. di venire davanti alla Camera ed esporre le mie | permettetesni di dirlo, ua atto di coraggio per un 
iner Thiors ha insistito sì fortemente sui pe- Siccome un progetto di legge è stato pro- A mio avviso, se il signor ministro delle f- | vedute. quali ch'esse sieno, parmi d'aver fatto | ministro di finanze ) fu di portar Un pro- 
ee ella discussione, che ha vivamente | posto e dal Comitato esaminato con risultato, | nanze ha io animo di voler proporre una legge | il mio dovere. k getto di legge, la questione da rlanien- 
iau do 1 Assemblea, € lo stesso Dupanloup, | che la Commissione avesse l'incarico di proporre | contraria all'intento di codesta petizione, do- Ciò che domando a Camera si è di ess. io. Ora, l'oo. Finzi, vuol egli negare a chi 

, ui 





uo complesso. | fece la proposta, la libertà di esprimere il proprio 
Quando poi il mio progetto verrà in discussione | avviso ? 
allora l'onorevole Finzi presenterà le sue pro- Portata la questione davanti al 


uale acconsenti che la discussione fosse rin- | la reiezione, non nel senso di eseludere il prin- | vrebbe anche, secondo le abitudini parlamentari, | minare la questione 





juato. ma nel senso di provocare dal Ministero | già da questo momento respingere la 
Ero Dee” msioted il ewore del | un altro progetto che rispondesse meglio alle | dell'invio della petizione ; 0 egli ba re i 
ito uliromontano ha invocato anche il proprio | promesse ch'egli aveva fat'o nella seduta del | provvedere confermenenti, per ciò poste, e la Camera giudicherà come crederà. Di- una discussione, vengono in isc: 
Lorin tal modo egli rassicura gli al- | marzo dell’anno scorso, io credo, che la sostanza, senza stabilire adesso alcuna pre- | vergeremo nel fondo della questio 
puo the egli giusti mentre ne ri- | più semplice di ricordare jane di modo, ed in questo solo caso io com. | go l'onorevi 

n j si a 









rlamento, 
tutte le 


























gli g è "italia. Aebe | quello d' inviare. questa >ne al ministro | prenderei che il suo impegoo corrisponderebbe | intendo mistifiare aleuno, tanto più che le mie | alora ‘si può meglio deliberare con piena cent 
some sing aa e E azzibie di delle inanze: "Questo. però è Tadipendente. dal | Mia volonta che esprime la Camera col voto che | Opinioni in proposito le ho già espresse netta- : 
in queste Prete dTniers ci si rivelarono nemici | merito, che questa petizione speciale possa avere. | è chiamata a dare. mente altre volte. esagerata la mia cifra. 
Salle a li alenobiamoci. pare stretto di meno e | ‘1 pelenti la questa petizione potrebbero for: |. Quindi, giacchè sopra ‘wa lema uguale, in |. Credo poi che la Camera non possa adesso ! Greda pure l'oro: 
ita de Log armratich emo 1 che un giorno | sè domandare dei danni che non entrassero nel | altra circostanza, abbiamo patite delle delusioni, | prendere una deliberazione, come l'intenderebbe | revole Finzi che, se egli mi trova così guardingo 
sorrisi, 


i la C: i l'on. Fiazi, cio idere pel sì o pel no, seu- | sopra questa via, non è che m 

è sem- | quadro di quelli, n cui la Camera volesse esten- | io desidererei che questa volta almeno. fossimo | l'on. Finzi, cioè di deci o, pra i Ù 
pe cordo | dere: ta provvedimenti, ma indipeadevtemente dep chiariti sulla portata di quanto si auende, | xa avere davanti a sè tulta la questione. 
al mudre occasioni dispiacenti non abbiano Presidente. L'on. Finzi ha ln paro 


anchi nessuno 
lei sentimenti da cui egli è ma è per- 
per un | chè sono un poco atterrito delle conseguenze fi- 





la loro impotenza può cessare. n 
largo e profondo. È paga Let ja questo, solamente perchè si tratta di quell'are 
delle due nazioî, sh Italia lrn PA nc poi na dal le'Cacsere aspetta ch il msini | prodursi alla presentazione della legge per la | fatto personale. panziarie. | 3 pri x 
sta un'uomo, che fu del li ‘stesso invoca ‘il suo | stro. voglia proporle uno schema di legge: iò | quale fa promessa e pende impegno il signor Finzi. lo devo esprimere il mio dolore di "Quindi per parte mia, o siguori, faccio il 
è certo/nei momento hO eredo che le conseguenze dei motivi della Com: | ministro colla soa dichiarazione, ver dovuto adoperare una parola, che avrei vo- | debito mio quando prometto di introdurre io 
passata, che l'italia Può din #pe di Bismartk | missione dorrebbiro condurre ‘questo risultato; Ministro per le Ananze. Vorrebbe l'on. Fin- | luto in qualunque circostanza risparmiare, tanto | stesso, per iniziativa. ministeriale, Ja questione 
"lc cl lo candidatura del | all'invio, cioè, di detla ‘petizione al’ ministro | zi sostenere che possa adesso la Camera delibe- | più al confronto dell'on. Sella, pel quale nutro | in Parlamento » Quanto però al risolverla più in 
Hi ditegno di far rit Trono di Spagno. Quella | delle fininze. rare che il migiio dll Gonzo abbia a ric-| sera sim © dll cui amici ii onor. Ma sd | n senso che ia un alto lascinte a foi di 
Principe Hohenzollern ui ridente. La parola spetta all'onorevole Di | noseere i debiti contratti dal Governo prosriso- | ogni modo la parola mistificazione now mi veni- | ritto della propria opinione ed anche a cu 
disgrosiatareandidoturo i fi rivivere dol Stele |P ala 4 i 1848 € 1840 per la | vé giù ® propisito dell'ioientione. che coi può | che seggono sopra questo banco. 


















































rio di Vene li n i 
per iaparero forse sizzana ra Vitala © pene RaproP e r dipresso | causa ‘nazionale? Ma ciò non fu mgi fatto. lo | avere attualmente riposta nel pensiero su questa | In conseguenza, mi pare di rimanere nei 
monia ; mò ‘nostè ‘così fiuto edera di. quello ‘che ha detto on. Varò, per cui rinuaziò | credo che l'invio della pelizione ol Ministero ab. | questione, ma mi era suggerita da uo amaro lamentari 0, si premio in 
sulla parola: Il trono non "è vacante. n | Gia: perote! bia questo significato : che, cioè, il ministro se | cordo, @ per quest’ amaro ricordo, dico la verità, ione bi ce BEpgstta Dia 
l'Eco d''Espana, giornale alfonsista, al Site, è Pissavini (relatore) Per parte mio, e anehè | ne ocenpare e ne abbia poi a riferire il | che un’altra parola che mi rappresenti l’id a di legge porierò la questione al cospeito 
09 lo! doveste | cibero, « ogmanO deve sabarti Casi | ervdo per' parte della’ Giunta: sw ho” dificoNa | risultato al Pastamzonto. zione io non la trovo nella memoria del | del Parlamento. le E 
vinto, ‘oramai; che la Spagna, nod rt | di accogliere la proposta deli" on. Varè. Ricordo di avere ie yolte scrilto al | miu limitato socabolario, e ne sono dolente per- | | Sineo. Domando perdono all'unorevole Fia 
dinastia straniera: » pin in notare nta Per mantenere iudieata la questione, | fiostro pis: tà, A dirgli: iz la | chè il mio legga) og imbiarla. ed all era ministro , Lo) praga e 

I Princij ò i eli viata' sl Ministéro, sì' è ‘fitto | —lu sostanza mi nell'animo un’ amòra | questo momento essi sono ‘usciti dalla questivne 
gianò del Principe la Giunta: avera creduto pradente ed opportuso | petizione 4 B, £, it Rita" E RAALO tar sett | rimetabratso. con frate Le ragioni addotte dall’ onorevole, Finzi 


È Imedeo di Savoia nin' dovesse riuscite, va - o 
pi Ameno “andrebbero” mellere' il piade | d61pero'ul' ob. Selle’ riprodetre quel’ i 








petto, ma ‘erediamo feraamente; che se il ten | la ‘ o ; sip 
perte” fra i Role dpr ge ba dg vette Cutie ellaitegione: OH dosido. dti | 1170 Er cani aaa hi spiegato Îl'stò concetto | terano vassegli suggerite dalla pelizione 9065; 





si 









ma su questo fu dato il voto dalla Camera 
per oggi almeno non possiamo lornarei sopra. | 

La discussione attuale è aperta sulla peti- 
zione 11,326, ed a questa certamente non ha vo- | 
luto accennare |’ onorevole ministro, quando ha | 
detto che si trattava di una questione agitata 
sin dal 1849. la quel tempo sieuramente non si 
poteva accennare alla questione attuale perchè | 
il Veneto non era lo al Regno. 

Gli a i della riferitavi petizione vi do- 
mandano che trattiate i creditori del Governo 
provvisorio di Venezia con la stessa misura con 
cui trattaste i creditori degli antichi Governi di 
Napoli , dello Siato pontificio , della Toscana e | 
degli altri Prineipati, nei quali l'Italia era di- | 
viva. > | 

A me pare che abbiamo più stretto dovere 

i debiti del Governo provvisorio di 
1 anzichè quelli dei Principi che regna- | 
rono nella penisola. | 


ali 





















‘he poco fa la Camera ha 
pplicazione di una legge del 
a beneficio di certi pensionabili ; 
mo decidere diversamente pei 
Governo provvisorio di Venezia? Esco la que- 
gtione sollevata dalla, petizione che ci occupa. 
Jo voto per la proposta dell'onorevole relatore della | 
Comu pne, affinchè la pelizione sia mandata | 
al signor ministro. 

Presidente. L'onorevole Giani ha facoltà di 


a 
la 

















Vi rinunzio. 
inte. Allora la parola spetta all’ ono- 


vorrei innanzitutto pregare 
a non insistere altrimenti onde 
pve dichiarazioni, dei nuovi 
il signor Ministro delle fi- 
a presentarci uo progetto di 
legge, egli, identemente, to tutto ciò che 
poteva farsi in questo momento; egli evidente- 
mente ha promesso tutto ciò che si poteva pro- 
mettere. Spetta alla Camera, quando il progetto 
di legge sarà innanzi ad essa, di prenderlo in e- 
same, di vedere se sia 0 no rispondente ai mo- 
tivi per cui è stato richiesto, ed allora soltaato 
le osservazioni dell’ onorevole Finzi potrebbero 
avere maggiore valore di quello che oggi nol 
possono. 








nanze 5° impegi 

















altra parte io non posso a meno di far 
osservare all'onorevole ministro delle finanze, 
che noi abbiamo innanzi una petizione, nella 
quale si parla soltanto del debito del Governo 
provvisorio della Venezia. Ora non credo che il 
debito del Governo provvisorio della Venezia si 
estenda a 150 milioni. E se pure si vogliono a 
giungere a questo debito consi 
mile, ciò non ostante 
credendo che | 
diflicilmente raggiunta. 

Intendo le ripugnanze che dimostra l'ono- 
sevole Sella tutte le volte che vi sia la minaccia 
d' una qualche spesa; le intendo non solo, ma 
le divido altresì. Le condizioni delle nostre fi- 
nanze non ci permettono evidentemente di lar- 
gheggiare; ma in vista del debito veneto, credo 
che dobbiamo usare molti riguardi e tenerlo in 
grande considerazione, avvegnachè se può dirsi 
che non vi sia una legittimità perfetta di titolo 
nei creditori, ciò non ostante l'origine del cre- 
dito è tale che mer evidentemente la massima 













di 150 milioni sarà molto 













civilmente es- 
ma vorremo nei mettere 
li atti dei Governi 
? lo per me non 
voglio, nè credo che lo vorrà l'onorevote Sell 
E qui mi permetto di rammentare (ed è questa 
anzi la ragione sola per cui ho presa la parola), 
mi permetto di rammentare, che dovunque i Go- 
verui della ristorazione (chiamerò così i Governi 
succeduti alla rivoluzione del 1848 e 1849) do 
vunque ai Governi della ristorazione è succeduto 
un Governo provvisorio, il quale ha poi fatto po- 
sto al Governo italiano, i debiti della natura di 
quello del Yenelo sono stati riconosciuti 

a Siei 


























ti pezzettini di carta 
; il Governo del. 
q ili, e mi per- 
tare il nome di colui che, se 
dette nuovamente valbre a que- 
Fu il Cordova, ed il Cordova serviva 
ia quel momento la rivoluzione, ma non vestiva 
la camicia rossi ordine che fa- 

parte di quel partito, a emi voi ci onoriamo 
ppartenere. (Risa e mormorio a sinistra.) 
comprendo il valore delle interruzioni, 
va posto ri 


adunque 
di questi titoli v' h 





























che fecero parte di quei 
Governi e che oggi ci seggono a canto, vorremo 
noi a questi veterani della libertà negare di far 
onore alla rma ? Mentre adunque prego 
l'onorevole Finzi a non insistere altrimenti chie- 
dendo delle nuove dichiarazioni al Ministero, pre- 
go eziandio l'onorevole ministro a voler prende- 
re vivamente a cuore quest'affare ed a presen- 
tare in proposito un disegno di legge nel più 
breve tempo possibile, avvegnachè si tratta d' 
teressi che meritano d' essere gra: 
spettati 

Ministro per le finanze. Anzitutto debbo fa- 
re osservare che quando parlai di somme di 
100 a 150 milioni, nov ho inteso parlare sol- 
tanto dei debiti contratti dal Governo. provviso- 
rio di Venezia e neppure in genere d'una sola 
categoria di debiti, ma di tuti i debiti originati 
alle requisizioni di guerra e dagli altri danni 
soft. | i di 

Di San Donato. E i debiti del Napoletano 
del 1821? 


Ministro per le finanze. Ce n° è una lunga 

















D'altra parte vorrei fare osservare 
revole Fiozi che la questione è ben diversa 
i debiti a quelli che 

in cui si divideva l' I- 













Potrei 
che forse non è la categoria di queste tali do- 
inande a cui io più m' interessi, sebbene non 
mi manchi il sentimento della riverenza, e senta 
anch'io la gratitudine che si deve ai Governi 
provvisorii di Venezia, Milano e a tanti alîri ca- 
si analoghi che abbiamo. DS 

Ma io noterò che di questi titoli ci sono 
‘stati degli accaparratori, i quali ne hanno com- 

















perata la quasi totalità per poco o nulla, pt 
Loi noi oggì verremmo ‘a fare l'interesse di co- 
store, i quali sono quelli che oggi reclamano... 

Molte voci. È vero! è vero! ( Movimenti di- 





versi). 
‘Ministro per le finanze. .. è sul vo- | 
diro paliotto. lo non altro alla Ca- 


mera che di pepsare bene a quello che fa. 

Di San Donato. Noi non domandiamo altro. 

Ministro per le finanze. Su bene. L' onore 
vole Rudinì ha detto che quando sì chiede al Mi- 
nistro di presentare un progeito di legge, è lutto | 
quanto si phò chiedere. Or bene, io ho promes- 
s0, © manterrò, certamente la mia promessa di 
presentare queste progetto, per cui mi pare cl 
si pesca Sospendere , per ora, ogni. Gelibore- 
zione. ( Bene! Bravo! ) 

Presidente. A _me pare che per ora la pre- 
sente questione sia ozio®d, e che si potrebbe pas | 














! la chiusura! 
Domando la parola per un fatto per- 





sonale. 
Mussi. Domando la parola contro la chiusura. 
Presidente. Domando prima se la chiusura è 





appoggiata. 
f, appoggiata. ) - 
la parola spetta all onorevole Mussi contro 
la chiusura. 
Mussi. Sembra incredibile, ma io souo per- 
fettameate d' accordo col signor ministro delle 









la petizione al ministro delle fi 
avrebbe praticamei ei quindi 

in evidenza la partita è quanto possiamo 
ottenere oggi, e o lo otteniamo precisamente 
coli’ invio proposto dall’ onorevole relatore , ap 
poggiato dall’ onorevole ministro. 

Trattare a fondo la questione non è oppor- 
tuno, e lo ha dimostrato l'onorevole Rudinì, quao- 
tunque poi, andando in contraddizione con sè 
stesso , sia entrato a gonfie vele nell' argomento, 
ed entrando nell'argomento ha suscitato un mo- 
mento la disapprovazione su questi banchi, che 
egli non sì è saputo spiegare. 

Presidente. Spieghi come parli contro la chiv- 
sura. {Iarità.) 

lussi. Spiegherò anche questo, e, acceltando 
vvertimento, lascierò i pace l'onorevole Ru- 
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lo parlo contro la chiusura perchè, quan- 
tunque d'accordo col signor ministro , desidero 
che faccia un passo avanti. Egli ha promesso di 
presentare un progetto di legge; io s0_ che su 
quel banco qualche volta le promesse sono lar- 
ghe e l'altendere è un po' corto, quindi io voglio 
chiedere all’onorevole ministro che, seguendo 
la pratica usata nella passata Legislatura, voglia 
compiacersi di designare un termine pereutori 











entro cui s'impegni di presentare la legge. L'ul- 
lima volta segnalò il marzo e mantenne la sua 





marzo. 

Questo sarà tutto quanto noi 
seguire praticamente nella sede della petizione. 

Presidente. L'onorevole Finzi ha la parola 
per un fatto personele. 

Finzi. L'onorevole ministro mi ha dato l'e- 
sempio di celtività che io non saprei non 
imitare. 1? ministro non si è indugiato 
ad usare w 
ch riguardo troppo tri 
quasi che, adoperandolo in questo mome 

be interpretare come ad ingiuria di chi in- 
lo noo mi voglio appropriare nulla 
poichè vivo in compagnia con una co- 
















scienza. .... 
Ministro per le finanze. Oh! siete troppo al 
di sopra di questo! 


Finzi... che mi la 
tutti i momenti della mi 
un pregiudizio nella 
ropriamente provarm 


già troppo sicuro in 
Ma vi predomina 













dire quelli derivanti 
provvisorii della Vene 

crede egli veramente che 
lano tutti passi ani di accaparratori ed 
aggioltalori, cui siano stati venduti per poco o 
nulla, © che attualmente non si {ratti che di dar 
jodisfazione 2 delle arpie, a delle bestie voraci ? 
Non lo eseda. Per dimostrarglielo non ho 
che a ricordargli ch' egli medesimo ha fatto col- 
ire le sostanze d' eredità paterna del povero Ga- 
Lricle Camozzi, di una tassa che volle cstesa so. 














p rappresentata da siffatti 
valutati al cento per cento da agenti las- 
satori veva reclamato onde dalla 
stanza ereditaria venissero soltratti come ill 
quanto il ministro Sella, ministro allora come 
adesso delle finaoze, non gli acconsentì il ricorso, 
e lo costrinse a pagare la tassa come fossero i 
crediti più sicuri del mondo. (Sensazione) 

Questo il signor minisiro non può averlo 
dimenticato, poichè divenne poi circostanza di 
luaga doglianza pel povero Camozzi. Se ciò può 
stargli a prova che nè tutti, nè la maggior parte 
dei crediti, di cui è discorso, non sono passati in 
mano di terzi speculatori, non posso tuttavia 
sparmiargli l'osservazione che, per gi H 
trattamento onesto, non bisogna mai riferirsi alle 
qualità del creditore, bensì alla rispettabilità del 
debitore, e, per sottrarsi dal pagare, non può 
Giorere l'allegezione che il erelitore no manchi. 

altra rimembranza da offrire al- 
ro. Nel 1863, quando fu fatta 
promessa da un ministro delle finanze che si sa- 
rebbe fatta la liquidazione dei credili dei Gover- 
ni provvisori insieme coi crediti dei Comuni della 
Sicilia, perchè formavano un'identica categoria, 
allora quei crediti o prestiti sono stati commer: 
ciati nelle pubbliche Borse sino ad oltre il 45 
per cento. 

Voci : La chiusura ! 

Finzi. Da ciò il signor ministro può dedur- 
re che questi crediti non sono mai stati trattati 
come merce affatto avariata e degna di abban- 
dono, nè mai sono caduti io tate discredito da 
non meritare considerazione. 

Presidente. Onorevole Finzi, mi pare ch' ella 
ecceda ua po' nel fatto personale. 

Finzi. Onorevole sig. presidente, ella sa che 
io aveva chiesta la parola per un fatto 
nale e per fare una rettificazione. Del resto, ho 
finito: le cose che voleva dire le ho dette; e 

quanto. allo sdebitarmi dell' accusa , se mai ci 
foste stata intenzione di volermene fare... 

Ministro per le finanze. ( Con vivacità. ) Pre- 
go l'on. Finzi di non continuare su questo 
posito. Chiunque in questa Camera e fuori a 
conosciuto, e ditei quasi pur veduto l' onorevole 
Finzi, direbbe non essere possibile che in sua 
menté abbia potuto neppure un istante passare 
un pensiero di questa natura. 

“ - 


La chiusura! 
Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della 















































e one N. 19,326, le quoli 
Commissione suilà petizione N. 14,326, Ji 
Som'che la medesima venga irasmensa al miol 
stro delle finanze. 

(La Camera approva.) 


NOTIZIE CITTADINE — 
Venszia 26 marzo. 
au Copotto, ge motara gl nemo le 


gale dei consiglieri. ale, — Sentiamo che | 
ouentondha comunale, ba com- | 








se non siamo 
riduzione della Guardia ad una sola 
l'abolizione del servizio ordinario, 

la Giunta si afirettera di comunica 
glio, onde con sollecitudine si faccia cessare uno 
Stato di cose_anormale, e si provveda al buon 
ordinamento della nostra, Guardia nazionale. 

Comitato d’arte e beneficenza. — 
Sì avverte il pubblico che i’ Espusizione arlistica, 
storica, industr ta nel palazzo Rezzunico, 
durerà fivo il rente, dalle 14 ore ant. alle 
4 pom. di ogui giorno, € che le baude cittadiva 
€ militare eseguirauno, allernandosi ogni giorno, 
scelti concerti. 

Società generale di m 
corso fra gli operai di 
(Comunicato) — La Società generale degli ope- 
rai sente 11 dovere d'esprimere, per mezzo della 
sua Presidenza, la riconoscenza a quei socii 0- 
‘ proteltori che onoraromo il banchetto 
commemorativo, e a quelli ehe fecero elargizioni 
vmmettendone i nomi, siccome 

tì. Non crede peri ir sotto silenzio 
DSmi degli egregii sigoori soci Davide Levì, 
he inoltre si assunse gratuitamente l' addobbo 
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Associazione medica Italiana, Co- 
itato di Venezia. — La Presidenza ha 
mato la seguente Circolare : 

vitano i signori socii ad intervenire al- 














O pitale civile, gratuitamente concesso. 


Ordine del giorno. 

Seguito della discussione sull’ epidemia va- 
iuolosa. 

Soeletà filodrammatiea Tommaso 
Salvini. — Nella sera di mercoledì 27 curr. 
avrà luogo l’ordinario trattenimento io sala so- 
ciale, e vi si rappresenterà il dramma del cav. 
Paolo Giacumetti: La morte civile, susseguito dal- 
la farsa: Le piccole miserie della vita. 

Teatro la Fenice, — leri sera termi- 
narono le rappresen 
ad uno sterminio di 
grandi mazzi 
altri. quattro 
uno per una a ciascuna delle ballerine e delle 
componenti il corpo di ballo; tutti gli artisti dal 
primo all'ultimo furono richiamati più volte al 
proscenio, e si volle perfino, che comparisse alla 
ribalta, ancbe il supplimento sig. Unice Zuechel- 
li, la quale non aveva nesumeno parte nella rap- 

lazione. 

Gli onori alla signora Moro ed alla signora 
fermo, assai giustamente im- 
r o vera- 
men ,, sulle quali si 
ressero gli speltacoli di questa malaugurata sta- 
une. E così furono #ssai ben meritate le acc 
i al coreografo car. Danesi (che però si 
a fuori di teatro) giacchè senza i suoi 
balli La Fata Niz e Grelchen, sarebbe stato im- 
possibile il tenere aperto il teatro. 

Teatro Camploy. — La serata della 
signora Teresina Ferni chiuse assui bene la di- 
lettevole serie di rappresentazioni che abbiamo 
avuto quest'inverno al Camploy. 

Quell' egregio contralto cantò la grand' 
delli Cenerentola, uvn solo coa molta fini 
di gorgheggi e con eguale precisione, ma con 
quella vaghezza di modulazioni e quella sponta- 
ceent», ch' è propria soltauto delle go- 

lane, È di unitamente 
al fratello, uguale natura di pregi nel pezzo che 
essa sonò sul viclino. Tanta fu la dolcezza e s0a- 
vità del cauto, e tanta la maestria nel supera- 
re le difticolta , da sembrare ch' esse non esi- 
stessero. Voche volle, e forse anzi mai, non 
abbiamo udito suonare con minor di 
bravura come fer sea, e poche tolte del. par 
ne abbiamo provalo S guado diletto. Uguali doti 
furono pure spiegate del signor Angelo Ferni 
nella bella fantasia di Vieuziemps, sopra motivi 
del Faust. S' intende da sè, che gli applausi 
e le chiamate al proscenio furono senza nu- 
mero, 

Il maestro Francesco Trombini accompagnò 
due pezzi sonati sul violino con somma  peri- 
ja e con squisita dolcezza di tocco. 

Teatro Apollo. — Questa sera, penul- 
tima recita della stagione, per la beneficiata del- 
l'attrice Giuseppina Palestrini, si dà la quinta 
replica della commedia del Carrera : / capitale 
e la mano d'opera. Eccitiamo i nostri concitta- 
dini ad andarvi, giacchè, come già dicemmo, es- 
sa è un bello e proficuo lavoro. 

Notizie teatrali. — Sentiamo che il 
nostro e-neiltadino, il basso Ciampi fu d'ordine 

























































d'amore è Gazza ladra. Egli è ora passato a Lon- 
dee 6 Clase piadea, nose i si eno 
Cotogni e colla Sinico, 
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Bullettino della Questura 
— Certo Z. A. di Castello, denunciava ieri 














riolenza al portiere di sceva del 


Gen opposizione alla 


teatro fa Fi nice, e poscia per 

forza, rdie veniva- 
r to delle stesse Guari 

no calltale due cotravvenzieni alla legge sul 

la pesca, e 47 ai Regolamenti municipali. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino dei 26 marzo 1872. 
femmine 8. — Denun= 













Giovanni, di anni 48, ammo- 
‘i 5, Siega Giuseppe 
di Venezia. lega Ltuseppe 





jovanni , 
jonat6 di Venezia. — 9. CO 
sacerdote, di 


Morti fuori di Comune. 
1. Bonin Eurico, di anni 5, decesso a Lestans. 


—_66 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


Corte del Conti 

DEL REGNO D' ITALIA. 

Con l'Avviso pubblicato nel N. 289, 22 ot- 
tobre 1871, della Gassetta Ufficiale del Regno, 
si rendeva nuto, che sino a nuova disposizione 
l'invio delle domande per liquidazione di pen 
sione cva i documenti ed atti relativi, sia per 
dei Miuisteri e delle pubbliche Amministra- 
Fioni. come per parte dei privati, avesse a forsi 
agli Ultzii del Segretariato generale in Firenze. 
Ora dovendo essere traslocata a funzionare 
‘he la Divisione incaricata del servi- 
pensioni, ed essendo perciò d'uopo 
di cambiare la disposizione predetta , si avverte 
che a cominciare dal di primo del prossimo mese 
di aprile l'invio delle carte, che supra, nonchè 
dei Decreti che saranno emanati così dall’ Ammi- 











relatiti a collocamenti a ripuso, a dispense di 
servizio, a sospensioni, dimissioni, destituzioni ec. 
degl’ impiegati sì ci che militari non dovrà uk 
teriormente farsi a Firenze, ma alla Corte dei 
Conti, Segretariato generale in Rom: 
Roma, sddì 20 marzo 41872. 


N Presidente, Cacci 














Venezia 26 marzo. 





glio dei 
in quest 
subire il Ministero. Ma nessuna deliberazione de- 
finiliva è stata presa. 
E più oltre: 
Si 





n= 
so 


auzi, ma non possiamo ga 
tirlo, puyrgt ministri che si vorrebbero 
erificare, rifiutano formalmente di le 








pret solidali nel voto 
ehe ha ottenuto il Ministero, e che 
non possono e non debbano ritirarsi, se non nel 
caso che si ritiri l' intero Gabinetto. 


iforma, alla quale ne lasciamo 
la responsabilità, l'on, Pisanelli sostituirebbe l'on. 
De Falco al Ministero della giustizia, il” Messe- 
daglia sarebbe designat» a sostituire il Correuti, 
ed il Rudial col Corbetta, segretario generale, 
sostituirebbero il Castagnola edil Luzzati al Mi- 
nistero d'agricoltura e commercio, 


L' Opinione iu data di Roma 24: 
Ogsi, 24, alle ore tre, si è convocato il Con- 
siglio de' ministri. 
E più oltre: 
i jruier presenterà domani a Sua 


























Il sig 
Maestà le sue leltere credenziali. 





getto di legge per autorizzazione di spesa 
provvedere al'concorso dell' Italia ali’ Esposizione 
universale di Vienna vel 1873, ba nominato re- 
latore l'on. deputato Manfrio. 


Leggesi nell’ Jtaii 











do della divisione miliiare di Milano, a scegiiere, 
ira gli uomini posti sotto i suoi ordini, un certo 
numero di soldali appartenenti ai Comuni ru- 
rali, e coltivatori di professione, affinchè seguano, 
per quanto ciò sarà conciliabile colle. esigenze 
del servizio, i corsi della Scuola superiore di 
agricoltura, altenendosi all'uso ed al maneggio 








delle macchine agricole più perfezionate, 

Questo è un eccellente provvedimento che fa 
une : fin af prova, una volta di più, 
che l' esercito è, lia, il fattore più è 
della civiltà. spa 





io ad di; 







e a 
gretio l'on, Manto. nipoti pe 
[Aprilia P, .. Dopo lupga discussione 


progetti 
latere Pon. Pescioni. nonna a eo re 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 24 


Sappiamo che la Giunta incaricata del 
getto di legge sulle professioni di‘ avrocato È di 
procuratore, ebo ei l'altro un 1 . 
renza ili. differit 
zione deli Relazione dell s 


"i 





tina a quell Ipettorato di P.S, che ladri iguoi, 


iave falsa, s' erano ini 






ti della Banca nazionale. 
Gli agenti di P. S. nelle decorse 24 ore, 

















‘megitratara © il Pubblico Ministro per dare 
ta Elogio legale agli alli del orde 1 miniato 
insiste ‘hè tanto l'avocheria quanto 

ache ii avvocato siano dichiarate pub- 

” ufficii; ma su ciò pare che anche la Com- 
missione eee della Commissione, escluderebbe 
ia modo assoluto la postulazione illecita aventi 
le Preture. — 

ell’ Economist d’ Italia : 

Lessoni ne acre intervenuto un accordo fra 

it nosiro Governo e quelli di Baviera e del Wir- 
temberg, perchè il traitato testè conchiuso cou 
quegli Stati, per la tutela nea groprità_lelle 

il I! i) contei co 
taria entri in vigore nei CR, conlemeori 
ni fra l'uno e l'altro 


lese. 
la esecuzione di testo accordo il trattato 
didelto fa pubblicato nella Gassetta U/- 
ficiale del B febbri guisa ch'è entrato 
effettivamente io attività il 14 corrente. Alla sua 
Volta il Governo bavarese con sua ordinanza del 
4.s marzo, ordinò la messa in vigore col 15 
lò stesso mese; e così è da ritenersi abbia fatto 
il Governo del Wartemberg, benchè non ne 
giunta ancora noti Rendiamo noti questi 
particolari per. norma _ degl autori ed editori 
italiani, i quali sanno in tal guisa che il termi- 
ne di ire mesi loro assegnati per dichiarare le 
di loro proprietà si Governi di Baviera e 
GLI Wartemberg scadrà presso a poco alla metà 
del prossimo giugno. 


putti 

Il Manicipio di San Daniele raccoglieva 
molti cittadini nella sala municipale, parata a 
lutto, per promuovere una dimostrazione fune- 
bre in onore di Mazzini. Furono profferiti diver- 
si discorsi di circost 











































Scrivono da Rom: 
ch'è stata annuoziata 
bra a ministro pleni 
presso S. M. il Re d' Presentemente egli 
è a Berna ministro bavarese. Nei circoli diplo- 
matici italiani, assicura il corrispondente, questa 
nomina è stata molto bene accolta. Oltre essere 
protestante, il barone Bibra è persona liberale, 
amico dell’ Italia e della sua unità. 


Dal Tagbiati rile 











mo che il Governo 
liano lio di Vieuna il p; 
sante termine nel più 
ve spazio di lempo possibile le linee ferroviarie 
stabilite nel trattato di Vienna del 1866, fra le 
quali trovasi quella di congiunzione fra Tarvis 
e Ponteba. Che questa azione diplomatica aves- 
se cagionata la presentazione Ato della 
linea del Predil al Consiglio dell'Impero, allo 
scopo di wostrare che non si dorme mica in 
sperando di solisfare l'Italia colla li- 
le di Caporetto? 


L' Agenzia Stefani che c' informa di tante 
minute cose, ha trascurato di comunicarci che 
nella seduta’ del 22 marzo dell'Assemblea di 
Versailles, le famose pelizioni dei caftolici, fu- 
sono definitivamente sepolte. 

Diamo per iutero il resoconto della seduta 
del 22, relativo a quest incidente : 

Durante lo spoglio dello serutinio sul bilan- 
cio dell'agricoltura, il presidente dà la parola a 
tnons. Dupanloup. Mentre questi si dirigo alla 
tribuaa, il sig. Thiers, dopo qualche parola sc 

egli medesi 


















« 

cile indovinare l' intenzione con cui egli chiede» 
va di parlare, ed ho creduto che, prevenendolo 
@ questa tribuna, risponderei forse a questa iu- 
tenzione seuza compromettere in nessun modo 
gl' interessi che gli sono sì cari, e gl’ interessi 
dello Stato che non gli sono men cari. (Benissi- 
mo! Benissimo !, 
.. Signori! Il Governo ha preso dinanzi a voi 
l'impeguo di accettare questa discussione quan- 
do essa si presenterebbe. Questo impeguo, esso 
è pronto a adempirlo, ma pensa che forse vi sa- 
rà utile di conoscere il suo pensiero sull’ op- 
portunità di questa discussione. (Segni d'appro- 
vazione.) 

Orbene, noi pensiamo a questa discussione 
già da alcune settimane, e non dobbiemo dissi- 
mularvi che per gli stessi interessi che voi tutti 
volete servire, il Governo teme questa discussio- 
ne. (Movimento) 

Certamente, essa non ha nulla a nascondere 
a questo riguardo. Esso vi ha fatto conoscere la 
srl orugd l'anno desto esso continua a se- 

uirla. Da una parte, la causa dell'indipendenza 

della Santa Sede, dei Capo augusto della Chiesa 

caltolica, gli è © fa : es60 l'ha difesa e la difen- 

de bumcaig da v he causa che non gli è 
, € che a voi è cara 

men core, del pari, la causa 

















.. Ve lo dichiaro cop tutta sincerità, @ signo- 
ri: nelle ciroostanze attuali, la discussione che 
si tratterebbe di aprire, avrebbe per la itica 
della Francia degl' inconvenienti reali... (È vero.) 
Ed io affermo che, per la causa dell’ iadipenden- 
ta della Santa Sede, non avrebbe alcun vantage 
gio. (È vero! Benissimo! Benissimo!) 

Abbiate fiducia nelle nostre Opinioni cono- 
sciute, abbiate fiducia nel mio passato, e forse 
avrete più a rallegrarvi della fiducia che ci vor- 

non di discussioni, interes- 


Ja, nelle circostanze attuali, 
(Benissimo! Benissimo! — 
Dupanloup. — Signori, io saliva alla 


tribuna, quando il si, 
blica mosuo ii di signor Presidente della Re 














l'ordine del di domani stesso 
€ l'esa c , la lettura 
è Perri) Relazioni sulle petizioni relative 


o non domando al sig. Presidente della Re- 
nelle dichiarazioni 








ti 

Det Ei ttnpolenza. (Sensazione. — Beni 
alle dichiarazioni del sig. Presiden- 

ti della, Repubblica, © davanti ‘alle disposizioni 
insito per rai Mostrato l'Assemblea, jo non 
rimpiango pia preragro Sggiornamento, che io 
the, no ho fiducie nerente di chi che si, ma 
teati ed i sentimenti di MII chi del e 
Et cao 4 sale star vglono i 
piorano e mate ll diritto di attestare che le de- 
ritti semugvare intatti gl'interessi e i di- 
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una grani 
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Romi 
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venturo fi 
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line. 


Vitimi 


Cope 
cettò io 1 
delle fiva 
provvisori 

Mad 
Prussia d 
Hohenzo!! 
di molti 
luogo a * 








Sel 
muovo » 

Ta si 
mente da 
si presen 
i fratelli 
declinand 
presso Pi 








quanto 
) 


| Com- 


lerebbe 
avanti 


rdo fra 
i Wir 
so cou 
1 lette 
mpora- 
mi gior- 


trattato 
tia Uf- 
entrato 
Alla sua 
anza del 
| 45 del- 
bia fatto 
i ne sia 
i quest 
| editori 
il termi 
iarare le 
Javiera e 
alla metà 






ccoglieva 
parata a 
ne fune- 
iti diver- 


l' Augusta 
arone Bi- 
a Baviera 
pente egli 
oli diplo- 
pie, questa 
Itre essere 
a liberale, 





ferroviarie 
366, fra le 
fra Tasvis 
alica avese 
getto della 


pero, allo 
Je mica ja 
dia colla li- 








itoliei , fu- 
ella seduta 


o sul bili 
la paro 
dirige alla 
arola scam- 
lesimo alla 








parola. 
por Vascoso 
ola 






ac 
a 
egli chiede» 
revenendulo 
questa iu- 
ssun modo 
gl’ interessi 
ari. (Benissi- 








nanzi a voi 
ione quan 
pegno, esso 
forse vi sa- 
0 sull’ op- 
d'appro- 





discussione 
amo dissi» 
le voi tutti 
i discussio» 


nascondere 
onoscere la 
linua a se 
dipendenza 
ella Chiesa 
e la difen- 
non gli è 
| la causa 





, 0 signo- 
ssione che 
la. politica 
. (È vero.) 
rdipenden» 
in vantag» 
!) 

Oni cono- 
0, e forse 
he ei vor- 
i, interes- 
e attuali 
ssimo! — 












que vela te, non ha r 
Noa 

(onde, ho le conrisione Gee erderia 

che fu tanto fatale al 

po fatale 





pi 








Franeia. 





a dura.) 


| 
Il generale du Temple (guirema destra) sae | STATI (© quanto 1o pro 


alla Loco 
‘Oci numerose a des _ 

‘oliumeo @ destra. La chiusura! la 
sinistra. — Parlate ! parlate! 


A 

Du Temple. — 

chia, Temple. — Domando la pacola contro la 
Presidente. 





chiusura. 


Du Ti i — lo i i. 
che une cose sola, ed è di ogretiqoagrori 





one , dico, che la politica 
Papa, sia lo desto te 
(Applausi a destra. Ru- 


— ille ha la perola cootro la | 


12 po- 
prossimo passato. dalla 
ndovi uo viglietto sul 
risoluzione che 
Nessuno ha colpa, vado da mia sorella Carlotta. » 
.__ E snpete voi che ne f.sse di detta Carlotta 7 
Era morta fin da nove mesi addietro e la pove. 
Fa peria che ne fu incomsolabile ne portava 
pre in seno i ritratti che 
rinvenuti sul ca lavere, cn aafaggi cio 
Ma voi non crederete così facilmente che 
tolo amor fraterno spingesse al suicidio la mi» 
sera Perla, nè mal vi apponete; ben altra causa 
indusse la misera a queli'estremo passo. Essa 
col fatto) un giovane 





cristian». 

Ma le leggi vigenti in Austria sul mat 
nio civile impongono a quei che lo vogli 
| trarre, se appartengono a confessioni dif-renti 


la dichiarazione di non aver credenza. religiosa 
| di sorta. 


Allarmota e combattuta fra |" 
necessità di dover fare una tale dichiarazione , 
la Perla andò a raggiungere la sorella Carlotta, 

Ad ora avanzata della sera del 2 gennaio 





im 
con- 


















ia me il diritto ale agli Pregarvi di rispettare | prossimo decorso lungo |» riva di Santo Andrea, 


ascuno di 
re ad esprimere alla tribuna c 
cessario alla salute del. prese. 
messo d'esprimere il mio mod» di pensare. 

destra: La chiusura! la chiusura ve 
Fregi voi non riconoscete il diritto di par- 


Un membro: Parli contro la chiusura 

Voci mumerose : La chiusura ! la ebiusura. 

Presidente. Essendo domandata la chiusura, 
la metto ai voti. ( Reclami a sinistra. ) 

Domanderò a quelli che elevano reclami, se 
credono che la chiusura sia stata domandata... 
adi de E se, x un oratore fu udito con- 
ro chiusura, il presidente altro possa fare 
fuorchè metterla ai voti. (4, ione. ) 

Consulto l' Assemblea sulla chiusura. (L'AS 
semblea » pianondia la chiusura dell incidente. La 
destra centri hanno votato per la chiusura ; 
uaa parte de 





ha dì veni. 
che crede ne- 








lare 








sioistra votò contro.) 


rigor Can 


La verità si fa strada. La R 
guise, foglio ultra repubblicano 

la è costretto a riconoscere che nel Regro 
d' Italia v° è maggior libertà che nella Repubbli- 
ca francese. In ua articolo dedicato i funerali 
di Mazzini, quel giornale scrive: 

* Niuna traccia d'intervento ufficiale. ln Ita- 
i poteri pubblici non diffitano delle manife- 
stazioni popolari. Gli organizzatori della cerimo- 
nia ne regolano essi stessi tutte le disposizioni, 
* 3° inearicano di maniener l'ordine. Ne derive 
quiadi che tutto si passa nell’ ordine più perfe - 
to, e che gli stranieri. che amistono. a ‘ques? 
commoventi spettacoli, capiscono che l'Italia è 
uoa grande nazione degna della libertà, e lo seri- 
vono nelle loro lettere, 




















Roma i. — Il ministro francese, Fournier, 
fu ricevuto oggi dal Re e gli presentò le cre- 
deaziali. Fournier è contentissimo delle cordiali 
accoglienze che gli furono fatte. 

Londra 25. — Il Daily News assicura che 

rck inviterà un Congresso internazionale per 
stabilire uo’ unione postale. 

Corck 24. — Ebbe luogo un meeting delle 
Società commerciali contro | laternazion ile. Du- 
rante la riunione, gl'laternazionali entrarono nel 
luogo deli’ adunanza, e dop» una lotta si resero 
padroni della sala. Miti feriti. 

Mossina 25. Il_Pei 
è giunto, proveniente da Tuui 
è a Siracusa. 





Federico Carlo 
Recasi a Catania 








de 125 314; Azioni 209 114; lo 68. 

Versailles 25. — L'Assemblea approvò a 
grande maggioranza l'urgenza della proposta 
Bamberger che domanda che le devisioni del Con- 
siglio dell' inchiesta sulle capitelazioni si sotto- 
poogano all'Assemblea e sieno pubblicate nel 
Journal Officiel. 

Parigi 25. — Francese 55 87 
Lombarde 482, —; Obbligazio: 
127 — ; Obbligazioni 183 —; ; i 
Morid. 31750; Cambio Italia 6 1,2; Obbligazioni 
Tabacchi 480 —; Azioni 710 —; Prestito france- 
se 8925; Londra vista 2526 ; Aegio oro p. 0,00 
112 —; loglese 93. —; Banca franco -ituliana 
148. 














Italiano 64 
as 







'err. V. E. 208 











Parigi 25. — Ni 
recano che il Governo si crede sicuro di {rion- 
fare nelle elezioni; erede pure di poter respin- 

ogoi violenta impresa dei partiti ostili col- 
l'aiuto dell'eserci.o, sul quale esso conta. 

Londra 25. — Inglese 93 1}4 a_93 38; 
Naliano 68 38 a 68 587 Spagnuolo 31 t14 a 











31 12; Turco 54 34 
Londra 25 (Camera dei 
stone di nu 
sia d da Irattato tra la Germania 6 
I Italia. 
Londra 25, — (Camera dei comuni.) — 


Lowe fa l'esposizione finanziaria. Dice che il bi- 
lancio a tene" disianziose, di spie. di 
1.016.000 di sterline, un' eccedenza nelle entrate 
2,813,000. Il Debito nazionale, ridotto dopo 
il 1869 di 12,746,000, eg | le prote Li 
79,276,000. La diminuzione di spese nell'ann» 
venturo fu calcolata a 1,423,000 e l' eccedente 
dell'eatrate a_3,602,000. Lowe, uindi 
di ridurre della metà i diritti d' entrata sul caflè 

















» di ridurre pure di due pence l' impo- 
Lt” cite il cui afito è minore di 20 ster- | 






Berlino 2î, — Austriache 234 —; Lombar- | 


particolari di M3drid | 


fu veduta una signora camminare per qualche 


Domando il | tempo in atto mesto, lungo la spiaggia del ma- 
il per 


{ re, quindi ad un tratto spiccare un salto. nelle 
onde, procedere per 40 passi nell'acqua che in 
quel luogo era bassa e quindi sparire. 

Due imbarcazioni si da una nave da 






Chioggi scrive in data del * 
ella sera del 10 corrente, l'egregio avro- 
vit. Della Bona teneva nell'aula di questo 
Sabbadino una pubblica conferenza sul- 
à d' istituire anche în Chioggia una Società 
anonima di costruzione navale e di navigazione 
marittima. 

Con eloquenza parlava dei bisogui di Chivg- 
gia, della necessità di porvi urgentemente riparo 
col mezzo delle associazioni, e tra queste, in pri- 
ma linea, colle Associazioni marittime, di 
spiegava lucidamente il cong gno e lo tenpo, i 
vantaggi apportati dovuoque venivano create, e 
ittà di Chiog- 
soprattutto 
, tutt'altro che aver timore 
d'una danonsa evaco-renza per parte della pro- 
| gettata Società, dovevano anzi ved re in questa 
| un alimento alla foro indus'ria ed una fonte si. 
cura e largbis‘ima di futuri guadagni. 

L'aw. Della Bona chiudeva il suo dire col 
proporre la formazione d'un Comitato, scelto 
tra i principali cittadini, e facendo un caldo ap- 
pello ai medesimi «di sserificare ozni eventuale 
dissenso sull'altare della patria, di uni-si per 
risorgere il loro tanto dimeaticat 
farsi 


mi 
I 




































in- 





da vivi e prolungati applausi, che venivano rip 
tuti anche quando, dopo breve discussione, ha 
sciolta l' aduvanza. 

L''egregio avv. Della Bona ha fatto, per sua 
rie strenuamente, il su» dovere; resta ora al 
Comitato di fare il proprio, ed al paese tutto di 


secondarlo. 


La Semoln. — fivista italiana dell'istru- 
zione pubblica, diretta da Augusto Alfieri. Firen. 
ze, tip. Bencini 1872. 
Abbiamo ricevuto il primo Numero di que- 
sta Rivista, che annuociamo e raccomandiamo 
ai nostri lettori, 
Busti l’ accennare ch'esso contiene seritti del 
Villari, del Fanfani, del del Tommaseo e 
di Itri illus i ed educatori. Que 
sta Ri i prepmne © desidera l'insegnamento 
iatiero dell'uomo, non pedante, non sciolo, non 
zioso , non empio; che l'istruzione illu- 
va aunebbi le serene ri gioni del pensiero 
e dell'animo; che l'insegnamento sia italiano, e 
| fatto per gl Italiani ; che sia conseguenza di ra. 
| gioni, nn isfogo 0 manifestazione di passioni ; 
che diminuisea la turba dei semidotti. e cooperi 



































filoso 
| IL. Materialistno e spiritualism 
| IV. Scorse bibliografiche : 1. 





Teatro di Calidosa, 
| tradotto dal Sanscrito in italiano da Antonio Ma- 
razzi: Vitt. Imbriani; 2. Sulle psicopatie in ge- 
nerale, lezione del prof. Tommasi: Scorsa se- 





conda © B. Spaventa. 





Il conservatore della salute, re= 


| laci pregiudizii del volgo, provvidero, coll’esporre 
negli Almanacchi © nelle Strenne precetti sa- 
lutari alle famiglie del popolo. 

Ora la Biblioteca igienica del conservatore 
della salute, che si stampa in Napoli nella tipo- 
grafin del Vaglio, inspirata dai medesimi intendi 
menti, provvede ad una serie di pubblieazion 
le quali, sodisfacendo il medesimo scopo, evite: 
ranno pur tuttavia la lunghissima interruzione, 
che per ua Almanacco, 0 per una Strenna deve 
decorrere da un anno all'altro, non solo, ma dà 

ua repertorio i più efficaci ammae- 
stramenti atti ad interessare tutte in un tempo 
le circostanze e le condizioni del vivere mediante 
svarialissimi articoli e con diverso genere di let- 
ture istruttive e dilettevoli. 

L'opuscoletto esce due volte il mese; con- 
tiene anche una Cronaca, e costa lire 5 all'anno. 














| quella, come delle altre Opere pie ), d' accordo 








religione | 


caso | 
affermativo, quali sieno i caratteri distintivi pro- | 


prii a ciaseuna ; 
e) Se lo stato morbow col titolo di morti 





si colleghi : 

|" a) il negrone delle crisalidi ; 

| 6) il color plumbeo, © grigio-scuro agli anelli 

‘nadocninaii della Bertolo; 5717 ere PURI nell 
e) la presenza delle macchiette neraste, che si 








| scorgono sia nelle ali, sia in altre parti della | 4 vela ed a vaporegper l'anno 1872. com 
| farfolta. | per cura di 


Quesito III. — Se, prescindendo dalla pre 
| senza dei noti corpuscoli, si possono riuvemire 
nelle usva dei caratteri, che sieno indizio di una 
| condizione morbosa delle medesime, e ciò sin 
nell'esame esterno delle uova stesse (forma, pe. | 
so, colore, parassiti, maniera della loro deposi 


| zione, proporzione fra le uova feconde e le in. | Divi 


| feconde ), sia nell'esame del loro contenuto. 
Ossenvazione. — Cade qui opportuno il ri- 
cordare una raccomandazione espressa dal Con- 
| gresso bacologico di , ed è, di « 
* tare mediante l' allevamento "separato di 
| « gole deposizioni, quali criterti si potessero pe 
« avventura ritrarre intorno alla bontà della se- 
« mente dal modo con cui si trovano disposte 
| « le uova delle rispettive farfalle. + 

















ed esperienze per ricono. 
{ scere se la m lenominata Flaccidezza, sia 
| 0 no ereditaria no contagiosa, ed invia: 
al Comitato una relazione sulle loro ricerche. 
| Ossenvazione. — Il Comitato, tenendo coni 
| degli argomenti proposti nel quesito primo e s 
| condo, erede necessario il raccomardare ni ba- 
chicultori, che nell’ eseguire le ricerche soprae- 
cennate, prendano nota diligente dell 
| morbose interne, e dri sintomi che si offrissero 
nelle larve , nelle crisalidi , e nelle farfalle am- 
malate, su cui fossero per cadere le loro inve 
sti 
























tale, ch'esso possa crel'ersi autorizzato a giudi- | Dalla ti 


carne con piena cognizione di ca 





| tone I, mutato in 





| 
le le | 
due importanti questioni te a segno | della lega 





ulichi cronisti, di pergamene e del mosaico 
di S. Apollinare, si fece a ricostruirla idealmente 
eda tarlo, 

Quindi espose la storia del 
Teodorico non fu però 
bensi da Amalasunta e da Vitige, che fu depre- 

dato da Belisarie, che poi fu sede degli Esarci 
e di Alfonso Re dei Long-bardi, che fu spoglia- 
to dei marmi da Carlo Magno per adornarne la 
basilica di Aquisgrana, che fu abbattuto da Ot- 
fortezza da Federico Il e final- 

mente distrutto nel 1295. Il conte Pasolini si 
descrizione e storia del palazzo aggiunse un in- 
teressanie ritratto di Teodorico e della sua vita 
privata, desunto da Cassiodoro e da SiJonio Apol- 








Nuovefpubblieazioni. — È uscito il 
Nuovo Annuario della Marina pameniie olona 








ppo Basilisco. — Annata Il. Ve- 
nezia, ch, 1872. 
Contiene: — Calendarii ; levare e tramon 
| tare del sole; lunazioni; fenomeni celesti per | 


l'anno bisestile 1872. 
Panre 1. — Pomi 

| lari di S. M. il Re d'Italia negli Stati esteri 
ne del territorio marittimo io Comparti 

menti ; Annessivi Circondarii e personale dell'Am 
ministrazione delle Capitanerie di porto; Perso- 








nale dell’Ammivistrazione di sanità marittima, | 
| distribuito nei diversi Uffici del Regno; Clas 





| ficazione delle Dogane di I, IL, IL, IV. classe ; 
| Sezioni di Dogana e posti d'osservazione nel Re: 
| gno; Tribunali di commercio e Camere di com 
| mercio ed arti nel Regno; Ufficii Veritas e Re- 
| gistro per la classificazione dei bastimenti; Ta- 








S'invitano i bachicultori ad | riffa delle competenze; Agenti © periti nei porti 


'ittumi del Regno. 
Panre Il. — Marina Rea 
Elenco dei 





; Dipartimenti ma- 
timenti da guer- 
italiana ; Id. della Marina mer- 









| cantile italiana ; ecc. 
|. Panre Ill, — Notizie ui 
| e Leggi; Circolari ministeri: 
| zie 





Regii Decreti 
; Pubbliche disti- 
onorificenze e premii conferiti nell’anno 

i Relazioni e disposizioni diverse, riguar- 
ioti il commercio e la Marina mercantile ; No- 
| tizie marittime, ragguagli , torifle di commercio 
| e marina ; Linee di navigazione nazionali ed este- 

re, nel Regno. 
Prezzo di questa seconda Annata: Lire 5. 














Almanacco del Cireolo - Verona 






pograi 
l'annata seconda di quest'ottimo almanacco, la 


Quesito V.— È preferibile l'accoppiamento | quale contiene , oltre al calendario, una breve 


illimitato al limitato per migliorare le razze del 


baco da seta ? | sante istruzione di chimica domestica, alcuni cen- | 


re 
la 





| Quesito VI. — Qual è il metodo migl 
| da tenersi per isolare le © farfalle o 
| confezione cellulare del seme , no» 








| cialmente da quella del Dermestes ? 
Quesito VII 
zione nell’ uso del microscopio, e pr agevolar 
| la confezione del seme col sistema cellulare, © 
renderla quindi più estesa. Î 
Quesito VITI. Esperienze di confronto | 
fatte sulla medesima razza di bachi provenienti 
da seme della stessa qualità, e prodotto dall» 
stesso allevamento. e possibilmente di confezione 
cellulare, dirette a conoscere gli effetti 4ell'edu- 
cazione condotta a calore crescente, e a calore 
sin da principio elevato ; 
h) Come prossedervi economicamente ? 
e) Quali differenze risultino da questi alleva 
menti di conironte, anche riguardo alle malattie 
domii 





















ali eventualità possa andar incontro | 
pda JI 





uno 





Monte di Pietà di Vicenza, — Dal- | 
l'atto d'accusa, nel processo che ora si agita 
innanzi alle Assise di Vicenza, contro alcuni im- | 
piegati di quel Monte di Pietà, togliamo il se- 
| guente brano, che spiega quale ingannevole tra- 
| ma sia colpita dall’ acensa : | 
| * Sono imputati Bernardo Orso, Aotonio | 

rinello, Giovanni Zanolli, di avere abusato 
le loro q 
oggetti non preziosi, di 
| secondo , e di guardarobiere il terzo, presso il 

Monte dei Pegni in Vicenza ( tutti 
minati dall’ Autorità amministrativi 












jral 
tutrice di 


| colla cooperazione dolosa di Querini Alessandro 
| facchino presso lo stesso Monte, ed Auna Poti 
moglie del portiere dello stesso Monte, Giuseppe 
| Lovato, avendo impegnato presso lo stesso Monte 
| effetti all’ unico seopo di farvi attribuire un 
| lore di gran lunga superiore al reale, e quindi 
di una sovvenzione di molto superiore a quella 
| concessr dagli Statuti, per poi dividersi fra di 
loro la sovvenzione stessa con indebito loro | 
l ero, e con danno rilevante del Monte, che al 
| scadenza era nella impossibilità di ricavare colla 
vendita all'asta degli effetti stessi la esborsata 
sovvenzione, che rimanevano invece invenduti, e 
venivano retrocessi a norma dei citati Statuti 
allo stimatore, od assistente stimatore, i quali li 
no nuovamente a lo stesso 
te, attribuendo ad essi un valore ancora mag- 
giore per riaverne, come ne riavevano, una mag- 
giore sovvenzione , continuando così nello stesso 
| modo con sempre crescenti proporzioni di stima 
e di sovvenzione; continuazione che sarebbe a 
venuta per altro tempo, se per semplice caso il 
| mal giuoco non fosse stato scoperto dalla Dire- 
| zione, avendo poi il guardarobiere Zanolli messi 
godo, e coi ieri sese» | 


















ff 
i che si classificavano a crimini di 
potere d' ufficio sotto la cessata Legi- 


— fatti 
abuso 
slazione, e che sono colpiti dalla sanzione del 


Codice penale italiano , della truffa prevista dal- 
l'art. 626 punibile a sensi dell' art. 130 in quan- | 
tochè il danno che ne sarebbe avvenuto al Pio | 
Istitato per quei fraudolenti raggiri coi quali | 
veniva abusato della buona fodo della sua am- | 





‘enna. 
il rendiconto dell 


è a preser. | vo 4871, il quale fu premiato con medaglia 
| vare le cellule da ogni influenza dannosa, e spe. | gento, è venne dal Consigi 


| storia di Verona narrata agli operai, un'interes- 


ni storici, e un lavoro sui giurati. Questo libretto fa 
seguito degnamente al primo almanacco per 








io_scol 





‘0 provia- 


| ciale di Verona suggerito per le biblioteche po- 
Mezzi per diffondere l'istru. | polari. 


rr 
IISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


ae 758 — 
anca nes. ital (norninale) 4000 
Azioni ferrorie meridivmali 466 50 
Obbligo» » sr — 
dl ” » sur 
Ubblig. ecclesiastici #70 
| Banca Piscina , 1730 — 


la Reale; Agenti conso- | 











Da Ciettavecchia, brig. ital. Laura, di tunn. 579, cap. 
Rodinis N. M., con f° part. pozzolana alla rinf., race. a 


Da Alessandria, partito il 49 corr. toccando Brindisi 
ed Ancona, piroscato ital. Cairo, di tonn. GIA, capit. Pao- 
ciotti L., con e 
merci è cam 













8 corr. toccando Ancona, pi- 
di toon. 603, cap. Onin John, con 13 


iti: 
ato i 


pirosc Kédar, di toun. 1433, 
so 140 


canape , 100 col. 

riglia, toccando Trieale ed altri porti, piroses- 
fo tl. Ancono di ooo. 348, cop. Piceniage È €08 Deer 
candele di cera, 24 cas. steariche, 3 can. sapone , 6 col. 
lucido, (0 bar. bianco di zinco, 3 col. aggettl di legno, 
cas conterie, 47 pac. pelli è but. vuote, 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 marzo 
iberro Reale Doniok, — Matf L. da Ambergo. con 











fami Kann, da Vienna, - Wenney N. - Narine 
S. D, ambi dalla Francia , - Dyna N. Hone, dall irland, = 
Rosentrete , dalla Germania, - Sigg! Rappe, dalla Svenia , 








off 
© neguito, - De Ribeaupierre, contessa, 
pone. 


Luna. — Porpora 6., - frat. Giovanelli, - 
Vol È, ingegn,, ambi con moglie, - Giu- 
- M., - Bianchedi 















lenna, - Stone, 
Radici 


Bhom, - Bucher Isear, - Wolf, Ax - Dell 
con figlia, tutti da Trieste, - Zalescki J., colonnello, 


ri 
dochapaico, capit., ambi dalla Russia, - Ventz, da Ambur- 

Hoffer d' C., - lepatiò M., - Binelé G., - Toula P., 
7 Bittuer A., - Angyal G., - Burgerstein, - Roch A., - ©’ 
Tati, - Kosnnes R., - Tuess B., prol., tutti dalla Germania, 
tutt! pone. 








l'Italia, 





4 — Lotao H, da Nurmberg, - 
| D, da Offembaeh, - Sig* Fischer, - Cruigher DI da 
ate, - Dannis G, - Dotseh.J, ambi da Monaco, con came= 


Moundy, con mo 
corri 












oglie, - Walter Pe- 
- Ayli 


com i, 
De ds Ve Ghellenock, conte, ambi dal 

- Ganz, da Berlino, con moglie, - Woronine, consi» 
giore di Stato, - Borowokow, ciombellno di $. M°l'Imp. 


li Runsia, ambi dalla Russia, tutti 
Nuova Yorck. — Guudi M., da Trieste, con 
Belgio, tutti pom. 


10 LOTTO. 
Estrazione del 23 marzo 1872: 














VENEZIA. . 22 — 49 — 53 — 82 — MH 
ROMA . . . 57 — 44 — 38 — 20 — 29 

.68 — 23 — 3 — UH — 34 
minano . . BI — 90 — 7 — 28 — 57 
Torino . . 54 — 36 — H — 73 — 46 
mapoLI . . A7 — 87 — 29 — 72 — MW 
PALERMO 


.A10— 6 — 64 — 494 — 70 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 
—————Ém@ 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


vitavecchi, il briek ital. Zaura, 
cap. Rodinis, con pozzolana per Furlan; da Sunderland, il 
derck ingi. Florest Grave, cap. Lari 
Lebretton ; ed oggi, da Neweastie , 
Beatrice, capit, Urmatroo, con carbone per C. 
è da Amsterdam, 
























LETTINO UPPICIALE 
Data sensa Di venezia 
doi giorno 26 marzo. 


INI 
(NI 


da 
mI8- 


fiendita 8° 





crot. god. 4° geno. . 
» e fincore. 
Prestito nes. 1366 cont. g. 
. «of 

































STRADA FERRATA. — onumo. 


8.30 ant.: 10.90 ant. diret- 
— ore 8, diretto; — oro 





Milamo: 
oro 438 poem 





Partenze per Verona: oro 3.32 pom. — ore 7 pom.; 
— derivo: ore 1030 ant. 


ore 9.34 pom. 
Partenze per Udina: ore 6.14 aut.; — ore 40.02 ant, 
AB 06 





da 
Arrivo a Mestre : vre 13.43 pom. 
Partenza da Mestre per Venezia : ore 4.30 pom. — 
Arrivo a Venazia : ore 1.38 pom. 





TBMPO MEDIO A MBZZODÌ YBRO. 
Venezia, 27 marzo, ore 12, w. 3, s. 19, 7. 


USShAVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcato 

all'altenna di m* 20.194 sopra il livallo medio del mare. 
Bollettino del 28 marzo 1873, 






Temperatura; Aociutte 
(US) Dr 


Teasivoe del vapore . 
Umidità relativa.‘ 
Direzione el 





TÀ 
Tania de ala 
Sepes cielo 

Dalle 6 ant. del 25 marzo alle 6 ant. dei 36. 


Età della lona giorni 46. 
. P. L. ore 3, m. 39 ant. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Îl servizio 048° 
la 











arno apoLio. — Drammatica compagnia. Casilini , 
Ross. — /l copitole e la mano d'opera. ( Benefi- 
n Giuseppina Palestrini ), — Alle ore 8 ® 


SOCIETA" BONIFICATRICE 


di 
terreni incolti in Italia. 
Carrare: L. 19,000,000 


.|Lasotloscrizione è aperta dal 23 al 28 marzo 





Pei maggiori dettagli, vedi l Aeviso nella quarta 
| pagina) 









| | ’sSOCIETA BONIFICATRICE 


I TERRENI INCOLTI IN ITALIA 


SEDE IN FIRENZE; Piazza Nuova, Santa 3iaria Novella, N. 24. 


Capitale sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


| diviso in 12 Serie d’UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di I 200 ciascuna 4 : 
Emissione per Satlisorizione pubblica di N. 48,000 Azioni, costituenti l'intero Capitale Sociale 


Consiglio d' Amministrazione. 


Di Gerade conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento. — Maresca car. Guetamo, banchiere, consigliere della Carrera di commercio ml i aggener hoc Pine pot dali A Da creme er sona 
ii re, — Milesi cav. Amgelo, ingegnere. — Gabelli Federieo, inzecnere, deputato sl Parlamento. — Beeeari 10b. ” retario camsotti ingegnire Emilio, propriclario. — Av. Sammi= 
CET eropcisario. —— Bruno civ. Giuseppe fu Saverio, banchiere. — Mareseogdì doll. Luigi, proprie lamehi Emilio, ingegue 


sl cav. Lualgi, depotato al Parlamento, Consulente legale. 
gl PROGRAMMA. 
























| ? jecessità, dell’ urgen- Versamenti. 
Chiunque si faccla a considerare lo stato dell'i- | a miglioramento dell'agricoltura e soprattutto alla } in una somenà sa e da pagarsi dal proprietario entro | della più alta utilità, anzi della neccaelt. deli urgene | 

duafia agricola nel nostro fimane colpito dal | bonificazione delle terre incolte. un determinato periodo di tempo per i par collocamento eccezionalmente fUvOre-! Il versamento della prima @'seconda' rata è ripar- 

doloroso contrasto che fa al vanti della ricca e sva-! —Sicchè, astrazion fatta dai tentativi tuttora allo | Nè la Società ai interdice di attendere ad opera- | soli pniprto ‘lo speculatore. * tito come segue : 

fiata' coltura onde si cnorano sicune regioni, la gran- | stato di progetto ed appena usciti da questo stadio. | zioni che abbiano per oggeito di promuovere, con ut | vole d:1 denaro per o tpeetiAtBre: sori furono fatti 

Ha 'huisnsione delle terre abbandonate ed Infeconde | tutto si riduce finora wi lavori eseguiti od iniziati | le proprio, opportune mutazioni e perfezionamenti nei ire et el cguato di terreni nelle All'atto della sottoscrizione L. 20 
È che tengo..o in Italia oltre la sesta parte del si dai cessati Governi della Toscana e di Napo! sistemi di coltura . nelle forme del contratto agrario, Scan Pe tiai Regno, per Quindici giorni dopo la fermenti 

fon ‘tuta la colpa in ciò è degli uomini. Il grande | opere intraprese con rimarchevole intelligenza è con’ nella divi proprietà fondiaria, ed in ogni al- | Provincie meriditna.i Len et retent chiusura della soWoscri- la prima rata 
s NOI criltorio montuoso. le Iagune le ltve. | ottimi frutti. ma sopra una scala limitata. dall'indu- ! tro” particolare ‘dell'industria € dell'economia agri- Spmervora. di booiicamento, la ie 2 ila _, Fione L 

le sabbie vogliono la loro parte. x Î sie privata lo seri legna, e Polesine, nelle valli del- cola n la ge Fe | eos ta annua’ nella di Î.. 96 per ettaro “Trenta, giorni dono N se SR) i iiectt cil. 
i - | l'Add 9 centeu Xi rò negli int et = ‘and mm x e 
di Ma è pur d'altro lalo evidente che molti paesi | I’ Adige @ ha, nel Ferrarese di recentemente | Non è però negli intendimenti della Socictà I e- | PEEsiiRe dro nettiva di capial zare condo vesament n 








js in uan scessario | venti in ottime e ferlilissime terre. e A 
di arquistati ne Mon MO ada fi gare vende. ott |". A queste previsioni, Lasat: sopra studil accurati Totale Li 125 
capriccio huto questo scopo, si imprenderà la ven Jita delle ter- | € sull’ esperienze non sce = commenti. Wl versamento delle civsanporgi 125 ik A n 
binazioni politichi rciali, ma per ricchezza | il pensiero i una associuzione di capitali, diretta allo re sia a corpo, sia iu f azioni, ma raduali Basterà osservare che mato a misura del bisogno. cai eri L lor 
propria furono fra le più popolose @ prosp.re del | scopo di usufrultare almeno in parie gi’ immensi le- progressivamente, aftinchè la soverchia qu 30, da inserirsi sella legno. 
monto. chiudoni © ni offerti la vendita non ne alleri il prezzo. All'aito della sottoscrizione sarà rilasciato un cer- 
n a, aiiaiate Gli Gassvena: | gori che in sè racchi 10 i vasti terreni incolti delia | terreni offerti in dita al pi tinegto provsisorio da commularsi col iltolo al por- 
Le con si € gelogiche del 
‘gi 
















Penisola italiana. | Gioverà pure in taluni casi il cedere i terreni di- tatore, quando i versamenti abbiano raggiunto l'im- 





della Campagna romana non sono punio | —La Societa Bonificatrice in cui va a tradu je- | vist in piccoli poderi agli stessi coloni. pattuendo se- | 
ì variate, e tutto dimostra che un non ingente capitale | sto concetto, si pira di acquistate ad Tati mne tolore la graduale ammorlizzazione del prezzo, capi- ; porto di lire 125 per ogni azione. 
| di denaro; di lempo © di volonia basterebbe per mu- | si vaste. estensidol ‘di terreno” incolto ‘in ‘qua’uvgue | lle ed interenai in un certo mumero di anni Ì petite | pui => x 





esposizione del programma della 


tare in fiorenti © salubri ne | deserti della | parte d'Italia, oppure di prom: la cessi 
pa Pio, da Misioini, de Corpl.mersì e, risulta incontestabilmente che nes | 


Maremma toscana e | limacciosi ma fertilissimi ter- | Eratuita dal Governo. da Municipi. da COrpi mor 
reni di Brindisi, d' Otranto, lela, dei golto Jonio, | Ggniqualvolla se ue presenti. Iaurevole I’ occasi 


Da quest: 
Sacictà Bonifie: 
impresa 

@ 













ratcomanda più di questa all’ atten- a a lado. Impresa non può dunque mancare | ,,, Detratto prima degli 1601 Somali 1 per, gento 





del Salernitano, del golfo di Gaeta e dei lidi del Lazio. | pe, dissodarie € rigurl, a coltura. al favore degli speculatori intelfigenti.. Ni publico favore | x fermare, LI | Bodo riserva, gli azionisti hanno 
Ma lione, che sotto il benefico influsso | Si propone ino! W uire bonificazioni, am- | La già notata immensa estensione delle terre in- ri ì , 
N d'or terreni | colte, il‘aifetto di capitale circolante nella classe dei | Sede della Società. | L All'interesse annuo fisso del sel per cento pa- 





la speculazi 
dei nuovi e liberi. ordinamenti si è data con ardore | mendamenii 0 migliorie d'ogui sorta ta. 
febbrile a rialzare «0 a fecondare fra noi ognì Soria | non propri, consociandosi al proprietarit nella spesa | proprietari. © degli agricolori. l'ancora imperfet- | La sede della Società è stabilita in Firenze ; potrà | gabil alla ine di ogni semestre; 
Industrie, ogni ramo di commercio, non ha consa- | occorreute » verso una proporzionale partecipazione | lo ordinamento del credito fondiario fra noi, concor- però essere trasferita s Roma in seguito a deliberas | 1%: *) seftantaciague per cento degli utili nell a {l- 
cerato fin qui che una dose assai modesta di attivita ' agli utili derivanti dalle opere intraprese da stabilirsi | rono a dare alla bonificazione dei terreni il carattere . zione deli' Assemblea degli azionisti. tolo di dividendo. 





























La Settoscriziene ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marze 
Ancona, Elias Brettauer. Bologna, ——. Gollinelli | Manfoca, Gaetano Bonoris Napoli, Bonaconto e Simonetti Racenna, —Eugenio Lavagna. 
, Jarak Almagia. || Catania, © Gurrò e iù Mess Angelo A. Finzi ;u Banca agricola Ipotecaria, via Toledo, 1309 Runcaldier 6 figli. 
| o Stabilimento Civelli. Como, Gilardini Sala € C. | Messi Giacomo Rol. i N. 352, come pure nelle sue suc- —Reggio Emilia, Cervo Liuzzi. 
Pi Alemandria, Biglione Giuseppe. | Serrara, Cleto ed Efrem irat. Grossi. . Giuseppe Polimeni fu Sav. ' gursali di Catania, Foggia, Avellino —Aoma, Adamo Colonna, banchiere. 
Bari, Antonio Barone e fratello. . Pacifico Cavalieri ia 6. B. Negri, banchiere. S. Maria di Capua Vetere C. € A. fratelli Molfino. 
\ Bergamo, —L. Mioni e C. Pirense, * — Sede della Soci M. D. Levi è €. banchiere. Francesco Rizzelti e C. Domenico Santini. 
H Luigi M. Raboni. ria Novella, pata Aigier Canetta e €. i Giovarmi Graesan. De Benedetti, Segrè e C, 
| . Rag. Ercole dall' Ovo. . Banca del popolo e S i » Compagnoni Francesco. Leoni e Tedesco. Rebessi Federigo. 
Brescia, Banca provinciale bresciana. . Banca mutua popolare e sue sucrur. . Banca generale di Sicurià. 6. Quercioli. Stabilimento Civelli. 
| . Graziani è Stoppani. Obiieght | . P. Saccani € C. | Fralelli Flaccomio. Giacomo Ferro. 
. Angelo Duina fu Gio. Kalip, Baliesiino e G. banchieri. | Modena, M. G. Diena fu Jacob. V. Sanguinetti Fratelli Pincherli fu Donato, 
. Siius, Pedessi. Angelo Carrara, banchiere. . Ignazio Coll | Ferrucci. Stabilimento Civelli. 
Bologna, "A. Sanmarchi e €. Moisè D. Levi di Vila ne i ini M. Bassani e figli. 
. L: Gavaruzzi è C. Emanuele Caprara. Napoli, ! G. Semprini e €. Giuseppe Vietti. 
ERA e VIVANTE. — FISC — LEOPOLDO SMITH. — G. M. PRANDSTRALLER. — ED. TRAUN GOMANNI e COMP. 283 








SOCIETA PER LA FILATURA DEI CASCAMI DI SETA © 


IN MILANO 
| PROMOSSA DALLA BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE IN MILANO 


i ‘Capitale sociale QUATTRO MILIONI di lire italiane 


diviso in 16,000 Azioni di L. 250 cadauna. 


Sottoscrizione pubblica a 8000 azioni nei giorni 26 e 27 corrente 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Venezia : TOMICH PIETRO. — S. BASSANI. — El 















































































































Pi 
Presidente: Sig. cav. Carlo Sea — Vicepresidente: Barone Comm. Eugenio Cantoni. — Consiglieri: Borella Francesco — Colorni arv. Eugenio — Cusani nob. Luigi — Erba Carlo — Savini Earico. — Direttore toenico : Emilio Fultrer 
Operazioni della Soeletà I Diritti degli azionisti 
società, che sta attirando un grandioso opifcio di #@,@@@ fusi, ha per iscopo la flatura, la tessitura e la commiaione dei Ca- | Ci Azionisti percepiranono il @ @{® del capitale versato sulle azioni € l'G@ ©y® degli utili netti 
Ù Utilità di questa intrapresa è provata dag'i splendidi risultati ottenuti in Germania, in Inghilterra. in Francia ed in i 1 Fondatori s1C lst meta i 
guiztri e, i Irovano per quasto riguardo a condizioni meno favorenali dell'ala la quale proJuce e fornace a quei Salitimenti |--La "otro pubblica sara porta i giri martedi pechri PO tore, “o premio di 38 lire per Azione. 
opera lor mercato. | All allo della, tto: crizione, gi gersera il primo decimo in L. ®8 
ranno ' alto del riparto il premio LO: DI 
| rimanenti decimi a termini dello Statuto, con intervallo mese altro 
Qualora il numero delle Azioni sottescrtie ecceda quello dlle Azioni messe in sottoscrizione, ei farà una proporsionale FdUmOE. ooo ET Sri 
LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA IN »“ 
Milano presso la Banca doduatriate € commerciale, Afiano premo Mazzoni E fuccessori Uboldi. Lecco presso Giuseppe Valsecchi. | Padova presso Vincenzo Zatta. Venezia n 
‘ Angelo Cantoni è Comp. Como D. Mantegazza e Comp. feno aa imola i Aa derma Pe go 
ni Aa rave o Accara » A. Spinetta e Comp | -Treniso Le + Pietro Orani tre: Micensa » Giacomo Orefice, 
n b . ‘0 commerciale Ligure. ® Novi Ligure » Banca di Novì Ligure. Livia ne Natale Bonanni. | i 
-——@@€__mens:ca4 Ù - Milano, 14 marzo 1872. 
| * ACQUA DI ANATERINA DA AFFITTARSI Casa ‘in olti ua 
| PER LA BOGCA Fondiel brimo aprile 1972. è Santa Maria Zobenigo Î “asa În ollimo assello IN 
ndamenta Duodo, N. 2:08. Casa grande in tri jiami. ‘ Pazadli 
rei E TTESATA TIENE de piani anemie poso. V» 
c î , $28, È e ' 
ti derita da den arbilcai, come da denti Ducati © apaions alti ni sur sopra il Ponte dei Fuseri. DI Y 
{ ._ Rivorgersi allo studio dell’ avv. Marzari, Campiello Per vederla rivolgersi all’ If TL ]| 
insuperabile nella guarigione delle gengive am- Feltrina, N. 2512 cl tgp si all arrotino iù i 
malate e nel vincere i dolori artritici del denti, ed è | Sere Feltrina, N° 2512. trig i saccia l' albergo Vi tengono in vendita una piccola quantità di 
Un valente rimedio contro la rilassatezza e consunzio- — %eeaamane-sese@ nare es) mente nelle migliori local 
ni delia guaio dallo persone negra LS tura sul davanti del ro palo migliori | 
seguenza vanno soggette a soverchia sensil nelle | x ‘artone, appostavi prima d 
variazioni della temperatura manine per valere | LE UOVA PASQUALI. Milli gere, domande alla Società Bacologica ARC 
pohe quando | den gno ml fermi o cauta di sc | — Non sis donde yenuto l’uso generalissimo di mangiare uova in tempo di Pasqua. Certo è però OB‘ ;-u-nurei Bigli È 
guenti lr di et, pc lr mire doi ve te an le tit cc pere ct fon “cer sere 
ne ‘e anche la ripetizione. ale 1a ino per varie ragioni s'all‘gzia in questa benedelta cpuca cell'anno. © data Pao 4 NUY, 
sE Figi fore si er ut e a ae e a dat Padre coma ate logie (VIN URFIZAALA, 
conser eni i cio | mente macchiate! Sarebbe un attivo anigurio, un presagio di sventura pia. 
Prezzi ò |, Dunque, © damine geutili, che tanla cura spendete per insanguinare le uova casalinghe, se vol te scon- N. 12 d' ordine, 2 
È POLVERE VEGETALE PEI DENTI giiurere un così sinistro sogg: to d’apprensione, rivolge’evi al firmarista SERRAVALLO, il quale vi servirà a i » 
4 dovere con la sua POLVERE CHIMICA, purchè poi, da parte vostra, seguiate a puntino il seguente DIREZIONE 
del dott. 3. G. Popp. | _, Le uova, che voglionsi tingere, non devono essere nè sudicie hè macchiate; devono pertanto Venire id ‘TRARITONIALE D'ARTIGLIERIA 
La medesima pulisce i denti per modo, che u- ale per beni, se ll fossero, com acqua fredda. $'asciughino quindi cun panuvliio mondo, sì pongano der i banale 
sandola giornalmente non solo si evita il tanto fastic TL Sitia een e coatta di diametro corrispondente al caldaino, in cui dovrà farsi la tintura, AVVISO D 
o, ma lo smalto dei denti fn i ci 
LAI AI og nov stemperi un pac: hello, della POLVERE CHIMICA jn quantitativo d'arqua tastsute a. coprire. tutte le SI notifica a) pubbtico che 





i liquido grosso ameno un dito, + un recipiente nuono di terra ben 


Ripu 
lire 








farm. 
Mira, Woberii. — Padova, farm. Roberti. Fr. Dal- 
farm. Co Diego. 





; 


















al Leoue d'Oro, Zannetti farm. e far per ottenere il grado di forza che si desidere, servendosi sempre del crivelio da le Tela di 
Treo rm di Loco Mot o. è far iugale, si ripassino a una a una sollregamiole cre tri quat 00 $2) pdl 
fo Giaggroo, ciacomo, pdl nerd PRE ingenio detta, 
a i mi i La polvere chimica d'uno pete SEA Raino cicci percuie ai presi netta | Re predella nel loca ezio» depositi 

pf H aoimop. sian Ò% ei | fatta nei magazzio sala dla nati di 1300 jo rica 

. . . . . j rezione nel = 

NB. La medesima tista può, venire afoperita più ole, purchè ai rito! com l'aggiunta di poca nuov4 | Sion a datare duvciso «piscia ore) Porn dell 

ale Deposlio in Venezia, alla farmacia Zammpliomi, a $. Moisè e Messettì, Campo Sant'angelo. 231 | E" BPPrOSazIone del con | pogiti ‘ene; operato 
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I giornali francesi sono in generale sodisfatti 
della decisione presa dall’ Assembiea di Versailles 
di prorogare indefinitamente la discussione delle 
petizioni cattoliche. Il Journal des Debats però, 
dopo essersi meravigliato che mons. Dupanluup 
fi sia accorto, soltanto dopo le parole del sig. 
Thiers, che una discussione di quel genere po- 
teva essere pericolosa per lo Stato, e senza va 
taggio pel Santo Padre, dice che avrebbe avuto 
jr piacere, se l' Assemblea avesse presa una de- 
liberazione decisiva in queli’ argomento, e avesse 
respinte le petizioni. Il Journal des Débals teme 
che il mezzo termine adottato dall’ Assemblea di 
Versailles mantenga le diftidenze tra la Francia 
e l'Italia, nel momento che, di fronte alle voci 
dell'alleanza italo-germaniea, che preoccupa tento 
i nostri vieini, sarebbe pur necessario togliere 
ogoi causa di malumor 
Delle decisioni dell'Assemblea non sono nem- 
meno sodisfatti i giornali radicali. Essi avrebbe- 
ro voluto che l' Assemblea avesse il coraggio di 
discutere e di respingere le petizioni. Ciò che a 
noi preme constatare si è che ora in Francia si 
almente accorti che la politica seguita 
nora era puerile e insensata, e che se i nemi: 
devono o lusin pegoere, secondo il 
acchiavelli, è una politica molto scempia quella 
d'inasprire gli amici. 
Abbiamo già fatto notare ieri il tuono quasi 
singoscioso, con cui il sig. Thiers pregò |’ Assem- 










































blea a prorogare la discussione, e Jaspettata 
Wogrerelone i mons: Dupanloup, che prima si 
avviava alla tribuna per domandare la discussi 








ne, è poi, dopo che il sig. Thiers ebbe parlai 
chiese egli stesso la proroga. La stessa conversione 
avvenne magicamente nelle file dell'estrema de- 
stra, la quale votò per la proroga della diseus- 
sione, mentre votò contro solo l' estrema sinistra, 
Di questa c me non si dee riconoscere 
tutto il merito all'eloquenza del sig. Thiers, Le | 
parole di quest' ultimo alla tribuna parsero un | 
commento troppo esplicito delle voci. d' alleanza 
italo-germanica corse in questi giorni, e forse fa il 
dubbio d'un secordo già esistente, 

fatto ammutolire i deputati del 
ieri più temporalisti che francesi. Un solo depu- | 
tato di questo partito ha protestato alla tribuno, | 
ed è stato il gen, du Temple, quello stesso che, 
noo è guari, veniva quasi a vie di fatto contro | 
il sig. Thiers. Ma tranne que! generale, che si 
mosîrò sempre più impetuoso che abile, gli al- | 
tri non honno trovato un accento di protesta. 

Il Memorial diplomatique crede snpere in che | 
consista l'accordo tra l'italia e la Germa 
Si ricorderà che nel convegno di Gostein si era 
detto che tra il Cancelliere austriaco co. Beust, | 
e il Cancelliere germanico principe di Bismarck, | 
era stato deciso di non intervenire nella questio» 
ne del Papa, e di non permettere ad altre 
tenze estere d'iotervenire. Su qi base ap- 

oto sarebbe stato conchiuso un accordo fra 
Italia @ la Germania, e il Journal des Débate, 
riproducendo la versione del Memorial, la crede 
bile. Sarebbe dunque un'alleanza pura- 
mente difensiva. È certo però, che l accordo non 
dovrebbe essere isolato, e che se la Germania 
si fosse obbli ad altaccare la Prancia , nel 
enso che questa tentasse un intervento a Roma, 
l'Italia avrebbe preso necessariamente l'obbligo 
di attaccare la Francia, nel caso che questa ten- 
fisse una riscossa contro la Germania. Non sap- 




















































esatta delle altre. Ciò che appare evidente ora- 
mai a tutti, si è quella solidarietà tra gl'inte- 
essi italiani © germanici, che il principe di 
smarek proclamò alla tribuna, e che constatarono 
























e Îa proroga in- 
lle petizioni cat- 


Sul famoso trattato d' alleanza italo-germa- 
nica, che in ogni caso sarebbe puramente difen- 
siva, fu interpellato anche il siguor. Gladstone 
alla Comera dei Comuni. Egli rispose natural- 
mente che non ne aveva alcuna notizia 

Il ministro delle finanze inglese ba una for- 
tuna che pon hanno i ministri del continente. 
Egli presentò un bilancio, con un’ eccedenza del- 
entrata sulla spesa di 2815,000 sterline, e col- 
ve di una eccedenza per l'anno ven- 
per 3,602,000. Egli propuse per conseguen- 
za una riduzione di tasse, che la dei 
Comuni ba senza fatica approvata. I provw 
menti finanziari di questo genere non sollerano 
facilmente opposizioni. 

Il Mivistero spaguolo, secondo le notizie ri- 
cevute, ha grandi speranze nel risultato del'e 
prossime elezioni. Esso 





































Buone netizie sulla situazione in Spagna sa- 

ebbero state portate a Roma, secondo alcuni gior- 
nali, anche dal siguor Montemar, ministro spa- 
gouolo presso il Re d'Italia. 


ATTI EFFIZIALI 


N. 74. Serie IL) Gazz. UN. 22 marzo. 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

ll Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 
vato 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue 
Articolo unico, È data forza di legge al R. Decreto 
del Î9 luglio 1871, N, 370, col quale fu stabilito ll 
prezzo massimo della tassà di affraucazione dal ser- 
vizio militare Ja di lire 
duemila seicento, 
mo che la presente, munita del sigillo del. 
ia ioserta neila Raccolta ufficiale delle Leg- 




















rima categoria nel 





dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun. 
que spetti di osservarla e di farla osservare come leg 
ge dello stato. 

Data a Roma, addì 17 marzo 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 


Ricotti. 


La Gazzetta ufficiale del 22 marzo con- 
tiene: 
La legge 17 marzo 


La Gazzetta ufficiale del 23 marz) contiene : 

4. Regio Decreto 25 febbraio, con cui è 
autorizzata l'istituzione d' un pedagio per il 
transito sul ponte in legno sopra il ume Aven- 
tino. 

2. Disposizione nel personale della Regia 
marina. 


La Gazzelta ufficiale del 24 marzo pubblica 

1. R. Decreto 26 febbraio, con cui si ag- 
giungono due strade all’ ele delle strade pro- 
vineiali lenza. 

2 R. Deereto 6 marzo che autorizza il Co- 
mune di Bollita, nella Provincia di Potenzà, ad 
assumere la denominazione di 1a Siri. 

8. Regio Decreto 17 marzo, con cui è or- 
fondi sul bilancio 
one del Ministero dei lavori pub- 





ià sopra pubblicata. 






























4. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia. 

8. Disposizi 
sicurezza. 


ni nel personale della pubblica 








piamo però se la versione del Mémorial sia più 
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APPENDICE. 











i epoca ha la sua arte, la pittura ri- 
FEET tl spirito del secolo, e i aostri 
tempi pieni di speranze e di promesse, esigono 
un'arte ispirata alla grande scuola della nel n 
i isterioso 

Leto ta P Sontigpatig ioni che sorridev 

rtista, quel certo ideale vapo- 
mistica, quella certa tisi lav- 








volta non si «den 
0 ioso della ni vol 
Suliche “cosa che. commuresse l'immaginazio- 





ordine 
ne e che trasportasse la mente ad un 
d'idee superi Allora l'artista trovava fer 


larga fonte d'ispirazioni nelle pagine sacre, nella 

o ne, e il pittore con- 
quell'idea, sempre in 
lento e il culto 










"è vuolato d'immegivi e colmato d'idee. 
i, che pure amiamo |’ in 

SII che crediamo all'avvealre, nom posiamo 
a meno di sentirci qualche cosa di dolce nell'a 
Rima e di trasportarei in tempi molto lontani 
da noi, allorchè noi vedinmo sorgere qua e lì 
qualche solitario campione di un'arte già moria. 
Îl mondo volge le spalle a_ quest'arte, che de 
però parlare ancora nell'animo di chi sappio 
cosa voglia dire poesia. 

Queste idee ci passavano per 


























sersando una pala d'altare di Gi Gh 
Si vede che l' autore uesto ‘dipolo ha stu 
diato gli antichi, e s'è ispirato nello stesso tem- 
po alla scuola romantica francese. Il quadro è 
commissione dell’ egregio senatore Costantini, e 
rappresenta l'Addolorata. Vi può essere nella 
pittura religiosa un soggetto più mistico ? É tutto 
quel mondo misteriosamente simbolico di grandi 
virtù e di supremi dolori, che ritorna alla mente. 
Dul quadro del Ghedina emana uo profumo tutto 
cristiano e un certo sentimento dolcissimo che 
s' addice Non è un quadro che ti 
ma che li fa provare un caro senso 

di calma dolce e melancone: 
La Vergine è assisa sovra un 














lagrime al cielo, i 
atissima pietà. Ai piedi son » sparsi i 
passione. Il Ghedina, che seppe liberarsi dalla vec- 
chia tradizione, che dipingeva la Madonna tra- 
passata il cuore dagli stili, avrebbe potuto la- 
sciare anche quel ripiego dei simboli, troppo vec- 
chio e troppo convenzionale. | 

Grande al vero è la figura bellissima della | 
Vergine, sul cui volto si scorge la maestà e la 
digoità rassegnata. Abbiamo sentito muovere al 











Gherlina l'accusa di aver esagerato i particolari | del colorito e l'intelletto eminente dell'artista. |rio di quel consesso, e vi, ha sorpreso quanin 


della testa, ma forse egli ha voluto manifestare | 
quella turgidezza che assume il volto dopo un | 
lungo pianto. | 
ll pittore volle levare per tono la figura della | 
Madonna che, avvolta in una veste di un ezzur- | 
ro cupo, spicca sul fondo bianco del quadro. For- | 
se il colore un po’ troppo oscuro della veste to- 
glie molto al rilievo, ma penetrato dalla severità | 
del soggetto, il Ghedina, brillante coloritore, non | 
shizzarrà il suo ingegno con ung tavolozza vaga 
ed altraente, ma volle adoperare colori sobrii e 


©" Taluni dicono essere soverchia la cura dei 








ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta U/fziale : 

ll Regio console a Francoforte, il vierconso- 
le a Suez, in nome degl’ Italiani ivi residenti, e 
il viceconsole a Sulina, ioviarono ladirizzi di fe- 
licitazione a S. M. per la ricorrenza del suo 
giorno natali 


L'Opinione scrive in data di Roma 23: 

Questa mattina alle ore 9, in seguito alla 
deliberazione presa daila Camera dei deputati 
nella tornata d' ieri Comitato pri- 
Ri x piani di due 
proposte di legge d'iniziativa parlamentare, pre- 
sentate l'una dal deputato D'Ayala per la pre 
lazione del Rescritto 23 febbraio 1861 intor 
no alla valutazione dei servizii degl’ impiegati del 
cessato Miuistero dei lavori pubblici in 
altra dal deputato Pescatore, per la 
dei pagamenti in carta coll’ aggiunta dell'aggio , 
ha condotto a temine la discussione del proget: 
to di legge per disposizione intorno al saggio e 
marchio dei metalli preziosi, intralasciata nell’ol 
tima toroata all'articolo secondo. Al delto arti- 
colo è svolto dal deputato Valussi |' emendamento 
già presentato nella seduta precedent 
sostituire una marca particolare di fabbri 













































marchio governativo; quest’ emendamento, com- 


battuto dai deputati Luzzati e Torrigiani, viene 
dal proponente converlito in raccomandazione 
alla Giunta; l'articolo è quindi approvato nei 
termini che venne Fira dal Ministero, e così 
tutti gli altri artici | progetto. 

A comporre la Giunta per riferire into: 
al medesimo furono dal Presidente designati gli 
ouorevoli deputati : Caetani di Sermoneta , Fer- 
rara, Manfrio, Mingbetti, Peruzzi, Puecioni e Vi 
lussi. 

La notizia, relativa al deficit lasciato dal de- 
funto cancelliere della Cassazione di Torino, è 
così confermata in fulla la sua gravità dalla 
Gazzetta del Popolo: 

La Cancelleria della Corte di cassazione di 
Torino, alla morte del titolare, fu lasciata in o- 
10 stato di deplorevole confusione, oggi a 
un deficit, che sorpassa di molto le 70 mila 
lire. 

Il Ministero di grazia e giustizia, a fronte 
di tali fatti, ha ordinata uu’ inchiesta composta 
in parte di membri del pubblico Ministero , la 
quale nel processo del suo lavoro scoprì che le 
irregolarità aumentano ogni giorno con danno 
dell'erario pubblico e di quella fiducia ch' è sì 
necessaria pel disbrigo degli affari pelle segrete- 
rie giudì 

Quali ri 
no ia seguito a 
tultora ; cerio si è però che l'iagente 
di denaro verificatisi nella cassa della Cancelle- 
ria della Suprema Corle dovrà essere colmata 
dal Governo, se pur questo non crederà di adire 
la via dei Tribunali per decti re. 
sponsabilita di tali sottrazioni, la qual ultima i- 
polesi però è assai inverosimi 


Leggesi nella Gazzetta di Roma in data 
del 23: 
Riservandoci di 



























































ferire domani un sunto 
della Relazione dell'onorevole Broglio, intorno 
proposta dirella a sopprimere voltà di 
nelle Università del Regno, diamo fin 
d'oggi il testo dell'ordine del giorno col quale 
«ssa si chiude : 

La Camera confermando gli ordini del gior- 
no 42 marzo 4869, sospende la discussione rela- 
tiva alle Facoltà di teologia, e si riserva di prov- 
veder ne del disegno di legge che il 

























pegnato di presentare entro 
l'anno pel riordinamento generale dell'insegna 
mento universitario. 

GERMANIA 


La Germania, orzano dei Gesuiti, pubblica 
una lettera d' 


io Westervelle, l' assassino che 





parlicolari in questo quadro. Certamente la so- 
verchia cura del particolare malamente ruba del- 
l'attenzione, che tutta dovrebbe fissarsi nell 
del volto, che è felicissima e di una 
vivezza parlante. 
Il campo del quadro è pieno di luce, il pan- 
neggiamento trattato con rara maestria e le mani 











gionesco nella semplicità e nella dolcezza delle 
linee. Nella composizione invece l'artista si ma- 
nifesta seguace «ella scuola francese e partico- 
larmente di Delaroche, del quale ti vengono 
bito in mente le sue Madonne. Non è gretta co- 
pia e neppure imitazione, ma si vede che il Ghe- 
dina ha studiato amorosamente e s° è ispirato a 
quel grande pittore. x 

Ora noi non andiamo d'accordo coll' indi- 
rizzo che segue il Ghedina, ma dobbiamo am- 
mirare il suo ingegno. Nella sua pittura, prege- 
volissima per gentilezza e per dolcezza, si scor- 
gono troppo le tradizioni della vecchia scuola, ma 
inanzi alle sue tele la critica trova ben poco a 
ridire, e non si può non lodare la franchezza 











, 44 marzo 1872. 
P. G. Maruenn. 


Venezi: 





DI un'altra pala d'altare del signor 
Giuseppe Boldi 
Negli scorsi giorni stava pure osta. nella 
chicas di Sesto Soiaoo eo alta pe d'alto, 
rappresentante l'Assunta, dipinta dal pittore 
dini, giò scolaro della nostra Accademia di belle 
arti. 
Rafigurava essa la sola figura della Vergi 











Î 
| un sospetto, fu mandato libero. Eccola : 







voleva attentare, nell'immaginazione della Po- 
lizia tedesco, alla vita del principe di Bismarck, 
e che, dopo un mese di carcere, troppo duro per 





« Reso alla libertà 





jpo quattro settimane 






ice istruttore, credo dovere 
al pubblico degli s.hiari i fatti che haono 
provocato il mio arresto. 

« 1115 febbraio ultimo, un giovedì, io stavo 
al Restaurant Schulze, a Posen; ton era con | 
me altri che il segretari» della Banca dell 
dite, Dosslr. Pariammo dapprima d''aff 

lo dissi fra le altre cose 
incontro a una state eri 

















Il Governo di Tiuers nou dura. Thiers si tiene | d° Ital 







ancora alle frangie del seg 
€, se la Comune torna, noi 
mebilitazi 


sul quale è assiso 
vremo certo una 








posi, fulti codesti nuo: opo 
la guerra, le Società per azioni, verbigrazia, non 
avranno, la più parte, lunga duraf 

* Continuando la conversazione, io dissi 
pure del mio prossimo viaggio a Berlino, un 
disegno che avevo fatto già da cinque mesi, € 
del quale molto tempo innanzi avevo fatto pa- 
rola ai mici conosceuti di Posen. 

* Questi i fatti nella loro semplicità. lu- 
tanto nella denunzia, quale l'ho risaputa di poi 
dai giornali e quale sembra sia stata mandata 
ai presidenti di Polizia di Berlioo e di Posen, si 
è tralasciato interamente quello che doves can- 
giare affatto i miei apprezzamenti, cioè gl’ intri 
ghi di Borsa e le loro conseguenze ; eppure ciò 
tolo può far comprendere le mie parole. » 

Qui Westerwelle protesta contro la Polizia 
che lo ha chiamato + cattolico fanatico. + Ma 
perchè allora maudare la sua lettera alla Ger- 
mania? Le primizie non si danno che agli 
Parla da ultimo della pisto 
vecchia e 





























in efîigie sulla carta. 


FRANCIA 
Serivono da Parigi-Versailles 





Opinione : 


L'Italia raccoghe il frutto dell’ abile con- 
dotta tenuta dal vostro ministro degli affari este- 
ri al cospetto della Francis. Un ministro che a 


oppure 
12, si fusse lasciato ten- 
tare da effimeri + avrebbe potuto, me- 
diante uno scoppio di legitlima suscettività, con- 
durre un deplorabile attrito fi par 
Evidentemente non mancarono gli eccitamenti ; 
ma il vostro ministro degli affari esteri seppe 
resistervi e mostrò in questo modo che 
tiene alla razza dei veri uomini politici " 
sto è cresciuto ad una buoi la. Nella fase 
esso seppe 
distinguere il pensiero vero della nazione dalle 
fantasie e dai sogni di una porzione dell'Assem- 
blea nazionale. Ebbe pazienza, non si commosse 
per tutti i ritardi, per quanto bizzarri ne fossero 
i motivi; ebbe el buon senso come nel buon 
cuore della Francia, e così tutti gli urti furono 
evitati. 

Voi non ignorate di certo quanto da noi 
un Governo possa sfrullare la suscettività della 
mazione ; si sarebbe pertanto potuto andar molto 
in la, ed una gran parte del me 
dotte con tanta prud 
Nigra, contro il qu 
minala una campa; 
nuta imprudentemente anche da alcani ’ organi 
vostri, non che da altri Francesi amici dell’ Ita. 
lia. Non capivano che, mentre credevano di com- 








































ose, spetta al sig. 
lericali avevano incam- 


















| Dopo le esit 


ren- | Napoleone HI, nel 1861, v 
locali | sacrare le annessioni che avevate compiute. Que 


battere un uomo, combattevano invece un gra 
de interesse patriottico. Il sig. N 
e colla sua perfetta conoscenza degli uomi 
delle cose, seppe discernere la sostanza dalle 
parenze, e la sua riserva discreta aiutò 
mo il sig. Thiers a trionfare, colla stanchezza , 
delle 



















‘onoscimento del Regno d'Italia da parte di 
e finalmente a con 





sta volta, dopo molti ritardi, l'arrivo dell’ an 
basciatore della Repubblica francese presso il Re 
a Roma conferma definitivamente la co- 
duta del potere temporale. 





Il Opinione : 
Tre opuscoli polacchi, venuti alla luce quasi 
contemporaneamente, predicarono la necessità per 
i di lasciarsi benevolmente assorbire 
Il primo di questi opuscoli è ano- 
nimo , il secondo è firmato da un certo aba'a 
Mikoszewski, che gode riputazione di uomo meno 
che mediocre, Il terzo, che venne alla luce n 
Lipsia, è opera; dicesi, del signor Krzywicki, an- 
tico ministro sotto l' Amministrazione del mar- 
chese. Wielopoloki. 
Un grande scrittore polacco, che ba preso 
parte al ‘Congresso di Bologna, kraszewski , ha 
definito quest’ ullima pubblicazione cou poche pa- 
role, dicendo che avrebbe dovuto essere intì 
lata: Ars moriendi ad usum Polonorum. 































di repressione contro l' Internazionale, 
vernì si concertano per perseguiterla, questa So- 
cietà, scrive il Soir, continua la sua propagonda 
con un'attività febbrile 

Invitata dai suoi aderenti a precisare le s0- 
luzioni ch' essa intende di dare alle differenti que- 
sociali jorno in cui l' Iaternazionale 


























ligiosa di tutti i tir 
di tutti gl’ ignoranti. 

« Per giuogere ali’ emancipazione politica 
| noi vogliamo : 

Î * 4° Spezzare ogni giogo autoritario, quale 
il suo titolo, 

« 2° Proclamare i diritti dell'individuo, di 
ritti naturali, imperserittibili, inolienabili. 

« 36 Te ore lo Stato in una libera fe- 
derozione egualmente libera. 

« Per ottenere l'em 
biamo progettato di : 

* Abolire le nazionalità — abolire la di- 
visione delle cl bolire tutte fe servitù — 
ii — proibire ad ogni 
mo d'essere o d'un altro vom 
chiarare libere tutte le professioni — dic 
libero lo scambio dei prodotti — dichia Y 
bera la famiglia — dichiarare libero il domi- 
cilio. 


che 














zione sociale, ab 
















scuso 
percepisca i! prezzo integrale del suo lavoro 
abolire l'interesse del capitale — abolire l'ere- 
dità — dichiarare la terra e i grandi strumenti 
di proprietà collettiva 

della pos 











ferrovie. 3 
* Per ottenere l' emancipazione religiosa in- 
tendiamo di : 

* Render libero il pensiero — libera la pa. 
rola — Libera la stampa, la tribuna e tutti gli 
altri mezzi di propagare le idee 











ne, che senz’ aiuto d'Angeli, che la sorreggano, 
sale al cielo; ed il pittore con molto avvedimen- 
to, seppe far sì che quella figura veramente 
resse librarsi nell'aere, e contro le leggi di gi 
vità tendesse ad allontanarsi per. virtù arca 
dalla terra. Del che è da att ibuirglisi non po 
lode, la quale, sorpassando qualche leggiera mèn- 
da, vuol pure essergli prodigata per la perfet- 
ta intonazione e conforme moderazione de' colori. 

Il dipioto adunque fa_onore al pittore 
gnor Boldini , ed al cav. Pietrò Bergami, di Fer- 
rara, che a lui la commise per adornare la chie 
sa di Guarda Ferrarese. 
















Pubblicazione. 


Le annotazioni degli inquisitori di Stato di 
Venezia, di Augusto Bazzoni. 
Dalla Gazzetta di Roma. 














| rio tenuto dal segretario degl’ inquisito 


Il Tribunale degli inquisitori fu per lunghis- 
simo tempo il tema prediletto di storici e ro- 
manzieri), che conoscendolo soltanto sotto. un 
puuto di vista pregiudicato, lanciarono tremende 
jecuse contro il suo operato. Ma la storia, com 
do l'alto suo ufficio, è penetrata nel sacra- 














esso fece, svelando il mistero onde si era ci 
condato, e mettendo alla fue irrefragabili do- 
cum pportantissimi sono quelli pubblicati 
dal Bazzoni, il quale ebbe agio di consult 














Pr 
4868. Questi grossi volumi ia fogiio sono il dia- 





tre uu secolo e mezzo, cioè, dal 1753 al 4797, 
dal quale appari giorno in giorno le de- 
terminazioni prese dal Consigl o dei Tre. 

















dubbio ben presto scompare. Quel Tri- 

nciò fomsa di tremendo” a d' inumano; 
perchè, circondato da profondo mistero, incuteva 
grandissimo timore, e l'immaginazione lavorava, 
creando vittime continue e sconosciute; esec 
zioni capitali, eseguite nel silenzio delle  corceri 
od -affogati nel canale dei Marrani, vedeva d' o- 














gni intorno trabocchetti, e tutti gli strumenti 
della toriura o veleni propinati od altro. Ora 
che la verità storica va prendendo il sopravven- 
riusulta 
adopera 


to sulle fantssticherie dei romanzieri, 
chiaramente come i veleni non 
ti, quantunque si conservassero 
e come essi nel le loro sentenze s° infor- 
messero ai, princii di giustizia, e come belle p 
ne non fossero esagerati , specialmente se si v 
glia considerare le condizioni del diritto puni 
degli altri paesi d’ Europa. 

A noi pare che l'autore, con questo sno 
lavoro, sia riuscito a mettere in rilievo il vero 
cui si deve partire per pronunziere 
sugl’inquisitori, e crediamo che me- 
parola di lode, sia per lo scopo propo- 
sa per la rhiarezza e venustà della narra- 




































zione, sia per l'ordine di essa, sia per | inte 
resse” che seppe darle, sia per i documenti su 
cui si fonda. 

Non desista l'autore dal coltivare questi 
studii, pei quali ha non comune attitudive. come 
lo dimostrano gli altri suoi lavori, cioè la reg- 





genza di Maria Cristiana Duchessa di Savoia è 
la Storia diplomatica d' Italio da! 1468 al 1808. 





Dopo aver lette le sentenze, con molto di- 
scernimento scelte dal” autore, viene spontanea 
una osservazione, la quale si traduce nell'inter- 














la coscieoza libera ed inviolabile — abolire tutti 
i culti.» 
|uesto, osserva il Soir, è il vero 


Se 
ma dell’ zionale, si vede che nulla vi ba 
di più facile ad attuarsi: abolire tutto, e sosti- 
tuirvi nulla. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Nella seduta del 20 del Consiglio municipale 
di Trieste, il Podestà disse che gli era obbligo 
d'intrattenere ancor brevemente il Consiglio, on- 
de compiere ua sacro dovere, im) da una 









dolorosa e sciagurata necessit accennando 
con commoventi parole al luttuoso avvenimento 
dei pompieri rimasti ucci rimento del- 





lo alla provata fi- 





lantropica generosità del Consiglio a favore det 
pie: dlpeniose” dle tanga de 
accorda ione, alle fa 

due pompieri AMan, la 





che tuttora giacciono 
lesioni riportate, fosse 











doltare più efticaci provvedimenti in seguito, 
a norma dei danni che, a cur: , risultas. 

er riportati queg'infelici nella persona e 
tto loro avvenire. 















sei 
relati 





mente rispet 





Gli onorevoli consiglieri accolsero unanimi 
le proposte del signor Podestà. 

Seguì la riferta della Commissione giuridica 
sull’imposto contributo del 55 per cento al Co 
mune per la decretata nuova guardia di pubbli- 
ca sicurezza. La Commissione propose di tener 
fermo il già deliberato, ossia di non annuire al 





pe 
portune trattative onde statuire bilateralmente e 
di comune accordo col Governo un conveniente 
lituzione e mantenimento delle 





Commissario governativo prese 
la parola, ed accennando al fatto che esiste sul- 
l'argomento una sanzione sovrana, invitò il Con- 
siglio a votare il contributo nella misura iudi 
cata del 55 per cento; libero però al Comune 
di attivare tutte quelle pratiche che stimerà gio- 
vevoli a salvaguardare ì propri diritti, ed a sta- 
biliro col Governo le norme per l' ulteriore trat- 
tamento della questione. 

Parve che nessuno si levasse a rispondere ; 
ma infine si levò l'on. Hermet, e, previa espli: 
cita protesta di voler escludere dalla discussione 
la persona iavilabil, siccome gli atti del So- 

il 








Replicò l' onorevole Commissario Lia) 


ale, 

esponendo che la locale Luogotenenza, dopo la 
ne sovrana, non è più au'orizzata ad ul- 
teriori pratiche 0 trattatise. — Il Consiglio de- 


liberò quindi nel senso elle proposte dell’ ono- 


spagna 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


Madrid 23. — Il: generale Isquierdo tele- 
grofa al Governo che l'insurrezione di Cavite 
a grandi ramificazioni e si proponeva di 
mar la Repubblica. La quiete regoa in tut- 
Arcipelago. 

Madrid 24. — Dietro il formale rifiuto di 
Espartero il Distrett» del centro ha proclamata 
la candidatura di la. 

Il Ministero aveva offerto a Topete un Di- 
tretto in Madrid ; l'ammiraglio l'ha rifiutato. 


RUSSIA 

Bolto il titolo: Trattato di Parigi, il Times 
pubblica la notizia seguente : 

« Il Governo russo ha deciso di riaprire il 
porto di Sebastopoli come porto militare e com- 
merciale. 

Caserme, arsenali, galleggianti per la 
ione delle navi da guerra dovranno es- 
€ tutte le baie e gli stretti che 
al Chersoneso cimbrico saranno 
























La Gazzetta di Torino hu il seguente di- 
spaccio : 

Pietroburgo 24 — Nel nuovo trattato russo. 
giapponese è stabilito che se una di queste Po- 
lenze venisse attaccata da una terza, l'altra si 
gbbligherebbe di chiedere i porti alle navi della 

nemica. 














lorità costituite a_ Venezuel 
« Art. f* È proibito ad ogni cittadino 
non è notoriamente liberale e partigiano dell’ ul 
fima rivoluzione : 

4° Di andare a caccia 

2° Di riunirsi in gruppi — tertulias — nelle 
farmacie © in altre bott 

8» Di circolare nelle vie dopo le dieci di 


sera; 
4° Di radunarsi in più di due sulle piazze e 
sui ponti pubblici : 
8» Di dare balli, serate © altri 
riunioni private, senza il permesso dell'Autorità. 











Art. 12: Le donae che si faranno complici 
dei cospiratori, nasconderanno nelle loro case 
stromenti da guert si daranoo a lavori di 
cucitura per fare divise destinate alle fazioni, 
saranuo messe in giudizio ed anche arrestate, 
secondo la gravità del caso; si pubblicheranno 








taneo di {. 100 per ciascheduno; salvo però | 


jeneri di | 


inoltre i loro nomi nei giornali, e si farà dipin- | 


gere sulla facciata della loro casa una gran eroce 
rossa appiè della quale si leggerà : « Per ordine 
dell'Autorità ! » onde informare il pubblico che 
in quella casa non si pensa agli onesti lavori 
famiglia, ma e versare il senso da popolo. 


——————ess 
IOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 marzo. 



















a per un sussidio al Palronato pei 


2. Propost 
giovani oziosi e vagabondi di Castello. 
3. 





gabili nelle due H8T278, 
pericol r fronte alle | 

di rad 

' Istituto stesso. 








auoual: 
di Castel 





| 
| 
| 
| 





"i artteoto dota Co 

partimento 

Sela, ci ha spedito di 

nella quale sì 

cui il deliberato allargamento del rio Marin può 

essere commendevole , quello cioè, ch'esso ve- 

nenda per 

al Canal grande 

governo idraulico di questo. ma 
Una lett-ra eguale fu dallo stesso sig. Giu- 

riato diretta al cav. Fornoni, nella speranza, egli 

scrive, che il redatiore della’ Gazzetta ed il capo 

della Giunta potranno entrambi riconoscere in 

juel vantaggio del Canal grande, il merito vero 

lei decretati lavori del rip Marin. 

Da parte nostra nua abbiame pubblicato 






menti, 
blicata la lettera inviata al 
quale la Direzione di quel giornale premise, se- 
condo suo costume e a suo modo, un grazioso 
cappello. 

Senza volerlo, siamo dunque obbligati a giu- 
slificare il molivo per cui non abbiamo pubbli- 
cato la lettera del sig. Giuriato. 

Questo motivo è semplicissimo. Non abbia- 
mo voluto sollevare nuovi pettegolezzi col mezzo 








re ad uomini d'arte competentissimi, furono tro- 
vate fuor di luogo e di nessua valore. 

Sì vede infatti da quella lettera, che il sig. 
un errore, perchè crede che 
allargamento del rio Marin, 










oppur 
SLI dere il rio 









al 
do invarial 
ne del canale, ch' è qui 
nerebbe la portata dell' acq 
Ma lasciando stare tanto questa questione, 
quanto le altre inesattezze rispetto all'azione sui 
sistema lagunare del Canal grande, del rio di Ca- 
saregio, della Croce e Marin, inesattezze inevi 


al pote del Cristo la minima sezio 
appunto che determi- 









un vero danno, un impove- 
rie più interessante del Ca- 
nal grande, dall' imbocco del riv di S. Polo a 
|el rio Marin, la quale concorre eziandi 
imentare il rio di Canaregio e tanti altri 
canali della città verso le Fondamente nuove. 
E ciò è tanto vero, che nel seno della Com- 
w ssione edilizia municipale vi fu persona com- 
petentissima in argomento, la quale protestò con 
tro un maggiore allargamento del rio Mario, 
chiarando ch' esso sarebbe inammissibile e per: 
nicioto_ nel riguardi idraulici lagunari in genere 
e particolari del Canal grande. Per questo mo- 
tivo appunto, i difensori di quell’ allargamento, 
non si pensarono di tire impo le conside» 
razioni idrauliche suggerite nell’accennata letter 
avrebbero fatto più male che bene 














n 

Ecco i motivi, pei quali ci siamo astenuti 
dal pubblicar quella letter 

Aequario. — ll Ministero dell'agricoltura 
industria e commercio ha concesso un sussidio 
di lire 2500 al Regiò Istituto Veneto, per l 
tuzione dell'acquario, da cui possano îrar profitt 
le scienze naturali e la piscicoltura. 

Questa disposizione, insieme a quella pel la- 
boratorio di chimica dei R. Istituto professionale, 

















e agli assegni per lo sviluppo dell'industria dei 
merletti in Burano, dimostrano quanto al comm. 
Luzzatti ed al ministro stieno a cuore gl'inte- 





ressi di questa città. 


Arte e beneficenza. — (Comunicato) 
Si pregano tutti i signori artisti che hanno e- 
sposto oggetti all'Esposizione nel Palazzo Rez- 
zonico, € che desiderano venderli, d'iaviare al 
più presto possible all'Ufficio del Comitato i 
prezzi fissi relativi ai detti oggetti, e ciò per po- 
ter rispondere alle ricerche che vengono fatte al 





recano all’ Esposizione. 
Il Comitat 





€ nel Giardino Reale. — Pre. 
gati pubblichiamo : 


dall’ Ufficio della Real Casa, e dal Municij 


chè abbia ad aderire cha sia chiuso il viale pr 





sabalo 30 
corr. di mattina, e che al Caffè in quel giorno vi 
sarà concerto della banda cittadina alle ore 2, 
* gos continuerà in seguito il concerto settima: 
nale. 

* G. B. Ziiorto. » 


Miseria. — Da 16 notti, una famiglia di 
poveri, cacciata da un magazziuo senza focolare, 
è senz'altro, per non avere potuto pagare lire 
meosili tto, dorme in istrada, alla , 
e ciò in Venezia, contrada de’ SS. Gio, e Paolo, 
Ramo detto Paludo. 

Cotesta famiglia è composta di padre, ma- 
dre e quatiro bambine, la maggiore delle quali 
ha seite anoi. Nel luogo della via dove dormono 
questi infelici, veggonsi ancora alla mattina gli 
avanzi della paglia, sulla quale hanno passato al 
vento e alla pioggia la notte. 

È vero che il marito è un cattivo soggetto, 








vicinato cou istrepiti e col bastonare la mo 
ella è una buona donna, una madre 

delle più sventurate, la quale 

concede la sua 













coro 
rit 

Proposta per un sussidio di L. 1000 pa- | trovato un qualche 
Istituto | una madre onesta e di qu: 








q 
E pel marito dissoluto, nom vi è proprio 


le ristauro della fonte artesiana | nessun mezzo efficace a fargli conoscere ch'egli 
| deve mutare tenore di vita ? 


di una lettera, le cui conclusioni, fatte conosce. | 













Comitato dai molti cittadini e forestieri che si | 


« Il sottoseritto fu questa mattina chiamato | 


l'apertura del nuovo | 54 


ch'è sempre ubbriaco, e che molesta, di notte, | 


| — Nelle ducorse 24 ore, 


Htno dell'afitaatà 6. D 
danno h' al 5 
per truffa a danno dell'oste G. D. avendo 
giato e bevuto senza poi pagare lo sco bal 
| quarto per contravvenzione all' a nmonizione, col- | 
l'essersi allontanato dalla città senza darne la 
lovuta partecipazione all’ Autorità di Pubblica Î 
Steurezza. sesti 
Altri agenti consegoarono ieri in istato d'ar- | 
resto ali’ Ispettorato. di 
prevenuti di furto di fasci di legna, commesso 
poco prima a dauno di $. M. 


ino dell’ jorato delle 
Guardie muvicipali ci 25 e 26. — 
Vennero denuaciati alla R. Pretura, Ni propricie: 
rio dello stabile ai SS. Giovanni e Paolo, Nume- 
ro 6412, per caduta d'una imposta, e certo M. 
N nel giardino pubblico e per offese 














legna da fuoco a danno di S. 
N. vennero arresteti due individui. Le Guardie 
municipali couseguaruno all'Ispettorato di P. S. di 
| S. Marco certo G. G. per vagabondaggio e giuo 
| co sulla pubblica v si 

Vennero constalate quatlro contravvenzioni 

alla legge sulla pesca. 

Le deti» Guardie constatarono pure nume 
ru 40 contravvenzioni ai Regolamenti muni- 
cipali. 

Uffizio dello Stato eivi Venezia. 


Bullettino del 27 marzo 1872. 
Naseite1 Maschi 9. — Femmine 4. — Denun= 
ciati morti 2. — Totale 15. 

3 1. Patarga Vezzil Anna, di anni 
| coniugata. di Venezi Piccioluto Canc 
| rianna detta Pieri: ini 57, coniugata, st 
dola, id. — 3. Molco ita Mariaona, di anni 70. 
Pol Puser Maria, di anni 40, 

coniugata, lavandais, di Venezia — 5. Patriarca Pi 

| squa, sti anni 33, vedova, villica, di Ragogna {Udine}. 

6 n Busso Maria, di anni 36, coniugata, di 

Ilunoì. — 7. Borotea Piccoli Giovanna, 

iugta, di Venezia. — B Tonisi Meli 
67, 66 











#5, 
Nar 
























1a, dd 
» di anni 63, ammogliato . 
anni 


Più 2 bambini al disotto di anni 5. 


ceri ve mr TI I 
Spedizione Inglese alla ricerca di 
Livingstone, 

Riceviamo dal nostro onorevole amico, il pre 
sidente della Società geografica italiana, la segueo- 
le comunicazione : 

Fra pochi giorni arriverà a Zanzibar la spe- 
dizione inviata dalla R. Società di geografia di 
Londra per la ricerca e salvamento di Livingstone. 
Il telegrafo di Malla ne ha già annunciato il pes- 
saggio in quelle seque. Al suo giungere a Zanzi- 
| bar, la spedizione troverà certamente già incomin- 

ciati i preparativi pel viaggio deli’ interno, giac- 
| chè l'agente britannico, dott. Kirk, fu previamen- 
te informato, ricevette istruzioni e fondi, è esper- 
tissimo del paese, ed agisce non solo per dovere 
| d'ufficio, ma per sentimento d'amicizia e devo- 
zione al dott. Liviogstone. Lo zelo di Kirk_non 
| venne meno giammai: egli sempre fece quanto 
potè per soccorrer averne almeno notizie. 
| ire asseguamento su lui, ed 
fe 


















| co 


| tori di efletti, beachè non sia agevole il riunirla, 
|anè erla fedele e costante, specialmente al di | 
la dei confini della dominazione del Sultano di | 
anzibar. 
| © Ma quale sarà la via che prenderà la spedi- 
| zione per avanzare nell'interco? La stampa 
| glese non l' ha finora indicata, e crediamo che 








Castello due individui | 












d 

puatur : video mores 
tiem labentur: NI, desio eepelant : sequor 
iter susceptum : non vereor mihi argumenta defu- 
tura; immo ea superesse cerneo: quisque studia 


Negn Caistor.no. 


———r—n 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 26 marzo. 

la seguito ai disordini avvenuti a Cavarzere 

ed alle condizioni di quel Comune, venne, con 

Decreto Reale 25 corr., sciolto il Consiglio comu- 

nale di Cavarzere, e nominato a Regio delegato 

straordinario per |’ amministrazione - provvisoria 

juel Comune, il sig. Giuseppe Mutinelli, Regio 
i vibilità. 

in questi giorni i dibatti- 

R. Tribunale ci 














deg 
Cavarzere, procedendosi per citazione diretta ed 
a gruppi di 8 0 10 imputati fra i 66 già arre- 
stati. 
Non si può negare che i provvedimenti am- 
ministrativi e di giustizia siano solleciti. 


Logresi nella Voce del Polesine in data di 
a 


Per iniziativa del Sindaco di Cavarzere, i 
possidenti che hapno fondi in quel Comune sog- 
getti all'onere del vagantivo, si raduarono per 
procedere di comune accordo in tale, questione. 

neavano ; gl' intervenuti, considerando la 

miseria in cui versano quei popolani, vennero 
ad una transazione: assegoarono una parte dei 
fondi sì vagnativo, con un terzo dei prodotti a 
dei zappauti. Naturalmenie quella misura 
essere che temporaria, giacchè come 
potrebbe durare allorchè, promulgata la_ legge 
soranno quei campi soggetti anche ad una cou- 


tribuzione in dagaro ? 
Ajpena conoscerò dellagli, ve ne informerò. 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Boma 25 marso. 
= Permelletemi di toraare so) 
mento già vecchio senza dubbio per c 
politica giorno per giorno, ina iutorno al quale 
non credo che sia stata detta l’ultima parola : 
lo scopo del viaggio del Priucipe Rederico Carlo 
e la prolungata presenza del conte d' Arnim in 








avuto un colloquio con una persona as- 
sai addentro in queste faccende e che pure oc- 
cupa una posiaigne ufficiale, ed una cosa mi ha 
sorpreso, ed è l'impegno ch'egli poneva nel per- 
suadermi che non v'era un trattato di nza, 
ma che uno scambio d'idee c'era stato, e che 
uta la necessita di procedere 

comune avversario. Questa fra. 
sarckiana in bocca d'un vomo 
ch'è la prudenza i personam’ ha fatto senso, 
a colpito l' udire da lui che 





















| non era possibile di stabilirla se non dopo abboc- 
col dott. Kirk, e dopo le intelligenze col | 

Zanzibar, per Î 
sibilmente più utile piut 
su quella linea. Inoltre, 









| per do-| 


c mercio, e da dove giunse l' ultima 
lettera di Livingstone, che è del maggio 4869. 
Ma essa non terrà nell’ andarsi la via. percorsa 
da Liviogstone nel 1866 e 1807, perchè la con- 
durrebbe di lunghissimo tratto più al Sud della 
latitudine di Ugigi, ch'è di poco più bassa cl 
non quella di Zanzibar : preferirà di percorrere | 
non l arco, ma la corda dell’ arco, rimontando | 
la € ricalcando le tracce di | 
| Burton e Speke degli anni 1 
e di Grant ( fino a Kaz 
quelle curve e serpeggiamenti che fossero resi in 
| dispensabili da circostanze speciali. | 
caso però, ed anche nel più felice | 
che tanto auguriamo, $0n0 a temere non pochi 
sscrificii di vite. La parte dirigente e cospicua 
| della spedizione si compone di inglesi, che a 
| vano direttamente dalla loro patria, e con ra 
dissimo viaggio passano dal clima’ nordico 
l'equatoriale, e ciò nel mese in cui il sole sta 
sul vertice a Zinzibar, e le piogge diluviano sulla | 
costa orientale dell’ Africa. La zona poi del besso 
paese che, larga dore di cento e dore di duecento | 
miglia, trovasi longitudinalmente al mare ed al 
dell'interno, è una 



































Ad Ugigi, se consta che il doti. Livi Î 
sia trattenuto, come fu asserito, a chat nl | 
località a ponente del lago, ma la cui posizione 
precisa si ignora, la spedizione dovrebbe ricom- | 
sofferti, e 








ia procedere per le 
Linota" Ma all'impiego della forse, 












li fono la maggior guerra possibile dal 











cipe Federico Carlo gi i 
Tulti questi parti riuniti mi ado- 
no che c è qualche cosa di più di quello. che 


è detto, e ch' io stesso pensava; e che 
ra diplomazia , secondo la” sua lodevole 





tudin-, ha lavorato assai, ma molto quieta» 
mente, 
“ fig \ggiungere che non è meraviglia 


incipe di Bismarck mette tanto impegno 
una specie di alleato morale 
clericali. Land 








te gettati sopra una 
Stati Uniti presso la nostra Corte, 
diresse al suo Governo nell’ 

ualcuno ha detto che 


tera, 





uo vomo assai rispet- 
quanto a politica, ha opinioni 

utt, ha pio 
‘asi spesso influenzare 





americano lo 
Gir qumentare una di lo 
nche, rosse, 

€ che non ad altro servono, se nor 











to in sua vece? 

rebby dunque diceadori che l'incidente 
rito. 

N sig Fouraler è stato ieri dal ministro degli 

esteri e si è trattenuto con lui circa tre querti 
sl Lee si pr pi 
L il Re. lodi en ui, or 

Suo ses ha race ig giorno di decli- 

nare qualsiasi bilità sui maneggi del per- 

tito aferiente, e 








i 








dire e ripetere ch'egli non ha 
sentimento: ostile verso l'Ialia. Ed il si. 
dice il vero, quanto a sè; ma Jerno 
atene deve preoccuparsi dell'Assemblea fran- 
cese, nella quale prevalgono pur troppo elementi 
che ci sono decisamente contrari. Un po' di pru- 
denza, da parte nostra, è dunque indispensabile. 
Della ricomposizione del Ministero si par- 
d'una cosa vaga, che deve 














dei bilanci ; altri a quando la sessi 
Vedremo un po' quale decisione sarà presa ; ma 
a me pare che certe cose, poichè sono reputate 
necessarie, più si fanno e meglio è 
Roma 26 marso. 
sa leri il sig. Fournier ha tato a S. 





Monarca riceva i ministri Y 

te nessuno dei ministri responsabili. Ma 
li ‘fantasia mon corre certo (roppo lontano im- 

inando ehe vi saranno state da una parti 

Ual'anca do più amicheroli spiegazioni 64 0ss 
eurazioni. È oramai accerlato che come il sig. 
Thiers non nutre io questo momento sentimenti 
ostili verso di noi, così il sigaor Fouenier era 

















siprimere una politi 
la, non bisogna dimen- 
ticarlo, la Francia non si rivela soltanto me- 


diante il capo del suo Governo o i suoi mi 
stri all'estero, bensì eziandio mediante la sua 
nazionale Rappresentanza. È poichè in questa do- 
mina un partito che ci è affatto ostile, non bi- 
punto meravigliarsi se il nostro Governo 
conto suo prende le precauzioni che reputa 
rie. 








Intanto già si anvunzia che il sig. Fournier 
partirà fra breve per tornate in Francia. Torne- 
rà poi al più presto possibile, ed allora prenderà 
|gtabile dimora fra noi. 

Non ho bisogno di dirvi che oggimai la que- 











stione predominante è la modificazione ministe- 
Nei circoli politici non si parla che di que- 

anzi se ne parla tauto, appunto perchè vi 
sono delle opinioni affatto Quei benedetti 
dissidenti di destra pare che ci tengano a far 
sapere ch' essi hanno ceduto alla fine, e per ne- 
cessità assoluta, € che vogliono vantarsi della lo- 


ro condotta, affermando in certo modo che non 
hanno fiducia nel Gabinetto. Che cosa. possano 
guadagoare inquesto, non lo so; non s0 che cri- 
terio politico ispiri la corrispondenza della Na- 
sione © gli articoli della Gassetta d'Italia ; ma 
mi pare davvero che ce ne sia ben poco. I dissidi 
ti (anche questo pare up vocabolo nuovo, desti 
nato a diventare usuale) non hi vuto la 
fcanchezza di presentarsi alla Camera e di com- 
Battere vigorosamente le proposte del Sella o 
quelle della Commissione dei Quindici ; la loro 
opposizione menca, quindi di base, ed assomiglia 
a un dispetto; ecco perchè non mi pare destinato 
a for fortuna. 

ln ogni modo, per ora, vomini prineipali del 
partito non vi hanno parte; il Peruzzi, ii Rica- 
soli, il Minghetti, il Pisapelli, vi sono estranei 
e questo, se fa onore a loro, mostra anche 
reale debolezza degli altri. 

Dosrei, a dir vero, e per debito di cronista, 
riferirvi ora i nomi di coloro che sì dice 
bano entrare nel Gabinetto. Ma, a che pro? lo 
sono informato che, sin qui, non si è stabilito 
nulla da nessuna parte, e che tutti i nomi che 
si pronunciano, sono geltati in mezzo al pub- 
blico piuttosto per interrogarlo, che per dargli 
una nolizia. Di più è bene che soppiate che l'o) 
posizione ha interesse a far vedere che il Mini- 
stero non sa che i 
meno di screditarlo, 
ora a questo ora a quello. 

Ritengo che sino a dopo Pasqua non si coi 
cluderà nulla. Quasi tutti i ministri si preparano 
a fare una puova gita ai loro paesi ; quando tor- 


neranno, allora si stringeranno i e 
pieranno le trattative, ee” tin 
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to, e chiede che, come 
simili, sia. rinvia cal Me 





Il rinvio è approvato. 
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i deputati del- | -_ Pari 
sia soppressa a è 9 no una inodificazione 
pg appello, e propone | Gabinetto, ce ne nalono del 
che si ig alla ‘di | assolutamente == - ‘che sono d'opinione 





alle ore 5, cessava di vivere 


Sileno Massimiliano Kollisch che fu 









peter ione. di 
— Per desiderio dell'Imperatore 
Sella delle finanze) ; ; aria oli-Mosca duvrà com 
| getto i pron Reti prot 3 politici, de | pirsi nel termine di tre anni. | le 
9 lese toe ate provvedimenti finan. ta volo della Camera abbia indicalo questa toc | ranno nel mese di mAEAi e "Tori comincie 
Urgenza è ammessa. ——— — per 
La seduta è sciolta alle ore 3 30, La Riforma scrive r' Teelgrammi. 
à ta del 25: 
senatori saran i Le toci di rimpasi i Berlino 2. 
i particolare della Gomsata Gai) vano oggi nelle tu ‘onto Corto," Sese tl priacipe di Bimarck si reca uggi ® Var 



























Sabino devia Però si assicurava che l'on tanza doh in- (5° PST sOgRIOrnarTÌ otto giorni. 
ibn edo Jo ua arlicolo sul Ministero, l'Opinione | ‘2942 conceder nulla ni dissidenti i destra e ai = Pest 25. 
pegord scrive: . ' | aggiungera che questi, se non si vedano sodio ll Ministero ebbe oggi una conferenza di due 
phe deve di avere il paese con sè, | ®alti nei loro desiderii, organizzeranno in Se. 0" colla Giunta dei Nove del partito Deak, per 
Ual diet interamente. Se | "8!0 contro i provvedimenti. finanziari quella ocio ngedia ancora base per conti- 
cusione nione poiten ci, rebbe uo' uniformità di op | *PPoizion, che non seppero fre nella Camera. | mtare e ialaivo cel perito opponent. Dopo 
a chiusa. , terebbe con la natura LI 5 ù 
n umana. M i La Gazzetta di Re lì no- | gativa. 
esa; ma renze rio potrebbe bggi coscienzio- | tizie Sire pala Rega Re li partito Deak si radunò in conferenza alle 
ministeriale? Non si sarebbe più nel vero dicue |, Quanto prima sarà pubblicato un Decreto, | G di sea. © Zsedensi , pariò dell'attività. del 
di he il da 00 cui viene ril to N riuota che, come fu accennato s° espressa eravamo egren 
CEI a ig de Una crisi, che nom | doll’ Amministrazione di pubblica sicereno crate | senso negativo. La confereoza. fini fre sa DISPACCIO TRLEGRAFICO LI cigno 
mentre meno se la attende? ©‘ Preoderebbe | miglianza di quanto si è praticato per l'Ammi. | Elien, coll unanime app ine tanto del con- | BORSA DI VIENNA. del 36 marzo del 27 merso. 9 3 
i nistrazione provinciale. | tegno del Governo, come di quello della Giunta. | pietaliche al 5%. - + 9480 
o impiegati verranno divisi ia 3 categorie : | Zagabria 25. Froeito dB60- ii 
l prima comprenderà quelli di concetto, la Venne incamminata un'investigazione giudi- | *timidel ca nes. aust. 
rutti che | seconda, quelli pel servizio. esecutivo, © la terza, delito di allo tradimento contro‘ Gr. | td dela. di credito 
Falco a di cancelleria, si comporrà d'impiegati si | matarii della dichiarazione fatta in settembre Men: 
iasarrie; migliorarsi "e viepiù quali sarà affidato solamente il servizio conta- | 1874. —ptre 
tto che il È Migiorentae e li ica dile e quello d'ordine (registrazione, conserva Praga 25. 
ministeriale, bensì dal Ministero che are Teolo | zione e spedizione degli atti.) leri partì da qui il reggimento di lines Ar- $ Erre — |- Paster W,, con moglie, tutti 
conoscendo per esperienza ehe le eta Si n — Si parla d'un movimento nel personale | ciduca Salvatore per difendere i grandi posside Avv. PARIDE ZAJOTTI, "Albergo È "pe "gini è 
netto, non richieste da errori insopportabili now | dei Prefelti, nel quale sarebbero compresi quell contro il terrorismo. Il proclama | redattore e gerente responsabile. asia, » Hich 6 
producono ordine, ma scompiglio + ON | di Napoli, Roma, Milano ed altre città impor- { dei Lato conficato sotto i orchi, viene | —ocecc———"——"————___—_—.n na 
Certo è che si debbo " | ta esemplari manoscritti | x — ca Dì 
settica ze, da una parte coa_l'abnegazione © tale dico; Putsciciinee, Somiosati molte “preconioni, ant Dirt È pOtensa 28. TTINO #ERCANTILE. | sco fmigio 
col persuadersi che non potrebbesi fare altrimenti, |" "lfcialità si < Li De ceo diana colare, HA Venezia 27 marzo. vi 


I modo, : _———_—_@gm È 

prio ron pettate ti Samasuetodini Par: | La Libertà di Roma scrive in data del 25: | entro i Iavora fade iesamenta intento te | 

un voto di maggioranza; che gli lu dato” dope | pyj,,1""! de luogo ua Consiglio di ministri al | tificazioni di Schastopoli, si attende a fortificare | © 
ae gti fu dato dopo | palazzo Braschi. Com' è naturale, il Ministero si | nike 





Uhergo Borbest. = Rogers Deso 
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Sigg Shockol - fo 
tutti da Londra, - Sigg' Hiltchanoff, 








Albergo Bella Riva. — Smirnoff , - Wyroubof 
dalla Russia, - Treitel. - Tepper, ambi da Rertino 
lan, colonnello, con figlia, - Sig. Li 
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- Bigelow A,, con famigi ig; bood  Wellman F. 0, 
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serie aver dichiarato, ciò che, d'altronde, potra pa- | Ptaxco Braschi, Comi è naturale, il Ministero si jeff in proporzioni maggiore di Sebastopoli. 
te la sua pps esere, chiegli giammai non si sarebhe | cente voto della Camera , ed è in generale att: 
questa do- px pad eÎ o frane E > Dal messo che debba modificarsi. Ma girca al tempo si 
e, non bi- ia cui questa modificazione dovrebbe aver luugo, tot poro 
0 Governo suoi amici, e che può disarmare le nulle è ancora stbilto anzi siamo informati | Mia la destituzione del Principe regnante, Sì V'aberpo all 
che reputa quelli che vorrebbero spingerio dove la sua di- | che jn seno si Ministero” anche su questo punto | '*!M®_uua sollevazione , movianato di | Pelnoni, - Gorea x 
ioni 20 ossequio del Parlamento non gli | preralgono le più opposte cpinioni. truppe. L | Gem, lo ital, 000 Eulblo, - Mago? A 
riprsinnd Pda pere rno 2S Leggesi nell' Economista d'Italia : Tolegrammi dell Agenzia Stefan. | Lig flo Pro, to rupi ee 
ggesi. nell’ Opinione in da loma 25: Da parecchi giorni sono state riprese le trat. o y > Misa Nicholson , 
Questa sera, alle 9, S. M. il Re partirà per | tativo perla costruzione della ferrovia della Po Nor e i UR Ta; n | tf Lay, tut toghlterra, > Falmarna ©, dall 
pai la que- Eogpeni n Npesona: teba con una Banca italiana, trattative che que- | fulle entrate, i diritti sui caffe sulla cicoria e — 2 _ | ‘"""Ulbergo Muosa Forek. — De Lichtesso pricipee 
agiipei Loggesi nella Gazzetta d'Italia io data di |"° "0" "Seen o I soopo destderatiaaimo. | l'imposta sulle cose. i Ss | Ri all americ, co famigli, Gt pae ceto 
che LI, i Firenze 26: Leggesi nei Fonfella in del 36: Madrid 25. — Le fregate Gerona e Arapiles | drain sinadimodiasz ss dida) + è 
vi bevedetii Questa mattina, alle ore 7 25, è arrivato | © La Giunta parlamentare incaricata dell’ esa- | 909 furono spedite a Venezuela, ma vanno al. | STRADA FERRATA. — omanio. 


ù l'Avana. Sperasi che la divergenza con Vene- | Lione 
to di Castel | mula si accomodere amichevolmente. 


Berlino 26. — Austriache 235 —; Lombar- 


a Fireoze S, M. il Re. me del disegno di legge per |’ acqui 
Erano sd ossequisrlo alla Stazione il Pre- | Porziano ed altre modificazioni alla 
fotto, il Sindaco, il generale Cadorna ed il Que- 












ed il prio tore Visone reg- per Verona: ore 3.33 pom. — ore 7 pom.; 






















4 pei tero di Casa Reale. — drrivo: ore 10.30 ant. 
"e Ne: Loggesi nella Libertà iu data di Roma 25: = 
I sari Si è parlato molto di un dispaccio che mol- 
preti {o tempo addietro il ministro deli Stati Uniti 
n d'America presso la nostra Corte, diresse al suo hi 
pro, desti» Goterno, ccamuraado sepremente ll nostro Mial- 42; Londra vista 23.22 13 ; Aggio oro 





se 

arnie la Rogabblica francese, coll Î siero ; e fu detlo ch'era stato chiesto a Wasbin- | Pant; dell loglese 93 1,8; Banca franco-ita- 

i seg quei gton il richiamo di quel wiuistro. Nana 550. 3 

Ml dispaceio di cui si tratta, e che non era Vienna 26. — Mobiliare 346 75; Lombarde 

h certo destinato alla pubblicità, fu seritto più di | 207 60; Austriache 387 —; Banca naz. 839 —; 
ia condotto al palazzo del Quirinale dalle vetture | vo anno e mezzo fa; € l'egregio diplomatico | Napoleoni 8 84; Argento 48 65; Cambio Lon: 

» destinato di Corte, accompagnato da un mastro di ceri- isti pra | dra 440 80; Austriaco 77 70. 

monie di Corte, e dopo l'udienza venne ricon- 






































































































































































































i dei suoi giudi ae 
o inics IISE SUla ipo Par impalele lie ea dipziine) avendo eso conservato sempre co miao |. Uitimi Telegrammi doll'Agonzia Stefan. 
} . iglio: fraeniba cieca 
tranei ; La stessa Gazzetta annunzia che il Senato 1 
VIROTLI Arte A seduta pubblica domani (26), alle | pr Catania 26. — Il Principe Federico Carlo TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
| Ham ebbe accoglienze entusiastiche. | Venezia, 28 marzo, ore 42, m. 5, 8.4, 1 
mu: ore 3 pomeridiane, per comunicazioni del GO- | modo Berlino 26. — L' Imperatore Guglielmo è —_——_—___ 
lì cronista, verno. | cor E 01 c. 
tg i Sa 26, ei giori_ condannò. Liebknet peso 
e pro? lo Scrivono da Roma 25 alla Nazione: ipsia 26. — Il giurì condannò Liel hi ie 
pà ll signor Fournier, ricevuto ieri al | e Bebel a due anni di lavori forzati. s sera © stanotte, burrasche in quasi tutte le stazio- 
Larigirs: ‘0a. Viseonti-Ven | Monaco 28. — (Dieta) — Continua la di- tempestoro nel Catale di Otrasto, » 8 
nomi che della Consulta dall'on. Visconti i i 
i * scussione del bilancio. Si respinge l'articolo re- | ‘mare grunso 0 agitato lun 
sentate stami le ore dieci che il punto ca n voto. 
*che lo accreditano nella sua l’anno scorso a Gastein fra v pr ai nate sein = i Craig! domandò | dello Srmapalir senza 
e che l'o) Repubblica desco ed austriaco, consisteva nella determina. |!" NI pres ridente del piste glio Te DI deremetre ite DI LI LI 46 mm. 
si by Governo saprà in ogni caso procurarsi i mezzi dell'Agenzia Stefani di Genova. 26 marzo. 
di rivolge [aeheeer gigia io sieme d! 1 i = (SE eri fino # notte mare agitato è tompostos» in molte 
nità alla Camera. capra Sardegna or. 48. | stazioni 
RR I per 26. — Il Rapporto della riorganiz- | ,,. Ceto, mercato fermo press stent. Taro # da Samo, mare gromo è Li tto fo molti 
: pmi abbi crei o | razione dell'esercito coniata ch' esiste macota | 9 dato 8 98:80; Vabre i 7:80, punt fel Medi rn, Ven e pi Cn dire. 
siero ia brama vivissia, di vedere la Francia € l'I- | conto della Prussia l'accordo conchiuso coll' Au. | QUalche divergenza fra la Commissione e il Go. | Certe p prio enti forti, modern Ò 
iando tor. [n sette sempre in cordiali ed intimi rapporti. | stria, e ne abbia fatta la base dei suoi iti | verno circa la questione della surrogazione. Bozzoli, chil. 1000 giapponesi verdi di Siria a fr. 12; 
esi come x vi gi lari. dell'o land Hp Vienna 27. — La Gazzetta di Vienna pub | chi. 4000 Volo a fr, 23; chi. 4000 Smlonioco a lr. 39:98 pesi ig 
riferire i particolari di Pn "per ina del colonnello Horst a ministro | chi. pl Novka apro verdi a fr. tD) iù colpi di vento, specialmente nel 
P mori gleosi, È co 
pr SAL ambasciatori, : | Slando a quanto si dice nel mondo diplomatico, fr ole aeivig teneva questo por- | 4, arto af dei 180 lino Demubio De, i 
< i ? vi e. > Prameoto, importazioni nulle. Vendito ett. 5500. IETEOROLOGICI 
sep pa ” A er ra uo 22 psn Gessotta pobblica 1a leggo cotto Havre 25 (sera). Soi pl Samir Palacio. Fia. 
v ricambiato, sggiungendo | favore del potere temporal:: esso avrebbe quindi | "ale © pesta a, Cotoni, vendite balle 498. Disponibili, piccole ricerche, | all'altezza di m* 20,494 sopra il livallo medio del mare. 
seciiggiot | ua carettere difensivo, e sarebbe fondato ‘sopra Kondre A, —— legiote: 9818 RA}MGS [premia sno peiant o a Botettno del 36 marao 4578. 
ua" vetulià oi proble.» © °°° | 09 — Spano 30 346 — Turco 51 i/-_ | "OM medi vai Belt ro 
Provinei È [Italic spaccio | Masfie raccomanila i lavori di difesa delle coste. | - 85. 
La Gazzetta d'Italia ha il se, ite dispacci: 2 ri Liverpool 25 (sera). 
he i. com presentarla in Roma.  Diapoti 9 mesa. 1 È pronto la n ta Cardiwel indica le misure già prese per pro- | Cotuni, vendite general, balle 10,000. 
PPP rccert ig. Fournier fu col | città iu strettissimo incoguito l' Arciduca austria eegere | gii prendano che poet fado Nessuna variazione patri 
degli esteri ancorer più franco ed esplicito, | co, Ludovico Vittorio, fratello dell attuale Im progeti gere | Ù Nuova Yorck 25. 
ne aerire ‘che l'interesse della Francia era | ratore d' Austria e del defunto Arciduca Massi. | soggiunge che le torpedini combisrono la que- | —Cambio Loodre 1094, 
ormai quell» di pensare a risorgere dalle sofferte | miliano. » stione de'ls difesa delle coste. , Affadelaro (08°] 
eoture e cercare nelle proprie forze il segreto | —(È desso il minore dei tre fratelli viventi, | Londra 26. — (Camera dei Comuni.) — Fu | —Midaling Upiand 88. 
le, lì farsi i Ò respinta la proposta di stabilire un sistema di sal L 
rogiorno, della proprir grandezza, senza pretendere di | Lepri; Daf ea d' Au È nato dita pietre della Seosia. Approvesi, mel- Anversa 25 (sera 
dipende ombra alla grandezza alt io ti | LELE maggio | se piera vevano già fatto grado l'opposizione dei deputati cattolici, on 94 | ,,_ 60% sui Sos Aree a 
alla. E voti contro 21, la proposte di Fawcet di aprire | 74 » #79; secchi Cap 
rubabile iu Roma, pare che | —La Gassetta di Tr ha i seguenti tele- | l' Università di a tutte le confessioni. 
te le de- bene, e la scelta del | grammi : e AA Beiroburgo 26. — L'impera ice è pertita FORTATA 
> quanto da noi poteva, non | —1Madrid 24 (rit) — Dispacci delle Filippine | per imea. 1 36 marzo. Arrivati: 
i che si son fucilati tredici ribelli; 29 Nuova Yorck 26. — Oro 199 3,5. Da Sunderlo 
— a morte sono graziati. Si Forest Gi 
Loggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze : | primono i reggimenti e l'artiglieria lodigeni, 7 
i prose: Girserivono da Roma, con riserva, che De | ana Ae 83, 7, ei. giorno commemorativo 
ella pro- i Fournier in quel della guerra ' indi, ‘nza ellenica, s' inau- n) i 
A Roma O si saggi ferita Università la stafua colos: | p_,p1eri "enivano segnalate due forti piene di 
pure l'protaoteeia rnci, sconto ogni | SG pre Grip | Bd Bre ente ca cono 
chi tono pbsvl ritornerebbe fra qualche giorno 3 | Metri 25. — Il Consiglio dei ministri Sl | rante è torreaticio: d'Utviado la basse scqua 
n fil di n a è necessaria, le in permanenza. v DI » | ; 
arigi, dove la sua presen: | ca i i tronchi inferiori scalzò una pila del ponte a | pata 
tre che i oblio a pair ale vot di Rome | Fani ivato sti, per | Scrl de reti peo na | setta i e 
se quasi improvvisamente. da Roma, il si rovesciò una terza perchè mancante di con- 1° Spediti te " tenza. > 
breve assenza I, = 5 | » i a terali. 
carie Gorranrlr oto la qeio8 | —_ Cd a gen dpi a | Mt, Mmm di i Qu | pe o i Pi, i 1, 
della residenza da amegnari io Roma Al PO | ctr le Al Froidute dela Repalbica | co tanto leto È Lo vr dado da de. | evFer fto pi 0 Cl, lina. ©, pl, | "emesse 
prio rappresentante presso il Re d'Italia. {a deliberazione del Consiglio d'inchiesta sulla | plorarsi. sati sie dei Set pier det d: sic di na. 00, | msi O, ooo i ei di o, solenne e 
“7 Roma 25 capitolazione di Metz. È certo che prima delle | Qui in città furono danneggiati alcuni dei | cy Mera , eva 27 col. terra diaca, 87 co. sego, 8 Un solo pacchetto è sufficiente per di 
arzo. Leggesi nell’ Italie in data di Roma Seesitoi | cabanze d' éprile non potranno venire discusse | molini al Ponte Molino. iamo il danno, | cal cata, 280 see. grano, 3 col vetri, 10 est je 1 | si rn 10 sen nuce contro la ole el 
Gorteva: voce questa, mellina, fel mumzio. | pe cunore imposte. | ma invero sarebbe buona cosa che la mostruosi | e frena part erbu fomae md lo Lu * | scatola contiene 42 pacchetti. 
pere della Camera, che duo alert sento. del Con: | © Parigi 35. — Il Duca dî Aumale annunciò | {a di quello catapecchie plat gui | bi a CARI pe 
ranza pre necessità | ai suoi amici che prenderà la parola all’ Assem- Ò no, 8 cas. sapone, 6 coi. stracci, 10 col. steariche, 6 col. SOCIETA’ BONIFICATRICE 
siglio, pr insistere presso di lui sulla bles allorquando si discuterà la legge di rior- > Opinione ha il | rta di cere, È esa contee 8 ci ferramenta, 5 sl | di 
di "iccando lande Informa quota voce | ueiizione del rosta 1 ele di Pal & | Rotolo mate. — 1° Opiione pani zi ei cir Î | lerreni incolli in Ialia 
Ri Duca di Montpensier sono partiti per l'Italia. | ] : È i 5 Ù 
alcun fondamento. La maggioranza non | postati min Napoli 25. — Il Manfredo di Petrella ha Carme: L. 12,000,000 
ù si "È riusita da parecchi di, e nessuno ba ill Progresso di Trieste ha i seguenti di- | avuto igtara ug brillante ssccoseo. Ventirà chie ARRIVATI IN VENEZIA. La sottoscrizione è.aperta dal 23 al 28 marzo 
i dl mandato di parlare io uo nome. = gg jbe | epneci: mate al maestro e molte anche ai Cimino, au- | Nel giorno 25 marzo. corrente. 
ra passo si lio di cui si parla, |°*° Parigi 26. — Il Mémorial afferma che l'e- | tore del libretto. — Venne to il duello | Albergo Reale Danieli. — Sigg ' Riceardo, - Sig." V SQ? 
varda toa ae a ine, che nessun Gabinetto | Pisi 20 — i im teo dei | dorati eretto sazione buone, Govchy« Uoey Cs» Mall LL, «ig Mattia, tati |_—__PVi maggiori detlgli, vedi l Acoio nella quarta 
Sar potrebbe accettare, senza discreditarai complela- | IO. dell Impero germanico. i D' Ancass. da Londra, - De Lagrone E., - De Grimmault, ambi dalla | pagina.) 














Po 


Capitale 
o) diviso 


Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48,000 Azioni, costituenti l’intero Capitale Sociale 


Gerace letro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento. 
o: Fili tre ld ni Milesi Angolo. ingegnere: — Gabolli Federico, incegnere, deputato al Pi 
Ferdluande: propriebrio. — Bruno rav. Giuseppe fu Saverio, banchiere. — Marescotti dott. Luigi, pro 
rlamento, Consulente legale. 








niatelli cav. Luigi, deputato al 





lio- | al miglioramento dell'agricoltura e soprattutto alla ) in una somma fissa e da pagarsi dal proprietario entro 
Chiunque si faccia a considerare lo stato delli | al miglioramento, dell'agr pr a ini pag 


vostro Fimane colpito dal 
fa al vanti della ricca e sva- 





dustria agricola nel 
doloroso contrasto cl 














DI TERRENI INCOLTI IN ITALIA 


stato di progetto ed appena usciti da questo stallio. 





SEDE IN FIRENZE, Piazza Nuova, Santa Maria Novella, N. 24. 


ociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


im 12 Serie d'UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di L. 250 ciascuna Ù 











Consiglio d’ Amministrazione. "ig 
Cai di commercio di Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori. — Giordano comm. 
4 rob. € , proprietario. — Cm cav. Antonio, ingegnere. — Cresel conte 
lo, ingegnere. — Vanzetti ingegnere Emilio, propriclario. — Av. Sammi= 





ere, consigliere della 


. Gi h di 
metano, banchi: È 






Maresea c 













PROGRAMMA. 


ta utilità, anzi della necessità, dell' urgen- Versamenti. 
Pri Ùl fase, non meno che della sicurezza 


solidità, di un collocamento eccezionalmente favore- 


d lo speculatore. 
vole del denaro Berte ira del promotori furono fatti 








colte | un determinato periodo di tempo. 
Sicchè, astrazion fatta dal tentativi tuttora allo |‘ ‘Nè Ta sorietà si interdice di attendere ad opera- 
zioni che abbiano per oggetto di promuovere, con uti- 


ll versamento della prima @ seconda rata è ripar- 
lito come segue; 


















territorio di Brindisi. sercire la col 





tiata coltura onde si onorano alcune regioni, la gran- n con ult e anna Diter cora » 
‘estone! bande: Infeconde | tutto si riduce finora. ai lavori eseguiti od iniziati | le proprio, opportune mutazioni e perfezionamenti nei sud lerreni nelle All'atto della sottoscrizione L. 20 
FI Lo n ata vath suolo. | dai cessati Governi della Toscana © di Napoli, ed alle | sistemi di coltura . nelle forme del contratto agrario, | studii e compliali Dr e e 23 A Tatemsione Quindici giorni dopo la formanti 
Non tulla la colpa in ciò è degli uomini. Il grande | opere intraprese con rimarchevole intelligenza e con’ nella divisione della proprietà fondiaria. ed in ogni ale { Provincie ineridionali del Regno, per una et spess chiusura della soltoscri- la prima rata 
vit uoso , le lagune, le lave, | oltimi frutti, ma sopra una scala limitata. dall'indu e ‘dell'economia. agri | compiesisa i cari 4890. co] preventivo della spes — Sins +30 
MOIO vogliono la loro parte." * | tl private in bardegne. bel Peleeme ili aid | di compra, di boniicamento, in ie 2337.70. e COMA venta giorni dopo il sé 
È 9 ; vi i Società l'e- | presisione di rendita ant .. 96 pe Ù pe 
Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi | l' Adige e del Brenta . nel Ferrarese e recentemente Non è però negli Intendimenti della, ire) fe | Fair Ùla prospettiva di capitalizzare al cento per’ condo vesamento 75 secondarata. 


sono intristiti per solo difetto di provvidenze civili. E | nel 





e terre. 















IT NI [! lime e fert arca 
re ora incolte ed ab- | | spperò questo delle bonificazioni agrarie, ben può di acquistati se non fino a quanio ciò sia necessario | renti in ottime € urea a Totale 1195 
Biodcta i alla "le quali un tempo. non per | dirsi Un campo alfto muovo per la apeeuazine."- | pe siocu arve ed arcrestefoe ll valore venti, Ott: |’. A duest previsioni last sopra studi accurati. SILIO PAIR: 
eapriccio della fortuna nè per effetto di artidiciali com- Fu appuato da sifatte considerazioni che nacque | nuto qi ‘opo, si imprendera la vendita delle ter- | e sull «sperienze non occorrono commenti. | nia Il versamento delle ri imanenti 125 tire sarà c 
binazioni politiche 0 cammerciali, ma per ri eni | dl pensiero no ‘lazione di capitali. diretta allo | re sia Li repo Ri Le ce di x Boi Cit pedibi a i Dire uianra: maio a misura si dis + e0ì 
le lose © ere del | scopo di usui in parte gi’ i te ressivamente, affinchè la sovei uan Società. Boni ro > 
Reggia Arno fa e più paoli e remore de op ii it | (EE pit ile A Corde dl capite socio sopra eci È 





Le condizioni fisiche e gelogiche della Sardegna, | Peni 
della Sicilia, della Campagna romana non sono punto 
variate, e tutto dimostra che un non ingente capitale | sto 
di denaro, di tempo e di volentà basterebbe per mu- 




















zi vaste estensioni di terreno incollo in qualunque | tale ed interessi in un certo numero gli anni. 





î i terreni, un utile almeno eguale a quello che gli 
spor | ivi GiOvera pure in taluni casi ll cedere i terreni d- | tenti ociri e di credito possono, anehe colle più 


La Societa Bonifcatrice in cui va a tradursi que- | visi in piccoli poderi agli stessi coloni, pattuendo se- | ni vulazioni, offrire al loro azionisti. In altri 
concetto, si propone di acquistare ad iaflmi prez- È ‘graduale ammoriizzazione del prezzo, capi- | trp bp hi "orta Ronificatrie: portano | 
seco, oltre le probabilità di lauto guadagno dei titoli | 





tificato provvisorio da commutarsi col titolo al por- 
tatore, quando i versamenti abbiano raggiunto l'im- 
porto di lire 125 per ogni azione. 






















fare in fiorenti e salubri campagne | deserti della | parte d'Il e| Da questi bi izione del programma della n L, i Interessi © dividendi. 

Maremma loscana e | imaccisi ma ferilagimi er | Gratuita Hal Governo da Micia. da corpi tune | rcatà Bonifica. rt scott he pe uil più ricercati le malleverie, la solidità, nI Peano se relega TAI 

reni an a lvl | occasi suna im comanda quest FIORI { at utili annuali r 

del Salerallano, del golfo di Gaeta e dei lidi del Lazio. | p8r duauaante e matelo a lolararerole 1 va ne ed sì favore degli speculatori intelligenti. Nip ita tale impre non può dunque mancare | per formare d fondo di riserva”, gi azionilti Hanno 
Ma la speculazione, che sotto il benefico influsso | —Si propone inoltre di eseguire bonificazioni, am- La già notata immensa estensione delle terre in- i + diritto sul rimanente : 

dei nuo Pieri ordinamenti si è data con ardore | mendamenti 0 migliorie d'ogni sorta sopra terreni | colte, tfaltetto di capitale circolante nella classe dei | Sede della Società. | 4, AI eresse annuo fisso del sei per cento pa- 


febbrile a riatare ed a fecondare fra noi ogni sorta 
industrie, ogni ramo di commercio, non ha cons 
erato fin qui‘che ‘una dose assai modesta di attività | agli 











Venezia: TOMICH PIETRO. — $. 








Municipio della città di Chioggia. 
e dito, * err ann 
A tutto 30 aprile p. ., 
ati di 





aperto il concorso ai po- | 524 


1.* maestra di grado inferiore per la Scuola ele- | Î 


mentare femminile in Sant' Anna, coll’ annuo stipen- 








non proprii, consociandosi ai proprietarii nella spesa | proprietari e degli agricoltori, l'ancora imperfet- 
occorrente, verso una proporzionale partecipazione | to ordivamento del credito fondiario fra noi, concor- 






4 prumi quindici 


La sede della Società è stabilita in Firenze: potrà 
oma in seguito a delibera» 
azionisti. 


gabile alla fine di ogni semestre; 
2. Al settantacingue per sento degli utili netti a ti- 


\rò easere trasferita n 
Len | tolo di dividendo. 


utili derivanti dalle opere iutraprese da stabilirsi | rono a dare alla bonificazione dei terreni il ‘carattere . zione deli’ Assemblea di 


La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 






























Bologna, G. Gollinelli è €. Mantova, —Gaetano Bonoris. Napoli, Bonaronto e Simonetti. | Aacenna, Eugenio Lavagna. 
Catania, Urrò e Eli ] Angelo A. Finzi. . Banca agricola ipotecaria, via Tuledo, Ù Runcaldier € figli. 
Como, Gllardini Sala e C. Giacomo RoL I N. 362, come pure nelle sue suc- Meggio Emilia, Cervo Liuzzi, 
Ferrara, Cleto ed Efrem frat. Grossi. Giuseppe Polimeni fu Sav. cursali di Catania, Foggia, Avellino —‘oma, Adamo Colonna, banchiere. 
. Pacifico Cavalieri. 6. B. Negri, banchiere. S. Maria di Capua Vetere. Savona, C. e A. fratelli Molfino. 
Firense, Sede della Società. piazza Santa Ma- | M. D. Levi è €. banchiere, | Padova, Francesco Rizzetti e C. Sinigaglia, Domenico Santini. 
ria Norella, N. d4 Aigier Canetta è C. . ovanni Graesan, Torino, De Benedetti, Segrè e C. 
. del | Compagnoni Francesco, . Leoni e Tedesco. . Rebessi Federigo. 
. Banca generale di Sicurtà. Palermo, Gi. Querciali. . Stabilimento Civelli, 
: eg Ì P. Saccani e C. . Fratelli Flac Treviso, Giacomo Ferro. 
Gera, elly, Balestrino e C. banchieri. M. G. Diena fu Jacob. perugia Y. Sanguinetti. Verona, Fratelli Pincherll fu Donpto, 
. Aogelo arrara, banchiere, n ten: ld. Ferrucci. SALE Stabilimento Civelli, 
Livorno, —"Moisè D. Levi di Vila . A. Verona. Varanini Vicenza, -—"M. Bassani e figli. 
Lodi, Emanuele Caprara. Napoli, Cerulli e ©. | Gi. Semprini e C. Vercelli, seppe Vietti. 





BASSANI, — E 






ERA e VIVANTE. — FISCHER e RI 





STEINER. — EDOARDO LEIS, — 





IOPOLDO SWITH. — G, M. PRANDSTRALLER. 


Da vendere od affittare 
pel*zzino elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 


lo amena posizione alla Madonna di Rovere 


ED. TRAUNER. — EUG. SACCOMANNI e COMP. 

















interessi per 
i en d*feriore a quello degi 
si x di chi accorderà pure una più luuga 
denza di rimborso. 4 ese 
il versamento delle suddette I. B2,000,000 

Cagliari presso la Provincia in eloque rate 
400.00) caudauna a intervalli di dodici. mesi 





FARMACIA 
DELLA 


LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE 
Num. 17. 


VIA TORNABUONI. 











farà 




















dio di L. 466; | la prima delle queli verra sborsata all'atto della sti: | presso Treviso, Ma gi strada di Co Ninno. 
2 Sottomaestro provvisorio per la Scuola ele- | Pulazione del c-ntratto. È lgersi dal sig. Eurenio Nodori NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
mentare maschile in Chioggia coll’ anuo stipendio ! La Pr n garanzia del mutuo vincolera i | 3 $ 


di L. 350; | suoi 
3° Soltomaestra provvisoria per la Scuola ele- } |, , 

mentare femminile pure in Chioggia coll annuo sti- | la 

pendio di L. 233:33. IDG 
Chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presenta- | che 

re a questo Municipio la propria istanza corredata dei 

documenti seguenti 

* a) Cerlitisato di nascita; 





6) Idem degli studii percorsi ; 20 


e) Idem di moralità filasciato dal Sindaco del 
Comune rispettivo ; 

di Idem medico di sana costituzione fisic 

€) Abilitazione all'insegnamento. | 

Le istanze che non fossero così documentate, che | 
gnissero prodotte dopo il termine preiito, 0 che si 
riscontrassero in contravvenzione alle leggi vigenti 
sul bollo, saranno senz'altro respinte. 

La nomina è di spettanza del Copsiglio comunale 
€ seguirà secondo le norme tracciate dal Regolamento | 
her fe Scuole elementari di questo Comune | 

Chioggia, 20 marzo 1872. | da 

Per la Giunta, il Sindaco, di 
. VIANELLI. bd 








LA DEPUTAZIONE 

















(FERNET FEBBRIFUGO 





futuri + Venezia, e dal sig. V. Giacomelli in 
po utile per presentare al 4 


i dit 






apelli non è una tinta, ma siccome agisce direttamente sui bulbi del 








legreteria del. | Tr +iso 











UL per presentare rete Flac È ee 2. he riprendono in pocò tempo il lero colore naturale ; ne impedisce a 
reriocia di Cagli le sdroprate scura compiui DA AFFITTARSI ve lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve inoltra per levare la forfoi 
Sora pu lato mele plc i dl Meet |. ALLO tutte le iinpurità che pessoro essere sulla testa, senza recare il più piccolo Incomodo. 





prerogative lo si raccomanda a quelle persone che 0 per malattia 0 per stà 
fre per qualche caso eccezionale avessero ia 0 di usare pei loro capelli una sostataa cit 11 
al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questi 

nella loro niturale robuntezza € vegetazione, eo RT RETOO Sa DLanere pe zaretono 


l estero. 
Cagliari, 15 marzo 1872, | 








in Cles nel Trentino 
una filanda da seta 








Ul Prefetto Presidente, 























SMR Pe SI | DI 38 BACINELLE, Prezz bottiglia, Fr. 3:50. 
SOCIETA" BACOLOGICA con 3 a vapore e altrezzi analoghi, vosti dince: dalle cofdiita fa FIST. i È 
Ri, coi piega cUce Lai neri vii gfylisce dalla auddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postale; e si trota 
ARCELLAZZI e COMP. | i è aboesso pure un appartamento ad uso |! ‘*S*Z!4 alla farmacia reale Zampironi, ui 


Milano, via Bigli, 49 di abitazione. 


—ttt__—n 


EMICRANIE, NEVRALGIE E MALI DI TESTA 
di GRIMAULT e €, formaci lo 
ceto dito in ws ua pico d'acque muco ato ti 
cate por far: scomparire immediatamente la più riolenti 
ra ed arrestare subito le coliche è la diarree, 
Si vente sle contenente 19 pacchetti, 
ZANETTI è Contuso. ULI 





L’aspirate potrà rivolgersi al proprieta: 
, sig. Luigi Pangrazzi entro il 15 aprile 








‘a Direzione di questo Ospitale civi 
Venezia il solto Iraseritt» certi 
le la qualità ed efficacia del suo 


















Vendor a Venezia nella tarma: 





CONFETTI D'ERGOTINA 


DI BONJEAN 


dacus-bornea. — Trieste, 











6 





COMO CORTELLINI, 
























PROVINCIALE DI CAGLIARI (Sardegna) | Campisi $. Guieno. tesse I PILLOLE IODUROv FERROr ni MANGANESE si iniihe 9 dii tte 
RENDE MANIFESTO |Unaboldgia ie in "° W Lc d150 RI vi BURIN pu BUISSON Gs feel 
sal ina amari | Voi poeta Sirio 81 E Stseitescaitd. [| APPROVATO D'ALL'AGCADEMIA 0: MEDICINA PARIGI RESSE 


stradali in fuvore delta Provincia di Cagliari, e 
«lo In esecuzione del deliberato del 20 novembre 1871 
del Consiglio provinciale , il quale, animato dal vivo 
desiderio di coadiuvare al migliorimento economico | 
della Provincia, e convinto della necessita di concor- | 
rere al sviluppo dei tronchi ferroviari, delle 
Industrie mineralogiche, e di tutte le altre ricchezze | i 
del suolo sardo, riconosceva a tal uopo indispensabi» ! ciat 
le l'apertura di facili ed estesi mezzi di comunica 


zione. 
Verrà preferibilmente accettato il progetto di chi 























4 Febbrifug, 
alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- 











RIANZONE è €, Via della Scala, N° 


Milano, Milani, Polli, Stagno! e 
pazzini Como, Brambila è Orsenigo: Arci Ol: 
tardi; Bergamo, Piacezzi e Angeloni 






150, 





Berzelis e Trounsesu di 
manganese nel sangue, che 









vstrato che si doveva. attribuir» incon qual 
A trovarsi congiuntamente cel fama ci'* 9*#t0 spiacoole atato all’ ansonza del 


Queste pill!» vengono du quo = colmare una lacuna 
pprovezione dell’ Accademia di mediciaa, è dei 
Segno sempre sasicurato cuutro i pallidi colori, | pali dello , l'Impoverimento del ’ irregola 
“iuazione, è debbu0o emere preferite alle pillole del fodaro’ di te Py 3 a 





4 marzo 1872. 


| liquore denominato Fer- 
rene esperito con van'aggio 








Sì dichiara che 
























mente nei casi di atonia e debolezza dello 1 Role punire scrfolote, concherome + di natura siflitica. nolo per tutte le affezioni anemiche, 
atomsco fu riconosciuto ua buon fonico. Pua, Carra. © nelle tre primarie ‘onda Vencia, ella farmacia Zuons-B rr 8. Antonio. — Trieste, Sennuvitto, Zinern è Contro, 
Il Direttore, Carzoni —l Lal Lu 


271 

















#0 noto al pubblico con altro 
350. avviso, e salva approvazione. 


a ì Calauna oileria non potra 
DEPUTAZIONE a asa pae 
miovisciaLe Di venezia. | essere minore dell'uno per 


cento. 
AVVISO D'ASTA. Il tempo per l'esecuzio- 
Alle ore 11 ant. del gior- 


ne del lavoro viene lissato in 


ATTI UFFIZIALI, { prezzo dcinerato che sarà re: 














no di giovedì 11 aprile p. v., | mesi 12 sucecessivi, e decor- 
nell’ Uflicio di questa deputa- | ribili dal giorno in cui seghi- 
zione provinciale, si addiver- | rà la regolare consegna del 
rà da ita Commis ione | lavoro medesimo. 

col lo della estinzione L'impresa sarà vincolata 
della candela vergine, all'in- { all’ osservanza del capitolato 
canto per to del lavo- | d'appalto, dei tipi, descr 





ro di costruzione e consoli- | ne dei lavori, e ristretto di 

damento in ghiaia di un tron- | perizia visibili presso li 

co di strada provinciale, che | greteria di questa deputazio- 

dalla località detta CA Pasqua f ne provinciale in ore d' ufli- 

di fronte al ponte attraver- [cio 

ganie l'alveo di Novissimo ab- 

bandonato arriva fino al pen- 

te di ferro a Brondolo. 
Perciò coloro che vor= 

ranno aspirarvi , dovranno 

din certificato d'i- 


neita all castosione di tale 

er megnose die 
mtc i e 
posito di it L. 2600 in nume- 
‘od io cartelle dello Sta- 

ta. valutate al corso di listino 
della, giornata. 





Le spese tulte inerenti 
all'appalto, compreso Doì- 
li, tasse, copie, stampa de» 
gli Avvisi d'asta, e loro in- 
serzione nella Gazzetta di Ve 
nezia, sono a carico dell'ap- 
paltatore. al qual uopo dovrà 
depositare ital. L. 260 in vi- 
Banca nazionale. 

L'asta si terrà in base 
alle vigenti Leggi ed al Re- 
golamento sulla Contabilità 
generale dello Stato. 

Venezia, 2i marzo 1872. 

Il Prefetto, Presidente, 

ToRsLLi. 














































sic = a TE mio he ————————————__n 
la 4060 Fa- i cca cituzione formale 4 attobee Ditte A_Sanders e C, e n 

DIREZIONE Quale verrà aperta dopo che | ario." ©" 2 4 t871, del'uecire Gatti io cune Fatk-ubogen sure “ammira Tato N diporto dll giorni 
TRAMIFONALA D'ANTGLINA | parti presti tati | a Dato in Venezia, ni 25 | fatt di vm Dita rehiedeote Fameto alp” Posa tere gb, per cò che tig o rta 0° ct 
it i prescotati. 7 dalla Ditta L. F. ROltkor di qui, tcrato che, v rezioni fine 
di Venezia. Gli aspiranti all'appalto Per la Direrione, è cin Cu, riportanduei al cun: Le ae ae Mid 
AVVISO D'ASTA | per essere Rimmmenata prete pipa tego di Bat aa ian gitro convento, e ttt 
Si notifica ai pubblico che | 1 1 oro” parità dovranno P. riad aprile S87i, © perla parto cari: Sacrati i Giovunne Scherpe 
el Or a lacO che | fare presso la Direzione mamo Ltici. cata” sul baviglio. dcsominsto vi Groranal peotr condannore 
Die Sor > aprile 1872 ale | detta. ovvero nelle Cante dei —_— Aya, copitano I. N. Kyuog api e 6000 








depositi e prestiti 0 delle Te- 





Venezia avanti il direttore ter- fece a chisdere che med ante ns 



















Parti: rerie dello Stato, un depo- | ==T============ ino ibre 1870 
ritoriale d' articheria e nel lo- È Sito di Lo. 1900 10° contok visoriamente esceuti- renna, 

le del lone sit o - Ù 1 te appeto od ©, o di ac- 

ta Br tl: | ii got | ATTI: GIUDIZIARI | e tt dra [pitt tr 

re all'appalto seguente ©.” f blico al valore jn Borsa sla pala” « Nea aver diritto le Ditte # | sonroni crrazione fat cent poemi 
‘Tela di canapa grezza me- | FiOFMata antecedente a quella 651. |« souncmioa i: dò di it. 1, cog 

tri quadrati 8500 È 12750. lnoslio: ‘i°P@ operato il de-| | sUNTO DI CITAZIONE. {e bitta L'E. sant Aston Lago ni cine Prendi more p,Ftiione, de 

Le condizioni d' appalto Beto deposiio Gità rice. Lo Ditta n lafien., ionale di Venezia CO € fl anticipate È perl rtsalone "del 





sono visibili presso la Direzio- 
























ne predetta nel locale stesso. { vuto da questa Direzione dal- Schoepe, fi. 

Ma consegna dovra esser | e ore 10 alle 12 merid. dei e al contratto Maria Schnepe 
fatta nei magazzini della stes- | Biorno 9 aprile 1872. « caricato sal anni Schoeps 
sa Direzione nel termine di | Sarà facoltativo agli aspi- <prto dalla po 1epo di Giovane 
59 giorni a datare Qullavvisa [anti all'impresa di presen © Hammretoet 5 gio uber, Terote 
che riceverà il eliberatario pda ge Fi forni crea n00i mritato 
dell" approvazione del con- ‘eri ori « del carico; tire " inepa di Gio. 
doi nn Spano, lenta St go et | veni Lt Shape di i 

Sono fissati a giorni 15 | staccati da esse dipendenti R Tritunale di commer. | * gareissolia panne tut contro ema [| ( Aceria), chit i Vienna 
1 fatali pel ribasso del vente- | Di questi ultimi partiti però di Veneria , coll’atto wnii f è L.F. Po proposte dal Bostk: he a richicata del 





e da igui | ig. Fravermeo R 
sentenza che a seguito dele > ybaud fu Gin- 
porn | madame pelo Sino pre | carte ttt dl uo pr 





simo decorribili dal mezzodi 
del gicrno del deliberamento. 
deliberamento seguirà 


«per danno ris 


non sì terrà alcun conto se di cui termine 
pe el pesce ne 


non giungeranno alla Dre | a rispoosera ene 
zione ufficialmente € prima | duoatti berret IA mo 























a tivore del miglior ofiesente È dell'apertura dell'incanto. e | feorige Desrete ti bit agiata È" Nalragia, © cn domiciio eh to f ,_ ‘*0e2Ìa, ventisei merso, mil 
che nel suo partito suggella- { 8€ non risuiterà che gti offe- « Dovere le Ditte stesso pe. ce Do pigaso l'avv. Pra Teottocentosettontadue,. 
to e firmato avrà afferio sui | enli abbiano fato il depoallo gate ancora L. 900, wi Gila co a So pori Ue L' usciere 
su un ribasso iL iene Mi], _C risolta deltatto di SAL Pormosa, N. 
"tn unto per cento mag | ricevuta del medesimo. Sit e ric aio e ops | so 20" marz 1878 arnie. | 0 op citi 0 compari f-— ‘TOO Leonam. 





giore del ribasso minimo sia- 


Le spese d'asta, di bollo, 
bilito in una scheda suggel- 


« tutte del giodizio. » 
di registro ed altre relative 


aio ribuonato a secni di legge; 
Denunciando la lite ad esse ì 


ddl dl fringe dae | 
mercio 5 Gatti Giovane come Tipograîa str B 


della Gazzetta. 










| 

































pubblica 
fitolo, 4 
leunza | 
di quov 
per affr 
man 
è fatto, 
stia di 
dopo av 
diritto « 
l' ultime 
blica. Il 
re; ni 
repubbli 
ddit 
cepresidi 
generale 
essere è 
gli oflar 
che non 
partito, 
de parti 
tore dell 
questa a 
non co, 
stina, vu 
volga al 
Usi 
voi, 

















di 
litica 
una poli 
creda ch 
mazione » 
a comba 
Le indise 
porre pi 
non si | 
creda ch 
simi per 
si ricord 
pazze la 
carezzal 
Vito mod 

Ma 
vuole m 
ignoto e 
di esami 

Si | 
talia: + 
nè teli 
una terr 
cenciosi, 
desco, er 














(22) 
e per m 
cordate 


naggio 
carteggio 
Adesso 1 
è stato | 
gruppo è 
Ministero 
po, il qu 
apprezzar 
del prop 
momenti 
da 
concordi 
partito 
nere 
mento, € 
zionale. 

sì, 











e più de 
20 ed il 





Minister 
giuste e 
(si noti) 
centro * 
non pal 
Per 
prtanza 
e effe 
sa cond 
to, per 
de e po 
tn tem; 
crisi di 
meno te 
me cessar 
drebbe | 
ve impe 
tandrie 
della Ca 


















ANNO 1872 


ASSOCIAZIONI. 


Pot Vesczia, It Ki 7 all'sono, 48.50 
vostra, 9.8à 1 trimentra 

‘28, It, Li 48 all'auno; 

muestre; 41.48 al trio 











Le asociazioni si ricevono all'Uffizio a 









Venerdì 29 marzo. 





AZIETTA DI VENEZIA 


INSERZIONI, 

La Gaamarma $ foglio uTiio por la 
inserzione tti amuminitrativi 
. Provincia di Youo 
SI eZ Pot colle 
FA tere 

ar nale qual oto bevi 
ri 





sin kogolo, Cale Caotorta, N stili 

» immersione di teli Atti 

a_i fe, er tra, Alice, © rei nt ate et pr 
fi TRO pet 
Menno foglio, è, 3. Auche la leltors diet an 


4 reclamo dovono ses,re affrancata; 
gii artioli mo. pubbli, na i 
rertitrizccno ; di 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti ammibistrativi- e giudiziarii. 


mus sula volta; coat 65 
velta. inserzioni nelle tre pri 
sani. 50 alla linea. 
del raioni di riuovono solo dal acatre 
Uttaio è i pezaso antie'potamesto. 


ti 
” 


css n PEOA 





SEPONDA EDIZIONE. 
—on_————72=Zz3SA] 


di rinnovare le associazioni che sono 


iseadere, affinchè non abbiano a soffrire ri 
ay pe trasmissione de’ fogli col d.* apri- 
072. 
PREZZO D' 





Colla Raccolta dalle 

leggi, ce. . 
Per tatta l'Italia... 
Colla Racsolta sudd. . 
Per l'Impero austriaco 
Coll: Racc»ita sudd. . 


Per gli altri Stati, 
fisii postali. 

È 

VENEZIA 28 MARZI 











Tra le voci che sono corss in questi giorni 
ore insistenza, c'è stata quella di un 
tra al sig. Thiers e il sig. 
che il presideate della 
blica e il focoso delegato del Governo di Bi 
deaux avevano trovato che in parecchie questioni 
potevano andare d'accordo. Il signor Gambetta 
rò chiede con insistenza lo scioglimento  del- 
l'Assemblea, © su questo punto il signor Thiers 
tu a cedere. Fatto sta che se 
re l'accordo vi fu, esso ha durato poco, poi- 
chè la République, organo del sig. Gambetta, at 
signor Thiers senza alcuno dei riguardi, 























. Con tutto ciò, i dispacci e le corrispon- 
denze di Versailles continuano a parlare di que- 
slo preteso riavvicinamento, ed ieri stesso se ne 
occupava un dispaccio del Fanfulla, il quale 
giungeva che il punto di divergenza era ancora lo 
scioglimento dell’ Assemblea, Così il Thiers 

l'amoreggia colla destra e colla sinistra, e_l' una 
credere di tenerlo, uel momen 
oto di mano. Il signor 

è ate più fortunato 

di mons. Dupanloup. 
ì Si torna a parlare di prestito in Francia per 
* affrellare la liberazione del territorio occupato 
® dalle truppe tedesche. La sottoscrizione nazionale 
ba omai tolte le illusio: nche a quelli che le 
verano primi 
Il Governo stesso ha sentito la necessità di non 
fomentare una vana credenza, ed ba parlato alla 
‘ tribuna della necessità di non esporre la Fran- 
cia ad un insuccesso colossale. Ora si dice che 
Governo voglia ricorrere ad un prestito. 

® eondo altra fonte però il Governo nou credereb- 

“de opportuno nemmeno di fare ora un prestito, 
petterebbe piuttosto le scadenze delle rate 
fissate nel trattato. La voce del prestito sorse del 
pesto altre volte e fu smentita recisamente dal 
‘Governo di Versailles. 

Quanto alla città di Parigi sembra che la 
debba per ora mutare. Malgrado 

muove istanze del Prefetto della Senna, b 




































arigi, stanca delle emozioni dell'anno. passato, 
quella vita, e pare essersi adattata 
e ora a far parlare poco di sè. 
"Il Governo inglese dal suo canto incomin- 
perebbe ad inquietarsi della condotta dei membri 
la Comune, che trovarono in Inghilterra va 
ilo, L'attività ch' essi sfogano nei meetings, per 
brare l'anniversario della Comune, e per glo 
e i principii dell' laternazionale, non pia- 
ebbe punto ‘al Governo inglese, il quale a- 
bbe minacciato i profughi, di non conceder 
id loro asilo, se continuassero le loro mene. 
La Camera dei comuni, inglese, si è occu 
ta in questi giorni di difesa delle coste, di 
pedi, di protezione degli arsenali; dello St 
oghilterra ha inquietudini ancor vaghe, giac- 





APPENDICE. 


Mai ® Cesare Canti 


Dalla recente opera La vita e i tempi di Da- 
ele Manin parrebbe che questi sì dolesse perchè, 
una mia Relazione al Congresso di Venezia 
lavero + asserito che la veneta Repubblica perì 
Iper conquista ». Veramente l' onest' uomo dic 
* se non ho mal inteso + e fa il caso. Quel di 
scorso ch’ egli pur dice tanto applaudito, appen 
letto mi fa tolto di mauo dal troppo infelice 
orico Tazzoli, e stampato; sicchè Ò 
dersene cambiato nessuna’ paro 
(que tali quali: « In un Congresso aperto nel- 
l'antica regina dell’ Adriatico, nella patria di 
lo, nella città che, ai paci, delle, rie- 
ambiva } monumenti dell'arte, e gli 
« adunava si santamente allorchè salvava su 
+ queste isole l'antica iodipendenza, sia violen- 
‘* \emente allorchè esercitava il diritto della con 
, di cui poi doveva essere vittima ; in 
| città siffatta era impossibile non prendesse 
aordineria importanza più giovane se 
ione dei nostri Congressi, quella di geografia 
* ed archeologi 
lo aveva già molto scritto sopra Venezi: ed 
esposte le mene e i tradimenti di cui fu viti 
i e quand' ella st i 
poteva, come i 
jpporre il menomo diritto alla conquista. Ben 
quel discorso io esortava {e .allora importava 
, < non meno importa adesso ) ila dignità e 
concordia dolendomi che, a proposito delle 
de ferrate, « città vicine si invidiino un pic- 
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Ricordiamo «' nostri gentili Associati l'Inghilterra è il Cana 


chè la questione dell'Alabama non si è fatta si- 
nora una questione minacciosa, ma tuttavia sente 
il bisogno di premunirsi contro tutti i pericoli. 
Del resto contro |’ Amet punto debole del- 
è già attribuito al 
Governo inglese l'idea poco splendida, ma molto 
prudente, di proclamare l'indipendenza del Ca- 
nadò. In tal caso |' America se lo prenderebbe 
genta fatica, e l'Inghilterra se ne sorebbe lavata 
le mani. 














one elettorale in Boemia è grandis- 
sima. Il partito ezeco è accusato dal Governo di 
esercitare una specie di terrorismo per. paraliz 


zare gli elettori tedeschi del grande possesso fon- | 





diario. 





giornale czeco fu sequestrato per aver 
pubblicat» una vera lista 
gli elettori del grande possesso fondiario, che se 
fedeli alla Costituzione ed hanno possedimenti 
nei paesi czecbi. Il manifesto elettorale dei feu- 
dali, che ban fatto lega co 












| strato ancor esso. Il Governatore militare di Pra- 

















































ga, generale Kollin, per premunire gli elettori te- 
deschi contro il terrorismo ezeco, ordinò gli ac- 
i di sì i punti ove gli Cre- 
sono più potenti. Così si sostituisce il terro- 
10 militare tedesco al terrorismo 
ciamo civile solo per la necessità dell’ antitesi) 
gli Czechi. In queste condizioni ci pare dif 
che gli elettori votino da una parte e dall'altra 
con calma e sicurezza. Erano state fatte 
al generale Kollin, di far cessare l' aequartiera- 
mento, ma egli vi si è bruscamente rifiutato. 
Da Pest si smentisce la voce di nuove tra! 
tative tra i delegati della destra e della sinistra 
per venire ad un compromesso sulla questione 
della legge elettorale, e della prolungazione del 
mandato la una riuoione del par- 
Deak si è deliberato, che non era il caso di 
far nuovi tentativi di conciliazione, e si applaudì 
la condotta del Governo. 






























Consorzio nazi. 








Leggiamo nel Pungolo di Milano : 
Apprendiamo dal Corriere Italiano che il 
bar. Ignazio di Weill. Weiss, il quale ba da 








rechi anni fissata in Torino la sua dimora, ver- 
sò negli scorsi giorni nella cassa del Consorzio, 
come prima sua offerta, la cospicua somma di 
L. 20,000. 


‘ale e duplice im- 
somma, veramente 
Il'offerente. 






ma è altresì un 
e un uomo nelle 


un ricco e generoso signore , 
banebiere espertissimo d’ affari 


cose finanziari» versalissime 

3 naturale che la di lui offerta sia 
nsiderata come un altestato di omaggio reso 
alla istituzione del Consorzio, come una prova 
di fiducia in essa — omaggio e prova tauto più 
autorevoli, quanto maggiore è l'autorità in ma- 

















teria finanziaria delle persone da cui vengono 


dati. 

A questo fatto se ne aggiunge un altro che 
rilevismo da uao degli ultim Numeri del Bol- 
lettino Ufficiale del Consorzio, fatto di ci 





non 





vogliamo disconoscere l' importanza ed i 
ficato. 
Il cita 


Bollettino ci apprende come parec- 









‘a credettero esi 
mersi per le loro buone ragioni dall’ adempi- 


mento dell 


rate, chi per intero, la somma per cui sotto- 
scrissero. 

Questo fatto ci sembra d' una grande im- 
portanza, imperoc: hè dimostra come vadano gra- 
datamente dissipandosi i dubbii che si erano sol- 
levati sulla sertetà e utilità pratica del Consor- 
zio stesso, e sullo scopo ch'esso si prefiggeva , 








e con essi dileguino i malintesi fra il Comitato 


centrale del Consorzi 
centri che si erano da prima costitui 
principali citi secondarne l'opera. 

Alcuni di questi dubbi li abbismo divisi 
un lempo noi pure — ma non possiamo a me- 
N ZA 


colo vantaggio, e non si ricordino che l' orivolo 
di S. Marco balteva le ore più gloriose di Venezia, 
quand' erano grandi al pari Pisa e Geno' 
diceva pure: + È compassi 
mare 
la terra delle memorie : esse son anche la terra 
delle speranze. E speranze grandissime la vedova 
dell’ Adriatico fonda sopra le strade ferrate che 
l'hanno congiuota al Continente, e che la arnet- 
teranoo al gran conduttore di merci, di persone, 
dee che deve estendersi dalla Guascogna al Bo- 
sforo, dal Baltico ad Otranto; e che rinnoverà 
per S. Marco giorni, non forse più gloriusi, certo 
più umani e popolari dei passati . .... Da qui 
la nobil avidità con ewi in quest'aula stessa, 
muta da mezzo secolo alle discussioni di que' to 
gati principi, che di consigli egregi feano | alia 





stesso, e qualcuno dei 



















Venezia star libera sul mar, in quest aula stessa | 





vi fu esposto caldamente, e nobilmente dibattu- 
fo il problema della direzione delle strade fer 
rate e della libera navigazione delle acque ar- 
cifivie. » 

Riferisco questi passi perchè, s' attengono a 
un punto, largamente trattato nell’ opera sullo 
data, e dove il Manin fece le prime e penosa 
sue prove. 

Al Congresso di Genova io aveva introdotta 
quella questione in senso italiano, e la svolsi in 
quel di Venezia. I giornali d' allora ne parlaro- 
po assai, ma io voglio servirmi di materiali a cui 
l'opera suddetta molto s° appoggia, cioè relazio- 
ni di pemic. 

Allorchè l'iasurrezione aprì i portafogli. del- 
1 Polizia si 6 ron queto rapporto dl? sc: 
tembre 4847 al direttore generale di polizia sig. 
De Call: 














proserizione de- | 





olo per la estinzione 


impegno spontaneamente assuntosi , 
ora comincino a dargli corso, versando chi per 


io alcune 


no di riconoscere che la costanza con cui il | 
Consorzio nazionale ha seguito la strada che si 
era tracciata sin dal suo nascere, vincendo mul. 
tissimi ostacoli e non deviando mai daleproprio | 
programma (come pure da principio si era po- 
luto temere) ha convieto molte incredulità, ras- 
sicurate molte dubbiezze, distrutte molte difti- | 
denze. 

Senza illudersi troppo vagheggiando la com- 
pleta estinzione dell’ enorme debito pubblico che 
gravita sul nostro Stato — estinzione che si 
presenta in un avrenire troppo lontano perchi 
vi si possa fare un determinato assegnamento 


















la gran maggioranza degli economisti, deve es- | 
sere congiuata ad ogni debito pubblico — 
questo vantaggio nel caso presente, che 
ano dello Stato, ma 
speciale amministrazione indipendente dallo Sla- 
to, così è al'ontanata la probabilità che lo Stato 
stesso in un momento di distretta finanziaria se 
la divori, com” è accaduto in Austria e in ln- 
ghilterra 
Ora noi crediamo fermamente che se il Co- 
mitato centrale acconsentisse ad una revisione 
del proprio Statuto, il quale essendo stato fatto 
affrettatamente può dar lungo a qualche appuo- 
to, tutti quei soscrittori seriì che sin qui furono 
trattenuti nell'adempimento della loro promessa 
da serie considerazioni — e nella nostra città 
non sono si affretterebbero a porsi in 
regola coll impegno assunto — e così sarebbero 
assai più rapidamente coronati di felice sucersso 
gli sforzi generosi dell''augusto Presidente del 
Consorzio nazionale, e degli uomini rispettabili 
che, dividendo i suoi patrioltici intendimenti, si 
dedicano con lui alla direzione di quest’ opera 
nobilissima. 





































La France riferisce diverse corrispondenze 
dirette dall’ Italia ai giornali del suo paese, e per 
ultimo una tolta dal Journal de Lyon, in c 

posito dell' agitazione tentata in vec 
la si conchiud 
colle parole che « il momento è cattivo per la 
* Monarchia. » 

A queste essa risponde colle seguenti parole 

Noi non siamo del parere del diario lione- 
se ; la Monarchia di Vittorio Emanuele non cor- 
pericolo; in Italia w 

I° influenza francese, 
ciò grazie alle esitanze ed alle contraddizioni 
della nostra politi 

Coloro che profetizzano ogni giorno, da 12 
anni il soterchiare del. partito rivoluzionario 
vella Penisola, videro sempre la loro speranza e 
il loro timore delusi. Essi giudicavano del tem 
peramento italiano dal nosio: qui, la fonte 
del loro errore. Il movimento in Îtalia non cessò 
d'essere nelle manì delle classi illuminate ; nes- 
suna irruzione violenta ed irregolare delle masse 
l'ha fatto deviare, ed ora che gl' ftali ni hanno 
visto realizzati i loro voti con una alacrità che 
superò la loro aspettazione, eglino non si separe- 
rauno dalla Monarchia, alla quale devono la loro 
ricostituzione nazio: 3 

No, non è la rivoluzione che devesi temere 
al di là delle Alpi. Ma è l'invasione prussiana, 
colà giunta colle mani piene di seduzioni e di 
pro: facendo scintillare agli occhi del po- 
polo la grandezza e fa 
. sotto l'apparenza di comunione di 
viste e d' interessi, alla supremazia che aspi 
riconquistare in quelle splendide contrade, tante 
volte percorse dai guerrieri del Settentrione. 
tre a Versailles si dim.nda 

di Goulard partiva 
e, allorchè cotesto di; 
nato ministro, s' egli avrebbe avuto no un so- 
stituto; mentre una prlizione collettiva e fuor 
di tempo s' ordinava in Francia, e una parte 
della stampa continuava a lanciar fuoco e 
me contro l' Italia ; discussione, di 
continuo proroga parecchi mesi, restava 
sospesa come una minaccia diretta sul capo della 
Penisola, la Prussia, senza perdere un minuto, in- 


viava in Italia i suoi principi, i suoi generali più 
* Attesa, e desiderata da varii giori 


se 
oggi la discussione sulle strade ferrate ital L 
Quest’ impulso riempiè troppo presto di geute la 
| sala, fino ad ora occupata dalla sezione di geo- 
grafia; e rese necessario di passare 
Maggior Consiglio, nel piano superiore. 
dente, sig. Balbi, si mostrò per qualche tempo 
incertò sui partito da prendere, d'altronde trop- | 
evidente nella circostanza; ciò che fu causa 
di qualche confusione e di clamori ; quando l'in- 
gegnere sig. Paleocapa, parlando a nome della 
presidenza generale, fe’ sentire all’ assemblea 
soluto bisogno di 
Cousiglio, sì perchè il waggior numero di udi- 
tori potesse avervi comodo accesso, sì per pro- 
| curar quiete e silenzio alle discussioni. 
(«+ Deso ossersare, che il primo a parlare su 
questo grande argomento fu il sig. Cesare Cautù, 
obbligato ad iuterrompere la sua orazione dalle 
grida e rumori dominanti nella prima sala, per | 
{ eui finalmente, la folla, precipitosamente sorten- | 
è diretta alle superior sala del Gran Con- | 
| siglio. Colà qualche voce, accompagnata da caldi | 
| applausi, iovitò il sig. Cantù a ripetere tutta in- 
tera la sua orazione. iii dal Al 
| « ll sig. Cantò cominciò rega | 
| ua aio: di tanlo interesse italiano fosse 
riservato alla fine del Congresso, accenoando che | 
così era pure fatalmente avvenuto nel precedente | 
| Congresso. di Genova. Lodò il Gorerno sardo, } 
dove, a suo dire, senza sgomento, avea potuto 
parlate del grande progelto, lameniando che, dei | 
questi nel proposito rimessi alla medita- 
membri componenti la sezione del Con- | 






















































































































zione 
gresso di Genova, nessuno se. ne fusse oceupato 
|Com' era desiderabile. Ì 


popolari, e promoveva in suo favore delle di- 
mostrazioni , che vedonsi ripetute fino nella Si- 
ci 


tuazione in Italia. Coloro che non hanno se non 


noi s' incontra oltr 
menticare il motto 


— è fuor di dubbio che il Consorzio nazionale | diplomatica non ha cosa che debba meravigliare. 
può essere utilissimo al paese servendo come | Na se si è d'assiso che non sono da spregiare 
quella tal Cassa d'ammortamento, che, secondo | buone relazioni con una Potenza che si è ordi- 





Egli è cotesto il lato importante della si- 
lamenti contro l' indipendenza d'animo che da 
Alpi, non dovrebbero di- 
Racine: 
Valere quanto offesa beneficio rinfacciato. 
D'altra parte, è necessario saper ciò che si 
vuole. Se credesi indifferente cosa l' amicizia 0 
l'ostilità dell’ Italia nei panni in cui siamo, 
lora cotesta disinvoltura nella nostra condotta 
























nata così rapidamente, 
un poco più di confezno, e non spingiamo 
sideratamente una nazione, cui tutto ci lega, nelle 
braccia dei nostri nemic 


| questo caso mostriamo 











Uno di quegli articoli che consolsno 
calunnie e dalle diatribe che non sono ri 
miate all dal giornalismo francese è con- 
tenuto nel foglio conservatore The Standard, nel 
quale si fanno caldi e sinceri elogii al contegno 
lel Governo e delle popolazioni 
dimostrazioni di funebre onoranza avvenute per 
la morte di Giuseppe Mazzini. È vedendo come 
quasi contemporaneamente avessero luogo questo 
vnoranze pel più acerrimo e perlinace nemico 
della Monarchia, e quelle per gli onomastici. del 
Re d'Italia e del Principe ereditario, allo Stan- 
Roma come due rap 
presentazioni prim ordine, le quali 
si succedono l' uni , nell’ istesso teatro, 
senza cambiamento di scenario e quasi cogli 
stessi attori. Ed è indotto ad esclamare: « Pu 
trebbero simili spettacoli avvenire in Fri 
potrebbero oggi avvenire in Italia se il program- 








































ma di Mazzini avesse la croce 
Savoia avesse seguito il fato del potere tem 
dei Papi ? Potrebbe ciò accadere in Spagna, 


bravo e giovane Principe italiano si è recato per 
cercare di riporre a sesto cose tristamente di- 
sorganizzate? » 

È mostrando come l' esempio dato dall' Ita- 
lia in tale duplice circostanza sia unico in E 
ropa, lo Standard conclude con queste siguifican- 
tissime parole 

« Ua fatto, come quello che siamo venuti 
commentando, eresce in un cuore ben fatto la 
stima per l'umana natura, e lo pone, per dir 
così, di miglior umore cogli eventi della storia. 






















una bella cosa. Dubito però, che il punto di 
sta dell’ Austri medesimo, Oggidì è moda 
esprimere calde simpatie per l'Italia gg noi sia- 
mo un popolo che s' entusiasta facili 

te per quelli, che, pochi 
va male indicibile. (Bravo! a destra.) lo non 
nulla in contrario; sono ben lontano dal voler 
fare una politica di reazione, 0 dal dividere l'o- 
pinione di coloro, i quali, — come s' è viste ul- 
timamente io un gruppo di uomini pii — vor- 
rebbero che si muovesse guerra all’ Italia per 
restaurare il poter temporale del Papa; ma di- 
chiaro, ch'io non posso dividere in ugual mi 
sura le simpatie per l'Italia. L'Italia ha avuto 
la Lombardia, perehè i Francesi vinsero a Sol- 
ferino, nella qual battaglia gl’ Italiaui furono bat- 
tuti da no'. (???) La Venezia l’ebbero, dopo essere 
stati sconfitti completamente a Custoza e Lissa, 
perchè i Prussiani trionfarono al Nord. Il terri 
forio pontificio lo hanno avuto in modo non 
troppo onorevole, La Sicilia la_conseguirono, 
perchè l ambigua politica inglese io mise 
loro, e Napoli. — già è un segreto pal 
perchè tuti; il Ministero era stato guadagnato 
col danaro: tutto il tesoro del reame di Napoli 
servì a pagare il tradimento, Quindi io non pos- 









































s0 dividere le calde simpatie pel nuovo Regno. 
Ma lasciamo stare tultociò, e, collocandomi a 
puato di vista di un austriaco, concederò benis- 

mo anch'io, che Mazzi per 40 anni 
il nemico dell Austria. Ma è stato un nemico 


cavalleresco? No. A meno, che la cavalleria con- 
ta nell'aver egli esercitato il massimo terro 
rismo, negli assassinii, a coltello @ puguale, com- 
messi in Milano sui soldati ci trafitti alle 
spalle, è nel gitto di bombe Orsini tra gli ulti 
ciali imperiali. Queste non sono 

fichino il titolo di « nobile amico dell’ umanità » 
e di « devotissimo puis », € provo-quadi un 
senso di disgusto al vedere, che un giornale au- 
striaco rappresenti cotest' uomo, che ha combat 
tuto l'Austria con mezzi di votal 
uno spirito nobilissimo, e dica che la di lui mor- 
te è un « deplorevole avvenimento ». (Bravo! a 
destra.) Ho creduto dover esprimere questa mia 
opinione, e vedo con piacere, ch' ema è diva 
lalla 



































Lo Schmerling si è doluto eziandio di altri 
articoli della Newe Freie Presse intitolati, Omb 
sanguinose dell’anno 1848, iu cui il maresciallo 
Windischgràtz vien rappresentato come un feroce 
tiranno. Lo Sehmerling nega l'asserzione, 0 di- 
chiara del resto, che il Wiadischgratz non era 
suo amico politico. 

















Esso poi rende onore agl' Italiani. Ma la loro 
buona fortuna è anche giore del loro met 
to. Essi passarono traverso le ambagi e gli sc: 
gli della più ardua fra le risoluzioni, eppure 
uscirono cimento con una costituzione  mo- 
narchica a guisa di timone. La Francia, la quale 
un di affettava di dar lezioni politiche all'Italia, 
farebbe punto male se le sedesse adesso un 
po' ai piedi a riceverne lezioni ; ed anche l'lu- 
ghilterra, « la madre dei liberi Parlamenti, 
opererà saviamente, notando i differenti fatti che 
sovrastano a coloro i quali seguono i vecchi 
suoi esempi ed a coloro che li tengono in non 
cale od ia dileggio. + 






























Ml 21 marzo, nella Camera alta del Reichs- 
rath austriaco, 





uteadosi il bilancio preventi- 

pronunziò sul: capitolo 
sinistri » un notevole discorso, 
Lo Schmerliag si duole che 








va gi 
la Neue Freie Presse, abbia lodato Mazzini in ua 
articolo di fondo: « lo non nego, ha detto l'o- 
abbia fatto moltissimo per 
rato è giudicato molto 
+ dacchè i Tribunali 
italiani lo hanno condannato a morte per al 
tradimento, e non gli fa mai dato d' occupare 
ua seggio in Parlamento. Ma voglio concedere 
che abbia fatto molto per l'Italia, e trovo quin- 
di naturale, che a Pisa, dov è morto, ed a Ge- 
nova, dov' è stato sepolto, il popolo sì sia com- 








inosso, e che in Campidoglio sia stato collocato 
il suo busto. Dal puoto di vista degli Italiani sarà 








‘nale devoto al Ministero, ispirato da lui, | 







ATTI UFFIZIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 25 marzo contiene 
| 4. Regio Decreto 25 genniio, con cui è as- 
segnato lo stipendio di lire 1800 al professore 
| d'economi e diritto nell' Istituto tec- 
| nico di Sondrio. 

2. Regio Decreto 26 febbraio che riconosce 
alienabile uo fondo demaniale, denominato Are- 
noso in Comune di Tiriolo, Provincia di Calabria 
| Ulteriore 2» 

3. Disposizioni nel personale dipendento dai 
Ministeri della marina e della giustizi 

















| ITALIA 


Leggesi nell' Opinione iu di 
| Oggi, 25, si è aduvata 
coltura, iadusti 
| consultiva per gl'Istituti di previdenza e sul la- 

voro. 

In seguito all'annunzio che il Consiglio dei 
| ministri ha approvato la proposta fatta dalla 
Commissione d' uu' inchiesta sulle condizioni delle 
lavoratrici, si discussero i modi coi quali 
essere condotta, e si adottarono gli. stessi 
i seguiti per l'inchiesta industriale. 
i deliberato, con l'assenso del mi- 
nistro del commercio , che la Commissione dia 
notizia dei suvi lavori o) prossimo Congresso del- 
imunichi i concetti, se- 





di Rov 





































« Trasse quindi motivo di soggiungere come a 
luì rimaneva soltaato di esporre la propria opi- 
nione. Inaugurò la orazione coi nome del regnan- 
te Pio IX, da lui chiamato eroe di bontà e di ri- 
conciliazione, che pose la croce alla testa del pro- 
gresso; e disse di parlare a nome di fratelli, @ 
come da fratrili a fratelli. Queste espressioni gli 
fruttarono i più clamorosi applausi. Accennati in 
generale i progetti delle diverse linee di comu- 
Gicazione da Roma a Napoli, da Roma all'Italia 
settentrionale, di cui starebbe occupandosi il Pon- 
telice , versò parimenti su quella del passaggio 
ja delle Iudie per l'Italia, e di altre in 

n c 
















portanza che 
ba questa parle d’ Italia, di unire i proprii destivi 
ed iuteressi a quelli de' suoi vicini fratelli, dove 
di recente è seguìlo un movimento , osservando 
afolgorare ormai tanta luce, che il non riseotir 
sene dovrebbe ascriversi ad inerzia od a viltà. 

+ Fe' voti per la prosperità maggiore, ormai 
vicina d' Italia, divisa in dieci diversi domini , 
benchè vi si parli una sola lingua ; in una parola, 
per la libertà. Questi tratti erano susseguiti da 
fragorusi applausi. Nominando l'Impero d' Austria, 
ne fece gli elogi sotto il rapporto della rapidità, 
ad esso insolita, con cui in breve tempo ha com- 
piuti, o sta per compiere, varii tronchi di strade 
ferrate, sperando che ia breve sia per compiersi 
la grande strada Lombardo-Veneta. Si rivolse pure 
al gentil sesso, che formava parte di spettatori ; 
azgiungendo il vivo desiderio del reciprocamente 
rivedersi in al come tra fratelli e fratelli 
e di potere, all'atto degli incootri nelle diverse 
sirade fetrate, stringersi la mano ed anaunciare 





























il compimento di nobili, 
cui, per suo dire, è ormai pegno la fede e lu 
tellanza comu 
va e profonda fu |’ impressione prodotta 
dal discorso del sig. Cesare Cantù. » 

« P.S. Devo aggiungere, essersi pure espres. 
so il sig. Cantù, che, come le strade ferrate pro. 
ducono di per sè una rivoluzione nei rapporti 
commerciali e dell' industria, così produr 
vranno immancabilmente anche nei politici. » 

Fin qui il rapporto di Polizia. Note sono le 

lerose imprese di Venezia dopo quell'ora; @ 
‘a i tanti, volle darne conto 0 ragione il gene- 
rale Fiquelmont nel suo libro Palmerston et l'du- 
tiche. A questa egli da colpa di avere permesso, 
aori favorito i Congressi : @ venuto a quel di Ve 
quale egli stesso era presente, dice 

4 S'il faut ètre indulgent pour les hommes 
égarés, il est impossible d' avoir la meme in 
dulgence pour ceux qui seduisent, corrompent 
traivent. En face des immenses. malbeurs 
uses n°a-t-on pas le droit de scru- 
ter leur conduite et de les traduire au tributi 
de l'opinioa publique, qui doit alors se cher 

de les coudamner vu de les absowire? 

" Venise, pendant l' 6poque préparatoire de 
I° iasurrection, parait avoir joué un role passii; 
elle recevait I’ impulsion du mousement si 
le donner, sans méme encore comuniquer |’ m- 
pulsion qu'elle avait re 

« Cependaot depuis | année 1847 
que joua Venise dans ce grand dramme de» 
plus aetif. Jusqu' alors les deux foyers révoli- 
tiomnaires qui avaient exercè le plus d'ivfisen © 
jar la ville des lagunes etsient Milan et Blo- 
100; mais cette infloonee était encore dio: 

















































le role 
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a servire nel'e Scuole ele- 











iù vaste, e degeverasse in più serio 








formato un disegno di la costituzione 
legale delle Sceieta di I affinchè | nazione italiana. 
non potersi trattare da 
vrano estero. Allri deputati parlarono pro e con- 
tro l'Italia. Infine, per accontentare i cattolici, 
degli alfari esteri dichiarò che l'in: 
ro belgio reno i Re dll 
va approvazione dei fatti © mal 
nno Eu liggere gl intertai belgi 





il Coagresso possa tenerne conto nelle 
scussioni, 


10 al loro termine. Per quanto ri 
ibro, 0 n 












preso e condotto a termine il lavoro 


questo libro. Quanto al libro 4*, null'altro ri- 


mane a Pare. 


Leggiamo nel 


3setta di Treviso: 


Siamo informati che il cav. Angelo Levi, 
seniore, dopo essersi adoperato fino dal mese di 
inno passato, è giunto quasi a costrui- 
ra una nuova Società per la fabbrica delle cau- 
o, col capitale di un mi- 
sborsarsi subito, e l'al- 
one del primo bilancio. 
Crediamo sapere che, come st usa iu tutte le fab- 
briche consimili, vi sara anche una fabbrica di 





dele steariche in Trevi: 
lione, di cui la metà 
tra metà dopo l'esi 








sapone. 
; FRANCIA 


Il corrispondente parigino della Kolnische 
Zeitung i cui apprezzamenti son sempre rimar- 


chevoli, le scrive: 


* È tristo il vedere l'Assemblea distruggere 
da sè stessa il suo credito e portare il suo con- 
tiagente di sforzi a scuotere la sola forza che 
il sentimento dell’ autorità. 
i 
di un simil contegno. Posso assicurarvi , benchè 
i giornali francesi nol dicano, ch' egli ebbe una 


rimane in Francia 
Del resto, Gambett 





fa quel che può per gio 


Juaga conferenza col Presidente della Repubblica. 
Thiers si è dichi 
stema. repubblicane 








stioni importa; 
pubblicano si 





luta a cui oggi si condannò l'Assemblea nazio: 
nale, ed egli sopprappiù. Per uscire dal circolo 


vizioso, l' ex-ditattore non trovò 





la maggioranza. Andò più lun; 
di recarsi in una gran città, 0 
pio, e di profittare del 


@ i suoi amiei 
bero, del resto, di rendere lo 
spensabile, provocando manifestazi 





slituzione di una maggioranza repubblica 
non rifiuterebbe di prolungare la sua dign 
l'attuale Presidente. 


« A giudicare da ciò che precede, un bel- 

Francia, ogli 
parola, men- 
‘concentrare 
e sforzi a 
scongiurare il 


l'avvenire è ancora. riservato 
artisti di frasi, agli equilibrisi 
tre le menti pratiche credono 
esclusivamente tutti i loro 
costituire l'indennità di gu 
peso enorme del debito. » 


BELGIO. 











Il Belgio avrà un rappresentante presso il 
Papa. La discussione che s'impegnò nel Senato 
argomento, riuscì non meno vivace di 

quello della Camera dei rappresentanti che ab- 





su qu 








Non si può richiamare l' ambasciatore presso_il 
Re d'Italia senza commettere una imprudenza, 
ome del potere tem- 





porale non è una ragione purchè 






sentare il Belgi 
se il ministro, è una 
denza del Sa 
za d'un mioi 











necessaria, e la 


za. » 


Ua membro cattolico disse imcompatibile la 
coesistenza di due ambasciatori, uno presso il So. 


vrano reale è l'altro presso l' usurpatore. 


Ua membro di parte liberale rispose non 





elle encore secrète, 





« Le Congrès scientifique ital 
séance de l'année 1846 








* Vienne fut sollicité et fut obtenu; oa craigni 
* sans doute que le refus d'y conseni 





» acte d' obscurantisme. 


* Mais qu' importent les molifs de la con- 


» descendance autrici 
« On avait su à 
» recteurs du mouvement italien, a: 





"noe ? 











* ceptioa de l' Autriche qu' il foudrait ea expul- 


7 ser, formassent une confédération, dont le Pape 


» devait ètre le chel 





a y savait aussi que 





» zini avalt relusé d' adbérer è celle pobesica: 


» Il voulait aller plus loin. 
* La réunion du Congrés à Venise a 


» Objet de faire entrer ouvertement toute | falle 





r 











* principaux de Milan y presé.lèrent le Congres 
tienne, et pour lui 


lude qu'avait prise 





ire prendre la mème attiti 
» celle pi; Milan. 


« Les séances du Congrés, divisé en sections, Î 


* conservèrent loule fois le calme et la_ dig 
* qui siéent é une assemblé» occupée d'objets 
» scientifiques. 

« Le mouvement qui l'agitait secrètement 
* ne se irabissait pas; mais on pouvait déji re- 
‘» marquer que l'agitation du public allait. cha- 
» qua jour en sugmentani: au milieu des fètes 
» 0n travaillait è donuer aux Vésiliens, d''esprit 














Pavio, ia ragione di 3 lire al mese, e ia parte | mentari della Provincia ove hanno frequentato la 
vestire i suoi Bambini, acciocchè, senza. offesa 


della decenza, possano essere accettati in una 


danaro che le venisse of- 
Il rimanente del deri de la lalei 
servirsene, ia piccole misure, 
,;aÎ, quando si frorasse spros- 
veduta del necessario. 

Reale Istitato veneto di selenze, 
lettere ed arti = I: giorno 47 e 18 marso 
È sti le ordinarie sue adu- 
correate , l’Istituto SEI: nare gue ad 

pit 


lamias: Quarta comuni- 





Lal Le notizie che ci persennero questa mattina 
Sira confermano la nolizia deta ieri, che i val 
ritornarono alle loro occupazioni giorn 
attendono dagli ufficii della Commissione da ess 

dal concorso del Governo un giusto ap. 
prezramento dei loro diritti. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





me del servizio militare quando 
continuino ad insegnare velle Scuole per un tem- 
determinato. 


A ” lastica 

3. Riuvigorire l' amministrazione scolasi 
. pooeadela in regolari e frequenti re- 
vinciale, po dpi fico Ù 
cere il numero degli ispeltori , e co- 
sitio Corsia divigilanza per ogni Scuola. 


XU è XI 
et te tara. 
faiconi sindi! occorssto cd csnmi 

li € pazienti ricerche, per comprende 
gueiche così di quell'epoca siagolare, che sb- 

Nulla di meno, quel 
unpi più inesplorati 
ove le opinioni si com- 





e di- 


















aveva lo scopo di 














pel dolt. Domeni- 








che parole delle d: 


come un omaggi 
Papa, l'altro per 


saoze mensuali , nelle 


roleggere i connazionali presentati i seguenti sci 


loro interessi materiali presso il Governo conqui 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Legxesi nella Gazzetta di 
Se le © ‘dono a questo modo nel 
vemo bisogno di tenere uva 
rubrica permanente per riferire sui furti di pac- 
chelti p»s‘ali che avvengono iu Boemia. Ieri ci 
si annunciò il furto di quello dest 

Vi si riferisce da Beistritz, c 
ra spedizione postale da Vienna 


fanta 
E ani 
VI 


Berti: Comuuicazione sopri 
nuovamente teatati coll’ idrato 


Dal m. e. ab. P. Canal: Sulla vecchiaia, Me- 
moria postuma del fu m. e, Girolarao Venanzio. 
P 'ecchetti: Deile fuuti della sta- 
tistica negli Archivi di Venezia. — È 
lu queste aduranze venae distribuita la di 
spensa 4» del tomo 1.9 Seri 
tenent® le seguenti pubbli : 
Sui progressi, che le uitime guerre hanno 
promosso nelle istituzioni cis 
F. 











della storia, e nel que 
degli Ciecl lunare cibo ue assatamzio diga. di 
paese degli 








Di tale difetto, crede l’autore di questa dot- 
Memoria, sia causa il metodo che fino ad o- 
ra s' è usato nello studio della storia patria. A. 
bituati a serivere dei piccoli Stati in cui and. 
smembrata l'Italia, fu dimenticata la nazione 
per considerare le città, fu abbandonata la sia- 
tesi per lo spiseato della d versità degli elemen- 
ti che si presentavano all'analisi. Per: tanto egli 
anima a cercare la storia eminentemente nazio- 
nale, uon nelle fazioni, nei 


parte degli arlicoli. 
Mancini, che ha do- 
per. urgente motivo, | 











per Ù 
ne involaty l'in'e 
iti, con- 

Aoche i fabbricanti di zuechero ie 1V degli atti, con: 
mia seguirono il nobile esempio dato 
cipi, e decisero di non 
l'Esposizione di Vieni 





Sono conseguenti 
Czechi, e non vogliono, che passi giorno senza 
che si abbia a parlar 















. G. Namias per la morte 
ped clenco degli seriti de 
10 pubblicati negli Atti e nelle Memorie 





queste basi egli 
ua bell'esempio nel saggio offerto della 
Storia mozionale dal'ascot Xii e Xill 
Noi conveniamo coll'egregio scrittore, sulla 
necessità di riassumere la storia d' Ital 
sto campo della storia nazionale, come il Balbo 
ce ne diede l'esempio. Ma tali e tanti € così pre- 
mosi sono i materiali tuttora sepolti ed inesplo- 
rali per costituire la vera storia generale, che 
non pessiamo ritenere, che l'opera di preparazio- 
ne sia ultimata. Per ciò desideriamo ancora le 
storie particolari di Muni 


dello Standard è consacrato al- 
seguenze che sarà per produrre 
ento d'un arsenale navale russo a 


sulla riproduzione delle anguille, e su- 
recenti che le dichiarano ermafrodite, 
N 








Cadice sanitario del Regno 


ezsonto iruviamo mei giornali ; considerazioni del s. c. P. Ziliotto. ( Cou- 
) 


delle .interpellanze rivolte 
parlamentare della sera precedente, 
rd Enfield, il quale dicl 
formazioni ricevute al Ministe- 
ro degli esteri sopra tal facenda, coi 
vel paragrafo d'un giornale russo, secondo 
un piccolo Comitato d'uomini di Stato 
di risolvere la quistio- 
potesse fare di Sebastopoli, € 
suddetto era venuto a concorda» 
lesse essere un porto 
un Governo separato, 
del quale dovea porsi un ammicaglio. 
rebbe continuato ad essere il porto 
e per la flotta del Mar Nero. 


inglesi odierni il 





al Ministero degi 





i sommarie sul lavore di 
mente si utilizza da una caleria 








Mi sono guardai 
che intorno al collo 
il ministro Fournier. So 
a soper nulla di 
che val 















ropulsione delle navi, del sig. Ma- 











I m. e. D. Turazza, intorno al- 
l'opera anzidetta. 

Bollettino meteorologico di Venezia dell' ab. 

G. Meneguzzi, con osservazioni statistiche e me. 

diche dei mm. ee. A. Rerti 

Bullettino della Questura 

ne dequaciato a questi Ufficii 

a nelle decorse 24 ore; i lo 

rono B. Z. e G. A. per que- 





russi era stato i affretta col desiderio quel momento, in cui | 
talia possa, anche rispetto alle epoche posteriori 
romana, presentare alle altre nazioni un ti- 
po vero e complessivo di storia nazionale. La 
lempo , e perchè la sto- 
r'onale riesca quale deve essere, non de- 
he scorrano ancora parecchi anni, pur- 
chè iutanto, nelle storie speciali si preparino i 
materiali utili, fedeli ed autenti 


E DEL MATTINO 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 










re nell'opinione ch' esso dov 
commerciale militare con 
testi 





questione non è che di 





lo più volte convertito al si- 
e Gambetta dal canto suo 
che il Presidente potea contare non 
solo sull'appoggio della sinistra in tutte le qui. 
» ma che, di più, il partito re- 
farebbe un dovere di non creare 


— Nessun reato ven 
di pubblica sicurezz 
ro ageuti però arre 


— Sono ben contento, 
quell'assenza di 
tolta sua propria, 


gli disse Vittorio Emi 
ogni cerimonia ch'è 
che siate arrivato in Roma in 











Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 28 marzo 4872. 
Naselte: Maschi 7. 
ciati morti —. — Totale Ti, 
# I. Zeltini o Settini Luigi, pittore 
Piccolo Anva, nubile 





Femmine 4. — Denun= 






tolo di esercizio arbitra. 
fu per 8 di essi pro- 
ndanna. Uno venne con- 
0, a 4 mesi di carcere, 
n altro venne pronua- 


li del 20 febbraio 4872: 
ricato nella qualità di 
Vicepretore presso il 


@ credere che il 
uaggio, sebbene 
rattere e nel suo 














le, 
uditore delle funzioni di 
Mandamento d'Asordo, dispeosato dalla. cat 
in seguito a sua domanda ; 
Sandri Francesco, ud 
ui di vicepretore presso 
Chioggia, nominato 


dannato, perchè recidiv 
tte a 2 mesi. Per wi 





4. Fsola Giacomo, 





di anni 42, ammogliato, co- 
Sl Torino. — 5. Calu= 












ore incaricato delle 





Oggi stesso si teneva altro dibattimento in 

confronto d'altri cinque arrestati. 
Miseria. — Il vostro cenno d'ieri 

no a quella disgr 





di Corfù. — 7. Gottin Gi 
coronetta, di Venezia. — 
48, ammogliato, villico, di 

Più 2 bambini al disotto di anaî 5, 





8. Ferro Giovanni, di anni pretore del Mandamento di 









uditore applicato 
ominato pretore del Manda- 








oglimento indi- 

in massa 
ia tutta la Francia; potrebbesi allora, grazie a 
Nuove elezioni permettere al Presidente la co- 


Nerosi, € possiamo oggi, con riconoscenza ai 
nemeriti dodatori, registrare 
4 tig 


Della Istruzione obb| 
altre questioni relative 
elementare, per Fiderico 


così se ne sentono di 
derò a riferirvele, 





0. 
del 6 marzo 1872: 

Aouibale, uditore incaricato delle 
i di vicepretore presso la Pretura urbana 
ona, nomivato pretore del Mandamento di 


Suichelotto Giovanni, 
mento di Longarone, tramutato al Mandi 


, id. Pieve di Cadore, id. 





le seguenti offerte : Con RR. Deere'i 
+0 20 Si 





lermo, Lauriei, 18/1. 
L'arduo problema , 





non già dell'istruzione 
ma del modo di attuarla, è stato 
li scrittori, e fa studiato uff 
licialmente da molti pre; 
istruzione. ll comm. Natoli, 
ristero, ha steso questa sua Me- 
bblicata nella Rivista sicula e di 
esemplare a parte ci venne favorito. Ne 

cenno assi volentieri , 
che i provvedimenti 









fatto parlomentare. A qual 
questa singolare pensata, cl 
scussione dei bilanci, non 











ci furono accompagnate 
telegramma seguenti : 
* Venezii 28 marzo 1872. 


‘usig: 
cialmente e nou ufi 
bl: 


Scottoni Francesco, quali ministri intende 


Altri poi affermano 
dichiarato che, o tutti i 
© nessuno. E questo è ta 
meglio si vede che il L 
dei principali attacchi 








ri Enrico, id. Santo Stefano di Co- 


tto nel io d'ieri si 
o nel pregiato suo foglio d'ieri id. Pieve di Cadore 


le cittadine, che wi 





da esso suggeriti meritino 
esi in serio esame, 





seri; 
20, pregondola farle. perveni 


perando che il nostro esem, 
altri, cogliamo l'occasione 
‘nsi della nostra più alta sti 








Venezia 28 marzo. 
Leggesi nella Voce del Polesine in data del 


‘ Dai Comuni di Loreo, 
la Prefettura di Rovigo, 











gli furono presentati 


certo grado d'istru. pur prendere 


tore, adottare i provve- 








zione, conviene dice 
dimenti che seguono : 


* Jacon Lgvi € rioui. » Donada e Rosolina 





lezge i Comuni a mante. 
nere va numero 





* Per la povera donna, 


di cui l'odierna 
Gazzetta, alla rubrica Miseria, 


N pai 
@ di Adria. Si mo 





, € 
ri loro abitanti ; deler- 
nelle quali hanno il do- 
na scuola, un limite di 
all'attuale di 500 abitanti. 

ledere il concorso delle Ra 
tauze prosinciali, per fissare la lista dei Comuni 
poveri, ai quali sia indi 
onde aiutarli nel man 












ima pietra di cop- 
Pel’ marito insoco un prov 
tore Prefetto, che ha cu 
meote per adottarlo. N. N. 

Ecco poi il dispaccio che abbiamo ricevuto 
questa mattina da Trieste : 

« Contate per me lire 
famiglia abitante ai SS. Gio. 


Laoza che si umi 










minando per le borgate 

vere di mantenere 

polazione inferiore 
2. Richi 








aggiua- 


tione grave. L' indipen- mento di discordia fra il 


È 50 a quella povera amabile un semidio, 
al Vaticano è di tal na: 


appoggio delle altre Po- 


Provincie a concorrere 
uni ta uguale a quell 
lo Stato. Leg 





. in tale sussidio per 
ire, per desiderio della povera 

quest'ora non ha provre- 
), saranno impieg: 










che ve ne sieno stati al 


Mi viene assicurato che il Principe No, 
leone, d soggiorno in Roma, anche 











plus retenu ques les autres Itali 
* de manifester leurs opinions è 
» casion. 





re, che coglieva i 





sospetti e gli appicca.a. E all 
nerale veniva a chi 
come seduttore! 


anoée 1847 vit chaoger cette position. 

dica avait lenu sa 
Genes. Il lui fut pro- 
de tevir sa prochaive réanion |’ année 
» suivante à Venise. L' assentiment de la cour de 


vos 
* cela ne retombe 
i 





Celle occasion ne 

* La séance de elél 
se tenir dans la salle 
lience se composait 










eneziana, con un 
meno di manifestargli in iscrit- 


to la mia indiga Per un alto che sa 
d 


ch’ io fossi uu imj 





















ne fàt 
+ stigmatisé par l'opinion publique comme un | 











Ome que les savants , di- 


ient nommé 
« è Gees un Comité constituani ; que ce Comité 


avait proposò que les Etats de Î' Italie, à l'ex- 


lì quel che a 
va un dovere, di disdirsi jn° dati 


un tal coraggio mancò ! 
ti scrisse riconoscendi 
nandosi ad asserire che 
na preparata da lunga 
< 4° suis convainga, monsieur, 
‘comme un des vos souvenirs 










quella era stata una sce- 
mano. E diceva: 





rgamento alle consueti 

feci notare che, in di 

ata seritta, erano tal 
libertà, che 





dans la sincerité d' w 
bien. avait acceptée. 
* Ses paroles furent 
plaudissements frénétig: 
chaque nouvelle phrase qui 
* Ce mument fut 
« Venise goira pli 


accueil 

le nombreux auditoire di 

* dans la salle du Grand 

* vous fut fait avant que vous 
un sol mot : ce ne 

* qui vous le valut, mai 


autrichienne dans ce mouvement. Les coryphées m eoeur qui voulai 


accueillies par des ap. 









Lo > 
Fiquelmont arrivava a Milano pre- 
del 1858, quando, in 
febbraio, la città era 








Plausi a un'puvero 
sale quando propose "un eviti 
Manin dal carcere | 











seguito all' attentato del 6 








Tornati io dall’ 6Siglio, 





ed 











Roma 27 marzo. 
ualcheduno lagnarsi delle po. 
signor Thiers all’ Assemble; 
evitare una discussione: sulle 
che. Il sigaor Thiers, dicono, nor 
ha fatto alcuna dichiarazione rassicurante 
ben al contrario, invitando l’ Assemblea 
di lui del suo passato, e de ses opinions 
vien connues, ha mostrato anche 

non sapersi riconciliare con l'unità italiana che 
è pure un fatto compiuto. 

Se il signor Thiers poteva par. 
questo mondo non si può pre. 
ile. Non lisogna dimenticare 
esecutivo ha da comi 
iù reazionaria 


volta di 








affatto l'idea 


iguor 
ch'egli mediti alcun che di ostile contro il no- 
stro paese, anzi, direbbesi 
sorge il vecchio uomo liberale al cospetto delle 
manovre legittimiste e clericali. Che che ne sia 
di ciò, mi pare che per l'Italia sia già una di. 
zione il vedere che un’ Assemblea 

francese considera come un pericolo l’ avventu. 
rarsi in una discussione, che può spiacere nei 
nostro paese. Se pericolo v'è ancora, esso è re. 
moto, ed ai pericoli remoti credo 
fatto comprendere abbastanza chiaramente che 
li esteri si è in qualche modo 


to bene dal riferirvi alcun 

avvenuto fra S. M. ed 
che non 
positivo su certi 


si che in lui ri. 





i avervi già 

















sì vanno ag- 
riordinarsi. Fra 


si (16 ta- 
ncia nous 


Perdonate se vi ho ri. 


perfellamente nel suo ca- 
ma di bullare là ciò che 
pensa, senza troppi riguardi alle convenien; 
Che diri delle mille voci che corrono a 
proposito della mudificazione ministegiale ? Quan: 
sarebbe stata laborits e datti 
non m° ingannava davvero ; 
ch'essa addirittura è uno scoglio pericoloso. I più 
reri si manifestano, e siccome accade 
oprie opinioni 
La i generi, Non 
è non ci guadagnereste 
che il punto più contro: 
debbasi o no modificare il 
fenuto qualche nuoro 
leuno sarebbe venuto 
be si aspettosse la di- 
per altro che per 
alla maggioranza di 
consersare e quali mutari 
con sicurezz: 








poi m' accorgo 


notizie, 
mi per: 


Di 









avere il Lanza 


ministri debbono andare 
into più probabile quanto 
Lauza è appunto la mira 
dei dissidenti di destra. 


A sg momento bisogna 


discusso i provre. 








sinistra, e per lei la 
per 


limentare il 
. Ora è il 









mag- 


leri mattina all’ Università n 
perta una lapido messa Noa” crRmena fa teo 





‘morare la 


ludenti che morirono com- 
resti 





tiri risalgono 


ui 
dopo d'allora non pare 


\emorabile dittatura egli 


me renduti 
che conservo 


irendicar il nom vie 


non cessammo 
in dalla ingiustizia 


ani 
idia la generosità; di 
glorie e le miserie di Vaveaià, di 
Lombarda (t}e ce 
Ri toc 
lorni la bat- 
bando mi assicurava che, 


imente e l'unio- 


era, egli inve: 


erona cose sero a ro 
uomini sbarchereb- 
ludeva : lo 

















della 





al Pa 
ferral 


I 

f 
nale « 
l'ordi 
pubbli 
boran 
torizzi 
stabili 








portun 
Le 
del 27 


Qu 
il Prine 





hanno vi 
William 
divi di N 
pre alla 
Il sig 
tori della 
Yorek. pe 
d'Italia. 1 
rale Dix. 
to il bel + 


fatto | 
e 





a quanti 
suo sovra 


priucipali 
riconcilia 
S. Marco. 
Lorbac € 
presentaz 
perale d' 
Parlamen 


ll p 

cio parti 
Tian 
cazioni | 
sono a È 
di cui sì 
lontani « 
Un 
gnerebb 
za sareb 





didati pi 
zione. A 
Gijoa, H 
vengano 
Par 
ta d 
re di R 
di Russi 
Ode 
che la fi 
eatro tre 








Il 4 

Par 
glese di 
d'ora in 
Comune 

Kar 
Thiers è 
sciogli 


La 


spaccio 





zione che 


na 
Pest 
Boos con 
della Cat 
Pari 
uito a 
fa risposi 
Parigi lc 
Che 
ghilterra 
di Kent. 
LO 

Pra 





i 
ia più serio 


Jesta mattina 
ì valligiani 





sì delle 

l'Assemblea 
ssione sulle 
dicono, non 
curante. per 
l' Assemblea 
ses opinione 
ina volta di 
italiana che 


poteva par- 
si può pre. 
dimenticare 
da combat. 
d'Europa, e 





tro il no- 
e in lui ri- 
petto delle 
che ne sia 
già una di» 
' Assemblea 
l' avventu. 





* avervi già 
amente che 
che modo 


rirvi alcun 
a S. M. ed 
arriva mai 
rgomenti, e 





ittorio Ema- 
monia ch'è 
in Roma in 
i vanno ag- 
dinarsi. Fra 
orsi (se ta- 
‘ancia nous 
è vi ho 
ifticile tra- 
io esito un 
nuto questo 
‘nel suo ca- 
là ciò che 
renienze, 
corrono a 
sale? Quan- 
a e diflicile, 
n° accorgo 
loso. I più 
di 











più contro. 
dificare il 
lehe nuovo 
be venuto 





e 
le quanto 
[ 





resentati. 
| qualche 
i tale da 
00, Me- 
er lei la 
entare il 
Vra è il 

ora 








lenticato 
ramente 
modifi- 
the ali. 
la mag- 





30 com- 
salgono 
n pare 





ira egli 
renduti 
inservo 


ricori- 
iodo di 
















n 
che sorgerebbe col capital 

lioni ed a cui sarebbero associati aleuni i 
palissimi nostri. banchieri. 





Ln. 

L Gpinione scrivo in data di Roma 26: 

S. M. il-Re nell'accettare le dimissioni del 

Dorîz-Pamphitt dalla éarica di Prefetto 
fa insignito del Gran cordone 


E piùeoltre : 
Siamo assicurati che il Ministero presenterà | 


al Parlamento il pito di la strada 
ferrata della Pontebee ia 


priore IT a 

Leggesi nel Fanfulla in data del 26: 

È prematuro l’anpuazio dato da un gior- 
nale della sera d'una modifieazione radicale nel. 
l'ordinamento amministrativo del personale di 
pi . Il progetto bensì ela- 

n Parlamgato ai 
torizzi il Governo a mutare gli organici attuali 
stabiliti per legge. 


Leggesi nel Journal de Rome in dota del 26: 
In seguito ai nuovi torbidi, che sono scop-@ 
lati nelle Romagne, il Governo ha mandato a 
go, in qualità di Commissario. straordi 

il sig. Bersani, maggiore in ritiro. Il sig. 
è partito ieri sera per la sua destinazione; ma 


a consulta: si col- 
Pim si " 
Nazione: 


Provincia. 

Oggi il ministro Sella ha presentato in Se- 
nato il progetto di legge pei provvedimenti finan- 
ziarii; e la Commissione di finanza, presieduta 
dal senatore Des Ambrois terrà seduta. venerdì 

corrente settimana a meszogiorao per l' 
portuno studio. at 


ipsa nella Gazzetta di Torino in data 


del 27: 
esta mane è partito da Torino Susa 
dl Pritcipe Napoleone. vai 


























Leggesi 

Il principe di Metternich è giunto a Geno' 
colla sua famiglia. Egli non verrà a Roma, co- 
m'era stato detto; ma beusì ritornerà a Parigi 
dove egli ha intenzione di fermar dimora, dopo 
avere per qualche tempo viaggiato nell' Alta Italia. 


Laggesi nell’ Opinione in data di Roma 26: 

Fra' molti forestieri che in quest' inverno 
hanno visitato Roma, si conta pure il signor 
William T. Blodgett, uno dei più notevoli citta- 
diui di Nuova-Yurek, il cui nome si trova sem- 
pre alla testa di tutte le Società di filantropie 

Il sig. Blodgett fu uno de' principali promo 
tori della grande dimostrazione fatta a Nuov 
per celebrare il compimento dell'unità 
Ì meeting aveva per presidente il gene- 
Dix, e 0 perpetuorne la memoria fu stampa- 
to il bel volume, di cui noi abbiamo a suo tem- 
po fatto paroli 

SM il informato che il sig. Blodgett 
era a Roma, gli ba inviato il diploma di cava- 
Jiere della Corona d' Italia, per attestare a lui e 
a quaoti parteciparono a quel gran meeting, il 
suo sovrano gradimento. 


Leggiamo bella Liberé: 

Il sig. Lallemaod pubblicò nell' Illustration 
un bel disegno 
principali del terzo atto del Daniele Manin: 
ficonciliazioar, cioè, dei barcaiuoli nella 
S. Marco, A_ proposito 
Lorbac e Dharemon, abbiamo notato nella rap- 

utazione d'ieri la presenza del console ge- 
del sig. Tuffoli, e del deputato al 
Parlamento italiano, conte Bembo. 


Il Pungolo di Milano ba il seguente dispac- 
cio particolare : 

Roma 27. — Persistono le voci di modifi- 
i parziali del Gabinetto. Queste voci però 
sono a tutt'oggi prive di fondamento. I ministri 
di cui si pretende sicura la dimissione, sono ben 
lontani dal rassegnarla. 

Ua' oce reca che il Ministero rasse- 


















































binetto, nel qual nuovo Visconti, 
Sella, De Falco e Ricolti con altri nuovi ele: 
menti di destra. i 

Aocbe questa voce è priva di fondamento. 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grommi : por up 

Madrid 25. — Notizie sirure delle Provincie 
accenaano che la coalizione va perdendo terreno 
vicina 1° epoca dell’ elezioni. — 
Plasencia, La Almunia, Toledo, 
‘a e Almoria si rifiutano i can- 


oba, 
dubita 







progettata 
|’ imperato- 
Imperatore 


pi citi ct 
ha il seguente celo i 

Ti Penne Be ertte 1 Goreno ie | 

dichiererà in uno Nota riserv ch' esso, | 
d'ora in poi, rifiuterà l'asilo si rifugiati della 
Comune se questi persistessero nelle loro mene. 

Hanno avuto luogo delle conferenze fra 
Thiers e Gambetta. Quest ultimo insiste per lo 
scioglimento dell’ Assemblea legisl: 

La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio : perni: ; 

. — Per impedire il terrorismo 

ita ini Jenne inviato un distaccamento | 
militare a Morzitz Zitschin. In Kolin vennero | 


Ti 10 530 soldati fra i cittadini 
pequartierati da ia sepulazioni ia messe. — 


ll foglio Narodni Lity venne, sequestrato oEgi | 
per aver pubblieno. pomemo fedeli alla Cosito- | 


inde possesso | 
membri hanno delle possessioni in paesi czechi. | 























apiterra Essa viaggi sto nome di 
lì Kent. 


n 





| no sta esamina 








domando della 
Perchè. Vene. lrato ‘mr nd 










ci La 
dell'Irlanda siansi miglicrate , è tuttavia impos- 
ripristinagsi lo stato normale. Il Gover: 
se Sla ammissibile il togliere 

‘zivnale. 








in parte lo stato 
Parigi 27. — Nella discussione del. bilancio, 
il Governo dichisrò che una riduzione di 30 mi 


lioni ml. bilancio della r* 

allo sviluppo della marina, on "00 È dannosa 
s bro DM 

Terigrammi. 











Monaco 26. 

{ Seduta della Camera dei deputati.) — Con- 
tinua la d8ussione del bilancio. AI punto che 
tratta di concedere al Governo l'importo di 20 000 
fiorioi per la stompa, il ministro presidente si 
vidde indotto ad osservare che il Governo troverà 
i mezzi per farsi rappresentare dalla stampa, qua- 
lunque possa essere il voto che la Camera darà 
in merito a questa spesa, ch'esso però non obblierà 

ammai di essere risponsabile verso il Parla- 
to e che a suo tempo chiederebbe | appro- 
vazione delle spese incontrate. 

Il refereote Schmid dichiara che le parole 
del ministro presidente servono di nuova illu- 
strazione cel detto che la forza vince il diritto. 

Camera starà in aspettativa per vedere se ciò 
9 avvera e saprà quindi fare quanto è di suo do- 
vere. La questione dei venti mille fiorini, messa 

fu rigettata con voti 118 contro. Il mi- 


strazione del detto 
latore antecedente, 



















succitato, fa osservare che il 
Lerchenfeld , dietro unanime approvazione della 


Camera, aveva riconosciuto il dinito del Governo 
di disporre del fondo di riserva a condizione di 
chiederne posticipatamente l' approvazione. La se- 
duta viene aggiornata sino alle 5 di sera; 
Insterburg 26. 

Il Comando generale di Koaigsberg ba di- 
sposto che il parroco Gruneri, sospeso dalle sue 
fuaziuni, continui ad esercitare in qualità di 
pellano militare, ed ordinò alla Direzione del 
Casa di forza, a Tapiau, di riconoscere il nomi 
nato sacerdote, ora, come pe: lo passato, qu 
curato dello Stabilimento. 























Praga 26. 
1 rappresentanti del Distrelto di Colin die 
dero la loro dimissione, ed il commissario im- 
periale assunse la rappresentanza di quel Di- 
stretto. 
Uo telegramma di Vieona contenuto nei fo- 
gli cechi, dice: Quei venti feudali che avevano 
jr 












ato il proclama per le elezioni, seque- 
strato dal Governo, furono assoggettati ad una 
inquisizione giudiziaria, e souo quindi decaduti 
dal diritto d'elezion». 
Pest 26. 


Columano Tisza fece aggi un nuovo tenta- 
tivo per cogliere all'improvviso il partito Desk 
È tanta e tale la premura di cui è animata la 
sinistra nell'interesse degli elettor., ch' essa non 
si vergogna di pruporre per la sesta volta una 
stessa cosa. Tisza propone, cioè, che alcuae leg- 
gi, ch'egli ritiene d' urgenza, vengano pertral- 
tate di sabato e di dorenica, con interruzione 
dell'ordine del gino, comprendendo in via ac- 
cessoria, se vi sarà lempo per esse, le leggi fer- 
roviarie, 

Il partito Deak si unì in conferenza, e 
uesto progetto, determinando che l' or- 
dine del giorno non deve subire qualsiasi inter- 


ruzione. 
Pest 26. 
Ladislao Buos, omeoputico, colui che tentò 
ieri uo’ aggressione con assassinio su Simonyi, 
si suicidò oggi con un'arma da fuoco nel mo- 
mento del suo arresto. 

















Brusselles 25. 

Un telegramma dell' Indépendance belge ri- 
ferisce da Berlino, che al 23 corr. ebbe luogo 
la prima conferenza coi plenipotenziarii del Lu- 
cemburgo. Si conferma la no 
sposti di cedere l' Amminist 
lucemburghesi alla Commi 
alsaziana e lorenese, a condizione però, che sia 
garantita la neutralità del Lucemburgo. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


27. — Austriache 235 —; 
114; Azioni 209 1,4; Italia: 















T 71250; Prestito france- 
se 8932; Londra vista 25 2: Aggio oro per 
0,00 12 —; loglese 93 1,8; Banca franco -ita- 
liana 550. 

Vienna 27. — Mobiliare 346 —; Lombarde 
207 70; Austriache 386 — ; Banca naz. 838 —; 
Napoleoni 8 82; Argento 43 60; Cambio Lou: 

a 110 60; Austriaco 70 70. Chiusa ferma. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 
Berlino 27. — La Corri inza provinciale, 


parlando dell'esclusione della Posnania dalla nuo- 
va legge dei Circondarii, dice che se i Polacchi 

















| domandano autonomia bisogna ehe rinunzino alla 






vere una posizione pat 
(engau sinceramente citta 
e rinunzino alle pretese 


pretesa d' 
Slato, di 





vaziona 
Non trattasi già 








giornale, parlando del Decreto del ministro dei 
culti, dice che si rivocheranno quegli Ispettori 
delle Scuole che mancheranno ai loro doveri 
verso lo Stato, e nelle Provincie polacche quelli 
che lascieranno perire l’insegnamento della. lin- 
gua tedesca. 

Versailles 27. — L'Assemblea a 
lancio della marina. Il rapporto 








prime verrà immediatamente dopo le vacanze. 

Londra 27. — loglese 92 7,8 a 93: Ita 
liano 69 a 69 18; Spagnuolo 30 7,8; Turco 
524 


A proposito dell’ osservazione fatta nella 
Gazzetta di Venezia del 25 corrente, riceviamo 
il seguente dispaccio, che per debito d' imparzi; 
lità pubblichiamo: 

‘" Il dispaccio sulle petizioni dei cattol 
1 Assemblea francese presentato dall’ Agenzia Ha- 
vas il 22 marzo non arrivò a Roma, 

















sO: 'riestino ha i seguenti dispacci : 
Pes pt Luogotenente rieusò di ade- 


« Facciamo inchiesta. * Steam. » 













ere loro la lingua e i costumi. Lo stesso | 








Elezioni politiche. 
Del 24 marzo 1872. 


lopnello Cugia, voti 369; Sanna Aotoni 251; 
Garau, 471. Vi sarà ballottaggio fra i dae primi. 





Stabilimento mercantile. $ 
Sconto Cambiali Ialia 5 p. 
Interesse su depositi: - 
Mercanzie ds, 0 
Effetti pubblici $ 5 "a % 
Venezia, il 26 marzo 1872. 
La Direzione. 











jesi nel Giornali 
lai Padova to data detrdT: “ 


| Come venne, sparse. Le piene del Brenta un 
tempo procedevano lente. L'incesso maestoso ed 
alto, quasi volessero dalla sommità degli argini | 
scalzare l'ampio bacino dove adagiarsi sul pia- 
no, incuteva terrore alla Provincia di Padova e | La 
ad una parte ragguardevole di quella di Vene- 
zia. Finalmente, se la buona fortuna le guidava 
al mare, lentamente finivano; diversamente ster- 
minavano. ma 
Si chiamava piena quando 
drometri dalla guardia in su, e duravano de 








La piena del 25 corr., che pure fu rag. | 
durò in quello stato 18 ore soltanto, | 
idrometro di Limena, per effetto | 
ione dei fumi secondo il piai 
4 s' accorsero dell 

piena, e pochissimi della violesza, se nou venisse 
a ricordarle durevolmente ed acerbamente la 
caduta del bel Ponte di Stra. | 
La piena del Bacchiglione a Vicenza si ele- 

vò a centigr. 36 sotto la massima, e senza dub- | 
bio avrà allegata una parte di quella ridente 
















| si accorse che questa piena è passata a rispetto- 
sa distanza ? 


tati i bei sustegni scaricatore e regolatore delle 
ssanello, ispezionandone le manovre, | 
e ne restò sodisfatto. Il 











Questa mattina abbiamo avuta una ingraf 
sita per molte delle nostre vie 








| sue sponde per 
| l'umidità pelle case, con tutto il loro seguito di 
| patimenti e di malattie ch'è solito apportare, 
specialmente tra i poveri quand' esce dalle rive. 
Noi vogliamo sperare che questa triste giornata, 
che non trova l' eguale per molto tempo passa. 
to, non sarà trascorsa senza confermare i buoni 
che ora ritornano, di liberare fin 














propositi 





| d'Assise. 
Nel 1860, nei giorni in cui il Governo bor- | 
me, la truppa | 
| che guardava gli veato galeutti che sconta- 
| vano la loro pena al Bugn» di Santo Stefano, fu 
richiamata a rinchiudersi 
che quel luogo di pena fu lasciato senza custo- 
dia alcuna, e quei detenuti si trovarono in ba- 
ha di se stessì. Che peasarono allor: 
sare un Governo provvisorio, 
| Commissione legislativ 
| composta di 15 memi 
ue pubblico. 
| scelta, ed ebbero l'onore di farne parte cinque 
che oggi seggono sullo sgabello, per essere gi 
dicati del seguente reato : 
La Commissione, non appena assunse le re- 
dini del potere, sentenziò che chiunque rubasse 
sarebbe punito con la morte! Ora avrenne che 
| un tale, per nome Giuseppe Subia, fidando forse 
| nella beniguità dei vecchi compagni di carcere, | 

ruppe il divieto e si appropriò d' una capra. La 
| Commissione allora, cui venoe deferito if fatto, 
| fece arrestare il colpevole, lo fece trarre al suo 
| cospetto, lo giudicò e condannò a morte, e la 

sua sentenza venne scrupolosamente eseguita, ed 

il cadavere del Sabia, per ordine espresso della | * 
| Commissione, leociato da una rope. 













































ed oggi sono accusati e debbono essere giu 
Immagini qual sentimento curioso essi risvegli 
no al pubblico affollato, che si reca per ascot 
| re tutte le miaute circostanze di questo curioso 
| dibattimento. Ed infatti gli episodi che si rian- 
nodano al fatto principale sono anche strani. Vi è 
del grottesco e del terribile in essi. L'idea del- 
| la giustizia fu così compresa da quella Sucietà 
che le si attribuirono tali forme se- 








to di 
| complicità nel furto commesso dal Sabia e co- 
me lui condannato a morte. Ma eg'i era inno- 
cente e chiese alla Commissione si esaminassero 
i suoi testimoni a discarico. La sua domanda fu 
accolta, il discarico esaminato, l'innocenza di 
lui dimostrata chiara e lampaate a tutti. Ma ciò 
nonostante noa gli fu concesso di s-dere di nuo- 
vo tra i suoi compagni e far parte della Com- 














| muni da ogni sospetto ! 

1 cinque galeotti oggi siedono sullo sgabello 
dei rei. 1 loro visi sono ti a serietà; un 
lampo dell’antico potere di legislatori e di ma- 
gistrati brilla ancora nei loro cechi 

Presiede la Corte il presidente cav. Adinolî. 
AI baneo dell'accusa siede il cav. Loasses. La | 

























signori Pellanda e Barlaffa 
tipogral 
Emanuele Cicogna 


- | gliendo la sua preziosa libreria, che lasciò poi, 
Collegio di Macomer. — loseritti 1591, Co.  MOrendo, al Comune di Venezia. Queste interes! 
santi Prefazioni furono 

dd cav. Falin, il quale 
che si pubblichino eziandio i dotti Îi 
riferiscono. ru 


inglesi 





ca italiana in Pador 
= 
«Uieogue ne fa 


3 le 
segnava agli i- | tivo che sarà fissato d'accordo 
4 | seconda dell'entità del lavoro. 





città, Questa piena nel suo passaggio avrebbe | Ranca nas. itai (uvuniualej 
messa in subbuglio la città di Padova. Ora, chi | Ati eruvie meridionali 


Sappiamo che ieri il sig. Prefetto ba visi. | tunes esca 


î i Vic Metalliche sl 5 
eggesi nel Giornale di Vicenza in data | Meatiche si 


| Prestito 1860. 
Azioni della Banca naz. 
per molte | Azioni dell'latit. di credito 
delle nostre case. Il Bacchiglione è uscito dalle { Londra. 
allagare la parte meno elevata | Argento... 


della città. Esso ci lascia la melma per le strade, | 20cchiai imp. nustr. 


Banconote anstrische.  ‘ ) ) 





gd 210% 


issione, perchè questa disse che i suoi membri | 104, 
dovevano, Pater, come la moglie di Cesare, im: | st dc 


costo, nolo ed 








ita, del modo con cui andò raeco- 


consegnate agli editori 
manifesta il desiderio 


Un lembo di elelo di Medoro 

pn lembo di elelo di Medoro Sovini. 
ua racconto a furma di romanzo, di scene 
dettato da uno che figura di averne a- 
ispirazione da una bella e sventurata figlia 
one, vero angelo disceso sulla terra. Si 








con desiderio, che coutinui in altro volume, 
come ne dà speranza l'autore 





Carta dei posti semaforici esistenti 0 in progetto 
lungo il litorale del Regno, fata 








Soeletà sten Italiana. — 
Presidenza della ima Società steoogri 


, sonuazia che tiene 
rà uno © più stenogri 
icerca almeno un giorno pri- 
là, verso quel corrispet- 
direttore, a 





ne ed in 








all Ufficio 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 





sons Di rinenza. © del 37 merso del 28 marzo 
MAY, 7450 
nu nu 
6 26 
= da — 
[pei si — 
sis 
TU — 754 50 
so70— 
466 — 467 50 
» si % si 
Buon» > ss— ssi — 
ectlemintiche CEI 3720 






DIS 
BonsA DI VIENNA 





854 al È 





sunt. 





90 franchi. >; 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 





_—— ——_—_————+ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 marzo. 
Oltre agli arrivi ieri annunciati 





ta oro, e 74:30 a 74 
30 te. da lire 34: 37 a l- 





BOLLETTINO UPPICIALE 
UBuLa BORSA DI venezia 











del giorno 28 marzo. 
Cambi. de . 
Ambargo md 3% =—- -— 
Sti a 
RIT Roe aa 
SOTA ne 
. È 2680 moss 
Lu sen 
md _- -—-- 
sg S=08S5 
BPPETTI PUBBLICI MD ANDU 
3 
" _—-- 








im. snercantile 
Geterali romane 

Banca Veneta... ., 
L Strade ferrate V.B.. ‘© 





Ora, immagini il lettore di vedersi i so» Sendo ai 
questi ciaque galeotti che un di furono VALUT è 
Possi da 90 franchi . . . .. 2157 2138 





(Tolegrammi del giornale /l Sole.) 
Liverpool 2 marzo. 
Vendite di cotone, 40,000 balle 
Mercato calmo, ma frmisimo 
iding Orlenne, 44 *,; Middling Uplend, — — Fair 
na Mili 07), 


zione in febbraio e marzo, 11‘, ; Middliog 





Shanghai 20 marzo. 
Sete in calma; Teatlee n° 3, taels 885; esportazione 


totale dalla Cina e dal Gisppone durante la stagione, balle 
49,000. Mauifstture di cotone in miglior domanda. 


Cambio su Londra, 6/0 ‘/. 
Avana 16 marzo. 
Zacchero, fermissimo ed in aumento; terrono n. 
reali fr. 33:60 i 50 chil. franco a bordo sen: 
‘o qui ed a Matanzas; al 18 corr, 60,685 

.. contro 63,75) nel 4874, e 93,500 nel 1870. 
Cambio su Londra 34 ‘/1. Noli, pel Canale 40/- con 











zucchero in casse 4 45/- in botti. 


S. Francisco 16 marzo. 
ll grano rinviene da fr. 3 
sasicorezione 





PORTATA. 
ll 87 marzo. Nessun arrivo. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 







y questo isti- | 
‘vito nell'interesse del Governo e del pubblico. 








| 7.80 ant., per metà 


Î DO) Dot 

| 5 

- | del 4° Battaglione della 2* La riunione è 
bttagione della 2 Legione unione 



























| pentier, ambi com moglie, - Stern L., tutti dalla Francia, 

= De Lapegriére A., da Vienna, - Li v. Hettinger, dalla Ba- 
| viera, tutti pose 

Albergo la Luna. 





dall'interno, con mo- 
imbi da Trieste, - Um- 
A. uffi, da Vienna, - 


tutti tre com famiglia, - D' De- 
Tae 
li 








Grecia, - Webb Shackel, da 
{ sebamps, - Fray, ambi da Parigi, tutti tre con moglie, - 
| Spetzor i, do Vicona, - Pereru, Begog, dalla Francia, tut 


Albergo l'Italia — Mihel 
tia, - C. von Kulmez, 
Sig* Rich 





ra 
di con ia, 
mettere do 2 G 

._ Albergo Roma. — 
scia A., negor , - Man 
dall'interno» - diver D 
di 



















Terrasse, 

consigli, da lresda , - Capart A., dal Belgio, lie, 

7 Seoling C., da Vicana, - Mierossowsky > conte, dalla Po 

Ioia, cca figlio, - Porben M., - Grenley È, - Avigdor L., 
loghilterra, tuti! poss. 

Pavalletto. — frat. Pesaresi, - Bono 








8 
















I mesi ©, 
* Dondi G., » Ailibueh A., tutti del 

ndrinelli 6°, ambi da Trieste, 
- Bello P. 





— STRADA FERRATA. — oninio. 


Partenza per Milano: ore 8.20 ant.; 40.30 ant. diret- 
10: Arrivi: ore 4235 pom.; — ore È, diretto; — ore 








Partenze per Verona: ore 8.58 — ore 7 pom; 
— attratti za enim et 

per Rovigo © Bi 
pEr 








845 pom, rivi 
diretto; — ore 4% merid. — ore 8 pom, diratlo — 





pom. 
rienza per Udine: oro BAL ant.; 
ore 445 pom; — ore 14.08 pom, dire 
BAG aut; diretto; — ore 9.44 ant.) — ore 4 pom.; — 
ore 838 pom, 

Partenze per Trieste @ Vienna; oro 40.08 ant.; — 
, diretto. — Arrivi: 











TBMPO MBDIO A ù 
Venezia, 29 marzo, ore 42, m. 4, 4. 42,7 


ODÌ VARO. 





atriarcale 


rio Pat 
ra il livello medio del ware. 
marzo (872, 




















ilo 6 sot. del 28 
dd 
8.8 
















GUARDIA NAZIONALE DI VEN 


| 29 marzo, assumerà il servizio la 13* (4 





4 
5 pom. 





SPETTACOLI. 


SALA DEI RIDOTTO A $. mots, — Domenica, 34 corr., 
apertura del Grande Museo antropologie 
etnologico del Boul 








| SOCIETA” ITALIANA 
le 
Strade ferrate meridionali 


I coupons delle Obbligazioni scadenti 

il primo aprile p. v. in L. 6:47 (*) saranno 

Dei a Venezia presso JACOB LEVI E 
Il 308 


(’) Così leggasi nella prima pubblicazione. 









VENEZIA - SALA DEL RIDOTTO. 
D lea, giorno di Pasqui 


APERTURA 


DEL GRANDE MUSEO 
antropologico, anatomico ed 


elnologico 
del Boulevard S.t Martin, N. 4, Parigi. 


Questo Museo è il più grande ed il più com- 
pleto che venga attualmente trasportato di luogo 
in luogo ia Europa. — Oltre la sua ricca colle- 
zione anatumica, esso possiede i due fenomeni di 
eui hanno dato ragguaglio tutti i giornali + 


I fratelli Siamesi e le due giovanette 
signorine MiLLIE e CHRISTINE 
della Carolina del Sud. 

Con altro avviso si daranno più minuti par- 
| ticolari. 306 
 ——=—=<=<-@@@C-@r-<exmesccaosoI 
| SOCIETA” BONIFICATRICE 
| 











| 


di 
terreni incolti in Itali 


Carate : L. 19,000,006 
| opylA sottoscrizione è aperta dal 74 al 28 marro 
Î corrente. 








Pei maggiori dettagli. cedi l 4 
pagina) : 

— = ——————_—___—— 
| Presso?" Comizio agrario di Bassano : 

| Deposito di aratri ec., 

i (Vedi l' avviso nella quarta pagina). 





nella quarta 
Mi 

























| che conservi at spare 
17 Parigi, alla mar- 
vale : Se voi cono- 








ignori Rigaud © ©. i 








irania d 
gostri desi di sarebbero soditatt givcsta casa ha 
fatto in q'gesti ultimi tempi molte reclame: @ntiai 

fa” aottare le ercezionali protumerle, °le ira 





crea' #; e bisogna confessare 
dotti n e giustificano le virtù. 








SOCIETA BONIFICATRICE 





DI TERRENI INCOLTI IN ITALIA 


SEDE IN FIRENZE, Piazza Nuova, Santa Maria Novella, N. 24. 


Capitale 
diviso 


Emissione per Sottoscrizione pubblica di N. 48,000 Azioni 





sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


12 Serie d'UN MILIONE di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di L'200 ciascuna : i 
, costituenti l'intero Capitale Sociale 


Consiglio d' Amministrazione. 





i Gerace conte Pietro, 
Fil \gegnere. 


incipe di Castelbuono, deputato al Parlamento, 
Hlest cav. Angelo, ingegnere. — 





'ederieo, ingegnere, deputato al Parlaten leccari 





ndo, 
nintelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulerie leg 


PROGRAMMA. 


iglioramento dell’ agricoltura e rattutto I da pagarsi dal letario entro 
bonificazione delle terre incolte © © *P° seggi i ieterminaie paitde Miei de propri | 


Chiunque si faccia 
dunria agricola nel n 





























doloroso contra Gemaion fatta dai tentativi tuttora allo | "" S°IL ice di attendere ad opera- 
riata coltura on poro da questo stadio, | zioni che abbiano per oggelto di promutnera cosca 
A ln 3) x x le proprie, ‘opportune mutazioni è perfezionamenti Dodi 

lengouo in Italia oli i del contratto agrario, 
Non tutta la colpa in ciò è degli vomio Sistemi di coltura . nelle forme del contratto act 





| Rella divisione della proprieta fondiaria, ed in ogni al- | 
sall'indu- tro particolare dell'industria @ dell'economia agri: 
valli del- | cola 
‘temente 


sviluppo del territorio montuoso, le lagur 
le sabbie vogliono la de 
Ma è pur d'altro lato evidente che Molti paesi 

sono intristiti per solo difetto di provvidenze civili. E | ni 
fe fanno prova quelle vaste terre ora incolte ed ab: | 

male, ala malaria. {e quali un tempo. non per | dirsi 
eapriccio della fortuna nè per effetto di c-tificiali com- 
binazioni politiche 0 commerciali + Ma per ricchezza 
Propria furono fra Je più popolose  'prosp re del | 
fron 


di 
Le condizioni fisiehe e 
Seti 








Però negli intendimenti della Società l'e- 
la coltivazione diretta ed economica dei fone 
istati se non fino a quanlo ciò sia necessario 
ed accrescerne il valore venale. Olle- 
imprendera la vendita delle ter- 
zione di capitali. diretta allo | A corpo è sia in fazioni, ma gradualmente 
vo in parte gl’ immensi te- | Progressivamente, affiocliè la sorerchia quantità di 
tati terreni incolti della | terreni offerti in vendita non ne alteri i prec 
Gioverà pure in taluni casì il cedere i terreni di- 
ficcoli poderi agli stessi coloni. pattuendo se- | 
{gloro !a graduale ammortizzazione del prezzo, capi: ! 
ua ceco cumero di snnl — Li 
sizione ogramina del 
Ponifcatrie, isla incontestal itato e nata 
‘ole l'occasione | suna impresa si raccomanda più di questa all’ stico. 
| zione ed al favore degli speculatori intelligenti. 
rame | ul Ei notata immensa estensione delle terre in- 
terreni | colte, il difetto di capitale. circolante nella clatta (07 
occorrente” vontociandusi ai proprietari nella spesa | Sronsimgitetto di li agricoltori, l'ancora imperfet 
pecorrente, verso una proporzionale partecipazione | to ordinamento del credito. fondiario fra noi, concor 
Agli utili deri dalle opere intraprese da stabilirsi | rono " dare alla bonificazione dei terreni il carattere 







ige ta, 
territorio di Brindiai 
Fpperò questo 












considerazioni che nacque 






















di denaro, di tempo e di 
tare in fiorenti è salubri e 
Marem: 





ine | deserti della 

Ta ae | 
Ileia, del golfo Jonio, 

"n dei na del Lazio. 































Maresca cav. Guetano, banchiere, consigliere della Camera di commercio di Napo più lente del palate 
proprietario. — Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere. — Marescotti dott. Luigi, proprietario. — Bianehi Emilio, ingegnere. — Vanzetti 
a 


| lenti ferre 


| termini : le azioni della Società Ronificatrice poriano 









degli Assicuratori. — Giordamo comm. 
Antonio, ingegnere. — Cresel conte 
gegnere Emilio, proprietario. — Av. Sammi= 





Gio. Batt., proprietario. 








della più alia utilità, anzi della necessità, dell’ urgen- | Versamenti. L 
2a per il paese, non meno che della sicurezza. della } 
Sele) dun collocamento eccezionalmente favore | n versamento delta- prima e-secooda rata è ripar- 
vole del denaro per lo latore. tito come segue: 

Già a spese & per cura dei promotori furono fatti 








compilati progetti d'acquisto di terreni nelle From sottoserizione L. 20 








Li ro fici giorni dopo la formanti 
pia] VE Al tari COS e scper pena palcanione » Quito della sottoscri= la prima rata 
di compra, di boniticamento, su fire 2 357 gione . 

revisione di rendita annua netta di I. 5 É 

Guindi colla prospettiva di capital zzare a/ cenlo per +75. seconda rata. 
venti in ottime € ferulissime terre. —. 





Totale L. 125 


JI versamento delle rimanenti 125 tire sarà chia» 
‘o a misura del bisogno, col preavviso di giorii 
inserirsi nella Gazarita lfficiale del 





A queste previsioni basat > 

e sull'esperienze non oi i 
Bastera osservare che loper: a cui intende ' may 

la Socie!à Bonificalrice promette c 0 fondamen- 

to e colia garanzia del capitale sociale sopri 


pra studii accurati 
enti, 








Regno. 

L ‘a eccel- All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un cer. 
n utile almeno eguale a quello che gli | tincsto provvisorio da commutarsi col titolo al poi 
fongoti bancaril e di credito possono, anche colle più _Lipoee? Drovaiso versamenti abbiano raggiunto l'in 
fortunate speculazioni, offrire ai loro azionisti. ln altri | brOre: lire 125 per ogni melone! 


Interessi e dividendi. 


li utili annuali il 5 per cento 
i riserta, gli azionisti. hanno 








geco, olire le probabilita di lauto guadagno dei titoli 
industriali più ricercati , le malleverie, la solidità, la 
sicurezza delle cartelle ipotecarie, 

Ad una tale impresa non può dunque mancare | 
il pubblico farore. 


Sede della Sceletà, de All'Interesse anNUO fisso del sel per cento pa- 
Societa è stabilita sa Ficonze; trà | gabile alla fine di ogni semestre ; 

ò essere trasferita n Roma in seguito a delibera» 2,,Al seltantacingue per cento degli utili netti a y- 
Eione del Assemblea degli azionisti. tolo di dividendo. "0° PIT Ro 





La sede 





La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 è 28 marzo 































Bologna, | Mantoca, Gaelano Bonoris, Napoli, Bonaconto e Simonetti. Rao 
| Catania, . Angelo A. Finzi. net Banca agri Prati 
| fe d Messina, —1Giacomo Rol N 3SÌ, ome pure nelle sue sue: ' Reggio kml, 
rara, x, Ìm Irat. Grossi. . , cursali di Catania, 'oggia, Avellino Roma, 
Di Facliico, Cavalieri. Milano, . B. Negi S. Maria di Capua Vetcre, Sarona, » 
} ne, Sede della ù . banchiere, Padova, Francesco Rizzetti e C Sinigaglia, 
. sulgi M. Rabooi, ria Novella, N. 4. . Algier Canetta e C. . Giovanni Graesan. Torino, 
. Rag. Ercole dall’ Ovo. ' ica del popolo e Succursali, . Compagnoni Francesco. . Leoni e Tedesco, da essi 
Brescia, Ses provinciale bresciana. c. mutua po; e . Banca generale di Sicuri Palermo, 6. Quercioli. . 
. iFaazani è Stoppani. E. Obileght 3 P. Saccani e C. { . Fratelli Flaccomio. Treviso, Giacome To. 
bi Angelo Duina fu Gio. Kelly, Balleatrino e C. banchieri M. G. Diena fu Jacob, | Perugia V. Sanguineli Ferma, Fratelli Pincherli fu Doneto, 
: Gius. Pedessi Angelo Carrara. banchiere lnazio Colf. ice h Stabilimento Civell 
Bologna, A. Sanmarchi Molsè D. Levi di Vita. A. Verona. Parma, Vicenza, È i 
t, L. Gavaruzzi € Emanuele Caprara. Napoli, Cerulli e ©, Rimini Vercelli Giuseppe V o . 
Venezia : TOMICH PIETRO. — $. BASSANI. — ENRERA e VIVANTE — FISCHER è RECHSTEINER. — EDOARDO LEIS. — LEOPOLDO SWITIÉ — (. M. PRANDSTRALLER. — ED. TRAUNER. — SAGCOMANNI e COMP, 2 
AVVISO | Lol Negozio di musica di ANTONIO GAL | — vs 
, LO, in Piazza S. Mirco, roeur: 
Jo base all'Art, 22 dello Statuto sociale so» | chie, è giunto € trovasi desti do spart 
no invitati i signori Azionisti della Pleto tanto per conto, quant Per piano di 





COMPAGNIA DI COMMERCIO | 


ad intervenire all Assemblea generale, che avi 
luogo il 15 aprile p. v., alle ere 14 a 
nel locale della Compagnia stesta 
Maurizio, Fondamenta Corner Zaguri, N. 2633 





MAESTRO VERDI. 


tadou» anche i pezzi staccati. 300 





DEL 
Si 








ln quest' Assemblea verranno trattati i se 5 
guenti oggetti : 

4.e Lettura del rapporto della Direzione. 

2° Lettura del 


PRIMA SOCIETÀ 
anonima cooperativa di consumo 


per Venezia. 


COLTIV 





ipporto dei Signori Reviso. 
lancio per l'esercizio a tutto 











Tanto il rapporto che il bilancio saranno AVVISO, 
ili ai i ari locale: dell ciù pel 3 
; signori agito Preah pi) 1 socii sono invitati all Assemblea generale 





che avrà luogo domenica 44 april. pr. Sile ae 

12m focale d'ufficio della Società in 
tto col seguente 

Ordine del giorno 


\elazione morale e finanzia, 
cizii 4870-74. 


IL No 


3 pome ia tuli giorni non festivi. 

3 Nomina di due direttori iu. sostituzione 
dei signori Leone Rocca è Augelo Rosada,. che 
dovranno uscire di carica in 
36 e 38 dello Statuto sociale ; i 
due direttori in sostituzione dei rinunciatarii si 
gori A. Blumenthal e A. Malcolm. 





successa a 


Deposito in Vene 
BUSINELLO, 










la degli eser- 





a d'una Commissione speciale di 
4 Nomina di tre revisori fra e dei conti, e con lazione delle cause 


azionisti 
l'anno in corso di conformità all'ert. 42 che produssero il ritardo alla convocazione del. 
lo Statuto sociale aduo 2 pregh 
8» Proposta della. Direzione cess ne del giorno, 
peoga nominata una Commissione composta di N24 per l'approvazione del bi. 
tre Revisori che verranno eletti nell’ Assemblea 
stessa, © di altri due socii per rivedere lo Statu- 
(o di questa Compagnia di commereio, e propor: 
Pe quelle modificazioni ch' essa troverà opportu. | di 
Re per il miglior andamento; l'operato della 
quale sarà da rassegnarsi entro due. mesi, ciuò 
eotro il 45 giugno p. v. falla Direzione, 
questa possa entro le sei seltimane susseguenti 
convocare un’ Assemblea generale adunanza. 
all'oggetto di discutere ed Si avverte che non potendo a er luogo l'As- 
ficazioni di conformità all'art. 27 dell’ attuale | semblea rale in prima convocazione senza 
Statuto. Sarà in facoltà di ogni socio di far per: | l'intervento d'un ter, almeno dei soci, ove 
venire alla Commissione stessa, entro aprile, tut- | questo numero non fosse raggi , essa sara 
te quelle osservazioni, che trovasse opportune per | tevuta invece la susseguente domenica 21 aprile 






























IV. Deliberazione, se, anch: 
esta speciale revisione, 
dendi propost 





pendenza del- 
leno da pagursi i 





IL comizio AgRARIO 


di Bassano 


tiene deposito assortito di Aratri ameri- 
cani di vari mode!li prov:nienti dalla ri- 
nomata fabbrica &. H. Allen è C° di 

Vorck, a prezzi limitatissimi, 













s luali proposte, per 
dello Statuto soci le, che non 
tranno però venir deliberate che în ung 

















Aquila 19 1;2 L. 62:50, 
Self scharpener 5 L. 105 ec. ec, 





lo scopo contemplato, nello stesso locale ed alla stessa ore 

6° Altra proposta della Direzione cessante, 
che venga nomin 
gone fr 















L'importanza affatto speciale di 
a Commissione di tre per. | semblea lusiupa il sottoseritta. ate 
azionisti (esclasi i membri del. | nisti amano veramente lo suit po 
desione da | Pamento di questa Società vorr. 
parte della Direzione, abbia ad approvarefqualun- | ed a fac 


uesta As 
anti ario. 
















MACCHINE DA CUCIRE” 


ERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 4," WHEELER el WILSON 
New-York 


Unico Deposito in Venezia presso 
ENRI:0 PPEIP 
NATO IFFER 


lle del Cafettier, 














pi giunge 
Averla stampata, anche la Relazione morale e 














signori a 
dello Statuto sociale, dovranno intervenire. per- 
sonalmente, o 
Dista, anche con autorizzazione in forma di let 





Ml Presidente, Luci Baiwis. 209 














































ia. Sant'Angelo, Calle Caotorta, N, 


Leti | I Cartoni si vendono a modici prezzi, e si cedono anche a 








Ri CARTONI — 


Seme Bachi originarii 


giapponesi 


AZIONE 1872 — ANNO SETTIMO 


IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 
PALEARI E FOLLI 


ERNESTO PALEARI, 


Milano, 
3565, presso il sig. ANTONIO 


prodotto. 

















‘avi prima della 
Bacologica ARCELLA, Tia 







be un cattiv 


ì le c 
Dunque, 0 damine gentili, che 


i sventura! 


sarMaciata SENRAVALLO, di gato Volte scon- 















sere stand r EI ionsi lingere, cond essa, Parte etra, seguiate a puntino ji ASele Vi servirà a 
plicaitr o | Lasa H vate per bere, 0 essere né sudicie na È "Ruente. proce. 
site almeno to scr Tolto premo le Die | (agg fn oltimo assetto DA AFFITTARSI Mr ai 00 ria ir, ato Gufo und con panic Aerono pela 
Si ricorda che , per poter o “ani n Pel primo aprile 1872, ‘ preparasi come : caldaino, in cui dovrà: 
tare il diritio di voto. dote "risultare "lascito { QUE Piani, ammezzadi e POZZO | rondamenta Puato. Zi cana ra beni; uova d'uno strato di quite della POLVERE CHIMICA in quantitativo d'acqua’ 
come tale nei libri della Societa da vito gin sopra il Ponte dei Fuseri ur terreno, drive. anche de iù pont Pan glio ancora, in una “al'reme pameso un Re tea bio 
almeno prima del giorno dell'Assemblea ginera = n sla et proprio Approdo d'acqua, e i lui, ancor bones, di ra per un pantoli si daccla bollire in fuoeg Si terta per qualch 
le, se le sue Azioni s0no nominative; oppure Per vederla rivolgersi all’ arrotino P Ripalta ta tegghia, vi 8 riponga tiquido eocolino abbastanza. fitto per coco lasciar pasa che 
ver depositato le sue Azioni da almeno etto gior: di iaccia l' albergo Vittoria. o il crivelo, e peut Quando si ereda che sieno wu mio; 
ni nella Cassa della Società, se sono al porta. de vot taere acqu tato, in questa nda. — Operando così ai cute E 
tore, come è prescritto dall'art. 31 dello Statuto » tra gone pitognino | per oltencse di p + ! perazione, Atomo, desi ito: 
Î mon devona Tenta Pe - ; 
Venezia, 30 marso 1872 ij PILLOLE DI LARTIGUE | Roda Mora una gperment dj la, dedi eci 
Direttori : Li 2 &| ta poivere " ‘= 04 maades 
i M " SE è coNrRo A, chimica d'uno scari rislendente ni vende To n 
. Matcons, eli n s vagi Pacchel y 
Lime fi = [8 la GOTTA e i REUMA HE Me dd PT 
NceLO Rosspa, Riconosciute specitico contro le dette H . ‘. 
geni {ut dl ignori CHONELS DOCDLE, SERENA PERbM esita CONE] Ch 
it ' 
I Gerente” | nomi e C via della Sla N gi accoosi ne forzi'com aggiunta" di oca iiora 
Ò. Metivier. si | 














tra 











Meo 
riordinare 
necessari 
e affrettar 
bero dei < 








chiarato ci 
non è sub 
ma bensi a 
cia. II priv 
insistito su 
tre che fin 
occupato. 
lo Fra 
lo sgom 
mento dell 
prima fu a 
gottoser. 
ritorio, è pi 
m' era infal 
ciò a parlo 
Il sig 
gtito, ha fal 
bito. Egli cl 

















rato che 8» 
lare. La qu 
chie il prin 
dure tieces 
SÌ capisce « 
allontani di 
e'è ancora 
Trancia sodi 
itbposti dal 
manid potre 
tare ju Froi 
si fivoltereb 
È natu 














Festo è for 
fosse un Go 
tebbo forse 
buite ‘al prin 
quo intende: 
psr uscire d 
tue definitive 
cMttiva di | 
la Francia 
di guerra pi 
Fi fogli 
tore german 
sione, dalle 
tra l'Italia, 
rare al Go 
l'Austria e 
sul piede de 
€ che lacco 
dimento del 








chiarazioni 
d'un' allean: 
rer; giornali 
seotare la_R 





certo più vo 
stria, ma ne 
e nessuno © 
Non si ere 
tra l'italia « 
generalmenti 

A ques 
sig. Otway, 
N dîg. Glads 


| (bogaa però: 
che i servizi 

luto afliev 

la Francia, | 

dia | 

iù. 

alléantt coll 
settembre, di 
la di Mer 

delle sventar 

F dall' incapaci 
} hanno mai 
suscettibilità 
Il Jourr 

‘tato pugno 
ima de 
i sli quell 














ta è ripare 


pani 
ma rata 


da rata. 


SArà chia= 
o di giorni 
| Regno, 
into un cer= 





5 per cento 
nisi hanno 


er cento par 


I netti ati» 


re. 








LI 


i bulbi de 





per stà ae 
che Hi 
e avevano 





e si trota 
au 





Arequin di 

tu di 
ogue. che 
ehe hanno 
10 UD AYE= 
egolarità 
nemiche, 


oso 





10 invase 
e è cor 


‘e tutti 

















,  Rscordiarso a’ nostri gentili Associati 

di ritnovare le aesociazioni che sono. per 
*, &Fnchè non abbiano a soffrire ri 

i 


palla irasra'asione de' fogli col d.* apr 
PREZZO I’ ASSOCIAZIONE, 


daro 
in Venezia, ;......1h, L.37- 
Culla; Raccolta delle 

le E sioni» n ® 40: 20 40: 
»- Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf 
fisiì postali. SU 


VENEZIA 29 MARZO 


L' Alliance latino-russe è un giornale che si 

a a Bucarest, e che, come appare dal suo 

olor si prupone. di fondare - © cementare i'al- 

leunza delle razze latine colla Russia. Matrimonio 

di quovo genere, che si‘ dovrebbe conchiudere, 
ranci 





per affrettare la riscossa della 
Germa 









Lo serive un 





ima parola dell' Italia, è 
po aver esaminato i lagui che l' i 
diritto di fare alla sua dinastia, conchiude the 
l'ultima 
blica. Il 











‘presidente dovrebbe 
essere «un uomo, che non sia compromesso ne- 
gli affari diplomatici del giorno, e questo uomo 
che non è nè il tiranno, uè lo sebiavo d'alcun 
partito, che non è che un soldato eletto dal gran- 
de pa atino, quest'uomo è il dotto redat- 
tore della Confederation latine, e il promotore di 
questa alleanza vitale, il sig. Amante ». Se l'Italia, 
non conoscendo il Vicepresidente che le si de 
stina, vuole avere più precise informazioni, si ri- 
volga al sig. Robin in perso: 

N sig. Robia condanne 
di Savoia, 
litica anti e con ciò attribuisce al Re 
una politica ia. Pare che il sig. Robin 
creda che se non ci fosse stato il Ra, tutta la 
























po- 








l'alleanza tati 


essi: possono 
qual gredo p 
ia un fascio 


la un portar 
a, che diffiei 





ha esposto | 
spedieati, 
d'impost 








tedesche. 
sgombro del 


tuttavia. che 


all'Assembles. 


sola mina 


condarii dell’ 


zione. Ora, 


disposti a que 


I insegnamenti 


mazione si sarebbe slanciata nella guerra del 4870 |, . 


n combattere la Prussia io aiuto della Francis. | 
Le indiscrezioni del sigoor Thiers farebbero snp 
porre piultosto il contrario, ma il signor Rob. 
non si formalizza per così poco. Pare-ch”egli 
creda che il partito repubblicano ia 
simi per la Francia e per 
si ricordì che la 
razze latine, fu pi idea a 
garezzala per qu che momento nelle tile del per 
tito moderato, d' accedo con Napoleone HI ! 
Ma il sig. Robin vuol condannare il Re, e 
vuole meltere alla testa delle cose italiane il suo 
ignoto candidato, e non crede che valga la pena 
di esaminare i documenti. 
eda ora come il sig. Robin dipinge l'I- 
« Il credito è nullo, le finanze non sono 
nè buone, esse non ci sono; sopra 
oro forraicola una popola; di 


















Si 
talia 
nè mediocri, 
una. lerra 









roviarie, la 


terrogazione 
tivori pubblici 


servizio. 





E così di seguito. Se 


l’Italia. L'articolo 
soltanto cume uns 











Va articolo dell'ofliciosa 
vinciale di Berlino si oec 






dice in sostanza 
Tio ottenere quest' 
lacchi vogliono fruire dei beueficii del 
tia, devono rinunciare ad ogni idea di separa- 





dal suo canto risoluto 
La Corrispondenza provinciule annui 
ispettori scolastici È quali in Po! 


teriori replicl 
calore propugnò gl’ 

Presidente. L'ordine 
del deputato | 





introdotte negli orarii ferri 
L'on. Pasini ba facoltà di parlare. 
Pasini. Da qualche t 

sono continue le modificazi 

orarii delle ferrovie e, disg 

pre meno uniformari 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione deglî Attî amministrativi è giudiziarii. 





partigiani dell'al- 
ina non bagno migl 


rimm 





ore eloquenza, 
li convertire 
08 è serio, e noi lo citiamo 
curiosità, per far. vedere a 
ssa giungere il delirio d’ uno serit- 
0 a coloro che v 
le razze la 
















pente si potrà trovare un vomo 


di po!so, ehe voglia farsene l'apostolo. 

li sig. Thiers è intervenuto ad uva seduta 
della Commissione finauziaria dell 
idea, che non si 
che 
che dia solide 
più tardi un prestito, col qual 
bro del territorio francese vecupato di 


Assemblea, ed 
pensare a 
na organizzare un sistema 








le truppe 


L'idea del prestito per affrettare lo 


territorio occupato, è dunque ac- 


cetlato p.silivamente dal Governo, ma nom pare 


si voglia ricorrere al prestito per 


ora. Ii sig. Thiers continua: a. porre ‘come base 
del suo.sistema d'imposte, quella sulle materie 
Prime, e malgrado la sconîtia che questa ebbe 
, essa 
siona subito dopo la votazione. Il signor Thiers 
Muore, ma non si arrende; 
sinchè l' Assemblea conserverà | 
reodersi prima che .il sig. Thiers muoia, o al 


vrà gli onori della discus- 











vverra almi 
bitudine di 











lì fa di morire. 


eh’ egli 


Corrispondenza pro 
della legge sui cir- 
luso dai benefici dell’ auto- 





ministraliva conceduta agli altri _cir- 
La 


Eat, 





sa 
reva detto il Ministero 
le, che, cioè, se i Po- 
autono- 


i DoD paiono puoto 
, così il Governo pare 
trattarli ser ir 











rera nno 
lo della lingua tedesca, saranno re- 


risposta del ministro, e le ul- 
he del deputato, che ‘con tanto 
nteressi veneti ; 
giorno reca la in- 
ministro dei 
recentemente 




















i sulle mo 








alla 


e con disiavoltura grandissima per 
parie della Sociel dell 
| 


ferrovie romane, ed an- 











APPENDICE. 


Firenze. 
Firenze 27 marzo. 

?) Dunque il Ministero ba viato. Per me 
e uu eesto” foto sea quasi certo, Vi ri- 
cordate le parole, che sull’ autorità d' un perso- 
maggio eminente vi ho trascritte in un recente 





Corriere 














zionale. n 
Sì, il Ministero è più visò di prima; per- 
59 voti di maggioranza sopra quattrocento 
‘putali è una vittoria che lv stesso Lan- 
‘Sella non isperaano così completa. Ma 
quegli uomini e quella frazione di partito, che 
le determinarono col loro voto, hanno inteso, 











ed î ministri To sannò bene, di’ appoggiare un 
Ministero, il quale deve far ragione d' alcune 
giuste esigenze della pubblica opinione, e deve 
(si noti) stacearsî affatto, completamente. da quel 








‘ewntro sinistro, col qualè gli piacque talvolta, se 


non patteggiare, transigere. x 
°° Ber Spitetzare poi in giusta misura l' im- 
portanza del voto, occorre d' aver presente che, 
per effetto di esso, tagliati i fili d'ogni, pericolo- 
3a condiscendenza al partito radicale, e costitui- 
per quanto si è tebtatu € si spera, uo gran: 
e poderoso partito, moderatore e liberale ad 
n tempo, come ho avvertito fi sopra, una 
erisî di Gabinetto, prossima o lontana, rendesi 
meno temibile, e potrebbe, all’ occasione, essere 
mcessiria, perchè in tal ciso'Îl potere non c3- 
drebbe più in mièzzo 9 quel' centro sibistro; do- 
ve impera Rattizzi. L'onòretole deputato d'Ales- 



























sa 
circostanza 
sconfitta li 





d'ora innanzi, 


ci sarebbe 


i d' una 








Ministero, tai 


roso reudersi 
casioni, che di 





il Sella ed al 


bensì 


tinio segreto; 





I’ Indipeade 





chi era, "€ noil'a ‘torto, lo, Spauracchio 
prrgde ‘pet ‘gta parte (didiasolo pure, 









love, intorno e sot 


) del paese, ha perduto in questa 
graude battagho. Gli effetti della 

lene certi. 

fondate assicurazioni, 

o del Gabinetto sarà, dovrà essere, 

, la espressione di questo nuovo 


stato di cose, e che, per adesso almeno, il Mi- 
nistero non subirà alcuna modificazione. Il Cor- 
renti, il Castagou 

desiderio d' andarsene, ma devono accettare ora 
le conseguenze del posto che occupano 

voto di giovedì scorso, 

chi volesse eni 


combinazione ; 





il De Vincenzi possono aver 


è del 
D'altronde. difficilmente 
re in una nuova 
e quando ci fossero, 0 sono uo- 
importanza di terzo © di quarto or- 
mao allora nè caldo nè freddo nel 
to che torna meglio che restino 









quelli che ora ci stanno; — o sono spiccate ed 
importanti personalita politiche, e questi at 
issono benissimo dare il voto favorevo) 
inistero, possoau ;volerlo difeso e sorretto, ma 
non troverebbero certamente nè utile nè deco- 








‘oc- 


impossibili per altre più gra 
Te 


i certo non mancheranno. 








nete dunque per fermo che nè il Peruzzi, nè il 
, nè il Broglio, nè aleuno di quel gruppo, 
lleranuo un portafoglio, il quale, del resto, 


Lauza hanno troppo accorgimento 


1 non offrire ad essi. 
PST ifolti fecero, gravi censure alla. Camera pel 
vòlo predipitoso, “col quale accettò ‘tutti | pro- 
getti finanziarii. ‘lo invece giudico diversamente, 


il imodo negletto evquasi' indiffe 


rente tenuto nelle ultime due sedute, e il disor- 
dine poco parlamentare della votatione è sc 





ma non vedu di che accusare Ja 


Camera per bon essersi sullermala a combattere 
uno al uno i progetti 
di questi, correlli e riveduti dalla famosa Com 
missione dei Quiadici, era una conseguenzà del 
voto di fiducia accordato. La Camera fu logica, 
e-ha fatto bene. 

Domenica, annunziata da cartelli 0 carte 
Joni; ebbe l una processione in onore di 
Coin Mozzial, Ja. quale part dalla Piazza del 


i. L' accettazione 


e si recò in Piazza di Santa Cro- 
la grande. stotua di 





ce st 
die, si proguuciarono i soliti discorsi d' occ 

dae sessione Don rie ,, 000 

Te Toro bat ed insegne, che le Sccietà npe- 


raie, quelle dei liberi pensatori , il così detto 















recano un vero regresso nelle corrispondenze for: 
roviarie tra l' Alta Italia e la capitale, 

La Camera non creda che fo intenda che si 
debbano mantenere le cause degli inconvenienti 
che si sono deplorati in questi ultimi tempi e che 
si debbano continuare ad attivare comunicazi 
celerissime sopra linee che non le posso 
portare, mettendo a pericolo la vita dei 
tori 








Ben lungi da tutto ciò, io chiedo spiegazio- | 
ni all'on. ministro di aver sagrificato le coi 
spondenze' ferroviarie tra l' All 
tale, in un punto in cui non vi 
sto 







corda come era costi 
la comunicazione celerissima tra l' Alta Ita 


ela 
capitale, nella quale le persone e le corrispoa- 
dense partivano nelle ore pomeridiane e sì tro: 
vavano a Roma all'indomani ad un'ora conve- 


niente, in modo che non perdevano la giornata 
in cui partivano, 6 guadsgoivano quella in cui 
arrivavano, 

Questa corrispondenza celerissima era veri 
mente celerissima soltanto fino a Firenze ed av 



















ietà del 
fida costruzione di quelle linee e per l’oltimo 

le di cui quella Società dispone. 1 guai 
rano per questo treno celerissimò quando 
percorreva la via tra Firenze e Roma; ma que- 
sto treno celerissimo non guadagnava che 28 mi- 
vuli sui treni diretti ordinari che percorrono la 
stessa linea tra Firenze e Roma e la percorrono 
seora accidenti è senza pericolo per la vita dei 
Viaggiatori. 

Quale doveva essere aduoque la conseguenza 
di tuito questo ? 

Dovera essere non già di sopprimere la cor- 
rispondenza celerissima coll’ Alta Italia, ma di 
dare tutto al più facoltà alla Società delle fer- 
rorie romane di allargare il tempo con cui per. 
correva la di sostituire, in una parola, sl 
treno celeri tra Firenze e Roma vuo di 
quei treni diretti ordinarii, con cui la Società fa 
percorrere sempre le sue linee tra Firenze e Ro- 
ma senza alcun accidente. 

Allora le persone e le corrispondenze ( noti 
bene l'onorevole ministro questa. parola corri- 
spondenze, che mi pare pur troppo che per lui 
racebiuda uo mondo tutto nuovo ) sarebber 
te a Roma mezz'ora dopo, anche tre 

dopo, se si vuole, ma sempre a tempo 

i per cui questa comunicazio» 

ida era stàta 
ed anche nel Senato, ma 4 
chè non ci vedessimo ri 
tristissime, 
















































appuoto ri 
mi, cioè che tutte le e 
spondenze dell’ Alta Talia arrivano. pi 
Parigi ed a Vienna che a Rome, e che tra I 
Italia e la capitale debbano iniercedere ci 
giorni tra l'iuvio ed il ritorno di una le 
( Bravo!) 
Pare veramente impossibile che un ministro 

bbia sanzionata una tale mi- 
età delle ferrovie sia riu 
fargliela accettare. 
Se è vero che i treni diretli ordinarii con 
tinuano a percorrere la ferrovia tra Firenze e 
Roma, se è vero che si mantengono tuttora, non 
vi era alcuna ragione per lasciare a mezza via, 
ferma a Firenze, la corrispondenza più celere € 
più comoda per gli affari, cha arriva alle 2. 40, 






dei 























Operaio toscano , e le più 

tuassoniche. La parte principale della popolazio. 
ne s’astenne fin dall' intersenirvi per curiosità ; 
€ il popolino, che, essendo domefica , girava le 
vie, guardava indifferente la sbiata di quelle tre 
© quattrocento persone ; le quali , ‘bisogna dirlo, 


Fascio 0 meno 





osserverono un coni inquillissimo, e quasi 
si potrebbe rischiar di dire, paziente. Ad onta 
poì delle raccomandazioni ,’ fattecì negli avvisi, 
che, listati di nero, coprivano tutti i muri, non 
i furono nè bandiere, nè arazzi alle finestre 
delle case, sotto le quali passò tutta quella gen- 
te, meno, s'inlende, qualche rara e troppo nota 
eccezione. 

Ma la parte meno seria di questa dimostra- 
fione si fu il decreto ( notate la parola, ch' è te- 
stuale ) che in nome del popolo fiurentino ira 
depuiazione presentò al iè nel 
Panteon italiano di 














Il comr 





to al gri 


un mon genovese. 
Rubieri, che rappresentava il Sindaco , fece con 





bel garbo capire che, nell’ accettare questo de- 

lo, dovera premettere le più ampie riserve, 
la deputazione ebbe il buon senso di trovar 
ragionevoli ; € tutto è finito con un processo ver- 
bale, in eui si è preso atto di ciò a onore e glo- 
uelii, che ne furono i promotori. 

Del resto, se lo illustre patriota potesse ora 
for intendere Ja sua voce, credo deplorerebbe 
queste postume maunfestazioni , dalle qoali son 
può sentirsi da vero assai lusiugato. Nella seor- 
malinconia del di , 






















| già spiegato abbastanza, partendo uelle ore 

















Lasciatemi in 
rmi gronde uelia estimazione dei posteri, se | 
non lo sono; nè mi acquista un briciolo di più | 
di quella gloria, che posso essermi meritata con | 
la onestà e cou la costanza dei miei propositi ; — 
€ aggiungerebbe, con buvna pace di molti che 
ora ne fanno un apustolo € un sapto (tanto 
l' umanità ha pur bisogno. di questa imrnortali- 
{ là, che i maestri puovi deridono ), aggiungereb- 
be: — Scusate, ma non sono dei vostri. 

Lunedì prossimo verrà inaugurato, il monu- | 
mento al generale Faui ve i 
priacipali Autorità. Si lavora attivissimamente | 
ia questi giorni, non al movumeat», che ha bi- | 
soguo di nulla, e che anzi ormai è coperto della | 
solilissima tela , ma alla, storica Piazza di: Son 
Mareo ,, dove è innalzato ,, per finire il selciato 
di goa PSE collocarsi igrazioni. candelabri 
sedili, per chi 























iiudere le' grandi aiuole di fiori. — 





senza darle un treno, sia pure celere, anzichè 
celerissimo, che la portasse a Roma, st non più 
per le 41 50, per le 12 e mezzo, © per le 18 € 
tre quarti, 0 che so io. ( Bene! 
So bene ch he fe strade ferrate 
‘omane non possono sopportare tre treni diret! 
ogni ventiqualiro ore; ma ; se. sì doveva soppri- 
uesti treni, perchè sopprimere 



























INSERZIONI. 


Gaesarta è fortio natale 
inserzione de; 














pos 
tw vb 
dio 





della salute prevale su. tutto. 
lavori pubblici. Comprendo be- 
preoccupassero della” deliberata 


soppressione del treno che poneva l' Alta Italia 
in comunicazione celerissima col 
Reguo, 





capitale del 


Ma anzitutto faccio osservare all'onorevole 
‘hi 








mere uno di quesi î Pasini, che veramente non è da og l'am- 
quello el’ era ia dirella corrispondenza 4 Firen- | minisirazione, © chi parla si sono Ceauali du 
ze colla valigia, per così esprimermi , di tutta delle comunicazioni i 








' Alta Italia, con quella valigia che , "come ho 





meridiane da tutt 
l'Alta Italia, arri 
mattino ? 

Perchè non sopprimere piuttosto uno dei 
due treni celeri che pure si sono mantenuti, « 
che richiedono, per venire oltre un’ in- 
liera notte, anche un'ioti.ra giornata ? 

Del modo precipitoso e, mi permetto di di- 
auche inconveniente sotto alcuni rapporti con 
cui quest'orario fu improvvisamente messo in 
oper: 





punti più importanti 


qui ad ora conveniente al 


























pe 
vmenti, pei quali, invece di adot- 
tare il temperamento che iu quesio momento ho 
acceunato , egli ha pensato di sopprimere affatto 
la comuuicazione celerissima coll’ Alta Italu 
di mettere le corrispoodenze di tanta parte della 
vazione in quelle tristi condizioni, le quali ho 
già segnalate abbastavza alla Camero. 

Ma il mio compito pon finisce qui. lo sono 
espressamente incaricato da molli e molli miei 
colleghi di questa Camera di domandare al signor 
minisiro la ragione perchè nello stesso tempo che 
toglieva il treno tra Firenze e Roma, uon abi 
almeno istituito ua treno celere per la via di Fal- 
couara. Oramai rispetto alla via di Falcouara 
Dou è più questione di, studii , è questione di 
fatti; lutti ci siamo convinti che la via di Fol- 
conara è la più breve e la più comoda anche 
perchè ci risparmia il disagio di un doppio pas- 
saggio dell'Appennivo; noi adunque domandismo 
al sigoor mivistro che in ogni caso egli faccia 
stabilire un treno diretto tra Falconara e Bolo- 
che si trovi in coincidenza col celerissimo 
‘Alta 1 he ai Ile 10 e 20 delta sera 
quindi un altro treno diretto tra 
Roma. 
la ogni caso noi domandiamo formalmente 
‘mente al signor mivisiro afiuchè restitui- 
completamente la comunicazione celere sia 
da una parte, sia dall’ ultra coll' Alta Italia. Aspet- 
to dal sigoor tnivistro una risposta frauca e ca- 
tegorica, e lo prego d' avere presente nella su 
risposta che i lameati da me espressi. riguard 
a ciò ch'egli ba futto in questi ultimi gio 
non escono sollauto dalla mi 
di molti e mol 
ese. (E vero! Bravo! Ber 

idente. Il ministro dei 
parlare. 

Prego la Camera di far silenzi 
signor ministro dichiara di aer poc 

Devincenzi, ministro pei lavori pubblici. Cu 
prendo bene che, non solamente l' onorevole Pi 
sini, ma molti altri deputati, e sarei per dire la 
Camera iu sì preoceupata d'una deler- 

che, m' affretto di dichiarare, fui ne- 
di prendere. 

Voci. Nou si sente. 

Ministro pei lavori pubblici. Non posso par- 
lare più forte. Mi metterò nel mezzo del banco 
per essere meglio sentito. 

Presidente. Parli come può, signor minivt 



















wi 
dell 
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ori pubblici ba 





{acoli 





perchè il 


vo 









minazio: 












Vi scriverò della cerimoni 
del monumento, 

Venerdì mattina furono qui di passaggio 
Principe di Galles e la Principessa. Aspettarono 
il treuo, che ripartiva per Roma, seuza uscir di 
Stazione ; e fatta colazione al Risloratore Doney, 
ci; mise a passeggiare , fumando, per 
la grande sala di aspetto. Non v'erano, a reo- 
dergli omaggio, nè il cousole qui residente, nè 
alcuno dei molti signori ing'esi, che hunno 'sta- 


, € pui, a suo tempo, 














bile stanza in Firenze, a motivo di un innocente 
disguido del tel«gramma, che il console iuglese di 
Genova ebbe s 


dito. 





che parla 
1 d'improvviso s' infamma. C è chi 
i averlo veduto e di avergli parlato; e 
ch'egli non fa punto mistero della sua missione 
fiatrice. Finalmeute, e così sia. 

Col 30 aprile p. v. non rimarrango qui nè 
ua uomo nè un tavolo del Mini 10 della 
inehe lo stato maggiore e 
armi dotle devono trov 
gio successivo. — Il su 
gode là rara eccezione di rimaner qui; dico, 
fade: perche se legcele le Jeltere di quegl' 1° 
felici impiegati , graudi e piccoli, che lì si tro- 
vano, è è abbastanza da deplorare la inerzia di 
quel Municipio, che nulla fa e nulla prosvede 

r questa quosa popolazione, la quale nou chie 
De ble dl''fssto ‘alloggiata deceniemente, senza 
patire le liranne esigenze. dei, proprietarii. 

Mercordì fu l'ultima recita della Mignon per 
la partenza dell’ Albani. Il teatro era gremito di 
spettatori, fra i quali notavansi l'alta società di 
Firenze, e moliissimi dei ricchi forest 
qui soggiornano. Ebbe ovazioni, apsJausi € ric- 
chi presinti. Alla scena dello speechio ed al bel- 
lissimo duetto del secondo atto, una pioggia di 
fiori. iulercuppe. la. rappresentazione, e mentre 
tutti dell'orchestra erano ia piedi a batter le 
mani, plaudeado, il direttore di essa le consegnò 
una leggiadra ghirlanda di alloro, ed un gran 
mazzo di viole, stretto dà un vaghissimo gastro. 

Comb' fosserò. Tamron ino i 
quest’ opera, i pregi dell’ Albani, lo prova una 
















































l'importanz 
he 









Irodotti coll’ ultimo or 
re altualmente di 
€ | stione suttile e teci 


Ministero av:sse soppresso il treno più 
partiva da Torino alle 4, da Venezi 

che arrivava a Firenze alle 2 40 antimeridiai 
e che giugeva vella capitale del Regno alle 44 


lare: bisogna dar piena 
esporre le sue idee. 


nire il più celeremente 
di centri di popolazion 
colla capitale del Rugno; 





con insolita viva 
trice. È lo ha meri 
uita la rappresentazione, fu chiamata ben otto 
volte al proscenio. Essa piangeva, tutti se ne av- 
videro, tanto era commossa € riconoscente. 


di Villafiorita, non 
teatro. Ho sentito opinioni molto diverse da al: 
cuni, che vi sono stati 

sera. Però mi si assicur: 





scono ) tra un'opera e l'allra; ma che, ne so. 
rebbe da vero del Lohengrin di Wagner, che del- 
l'Aida stessa di Verdi, se fussero eseguite cun 
tanta negligenza come que lo sciaguratissimo 
Pay 


confe 
liberi pensatori, 
nità della Bibbi 
sul tema: Perchè vi confessate?; altrove si per 
lava, da ua frammmassone, dei 
ciò finora non atuechisee,o male, perchè questi 
figlivoli 

mica facilmente ad intendere con poroline iu 
zuccherate, con invellive sguaiate, con periodoni 
sonanti. 


rità e sopra tutto scienza per 
che dicono borghesi, aristocrazia @ popo! 
sciando dese Mel 

che | giorni con sì 

gneri, nè esagerati, intorno alla croce. Ma è de 
plorabile l'uragano d° idee, ; 
plorabile, perchè si può dire coll Alighieri che 





L kde 
ultimo orario (ed. ognuno può 
le corrispondenze sono siate di mol- 


Una voce al centro. Colle ultime  modifica- 


zioni? 


Ministro pei lavori pubblici. Infatti, coll'ora- 


rio attivatosi l' {4 gennaio ultimo, le comunica» 

mioni fra i grandi centri di popolazione furono 

iu generale accelerate, e per alcuni di essi que- 

sl acceleramento oltrepassò perfino le dieci ore. 
Inolire 





». Ma di ciò non occor- 
, non potendo una que- 
d'orarii essere discussa 


molto minutamente iu un' Assemblea. Mi restrin- 
gerò adunque a rispondere categoricamente a 
quello che mi domandava l'onorevole Pasini. 


L' onorevole Pasini domandava perchè il 
re cho 


alle 4 40, 














Signori, in fatto d'esercizio di strade for: 





rale non c'è da nessuna parte una libertà asso- 
luta. Non basta il desiderio, non bal 
tà per adottare dispo. 
mero dei treni, per mu! 





ioni, per ac 
gli orarii. 
Vi sono delle condizioni supreme e indipen- 








denti, almeno temporaneamente, dalla volonta 
dell amministrazioni 





Pasini. Dica quali sono. 
Ministro pei lavori pubblici. Mi lascino par- 
libertà al mivistro di 


Dico dunque che ci sono delle necessità su- 


preme, le quali nessuno avrebbe potere di su 
perare 
io cui 


e queste sono inerenti allo condizic 
trovano le ferrovie. 
per quali ragioni talune ferrovie si 





Se 





trovino in buona 0 cattiva condizione, sarà ur- 
gomento da discutere a suo tempo. 
d 


non è il momento opportuno per far- 


lo, € d'altra parte sarebbe troppo lungo il vole. 
re qui passare in rassegna lo stato di tutte le 
linee ferroviarie; nè 10. forse 
nè il Parlamento sarebbe 
ed ancora che lo fosse, credo che n°n 
be una discussione proficua. Questa 
può essere trattata, se non quando 
abbia prima presentato alla Camera quelle info 
mazioni e quei dal 
dei qual 


Vi sarei preparato, 
disposto ad ascoltarmi, 










mist 





egli è 





ne vennero le 
discussioni colle Società , e quindi l'm- 
vue di un terzo treno, chè, come tutti 
era totalmente nuovo. 

Ora se la Camera si è preoccupata della 


cem arene Ire ma 
, che il pubblico della Pergola non si 
mai a troppi entusiasmi, è che iuve- 

occasione festeggiò clamorosamente, 
la gentile e simpali 
to. lu quell'ultima sera, f- 









Il Paria, opera nuova di un maestro Burgio 
piacque a questo. principale 


prima e la seconda 
che c'è qualche cosa 
uono, specialmente uo duetto ed il finale del 








Qui si succedono e si ripetono le così delte 
renze religiose. L'altra. sera, nella sala dei 
in Marfinati trattava della uma- 


Evangelisti c'era lettura 











miracoli. Ma tutto 


di Dante son gente, cui la nom si da 


Chi siete? Doude venite? Avete 








cera pietà, e con atli nè menzo 


he c' investe ; è de 





Ren fiorisce negli uomini il volere 
Ma la pioggia continua converte 
Ta bozzatchioni le susine vere. 





















pori del paese, per gli acci- 
denti, i quali in questi ultimi tempi sventurata- 
meote sono avvenuti. 

Primo debito di chi sopraintende alle strade 
ferrate egli è di fare in modo che vi sia la si 





curezia dei viaggiatori, e niuno vorrà addebita- 
re l’Amministrazione se parte da questo canope | {; 
fondrment 


. In seguito agli accidenti successi, il Gover- 
no ba dovuto ricercarne le cause. E siecome è 
importantissimo, che la Camera cogiosra e gli 
accidenti e le loro cause, di cuiswertò brevemen- 
te discorrendo, così ho l'onore di depositare sui 
banco della Presidenza una relszione intorno a 
questi accidenti. 

Presidente, Si dà atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questa 
relazione, 

Ministro pei lavori pubblici. AI ripetersi di 
questi accidenti, l'amministrazione dello Stato 

nte i commissorii. Regi 

suoi ispettori teenici più esperti, e le com 

ed essa ebbe n convincersi, che su ateune linee, | 

e specialmente su quella da Firenze a Roma, 

per ora continuare il servizio con 

retti #l giorso 1 ogni senso, senza 

compromeitere la sicurezza delle persone © del 
servizio stesso. 

Ustervò invero l'onorevole Pasini, che se 
questa linea non può sostenere tre treni celeri | 
AI giorno, se ne potrebbero fare due ceteri ed | 
uno ordinario; ed aggiunse che invece di 
primere quel treno che si chioma psrlamentari 
© dei deputati, se ne avrebbe potuto rallentare 
la velorit Î 




















L'amministrazione si è posta prima di lui | ' 





questo quesito, e dopo aver discusso, se il solo | 
rallentamento di questo treno rendesse possibile 
di mantenerlo, ha dovato concludere în sen 

Degativo. E qui mi permelterà la Camera di ac- 


> © spoeialmente 
ttime condizioni, 





i immediatamente i lavori per | 
riparare agli spostamenti che possono essere (n. 
rivati alle rotaie. Nel nostro caso speciale con- 
viene poi considerare che la linea da Pirenze n 
Foligno è stata costruita non come linea _prin- 
cipale, perchè allora non si credeva dovesse ser. 
vire all'unione di moltissime Provincie italisne 
colla capitale, ma come una linea di traffico 
medio. 


Perciò, mentre sulla maggior parte delle li- 
nee italiane, le rotaie sono del peso di 36 chi 

immi per metro dorrente, sulla linea da 
renze a Foligno abbiamo le rotai 
ti a 32, ed in moltissime anche a 28 chilograr 
mi; di maniera che per il Î 
nea è stata costruita € pià ancora per le condi- 
zioni tristissime i 





















parata, ed oltracciò riesca posible una | 
frequenza dei treni che trasportano i 


maggiore 


materiali occorrenti alla riparazione. Ì 





Si aggiunge poi un' altra ragione, che credo | 
sarà apprezzata dalla Camera certamente. 

POI riatereo dell’armamento di questa linea | 
e per rendere così possibile una maggiore cele- 
rità dei treni che la percorrono, si è stabilito 
di aggiungere un sesto punto d'appoggio, ciuè | 
una traversa in questo la 
voro già fatto in parte, si sta ora compiendo 
sul resto della linea. Siccome poi è importantis- 
Simo che questo ristauro vada avanti quanto più 
celeremente sia possibile, vedrà in questa neces 
ita l'onorevole Pasini è la Camera un'altra ra- 

» treno celere non. poteva 
essere continuato. Ma v'ha di più; v'ha un fat 
to a cui muno può contraddire. 

Chiamino pure, se voghono, me colpevole ; 
chiamino colpevole l'Ammnistrazione; ci 
Gupevoli tufti; ma nelle presente circosta 
è subbielta materia quella di vedere. pere 
ferrovie si truvino in questa condizione. 
di essere fra breve in gr: 
Camera dei docu 
solo diseutere 













































recarsi al doro posto. 
'oci. Non si sente niente. SR 
Ministro pei lavori pubblici. Procurerò di | aopal! risultato dell’ inchiesta non potrebb' essere 
parlare più forte. dubbio. 
Quando la risoluzione 





meccanismi che le com) Ò 

Ora CP vesta che, non facendo in | 
tempo queste piccole ri 
frequenti i guasti delle 
loro deteriora: 


Î 
l'onorevole Pasini almeno | 


di fare convenientemente € con sicurezza il ter- 
20 treno, di ordivaroe immediatamente la sop. | * 
pressione. La vita dalle persone è qualche cosa 
di più del comodo dei viaggiatori , che vogliono 
arrivare piuttosto ad un' ora >» ad un'altra. 


] 


| teegico di Venezia. 


| gando che la immediata rinuncia avrebbe potuto 


d'inchiesta non è stato violato, ma si sono co- 
nosciute le deposizioni convincenti prodotte du- 








: La Prance 
re, di cui, per ce 
inglese un esempi 


la Prusse avant la quer 


venne inviato al giornale 





seppure non ebbe le bozze di stampa. Il Times 
conclude il suo articolo eon queste fatidiche pa- 
role suli’ altusle Governo francese : 





misure repressive, e la caduta di ciascuno di 
essi, precisamente al momento, in cub erano | 
più filuciosi sulla forza di queste misure; fu 
sempre ed invariabilmente una mera questione | 
di tempo, + 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 marzo con- 








|ei 







Provincia d' Alessandria, 

consumo sugli oggetti 

tabella unita al Decreto stesso. 

2. R. Decreto, 25 genorio, che stabilisce gli 
del. personale insegnante nell’ Istituto 





3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


ITALIA 


L' Opinione serive in dita di Roma 21 cor- 
te 


L'on. deputato Toscanelli , nel suo discorso 
pronuneiato ieri alla Camera, fra i molti attac- | |, 








una Sociatà contro gi incen 
| S'egli, la legge proibisca ni magistrati di pren- 


, quantunque, dis- 


dere parte a Società speculatrici. di 
A questo proposito, sismo in grado di far 
sapere all'on. Toscanelli ed al pubbli 
lo fu eletto, n sua insa 
te d'uno Compagnia italiana di assicurazione, 
costituita a Firenze collo scopo precipuo di fare 
concorrenza a consisaili Compaguie straniere che 
da lungo tempo vanno operando in Italia : che 
appena egli ricevette avviso della sua elezione, 
declinò l'incarico, non perehè fosse assoluta: 
te incompatibile colle sue funzioni giudizi: 
giacchè nom si trattava, per lui, nè di specula: 
zione, nè di aleun luero, ma d'un servizio pu- 
ramente gratuito, ma perchè non lo ravvisava | 
conveni:ate alla 
amministrazione | 
che mese, 0 almeno di nome, 




















l'incarico, alle | è 


cagionare danno alla nscente Compagnia. 
Mosso il magistrato da questa considera 
ne e dalla circostanza che nel numeroso C 
glio d'amministrazione figuravano i nomi d' 
norandi senatori, deputati ed anche mpgistrati, 
consenti all'indagio, ma nello scorso dicembre | pij 
volle esserne interamente dispensati Î 
dato per successore l'on. commendatore e depu 
tato Ubal 
tutto ciò il censore più severo non po 

















trà trovare cosa che punto offende la dignità | si del nosiro commercio. soma perfellamente os- 
e la delicatezza d' un magistrato di qualunque | sicurati. Venezia sara Imente rappresenta. 
grado. nsiglio d'amministrazione, € nui conti- 
FRANCIA { nueremo a di gere la sede locale per conto ed 
| ci Veneta, fino a che questa | atti 
" lallo Bazaino. | iuteresse della Banca ; q 
Sullo stato attuale della questione del ma- | che pesare iaterateda ia nome proprio, sic- 





esciallo Bazaine di eui abbiamo tenuto più di 

una volta parola, ecco quanto pe dice il giornale 

l'Avenir Mititaire : 

le oggi sta precisamente la questio. 

tutti i testimoni citati dal Coosiglio d'in 
il maresciallo Bazaine 

seguito parecchie volle avanti que- 


| zio 


















le miti , e, secondo quello 
che si dice, egli sarebbe stato chiamato il 18 
marzo per l’ultima volta. 


È quindi a supp-rre che il Consiglio da oggi 
abbia formulato il proprio criterio, e che lo 
trasmetterà , entro la corrente sellimana, al mi- 
nistro della’ guerra 

Se il 








|8 






menti, e i testimoni citati non fe- 















mor: 
| Ceresa, 
A 


fe prima della pubblicazione , | ea 





no sedi 


indispen 
Li 
por 





getto 


posizione. Il Consiglio di |a g 
pregò di conservare per qual- | contro 16) dall’ Assembiea della Banca 


poichè 


e gli fu | appro 


Peruzzi. cav 





| quanti 
che 











Ecco 





dare magg, 
sfera di ai 


che 


menti 















* La Ba 


| tutto suo. rischi 
ta, a presideo- | del nostro Stub. pagando a 
| importo 


pis 





ora 


lane 


















‘azioni 









Avrebbe ora per 34 Azioni a Lire 
E calcolando anebe s sole 30 lire 
di premio le 402 della 





della 
dello Stabilimento, 
e | profitto mediante queste 
te in capo | accolte in tutte le Borse e negoziate con 
: piccolo. Che se poi 

| Consiglio | come ghi azionisti dello Stabilimento, oltre i di- 

| videndi incassati in 
tamente non pissono considerarsi eni 
dosi di una semp!tice Banea di sconto 
| ricevuto nel 1868 4000 Azioni della Banca Ra 
{ zionale al pari, voi vedrete facilmente quali © 

vantaggi abbiano essi ottenuto. Suy 

fosse un azionista (@ ce ne sono” perec 
ll quale non avesse ven 'uto le Azioni della 

Oltre i lauti dividendi da 
€ quelli dati da noi, avrebbe 


jma maggiora 


oggi 














& ricevere 











isult) sostiguita dei signori: V. B 
Fibona. PNado. Sì Pratesi, G. Aegua, P, 
condo i fe ‘sussidio di lire 1000 în 
due rate all'Istituto delle peri Castello. 
Accordò lire 500 ia lungo delle 300 propo- 
dalla Giunta per sussidio 
giovani oziosi e vagsboidi di Castello. 
Stabilimento mercantile. — L'A 
sembles degli azionisti dello Stobilimento mer- 
* raccoltasi ieri , ha approvata all'unani- 
Convenzione co'la Banca veneta, per c' 
Jung la fusione delle due Società che avran- 
Venezia © 
" dendo del secondo semestre 1871 ven. 
ne fissato in L. 42:20 che saranno pagate di 
"8 aprile in pa 
29 marzo 1872. 





ogni azione dello S:abilimento. Le 
lareggiate condizioni del contraito vi 
rese note mediante la lettura 
giova il soffermarvi 











questi ultimi tempi 


Banca nazionale, esso, 
| questa distribuiti 
ottenuto il seguente risultato : 
Sa 100 Azioni 


























i: V. Biliotti, G. Vi 








al Patronato pri 


Padova. 








della D rezione, in base al 
quale fu presa l'apzidet'a deliberazione : 

* L'argomento, pel quale abbiamo avuto 
onore di convocarvi straordì 





ò che più im 


met. 


€ delle a. 





l medesimo scopo. 
Veneta ci olferse di 
lo € pericolo l'asse patrimoniale 
lonisu l'intero 
nominale delle azioni in L. 900 ed ae- |, Comi 
cordando agli azionisti medesi 
tenere al pari tre Azioni della 








diritto di ot. 


Speriamo, che vi persua 
ote, colla quale abbiame 


difeso quanto. meglio ci fu possibile i vostri io. 
teressi. La Convenzione suddetta, a, 





a (cioà Ù 





‘eneta 


ta alle vostre deliberazioni. E 
Banca Veneta acquisterebbe il nostro 
patrimonio, nelia eoadizione ta cui si trovava io 
| data 31 dicembre, ne consegue che gli azionisti 
dello Stabilimento devono ricevere il dividendo 
| relativo al sec nio semestre del 1871, che a- | cedenti: 
scende a L. 42:20 per Azione, come risulta dal 
che pure vi p:esenliamo per la relativa 
azione. 
* Essendo per convenzione obbligata la Ban 
Veneta a stabilire una sede 
a Venezia, come la 





lerruzione polrà esservi nel servi 
Venezia non mancherà 
d 








falucchi; basso comico, Orazio Bonafos ; bari. | COlloquio col ministro dell'i ter, 3 

tono, Alessandro Torlli; bisso, Alemtodro gu: rebbe loro sigaifcato ch'egli mon potete. eg. 

cesti. denderii, che a 

scarti ina Cenart*catro concertatore e direttore d'orchestra, | ficiente Pa combi re dalai micia BONE a 
Sdi realizzare così unmuoro | (eser: ‘’ombini; maestro dei cori, Domenico | °ENava che il ‘nizlero rimanesse compatto e si 
muove azioni “gia bons | Acerbi. ripresentasse così alla rita 


vorrete 
(ebe cer. 





di lire 4000 austriache 
vrebbe esborsati fiorini 35,000, che a 37,80 cor: 


Lo 244,200 
30,600 
Banca veneta che 
wo leg * 3060 











conservare fino ad 

€ le avesse 
ù un 
più del 50 per cento 


uteressi. 





Convocazione, presenti 23 


Lalli ostonine dale ee, tm n di | terle, sicchè in ogni ipotesi il patrimonio sociale 
corsi sul s 





4 scadere il ven- | per 9 giorni del 5 '/, per giorni 78 del 3, per 
il periodo fissato dal nostro Sta: | Biaeni 54 del 4 3, e per giorm 43 del 4 4/3; 
| tuto alla durata dello Stabilimento. Uo anno % 
| prima della scadenza medesima avreste dovuto 
essere chiamati a deliberare, se la Società aves- 
se a cessare, oppure a continuare per un tempo 
da determinarsi. Nui eravamo naturalmente de- 
| cisi a propurvene la cuntinuazione , perchè nov 
| solamente sarebbe mancata ugni ragione per lo 
| stralcio, ma perchè avremmo, cessando, privato 
il nostro paese di usa istituzione più che ul 
bile, e distratti capitali, che offrono 
azionisti un conveniente, e 
ta, un sicuro profitto. È inutile dirvi, che in 
tale ipotesi non avremmo mancato di chiedervi 
| alcune modificazioni dello Staluto, necessarie per 
fucoltà alla Direzione, e maggiore 

tà ella nostra impresa, e per 
terci iu parità di condizione colle altre Baoche, 
che sono porte ia questi ultimi tempi, e pole 
rono perciò meglio uniformarsi al e 
sommerso 1 aio atilappo delle idee 
bitudivi moderne. 

* Se non che, mentre stavamo coneretando 
proposte da assoggettare al vostro voto, 
| presentò l'occasione di trattare colla Baoca V 








uistare a 


inca Veneta per 
più partico. | di 
saranno 


tato già pubblicate per il complessivo i to, più che per altro per determinare che cosa 
Fe ai 2812:80 | sia più conveniente per la prossima stagione. 
sono d'agziungersi le segueati : Vi confermo il colloquio del Re eol 
del medesimo, nè Sig. Piul Delabante per. » 25:00/stro di Franci aggiungervi che questi 
deg Sig. arr. Cesare Fazi —. + 10:00 |mase enchantè (e lo rigglo da per tutto ) del- 
Sig. Heariette Cappelli, nata con- l'accoglienza franca di S. M. ll signor Fournier 
tessa Daieduszyoka . . . » 20:00|ha avuto anche l'attenzione 
————— |il Siadaco, il quale naturalm 
Totale L 2867:80 | a restituirgli lu visita. E non è vero che parta 


pyrovata gia 
ti 358 





, trattan- 
0) hagno 








verrebbe pigato dalla Banca venela 
bacino poco fto Esso corrisponde rest: 
mente #1 valore di ciò, che andiamo a_trasnet. 





aliere : 
Romanin Jacur ing. Leone, presidente d,| 
Comizio agrario di Piove. 
et 
Venezia 29 marso. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Fiotienzanto tale da sn profilo ceo: 
venieate anche negli anni avvenire, ma i ogni 
modo di questo: vantaggio potrete profittare 

stess, conereaado le Azion della anca, veneta 
che avete diritto di ricevere, e raccogliendo ra 
altre forme il-frutto»di ciò, che abbiamo se- 
minato. 











non si couvenieviemente parlare Ji 
del alicaziol siosteili; ma lenele come cusa 
certa che appeno si riaprirà la Camera , € forse 
anche prima, nou solo se ne riparlerà, ma con- 
verrà pure pigliare una risuluzione. Assicurano 
che l’onor. Lanza vi si mostra confrarissimo, e 
che abbia pronunziato nel seno del Consiglio le 
parole sacramentali 0 fulti 0 messuno; ma in 
questo caso, che ritengo puco probabile, si potreb- 
be davvero arrivare fino al punto d'una crisi 
generale. Non è un mistero per alcuno che il 
Sella ambisce da molto tempo di essere lui pre- 
sidente del Consiglio, e che alcuni vomini poli- 
tici accetterebbero piuttosto la sua che la pre- 
sideoza dell'on. Lanza. Ma vedrete che accadra 
di questa come di tante altre questioni. Vi 
ranno esitanze molte in seno del Consiglio e fuo- 
ri; i ministri si tireranno più volte pei capelli, 
ma alla fine troveranno la soluzione migliore. La 
sola condizione che il Lanza metterà fino 
all'ultimo, sarà che il Castagnola non se ne va- 
da , giacchè lo riguarda come ua suo personale 
e carissimo auiico; ma egli deve vincere Je resi- 
stenze di lui e non di altri, giacchè il Castagno. 
la può benissimo restare nel Gabinetto. Del 
amministrazione nessuno si lagna; € 
te sio per dire ch'è utile vi 
il Sella uno che moderi i coul 
quenti. ò 

Alconi giornali parlano già dell opposizione 
che si prepara in Senato ai provvedimenti e la 
Riforma vi ricama su a bella posta. Sono più 
desiderii. La Commissione permanente di finan- 
sa di è mesta pilo iodio com oltime datenzion i, 
e quaoto al Diguy, è uomo 4roppo pratico per 
roditori alle tota’ d'ua' sione inconsulta. 

Per quanto ho udito da persone competenti, 
egli si limiterà a giustificare sè stesso. Il Sella 
insiste sempre sui danni delle operazioni di cre- 
dito; e sulla za da darsi. alla carta ; il 
Diguy rammeoterà che quando egli era minisiro, 
la corrente generale era per l'abolizione del cor- 
so forzoso, e non si pleva pensare a muove emis- 


de 
| dabbio essere da voi to 
| consideriate che noi 











q 
jamo ques sempre 
to ad va saggio piu moderato pra 
fizionale. GH sc.nti Tati. nell'ultimo semestre 
l ascesero a Lire 5,986,33215, le sovvenzioni a 
| Lire 81646395, i riporti di rendita a Lire 
ed ubbiamo ricavato complessivamente 
il fruto di Lire 90.377,44, do interessi di titoli 
di credito pubblico tre fonti abbiamo ri- 
tratto altre Lire 63,420,01 , e diffaicate tutte le 
spese e tasse restò un utile divisibile di Lire 
- | 77,648. 
| "e Il saggio del 

















l'interesse nel semestre fu 








Il te di 4 + 
bo marea artiliiro allo 1Gial tisnto, 
come avviene di tutte le Società analoghe con- 
siste nei conti rrctarai poche orbita) 
ode sviluppo. Alla fine di dicembre era 
feb sosta picche titolo di L. 2.740,575 : 80 ; nel 
21 corr. lo era È, 194; 
Ed oggi lo siamo di L. 3882 492:02. malgrado 
la concorrenza che ci fa la B 
























conveviente. la questo modo attiriamo a noi le 
migliori cambiali che offre la piazza e ci 
riamo un solido impiego, 
- | commercio locale il modo di pare c00 mag: 
lore risparmio i propri uflori. 

Cerere ri pr EL 
veneta, speriamo che i nostri successori segui- 
- | ranno le nostre tradizioni, e potranno con egdale 
fortuna preseatare agli azionisti. bilanci lo- 
centi, cooperando nel tempo stesso 8° vantaggio 
del commercio di Venezia. Alla cui prosperità si 
collegano intimamente + solidariamente gl' inte. 
ressi delle Provincie vicine. » 

Fondazione 
1 curatori della Fi 


























































sioni. E di questo anche il Sella potrà leslmente 
convenire. 





noo scorso e nel corrente, non sarai 
cangiati che nel venturo, prolungandosene la va- 
lidita sino al termine dei 1872. 




















Per la Presidenza 
Il segretario, 
CASTELLAZZI GiosEPPE, ing. 
Miseria, — Ci pervennero anche oggi le 
seguenti «frie a benetizio della famiglia mise- 
abile di cui abbiamo parlato nei Numeri pre- 





di qui a pochi giorni; al contrario mi alaicar 

rano che rimarrà fino ‘al principio dell'estate 
Il coute Bibra ministro di Baviera è atteso 

fra 45 giorni. 





Scrivono da Roma alla Nazione © noi rife 

j Piamo colle debite riserve : 

Pusinich Alessandro, che verificò il fatto e 

pe soccorsi alla merdica, 
de, 





Ricca Leone A 
CREO Sl dai 
Merieniona del Ven to Cattolico 


N Si 
N. N. (un fiorino, v. 
Gi gode | animo di 








Arrogarono il diritto di parlare in nome della 
Maggioranza, sono stati, a quanto dicesi, il Pi 
sanelli e il Berti. 


dalla beneficat: 


Condanna. — Quella madre e quella fi- 

le quali furono accusate di avere in più ri. 

prese commesso in alcuni uegozii il furto di va: 

rii anelli, come fu accennato nel Bullettino della 

Questura inserito nella Gazzetta del 3 marro, 
furono oggi dal Tribunale correzionale. condi 
prima a dieci mesi di carcere e la 

conda a due. 3A 

Teatro Rossini. — Esco l'elenco de- 

gli artisti che 

donna, 













si aferme, non sa- 
to a codesta riunione; del che 
ragione, dolentissimo, poichè egli cre- 
ece fosse necessario che 11 rimpasto mi: 

avvenisse prima della riapertura. della 


$i sarebbe allora deciso, per le tnforma 

| che ho, d'iuviare al Lanza Îl Find uo Root: 
produrranno al Rossini. Prima | dini, per fargli conosce, i della destra. 
richetta Bossett ; tenore, Giovanni Bar |.E4 inlatti i due onorevoli. gel bbero avuto un 




















A a Don Procopio, Chiara 
di Gosemberg, Birraio di Preston, e Le educande 


Abbonamento per 6 recite, L. 3, 


ll Sella, per ciò che. si va narrando. 
he sdegnato contro il Lanza per guest «i eee 


do di procedere; e avrebbe sel Cal, , 
Poggio del Visconti, del Ributy dell Rici Na 


col Lanza starebbero i desi lascia 
bg | cioè il De Vincenzi, Da Falco, il carenti 
e i i primi tre perchè non vogliono 


paricta Il quario perchè, pur” volendo. Macro 
Firtecipa pienamente alle idee del Lanzi sulla 








loro agenti però eseguirono I° resi 
dividui, per disordini commessi tn 
briachezza. 


istato d' vb. 




























iva raccolto un tbbriaco 

riposare alla Questura di S. Marco, © dotto a 

‘enivano constatate 2 ‘contravvenzioni 
pesca, è 24 ai Regolamenti male 
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1 
circa 
ci vie 
flitto > 
del si 
conte 
destin 


Berline 

tiene 1 

guerra 
l 


la 
ed il si 





scambia 
presso i 
della ca 





quel ch 
fu la ri 


Leg 
li b 
ste russe 
me del | 
fra il Re 


Legs 

Il m 
mato dal 
mato 
tazione c 
Governo 
stipulati 
che si ri 
Nigra sog 
cese esan 
ua perfei 
col desid 
lateressi 
minando 
l'Italia, 
ogni rise 
potuto es 
Pregovi « 
al vostro 








"o 
Prag 
sedute de 
Bresi 


ordinò i 
scuole. 


Los 
grammi 
Pragi 
mica fu sc 
adunanze 
esistenti in 
l'Autorità 
Madri 
Governo h 
tanza alla 
intenda pr 
Principe d 
Bucar 
tivo del 11 
uilibrio 
"marino 
per il pag 
ferroviarie 





L'Ass 
di legge | 
assenzii, $ 
franchi 17 
contenuto, 





Tutti 
temente il 





Una « 
l'ambasci 
circolano 
di porre i 
nia e l'A 
stretlamen 
formano | 
pace dura 


Stand 
del Giappc 
ancora iu 
sto aclico! 


port giap 
stimenti 


Il Sul 
leò colla K 
tore del fi 
cattolico. | 
degl’ Israel 
numero de 








aprile, e s 
militare ; $ 





e 
Marsiglia, | 
Patrio succ 


Il patr 

Il complott 
ch' esista d 
sere arresi 
un'arma d 
rispondenze 
comunità b 
da un colp 
Lpd i doc 
protezio: 





La Por 
one 










































































































| Il comm. Barbavara, direttore riti î 
la Camera Poste, è anch'esso aspettato a RbLe "le delle | chiese _————T = «a 
s0 affare. pelato a Roma per lo ste» | indispe ia Bibilegrafia. — Salle demente dile |: Borat ata attori — | 7, Senti alquanto freschi dî Nord; venti di Guî orti nei 
ai città di Milano per l'aggregazione del Comune Petrolio senza affori. 016 di Napoli e di Taranto, e nel Canale di 
sidente del 






im. nell'Italia setten- 
‘Adriatico ; stazionario 


1! barometro è salito de 3 a 
trionale, in Toscana, e su perte 
altrove” 

Il tempo va migliorando. 

1 veni rechi dl Nord pare aetendano i loro drnnio. 

28 marzo. 


Tempo bello, franve a Capo Spartivento; qualche pe- 
00 ia Sica 





ara 
: en RI di de 
ta Gazzetta di Roma del 28. le seguenti | —"Telegrammi dell Agenzia Stefani, | pale del Comute dei coos dela Giunta munici. | 


Santi, al propri 
A proposito di quanto abbiamo annunciato | ppi, ofliari 29. — Scrivono da Tunisi all'Ab- 


cifca un movimento nel Peire di Sardegna : Confermasi che i 
cilviva, detto ehe il 200) È Casteopati Prefetti i titoli provuisarit de Debito Tntino tre 
fitto verrebbe alla Prefettura di Roma in lutto | Cambiati in di iti 1 consoli acconsenti. | Gorzon Medio e Gorzon 


J CI 
che andrebbe a Milano. 5 [peso Tr e dei dazii d'entrata dal tor Domenico Centanini. 











Li 


























































3 be io seno alquanto agitati 
0 dissipeo» gonte Torre, attuale Prefetto di Milano, serchba Seminario, 1872. 7 “Fettentricnae. 
destinato a Napoli. È Berlino 28. — Austria 5 404: i sulla boni ficazi 3 La " DO L 
ped — Uno deg agenti della Casa Krupp di | dS, 12% !f; Azioni 300 tp; alto ter di age medio è Gore Vle 1 tto n è ocra sl bl cotanta, 
+ teglia Berlino e precisamente quello che la detta Pose | van È paraîlelo fra i risultati economici ed idromettici GUARDIA NAZIONALE DI VENAZIA 
+ € forse tiene a Parigi, fu ieri dal nustro ministro della | dere "co silles 28. — L' Assemblea decise pren= di una bonificazione a scolo naturale con quelli 11 30 merso, sasumerà ll servizio la {4° Compagnia 
con- Buerra per ofirirgli due specie di cannoni, VEE, fino al 22 aprile. dnediante macchine. — Rovigo, Minelli. 1875 % | gel 4” Hettaglion= della $" Legione. La riunione è alle ore 
Assicurano La prima sarebbe eguale gl prussiano da 4. Fu y ‘one permanente ; Sul risarcimento e colonizzazione dell'agro Anversa 27 (sera). | * pom ia Campo S. Agnese. 
lesieto, © ed il sig. Krupp s'impegnerebbe di fornire 800 | b nalore adi mmieri del conte Leonetti Cipriani se- | —Csui mechi Busess hell e 1307 iti do ni SPETTACOLI. 
iglio le Remzi in un anto. La seconda specie sorebbe di | | a gsaliano 60.85; | nalore del Reguo. — Roma, Barbera, 1872. Viene | r.905 sat meatenaa” do a !40: se i x a “ 
Dr pegnoni del diamelro da 4 prossiano, ‘ma del | (OMbarde 440. —; Obbligazioni 358 50 e Rango: | Rroposto a questo scopo nna Società col capitale | =ucrcT | aperttte del'orunte Mases: micio Domenica I borr 
ida Reso del cannone da 6, d'acc i #85 —; Ferr. V_E. 908501 |di milioni di lire, è sono indicati i. metodi | (Aoegramani del came tere | în 
A È ' acciai bio IL iù semplici € più economiei o iverpool 27 marzo. 
i gni Tisinarà papi n) Frcdi cune e; Feadite di cotoni, 12,000 ball. 
ragioni ne conseguiranno. |. _Rimaemee migiere, 1 Misdiog Upisad, = — 
ere lui pi <A La valle del Cismon nelle Alpi Rezie, bisogni | vummeati, È 13 Pair beagnl, 65 4 | 
ola poli. pda di far cost ina € proposte pel dottore Jscopo Facen. — Bologna pMiddling Orleana, spedizione ia aprile e maggio {1 4/,;; BA (CA VEN TA 
refirduic cannoni che ci | 207 70; Austriache 388 | tip. degli agrolili italiani, 1872 Dhollersh nuoro, 8 5/g là cà 
he accadrà Pret e Goebbisemnnano Napoleoni 8 KO, dre dr adr la Comminione rl | sro dei rito, n° rE08,25 marzo. | DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
oni. Vi sa- scambiatesi tra lana do dra 110 35; Austriaco 70 50. ana, e Sri Quindici. — Nopol, tip. Raimondi, |» omette cond co ee sito; fremento SOCIETA” ANONIVA 
iglio e fuo presso il Papa, ed uno dei ir alti Londra 28. — laglese 9318; 1872 na da ‘/, a */, di scellino; orzo a pieni 3 farina mii- Capitale 5,000,000 
st , ed piùr alti Ori | rare adra 2 È ù | ” n prezzi; ‘apitale 5,000, 
Lester rp della comarilla vatican: pro 118; Spognioio si Appendice alt enmecolo : 1 | Corpo farmactu: | gior. seni prio 
lore, vi } ladrid — Il Reel n tico militare nel riordinamento del servizio sani | marzo. 7 sette n 
i forse fino far rire Posa dana TÈ Bien SOTA | oggi a piedi. per visitare le CORE AGIIIOTO | frtordi Luigi Raeli, — Padova, Tip. Minerea, | Petrolio pronto «fr. fermo iti 
n se ne è shetlco iplo- | che i repubblicani d'un quartiere di Madrid di- | 1872. ir nia sn Filadelfia 23 marzo. NORME PER I CONTI CORRENTI 
o orson le «Il Padre Curci sarà prima Re d' Italia di | chiararensi io aperta rotiura coi capi del par. Î _ @ partire dal 1.* aprile 1872, 
cere le resi- quel he Pio IX pensi ad abbandonare Rom “' | Uto dell’ Assemblea fed Ì soLLurtIno usbici UFFICIALE iti e Conti correnti ri- 
i Cigno o le risposta di gi ad sb ; persa ve inte. senza 










DiiLA BORSA DI vane 
del giorno 29 marzo. 





to correi 
sulla ricchezza mobile alle 





— A proposito del drai 


politicamen= pel Fanfulla in dota di Roma 27:| ma: Daniee Manin, la Porsecbratga ba Mica” 





seguenti condizion 


fon | I 































d 5 nio te disponibi | 

il Lanza ed Il Velho, direltore generale delle Po- | la seguente lettera: Lai | ambor =2- -1- |spondendo È imterense del 9 Pe ate corr 

essi fre. ste russe, è giunto a Firenze per stipulare o po; | Venezia li 20 marzo 1872. Pon 272 222] hott pelcaono disporre del loro avere. 

i ina Convenzione postale IU. sig. Direttore, Î met pe: .. 3000 000 

opposizione l'Impero russo. Po” Quasi che gli errori e le inesattezze conte. | 222 222] “id OO iL 7060 con 3 gior 

rag Al ni peccare zioni nuti nel ramma dei signori de Lorbac e Dba- = Ea dipPeriori alle it L. 900@ con @ 
i nel Moniteur: Femon nou bastassero, il corrispondente parigino | Mi ieri) soddi 

AA Legesi nel Moni (st arte eta, li erinaniente priio | 27 2 | aqui ie Pte et preso a ana ve 

e mero inganno, nou si saprebbe da chi, vi aggiunse bl preavviso l'interesse corrisposto è del 

sue. 


inconsulta. 





L'aneddoto ch'egli narra nella corrispon- 
denza in appendice, inserito nel 20 correate di 
li 









le alla scad lelle somme vincolate per due 
Mesi non sarà dichiarata dal depositante la innova» 
= to; E a = zione del vincolo, l'importo ne sarà passato in conto 
ssaz33 RPvaPn Ronan a) corrente disponttile chto DA 
BAH” |} romics EA geni 
im ore vincolati per 45 giorni sorsabili con # 
reavviso, corrispondendo l'interesse 














che sì riferiscono ai diritti com 
Nigra soggiunse non dubitare ci 





i. li, L Angelo Tiffoli sa | È 
Ori ne l'eroe, ed io stesso parte secoudaria, | 
cese esaminerà tal questione d' interpretazione in | è affatto insussistente. 
ua perfetto spirito di conciliazione è d'equita, e fi falso che Daniele 
col desiderio di p.rre d'accordo gl'importanti | '8 Sua prigionia soccorsi 
iateressi ch'essa solleva, + Ma jutanto, dice ter. | altri conosciuti 0 sconoseii Ì 
minaado il signor Nigra, e per quanto riguarda Chi conobbe Dani:le Manin sa ch'egli noo | 









era ministro, 
ione del cor- 
Nuove emis- 
tra leslmente 












\vviso otto giorni prima della sca: 
enti in oro sarà considerata co. 
del vincolo per altri quaranta: 

















cinque giorni 
Ù 






























































































































re va po'in- S gialla credo di dover fare a questo proposito | '® uomo da ricevere denari offerti da mano | 82252 crediate con valuta del giorno moti Reese mo ne 
curata jo ol- ogni riserve, finchè il Governo del Re nop abbia | I8u0t2. 2 Ecsré ear: cessivo a quello del versamento. 
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modificazione dello Slatulo social anelli Primo LRONONETRO , secondo pre- Vedarlia 7 delle scienze di Parigi. POLVERE (23) RRO “MANGANICA ped gipo ch i poit 
traono però venir deliberate che in E PIUCAPIBLIBIABCE DI BURIN pu BUISS Sensini aa Ù 
adunanza. CORSE D'ONORE NELASOGENI 

pai rt che non potendo aree inogo l'As- | dei vincitori nelle due precedenti dei Sedieli e dipl Lap pla) Li | ACCADEMIA: MEDICINA ci PARIGI i P. 

‘abiss generale in primm convocszione senze | Biroeeimi, Do Di Dicgueta ; | 
See SNO Ta rare ciel soci, ove | | 1.1 cevali e fuilatori dovranno ‘casere inseriti falazie io gni si presenta 





A r ‘no tre giorni prima per le corse cei SEDIOLI È 
Jareca La somegueolo cdmenise 24 aprile Ni rima PONI SOTRO RR ULVALTÌ de con de: elle edoperate fino RI giorno 


L'importanza affatto speciale di questa As- | Posito 


samgrlloni rai chi de altre 
citera Questa venere è repeat te 








































costume tMeritto per la corsa dei cavalli 
vente Ipnipet 1 rel osi 'n’redingote hero. panini ia, 
nisti' daino Veramente lo svi, unting top-bosta) € cappello eltiadiae ; x i oe 
rimento di questa Società orraino inler'en toi, ; sa li ae mor to; fe corte sono tudicate pi ea Torido preso LL zi ot ani Za BN, dat, — Tri nno, Ln» Coni 98 
fato ; relati nen, elle dovranno. essere acc reso i prio c 4 
sei ea rca nh Felina pp pH ri culi cia dia | ki Vanozia, pres:0 Der. | i csamen cera e = si 
Ufegfi azionisti prima del'giorno dell’ adu- Bar irio, sodo te È È È È . 
panza, il bilanclo proposto, ed “ove” giunga. nd pinze Ai ec CONTRO L'ASMA 
averla: stampata, anche la Relazione morale e fi logge a gradinate E 1, — Terzì posti CIG A R ETTI INDIANI 
nanziaria. nei marciapiedi con panche Cent. 50. — Quarti posti ” pi 
Il Presidente, Lerici Barus. 299 | nel centro delio sieccato Cent. 15 DI GRIMAULT E COMP, FARMACISTI DI PARIGI tia Ù, 
w a Pa apo un nuoro ‘acissimo medica. 
= 10) uppressione » difficoltà di rerpiro, la veglia è nevralgie facciali 
ulivo poni pri cel ‘ . dio. SP it, Rerraraa adotti o Cortesi CI 
Dei Più ttltutl riuniti di Venezia. ue neleranno l'apertura dei can= 













‘annU si Bot È 
pr die PALE fra COBBECO di RD ZUM GIRETTO LINA E IILMAZIETI 
Eliot di sere Faono cancelli sissi per dare pricipio ai NON PIU' MEDICINE 
ve SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPE 
Chi intend, LA PRESIDENZA, HI_L, 2150 
istanza in bollo di legge a quest' Amminiate, 


spet 
acia dell Ospitale civile generale ci Venezia. Si ili, è rigorosamente vietato di 
principe mezzo litro » di MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
tto N suddetio termine, corredandola 


[i serre. 
Tagan dott Anton. nde pure in dettaglio. 
a) del certificato di nascita ; ManPAN FRANCESCO. v 
5) del diploma di maentro in farmacia ottenuto La Comuissione; P. Brsstan, — D. Chiampan | N. 180. Losa pane 
dn una delle Chiversita del Rogue L. Creazzo. — G. Frigo. — P. Pomello 4 marzo 1872, 
) delle prove .di ping prestato presso far= Roncato. — F. Schason ‘Moda — S i 
abilimen obi 


talee an pubbli St ò private. assoni. — IL Tassoni, va vantaggio DU BARRY PI LONDRA 


* Ul cassiere, Rosa Gustavo. 
ttolr fetta ov nenti che coniprovassero altri suoi Pieter ero) i ioferua di questo Ospitale civile, e spe. 






ma 





tal. ‘upare e di attraversare la sirada destinata alle Campiello $. Giuliano, 
fail cinquecento) giusta Nota prefettizia 14 | pe, sotto pena della multa comminata. dalle Num. 19R. Fenezia. 
N. 4342, 





L 
dorr. 











‘o aspirarsi dovrà. produrre la. propria 
able ene 















Ul Segretario; D. ing. Donati. 





' dichiarazione di'aon essere congiunto 













































DI e Bei casi di stone "e debolezza; dello | raptor radielmaie lo cattive digeccal (i ipeoro GIRA pesi 611 
- » si riti, deer nale, emurroh ‘ò di quattr.: sani mi torava alflitio da diuturba i:di 
ta parentela gi gio con alcuno degli attuali im- -————— | stomaco fu is iuto up ion tonico. ln Li si nd sisteelo tl, da forpui <ieprraro 

ri | 1 Dir , DI piet., della nia bl 
% pia fiumi ‘Pa all'Amminitrazione degl Jat-| VENEZIA - SALA DEL RIDOTTO. as id an Ù e i cure prat diet de i sernpo 
—_—_—_—_T-- losamienie omsortate, non valsero che a viemaggioriente goa- 
oe, {0 arto 172 Peniesioa arno Pasqua FECE atetm le tomaso sd nevieinna) ata tia dea so 
Presidente, pi ti DI ume srpurimeat, avondo ndopirato le Revwwento Arabica Da 
PEER Prtrichii oe SBRRS VALLO IM YRIES'R [ yo: Ost lai, fool n e Re dp 
2 | DEL GRANDE MUSEO == nt pier RSI O Rito ee ie 
Giunta municipale della città di Chioggia, ar) È ell 

antropologico, anatomico ed 'i merca e è Eerciani a La sette di Itta dt poso i 4 di hl e 

A tutto il giorno - preti a edit. dr. 4.50; 4 chii. ri 8; 9 e dit fr. 17.60 

concorso ai sottoin'ica etnologico Pira fi obi fr. 68, 
e” questa ila : 


. DI professore titolare din 
cato della computisteria, coll 
re 1400; 





del Boulevard St Martin, N. 4, Parigi. 


Questo Museo è ii più grande ed il più com 
he veaza attualmente trasporteto di luoga 
opa. — Ol're la sua 

, ess due 

cui hanno dato ragsuaglio tulti i giornali : 





i digest 10; com bios cousio, fetus dill'vorvi 





«lento squisito, putri. 





2. Di professore reggente di lingua fr 
incaricato della lingua Italiana, storia e geo, 
primo corso, coll annuo stipendio di L. ‘1400: 

3. D'iucaricato dele scienze naturali coll' annuo 
stipendio di L. 1000 


Coloro per tanto dessero di anpirarvi do- Si Î 
grant pel termine in presentare al protocollo | -! atelli Siamesi e le due giovanetto 


uesto Municipio le loro istanze date dei di 
Seti gin 1 O lane corte dl do- | signorino MILLIE © CHRISTINE 
‘a/ Cerlilicato di nascita; della Caroliaa del Sud. È 
Sì daranno più minuti par- GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 


d Hem di nazionalita siatiana 
di Sana costituzione tie della peile, a cu i fanchaili vanno per 
i, come serbi 





VO LO volte più che la curve. 

Poggio (Und 
1opo #0 au di vetinato rutrio. n 
‘are ju dotto tutto l'inverno, fislsugati 1 
Îibrraî “a quati mertorii ueroe didle vostra mera igiicaa he 


dat. 
Pusno:s00 Braogmi, Sindaco. 
























posrexga questo rimedia, è enso steso Îl modi- 
gropriafamigio. Qi 

iguto + Betti da rasi 
ori di 











, qurtunque 
rabto di quasto vngu-ato derto 





mia uc 

di amal di lori act 

perfettamento gnarita « 
Gioceolatte, * 





sica: 





4) Fedine politica € criminale : 
e) Patente di autorizzazione 




















































di a Ì PAR? Vita Mora: 
eventualmente i titoli contempl se i Parigi, 90 ‘aprile 1906. 
e 13 novembre 1859; o l'agl "afltto di ma fepoveri. 
Tabella dei servigi prestati Da vendere od affittare | tt gritign: oe) cova cacare pe cr il evaate, di "di forme e di cl. 
(Lo istanze mancanti dei prescritti requisiti, e quelle Ù la medicine, Pillole e Unguento Molloway, sno il ui rerprrgi alzo Pi 
prodolte dopo il termine Bsnato 0 che gi riscontras- ‘palezzino elegante di recente costruzi die ri nile el dea k infermità seguenti : i che l’uso da me fitto delle voetra 
sero in contravvenzione al Vigenti sul bollo sa- | ti T} n ii me — Pel, fa el i la ve to a 
ranno senz'altro respinte. gg Î cen giardiro 0 rimessa. Bafisgicai in generale, vi be eri a “<a tal ha in breve tempo procarat 
Chioggia, 17 marzo 1872. lu ameca pos alte Madonna di Rovere |— È "a cu tar 0 ema ii a fatto rivi ore GattLann, inteoden 
fer la Giunta, il Sindaco, ©. VIANELLI. presso Treviso, sulla graude strada di Conezliano. Freddo, coris Rione # cia 
Bianchini, Segr. | Per trattare rivolgersi dal six. Eugenio Nodari vai, hugo Ora N. 74,160. 
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sua goofetta, dorme tate ie Presta ni 
e rinata una filanda da sota are atte atea 
speplre maschile i og teli tuo tito DI 35 BACINELLE, 0) Erg lo Sai eten | in fe 
n a, 


con cafsia a vapore è uttrezzi analoghi, vasti tatto le (arma. © drug. del mundo. 
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pri ui n Noa si conosce alewa caso în cui questo » 

lio di Ma anesso pure un appartamento ad uso bia fto beta Vagnento cb | zauiriro 











Chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presenta- | 
re a questo Municipio la propria istanza corredata dei È disponibile pure up pratico e caprce Di- 
documenti se guenti e rettore, nonchè le donne occorrenti. 
è) Idem degli studil percorsi ; i L'aspirante potrà risolgersi al proprieta 
2, dem di moralità rilasciato dal Sindaco del | 19 Cles, sig. Luigi Pangrazzi eotry il 15 su 
rispettivo ; rossinno venturo, 
4 Idem medico di sana costituzione fisica; |" 
#) Abilitazione all insegnamento. | 
Le istanze che non fossero così dociimentale, che 
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Carta Rigolloi è Senapismo in foglio. 




































di questo 
Veniesero prodotte dopo il lermine prefinito, 0 che si ben fregato spile parti affette, due o 
fiscontrassero in contravi one all si, vigenti | ital civili e tre volte al Mo, € quando si preodaim anche Je Più n I, rdizi 
TT ti ori | e za e a ee | E e Pe ATI ORFIZIALI. Smalti po pù 
La nomioa è di spettanza del Coniglio comunale | se è inglese, nessuna specialità al suò apparire incon. 1 Trieste, SERRAVALLO. — Venesta, > Borsa corunze al 
PE i it TO ML EA i |ARO  ORO Bie 0È. celo cina seme 
K Li nobbero | l'adottarono ile, 3 tag = ; 
Chioggia, 20 marzo 1872" { semplice economica è sierra arreda fc censo VALERI. — Con È — Prendo, Das: quat o seriali icuncnte (col re. 
Per la Giunta, il Sindaco, gliario generale per le Prosincie venete, Zaghis e sot Udine, PIAPPUZZI: CE TRINI. — Legnago , VALPRI DIFARTINENTO MARITTIMO. Srmerali del tre Dipartimenti d 
G.. VIANELLI. | ner, all greco Ala Croce di Mall. dove 7 | gie MIPT fa, — "vana, Witnger, frmacista, AVVISO D'ASTA. FO della Walgcaso tl Minto» , {che al Ministero della Meri 
Agsori Iamacisb irovaranuo i pressi della lbbrica. N miu Easendo andato, deserto! *""° ‘L'appalto ari generali 
cigonie | l'incanto tenutosi 26 marzo. ‘> Jogo” ‘Atm 601, |; 941 1.- è 2 Di to 
_ = steppa gi €. a, si nolifica che nel pi diliberamento séguià | |: non nera tentando però 
MEET PITT ru di A gelede segrete e Medesime, qualOSE TO, 
; _ 3 ‘DOD pre 
VESCICANTI BD’ ALBESPEYRES MIE cl dd daltronde 4 
Impiegati negli Ospi ed ami e l'armata francese durante le guerre Po La 
puall cin ga no tto at le Pil TA O a dali Spore sà pei venti dò dept i 
licazione. — È RETTE @ 1 "” nia ue, decorr, 
CARTA D'ALBESPEYRES mantiese abbondante e regolare etto peralo ad almeno mezzodì dal 
vc tea ti e n ili roi iii ra GE a E) gt rl 
Sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta. segreta del Miniato: il ettari dell'a? 
rn | TÀ aperta dO|0 che saratnz ere pat Ehositarà 1.150; er 
CAPSULE RAQUIN tale | E dro 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI re ammenda RIE |. Venezia li di ag pie 
ghe Je dichiarava superiori a iutte le alire, preparazioni di balsamo copaive, di verle esperiv; loro partito, - si 
Ei ate rd ira ino Gore na tape do ei pit i fd i, 
I 5 ino Ì ilo in una delle ol 
+ Leggere il d' vazione che si trova unito ad ogni i Slato, della A SeGUATI. 
ingrosso l'Agenzia A. MANZONI e C., via della N. 10, in Mil È Ji 
pan Rep per Sir . ; i Le, rale pi PL 2750, io conta) | 
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PROCESSO VERBALE della convocazione delle (. 


‘ “amere di commercio del Veneto, 
la questione del completamento delle reti ferroviarie, 


i di Mantova, Ferrara e Ravenna, 
in ordine alla Circolare 


seflbio avvenuta il 18 marzo 1872 presso la Camera di commercio ed arti di Venezia, per trattare 
N.A di data 7 febbraio 1872, trasmessa dalla 


Commissione per la classificazione è pel completamento delle ferrovie del Regno (*). 
Jatervenuti i delegati di quasi tutte le Ca 

wmere invitate, meno quelli di Manto Ravenna, 

fa cui era pervenuta’ analoga Nota d' uffici 


Presidente, aperta la seduta alle ore 12 1,2, 





questi, è 





idunanza si facesse su ciò una Fierva, | dente l'importanza della Ponteba, che nom oc- 

È precedente alla seduta indetta. | dichiara che, essendo stati esposti i voti singoli | corre dimostrarlo ; che questa linea è assai mi- 

Giacomell dich arando d'appog. ' delle varie Rappresentanze intervenute, si potreb- | gliore di quella del Carso; che l'avvicinamento 

are la linea Treviso. felluno, che trova be ora passare alla discussione generale sui varii | verso l'Austria meridionale è chiaro, raggivo- 
Sspo- giusta e necessaria, chiede la 


















Mira Mona e necessa, linea "Trewiso-Ca- tronchi proposi £ n la | Etndosi poi colla Rodoltiana Vienna-Praga-Berlino 

È l'i le telfranco Citta -*icenza nello scopo d'una più Lampertico ( Vicenza ) » domandata la parola | ecc, Noa crede però che Ven ‘sia debba avviarsi 

pui poni lla Genera Udine ra Mmas- | diretta e breve congiunzione con Fon 0% PI per una mozione d'ordine, riflette che se Li see "ia fonia papa ariani 
signori : gognera spot N irivponi) Riflette inoltre che Castelfranco e Cittadella i nette giustamente importanz: le vie internazio- 








due paesi importanti, e si riserva di parla-' nali, anche le altre d'ordine interprovinciale e 
e verltt Fe più diflusamente quando si discuterà sulla li. Proviaciale hanno la loro signilicanza, in quanto 
r I 





nda della Camera 
lo. 
I signori: de Manzoni cav. Gio. Antonio, 












Singole linee 
e. 


€ venire | nea da esso proposi 





3 appuato che possono vivificare le prime. Lampertico ( Vicenza ), dichiara non esservi 
Pagani-Cesa doti. Antonio, De Manzoni (Belluno) crederebbe opportu- ! Jane (Fadoro domanda : Ì dist erede che altrimenti, avendo un ri- | alcun dubbio sull ità della Ponteba, ma do- 
Delegati della Camera di Treviso n0 di ammettere una distinzione importanie nella essa piste omne Legnago, 0s-" guardo soltanto all 










grandi linee, si trascurerebbe ' manda però se si 
quelle minori, di cui si ha pure tanta necessi 

Non è ora per determinare una gradazio 
d'importanza tra le diverse linee enne , 
essendo paesi tuttora solo der l'ordine della discussione che pone | che 
ferroviario, i generi d' importa- una Inzione semplicemente desunta dallo è scopo | dele, 
fa vi sono necessariamente più delle linee medesata 





4 signori : Coletti dott. Luigi, 


ranno a trattare parecchi 
Giacomelli cav. Angelo. 


per Distretti, i qu pini od un solo. 


Jalulazione delle varie linee da prenderai i, esa pecie ; 


prdottando anticipatamente la massima di 
Delegati della Camera di Padova le în tre categorie, vale a dire: linea 
I signori: Iacur cav. Moise - iateressanti più Prov 

Dott, ridi [A teen i, 0 da considerarsi nei rigua 


consig. 
Delegati della Camera di Vicenza 











alpi 














GAJA ò cos Hi ù ì iretl, (fForie che si propongono il commercio | cultat: la decisione, desiderando che il 
n A pro- È (093, Germania, come sarebbero quelle del- ‘uno dei due passi alpini non abbia un significa. 
1 signori: Lempertico comm. dott. Fedele, fronte re di Ca li » È Ù Jana. Laga | to gere rd 79 l'adito ad 
Clementi cav. dott. Bortolo. presi eci cer che pria cn Teviso non sarebbe che la IL. quelle che andrebbero a rannodarsi al 3 
Delegati della Camera di Verona » © che si passi alla relativa 


| altre proposte. 

" | prosecuzione della strada d'Alemagna, la quale l'Italia centrale, come sarebbe quella di Verona: Data questa spiegazione e con questo i. 
fegesione: non ha punto perduta la sua importanza, anche Ferrara” dimento, egli si associa ad Udine per la ferro 
jd'vonini, presidente, crede anzi tutto conve- | 101° |03, militare. 4 ML quelle della Ponteba. 
l'sgus Prima che si proceda su questo punto, che Ricorda la Convenzione fatta fra. Verona e "tri d'indulttiate Il presidente Antonini accenna bre 
l’ adunanza seota la lettura della Circolare îras Vicenza coi Municipii di Legnago e Lonigo pel pre collegati a all'importanza tutta speci 
guess dalla Commissione governativa, e invita il rio di quelle piazze. i fermando che ad essa si 

a prestarsi a ciò. teresse che ha Vicenza di con- ordine di  teressi, per cui il suo obbiett 
De Manzoni (Belluno), terminata Ja lettura, onde procedere con un. derarsi lo stesso di altri vali 
iisiste sull’ importanza di classificare le” vorit 


Rossibile chiarezza. | Kechler (Udine), dichiara i voto per la 


1 signori : Vicentini cav. ‘Frajano, presidente, 
Sagramoso nob. car. Alessandra e. 
gretario. 

Delegati della Camera di Rovigo 

I signori: Giolo cav. Luigi, president 

Levi Bonomo, consigli 
Delegati della Camera di Ferrara 

I signori: Modoni Pietro, presidente trattazio 

Righini dott. Francesco. residente, non crede necessario di 
Delegati della Comera di commercio di Venezia [dove toni Di / so, ma 
I signor: Antonini cav. Nicolò, presidente dalla 






















































linee, stabilendo una graduatoria fra loro cante 
id: icenza - Cittadella - Castelfranco- Treviso; — 

igo Cologna-Legnago; — Vicenza Thiene Schio 

tamente questa distinzione, ma | — e° Ficenza-Bastan 

Filiene che ogni Provincia, invitata a farsi ra Eaunciate le quali, egli aggiunge che la Ca- 

seotare, e rappresentata mera di Vicenza desidera che si ven, 












co da Verona, e | ménte. 
di rendendo più breve la strada della Ger- Osservi 
converrebbe che fosse considerata nella facile di qual 








che | 





è il passaggio più 











ad ui inque altro, 
iadicare per ordine di chi Sopcipaione | risolutiva | abborrendo | risultati” calegoria delle ur internaziona! Rammenta infiue che nella concessione della 
più importanti, sulle quali latina di preremente tocca sul bisogno e sul- © Jacur (Padova) om tiio le broposte strade | sirada Rodolfiana venne contemplata la prolun- 
lativa discussione. l'utilità di tenersi concordi e serra! 








Este-Montaynana-Legnago, e Mantova-Modena 


gazione fino al mare. 
gongiungerebbero all'Italia centrale, © quindi 


Lampertico ( Vicenza ), assicura il Kech 





Vicentini ( Verona ) annun; 





Jiso, la proposta del de Manzoni sarebbe a que: 



























che i delegati di Verona non hanno dat drebbero nella seconda categori non aver fatto la sua avvertenza in vista di una 

tmomento portinza delle fe nentre per | volare una linea in confronto. di un'altve nei Lampertico ( Vicenza ) dichi qualsiasi altra linea di vera concorrenza alla fer- 

stabilire la importanza delle ferrovie sulle | di discutere e ciò per ch'egli fece la fowia pontebana, ma solo per tenersi aperto l'a- 

quali è a tr ‘arsi, converrebbe conoscere pri- Commissioni semplificare la di dito alla votazion che della ferrovia di Val- 
ida qualì sono i voti delle varie Provincie per mpiuti. te il merito della questione. | sugana. 

formarsi un criterio generale, da cui discen- cose nella loro Giacomelli ( Tresiso ) opina di qualiticare co- Corvetta, ingegnere ( Udine), osserva che la 





faccine pesanti me internazionali le tre linee seguenti, cioè quel. | circo della Commissione governativa incorag- 
"Iacciare la città , la della Ponteba ; di Treviso. Beltuno ; di Bassano | gia a proporre tulto quelle linee che possono ser. 
Legnago, con prosecu- ‘ per Falsugana s' Trento. Vire a diversi scopi, e che fossero state studiate, 
Vee per Badia a Fer-| Palazzi ( Venezia ) appoggia la proposta Zam- | o anche semplicemente ideato” da Corpi mor 
origO ; ed ove ci pertico, che non pregiudica l'essenza della cosa. |© da privati. Grato che, proponendo pure altri 
| propaga ridente Antonini pone quindi ai voti la | valichi alpini, ai ceste molto al disotto di altri 
i paesi in ragione di linee ferrate, @ per ciò, coi- 
cludendo, ritiene che tutti voteranno la Ponteba, 
(Ferrara) aggiunge ch'egli non tie- Kechler (Udine ) ricorda, prima che si chi 
aziona colta per ciò che si consideri | da la discussione, Il vato anca ance pro- 
uil; quasi compiuto, la come internazionale la strada de us posta, | posito dalle Camere di Genova e Napoli. 
fopini iuvita i rappresentanti delle varie Camere | tende uns delie più fertili è più produttive Pro- ma che soltanto egli crede di poter sostenere che Chiusa la discussione, il Presidente passa 
ad esporre i proprii voti cominciando da quella | vinele “alla Legion alaliane. Aggiunge ch'essa anche una linea. che non di proiunga oltre il | voti per appello nominale di ogni Rappresentanza 


di Udine. otrebbe anche addivenire, come ne ha tutta la ' confine può est considerata , in alcuni casi, | la PIOPOStA itnea della Pontebu, che. vicuo Lusi 
accordo su tutte le linee che interessano le Pro. Kechler (Udine) dichiara di limitarsi a par- | lusinga, di una riflessibile impor 1a dal lato in- ' d'importanza mal provata ad unanimità, 


i lare di una sola ferrovia, che può considerarsi | dumuizic I grandioso cana; che vi si sta Sagramoso ( chiesta la parola, vuole Lampertico (Vicenza) come continuazione 
Vincie stesse pel pigiore loro eeiepo seonomico, d'interesse internazionale, nazionale ‘© regionale | attuando.” Osserva che questa Provincia com, ' chianre ia forme net € precisa la posizione dei { la linea pontebbana, propone la strada. Vicens ; 
$ cere Coprire Ri Lgpereco Dichiara | 24 un tempo. prende 62 vasti Comuni, pato se ciuque , delegati di Veron Richie Fa alle cose det- EA A ia Fei 
«ui le proposte deron î (Crede inutile doversi diluogare ia un argo. gli altri sono staccati dalla rete ferrovi o Sollega pella miagione, €,2 | i Jara, sr IULTTIOTTIOÀ e 
‘he comunque la Camera di commercia to che stiano 0 ua sfido ce © SO Pella mniazior ua a i 
di Venenia sembri nel numero Foppressotata da aero fo retrospellivo siocico © per altri eRace i parte inferiore. mera di Venezia, dichiara che i delegati vero. dova prefer di occuparsi dell linea er Hasan 
pit rpemone ja cealtonto della atire. Camere, ciò: {i ima Pò Mac remota epoca la comuni Locchè dimostra per sè all'evidenza, la necessità . nesi non possono vo no verano a no: | in quinto ne rile e più faiel consguim 
Dullameno, lorquando si trattasse di passare a vo- ne tra la Venezia e le Provincie di Carinzia e impellente e la giustizia, che tanti Comuni alta- { me della Lis Ativa Car ma che, quali rep- Mo, perdi ja Pura 
tazione, non prenderebbero lg five moli | Stiria sia stabilita per la Ponteba, valico alpino | mente produttivi siano upiti con un tronco fer- preseotanti dell Pi orione gel cal Commissi- Sopse) abbreva di molo l'al 
degli intervenuti, per principio di eguagi î facile. rio, onde ovviare ulteriormente tutti quei | ne ferrovi: , 5 
Giolo (Rovigo). doman a la pari cd Li Pe er eta I dei rapporti com- {danni che ne derivano nel trasporto dei loro pro- temmmala istrutti dei geni del prese; cos da la vera ferrovia che 
i A Ji 0. conto propri: ‘olo, hi 
monili ao [ug pira] ira meritato , Merciali ; sul progetto Udine-Tarvis, Aropugnato dotti per tale distacco. peer ner cello sal ap era 


vo: dal 1856; sulla nomina d' un 1 i 
apitvare, sub ssa 1 araueesaoi star pomento hoc; ala cooperazione favorevole dll Canna zioso invito della consorella di Venezia , adottate deliberazioni forse dannose alla loro Pro- | degli orarii, dovendosi 
nel vero suo senso l'argomento che forma og- i 











posizione dei bisogni e 
desiderii delle varie Provincie, ritenendo cche, 
Ssposti questi bisogni e questi voti, si potrà in | 
zione proposta, con che 

, diverrebbe in tal mo- 
do concreta. portanti e ricche dal 
(4) ammesso dall'adubaza il presidente An. | todamento "ie! bassi 















lo 
completamento delle reti ferroviarie del Regno, 
di riunire le ra tanze commerciali del Ve: 
neto € fini in una generale convo- 
azione, allo scopo di venire possibilmente ad un 























































































internazionale, 
linea e i ritardi 

































; sull’ utilità della ferrovia, ece., e aflerma | vincia ha attuate pratiche, che sono tutt la | vipei ti 
ito, della presente adensaza ebbe i sario ia- | vie: pal cri della fort avvicinerà di 444 |corso, le quali le daono tulta la Iuaoga cdi fare | "8; jose got ago avi, che non si de 
tendimeato dî convocare le consorelle delle Pro: | chilometri V Vienna, è stata sempre un | revole successo, perchè la liven Legnago-Badia- | pregiudicare la quis ione proclamando 
paolo per bielle Je Hove NU opportune: Sl | cuubcio quaglia Dane Lendinara, ch'è di chilometri 46 circa, possa ve- | di assoluta. 0 prelato Importenme, 
pra SE n eremo Praga Varini ripresi gggi la Ponteba ba | nire assunta da un'Impresa ferroviaria." Considera che l'ordine del salone PISTONI 
fanalo conto, dei grandi interni dello Stato, del | mergiore Topazio ce ha copi la Pontba ha Raccomanda da ultimo al‘Consesso di avere | cettato dall’ adunanza, ammette bensi Mae | gi cfrichà quela lina de Vicenza è Tr riv 
Peegni locali e dei voll delle popolesioni. (ee: | Fisacienio colla. dodeltta i Si see pot dn gomsiderazione queste preliminari indicazioni | prima delle linee internazionali, poi delle. tnt | si Golepa gl nari generali dico a pro 
sti studi 6 queste proposte cumulal iÒ | e ge rontiene che se nei tentativi fat [onde siano valutate nella Gua sogserra provinci De 'totale prece Ziro toddetto, prega che tea 
certo maggior peso presso il Governo, tempo addietro da Udine si fossero unite altre Righini ( Ferrara) si limita a domandare la Pigi pest'ori pista guai 
ognubo ne proverà la compiacenza. Proviacie, il Governo avrebbe anch'esso falto |Jineg Rimini-Ravenna-Ferrara-Verona dichi punto 






te che 


lo d' 
Propongo quindi un oi - | una linea, potendo avvenire bei 


A giorno «00l | rito di'più'oho non ine 





Jacur (Padova) osserva al preopin: 
























































ssimo, 
esporre ia le ragioni alle quali egl pria Padov: llontanò da Vicenza pel ti che 
Ii Me i E DT IAA ant | Riot asa dina je ue 
i, io, anzi la |); : 
anale. ce; csgptto Alioni I det, ia | di Venezia per linziativa proce da questa Rep: o pepe ttraversaae Molti lerciorit Ricorda che la linea Padova-Cittadella-B, 
raccomandazione, che questa prima adunanza sia presentanza , desilera che si proponga al Go- Il presidente Antonini da ultimo, Ca- | tra, ancorchè attravet moli ide io che. un via per l'invio 
quasi l' i in tutte quelle es- ‘a strada con un voto concorde, nella V Giacomelli (Treviso) dichiara di non aver irene 
l' inaugurazione di j | verno quest a mera di Vene; ì 
imaziohi quistioni, pun danelianannro PO È issiga ch asso pispda.:a, Gore bisogni i * la lioca ee PRILTTE ria cr va fog li 
n itrofe Provincie. a fia qui favorito, e dichiara di * Venezia-Trento per Bauano. nea, ma soltanto Padora anche alla li- 
È ei Ae = treat viene dall’ adu- e “della Provincia. dal fare È° Chessa pr iaia ta Rovigo. carattere relativo secondo la proposta Lampertico, i 
nanza priori si ‘unanimità. l'a. | proposte per altre scorciatoie, come per esempio (Rovi dovendosi naturalmente ga quali re ced Giacomelli (Treviso) dichiara che dopo quan 
Antonini, presideote, fa poi conoscere all''&- | Ber la linea bassa Mestre-Udine, alla quale però, peg] gni della Camera di com- 
Ù se fosse propuguata dalla Provincia di Venezia, | sarebbe la prosec done e 1 © ate li GM | mercio di Vicenza, egli non può aggiungere che 
disposto di associare il suo voto. singoli voti delle Camere ra pre- ri x prie raccomandazioni , affiachè venga ac- 
lt; mne arts Laga (freno) non crede si debba en- Self adonaese, "i Pressione topa Re. MII il rappre. aporia essendo un tronco effettiva: 
Miano spotoo una od allea lines, ma | gretario a dar lettura delle Note dirette dalle Ca- | sentanto di Teesiso von mu prede CI dig Pe pra 
DeLLE rennoWiE DEL Recno. ogg colanio quali hace” diano | Peer + intervenute all ._; | Bodo, che completare la proposta ico rcaisgii Prenetegza ir da paesi della Trevigiana e del 
lare N. 1 pnste necessarie in una forma concisa, se- La Camera di Mentova , a foi ore cl Fg it del | Friuli per tutte le” provenienze dall’ Austti 
Ciosire Mi 7 o % i quali non intervenne all'ai i q liscussione, | | Gorimaaia. 
rr i Ora ATA ondo ordine. US lata eprtzto su ciò, | i risolvono nell'aver case sposti allo Comini- | mera di Udine. ; |’ Soggiunge poi che questa linea non p 
Gon R. Decreto 30 gennaio 1871, veniva nominata rallo di use ceposizione preliminare sem: | sione per la e ione e completamento delle |’ enier (Udine), richiamandosi alle cose dette 


considerarsi punto come una parallela alla lin 





lu dise- : 
goa Commis Ge te opere terrari price quindi opportuno di abbre-| errono del Regno, È bisogoi della propria PIO: | ne Mi ese e importanza del _.Twiso-Meste Padova, donde anche. da questo 
gno i nel Regno. Quest e è nà sa rrssne: | e [eroe È 
nre ge eee Dee senza olgerne er ora, I’ importanza <A chiede l'appoggio alle strade già proposte - Ponteba- Tarois, € d acre (Udine) appoggia la proposta linea , 
recon sE sp | al Ministero, in seguito alla Circolare surriferita | aver prima accennato al rarcorciamen ] 
si ‘ 
nerale dell’ ordinamento delle ferrov 


mpie. 4 = vo unit poichè, a suo parere, una votazione in questo 
‘a mani pi Li i far! tamento delle ferrovie, che sono: metrico con Vienna, come obbiettvo unico, men. 
in ani cano a compi Colletti (Treviso) crede opportuno di far! pel comple 
ne delle diverse linee che ancor: 





vrge con nuovi argo- 















senso non fa che constatare sempre più la bontà 
5 -Este Legnago a prolunga- | tre havvi pure a prendere a calcolo Praga, Ber- ella, Roiate: Epengre più a 
liana. nte soltanto, che per calcolare al giusto la 4. Mantova. per Leg voga: | tre | toh la Ponta t: dele lina “el Potato po Li 

re la rete, crt i adempiinto o dll naric ic- | presente sot una linea ferrata converrebbe fis- | mento della linea in ‘costruzione. Mantora-Cre lino Selo ec, in Avon ce la Poul ei Ae le Font regi doesenda pol se 
vuto dalla Commissione, che sare il suo punto N 





li del Nord. qualche ragguaglio dal lato economico. 
to ai signori Prefetti da, fr] na prossimo , Il presidente Antonini domanda agli astanti 2 M Parma per Guastali via più breve dell'Adriatico coi mari del'No 
doli a volergli comunicari 


lla ; 
A i f l Po, l'una a destra li afferma poi, che non è soltanto Vienna ponde affermativamen- 
dai medesimi si posseggono intorno |, ja proposta Giacomelli-Lampertico sia uppog- È Ss Due linee parallele x na di, landa fo dutta l'Austria, la Croazia, pesa per le due linee Py- 
Srvorie che, ln ciascuna Provincia. petrebbere ata, © riscontrata l'adesione in molti per una l'altra | Ungheria, a non dire dell'Italia meridionale, dova-Bassano ‘© Ficensa-Treviso” saune neo Pt 
formare un vile compiemento della fd al bisogni | Semplice enunciazione, anzichè per” un contem-} “È e Caio e, Srna. dica dla meridionale, ia È micgoe penne calcola. 
ne sia al grandi tie popolazioni, e che furono al» | soraneo sviluppo, il Presidente la pone sì voli! La comment pre mi delle diianze abrevite, cenni ip Breda; 0 che ta spesa per lo 
li ed ai voti delle pol Ù rali 0 da | POrine al 6 È to di e Udine a Vi ‘icenza- Treviso ammonteri 
dit 0 semplicemente ideate da Corpi ga pigna e fa pesgite Lavita'iuiadì esseci cene i lità l' avvicinameni portanza del dos rt queto ipo 
ivati. rimento Î 7 i Ù d za) da altre spiegazioni in 
lo adempiment Belluno ad esporre il proprio roi 2 n tico (Vicen: re spiegor 
Tigzl® Commienione deo la sine Joglire neceestr bee (Belluno) fa conoscere all’adu- ' no per quest” oggetto medesimo. | pese mmettendo di parlare sulle propo- proposito , ed aggiunge che se Udine detto 
rio di rivolgerai alle Camere di commercio afinchi che mentre il suo collega de Manzoni si Spera però che fritti tanti, volta; sulle migliorate condizioni conoscere i particolari degli studi fatti. la 
iù specialmente per tutto quanto, può inerimcie. le riserva di esporre con maggiore sviluppo e det- Ferrari sspià # meo dei proprii rappreseni Pura) SR alienato 


i che le vincia di Vicenza potrebbe dare comunicazione 
SORT giaro frate quell mario ppartube, | Laglio 1 progetti riguardanti la Provioeia di Bel: propagnare la Tirza. optano Vagheggi 








































casero i ladunaoza | renderebbero certo più favorevoli; sulla impor. del progetto. ne: 
le omervazioni e deg ‘5 | labs egli, ome dello Camera Ve rg rat for rod fora iacomparabilmente maggiore di questa li- ten S0BBiUnee che, è in gica dll ero 
Pei IeTmiDe Poni ehe i solloscritto Preto mercio, | £a siesso Ga piregri den E uficiose di Mantora e Ravenna senza enirare | nea dopo l'apertura dell'Istmo di Sues © l'ac” della EE proposta parallelame 
Tale a ion i commercio; | Ga east eBle la pr 





ricare a cotesta Camera panbrer] 
oa ‘che le pregiate risposte siano 
al seguente indirizzo : 






nel loro merito, avendo esse ommesso di far atto | cresciuto imento commerciale di cui ragiona; che ora è 


ionale, rimanendo quindi lo 
i crede sia anche provata in modo assolute 


Belluno già raccomand: dalla spesa di manutenzione, e in vi 


Trevi PEA I Miaiotero cuscitco della Cone. di presenza, è non essendo possibile una discus: 























e Ma stre 
6 n È P ternazionale della Ponteba, è pre- importanza enche militare del pà 
0: jone per la ] 1864 al o sione illuminata. | aasiatei latente v) % Her eielinpepiico?, 
inistero A ca re commercio di Venezia menidal (Veneri), non vorrebbe che ti | ga l'adunanza di voler convalidare questa ‘ua medemo Poi 
Malmslicaione © pel completamento dele fer Te alan Comasiloà rlv tele Nove." nilve Ai di ee E ne Wiciailce dios ai SUD osiore Nafonda eva ole a hre cesti Pe 
Ger! Pei presidente della Commisone, e gle EL le read, I0dra prisa loro eventuale diritto per un a oppio soll Sbbiezsoni dar. evenloslnente eredtmrt oppor- 
dr SE esrascio Nl'coMbiZalen:: Mooiibi bal. ici.el'edl Mesi Kro Rate ic cotuslmente a 
nrpario. i mezzo di comunicazione. Accenna due Note scritte e prelette. tune dichiarandosi pronto a. rispondervi. 1 

pica ne, dis possbilià le 1 gio per" iniaza di °° “I prio Toni Vitasindo dl da o pr (Belluno) dice ch'è. arto evi. 

U signor Presidente proprio collega, per 
della era di commerci 














Dimostra che la Provincia ferrarese ne streb- 









la seduta del mattino, dichiara 














Corvetta ing. (Udine) non crede che, rigo- | 
rosamente parlando | ciò entri però nella com- | 
petenza delle Camere, mentre questi estremi do- 

vrebbero essere somministrati dagli Uffici tecni- 

ci, e per essi dalle Prefetture rispettive, cui ven- 

ne diramato apposito formulario. 








ciò voli la pro. 
posta Camei ippoggia! 
quella di Treviso, per una ferrovia. Vicenza-Cit- 


tadella-Treviso, considerata d'importanza interna- 
zionale come continuazione della ferrovia Pon- | 
tebana ; e ripetuto sempre |’ appello nominale 
per Rappresentanze , viene approvata ad unani- 
mità 


Il presidente Antonini invita quindi i rap- 
presentanti di Belluno a parlare sulla linea pro- 
posta dal delegato Pagani-Cesa : Treviso Peltre. | 
Belluno. il 

De Manzoni (Belluno) asso 
20 l'esame di una ferrovia che 








(etta all’adunan- | 
Treviso per Bel- 






luno e Toblach mettesse al Brennero. Egli di- 
chiara di non essere dello stesso o del pro- | 
prio collega del Comitato ferroviario di Belluno 


dott. Pagani-Cesa, il quale non crede che la lo- 
comotiva possa correre oltre Belluno, e rende 
ragione della sua diversa opinione, leggendo in 
appoggio ad essa, un brano d'un rapporto di- 
plomatico del console italiano a Berlino, che 

giona appunto sull'importanza di questa lin 
Afferma, che studii vennero fatti in proposito, 














dei quali potrà parlare Pagani-Cesa , quando 
si tratterà di questa linea nei riguardi 9 
ciali. Spera infine, cl 

l'opportunità della fe 





in- 
Camere confermino 
Treviso-Bellus 
lmeno il desiderio ch' essa si 











A crete ferrovia, egli continua, farà riscon- 
tro quella della Valsugana, ma osserva, che la 
linea del Piave allaccia paesi più importanti, co- 
me Montebelluna, Feltre, Belluno, Cadore ecc., 
ed ha quindi una prevalenza su quella del Bi 
ta, quant’ egli riliene, perchè si spioge- 
rebbe fino a Minwali per la esistente linea della 
Posteria. 











Jacur (Padova) approva che si accenni a 
questa idea, non convenendo però perfettamente 
nel carattere che si vorrebbe attribuito alla li- 
nea accennata dal Manzoni. 

Giacomelli (Treviso) ritiene che Venezia vor- 

la strada più breve pel centro della 
meatre il valico alpino della Ponteba 
serve particolarmente a congiungersi colla parte 
orientale della Germania stessa. 























d aprire alt deva 

re ad aprire altro varco, la Valsugana, 
pel Cadore. Pe: 

* Ricorda che il valico del Brennero sbocca 
esso pure nel territorio delle Provincie venete, 
the a questo sbocco, già aperto, e pel quale 
nulla si deve spendere, dovrebbe pure essere ri- 
volta l'attenzione dell'adunanza , cercando di 
migliorare le condizioni nei riguardi del com- 
HrviciO vemvtu, aneiche Igmuafe, quasi, ch' osso 
esista andando in tracci costosis- 











ed il Parlamento 
certo sancire tutte le fatte pro- 





, Coletti (Treviso) appoggia Giacomelli, e dice 
di aver votato la Ponteba perelè mette in più 
diretta comunieazione con Vienna, non perchè 
la ritenga la strada più breve per la_ Germi 
centrale, essendo quella di Belluno, per la Poste- 
fia a Toblach, la più opportuna. 

Pagani-Cesa (Belluno) fa osservare, 
punto a Belluno si era per molto tempo studia- 
to il mezzo di ottenere il passaggio della scor- 
ciatoia da Venezia al Brennero per la valle del 
Piave, e che difatti una linea condotta lungo 
quella valle sarebbe la più breve; ma che fu 

in riconosciuto, che in causa ’dell' altezza 
della catena dei monti da superare, prima di giun- 
gere a Toblach, la condizione della strada sarebbe 
tale, che, anche compiuta , passeggieri e merci 
continuerebbero a percorrere la linea di Verona. 

Aggiunge, che si era temuto poi, che il su- 

[I il progetto minore al maggiore, anzi- | 
chè focilitare il primo, lo 
perchè una volla riconosciuto quest'ultimo come 
inattuabile, si sarebbe abbandonato anche il 
primo. 

Coletti (Treviso) ricorda gli studii fatti dal- 
l'ing. Locatelli, che dimostrerebbero le difficoltà 
temute, minori di quelle per la linea della Vi 
gana. 

Ad ogni modo ritiene che il Governo farà 
gli studi relativi. 

Romano ing. (Venezia), avverte che il 
getto dell'ing. Locatelli venne tecnicamente conf: 
tato, senza che nemmeno per parte del suo au- 
tore venisse in seguito replicato. 

Crede che il dover superare 1500 metri di 
gie per discendere a 
girca 800 per la Ponteba e meno ancora 
la Valsugana, risolva da per sè la questione me. 
gio che ogni altro argomento che sì volesse ad- 





che ap 

















gl' incutono maggior timore, poichè spesso non 
è che unanimità aj 

E non 
Ponteba si domanderà un altro 
importante ragione comparativa, succederà quel- 
lo avvenne in altri casi, iscuno si studiera 
di far prevalere quello che più el'importa;e re- 
ciprocamente ci faremo del male, mentre. sopra 
tutto occorre, se pur vuolsi ottenere qualche 
cosa, stare uniti e concordi, ed anche tutti uniti 
e concordi non siamo ancora di troppo. 

Coletti (Treviso) conviene in massima con 
Lampertico, ma desidera che si faccia cenno 
della strada per Belluno lungo il Piave. 

Giacomelli (Treviso), osserva nuovamente 
che la linea della Ponteba avrebbe altro obiet 


tivo. 

De Manzoni (Belluno) vorrebbe che si votasse 

il tronco. Trevio-Feltre- Belluno, accennando ‘al 
al Nza luro lungamento olti 

Belluno stesso fino a Toblach, tento pi che sarebbe 

in idea per ora la continuazione fino a Perarolo. 

Pagani-Cesa (Belluno) ammette ia possibilità 











potesse difficultare ; | ‘ 


di questa parziale continuazione, ma teme che 
una domanda formulata secondo desideri dl 
vasti, possa far insorgere degli ostacoli all’ e 
tuazione anche del progetto minore. 

Lampertico (Vicenza) vorrebbe differire que- | 
gta discussione al momento in cui si tratteranno 
le linee interprovineiali , qualora però non la si 
votasse ora, dichiarando che appartiene a questo 
gruppo melesi 

Kechler (Udi:e) dichiara ch' egli proponend' 
la linea della Ponteba, non intese mai di pro- 

orre una linea friulana, ma bensì una strado 

internazionale, che ha più importanza di quella 
Treviso-Belluno. 

Fino a che questa linea non è congiunta a 
un valico alpino, la considera una strada pro 
vinciale soltanto, e nel caso che si volesse vota. 











| re il prolungamento, amerebbe prima conoscere 
il costo, per raffrontarlo ai van- | 


quale ne sarebbe 
taggi sperabili, onde averne norma direttive nella 





Lampertico (Vicenza) insisterebbe porchè si 
votasse la linea Treviso-Belluno fra quelle consì- 
derate come interprovinciali. 

De Manzoni (Bel 





ch'egli 
azione condizionata al prolun- 
parevano al precedente portogli 

‘icenza- Treviso. 

Giacomelli (Treviso) gli risponde a questo 
proposito che per questa linea esiste già un pro- 
getto tecnico. 

Kechler (Udine) non erede seria una votazio- 
ne, quando non si conosca il costo di una ferro- 
via in relazione agli utili ritraibili. 

reputa indispensabile di avere qualche 
nozione sul progetto, altrimenti non crederebbe 
poter votare. 

Giacomelli (Treviso) non è di eguale avviso, 
ed osserva che le Camere non sono infine chia 
mate a dare i proprii voti come corpi tecni 
ma soltanto sull’ opportunità delle linee dal li 

li 

























ni 
serebbe la questio: 
si entri 


tico, 





preferenza, se a quella, cioè, di rimettere la vo- 
tazione lorquando si tratterà delle linee inter- 
provinciaii, © all'altra di votare orà, con | 
chiarazione però di considerare la linea Treviso: 
Belluno come interprovinciale. 

Lampertico ( Vicenza ) gli risponde che gli è 
indifferente tanto di votare subito colla riserva 

essa, quanto di diffi momento del 


discussione sulle vie interpi 
proposta con- 
#° Giacomelli 


Kechler ( Udine ) si associa 
dizionata Lampertico ris 
ch'egli non intese di ripetere un progetto teenico, 
tanto chiese delle nozioni in linea e- 


















provata ad unani 

Giacomelli (Treviso ) desidera che nel pro- 
cesso verbale risulti che la linea venne appog- 
into dai rappresentanti di Treviso. 

Lampertico ( Vicenza) trova che ora si do- 
vrebbe discutere sul terzo progetto dei vi 
pini, cioè su quello per la Valsugana , 
dividersi però in due pa 
carattere assolutamente internazion: 

linea: Padova-Cittadella-Bassano, ovvero 
l'altra Mestre-Castelfranco-Bassano, quesi' ultima 
proposta da Venezia. 

Il presidente Antonini si associa alla propo 
sta, e ripete che Venezia desi ppunto da 
gran tempo la strada Mestre-Trento per Bassano, 
intorno alla quale furono fatti studii e progetti 

Lampertico (Vicenza) considerato che tanto 
Venezia desiderano egualmente di 








































pro; recisamente quella da Pa- 
dova-Ciuadello- Bassano = 
Jacur (Padova), avuta la parola, dimostra che 
la strada proposta dai ra tanti della Ca- 
mera di commercio di Padova oltre che tornare 
sommamente utile a quella Provincia, riunen- 
do al capoluogo della medesima ricchi e popo. 
Distretti , riuscirà eziandio di grande vantag- 
nazionale, talchè si potrebbe classificaria più 
che fra le strade interprovinciali, fra quelle in- 
ternazionali. 











unendo 






trasporto diretto del 
centrale stessa sino a Bassano, e da 
Treoto e al ia, per effetto dell ammes- 
sa linea ferroviaria internazionale Bassano-Tren- 
to per Valsugana. 

Avverte che la linea medesima Padova-Bas- 
sano venne discussa e slava già per essere attua 
ta sotto il cessato Governo come deve risultare 
anche dagli atti della Camera di commercio di 
Venezia, dai quali è facile rilevare che fino da 
quell'epoca questa strada poter 
per il trasporto delle merci dirette dal porto di 

essendo 


erci dai porti dell'Italia 











} ‘enezia- Pado 
va già in attività e proseguendo per quello 
volevasi attivare, 








renti profitti in forza del commercio e dei tra- 
sporti dall’ Italia all'estero, e per quelli importan- 
tissimi di tutti i legami ed altri articoli che 
verranno importati al piano dal canale del Bren- 
ta, e per quelli delle granaglie ed altri generi 
ancora che viceversa saranno spediti da Venezia 
e dalla pianura in tutti quei paesi che saranno 
attraversati dalla ferrovia. 

Romano, ingegnere (per la Camera di com- 
mercio di Venezia) osserva come non si possa 
ammettere che le merci provenienti dal porto di 

















enezia debbano, per dirigerti 
nere fino a nane ‘crede debbasi lener 


la linea Mestre-Bassano-Trento, il cui 


sot al Ministero fino. 
lr conciliare i 


pub 
porto e delle Proviacie italiane alle, quali 


de il preopinante Jacur, 


deviazione della linea Mostre Bassano 500 | pres: 
da Padova dirigen- 


| $0 Camposampiero, dove 
tosco di strade che partisse n 
dosi a Bassano, in sostituzione a_ quello 
vorrebbe costruire da Pador 
Bassano. 


tervenuto come semplice rappresen 
mera di commercio di Padova per disc 
tanto in massima, con tutti gli altri 
l'utilità delle 
zioni 
di ; e non ritiene d'altronde op 
| entrare in discussioni che riflettono 
cono! 























economia e di servizio. 
gli ritiene essere sco] 
ciproci interessi, e che la combinazione 


proposta non imporrebbe a Padova che 
crifizio ben lieve in confronto di quello 


nezia potrebbe tanto meno assoggeti 
prolungamento a un di presso di 8 chi 


votato la ferrovia della Valsugana. 





detta ferrovia Bassano-Trento, il resto 





Jacur (Padova) di 
non può accellara veruna modificazione 
vendone mandato. 

Romano in 
non può rinun 





€ le più facili. 





questa parte, per le ragi 





‘oppel (Venezia) non credi 








renze nei tracciati 
rife pussono agevolmente compensarai 


ogni altra questione secondaria. 
» Padova Bassano. 


Kechler (Udine) ri 
ternazionale della lines 










De Manzoni (B.Ilui 
che si passasse oltre al 
votasse Venezia-Bassai 

Sagramose (Veruna), vi 
sambinara avche do 


derebbe con 












proseguire poi verso il Trentino 
gi i delegati non 


di trans 











\ppresentanze 
| guente ordine del giorno 


* l'adunanza dichiara utile una linea 
* sano, ove 
« sugana, 
* veneta da concordersi fra le Provinci 
* cenza, Padova e Venezia. » 


| ammesso il carattere internazionale del: 





Padova-Bassano. 
Ì Palazzi ( Venezi 
sistere sul corattere 








Italia. 
Si 





il presidente Antonini pone ai voti Îa linea 
Cittadelta-Bassano, che viene approvata 
| gioranza. ( Affermative : Uline, 
Padova, Vicenza, Rorigo, Veneri 
rara. Astenuta : Verona. } 


Il Presidente passa suss:guentemente 





Negali 


unanimita. 

Giacomelli ( Treviso ) dichiara che 
modo si potrà convenire in seguito se 
giovi che la ferrovia suddetta si stacchi 





Il Presidente iuvita quind 
di Verona a parlare sulla strada 


Vicentini (Verona) si limi 





sochè internazionale. 











sy 
tanto favore quest'ultima linea onde ai 























per Cittadella a 


he essendo iu- 
Jacur (Padova) risponde Calali gatta ca: 


discutere sol- 





linee ed appoggiarne l'attua- 
non potrebbe acconsentire a modifcazioni 


la parte e 

del progetto, non essendo ciò di com- 

ti. Soggiunge che il progetto 

Sc umiato per la linea già iracciatà ed 
le di Padov: 

spettava di decidere quali modifica- 

jotaggiose nei riguat 


ing. (per Venezia) soggiunge ch' e- 
Mitrne” coni Cogo. dell'sdunanca "7 
dersi possibilmente sul m xlo di soddisfare ai re- 


vorrebbe imposto al porto di Venezia ; d'onde, se 
Padova non può sobbarcarsi ad un prolunga» 
mento di linea forse di circa 5 chilometri, Ve 
tarsi ad uo 


Giacomelli (Treviso) crede sufficiente l' 
ni-Cesa (Belluno) osserva che votata la 
conciliare facilmente, poichè si possono fare tutte 


e due le linee Mestre-Eassano, Padova-Bassano. 
ra nuovamente che 


(Venezia), sostiene che Venezia 
a raggiungere i valichi alpioi 
per quelle vie che si presentano le più brevi 


Jacur (Padova) replica che non può discu- 






queste nel volume delle ta- 


onclude che oggi si propugui unicamente 
la linea più breve pel Brennero lasciando intatta 







fatto fra le due linee Mestre-Bassat 


onosce l'importanza in 
cui accennò Koppel, ed 
accetterebbe la conciliazione proposta da Romano. 


iusorta questione e si 


le difficoltà di di ‘dell se 

) P pi 

end, po, Protuogata discpationp. le | chiuegra dna, 
diverse proposte, per congiungersi a Bassano, e 
€ visto che og- 
bero neppure la facoltà 
gere in quanto fu deliberato dalle rispet- 
provinciali, propone il se: 


* Con riferimento all'anteriore votazione, 
per Bas: 
incipierebbe la ferrovia della Vol- 
uo punto della ferrovia lombardo- 
Blumenthal (Venezia ) dice che, una volta 


| Venezia-Bassano, appoggierebbe anche il tronco 





' i quali consistono in un 
riguardo agl’iateressi delle Provincie ‘dell'Alta 


manda su ciò la chiusura, ed appoggiata, 
Padova 


elluno, Tr 


la linea Mestre-Bassano, che viene approvata ad 


gliano a Treviso piuttosto che da Mestre. 





ita a raccomand 
la strada. Verona-Ferrara-Ravenna-Rimini in di, 
rezione di Brindisi, come linea d'interesse pres: 


Righini (Ferrara) a questo punto chiede la 
parola per far conoscere ‘che la 'Camese di e 


Sostiene che questa ferrovia ha un caratte 


ta con 
ibbreviare 


; la sua parte più estesa e più 
be atea all sa or, Pa 
buila dalle pubbliche Amministrazioni a questo 

Consiglio comunale ed il provin- 
non esitarono un momento a 
o di un milione, e l'al. 
tro di due milioni 1] acquisto si 
‘Societa che ne assumesse l'impresa. Nota che 
di Sermdsi haono già. votato ragguardevoli 
concorsi, e che le Provincie di Verona e 
venna, in un Congresso recentemente teaut da 
loro rappresentanti, si so00 formalmente unite iu 
comorzio, promettendo di appoggiare cop efficac 
concorso questo di 
i trae la conseguenza , es- 
Dal Shenore LÌ vantaggio sperato dalle alle 
























more i 
ne | Provincie, di quello che egli ravvisa iodubbia- 
mente per la sua propria. 





Vicentini e Sagramoso (Verona) soggiungono 
ina ai arena eri Re 
Righini di Ferrara; mostravo I ubilità non solo 

rionale ma internazionale, della linea, cl 
Seonando da Rimini e quindi da Briadisi nella 
al | direzione la più retta allo sbocco del Brennero, 
avrebbe un'influenza grandissima nel grande com- 
mercio di transito. 

Dichiarano che Verona è duponta a pare 

indi sagrificii per oltenere qi 
tene | fa quale combinerebbe iu paci tempo l'allaccia» 
mento con Legnago ed altre grosse. borgate 
nella destra deli' Adige, e poco lascierebbe in se- 
guito a desiderare pel completamento della rete 
ferroviaria nella Proviu 

Palazzi (Venezia) domanda qualche infor- 
mazione al delegato di Ferrara, Righini, sul por- 
to”di Rimini. ; 

Righini (Ferrara) accennondo alle poc» floride 
lometri. | condizioni del porto, dice che lo scopo della fer- 
aver | rovia è di abbreviare la distanza da Briudisi per 
i al Brennero. 




















da lui 
un 
che si 











si può 





giocia di Vicenza, dappoichè se esa propugnava 
la ferrovia. Mantova-Legnago- Este, esiderio 
di e ngiungere a questa Lonigo, col trallo Loni- 
go-Legnago, egualmente utile sarebbe a Lonigo 
il congiungersi con Legnago quando vi passasse 
la proposta fe rovia in luogo di un’ altra. 
Sagramoso (Verona) si permette di far os- 
servare al preopinante Lampertico che le delibe- 











ppt. Igig razioni alle quali egli allude con le sue parole, 
del: | nom sarebbero state prese, almeno per quanto 
vinciale, che forse più da “icino | gli ne #2, dalla Deputazione provinciale di cui 

ch sione prote membro. 
SORTA GALE s0018 mentatni sensa [100 Graspiii (Truro) erede che donvba 





mitarsi la domanda alla linea Rimini-Ravenna- 










Ferrara. 
Righini (Ferrara) dichiara che non potrebbe 
accettare la azione suggerita da Giaco- 





melli, che nell'interesse parlicolare della propria 
Provincia. 

ramoso (Verona) domanda che sia mai 
tenuta la votazione sulla proposta quale veni 
fatta dappriacipio. 






) gli risponde, che fra il 
uello propusto, si avrebbe un 
vantaggio di 40 chilometri. 

Dopo ci 


veniente 











i Ta domanda fatta’ dal 
gue Comere di_ Verona: Ferrara per la linea Ri- 
Ferrara-Legnago- Verona che resta 








; ve: Verona, Perrara, Udine Belluno. 
— Negative Treviso, Padova, Rovigo, Vicenza, Ve- 
nezia ) 

A questo punto, fattasi l'ora troppo 
zato, il Presidente, interpellata prima l'adun: 
la scioglie. dichiarando che sarebbe ripresa la 
seduta nella sera stessa alle ore 8 precise. 

Sera, ore 8 del 18 marzo 1872. 
Continuazione della seduta del giorn 
questione relativa dlle propaste pope 
mento delle ferrovie del Regno 

Jutersenuti i delegati delle Camere invitate, 
meno il sig. ti per la Camera di Vicenza 
ed il sig. Rocchetti per quella di Padova, che si 
trovarono nella necessità 
dente Antonini dichiara aperta la seduta per pro: 





im 








di Ve 








re sì rap- 
Colo 


tan 













so, 
iva Fer- 


rola in appoggio, mentre. invito fatto lle 

mere precisa che la trattazione, discussione e dell; 

nno irarsi, 

da esse ritenute di un fr prcde gra 

guardi locali e da aversi presenti, d'on- 
si afferma, che quel Municipio avrebbe 


do- 

ni i 

elio vamente rivolgersi alla Rappresen. 
non esclude, che 


ai voti 





ad ogni 
meglio 
da Mo. 








(Vicenza) 


quanto riguarda ai ra i per 
domanda potrebbe breseotanti di Verona, la 





nei riguardi della 
sua Rappresentanza, far iu qualui 
Der dn ncdaluaque modo pro. 








gua la discussione, chiede quale seit © 
votazione seguita pel mattito i la 
sta dai rappresentanti di Ferenc "PP8 propo. 


re che può dirsi internazionale pel suo scopo ì Fer 
abbreviare di 40 chilometri pa ni so da das, ana terni risponde che si trà 
mini è dei porti inferiori dell Adriatico al pas { deliberazioni, se no farà ca prora 
pi aero » in confronto di | go; ma che, P pa 
dre Maga si sla compiendo per la linea Mo. | discussione sugli alti trosc0i ferree gra 
Mia o cei venne il desiderio ed il passò di cui 
ppunto fu accettal tedula del mattino. isogno nella 








soggeltando all’ adunanza, per 
sione, la linea Mestre- Portogruaro Udine, propos: 
dalla Camera di commercio di Venezia, e invita 
ruindi il segretario a dar lettura d'una Nota pre- 
dentata doll Hunicipio di Portogruaro a questa pre 
viaciale Rappresentanza, da cui apparisce che 
juesto nuovo tracciato accorcierebbe la distanza 
fi ti estremi di 29 chlomelr, in cn 
della strada attualmente in attività. 
troni otnioeta la lettura dele rift stessa, il 
residente annunzia aperta la russione, met- 
fado in rilievo però, che questa linea proposta 
sarebbe il completamento di quella della. Ponte 
ba, avuto riguardo agl' interessi del porto di Ve- 
nezia in particolare, e del.rimanente d' Italia in 
penerale. 
£°°° Giacomelli (Treviso), riflettendo alla conve- 
nienza ed opportunità di limitare possibilmente 
le domande, per faggiungere più facilmente lo 
scopo proj con quest’ adunanza delle varie 
Rappresentanze interessate, non crederebbe di 
poter appoggiare la domanda fatta, accennando 
all'esistenza dell'attuale linea Mestre-Udine, di 
pochi chilometri più lunga di quella ora propo. 
sta, che d'altronde taglierebbe fuori un’ intera 

















di tri i im) lanti. 
ap Vendiia), la considerare al 
probpizaato ? cis la virata Mostre Portogruaro 


‘ha lo scopo di pruvvedere ad interessi pro- 
rinciali di psgdag ma sibbene a quello, più 
importante assai ed essenziale, di unire più 
rettamente Venezia ad una linea internazionale. 








Corvetta, 
cere che prima ancora ci 
costruzione della ferrovia attualmente in atti- 
, si pensava già di dare la preferenza alla 
linea ora , e aggiunge che ciò non ebbe 
effetto, perchè si volle sostituito un diverso an- 
damento, nello scopo di congiungere 
ferroviaria la città di Treviso, e avi 
luno col mezzo della ridente Stazione di Cone- 

liano. 

"Giacomelli (Treviso) ritiene che questa linea 
non servirebbe che a favorire più che altro, 
teressi di Trieste, e si mantiene nel suo avviso 
contrario. 

Koppel (Venezia) premette ch'egli di, ciò 
parlando non intende che di esporre una sua 
opinione personale, non avendo potuto su questo 
argomento meltersi a tempo d'accordo coi pro- 
prii colleghi di Commissione, i quali egli non 
impegoa nella sua opinione. 

Non crede però remissivàmente che una 
linea breve e parallela che sboccar dovrebbe 
una Stazione dell'Alta Italia, per entrare 
un'altra Stazione dell'Alta Italia quando pu 
fosse assunta da uoa Società, potrebbe a questa 
dare e mantenere la vita che si spera. 

Romano, iog. (Venezia) si crede in do- 
vere di esporre che la linea la non sareb- 
de già un tronco sirio che partendo da Udine, 

lazione dell' Alta Italia, giungesse a Mestre, altra 
Stazione della Società stesa, Ma che sarebbe la 
stessa linea della Ponteba, che attraversando a 
Udine la linea dell'Alta Italia, e rendo 
ali non giunge il raggio d'azione del- 
attuale linea Udine-Treviso, verrebbe a mettere 

a Mestre. 
Aggiunge poi che, costrutta che fosse la li- 
nea Mestre Trento per la Valsugana, si avrebbe con 
queste due linee una percorrenza sufficiente a dar 
vita e consistenza ad una nuova Società. 

Date queste spiegazioni sufticienti, viene do- 
mandata la chiusura, e nessun altro chiedendo 
la parola contro, viene aprogginta ed ammessa, 
oo voti la linea 


























" arri presceglenoi indi sd enun- 
re altra linea chiesta dal Municipio di Chiog- 
iò si era rivolto Pa 









proposto Chioggia-Loreo-Adria-Rovigo, - 

mera di Venezia sente il debito, in Nice ugo: 
stizia, di dover appoggiare ancorchè con 

rando agl" interessi propri puramente lo- 

Vicentini (Verona) prima che i 

la disessione remecalo anche fe toto” din 

uella cioè: Ferona-Legnago e 

Rovigo : Legnago-Badia-Len- 


oa ebrea in questo momento 












; esito di 
tazione potrebbe dipendere l'adozione di ata "7 
nea di uzione Rovi o. 

E ricordando l'osservazione dei delegati di 


, egli trova: argomi 
più forte a riconfermare la “sua. properto mento 








dige e d 
ige è 
E tento. più eg 
no assoluto, ì 
le alte regioni militari, Mia pri 
bbe perciò 





sarebbe 
‘concorde 
cessi per es- 
zione in 
du 

Già cessal ù 

iacomelli (Treviso) reputa opport. 

veri x trattare sulla linea Chiopgia daria Rc: 
o, lasciando per ora intatta "la questione dei 
prolungamento, che re 
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zia 
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sa 
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dott 
to 
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st'ul 
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non 
che 1 
Vinci: 
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sta de 
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associa 
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per qu 
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roviario 

che da 
Con 

fare opp 

Chioggia 

e con pi 

Legnago 
Il 


chiara di 
renti bis 
tronchi ( 
nuto con 
tare per. 
mentre n 
semplice. 

La 
sazione, cl 








sione e la 
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i voli di 

{iL 





Lendinara 
Rione 

le delle 

ultato 
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(Vero 
quello di 
Pontelazo 
ILL 
coglie ins 
(Aff 
censa, Ve 
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{Row 
linea Leg 
ri 
tazione li 
tagnana-l 
Jacu 
Aantissime 
congiunge 
sissimi è 
sto, Mont 
dotti, iu 
usufruend 
sfogo faci 
di spesa « 
tissimi ch 
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Padovano 
Aggit 
quello di 
muni cor 
Mantova 4 
seguenza 
Mantova-! 
della più 
sta ioterp 
quanto ch 
rettamenti 
ferente ri 
bero poi | 
Via Trevis 
"Quan 
questa ri: 
ricchezza 
da molto 
Sagra 
argomeato 
sta linea e 
Cologna-L: 
un gruppi 
Mantova si 
Este. 
Rettif 
il signor J 
tova-Este, 
senza dub! 
fesa nazior 
nelle viste 
vendosi pa 
che difticol 
Del re 
noto, qui 











—— 
di far perdere altrui È Benciei po 


Fedzione, non crede oppugnabile dota, propria 
Vene: 
























tome non eredi i 
zia un voto, che. seri Per Parte di 





commere.o, e solo | 
una Società d’im- 





«di 
| persone per la revisione e fir- 






















































































































































































































































































































































































































giormente col proli suesto danno mag. | Prov : dunanza in Mantova. la {naso per Este, abbandonando quella di Badia- | siano delegate due 
prolungamento di ‘guest linea stes. | volmente (di Padova sembra aver accolte favore: | m; 4 Coppia dr a eni ee ene Part dl Ppprsestitoe 
y > gesto pugnar. | vi 
} dichiara i-! pagegli non crede quindi che si la, i rappresentanti della Camera di comm ramoso ( Verona), ri: i all'or- 
della ferrovia. Rovigo. Porre, ©ontro il progetto | pueden se ne occupi, mancando sansti (= Pira pale e eressati. dalle rispettivo Autorità | dine del giorso i Mondani* ripe che i al 
pod a 0vigo Ferona, non [ed pr] Ivg comerelo | ‘sia amministrativo “hs | a alla fine della gen iegoo sostenere la linea | zio sarebbe la massima delle condanne, mentre 
in È vesto, he apo PProvazione al proget. | Fosa tia poler dare esecuzione alla linea Le. | 'ighini (Ferrara) boia ih dovere, a sdebito del | dal P. V. si vedrà che se vi furono linee che ri 
0 per sè stess ci egli avrebbe avutosia. | 999 Mn contiavazione di quella Mantova. roprio mandato, noto che lungi dallo | masero io minoranza, furono però sostenute e 
siderio di vedere cecettato insieme & quello de | ‘*9*990. tere: feonfortarsi per questa ripulsa e prendendo. anzi | difese, e ne vennero svolti gl’interessi che sug- 
ip st ultimo molta PESI goti contrari a que. | aveva Sons Fadova), ripigliando osserva eh De Preto en freno ei priore gerivizo le proposte relative. 
( ‘avano che s' intendeva. forse di “ppo iccennata biforeazione, ia ve I n impertico (Vicenza) non suppone nemmeno 
NS tt te ch te td om Se Pel i i pene 
in Mantova iu no, renzione slipulatasi Nè egli ommette di fi i re a re 
ade | nIgO e Colore orto dei rappresentanti di Lo- Provincia interessata a raggi Gaunlaoranza, vogliano ora recedere dal voto già 
bilmente . a Ne che però e Î e attende condegni Ù 
intente Jo sa Lio forio) chiede la parola sulla propo | portanza Gi alt] a favore 
. > -Rovigo nata dal- rag 
rebbe di l'onorerole consorelle di Vetez Ltnata dal è dies ‘rcidrriotio Levi (Rovigo), alle considerazioni espo- 
cennando associa pienamente alla proposta del tropro sese questa questione | fispondere al puo, collettivo , non tie dal suo collega soggiunge, che se si è vo- | po 
Hone di ludica conveniente di porre in riliero, che sorella di Mantova, | errore al SUO sco) luto votare favorevolmente alcune linee che non | rio, che venga 
rOpo» ualui sh La Ù erano nemmeno ii inci * PAPLE } 
un'intera Cotonni sopesor ara Deceseario to l'elemento dell u00 speciale riguardo pel re Morea | rep Presidente Anni si erede però in do. 
non fossero favoriti mediante il tronc5 tao ia | ene rimnioo i presidente doti it a fmpresione | Manson Se antaeita, Lordine del giorno de 
’ sip ferro- > i, oi appoggiato, ma non è a lato. 
ni lag pal tre te dol ‘dinara, non conto cer na per le Provincie | jp, anche per oltemperare alle viste del privi Fio ba pe ienrini Belen) chiede quien c'e 
ressi pro- " giustificata la sua assenza, | pe OLI caPorre le proposte sulle quali; è passato | di esso. begli Gatgori nel P. V. di seduta, sebbene non appog- 
ue più gati che devono esere de- |’ ‘1} presidente Aniosini l'adunanza a | vamente. e eni (Bello) risponde affermati. caso che il 
b pronunciarsi sul modo che crederebbe pi inc i È e 
cionale. io di segui pio Pro: | itirLiigcomelli ( Treviso ) lo prega affinchè voglia | posto, sia 
prio di seguire, vog] , stam 
dalladunanza a favore di varie linee, ché. sar Lampertico (Vi fatto accor ey 
y tto accorto delle su- | ritirare il 
rebbero da proporsi a complemento delle cal vita desta e). 
Ro i | sceltività destate dall’ ordine d posto, collet 
sd sera dere goro del Giacomelli ( Treviso) fa riflettere al preopi. | £°! AESDO. io (vi 4 S;gcondo le eve convinzioni svelto. el imec: cell'acomimta certa! 
quel: fotto: nante che la Camera di Venezia tum avbra i | pe strano. dopo Gna Mamba cosce che sareb. | giato, rilira la sua adesione. dichiarandosi adi, | "o 00 Manzoni (Belluno) insiste perchè 
no ar co e e ren atene | i ret re ftt © ced re dee que ar feb | Mo Che i price sr ct | e i ti 
Ila Ni accennando che vi sono % brite» la livo, I? n n a ‘re coint omaggi ica. 
sile ii, me e it | od ct i, | i o i qc [gt ge pedi 
a la è è decida i votare tulte due I a lere, 
ri re e | pi o ti e ir di |» "Ra it) a re che Ja | ddt ct ta i lt 
vesta linea se trattare © volaro sull'intera fiebbesi decidere Legnago; Legnago- Montagnana E; Pulati veneti se cin tei Sor drlcadunanza era appunto di scambiarsi reci. | raccoglie taste diverte Ra presentanze. 
tro, gl'in- si que procedere ? nic demi (tesni]; crede na non ner eT- | a maggioranza di voti d: ndo | poesibiieente | Nol Ha; fine ye SAIICI De Ma i Belluno] aceto ia questo sen- 
t lumeni vici o la votazione ca | naturalmente libera l'a n prio sl hi il suo ordine del 
pe | ST o bat qa tt i cer ni i pig |® pira toe 
i = colta Se isa | t , , 1 
gli di, ciò Nea yagbeg- | il Presidente erede di dover porre ai voli la do. | S*0d0_<o un principio opportunemente esposto | delle reti del Roger: uale consiste in ci, che na Pepi fano: la 
por q h datto il P. V. di 
è una sua ‘ovigo, mentre non avrebbe dif. da in un ordine del giorno , formulato dall’ onore- Respingendo l'ordine del lanzo. te redatto il P. 
0-40 questo in prosecuzione da questo | na-Legnago ana vice Sprea: Este Montagna- nzoni fato già circolare fra i. pre. | ni, gli sembra che l'adunama Sora arci Tage | ro di 9b Con, senga siampato e diramato in nu- 
, ci ammessa a maggioranza. po sd ” di 
lo coi pro- era a 4 ( Afriative :. Udine, Belluno, Treno, Pa: | “pi pa AProRgia. ta di io a | P°0to pienamente l'atteso risultato. 
i egli non Pi sent egg i a puri agi er Sparti Pat Vismse © Venezia. — Negative: Verona, | dar detto dell'ordine del “gone tei) desi onpiegiiiI seni e e 
a ‘a sulle | Rovigo, Ferrara.) de Mi Poposli G proposi , fossero co 
è che una di quel porto. Il presidente” Ant i i cuor: i ‘amente ai deputati, ad ogni mo- 
La go) aerma appunto che, per quan- | tratterebbe era ci aneni soggiunge. poi che sî | ‘” ‘Righini ( Ferrara) non avrebbe difficoltà ad | do ripete che crede sufbeienla i processo verbale; 
se a fi 
entrare in ato: dî Porto di Chioggia sarebbe | rovia Lonigo Cologna e Legnago °°° "8 feP- | accettarlo, però condizionatamente. all'adesione quando corri sostanza della parte presa. 
Spriati astoltamento rovinato, e quindi uo tronto fer | "is conta ca 9 dii Gollgbi che si trovano in condizioni eguali | Giolo (Rovigo) fa une qualche. ceaneett commercio a 
be Jest. rio non el vere tutto 4 È ilo esteso Ca 
A che de taluno gli sì annelte. > Sull'interese Giolo e Levi (Rovigo) non intendono di ac nelle prima Nota della Camcortà; 300 Ep ei 
ede in do- Conclude però, che mentre non intende di filiera fe "gine proporlo, che, solendo porre in | nia che iavilara Mantova e ° Ferrara valenti | CRI del casa en een 8 
apoinibe.; Opposizione per sua parte alla. line dorico filievo, le sole proposte volale favorerolmente | alludere ad una modibcazione cho abi alte-| —Quest " 
o da Udine, Chioggia, deve propugnare con maggiore energia dall’ adunanza mente | rato il mandato dei rappresentanti comparsi, ma | nominale a Praia viene approvata per appello 
Late e con” più saldo eoprincimento. dee Muerte tutte Je alire che non ottennero eguale risultato. | il presidente Antonini risponde che Ravenna non } vorevoli sopra A soni dti pin EE 
ai spola pere all Pensare di cone latino Si di 0 pronti a firmare il processo ver- | venne sostituita a Mantova, ma” aggiunta ay | poreroli sopra 3 contrarii (Verona, Rovigo © Per- 
inabendo, pil! Preidento ntonin giudicata la questione ; e nu re fiducia, che | te ad vene Te maggiorenne resina | Cha delle Rappresentanza di Ferrara. ll presidente Antonini pone quindi ai voti 
cotti chiara dal suo canto che, \andosi tratiative tra le Provincie di Vicenza | po Tori let i A ngi di estendere l'invio ai ne venne pro- | la sua proposta finale, relativa alla pubblicazione 
ione del. Fooli bisogni rappresentati dei e di Verona, si possa arrivare nd intendersi. Rechler (dios) per ma prora pece | il agente ieri sce a avena, al: | e diramazione del verbale e alla delegazione della 
ropchi |, ri n che 
mettere tronchi Chioggia uglicetini (Verona) fa conoscere. che Vicen- | omaggio alla logica, considerando che una wita | gl'ineresati nelle lines propugnata aa, atti | rev al vol e Che Viano approvata ad uneni- 
rh tare per uo seotimento di Favart cOmebbe TO Pesio volate le linee poste in discussione, | tando però che il suo mandato non + che spe-| —Conciò, il Presidente, aio: essurità 
vrebbe mentre non potrebbe votare la seconda che per | che mairinne e l'insio del voto emesso non è ciale e temporaneo, essendo stato. associato a l'argomento pel 
der semplice convenienza. so che una logica conferma del medesimo. { presidente della Camera di Ferrara, sem, straordinaria pena Tag ca seni. 
Levi” (Rovigo) vorrebbe. proporre une irma- (iolo ( Rovigo) ravvisa in ciò un danno al- | mente per la durata della. riunione delli C2hai 1 sentite parole i presenti della corlene n sole 
TS aesione che Rest i errata Proporre pù ina | meno indiretto. Îi silenzio sulle che non | a questo oggetto. | lecitadine ora’ cui DdaN 
gin do: arpa e pò Ae Siportrono il sufragio dell aduo H ho il Presidente Antonini esterna il desiderio | Camera di commercio di Veneala a ai alto 
CETT-To sec, qu per o spe cio ven li “nni, 208 ln co Sl pro perle dicono 
ia "ite Aproggialo cd ammesse, onde il presidente. pone di ehe no @ trattare | è ttt parc Cite papato then vote "fecher (in) un ordine del gior. |desime 
pprovata a : le sulle linee Vicenza- Thiene Schio, | l' appro» dei cbnsesso, Ù i rg 
gie rt? somanda di nori nante | Co 3 si lenga che possano, da ciò solo, essere Vendi WAlî arr o na smerslo ti fa ai 
lova; Viro- r ; n — | pregiudicate. | duta, ed a fare le ulteriori pratiche perchè i |delle ferrovie del Regno 
e Treviso, Lendinara-Badia-Legnago. x È ‘pertico ( Vicenza ) a questo proposito si Sagramoso e Vicentini ( Verona ), d'accordo, ' voti în questa espressi prot possil liamento Giolo (Rovigo) re ringri 
ianotato, come al solito, l'appello nomi- | crede in obbligo di far presente, che sebbene | si opposgono ecergicamante uil oaditao | esecuzione. presidente risponde sugurando cl 
sd enun- nale lagole Rappresentanze, si ha questo | siavi in corso una doi auda di concessione per | l' ordine del giorno de Manzoni Î De Manzoni (Belluno) sostiene che il proprio | unione delle Comere del Veneto e di 
di Goer: la linea Vicenza Thiene Schio, tuttavia non po- | sarebbe ancor più che derinorio il’ lar semplice ' ordina dal giorno corrisponde logicamente alla |possa creare un precedente che non rim 
amera di Udine, Belluno, Rovigo, Vene- | trebbe determinare fin d ora, in via assoluta, le | cenno delle sole linee approvate, quasichè altre trattazione ed alle discussioni seguite in argomen- | senza frutto per l' avvenire, ogni qualvolta av- 
rione H ho nl Negative: Treviso, Padova, Vicenza, Fer- porsi a Fo peperina! ALE Ro ne fenere stale proposte seppure rimaste in i II du lr) mezzo per raggiungere un ade- veni DI trattare argomenti che abbiano una 
snintao (Verona subordina il suo voto affermativo # | delle va azioni o conseguenza di quanto venisse Sagramoso ( Verona ), invita quindi il signor | °°" Righini (Ferrara) lo accetterebbe, sempre | resi. Sanno presi lato: 
ue di Ferrara, vale a dire: Verona-Legnago- | adottato nelle Provincie vicine rispettivamente ; presidente a fare redigere il processo verbale di però che non fossero poste in rilievo esci Zoekler (Udine) indirizza anch' esso gra- 





sente lo- 


ra su ciò 





telagoscuro- Ferrara) 
























che quindi, senza occupare ora l'adunanza in: 
torno ai particolari della linea, crede solamente 
di potere senza ostentazione accennare alla co- 

importanza dei centri industriali del Vi- 
e a quella importanza commerciale che 
Bassano colla ferrovia della Falsugana ; 




























seduta che tutti lealmente frmeranno per la par- 
te effettivamente presa nell'adunanza, lasciando 
poi alla Camera di Venezia di forne quell’ uso 
che crederà più conveniente informandosi a quel- 
lo spirito che la indusse a promuovere questo 
convegno commerci 















sioni. 
Il presidente Antonini è d'avvi 
domanda della Commissione governativa per la 
classificazione £ gompletamento delle ferrovie del 

legno, si risponda inviandole copia del processo 
verbale di seduta, e proporrebbe poi la nomina 

















presidente Antonini per questa felice ‘ini- 
dopo ciò viene dichiarata sciolta l' adu- 


Dalla Camera di commercio ed arti della 


Provincia di Venezia. 


% ‘ 1 he trovi lenti i colle. i pr 
dsta Rovigo subordina il suo voto affermativo a iene che troverà consenzienti i colle. vini, presa la parola, crede | di due delegati per la revisione e firma del me- | Nicoro' 9 
dia- Len linee Loote mportine i ghi, nell'apprezzare di quanto interesse sia il | a suo avviso più logico che le linee che na ven: | desio perle Reppreentene internato |PONT CR era PIAIA ea Geral sd 
momento xi presidente dnionini mello quiudi in trat | rianpodare tuili questi centri d'industria e com- | nero votate all'unssimità 0 a magsicrsero e sia | ce Riranio accettando per sua parte la pro- | i 
uesta vo- tazione la linea proposta da Padova — Este-Mon- | mercio alla grande linea ferrovi si non ebbero quindi il desid posta, designerebbe a ciò il comm. Lampertico Fepete LamrkntiCo, rappresentante della Camera di 
qua lagnana-Legnago. Il presidente Anionini chiede al prevpinante | sostenute dalle ri ed il cav. Giolo, presidente della Camera di commercio ed arti di Vicenza. 

Jacur (Padova) dimostra che questo impor-| di formulare la sua mozione, ed il ra atan- jd analoghi ul ii deputati della propria | Rovigo. 5 
legati di tentiamo tronco, partendo da Este, andrebbe a | 10 di Udine, Kochi, iratlondosi di Iissa satro } | Froviasie,; perchè ne :vengi ai coso poregtate |" Îi presidente dotoniai impegna, nel caso | LUGI Gioto, presidente e rappresentante della Ca- 
che efod congiungere con una linea di ferro confiui d'una Provin l'utilità e l’ importanza. che l'adunanza acceltasse la sua proposta, di man. | -—Mera di commercio ed arti di Rovigo. 

Dee "fer sissimi e ricchissimi Distretti come q sul senso e sui limiti Giolo (Rovigo ) domanda la parola, non po- | darne un numero di gopie alle Camere” interve. Giuseppe Canali, segretario della 
legione ste, Montagnana, Legnago, portanti pro- L tendo dispensarsi dal dire che, se le Camere con- | nute all’ adunanza per loro uso speciale. Camera di commereio di Venezia 
gomento dotti, iu particolare in granaglie, quae e 6: dA dine venute hanno trovato di approvare la linea Le- Giolo (Rovigo) conviene nella massima che 4 dell'adunanza. 
a sulla mialrusado del nuora +r0400, troverai commercio sieno riannodati alla grande linea 
ata fra ferroviari --— —_— —_—— — — —- © si 
ear Posta ai voti dal presidente questa proposta, 
de ne fee e i PE | Pa i fl RIEPILOGO 

uo tale Se A atea do desi |. Berio Je domande delle Csmere present 

enza . conse la seduta, mediante intervento dei proprii dele- 

paigi tempo in Montagnana, il quale presentemente, in | alla ho proi e ar e i; tata 
sino forza del grave dispead di trasporto di eì è | gti, fl Presidente fa dar lettura dlla Nota dell | (fo]]o linee ferroviarie discusse e votate per parte delle Camere di commercio, invitate e 





giusto 





prima, non può approfittare 
pe in bacchetta che produce il basso 
Aggiunge che l' unione di questo tronco con 


uello di Legnago-Mantora, già adoltato dai Co- 
funi concorsi. nella Convenzione stipulata ia 






















Camera di Mantova, che accenna alle linee pro- 

te al Ministero, contando nell' appoggio del- 
'adunane 

Fiuita la lettura, il presidente interpella l' a- 





dunanza perchè dichiari se creda di prendere in 
considerazione la Nota preletta, e le domande 
contenutevi. . 

















Linea della Ponteba . _. . 
Vicenza — Cittadella — Treviso . 





comparse a mezzo di speciali delegati all’ adunanza suddetta, 
marzo 1872, presso la Camera di Venezia, e risultati relativi: 


votata all’ unanimità 
. idem 





tenuta nel giorno 18 





Maatova stessa, e quello che ne verrebbe di con- Kechler (Udine ) ritiene che appoggiare do- Treviso — Belluno. idem 
sagnenza da Masiora_ el {noe 1a_CoMEnza || sude'epra ve capii ceceo alta perso È ermatié {Udin, Belluno Treviso, Padbra, Vicnz, 
Mantova. Modena, servirebba a rendere questa rei | mande largmenio di cs atta no gi pr: Tinna dalia Taogeta a monsone) {0 Rorigo, Ferre, Veni 
, rebbe cosa molto sei vAhagativa . . Verong,i” .3* 
ialerprovisciale, e qui interrati de |". — Riello ehe n00 essendo presenti 1 delegati rmative {Udine Belludo, Treviso, Padora, Vicenza, 
È Modena a Padora cou non indif- | di Mantova per esporre le loro idee e bisogni, Padova — Cittadella — Bassano. . geo FT idem Re Vela 
Beonio sipario di tempo, e da Padova potreb- | e Sercrerezio e che fossero oppositori, non reratira sx Warearo, 
; i a discussione. 1 Verone. 
bero poi proseguire per Venezia o per il Friali | è POS." set moli, è non altri, proporrebbe Morire — Bostano 20060 all'unanimità e 
via Treviso e viceversa. o coi Cologna-Lonige, | di prendere notizia soltanto della comunicazione \ à E aflermative . Verona, Ferrara, Udine, Belluno. 
seven lla Bifreanione e udine per la | ricevuta, postando all'odico del giro. Rimini — Ravenna — Ferrara — Legnago — Verona riuscita in minoranza. » Rovigo, Vicenza, Ve- 
9 ri " i Dit i Giacomelli viso ) Osservà la pri 
ficchesza della produzione di quei Disrelli «he | domanda. di Maotora per la linea Mantova-Le 7 luno, Padova, Verona, Rorigo, Fer- 
da molto MRO (Verona) fa alcune eccezioni in | gnago-Est, è già gita discussa più sopra; del Mesire — Udine — Portogruaro. a maggioranza cem 
ra I festo associasi a Kechler. 
mostrando in primo luogo che que- . MITRA 
A pla coll’ altra Legnago- L'adunanza ad una mio ie 





da lungo tempo patrocinata da 


Colepee Lonige de luego meo Paese 


fatta, e passa , senz 
Giorno ; (Treviso) domanda l'appoggio 











Rovigo — Lendinara — Badia — Legnago. 


ottiene questo risultato È 

















vo grup ld, eda i Giacomelli appog 
Manin Ù costituisse il Comitato per quella di d'un voto all’ adunanza, [Lx Sera (stermativo Mevito nba 
ste. su iano- Vittorio, osservando essere questo FAR È » 
Petite 1 quo pnt TO di i | cn di an cme ioporona ar |___ Moma — Ada — Rip SESSET ° erpin  ‘pg hee Lasgo torio 
il signor Jacur, osserva in cdl prego rca nto, - Udine, sea 
tova‘Exe, che Îl primo iroaco. verrà a destare all'ataie ferrovia. a dies e Udine, Belluno, Treviso, Padore, Vicenza, 
pensa dubbio cere n pole pecestario | lo tal modo egli trova che si compensereb: Este — Montagnana — Legnago . va enezia 
fesa nazionale lo dichiarò più volte nerestait? | 1, in qualche parte, questo paese del difetto all'esnimii 


i n ehe per quanto gli 
soli que i o ton fa mai propugnato da 


Belluno. 
COIN pinto die 
ta in ispecialità dai rappreseo- 








Conegliano — Vittorio . 


Tipografia della Gazzetta. 
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conte latine 
mi= Domani non si pubblica il giornale. 
Ricordiamo @’ nostri gentili Associati 
d rimmovare le associazioni che sono per 
pei iscudere, uffinchè non abbiano a tòffrire ri- 
sordi nella irasmissione de' fogli col i.* apri- 
santi Figi 
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il sig. Thiers invitava l'Assembli 
solidamente le finanze, onde offrire le 
necessarie garanzie per conchiudere un prestito 
e affrettare, col pagamento dell'indeonità, lo sgom 
bero dei dipartimenti francesi aucora occupati 
[ dalle truppe tedesche, si è sparsa la voce ia 
che il principe di 


| definitivo della Fra 
Ì cio. Il principe di Bismarck ha del resto sempre 
iosistito sulla necessità di garanzie politiche, ol 
tré che finanziarie, per sgomberare il territorio 
occupato. 
lo Francia però si crede ferimomentè ch 
la esclusivamente dal pa; 
mento dell' indeanità. Si è per questa rag'one che 
prima fu accolta con tanto lavore l'idea della 
sottoscrizione vazionale per la liberazione del ter- 
ritorio, è poi, giacchè la sottoscrizione parve, co- 
m' era infatti, un' illusione patri n 
apelll cio * parlare di ua muovo presti 
Il sig. Thiers però, accettano l'idea del pre- 
atito, ha fatto capire che non vi ricorrerebbe ni 
‘bito. Egli chiese infatti prima del prestito il ri- | 
ordinamento delle finanze, è in una delle tan 
Ronversazioni private del presidente della Repub 
rito dai giornali, egli asrebbe dichia- | 
n anno Se ne. potrebbe. par 
. La questiore adunque non è così urgente, 
il principe di Bismarck abbia dovuto ere. 
necessario di esprimere la propria opinione. 
leapisce che il cancelliere germavico noa si | 
ontani di buon animo dalla Fr 
werno provvisorio, 
sodisfacesso tutti gli obbligli che le soi 
mo come la Ger- 
potrebbe continuare l' veci 
in Francia. L'opinione pubblica euro 
olterebbe naturalmente contro. 
È naturale che fuchè dura in Francia un Go- 
ò provvisorio, il principe di Bismarek sarà più 
Ò è fare quel concessione, mentre se vi | 
un Governo regolare e definitivo, egli s 
forse più maneggevole. Le parole attri- 
al principe di Bismarck si dovrebbero dun 
intendere come una pressione alla Fr 
ine dal provvisorio, e adottare un 
oi uttosto che come una min: 
di cont P 




































‘germanico a Vienna, avrebbe avuto cec 
dalle voci corse a questi giorni d’alleon: 
Italia, la Germani: N 

Val Governo austriac», che i rapporti tra 

e la Germania continuano ad essere 


sempre di rappre- 
dell’ Austri 

empre a farla a branì. La Russia diede 

volte segni di poca simpati Av 

, ma non pare in tali disposizioni adesso, 

uno eredette infatti alla triplice alleanza 

si crede nemmeno sd un'alleauza effettiva 
l'Italia è la sebbene si riconosea 
Imente la sotidarietà dei loro interessi 

A questo proposito fu fatta, com' è noto, dal 

Otway, ua'interpellanza al sig. Gladstone. 

K. Gladstone rispyse, che non aveva cogni- 
che un tratiato ci fosse. 

Il Daily Neos dice, che se il trattato ci fos- 
sig. Giadstone noa dovrebbe ignorarlo. « Bi- 
però riconoscere, continua il Daily News, 

i servizi resi a dalla Prussia, 

to aftievolire il ri dei se 

cancia. Per una reazione eh 






































ica in Italia si è dichiarata ostile ad og 
13 colla Francia, dopo la Convenzione di 
mbre, dopo la giornata d' Aspromonte e quel- 
fi Mentana. La massima parte degli errori e 
sventare della nazione francese, provengono 
Il incapacità de' suoi uomini di Stato, che noo 
no mai saputo comprendere e rispettare le 







| menta questo stato di cose. lo risponderò a mia 













cettibilità degli altri popoli. + 

Il Journal des Débats trova giusto e meri- 

b questo rimprovero, e si vanta di averlo vi- 

prima del Daily Neos, e di aver sempre bia- 
quella politica, che avrebbe fatto perdére 












alla Francia la sua na'urale alleata. Il giorni 
parigino fu iufatli uno dei pochissimi giorn 
francesi, 1 quali hanno capito, ciò che non avreb- 
he dovuto esser diflicile cepire, che di tutte le 
poliliche che la Fraucia poteva seguire, la peg- 
giore era certamente quella di aver favorito lo 
sviluppo d'uno Stato potente ai proprii coufini, 
per fare d’esso un nemico, procurando di umi- 
liarlo, 

Alia Camera dei deputati di Pest, il presi- 
dente dei ministri, conte Louyay ha pronunciato 
un discorso, nel quale ha vivacemente ricor 
le fasi della crisi. parlamentare, lodando li 














pr 
denza della maggioranza, stigmatizzando l' abuso 
della parola fatto dalla sinistra, ed eccitando que- 
al'ultima a mutare abitudiui. Il presidente ha 





insistito tuttavia sulla necessità della legge ele 
torale, e di quella della prolungazione del man- 
dato di deputato, la quel cosa mostra che 
idea di compromesso è fallita, e che la lotta 
tinuerà più viva che mai. Difatti il partito della 
maggioranza e il Ministero erano disposti a sa- 
grilicare la legge elettorale, purchè passasse quel- 
la sulla prolungazione del’ mandato, Ora il Mi- 
nisiro insisle per l'approrazione di entrambe 
le leggi. 

| presidente dei ministri accennò pure ad 
una maggiore unione del parlito di Deak, che sa- 




















rebbe la felice conseguenza delle intemperanze 
della sinistra. Il discorso di Lonyay fu fragoro- 
samente applaudito dalla maggioranza. Vedremo 


se questa sarà abbastonza forte per introdurre 
nel Regolamento della Camera , quei mutamenti 
che il conte Lonyay richiede. Lo scandato parla 
di Pest fu infatti possibile perchè il Re- 
golamento della Camera non pone alcun freno 
all'abuso delia parola. Ma pelle disposizioni at- 
tuali dei pariti sarà difficile mutarlo. I deputati 
della ‘a continueranno il loro sistema, di 
sollevare incidenti interminabili per impedire così 
ogni votazione. La maggioranza dovrà quindi fa 
per un pezzo ancora prova di grande pazienza. 

















Interrogazione mossa dall’ on. Pasini al Mi- 
nistro dei lavori pubblici danni deri- 








vanti al Veneto dalle nuove disposizioni 
ferroviarie. 
| Fine. — V. la Gazzetta d' ieri. } 





Il ministro pei lavori pubblici così prosegue : 
Ma mi dirà l'onorevole Pasini ch' egli la- 






volta all’ onorevole Pasini, che lo lamenta il mi- 
nistro dei lavori pubb più di lui e della 
Camera, e che verra tempo che discuteremo delle 
Origini di questi mali, ed allora stud 
questiune, fna attualmente stiamo al fat 

Hi faîto attuale è che Li ferrovia da Firenze 
a Roma, per le callive condizioni in cui si trova 
il materiale fisso ed il materiale mobile, nou può 
permettere la terza corsa, sia celere, che’ non 
celere, da Firenze a Rom: 

Dai documenti che ho avuto l' onore di pre- 
sentare testè, e che fra pochi giorui saranno 
sotto le considerazioni degli onorevoli deputati 
spero che per al primo l'on. Pasini si’ persuade- 
ra della necessità e del dovere in cui si trova 
I Amministrazione. 
Dice l'on. Pasini: Ma, se dovevate soppri- 
mere una delle tre corse, perchè avete soppres 
sa questa celerissima, € non avete soppressa in- 


































| vece una delle due alire corse? Per quanto ri- 


















goroso sia stato l'on. Pasini a giudicare l' Am- 
inistrazione, mi permetta di dire, che anch 
Ministero ha' preso ilerazione ed in se- 
considerazione questo suo quesito.» Era 
sibile, dovendo sopprimere una corsa fr 
non si considerasse qua- 
le delle corse fosse la meuo utile. 












necessità suprema, da una necessità ineluttabile; 
ma d'altra parte è ben naturale, che nello sce: 
gliere il male, si cerchi sempre di scegliere il 
minore. 






















per il servizio del mattino, l'altra per il ser- 
zio della sera, ed un'altra per il servi 
pomeriggio. 

Ja tutti i paesi del mondo, e così in It: 
quando il servizio si deve fare. solament 
due corse, se ne fissa una al mattino e l'altra 
alla sera, per provvedere ai bisogni principali 
della popolazione; ed è per questa ragione che, 
dovendovi essere solo due corse celeri fra Fi: 
renze e Roma, si è dovuto sopprimere quella 
che corrispondeva alla partenza da Torino, Mi- 
lano e Venezia alla metà della giornata. 

Aggiungete ancora un'altra ragivne, ed 
che la corsa in partenza da Torino alle 7 i 
pomeridiane, è corsa internazionale, è quella 
corsa che mette in comunicazione colla Francia, 
coll'Iaghilterra, e con una parte dell'Allemagna 
i centri più importanti e commerciali d' Itali 
e vi convincerele, ‘0 siguori, che sarebbe stato 
certamente impossibile il sopprimere questa corsa. 







































Quan lla corsa del mattivo che par. 
te da Torino alle ore sei antimeridiane, che par- 
te da Venezia alle 7 50 antimeridiane, e da Fi 





renze alle 9 pomeridiane, 
all'on. Pasini, il quale ha tanto desiderio 
giungere a Roma ad una determinata ora..... 
Pasini. lo? È questione di tatti, ed è que- 
stione della post 
inistro per i lavori pubblici... Domando a 
tutti quelli eui stanno a cuore gl' interessi ita- 
liani, se sarebbe sta'o possibile di sopprimere la 
corsa del mattino, la quale è tanto necessari 
per le comunicazioni dell'Alta Italia colla capi 
tale. ln vero, ne ti ce corsa 
del mattino è di grandissima importanza per nu- 
mero di viaggiatori e ' per borvipamielioz vee: 





domando non gi 
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amministrativi e 








piamo pure che la corsa del pomeriggio, 
soppressa, non lrasportava in media che tredici 
viaggiatori fra Firenze e Roma, ed otto viaggia 
tori al ritorno. i se avessimo soppressa 
corsa del matttuo che por! riporta centi 
di viaggiatori, avremmo arrecato incaglio ail 
comuuicazioni tra l'Alta Italia e Roma. Perci 
dopo avere studiato maturatamente questa. que- 
stione, ho seguito il consiglio che m' era dato. 

Domandò poi l'onorevole Pasini: Perchè 
trovandosi il Governo nella necessità di mante 
nere le due corse del mattino e della sera, e di 
sopprimere il treno di 
abbia pensato a ristabilire il treno di 
nara ? 

Il primo concetto dell 
stato appunto, come fotti sanno, quell 
lersi della linea di Falconara; ma s 
fer falto studiare ques 
Jovuti venire in quest 
1 difficoltà che si trovavano nel tratto 
di linea da Falconara a Roma, non sugo minori 
di quelle che si hanno tra Firenze e Roma. In- 
quantochè, lasciando stare che c'è una parie 
comune, il tratto da Falconara a Foligno non è | cogi. 
in miglior condizione di quello da Firenze a Fo- 
ligno. (Mormorio.) 

Presidente. Prego di far silenzio; e prego il 
sig. ministro ad essere più breve, se la materia 
lo comporta. 

inistro per i lavori pubblici. D' altra parte, 
se le Socielà delle Romane non ba ora melerie: 
le mobile sufficiente per fare il terzo treno da 
Fireoze a Roma (chilometri 374), non è neppure 
in grado di fare questo servizio da Ancona a 
Roma (chilometri 296); dunque, per la stessa 
ragione per cui abbiamo soppresso il treno. fra 
Firenze e Rome, non abbiamo potuto stabilirlo 

di Falconar: 

Nell' autorizzare la soppressi 
treno, il Governo ha inteso sol 
un temperamento provvisorio imposto dalle at- 
tuali circostanze ; appena quindi i lavori di con- 
solidamento della linea siano compiuti e sia prov- 
il materiale mobile il Governo 
rsa soppressa 
con grandissimo dispiacere, nou solo dell’ onore- 
vole Pasini e mio, ma anche di molti altri mem- 
bri del Parlamento. Anzi a quest’ uopo si sta 
esaminando la proposta di destinare all' acquisto 
di nuove macchine il fondo ancora. disponibile 
sui qualtro milioni , secondo la €: 
enzione del 30 settembre 1868, in opere e prov- 
viste urgenti 

Coneluderò, assicurando la Comer 
l Ammivistrazione dovette piegarsi a 
ed a condizioni di cose, contro le qual 
teva lottare, essa è però ferma nel pr 

perarsi con ogni sforzo perchè, restaurate e 
vicurate al più presto le linee, e  provvedut 
alla deficienza del materiale mobile, possano ri- 
meltersi quei treni, che già si erano stabiliti nel- 
l'interesse generale del paese, e sulla cui utilità 
non ha per certo mututo d' avviso. 

Pasini. Domando la parla ; sarò brevissimo. 

Presidente. Ha facolta di parlare. 

Pasini. A_me rineresce veramente che l'ono- 
revole ministro abbia risposto con voce cusì bas- 
82; io avrei desiderato che tutta la 
se potuto udire le ragioni ch'egli 
finchè tutta la Camera 
frontarle colle mie. Egli ha invocata la pietà per 
la salute dei viaggiatori. lo aveva già smmesso 
fin da principio che a questa salute dei viaggia- 
tori si doveva avere il più graode rispetto pos- 


moda 











un' intera fiduei 

















più vicina alla 
dell’ Alta 
questa val 











Penze per Roma. non 
Palco 
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Torino a Roma 
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interro 
modi 
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Firenze e Roma 










impor 
Pi 








luni 





mi c 












sibile, e gli aveva diretto il segueate ragiona. 
mento: È vero, sì 0 no, che fate due 
treni diretti tra Firenze e Roma? È vero, sì è 





no, che la salute dei viaggiatori nou v'impedi- 
sce questi due treni? Ebbene, se questa salute 
dei viaggiatori, se questo stato delle linee ro- 
mane non v° scono di fare due treni diretti 








prego di venire 











fra Firenze sopprimete pure il terzo A 
treno diretto, ma fate che uno di questi due tre. | 8pre la discussione. On 
ni diretti sia in corrispondenza a Firenze con Pari 









quella valigia che da tutta Nalia vi arriva alle 
:40 e che porta la corrispondenza e le perso- 
ne, che, partendo nelle ore pomeridiane da tutti 
i punti più importanti, possono trovarsi a Roma 
al maitino in tempo per gi Sarà 
questione di arrivare mezz'ora più tardi, anche 
un'ora più tardi, ma il grande seopo per cui la 
Camera, e ancor prima della Camera, il Senato, 
avevano fatto vivissimi voli al Ministero per que 
sto treno celere, era raggiunto. 

Ma l'onorevole signor miuistro si ridusse al- 
l'ultima trincea. Egli dice: anche noi avevai 
peasato di sopprimere uno di questi tre treni di 
retti, ma abbiamo trovato che precisamente bi- 
sognava sopprimere quello che era in coinciden- 
za a Firenze colla valigia che arriva alla 2 40, 


Noi toruiamo 











d'ordine. 














della Presidenza 


sozgiuozere, ma 





ò così, dell' Alta Ita- 
fia, € per essa non può essere ia verua modo 
invocato il suo argomeato, civè che il treno ce 
lere impediva la moltiplicità delle corse dest 
nate a servite a codesti altri interessi; tanto è 
vero che non può essere invocato, che, se sono 
bene informato, la Società dell’ Alta Ialia man- 
tiene ancora questo treno celere delle ore 4 tra 
l'ANta Italia e Firenze. 

Dunque la questione si riduce semplicemente | 
tra Firenze e Roma; si tratta di sapere se le | 
Stazioni fra Firenze € Roma erano troppo male 
servite quando il treno di notte, invece di par- 
tire alle 8 e 50 della sera, sarebbe partito’ alle 
3 della notte. 





(e prego 
voti 














Pasini. ) 








die; che il solo obbielto che sì poteva fare era 


riguardo alla città di Firenze unicamente, la quale | 


invece di avere una partenza comode alla sera | 


razioni : 








deve 


1 tra Firenze e Romo. Riguardo poi 
l'invito che gli ho fatto a nome di molti colleghi, 
che egli si è mai 
mare lutti miei amici, e che iv, mul 
sto, credo avere la fortuna di poter chiamare 


Ministro pei lavori pubblici. Perdoni: non 
mi sono punto maravigliat 
Pasini. A me parve di sì. Ad ogni modo, 
n detto, 
Riguardo all'invito fatto a nome di molti 





il punto principale delle 


tto tra Falconara e Ri 





Mi scusi, la 





Voci a sinistra. Pa 
Presidente. Sigaori, 





la comunicazione celere coll’ Alta Il: 


Gabelli. Domando la 


mere uno dei treni indicati dall' on. Pasi 
tre non si servirebbe per 
Pon. P. 

li questa parte delle popoli 
verebbero di una importantissima comuni 
Napoli, la Sicilia e quante sono le Provincie del 
Mezzogiorno, ossia di mezza Itali 

Oca io domando all'on. Pasi 
preferibilmente sopprimere un treno che poi 
soltanto tredici 








proposito del progetto 
del forte e della citta di Sebastopoli, il Daily 
Telegraph del 21 marzo fa le seguenti conside- 


La notizia che la Russia intende di rico- 








giudiziarii. 


alle 9, avrebbe avuto un'unica partenza inco- 
le 3 della notte. 
Ma eridentemeate, e qui dic 





iaro che ho 
nella ragionevolezza della città 


di Firenze, evidentemente se la città di Firenze 
desidera che la valigia di tutta quaota l' Alta |- 
-guiti a passare dinanzi ad essa, la città 
di Firenze, dico, che ha il vantaggio di essere 


pitale di tutti i grendi centri 
luralmente concedere che 
questi grandi puoti del 





l'Alta Italia al momento che per loro è più co- 
modo per giungere a Roma, ad ora di potervi 
sbrigare i proprii affari. 
Dunque permetta il signor ministro che io 
gli dica che anche questa non è assolutamente 
ficiente, e che non vi è motivo alcuno 
ch'egli ha fatto. 





ho risposto riguardo al tratto 


igliato che io potessi chia- 
do que 











ta impossibile l'attuazione di questo treno. 
bene io dico al signor ministro che noi 
non possiamo fermarci din 
plice denegazione. lo dico al siguor m 
fatto un 
sono 814 chilometri perl 









a ques 


via di Falconara da 
(dico gen Torino, perchè è 
ferrovie dell’ Alla Ita- 





Presidente. Ma onorevole Pasini, queste os 
servazioni può riserv 
me non doveva 


le ad al 





tempo. La sua 








orario rec 


Pasini: Dico una sola parola, ed ho finito. 
Di questi 814 chilometri ben 531 (noti be- 
ne la Camera, "circa due terzi), appartengono a 
quella eccellente linea che da Torino a 
ra è percorsa sellimanalmente d 
Indie colla celerità di 50 chilometri all'ora sen- 
za le fermate, e di 53. chilometri comprese 
le. Dunque noi abbi 
della via che si possono percorrere ad una ci 
lerita massima. Rimane il solo tratto da 
ra a Roma, che nuo comprende che 286 





le 
o giò i due terzi 








Fa 





tecnici ed esperti dichiar 
Je è tutt 


to, non è niente affatto 10 












‘giore di quelio tra Firenze e Roma, il quale 
ultimo cousta invece di 
seguenza mi pare evidente, che, per 
debbono essere delle previdenze riguardo a quei 
etri, quest 
ranno mai tunle quante occorrono pei 374 


4 chilometri. Per con- 
uanto ci 








previdenze che non sa- 
tra 


Presidente. Quorevole Pasini, io la prego di 
venire alla conclusione. Vede che la Camera è 


amera ha udito una 


posizione del ministro, il quale ha par 
lato a lungo seoza dare nessuna ragione che 
vincesse, e pare che potrebbe udire 
me per pochi momenti. ( &ra 
stra.) Del resto ho ormai finito 

Presidente. Questo giudizio delle parole del 
ministro è un apprez. 









nto suo parliculare. La 













par 
a me solo di diri- 
, venga ella cop- 





. lo conchiudo con una sola parola. 


il signor ministro di ri 
ii Firenze, o per. quella di 





parola per una mozione 


Presidente. Non si può fare mozione d' ordi- 
ne; lasci parlare l'on. ministro. 

Ministro pei lavori pubblici. Torno a far con- 
siderare all'on. Pasini che bo depositato 


banco 
tutti i documenti, dai quali ri- 





sulta la veracità delle cose che ho detto sulla 
parte tecnica dell’ esercizi 


. Sarebbe iuutile po 


tuttavia lo dirò, che col soppri- 












ni ), si pri 
jone 





se non si do. 











Regno. (Segni di dissenso dell’ onorevole 


Presidente. Duoque la discussione non può 
avere altro seguito. 
L' onorevele 





Pasi 1a presentata una do- 


sarà discussa a suo 








li riorganizza: 
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"odizri fata Provincia di Yuu 









delle altra Provicie 
Giurisdizione del Tribanato 


pilo veeto 


dia 

















struire Sebastopoli non può che risvegliare peno- 
se memorie per tutti quegl' Inglesi, cui la guerra 
di Crimea è nota per ricordi personeli. Alla ge- 
nerazione che sorge, la guerra di Crimea potrà 
sembrare, come quella della penisola Iberica, 
nulla più che una pagina gloriosa della. storia 
militare inglese. Ma per tutti coloro ch'erano 
abbastanza vecchi per seguire i progressi delle 
postre armi ua 48 auni fa il semplice nome del- 
































farna, lo sbarco a Evpato- 
i, la marcia attraverso la penisola, la batta- 
glia dell'Alma, Jakermaon, le cariche della ca- 
il terribile inverno, tutto que- 
di simili eventi ci tornano a 
















una fiera sodisfazione al pensare che Sebastopoli 
era caduta, che le sue fortificazioni erano sian- 
tellate, vinli i suoi bastioni, desolate le sue vie, 
€ benchè la nostra ragione ci dicesse molto tem- 
po prima che il trattato di Parigi fosse state 
brogato, che l'interdetto posto alla ricostruzior 
di Sebastopoli non sarebbe durato in eterno, pi 
re proviamo un sentimento quasi di dolore” per 
fatica perduta all’udire che la Gibilterra del- 



































l'Eus no sarà di nuovo un arsenale militare. 
Nè vi ha molto di grave in un simile 
sonunzio: — Noi non siamo di coloro che cre- 




























































dono che la guerra di Crimea non fosse neces- 
saria, 0 che sia stata priva di risultati. Ha 1r 
se non altro, che lo smembramento della 
non sarebbe possibile senza il consenso 
Stati europei. Deposta provvidamente 
© improvvidemente non è qui adesso il coso di 
ricercarlo, l'idea di restituire Ja Crimea alla 
Turchia, restò inutile l' impedire restrizioni ma- 
teriali a futuri tentativi da parte della Russia ; 
via cosa il 
volere vincolare l'azione della Russia con 
condizioni cui noi eravamo impotenti a dar for- 
ra senza ricorrere di nuovo alle ostilità ! 
Il fatto stesso che venne proibito alla Rus- 
sia di ricostruire le fortificazioni e riparere il 
porto di Sebasiopoli dava a credere cho tutto 
iò sarebbe stato posto nello stato di prim 
pena cessata la proibizione. Una delle ragion 
per cui la domanda della Russia che di. 









































dimandare ciò che le spettava por di- 





Noi crediamo che l'idea di ricostruire Se 
bastopoli non debba necessariamente considerarsi 
una minaccia alla Turchia. È l'amor pro- 
prio dei Russi ch' esige di esercitare il ricupe- 
rato diritto di uver flotte e portarle nell' 
Resta disegno inve 
sere una semplice mostra d' indipendenza, po 
trebbe considerarsi cs l'inizio d'una nuova 
èra nelle relazioni fra l' Impero russo e la 
Porta. 

Certo che la Russia non 

















munisce Sebasto. 
no, e noi meno 
venire che ci aspet- 
la strategia del 1853 e attnccherà 
la Russia nell'angolo più inaccessibile e più ri 
moto dell'Impero. Se la Crimea dovra essere mu 
giorno assalità, il suo punto più debole sarebbe 
l'Istmo che la riunisce colla ferroviaria di 
Russia. 
Nè Sebsstopoli potrà essere mai d'una gron- 
de utilità come poi rifugio 0 porto milita- 
re, per una flutta dell Eusino. Potra essere tutto 
al più un buon punto di attacco, È dobbiamo 
aggiungere che le coudizioni materiali della Tur- 
chia sono molto migliorate dall'epoca in cui il 
cipe Mentzikof! portò ìl suo ultimatum a 
jopoli, Il Sultano ha adesso una buona 
marina, e questa unita alle fortezze luogo il 
Bosforo basta a proteggere quel meraviglioso 
passaggio contro ogui attacco impreveduto, e dor 
tempo alle Potenze protettrici di correre iu aiu- 
to. Di più la conquista della Turchia non potrà 
farsi che con un graude esercito il quale natu- 
ralmente dovrà passare per i Principati,, attra- 
versare il Danubio e i Balcani e per quanto pos- 
mo prevedere, ci sembra che la Russia non 
potrebbe da sola occupare la Turchi 
Se il grande ammalato morirà, la sua ere 
divisa e non carpita da un solo, e la 
risurrezione di Sebastopoli potrà essere soltanto 
uo ammonimento per i Turchi di attendere a 
larghe riforme e ad un più savio sistema di fi- 
nansa, che non abbiano fatto fa qui. 























































L' Osservatore Triestino riassume dal Li 
con tutte le cautel senz’ assumerne la 
menoma responsabilità, quanto segue: 

Secondo le informazioni del foglio di Pest, 
si tratterebbe di restituire , contro ripunzia alla 
del Ducato di Brunswick, il Reguo 
nover, nou al Re Giorgio, ma al suo imme 
successore Priucipe Ernesto Augusto. Ji Re 
spossessato anzi, dovrebbe abdicare e rinuuziare 
a qualunque sorte di diritto in favore del fi- 





























glivolo. 1 negoziati verrebbero condotti, extra 
ufficialmente, non fra i Re, ma fra Priucipi erc- 
ditarii; cioè il Principe ereditario di Prussia © 
Germania, Federico Guglielmo, sarebbe | inizio- 
tore ed una delle parli contraenti ; il Prucipa 
ereditario di Sasso Federico Augusto, qual 
mediatore ed, in ultimo, il Principe eredita 





d'Annover, Ernesto Augusto , qual altra parte 
contraente. Quest’ ultimo riounziando al Bruis- 
wick , risalirebbe sul trono d’Annover a condi 
zioni che gli assicurerebbero forse un po meno 
d'indipendenza che non ne ottenne il Re Gi. 
vanni di Sassonia, rientrando nel suo Stato. Ax 
jgasi perfino che, onde colorire il diseguo, il 
ipe annoverese andrebbe i Grecia per tu 
contrarsi ivi col Principe Federico Carlo di Pru:- 






















sia che viaggia in Oriente. 
Se tali informazioni sono per ora cong ltu- 































fratello, 














rali, sembreranno più verosimili, soggiuageadovi 
alcune riflessioni. Faremo pertanto osservare ch 
il Re d'Annorer, non fa verto quel di Prusia 
iù colpevole di quello che nol fosse il Re 
sonia. Le armate sassoni ed annoveresi com 
batterono nel 1866, con i loro Re alla testa, per 
la causa della Confederazione, contro la Prussia ; 
ambedue queste armate dovettero soccombere per 
le stesse cause ; ci sembra adunque che la dina 
b. ocare , a nome dell 
l vincitore come quella 
inoltre che le stesse 


no a mostrarsi più severo verso 
verso il Re del ramo Albertino; 
or consiglino allo stesso Governo di riparare con 
uo atto di opportuna clemenza, un torto che più 
tardi prenderebbe il carattere di palese ingiusti. 
zia. Ogaun-sa che in virtà di un trattato di ‘a 
, Guglielmo, Duca regnante di Brunswick, 
privo di eredi diretti, si designò successore l'e. 















Governo prussi: 
il Re Guelfo cl 











accordo fra le sue parti e 
babilmente far sì che, sodisfacendo iu una data 
misura al particolarismo dell'Annover, diventi 
più omogenea, Un Re Guelfo sul trono d 





to allo perdita 

o, può compensarsi sufficientemente, 
aonet'endo invece l'Alsazia-Lorena , per ora di 

rata Reichsland , che non ba padrone. Il Ra 
i | impera» 
tore di Germania vi guadagnerebb: ua Sovrano 
di più, che colla sua persona gli servirebbe come 
d' ostaggio per la fedeltà dell'Annover. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








Mantova 28 marzo. 
Finalmente! | martiri avrauno un pusto o- 
ve potranno rammentare alla posterità la loro 
il luogo in cui sarà collocato il mo- 








4a Sordello, fra il Duomo, 
uello vescovile. La | 







bisogno. 
I nostri padri coseritti hanno deliberato di 
mandare lo stendardo cittadino a Roma. Avrei 
voluto vedere che si discutesse. 

Alla ferrovia si lavora ma lentamente ; gli 
ostacoli sopravvengono nei lavori idraulici. Seb- 
bene qui nom vi sia quel ben essere che qual- 
cuao vorrebbe far credere, pyre si tende a mi- 

Hora le, nostre condizio; infatti, 


uori, dei p 
di seta, un'altra se ne sta i 
costruzione di ma; 
Per quest’ ultima si 
ferroviaria Mint 












iuendo per la 
alla ferrovia. 





i. 
| nostro teatro Andreani, 
cura di comici di tecz' ordine si rappreseotò 
Nerone del Cossa, in cui scorsi il difetto della 
ncanza d'interesse nei personaggi. Di molto 
superiore giudico i Pezzenti del Cavalotti, sia 
per eleganza di verso che per robustezza di liate. 

Si rappresentò auche una commedia nuova 
d'ua nostro concittadino, sig. Lazzaro Cervetto, 
ialitolata : Pregiudizii, leggi e ragione, a cui îl 

bblico ordì la cospirazione del silenzio contro 
ll merito del lavoro, ch'è buoso, e ciò in odium 
aucioris, non per la persona, ma per la rel 
gione che professa. Li lavoro del Cervetto, rap- 
d va pubblico senza pregiu= 
tutt’ altro successo. 
—_T 
Trieste 28 ‘marzo. 

(B) Bari, una delle più cospicue città delle 
Provincie meridionali italiane, ricca d'un suolo 
ferace e d' un'attitudine noa comune nelle mer- 
cuntili imprese, sentì, essa puranco , il vigoroso 
softio del progresso e del commercial 
dovuto al compimento dell: 
uea corrispondenza elettri a, e 
consolidamento ed unità d Costituitasi 
quindi a nazione compatta ed indipendente, col- 

lusinghiere prospettive nel’ prossimo av- 
, l'espansione italiana doveva ven 
temente allargarsi ed estendersi ovunque con vi. 
goria, filucia ed iatelligenza. La nostra città 
mantiene per lungo volgere d'anni i più aoi- 
mati e frequenti rapporti. mercantili colla. pro- 
grediente consorella pugliese, ed ora escogitando 
co una certa larghezz: di vedute le tendenze 
prospere del mezzogiorno italiano, credette op- 
portuno e conveniente d’ ampi le relazioni 
economiche, in maniera da farne risultare, so- 
pra una vasta sci ed il propizio 
svilup; considerazio- 
ni si ci ica meridionale di cre- 
dito, che avrà sede principale in Bari con filiale 
@ Trieste e probabilmente anche -costà. I fonda- 
tori appartengono nella maggioranza a ripata- 
zioni del commercio barese e triestino, con ar 
nessioai da Firenze, Torino, Vergna ec. Il capi 
tale, con onesto accorgimento , venne nelli sua 
totalità assunto dalle Case e Stabilimenti fonda- 
tori, locchè è im 


ia 

























































za DoD avranno più preponderanza su 
quel suolo privilegiato. I Triestini, desiderosi 
mantener vivo il fuoco sacro dell'attività, 





si w agi 
tano ovunque c'è un'associazione che aecenni | 







ad utili conseguimenti. Esempio questo che d 
le città neghi 











| no nella deplorabil 

















€ | giù le armi! grida di nuoro la forza. 














vogliono aspirare l'aria freondatrice , richiesta 
imperiosamente dagl'innovati interessi economi- 
i e dai recenti commerciali avviamenti. Notia- 
mo poi con rinerescimento, senza saper darcene 
motivo, il del to sensibile delle azioni 
Immobiliari italiane, le quali trovarono fra noi, e 
ben ragionevolmente, adesione generos?, in modo, | 
che nella sola noslra cita, le sot'oscizioni riu 
scirono oltremodo copiose, e quindi grave e mar- 
cata la perdita oggidì. Noi, senz'avere nè sotlo- 
| seritto, nè acquistato la carta menzionata , e 
senz’ essere banchieri o nipoti di banchieri, con- 
fessando la nostra ignoranza nella sapienza del 
giuoco, confidiamo tultavia nel prossimo risve- 
glio, perchè per le /mmobiliari, la anormale po- 
sizione dell’ attualità , sono parole d' un distinto | 
economista, nou è giustificata C | 











in ogni modo e' è, non gi 
italiane, ma bensì nelle generali si- 
tuazioni delle Borse e nel delirio per ogai sorta 
d'in'raprese. Quando sì arresterà il corso del- 
l’impetuoso torrente ? 

Saranno sufficienti le arginature in caso di 
pericoloso ingrossamento ? 

A siffatt» domande, per nostra sventura, ri- 
sponde una nuova prossima emissione delle uzio- 
ni d' uva Banea /talo-Orientale. Di tali azioni 
per la nostra Trieste ne sarebbero riservate ami- 
rolmente nou meno di 5000, lutelate dai so- 
liti Consorzii. S' aggiungano cento altri progetti 
di Banche e speculazioni aeree e poi si trovi il 
baudolo, s' è possibile, all arruffata matassa. 

Un Comitato viennese si propone di condur- 
re a regolamento il fiume Reka, che scorre sot- 
tercancamente nel teri 


























bile, sovra condi- 
zionale intendimento, la 
evidenza deli lerebbe tantosto. 

L'omorevok: Commissione municipale lo stu- 
dii col massimo impegno, senza por mente che 
esso parte da Vieana, e che un Tizio 0 un Caio 
ne sia il promotore. 

Negl' iateressi materiali, se vogliamo cam- 
minare col vero progresso, si dia bando, uno 
volta per sempre, alle passioni, alle simpatie $pe- 
ciali, © alle antipatie preventive, che danneggi 
u0 talora l'eventuale sviluppo di questa © 
quella impresa. Accenniamo soltanto l'erronei 
e, davvero, non facciamo allusioni a chi c 
mo le massime fé 

lo ripetiamo, ne- 
‘0 rispetlabi- 
‘quere 4l tornaconto cittadino. Non 





















Municipio inviò al Ministero un Memoria- 
le ov' è delto che con la vagheggiata linea da 
Trieste per Lask e Lauensdorfi, lo Stato acquista 
una linea d'importanza mondiale, ed atta a far 
una proficua € seria concorren: suo tempo, 
al Sun Gottari tesso Breo: 
vero — linea oggi, con tutto fon. 
damento, può chiamarsi italo-alemanoa. 

Il Memoriale aggiunge inoltre, che in tal 
guisa Trieste non sirebbe ancora provveduta dei 
moderni mezzi di comunicazione, per modo da 
poter rivaleggiare con altri emporii di primo or- 
dine. 

Al Tea'ro Filodrammatico si rappresentò re- 
centemente una commedia del nostro concittadi 

* Messer Guit- 
ro piacque » trovò l'applaus» d' uo 
pubblico scelto e numeroso. Desideriamo viva- 
mente che l'au'ore rianimi sè stesso, e proceda 

na via, nella quale potrebbe brillare con 
distinzione. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 27 marzo con- 
tiene: 

1. R_Decreto 9 marzo, che approva le mo- 
dificazioni allo statut» della Binca popolare di 
Ge 




























+ del ministro delle 
nor Del Greco Giusep- 
missione per la. verili. 
one dei debiti dei Comuni siciliani accollati 
allo Stato, 

3. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 

4. Disposizioni nel R. esercito e nel perso- 


nale dei notai. : 
ITALIA 
Leggesi nell" 


)pinione in data ai Roma 27: 














Le operazioni della leva diedero un risul- 
tato splendidissimo. Assai peche furono le reni- 
tenze, e nella massima parte constatate più co- 
me assenze. 

Nelle 








isultati sono la miglior risposta alle 
| insinuazioni della stampa retri 


i Sant’ Angelo dei Lombardi 
ornò 23 marzo 1872 togliamo i particolari 
istruzione della banda Gaghardi : 

Il giorno 43 del corrente, alle ore 10 
l'intera band@ Gagliardi, in numero di 8 
gantì, appare sui monti di Caposele e propria- 
mente iu luogo detto Assegnamento. 

Le Autorità erano state sollecite, fin dal 
momento , che la banda cominciò a scorazzare 
in quei paraggi, ad organizzare un servizio di 
repressione che non poteva mancare al felicissi- 
mo esito che di questi giorni si conseguiva. 

Pervenuta la notizia di tale apparizione in 
Caposele , immediatamente furono impartiti or- 
di ersi ‘comandanti della pubblica forza 
nei paesi contermini , e più drappelli di arm: 
mossero in varie direzioni per chiudere tutti i 
passi alla banda. 

ll brigadiere delle guardie forestali di Ca- 
osele, signor Benedetto Corona, già insignito 



































Si grida il chi va là. Esce Gagliardi ed an 
nunzia con sangue una squadriglia di 
Montella. — Fuori tutti! grida la forza. 1 bri- 
ganti escono e son conosciuti. — Siete briganti, 











| esplodere la sua arma. Sempre indarno! il ser- 


nelle | Jere che quella città sia esouerata de una multa 








ita il suo 








questa iotimazione Gagliardi puota 
doppi. Troppo tardi ! una {seg da n 
fucile del cav. Corona gli perfora il cuore. 





inte Maratea in tal mentre spiana il suo ar- 
Milfugio, ma anche lui fa tardi, ed un altro 
proietto partito dal fucile del medesimo cav. 
Corona gli sfonda il cranio. è 

Un terzo brigante, tal di Msrco, tenta 


te delia guardia nazionale Pelrucci Alfonso 
fredda co un terso colpo all'istante. — 
Gli altri quattro gettano le armi e si ar- 
endono a diserezione. 
"ere erculedi, 20, l'ottavo brigante, il superstite 





della banda, cadeva ancora nelle mani della giu- 
tizia. 
GERMANIA 
La Giunta municipale di Mulbouse inviò al- 





l'Imperatore Guglielmo ona petizione per 


iufittale delle Autorità tedesche. La petizione 
venne respinta colla seguente l-ttera di Bismarck: 

Sua Maestà l'Imperatore e Re mi ha tra- 
smesso, ond' io la «samini e ne faccia oggetto 
di un rapporto, la domanda che gli avete indiriz- 
rata direttamente, il 20 dicembre, e colla quale 
chiedete il rimborso della multa di 50,000 fran- 
chi, inflitta alla citta di Mulhouse, il £* ottobre 
1870, per una mani!estazione ostile alle truppe 
tedesche. 

















Per quanto mi concerne, in un momento in 
cui si organizzano a Mulhouse, con grande suc- 
cesso, delle sottoscrizioni in danaro, che banno 
per iscopo di testificare apertamente dei senti- 
menti di odio verso la Germania, non posso tro- 
vare opportuno d’intercedere presso Sua Maesta 
l'Imperatore, per far rimborsare alla città la 
multa precedentemente ad essa inflitta. 

Il Cancelliere dell'Impero, De Bismarck. 


FRANCIA 


Riportiamo dal Journa! des Débats in data 
lel 26: 





leri si cominciò a distribuire ai deputati la 
Relazione fatta dal marchese di Chasseloup Lau- 
ella Commissione sul reclutamento 





mare. 

li progetto di legge sul reclutamento si com- 
pone di 76 articoli, le cui disposizioni si possono 
così riassumere : 

4. Servizio militare personale per ogni Fran- 
cese che non sia riconosciuto inabile al medesi- 
mo; 2. Obbligo per lui dai 20 ai 40 anni di reo- 
dersi alla chiamata della patria sia per difesa , 
sia per sicurezza iaterna ; 3. Impossibilità per lui 
di addessare ad altri la' parte di sacrificio che 
Spetta; 4. Disiuteresse per quelli che s' ingag- 
no volootariamente; 3. Pruserizione di ogui 
pensiero politico nell'esercito ; 6. 


ione di 
lunque corpo armato che non faccia parte 
asserito è pon sie soggetto alle leggi ei 
l'Autorità militare; 7. latine dichiarazione 
bisogna essere Francese per essere ammesso nelle 
ippe francesi, ed eselusione dal servigio di chi 
subite pene infama 
Da una conferenza che il Presidente della 
Repubblica ed il ministro della guerra hanno a- 
vuto colla Commissione risulta che, se si sono 
intesi su parecchi punti importanti, esiste però 
divergevza di vedute in ciò che riguarda la sur- 
rogazione, ch' è la vera questione del servirio ob- 
bligatorio. 
La Commissione è di parere di sopprimere 
addirittura la surrogazione militare 
Agli vcchi del Governò, sarebbe 
seoza ammellere la surrogazione di 
sigenze di cerle carriere civili, 
cerle situazioni, infine a tuttociò che lo stato at- 
tuale della società reclama. 
La 













































che militare , seoza permettere che sì possa af- 
francarsi a prezzo di denaro da qualunque vb- 
bligo del militare servigio. 

Ciò che in fin di conto separa la Commis- 
sione dal Goverao non è che una questione di 
mezzi 

Il principio del servizio obbligatorio è stato 
rutsto dalla Comuiasivne all'ussdinità 
voto. La Commissione, preseduta da La 
si compone di 45 Commissarii, tra i quali si con: 
tano 4 ummiragli, 10 generali e 2 culomueli 


Nella tornata de 
giorno 25 etbe luogo un 























blea nazionale del 
cidente degno di no- 
lio d'inchiesta 
lelle quali tanto si occupò il 
vroi scorsi. Bamberger, deputato 
la, depose un progetto di legge che ha 
per iscopo di far comunicare alla Camera, e di 
inserire nel Journal Offciel, le relazioni del Con- 
siglio d'iochiesta. Malgrado di tutto ciò che ven 
ne detto e scritto in questi ultimi giorni, si as 
sicura positivamente che il Consiglio d' inchiesta 
sulle capitolazioni non ha ancora condotto a ter- 
mine i suoi lavori. Deve anzi udire ancora dei 
testinionii importanti. 

pi fotiunaue ao te probabilità discusse dal 
ubblico , non può trattarsi che d'ipotesi, giac- 
the, com'è noto, i membri della Co. Msi 
serbano il più assoluto silenzio sui 
dei loro lavori. Cx 



















inchiesta 
molti crede 


non se ne fece 
si limitò alla presentazione d' ua 











Dal libro del duca di Gi 





mont, togliamo la 


seguente lettera direttagli dall'ex ‘mperatore : 
Palazzo di Saint-Cloud, 12 luglio 4870. 
Mio caro duca, 
Riflettendo sulle nostre conversazioni d’og- 


del principe Anto- 
nio, vedo che bisogna limitarsi ad accentuare di 





per noi, 








Lsporno; 
municazione ufficiale da Eins, noo si può rie 
nere che noi abbiamo ricevuto risposta alle no- 
stre giuste domande; 6. Fino a che non avremo 
questa 
menti; 7. 


mati. Ricevete , mi 
della mia sincere 





ticolo Miseria, non è di 0 lire come venne 


to di co- | gno 
tn 








6. Fino a che non avremo una co- 


risposta, noi continueremo i nostri arma- 






€ 





pio! 
, battè le ore. Siamo però autorizzi 
rc che cio arvenisae pet. ordine, dell'assessore 
delegato Vivante, giacchè la disposizione fu data 
in seguito a decisione della Giunta. 
Ponte al Giardinetto: — Oui fu aper. 
to al pubblico questo ponte, le cui funi 
sembruo così messiccle da doversi nche e 
sta circostanza lorare un non iadil sj 
co di spesa. cern abbandonata l'idea 
del terrazzino, e quella della breve ma più ri- 
pida rampata ch'era stata accordata dalla R. 
Commissione ai monumenti, sopra domanda del- 
la Camera di commercio, la quale insisteva per- 
chè i tre archi centrali della Zecca, che vanno 


mettessero sopra un piano orizzontale. 
rematura- 













mente con 
modo assai infelice per un passeggio, dove così 
le signore non fanno che insudiciarsi, e dove in 
caso di pioggia si avrà una melma di varii pollici. 

Per l'effetto artistico aspetteremo il giudi- 
zio del pubblico dopo ultimati i lavori e tolto 

cosotto che maschera la gradinata tra il ponte 

e la Zecca. PA 

Rispetto poi alla cost.sa sostituzione delle 
rive al maestosa gradinata che serviva come 
di bese a quel gruppo magoifico di fabbricati, e 
cui potevano accedere contemprancamente 
gondole, ripetiamo quanto abbiamo detto altr 
volta. 











Commissione per la revisione del- 
la tassa di famiglia. — Ai nomi dei com- 
ponenti questa Commissione, che abbiamo ieri 
devesi aggiungere il siguor Bartolomeo 











I 
— Continuazione della nota dei pagamenti fatti 
per l' Associazione marittima ita 4° versa» 
mento di ua decimo per Azione). 

Riportansi dalla nola preceden'e L. 249 000. 

Gerolamo dott, Venanzio ( per 3.* dec. ) lire 
100. — Municipio di Conegliano (2° dee. ) 100. 
— Giacomo Orefice di Vicenza (3* e 4° dee.) 
200. — Antonio Filippini (2* e 3.* dee. ) 200. 
— Niccolò Nazor (3° e 4° dec.) 200. — Ce- 





















sare dott. ® dec.) 200, — Gittadella 
co. Giova 00. — Co. Leopoldo Thun 
K cobbe cav. Trieste (id. ) 100. 
Uline (id. ) 100. 





— Aodrea Rigatti (3° e 4° dec. ) 200. — Fri 
telli O.tis (3° dee.) 300. — Beruardo Berri 








tentore tanto del h 
i ica- zioni debito della Ditta inglese C. S. 
Era PR ri Eaioni SIG. po da "ilgoste valore di oltre 








torato di Questura di 
stato di piena ubbriachezza. 


blica istruzione, ha 
disposizioni : 





ispiri 
tato, ma invano, di smaltire uno di que' titoli 
ad un suo connazionale. 


Arresta! isito fu infatti trovato de- 
L del detto ullo, che di diverse Obbli- 





‘di altre consimili Ob- 
di due passaporti inglesi 
| #"bitracciò questi agenti arrestarono 4 indi- 





ine lire 150,000 ; 





vidui, dei quali uno per contravvenzione all'am- 
moniz 


ione, un altro per coutravvenzione alla spe- 
ile sorveglianza, il terzo perchè colto in a 


te reato contro il buon costume, e l'ultimo 
Frchè prevenuto di furto d' un lenzuolo, avve- 
nuto giorni sono a di 
Castello. 


no d' una affittaletti 








torato delle 
Bollettino dell’ Lesa E na 










iportato una ferita cadendo. 
Veniva dalle stesse Guardie iradotta all'Ispet- 


Castello certa S. M., in i- 
zione alla 











Veniva constatata una coatra' 


legge sulla pesca, e 46 contravvenzioni ai Re- 
i. 


di Venezia. 
Bullettino del 30 marso 1872. 
Naselte: Maschi 7. — Femmine 2. — Denun- 


ciati morti 1. — Totale 10. 


Doecessi : 1. Chiericato Pietro, di anni 65, am- 


mogliato, benestante. — Ardizzon Felice, di anni 79, 
vedovo, bari 


caio, tutti di Venezia. 
6 bambini al disotto di anni 5. 





|’ _—_—___r-=-il 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


S. M. sulla proposta del ministro della pub- 
fatto le seguenti nomine e 


Con RR. Decreti 31 dicembre 1871: 
Da Camin cav. Giuseppe Regio Provvedi- 


tore agli studii della Proviocia di Venezia, è 
trasferito 
Parma. 


lo stesso ufficio nella Provincia’ di 
s id. di Parma, id., 


Con R. Decreto 23 dicembra 1874: 
Righelli Salvatore, professore titolare di sto- 


ria naturale nel R. Liceo di Piacenza, è trasfe- 
rito allo stesso ufficio nel R. Liceo Marco Fosca- 
rini di Venezta, 





L'Opinione scrive a proposito della. modi- 


ficazione ministeriale 


Certe notizie, divulgate anche soltanto come 





( die.) 200. — Cav. S. R. Minich di cem) 
fe a plici supposti, nano di esere tosto 
(id.) nord PM LnI casas ara e cai prcespetea] impedire i commeoli a cui dareb- 
COR Sole conti gergo oeepge (IL) 1800. — | TO pg FAi Gall notlie è quella che ni legge io 





do Freschi (40 dec.) 300. — Amministrazione 
del fu L. Trezza (id.) 1000. — 
(id.) 700. — Rietti (30 e 4° dec.) 200. 
Carlo Poglayen (5 dec.) 100. — Ferdinando 
dott. Callega: 4* dee.) 
Centanini (id. ) 1000, — 
300. — Lustro Bianchi 

















te 





260,800. 

Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento ricevi conto corrente denari in 
Biglietti «i Banca all'interesse del 3 per cento 
aonuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 

La Banca mutua sita io 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'interesse in ragione del 4 p. inno, 1 | S* 
depositunti possono valersi delle somme depositate | di 
mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, e per 
somme maggiori ad uno e più gi»rui vista, colle | Si 
norme del Re.olamento relativo. 


La Banea del Popolo. — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente; 
sia ia valuta legale che ia pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 0/0; 
rimborsa a vista uell'identica specie sino a L' 
2000, e olire questa somma cou preavviso di 5 
giorni. 

Miseria. — Alcuni cittadioi triestini mossi 























quella povera famiglia, ch'era senza ricovero, ci 











iaviarono questa mattina per essa 100 
meato e provveduto alle sorti di quegli infelici, 
€ dato occasione agli abitanti del genero rie a 
li legano all'Italia ed a Lasa 
Con questa e colla E 
Trieste L. 450. 
ione. — L'offerta alla povera donna 


Siamo ben lieti di avere col nostro. eccita- 
ste di attestare quei seal 
recede 
Serravallo ci pervennero se Loano,“ 
Correzi 
fatta dal sig. Rocca Leone, indicata ieri nell'ar: 














5. N. N. Polka. a 


nell'op. Giuramento. 
Sir Momoleo Spastn 








Aggiravasi da qualche tem) nostro 
straniero, certo A. Pal 








L 
fantasia de’ corri 
Nè la digaità del 
quei deputati consentirebbero ad essi di accogl, 
ue l'apertura, bea lungi dal potere accousentirvi. 







non 
no al suo senso morale, e gli 
pio che ha sempre un ‘influsso 
relazioni sociali. Ci vuol tanta 
gn miuistco per malattia 
sue dimissioni, malgrado la. resisten, 
na Igrado za de 
di misterioso, e che la politie 
Latnentare non ci sono pato 
7 anno 

a compassione del caso da noi anmunziato di | di da 
lare ostinatamente si rifuterebbe di 
come cosa. regolare una modificazione, 

non saprebbe darsi ragione. a 





+ Si annuncia 
Duîa di 





alcune corrispoadenze di negoziati segreti che si 
scie facendo tra il Mi 
principali deputati 
vocare una modi! 
una completa crisi, da cui il Gabinetto risorge» 
rebbe rinvigorito di nuove forze @ quasi fioren- 


lero e alcuni de’ 
i destra, nell'intento di pro 
ivne miaisteriale ed anche 











di nuova giovinezza. 
uesti negoziati non sussistono che nella 
ndeati che li annunziano. 

inistero, nè la posizione di 











he il Ministero abbia dichiarato ip 
za esplicito che mai non si pre- 
nè a combinazini, che non fos- 
te dal Parlamento € nuu fussero con- 


sero 
formi alle ragioni del Governo costituzionale. A 
che dunque so pe 
tro la volontà di 
ro, avrebbero l'aspetto d'un intrigo extraparla» 
mentare e quasi d'una ione 

Sarebbe mai in questa ‘guisa 


pporre delle traltative che, con- 
coloro che fe imprenderebbe- 


cospir 





re ? 
ni cerchetenbe 
reudere rispettato e amato il Governo libero? 
Il paese non può giudicare che quello che 
compie alla luce del giorno. 1 maneggi occulti 
confondono la sua mente, ma ripugoa- 
porgono un esem- 
pernicioso sulle 
fatica, allorchè 
© per istanchezza dà le 
suoi 
i, a persuadere che non c'è sotto. niente 
la strategia par- 
nl e dt iti 
ue ue 
immaginare come l' intelli sopra 

















Noi temiamo assai che nella Cam di 
certi canoni contestabili di equilibrio (a 





lucia, e allorchè l' o- 
voto è stato dato non 





progetto di legge che mira a far pubblicare nel | PT isbaglio indicato, ma bensi di Hire venti. Mentre i provvedimenti di Itendon 
Journal Officiei le relazioni del Consiglio Banda cittadina. — Programma dei |! PrOvA delle discusioni det Senate? a'‘eadono 
chiesta quando sono condotte a termine. Rerzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, | '* C4mera è chiusa, il semplice buon’ senso do. 
L urgenza venne dichiarata. Ma nello stato | il giorno. di ica 31 marzo 4872 dalle ore | ‘ebbe convincere che manca persino l' opportu. 
attuale dell» cose si acc:rta, che questo proget- | 2 alle 4 pom., ia Piazza S. Marco. nità di trattare siffatte quistioni, sulle quali d'al- 
1, e sequista fort di lege frebe sì che ve. |. Androet. Marcia. ronde, coloro che le suscitarono e le discutono, 
isse pubblicat rapporto concernente Sedan, Flotow. Sinfonia nell’o, ci sembrano molto lontani dall’ o 
ma non quello che si riferisce alla resa di Metz | 3. N. ra E: Pio ‘oatani dallintendersi. 





L' Opinione scrive in data di R : 
L'on. Lanza è partito da Rome par tac 
passare le feste di Pasqua in famigli. 
i nel Journal a Roma in data del 28: 
prossimo arrivo i Si 

di Montpensier 0 di suo nipote. il esatti 





Commissione del Senato incaricata del- 
leggi finanziarie, si riunirà domani 
per alla nomina del 


"l'aprile, 
aprile, 
discussione 
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sì avvede 
essersi de 
ricevuto 
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seritte è 
il rappre 
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sa, resta 
a qualui 
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Facendo 
in gener 
anche ai 
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discorso 








nmanità d 


Ua 
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di Stato 

sizion 
di ados 
una mai 
gasta ot 


Li 
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PO fa 
voce, a | 
do stabil 
spagouol 
Potenze. 
armi, ov 
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amense pi 











hi sulla 
va ten- 
e titoli 
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I, avve 
letti di 


delle 
Da que- 
e certo 
0 e che 














0 Fosca. 


ali ci as. 

Il deto: 
e di quel 
voto l' uf 


la modi- 


ato come 
ere tosto 
i dareb- 


legge in 
ti che si 
cuni. de' 
di pro 
d anche 
risorge. 
i fioren» 


he. nella 
anziano. 
ione di 
ecoglier= 
sentirvi. 
rato in 
si pre. 
non fos- 
ero con- 
male. A 
he, con- 
lerebbe- 
raparla- 
olgare ? 
herebbe 
libero? 
llo che 
‘occulti 












ipeipessa di Gall:s, con 
le primarie Autorità militari e ci- 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 28: 
Vennero parecchi maggiori del cor- 
podi atato maggiore e d'artiglieria al grado di 
lvogotenenti colonnelli. Fra questi bavvi il mag. 
giore Corvetto capo dell'Ulfizio « operazioni mi 


litari » al Ministero della guerra, che per parec- | 






chi anpi ha distintomente occupato quel posto, 

NI generale Menabrea sta per recarsi‘a La- 
cerna onde assistere alle riunioni dell' Ammini- 
strazione della ferrovia del Gottardo. 


ir i nel Corriere Veneto in data di Le- 

Essendo convenuti nella residenza munici 
pale i Sindaci della Provincia, in seguito ad in- 
vito della Commissione ferroviaria municipale, 
venne volato il seguente orline del gioruo : 

«I Comuni della Provincia di Verona oggi 
rappresentati, dichiarano di aderire al Consorzio 
ferroviario costituitosi il 14 andante a Ferrara, 
per la costruzione della ferrovia Verona-Legna- 
8, Badia, Lagoscuro a Ferrara Rimini. » 

ne delle L. 4,500,000 
ne concrelata nel se- 











o » 35,000 
Bovolone . ‘ ‘ » 4000 
Buttapietra : ‘(2 5,000 
Villabartolomes, » 3,000 
Castagnaro . » 3,000 

Totale . . L.1,500,000 


S'impegaarono da ultimo i rappresentanti 
dei Muuicipiù, di sentire i rispettivi Consigli comu- 
nali per l'adesione al Consorzio e per la vota- 
zione delle cifre suesposte, per modo che abbin- 
no effetto non più tardi del 25 aprile. 





quegnesi ella Perineranza io data di Mila 


leri, dopo quattro giorni di discussione, eb- 
bero termine avanti alla nostra Corte d' Appello 
del Tombolo, al quale 


no 


i dibattimenti nel processo 





sone, le quali avevano tentato penetrare nei regii 
boschi, * 


Il gran cacciatore del Re, quale capo e rap- 
presentanie il Corpo dei guardacaccia, aveva que- 
relato di diffamazione l' Unità Italiana, e, aper- 
tosi il processo l'avv. Alessandro Bottero s'era 
dichiarato autore degli articoli inerimina 

Il Tribunale corr le di qui, giudicando 
nel maggio 1869 su questo processi 
nuto il Buttero colpevole di diflam: 
reote dell’ Unità Italiana compl 
reato, e li aveva perciò condannat 
carcere per mesi sei e alla multa, oltre gli ac- 
cessorii di legge. 

Appellarono ambedue, ma, come si vede, solo 
dopo tre anni la causa venne discussa anche in 
grado d'appello. 

La sentenza della Corte ritenne, come quella 
di prima Istanza, sussistente il reato di difama- 















zione ; applicano però una più benigna inter- 
pretazione della legge, condanuò i due imputati 
all multa fissata io L. 300 per 





le sue 
hu ottenere 
la lei la pubblicazione della sentenza perento- 
riamente prescritta dalla la Corte ordinò 
che questa pubblicazione venga fatta a spese de- 
gli imputati e nel termine di otto giorni dalla 
notificazione della sentenza medesima, nei giornali 
la Perseveranza e il Pungolo. 


Serivono da Vienni 











sservatore Tric 





stino 





jon posso ammettere la versione speciosa 
di lagaanze mosse dall’ inviato italiano ll nostro 
ministro degli affari esteri, per causa del famoso 
discorso pronunciato, nella Camera dei signori 
dal cav. Schmerliag. Chi vi riflette un po' sopra 
si avvede che il coate Robilant non potrebbe 
essersi deciso a muovere lagoanze, senz' averne 
ricevuto l'istruzione dal suo Governo; e che 
trascorse un così breve intervallo fra il discorso 
di Schmerliag e le supposte lagnanze dell’in- 
viato, da non lasciar tempo all'invio d' istruzioni 
eritte e di Note da comunicarsi. Come mai può 
il rappreseotante d'uno Stato costituzionale, fa 
appunto al ministro degli affari esteri dello Stato 
ove è accreditato, per le d 

ratore che usa od abusa 
bana ? Isi il ministro non può nulla, e trattasi 
tutt'al più del regolamento interno d'una 

mera; ma un ministro austro-ungarico, com 
ta, resta, per la sua. posizione, sempre estraneo 
jaalunque cosa possa dirsi nelle Camere del 
lamento di Vienna come in quelle di Pest. 
Facendo astrazione dal peso che può attribuirsi 

e 












































ja alle parole del cav. de Schmerling, ed 
anche ai suoi aforismi del primo » costi. 
tuzion ‘mente che ll suo ultimo 





discorso aveva pi di opposizio- 
ne, contro la politica es 

. che contro la ni 
por8, "lontndi credo superfuo insistere sulli- 


nanità di quest’ incidente. 


Ua nostro amico, dice la Gassetta d'Italia, 
ci comunica una lettera da Madrid di un vomo 
li Stato spagnuolo, nella quale si dice che la 

dinine del. Re Amedeo non fu mai migliora 
Hi adesso, che il partito dinastico rappresenta 
tina maggioranza immensa nel paese, e che Sa- 
gasta otterrà una forte maggioranza nelle Cortes. 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 
"O aridi 28. — La coalizione fa correre la 


imerosi agenti, d' un accor- 
voce, a mezzo di nui ita il Go 








do stabilito tra la Prussia, | Governo 
il quale la di queste 
auolo, pediala 9 ta ad int ire colle | 


‘ave ne fosse bisogno, nella penisola iberi- 
ca a sostegno di Re Amedeo. Ù 
Leitmerits 28. — L'agitazione clericale in 
trionnale ha preso im- 
mense proporzioni. 
) ha il seguente dispaccio : 
Picorgrada Stamane il Principe Napoleo- 
ne è partito per Ginevra. 





Parigi B. 
Governo francese abbîf dom 
l'internamento dei rifugiati 
ii ttà. 
do quelo voce che Bismarck abbia dichiarato, 


mandato alla Svizzera 
francesi dimoranti 






















che lo sgombero del territorio francese 

delle truppe tedesche dipende dell'esselo pl 
co definitivo del'a Francia, senza alcuna restri- 
Zione per il pagamento dell'indennità di guerra 


_— 
La Gazzetta di 
Lalli‘ Trieste ha il seguente tele- 





















svenire l'efficacia del sistema 
re, mediante mutamenti al Regola- 
terno, mise ia rilievo l'esemplare con- 
tegno della maegioranza, giustificò. la necessità 
della alla legge elettorale, e della propo- 
sta di cinque anni del mandato. 

Il presidente del Ministero disse che atten- 
da depioreroli ntecelenti la conseguenza 
felice d'una più stretta unione dei membri del 
partito Deak. luvitò finalmente l' opposizi»ne ad 
Sienna la via seguita finora. (Pragorosi ap- 

pus, 














| 





Cungue LoGpiERA A seggio Gel sii pre. 
segue senza che il pubblico se ne occupi. 1 bo- 
mapartisti chiamati come testimoni (Palikao, 
Cheveesu, Ruuber ed altri) osservano la pù 
grande moderazione. 

Il Journal des Debats reca un articolo di 
fondo intorno alla riorganizzazione dell' esercito, | 
e propugua la medesima col dire: La Prussia, 
in unta al trattato di pace di J-na e di Til 
perseserando nella volontà di correggere i suoi 
«trori, raggiunse quell’ ammirsbile organizzazione 
militare che è uggi incontrestabilmente il mo- 
dello per tutta lE deve 
imitare, 1mperocchè 
2a che la piccola P 
do di un mezzo secolo, si elevò a segno d'esse 
riconosciuta per la prima Poteuza militare. 

Praga 8 

L'arresto di Skrejsowsky e di Gregr sarà 
ceduto dalla soppressione di tutti i fogli «el- | 
opposizione. Kuller chiese per urgenza ia via | 
telegralica che il Ministero ordini questa misura, 
Egli coufis:ò oggi 143.300 fiorini ch'erano de- | 
ati per le Casse distrettuali scolastiche. | 

Costantinopoli ® 

Orde di nomadi, provenienti dalla Persia, 
la borgata di Michtab, la derubarono 
iurono, e potereso raggiungere nuo- 






































assalironi 
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turca. 
Zia bei, em 





rato amnistiato, fu nominato | 





di 15 giorni. La mozione del senat 
con cui chieder 

sure prese dal Governo contro 
stampa, fu rigettata dal Senato ad unanimità. 


Telogrammi dell'Agenzia Stefani 












sligazioni 258.50; Romane 
azioni 186; Ferrovie V. E° 208.75; 

27. ‘mmbii 612; Ob 
bligazioni tabgechi 477.50; A 12.50; Pre- 
atito francese 89.10; Londra vista 25.20. 


Obb': 












Versailles 9. — 1 Assemblea 
bilancio del Ministero delle finanze, 
progetto di legre che accresce di un di 
riffa dei dispacci telegrafici nello st porti. 
mento e di quattro decimi quella dei dispacci 
fuori dello stesso Dipartimento ma nella Francia 
© nell’ Algeria. Nominò quindi la Commissione 
permanente. 

Brusselles 29. — ll Journal de Brusselles 
annunzia che il trattato di commercio tra il 
lenunziato. 











A questo Numero è unito un Supple- 
mento contenente il Processo Verbale della 
convocazione delle Camere di commercio del 
Veneto, di Mantova, Ferrara e Ravenna, 
avvenuta il A8 marzo 1872 presso la Ca- 









trattare la questione del completamento del- 
Ke rti erociarie, jn ondine alla Cieolore 
N. A di data 7 febbraio A872, trasmessa 
dalla Commissione per la classificazione e 
pel completamento delle ferrovie del Regno. 
.—rr_r—1 





FATTI DIVERSI 












Pabblica È la dispensa 
10 della Storia politica militare della querra fran- 
co-germanica del \ST0-T1, narra! f colonnello 





jw. Questa puntata incomincia dall’ armi- 
iva fino al principio del Capitolo che 
pace definitiva. 

I giardini d' infanzia, ideati da Fribel; 0s- 
sia lo sviluppo fisico morale ed intellettuale dei 
dai 2 ai 7 anni. Memoria letta agli Ate- 
nei di Venezia e di Treviso dal professore Adol- 
fo Pich. Venezia, Cechini, 1872. 

Resoconto dell’ Amministrazione della giusti- 
sia dal 1.* settembre al 30 novembre 1871 del 
Tribunale civile e correzionale di Belluno. Discor- 
so dell'avv. A. Alessandrini Procuratore del Re. 
Belluno, Cavessago 1872. 

Sull' esazione della IV rata d'imposta sui 
fabbricati e del conguaglio 4871 e sul condono 
delle multe incorse dai contribuenti per lo stesso 
titolo. Relazione dei signori ingegneri Fiandra, 
Pasco e Colognese e del cons. comm. P. Ceresa. 
— Venezia 1871 | 


Di un migliore- avviamento necessario agl' inse- | 
guamenti pubblici dell' architettura în Italia. 

fenezia, Antonelli, 1874. 

Quel ‘dottissimo scrittore, in fatto d'arte, 
ch'è il marchese Pietro Selvatico, si propose, in 
questa sua Memoria, imostrare quanto sia 
ineompiuta e disgregata |’ istruzione architetto- | 
nica che vien data nelle Seuole; qual modo sa- | 

bbe più epportuno e più pronto, per riparare | 
il difetto senza grave alterazione’ de ina- 
menti attuali; e quali provvedimenti sarebbero | 
a rialzare in Italia la ora avvilita 
condizione degli architetti , semprechè 
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ofine prima di poter esere colli | 


" 
| da ire 194 a lire 125. 


mera di commercio ed arti di Venezia, per | x 








suggerimenti son di facile attuazione. Ci di 
ce che l'indole del nosiro giornale, « la ristret. 
terza dello spazio nop ci conseatano di esporre | s° ira. # 





coll ampiezza che sarebbe necessaria, gl’i see. 2 cel. condilo, 
dimenti del marchese Selvalico si quali lena | igoea col lio ed stre merc 





mente ci associamo. 


{ col. cenere com, 148 
| 06, allor 
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del 29 marzo del 3) marzo 
3 1435 
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31 30 ‘/, | di tonn 47%, cap Marchussen ‘com 
“| 3 " 
26 83" | cala, 15,050 vaag bee 


race. a 1. 1, Boedtker. 
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i. Da Sunderiand, partio il 14 
758 — | 


pal Conn Da Livorno è Civitavecchia, 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 
sonsa DI vienna — del 27 marzo. del 28 marzo 
Metalliche al 8%) 
Prestito 4854 al 


‘palato, 
padre. vanissevich 
am, 4 pre. cati 





4 col. confetti, 2 col 72 


Segento |. ] 8 col col 
Zocchiui imp. austr da tamiso. 248 Gli 
HI da 20 franchi . 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 








sr —111HH__À1À1 @ Patramo, 
GAZZETTINO MERCANTILE, Si, 6 mer 





Venezia 30 marzo. 
Oggi arrivarono: da Londra, fl pirosea'o ingl. Aflar, 
i, race, a I Bachemann 


















i da Liverpool, il brick auatr. 
vu carbone per Lombardo 





I 
è da Co 
ed 


fior 37:88 a Bor. 37:88 per 100 lire. Banconote austr 
da e lire 2:43 a lire 2:43 ‘/, per forino. 
Anche qui, come quasi da per tatto, uo 
nutava nelle granaglie. Più d-mandati 
consumo, 








qualche risveglio 
granoni esteri. si pagavano nelle qualità di 
lata a lire 20:5 il quintale ( schiavo ), ed ora neppur 
e ri voglio accordore, preiemdendo le ire 
si ri restavano i prezzi dei frumenti nostrani da 
irè 30:50 a lire 38 il quiutale. 

è sc 


























o fer 





Skcd 

300 detto a fr. 86; nec. 50 
torico a fr. 408: 90. 

Sete, nessuna variazione. 

i 100 Nouka gi 

dell'altra settimana 

comuse sulle lire 4 

cento ; Corfà vecchio pri 

sostenendosi pel det 









Havre 28 (. 
i, vendite balle 526, 





Cotoni 

ibarte Ca 

a lirv 100. sconto 2 per cento Strutto, nessuna variazione, 
‘Petrolio. — Sempre più domendato è il petrolio, in 


causa del prossimo sumento del dazio e dello scarso nostro 
reoduti 


#; Oomra 8% 
184,3 Maceio "i 










stra piazza 
di Pensilvania, S 
prezzo. 





degli soqui.ti ul fecero 
giorni ti Ottida per croto dll" otra pizze. 


Qui i prezzi contiuvano da lire 67 a lire 98 per i secondi, 
è lire 100 per i primi e lire 401 per i primi di Germa- 
fia. Nei caffé nulla di nu» i prezzi 


ki 
utti dall'Amer. 
Triente, tutti 














pres 
con poche vendite pel dettaglio. Londra 
ti hanno nel pepe 
Salumi — \vemmo l'arrivo di un carico baccalà da | $ 3 
nua ancura si cominciò lo scarico, né si F ghiierre, - Retrimont, 





settimana in questo articolo, conti» 
erche per la qualità buona da lire KÀ a lire 
00 il quintale, daziato,, ed accordandosi delle facilitazioni 


| Stambongh, dall’ America, 












per le° qualità recondarie. Dei cospettoni, la stagione dei 

consumi si può Estrazione del 30 
no ia magazzino 

no. dom INEZIA. 





le arri 
Rael dette” Molo rieersto. È seco; ne arrivano 
due carichetti da Lissa, per le quali si pretendono lire 30 
il migliaio. 

"Htniri divers. — Senna alri, anto nel cotone che 
nel canape, manteneodosi però i prezzi beve sostenuti. Sent 

più ricercate sono lo lane, né abbiamo a negnare ven» 
I manesndo quasi nel nostro deposito. Continuano le 








40.45 pom. , 
Partenze per 
























metà dire!to; — ore 13 meri. 

Gre 9,54 pom. 
Partenze per Udine: oro 8A 

—ore 445 

346 ant deel 


ore 4.40 pom.; — ore KB 
Partenza 


da Venezia 





Arrivo a Venezia 


31 marzo, ore 








sÎ6 50 |ditoun 257, ca (red 
gi toen 307, capi. Thompnso cu 486 


468 cap. Marulli M., coa 300 per. marmi, 336 


240 rinme corta, 
bal. certoni, 4 css. vetrami, 4 col. 


germanico Leo, di tonn. 80 
ossa d' animele alla rin. 


'abrella G. 







|. manifatture, 8 col. cera, 82 col. arsenico, 
3 col. 


chincaglie, 50 col. vale 


unghie 
pet. braccioli @ remi di 





febbraio, barek norveg. Mebe, 


1, DS Terranova, brig, itsi. Mater, di ton. 189, cap. A 
— | Zennaro, cun 4 part. zolfo alla riot tia 


— race. 
brig. ingl. Sophia, 
tonn. carbon 


toon. 


brig. ital. Lisa, di toon. | 
por: 
De Tropani, brig. Ital. Gloria Y., di tono. 328, cop. 
Vianello P., con 4500 quiut. sale marino erariale , race. 8 
| 1507 
ielego sustr. Fortunato Dalma- 


P., con 20 col. canape, 
‘, 340 asc. riso, 7 col. 





4 part. mattoni e coppi cotti, f 
Led altre div, TT | 


il 
i ife, dla. 14, ped, 6. 
10 see. fgiaoti 9° et mio, | 


col. conterie, 3 col. bos: 


col. ferrameni 


Per $. Gio. di Brazsa, brazzera austr Madonna del 
o Grande, di tonn. 41, padr. Marincovich G., con 4 
i e coppi cotti, 4 pari, terraglie ord. ed altre 





440 Rio a fr, 88; sac. 150 detto a fr. 92; sac. 
Moka a fr. 105; sac. 50 Por- 


sera). 


ffà, vendite sacchi BHO Maiti a fr. 80. 


ARRIVATI (N VENEZIA. 


4 W. 6, - Jamen W. 
‘ca, - Friedoberg, da Ber 
pose. 


rusek, contessa, - Coe 


Wallach 
Gilbert 


REGIO LOTTO. 


marzo 1872: 


52 — 30 — 44 —- 2— 69 


STRADA FERRATA. 


Partenza per Milano: oro 8.30 aut; 10.30 
to, — Arrivi: oro 4.35 pom.; — ore 8, diretto; 


ono. 





— ore 


O. pom. 
not., per 


— ore 5 pom, diretlo — 


4 ant; — ore 10.02 ant 





— ore 41.05 pom., diretto. rivi: ore 
— ore 9.44 ant.; — ore 4 pom.; — 





4 pot. 
Partente per Torino, Milano @ Genova vis Bologna: 


pom., diretto. 


‘Mestre : ore 13.35 pom. — 
Arrivo a Mestre : ore 48.45 pom. 

‘Partenza da Mestre per. Venezia : ore 4.30 pom. — 
re 4.38 pom. 


TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 


12, m. 4,8, 6,0. 


prile, ore 12, m. 3, s. 47, 8. 















Delle 6 ant. del $9 marzo 
Tempo 


" OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel 
all'altnna di n: 20 404 sopra di lvolo modi del mare. 
Bollettino del $9 marzo 1873. 


‘alle 6 ant. del 30. 
1.6 














berek inglese 
Princers Beatrice. di ton. BAI, cop. Ormaton John S, con | ta 
870 toon. carbon fossile, race. all' ord. | 


cellezione anatomica, vi saranno 


Ta ‘Trierie, piroscato nuetr. Alano, di ton. 343, cap. | Carolina del 


sari. 


Grande Museo antropologi 
jico del Boulevard S.t M rtin a Pai 


- | Seni, @ le due gioomette Misves 
Nord. 





SALA DEL RIDOTTO A ®. Mola, — Domani, 34 eorr., 
ansiomico ed 


ico, 
rigi — Oltre | 
"sibi / due frati ia: 
Millie e Chriatine della 





] LA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 


EUROPA 


Do © merci div. per hi spetta, Moe. | annunzia che in quest’ anno assume anche 
ty pu Fi fa Sc di le assicurazioni contro 


I DANNI DELLA GRANDINE. 


e e tariffe sono ostensibili presso le 
ipali, che col f aprile sono auto- 
rizzate ad accettare le assicurazioni 

La Compagnia assicura anche contro i dannì 
degl’ incendii e dello scoppio del gaz e del. ful- 
mine. Essa presta la sua garanzia per le_ merci 
in trasporto su ferrovie, strade comuni, fiumi e 
laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del 
viaggio, oltre a quello d' incendio; ed esercita 
inoltre le assicurazioni a premio fisso sulla vita 
dell’uomo e per le rendite vitalizie; infine as- 
sume le assicurazioni marittime. 

L'Ufieio della Filiale per l'Italia è in Ve- 
nezia — Presseria, Sottoportico Contarina, Num. 
345 























SOCIETA’ ITALIANA 


per le 
Strade ferrate meridionali 


I coupons delle Obbligazioni scadenti 
il primo aprile p. v. in L. 6:47 (*) saranno 
Venezia presso JACOB LEVI E 
308 


BANCO SETE LOMBARDO 


approvato con R. Decreto A7 marzo 1872. 


L'emissione delle Azioni col versamento di 
L. 40 avrà luogo dal 15 al 18 aprile prossimo. 
Negli stessi giorni i detentori di ricevute prov. 
visorie provenienti dalla pubblica sottoscrizione, 
dovranno eseguire il versamento dei primi due 
decimi in L. 40 per Azione, la Cassa ove 
ebbe luogo la sottoscrizione, ritirando iu _con- 
cambio delle ricevute stesse, i relativi. certificati 
d'Azione. 
Milano 30 marzo 1872. 
La Direzione, 


Società delle strade ferrate 


del Sud dell'Austria e dell'Alta Italia. 
Avviso. 

| signori Azionisti sono prevenuti ch' essi 

sono convocati in Assemblea generale ordinaria 

ordinaria a Parigi, nella sala Herz ( rue 

48), il giorno 4.* maggio prossi- 

mo venturo, alle ore 3 pomeridiane, pegli oggetti 
seguenti : 

Come Assemblea ordinaria, udire il rappor- 
to del Consiglio d' amministrazione , approvare 
all'occorrenza i conti del 1874 e fissare il divi- 
dendo ; 
E come Assemblea straordinaria, ratificare 
la Convenzione stipulata fra il Consiglio d' am- 
ministrazione ed il Municipio della città di Chieri 
per la costruzione di una linea di 8 chilometri 
da Croffarello a Chie 

L'Assemblea generale ordinaria e straordi- 
naria si comporrà di tutti gli Azioni 
tarii di 40 azioni almeno, le quali do 
sere depositate al più tardi 14 giorni avanti la 
riunione, in uno degli Ufficii seguenti : 

a Parigi, presso la Cassa di deposito di 
toli della Società, Rue Lafîtte 17; 

a Londra, presso i sigg. N. M. de Rothschild 


e figlio 
‘a Vienna ed a Torino, alla sede della So- 


ig. C. F. Brot; 
Lombard, Odier è 

















































cietà ; 
a 







no, presso il 
Jevra, presso i 





Comp. ; 
a Berna, presso i sigg. Von Graffenried e 
Comp. ; 
‘ì Lione, presso i’ sigg.. P. Galline © Comp. 
e presso la signora vedeva Morin, Pons e Morin. 
Contro consegna delle Azioni depositate 
rà rilasciato un certificato di deposito ed una 
carta che darà diritto di ammissione all'Assem- 








ea. 

Gli Azionisti abilitati a prender parte alle 
deliberazioni dell'Assemblea generale ordinari 
straordinaria potranno farsi rappresentare da 
legati muniti di procura seritta, purchè questi 
abbiano per sè medesimi il diritto d' interve- 
nirvi. 

Queste procure 
certificati di deposito, 
tate non più tardi del 16 

Le disposizioni che saranno sottomesse al- 
l'Assemblea generale ordinaria e straordinaria , 
non potendo essere validate che da un’Assemblea 
rappresentante almeno il quinto del fondo socia- 
le, cioè 150,000 Azioni, i signori Azionisti sono 
inetantemente pregati di assistervi o di farvisi 
sappresentare. 813 


NUOVA MEDICINA CONTRO L'ASMA 
Il signor Baret di Porigi, attaccato da oltre tre anni 
dell'asma, non potea ri senza provare ni. violente 
che minacei i 











ranno inscritte a tergo dei 
dovranno essere presen- 
le 1872. 



























INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Al Negozio di musica di ANTONIO GAL= 
LO, in Piazza S. Marco, sotto le Procuratie vec- 
chie, è giunto e trovasi vendibile lo spartito com- 
pleto tanto per canto, quanto per piano dell’ 


AIDA 


DEL MAESTRO VERDI. 
Si vendono anche‘i pezzi staccati. 300 


N. 1637. Led 
Giunta municipale della città di Choggia, 
AVVISO. 


A tutto il giorno 15 aprile p. v., viene riaperto il 
concorso al soltoindicati posti presso la scuola tecni- 
ca comunale di questa città: 

1. Di professore titolare di matematica ed incari- 
cato della computisteria, coll annuo stipendio di Li- 


re 1400; - 

2 Di professore reggente di lingua francese ed 
incaricato della lingua italiana, storia e geografia nel 
primo corso, col annuo stipendio di L. 1400; 
| D'incaricato delle scienze naturali coll’ annuo 

stipendio di L. 1000. 

'’“Coloro per tanto che intendessero di aspirarsi do- 

vranno nel termine indicato presentare al protocollo 




















di questo Municiplo le loro istanze corredate dei do- 
cumenti seguenti 
@/ Certificato di naséità; 

% Idem di nazionalità italiana: 

Idem di sana costituzione fisica 
ica e eriminale 
autorizzazione all'inseen>mento 
{1 pyealunlmente i tto! contemplati dall'art 206 ei: 

859; 










i termin 
contravvenzione 
fanno senz'altro respinte. 

Chioggia, 17 marzo 1872. 

Per la Giunta, il Sindaco, €. VIANELIA. 
Bianebini, Segr. 
N. 1660. dI 
Municipio della città di Chisggia 
AVVISO. 

A tutto 30 aprile p. s., è aperto il concorso ai po- 

sti di 








1° maestra di grado inferiore per la Scuola ele- | pp: 


mentare femminile in Sant Anna, coll’annuo stipen- 
dio di I 466.67; 












la Scuola ele 


ele 
10 sti 


rà. presenta» 
corredata dei 


li percorsi ; 
ità rilasciato dal Sindaco! del 


ico di sana costituzione fisica ; 
@ Abilitazione all' insegnamento. 
fossero coni documentate, che 





venissero prodotte do 


Fango 
sul bollo, saranno 
La nomina è 


altro respinte. 
pettanza del Consiglio comunale 








sap 
per Je Scuole elementari di questo Comune 
Chioggia, 20 marzo 1872 
Per la Giunta, il Sindaco, 
D. VIANELLI 
Hl Segretario, P. Bianchini, 


FIORI-SEMENTI-BULBI 
NUOVO NEGOZIO 
Frezzeria, N. 1690 


migliori uff'icohori del alla e del- 
nti e bul là opportuni. per una 
O@ dterenti 









e a 00el 
Si spedisce alla terraferma, dietro rimessa di va- 
gg postale, Ja quantita è qualità che verra ricer= 





Deposito piante vive e fiori naturali disseccati , 
8. Trovaso, N. 1464 


sì2 


Vinci TApaGLIO, 








VENEZIA - SALA DEL RIDOTTO. | 





Domenica, giorno di Pasqua 
APERTURA 


DEL GRANDE MUSEO 
antropologico, anatomico ed 
elnologico 
del Boulevard S.t Martin, N. 1, Par 


Questo Museo è il piu grande ed il più cor- 
leto che venga attualmente trasportato di luogo 
ia luogo ia Éi Ol 














I fratelli Siamesi e le due giovanette 
signorine MILLIE e CHRISTINE 
della Carolina del Sud, 
n altro avviso si daranno più minati par- 
la 





ereditarie 


| la deteriorano, quali sono : la naturale gra- 
ellità ed il cattivo abito per 


nutrizione, în 


di questi ultimi in un gran nu- 
interessanti la C 


sia l'efficacia 





il termine prefinito, 0 che si | YOU", 
in contravvenzione alle leggi vigenti | __ 


torme tracelate dal Negolamento | 







DECOTTO FIOR 


depurativo del sangue 
n 
I sulla VERA ricetta dell’ autore 
graziosamente ceduta dall’ erede MANCOSI alla 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia, 


D' AFFITTARSI 


finestre sul campo di S. Stefano a Venezia 
artainento in d e piani, cen più stanze. allana 





To 





vasta soffitta, magazzini , uso di riva, e pozzi. und 
d'acqua potabile. di gi 
l'offe 

a 
eoni in Calle dei F 
o l'altro dei quali d 
proprietario. 















DA AFFITTARSI 
| VILLEGGIATURA AMMOBIGLIATA 


Con adiacenze e giardino, Treviso, fuori di 
Cavour. 
igersi al Negozio Saccomani , 
ceviso. 








Po 
borgo Ca- 
ET) 





l'opilicio sul fiume Botteuig: 
Il suddetto Stabilimento di 
zione è fornito di vasti locali, 
ta di ferro. 
Per trattare, rivolgersi al sig. Lod. Nicolò della 
Rovere in Treviso. 309 








mo aprile 1672, a Santa Maria Zoben 
Fonda: Duodo, N. 2:08. Gasa erande in tre 
oltre il terreno, divisibile anche in più appart 
con acqua potabile, gas, proprio approdo d'acqua, € 
apaziosa altana. . 
Rivoigersi allo studio dell'avv. Marzari, Campi-Ito 
della Feltrina, N. 2 2 











È TA" BACOLOG 
ARCELLAZZI e COMP, 


lano, via Bigli, 49 






artoni originarii giappo 
lità, a prezzi eonvei 














Pei CAPELLI © la BARBA 





| REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


0 per F. CRUCQ. € 








e, senz” essere una! 
essivamente il colore 
ed alla Barba 


LICA DA SE STESSI 
‘€ nom ba l'enorme difetto di aa ascugare 





lo Fenezia. alta Farmaci: Zampliromi è! 
nzia Longega, Mies 








ICURAZIONI 


IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’ anno 1851 


ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 


GRANDINE 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872. 


La Compagnia ha l'onore di portare a conoscenza del pubblico ehe co giorno 1. 
aprile prossimo le proprie Agenzie comincieranno ad assumere anco in quest anno il ri- 
schio delli danni causati dalla GRAXBINE. si î 34 

Il sistema sarà sempre quello stesso seguito negli anteriori; cioè. del PREMIO FISSO 
e dell’ INTEGRALE PAGARENTO BEI RISARCIMENTI LIQUIDATI, . 6 (egL90 

Li rischi verranno assunti tanto per il solo anno corrente, come per più anni ((CIN- 
QUE o NOVE) continuando ad accordare agli assicurali gli apprezzabilissimi vantaggi pro- 
pri esclusivamente di questa seconda forma di contratto, e che oramai furono pralica- 











"|meule esperimentati e goduli da parecchi de’ propri assicurali. 


La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno. 
Venezia, marzo 1872, 


LS DIREZIONE Dial 2a 260 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 
Istituita il 9 maggio 1858 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni, 


£& COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDII 


E DELLG® SCOPPIO DEL GAZ 
























SERRAVALLO 


i 


È 
E 
H 
pi 


d 


Esso viene venduto in 


stato nel vetro il 


OLIO NATURALE 
DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


DI 1. 


preparato per sui 


È 
EE 
Ch 
E° 
3 


Ia 








le Case, i Negozii, le errate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, Je Offici i i 
e Pari . + fait; pra ci y di 
limenti industri: i ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua Pironi opere 
MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi accident 
© siuristro del viaggio, oltre a quello d’ incendio: ed esercita inoltre le 4 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO e per | 
infine l Agenzia generale di Venezia pil LENTE: IEEE 


Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti e di fornire gratis 


mande di Assicurazione. 
Venezia, 16 m 
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le stampiglie occorrenti per formulare le do- 









ri in generale — Uloeri 






— Vermi di qualun- 


pillole ite 
See "i Tpodono ai prensi di flor, Dio 
am otad è Londra, è in tutele frati 







a decorata, aicune sulla | pe 
strada a mezzogiorno: con magazzino, 
Calle Priu 4009, 




















Suona e lerrazza: Cali \ alramnnte di sestanzeto: 
Dirigersi : per vi N. 3975, in Calle delle doni, del det pagato da circa vent 
Vele; per trattare, al N in Campo S. Polo. de. le ami ’, nom solo con- 
ine pergiaie ostinato è come 








PARRACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
Im eri n 


PILLOLE HOLLOWAY|:: 


malattia alla salute, coll 
salubre sopra tutte’ le 





di 
i 
È 
E 
î 





® 

LR 

t 
I 
E 
Ei 
f 
È 





Hi 
i 
DI 
si 


i, quale ne 
ne, n che sove 
gi it ilo e a 
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certa e 


oprie del 






I 
ih 


ji 

il 
dii 

Hi 









DISORDINI DELLE KENI. 
Qualora queste pillole sieno prare a norma delle pre 
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quale 
la situaz 





far temer 
vuole far 


| 





era la Russ 
nali france 








Russia. Doc 
che moi voi 





non pe 
chè la Frao 





nanzi la pa 
non è stota 
e non v'è db 
Sa Adesso i 





statato che t 
là, è 
scossa, 
cite è 
rivela 





Tutti son 
dimestichezza 
zione l'indiri 
si serve, lutti 
faviciullo dall 
ebbe in uggia 
tò, più certa 





inorale influe 

Una tale 
bidò per grax 
sedusse lo sie 
della scultura 
che io lut eri 
emanciparsi a 
tempo, nel qui 








sua guida e 
di tutti quell 
anche dei Ba 
giunta le belle 
#0 soggiorno, 
dell’arte, ca 





\rtita 
statue, scopi 
di Carrara pi 
—plòrare in es 
" Sa Vera, 


Tarte,; 





